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ILLUSTRISSIMI SIGNORI.

་

Gli è provvidenza della natura Il

luftriffimi SIGNORI, che tutte le

cofe create ritornino a' loro primi

principj , acciocchè non fi perda

mai nulla di quel,che ella creò dap

prima , nè abbia a crear di nuovo

di quel, che s'era perduto ; poi

chè volgendofi fempre in giro il paffato con

l'avvenire, ciò, che a noi ſembra fuggir di viſta,

ritornafi a noi di nuovo e ciò, che pare arrivar

di nuovo, è l'ifteffo, che fu già prima . A quefte.

ifteffe vicende foggiacciono ancor le noftre opera

zioni , le noſtre ufanze , e le noftre inclinazioni ,

tornando in ufo col tempo ciò , che fu prima dif

meffo, e diſmettendofi qualche cofa ogni giorno

di quel', che prima era in ufo : tanto è vero , che

come la vita dell'uomo confifte nella perpetua

circolazione del fangue , così nella continua mu

tazion delle cofe , che furono , e che faranno

confifte la confervazione del mondo. Tal giro

appunto io m'immagino, che abbian prefo gl'il

luftri fatti de Voftri chiari Antenati , che dalle

tenebre dell'antica età richiamati a novella luce ,

Ritornano a Voi fott'occhio col mezzo di queſti

Ann
ali

,
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Annali, e riducono alla memoria de' pofteri que

gli efempli , che il tempo aveva col primo loro

efemplare a noi tolti di vifta , e poco meno,

eftinti . Nè perchè più nella patria non fi vegga

no quell'imprefe gloriofifime , che le acquiftaro

no in altri tempi concetto e fama immortale

fon però fpenti ne' pofteri quegli fpiriti generofi,

che le intraprefero , e a lieto fin le conduffero.

Mancheranno ben loro le occafioni , che fieguo

no il moto di quella ruota medefima , fulla qua

le fi aggirano le vicende del mondo , ma non pe

rò manca loro quella virtù , che ne' primi loro

Avoli le produfle . Tornando le occafioni torne

ran pure le antiche gefte di prima , nè mancheran

gli Scrittori di nuovi Annali , che fiflino il lungo

girar de' fecoli con lafciarne perpetua rimembran

za ne' fucceffori . Ringraziato frattanto fia il cielo,

che la terza Deca di queſti Annali non fia andata

del tutto fperfa, e . fmarrita nel lungo giro , che

ha fatto dal tempo , che fu compofta, a quefto ,

che viene in luce . L'Autor di quefta fu Voftro

Compatriota , e però come nata ful Voftro , for

mata del Voftro , e perfezionata col Voftro ritor

na a Voi come cofa del tutto Voftra ; e poichè

la morte non lafciò campo al fuo dotto Compila

tore di pubblicarla , nè alcun fi prefe la cura di

com
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compier l'opera altrui col donarla alle ftampe, girò

lungo tempo raminga fuor della patria , finchè av

venne , che da rimorfo di cofcienza l'ufurpatore

della medefima alla fin tocco la poſe in luogo ,

che poi da me ritrovata fuor d'ogni mia fperanza,

io rendeffila alla fua patria, e Voi pubblicandola

a Voftre fpefe , la fottraefte al pericolo d'effervi

un'altra volta di mano involata con danno grave

del pubblico , e Voftro principalmente per le fa

mofe azioni de' Maggior Voftri , che andrieno ir

reparabilmente perdute , e fe pur foſſevi un'altra

volta reftituita, tornaffe a Voi nelle mani più tron

ca e guafta di quel , che è giunta alle mie . Ac

cettatela dunque con animo generofo da me ve

duta per ordin Voftro , e difaminata , e corretta

e dappoi conſegnata per Voftro comandamento ,

e a Voftro cofto alle ftampe, non più come do

no del Padre Tatti , nè mio , ma come Voftra per

quel diritto , che a ciafcun tocca ful propio, Le

porpore , le mitre, i baftoni di comando, le cot

tedre Senatorie , gli allori , le palme , le pubbli

che leggi dilucidate , e le municipali prefcritte

gli ftatuti formati , ordinati , e coll'approvazione

del Principe ftabiliți , ei medicinali, afforifmi con

tanta lode ſpiegati , ed eſercitati con tango van

taggio della falute comune entro e fuor della pa

1
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tria , gli eruditi volumi , che in ogni ſcienza ed

arte fi veggono pubblicati , la maeftà della Catte

drale Bafilica, che gareggia colle più belle d'Italia,

la frequenza de' monifterj , e le chiefe magnifiche

della Città, e dell'ampia fuaDiocefi, e i diplomi de'

Cefari,, de' Re Goti, e de Longobardi , e de' Du

chi di Milano a favor della patria , e de' privati

fuoi Cittadini , e le bolle de fommi Pontefici a

confermazione de' Luoghi Pii , o in difefa de' loro

beni , o a promozione dell'opere di pietà , oltre

a tanti Beati, e Santi, che partori d'ogni tempo la

Voftia patria al Cielo , e nelle lor ceneri onora

in terra, fon titoli , che riempiono quefte Deche,

e le rendon Voftre . Era dunque Voltro l'Autore,

e del Voftro le ha compilate .. Io fon Voftro per

genio e ancor più Voftro per debito , e la fatica

da me impiegata in ridur quefta Deca, a miglior

lezione , e in aggiugnere a ciafcun libro le critiche.

mie Offervazioni , e in arricchirla dappoi d'alcune

Giunte, e dell'Indice in fin dell'opera , e alla fine

in pefcar quell'antiche fcritture, che accennate , o

ignorate dal Tatti ,, mancavano nell'Originale, ne

riconoſce da' Voftri comandamenti la gloria, col

la quale mi dedico al merito delle SS. VV. Illu

ftriflime ..

Umilifs. e divotifs . fervidore

Giuſeppe Maria Stampa C. R. S..
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Nomi, cognomi, e titoli degl' Illuftriffimi SS. Nobili

Giureconfulti di Como viventi per ordine

d'abbicci.

Anton Giuſeppe Conte della Torre di Rezzonico.

Antonio Stoppano Senator di Milano.

Antonio Volta Arcidiacono della Cattedrale di Como.

Benedetto Erba Odefcalchi Cardinale, e Arcivef

covo di Milano.

Benedetto Odescalchi Avvocato Fifcale di Como.

Berardo Marchefe Porro Orator di Como in Mi

lano.

"

Carlo della Porta.

Carlo della Torre di Rezzonico Auditore della

S. R. Ruota , Patrizio Veneto.

Cefare Clemente Rufca.

Cefare Somigliana .

Flaminio Conte della Torre di Rezzonico .

Gefualdo Conte Lambertengo.

Giorgio Marchefe Clerici altre volte Reggente , e

Gran Cancelliere dello Stato di Milano, Prefidente

del MagiftratoOrdinario, e poi del Senato ec.

Giovanni Conte della Porta altre volte Orator di

Como in Milano.

Giovanni Giulino Abate .

Giovanni Stefano Lambertengo Abate.
Giro



Girolamo Marchefe Erba Senator di Milano.

Giule
ppe

Canari
fio

.

Giuſep
pe

Conte della Porta.

Giuſeppe Conte Giulino pubblico Profeffor di Leg

ginellUniverfità di Pavia.

Marco Ciceri .

Martino Ferdinando Conte della Porta altre vol

te Orator di Como in Milano , ed ora Queſtore del

Magiftrato Straordinario di Milano .

Niccola Muggiafca Avvocato Fifcale di Como.

Paolo Giovio .

Pompeo Porta Barone del S. R. L
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PREFAZIONE

1

AL BENIGNO LETTORE.

H

Apoco meno di cinquant'anni , che lo Scrittore di queſti Annali

passò da questa , come piamente fi dee credere , a vita miglio

re , e avendo dato alleflampe le dueprimefue Deche, nè aven

dotempo di pubblicare laterza ,lafciolla inmano di chi tutt'al

tropensava, che a darla in luce a ſue ſpeſe , e fatica . L'avea

già il Padre Tatti ridotta a perfezione , e n'avea traftritto in netto di propio

pugno otto libri . Reftavan folo a traſcriverfi gli altri due con l'Appendice da lui

divifa in tre libri , che dall' anno 1582. ove pofe fine alla terza Deca , portava

no innanzi le iftorie della Patriafino all'anno 1676. , cioè fino al felice Pontife

sato delfanto Padre Innocenzo XI. a tutto il mondo Cattolico , eparticolarmen

te alla noftra , efua Patria di beata , indelebile , e gloriofa memoria . Eran quefti

medefimi cinque libri in carattere affai minuto, fparuto, e fofco , e indiverfi vo

lantifogli raccolti , e ftritti , oltre a mille cartucce di varie antiche notizie

da inferirsi nell'opera dal copifta per ultimo compimento della medefima.

Questifafci di carte, fenza offervare , che conteneffero, infieme con tutteiie

Paltre feritture del P. Tatti , ripolli infieme, e confufi colle fcritture, che appar

tenevanfi al Collegio Gallio di Como , dov' egli è morto, restarono col mutarfi de

Propofti locali, miferamente perduti . La copiafola de primi otto libri girò molt

anni per varie ignote mani, e fu anche portata altrove da non fa chi , che celan

dola lungo tempo all' altrui · notizia , punto il cuore alla fine da giusto rimorfo

di coscienza , nafcoftamente la pofe nella libreria del noftro Collegio di San

Piero in Monforte di Milanopreffo l'altre due Deche stampate di quefti Annali,

ove poi trovatafuor di speranza dal nostro P. D. Niccolò Cammillo Caftelli Pro

poffe allora di quel Collegio ,fu da effe a me confegnata,o per darla alle stampe,

aper farnefar copia , e dappoi renderla a quel Collegio, a cui fu tolta .

lo ne diedi fubitamente l'avvifo al Marchefe Marco Aurelio Odescalchi , e

ad altri chiariffimi Cittadini di Como , che s'ebber meca a doler più volte di que

fta Deca perduta , come quella , che conteneala continuazione de' loro Annali dal

1300. fine a' tempi noftri , e da tutti fui perfuafo a flamparla . Allentava le bra

meloro , ele mie la difperazione di ritrovar que' due libri , che le mancavano, co

tre libri dell Appendice, quando da me pregato il P. D. Felice Fabbrizio Sirtofi ,

allor Propofto degniffino del Collegio Gallio , che facesse ogni diligenza di ricer

carli tra le feritture di quelCollegio, tutte infieme confufe me le spedi a Grave

dona, dov'iofacea la mia villeggiatura d'Autunno, in due caffe . Avidiffimo di

trovare ciò, ch' io andava cercando , vifitai tutte quante le carte tranfinefemi

ad una ad una, e trovar finalmente l'originale mancante del nono , e decimo li

bro, che non portavano innanzi gli Annali oltre all'anno 1582. col primo libro

dellAppendice , che promovcali fino all' anno 1598 , ne altro più s'è trovato , chenè
alcune
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alcune lettere Latine delfamofiffimo P. Daniel Papebrocchio al Tatti feritte , è

alcunefelve di miſcellanca erudizione fºnz'ordine alcun de' tempi raccolte dalTatti

Steffo, edunfafcio d'antichi documenti , da' quali eftraffs gran parte delleferittu

re, che a Dio piacendo fi ftamperan nel Registro di questa terza medesima Deca

da me fupplite, e di molte , e rare memorie il doppio accrefciute .

19

Più oltre ancora del 1508. promoſſo avrei quefti Annali del mio , ſe in Come

io foffi distanza , ove riuſciffemi di pefcar negli Archivj di quel Vescovado , di

quelle Chiefe , e di quella umaniffima Nobiltà , che cotanto m'ha favorito , e mi

favorifee anche di lontano . La grave ancora età mia, e la mia falute incerta

e da molte moleftie combattuta non mi permettono d'arriſchiarmi a novelli ftudj

d'antichità , che ſebbene nonportan ſeco`continua , epertinace occupazion di mente,

La portano almen di corpo , del quale appunto io mi fento a mancar le forze , beɛn

chè per grazia del Signore nonfiami ancora venuto manco lo ſpirito . Ciò , che dee

confolare il comun defiderio di vedere compiuta fino all'età prelente la ferie delle

cofe diComo, è l'averla condotta a tempi , dai quali fino al preſente firuò dileg

gieri continuare . E chi fa , che facendofi ancor di nuovo follecita diligenza nel

rivedere minutamente l'Archivio del Collegio Gallio , non ritrovifi il rimanente

dell'Appendice? Chifa?

Ma che occorre far tanto di diligenza , dirà talune , per trovar coſa , che

poi trovata non pagbi la diligenza , che per trovarla, s'è fatta? Loftile delPa

dre Tatti è affai umile, e popolano , nè offerva perfettamente le regole dell' or

tografia moderna . Ha più medi di dire troppo comuni al volgo Lombardo . Ha

parole affai barbare non ufate da buoni Autori . Troppo è credulo in ciò , che

torna in onore dellafua patria , e troppo dimoftrafi parziale de' Principi dominan

ti alfuo tempo, e per conseguenza nemico de lor nemici . Egli ha poiprefo trop

po a perfeguitare Franceſco Ballarino ſcrittor più antico di lui nel Compendio

"Cronologico delle cofe di Como, e lo mette in ballo di tratto in tratto , additando

a tutti ogni falfo paffo , che va facendo , laddove per gloria della noftra Città ,

e riputazione del Ballarino , era meglio paffarne fotto filenzio i falli , e lasciar

nella buona lor fede i lettori . Cosi diranno per avventura quei pochi, chefono

poco amorevoli alla memoria gloriofa del noftre Tatti .

Ma l'umiltà del fuo ftile era figlia di quellafemplicità , che conviene all

amore del vero, nemico d'ogni ornamento , che può fcreditarlo , e metterlo in fof

pexion di bugia. L'ortografia di quell' età , lafavella Lombarda , e leformole

dispiegare i concetti di noftra mente , non s'erano ancora al fuo tempo purgate ap

pieno della nativa rozzezza loro a' confini della Germania, e dell' Elvezia con

PItalia. Il Tatti non ufci mai della Lombardia , dov'egli è nato , nè s'erano an

coraferitti, epoi fatti comuni a tutti quei libri , che fervono di maeftri nellaTof

sanafavella, e pareano barbare a lui quelle voci , e quel dialetto , che folamente

a' Tofani eran famigliari . Anzi è degno di lode in questo , che effendo nato , vif

futo, e morto in unfecolo di si ftorto , e fcipito gufto , com'era quel , che ne no

firi contorni era allora dal popolo ricevuto con maggiorplauſo , non l'abbia ne' con

trappofti , nelle metafore , e nelle fciocche paronomafie feguitato . Che se l'amor

della patrial'ha talora ingannato , l'errorſeguito èſeuſabile , perchè a tutti co

mune .



Cosiqualora de' Principi allor regnanti fi dimoſtrò parziale ampliando la

gloria loro, e mostrando piacere delle fconfitte de' lor nemici ; egli hafatto ciò ,

the fan tutti de' lor fupremi Signori per quell'amor naturale, che portan tutti al

fus Principe , fotto ilqualefon nati , purchè fi dica la verità, nè fi cuoprano i

manifefti lorfalli, che nonſi poſſon negare ſenza far torto al vero . Se por lafcid

molte cofe difcrivere, dellequalidovea farmenzione , baftevolmente lo fufa in

ſtarſità di quei libri, dei quali abbonda la noftra età. Ben n'ha molti , e moltif

fani ( come dal catalogo degli Autori da lui citati ne'fuoi Annali , cheftamperaffi

piacendo a Dio nella feconda parte di quefla Deca) veduti , ma tutti non gliha

potuti vedere, perchè nonerano altempo fuoflampati, në gliflampati eran tutti

in Como, dove lepubbliche e le private librerie non fon si ricche d'Autori , come

lofono in Milano. La colpa ancora è di quelli , che ilor manoscrittinongli an vo

luto comunicare acciocchè non perdeffero da lui pubblicati quel pregio , che lor

veniva dall' efferfoli, e nascosti . Se il Ballarino dal Tatti frequentemente vien

meffo in ballo , non fi poteva di meno . Ifrequentifuoi sbaglj nel computo rigoro

fo degli anni, e le ripugnanze, che quelli feco traevano , non potevanogiuftimen

te diffimulari . Di due Scrittor diverfi, che diverfamente raccontan la cofa iftef

fa, nèfi difcerne cui dobbiam credere , a quetfi deepù credere , a cui dalle ri

pugnanze dell'altro vienpiùdipeso e d'autorità.

"

Se v'ha colpa nel noſtro Tatti, che meriti accuſa‚è d'avere piùvolte intru

fo ne'fuor Annali, per compiergli anni dipertenenti notizie voti , altre inutili,

impertinenti novelle molte, ond' è poi avvenuto, che preffo i fuoi Cittadini non

ba incontrato quell' eftimazione , che meritava per quel di buono , di neceffario ,

e di pertenente alfuo fine , che hascritto. Ma questa taccia non cade tuttafu

lui , mafu quegli ancora, che gli anno occultato gli archivj loro . Non era egli

per nafcimento, per dignità, per afpetto si commendevole , che veniffe da tutti

ammeffa. L'umiltà fuareligiofa ne'portamenti, e nell'abito, e nel disprezzo di

fua perfonatenea nafcosto in lui più, che foffe poffibile, ilfuo fapere , ilfuo fpiri

el fuo valore, onde s'acquiſtaffe quel credito preffo tutti , che il fuo merito

richiedeva; e poi finalmente nonfi nefuno giammai Profeta nellafua patria...

S'egli adunque ajutò le fue Cranache particolari diComo colle univerfalidel mon

do, oconaltre d'altri particolari pacfi , e frappofe all' iftorie famigliari acciden

tiftranieri, fu perchè troppo digiuni lafciato avrebbe i lettori col riferir folamen

te i dimftici, e perchè meglio ftimò divertirli colla varietà delle cofe , anche

dettefuor di propofito, che annojarli col rammentarfolamente ciò , che faceva a

propofito.

10,

Perciò le critiche Offervazioni , che seguono ciaſcun libro di quefta Deca eran

troppo defiderevoli , e neceffarie a fciorre i dubbj , a corregger gli sbaglj , afup

plire i difetti, a levare gli equivochi , e ad illuftrare le tenebre dell'Autore ,

she uomoanch' ei come gli altri ha lasciato più volte a dilucidarfi , a difcernerfi,

a compiersi , ad ammendarfi , e difciori da' fuoi lettori , obbligandoli a interrom

pere bene (peffo la lezione di questi Annali , e chiariri col mezzo d'altri Anna

fi degli accidenti , che qui leggevanfi fmazzicati, e imperfetti.

Le Giunte poi , chefi ftamperanno, piacendo a Dio , nellafeconda parte di
questa
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quefta Deca fervir potranno , Je non in tutto di compimento a quest'opera , aime

no in parte di fupplimento a ciò , che l'Autore , o ha trascurato di fcrivere , o ba

ignorato , e con questa medesima occafione darò notizia di più caſe , e famiglie il

luftri di Como, che mi hanno comunicato le loro antiche fcritture . Delle fami

glie dei Rufebi , de' Torriani , degli Odefcalebi, de Giový, de' Peri , de' Lavizza

rj , de' Cigalini, de' Parravicini , de' Sambenedetti , e degli Avvocati , abbondan

temente n'ha fcritto il Tatti , e d'alcuno di queste rimangono ancor da dirfi più

cofe , che leggerebbonfi ne' due libri fecondo e terzo dell'Appendice, fe nonfifof

fero o trafugati , o perduti . Dell' altre poi molto chiare famiglie , che in Come

forifcono, e fuor di Como , non s'è da me favellato , perchè non m'anno comuni

cato i lor documenti , che come credo m'avrebbono rivelati , se aveffi in quella Cit

tà il miofoggiorno . Ciò da me viene accennato a tutti , acciocchè fappia , chi leg

il buon defiderio mio di mettere in pubblico l'eftimazion , che ho di tutti ,

anche prima di pubblicar quefta Deca , lor dimostrato col mezzo delle mie lette

re fritte all' Illuftriffimo Collegio di que' nobil SS. Giureconfulti da me pre

gati a comunicarlo con gli altri tutti .

ge,

Voleffe Dio , ch' io foffi in età più freſca di purgar l'altre due Deche già

pubblicate dalTatti fteffo , e diridurle a migliore perfezione , levando fuori ciò , che

v'ha dentro mal posto , e inferendovi dentro ciò , che n'ha fuori mal tralaſciato .

Contuttociò la fatica del noflro Tauti a pefcar notizie dell'amata fua Patria , e

dagli archivi di Como , e da tanti Scrittori, e compatrioti , e ftranieri , non ha

mercede che bafti, e l'antica Città di Como tra tutte l'altre Città della Lombar

dia non ha l'eguale nel confervar le fuefacre e profane iftorie dalla prima fua

origine fino atl'età prefente in un corpo folo , ordinato fecondo le regole della vera

Cronologia ; perocchè quelli , che an prefo a deferiverèle profane della lor Patria,

non an tocco l'Ecclefiaftiche , o queste fole toccando , paffaron fotto filenzio quelle,

o non anno tenuto conto degli anni , o non l'an promoffe a que' tempi , che lame

moria de' viventi fupplir poteffe al manamento delle notizie rimanenti .

Per altrofe il noftro Tatti s'è qualche volta ingannato , egli è degno di feu

fa; perocchè anche gli Scrittori di primo grido anno preso talora sbaglio . Siam'

uomini, e però tutti fiam fottoposti ad errare , e io fteffo , che ho ofato di cenfura

re il dottiffimo Padre Tatti , avrò prefo più volte sbaglio Senz' avvedermene .

Pazienza.

Et hanc veniam petimufque damufque viciffim .

Degli errori diftampa fi fon corretti i più enormi , e notabili , rimettendofi

alla benignità di chi legge i men gravi . Mai non riesce buon correttor delle

Stampe , chi n'è l'autore , perchè mettendofi a leggere i foglistampati , mai non li

legge , quai fonoftati stampati , ma quai deferitti gli ha in mente . Io in quefto

non bo , chi m'ajuti , e la vifta mia debilitata più dall' età , che dalle fatiche

del tavolino non faràgiunta a ſcoprire le macchie tutte perammendarle . Perdoni

adunque il benigno Lettore a miei falli, e corregga da ſe ciò , che a me faràfcorfo

ignorantemente o d'ingegno , o di vista , e la mia confeffione a me ferva di merito,

perchè quegli mifaccia degno d'un generofo perdono .
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Protefta del P. D. Giuſeppe Maria Stampa

1

1

ChericoRegolare Somafco a nome fuo,

e del pio e Criſtiano Autore

Defunto .

P

Oichè in queſta Deca III. de' Sacri Annali di Como , e

nell' Appendice a quefta Deca medefima , l'una , e,

l'altra fcritte dal Padre Don Primo Luigi Tatti Che

rico Regolare Somafco , come anche nelle Offervazio

ni , e Giunte mie talvolta è occorſo dar titolo di Beato

o di Santo , o afcrivere azioni miracoloſe a Perfone non ricono

fciute , nè approvate per tali dagli Oracoli della Santa Sede

Appoftolica , ma folamente dalla voce del popolo , e dalla fede.

umana di quegli Scrittori Cattolici , che n'an fatto menzione ,

del Padre Tatti medefimo, che nel fuo Martirologio della Chiefa

di Como , da' Superiori permeſſo a tutti , n'ha favellato : Io a

nome mio , e del defunto Scrittor di queſt' opera , intendo di

fottomettere me , e tutta queft'opera ifteffa, e mia , e del Padre

Tatti medefimo a tutto quello , che la Santa Madre Chiefa.

ha ftabilito , e in particolare a' Decreti del Sommo Pontefice

Urbano VIII. pubblicati in fomigliante materia .

e

9

Er ordine del Reverendifs. P. M. Fra Silveftro Martini Generale

libro intitolato Annali della Città diComo, Decaterza ec. del P.D.Primo

LuigiTatti C. R. S. con l'Appendice dello fteffo Autore corretta , ed

accrefciuta dal P. D. Giuſeppe Maria Stampapure C. R. S. , ed in effo

nonhotrovatacofa contrariaalla Catolica Fede , ne a' buoni coftumi,

anzi ne ho volentieri offervata l'erudita fatica ; e però (quando così

piaccia alfuddetto Reverendifs.Padre) fenepuòconcedere la ſtampa.

Milano quefto di 7. Gennajo 1732.

PietroPaolo Muttone Dott. di S. T. Can. di S.Maria

Fulcorina , e Revisor delibri pel S. Ofizio .

Not
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NoiD. Giacomo Antonio de' Roffi Propofto Generale della

Congregazione di Somafca .

Sfendo Noi afficurati per il teftimonio di due Padri noftri Teo

il
1

libro infcritto la Deca terza degli Annali Sacri della Città, e Diocefi

di Comoec. opera poftuma del P. D.Primo Luigi Tatti Sacerdote

Profeffo della noftraCongregazione, riveduta ,corretta , ed amplia

ta dal P. D. Giuſeppe Maria StampaSacerdote della fteffa Congrega

zione, non contiene cofa alcuna contraria alla noftra Santa Fede ,

a' buonicoftumi ; concediamo colla prefente licenza al fuddetto

Padre di poterla pubblicar colle ftampe , ove , a cui s'appartiene ,

cost paja . Ed in fede ec..

Data dal Collegio noftro di Santa Maria Secreta di Milano a"

18. d'Aprile 1732%

E

D. GiacomoAntonioRoffi Propofto Generale de' C. R. S..

D. Giampiero Riva Secretario..

Die 31. Januarii 1732.

Attenta fuprafcripta atteftatione

IMPRIMATU
R

F. Sylvefter Martini Ord. Præd. Inquifit. Ge

neralis S. Officii Mediol.

Dominicus Crifpus Paroch. SS. Vict., & 40.

Mart. pro Eminentifs. & Reverendifs. D.D.

Cardinali Odefcalco Archiepifcop.

Gallarinus pro Excellentifs. Senatu.

Noti



Notizie intorno alla Vita , alle Occupazioni , e alla Morte

del P. D. Primo Luigi Tatti C. R. S.

N

Acque il P. D. Primo Luigi Tatti d'onefti e civili Genitori in Come

l'anno 1616. a' §. di Ottobre. Suo Padrefu GiovambatistaTatti, oppur

come il volgo appella quellafamiglia , de Tatis . Sua Madre fu Livie

Mola. L'impiego loro era il giro d'un groſſo negozio difeta ed oro

maneggiato da altre perfone loro fubordinate in vece loro . Fu egli bat

tezzato nella Parrocchia dell' infigne Collegiata di S. Fedele da An

tonfranceſco Raimondi nobile Cittadino di Como, Dottor di Legg , e Propoſto allora di quel

la ſteſſa Collegiata , e fu nominato dal facro fonte Antonino Anaftafio Primo . Educato da'

Genitori nella Pietà Criſtiana , e dappoi applicato allostudio dellelettere umanefe tai pro

greffi, che giunto all'anno diciannoveſimo dell'età fua, dal P. D. PierfrancescoMoja Propofto

alloradel Collegio Gallio, e dappoi Vefcovo di Telefein Terra di Lavoro,fu ftimato degno dell'

abitodella Congregazione di Somafca , del qualefi era con eſſo lui molto prima mostrato defi

derofo ; • n'ottenne la grazia 11 meſe di Giugno del 1635., e veſtito da lui Somaſco nel detto

Collegiofotto il nome di Primo Luigi,fu di là condotto aCremona , ove fe nel Collegio di San◄

taLucia fotto l'educazione del P.D. Anfelmo de Paoli allor Maestro de Novizj il fuo primo

Noviziato, cheterminatofelicemente, fu dal Capitolo Collegiale di quella cafa a' 2. di Luglio

dell'annofeguente 1636 approvato allaprofeffion de' tre voti religioſi, ch'egli poifecefolenne,

mente in PavianelCollegio di S. Majolo , dov' ei fu tofto dirittamente condotto , e colà ter

minò il fuo fecondo Noviziato , e infieme i fuoi ftudj di Filofofia e Teologia e dappoi fu

Spedito da' PadriSuperiori a infegnare le lettere umane nellafuapatria allagioventù del

Collegio Gallio l'anno 1642. L'anno poi 1648. fu eletto Vicepropofto di quel Collegio , dov

egligovernò quellagioventùftudiofa con tal profitto de' giovani nellapurità de' coftumi , che

fu credutoda Padri Superiori capace di governar quegli ancora , ch'entravan di fresco nella

Congregazionedi Somaſca, e però l'anno 1651.fu pofto Maestro de'Novizj in moribus nel Col

legio di S. Pietro in Monforte di Milano, dov'egli perfeverò nell'ingiunto graviffimo miniſtero

fino a 2. d'Agosto del 1659.con incredibil profitto fpirituale de' noftri allievi, e di là fu da'Pa

dri Superiorireftituito alla patria , ed al Collegio Gallio pergodervi di quel ripofo , che le

fue fatiche paffate fi meritavano .

Ilripofo però , ch'e' ſi preſe, non fu , che mutarfatica. Avea egli fin dalla fine de gio

vanili fuoifudj raccolta unafelva di varie erudizioni dalla continua lezione di molti libri,

de' qualieraaglidivoratore avidiffimo. Cominciolla dapprima con animo di fervirfene, quan

do aveffe dovuto applicarsialle prediche , ma dappoi ritrovando notizie pertenenti alleftorie

della patria, conofcendofi poco idoneo alpulpito, operfiacchezza di petto, o per mancamento

di voce, operpiccolezza difuaftatura , lafciò daparte loftudio dell'erudizion predicabile,

feguito lafuafelva colle notizie dellapatria , finchè trovandofene baftevolmente arricchito,

ordinolle fecondo le regole Cronologiche , e diè fuori la prima Deca de' facri Annali di Como,

la dedicò a' SS. Decurioni della Città l'anno 1663. L'anno poi 1675. mandò alla luce il

Martirologio della Chiefa diComo , epoi l'anno feguente la Vita di S. Fedele Martire , e dopo

un alt anno laVita di S. Giovanni Öldrati da Meda primo Sacerdote della Congregazione

degli Umiliati, ledi cuiſpoglie mortali confervanfi in un avello di marmo fotto l'altare di

S. Maria di Loretochiefa del Collegio Gallio, e finalmente l'anno del 1683. pubblicò lafecon

dafuaDecade'facri Annali di Como ,ftampata pocofelicemente in Milano, e dedicata alla

Santità d'InnocenzoXI. ,che volendorimunerare l'Autore col Vocalato nella Congregazione

diSomefta , lontano il Tattida quefti onorife trasportarne da quel fupremo Pontefice nella

perfona
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perfona del Padre D. Flaminio Gaggi Patrizio Comafoo , fuo confidente la dignità .

Quefti libri da lui pubblicati acquistarono a lui preſſo molti letterati di quall'età

l'amicizia, e la corrispondenza con effo loro , e principalmente col fuo Martirologio s'in

Produffe nel virtuofo commerzio di lettere col dottiffimo P. Daniello Papebrochio della Com

pagnia di Gesù , che di Fiandra glifcriffe più volte intorno agli atti de' noftri Santi Diocefa

mi , pregandolo di comunicargli quelle notizie , che bramava per illuftrar lagrand opera

dell'Alta Sanctorum , ch' egli allora continuava ; e confervanfi ancora molte delle fue let

zere preſſo noi . Carteggiò il P. Tatti con Gabriel Bucaellini famofo anch'ei per più libri

da luiftampati, con Difendente Lodi, e Girolamo Ghilini : fcrittore il primo delle cofe di

Lodi , e'l fecondo di quelle d'Aleſſandria , e quel che rende maravigliafo lo Scrittor noftro, fi

è, chepoteffe raccogliere e fcriver tanto tra lecontinue acoupazioni,che'l diftraevano, con l'u

dir le confeffioni di molti e molti , e ancora di principali Matrone , e di Cavalieri della

Città , oltre a quelle , che fuor di cafa afcoltava alle crati de' Monifterj, Virginali , epar

ticolarmentea quelle delle RR. MM. Cappuccine di S.Carlo , e con infegnar la Criftiana dottri

na ogni fefta alla gioventù del Collegio , e con vegghiar di continuo al buon governo ecor

nomico, e fpirituale di quello , ora in grado di Propofto, ora di Miniftro e Vicepropofto . Era

egli umiliffimo e modeftiffimo , ma fevero efattore della modefbia anche negli altri , ch'ei

governava, e se pare , che in quefta terzafua Deca eifi pregi del grado di Confultore del

Santo Ufizio, quefto nafce da gratitudine , che profeffa all' Inquifitore , che l'ha eletto..

Governo egli il Collegio Gallio in primo grado più volte : la prima fu l'anno 1666, la

feconda fu il 1672. , e la terza fu il 1678. , e fotto il terzo fuo governo io ebbi la buona

Torte di effere annoverato a' Convittori di quel Collegio , e d'effere per due anni continui

fuo allievo , e dappoi fuo figliuolo da lui partorite alla fua Religione l'anna 1683, in età

d'anni diciaffette.

Arrivato poi all'età di fettantun'anno , quand’egli s'apparecchiava all'edizione dėl

la terza Deca de' fuoi Annali , forprefo da febbre catarrale , che lo riduffe all'estremo

dellafua vita , e delle fue fatiche , rendè lo spirito a Dio a' s. di Febbrajo del 168 7:

con tutte le dimostranze di quella religiofa pietà, della quale fu gelofiffimo promotore nazli

aliri, e mori contento di vedere la fabbrica maeftofa del Collegio Gallio gia ridotta a buon

fegno, e dappoi terminata con tutto quel di magnifico , che potevafi aggiungerle , dal Pas

dre AffiffenteGenerale D.Felice Fabbrizio Sirtori , che al prefente quel Collegio gaverna ..

DEGLI



DEGLI
ANNALI SACRI

DELLA

CITTÀ DI
COMO:

DECA
TERZA.

LIBRO
PRIMO.

SOMMARIO.

Nofrio da Como primo Abate della nuova

Congregazione de' Monaci Celeftini dà il

principio alla Terza Deca . Stimagran

de dellefue Virtù , e Santità. Origine

de' Padri Agoftiniani nel Borgo di Curi

gnola. Gabbriello Quadrio entra inque

fa Religione . Principio delle Monache

nella Terra di S. Tommafo . Rotturafra

MatteoVisconte ,ed altri Signoridi Lom

bardia , che congiurano alla rovina di lui.

Fazione inComo tra'Vitani , e Rufconize tra quefti , e i Lamber

tengbi .Scacciato Matteo Visconte, tornano a Milano, e poia Como

i Torrian . IVitani ripigliano il governo della Città , e da lei

bandifcono il Vefcovo Leone co' fuoi aderenti . Nobiltà Milane
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2 Libro I.

fe efiliata da Milano . Matteo occupa Lugano , ed il Borgo di

Vico; ma ha una fconfitta da' Comaschi , che lo sforzano a fug

gire. Marte di Bonifacio VIII. , ed esaltazione di Benedetto XI.

Eforbitanze de' Vitani contro la Nobiltà. Bufca Lavezzario Ca

pitano de' Milanefi . Origine del Moniftero di S. Agata . Virtù

della Ven. Suor Eufrofina Stanga . Chiavennafchi, e Bellinzoneſi

cedono i loro Caftelli a Vitani . Ottone Vacano Capitano de' Mi

lanefi . Morte di Mofca Torriano . Guido Torriano gli fuccede

nel Principato . Tignaca Parravicino Podestà di Cremona , di

Piacenza, e di Milano . Veneziani occupano Ferrara , e perciò

da Clemente V. fono fcomunicati . Guido Torriano imprigiona

moltifuoi parenti , e -fra loro l'Arcivescovo Gaftone . Alterazio

ne dell'Italia nella venuta d'Enrico VII. Re della Germania .

Patti trà Matteo Visconte , e Gaftone Torriano . Coronazione

d'Enricofatta in Milano con un concorfo ftraordinario di Prela

ti , e di Principi d'Italia . Enrico conferma al noftro Vefcovo

Leone tutti i Privilegj de' fuoi anteceffori , e gli dà il titolo di

Principe dell' Imperio . Sconvolgimenti de' Milanefi, e Comaschi.

Coronazionein Roma d'Enrico, che quindi apocomuore. IlVifcon

te dinuovo affalito da Torriani . Bertazzuolo Lambertengo Pode

ftà diBergamo. Difcordie civili per tutta l'Italia . Chiefa di San

Marco riftorata dal Vefcovo Leone . Careftia , e Peftilenza per

tutta l'Italia. Scifma nell'Imperio. Matteo Visconte creato Vicario

Imperiale . Traslazione de' SS. Martiri Proto , e Giacinto, e delle

SS. Vergini Liberata , e Fauftina . Miracoli occorfi nel tempo di

quefta traslazione . Principio del Moniftero di San Colombano .

Romorifra popoli di Lombardia . Scelleraggini de' Figli di Mat

teo Visconte . Aggravj della Badia di S. Abbondio . Chioftro di

S. Francefcofatto dal Vefcovo Lambertengo . Origine delle Mo

nache di San Pietro nella Vigna . Morte di Matteo Visconte ,

acuifuccede Galeazzo fuo figliuolo . Spedale di S. Pantaleone da

chi fondato . Guelfi , e Ghibellini s'azzuffano nella Pieve d' In

cino . Monzaprefa da' Guelfi. Affedio di Milano. Morte di Leo

neLambertengo . Elezione del Capitolo riprovata daGio . XXII.

ch' elegge Vefcovo di Como Benedetto d'Afinago Religiofo di San

Domenico . LodovicoBavaro crea un Antipapa . Franchino Ruf
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Deca III.

3

ca impedisce il poffeffo della Chiefa di Como al nuovo Vefcovo!

IlPapa in Avvignonefcomunica l'Imperadore , l'Antipapa,e i loro

aderenti . Azzone Visconte creato Vicario Imperiale . Differen

ze tra' Visconti . Il Vefcovo Benedetto fcomunica Franchino co

fuoi Fratelli , e parziali . Venuta in Italia di Gio. Re di Boemia.

Governo dellaReligione Benedettina in quefto tempo . Parentela

di Franchino Rufca con Maftino della Scala , che lo perfuade

d'impadronirfi di Cantù . Tradimento di Pagano Advocato

I Graffi di Cantù tentano d'occupare la Città di Como; mafono

fcacciati da' Macellari . Nuova congiura contro Franchino . Ad

vocati di Piemonte diverfi da quei di Como . Il Vefcovo affedia

la Cittàfoftenuto da' nimici di Franchino , che la cede ad Azzone

Vifconte . Statuti antichi cancellati dal Visconte , che fabbrica

in Comola Cittadella . Qualfito ella occupaffe . Nafcita del Bea

to Miro. Concilio d'Aquilejafotto il B. Patriarca Bertrando . Il

Vefcovo amplia la Chiefa , e'l Convento di S. Gio, di Pedemon

te . Sua Morte.

Arebbe oramai tempo di penfar altro ,

e di lasciare a penna migliore il pen

fiero di profeguir quefti Annali , che

dovevano effer già terminati , fe le

occupazioni affatto contrarie a que

fto ftudio interrotta non ci aveffero

più d'una volta l'imprefa . L'autori

tà tuttavia di chi ci può comanda

re, ci mette di nuovo in ballo : piac

cia al Cielo di darci tanta forza , che

poffiamo a maggior gloria d'Iddio impiegare i noftri fudori , e

giugnere alla meta di sì faticofa carriera . Ci affida in ciò la

Stella Polare , che co' fuoi celefti influffi n' hafempre in diverfi,

e nojofi cimenti di noftra vita condotti in falvo ; onde fotto il beni

gno afpetto di MARIA prendiamo coraggio , e fperiamo , che

darà vigore alle noftre debolezze , illuminerà la noftra mente a

fcoprire la verità , e coronerà colle fue grazie il noftro buon

defiderio , che è di confervar le memorie facre alla Chiefa di

Como , la quale fi gloria d'averla Titolare nella fua belliffima

Cattedrale . Ma perchè le cofe Ecclefiaftiche anno una ftretta

conneffione colle profane : così non mancheremo di toccare quel

le particolarità , che danno qualche luftro alla Patria , e rinnuo

van gli onori degli Antenati,
2
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4 Libro I.

An.
1300.

Anni di 2. Collochiamo ful frontifpizio di quefta Terza Deca la

Crifto gloriofa Statua d'un Perfonaggio , che ornò la Città di Como

colla fantità della Vita , e nell'anno 1300. volò al Cielo a rice

vere il premio dovuto a' molti fuoi meriti . ( a ) Queſti fu il Bea

(a)
to Onofrio da Como prima Priore del Moniftero di S. Spirito del

HugoMenan Morrone , e poi Abate Generale della nuova Congregazione di

dus in ap- San Pier Celeftino . Fu Onofrio allievo del Santo Padre , ed uno

pend adMar de' fuoi più famigliari , e confidenti non folo per la fua dottri
tirologBene

dict. na fingolare , e manierofa deftrezza nel trattare affari di grande

Gabriel Buc-importanza ; ma anche per l'integrità de' coftumi , e rara per

cellinus in fezione in ogni virtù religiofa . Tali prerogative allacciarono in

Menol. Be guifa l'affetto del Fondatore verfo Onofrio , che proccurò foffe

ned. 9.Jun. eletto Abate Generale nel Capitolo , che fi raunò nel foprad

Fo. à Bolcodetto Moniftero di S. Spirito . Ad Onofrio (b) fecero capo i Le

S. Benedict. gati del facro Collegio de' Cardinali , che avevano creato dopo lun

LelioMari-ghiffime contefe Pietro del Morrone il Vicario di Crifto , accioc

ninella vitachè con effo loro gli participaffe la fua affunzione al Pontificato , e

di S.PierCe- l'efortaffe ad abbracciare quella fovrana dignità , dalla quale

leftino1.2.c.1 . troppo era lontano il S. Romito . Ad efempio del fuo Maeltro ri

to.2.SS. Ord.

24.1.3.4.6. nunziò anch'egli il carico del Generalato l'anno 1295. dopo aver

LelioMarini governato la fua Congregazione con maraviglioſo zelo , bontà , e

1.3. cap. 6. fapienza . Sopravviffe poi nella Religione fino all'anno 1300. nella

quale famofo per molte eroiche azioni lafciò alla pofterità un'

eterna memoria del fuo nome . Da Chieti , e non da Como lo

fa un Catalogo degli Abati Generali Celeftini ; ma fcoprendo

noi quefto Regiftro fparfo di varj errori , gli preftiamo poca fede,

e con più fodo fondamento l'annoveriamo tra' noftri Compatrio

ti , mentre nella vita di San Pier Celeftino ufcita alla pubblica

luce l'anno 1630. fempre vien detto di Como dall' Abate Marino

accurato non meno , che veritiero Scrittore .

( c)
3. Sul fine del fecolo paffato avevano due Romiti Agostinia

ExTab . Pe- ni l'uno Sacerdote , e l'altro ( c ) Converfo , ottenuta la Cappel

trideCarne- letta di S. Tommafo nella Terra di Civilio , ora dalla Chiefa

grafis No- che poi vi fi fabbricò , nominata S. Tommafo . Era concorfa col

tarii Comen.fuo confenfo a dar la Cappelletta a quefti Religiofi la Comunità

an. 1309. del Luogo, che pretendeva con qualche comodità fondarvi poi

Seraphinus un Giufpadronato , e Chiefa Parrocchiale ad imitazione d'alcune
Quadrius in

bift. M.S.
altre Terre circonvicine , che avevan fatto il medefimo . S'in

Girol, Bor- troduffero quefti due Romiti a poco a poco nella Cafa d'alcuni

fierine fram-Gentiluomini in Como con defiderio di metter pace fra loro .

menti delle Riufci felicemente il pio difegno più d'una volta , ed inneftaro

Sue Ifierie. no la concordia in mezzo alle fazioni . Quefto zelo continuo

di giovare al proflimo acquistò loro in brieve l'affetto de' Cit

tadini ;
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1

Cristo.

tadini ; onde fi avanzarono co' Decurioni della Città , e li fup

plicarono per un luogo più vicino , e più comodo al loro Mini

ftero . Veggendo i Decurioni il frutto da effi operato in pochi An. 1300.

giorni con tanta foddisfazione di tutti fi moftrarono facili a confo

largli , e perciò col favore della Famiglia Pioppia affegnaronoloro

dodici pertiche di vigna nel Borgo di Curignola. Comincia

rono appreffo alla vigna difegnare una Chiefa , alla cui fabbri

ca Pietro , capo della mentovata Famiglia , sborsò graziofamen

te una buona fomma di contanti , e lafciò poi d'effer ivi feppel

lito avanti alla Cappella maggiore . Con quefta liberalità di Pie

tro , ed altre limofine de' Cittadini diedero gli Agoſtiniani fra

pochi anni l'ultima mano al difegnato lor Tempio.

4. Mentre adunque attendevano a perfezionare la fabbrica,

prefe l'abito della Religione Gabbriello Quadrio da Ponte di

Valtellina , il cui efempio fu abbracciato pofcia da altri fog

getti Comafchi , che vi entrarono , per ivi darfi a Dio . Termi

nato Gabbriello il fuo Noviziato fu da' Superiori dimandato alla

Patria : ove giunto proccurò con altri fuoi Compagni di gettare

le fondamenta al Convento , e gli riufcì l'intento ; perchè in

pochi anni , e coll'ajuto de' noftri Cittadini , e colle loro indu

trie ftabilirono un luogo , baftevole per foggiornarvi in qual

che numero , che poi in progreffo di tempo fi è accrefciuto di

fabbriche , e di ftanze neceffarie ad una Comunità di Religiofi.

Seguitò ad abitare in quefto Convento Gabbriello Quadrio , che

n'era ftato uno de' principali Fondatori . Di lui lafciamo qui ri

membranza , perchè non abbiamo contezza ficura dell'anno , in

cui paffaffe alla Gloria Gabbriello . Si toccò da noi di effo qual

che cofa fuccintamente ( a ) nel noftro Martirologio , dove fotto

la fcorta d'un Moderno accennammo , ch'egli vivea intorno al

1525. Ma ora meglio certificati del tempo da varie fcritture ,

che ci fono dappoi capitate alle mani , ritrattiamo il calcolo già

fatto altrove , e diciamo , che fiorì nella Religione ful principio

del quarto fecolo dopo il mille , e non nella Congregazione di

Lombardia intorno al 1525. Entrato Gabbriello a viver ne'

facri Chioftri coltivò il fuo vivace ingegno tra gli studi della

Teologia , e delle divine Lettere , per le quali riufci famofiffimo

Predicatore . Si efercitò molti anni nel difpenfare la Parola di

Dio , e ritrafle molte anime dalla ftrada della perdizione , per la

quale camminavano ciecamente , feguendo gli abufi di que'

tempi . Ma più operò Gabbriello con gli efempli della fua fantif

fima vita , che colle fue efortazioni . Questa è la predica più

fruttuofa co' Secolari , a cui deonomirare tutti gli Oratori Ec

clefiaftici . Era affiduo nel ragionare al popolo ; ma più affiduo

all'

A

[a]

Martirol.
Eccl.Comen.

22. Sept.
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Anni di

all' Orazione , e contemplazione delle cofe Celeſti , dalla quale

Crifto . cavava infocati i dardi per ferire innocentemente i fuoi Uditori.

An. 1300. Ma coll' orazione avea congiunte Gabbriello tutte le altre virtù

religiofe . Non v'era tra' fuoi Religiofi, chi l'avanzaffe nell'umil

tà , nell' ubbidienza , e nella mortificazione , e pure nel fuo baflo

fentimento fi riputava il più imperfetto tra loro . Così traffican

do i fuoi talenti il buon Servo di Dio meritò nel compire la

fua carriera mortale di ricevere in Cielo il premio delle fue

gloriofe fatiche . Ebbe la Tomba Gabbriello nella Chiefa di Sant'

Agoftino , ma a' noftri giorni è ignoto il fuo fepolcro , quan

tunque affermino ( a ) alcuni , che ripofi il fuo Corpo poco

Franc. Bal- lungi dall'Altare maggiore . Non folo in vita , ma dopo morte

lar.p.3.cap. ha avuto Gabbriello l'applaufo comune de' popoli , che l'anno

(a)

I.

fempre onorato col titolo di Beato ; e già fi vedeva nella foprad

detta Chiefa di Sant'Agoftino la fua Immagine col diadema all'

ufo degli altri Beati , levata anni fono nel rinnovarfi del Coro

alla forma moderna .

5. Ma qui è neceffario , che noi torniamo un paffo addietro.

Avendo avuto i Padri Agoftiniani il fito dalla Città d'alzarvi la

(b) Chiefa , e il Convento , (b ) rinunziarono le ragioni della Cap.

Seraphinus pella di S. Tommaſo a due Terziarie , le quali s'erano obbligate

Quadr. in col comune di Civilio a farvi celebrare la Meffa , e ad affiftere

Luis M. S. al luogo per governo delle mafferizie , che confegnarono loro

gli Agoftiniani , e gli abitanti della Terra . S'aumentarono poi

quefte Donne in proceffo di tempo , e prefero ad offervare la

Regola di S. Agostino ; onde colle loro doti ampliarono la Chie

fa , ed edificarono il Moniftero . Viffero qualche fecolo inbuo

na offervanza ; ma effendo lontane dalla Città cominciarono a

poco a poco ad allargarfi . Degenerando adunque in qualche

libertà fecolarefca , fu giudicato bene ritirarle vicino a Como;

onde verfo il fine del fecolo paffato furono trafportate al Borgo

di Vico , e dappoi l'anno 1618. dal Borgo di Vico alla Badia di

S. Abbondio , ma di ciò fi tratterà da noi più chiaramente a fuo

luogo .

[c] 6. Nobilitarono (c) alcuni Scrittori Domenicani e la loro

Ambrofius Religione , e la noftra Patria con affermare , che ne' di correnti

Targius in Pietro da Como foffe Vefcovo di Verona . Ma nella ferie efat

Suis M. S.

Gio. Michele tiffima de' Prelati di quella nobiliffima Città non ne troviamo

Piò P. 2. 1. 2.
alcuna menzione . Vifle ben poco avanti al mille trecento un

dell' Iftor. di Pietro Vefcovo di Verona ; e quefti veramente fu dell'Ordine

S. Domenico,di S. Domenico : egli tuttavia non fu Comafco., ma Veronefe

della Famiglia della Scala , che tanti anni fignoreggiò nonfolo

quellaCittà , ma anche molte altre circonvicine . Noi amiamo le

glorie ,
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glorie , e l'antichità della Parria , ma non dobbiamo però ufur

pare le altrui , che non conviene .

7. Già fi è toccato ful fine della feconda Deca , che per fe- An. 130 1 .

gno di buona corrispondenza Matteo Vifconte avea dato in

Conforte aConradoRufca una fua nipote figlia di Pietro ilFratello.

Ora per meglio raffodare la parentela , e l'amicizia tra l'una ,
( a)

e l'altra famiglia , (a) fposò Zaccherina la figlia ad Ottorino fi- Tit . Calch.

gliuolo di Pietro Rufca , ancor giovanetto . Quefto matrimonio 4.18. bistpat.

diede in occhio a diverfi , a cui grandemente difpiacque . Lo Ludov. Ca

fenti con difgufto particolare Filippone Langofco , Perfonaggio vitell. in an

di molta autorità in Pavia ; perchè già lo fteflo Matteo l'anno an- nal. Cremon.

tecedente l'avea promefla al figliuolo di lui Riccardino . Sdegna- DonatusBof

to di questo torto il Langofco cominciò a tramare con An-fius in Chro

tonio Fifiraga da Lodi , e poi con Gulielmo Brufato da Novara nic Mediol.

una fegreta congiura . Si era unito (b) col Langofco , e conGeorg.Meru

altri nimici di Matteo anche Pietro Viſconti fuo fratello , altri il la l.6. Anti

dicono Zio , altri il fanno Cugino . S'avvide della cofpirazione quit. Viceco
mitum.

di sì ftretto Parente Matteo , e proccurò d'averlo nelle mani .

Mentre adunque fcopertofi iltrattato Pietro fuggiva verfo l'Alpi, Georg. Mer.

(b)

l'arrivò , come bramava , e fubito comandò , che foffe condot-1. 9. Antiqu.

to prigione nellaFortezza di Segezzano . Alla nuova della cattivi- Vicecom.

tà del Suocero , ed alle lagrime della Moglie fi moffe (c) Con

rado Rufca , e fi accompagnò con gli altri congiurați alla ro

vina di Matteo .

Annidi

Cristo .

(c)

Ben. Jovius

1.1. hift. Pa

tria pag.54.

[ d]

8. Occorfe quefta congiura tra l'anno 1301., e 130z. nel qual

tempo il medefimoConrado Rufca, ch'era ftato da' Vitani ſcac- An. 1302.

ciato dalla Città , al (d) difpetto de' fuoi Cittadini entrò di nuo

vo in Como , e con autorità difpotica levò primieramente i Vi- Ben. Jovius

tani da qualfivoglia governo della Repubblica , e poi rimife in.c.

piedi gli antichi Collegi degli Artifti col Capitanato del Popo

lo , ch'erano ftati caffati in grazia de' Vitani . Ciò fatto ei de

cretò , che i foli Rufconi foffero ammeffi all'amminiſtrazione

della Città , onde i Vitani furono costretti a ritirarfi da tutte le Trift. Calch.

1.18. bift.Pa

Cariche , Ufizj , e Preminenze , che godevan prima nel pubblico. tria.

[e]

9. Si Congregarono in Piacenza nello fteffo tempo gli Ora- Anton Campi

tori (e) de' Milanefi , de' Pavefi , de' Lodigiani , de' Comafchi, 1. 3. dell If

de' Novarefi , de' Vercellefi , de' Tortonefi , degli Aleffandrini, tor.diCrem.

de' Cafalafchi , de ' Cremonefi , de' Bergamafchi , e de' Cremal- PietroMaria

chi , e ftabilirono una Lega , nella quale fi determinò , che s'a- Campi 120.
dell' ftor. di

veffero a ſpeſe comuni ad affoldare mille Cavalli , e mille Fanti, Piacenza.

i quali fteffero apparecchiati a qualfivoglia bifogna , che occor- Girol Ghilini

reffe , fotto la condotta , e comando d'Alberto Scotto , che all' negli Annali

ora era Signore di Piacenza , ma che però non fi movelle alcuna d Alesandr.

2
guerra

1
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54.55.

Annidi

guerra , fe non v'interveniva il confenfo di tutti quefti Popoli .

Cristo . 10. Frattanto Conrado Rufca continuamente follecitato da

An. 1302. Antiochia Crivelli fuafuocera , e moglie di Pietro Vifconte , rac

colfe con grande celerità un buon nervo di SoldateicaComafca ,

[a] fi partì dalla Città (a) per dar addoffo a Matteo , e fenza che il ni

BenJov. bift.

Patr.l.1.pag mico poteffe penetrare il difegno, fi conduffe a Melzo , ove Mat

teo faceva alto colle fue genti . Si erano uniti colla GioventùCo

Trifan Calc. mafca diece mila pedoni raunati nel Contado di Seprio dalla

bift.Pat.l.18. mentovata Antiochia , ai quali tutti era Capo Conrado . In ve

Bernar Corio dere Matteo tanta moltitudine di Congiurati rimafe tutto atter

1.2. dell'If di rito , e conofcendofi difuguale di forze, per far tefta agli Avver

Franc. Ball . farj , depofe l'ambito Principato , e ritirandofi a Piacenza fece

p.pr.c.16. delrifoluzione di rinunziarlo ad Alberto Scotto . Si recò quefti a

comp. Cronol. Milano con buona fperanza della Signoria , e gli farebbe facil

mente riuſcito l'intento , fe Conrado Rufca e colle minacce , e

colla forza non gli aveffe contraftata l'imprefa.

Milano.

hifi . Patr.

11. Furono fubito chiamati da Aquileja a Milano i Torria

[b] ni , (b) e rimeffi nello ftato primiero non fenza qualche contra

Ben.Jov. bif. fto . Penfarono i Vitani coll' ajuto de' Torriani già loro confe

Patr 12. derati , di ricuperare in Como il dominio della Città , e attacca

Trift Calch. rono un conflitto ; ma effendo i Rufconi rimafti Vittoriofi nella

Quint . Luci- baruffa , fu loro neceffario dar luogo , ed acquetarfi . Ab

noPaffal.nel- battuti dunque i Vitani , ogni coſa reſtò all' arbitrio de' Rufco

la lett. - ni , che fipofero difpoticamente a comandare ; ma queſta loro fe

toriale . licità , e pace non ebbe molta durata . Leone LambertengoVef

covo della Città , il quale fulle prime era tutto cuore , e confi

denza co' Rufconi , unitofi con Giovanni , e Filippo Lucini dalla

medefima parte , cioè dalla parte de' Vitani , come vedremo al

num. 13. , e ritiratofi da Conrado Rufca , formò una nuovafazio

ne , che fi chiamò de' Lambertenghi . Si venne dunque all'armi

tra' Lambertenghi , e Rufconi dentro la ftella Città , e fi com

battè rabbiofamente con qualche fpargimento di fangue , non

volendo gli uni cedere agli altri ; ma toccò finalmente la perdi

ta a' Rufconi , che furono meffi in fuga da quelli del Vefcovo ; e

in quefta fuga Conrado ferito gravemente da una pietra , che

gli fu fcagliata contro , in brieve fe ne morì . Fu il corpo di

Conrado a' 7. d'Ottobre portato a feppellire nella Chiefa di

Santa Maria di Rondineto , nella quale i fuoi Pofteri ebbero il

loro depofito per molti luftri , e fi vedeva ancora a' tempi diBe

Girol Ghili- nedetto Giovio, che ne rende nelle fue iftorie chiariffima tefti

ni negli An- monianza .

nalid'Ales- 12. Difcorda da quefto noftro racconto un Moderno , ( c )

fand.an.1302 da noi per altro ftimato , e confonde gli accidenti in maniera,

che

*

2

2
-
3
.
D
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che ofcura molto il candore dell' Iftoria . Riferisce adunque

quefto Autore, che trovandofi MatteoViſconte fopraffatto da fuoi

nimici , nè lor potendo refiftere nafcoftamente fi ricoverò con

pochi foldati a Vico , luogo del Territorio Comaſco . ( dovea

almen dire Borgo della Città) Ma come potea afſicurarfi nel no

ftro diftretto fe tra' fuoi Avverfarj s'erano uniti a Conrado

Rufca i Comaſchi ? Soggiugne poi in appreffo , che collegatofi

co' noftri Cittadini andò ad incontrare i Torriani , i quali infie

me co' Pavefi , Lodigiani , e Cremonefi venivano a disloggiarlo

dal Comafco . Quefta ancora è una falfità . Siccome i Comafchi

non accettarono Matteo nella Città , così non gli diedero alcun

ajuto contro i Torriani . Meno è vero , che affrontatofi l'uno ,

e l'altro efercito fuccedeffe un fatto d'armi per alcune ore con

gran mortalità d'ambedue le parti , e che piegaffe alla fine la

vittoria per li Torriani , i quali imprigionarono con molti fol

dati di Matteo anche molti Comafchi . Neffuno degli altri Scrit

tori fi è fognato di quefta battaglia , ch'egli tanto francamen

te afferifce effer avvenuta nell'anno corrente 1302. Ove l'abbia

pefcata non lo fappiamo .

13. Tornati a Milano (a) i Torriani , furono preftamenteAn. 1303.

chiamati a Como da' Vitani , i quali eleffero Martino Torriano
(a)

Capitano del Popolo . Co' Torriani ripatriò ancoraBufca Lavez- Trift . Calch.

zario , che gli anni avanti era ſtato daConrado Rufca efiliato1.19.bist.pat.

dalla Città . Mentre adunque comandavano i Torriani , i Vita- Ben foul..

ni , non a forza d'armi , ma per tacita connivenza della mag-bitpat.pag.

gior parte de' Cittadini ripigliarono il Principato nella Città.55.

Ordinarono quefti , che tutte le Torri , e le Fortezze de' Rufconi

fi atterraffero . Alcuni Ponti nel Borgo di S. Agoftino , e di Porta

Sala , per fecondare il genio de' Vitani , furono demoliti , ed in

particolare un luogo affai eminente addimandato , la Rocchet

ta . Furono levati dal libro degli Statuti tutt' i Privilegj de' Ruf

coni , ed aggiuftate tutte le cofe per maggiore ftabilimento , e

ficurezza della lor fazione . Nè di ciò contenti i Vitani , fecero

sfrattare dalla Città il Vefcovo Leone , Gio. Lucino , Franchino

Rufca figliuol di Pietro , e i figliuoli di Loterio , ch'erano i

Capi principali della parte Rufcona . Leone andò ramingo per

diverfi luoghi della fua Diocefi , e Gio. Lucino portatofi a Pe

rugia fu fatto Podeftà di quella Città ; ficcome Podeftà della

Comunità di Como fu elettoTignaca Parravicino nell'anno 1303.

che fcorriamo .

[b]

Ben.Fou.
l.1

.

14. Non fi fco
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con Alberto Scotto , perchè era un torto evidente , ed un'in

Cristo

degna fuperchieria contra i patti tra loro ftabiliti . Rifpofe Al

An. 1303. berto a Matteo , ch'egli non avea in ciò alcuna colpa , e che

ad altri non dovea attribuirfi tal'eforbitanza , che al popolaccio,

il quale ricordevole degli antichi fuoi Padroni aveva voluto in

quefto dar loro un faggio della fua corrispondenza . Parti Mat

teo da Piacenza poco foddisfatto della rifpofta d'Alberto ed

abboccatofi con diverfi fuoi amorevoli raunò col loro ajuto un'

efercito competente di quattro mila Fanti , e quattrocento Cavalli.

Con quefti fperando di fare qualche bel colpo , fe l'aveffe fecon

dato la fortuna , fi pofe a fcorrere , e faccheggiare il Comafco.

Prefe Lugano , ed ivi accompagnatofi con Franchino Rufca en

trò aviva forza nel Borgo di Vico , alla difefa del quale fi erano ac

quartierati i Vitani . Parte de' Vitani fu da' nimici tagliata a

pezzi , parte fommerfa nel lago , e parte imprigionata .

[a]

1. c.

15. Sortita a Matteo felicemente queft' imprefa , (a) fi con

Ben.fov... dufse col Vefcovo Leone , con Franchino Rufca , e con Gio.

Trift.Calch. Lucino fotto le mura della Città , e fi apparecchiò co' fuoi fol

Franc.Ball. dati a dare una battaglia a' Cittadini . Non fi moffero daprinci

P.p.cap.17. pio i Comafchi ; ma quando fi fentirono a motteggiar da Mat

teo con parole ingiuriofe , ufcirono in groffe fchiere dalla Città,

e azzuffatifi con gli avverfarj nel Prato Comune in poca diftan

za dal muro della Traverfa , ivi diedero un' infigne rotta a Mat

teo , che fu costretto con vergognofa fuga a ritirarfi verfo il Lago

maggiore . Diede grand' animo a' Comafchi in quefto conflitto.

l'arrivo da Milano nel punto del combattere del Podeſtà Anto

nio Fiffiraga Lodigiano , di Guido Torriano , e d'altri fuoi Paren

ti , i quali al primo avvifo delle novità di Matteo fi portarono

a Como , e chiamarono da Pavia , e da Lodi poderofi foccorfi .

Affaltando dunque con quefti Matteo , e la fua gente da un can

to , e i Comafchi dall' altro , gli diedero furiofa la caccia per

molte miglia . Molti reftarono per terra intrifi nel proprio fan

gue , e molti al numero di mille furono meffi alle ſtrette ,e

condotti nella Città , tra' quali s'annoverarono Gio.Lucino , e

Franchino Rufca . Poco mancò , che non rimaneffe prigione

anche lo fteflo Matteo , il quale riſervato a nuovi giuochi del

la forte ſcampò , dopo aver tragittato il Lago maggiore , in

Oleggio .

[b] 16. Si rifeppe in Milano , che la Terra (b) di Lomazzo fi era

Trift. Calch. fatta afilo d'una mano di ſgherri , ed affaffini , i quali ſenza rif

1.19. bist.pat.
petto alla giuſtizia facevano una continua ftrage di tutti i Com

Bern. Corio

meffari delle biade ; onde per provvedere a sì grave difordine ,

cir.bunean. mandò la Città di Milano Pino Vernaccia Cremonefe , ch' era

Podestà

Jame

V
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Podeſtà di Milano , e Venturino Benzone Cremaſco , ch' era

Capitano del popolo : i quali giunti a queſta Terra conunagrof

fa partita di armati prima la faccheggiarono , e poi attaccatoAn. 1303.

il fuoco alle cafe , tutte le defolarono , tolta una folaTorre ,

che fopravvanzò dall' incendio .

17. Raffettati (a) Martino Torriano gli affari del governo
[a]

in Como , di nafcofto fi trasferì a Milano . Or vedendo Mat- Ben .Jov.l.c.

teo , che le fue cofe andavano giornalmente di male in peggio ; bift.Pat.pag.

come all'incontro quelle de' Torriani camminavano felicemen- 56.

te fotto il Principato di Mofos , difperato affatto di ricuperare Georg.Mer.

la Signoria di Milano , pensò di ritirarfi , e fi recò a Verona . Antiqu.Vice

18. Segui inRoma (b) nell'anno 1303. agli 11. d'Ottobre

la morte di Bonifacio VIII. al quale fu foftituito Nicolò Boc- Alphon.Ciac

(b)

cafino da Trevigi , Religiofo dell'Ordine di S. Domenico , che con inBonif.

allora era Cardinale , e Vefcovo Oftienfe .(c ) Di quefto buon viii.

Pontefice , che fi chiamò Benedetto X I. fi riferisce un atto di Auguft. Ol

grandiffima umiltà . Era nato Benedetto di vile profapia , ed ave- doinus in ne
crol. Roman.

va ancora viva la Madre , che foftenevafi delle proprie fatiche.

Intefa l'efaltazione del figliuolo fu perfuafa di vifitarlo in Perugia,
(c )

dove all'ora fi ritrovava il Pontefice . Veftirono i Perugini la Ludov . Au

povera vecchierella con abiti convenienti al fuo grado , e la con-relinAnnal.

dufferoinnanzi aBenedetto , fignificandogli effere lei la cara fua Ecclef.

Madre. Finfe il Pontefice di non conofcerla e diffe a' circo- LeandroAl

ber.nella de

Pont.

?

ftanti , che quella Donna non poteva effere fua madre , mentrefcr. dell'Ita

quefta era unapoverella , e rivoltandofi paſsò ad un'altra ftanza..

Si arroffirono con effo lei tutti quelli, chel'accompagnarono , e ri

veftendola della fua propria gonna gliela prefentarono di nuo

vo . All'ora Benedetto , quando la vide , venne ad incontrarla,

e abbracciandola quefta , diffe , per verità è la mia dolciffima

Madre, che ben la riconofco . E così l'accolfe con molta beni

gnità , ed allegrezza .

difpone-An.
1304.

[d]

19. Signoreggiavano dunque i Vitani inComo

vano le cofe del governo , come loro piaceva . Per l'antipatia ,

ch'avevano alla nobiltà, penfavano di continuo , come tenerla

baffa , e mortificata . (d) Avevano i Viſdomini in Valtellina Ben. Jovius

il Caftello di Cofio , ch'era ftato da loro ridotto in buona difefa... bit . Pa

Dipinfero i Vitani alla Città , che non era bene lafciar in piedi trie .

un afilo a' fuorufciti , e a'nimici della Repubblica . Tanto dif- cher.. Pab

Fortu.Sprec

fero, e tanto fecero , che i Comafchi fi conduffero in Valtelli- ladis Rhet.

na ,
e lo rovinarono fino da' fondamenti . Dalla Valtellina paffa- Gabr. Buc

rono poi nella Valle di Chiavenna , ove fotto la guida del Pode- cel. in Chro

ftà Tignaca Parravicino , e Advocato da Mazzo pofero l'affedio nolRhetia ad

a quella Fortezza ; ma effendo quefta ben cnftodita , e dife- 47, 1305.

Annidi

Criſto .

B 2 fa
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fa dagli abitanti , lafciandovi gli ordigni militari , che vi ave

vano menato per batteria , abbandonarono l'imprefa .

(a)

Love

20. Fu l'anno medefimo creato (a) da Bergamaschi per loro

Capitano Gabbrino Lavezzario . Paganino figliuolo di Mofca, e

Ben. Jovius Francefchino figliuolo di Guido , ambidue Torriani , furono di

fegnati Podeftà del Comune di Como : i quali avendo poi prefo

il poffeffo della loro dignità , caffarono dal libro degli ftatuti del

la Città alcuni particolari , che vi avevano fcritto i Rufconi

(b) fembrando a quelli ciò effere contra la riputazione de' Torriani

Alph. Ciac 21. Poco fopravviffe Benedetto nel Pontificato ; (b) perchè

con.inBened. in capo a otto mefi , altri dicono nove , dopo aver odorati alcu

AbrabăBzo- ni fiori , e mangiato alcuni fichi , che gli erano ftati preſentati,

vius in An improvvifamente mori , non fenza fofpetto di veleno . La fanti

nal. Ecclej. rà di quefto fuo Vicario onorò pofcia Iddio dopo la morte con

August. Old. molti miracoli , per li quali è univerfalmente annoverato nel nu

in necrolog. mero de' Beati .

XZ.

Annidi

Crifto .

An. 1304.

[ c]

Trift. Calch.

1.19. bift.Pa

tria.

22. Fu chiamato l'anno feguente 1305. a Milano (c) Bufca

An. 1305. Lavezzario nobile Comafco , e foldato di fperimentato valore ,

ed ivi onorato del Capitanato di quella Città : carica , ch'egli

efercitò con molta fua lode dal primo di Marzo fin al primo

d'Ottobre . E nell'anno medefimo Delfa Oldrado , che gli anni

addietro avea ſotto i Vitani amminiftrata nella Patria la Podefte

ria, ( d) pagò in Genova , ove fi tratteneva colla medefima di

Ben .Jou.l.1. gnità, il folito tributo alla natura . Ebbe il fuo Corpo un folen

kif Pat.pag. niffimo funerale , feppellito nella Chieſa di S. Francefco .

23. Stanchi finalmente i Cardinali della loro lentezza eleſſe

ro nella creazione del nuovo Pontefice dopo la vacanza d'un anno

(e) l'Arcivescovo di Bordeos , (e) che nè era Cardinale , nè prefen

Alph.Ciacc. te al Conclave . Fatta quefta elezione , e portatane la novella in

in Clem.V. Francia il novello Pontefice , che s'addimandò Clemente V ,

[d]

57.

Abr Bzovius

in
Ann.Eccl.chiamò a Lione non folo i Cardinali , ma anche i Re di Fran

Lud.Aurel,cia, d'Inghilterra , e d'Aragona . Si celebrò in Avvignone la fua

in Epit.
Confecrazione , e Coronazione con pompa ftraordinaria , e con

corfo infinito di varie nazioni ; ma il giubilo univerfale reftò nel

fine della funzione fortemente amareggiato . Cafcò un muro ,

mentre fi faceva la Cavalcata , e fi rovefciò fopra diverfi Princi

pi , che l'accompagnavano, alcuni de' quali rimafero eftinti , ed

altri ftorpiati . Anzi lofteflo Pontefice corfe evidente riſchio del

la vita ; perchè cadde da cavallo , e nel cadere vide andare per

terra il Triregno , e vi fmarrì un Carbonchio di prezzo di 6000.

fiorini . Clemente trafportò la Sedia Pontificale in Francia con

graviffimo pregiudizio di tutta la Criftianità non che dell' Italia ,

che ne fu priva lo fpazio di fettant'anni .

24. Fu
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24. Fu fcofsa a' 21. d'Ottobre (a) non folo la Città , ma

anche il Territorio da un Tremuoto con non poco spavento de'

Cittadini ; ma non feguì tuttavia alcun danno , o rovina negli An . 1305 .

edifizj ; I Borghigiani di Chiavenna , che l'anno avanti avevano

contraſtata la refa di quella Fortezza , follecitati di nuovo da ' Ben .jou...c.

Vitani , e vinti dall' intereffe , la cedettero a quella fazione col

prezzo di fei mila lire , che ricevettero per opera di Romerio

Lavezzario , Turcone Fontanella , ed Ifacco da S. Benedetto , i

quali fi portarono a Chiavenna a prenderne il poffeffo .

25. Riuscito a' Vitani felicemente il diſegno del Caftello di An . 1306.

Chiavenna fi accinfero all' imprefa di voler quello ancora di Bel

linzona . (b) Perciò l'anno feguente 1306. bandirono la guer- [ b]

ra contra quegli abitanti , e diedero il carico delle loro armi a Ben.Jov.l.1.

Giacomo Carcano Capitano de' Comaſchi . Vi andò il Carcano, bist , patp.57

ma vi trovò delle difficultà ; perchè i Rufconi con que' Terrieri GabrielBuc

valorofamente il difefero da'loro affalti . Per ammollir la durez cellinus in

za de' difenſori fu meffo aftutamente in campodaalcuni de' Vi- Chron. Rhe
tia ad anns

tani , che ſi richiamaffero dall' efilio i fuorufciti de' Rufconi .

Quefto difcorfo fe buona breccia nell'animo della contraria fa

zione ; onde poco dopo Franchino , e Zannino Rufca , addimanda

toper foprannome il Ravizza, figliuoli di Pietro,figliuol di Loterio

Rufca diedero in mano della Comunità di Como il Caftello di Bel

linzona fondato fopra il faffo , e ne ricevettero per effo quattro

mila lire . Al principio poi di Settembre eleffero i Milanefi Ca

pitano del Popolo Ottone Vaccano , chiamato (c) da altri Ottone

Vacca , nobile Comafco , Cavaliere , e Dottore , che tenne quel

carico fino al principio di Maggio dell' anno feguente .

1307.

26. Temettero ( d ) alcuni Comaſchi più timorati d'Iddio ,
(d)

che le fazioni inforte tra loro , e mantenute con tanto livore , ed Seraphinus

odio , foffero in gran parte cagionate , perchè non fi foddisfa- Quadrius in

bift. M.S.

ceva a diverfi legati , lafciati da' loro antenati a' defunti ; onde Girol. Bor

per fupplire a varie obbligazioni incerte , difpofero d'alzare un fieri ne'fra

Moniftero per alcune donne , che bramaffero fervire a Dio fotto menti delle

la regola di S. Agoftino . Al diſegno rifpofe l'effetto . Ma non fue Iftorie .

piacendo agli Umiliati ( non fi fa come ) la rifoluzione di que

Iti noftri Cittadini , per opera de' lor parziali fi trovò molte vol

te distrutto in tempo di notte ciò , che fi fabbricava di giorno .

Il Veſcovo Leone dubitando , che tal difordine partoriffe nuovi

romori , e nuove difcordie, proccurò , che fi mutaffe il fito del

Moniftero , e fe fcielta d'una pianura verſo l'Oriente , in capo

d'unacampagna , che poi fi chiamò di S. Agataper la Chiefa , che

ivi fi fabbrico col titolo di quefta Santa . Stabilitofi poi il Mo

niftero , il medefimo Vefcovo impetrò alle Monache dal Ponte
fice

Anni di

Crifto

(c)

Tri . Calch.

1.19.hiftpat.

Y
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fice tutti que' privilegj , che godevan gli Eremitani nella lor

Crifto. Chiefa di S. Agostino . Pensò taluno , che Leone , per accomo

An. 1306 dar quefte Monache , fmembraffe qualche parte del fito , ove

fono diverfi beni obbligati alla menfa Epifcopale , ma non tro

vandofi di quefto fatto alcun rifcontro , ftimiamo , che ciò fi af

fermi fenza alcun fondamento ; ficcome lo fteffo vediamo d'una

tradizione , la quale cammina tra le Monache di quel Moniſtero ;

ed è , che tengon tra loro , che la rovina del primo loro Con

vento foffe miracolofamente reftituita nell'altro , dicendo , che

quanto ivi fi faceva di giorno per opera umana , qui veniva fat

to per virtù divina .

27. E' ftato fempre in grandiffima riputazione quefto Mo

niftero per l'efatta offervanza della fua profeffione , ripieno di

nobiltà , e di religiofe di molto valore . Ha patito qualche poco

in questi ultimi anni nelle fue entrate annuali , maffime dopo le

difgrazie del Banco di S. Ambrogio di Milano , ove avea afficu

rate diverſe doti ; ma la divina Provvidenza non ha permeffo

che fi diftruggeffe un luogo , che è ftato continuo ricetto ,e

ftanza di tante fue dilettiffime fpofe .

,

28. Fra quefte farà celebre in ogni tempo la rimembranza

(a) della Venerabile Suor Eufrofina Stanga da Sorefina . Brama

va Eufrofina di confervare a Dio il fuo bel giglio di purità , e

con grande iftanza lo fupplicava a rivelarle il luogo più oppor

tuno , ove poteffe effettuare il fuo fanto difegno . Pafsò alcuni

giorni la divota Donzella in quefte fue fervorofe preghiere ; quan

do fi vide finalmente avanti la gloriofa Eroina S. Agata , che

l'avvisò averle il Cielo apparecchiata in Como la fua abitazione,

e'l fuo ripofo nella dolce compagnia d'altre Vergini , che vive

vano fotto il manto della fua protezione . Ubbidì ſubito Eufro

fina alla fovrana rivelazione , fi portò a Como e accettata in

quefto Moniftero menò una vita Angelica fin che viffe , e meri

tò qui morendo , di effere tra gli Angeli annoverata . Si confer

va ancora dalle Monache di S. Agata il Breviario di Eufrofina ,

tutto adorno di varie figure , e vagamente miniato . Di quefta

buona Religiofa fcriffe già anni fono la Vita Giuſeppe Brefcia

no IftoricoCremonefe , e noftro ftretto amico , il quale braman

do , che reftiffe nella memoria de' Pofteri , e maffime delle Mo

nache di S. Agata qualche notizia delle virtù fingolari d'Eufro

fina , c'inviò da Cremona copia della detta Vita . Ma non fap

piamo, com'ella fiafi fmarrita , nè fi fa più dove fi truovi . Abbia

mo con molto noftro fentimento fcoperta la di lei perdita , men

tre la cercavamo da mandare al P. Daniello Papebrochio della

Compagnia di Gesù , che ne voleva regiſtrare le azioni ne'

(a)

Exfirmatra

ditione Mon.

S. Agatha.

fuoi
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fuoi Tomi de' Santi ' del mefe di Maggio , che già fi veggono

ftampati in Anverſa .

29. Di lei lafciamo quì memoria , perchè non abbiamo tro- An. 1306.

vato fin ora alcun rifcontro dell'anno , in cui ella fu chiamata

alParadifo, benchèfe ne fieno fatte in ciò particolari diligenze .

Governa oggidì quefto Moniftero con prudenza fingolare , e con

fommabenignità, e più con l'innocenza de' fuoi coftumi l'Ec

cellentiffima Donna Carla Aleffandra Erba nipote del Santiffimo

noftro Pontefice Innocenzo XI. , e forella carnale dell' Eccellen

tiffimo Marchefe Refidente , e Senatore Antonio Maria.

30. Era già d'età avanzata (a) Mofca Torriano , e dopo il An. 1307.

fuo ritorno alla patria , aveafignoreggiato in effa intorno a cinque (a)

anni ; quando fopraggiunto da lunga , e nojofa infermità cefsò di Trifan Calc.

vivere , e di regnare l'anno 1307. a' 24. d'Ottobre . Preſe ſubito 1.19 hift.Pat.

il baftone del comando Guido fuo Cugino , ch'era moltoin gra- Ben fov. l.1.

zia al popolo , dal quale fu anche dichiarato fuo Capitano a' bij.patr.p.57

14. di Dicembre . Lafciò parimente celebre queft'anno lamor- (b)

te (b) infelice d'Alberto d'Auftria , che fu da Gio. fuo nipote, Ludov. Aurel

a cui occupato avea alcuni ftati , in certi bagni d'Elvezia am- in Epitome.

mazzato . Altri ( c ) trafportano all'anno feguente la difgrazia (c)

d'Alberto, nel quale gli fu foftituito Enrico, di quefto nome il Gabr. Bucel.

inNucleobif.fettimo .

Crifto.

31. Nuovi fregi apportò alla fua famiglia , e alla patria An. 1308.

l'anno 1308. Tignaca (d ) Parravicino , perchè fu eletto Podeſtà [d]

di Cremona in luogo di Baffiano Fiffiraga da Lodi , che avea ri- Trift. Calch.

cufato quel carico . Egli fi trovò co' Roffi , co' Lupi , ed altri 1. 19.bifipat.

fuorufciti di Parma a ripigliare quella Città dalle mani di Gi

berto da Correggio. Pafsò poi Tignaca alla Podefteria di Piacenza

per nomina fatta da Guido Torriano Protettore di quella Città .

Ma fideeavvertire , che il noftro Tignaca è falfamente cogno

minato de' Pallavicini ilche è una equivocazione molto facile,

non variandofi altro nella pronunzia , che due lettere fole . Cofa

certa è , che la Famiglia Parravicina antica , e nobile di Como,

quale fi ricoverò nelle rovine de' Torriani parte nella Valtellina,

e parte nella Pieve d' Incino , Territorio di Milano , è differen

tiffima dalla Pallavicina patrizia in diverfe Città d'Italia , come

in Genova , Parma , Piacenza , Pavia , e Milano . I Parravicini

di Como , conquei della Valtellina , e della Pieve d'Incino por

tano per infegna un'Oca bianca in campo Roflo ; e i Pallavicini ,

maffime Genovefi , portano l'arme divife in quadretti bianchi

e roffi con una trave di color nero intrecciata da altre piccole,

pofta a traverſo dell'arme al di fopra .

[e]

32. Fatto Guido TorrianoSignor di Milano (e) chiamò a con- Trift.Cal. L..
l.c.

"

"

figlio
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figlio gli Oratori delle Città circonvicine di Lombardia , cioè di

Crifto . Lodi , di Piacenza , di Como , di Cremona , di Crema , di Berga

An. 1308. mo , di Novara , di Vercelli , d'Afti , d'Aleffandria , di Tortona,

e di Pavia: co' quali ftabilì , che niuno poteffe fare nè più,

nè manco di quello , ch' egli aveffe a benefizio pubblico co

mandato .

An. 1309. 33. Bifogna
credere

(a) che il noftroParravicino
foffe uomo di

(a) rara intelligenza
, d'incorrotta

giuſtizia
, e di gran føddisfazione

Trift . Cal .c. a tutta la Lombardia
; perchè troviamo

, che nell'anno
1309.

fu di nuovo Podeſtà
di Milano

. Queſta noftra rifleffione
dee

(b ) levare la falfa opinione d'un (b) moderno , che lo taccia di per

PietroMaria fona di poco fapere , e di poca prudenza nelle fue operazioni .

Campi 1. 20: Se foffe ftato tale , e per tale riconofciuto, non farebbe ſtato ado
dell'Iftor.di

Piacenza. perato di continuo ne' maneggi pubblici , e maffime in queſti

dì , ne' quali era di meftieri giucare accortamente di ſcherma,

per dar in genio alla fazione regnante .

34. Era nato l'anno antecedente Azzone da Efte Signor di

Ferrara , che fu fubito occupata da Fiefco fuofigliuolo natura

le . Francefco , ed Aldrovandino fratelli del morto (c) fi mife
[c]

Trift Cald.19 ro contra Fiefco , il quale vedendo di non potere far tefta alle

bif. Patr. forze loro , capitolò la reſa del Caftello co' Veneziani . Riſeppe

Bernar Corio quefto fucceffo Clemente in Francia , e fece iſtanza a' Veneziani

P.2.dell' for. di rilafciare quella Città , che loro in niun modo fi appartene

di Milano. va , e dovea tornare alla Chiefa , come Feudo Ecclefiaftico . Non

Ludov.Aurel

in Epit. an
fecero quefti alcuna ftima degli avvifi del Pontefice , che ne reftò

nal. Ecclef. molto difguftato ; e per levarla dalle lor mani , mandò in Ita

lia il Cardinale Arnaldo Pelagrua fuo nipote , uomo di molto

fenno , e deftrezza ne' maneggi d'importanza . Fece di nuovo il

Cardinale a' Veneziani la dimanda della Città , e perchè li trovò

renitenti ad arrenderla , prima fulminò contro di loro la fcomu

nica , e poi pubblicata in Lombardia , e nella Romagna laCro

ciata , ordinò a' Vefcovi dell' una , e dell' altra Provincia , che

gli mandaffero tutte quelle genti , che potevano per far quell'

imprefa . Tanto appuntofegui , maffime nella Lombardia, perchè

tanto Gaſtone Torriano Arcivefcovo di Milano , quanto Leo

ne Lambertengo Vefcovo di Como fomminiftrarono tutti gli

ajuti poffibili al Cardinale : co' quali effendofi combattuto così

dalla parte del Legato , come da quella de'Veneziani , queſti alla

fine furono costretti a rendere Ferrara al fuo legittimo Padrone.

[d] 35. In occafione di queſta guerra (d) ftrinſe l'Arcivescovo Ga

Trift.Calch. ftone qualche famigliarità col Cardinale Legato , e s'abboccò con

. 19. bil.pat. Galeazzo Vifconte , che parimente fi trovò nell'eſercito del Pon

tefice . Di tutto ciò Guido fu fatto ben preſto confapevole ; ma

diffimulò
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diffimulò il fofpetto, che ne prefe , fino al ritorno in Milanodell'

Arcivescovo . Un giorno , che Pagano, Mofchino, ed Adoardo Criſto.

erano infieme col fratello nel Palagio Arcivefcovile , comandòAn. 1308

Guido , che tuttifoffero imprigionati; e la notte feguente, tratte

nendo Gaftone in Milano , mandò gli altri con buona guardia

in Angera. Nepino , ch'era fuori della Città , intefa la prigio

nia de' fuoi fratelli , fi portò frettolofamente al Caftello diTrez

zo , del quale un altro fuo fratello per nome Rainaldo avea il

governo . La gelofia di Guido d'effer tradito da' parenti sì

ftretti lo fece dare nelle fmanie, e volea far di loro un pubblico

rifentimento ; ma s'interpofero a placare il fuo fdegno prima il

Podeftà Tignaca Parravicino , e Giacopo Monza Capitano del

popolo, e poi Filippone Langofco , Antonio Fiffiraga , Gugliel

mo Brufato,SimoneCorrobiano , Venturino Benzone , e due Ora

tori , che fi conduffero per queft'effetto a Milano da Como , e da

Bergamo , per opera de' quali fi racchetò il furore di Guido

contra i poveri prigionieri , a' quali però prefcriffe le ſeguenti

condizioni: Che foffe liberato l'Arcivescovo Gaftone , ma partiffe

fubito dal Milanefe: che in riguardo alla fua prigionia nonpub

blicaffealcun Interdetto o contra lui, o contra laCittà di Milano:

chenon impediffe preffo il Pontefice l'affoluzione dell'incorfa cen

fura, o proccuraffealcun altro travaglio alla Patria ; e cheRainal

do,eNapinorendeffero il Caftel di Trezzo. Lafciarono queſti Trez

zo, e Gaftone Milano . Gaftone ( a) poi fi conduffe a Lodi, e da

Trift . Caleb.

Lodipafsò in compagnia del Fiffiraga aBologna ; ove avendo fat
1.19.bij.patr

.

ta col Cardinal Pelagrua fiera doglianza degli affronti ricevuti Georg.Meru

da Guido, non folo non impedì l' Interdetto , ma ftimolò il Le- la .. Anti

gato a rinnovarlo, come fece . Ma non fi chiamò di ciò pago il quit. Viceco

Pelagrua ordinò a' Vefcovi di Como , diBergamo , e di Novara, mitum.

che colle confuete folennità fcomunicaffero e Guido , e i figli fofeph.Rip.

uoli , e quanti altri avevano cooperato alla commeffa fcellerag- dec.2.1.7.bij.

gine. Non ofarono i Prelati difporre in Milano la fentenza del

Cardinale, perchè fe vi fi foffero trasferiti , potevano effere ficuri

della confifcazione de' loro beni , della prigionia , e d'altre crude

liffime vendette ; onde fi perfuafero d'aver foddisfatto alle loro

obbligazioni , col dichiarare fcomunicato Guido, e tutti i fuoi

Partigiani nelle proprie Città. Così effendo ftati fegregati iTor

riani dal grembo dellaChiefa, fi tirarono addolfo mille difgrazie,.

e finalmente l'ultimo fterminio del Principato.

[a]

Eccl.Mediol.

(b)

36. Si era ribellato inquefti giorni a'Parmigiani (b) Borgo SanBonaven An

Donnino,la cagionenon fi fa. I Parmigiani per rintuzzare l'orgogliogelil.2. dell

de' Cittadini , affediarono la loro Città . Si rifeppe fubito in ift.diParma.

Milano il pericolo di quei Cittadini e volendoli foccorrere i•

C Tor.

1

J

"
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Torriani, prontamente raunarono la Milizia urbana , alla quale

Crifto. arrolarono ancora molti Comafchi , e Pavefi , e gl'inviarono a

An. 1309. Cremona , acciocchè di conferva andaffero co' Cremonefi in aju

to degli affediati . Or mentre s' apparecchia un giufto efercito

per liberargli , alcuni Cremonefi maneggiaron la pace tra' Par

migiani , e quegli abitanti che rimafe conchiufa agli 11. di No

vembre; onde i foldati , che fi erano fermati a Cremona , ripaf

farono difciolti al loro paeſe.

An. 1310.

lit. C.

37. Sul principio del 1310. precorfe in Italia la fama della

(a) venuta d'Enrico Settimo a ricevere per ordine del Pontefice la

Trift .Calch. Corona dell'Imperio. (a)Quefta nuova partorì diverfi fentimenti,

bitor patria ed effetti ne' popoli di Lombardia . Chi approvava il difegno del

lib. 19.p.438. nuovo Re di Germania, chi pronofticava maggiori turbolenze

e difcordie dalla fua prefenza . I Ghibellini fperavano di mi

gliorare la loro condizione ; laddove i Guelfi temevano o d'effere

difcacciati, o d'effere (pogliati almeno della Signoria, che godeva

no.Frattanto giunferogli Ambafciadori d'Enrico,e rapprefentaro

no, ovunque fi conduffero , la buona intenzione di Cefare , ch'era

di levar tutte le fedizioni , di fofpendere l'armi civili , e di por

tare inItalia lavera pace . Efortaronopoi a preparare ifoliti omag

gi , ed a ricevere Enricocon quelle dimoſtrazioni d'offequio , che

meritava il loro Sovrano .

[b]

Trift. Calch.
38. Calato (b) per la ftrada di Sufa Enrico nelle pianure d'Ita

1.20.bif.par.lia, fi trasferì prima aTorino , quindi a Chieri , e pofcia in Afti,

riverito , ed accompagnato in ogni luogo da' Principali Signori

del Piemonte, della Lombardia , e d'altre parti , e maffime da' Pi

fani , e dagli Oratori Romani . Mentre Enrico fi tratteneva in

Afti , Matteo Viſconte , che già s'avea guadagnato la grazia del

Re coll' eloquenza , e deftrezza di Francefco Garbagnate , entrò

incognito nella Città , per falutarlo , e rallegrarfi del fuo felice

arrivo. Quafi nello fteffo tempo fi conduffe in Afti l'Arcivescovo

Gaſtone con Napino fuo fratello , bramofo di vendicare gli ol

traggi ricevuti da Guido . Ebbe occafione in Afti Gaftone d'ab

boccarfi conMatteo . La converfazione dell'uno , e dell'altro riu

fci di genio; ficchè tra loro fi piantò una fcambievole amicizia,

la quale acciocchè meglio fi ftabiliffe , e lungamente duraffe ,

innanzi ad Enrico fi ratificò colle feguenti condizioni : che vicende

volmente fi condonaffero tutte le rapine , danni , ed ammazza

menti , fe per l'addietro ve n'erano tra loro occorfi , e fi metteffero

in una eterna oblivione : che ritornaffero l'uno all'altro in grazia

fenz'alcunafraude ,e fe pofcia in avvenire nafceffe qualche contro

verfia, toccafse all'Arcivefcovo il riconoſcerla, ed il decidere , chi

avefse torto, o ragione : e che finalmente Matteo non tentaffe , o

alteraffe
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alteraffe alcunacofaintornoalprefenteftato , e governo nelleCittà

diMilano , di Pavia, di Lodi , di Cremona, di Bergamo, diCre

ma, di Como, di Novara , di Vercelli , e di Tortona ſenza il pa- An. 1310,

rere , e confenfo dell'Arcivefcovo . Tai furono i patti , che fife

cero tra Gaftone , e Matteo , per camminare di buona unione ,

che noi quì abbiam tocchi per chiarezza della noſtra Iftoria .

(a)

39. Trattò poi Enrico coll' Arcivefcovo in particolare An. 1311

della fua coronazione , e determinò di farla il giorno dell'Epifa

nia l'anno feguente 1311. Si fparfe di quefta funzione la fama

per tutta l'Italia , e dalle fueProvincie fi raunò in Milano un po

polo infinito . ( a) Tutte le Città di Lombardia, e nominatamente Trift .Calch.

Piacenza , Verona , Mantova , Brefcia , Bergamo , Parma, Lodi, 1.20.bift.pat,

Pavia , Cremona , Vicenza , Novara , Vercelli , Ivrea , Como , Ludov. Cavi

Reggio , Modena, toltone Alba , ed Aleffandria , inviarono a Mi- tell. in ann.

lano i loro Ambafciadori , e per rallegrarfi con effo lui della fua Cremen.

venuta, e per affiftere alla folennità delle fue allegrezze in rice

vere la Corona d'Italia.

Cremonen.

40. Avea condotti Enrico dalla Germania nella fua comiti

va molti qualificati Prelati , come furono l'Arcivescovo di Tre

veri, e i Veſcovi di Coftanza , di Bafilea , di Geneva , e di Tren

to . Per rendere più cofpicua la cirimonia , ne furono chiamati
(b) diverfi altri d'Italia, e nominatamente i Veſcovi di Brefcia, (b)

di Vercelli , di Novara, di Bergamo , di Lodi , di Padova, di Georg.Mer.

Antiqu Vice

Verona , di Mantova , di Como, di Reggio , di Modena , di Par- com.1. 7.

ma, di Piacenza, e di Tortona . Altri v'aggiungono gli Arcivef- Trift Calch.

covi di Ravenna, di Brindifi , di Tebe , di Genova, e con effi i.20. his par.

Vefcovi di Lucca, di Cervia , d'Aiqui , di Vicenza , di Trevi- Ludov . Cavi

gi, e di Pavia . Con gli Ecclefiaftici vi fi trovarono prefenti non tell.in ann.

pochi Principi fecolari , tra' quali furono i principali , Leopoldo Carol. à B4

Duca d'Auftria , Teodoro Marchefe di Monferrato , Manfredo filicaPetril.

Marchefe di Saluzzo, Enrico , e Filippo , quefti Conte di Savoja, 2.Eccl.Novar

e quegli di Fiandra . Celebrata dunque con ogni maggiore fo- Girol. Briani

lennità l'Arcivefcovo Gaftone la Meffa nella Bafilica di S. Am- .12. dell' Ift.

brogio , e premeffe tutte le cirimonie ufate dalla Chiefa in fo- d'Italia.

migliante funzione , ornò le tempia d'Enrico colla Corona di fer- Gio. Stefano

to portata inMilano da Monza,e gli porfe lo Scettro, e così lo vite de'Fej

dichiarò Re d'Italia : Ed Enrico per ricognizion dell' onore covi di Ver

ricevuto dagl' Italiani , creò dugento di loro Cavalieri , a ' quali celli .

comandò , che fi deffe un cavallo per ciaſcuno , e tre pompofi Gio. Frances.

Befozzinelle

Iftor. Pontif.

Ferrari nelle

veftiti .

41. Mentre il noſtro Vefcovo Leone foggiornò in Milano , di Milano.

ebbe più d'unavolta occafione di trattar con Enrico . Moftrò En- Jofeph Ripa

rico a Leone affetto particolare, e gli fignificò il defiderio , che men decal.7

C 2 aveva

1

C

40.
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aveva di favorirlo , ogni qualvolta foffe venuto il cafo di fargli

Crifto. conofcerela fua buona volontà . Nell'offerta cordiale del fuo Re,

An. 1311. andò penfandoLeone , qual grazia poteva chiedergli a favore

della fua Chiefa . Pensò , e ripensò più giorni ( per godere del

la fortuna) fopra diverfe neceffità , e finalmente determinò di

fupplicare Enrico di confermargli tutti gli antichi privilegi ,

che alla Chiefa di Como avevan fatto in diverfi tempi , e con

giunture gl'Imperadori , e i Re fuoi Anteceffori . Condifcefe

prontamente Enrico alla domanda del Vefcovo , ed avendo fat

[a] te riconoſcere tutte le carte degl' Indulti , che Leone ( a) gli

Ben.Jovius prefentò, (b) fpedi un ampliffimo diploma a' 2. di Febbrajo l'anno

1.2. hift. Pa- corrente 1311. fotto la nona Indizione , febbene il copiſta per

errore ha notato la decima ; errore trafportato ancora nel (c)

ExftainTa-fommario de' privilegi della Chiefa di Como , ftampato dietro

bul. Epifcop. alla Dittica de' noftri Vefcovi , ma questo è un mancamento di po

[c ] co rilievo . Piùgrave è quello d'un (d) moderno, che fcrive effer

Compar. Pri- ufcito il privilegio d'Enrico l'anno 1300. Ma fe Enrico non fu elet

vil . Eccl .Co to Re della Germania, fe non l'anno 1308. , nè fitrovòin Italia,

men. conceffe non l'anno 1310. come spacciò il privilegio l'anno 1300. ? Non

Jorum.

fi poffono affegnare quefte grazie d'Enrico a Leone in altrotem

Franc. Ball.po , che all'anno corrente 1311., che appunto è il terzo del fuo

in Leone III. Regno , col quale dal Cancelliere è contraflegnato il Regio In

trie .

( b]

[d]

dulto .

42. Ma vediamo brevemente i favori d'Enrico a Leone , a

cui dà il bel titolo di Principe dell' Imperio : titolo , che non

dovrebbono trafcurare i fuoi fucceffori, ma proccurare di riac

quiftarlo per decoro , e fplendore di queſta Chieſa , che è ſtata

ne' fecoli andati in tanta riputazione appreffo gl'Imperadori , co-.

me chiaramente fi raccoglie da' numerofi privilegi , che fi leg

gono ne' regiſtri della prima , e feconda Deca .

43. Ratificò dunque Enrico a Leone il Caftello , ed il Bor

go di Bellinzona col fuo Contado , e Territorio : IlContado di

Valle Mefolcina colle fue rendite ; il diftretto di Locarno ,

d'Afcona co' lor confini : il Caftello , Contado , le Chiufe , ed il

Ponte di Chiavenna : il Mercato di Lugano co' fuoi diritti , ed

emolumenti , foggettando di nuovo al Vefcovo gli abitanti

benchè foffero ftati efentati da' Confoli della noftra Città : la

Villa d'Anuzio col paefe circonvicino da Cadro fino al Ponte

della Trefa . Le Chiefe Battefimali , o vogliam dire Parrocchia

li , di Mazzo , Bormio , e Pofchiavo col Moniftero di S. Fedele :

la metà del Vicecontado della Valtellina tutte le gabelle ,e

regalie folite rifcuoterfi dalla Camera dell' Imperadore ne' Bor

ghi di Gravedona, e Domafio : itributi , che pagavano le Ter

reީފގ
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re d'Uggiate , Cafanova , Albiolo , Gagino , Fino , Bregnano,

e Caverzafo le pefcagioni , che fi facevano nella Mera , nell' Crifto .

Adda , ed in altri fiumi , che fifcaricano nel Lago: il Contado di An. 1311.

Lecco : la Badia di S. Maria , ora addimandata il Moniſterofem

minile: tutti gli Spedali , Monifteri , Chiefe Battefimali : il Bro

lio , l'Arena , e le muraglie della Città : la Villa de' Barzani

ch'è ftata altre volte de' Conti Sigifredo , Berengario , ed Ugo

ne ribelli dell' Imperio : le annuali ricognizioni delle Terre di

Semerade , ovvero Cermenate, Novazzano , e Vertemate : il Dazio

del Mercato , che fi tiene nel Borgo di Zezio : la Badia con

tutti i luoghi a lei fpettanti : le Cafe di Pavia già confiſcate

a Girolamo Vefcovo di Vicenza per la fua fellonia : la Badia

della Coronata appreffo l'Adda : il Caftello d'Afcona : il diftret

to dell' Ifola Comacina : i Caftelli di Sorico , d'Ardenno , di Tri

fivo , di Stazzona in Valtellina , di Tirano , e di Groffio : i luo

ghi di Stabio , e Ligornetto : le vene de' metalli , che fi truo

vano nella Diocefi di Como : ed altre numerofe tenute , e pof

feffioni donate a' noftri Prelati da' Re , ed Imperadori fuoi antecef

fori . Ricevè di più queftaChiefa , e le cofe a lei pertenenti ſotto

la fua Imperiale protezione , liberando i ſuoi Vaffalli da qualfivo

glia pubblico aggravio , ed obbligazione, e confermando a Leo

ne molte altre giurifdizioni godute da' noftri Veſcovi , le fcrittu

rede' quali , eiprivilegi per qualche negligenza , o difgrazia era

no fmarriti , o confumati principalmente in unincendio del Vef

covado . Furono affiftenti alla fpedizione di quefto grazioso pri

vilegio i principali Perfonaggi così Ecclefiaftici , come fecolari

della comitiva d'Enrico , Baldovino Arcivefcovo di Treveri fra

tello dell'Imperadore , Gaftone Torriano Arcivescovo di Milano,

AmadioVefcovo di Geneva , Engilberto Vefcovo di Liegi , e Vil

berto Vefcovo di Bafilea . Con quefti Prelati fi trovarono pari

mente prefenti Amedeo Conte di Savoja , Guido Conte di Na

mur, e Valerano Conte di Lucemburgo anch'ei fratello d'En

rico .

44. Dalla fuccinta narrativa , che abbiamo quì fatta , mani

feltamente fi raccoglie la perdita di tante patenti Regie , ed Im

periali , che da noi fi fono cercate in vano nella teffitura di queſt

iftoria : la grandezza di queſta Chiefa ne' fecoli andati , che ora

è ridotta in gravi miferie , e per l' inftabilità delle cofe umane,

e per le mutazioni degli ftati ; e la non mai abbaſtanza lodata

pietà degli antichi Monarchi , che con tanta liberalità , ed af

fetto l'avevano sì nobilmente arricchita.

[a]

Ben.fov.l.1.

pat.
45. Ricevuta la Corona di ferro(a) attefe Enrico a riconciliare Trift. Galch.

MatteoVifconte co' Torriani , eftimò dopo varie diligenze d'aver bistpat.1.29

ottenuto

1

1

1
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ottenuto l'intento . Ma ecco ad un tratto una nuova fedizione

Crifto in Milano , che fu fufcitata da alcuni de' Viſconti , e Torriani,

An. 1311. per avere l'Imperadore aggravati i Milanefi con odiofe richie

ite di denajo Gli Alemani fdegnati contro de' Cittadini

furiofamente fcorfero la Città , faccheggiaron le cafe , riem

pierono le ftrade di cadaveri . Matteo Vilconte tuttavia feppe

sì benefchermirfi in quefti romori , che fi confervò nella grazia

d'Enrico , e gettando addoffo a' Torriani , come a nimici dell'

Imperio , tutta la colpa di quella ribellione, operò di maniera

che banditi da Milano , diroccate , ed abbruciate le loro abita

zioni , ripigliò facilmente la fignoria perduta .

cecom.

46. Allo fconvolgimento di Milano , ftrepitò ancora , e fi

[ a] pofe in ifcompiglio la Città di Como . (a) I Rufconi tornando

Ben Jov... alla Città ben armati , dopo alcuni contrafti ne difcacciarono i

bift.patp.58 Vitani . Franceſchino Torriano , che n'era il Podeſtà , fi ricove

Trift.Calch rò a Montorfano , e fi fortificò con alcuni fuoi Partigiani nella

1.20.bift.pat. Rocca . Fu feguitato dagli Avverfarj , i quali effendofi impadro
Georg Mer.

1.8. antiq.Vi- niti d'ogni intorno, e della fteffa Terra ancora di Montorfano,

coftrinfero Francefchino a cedere quel Caftello al Vefcovo Leo

Franc.Ball. ne , a Pietro Rufca , e a Ricardo Pirovano Capitano Generale

p.p.c. 17. della Città di Como . Rimafto il popolo fenza Podeſtà , eleffe

la fazione Rufcona a queft' ufizio Bellolo Interlegna , e Princi

vallo Advocato ; mentre nello fteffo tempo Enrico inviò aComo

Branchino Brufamantica con titolo di Vicario Imperiale . Fece

ro i noftri Decurioni ne' dì correnti per buon governo della

Città due decreti . Colprimovietarono fotto pena rigorofa qual

fivoglia forta d'ufure , che appoco , appocos'era introdottacolla

rovina di molte anime , ed efterminio di molte famiglie . Colfe

condo efiliarono dalla Città e da tutto il noftro Territorio i

Malefardi , vocabolo a' noftri giorni incognito , che altro non

fignificava preffo gli antenati , che i fuorufciti .
An. 1312.

47. Si trattenne poi Enrico ( b ) in varie parti d'Italia il

(b) rimanente dell'anno , e maffime in Genova , ove pafsò l'Inver

Trift . Calch.

1.20. bift.pat.
no. Sul principio del 1312. fi conduffe aPifa col feguito di40.

Ludov.Aurel galee , ed in quefta Cittàfi fermò due mefi , per prendere il tempo

in Epit. an- opportuno d'andarfene a ricevere la Corona dell'Imperio aRoma .

nal. Ecclef. Arrivarono frattanto in Roma tre Cardinali,che a nome del Ponte

fice dovevano fare quella folenne funzione . A quefta nuovafi moffe

Enrico da Pifa , e fi portò anch'egli aRoma ; ma trovò la Città

tutta foffopra , attefo che Roberto Re della Puglia , per opera

di Gio. fuo fratello avea proccurato , quanto gli fu poffibile , di

fturbare la coronazione d'Enrico . Soleafi quefta folennizzare

nella Bafilica di S. Pietro ; ma avendo gli Orfini , che s'intende

vano

C
h
e
f
s

!

6



Deca III.
23

I

vano con Roberto, occupato il Vaticano , impedirono adEnri- Annidi

co l'entrarvi , per foddisfare al fuo difegno . Si dolfe Enrico di Crifto .

quell' incontro con Clemente , il quale determinò doverfi fare An.

tal cirimonia nella Bafilica Lateranenfe , nella quale finalmen

te fu al primo d'Agoſto con gran concorfo di popolo , corona

to, ed acclamato Imperadore .

1312.

48. Tornato a Como il noftro Vefcovo Leone , (a) fi ritirò (a)

affatto da ambe le fazioni , e fi diede tutto al governo fpiritua- Ben.Jou. L.c.

le della fua Chiefa . Ammaeftrato dalle turbolenze paffate fece bt.pat . pag.

falda rifoluzione di riformare fe fteffo , e coll' efempio fuo fti- 173.

molar la fua greggia ad allontanarfi dalle difcordie , e godere

i dolciffimi frutti della pace . In fatti non volle più tramifchiarfi

in alcuna contefa , fe non per promuovere quella fanta unio

ne , e carità , che bramava fi rimetteffe ne' fuoi Cittadini . Non

v'hà dubbio, che Leone operaffe affai nella nobiltà, e nel popo

lo ; perchè vediamo , che negli anni fuffeguenti , per quanto fi

può raccogliere dall' iftoria , le cofe della Città prefero buona

piega , e non vi furono le divifioni primiere,, almeno infinat

tanto , che viffe quefto Prelato .

Ludov.Aurel

49. Maoquanto è mai vana , e fallace l'umana felicità ! (b) An. 1313 .

Penfava Enrico d'averfi ftabilita in capo per molti luftri la Co- (b)

rona; e perciò non avea altro a cuore , che abbattere colla fa-Trif Cal.l.20

zione de' Guelfi la forza del ReRoberto , di cui s'era dichiarato bif. Patr.

nemicocapitale . Quando forprefo da grave difenteria confebbre, in Epit.ann.

che primafifcoperfe terzana , e poi fi mutò incontinua , fi trovòEccl. l. 14.

pofto full' orlo della morte . Si recò per configlio de' Medici a'

bagni di Macerata ; ma queſti non furono valevoli ad ammor

zargli l'ecceffivo ardore , che gli coceva le vifcere . Si riduffe

dunque all' eftremo con grandiffimo fentimento , e dolore de'

fuoi , che poi lo pianfero morto a' 24. d'Agoſto , e lo dipofi

tarono in Pifa con efequie corrispondenti alla fua grandezza

Imperiale , dopo aver impugnato poco più d'un anno lofcettro

d'Occidente .
[c]

50. Stimarono (c) i Torriani , caduto a terra il loro avver- Ben fou. L.c.

fario , di ripigliare la Signoria di Milano , e della Lombardia , bift Pat.pag.

e tentarono la forte , ma quefta fu poco lor favorevole . Matteo 58.

Viſconte s'era per ogni parte fortificato , è benchè infieme con Jofeph Rip.

Galeazzo ufaffe molta fierezza , e tirannia; ad ogni modo fepp: dec.2 1.8 . bif.

in guifa tale divertire i colpi , che gli tirarono contro i Tor- PietroMaria

ziani , che infruttuofe riufcirono le macchine , che quefti alza- Campi 1. 21.

rono per atterrarlo . In quefto tempo i Bergamaschi eleffero perdel Iftor. di

lor Podeftà Bertazzuolo Lambertengo Patrizio Comafco , e per- Piacenza.

fonaggio di molta ftima, ed autorità ; il quale nel fuo governo

Eccl. Mediol.

fece
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Annidi feceegregiamente fpiccar preffo tutti in quella Città i ſuoi rari ta

Crifto. lenti , e ne riportò da lei una ricognizione, e teftimonianza con

An. 1313. degna al fuo merito

(a) 51. Seguitarono (a) tuttavia così rabbiofe pertutta laLom

Ludov.Cavit. bardia le difcordie civili, chein ogni Città fi faceva un macello di

inannalCre. carne umana . Non vi era parentela , nè amicizia , che nonfof

mon.hocanno fe foverchiata dall' affetto difordinato , che ciafcuno portava

alla fua fazione , per la quale il cielo era pofto in non cale , e

la vita fi facrificava di continuo alle furie . Eperchè quefto male

era attaccato egualmente , e alla nobiltà , e al popolaccio tan

to nella Città , quanto nelle Ville , fi vedevan gli fgherri , e i

ficari girar le contrade , per affaltare , e dar la mala fera a chi

della contraria parte non avea gli occhi aperti , e non fi guar

dava dall' infidie , che fi ordivano alla vita or di quefti , or

di quelli . Andavano incolte per quefte diffenfioni le campagne ;

onde appoco appoco mancando le biade , ne nacque per tutta

la Provincia una fieriffima careftia .

52. Occorfe dentro queft'anno la riftorazione della Chiefa di

S. Marco , altre volte una delle Parrocchiali del Borgo di Vico,

ed ora incorporata al Moniſtero delle facre Vergini Agoftinia

ne di S. Maria Elifabetta . O ella era cadente per l'antichità , o

era troppo angufta di ricinto . Leone Lambertengo applicò l'a

nimo a rinnovarla ; e però a' 17. del mefe di Maggio in giorno

di Sabatovi pofe la prima pietra ad onore di Dio, e dell'Evan

gelifta S. Marco . N'avverte di ciò l'infcrizione in lettere goti

che intagliata fopra una laftra di marmo bianco , che ancora fi

vede incaftrata in un angolo di detta Chieſa, e dice così

In nomine Domini . MCCCXIII. die Sabbati

XVII Madri indictione XI. Reverendus in Chrifto

Pater D. Frater Leo de Lambertengis Cumanus

Epifcopus primum lapidem infundamento bujusEc

clefiæ renovate per ipfum D. Epifcopum ad honorem

Dei,& Beati Marci Evangelifta.

[b]

Ma come non ci accordiamo (b) con un Moderno intorno all'

anno , in cui Leone rifondò quefta Chiefa ; così abbiamo qual

Fran Ball. che difficultà in fottofcriverci al medefimo intorno al giufpadro

P. 2.inLeone nato lafciato da queftoVefcovo alla fua famigliaLambertenga ;

Lamberteng perchè non facendofi di ciò alcuna menzione nella fopraddetta

infcrizione , e dovendo in fatti lafciarne qualche memoria , ci dà

legittima occafione di fofpettare , che quefta fia una chiofa

ed aggiunta , ch'egli vi fa , ma fenza il dovuto fondamento

53. Van

C
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boc anno.

53. Vanno di conferva per ordinario la careftia , e la pefti

lenza , ed è quafi un miracolo , che una fia fcompagnata dall'

altra . Alla penuria de' grani dell'anno antecedente , feguì l'an- An. 1314.

RO 1314. (a) un malore contagiofo , che diftefe nel fepolcroper [a]

ogni Città della Lombardia una quafi innumerabile moltitudine Ludov . Cavit.

di quei , che ne furono tocchi . Ora febbene ognuno doveva in ann Crein.

reftare atterrito al colpo di quefti flagelli , che Iddio mandava Giral.Gbilini

per avvifo , acciocchè lafciaffe gli odj mortali , che covava nel negliAnnali

cuore ; ad ogni modo oftinato il mondo negli fdegni , inviperi- d Aleandr.

to nelle vendette , non ancor fazio del fangue fparfo , andava

giornalmente peggiorando . Non folo non s'emendarono alcuni

delle loro commeffe enormità , ma via più s'attizzarono a di→

ftruggerfi , e a divorarfi l'un l'altro.

(b)

54. Non meno carico d'anni , che di travaglj , ed infermi

tà (b) pafsò a vita migliore Clemente V.dopo aver gorvernata tina inClem.

Battista Pla

la Chiefa otto anni, e diece meft . Segui la fua morte a' 20. v.

d'Aprile l'anno fteffo 1314. poco lungi dalla Città di Carpentras. Alphon . Ciac

Ebbe quefto Pontefice una belliffima Tomba di marmo , dove con incjujd.

giacque fino all'anno 1572. , nel quale dagli Ugonotti (c) em- vita .

piamente fcoperto, per rapire, fe v'era qualche cofa di prezio Auguft . Cl

fo , ne diffiparono le offa, ed involarono alcune gemme , crot.

doinusinne

vafetti d'argento , che vi trovarono . Lafciò morendo Clemente (c)

ventitrè foli Cardinali , i quali effendofi raunati nellafopraddet- Ludov. Au

ta Città di Carpentras per la creazione del fucceffore , nè po- ret. in Epit.

tendo accordarfi per la contrarietà de' loro diſegni , alla fine fi Annal.

fepararono fenz'alcuna elezione . Durò quefta vacanza due anni,

e quattro mefi con gran rovina del Criſtianesimo , maffime ne' di

correnti tanto torbidi , e calamitofi.

[d]
55. Pari difunione (d) travagliava gli animi degli Elettori

dell' Imperio , perchè altri inclinavano in Federigo d'Auftria , BattistaPla

tina nel fine

altri in Lodovico di Baviera . Pretefero quefti Principi d' effere dellavita di

amendue, benchè nol foffero , canonicamente eletti , e nonvolen- Clem.V.

do l'uno cedere all' altro le fue ragioni , determinarono di de

cidere la lite coll'armi alla mano . Saltarono adunque ambidue

in Campagna , rifoluti di mantenerfi in poffeffo dello ſcettro a

qualfivogha pericolo . Si diede la battaglia , nella quale ciafcu

no palesò il fuo coraggio all'avverfario. Ma finalmenle favori

to dalla forte Lodovico buttò di fella Federigo ; ed egli baldan

zofo per la vittoria , di propria autorità fi ufurpò il titolo dell'

Imperio. Ma perchè temeva , che Matteo Vifconte poteffe fu

fcitargli in Lombardia qualche difturbo , mentre & conducevai

in Italia per quella Corona , pensò d'obbligarfi la fua benevo

lenza, e perciò gli confermò la Signoria di Milano col titolo di

D
Vicari

o

Crifto
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Anni di Vicario Imperiale . A quefta nuovella (a) ordinarono i Comafchi ,

Crifto. che in avvenire non fi poteffe far elezione d'alcun Podeſtà , che

non foffe parziale , e di Cefare , e della fazione Rufcona , la

An. 1314. quale operò , che foffe acclamato dal popolo per Capitano Ge

Ben .Fou... nerale della Comunità di Como , e dello fteffo popolo Franchino

bilpatr.p.58

An. 1316.

(a )

Rufca .

22.

56. Era tuttavia l'anno 1316. la Chiefa fenza capo , con

grandiffimo biafimo de' Cardinali , i quali pocò applicati alla loro

obbligazione nulla fi curavano di provvedere a così grave urgen

za del mondo Criftiano . (b) Furono raunati alla fine in Lione

da Filippo Conte di Potiers , fotto pretefto d'affiftere alla creazione

del nuovo Re di Francia . Congregati che gli ebbe il Conte

LudovAurel. nel Convento de' Padri Domenicani , e con preghiere , e con

inEpitome . minacce fece tanto , che a' 7. di Agoſto , altri dicono a' 5. di

Settembre , nominarono il fucceffore a Clemente , che fu Gioan

ni XXII. chiamato prima Giacomo de Offa , o piuttoſto d'Eufa

natio della Guienna , allora Vefcovo di Porto . Dovea Gio:

portarfi a Roma conforme alla promeffa fatta ayanti il Pontifi

cato; ma pofcia fe ne fcusò co' Cardinali , e poſe la fua fedia

in Avvignone .

[b]

BattistaPla

tina in Gio.

[c]

57. Effendo ftato , come dicevamo , a Federigo fuperiore nel

conflitto Lodovico, (c) quefti fi trattava da legittimo Imperadore.

Trift.Calch. Inalzava a diverfi pofti i fuoi parziali , e con ogni libertà difpo

1.20.bispat. nendo delle cofe d'Italia , in effa avea fatti molti Vicari dell'

inEpit. Ann. Imperio . Difpiacque l'independenza di Lodovico al Pontefice ,

Ecclef. e con fue lettere l'avvisò a defiftere da fomiglianti novità ; per

chè non gli conveniva avanzarſi a tanto , mentre ad Enrico , tre

Ludov. Aur.

[d ] anni prima mancato , non fi era per anche provveduto il vero,

Brev. vetus, e giufto fucceffore . Manon lasciò per quefto Lodovico le fue

ac novum Ec- pretenfioni , e feguitò , col guadagnarfi l'affetto di molti altri

clef. Com. 15. Potentati , a ftabilirfi nelle mani lo fcettro.

Maji.

58. Aveva anticamente la noftra Cattedrale (d) una Sottocon

An. 1317 feffione, o vogliam dire , Oratorio fotterraneo, dove fotto un Altare
Ben.fov.l.2. fi confervavano , e riverivano i Corpi de' SS. Martiri Proto , e

cap. deTem

plis Civit.,& Giacinto , ivi già collocati molti anni avanti da Guido Grimaldo

agriCom. Vefcovo di Como . Era l'Oratorio foggetto a grandiffima umi

Tomal Porca- dità , e perciò fi temeva di qualche detrimento a quelle benedet

chi della te Reliquie , fe prontamente non vi fi foffe provveduto . Mifero

mobil.diComo. in confulta il rimedio Leone , e il Capitolo della fteffa Cattedra

Abr. Bzovius le , e vennero inparere di levarle dalla Sottoconfeffione , e col

locarle dentro l'Altare principale di quefta Bafilica . Furonofem

Campi 1. 21. pre in molta divozione appreffo la Città i SS. Martiri ; onde il

Itor,diPiac, Vefcovo bramofo di fare quefta traslazione con ogni pompa ,

an. 1317.n.8.

PietroMaria

ed
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ed onore invitò non folo il Clerodi Como , ma anche di tutta

la Diocefi ad accompagnare quei facri Pegni nella folenne Pro

ceffione , che diſegnato avea . Ma prima di queſta funzione, An . 1317.

vifitò Leone l'Arca , ove giacevano , e trovò , ch'erano l'Offa Gio. PieGiuf

de' SS. Martiri coperte d'acqua , dalla quale levate , le raffettòfani nella vi

in altri depofiti , preparati a queft'effetto . Co' fopraddetti Corpi ta delle SS.

determinò il buon Paftore di traslattare ancora quelli delle fante Liberata , e

Vergini forelle Liberata , e Fauftina , che parimente ripofavano Philip. Ferr.

Fauftina.

in Duomo intorno a dugento , e più anni , portate in Città dal in Catal.ge

Moniftero , ch' effe avevano fondato mentre quefto trovavafi neral. SS. 14.

abbandonato per le varie vicende de' tempi , dalle Religiofe ivi Maji .

da principio raunate . Il giorno ftabilito a queſta traslazione fu Auguft. Va

il tredicefimo di Maggio , ch'era lo fteffo della confecrazione lerius in lib.

antiquor.mo

nument. Ve

del Duomo .

59. All'avvifo, che fi fparfe d'ogn' intorno di tanta folen- ronen.

nità, concorſe a Comoun popolo infinito , non folo del noftro Fran. Ball.

Territorio, ma anche di tutti i luoghi circonvicini , moffo, co-p.3.cap.

me fuole avvenire in fomiglianti funzioni , chi dalla divozione ,

chi dalla curiofità . Si trovarono prefenti , oltre aLeon Lamber

tengo due altri Vefcovi , che furonoGiacomo Sottoripa , e Gior

gio Bajacca , queſti d'Epifania , o come la chiamano di preſente

Aman nella Soria , e quegli di Tartaria , ambidue patrizj Co

maſchi . Furono poi le facre Reliquie nella difegnata Proceffio

ne recate intorno alla Città con eftremo giubilo , e riverenza da'

fopraddetti Prelati, ed altri Ecclefiaftici a vicenda , a ' quali troppo

fembravadolce , e foave il pefodi quei preziofi Tefori . Tornato in

Duomo il Clero , furono i quattro Corpi ripofti onorevolmente,

fotto l'Atare maggiore , dietro al quale in rimembranza della

paffata funzione fifcolpì in una laftra di marmolaſeguente inſcri

zione .

MCCCXVII. In Ecclefia Majori Cumana præ

fentibus ibiReverendis Patribus Dominis FratreLeo

nede Lambertengis Epifcopo Cumano , FratreFacobo

Subripa Epifcopo Tartarorum , & Georgio Epifcopo

Epiphanenfi. Necnon Dominis ValerianoRufcha

Archidiacono : Gufredo de Pigocis Archipresbytero :

Tomafio de Grecis : Francio de Parede : Jacobo de

Parma : Et Conrado de Lambertengis Presbyteris :

Martino de Pergamo , & Gufredo Carnegraffa Dia

conibus. Joanne deRegio , &Jacobode Argenia Sub

diaconibus . Muffone , & Jofepho de Lavezzariis :

D 2
Princi

Crifto .
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An. 1317.

Princivallo de Lucino : Bartholomeo de Montecucho ;

& Francifchino de Burris Petro Zano de Mantua:

Guafpano de Montecia : & Rainerio de Vercellis ,om

nibus Canonicis Cumanis , duabus præbendis vacanti

bus. Ac toto Clero Cumane Diœcefis , & im

menfo populo, nonfolùm Civitatis Cumarum, & di

firitus ; fed etiam aliarum vicinaram Civitatum

translata fuerunt Corpora SS. Martyrum Proti , &

Facinti, & SS. Virginum Liberate , & Fauftina :

quarum Virginum Corpora requiefcunt in hoc Altari.

Eodem anno præfatus Dominus Valerianus Rufcha

Archidiaconus Cumanus fecit fieri boc opus Altaris

fuis propriis expenfis , Archidiaconatus fui anno pri

mo. +

(a)

Le.

60. Si dàa credere (a) un moderno Scrittore della vita delle

Gio. Pietro SS. Vergini Liberata , e Fauftina , chei loro corpi foffero in quefta

Giussani nel occafione traslatati dal Moniftero di S. Margherita alla noftra Cat

fine della vi- tedrale ; ma fe noi vogliamo dir vero , egli s'inganna . I corpi di.

ta delleSan- quefte SS. Vergini già fi riverivano nella Bafilica maggiore , come

pocanzi accennammo . Che ragione avea il Clero , o la Cit

tà di privare in quefto tempo le Monache di S. Margherita di sì

caro Teforo? Che neceffità avevano le Monache di concedere

ad altri ciò , ch'era loro per qualfivoglia titolo ? Anzi teniamo

di certo , che fe i Corpi delle loro Fondatrici foffero allora ftati

nel dettoMoniftero , effe averebbono a tutto loro potere fraftorna

ti i Comafchi da portarli altrove . Erano già dunque in Duomo,

ma fuori dell' Oratorio fotterraneo ; perchè fe ivi foffero ftati da

principio depofitati , farebbono ftati ancora vifitati , ed alzati da

quella umidità , come furono quelli de' SS. Martiri Proto , e Gia

cinto . Di quefti foli fa menzione il Breviario antico; perchèque

fti foli erano nella Sottoconfeffione . Del luogo poi, ove giaceva

no i Corpi delle SS. Vergini l'anno corrente 1317. non s'ha alcu

na memoria nè da' Breviarj della Chiefa di Como , nè da veru

no iftorico . Noi non temiamo d'affermare , checollocati foffero

in qualche Altare del Duomo , e probabilmente nel maggiore .

61. Intorno al tempo della traslazione di qnefte SS. Vergini

Franc.Ball. dal Moniftero , che avevano fondato alla Cattedrale abbiamo

1.3. cap. 2. detto , che fu almeno due fecoli prima . L'accertare l'anno , (b)

Ferd Ugbell.come fanno i moderni , e determinare , che foffe l'anno 1096. non

inferieEpit, abbiamo argomento fodo , che ci appaghi , come già difcorre

[b]

1.177.

Em ,n.48 .
44 vamo
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vamo nella feconda Deca . Quando fu dunque il tempo di que

fta traslazione? Noi la difcorriamo così con quefta rifleffione. Čer

to è che le Monache di S. Margherita , o per meglio parlare

conforme alle fcritture , di S. Maria Vecchia , non perfeverarono

ivi fempre dalla loro origine fin adeffo . Mancarono , e reſtò

derelitto per qualche fecolo il Moniftero ; onde l'entrate di effo
(a)

(a ) furono affegnate dall' Imperadore Ottone il II. al VefcovoExPrivil. in

Adelgifio , da Ardoino Re d'Italia a Pietro il III. , da Conrado Tabul. Epifc.

I. ad Alberico , da Enrico II. a Bennone . Se dunque i noftri Com.

Vefcovi godevano l'entrate delle Monache , chiara cofa è , che

non v'erano le Monache; perchè fe vi foffero ftate , ed aveffero

abitato il Moniftero , a loro s'appartenevano l'entrate , e non a'

noftri Vefcovi . Fatta quefta fuppofizione , che non ci può , o

dee effer negata , noi foggiugniamo , che la prima traslazione

de' Corpi delle SS . Vergini alla Cattedrale , non può effere ſtata

fatta in altro tempo più addattato ; perchè le Monache , che non

v'erano , non potevano ufare alcuna refiftenza o al Vefcovo , o al

Clero, acciocchè loro non gli levaffero dal Moniftero . Non effen

dovi adunque chi contraftar lo poteffe , potevano i Veſcovi e'l

Clero impadronirfene , e riporle , dove più loro piaceva .

(b)

SS. 14. Maji

62. Ci refta una fola difficultà da ſpianarfi, ed èdel giorno di

quefta feconda traslazione . Altri l'afcrivono a' 13. (b) altri a ' 14. Phil Ferrar

di Maggio per verità feguì a' 13. come poco fa affermavamo ; inCatal.Gen."

ma perchè a' 13. fi folennizza la Confecrazione della Cattedrale

fotto rito doppio di prima claffe , quefto fa che l'ofizio della traf- Arturus a

lazione de' SS. Martiri , e delle SS. Vergini , il quale altre volte Monafter. in

fi celebrava fotto rito di femidoppio , fi trasferifca al di feguen- lec.Gynec.14.

te, il quale è il primo giorno non impedito . Quei dunque , che M.

mettono la traslazione a' 14. anno la mira di conformarfi al gior

no dell'ofizio d'effa traslazione ; ma non per quefto afferifcono ,

ch'ella poi fi faceffe a' 14. di quel mefe . Or queft'ofizio rimafe,

alcuni anni fa, fofpefo al noftro Clero ; onde Monfignor, Caraf

fino, acciocchè non ne andaffe per terra la rimembranza , ha la

fciata di tal traslazione , memoria negli Ofizi proprj di quefta

Chiefa fotto a' 18. Gennajo , e fotto agli 11. di Settembre .

(c)

63. Non mancò in occafione di quefta traslazione la divina

Bontà di manifeftare a' noftri antenati le glorie de' fuoi Campio

ni ; (c) perchè quell'acqua, che fi trovò nel loro fepolcro , divenneBrey. vetus

fontana di grazie . Un Sacerdote defiderando un poco di quell' Eccl. Comen.

acqua , ed accoftandofi alla tomba , affine di riempirne un va- 13 . Maji ,

fetto , e recarla feco per fua divozione la, per gran folla del

popolo , che fi urtava fcambievolmente , fu gittato a terra , e

nella caduta fi slogò la man dritta . Volle tuttavia foddisfare al

fuo

Anni di

Criſto

An. 1317.

H

"
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Annidi

fuo pio difegno , e nello fteffo tempo fenti fvanire ogni dolore

Crifto .
e la mano rimeffa alla priftina libertà . Un Cieco prendendo di

An. 1317. quell'acqua , e bagnandofene gli occhi , inun fubito ricuperò mi

rabilmente la vifta . Ed un altro , che già da moltotempo Ipafima

va del dolore de' denti , a' quali aveva applicati , ma fempre in

darno , diverfi lenitivi , col ricorrere all'interceffione de' SS.Mar

tiri , incontanente provò il follievo , e rimafe da quel tormento,

perfettamente libero .

Mon.

ExMon. An

(a).
64. Ordinò faggiamente (a) il facro Concilio di Trento , che

Conc.Triden. i Monifterj delle Vergini Clauftrali per non rimaner eſpoſti a

Jefs.25.cap. diverfi inconvenienti , fi doveffero trafportare o dentro le Città ,
de Reg., &

o almeno ne'Borghi . La Città , e Diocefi di Como n'avea molti

per l'addietro , come S. Michele di Lompino , S. Pietro nelle Vi

gne, S. Andrea di Brunate , S. Tommafo di Civilio , S. Maria di

Lopio , S. Biagio di Peſcallo , S. Giacomo di Menagio , e S. Ma

ria di Monte Piano fopra Torno . Di tutti quefti Monifteri difcor
(b ) reremo a fuo luogo : ora ci viene il taglio di ragionare nell'an

tic. Monial. no corrente 1317. di due di loro . (b) Le Monache di Lopio ,

S.Columbani, e di Lompino, bramofe di ritirarfi alla Città , pregarono unita

mente i Canonici del Duomo a ceder loro la Chiefa di S. Colom

(c) bano (c) di loro giurifdizione , governata allora da un Sacerdote,

Ex Cod. M. che ne riceveva l'inveftitura dal Capitolo . L'ottenero dunque

S.pervetusto colle cafe , e giardino a' 24. di Maggio a livello perpetuo , e vi

Eccl.Cathed. cominciarono ad abitare l'anno medefimo con gradimento , ed

edificazione de' Cittadini ; onde allettato dal buon odore di que

fte buoneReligiofe , che vivono fotto la regola di S. Benedetto,

è entrato a fervire a Dio in quefto Moniftero , ed oggidì pur

v'entra il fiore della nobiltà . Colla Chieſa di S. Colombano , ed

abitazione contigua , ebbero le fopraddette Religiofe alcune pez

ze di terra , che forfe appartenevano alla Chiefa , nel luogo di

Caffinaglia , Territorio di Vergofca; ed in ricognizione del fa

vore fiobbligarono di pagare annualmente al Capitolo della Cat

tedrale , 9. lire terzuole , e due libre di cera nelle fefte di

Natale . Nel fito anticamente della Chiefa di S. Colombano era

un bagno della Città , e perciò in alcune Bolle di Adriano , o fia

il IV. , o fia il V. offerviamo , che viene cognominata S. Colom

bano in Balneo .

Comen.

[d]

65. Bollivano più che mai le fazioni tra Guelfi , e Ghibellini,

gli ultimi de' quali trovandofi (d) sbanditi da Cremona , chiama

Ludov.Cavit rono contro i Guelfi , ch'erano nella Città , Luchino Vifconte

in annal.Cre. figliuolo di Matteo, Cane della Scala Sig. di Verona , e Paffarino

Ant.Campi Bonacofa Signor di Mantova , i quali prontamente fi moffero in

lib.3.dell. ajuto de' lor parziali , e conduffero all' affedio di Cremona un

ftor,diCrem

mon.

buon
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buon corpo di Fanteria , e Cavalleria di varie nazioni , ed in

particolare , di Mantovani,Veronefi , Parmigiani , Milanefi , Ber

gamafchi , Lodigiani , Novarefi , Vercellefi , Comafchi , Cremaf-An. 1317.

chi , Pavefi , e Piacentini . Cominciò l'affedio a' 28. di Settembre,

e continuò fino a' 24. d'Ottobre : nel qual giorno attediati dal

le difficultà , che incontrarono in difcacciar da Cremona gli aſ

fediati , faccheggiarono i Borghi , abbruciarono le cafe

lenarono i pozzi , e fi ritirarono .

, avve

66. Ne folo andarono i Comafchi contro de' Cremonefi fotto An. 1318.

la condotta di Marco Vifconte , ma s'accompagnarono ( a) an- [a]

cora co' fopraddetti Milanefi , Lodigiani , Piacentini , Bergamaf- Girol.Ghilini

chi , Vercellefi , Novarefi , Aleffandrini , Pavefi , e Tortonefi negli annali

l'anno feguente fotto gli ftendardi di Matteo Viſconte fratello Aleſſandr.

Henr. Spond.

di Luchino contro de' Genovefi , per impadronirfi di quella Città incontiauat.

a contemplazione , ed iftanza de' Ghibellini , i quali fcacciati da ann. Eccles.

Genova avevano perfuafo a' Vifconti il di lei acquiſto , fe avef- ad ann. buns

fero moffe le loro armi a dar fulla tefta a' Guelfi loro avverfarj. num. 4,

Ma riufci vano il difegno così de' Viſconti , come de' Fuorufci

ti; perchè giunto in foccorfo degli affediati il Re Roberto , fu

da loro dichiarato per dieci anni lor protettore .

in ann. Eccl.

67. Di tutti queſti movimenti , e romori bellici fu ftimato

da Papa Gio. promotore , e fomentatore Matteo Vifconte . (b)
(b)

Perciò lo citò a perfonalmente portarfi in Avvignone , ed ivi Abr. Bzov.

alla fua prefenza fcolparfi di molte altre enormi fcelleraggini , bocannon. 2.

delle quali era ftato accufato , e mafime , ch'aveffero , ed egli , e Trifan Cale.

i fuoi figliuoli fpogliato i facri Templi , che aveffero violate lel.21.bift.Pat.

Vergini confacrate a Dio , che aveffero fatti diverfi affronti a' PietroCampi

Sacerdoti , ed altri Religiofi , e ad alcuni di loro tolta empia- . 21. dell' if

mente la vita , che aveffero impedito a viva forza il rifcuotere for. di Piac.

Henr. Spond.

dagli Ecclefiaftici le collette per fuffidio di Terra Santa, che lec.citatonu.

aveffero di continuo commercio col Demonio , e finalmente , 3.

che non aveffero altro di Criftiano , che il nome . Di quefti gra

viffimi delitti furono querelati appreffo il Pontefice, Matteo, Gal

leazzo , e gli altri fratelli . Ma o non fi fentiffe Matteo colpevo

le di quefti mancamenti o non voleffe metterfi nelle mani del

Papa , egli diffimulò le fue citazioni , onde Gio. participata al

facroCollegio la contumacia di Matteo, lo privò della comunion

de' Fedeli , e lo pubblicò per Eretico .

9

68. Nelle continue turbolenze, in cui ondeggiava tutta la Lom

bardia , pativano grandemente le Chiefe , ei Monaſterj , a' quali

fenz'alcun riguardo erano ufurpati i lor beni , e rendite annua

li . Provò quefta difgrazia la Badia di S.Abbondio , la quale per

rimetterfi in poffeffo di varie fue tenute , fpezialmente nellaVal

tellina ,
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Annidi tellina , fu costretta ricorrere al Pontefice . Porfe Gio. benigna

Crifto. mente le orecchie alle fuppliche de' Monaci , (a) e fcriffe aVa

An. 1318. lerianoRufcone Arcidiacono della Cattedrale fotto a' 25. di Mag

[ a ] gio, che con autorità Appoftolica faceffe le dovute diligenze ,

Jo. XXII. Ep. acciocchè il Moniftero di S. Abbondio ricuperaffe la decima ,

adVal.Rufta l'entrate , i cenfi , le poffeffioni , i legati , ed altri effetti occu

pati , celati , e trattenuti ingiuftamente da perfone di rea co

fcienza . Valeriano , e per la distanza del luogo , e per la mol

titudine degli affari , che gl' impedivano di trafferirfi allora in

Valtellina , fubdelegò all'eſecuzione del Breve di Gio. l'Arci

prete della Collegiata di Bormio , e l'obbligò a proccurare le

Toddisfazioni dovute all'Abate , e a' Monaci fecondo gli ordini

del Pontefice , che fcomunicava tutti quelli , che godevano , o

nafcondevano, o non rivelavano qualunque cofa pertenente alla

detta Badia , quando non aveffero a' termini prefcritti fgravata la

lor cofcienza .

(b]

69. Era ftato allievo il Vefcovo Lambertengo del Convento

di S. Franceſco di Como , ed ivi avea foggiornato molti anni

prima della fua elezione al Vefcovado . Nutriva ancora un af

fetto particolare verfo la Religione fua feconda Madre , e però

difpofe di palefarle la fua cordialità con qualche gratitudine .

(b) Aveva egli ampliata , e meglio ornata la Chiefa con molto

Ben Jovius fuo fplendore . Applicò adunque l'animo queſt'anno 1318. ad inal

1.2 . hift . Pa- zarle un Chioftro di figura quadrata , ch'egli abbelli con diverſe
tria . colonnette di marmo bianco, che lo foftentano , e durano tut

Franc.Ball. tavia a' noftri di con molta lode di quefto Prelato . Refta di tal

imprefa in lettere Gotiche la memoria in tefta di una di quelle

colonne , che forma l'angolo aman dritta di chi entra nel foprad

detto Chiostro , per andare alla Chieſa , e così dice .

P.2.inLeone

لا

Opus iftius Clauftri

fecit fieri

Venerabilis Pater Dominus Frater

Leo de Lambertengis

Epifcopus Comenfis

MCCCXVIII

[c]
70. Entro l'anno medefimo 1318. (a) Giorgino della fami

Girol. Bor- glia de' Brocconi , ora de' Brocchi , riftorò , ed ampliò la Cap

fieri ne fuoi pelletta di S. Pietro nel luogo di Bugnanico fotto il Caftello di

framenti if Carnefino . Poffedeva Giorgino la maggior parte de' beni circon

Gorici. vicini , onde pensò di fondarvi una Parrocchiale ; manonaccon

fentendovi

TOAS
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"

fentendovi Leoneperuna lite , che moffe controa tal erezione il Annidi

Curato di S. Bernardo , oggidì S. Salvatore , affegnò alla detta Crifto .

Chiefetta tutti quei pezzi di terra , che giacevanoa quefta con- An. 1318.

tigui , e pofe al governo d'effa un Sacerdote che le Do

meniche , ed altre fefte dell'anno vi celebraffe la Meffa . Fu

deputata alcuni anni alla medefima cura Chiara Perlafca , la

quale fattafi afcrivere alla Religione Agoftiniana coll' afprez

za della vita , che menava , cominciò ad acquistare alcune

compagne . Con quefte fondò un Moniftero fotto la fteffa re

gola , e lo governò finche viffe. Alla vita corrifpofe la morte ,

onde meritò prefso i pofteri il gloriofo titolo di Beata . Queste

Monache poi di S. Pietro cognominato nelle Vigne ( benchè

fi dovrebbe dire , ad Vincula come fcrive Monfignor Nin

guarda nella fua defcrizione delle Chiefe di Como ) furono

incorporate a quelle della Santiffima Trinità con tutti i loro

beni , epoffeffioni , come diremo a fuo luogo .

71. La Patria ha dato alla Religione di S. Domenico di

verfi foggetti eguali per la chiarezza dell'indole , e della na

fcita , e la Religione ha perfezionato in loro quefte lor doti

naturali , e nell' efercizio delle lettere , e nell'acquisto delle

Criftiane virtù . Avremo più volte in quefta Deca occafione di

regiftrare molti Religiofi allievi del Convento di S. Gio: quali

ficati , e in dottrina, e in fantità, e in prelatura . Ora laſcia

mo entro queft' anno 1318. menzione d'un P. Benedetto da Co

mo, differente da due altri del medefimo nome , l'uno de (a)

quali viveva , come dicemmo l'anno 1264. ; e il fecondo fiorì Ambrogio

quafi in quefto ifteffo tempo , e fuccedette Vefcovo di ComoTaegioprim.

a Leone Lambertengo . Benedetto , di ( a ) cui fcriviamo alParie.

prefente, fu perfona di rara erudizione , fu Dottor Parigino, Pie .2. dela

e prima di tutti fcriffe un libro , nel quale fcuopre con bellala progen. di

maniera , che molti luoghi dell' Angelo delle fcuole , i qua-S.Domenic.in

li fembrano contrarj l'uno all' altro , non fono, tali, ma tra lo-Ital.

ro mirabilmente s'accordano .

Michele

An.
1320.

Patr. P. M,

72. Veggendo il Pontefice , che non avevano fatto alcun

colpo nell' animo di Matteo Vifconte learmi della Chiefa , (b) [b]

fi rivolſe alle armi del fecolo per isforzarlo pure a lafciar la fi- Trifan Cal

gnoria di Milano , e d'altri luoghi , che fi ufurpava, e perfecb. t. 22. bis.

Reffo , e per mezzo de' figliuoli . Proccurò l'anno del 1320. ap- Campi 1. 21.

preffo il Re di Francia , e Roberto Re di Napoli, che volef- dell ift. di

fero foccorrere i poveri Guelfi fieramente oppreffi da' Ghibel- Piacenza.

lini , Inviò dunque in Italia Filippo di Valois , altri il diconoGirol Ghilini

fratello del Re , altri Nipote , con poderofo efercito a' danninegli Annali

di Matteo , il quale a queft' avviso non mancò d'ammaffargen-d'Alles,

E te

1
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te a tutto cofto de' fuoi parziali , per far tefta a' Franzefi , e

Crifto . ricaciarli di là da' monti . Tra quei , che concorfero col Vif

An. 1320. conte ad incontrar gli avverfarj , (a)furono Franchino Rufca, e

(a) Riccardo Tizzoni , quefti uno de' capi principali della fazio

Aurelio Cor- ne Ghibellina in Vercelli , e quegli in Como. Ma febbene

bellini nelle Matteo avea intorno a mille perfone , colle quali poteva dar

Vite de' Vef- addoffo a' Franzefi ; ad ogni modo pensò di vincerli con più

celli . facile politico ftratagemma. Empì le mani aFilippo d'una buona

fomma d'oro , colla quale acquetò tutte le furie Franzefi

fenza fpargimento di fangue ſtabilì la pace , che tanto defide

covi di Ver

> с

rava .

An. 1321.

73. Delufo il Pontefice nelle fue fperanze di mortificare

i Visconti , e gettarli di cavallo , fentì eftremo difgufto nel

(b) vedere tornato in Francia Filippo di Valois fenz' aver fatta

AbrabBzov alcuna vendetta contra i nemici della Chiefa. (b) Replicò dun

in Ann. Eccl.
que contro i Viſconti le cenfure Ecclefiaftiche ed impofe al

nuovo Arcivescovo di Milano , e a tutti gl' Inquifitori di Lom

bardia , che con ogni diligenza formaffero i proceffi contro di

loro . Che cofa ne feguiffe dappoi, non ſi ſa ; ma è però credi

bile , che non oftante il comandamento del Pontefice ; gl' In

quifitori , almeno finche viffe Matteo faranno andati cau

tiffimi nel procedere contrà i Vifconti , perchè la loro poten

za poteva effere la rovina della Religione in tutte le Città del

la Provincia , ov' effi comandavano Ufcì ben dopo la morte

di lui la fentenza de' medefimi , che in molte azioni condan

navano Matteo per eretico ; onde il fuo cadavere meritaffe

di effere pubblicamente abbruciato

·

An. 1322.

Trift. Calch.

74. Tentòdi novo (c)Giovanni peropera di Bertrando Pojeto

Cardinale di S. Marcello , e fuo Legato in Italia , e colle pia

(c) cevolezze , e colle minacce di rompere l'oftinazion di Mat

1.22. bij.Pat.teo; ma egli tuttavia fece il fordo per lungo tempo alle pro

Georg. Mer. pofizioni del Pontefice . Mandò dappoi il Legato anche Rai

1. 10. antiq. mondo Cardona , cui dichiarò fuo Generale in Lombardia, il

Vicec. Pietroquale , e colle foldatefche condotte di Francia , e col foccor

Maria Cam- fo, che gli fomminiftrarono i Guelfi ( trà quefti s'annoverava

pil. 21.dell'
no ancora i noftri Vitani ) attaccò molte volte delle fcaramu

iftor. diPia

ce co' Visconti , ora favorito dalla fortuna , ed ora perfegui

tato . Annojati i Milanefi per tante cenfure , ftimolarono Mat

teo a far la pace colla Chiefa. Moftrò anch' egli almeno eſte

riormente d'inclinarvi , e così furono eletti dodici de' princi

pali della Città a trattarne col Legato . Il Legato con tanta gra

zia ftrinſe con gli Oratori l'imprefa , che fenza participare al

tro a Matteo , la conchiufero . Reſtò a , tal novella il Viſconte

cenza .

total

ex
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totalmente atterrito , e chiamò fubito a confulta gli amici fuoi Anni di

più parziali , Galeazzo il figliuolo da Piacenza, Riccardo Tiz- Crifto

zone da Vercelli , Cacino Torniello da Novara , Franchino An. 1322.

Rufcada Como , e Gerardo Conte di Caffino da Lodi , a' qua

li comunicò il fucceffo che tutti biafimarono lamentandofi

del Pontefice , e del fuo governo, perchè voleffe privare l'Ita

lia della fua libertà , e farla fchiava di nazioni ſtraniere .

"

75. Ma avea baſtevolmente fignoreggiato Matteo nella

Lombardia . Eratempo di penfar alla morte (a) . Per levare a' (a)

fuoi nemici il concetto , ch' avevano di lui intorno alla fede Trift Calc .

21.22. bist pa

tacciandolo pubblicamente d'eretico , fi diede a frequentare le
tria Foleph.

Chiefe , nelle quali genufleffo, fu più d'una volta udito a re- Ripam dec.2.

citare il Simbolo degli Appoftoli e fi trasferi por a Monza, 8.bit. Eccl.

per vifitar la Bafilica di S.Giovanni , efu quivi forprefo dall' Mediok. Pier

ultima malattia , che gli tolfe ben preſto le forze . Volle effereMariaCampi

portato al Moniftero di Creffenzago : ove giunto fra poco cefsò 21. dell'ift.

di vivere il giorno della nafcita del Santo Precurfore . Galeaz-di Piacenza.

zoper aver comodo di ftabilirfi nella fignoria del Padre ne oc

cultò più giorni la morte, e fece , che i Medici feguitaffero a

vifitargli la camera, come fe ancora a letto giaceffe indifpofto .

Fu feppellito il fuo corpo di nafcofto , e fenza alcuna pompa,

temendo i figliuoli di lui , che non lo faceffe il Pontefice dif

fotterrare, ed incenerire, come in fatti avea ordinato , che fi

faceffe .

"

76. Raffettò poi Galeazzo a fuo genio gli affari del Prin

cipato con foddisfazione non meno della nobiltà , che della ple

be(b) . Ma fimutò prefto il vento favorevole , perchè a Lodrifio

Vifconte fuo Cugino , e ad altri Patrizj fuoi amici , cominciò

a rincrefcerela fignoria di Galeazzo , e gli ordirono contro una

fegreta congiura . S'accorfe Galeazzo di quanto fi trattava , e

giudicò bene di ritirarfi per qualche fettimana daMilano , e ftar

all' erta , offervando , dove andava a parare la mina apparec

chiata da' fuoi avverfarj . Partito che fù , e ritiratofi a Lodi , fu

eletto Podeftà di Milano Gio. della Torre di nazione Franzefe ,

cheper l'ifteffo cognome fi vantava parente de' Torriani . Dal

la Podefteria pafsò ad effer Capitano del Popolo ; onde pernuo

vo Podeftà fu chiamato da Como Zannino Rufcone, detto per

foprannome Ravizza .

(b)

Trift. Caleb.

22. hist.pa
tria.

Ben. Fov. lib.

bil.par.p.58

[c]
77. In queſta mutazione di ſtato nella Metropoli , fi volta

rono le carte in diverfi altri luoghi (c) . S'ingroffarono i Guelfi Trift.Calch.

nella Pieve d'Incino , de' quali furono capi Tignaca , fub fin. Ben.

~you. 1.1. bif.

Strazia Parravicicini , e in grazia de' Torriani fi portarono adpatr.p.58.59.

attaccarMonza . I Guelfi , ch'erano di dentro , e paſſavano d'in- DonatusBoff.

telli- inChr. Med.E 2

1
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telligenza con quei di fuori , effendofi fatti padroni delle por

Crifto.

te , gli introduffero in quel Caftello : Queft' accidente diè nell'

An. 1322. occhio a Lodrifio , e alla nobiltà Milanefe per efferfi trattata

quell' imprefa contro la loro intenzione ; onde per far arginé

anuovi inconvenienti , che potevan fuccedere , avviſarono fubi

to gli amici, che avevano nelle vicine Città, e principalmente

Franchino Rufca , Cacino Torniello , ed altri di molto polfo

della fazione Ghibellina , acciocchè uniffero feco le loro for

ze, e non permetteffero , che a loro fcorno , e diſpetto fi pa

voneggiaffero gli avverfarj di efferfi impadroniti di Monza con

tanta facilità . Accorfe Franchino prontamente , e pofto l'affe

dio da Lodrifo , e dagli altri al Caftello , perchè tardarono

gli affediati d'arrenderfi , fu dato da loro in preda all' eferci

to, il quale dopo aver fatto un fiero macello di quei miferabi

li , furiofamente lo faccheggiarono . S'avvide poco dopo Lo

drifio , e la nobiltà , che contra il loro difegno tornavano in

piedi i Torriani , i quali in quefta congiuntura facevan alto a

tutto loro potere , per ripigliare in Milano l'antico loro poffef

fo; onde richiamaron da Lodi Galeazzo , il quale difcacciò

dalla Città il mentovato Gio. della Torre , e fi rimife nella fua

fignoria primiera.

78. Terminò poi l'anno 1322. (a) con un freddo ecceffivo ,

onde s'agghiacciarono i fiumi di maniera , che vi cammina

vano fopra i carri ſenza alcun pericolo , i mulini reftarono im

mobili , s'indurò il vino nelle botti , le querce fi fquarciarono

con molto romore , e fi trovarono molte perfone dal gran rigo

re della stagione intirizzite , e prive di vita .

An. 1323.

[b]

nella

Leone III.

79. E' affegnata (b) da un moderno al Vefcovo Leone la

fondazione dello Spedale di S. Panataleone : Chiefetta , e luogo

Franc. Ball, pio fituato appreffo il letto dellaCofia ; ma con error manifefto .

lavita diSe pur concorle Leone all'erezion di queft' opera pia si degna ,

non vi concorſe in altro , che colla fua efortazione , ed appro

vazione ; perchè in fatti l'autor di quefta fu Conrado Lam

bertengo , da noi pocanzi nominato nella traslazione de' SS.

Martiri Proto , e Giacinto , e delle SS. Vergini , Liberata , e

Fauftina , ultimo nell' ordine de' Preti fra' Canonici della Cat

tedrale . Egli là ereffe a' 25. di Gennajo , e lo dotò a' 2. del

feguente Febbrajo . Tanto (c) fi ricava non folo dal teftamento

ExTabul per del medefimo Conradorogato appreflo l'Altare de' fopraddetti SS.

Marchiolum Martiri nellaCattedrale , che fi conferva da' Signori Giovambat

della bolla tifta , e Cefare Lambertenghi , ma anche dall' infcrizione in

marmo bianco , che fi legge fopra la porta del mentovato Spe

dale con queste precife parole .

[c]

[a]
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l
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D. O. M.

Domus Hofpitalis S. Pantaleonis

Juris Patronatus

Nobilium Lambertengorum

Conrado Majoris Ecclefia Canonico

Rogerii Filio

A fundamentis erecto , dotatoque

Anno Domini MCCCXXIII.

die XXV. Jan.

Crifto.

An.
1314

.

7

fca nella de

A Conrado dunque fi dee l'origine di queft'albergo, e non

ad altri : nel che s'inganna parimente (a) un altro moderno, [a]

che attribuisce a Rogerio il Padre, e non al figliuolo la detta Roberto Ru

fondazione . Il buon efempio di Conrado imitò poi Tommaforiz. d'Eli

Lambertengo , che lafciò a quefto Spedale , morendo fenzamonte.

erede , alcuni fuoi beni , ne' luoghi di Raone , di Cavallafca ,

e di Cardano , da i quali fi raccoglie un' annuale limofina per

le perfone bifognofe refidenti nella caſa di S. Pantaleone .

·

80. Diventò poi Monza in quefto tempo (b) Tavoliere di (b)

Marte, e di Bellona . Dalle mani de' Viſconti paſsò di nuovoLudovic. Ca

l'anno corrente in potere de' Guelfi , de' quali era Generale vitel . in An

Pafferino Torriano Intefe Pafferino , che Marco fratello di nal. Cremone

Galeazzo era ufcito di Milano con un buon nervo di gente ,

per difcacciarlo da Monza; onde egli non afpettò l'affedio ,

ma fe n'ulci , per fargli tefta . Non pafsò guari , che s'incon

trò l'uno , con l'altro e fubito s'attaccò la battaglia . Moſtrò

ciafcuno il fuo valore ; ma finalmente reftò al di fotto Pafferi

no , che vi laſciò tra' prigionieri , e morti , dugento de' ſuoi

cavalli .

,

81. Si manteneva dunque Monza da' Guelfi a nome del

Pontefice , il (c ) di cui Legato per ficurezza della Piazza vi (c)

avea introdotto un prefidio affai poderofo così di Tedeschi , Ludovic. Ca

come d'Italiani . Tra quefti era una buona mano de' raminghi vitell. inAn

Fiorentini , Bolognefi , Reggiani , Parmigiani . Breſciani , Lo- nal. Cremon.

digiani , Cremonefi , Bergamaschi , Comafchi , Tortonefi , No- 1.2.de ' bif.

varefi , Aleffandrini , Vercellefi , Genovefi , Pavefi , Cremaf- di Grema.

chi , e Milanefi , che tutti feguivano la parte del Pontefice .

Pallavano di buona unione tanti popoli , mal contenti di vive

re in bando dalle lor patrie ; Ma qual fe ne foffe la cagione

non ſi ſa, fi azzuffarono un giorno infieme, e tutti ad un trat

Alem. Fino

to
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to fi rovesciarono addoffo a' Tedeſchi
Anni di

e ne fecero un macet

Crifto .
lo di cinquanta. Queſta ſeconda prefa di Monza fatta da' Guel

An. 1323. fi è affegnata da un' moderno all' anno feguente 1324. , il qua

le ancora vuole , che non Pafferino Torriano , ma il Patriarca

d'Aquileja ſe ne foffe impadronito con Raimondo Cardona Ge

nerale del Papa .

An.
1324.

[ a]

dec. 2. lib. 8.

82. Stava ful (a) cuore a Visconti , e principalmente a

Galeazzo il foggiorno in Monza dell' efercito Ecclefiaftico , per

aver di continuo il nemico così vicino , che poteva da un ora ,

Jofeph Rip all' altra temere di vederfelo fulle porte di Milano , e di rice

bijEccl. Me verne qualche fcaccomatto . Determinò adunque di volerlo a

diel. tutti i modi disloggiare da Monza ; e a tal effetto fpedì con

tro di lui Marco , e Luchino fuoi fratelli con molte compa

gnie di prodi , e fcelti foldati . Ma il difegno di Galeazzo andò

fallito , perchè effendoft azzuffatto Marco, e Luchino col Car

dona , furono da lui fcompigliati , e coftretti a rinculare verfo

Milano . Quefta vittoria inanimò grandemente gli Ecclefiaftici

e gli riempi di fperanza di qualche miglior fucceffo , fe avef

fero proſeguito la guerra . Stabilì dunque il Cardona con gli al

tri capi del fuo efercito di trasferirfi a Milano , e tentar la

fortuna contro gli avverſarj della Chiefa . Alla rifoluzione fubi

to corriſpoſe la prontezza : (b) Si portò all' affedio della Me

Donat.Boff tropoli , e dopo aver fatte per tre giorni diverfe fcaramucce

in Chr.Med.Co' Viſconti, fi pofe a ftringere da più bande la fteffa Città .

Anton CampiDiede a penfare a Galeazzo l'ardire degli Ecclefiaftici , e te

4.3. dell' ift. mendo di qualche rivoluzione nel popolo , raunò i principali a

diCremona. configlio , e diffe loro , ch' egli non guerreggiava altrimenti

colla Chiefa , ma che folo difendeva la patria comune contro

l'ingiurie degli ſtranieri i quali fe aveffero potuto avere

qualche adito nella Città , ella era per vedere un' infelice tra

gedia nelle perfone de' fuoi Cittadini . Ciò detto Galeazzo fi

portò alle muraglie più deboli , e più minacciate da nemici ,

[b]

e le fortificò .

[c]

83. Tra quelli , che guardavan Milano fotto lo ftipendio

de'Visconti , (c) erano diverfe bande di Svizzeri , i quali fe

Jofeph.Rip gretamente fubornati dagli Ecclefiaftici colla dolce perfuafi
dec.2.1.8.bif.

Eccl. Mediol.
va dell'oro, avevano deliberato o di prendere , o d'ammazzar

Galeazzo . Erano già tefe le reti ; ma fe n'accorfe Giovanni

fratello di Galeazzo che correndo a tempo , e foccorren

dolo coll' affiftenza degli amici diè fulla teſta a' traditori

parte de' quali furono tagliati a pezzi , e parte ftrettamente le

gati andarono a fcontare nelle prigioni la lor fellonia. Queſto

avvenimento intorbidò le fperanze agli affalitori , che pofcia

effen
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effendofi difuniti tra loro , e atterriti ad alcune fortite de' Mi

lanefi , che ne diftefero molti intorno alle muraglie della Cit- Crifto .

tà , fi ritirarono con qualche mortificazione da quella imprefa . An. 1324.

84. Spalleggiava in quefto tempo i Visconti (a) Lodovico

di Baviera con eftremo rammarico del Pontefice che vedeva (a)

Abrah Bzov.

protetti da coftui i fuoi giurati avverſarj . L'avvisò di non dar
n.I., &seqq.

loro per l'avvenire ajuto alcuno , ed a prefentarfi nel termine ann. 1324.

di tre mefi al fuo tribunale . Ma Lodovico mirando alla co- Pier Maria

rona dell' Imperio , alla quale fi faceva la ftrada col diadema Campi 1. 21.

di ferro , che fperava di ricevere coll' affiftenza di Galeazzo dell' iftor. di

in Milano alla forma de gli altri Imperadori , nulla ftimò i ce

ni di Giovanni . Arfe di fdegno il Pontefice in vedere

che Lodovico perfeverava nella buona corrispondenza co' Vil

fconti , e non era mai comparfo in Avvignone, come impofto

gli avea; onde lo dichiarò fcomunicato , e privato del Regno .

A' rifentimenti del Pontefice fi rifenti ancora Lodovico ; per

rocchè mandò fuori un manifefto , nel quale fi appellava dalla

fentenza di Giovanni al Concilio Generale, ed al nuovo Pontefice.

Piacenza.

85. Si era avanzato Leone nell' età , per la quale , e per le An, 1325 .

fatiche Paftorali già logoro , e ftanco fu costretto a coricarfi

nel letto . Avanti però di morire fpiegò l'ultima fua volontà

ch'era di effere (b) feppellito nella Chiefa di S. Francefco . (b)

Tanto prontamente fi eſeguì . Si portò il Corpo del Vefcovo a Ben.Jou. 1.2.

quefta Chiefa , ove terminate l'elequie fu dipofitato fotto una bift.patr.

rozza tavola di pietra . Ma a' noftri tempi più non rimane

notizia in qual parte fi truovi il fuo fepolcro; perchè effen

dofi fotto Pietro Arias Spagnuolo Governadore di Como ,

fpiantata da' fondamenti la Chiefa antica l'anno 1527. , per

effer troppo vicina alle muraglie della Città , sì è fmarrita affat

to la memoria del fito , ove Leone ripofava , e però di pre

fente a noi è incerto , fe fia rimafto fuori nella vecchia , ò ſe

fia ftato trasferito nella nuova .
( c )

86. L'anno , che morì Leone , è molto dubbiofo appref- Laz. Caref.in

Ben.Jov.l.c.

fo i noftri Scrittori . (c) Altri vogliono , che ceffaffe di vivere dipt. Ep.Com.

l'anno 1325. , come noi pure fofteniamo : (d) Altri l'anno 1327., n. 57. Ferd.

(e) altri l'anno 1336.. Quei , che foftengono paffaffe all' altra Ughellus in

vita quefto Vefcovo l'anno 1336. non fi poffono falvare in ve- Jer.Ep.Com.

runmodo; perchè avendo noi di certo l'elezione del fuo fuc

ceffore fatta in Avvignone da Gio. XXII. , in concorrenza di

Valeriano Rufca , come Giovanni potè affegnare il Vefcovado di (e)

Como a Benedetto di Afinago l'anno 1336. , fe a' 4. di De- Rob. Rufcal.

cembre del 1334. Giovanni era già morto? Ma quefto è poco . 1. dellafam,

La Mitra di Como fu fubito dopo la morte di Leone proccu

[a]

Fran. Ball.p.

2.in Leon.I

rata
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rata da Franchino Rufca a Valeriano , perchè bramava nella

Crifto. fua famiglia l'uno , e l'altro governo . In quel tempo Fran

An. 1325 chino poteva foddisfar meglio al fuo defiderio , che nell' anno

1325. , perocchè paffando allora con Lodovico Bavaro, e Ga

leazzo Viſconte di buoniffima corrispondenza aveva nella Cit

tà tutta quella autorità , che voleva . Ma v'ha di più . L'allun

gar della vita , che fa queft' autore , a Leone , lo porta in un

errore , dal quale non può falvarfi . Tutti gli altri noftri Ifto

rici unitamente atteftano , che Benedetto di Afinago campaffe

dopo aver ricevuto il Paftorale dal Pontefice , due luftri : on

de fe Leone non mori prima del 1336. noi fiamo sforzati ad

accorciare la cura Vefcovile a Benedetto , e dire che folo

quattr' anni governaffe la Chieſa di Como , e pure dopo lafua

confecrazione ne menò fette in bando e tre almeno nella fua

fede . Chi penfa poi , che Leone pagaffe il debito alla natura

l'anno 1327. non s'allontana molto dal vero ; ma quefta fua fen

tenza traballa , perchè non ha altro fondamento che la fua

propria autorità , che a noi riefce di poco pefo , mancando di

fondamento più ftabile . Rimane adunque piùficura la noftraCro

nologia, che vuole ( appoggiata a migliori fcrittori) termi

naffe Leone i fuoi giorni l'anno 1325. a' 10. di Luglio ,

qual giorno i Padri di S. Francefco tuttavia gli celebrano un'

annuale con alcune Meffe in fuffragio dell' anima fua .

?

9

nel

e

[a]
87. Servi a Leone per molti anni col carico di Vicario

Franc.Ball. Generale (a) Delfino Greco Dottore di facri Canoni , ed Arci

2.6. diacono della noftra Cattedrale , foggetto molto qualificato , e

per dottrina , e per nobiltà ; febbene di prefente la famiglia

Greca, altre volte patrizia , ora dalle vicende della fortuna fia

ftata maltrattata . Supplifce adeffo colla Bontà della vita

colla rara erudizione all' antico fplendore Girolamo Greco fe

condo Priore di S. Bartolommeo e noftro collega nel Tribu

nale della Santiffima Inquifizione : dove fono già due luftri

che godiamo amendue l'onore di Confultori fotto il governode

Reverendiffimi PP. Fra Vincenzo Meruli da Sondrio * e Fra

Giordano Vignali da Bologna.

9

(b) 88. Effendo adunque vacante la Chiefa di Como , (b)

Ben.You..z.Franchino Rufca , per meglio affodare i fuoi intereffi nel go

bif.patr. verno della patria , occupo i voti non folo de' tre Abati Elet

tori , ma anche di tutto il Capitolo della Cattedrale , nel qua

le alcuni Canonici bramando di dar in genio a chi era nell'

auge della grandezza , altri temendo della fua potenza , fe

aveffero attravverfati i fuoi difegni , cofpirarono a nominar

Vefcovo di Como l'Arcidiacono Valeriano fuo fratello. Rifep

pe

;
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pe quefto fucceffo Giovanni in Avvignone , e dichiarò invalida

Felezione ,mal foddisfatto di Franchino, perchè , come pocan

zi fi tocco , egli teneva ftretta unione , ed amicizia con Lodo-An. 1325.

vico di Baviera e co' Visconti fuoi nemici , già da lui più

volte fegregati dal conforzio de' Cattolici . Con tutto ciò Va

leriano ftimandofi canonicamente eletto , benchè non l'aveffe

voluto confermare il Pontefice , fi trattava da Vefcovo' , e per

chè non avea giammai potuto fpuntare di effere confacrato , per

ciò col mezzo d'altri Prelati foreftieri teneva le confuete

ordinazioni , e l'altre funzioni Pontificali . Si prevalle prima (a)

d'un Vefcovo d'Oriente , e poi di Luca Caftello Religiofo di Tabul. dypt.

S. Francefco , che lo fervi di fuffraganeo , (a) e poi fu Ve Epifc. Laud.

fcovo di Lodi fua patria l'anno 1344. edit.am:1628.

An. 1326.

9

89. Non potea darfi pace il Pontefice , che i popoli di

Lombardia confervaffero con Lodovico Bavaro una fcambievo

le intelligenza mentr' era ftato da lur più volte fcomunicato .

Sapea molto bene, che di queſto collegamento n'era principale

fomentatore Galeazzo Vifconte il quale accordandofi con ,

Franchino Rufca , avea (b) tirato dalla fua , non folo i Mila- [b]

Ludov. Cavit.

nefi , tra' quali fignoreggiava; ma ancora i Cremonefi , i Bre-inann.Crem.

fciani , i Bergamaschi ,i Comaſchi , ed altri popoli di quefta Girol Ghilin.

Provincia . Sdegnato adunque il Pontefice pubblicò l'interdetto negli annali

a tutti loro, e di nuovo fcomunicò Galeazzo , e Franchino co d'Alelland.

lor (c) feguaci ed aderenti di Lodovico . Non fi moffepunto (c)

Galeazzo a quefte formidabili cenfure ; anzi nulla ftimandole , Jofeph. Rip.
dec.2.1.9.bif.

invitò Lodovico a venir in Italia , per prendere la corona di Eccl. Mediol.

effo Regno: che gli veniva negata da Giovanni ...
An. 1327.

1

(d)

Girol. Briani

90. Altro non bramava Lodovico , per meglio afficurarfi il

diadema dell'Imperio in capo , tantocontraftatogli da Giovanni,

che di calare in Italia . Ammaffato perciò un poderofo efercito 1. 12.dell'if.

fe ne venne verfo Trento , ed avendo ivi chiamati i fuoi par- d'Ital.

ziali a confulta , vomitò alla prefenza loro l'interno veleno, Eman. Ladi

che avea contro il Pontefice condannandolo per illegittimo nell' iftor.di

fucceffor di S. Pietro , ed indegno Vicario di Crifto . Ciò Trev.

fatto fi conduffe a Verona, (d) e da Verona a Como , ove fu Lud, Cavit.

ricevuto con ogni magnificenza , ed albergato fplendidamente inann Crem
Paola Morig.

da Franchino Rufca . Si trasferirono fubito da Milano a Como1. 1. cap. 14.

Galeazzo, Lodrifio , e Marco Visconti , per riverir Lodovico , dell' iftor.

che tutti e tre furono introdotti dal Rufca alla prefenza di Milano.

Lodovico , col quale ftabilirono la giornata per la fua incoro- Paul.Jou.in

nazione , e la contribuzione , che pretendeva da' Milanefi . Da
Ben. Jou.

&

·

di

Comopafsò a Milano con nobiliſſimo corteggiamento , ed ivi , 1. bif.Pact.

Galeatio 1.

1.

P.59.benchè nemico della Chiefa , e fegregato da quella con tante

F

fcom
u

Crifto .
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fcomuniche , fu accolto nondimeno dagli Ecclefiaftici fotto it
Crifto.

Baldachino , e condotto a Palazzo . Dovea al folito effer' in

An. 13.27- coronato Lodovico dall' Arcivescovo di Milano ; ma quefti

n'era abfente; perchè i Viſconti gli avevano fempre contefo,

ed impedito il poffeffo di quella Metropoli . Furono dunque

sforzati i Milanefi, a prevalerfi dell' opera di Guido Tarlati

Vefcovo d'Arezzo coll' affiſtenza d'altri due Prelati che fu

rono quel di Trento , e quel di Brefcia . Seguì quefta fo

lenne cirimonia il giorno della Pentecofte al primo di Giu

gno , l'anno corrente 1327. nella Bafilica di S. Ambrogio .

[a]

Mil.

Eccl. Mediol.

l.

91. Si fermò poi Lodovico alcune fettimane in Milano ,

nel qual tempo porfe cortefi l'orecchie a chi defiderava trat

tare con lui degli affari così pubblici, come privati . (a) Avea

Bern. Corio già prefo qualche fentore della crudeltà , e delle eftorfioni di

nell' iftor. di Galeazzo nel foggiorno, che fece in quefta Città . Vennero

alla luce i fuoi misfatti , che Marco fratello di Galeazzo mi

Folep. Ripam: nutamente raccontò a Lodovico . Inalprirono tali doglianze

dec.2.1.9. bil l'animo del Bavaro , il quale non vedendo comparire la fom

PietroMar, ma del denajo accordatogli , e ftimando , che ciò fuccedefle

Campi 1. 21. per trama occulta di Galeazzo , ordinò , che fubito fi car

dell big. di ceraffe con Azzone il figliuolo , e con Luchino , e Gio. fuoi

Piacen. fratelli . Tutti furono condotti nel Caftello di Monza in quel

la ftefla prigione , che Galeazzo avea fabbricata egualmente or

ribile ed ofcura . Niuno fi moffe nell' atto che fu prefo

Galeazzo , benchè avefle d'intorno l'ordinaria fua guardia ,

fpaventato , come crediamo , dalla prefenza di Lodovico .

(b) Avea dato qualche fpinta all' infelice caduta di Galeazzo

Ludov. Cavit, anche Franchino Rufca , il quale in quefti giorni ( la vera

ann.Crem. occafione non fi fa ) aveva le paffate corrispondenze con effo

lui cangiate in uno fdegzo , e livore implacabile .

>

[b]

boc anno .

[ c]

¡eatii 1.

92. Dopo la prigionia de' Vifconti fi partì da Milano

Lodovico . Si portò agli Orfi ful territorio di Brefcia , ed ivi

convocò un' altra Dieta , (c) alla quale fi trovarono prefen

Paul Jovius ti il fopraddetto Guido Tarlati , Cane della Scala , Rainaldo

in vita Ga- d'Efte , Paffarino Bonavia , gli Ambafciadori di Caftruccio , Si

gnor di Pila ed altri principali della fazione Ghibellina .

Ludov Cavit.Con gli altri Partigiani di Lodovico, v'intervenne ancora

Franchino Rufca . Qui ufurpandofi il Bavaro l'autorità del

Pontefice , s'avanzò troppo animofamente a dichiarare alcuni

fuoi parziali per Vefcovi di Cremona e di Città di Caftel

lo , e per obbligarfi via più Franchino , confermò a Valeriano

fuo fratello il Vefcovado di Como ..

An. 1
328.

1.c.

9

93. Avea già intefo ii Pontefice , come pocanzi raccon

1000 11 tava
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tavamo, l'elezione di Valeriano alla vacante fedia della Pa

tria : Intefe ancora l'animofità di Lodovico in confermargli

quefta dignità ; onde per gittare a terra il difegno così di An. 1328.

lui, come di Franchino nemici della Chiefa , eleffe in Avvi

gnone (a) al primo di Gennajo l'anno 1328. per Vefcovo di

Como 067

BENEDETTO II.

PI

1 [b]

"

Di quefto nome, (b) Religiofo dell' ordine de' Predica

tori , e Maeftro di facra Teologia nell' Univerfità di Parigi . Ben.Jou..2.

E' cognominato Benedetto di Afinago , e vuole un (c) mc
e vuole un (c) mc- bil.pair.

derno , che fia denominazione della famiglia ; ma noi più Franc. Ball.

[c]

probabilmente penfiamo , ch' ei foffe della terra (d) d'Afinago, 1.2. in Ben

la quale non è lontana da Como più di fette miglia , ed è [d]

l'ultimo villaggio della Diocefi in quelle parti verfo Milano . Laz Carafin

Ci conferma in quefta opinione non folo il cafo di non aver Tab.dypt. n.

trovato finora un minimo rifcontro di quefta famiglia nelle 58.Gio .Mich.

nofre iftorie ; ma ancora l'offervare , che in molte Religioni , Piopar.2.1.2.

dellaprogen.

e tra l'altre in quella di S. Domenico , quando i fecolari la- diS. Dom, in

fciano il mondo , ed entrano in effe per meglio darfi a Dio , Ital.

lafciavano ancora per ordinario il cognome del lor cafato , e

fi contentavano di farfi conofcere dalla lor patria . Sia però ,

come fi voglia : o foffe Benedetto degli Afinaghi , o della

terra d'Afinago , era un letterato molto qualificato ,
ed in

grandiffima eftimazione e concetto appreffo il Pontefice ,

perchè per alcuni anni leffe Teologia , e per alcuni altri dif

putò in Parigi con fama fingolare , e fplendore della fua Re

ligione. Conofciuto perciò da Giovanni per religiofo di rara

dottrina , e di talenti fublimi , fe fcelta di lui , come di fog

getto meritevole del governo dell' anime nella fteffa fua Pa

tria .

Crifto .

[a]

FerdUgbell.

infer. Epifc.

Cim.n.59.ex

Regift Vatic.

[e]

94. Ma prima , che noi ci avanziamo negli accidenti di

queft' anno, è debito del noftro inftituto levare un errore pal

pabile , che fi vede fcorfo in alcuni (e) Iftorici Domenicani,

i quali trattando di Benedetto , fcrivono che aveffe il Vefco- Anton. Lufit.

vado di Como intorno all' anno 1303. , e continuaffe ancora nelleCron.di

in effo l'anno 1318. L'una , e l'altra propofizicne , come può S. Dom.Ferdin. del

ognuno chiaramente raccogliere dalle cofe già dette , si con Caftiglionell

vince di falfità , perchè dall' anno 1293. fino al 1325. , go for. diS.Do

vernò la Chiefa di Como Leone Lambertengo ; dunque non mes.

ha luogo in quefti anni Benedetto . Ma l'equivocazione,

che fiprendono i fopraddetti fcrittori , fe noi non andiamo

F 2

erra
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errati , deriva dalnome fteffo di Benedetto , dallo fteffo tempo in

Crifto.
che viffero , dalla fteffa patria, e Convento , che illuftrarono due

An. 1328. perfonaggi del nome ifteffo, e così di due Benedetti ne an fatto

un folo , o pure anno ftravolte le loro azioni , attribuendò all'

uno ciò , che fi deé dire dell' altro. )
Of

[a]

nella di
1

95. Giunſe a' 5. dello fteffo meſe di Gennajo (a) in Roma

Lodovico Bavaro: dove effendofi trattenuto alcuni giorni , fi fece

incoronare ( altri differo nella Bafilica Lateraneſe , altri inCam

pidoglio ) da Stefano Colonna , in rimembranza del qual fatto ,

Batif .Plat privilegiò la famiglia di lui concedendole la corona fulla colon

Gio. XXII. na dell' arme . Cominciò poi a travagliare i Romani con gra

Abrab Bzov. Vezze intollerabili , e a mandare i fuoi Soldati per la Città aproc

in ann. Eccl. curare le robe venali fenz' alcun pagamento : cofa che partori

nel popolo unagran follevazione , che terminò con molto par

gimento di fangue dall' una , e dall' altra parte . Ridottofi poi.

in Vaticanocon folenne dichiarazione , levò il Pontificato a Gio.,

e creò in fuo luogo Pietro da Corbara de' Minori di S. Fran

cefco , chiamandolo Niccolò V. dal quale di nuovo volle ricevere

il diadema Imperiale . Ma fentendo poi , che Roberto Re di Na

poli s'avvicinava ad Oftia con un armata , e per terra , e per

mare , e con difegno d'affediarlo in Roma s'aveffe potuto , fe

ne partì, e rivolfe il viaggio verfo Tofcana .
(b).

Batif.Plat.

96. Erano i Visconti ancora prigioni nella Rocca di Mon1.c.

Paul.Jov.in za ; quando fi moffero a compaffione della loro difgrazia (b) Ca

vita Galeaz. Bruccio Signor di Pifa, Stefano Colonna , e Giacomo Savelli ,

Lud. Cavit. e fupplicarono Lodovico di liberarli . Si piegò l'Imperadore alle

inann.Crem. loro preghiere , onde a' 25. di Marzo ricuperarono la perduta

Ant. Ciccar libertà , ma non fenza una groffa taglia di feffanta mila fiori
nella vitadi ni , che convenne loro pagare a Lodovico ingordiffimo del de

jof. Ripam. najo . Li chiamò tutti in Tofcana , dov' egli tuttavia fi tratte

dec.2.1.9.bift. neva , e quivi comandò , che lo feguiffero fino a nuovo fuo

Mediol. Eccl. avvifo . Galeazzo trovandofi così sbattuto dalla forte , diede in

( c ) una profonda malinconia , ed in pochi giorni finì la fuavita in

Ben.Jou.. 2. età di cinquantun'anno , non fenza fofpetto di qualche occulto

bil. Patria.

Franc. Ball.

P.2.inBene

dettoII.

Lodovico .

veleno .

97. Premeva alla gagliarda Giovanni , che (c) Benedetto fi

portaffe alla refidenza della fua Chiefa ; perciò gli ordinò , che

Gio. Michele immediatamente confacrato fi partifle d'Avvignone per Como .

Pio p.2.4.2. Ubbidì prontamente il Vefcovo , e fi trasferi verfo la Patria ;

dellaprogen. ma quando pensò d'entrare nella Città a prendere il poffeffo del

di S.Domen la fua Chiefa , Franchino Rufca , chevolea mantenere nel poſto

FerdUgbel. Valeriano fuo fratello , gli fece intendere , che fiteneffe lonta

in Ser. Epife, no dalla Città , che avea già il fuo legittimo Paftore . Difpiac

in Italia.

Cim .n. 59. que

436
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que a Benedetto queft' incontro ; ma bifognò , che s'accomo

dafle alla neceffità per allora , infinattanto che s'abbonacciafle il Crifto.

tempo , e vedeffe qualche ferenità. Si ritirò dunque nella Val- An. 1328.

tellina , ed ivi s'impadroni del Caftello di Grumello , che ap

parteneva alla fua Chiefa . In quefto Caftello fi fortificò , ed affi

curò dalle forze , ed infidie di Franchino e dimorando in

effo , come delegato Appoftolico , privò diverfi Ecclefiaftici delle

loro dignità , e beneficj , ch'erano parziali de' Rufconi , come

aderenti , e partigiani di Lodovico Bavaro , e di Niccolò Cor

baro Antipapa , e li conferì ad altri , che fapeva effer fedeli al

vero Vicario di Crifto .

[ a]

98. Defiderofo (a) intantoFranchino di far rifiorire in Co

mo il traffico delle mercanzie, ed acquiftarfi per questo mezzo Ben. Jou.4.1.

l'avra popolare , ftabili alcune convenzioni conGiovanni Supe- bift.pat.p.59

ranzio , o fia Soranzo Doge di Venezia , acciocchè tra' Vene

ziani , e Comaſchi paffaffe fcambievole , e libero il commer

cio . E nell' anno ifteffo per rendere il fuo governo più accet

to, e più obbligante a ' fuoi Cittadini , pensò di rimettere , e

di richiamar nella Patria tutti quelli , che fuori d'effa n'anda

van raminghi .

(b)

99. Non folamente Franchino fignoreggiava in Como , ma

anche avea allargato il fuo comando nella Valtellina , nella

quale, febbene avea qualche poffeffo , contuttociò non n'era

affoluto Padrone. (b) Fra' luoghi , che ricufavano di render

gli omaggio, era Sondrio . Lo travagliava affai la poco buona Qunitil Luc.

difpofizione di quegli abitanti verfo di lui , onde queft'anno me- Paffal.nella

defimo 1328. con fuo fratello Ravizza , e con qualche nervo di 3.lett. iftor.

Soldatefca affediò il Borgo , credendofi in brieve di farne l'ac

quifto bramato, ma gli andarono delufe le fue fperanze ; per

chè avendo alzato i Sondriefi il Caftello di Monte Cucco, e

meffovi di guardia Lazarino Lucino , fi difefero bravamente

dagli affalti de' Rufconi , e prefo maggior animo coll' arrivo

d'un rinfrefco di nuova gente , che giunfe loro dalla valle Se

riana fotto la condotta d'un talBuccellario , furono Franchino,

e Ravizza con fomma loro mortificazione sforzati a ritirarfi .

(c)

Girol. Ghil.

100. Intefe Giovanni in Avvignone le ftravaganze feguite in An. 1329.

Roma
per opera di Lodovico , e fieramente le ne piccò ; onde

(c) rinnovò a' 30. di Marzo contra l'Imperadore, contra l'Antipa

pa, e contra tutti i loro aderenti un' orrenda fcomunica negli annal.

dichiarandogli in fine privi d'ogni grado , ed onore . Avvampo Ale

più che mai di idegno Lodovico contro il Pontefice , e (d) co- [d]

mandò , che l'Antipapa in Pifa , nella qual Città fi trovava , Ludov. Cavit.

fcambievolmente (comunicaffe Giovanni , e lo pubblicaffe eretico, in ann.Crem.

1

I
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Annidi e dicaduto da quella fovrana dignità . A si indegno facrilegio

Critto . moftrò il Cielo un evidente rifentimenro , e vendetta ; perchè

An. 1329. in quell' ora, che Niccolò ardi proferire quella fcellerata ſen

tenza ad onta di Giovanni , fi alzò in aria un turbine impetuo

fo . Scoppiò dalle nuvole una ſpaventoſa gragnuola , ed un di

luvio d'acque minacciò di fubbiffare quella Città .

(a)

"

101.Permifepoi Lodovico , che (a) Azzone Viſconte co' fuoi

Bat . Plat fratelli ripatriaffe , e per fargli ufcire della fantafia i paffati dif

nella vitadigufti , e patimenti , lo creò Vicario Imperiale in Milano , ti

Gio. XXII. tolo, che poi fi propagò , e confervò ne' Viſconti fino a Giovan

Bern. Corio ni Galeazzo , il quale ottenne dappoi quell'altro più fpeziofo di

nell iftar.diDuca Fe parimente efaltare al Cardinalato Giovanni Zio di

Milano.

Paul.jov. in
Azzone dall' Antipapa Niccolò , e con quefte grazie ſtimò d'a

Actio Vicec. verfi ftrettamente legati gli animi de' Vifconti . Ma troppo fer

Jofeph Rip me radici avevano gettato gli affronti lor fatti da Lodovico ne'

dtc.2.1.9. bif. loro cuori . Nè fi poteva fcordar Giovanni della fua prigionia ,

Eccl.Mediol.e de' fuoi fratelli , ne Azzo delle violenze ufate a Galeazzo fuo

Padre , a' qualife erano foppravviffuti , era una fortuna d'anno

verarfi fra' miracoli , e non pietà di quel barbaro Principe . Nel

trasferirfi adunque Lodovico in Lombardia vide cangiarfi le car

te nelle mani. Quafi non foffe mai ftato conofciuto , tutti fi riti

raron da lui nè gli ufarono un minimo fegno d'offequio .

Tentò d'entrare in Monza , e gli fu impedito . Voltò verfoMi

lano ; ma nel prefentarfi alla Città trovò ferrate le porte ; Sic

chè confufo per vederfi abbandonato da tutti , determinò , co

me fece , di ritornare in Alemagna .

102. Stava altamente impreffo nell' animo d'Azzone l'odio

di Marco fuo Zio verfo il defunto Padre Galeazzo , perchè era

ftato il tracollo della ſua grandezza colla prigioniade ' fuoi frate

li, ecolla morteancora di Galeazzo . Intanto Marco dalla Tofca

na, dov'era ftato oftaggio dell' Imperadore , dopo la partenza

fua dall' Italia , tornò in Milano . Si fcaldò il fangue ad Azzone

al comparire di Marco , cui bramava di bandir negli Antipo

Led. Aurel. di , e deliberò di levarfelo dagli occhi , ancorchè doveffe co

inEpit. ann fargli la vita. L'invitò dunque ad un convito , dopo il quale

Eccl. volendofi Marco ritirare , (b) Azzone comandò, che foffe

(b)

(c) prefo, e fenz' alcun riguardo della parentela ftrozzato . (c)

Jofeph. Rip. Altri fcrivono , che ritrovandofi Marco nelle ftanze fuperiori

des. 2.9.del Palazzo , foffe per ordine del Nipote da una di quelle fine

bij.E.Med.ftre
precipitato

.

[d]

Paul.Jovius 103. Avea raccomandato a' Pifani Lodovico il fuo Antipa

in At Vicec. pa nel partire da quella Città . Per qualche tempo lo riveriro

Abrab.Bzou,no i Pifani ; ma poi (d) ravvedendo del loro errore gli mife

an. 1329. n.8.
ro
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ro le mani addoffo , e lo conduffero fulle galee del Pontefice
Anni di

in Avvignone . Deteftò ivi con una corda al collo avanti di Cristo .

Giovanni , e del facro Confiftoro le fue colpe , dalle quali fu An. 1329.

ben affoluto ; ma per penitenza di quelle fu chiufo in una ca

mera , ch'era fottopoſta a quella del Papa , dove effendo foprav

viffuto tre anni con ſegni d'una vera contrizione morì .
An.

1330

( a)

104. Frattanto (a) il Vefcovo Benedetto non iſtimandoſi

ficuro nella Diocefi dall' infidie di Franchino , andava ramingo

dalla Patria . Girò qualche tempo la Lombardia , e alla fine fi Ben. Jou.L..

ritirò in Cremona . Qui di confenfo del Pontefice , avendofpe-&2.biſt.pat.

rimentate vane affatto , ed infruttuofe tutte le diligenze prati

cate per mezzo degli amici con Franchino , venne alla rifolu

zione di pubblicare lo fteffo Franchino , Ravizza , e Valeriano

fratelli fcomunicati , come quelli , che aderivano agli fcifmati

ci , ed eretici , quali erano Lodovico Bavaro , e l'Antipapa

Niccolò . Anzi dichiarò invalide tutte le ordinazioni , ed atti

Pontificali , che Valeriano faceva eſercitare dal Vefcovo fuo

fuffraganeo . Nè pago ancora di quefte cenfure inftigò il Pon

teficeGiovanni , acciocchè metteffé l'interdetto a tutta la Città

come appunto in appreffo feguì. An.
1331.

[b]

[c]
C

105. Era venuto in Italia l'anno antecedente (b) Giovanni

Re di Boemia , e di Polonia con buona grazia del Pontefice .

L'avevano chiamato i Breſciani contro Maftino della Scala fi- Ludov.Cavit.

gnor di Verona, che travagliava il loro territorio, ed afpirava in ann.Crem.

al dominio di quella Città . Giunto in Italia Giovanni , ebbe al

cune piazze di Lombardia fenza difficultà : altre , che fecero

tefta , provarono la forza delle fue armi . Breſcia , Bergamo ,

e Como furono delle prime , che piegarono , e l'accolfero per

loro Sovrano . (c) Diverfi perfonaggi del paeſe fi portarono a

Breſcia a rallegrarfi della fua venuta , fra' quali furono Azzo
BenJoviusl.

ne Vifconte , e Franchino Rufca , che da Giovanni mirati con 1. bift .patr.

occhio lieto , furono onorati , quefti di Vicario Regio in Co-p.59.

mo, e quegli in Milano . Tali erano i titoli di quefto Re co- Rob. Rufcal.

me fi può vedere dalla patente fatta a Franchino , regiftrata 2 della sua

ne' libri della Comunità Joannes Boemia , &Polonia, Rex, Lu-famiglia.

cemburgenfis Comes , ac Brixia , & Gomi Dominus . E poco dopo a

nome di tributo Giovanni ricevette da Franchino una certa

quantità di denajo , che gli sborsò . Nel qual tempo lo fteffo

Franchino per le varie confeguenze , che ne potevan feguire ,

ftabili una lega fcambievole con gli Alpigiani , e maffime con

quelli , che foggiornano nella valle di Bregno..

[d]

Franc. Ball.

2.in Bene

106. Riferifce (d) un moderno , che l'anno 1331. S. Pier detto lep

Celeftino prendeffe il poffeffo perfonale della Chiefa della San- c.6.delConp.

tiffima Cronol

I
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tiffima Nunziata fuori delle mura della Città , mentre dal mon

te della Majella paffava nella Francia a ritrovare il Pontefice ;

An. 1331. ed a fupplicarlo di volerfi compiacere di confermargli la fua

nafcente Congregazione. Ma prende un groffo granchio queſt'

<

Autore ; perchè non poteva il Santo l'anno 1331. far que

[a] fto viaggio , effendo già morto trentacinque anni prima , co

Laur. Sucius me unitamente afferiſcono (a) gli ſcrittori , che di effo parla

1.3 . vi . $.19. no nelle loro iftorie . Dunque nel 1331. i Monaci Celeſtini nom

Maji.LelMaebbero quella Chiefa fotto Benedetto II. , il quale tuttavia lon

rini 1.4. cap. tano dal Vefcovado per l'oftinazione di Franchino Rufca , che

3. della vita nol voleva, non poteva difporre cofa alcuna fpettante al fuo go

Celeft . Alph. verno fpirituale . Donò per tanto la Città quefto luogo a S. Pier

Ciacon. in vit Celeſtino l'anno 1274. , come dicevamo nell' ultimo libro della

Sum.Pont. feconda Deca ; perchè appunto in tal' anno feguì il fuo viag

gio verfo Lione , per abboccarfi con Gregorio X. allora re

gnante .

di San Pier

Criflo

An.
1332.

.

107. Era mancato l'Abate di S. Carpoforo ; onde i Monaci

(b)
vennero all'elezione del nuovo Superiore , che cafcò nellaper

Ex Tabular.fona di D. Zannino , o vogliam dire , Giovanni Cafella monaco

S Abundii di S. Abbondio . Non avea per anco la Religione Benedettina

il Prefidente Generale , come oggidì , che commanda à tutti i

luoghi della fua Congregazione in Italia , e conferma gli Abati

eletti nel lor capitolo . Ogni Moniftero faceva da fe nel gover

no; ma però dipendeva da' Vefcovi la confermazione de' nuo

vi Abati , i quali eletti , prima d'entrare al poffeffo della loro

Badia erano tenuti a prefentarfi al Prelato , e ad ottenere

da lui il fuo beneplacito . Sebbene però era Vefcovo in Como

Benedetto , ad ogni modo per la pertinacia , come fi è detto,

di Franchino egli non avea mai potuto entrare nella Città all'

affiftenza della fua greggia . Anzi non avendolo Franchino nel

la fua idea mai riconofciuto per tale , fece che Giacomo di Par

ma Canonico della Cattedrale , e Vicario Generale lo promo

veffe alla Badia come fi fuole in tempo di Sedia vacante . Ri

corfero adunque a Giacomo , Don Pietro da Blevio , e Don Nic

cola della Foglia per l'approvazione del nuovo Abate ; ed egl

afficuratofi della legittima elezione di Zannino , fi recò con

effo lui , e co' mentovati Monaci a S. Carpoforo, ed ivi folen

nemente avanti l'Altare maggiore lo pofe in poffeffo della Ba

dia. Coll'inftrumento , che riferifce tutta quefta cirimonia , e

mettiamo nel regiſtro , appagherà il lettore la fua curiofità , e

vedrà la maniera , colla quale in quefti giorni camminavano

fimili funzioni .
·An.

1333.

108. Signoreggiava ne' di correnti Verona , come fi acce

nò
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[a]

Fran. Ball.

p.p.
cap. 18.

del comp.Cro

e nol.

ad pocanzi (a ) Maftino della Scala , che Cane chiama il Gio

vio . Franchino , per meglio ftabilirfi nel dominio della patria ,

bramò di ftabilire con effo lui una buona corrispondenza , e per

ciò tentò di feco imparentarfi . Riufci felicemente il trattato;

perchè Maftino gradì la dimanda di Franchino , e gli diede

per moglie una figlia di Verardino Longarolo , ch'era in quel-Ben. You. 1.x;

la Città uno de' fuoi più cari confidenti , e parziali della fua bif. patr.7.

fazione . Si avviò dunque Franchino verfo Verona il giorno de- 59.

ftinato alle nozze con una comitiva di molti Cavalieri . Fra

quefti era Gafpero Graffi , fratello di Giovanni , Signore allora

di Cantù . Compariva Gafpero in mezzo de' fuoi camerata

per la preziofità degli abiti , e per la gravità del paffeggio più Rober. Rufca

gajofo degli altri : cofa che moffe gran maravigliaa Maftino, el 2.dellajua

ne ftimolò la curiofità di faper , chi foffe ; ond' egli interro-famig.

gonne Franchino . Corrifpofe alla dimanda di Maftino il Ruf

ca , e foggiunfe ch' egli era Gafpero Graffi , fratello di quel

Giovanni , che governava il Borgo di Cantù Borgo affai ric

co, nè più lontano da Como, che cinque miglia . Riftette un

poco Maftino a quefte parole , e poi replicò a Franchino ,

ch' effendo quefto Borgo così vicino a Como , era imprefa fa

cile l'impadronirfene , e ch' egli per buona politica non dovea

trafcurarne l'acquifto . A tal perfuafiva tornò a dire Franchi

no?
che paffava tra' Graffi, e lui si ftretta intelligenza , ed ami

cizia , che avrebbe ftimato un facrilegio il violarla con si inde

gno tradimento . Che s'egli aveffe tentato di levare a' Graffi

quel Borgo, era cofa infallibile , che fubitamente Azzone Vif

conte farebbe volato in lor foccorfo , nè avrebbe mai permef

fo, che ne veniffero contro ogni ragione fpogliati . Per tanto

faldo Franchino nel fuo propofito , e nulla perfuafo dal ragio

namento di Maftino , terminate le folennità delle nozze , colla

Spofa fe ne tornò a Como.

109. Reftò per qualche giorno Ravizza fratello di Fran

chino in Verona, godendo i trattenimenti di Maſtino , il qua

le non potendo tollerare , che Franchino non gli aveffe dato

orecchio , poco dopo diede una nuova batteria a Ravizza,

rappreſentandogli la bella fortuna , ch'avea il fratello d'amplia

re il fuo dominio , e l'obbligo che avevano a fe medefimi di

non perdere un occafione di meglio afficurarfi in cafa . E poi

conchiufe il difcorfo con dire . E fei Graffi miraffero a Como?

Ele già aveffero rifoluto d'impoffeffarfene ? Fecero breccia que

ke parole nel cuore di Ravizza , il quale tornato a Como rac

contò al fratello , quanto gli avea configliato Maſtino , e l'in

dufe a non dormire fopra una faccenda di tanto rilievo . Deter

Anni di

Cristo

An.
1333

.
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Anni di

"

minarono dunque i Rufconi d'invitare i Grafi a convito . Ac

Crifto cettò l'invito Ĝiovanni , venne a Como, e perchè viveva con

An. 1333. qualche fofpetto , comandò a' fuoi fervidori , che non levaffe

ro, nè le briglie , nè le felle a' fuoi cavalli . Tanto fecero , Si

pofero i convitati alla menfa , quando un non fo chì avvici

nandofi a Giovanni , fegretamente l'avvisò che fteffe all' erta,

perchè i Rufconi gli avevano tefa un' imbofcata o per ucci

derlo , o per imprigionarlo . S'alzò fubito dalla menfa Giovan

ni , fingendo di volere tornar quanto prima , ed ufcito della

fala montò di nuovo a cavallo , e di buon paffo a Cantù fe ri

torno , ove participate l'infidie , che avevano ordite loro i Ru

fconi , col fratello, penfarono ambidue più giorni alla maniera

di vendicarfene . Diedero tempo al tempo per cogliere i Ruf

eoni all' improvvifo ; ma frattanto con ogni fegretezza ammaf

farono mille , e dugento fanti , e intorno a dugento cavalli

Ciò fatto adefcarono Pagano Advocato , perfona preffo i Comaf

chi di molta autorità, che promiſe loro di dar loro in mano la

Città .

9
110. Accordata la forma del tradimento Giovanni Graffo

portò verfo Como , e fece andar innanzi la Cavalleria , men

tre Pagano Advocato , come amico di Ravizza gli avea riche

fte le chiavi della Città fotto finta , ch' era per trasferirfi full'

alba ad una villa per fuoi affari domeftici . Gli preftò fede Ra

vizza, e gli confegnò le chiavi di porta Torre . Spalancata la

mattina per tempo l'entrata nella Città , Pagano fi fermò ad

afpettare Giovanni , che fecondo l'accordo fatto non ritardò a

comparire , ed entrò in Como fenza alcun oftacolo colla caval

leria. Non era arrivata da Cantù l'infanteria , e quefta aveva

ordine di non paffare oltre alla Chiefa di S. Fedele , ( ove in

quell'ora vedevafi attravverfata la ftrada da un lungo vafello di

vino , detto Bonza dal volgo , non fo fe a cafo , o ad arte ivi

posto ) infinattanto che tutti i congiurati non foffero infieme .

Giunta la cavalleria a quefto fito alzò le fpade nude , e co

minciò a gridare : viva Azzone Vifconte Signor di Como, e nel

lo fteffo tempo fpiegò le bandiere coll' infegna de' Graffi . Sen

tiva cafualmente la meffa nella detta Chiefa di S. Fedele Ra

vizza , il quale udita quefta inaspettata novella ufcì di Chiefa ,

e s'incamminò verfo la Torre Ritonda . Ma quando penfa di

ricoverarfi nella Torre , fopraggiunto da' nemici , gli vien

recifa una mano alzata per difenderfi il capo , e feritala tefta,

della qual piaga mortale in termine di cinque giorni con gran

rammarico de' fuoi fratelli , fpirò . 1

111. Non era ancora entrata nella Città l'infanteria , quae

do
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Crifto

do i Macellari , che in que' tempi abitavano la contrada de Anni di

Quadri, or' appellata volgarmente Quadra , avendo veduto a

frentolar le bandiere de' Graffi , prefero l'armi , e cacciati in An. 1331 .

mezzo alle ftrade i ceppi , fu' quali tagliavan le carni , fi poſe

ro a fronte de' nemici , e fecero loro gagliarda refiſtenza . A'

Macellari s'accompagnarono altri cittadini, che fi rovesciarono

furiofamente contra Giovanni , e Pagano , e difcacciandoli

dalla Città , imprigionarono trentaquattro degli avverſarj . Per

quefta gloriofa , ed opportuna difefa della patria , furono dalla

Città privilegiati i Macellari , che nella folenne proceffione di

S. Abbondio aveffero la precedenza fu gli altri Artiſti .

112. Frattanto l'infanteria de' Graffi erafi avvicinata alla

Città per entrarvi . Ma udito l'infelice fucceffo de' fuoi com

pagni ben preſto fi ritirò , e congran fretta tornò a Cantù . Fran

chino fentenziò , che tutti i prigioni foffero appiccati , e fo

pra una forca più eminente appefo un certo Stefanolo Graffi

Comalco , ch' era ftato il mezzano del tradimento accordato.

tra ' Graffi , el'Advocato : a cui ancora fece ſpianare la cafada'

fondamenti . La ftrage di tante perfone , fra le quali erano

diverfi cittadini , non fu bene fentita dalla Città , che comin

ciò ad aborrire il nome de'Rufooni .

113. Non andò guari , che Pagano Advocato , e Gafpero

Graffi macchinarono un'altra congiura , nella quale allacciaro

no parimente Cureto Lambertengo Nipote di Franchino . Que

fti infieme uniti raccolfero una partita di Soldati , co' quali

s'accoftarono alla Città ; ma fatto avveduto Franchino del lor

difegno , andò ad incontrarli fuori di Como con un groffo di

Tedeſchi, che teneva afloldati a fuo conto per ogni neceffità .

Scoperto da' nemici Franchino colla fua comitiva , queſti ſu

bito fi ritirarono , e fi pofero in ficuro . Cureto volendo far te

fta , fugravemente ferito . Il colpo lo ftordi ; onde cafcò del ca

vallo . Fu riportato nella Città , per medicarlo , ma egli poco

dopo fini di vivere . Gli altri tutti s'involarono da Franchino ,

che lungo tratto li feguitò , non avendo effi avuto ardimento

di più avanzarfi ; perocchè follevati dentro la Città fi erano

mutati di parere , e raffreddati nella già ordita congiura ,

Franchino atterrate le macchine de' fuoi nemici , e liberatofi da

loro, come fe non avelle che più temere , allargò le redini del

governo con gli amici , e parziali della fazione . Quefta fover

chia connivenza cagionò nel popolo un'occulta averfion d'animo

a Franchino, indi poco riſpetto , e finalmente un'aperta contu

macia a' fuoi comandi.

114. Nelle difunioni , che paffavano in quefti giorni fra

E
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noftri antenati , è opinione d'alcuni , che la famiglia Advocate
Crifto.

foffe bandita dalla Città , e che quefta dappoi fi ritiraffe ful Mi

An. 1333. laneſe , nel Brefciano , e ful Vercellefe . Voglion di più ,

che gli Albricj , gli Olgiati , e i Meda abbandonaffer la patria

e prendeffero ftanza nel Contado di Pofchiavo , e nella valle

Camonica . Corre ancora qualche tradizione , che i Pazzi , ed.

i Gambacorti , famiglie ora sì nobili , e rinomate in Firenze ,

e Pifa nella Toſcana , abbiano avuto la loro origine , e difcen

denza da Como ; ma poco di certo in ciò fi può affermare , ben

chè le medefime famiglie fieno ſtate appreflo di noi molto

[a] chiare ne' 'tempi andati . ( a ) Così dice Benedetto Giovio .

Ben. Fou. . Ma noi foggiugneremo qualche cofa di più , e in particolare

1. bift . patr.della famiglia Advocata . Può effere , che Franchino , o la co

pag.62.

9

(b)

munità per la perfidia di fopra raccontata di Pagano Advoca

to, deffe lo sfratto a' principali di quefta fchiatta , e maffime

a' fuoi parenti più ftretti . Ma appreffo di noi è cofa indubita

ta che gli Advocati del Piemonte fparfi per lo più ful Ver

cellefe fono totalmente differenti da quei di Como . Perocchè

anche prima che fuccedeffe il mancamento commeffo da Paga

no , troviamo perſonaggi di molta ftima in quelle parti , come

Trif. Calch, fu Simone (b) Advocato , che altri jappellano Corrobiano dal

1. 22. hiftor. Caftello , del quale era Padrone , e fiorì nel 1320. , e nel 1321.

patria. governaya la Chiefa di Vercelli (c) Uberto Advocato ambi

(c) due fratelli originarj del Piemonte , e non Comaſchi . Ma an

AurelCorbel, che prima d'Uberto riconofce la medefima Città di Vercelli
nelle vitede' tre altri Vefcovi della fteffa Profapia , Martino , Raineriò I.e

Vel.diVercel.

Rainerio II. Martino viffe nel 1243. Rainerio I. nel 1268. , ed

il II. nel 1303. ficchè è falfo , che gli Advocati del Piemonte

fian Comaſchi d'origine , e che i noftri vi fi ritiraffero in que

fto tempo. Da queſta noftra rifleffione fi può agevolmente rac

cogliere ciò che fi può dire per verità degli Albricj , degli

Olgiati , de' Meda , de' Pazzi , e de' Gambacorti . Ma perchè

quefte notizie poco rilevano a noi , lafceremo ad altri il difcor

rerne più fondatamente, e noi pafferemo a più fodi racconti .

115. Andava tuttavia ramingo il noftro Vefcovo Benedet

to , ora ricoverandofi in un luogo , ora in un' altro per l'ofti

nazion di Franchino , che gli vietava non folo l'entrare in Co

mo , ma anche il foggiornare nella Diocefi . (d) Si trasferì

PietroMariaqueft' anno in Piacenza con qualche banda di gente , dalla

Campi 1. 21 : quale veniva accompagnato , e difefo . Rifiutò l'ofpizio de' fuoi

dell' iftor. diPadri Domenicani nel Convento di S. Giovanni in Canale , per

An.
1334.

(d)

PIACENZA.

non aggravargli , effendo in quefti giorni affai povero il luogo,

e volle piuttosto trasferirsi all' ofteria . Qui fu vifitato da F.

Gio

La
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Giovanni Terranera Terziario Piacentino , uomo eſemplariffimo

in quella Città , che non folo con affiftenza continua avea cura

de' poveri d'uno Spedale , chiamato di S. Giacomo ; ma anco- An. 1334.

ra d'una divota Compagniadi confratelli fecolari , che s'impie

gavano in varie opere di pietà , e pregato di qualche grazia

fpirituale , gli concedette a' 12. di Febbrajo quaranta giorni

d'Indulgenza . Mentre foggiornò Benedetto in Piacenza s'ab

boccò più volte con Aicardo Arcivescovo di Milano , e Ber

nardo Vefcovo di quella Città , comunicando loro i travagli,

ne' quali penava per la durezza de' fuoi avverfari , che già fei

anni gli contendevano il poffeffo della fua Chiefa . Non v'ha

dubbio veruno , che tutti e tre fi faranno fcambievolmente

configliati , e confolati , e maffime il noftro coll' Arcivescovo

Aicardo , il quale gli era compagno in queſta tribulazione , anch'

egli impedito da' Viſconti , acciocchè non entraffe in Milano

al governo di quella Metropolitana .

116. Sul finire di queft' anno , cioè a' 4. diDecembrefinì di

(a)

Abrab.Bzos.

(a) vivere nella Città d'Avvignone Giovanni XXII. in etàdi no-bocaño.1334.

vant'anni , gettato nel fepolcro da una difenteria , che l'affali . Aug. Oldoin.

Fu poi fublimato al foglio di S. Pietro Giacomo Furnerio da in necrolog.

Tolofa , Cardinale di S. Prifca, e prima Religiofo dell' ordine Batif Plat.

Cifterciefe , che prefe il nome di Benedetto XII.

"

inGio. XXII.

Gio. Michele

117. Scorreva l'anno (b) fettimo ; che il noſtro Prelato An. 1335.

Benedetto era Vefcovo folamente di nome , e non di fatti , te

mutc fempre lontano , come dicevamo da Franchino . Si era [b]

BenJov.l.1.,

egli ajutato in diverſe maniere , per guadagnare l'animo di lui &2.bij.patr.

ma fempre in darno , perchè pretendeva , che la Mitra di Co- Franc. Ball.

mo foffe di fuo fratello eletto da' Canonici dopo la morte dip 1.cap. 19.,

Leone . Duravano tuttavia le cenfure Ecclefiaftiche controep. 2. nella

Franchino , e Valeriano fcomunicati e la Città interdetta . vitadiBene

Non potevano più tollerare i Comaſchi la privazione de' Sa- detto II.

cramenti , il filenzio delle Chiefe , le difcordie col vero Pafto- Piò p.2.1.2.

re ; laonde pubblicamente fi dolevano di Franchino , che per della prog.di

la fua oftinazione foggiacevano a tante calamità , e proteftavano S.Domen. in

di volere una volta ricevere Benedetto . Benedetto confapevole Italia. Ferd.

in tanto della buona inclinazione della Città verfo di lui , fi era gb. infer.

unito co' Vitani , e colla loro fponda avea acquiſtato alla fua Epifc.Comen.

divozione tutto il territorio Comafco . S'accoftò dunque a Co- ". 59.

mo con numerofo efercito , nel quale non folo erano i Vitani ,

ma ancora i Graffi di Cantù che fdegnati contra Franchino

bramavano difcacciarlo dalla fignoria della Patria . Cominciò

il Rufca a temere ; nè ardi mai ufcir delle mura , e attaccarla

co' nemici . Trovandofi in quefte ftrettezze, e conoscendo di

non

Crifto
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non aver forze baktevoli di far tefta , pensò difperato di dar la`

Città in mano ad Azzone Viſconte , e gli ne diede parola . Ma

An. 1335. perchè Azzone era in difcordia con gli altri Vifconti , ed egli

faceva gran conto fopra i foccorfi , che gli avea promeffo Ma

ftino della Scala , andava procraftinando l'arrendimento della

Città . Già erano in pronto le truppe di Maftino , pervenire in

foccorfo di Franchino ; quando Azzone intefone il difegno

pofe poderofa guardia de' fuoi alla riva dell' Adda , accioc

chè impediffero a' Veronefi il paffaggio del fiume , e l'ajuto a

Franchino .

Criſto

118. Frattantò il Vefcovo Benedetto , e per terra , e per

acqua teneva affediata la Città in guifa tale , che tutte le ftrade

erano chiufe , perchè non vi poteffe entrare alcun fuffidio .

Queſte anguftie conftrinfero Franchino , per non effere vergo

gnofamente obbligato dalle forze , a foggettare fe fteffo , e la

Città alla difpofizione d'Azzone . Altro non bramava Azzone ,

che d'introdurfi nel dominio di queſta Città ; perciò non frappo

fe alcun indugio al primo avvifo di Franchino d'impoffeffarfe

ne . (a) Conduffe feco un buon prefidio , e di confenfo comu

inchron.Me- ne entrò in effa, non come Capitano del popolo alla forma di

Matteo fuo avolo, ma come vero , ed affoluto padrone , che

PaoloMorig. poteffe fare fommaria giuftizia , fenza dipendenza , ed ecce

1. 1. cap. 15. zione veruna . Così i Comafchi , ftanchi per le guerre civili

dell' iftor. di perdettero quella dolce libertà , che avevan goduto per tanti

Mil.loftefol. fecoli e non conofcendo il bel teforo , che avevano , fel la

4.cap.4della fciarono involare dall' altrui ingordigia . Si foggettarono dun

Jofeph. Rip.que ad Azzone i noftri antenati , e fecero di queſta loro deter

dec.2.1.9. bif. minazione , ed arrendimento una pubblica dichiarazione nel

Eccl. Ated. modo , che fiegue.

[a]

Donas. Bols.

diolan.

mobil.di Mil.

(b) 119. [b] Cum exaltis temporibus Cumana Civitas Rectoris defectu

Ben.Fou.1.1.fit passa ruinam, & Civili bello lacerata, in partesfe fciderit pluri

biftor.Patria mas, & indivifibile quodammodo corpus difperferit, ne plaga antiqui

pag.63. vulneris pullulet , fed ipfi adhibeatar medela juftitia , fub excelfo

brachiogubernari fatias elegit, fub quo univerforumpertinacia can

quiefcat , eligantque civesjub pacis auctore pacem obfervare perpe

tuam, ut idemfit ejus confervator, & autor, provida deliberatio

ne, bac legeperpetuò , Deo propitio , valitura , fanxerunt , ftatue

Tunt,& decreverunt, quod magnificus. & excelfus Dominus Azzo
Vicecomes Civitatum , Mediolani , Bergomi Cremona , Vercel

larum &c. Dominus generalis, fit, & effe intelligaturperpetuò ge

neralis Dominus Civitatis, & Epifcopatus Cumarum : ita quod idem

Dominus Azzoperfe , velcui commiferit, vel commifit , in dicta Civi

tate, & Epifcopatu , habeat , & utipoffit , merum, & mixtum Im

Periam, gladii poteftatem, & jurifditionem quamlibet , quam , &

guedcommune Gumarum habet de confuetudine , wel de jure. Infu

ఈ
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per liberum, &generale arbitrium, & Balliamfaciendiperfe, vol Annidi

alias , utpradicitur, altra, contra , citra , velpraterformamfatu- Crifto

torum dilla Civitatis , imponendipenas, & banna, leges condendi
A. 133F

>

Pecunias difli communis expendendi , ftatuta, reformationes, & pri

vilegiafaciendi: bona dili communis alienands, taleas , fadra impe

nendi; omniaquefaciendi , qua ipfum commune, &populuspoteftque

libet ratione , uel caufa . Ita quod, quidquid ipfe Dominus per lite

ras vel alio modo jufferit , vel Batuerit, fit, &intelligatur effe

lex, &pro legeperpetuò ab eis debeat obfervari . Infuper in ipfume

Dominum poteftatem omnem , quam habet dictum commune , & papa

lus, tranftulerunt . Caffa ex nunc ,&irrita decernentes omnia fatui

ta, confuetudines, & decreta omnia , qua in contrarium viderentur.

quomodolibet effe facta ; probibentes , ut contra bac , aliqua de catere

fieripoffint. Decernentes ex nunc ipfa , & ipforum qualibet effe nulla,

& debere de libris quibaslibet aboleri.

120 Questi decreti , che fece allora la Città , acciocchè

fieno manifefti anche a quelli , che non intendono la Latina

.favella, eccoli in grazia loro volgarizzati . Effendofi la Città di

Como negli anni trafcorfi per mancamento di Governadore ri

dotta in gravi fciagure , e lacerata dalle guerre civili , divifa

in varie parti , anzi ftracciatofi il corpo da fe medefima , ac

ciocchè non fi rinnovino le antiche piaghe , ma vi fi truovi

più conveniente rimedio , ha eletto di metterfi fotto un brac

cio poderofo , per cui fi moderi una volta la baldanza de' ſuoi

Cittadini , e rifolvano oramai di vivere in pace per opera dell

autor della pace , che farà ancora il fuo confervatore , e con

matura deliberazione anno ſtabilito , ed ordinate , mediante

l'ajuto divino , che il magnifico , ed eccellente Signor Azzone

Vifconte , Signor di Milano di Bergamo , di Cremona , di

Vercelli , ec. fia parimente Signor generale della Città , e Vef

covado di Como, di modo che lo fteffo Signor Azzone , o per 1

fe, o per altri , com' ei difporrà , abbia nella detta Città , e

Vefcovado di Como il mero , e mifto Impero , qualfivoglia

autorità , e giurifdizione , che ha fin adeffo avuto la Comunità di

Como, o per giufto poffeffo , o per confuetudine . Di più fia

appreffo di lui libera , e generale autorità , o balia , di fare a

per fe fteffo , o per altri , come fi è detto, oltre, e contra gli

ftatuti della Città , l'imporre pene, e bandi , lo ſtabilire leggi ,

fpendere il denajo di detta Comunità , il fare nuovi ſtatuti

riforme , e privilegi , l'alienare i beni di detta Comunità , ilit

mettere le taglie , ed altre gravezze , e di far tutto ciò , che

può in qualfivoglia , o per qualfivoglia caufa fare la ftella Co

munità , di modo , che tutto ciò , che lo fteffo Signore , o per

lettere , o per altra ftrada ordinerà , e determinerà, s'intenda ,

efia come una legge, e per legge fia da tutti offervato in pers

"

petuo .

IN
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Anni di 'petuo . Oltre di ciò anno trasferito nello feffo Signore tutta

Crlito
quella poteftà , che ha il popolo , e la detta Comunità , deter

An. 3135. minando che in avvenire fieno come annullati tutti gli ſtatu

ti , confuetudini , e decreti , che in qualfivoglia guifa fem

braffero fatti in contrario e dichiarando , che contra queſte

dichiarazioni ogni altro atto fia di niun valore , e fcancellato

da' libri pubblici .

[a]

x

an.

121. Entrato in poffeffo Azzone della Città a' 23. di Lu

Ben. Jou. 1. Blio , (a) v'introduffe ancor fubito il Vefcovo Benedetto e

Vitani , che n'erano ftati ventiquattr' anni in circa efiliati .

12.bif.Il primo penfiero di Benedetto fu di levar l'interdetto , e poi

Patria.Donat. Befs. dare lo sfratto all' avverfario , per poter fenza oftacolo atten

in Chr.Med. dere al governo della fua Chiefa . Bifognò dunque , che Va

Ludov.Cavit . leriano cedeffe il pofto occupato fin allora ingiuftamente

inann. Crem. contro la volontà del Pontefice . Stimiamo con ogni probabi

Gio. Michele lità , che Azzone porgeffe il braccio a Benedetto ; perchè fe

Pio l. 2.p. 2. egli l'avea introdotto colle fue forze in Como , colle medefi

dellaprogen.me Azzone avrà cooperato alla quiete di lui col farne ritirare

di S.Dom. inValeriano . Azzone unitamente col Vefcovo proccurò di com

inItalia . por le difcordie de' Cittadini , che tutti finalmente infieme ri

conciliò ; e però depofti gli odj , per incontrare la foddisfa

zione del lor novelloSignor , e perdonate l'ingiurie , incomin

ciarono a vivere in pace , e godere dopo tanti disturbi un ve

to ripofo Rimafero tuttavia nella Città i nomi delle paffate

fazioni , cioè de' Rufconi , Vitani , e Lambertenghi , e fi re

giftrò di qual parte foffe ogni famiglia per effere ugualmente

tutti affunti agli uficj pubblici della Città .

[b]

122. Furono allora (b) annullati tutti gli antichi Statuti

Ben.Fou.. 1. della Gittà , e foftituiti i nuovi ad arbitrio d'Azzone Signor di

biftor. parr Como: ilchè feguì a' 4. di Settembre di queft'anno 1335. otten

p.64.
ne Franchino tra gli altri patti che fi fecero nell' arrenderfi

delle Città, che gli Autori delle congiure paffate non potef

fero più fotto alcun pretefto ripatriare ; ma foffero perpetua

mente condannati all'efilio . Si ritirò dappoi a Belinzona , do

ve avea foggiornato qualche tempo prima , ch'egli vendeffe

quel Borgo alla Città , dopo avere difcacciati i Vitani . Parten

do poi Franchino colle lagrime agli occhi deteftò mille volte

il configlio datogli da Maltino della Scala, per cagione delqua

le avendo perduto il Principato della Patria , mentre ordiva

la rovina degli altri precipitò dalle fue grandezze in una com

paffionevol miferia.

I..

[c]

123. Poco prima , che Franchino lafciaffe la bacchetta

Ben. Fou. l. 1. del comando ad Azzone , avea ( c ) Tibaldo de' Capitani cinto

bif.pat. p.os.

di
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di mura il Borgo di Sondrio fua Patria a fpefe de' circonvici

ni , da' quali per la potenza, che fi avea ulurpata nel paeſe,

fi facea grandemente temere . Gli partori molta invidia, e li- An. 1335~

vore quefto fuo capriccio appreffo tutti i fuoi Borghigiani ;

onde per ovviare a' romori, ed inconvenienti , che ne poteva

no nafcere, fu sforzato Franchino a condurfi a Sondrio con

gente armata, e rovinar quella cinta; e perchè ne feguiffero af

folutamente gli effetti , n'ufci pofcia dal Principe Azzone

decreto particolare . Andarono per tanto a terra le mura, e

reftò di nuovo aperto il Borgo , come prima , e fol rimafe

qualche veftigio dell'antica fortificazione .

Crillo

(a)

124. Applicò poi l'animo Azzone a meglio munir la Città.

In un angolo di effa (a) cinfe di mura la Cittadella contigua

alla Piazza della TorreRotonda, oggidì dal volgo dettail Caftel-Ben.Jou. it.

lo . Ordinò , che fi mutaffe il fito di Porta Torre , e fi chiudeffe

quella di S. Lorenzo . Sotto il medefimo Azzone furono elette

cinquanta perfone di ciafcuna delle fazioni Rufcona , Vitana,

e Lambertenga, i nomi delle quali pofti foffero in tre diverfe

buffole, dalle quali poificavafferoafortetrenomi, unoper ciaf

cheduna fazione , ecosi reftaffero elette treperfone , lequali ,

in tutte lecauſe , ch' erano agitate alla prefenza di qualfivoglia

Magiftrato, deffero. il voto loro decifivo , e la fentenza , onde

niuno poteffe appellarfi , e quefte erano volgarmente dette i

TreUomini dabbene .

ch'era
(b)

>

125. Occupava la fopraddetta Cittadella parte della Par

rocchia della Cattedrale , parte di quella di S. Giacomo , e par

te di quella di S. Provino ; anzi la fteffa Cattedrale

Bfov.l.2.bik

quafi nel centro d'effa. Cittadella , (b) fu ferrata , e feparata patr.cap. de

dal corpo della Città ; onde non vi fi potè fulle prime entrare Templ.Civit.

dagli Ecclefiaftici a far le cotidiane facre funzioni , nè da ſe- Comen.

colari a vifitarla, come folevano , e ad adempire in effa ciò ,

che loro dettava la Criftiana Religione . Corre fama tra' noftri

Cittadini , che i Canonici del Duomo in quefto tempo andaf

fero a fare la loro refidenza in S. Fedele , ed ivi la continuaf- [C)

fero fino all'anno 1386. Atal fama fi è ſottoſcritto (c) un moder- Franc.Ball.

no , che vuole parimente , ciò fi faceffe per ordine di Be-P2. inBene

nedetto Vefcovo . Ma noi in quefto punto abbiamo qualche Henrisei

detto II.,

fcrupolo ragionevole . Se i Canonici non ufiziavano in Duo

mo; perchè poi Bonifacio da Modena fucceffore di Benedetto

inftitui , e dotò in quefta Bafilica l'Altare di S. Geminianofuo

Avvocato particolare , acciocchè vi fi celebraffe ? Perchè mo

rendo fra pochi anni il medefimo Veſcovo ebbe tomba onore

vole nella fteffa Bafilica ? Dunque fe vi fi dicevan le Meffe

vifi feppellivano i morti , i Canonici vi aveano la lor refiden

I
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za. Dunque non fu chiufa affolutamente la Cattedrale a tutti ,

ma folo al popolo : dunque è falfo , che fi trafportaffe il Ca

An. 1335. pitolo alla Collegiata di S. Fedele .

[a ] 126. Refta ora da levarfi un errore d'un (a) Iftorico Mi

Don. Bofius lanefe , che fcrive efferfi ajutato Benedetto , per entrare in

in Chron.Me Como , di poderofo efercito , nel quale erano arrolati non fo
dial.an.1335. lo i Vitani, ma anche i Rufconi . Se i Rufconi con Franchi

Crifto .

no lor capo contendevano a Benedetto il poffeffo del fuo Vef

covado , in qual maniera egli fi prevalfe di loro? Ma un erro

re ne tira degli altri . Soggiugne , che fattofi Azzone Padrone

della Città , e poco dopo di tutta la Diocefidi Como , unitamen

te col Vefcovo diede addoffo alla fazione de' Vitani , lapofe infu

ga, e lafcompigliò . Anzi dee dire, che condotti in Città i Vitani ,

fcacciò daquella, e ruppe i Rufconi,che furono cóftretti a ritirarfi

anche dal nuovo Principe , che ragionevolmente non fi fidava

di loro . Sebbene la verità fi è , che non furono licenziati da Co

mo, fe non gli aderenti principali di Franchino ; perchè già fi

è veduto, che reftarono nella Città diverfe Famiglie così della

fazione Rufcona , come della Vitana , le quali a' cenni d'Azzone

s'accordarono infieme , e fe le paffaron dappoi fra loro in una

Tcambievole intelligenza .

127. Dal racconto quì fatto da noi con ogni chiarezza in

torno alla refa di Como nelle mani d'Azzone l'anno fopraddetto

1335. manifeſta fi fcuopre l'equivocazione d'un' altro (b) Scrit

il quale afferma che l'anno 1336. Gafpero, e Giovanni

Graffi Signori di Cantù tentarono parimente di farfi Signori di

Como; perchè effendo Capitani coraggiofi , com'egli dice , col

An. 1336. numerofo lor feguito fcorfero fin fotto le muraglie della Città,

tore ,

e poco vi mancò, che non fe ne rendeffer Padroni . Ma o que

fto Autore ftima di toccare l'invafione fatta dal detto Giovanni

Graffi colla corrispondenza di Pagano Advocato ; e così fare

mo d'accordo nella foftanza del fatto , e difcorderemo folo

nella circoſtanza dell'anno , che per verità fu il 1333. e non il

1336. o vuole , che quefta fcorreria feguiffe l'anno fopraddetto

1336. e inciòegli certamente s'abbaglia, perchè di Como era già

Signore il Vifconte , col quale paffando di buona unione i

[c] Graffi di Cantù , non avranno ofato d' intraprendere fomi

Lasar Caraf gliante attentato .

in Epifcop.ad 128. Quefto è l'anno , nel quale ( c ) ufcì alla luce del

Sylvej Petra Mondo il BeatoMiro , Eremita della noftra Diocefi, con nafcita

Sandam Soc. maravigliofa , perchè nacque da genitori feffagenari , ed infe

Felui.

condi in tempo, che più non penfavano alla prole , e perciò

nell' acque battefimali gl' impofero il nome di Miro . Suo Pa

dre nominavafi Erafmo , e la Madre Drufiana : quefta era nata

in

[b]

Paolo Morig.

1. 3. cap. 27.

della nobiltà

diMilano.

GOLEAN PRs2.
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inPrada, terra pofta nella Valle di Chiavenna Diocesi di Como ,

e quegli in Canzo , luogo principale a' confini della Valle Affi

na, territorio e Diocesi di Milano . E' ugualmente pretefo il An. 1336.

Beato , e da' Comafchi , e da' Milanefi , e con ragione dagli

uni , e dagli altri ; perchè fe il Padre abitava in Canzo , la Ma

dre era nata in Prada , che erain quefti giorni del dominio tem

porale della Città di Como : febbene i Comaſchi fi vantano più

favoriti dal Santo ; perchè morendo dappoi in Sorico, comeve

dremo a fuo luogo , lafciò loro per pegno del fuo affetto le fue

fpoglie mortali . Fu allevato Miro con ogni cura maggiore da'

fuoi Genitori nella fua infanzia , e ufcendo di quefta fu confe

gnato ad un buon folitario ; e quefti ammaeftrandolo non meno

nelle lettere , che nella pietà Criſtiana , l'incamminò alla perfe

zione , e fantità della vita , che nell' età fua adulta fe manifefta

in diverſe parti d'Italia , e maffime nella Lombardia . Nonandò

guari , che Miro reftò privo de' fuoi genitori , per la perdita

de' quali reftò erede di qualche facoltà , che da lui già fazio

del mondo fu difpenfata a' poverelli per effer più libero , e fpe

dito nel fervigio d'Iddio . Ma tanto bafti per faggio di quefto

noftro Romito ; perchè altrove avremo occafione di regiſtrar

qualche parte delle fue glorioſe azioni .

An.
1337.

[a]

129. Per graviffime neceffità , nelle qualinelle quali , come abbiam

detto altrove , fi ritrovava la Badia di S. Abbondio , furono co

ſtretti gli Abati di effa di alienarne i ſuoi beni in varie manie

re. (a) Altri erano goduti vita durante , altri affittati , altri li

vellati , ed altri diftratti in perpetuo . Si era follevato il Moni- Ex Tabular.

ſtero da molti debiti ; ma ne ſentiva ancora notabile pregiudi- S. Abundii .

zio . L'Abate Bonifacio , che viveva di quefti giorni , applicò

feriamente l'animo , per rimettere la Badia nel fuo antico pof

feffo. Ma perchè fcoperfe in quefta impreſa non piccole diffi

cultà che gli attraverſavano il diſegno , nè potea venire ful

fuo , fe da forza , ed autorità maggiore non era fpalleggiato,

ricorfe al Pontefice , per ottenere da lui il fuo braccio . Udi

benignamente quefti le fuppliche dell' Abate, e (b) fcriffe all' Bened. XII.

Arciprete della Cattedrale , che fatte le dovute diligenze proc- Epifc . ad Ar

curaffe di ricuperare al Moniſtero l'entrate , che andavano dif chipres. Eccl.

perfe, ed erano illecitamente trattenute da perfone , alle quali Com ex ab

non competevano . Ordinò di più al medefimo , che fe nongio- S. Abbundii

vavano gli avvifi agli ufurpatori di tali entrate , gli sforzaffe

a rilasciarle con pena di fcomunica , e d'altre cenfure Ec

clefiaftiche , alle quali ancora foggiaceffer quelli , che chia

mati in giudizio a dire la verità , fe ne ritiraffero o per odio ,

o per paura, o per non perder la grazia degl' intereffati . Fa

G2

(b)

fpe

Crifto
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Ipedito que o Breve a' 5. di Febbrajo l'anno terzo del fuo

Pontificato , che fu dalla nafcita di Crifto il 1337.

Anni di

Crifto

An. 1337.

175 .

[b]

130. Concorfe il noftro Benederto al (a) primo Concilio

[a] Provinciale d'Aquileja fotto il Patriarca Beltrado , ovvero Bel

Ben jou.1.2 . trando , come altri l'appellano , Prelato di fomma integrità,

kiftor.patr.p.e zelo in rimettere la difciplina Ecclefiaftica . Non mancò in .

Frane. Ball. quefto Concilio Benedetto di corrifpondere al fuo debito pa

P. 2. delfuo ftorale . Formò col Patriarca , e co' fuoi Vefcovi Compro

Comp.Cronol.vincialii decreti pertenenti alla riforma di molti abufi , efpe

zialmente della fua Chiefa , e allaimmunità Ecclefiaftica , con

tro la quale i Principi fecolari di continuo ordivano mac

chine , per atterrarla . Tanto fi raccoglie da una lettera ferit

ta dal mentovato Patriarca d'Aquileja a Guglielmo Decano

Fird.Ugbell.della fua Metropolitana , che registra (b) un moderno nella

tom. 5. Italia ferie di quei Patriarchi . Scarfa tuttavia ei arriva la notizia

Jacre in Pa- di quefto Concilio , il quale fi celebrò nell' anno corrente

iriar. Aquil. 1337. , ovvero nell' antecedente 1336. Quanto poi fi affati

fofferiffe Beltrando in difendere
e quanto,

e foftentar

le ragioni della Chiefa , lo manifeftò la fua morte , o per me

glio dire il (c) martirio , che per falvarla giurifdizione della

fua fpofa , crudelmente patì dal Conte di Gorizia , e fuoi Maſ

nadieri a' 7. di Giugno l'anno 1350. Fu pofcia il fuo corpo

portato a Udine , ove feppellito nella Bafilica di S. Maria

lotto i piedi de' Sacerdoti , come egli avea ordinato comin

ciò fubito a rifplendere con molti miracoli , co' quali palesè

Dio la gloria del fuo valorofo Campione .

nu.71. caffe ›

?

[c]·

Philip. Ferr.

in Catal. SS.

Ital. 7. Junii.

131. L'affetto , che naſce in un giovane , che fi diftacca

dal mondo , e fi dona a Dio nella Religione , è fomigliantiffimo

a quello , che fi nutrifce verfo la madre , che lo generò . Un

figliuolo , in cui s'annidi la gratitudine , non lafcia mai d'a

mare , chi tanto fece , per allevarlo ad una vita virtuofa , e

un Religiofo, il quale conofce le fue infinite obbligazioni alla

feconda fua Madre , che lo partorì al Cielo , e gli fommini

ftra gli alimenti così fpirituali, come temporali , non dee mai
[d]

obbliare quegli atti di grata ricognizione che gli permetto
Ben.Jou.1.2.

no i fuoi talenti , e le fue forze . Quefta degna corrisponden
bij.patr.

Lazar.Caraf.za , e cordialità ferbò Benedetto verfo la fua Religione , a cui

in dipt.Epif. di tutto ciò ch' egli era , e ch'egli aveva , confeffava effer tenu

Comen. n. 58.to , e perciò godendo ora la fofpirata quiete , (d) applicò l'a

Franc Ball nimo ad ampliare la Chiefa , e ad accrefcere il convento di

p.2 .delcomp S. Giovanni di Pedemonte , così detto per effere e l' una ,

Canal. Ferd.

l'altro alle radici del monte . Concorfe Benedetto con buona

Lgb. inferm.

Epife.Comen,fomma delle fue entrate Vefcovili , e col fuo buon efempio

e

traffe
nn.59.
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Anni di

[a]

traffe diverfi Cittadini ad impiegar fantamente i lor contanti

in un' opera di tanto merito , e lode , quanto era l'ingrandi- Cristo.

mento di quel facro Tempio , e l'accrefcimento di diverfe co- An. 1 338..

modità , che mancavano a' fuoi Religiofi , che notte , e gior

no l'ufiziavano . Col riftorare il Convento, è opinione d'un mo

derno , (a) che piantaffe ancora il primo chioftro , che fi ve

de foftentato da Colonne di marmo . Non dura tuttavia di Franc. Ball.

quefta particolarità alcuna certa tradizione appreffo i Padri ..

Domenicani ; onde ognuno può credere ciò
che gli pare,

mentre non fe n'ha altronde fodo rifcontro . Tanto parimen

te fi dee dire del Moniftero di S. Anna , l'origine del quale è

dallo fteffo autore attribuita a Benedetto . Per diligenze ftra

ordinarie fatte da' PP. Domenicani , e da noi a fine di cavarne

il vero principio , nonè ftato poffibile averne alcun lume ; onde

privi delle notizie a ciò neceffarie , ed abbandonati dall' au

torità di migliori fcrittori, nè approviamo , nè riproviamo il

fentimento del Ballarino .

132. Era per laſciar Benedetto altre memorie alla patria

della fua fingolare pietà, fe non l'aveffe (b) chiamato il Si [b]

gnore al Paradifo l'anno 1338. in un'età non molto avanzata , Ben.Jov.l.a

che prometteva al Prelato di foppravviver più anni fecondo il bif.Patr.

corfo della natura ; ma era già frutto ftagionato fecondo il Laz. Caraf.

gufto di Dio. Ebbe fentimento particolare della perdita di in dypt. Ep.

Benedetto la Città , la quale ne accompagnò le efequie fino

Comen. n.58.

alla Chiefa di S. Giovanni , ove a tenore di quanto egli avea

Frane. Ball,

difpofto innanzi alla fua morte , fu depofitato . Ma di prefen

te non fi fa il fito , dove ripofino l'offa di queſto Veſcovo

perle varie mutazioni fatte nella fopraddetta Chiefa ; come ne

anchepiùfe ne vede fulla volta del Coro l'effigie , imbiancata

a' noftri dì , ed abbellita nella riftorazione del Presbiterio .

..

9

133. Variano due Scrittori nell' anno della morte di Be

nedetto , (c) uno de' quali ficcome sbaglia in quello che [c]

quefto Vefcovo ebbe per verità il poffeffo della Chiefa di Co- Rob. Rufta l.

mo , affermando che ciò feguì l'anno 1338. , e pure occorfe 1. dellafam.

l'anno 1335. , ( nel che tutti gli altri Iftorici vanno unita- Rufca .

mente d'accordo ) così s'inganna nell'aflegnarne la morte all'

anno 1340. perchè in quefto non ha alcun documento , ed au

torità da fondare il fuo detto . (d) L'altro a noi pare , che [d]

contraddica a le fteffo; perchè volendo con gli altri , che Be- Ferd.Ughell.

inferieEpifc.

nedetto prendeffe il governo perfonale del Vefcovado l'anno
Comen.n. 59.

1335., edin effo perfeveraffe folamente tre anni , afferifce poi ,

che Benedetto mancaffe l'anno 1339. onde avrebbe governata

Ja Chieſa non tre anni , ma quattro . Morì dunque Benedet

to ,
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Anni di

to, come dicevamo l'anno 1338. , fotto Benedetto Papa XH.

Crifto

ma non (a) fotto l'Imperadore Vencislao , come afferiſce un'

An. 1338. altro , fe bilanciamo l'iftoria colla vera Cronologia . L'anne

[a] 1338. vivea ancora Lodovico di Baviera , che tenne lo fcettro

Fran.Bal.l.e.Imperiale fino all'anno 1347. , e il lafciò morendo a Carlo IV.,

[b] dopo il quale fu eletto Vencislao l'anno 1378. , come fcrivo

Pier Meff,

& Ant: Cicc. no d'accordo (b) quei , che trattano di propofito le vite de

nelle vitede gli Imperadori . Falfamente adunque fi afferifce , che Benedet

gli Imperad. to pagaffe il tributo alla natura nell' Imperio di Vencislao ,

Romani . che non fu riverito Imperadore , fe non quarant' anni dopo

Gab. Buc. in la morte di Benedetto .

Nucl.hifter.

OSSERVAZIONI

Sul primo Libro della Deca III.

Num. 2.
Orrone è un monte dell' Abbruzzo due miglia difcofte

da Sulmona piccola , ma antica Città di quella pro

vincia .

Che poi Onofrie foffe da Como , come lo crede il

P. Tatti , abbiam gran motivo di dubitare . Tre dotti

fcrittori , fu' quali fonda il Tatti la fua opinione , lo

fanComafcodi patria ; e fono il P. Abate Marino nella

vita di S. Pier Celestino : il P. D. Giacomo da Lecce nel Ceremoniale de'

PP. Celeftini ftampato in Bologna l'anno 1549. , e Silvio Grandi nel fuo li

bretto intitolato i Trionfi della Carità nella vita maravigliofa di S. Niccola

di Bariftampato in Venezia l'anno 1707. e tutti e tre temiamo , che prenda

no equivoco . Avvi nell’Abbruzzo il monte Corno , e la Valle detta del Corno

a lato di quefto monte . Avvi ancora Comina villaggio pofto nel Contado dell'

Aquila e l'uno , e l'altra nell' iſteſſa provinicia , dove S. Pier Celeftino pri

ma del Pontificato menò fantamente i giorni , e dove gettò i primi fondamenti

dell'infigne fuo Ordine ; nè fenza ragione fi può temere , che invece di fcrivere,

dileggere de Corno , ode Comina abbiano o'i Copifti, o i Lettori ofcritto o letto

de Como; perocchè non è credibile , che quel Santo Inftitutore , non effendofi

ancora renduto celebre o colle fante operazioni , o colla fondazione , e propa

gazione dell' Ordin fuo o per tutto l'Italia , prendeffe altronde i fuoi primi

Compagni , che da que' luoghi , dov'e' s'era dato a conofcere . Si aggiugne di

più, che non effendo ancora in ufo in que' tempi l'Italiana favella , nè ufan

dofi nelle pubbliche fcritture altra lingua , che la Latina , il nome d'Onofrie

da Como doveafi fcrivere in quefta lingua , fecondo l'ufo di quel fecolo Onu

phrius de Cumis ; e fe così foffe fcritto , torrebbefi ogni ragione di dubitare

intorno alla patria di lui , ma trovandok forfe fcritto de Como , e non de

Cumis contro l'ufo comune di quella età temiamo , che o il Copiſta abbia

errato, il Lettore , nelle ferivere, nel leggere Como per Corno . Il P.

9

Abate
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Abate Telera di Manfredonia nel fue libro della vita di S. Pier Celestine,

e degli Uomini illuftri di quella Santa Religione , per non errare abbraccian

do piuttosto un'opinione , che l'altra , ba ftimato fpediente mantenersi neutra

le . Noi veramente non ritrovando memoria alcuna d'Onofrio nè in Como

in altro luogo di questa vafta Diocesi , nè preffo alcuno de' noftri antichi

Scrittori , benchè fi foffe rendato famofo al mondo per fantità , per dottrina ,

e per dignità , non fappiamo perfuaderei , che Como abbia a prender cogni

zione de' fuoi illuftri Cittadini da' foli Autori ftranieri . Contuttociò lafciame

la verità a fuo luogo , e trovando chiari Scrittori, che ' l fan Comafco , e po-,

thi , che ne dubitino , e nessunoe neſſuno , che il nieghi , e confiderando effer poche.

quelle provincie dell' Europa , non che dell' Italia , dove non fi truovi Coma

fco alcuno , o almeno della fua Diocefi, gli abitanti della quale anno per au

tico coftume formar diverſe celonie della lor nazione in ogni parte della me

defima Europa , come in Sicilia , in Napoli , in Roma , in Genova, nella Germa

nia , nella Spagna , nella Francia , e nella Polonia ,nella Francia, e nella Polonia , nominandofi tutti Comafebi;

beuchè nati a' confini più rimoti della provincia di Como , chi può negare , che

non se ne trovaſſe famiglia anebe nell' Abbruzzo , alloracbè fu fondata colt

da Pietro del Morrone la Congregazione de' Celeftini ? Tanto bafti per non le

vare alla patria un perfonaggio sì illuftre , quantunque altri nè dubiti , e

forfe altri il negaffe .

9

Num. 4. La Famiglia Quadria di Ponte è antichiſſima ; e noi crediamo

che fia Comafca d'origine , ritiratafi nella Valtellina infieme con altre cafe di

Como infin da quando i Milanefi dopo una lunga guerra d'anni diece diftruffer

Como da' fondamenti l'anno 1127. Colà ritiroffi la famiglia Vifdomini , l'Ode

fcalca , la Parravicina , la Lavizzari, e la Quadria infieme con altre molte,

e perchè, come rifulta dal Poema Cumanus danoi fpiegato , e inferito nel tome

V. delle cofe d'Italia , i Cittadini Comaſchi godevano molti beni , è ricavava

no da quella Valle i frutti migliori delle loro entrate , chi può giammai du

bitare che i Cittadini di Como dalla lor patria difcacciati fi ritiraſſer colà ad

abitare dove avevano il miglior nervo de' beni loro ? Che poi la famiglia

de' Quadri foffe Comafca, abbastanza cofta dal detto antico Poema , che nomi

na tra molti di quel Cafato tre principali Reggidori , e difenfori della Patria ,

dove ancora unaprincipale contrada confervanefino dal undecimo fecolo il nome.

Del B. Gabbriel Quadrio non troviamo memoria preffo alcuno Scrittore della

Religione di S. Agostino . Giuseppe Panfilo Vefcovo di Segni nel libro , che

pubblicò de origne & progreffu Ordinis Eremitani, San&i Auguftini , benchè

accenni mill' altre illuftri perfone di quell' Ordine , non ne fa menzione .

Donato Calvi nelle memorie iftoriche della Congregazione di Lombardia , no'l

nomina mai . Luigi Torelli ne' Secoli Agoftiniani fotto l'anno 1525. tanto ne

favella , quanto ne truova fcritto da Francefco Ballarino nel compendio crono

logico delle cofe di Como , e dal noftro Tatti nel Martirologio della Chiefa di

Come , e tutti e tre lo dan morto l'anno 1 525. Ma il Tatti qui fi dif

dice di ciò , che ba fcritto nel fuo Martirologio , ed appoggiato a' fondamenti,

・com' ei qui afferma , più fodi , lo fa più antico di ducent'anni . Nè il Balla

rine è Scrittore degro di fede nel computo principalmente degli anni , con

vinte più volte dal Tatti di falfità manifefta nelle prime due Decbe de' fuoi

annali, ed in questa , come anche noi ci fiamo nelle criticbe noftre Offervazia

ni evidentemente chiariti . Tra' fondamenti qui addotti dal Tutti soi troviamo
l'iftori
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l'iftoria manoscritta del P. Serafino Quadrio Religiofo di S. Agostino nella

Congregazione di Lombardia , che fu Priore del Convento di Gravedona l'anno

1609. Ove tal manoscritto fi truovi , dopo gran diligenza , che n'abbiam fatto,

non ce n'è giunta notizia, e appunto il B.Serafino era de'Quadri di Ponte nella

Valtellina . Noi dunque feguitiamo l'opinione pofteriore del Tatti , e non quella

del Ballarino , o del Torelli , e principalmente , perchè , fe'l B. Gabbriel

Quadrio foffe morto l'anna 1525. , o alcuno dei Giovi aller viventi , o l'autor

d'una Cronaca manoferitta, che preffo noi fi conferva , fcritta in que' giorni ,

• Francefco Cigalino , o Tommaso Porcacchi n'avrebbon fatto memoria ; e ancor

memoria frefca di lui fi conferverebbe preſſo i Cittadini e malto più preſſo i

Religiofi di quel convento , dov'ei già viſſe e mori , come pure confervafi d'al

tre cofe men rilevanti ; e pur alto filenzio , e nemica oblivione dalla memoria

degli uomini n'ha le fue veftigie cancellate , e le immagini , che per atteftato

del Ballarino gli fi vedevan co'raggi all' ufo de' Beati dipinte nel coro di S.

'Agostino di Come , diftrutto a' tempi del Ballarino medefimo , e riftorato dap

poi colla perdita delle immagini , e del fepolcro , dov' erau l'offe di quel buon

Jervo d'Iddio . Era dunque Gabbriello dell' Ordine Eremitano di S. Agostino

come il medefimo Ballarino confeffa, e non della Congregazione di Lombardia,

• viſſe, e mori intorno al 1320. , cioè poco meno d'un fecolo , e mezzo prima

che i PP. Eremitani cedeffero a' PP. della Congregazione di Lombardia il

governo del lor Convento di Como come fegui l'anno 1449. Cbe fe poi gli

Scrittori dell' Ordine Eremitano non ce n'han fatto memoria, ciò è nato dalla

negligenza de' tempi andati sì nel raccorre , come nel confervar le notizie

gloriofe de' toro antichi ad esempio , ed inftruzione de' pofteri . Gabbriel Qua

drio fempre viffe tra noi , nè ufcì giammai della noftra Diocefi . Qui efercitoffi

in varie occupazioni di frutto grande per l'anime , e in opere di Religiofa

pietà , che ben lo rendettero riguardevole a' noftri maggiori , ma non a tutto

H corpo del Ordine Eremitano , già dilatato infin dall' anno 1300. per tutto.

l'Europa , nè in que' barbari fecoli abbondavano gli Scrittori , diftratta la

maggior parte degli uomini , e difturbata dalle civili difcardie , ebe l'Italia

tutta miferamente , non che la noftra Città in quell' età fconvolgevano .

"

>

Num. 7. Pietro Visconti da alcuni è detto Zio , e da altri è detto Cu

gino germano di Matteo . Il vero fi è , che Pietro era Cugino germano di Te

baldopadredi Matteo , e però di queftoera egli Zio cugino comefi vede dall'ar

boredella cafa Visconti premeſſo alle Cronache di Milano fcritte da Donato Boffo.

La fottezza poi dove Pietro fu carcerato , fu Befendrate ( luogo a noi

ignoto, ma per quanto fi può dal racconto congbieturare nelle vicinanze di

Seprio, e di Varese ) , e di là trafportato a Milano fu pofto nel Broletto ,

• finalmente condotto a Siziano villaggio , e Caftello pofto nella pieve della

Cbiarella nella Diocesi di Milano , fulla via , che tra Binafco e Melegnano

conduce a S. Angelo . Septiziano lo chiama il Calcbi , Segozzano Giorgio Me

rula , Serezzano l'Autor degli Annali di Milano ftampati nel tomo XVI.

delle cofe d'Italia ; e Septizzano il Corio fotto l'anno 1302; nomi tutti cor

rotti dall'antichità , e in queſto ſteſſo Caftella veniva pur cuftodito Olivieri Tor

riani, ma prefto mutatofi lo ftato delle cofe , nefurono liberati dal partito de

Torriani , che come fra poco vedremo ripigliarono la Signoria di Milano colle

fuga, acoll'efilio di Matteo Visconti . La moglie di Pietro, che intefa la pri

gionia del Marito mife a romore il contado di Seprio , e'l vicinato , dal Cab

→

abi,
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tbi , e dal Corio , è nominata Antiocbia , e dal Merula Archilochia della fa

miglia Crivelli .

Num. 8. Che Corrado Rufca fia stato difcacciato da' Vitani prima di

queft' anno 13 0'2. il Tatti nè in questa , nè nella feconda Deca ne fa men

zione, e certamente fi contraddice , perocchè fotto l'anno 1299. afferisce , che

Corrado abitava tranquillamente in Como , nè mai più dice , che ne fuffe fcac

ciato . Anzi avendogli Matteo Visconti fpofata l'anno 1301 , la figlia di Pietro

Visconti , contratta ſtrettiffima parentela con eſſo lui , non è cofa credibile

che gli la congiugneſſe in matrimonio in tempo , che Corrado era efule dalla

patria , privo della Signoria di quella ; anzi tutti d'accordo gli Scrittori

Milanefi , cbe fan menzione di queste nozze , chiaman Corrado Principe ,

Signore di Como . Corrado adunque vivendo , e regnando in Como con buona

pace de' Vitani , queft' anno fondato fulla parentela contratta con Matteo Vi

fconti , li difcacciò dalla Città , nè la verità della Iftoria può accordarfi al

trimenti.

e

Num. 10 Alla moltitudine, de Congiurati contro Matteo ft era congiunto

"Alberto Scotti Signor di Piacenza colle fue fquadre , e fi erano loro uniti an

ebe i Torriani foftenuti da Guido della Torre venuto frettolofamente dal Friuli

in loro ajuto , e foftegno , come attefta fotto quest' anno l'Anonimo Scrittor

degli Annali Milanefi hampati nel tomo XVI. delle cofe d'Italia ; e però

Matteo atterrito dal numero, e dalleforze de' Congiurati , difmife la fignoria

di Milano , e i Torriani la racquistarono , e liberarono Pietro Visconti dalla

prigione di Siziano , ma poco andò , ebe da' Torriani medefimi difeacciato fu

da Milano infieme con tutti gli altriVisconti , e con altri molti CittadiniMila

nefi , benchè nemici di Matteo.

"

Num. 12. Il Gbilini non difcorda in sutto dal Tatti, perchè è credibile,

the Matteo Visconti [ che ben depofto avea il dominio di Milano, ma non la

sura, e la speranza di racquistarlo ] incitaffe i Lambertengbi a follevarfi con

tro Corrado Rufca buttatofi nel partito contrario a Matteo dopo la carcera

zione di Pietro Visconti fuo Suocero , ed è pur verifimile ,・ che tenendofi del

partite dell' iffeffo Matteo il Contado di Bellinzona , e la Valle di Lugano ,

Matteo intanto fcendeffe a Vico Borgo di Como per offervar da vicino ciò , che

avveniva a' Lambertengbi, come da ciò che fiegue fi può di leggieri congbiet

turare . Contuttociò nefuno degli Scrittori di quella età , che ben molti

abbiam letto , rammenta ciò , che qui riferisce il Gbilini feguito queſt' anno

fotto le mura di Come, ficcome dappoi ſeguì uno o due anni dopo , ma allora

i Vitani e non li Rufconi fignoreggiavano in Como , come fra poco ver

dremo .

•

2

Num.13. Leone Lambertengo Vefcovo co' Lucini , e con gli altri nemici

do' Rufconi rimaſti in Como dopo l'efilio de' Vitani qui dai Vitani fon dif

sacciati ,nè il Tatti dice il motivo di questa inaspettata mutazion di governo,

quantunque l'anno antecedente da' Lambertengbi ne foſſero Spogliati i Rufconi :

fa tanto propizia alla fazion de' Vitani . Egli è dunque da credere , che i

Lambertonghi Spogliaffero del governo i Rusconi non in grazia de' Vitani

ma di Matteo Visconti nemico agualmente allora di Corrado Rufca

Vitani feguaci de Torriani , e che poi da' Vitani fi difunifero i Lamberten

e de'
"

ghi, come aderenti a Matteo .
Num. 15 L'affedio pofto a Como da Matteo Visconti viene aſſegnato all

anne

‚ ¦
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anno feguente 1304. dal Boffio nelle Cronache di Milano , e dall' Anonims

fopracitato fcrittor degli Annali Milanefi , ma ne favellano molto luccinta

mente. Il Boffio affegna quefto attentato al mese di Giugno , come anche Gal

vaneo Fiamma , ma il Corio intorno alla fine di Luglio dell' anno 1303. ,

meglio defgrive il tutto , come fa il Calebi fotto l'istesso anno , e Benedetta

Giovio fotto l'anno 1305. , ma non accenna il meſe .

"

Il fatto adunque fu come segue : Matteo Visconti ramingo co' fuoi parti

giani portofi a Bellinzona , che mantenevafi ancora per li Visconti , e raccolti

trecento cavalli, e quattro mila fanti venne ad efpugnare il Borgo di Luga

no, ch'e' prefe . Di là paſsò a Varese , che ancora reftavagli amico , e da

Vareſe calò verfo Como , e occupò il Borgo di Vico , e l'altro di porta Torre,

onde la Città reftò affediata da Matteo Visconti , ſeguito da Francbino Rufea,

da Leone Lambertengo , e da Giovanni Lucino . Intefo quefto da' Torriani

il giorno feguente in Milano , Spedirono a Como il Fiffiraga di Lodi Gu

glielmo Brufato co' Novarefi , Simone da Carobbiano co' Vercellefi , e Advo

cato de' Maggi con una partita di Comaschi , de' quali era Capitano , in foc

corfo della Città . Marteo dunque atterrito all'avviso di queſta ſpedizione

perduta la speranza di prender Como fi ritirò a Verona , come afferma il

Giovio , e a Piacenza , come afferma il Corio , il quale non fa menzione del

fatto d'arme , nel quale refò Matteo da' Comafcbi interamente disfatto, come

riferisce il Giovio , a cui dobbiam credere , come meglio informato delle

cofe della fua patria . Noi fiamo d'opinione contraria al Giovio , ed al Corio

intorno al tempo di questo fatto , e feguitiamo Donato Boffi , che'l mette fe

guito l'anno 1304. per le repugnanze che incontriamo nell' affegnarlo , ad

altr' anno.

Num. 18. Il fatto accaduto a Benedetto XI. viene defcritto ancora de

Francefco Pagi nella vita dell' iſteſſo Pontefice tom. III. Breviarii Critico biſto

rico chronologici.

Num. 22, Il Tatti fcrive che Delfa Oldrati fu Podeſtà di Como , e dap

poi di Genova , e che morto quivi , foffe con grande onor feppellito in S.

Francefco , e cita Benedetto Giovio folo , il quale ben dice a foglie so., che

fu Podeftà di Como infieme con Ifacco di S. Benedetto gli anni avanti , ma

che dappoi fia ftato Podestà di Genova efpreffamente nol dice . Che morto fia

fato feppellito in S. Francefco , lo afferma il Tatti , ma non ci lascia di

fcernere fe in S. Francefco di Genova , o pur di Como egli aveffe la fepoltura .

Ben dice il Giovio che morì l'anno 1305. ma folo il Ballarino aggiugne di

più , che foffe Podeftà di Genova in tal anno . Giorgio Stella negli Annali di

Genova ftampati nel tomo XVII. Rerum Italicarum , regiſtra i nomi de'

Podestà , ch'ebbe quella Città intorno a queſti tempi , e ne'ſoli due anni 1304.,

• 1305. così fcrive: Qui fuerint Rectores , aut PoteftatesJanuæ fentire

non valui . Può dunque crederfi che Delfa Oldrado foffe un di queſti Podeſtà

ignorati dallo Stella .

Num. 23. Clemente V. prima del Pontificato fi nominava Bertrando Got.

così Franc. Pag. in brev. Critico biftorico chronologico tem. 4. in ejus vita . Le

gemma perduta , come riferifce Bernardo di Guidone nella vita di quefto

Pontefice era del valore di 6000. fiorini ,

Num. 29. Qui il Tatti non fa menzione di Ottone Vacca, o fia Vaccano

Comafco eletto Capitano de' Milaneſt l'anno, 1306. , come riferisce il Calchi

lib. 19. Hiftoriæ Patriæ pag. 422. litt. C. Num.
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Num. 13. Galvaneo Fiamma queft ' anno fa Podeftà di Milano Alberico

Fontana Piacentino, e non parla di Tignaca Parravicino Comafco fatto Podestà

di Milano dal Calchi il medefim' anno 1309. Può effer vero e l'uno , e l'altro,

perchè in Milano era già l'uſo introdotto di fare ogni anno due Podestà :

Puno i primi fei mefi , e l'altro gli altri ſei ; come appreſſo l'ifteffo Fiamma

fi può vedere. L'elezione dei Podeftà di Milano cominciò l'anno 1186., come

fcrive l'ifteffo Fiamma , Governavano quefti la Città nel Civile , e nel Crimi

nale con poteftà di Vicarj Imperiali , e rappreſentavano la perfona dell' Ima

peradore, e però fotto quefti mancò l'autorità de' Vefcovi, e degli Arcivescovi,

nè più loro fu lecito eleggerfi il Vicedomini s'eran Vefcovi , e'l Visconte Se

erano Arcivescovi , come afferma l'iſteſſo Fiamma Manip. Florum cap. 217.

tom. XI. Rerum Italicarum . Creava poi la Città Metropoli ogni anno il

fuo Capitano del popolo , che reggeva il governo militare con poreſtà fupreme,

e fopraintendeva a' Capitani delle porte della Città che in Milano eran fei , con

quefta differenza , che i Capitani delle porte erano perpetui , e'l Capitano del

popolo era annuo , e comandava nel militare anche alle altre Città foggette,

alle quali egli dava il Podestà, e ' l Capitano , che le dovevano governare , a

loro arbitrio . Quefto grado Supremo di Capitano del popolo era molto più

antico, che quello di Podeftà , ed era di tanta autorità preffo il popolo , che

alla fine degenerò in Signoria fuprema come avvenne quest' anno ſteſſo in

Milano, perocchè Guido della Torre fu eletto perpetua Capitano del popolo ,

• dopa lui i Visconti .

>

Num. 34. Il Cardinal Pelagrua da altri è fatto Cugino germano , e

da altri Nepote di Clemente V.

Num. 35. Galeazzo Visconti era figliuol di Matteo , efule anch'ei dalla

patria , come il Padre , e ferviva di volontario nell' Efercito Pontifizio fotte

il Cardinal Pelagrua . Pagano , Mofcbino , e Adoardo erano figliuoli di Moſca,

• Mofca di Napo , o fia Napoleone Torriano . Guido della Torre era cugino

germano di Mofca fucceduto a quefto nella Signoria di Milano dopo la morte

di Mofca l'anno 1306. fecondo Benedetto Giovio , e feconde it noftro Tatti

l'anno 1307

+

Num. 36. Quefto era il motivo , che il Tatti nonſapeva ; perocchè alcuni de

principali Signori di Parma , efiliati dalla lor patria allorapoffeduta da' Gbi

bellini , e malfoddisfatti del prefente governo di quella Città , fi erano rico

verati a Borgo S. Donnino, e quefti erano i Roffi, e i Lupi partigiani della

Chiefa , e amiei de' Torriani . Vedi la Cronaca di Parma ftampata nel tomo

IX. Rerum Italicarum fotto l'anno 1309. Vedi anche il Calebi Hift. Patri

lib. 19. pag. 437. lit. A.

e

Num. 38. Enrico VII. Imperadore nel fuo paſſaggio dall ' Alemagna in

Italia prefe la via dell' Elvezia occidentale , calando nella Savoja , e da

quefta nella Val di Sufa , e di là nel Piemonte per la firetta amicizia ,

parentela , che avea con Amedeo Conte di Savoja fuo Cognato , e Marito di

Maria figlia di Giovanni Duca del Brabante , e Sorella di Margherita moglie

dell' ifteffo Enrico . Vedi il Pignorio nelle note all'iſtoria di Albertino Muſſaro

lib. 2. rubrica 7. nota 76. tomo X. Rerum Italicarum .

Trattenuto pochi giorni l'Imperadore Enrico in Piemonte, portoffi a No

vara con animo di portarfi a Milano , e di farfi incoronar Re d'Italia . Allor&

Guido della Torre intefa la Moſſa d'Enrico verfe Milano , nè ritrovandofi in

forze
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forze di fargli tefta , gli venne incontro con poco seguito , e difarmato , e gli

diede in balia la fignoria di Milano , e la fua perfona . Vedi il Muffate

Hift. Aug. lib. 2. rubrica 3. nota 76. tom. X. Rerum Italicarum .

Num. 41. Non fo capire come in questo diploma fia ‘falfa l'Indizione

fcrivendo la decima per la nona che correva in tal anno ; quando dovendo ef

Jere fcritto IX. la lunghezza del tempo , il difetto della pergamena , o`li

navertenza del Copiſta non abbia , o fatto sparir l' 1. o fatto trascurare :

Ma fe poi come sta scritto nella copia del diploma , il numero dell' Indizione

non era elpreffo nell'originale in caratteri numerici Romani , ma efpreffo di

ftefamente in parole , io non faprei , che rispondere , quando alcuno lo riputaf

fe per falfo . Io non bo veduto l'Originale , e il Tatti ancora mostra di non

averlo avuto fott'occhio , perchè l'ha prodotto cell' Indizion falfa . Chi potrà

vedere l'Originale potrà chiarirfi del vero .

Num. 46. Il Muffato loc. cit. riferisce , come in Como feguì popolare fe

dizione, onde fubito Enrico fpedì a quefta Città da Milano il Vefcovo di Ge

nevra , che preftamente fopi il tumulto , e què dee notarfi , che dal Muſſato

quel Vefcovo è nominato Epifcopus Gebennenfis all' ufo antico , perchè Ge

neura altre volte in latino fi nominava Gebenna , e con questo torremo l'oc

cafione di prendere equivoco a chi fgnaffe per avventura , ebe intendere f

doveffe invece del Vefcovo di Geneura quello delle Sevenne provincia della

Francia .

•

Num. 49. La morte di Enrico VII. è attribuita da Pietro Azario ad un

Religiofo Minore , e da altri ad un altro di S. Domenico , che lo tolfe di

vita con una facra particola avvenenata in Volterra . Anche il Platina dà la

colpa a' Fiorentini d'aver corrotto colla speranza della mercede quel Sacerdote

Religiofo , di cui però non accenna la Religione a commettere un facrilegio

ì efecrando , ed enorme , e vuole , che moriffe a Buonconvento luogo intorno

a 12. miglia da Pifa difcofto ; ma questa loro difcordia intorno al nome della

Religione , ed al luogo , dov ' ei morì , li convince di falfità . Albertino Muf

fato Scrittor di quel tempo , e diligentiffimo compilatore delle azioni d'Enrico

wella fua ftoria Augufta lib. XVI. Rubrica 8. tom. X. Rerum Italicarum a

firive la morte dell' Imperadore ad altre cagioni naturali , fenza favellar di

veleno, e de' bagni di Macerata , dov' altri lo fanno condotto a morte . Cost

il Villanni , e così altri contemporanei Srittori , e l'ifteffo Bernardin Cɔrie

lo fa morto di febbre , onde noi collo Spondano , e col Bzovio crediamo che

fia una manifefta calunnia rovesciarne la colpa ful detto Religiofo .

Num. 54. Intorno a questo paragrafo rimettiamo i Lettori al Breviario Cri

tico Cronologico Iftorico del Pagi nella vita di Clemente V. fotto quest ' anno ,

e al principio della vita di Giovanni XXII. ſe ne defiderano più minuta no

tizia .

Num. 55. Quefta battaglia tra Lodovico il Bavaro , e Federigo d'A ftria

nonfegul incontamente dopo l'elezione dell' uno , e dell' altro ( come pare, che

faccia il Tatti) , ma folamente l'anno 1322. , Bèn può però eſſer vero , che

Lodovico Bavaro quest'anno coſtituiſſe Vicario Imperiale Matteo Visconti d'I

talia ; perchè quandofeguì lo feritte combattimento , Matteo Vifcentiera mor

to tre mesi prima , come vedremo al num . 75. di questo libro ; nè già anche

prima della battaglia mancava il Bavaro di valersi della Cefarea Imperial

poteftà , come se non avelſe Competitore , chegli ne contraſtaſſe il poſſeſſo".

B

Num.
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Num. 56. Il Tatti lascia in dubbio il giorno dell'elezione di Giovanni

XXII. Fu dunque eletto a' 7. d'Agofto , e non a' 5. Settembre , com' altri ba

fcritto . Vedi il citato Breviario Critico Iftorico Cronologico del Pagi tom. 4.

in vita Joan. XXII. num. 6.

Num. 60. Il Giuſſani , che non trovò documento più antico di queſto in

torno alla traslazione de' corpi Santi di Liberata , e Faustina , confiderando,

che moltoprima fi ritrovavano nella Chiesa di Santa Margherita , e che poi

Se ne fece quest'anno la folenne traslazione con effer depofti nella Bafilica Cat

tedrale , ba prudentemente creduto , che per difenderli dall' ingiurie delle

guerre continue , e dagli infulti delle contrarie fazioni di quell'età il Veſco

vo Lambertengo gli trasferiffe dalla lor Chiefa , dov'eran prima , nel maggior

tempio della Città ; ma il Tatti avendo confiderato , che il Moniftero reftò lungo

tempo abbandonato dalle fue Monache infin da quando feguì la distruzione

di Como dopo la guerra foftenuta diece anni contro de' Milanefi , ben può com

più di ragione perfuaderfi , che dette fante Reliquie allora foffero ftate dal

Vefcovo Guido Grimaldo da Santa Margberita nella maggiore Bafilica traf

ferite , reftando allora dalle Monache il Moniftero abbandonato : cofa che ora

le Monache a tutto coſto non avrebbon ſofferta , poichè fe n'erano ritornate al

lor Moniftero .

Num. 64. Quì il Tatti dà il nome a due monti vicini a Como , appel¿

bando l'uno il monte Lompino , e l'altro il monte Piatto , o Piato , com'altri

ferive . Quel di Lompino , o come il volgo dice Rompino , da Paolo Giovio ,

ebe fi sforza di trarre i nomi della Provincia Comafca all' antica appellazione

Romana e Greca , fe appella monte Olimpino , ed è un colle ameno , e umile,

rivolto all'Occidente estivo della Città , che non ba dell'Olimpo , che il folo

nome . Comincia egli al finire del borgo di Vico , e termina un miglio fopra

al torrente Breggia , e costeggia la via , che guida da Como in Chiasso , confine

del dominio Elvetico collo ftato di Milano . Del monte Piatto , pofto a tergo del

Borgo di Torno , e da Como difcofto cinque miglia , così favella nella defcrizione

del Lario il Giovio foprafcritto : Succedunt inde filvæ , vinetaque Turnen

fum , & fupra ea in edito mons Platus Sacrarum Virginum templo , &

præalta fpecula longè fpectabilis .

Num. 66. L'affedio di Genova cominciò l'anno 1318. , e fu fciolto il fe

guente 1319. Così il Corio nelle ftorie di Milano parte 3. pag. 432. impreffion

di Venezia .

Num. 74. Bernardo Pojeto Cardinale di S. Marcello era già stato Spedito

in Italia Legato dal Sommo Pontefice l'anno 1319. Brev. Crit. Hift. Chronol,

tom. 4. in vita Joan . XXII. num. 31 .

Num. 75. Matteo Visconte morì in età d'anni 72. come riferisce il Co

rio , e non oltre a 90. anni , come il Villani , il quale però afferma , che Mat

· teo morì il giorno de' SS. Pietro , e Paolo Principi degli Apoftoli , e va d'ac

cordo col Corio , che febbene non dice che moriffe in tal giorno , accenna però ,

sbe nel giorno del nafcimento di S. Gio: Battista cadde infermo , e fifece por

tare a Carfenzago , e di là a tre giorni morì , cioè o nella fefta de' SS. Apo

ftoli , o nella vigilia . Pochi s'accordano in aſſegnarli l'eftremo di fua vita ,

perchè più giorni fu tenuta occulta la morte del Padre de' fuoi figliuoli per

lero fini politici .

Num. 77. Quefte anno 1322. feguì la decifinq battaglia tra l'armi di Fe

derige

1
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derigo d'Auftria, e di Lodovico Bavaro , rimanendo disfatto il primo , e fatto

prigioniero dal fecondo a' 28. di Settembre , accennaba dal Tatti fotto l'anno

1314. al num. 55. di questo libro .

Num. 81. Lo Scrittor moderno , di cui favella quì il Tatti o è Donate:

Boffi nelle fue Cronache di Milano , o alcun altro , che ha feguitato l'opinione

del Boffi . Il Boffiperò non è tanto moderno , come appare dal Tatti ; peroccbê ·

viffe nel secolo XV.

•

Num. 90. Venne Lodovico Bavaro da Verona a Como per incontrare , e

ricevere Margberita fua moglie , che fcendea dalla Germania nell' Italia per

la Rezia , e per lo Lago di Como a trovare il Marito . Fu quefta poi coronata.

col fuo Conforte in Milano , come riferiscono Alberto d'Argentina e Donato

Boffi nelle lor Cronache . Quel Guido Tarlati , di cui faffi qui menzione è

l'ifteffo, che Guido di Pietramala , così nominato dallo Spondano e dal Pagi

nel Brev. Crit. Hift. Chron. tom. IV. in vita Joan. XXII. num. 54. Il Tatti

poi non accenna chi foffe quell'Arcivescovo di Milano , che non trovoi prefente

alla coronazione di Lodovico . Era dunque Aicardo dell' Ordine de' Minori

• non di quello di S. Domenico , come fcrive il Merula e n'era abfente per

effere amico al Pontefice, e per confeguente nemico de' Visconti , e più ancore.

di Lodovico . Vedi Enrico Spond. in Continuat. Annal. Baronii ad hunc

annum , & Breviar. Crit. Hift. Chron. Pagi tom. IV. in vita Joan. XXII.

Alberto d'Argentina fa coronato Lodovico in Milano da Giovanni Arcivescova

di Milano, e pur quefti non l'era , e nol fu , che alcuni anni dappoi . Gio

vanni Villani afferma , che Lodovico fu coronato in Milano a' 30. di Maggio. ,

I Tatti al primo di Giugno del 1327. Amendue s'ingannano . Fu dunque Lo

dovice incoronato il medefim' anno nel giorno della Pentecofte , come tatti con

fermano gli Scrittori ; ma la Pentecofte in tal anno cadde a' 31. di Maggio ,

correndo quell'anno la lettera Dominicale D. e la Pasqua a' 12. d'Aprile

come infegnan lè tavole Paſquali di Pompeo Limpio nel fuo Dattilifmo Ec

clefiaftico.

.

9

Num 93. Ne il Ballarino , nè il Tatti intorno allafamiglia di Benedetto

Vefcovo di Como ben l'indovinano . Il Ballarino lo fa dell'antica nobil fami

glia degli Afinagbi , quando i Religiofi di quel tempo denominavanfi per lo

più dalla patria, e non dalla famiglia, ond'eran nati . Anzi avendo l'iftefo

Autore prodotto il nome di tutte quelle famiglie , che avean prodotto uomini

illuftri per dignità , o per dottrina , o per fantità o per valere , di quefta

non fa parola; nè Benedetto Giovio la regiftra con l'altre , delle quali fa un'

indice a parte . Il Tatti ancora fi avanza a dire di non avere giammai tro

vato memoria tra le cofe di Como di quefta Cafa ; ma ciò non pruova che tal

famiglia non trovifi o in Como , fparfa nella Diocefi . Noi diramata la tro

viamo in più luoghi della Diocefi fteffa , come in Morbegno , ed in Gravedona ,

• che anticamente fi ritrovaſſe nell'ifteſſa Città di Como , noi co' noftr’occhi l'ab

biam veduto in alcune pergamene , che fi confervano preſſo il Conte Flaminio

Rezzonico Patrizio di Como . Egli è vero , che le perfone Religiofe prendevano

dalla patria il lor cognome , ma anche ciò fi faceva dalle famiglie fecola

refche . Non abbiam dunque difficoltà a credere, che Benedetto traeffe l'origine

• dal luogo di Afinago fua patria , o dall'ifteffa famiglia degli Afinagbi ; nè

abbiamo difficoltà a perfuaderci , che Benedetto fortiffe i natali dalla nobil

famiglia Porri, padrona antica del luogo di Afinago, pofto nellaDiecefi, e nella

$
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Provincia Comafca , ma in vicinanza di molt'altri villaggi pofseduti ant ica

mente da quefta nobil famiglia , durandone ancora il nome a diftinzione dell'

altre, appellandofi i Porri d'Afnago, i Porri di Lentate , ei Porri di

Barlafina, e qui dee offervarfi, che o non foffrendovi i Padroni di queſte terre altri

lor compadroni , a non foffrendo di lor foggiacere altre chiare , e ricche fa

miglie , non abitavano in queßte terre , che i foli lavoratori della campagne

oltre a' loro Padroni , che le reggevano . Abbiam dunque buon fondamento di

credere , che 'l Vefcovo Benedetto non foffe d'altra famiglia , che de' Porri

d'Afnago , denominato dal luogo , ove dominava la fua paterna famiglia .

Era egli dell' Ordine di S. Domenico , e appena fu ammeſſo in quello , chefa

fpedito allo ftudio di Parigi . Una tale diſtinzioneafatagli da’Superiori dique

fta illuftre Religione di ammetterlo , e d'allevarlo con tanta cura , dimostra

chiaro, ch'egli era anche prima che foffe ammeſſo nell ' Ordine , una perfone

di chiari, e illuftri natali , e fe così fu , certamente non fu , che di questa no

bil famiglia , che benche foffe patrizia Milanefe , come anche l'altre , portofi

forfe a piantare l'albergo in Como infin d'allora , che Benedetto ottenne il li

bero poffeffo della fua Chiefa o per la vicinanza de' faoi poderi , o per l'affi

Stenza del Vefcovo a ' fuoi affari domeftici , o per effere i fuoi poderi entro que

fta Dirceft . Così credo fateffero in altri tempi altre cafe patrizie di Milano,

che diramaronfi in Como , e tra quefte' la Carcana , la Caima , e anche l'Er

ba ora tanto cofpicua per le dignità Ecclefiaftiche , e fecolari , e per li Duca

ti , e Principati paſſati in queſta , e più per gli alti ſuoi meriti di gran lun

ga fuperiori alle fue fortune . Che poi tutte l'altre famiglie degli Afinagbifi

poffano gloriare di trar l'origine dall'ifteffa famiglia Porri , non l'ofiam dire ,

perchè non corrono a favor loro le ifteffe ragioni , che abbiam prodotte perren

dere a quefta ilfuo Vefcovo Benedetto , rapitole dall' oblivione de' fecoli trad

pelati

Num. 95. Correggi la voce Stefano , e fcrivi Sciarra Colonna : Vedi il Brev.

Critic. Iftor. Cronol. del Pagi tom. IV . in vita Joannis XXII. num. 57. Ste

fano Colonna ara Guelfo, e nemico del Bavaro , e quefti fu coronato nellaBa

felica di S. Pietro , e non in Campidoglio , o nel tempio di S. Giovanni in La

terano , come ſcrive il Tatti . Vedi l'ifteffo Breviar. Crit. Iftor. Cron. loc. cit.

Num. 96. Si corregga di nuovo la voce Stefano , e ferivafi Sciarra Co

lonna . Mori Galeazzo nell' affedio pofto fotto a Piftoja da Caftruccio Caftra

cane , dov', erafi trasferito a vifitare Caftruccio , e fu ilfuo cadavere traspor

tato a Lucca , dov'ebbe la fepoltura . Henr. Spond. in Contin. Annalium

Baronii ad hunc annum num. 3. Morì poco dopo anche Caftruccio , cioè a'

di 3. di Settembre 1327. effendo per giusto gastigo d'Iddio morti con effo lai

i principali fautori di Lodovico , e fopra tutti Guido Tarlato di Pietramala

Vefcovo d'Arezzo , pentito però de' commeffi errori , a' di 21. d'Ottobre dell

iftefs' anno 1327. , come afferifce PUgbelli Ital. Sacræ tom, L. in ferie Epi

fcoporum Aretinorum , e lo Spondano loc. cit. ad annum 1327. num. 4.,

e di qui cominciarono a convertirsi di male in peggiɔ gli affari del Bavaro ,

come prefto vedremo.

Num. 100. Lo Spondano fotto quest'anno num. 2. riferisce , che turbine

sì terribile fegui tofto , che per comando di Lodovico fu digradata , e abbru

tiata in Pifa laftatua di Giovanni XXII. ed è ben credibile , che ne deffe tal

feguo il Cielo irritato da si orrenda azione del Bavaro .
Num. 101.
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Num. 101. Pofe Lodovico di fatto l'affedio a Monza , e a Milano , ma

tolfegli ogni fperanza d'impadronirfene la difefa de' Milanefi , e fi contentò dà

dodici mila Fiorini , che gli pagarano i Cittadini per liberare la Patria dell'

affedio , e rimandare contento in Germania il Bavaro , mal foddisfatto per

altro della fua fpedizione in Italia , cominciata con gloria , e terminata com

difonore , e con danno . Donato Boffi ad hunc annum.

Num. 102. Marco Visconti fratel minore di Galeazzo , e fuo Emule

nell'ambizione del dominare avea infinuato varj fofpetti a Lodovice contro il

fratel maggiore, ſperando forſe , che il Bavaro rimoveſſe Galeazzo dalla fi

gnoria di Milano , e lui n'inveftiffe ; e di fatto fu la cagion principale , che

moffe l'Imperadore ad afficurarfi della perfona di Galeazzo , e de' fuoi figliuo

li , ma non però Marco ottenne ciò che fperava . Spond. ad hunc annum ». 5.

Num. 107. Donato Boffi nelle fue Cronache di Milano racconta come

queft'anno 1332. Giovanni Visconti riconciliato con Papa Giovanni XXII.

depofta la porpora ricevuta da Niccolò Antipapa , fu eletto Arcivescovo di

Milano vivente Aicardo con l'obbligo di pagare a quefto un' annua penfione

di 1500. Fiorini ; ma il Corio aggiugne di più, che oltre alla penfione accen

nata rinunziò ad Aicardo il Vefcovado di Novara ; ma queſto effer falfo ,

aver anzi continuato Giovanni ad efercitare la giurifdizione di Vefcove di

Novara , rifulta chiaro da ciò , che nell' Iftoria de' Vefcovi di Novara rac

conta Monfignor Bafcapè lib. 2. pag. 464. e fegu. Il Corio fteffo vuol , che

Giovanni Visconti fia ftato eletto Arcivescovo di Milano l'anno 1334. ma

quefto Autore non tiene il conto giufto degli anni , come vedremo altre

volte .

·

Num. 108. Il Tatti con Benedetto Giovio s'mmaginan forfe , che Cane,

e Mastino della Scala fien le ſteſſe perfone , e fe così è , amendue s'inganna

no . Cane della Scala detto il Grande mori fenza figliuoli l'anno 1389 ;

lafciò eredi i Nepoti Alberto, e Maftino . Quefti, di cui què fi parla, è Ma

Aino, che pofcia ebbe tre figliuoli : Cane Cane , Cane Signore, e Cane Al

boino , e così il nome di Cane passò in foprannome comune a tutta la fue

difcendenza . Vedi Pietro Azario nella vita di Cane della Scala infine delle

fue Cronache di Lombardia . Onofrio Panvino nelle Antichità di Verona lib.

6., 7. dà il nome di Francefco a Cane il grande ; e dà il nome di Alboino

al Padre di Alberto , e Maftino , cioè al fratello di Cane il grande . Chi più

defidera legga il Panvino.

•

Num. 110. La morte di Zannino Rufca detto per foprannome Ravizza

fratel di Franebino , per quanto attefta l'Azario fcritter di quei tempi non

Segui già in quefta occafione , ma due anni dappoi , cioè l'anno 1335., quando

Azzone Vifcenti impadroniffi di Como , ma noi crediamo più in quefto a Be

nedetto Giovio, che la vuole accaduta l'anno 1333. perchè , due anni dopo,

Franchino Rufca folo fi arrefe ad Azzone fenza far tefta al Vincitore ,

Ravizza mori uccifo in una mifcbia.

Num. 114. Sopra l'origine delle famiglie Advocate , e Viſdomini rimet

tiamo il Lettore a ciò che abbiam detto nelle noftre annotazioni al Poema

Cumanus tom. V. Rerum Italicarum : Ogni Vefcovo allorachè preſſo lui

rimanea il governo fpirituale , e temporale della Città , avea il fuo Vicedo

mino, e il fuo Avvocato ; ma l'Arcivescovo di Milano invece del Vicedomino,

avea il Vifconte. Quegli era il Vicario del Vefcovo , e quefti dell' Arcives
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covo di Milano , perchè il Vefcovo era Dominus : l'Arcivefeevo Comes , come

n'avvifa Galvaneo Fiamma Manip. Flor. cap. 217. Ora effendo paffato per

lunga età , e fucceffione di padre in figliuolo l'ufizio d'Avvocato , e la po

teftà di Vifconte , e di Vicedomino , quindi è nato il cognome delle famiglie

Visconti, Vifdomini , ed Avvocate , ocome il volgo l'appella , Avvogadre , e

di quifi vede, che gli Avvocati di Como fon totalmente diverfi dagli Avvocati

diMilano , di Brefcia , e di Vercelli . L'ifteffo è avvenuto alle famiglie de"Capita

nei,e de'Catanei, ch'è l'ifteffo, fecondo ciò chefcrive nel detto libro Galvaneo Fiam

ma. Che poi la famiglia Avvocata , ofia Avvogadra di Comoſi poſſa eſſere dira

mata in altre Città dell' Italia , non abbiamo difficoltà a concederlo • peroc

the fin dall' anno 1117. questa famiglia moftroffi parziale de' Milanefi ed

alcuni di questa nominati nel Poema Cumanus furono traditori della lor pa

tria , e però infin d'allora è credibile , che ne foffero difcacciati , e banditi

reftando in Come quei foli , che nel tradimento di quella non ebber parte .

Num. 115. Così fcrive del Vefcovo Benedetto Pier Maria Campi . Come

poi Benedetto poteffe fuor della fua Diocefi difpenfare tal Indulgenza ,

L'accenna .

Num. 116. Giovanni XXII. morì l'anno 1334. a' 4. di Decembro

Benedetto XII.fu eletto a'zo. del mefe ifteffe . Brev. Crit. Hift. Chron. tom

4. in eorum vita .

Num. 119. Fodram è voce Latina de' fecoli barbari , e fignifica la

vettovaglia militare , che fifomminiftra al vitto de' Soldati , e de' cavalli ,

come il pane, il fieno , la paglia , ec. Così la ſpiega il Gloffario media

& infimæ latinitatis ad hanc vocem .

nonNum. 122. Parti Franchino Rufca dalla patria non difcacciato ,

fuggitivo , ma con efilio volontario per non foffrir di vederfi o fatto fuddi

to achi era dapprima emulo nel comande , o fatto eguale a chi pocanzi era

Signore.

Num . 125. Intorno alla Chiefa Cattedrale di Como , cbecchè ne díca il

Tatti , o il Ballarino , noi crediamo , che così avveniffe . Era quefta Bafilica

gia cadenteper l'antichità, e guafta , come afferma Benedetto Giovio lib. 2. Hift.

Fatr.pag. 188. Quando adunquefu cbiufa dentro la Cittadellafabbricata da Az

zone Visconti , o era in iftato di non potervifi più celebrare i divini ufizj , o

di fatto più non vi fi celebravano, e già il Capitolo raunavafi a celebrarii

nel tempio di S. Fedele . Altrimenti la Città non avrebbe permesso mai , che

la fua Cattedrale le feffe tolta , e rinchiufa nella medefima Cittadella . Con

tuttociò vogliam credere, che il Capitolo ancora vi ufiziaffe , e che libero al'

popelo fe ne permetteſſe l'ingreſſo , purchè dal tempio alla Cittadella fufſe

sbiufo , e a' fianchi , e a tergo della Chiefa ifteffa l'entrata ; perchè difatto

Bonifazio Vefcovo fucceffore di Benedetto v'inftitui , e dotò l'altare di S.Ge

miniano ; ma dopo alcuni anni è credibile , che o perchè i Canonici affatto

Pabbandonaffero col pensiero di fabbricarne un' altra , o perchè per maggior

ficurezza della medefima Cittadella più non voleſſe permetter loro il Principe

di tenervi le facre lor funzioni , e credibile diffi , che il Principe fteffo efclu

fone il popolo la faceffe rinchiudere d'ogni banda nella fortezza , e obbli

gaffe il Capitolo a trasferire nel tempio di S. Fedele [ficeome ancora ne resta
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tradizione] la residenza ; finchè Enrico di Seffa confiderando , che a ndava in

lungo la fabbrica d'una nuova Bafilica Cattedrale , nè il Tempio di S. Fedele

capiva bastevolmente la moltitudine de' fedeli , che ne' giorni feftivi vi con

correva , impetrò allora dal Principe la grazia di riaprire al Capitolo, e

a' Gittadini la Cattedrale lor tolta; e così fenza dipartirci dal Giovio fal

viamo in parte l'opinione del Ballarino , e in parte quella del noftro Tatti .

Num. 128. Canzo è terra pofta nella Pieve d'Incino alle foci della Val

laffina, o fia Val d'Affo , ed è capo d'un territorio a parte , detto Corte di

Cafale , pofto alla riva finiftra del fiume Lambro , che fcende da quella valle

nel piano , e trascorre gran parte del Milanefe . Intorno poi a ciò cbe

fcrive il Tatti del B. Miro Eremita , rimettiamo il Lettore a siò , che ne fcrò

veremo fotto l'anno 1408. nel quale il Tatti pone la fua morte .

?

Num. 130. Di quefto Sinodo non abbiamo memoria alcuna nella vita di

Bertrando Patriarca d'Aquileja , ftampata infieme colle vite degli altri Pa

triarchi di quella Città nel tomo XVI. Retum Italicarum . "

•

Num. 131. Qui è neceſſario far menzione d'un fatto , che il Tatti paffa

fotto filenzio molto annelſo all intera fpofizione di quefti Annali , degniffime

d'un paragrafo a parte , come fra poco vedremo . Lodrifio Visconti [ come ri

ferifce Pietro Azario nella vita di Azzone Visconti tom. XVI. Rerum Italį

carum fecondo cugino del gran Matteo Viscontipoffedeva Galarate , Seprio ,

e'l vicinato e tiranneggiando quei popoli , avea per fua difefa fabbricato

un Caftello col nome di Crema, e maltrattando anche fua moglie di cafaMa

lafpina , fe tanto , che, irritato Azzone da' fuoi cattivi diportamenti , poſe

infieme un corpo di foldatefca per indirizzarla colè a fuoi danni . Avvisato

Lodrifio dell' apparecchio di questa gente , e dell' imminente fpedizione di

quefta , impotente a far tefta , fe ne fuggì a Verona preffo Mastino della Sca

la nemico allora d'Azzone , e intanto il Caftel di Cremafu prefo , e fman

tellato dalle milizie d'Azzone , e reftò libero il territorio Comafco poco di la

difcosto da una guerra imminente . Quanto mal fofferiffe Lodrifio quefta rifo- ,

luzione d'Azzone , noi le vedremo a fuo luogo fotto l'anno 1339.

ma

Num. 133. Serve di fondamento all' opinione del Tatti che pone la mor

te di Benedetto nell' anno 1338. , l'effere ftato eletto fuo fucceffore nel Vesco

vado di Como Beltramino Parravicino ad inftanza d'Azzone Vifconti

won fo poi come il Tatti medefimo porti fino al Novembre del 1339. l'elezio

ne di Beltramino , perchè così Benedetto dovrebbe crederfi morto il medefimo

anno dell' elezione di Beltramino , e Beltramino avrebbe governata la noftra

Chiefa nove mefi foli contro l'opinione del Giovio che gli affegna intorno a

due anni , ] perchè nel 1340. passò dal Vefcovado di Como a quet di Bolo

gna. Si aggiugne di più , che effendo morto Azzone a' 24. d'Agosto del 1339.

ed effendo vero, che Beltramino è stato eletto Vefcovo di Como in grazia dell'

ifteffo Azzone a' 24. di Novembre , bifogna dire che Beltramino fu eletto a'

24. di Novembre del 1338. , e non del 1339. , perchè Azzone era morto tre

mefi prima , nè più doveano aver vigore le inftanze d'un morto appreſſo il

Sommo Pontefice per eleggerlo Vefcovo della noftra Città . Da quefto ricavafi ,

che Benedetto è morto almeno tre o quattro melt prima dell' elezione di

Beltramino , cioè o in Luglio , o in Agosto del 1338. , e con ciò meglio con

fermafi l'opinion dell' Ughelli , e del Giovioe del Giovio , che Benedetto continuaffe nel

libero poffeffo del fuo Vefcovado tre anni foli dappoi obe la nostra Città posso

fatto

..
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fetto il dominio d'Azzone Visconti . Che poi Beltramino continuaſſe nella

Cattedra Vefcovile di Como fino al 1341. come ferive it Giovio , è fal

fiffimo ,
è l'error fuo è nato dal presuppofto che Benedetto fuo anteceffore

fa morte l'anno 1339. , e peròdovendogli , fecondo le antiche memorie della

Chiefa di Como da lui vedute , afſegnargli un anno , e nove meſi di conti

nuazione al governo di questa Chiefa , è ſtato obbligato a levargli un anno

di
li governo nel grado di Vefcovo di Bologna . Morì dunque Benedetto l'anno

1338. intornoa mefi di Luglio , e d'Agosto , e Beltraminofu eletto in grazie

Azzone Visconti il medefim anno a 24. di Novembre , e continuò nel go

verno di quefta Diocefi fino alla fine di Settembre del 1340. fecondo l'opinion

del Sigonio nell' Ifforie de Vefcovi di Bologna.

T

*

DEG
LI

I

"

1

1

I

1

1

¦

B2



56

L..

* មាន រដ្ឋ ន សូវ

cook ales រក បត់ ក ន

DEGLI ANNALI SACRI

DELLA

CITTA DI COMO.

"

LIBRO SECONDO.

SOMMARIO.

Eltramino Parravicino fatto per opera di Az

zoneVisconte Vefcovo di Como . Morte diFran

chinoRufca in Bellinzona , e d'Azzone Vifcon

te in Milano . Gli fuccedono nel Principato

due Zii Giovanni l'Arcivescovo , e Luchino

Viscontifratelli . Beltramino ParravicinoLega

to di Bologna , e poi Vefcovo della fteffa Cit

tà. Origine del Moniftero di S. Andrea di Brunate . Bonifazio

da Modena Vefcovo di Como Lungo interdetto de' Popoli di

Lombardia, dal quale fono affoluti da Benedetto XII, con al

oune penitenze . Lodovico Bavaro di nuovo fcomunicato da Cle

mente VI. Morte del B. Paolo Retegno Domenicano . La difcor

dia del Pontefice coll' Imperadore fconvolge tutto l'Italia . Ope

ra di pietà del Vefcovo Bonifazio . Apparizione della BeataVer

gine preffo la Città dell'Aquila . Congiura contro Luchino Vif

oonte . Lodovico Bavaro privato dell' Imperio fgraziatamente

fe ne muore . Fieriffima peftilenza . Impudicizia d'Ifabella Fiefca

moglie di Luchino Vifconte . Morte di questo . Bonifazio fonda la

Chiefa di S. Girolamo . Giubileo ordinato dal Pontefice ogni
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inquant'anni . Falfa opinione della Traslazione de' SS. Mar- ›

tiri Fedele, e Carpoforo in Arona Azione dell'Arcivescovo Gio

vanni Vifconte alla presenza del Legato del Papa . Morte di

Beltramino Parravicino, e di Bonifazio da Modena . La Chie

fa di S. Girolamo data alla Religione de' Servi di Maria Ver

gine . Bernardo I. Franzese creato Vefcovo di Como da Clemente

VI. Morte di Giovanni Vifconte, che divide il Principato a' tre

Nepoti. Carlo IV. Imperadore incoronato in Milano . Lotario,

ed Alberto Ruschi , quefti Podeftà di Piacenza , e queglidi Mi

lano . A Bernardo I. fuccede nel Vefcovado Andrea Advocato,

Comafco , non Milanefe . Matteo Visconte avvelenato da' fra

telli . Gabelle intollerabili di Galeazzo Visconte . Univerſità di

Pavia quando cominciaffe . Collegiata di S. Maria di Lucino

fondata , e dotata dal Vefcovo Andrea a cui fuccede Stefano

Gatti. Francefco Sottoriva Comafco Vefcovo di Pavia . Tras

lazione di S. Fedele nella fua Collegiata . Il Pontefice affediato

da' banditi in Avvignone Ambafceria de' Principi Italiani al

Papa , perchè ritorni a Roma . Lega contro Barnabò Vifcon

te . Topi difertano il Territorio Comasco . Bolla d'Urbano V.

contro gli ufurpatori delforo Ecclefiaftico. Infidie de' Visconti

contro il Papa . Enrico II. Vefcovo di Como, e Patria di lui

controverfa . Fortificazioni de Difconti per la Lombardia, e

tirannie loro, per le quali fono da Gregorio XI. fcomunicati .

Guerra de Vifconti contro la Chiefa , ed il Marchefe di Monfer

rato . Nuove cenfure contro i Visconti , che fono mortificati

dall' Efercito Ecclefiaftico . Giorgio Fiferengo eletto dal Papa

Abate di S. Abbondio . Fiera careftia per tutta la Lombardia.

Caftello di Capo di Lago fabbricato da Comafchi . Accidente

firano d'un Prelato nemico de' Religiofi . Girolamo Gallo Comaf

co Inquifitore ne'Paefi del Gran Turco . Gabbriello Parravicino

Lettore pubblico in Pavia . Crudeltà de' Fiorentini nella perfo

na d'un Nunzio del Pontefice , che li gaftiga con varie cenfure

Ecclefiaftiche. S. Caterina da Siena va inAvvignone per otte

nere il perdono a' Fiorentini . Gregorio XI. torna alla fua fede

Romana, e lafua venuta apporta moltefelicità all' Italia . La

Valtellina Separata , e poi riunita alla giurifdizion de' Co

maf
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mafchi. Scifma nella Creazione d'Urbano VI. Perfecazioni vi

cendevoli tra il Papa , e l'Antipapa . Giovanni Rufca Vefcovo

di Parma . Morte di Galeazzoin Pavia . Nozze di Giovanni

Galeazzo con Caterina fua Cugina. Riftorazione del Duomo

diComo. Beltramo Borfano Vefcovo di Como . Lotario Rufca

Podeftà di Piacenza . Decreti di Giovanni Galeazzo contro

l'immunità della Chiefa. Succeffo accaduto ad alcuni nellaſpe

lonca delfiume Latte . Difcordia tra Giovanni Galeazzo ,

Barnabò Visconti fuo Zio , che terminano colla prigionia di

Barnabó.

C

Annidi

Crifto. 1.

Ino alla provvifione del nuovo Veſcovo

"

"

fu eletto dal Capitolo della Cattedra

le
per Vicario Generale (a) Barto

lommeo da Monte Cucco ch' era

uno de' Canonici dellaftefla Cattedra

le, uomo non meno provetto in età

che riguardevole per dottrina , ed ef

perto nel governo Ecclefiaftico . Cor

rifpofe egli molto bene all' efpetta

zione comuneper molti mefi , ne'qua[b]

Hieron. Rub. li efercitò quefta carica. I Canonici o (b) per la riferva fatta

bitor.Raven. dal Papa per due anni di voler' egli conferire i Vefcovadi va
lib. 6.

canti a Prelati fuoi confidenti , o per (c) riverenza , ed offe
[c]

Pier. Mariaquio ad Azzone Viſconte, che fece intender loro di non venite

Campi l. 21.

ad alcuna elezione perallora del Vefcovo , non ofarono preva

dellir,di lerfi dell' antico lor privilegio di foftituire al defunto il no

Piacen. vello Paftore .

An.
1339

.

An.
1338.

[a]

Mon antiq.

inTab. S.Ab.

2. Maturò Azzone molti giorni il negozio , per eleggere

un foggetto di fuo genio , e parziale alla famiglia , e finalmente

[d] pofe gli occhi fopra il Vefcovo (d) di Chieti , ch' era di nazio

Ferd. Ugb. ne Milanefe , e di profapiamolto nobile ed onorata. Fu quefti

inferieEpif.

3.

Comen. n. 60.

BELTRAMINO.

(e)
Parravicino , il Padre di cui fi (e) chiamò Luigi , ed avea

Jo. Baptifa fortito la fua nafcita in Caſelio , terra della Pieve d'Incino , Dio

Carif in Ca cefi di Milano. I Parravicini così di Cafelio , come degli altri

tal Epifcop, Villaggi feminati in quel diftretto , fe noi non andiamo errati ,

origineMed. erano , e fono oriondi da Como , e nell' ardore delle fazioni

Ruf



Deca III.
79

Aani'di

Crifto

Rufcona , e Vitana fi erano ritirati nella Pieve fopraddetta ,

per fottrarfi alle riffe , alle ftragi , e alle rovine ; ficcome avean

fatto i Fontanella, che s'annidarono in Reggio, ed altri in al- An. 1 3 30:

tre parti .

[a]

3. Era ftato Beltramino Cantore della Chiefa di Bordeos

nella Guienna, molto ben conoſciuto per la fua erudizione ,

deftrezza ne' maneggi di rilevo ; onde veniva grandemente fti

mato, e dal Pontefice , e dal Vifconte . Benedetto l'avea fin dall'

anno 1336. fatto Vefcovo (a) di Chieti , e poi mandato Nunzio

della Sede Appoftolica a Pietro Re d'Aragona . Azzone nella Ferd. Ughet.

vacanza della Chiefa di Como il propofe a Benedetto , ed in-inferieEpifc.

contrò nel fuo genio, e perciò il Papa lo trasferì dalla Chie

fa di Chieti a quella della Patria : elezione che ſeguì a' 24. di

Novembre l'anno 1339.

Theat. n.4 .

(b)4. Quattro anni (b) fopravvife Franchino Rufca dopoaver

perduta la fignoria della Città , e per lo più fi trattenne in Bel- Rober. Kuſca

linzona ove fi era ricoverato , come già fi diffe . La viva im- l. 2. dellafa

preffione delle paffate felicità bandì dal fuo cuore ogni alle-mig ,Ruſća,

grezza, e per quanto fi affaticavan gli amici con varj diverti

menti di follevarlo dalla cupa malinconia , che di contínuo l'op

primeva, poco giovarono alla fua infermità , che gli divorava

le carni e gli diffeccava l'ofla , e gli affrettava la tomba . Con

traftò un pezzo la natura , per effer Franchino in una età flori

da , ma finalmente fu sforzato a cedere alla violenza del trava

glio , che notte , e giorno lo tormentava . Se moriffe in Bel

linzona, e in Como, e cola incerta . Egli è ben vero , che il

fuo cadavere fu con pompofo funerale depofitato in Como nel

la Chiefa di S. Maria di Rondineto preffo gli altri fuoi antena

ti, e ciò adivenne a' 24. d'Agofto l'anno corrente 1339.

(d)

5. Nel giorno , che fu feppellito Franchino in Como, (c) [c]

occorfe in Milano la morte d'Azzone Vifconte, il quale non paf- Ben.Jov. 1.1.

fava trentotto anni , quando finì di vivere . Effendo quefti man- biftor.patria

cato fenz' alcuna legittima prole mafchile, gli fuccedettero nelPag. 65.

Principato Giovanni l'Arcivescovo , e Luchino , Zii ambidue Jofeph. Rip.

del defunto , a' quali anche in Como fu confermato da' noftri dec. 2. lib.9.

Cittadini il dominio della Città . Lafciò Giovanni il governo biftor. Ecclef.

civile a Luchino , e fi riftrinſe all' Ecclefiaftico , tenendo per Mediol.

fermo , e replicando fpeffe volte , che le cofe facre non fi do- Gio. Franc.

veano trameſtare colle profane . Non tralasciò (d) tuttavia di Belozzinell'

ifter. Pontif.

tempoin tempo , e col configlio , e coll' autorità di concorrere di Milano.

ad ajutare il fratello . [e]

6. Diede il guafto queft' anno alla campagna una gran (e) Gir. Ghilini

moltitudine di Cavallette , che fi diftefero per tutto la Lombar- negli Annali
dia . di Alessand

1

1
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dia. Involarono gli avidi animaletti le raccolte delle biade in

guifa tale , che riduffero il paeſe ad un' eftrema miferia . Ma

1339- qui pon terminarono le noftre calamità . Avendo confumate

tutte le verzure d'ogni intorno , nè trovando più pafcolo di che

cibarfi , caddero finalmente morte foprala terra . Dalla lorocor

ruzione , e fetore fi contaminò l'aria , e ne feguì poco dopo la

peftilenza , la quale allargandofi ancora nelle Provincie vicine ,

fece una ftraordinaria ftrage nel popolo : onde in qualche par

te rimafero difabitate le terre , e ridotte ad un' orrida folitu

dine .

Crifto

An.

An.
1340. 7. Si portò l'anno 1340. Beltramino Parravicino da Chieti

a Como al poffeffo di quefta Chiefa con penfiero di fermarfi al

governo della medefima , ma non pafsò guari , che fu chiamato

(a)

Carol. Sigon.
(a) in Avvignone dal Pontefice Benedetto . Avea egli in gran

de Epije.Bo

concetto il noftro Vefcovo ; onde deliberò di fervirfi di lui in

nonien. Ant. una legazione alla Città di Bologna . Erano ftati i Bolognesi in

Mafininellagravi rotture col Papa , dall' ubbidienza di cui fi erano ritira

fua .Bologna ti . Si tentò più volte la riconciliazione : ma effendo molto rif

perluftrata.caldati i ferri , le fatiche de' mediatori furono gettate al ven

to. Si pofero in campo di bel nuovo le pretenfioni dell' una , e

dell' altra parte , e finalmente s'aggiuftarono quefte differenze

con foddisfazione e di Benedetto , e de' Bolognefi . Perchè un'

altra volta non s'intorbidaffe la pace , inviò il Pontefice Beltra

mino a Bologna col carattere di Legato , acciocchè colla fua

prudenza , e deftrezza proccuraffe di mantenere quei Cittadini

nella buona corrispondenza colla Santa Sede . Giunſe Beltrami

no a Bologna agli 8. d'Agofto l'anno 1340. come offervò dili

gentiffimo Scrittore delle vite de' Vefcovi di Bologna , ed ac

colto dalla Città con molte dimoſtrazioni d'affetto , e cortefia fi

trasferì ad abitare nel Convento di S. Domenico . Il giorno ap

preffo raunato il configlio della Città fece leggere i capitoli

della ftabilita concordia, cheſcambievolmente accettati, egli ripi

gliò il poffeffo della Città a nome del Pontefice , che per ordine

del popolo gli fu rinunziata , e per alcuni giorni con ogni fod

disfazione governò . Non andò molto , che a tenore della com

miſſione avuta dal Pontefice convocò di nuovo il configlio , ed

uno de' principali addimandato Taddeo de' Peppoli coftitui

per tre anni Vicario dello fteffo Pontefice in Bologna . Soggior

nò Beltramino in queſta Città , fino a 5. di Settembre, nel qual

giorno parti di ritorno in Avvignone , dove arrivato diè contez

za a Benedetto del felice fucceffo di tal imprefa . Reftò il Papa

sì pago della bella maniera di trattare di Beltramino , che ftimò

molto opportuna agl' intereffi di S. Chiefa la fua affiftenza in

detra
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detta Città ; onde gli mutò il Vefcovado di Como in quello di

Bologna .

8. Non anno i noftri Iftorici avuto notizia di quefta Lega- An. 1340.

zione , e perciò (a) fuppongono , che Beltramino i tratteneffe

in Como fino all' anno feguente 1341. , ma in quefto affoluta- [a]

mente s'ingannano. Beltramino , fi può dire , che deffe folo un biftor. patr.
Ben.You.8.2.

occhiata alla Chiefa di Como , nella quale fi fermò pochi mefi , pag. 175 .

perchè gli fu di meftiere condurfi fpeditamente in Avvignone Lazar Caraf

per ubbidire a' cenni del Sommo Pontefice . Maggiore è l'erro- indypt. Epif.

re d'un (b) altro , che afferifce aver quefto Vefcovo ammini- Comen.n.59.

ftrato il Vefcovado di Como tre anni . Se nell' anno 1340. n'eb- 1.dellajuaRober. Rufca

be il poffeffo , e nello ftefs' anno fu trasferito a quello di Bolo- famiglia .

gna, non folo non governò queſta Chiefa tre anni , ma nè pure

un folo. Noi cerchiamo la verità, e perciò trovandola fiamo . Franc. Ball.

(b)

coftretti di ritirarci dall' opinione degli altri .

p.2.delComp.

[c)

9. Occorfe queft' anno medefimo nella Chiefa maggiore Cronal.

d'Aquileja una (c) facra raunanza di molti Abati dell' ordine di

S. Benedetto, tra' quali s'annoverarono alcuni della noftra Dio- D. Placidus

cefi , e nominatamente D. Bonifazio Abate di S. Abbondio , D. Puccinell. in

Pietro Abate di S. Carpoforo, e Don Niccolò da Nobbiallo Aba- Chron. Glaxi

te di S. Benedetto d'Ultrona vicino all' Ifola , che fu eletto an

cora Vifitatore di tutte le Badie , e Monifterj così di Monaci ,

come di Monache di quell' ordine nella Città , e Diocefi di Co

mo. Fu unita in quefta Dieta , o Capitolo , che nominare vo

gliamo; la Badia di S.Maria in Dona appreffo il Borgo di Chia

venna, come pofta fu' confini d'Italia , agli altri Moniſterj della

Provincia d'Alemagna .

cap.68.

Annidi

Crifto

P

10. Tornato a Como l'Abate Bonifazio poco fopravviffe ;

(d) perchè nel mefe di Settembre pafsò a vita migliore . Avea

portato Bonifazio colla nobiltà della cafa (perchè era degli an

tichi Conti di Mafino ) alla Religione una generofità nulla in

feriore alla naſcita ; onde per la fama della fua virtù fu chia

mato dal Piemonte , ove profeffato avea la vita religiofa nel

Moniſtero di Fruttuaria , fatto Priore di S. Michele di Valte

rio , al governo di S. Abbondio . Reffe egli quefta Badia alcuni

anni con fingolare prudenza , ed utilità del Moniftero , e nella

fua morte lafciò degne memorie da imitarfi a ' fuoi fucceflori .

Softituirono a Bonifazio i Monaci Giovanni Cafella Patrizio Co

mafco , ed allievo di detto Moniftero , anch'egli foggetto mol

to
riguardevole .

[e]

Gir.Borfieri

menti iftor.

ne' Juoifra

in

11. Si accefe queft' anno un defiderio grande di vivere

folitudine (e) nel cuore d'Elena , ed Andreola de' Pedroli , le Lofeffo nella

quali avendo ottenuto fedici pertiche di terra fruttifera da
vi dellaB

Gian
Madd,cap.3.

[d]

Ex Tabular

S. Abundii.
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Giannuolo lor Padre , e contigue ad una cappelletta fopra la

villa di Brunate , ivi cominciarono , fequeftrate dal conforzio

Au. 1341. degli uomini , a darfi a Dio . Ajutò la pia rifoluzione di quefte

buone donne il P. Gabbriel Quadrio Priore , ed affiftente alla

Fabbrica di S. Agostino nel Borgo ora detto di S. Agoſtino , è

proccurò dalla comunità di Brunate , che alla mentovata capi

pelletta s'aggiugneffe una campana . Ád Elenina , ed Andreolà

s'accompagnarono poi due altre donne del medefimo fpirito , e

tutte equattro diedero principio al Moniftero di S. Andrea . Ac

quistarono in brieve tempo diverfi livelli per loro mantenimen

to, e menando quivi i for giorni con molta elemplarità , im

petrarono finalmente dal Vefcovo di Como il velo religiofo , e

furono aggregate alla famiglia Agoftiniana , con titolo però di

mendicanti , e non d'Eremitane , come s'addimandavano altre

Monache già inftituite ne' Borghi di Como.

[a] 12. Treprodigj fegnalarono(a) queft' anno.L'unofu il com

Lud.Cavitel parire d'una Cometa che fpandeva una gran chioma per l'a

in An Crem ria , ed una luce ftraordinaria verfo fettentrione . Quando que
Girol.Ghilin. fta fi levava , fi levavano ancora venti gagliardiffimi , che sbal

negli Annali

d'Aleffand. zavano da' tetti in molti luoghi i camini . L'altro fu una trave

Bonav. Ang, di fmifurata grandezza infocata , che faceva moftra di cadere

lib. 2. dell dal Cielo . E l'ultimo fu , che l'invernata ebbe fembianza piut

if diParma. tofto di primavera , che di quella ftagione , che portano le vi

cende de tempi ; mentre non effendo venuto ne pure un fiocco

di neve , riufci a tutta la Lombardia dolciffima .

Anni di

Crifto

13. Alla Chieſa vacante di Como per la traslazione di Bel

[b]
tramino al governo di quella di Bologna , porta opinione un (b)

Franc. Ball, moderno che fi raunaffero all' ufo antico i Canonici della Cat

in Bonif. p.2 . tedrale , alla nomina del nuovo Prelato ; ma cheper la loro dif

del compen.cordia non effendofi uniti , Benedetto XII. creaffe Vefcovodel

Cronel. la Città

BONIFA ZIO.

(c)
Da Modena, Lettore pubblico di leggi in quefta noftra

Ben.Jou. lib.

2. bif.pair.Patria . Che attualmente Bonifazio leggeffe tra noi le fcienze

Franc. Ball. legali , (c) come fcrivono i noftri Iftorici mentre il Pontefice lo

dichiarò fucceffore a Beltramino , ci partorifce non poco di
1. c.

[a] dubbio. Era egli in quefti giorni , e precifamente queft' anno

FerdUghell Vefcovo di Modena , quando Benedetto a' 7. di Novembre,

inferie Epif. (d) come cofta dal regiftro Vaticano , gli ordinò che paffaffe da

in ferie Modena a Como . Se dunque era Vefcovo della fua Patria l'an

Epifc. Mat. no 1340. , non dettava in Como le leggi a' noftri antenati . Che

Comen.n
.62

.

na. 45.
prima
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prima d'effere inalzato alla Mitra di Modena , egli in Como ab

bia dato per qualche anno faggio della fua dottrina , ed alle- Critto

vaffe diverfi fcolari nella fua profeffione , facilmente crediamo; An. 1340.

ma che tra noi di lancio faliffe a maneggiare il Paftorale , non

lo confente la rifleffione , che facciamo nel vederlo Vefcovo

dell' accennata Città di Modena , al governo di cui ritrovandofi

occupato non è probabile che fi trovaffe in queſto , benchè

virtuofa , eſercizio , ed in Como.

·

9

14 Fu da' noftri Cittadini accolto Bonifazio con ogni ap

plaufo, e dimostrazione d'affetto , e trattato al pari d'un altro

Compatriota . Era già conofciuta la fua bontà , la virtù e la

prudenza , e Bonifazio fimò di non avere abbandonato la Pa

tria , ma folo d'averla mutata . Tanta era la fua cordialitàver

ſo i noſtri maggiori , che mirava , come vecchi amici quei che

gli eranfoggetti , avendoli fperimentati si amorevoli allora quan

do tra loro avea foggiornato più anni con reciproca foddisfa

zione . Concepì la Città ficura ſperanza d'un ottimo governo,

nè reftonne puntodefraudata, comevedremo in appreffo; quan

tunque due luftri foli il Cielo ce lo lafciaffe . E' ben vero , che

in si pochi anni fe imprefe tanto degne , che meritano d'effereAn. 134

regiſtrate negli annali dell'eternità , e ne confacrano il nome

tra' più famofi Prelati , che vivono nell'. Iftorie della Chiefa di

Como .

[a]

Bul. Benedi

&iXII. dat

15. Erano ancora allacciati i Milanefi , i Comafchi , i Ber- Avinione 16.

gamafchi , i Pavefi , i Cremonefi , i Novarefi , ed altri popoli Maii .
della Lombardia da diverfe cenfure per la partecipazione eBernar. Cor.

corrispondenza con Lodovico di Baviera , con Matteo , e Ga-nell' iftor, di

leazzo Vifconti . Parte di loro fi trovavano fcomunicati , e par-Abrab.Bzou.
Milano.

te interdetti . Determinaronoadunque unitamente tutte (a) que- an. 1341 , n.3.

fte Città l'anno 1341. di fupplicare il Pontefice per l'affoluzione , Lud.Cavitel.

ed a questo effetto eleffero per loro Ambafciadore , e Proccura- in ann.Crem.

tore Guidolo del Calice , à cui diedero poi per compagni due Gio. Franc.

Dottori Milanefi , che furono Leone Dugnano , e Manfredo Se- Bejoz. nella

razzoni . Corio lo nomina Maffino Sanfone . Ma ci dirà il no-Jua iftor.Pon.

di Milano.

ftro Lettore, che neceffità avevano i Comaſchi di liberarfi dall' Pell. Merul.

interdetto , fegià n'erano ftati profciolti dal VefcovoBenedetto nel Santuar.

dopo aver prefo il poffeffo della fua Chiefa ? E' vero , ch'egli diCrem.p.54

levò l'interdetto , che Giovanni XXII. pofe alla Città , la quale Carol. Bafil

infieme con Franchino Rufca gli impediva l'entrata al fuo go- Petri lib. z.

verno; ma oltre all' interdetto particolare , v'era ancora il ge- info: Vices.

nerale meffo a tutta la Lombardia , per aver feguitato Lodovi- Pier Maria

co Bavaro , e comunicato coll' Antipapa . Anzi v'era oltre all' Campi l. 21.

interdetto generale anche la fcomunica , nella quale erano in- dell iftor. di

eorfi Piacenza.

Novar.

L 2

15

"

7
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corfi molti Principali , che contro la volontà del Pontefice l'a

vevano mantenuta con Lodovico; onde di neceffità i Comaſchi

An. 1341. s'accordarono con gli altri Popoli della Provincia a dimandar

l'affoluzione di quefte cenfure da Benedetto XII. Si recarono

dunque tutti e tre quefti Oratori in Avvignone da Benedet

to , innanzi al quale avendo deteftato i loro errori , e promeffo

d'effere per l'avvenire figliuoli fedeli alla Santa Chiefa, otten

nero dal Pontefice il bramato profcioglimento da qualfivoglia

cenfura incorfa per la loro contumacia al tempo di Giovanni

fuo predeceffore . Ma acciocchè i Popoli di Lombardia andaffer

più cauti per l'avvenire ne' loro diportamenti , nè ofaffer più

ritirarfi dall' ubbidienza da lor dovuta al Vicario di Crifto , e fi

ricordaffero co' loro difcendenti della grazia fingolare , cheri

cevevano , ordinò Benedetto , che in penitenza de' comme

misfatti , ciafcuna di quefte Città erger dòveffe a proprie fpefe

nelle loro Cattedrali una Cappella ad onore dell' Abate S. Be

nedetto , e deftinare un Sacerdote , che ogni giorno a quella

celebraffe la Meffa , ed aveffe per effa la provvifione, ovvero li

mofina di trentuno fiorini d'oro all' anno . In oltre comandò,

che nella folennità del Santo concorrefle tutto il popolo a fuo

no di trombe per affiftere alla Mefla principale , che nella Cat

tedrale fi dovea cantare alla Cappella di detto Santo , e fentire

da un Predicatore a pubblicare il benefizio dell' affoluzione ot

tenuta da' lor maggiori . Finalmente volle , che intal giornofi

difpenfaffe da ciafcuna Città a mille poveri un pane bianco di

frumento di dodici once per ogni pane , e non ritrovandofi tan

ti mendicanti , fi diftribuiffe detto pane a ' poveri vergognofi dello

Ateffo luogo. Stabilì poi il termine di due anni all'adempimento

di queſti ordini , e tre mefi alla ratificazion de' medefimi , che

dovea farfi dalle mentovate Città ne' loro configli , e raunanze

generali: paffati i quali , fe non aveflero prontamente ubbidito,

ricadeffero nelle primiere confure . Fu fpedito il breve in Avvi

gnone a' 16. di Maggio dell' anno corrente 1341.

16. Bramando adunque tutte quefte Città di dar gufto al

Pontefice , di rimetterfi nella fua grazia , e di liberarfi da sì lun

ghe, e perniziofe cenfure, abbracciarono fenza replica le con

dizioni propofte , e con pubblica fcrittura fi obbligarono all'

adempimento di quelle , è nelle Cattedrali alzarono la Cappel

la a S. Benedetto . Tanto fece colle altre la Città di Como.

Piantò in Duomo l'Altare al Santo , lo dotò per la Meffa , che

vi fi dovea celebrare , e cominciò a far la limofina comandata

[a ] da Benedetto . Si è poi trafportato il titolodi quefta (a) Cappel

Felic. Ning.

indefer.Eccl.la nella riſtorazione , e abbellimento della Chiefa al fontuoto ,

Vib. Coin.
e mae

Anni di

Crifto
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Anni di

Grifto .

17.

Eccl.

(dj

e maeftofo altare di S. Abbondio , ove tuttavia la Città maa

tiene il Sacerdote , che compie il debito de' noftri antenati.

Scriffe (a) poi il Papa alla Città, e al noftro Vefcovo Bonifazio An. 1341

cui delegò con (b) Ugolino Ardengario Vefcovo di Cremona , (a]

e (c) Leone Palatino Vefcovo di Lodi a profciogliere le foprad- Bened. XII.

dette Città da qualfivoglia cenfura incorfa per la difubbidien- Epiß. 39. ,

za a' decreti del fuo anteceffore , per aver comunicato co' Scif- 43 • [b]

matici , e fatte molte cofe contro l'immunità Ecclefiaftica . Pell.Merul.

Tratta di quefta riconciliazione della Città di Como nelCatal.de

con Benedetto XII. un (d) moderno; ma s'inganna in due nota- Vefc.diCrem

bili circoftanze . S'inganna primieramente nell'anno , perchè [c]

afferifce , che Azzone Viſconte , e Franchino Rufca fi umilia- Defendens à

rono al Papa , e ricevettero da lui l'affoluzione , e pure nella LainDypt.

Bolla non fon nominati nè Azzone nè Franchino già morti
>

due anni innanzi ; ma folo Luchino , e Giovanni Vifconti col- Rober. Rufca

la Città di Milano , di Bergamo , di Cremona , di Pavia , di lib. 2. della

Novara , di Como , di Vercelli , e di Bobbio ; s'inganna ancorafuafamigl.

in dire , che il Papa obbligaffe quefti luoghi a fabbricare una

Chiefa a S. Benedetto , perchè dalla medefima Bolla chiara

mente fi vede , che non una Chiefa , ma una Cappella ordinava

che fi ergeffe nelle Cattedrali di quefte Città , con quei patti

che poco fa furono da noi accennati . Da quefto fi raccoglie

effere falfiffima l'opinione di molti Cittadini , che credono ef

ferfi in tal congiuntura eretta da' fondamenti la Parrocchiale

ora Propofitura di S. Benedetto . Quefta Chiefa era in piedi

cento cinque anni prima , perchè troviamo di lei manifefta

menzione fotto l'anno 1237. in una (e) fcrittura della Badia di

S.Abbondio, che è paffata nelle noftre mani , ed in effa fi no

minano tre ufiziali , Martino , Andrea , e Raimondo , che nel

le funzioni Ecclefiaftiche fervivano alla medefima . E l'anno fe

guente 1238. nella fteffa Chiefa fu ftabilita una concordia tra

l'Abate di S. Abbondio ; e i Canonici della Collegiata di S. Fe

dele; dunque è una menzogna manifefta , che fi alzaffe ne' di

correnti .

•

•

18. Fra' noftri Cittadini che legati dalle cenfure ftavano

in pericolo dell' eterna falute , v'eran molti della famiglia Ru

fca , fpezificati nella Bolla ; ma oltre a quefti ve ne faranno ftati

diverfi altri , perchè la maggior parte della nobiltà s'era moftra

ta parziale a Lodovico Bavaro nella fua venuta in Italia , col

quale confervò negli anni appreffo la corrispondenza . Parve

alla Città di riforgere ad una nuova vita , mentre tornarono ad

aprirfi i facri Templi a rimetterfi le cirimonie della Chiefa , e a

celebrarfi i divini Uficj , e a ripigliarfi altre divote ufanze ,

che

[e]

Ex Tabul.S

Abundii
.
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che per cagione dell'interdetto fi erano tralafciate . Anche a

Crifto morti i partecipò l'allegrezzade vivi ;perchè privati della le

An. 1341. poltura ne' luoghi facri , avuta da Bonitazio l'affoluzione , eb

ber grazia d'effere trafportati nelle lor tombe, e pofti ne' luto

ghi facri , fe prima di morire avran dato chiari fegni di peni

tenza .

An.
1342.

1

19. Fu molto memorabile l'anno 1342. per la morte di di

verfi gran perfonaggi. In Avvignone a' (a) 25. d'Aprile mori

[a] il Sommo Pontefice Benedetto : In Napoli il Re Roberto ; In Si

Lud. Aurel.cilia il Re Pietro: In Ungheria il Re Carlo . Tutte quelle per

in Epit.ann.dite furono fentite con gran dolore da' lor Vaffalli ; ma quella
Ecclefiaftic .

Aug.Oldoin. del Papa per la fua fingolare bontà , e dottrina fu generalmen

inNecrologiote compianta . Dodici (b) giorni folo vacò il Pontificato ; per

Rom.Pont. chè a'7. di Maggio fu efaltato nella fedia del Principe degli

(b) Appoftoli Pietro di Rogerio da Limoges , prima Monaco, e poi

Bat Plat.Arcivescovo di Roano, e chiamato Clemente VI. Nel principio

inClem.VI. del fuo governo Clemente accorciò il tempo del Giubileo , che
Alpb.Ciacon.

incodem. daun fecolo all' altro doveafi celebrare , e lo riduffe da cinquan

ta a cinquant' anni , acciocchè fe non tutti , almeno buona

parte de' fedeli poteffe godere il teforo preziofo dell' Indulgen

ze , che dal facro erario S. Chieſa diſpenſa alla Criſtianità in

quell' anno .

[c]

Abrab.Bzov.

bian. n.59.

20. Intefe nello fteffo tempo il nuovo Pontefice , che l'Im

perador Lodovico penſava di ritornar nell' Italia . Gli difpiac

que affai queft' avvifo , e per rompere le fue macchine (c) de

ftinò dalla Francia due Cardinali Legati , i quali proccuraffero,

che i Principi Italiani non fi collegaffero con quefto nemicodel

la Chiefa . Ma di ciò non contento fcriffe a' 4. d'Agofto a tutti

i Vefcovi non folo d'Italia , ma anche d'altre Provincie , che

ogni Domenica , e Fefta di precetto doveffero dinunziare a' lor

popoli per eretico , e feomunicato il fopraddetto Lodovico ,

leggendo loro la prima volta i proceffi , e le fentenze contro

lui fulminate, e negli altri giorni toccando al folito le campane,

[d] ed ammorzando le candele . Tutto effettuarono prontamente i

Ambra Prelati , chemolto beneconofcevano i malvagi difegni del Bavaro
Taeg.

p.6.dell'or.

diS.Domenic, più che mai arrabbiato verfoil novello Pontefice . Ciò , che gli

Arcan.Mac- altri Vefcovi praticarono nelle loro Città, adempiè ancora Bo

caffola nella nifazio in Como; perchè intendeffe Clemente il vero pentimen

vita di S.Pie- to de'Cittadini d'avere aderito per l'addietro a Lodovico ufur

Gio. MichelePator dell' Imperio , e perfecutore de' buoni Cattolici .

Piop.z.della 21. Era famofo in quefti giorni nella Patria il (d) nomedel

Progen.di S.B. Paolo Retegno Comalco, il quale da giovinetto avendo dato

Domenico indi calcio al mondo era entrato nella Religione di S. Domenico.

troMartire.

alia. In

.
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In effa fi era avanzato grandemente nella perfezione del fuo in

ftituto . Si dava tutto agli efercizi di pietà ; ma fingolarmente

frequentava di giorno, e di notte l'Orazione . Quelta di conti- An 1347.

nuo era fopra i dolorofi Millerj della Pallione di Criſto , che

in guifa tale fi aveafcolpiti nel cuore, che fovente gli canava,

no, e le lagrime dagli occhi, e dalle vene il fangue , Perleve

rò fino all' ultimo fpirito nelle fue divore meditazioni , che gli

meritarono la beatitudine , alla quale intorno all' anno corren

te volò queft' ottimo Religiofo. Fu dipofitato nella Chiefa di

S. Giovanni del fuo Ordine ; ma di prefente non fi fa dove ri,

pofi il fuo corpo . Riferifce (a) un moderno , che il B. Pao Fran. Ball.

lo viveffe , e moriffe circa gli anni della noftra falute 1450, ma 3. detjag

noi ci siamo appigliati al calcolo , che un altro Scrittore del

le cofe di quefto Convento ne fa con maggior diligenza, e fon

damento.

(a)

comp Cronotr

-

32. Era già guaſto , e cadente il Palazzo de? Vefcovi ; onde

in alcune parti vacillava, e minacciava rovine . Entrato al pof

feffo della Chiefa di Como Bonifazio , offervòben presto la ne

ceffità di riftorarlo . Non vi frappafe indugio, e però ammassa

i materiali , confultò il difegno, apparecchiòi maeftri , che do

vevano operar nella fabbrica . Ma eradi meftiere abbandonar l'a

bitazione , e lafciarla a' muratori acciocchè poteffero dare

principio all' imprefa determinata , Bonifazio andò penfandog

dove aveffe da ricoverarfi colla fua corte in quefto tempo ; e

dopo avere con matura rifleffione confiderato diverfi luoghi ,

fermò il penfiero nel nuovo palazzo della Badia di S. Abbondio

Fece l'inftanza a' Monaci , che reftarono forprefi alla richiefta

del Vefcovo : o ficufaffero di fofferir la foggezione del Prela

to in cafa loro , o temeffero di pregiudicarfi a dargli ricetto .

Mentre adunque fi trovavano alle ftrette , e bifognava dargli

rifpofta , vennero alle protefte. (b) Era appuntol'Abate di quel [b]

Moniftero D.Giovanni Cafella ; onde toccò al Priore D. Como-Ex tabul. 8.

lo Gaggi , il quale con un altro Giovanni della ftefla famiglia , Abunds ,

e Beltramino Via a' z9. di Settembre , ſenza mancare a' diritti

del Moniſtero , dichiarò a Bonifazio , che fe 8
co
nc
ed
ev
an
o

An.
1343.

il foggiornare tra loro, era pura grazia, e non obbligazione .

23. Era ftrana l'oftinazione del Bavaro , che non s'era mai

ammollito a tante fcomuniche controdi lui fulminate, è da Gio

vanni XXII. , e da Benedetto XII. (c). Moſtrò queft anno di

voler piegare , egittarfe nelle braccia di Clemente , e perciò

interpofe Filippo Re di Francia , acciocchè trattafle la fua ri- Lud. Aurel

conciliazione col Pontefice . Prefe l'affunto Filippo di parlarne in Epit. an.

col Papa, ed avea di giàmaneggiato-di maniera l'aggiuſtamen- Eccl.

[c]

to
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to , che poco vi mancava a terminare tra l'uno , e l'altro cosi

Crifto. rabbiofe contefe ; quando di nuovo Lodovicofi lafciò infrafca

An. 1343. re il cervello da alcuni fuoi configlieri , e fi ritirò dalla pace

intavolata , e quafi conchiufa con Clemente Si , dolfe grande

mente Filippo dell' inftabilità di Lodovico , ma molto più il

Pontefice, il quale determinò di follecitar gli Elettori , come

fece , a dichiarare contro di lui un altro Imperadore . Ma que

fto non feguì , fe non quattr' anni dopo , cioè l'anno 1346.

[a]

24. La nuova rotta fra i due capi dell' univerfo fconcertò

di bel nuovo l'Italia , e fece rifufcitare le fazioni di già fopite .

Chi la fentiva per Clemente: chi la voleva per Lodovico . Lo

dovico per vendicarfi del Pontefice (a) creo negli ftati della

BatifaPlat. Chiefa molti Vicarj Imperiali , e nominatamente Giovanni di

nellavitadi Vico nella Città di Viterbo , Galeotto Malatefta co' fuoi fra

ClementeVI. telli in Rimini , Pefaro , e Fano , Antonio da Feltro in Urbino ,

Gentile da Verano in Camerino , Guido Polentano in Ravenna ,

e così alcuni altri in altri luoghi . Clemente non contrappoſe a

Lodovico, fe noni Viſconti Luchino , e Giovanni a' qualicon

fermò la Lombardia, penfando ch' effi foli , fe foffe venuta la

neceffità , avrebbon potuto cozzare con effo lui , e fare una vi

gorofa refiftenza a' fuoi empi difegni .:

o

25. Era tutto intento in quefto tempo il noftro Vefcovo

Bonifazio a proccurare , e promovere diverfe opere di pietà.

Di molte favelleremo ful fine di fua vita ; perchè non abbiam

ficurezza degli anni , ne' quali o furono intraprefe da lui

(b) terminate . Abbiam di certo, che nell' anno 1343. (b) alzò da'

Ben.Fou.1. 2. fondamenti la Chieſa di S. Pietro nella terra di Caftello , o Ca

biftor.patr.
Franc Ball ftelletto , avanti la quale allargò la piazza ; e perchè gli dava

p.2.nellavit. affai nel genio quel fito, sì per effere d'aria aperta , come per

diBonif effer vicino alla Città, vi fabbricò ancora un competente Palaz

Ferd.Ughell. zo, ove poteffero a diporto foggiornarei fuoi fucceffori . Tan

inferic.Epif. to chiaramente fi cava da' verfi , che fieguono , i quali furone

Cem.n.61 fcolpiti in una laftra di marmo

Praful Cumanus , Bonifacius nomine dictus

Jurisfons , Doctor , Mutinenfium genere natus

Templum hoc Divi conftruxitfub nomine Petri

Clementis fexti regnantis anno fecundo ,

1

Mille trecentis , quaternis & tribus annis

E da queſta Chiefa ha prefo la Terra il cognome, chetur

tavia conferva , di Caftello S. Pietro.

*

"

An. 1344

[e]

Gio.Piet Bof
. 26. Fu fegnalato l'anno 1344. da un' apparizione maravi❤

nella defer. gliofa , chefegui fuori della Città dell'Aquila . (c) Si combat

dell Abraz teva
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teva tra' Criftiani , e Saracini ; quando fi fe vedere fopra l'Al- Anni di

tare d'una piccola Chieſa la Reina degli Angeli col fuo Bam

Criſto

bino al collo , che aveva una Crocetta in mano. Prefto fi rifep- An. 1344.

peper tutta la Città il fucceffo ; onde a gara corfe un popolo

infinito a vedere così raro fpettacolo . Spandeva d'ogn' intorno

la Vergine chiariffimi raggi , che fuperavano di gran lunga gli

fplendori del Sole . Empi di giubilo foaviffimo tutti gli aftanti

così bella veduta , la quale poi full'ora di terza fi tolfe dagli oc

chidi quei Cittadini , lafciando in loro fenfi , ed affetti di ſtraor

dinaria divozione . Ma cofa di maggior maraviglia fu , che tut

ti i pargoletti , che nacquero in quel giorno nell' Aquila, furo

no contraffegnati d'una Crocetta fulla ſpalla diritta : acciden

te , che moffe molti Aquilani a prender la Croce , e a portarfi

contro gl' Infedeli .

•

27. Queft'anno medefimo Beltramino Parravicino, già Vef- (a)

covo di (a) Como ,fece la fua folenne entrata nella Città di Bo- Carol. Sigon.

logna , accolto da Cittadini con applaufo , ed onore partico- de Epift . Bo
nonien. 3.

lare per la ftima grande delle virtù, che rifplendevano in que

fto Prelato . Occorfe ciò il primo d'Agoſto dopo avere in Avvi

gnone ricuperate alla fua Chiefa le decime di Bagnarolo , ch'e

rano ftate gli anni avanti da Ottaviano , ed Uberto Vefcovi di

Bologna , e loro anteceffori donate a Ciolo Liazario uom feco

lare sì , ma molto benemerito di quella Chieſa . Così lo nomi

ma il Sigonio.
An.

1345.

(b)

Ant. Campi

28. Con ( b) grandiffima ftrage de' mortali andò girando

in varie parti la peftilenza , e maffime nella Lombardia dove
9

alzò catafte d'effa de' morti e atterrò molte famiglie intere . 1.3. dell' ift.

Toccò principalmente le donne gravide , le quali colle loro di Cremona.

creature miferamente perirono . Ebbe principio quefta da un Chriftophor.

orrendo tremuoto, che fcoffe l'Elvezia, l'Alfazia , e'l Palatina- Hartman. in

to ; ma tra l'altre Provincie la medefima Lombardia ebbe a Juis Annal.

Girol. Ghill.

fofferirne i maligni effetti .

29. Nello fteffo tempo ( c) fi fcopri in Milano una con- diAless.

negli Annali

giura contra Luchino Vifconte , alla cui vita era tramata la [c]

morte non folo da alcuni nobili Milanefi , ma ancora da tre Paul.fovius

fuoi nepoti Galeazzo , Barnaba , e Matteo . Ferì la pupilla dell' in Luc. Vice

occhio a Luchino quefto impenfato accidente, per vederfi tra-comite .

dito da si ftretti parenti , dai quali fperava una buona corrif-nell' istor. di

pondenza , e non una fellonia si indegna . Subito fe metter Milano.

l'unghie fopra i colpevoli , che convinti dell' ordita perfidia , fofeph Rip.

m una prigione confumati lentamente dalla fame pagaron la dec.2.1.9.1

pena della loro temerità . Dovevano agli altri effere compagni Eccl. Mediol

i Nepoti ma nol fopportò l'Arcivefcovo Giovanni , il quale

Bernar. Cor.

M
to prece¿
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Ctifto

An. 1346.

proccurò di moderar la fentenza di morte coll' eflis , al quale

furono condannati .

30. Verfo il fine dell' anno bramando Clemente di far una

Crociata contro i Turchi , (a) fcrifle a' 13. diNovembre alcu

(a) ne lettere circolari in Italia , ed in altre parti d'Europa , ed or

Hieronymus dinò a' Vefcovi , ed agli altri Prelați , che ogni giorno faceffe

Rubeus l. 6. ro alcune orazioni particolari , per ottenere da Dio la concor

ftor. Rayen. dia tra' Principi Criftiani , e la loro unione contra il nemico

Pier. Mariacomune . Poco dopo replicà nuove lettere ai medefimi Vefco

Campi 1. 22: vi , nelle quali comandava , che da tutte l'entrate Ecclefiafti

dell iftor, di che fi cavaffero , ed ammaffaffero le decime , delle quali voleva

fervirfi per affoldare , e mantenere l'armata, che diſegnava, con

tro gl' infedeli . Di quefta colletta toccò la fua parte anche al

la Chiefa di Como , e'l noftro Bonifazio avrà , come crediamo,

dal popolo efatte l'impofte contribuzioni , che fi dovevano im

piegare in un' opera così degnawin

Piacen.

(b)

31. La Careftia per ordinariopartorifcc la peftileuza ; mala

peftilenza dell' anno antecedente ( b ) lafciò dopo sè una fie

riffima careftia , che non folo fi fe fentire l'anno 1346. , ma al

Donat . Bofs, cuni altri appreffo . Si dilatò quefta per tutto l'Italia, per la

inChron. Me- quale i poveri mendicanti giravano limofinando il vitto in così

diel.an.1346. gran numero , che ſembravan tal ora unioni di popolo malcon

Bonav. Ang tento , che correffe ad affalire le cafe de' più facultofi . Fu que

1.2. dell' ift.fta fame così rabbiola , che per isfuggire la morte , molti s'ali

diParma. mentarono di cibi abborriti dalla natura , i quali in vece di.con

lervar loro la vita, acceleravan loro il paffaggio all'altro mondo .

32. Non ceffava intanto ImperadorLodovico d'avvelena

re gli animi di molti Principi , e popoli contro il Pontefice .

Anzi per totalmente ritirarli dall' ubbidienza al medefimo, avea

rifoluto di ritornare inItalia . (c) Colla fperanza , che pur una

volta fi ravvedeffe di fua oftinazione l'avea fopportato Cle

mente , quando alla fine accorgendofi , che il male era incurabi

le , lo dichiarò eretico , lo fcomunicò di nuovo , e lo dichiarò

dicaduto dall' Imperio . Fe poi intendere agli Elettori
che fi

congregaffero quanto prima , e fuftituiffero a Lodovico Carlo

Marchefe di Moravia , e figliuolo del Re di Boemia . Tantoap

punto feguì a' 21. di Luglio l'anno corrente 1346. EfaltatoCar

lo al Trono Imperiale inviò fubito i fuoi Ambafciadori a Cle

mente , a cui promife il folito offequio in ogni bifogno della

Chiefa , e gli confermò le antiche eſenzioni , ei privilegi da al

tri a lui fatti con una fua graziofa patente . Pubblicò poi il

Pontefice l'elezione di Carlo, che fu il IV. di quefto nome , a

tutti i Principi Criftiani , e gli efortò a riconoſcerlo per loro le

gittimo Imperadore. 33.Di

[c]

Abrah.Bro
in Ann. Eccl.

adhuncann.

Lud. Aurel.

in Epit. An

nal.Eccl.

num.I.

*
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33. Di continuo andava tra fe fteffo divifando Bonifazio

in qual guifa poteffe ampliare nella fua Chiefa l'onor di Dio , e

de' fuoi Santi . Com' era Modonefe di patria , così era fingo-An. 1347

larmente divoto di S. Geminiano Vefcovo , Protettore di quel

la nobil Città . (a) Fondò nel Borgo di Lugano fotto il nome [ay

di lui un Tempio , e queft anno 1347. nella Cartedrale , per Ben.Jou 1.2.

averlo fempre avanti gli occhi , e per eccitarne così nel Clero, biftor . patr.

come nel popolo la dovuta venerazione , gli alzò un altare , che Franc. Ball.

poi anche dotò , acciocchè vi fi celebraffe . E' demolita in Lu-P. 2. delJug

gano a' noftri giorni la Chiefa del Santo Vefcovo , nè più fe Comp.Cronol

n'ha memoria. In Duomo tuttavia perfevera il Titolo di S. Ge- inferieEpifc.

Ferd.Ugbel.

miniano all'Altare di S.Abbondio , (b) come rifultadalla vifita di Comen.n.61.

Monfignor Ninguarda ; ma è puro titolo , perchè effendo man- [b]

cata la provvifione del Sacerdote , più non vi fi celebra fecon-Febit. Ning.

do l'intenzione di Bonifazio . in defcript.

Cath.

*

3

34. Quanto giovi a tutti la rimembranza del noftro ulti

mo fine , per allontanarci da ogni peccato , e per ordinare le is

noftre azioni alla fola gloria di Dio , e all' acquiſto della bea

titudine , ognuno ilfa Memorare noviffima tua , & in aternum

non peccabis . A quefto ( c) ebbe la mira San Giovanni Li- [c]

mofiniero Patriarca d'Aleffandria, che volle foffe dato prin- Laur.Surius

cipio al fuo fepolcro , ma non foffe finito , lafciando l'af, 23. Jan.

funto ad uno, che ne' giorni delle fefte principali , e di qual,

che fua profperità gli fi prefentaffe , e diceffe : Patriarca Gio

vanni il tuo fepolcro non è ancor terminato , comanda adun

que , che gli fi dia l'ultima mano : Simile difegno ( d ) ebbe [dj

ancor Bonifazio , il quale avanti di morire ordinò , che gli fi Franc Ball.

faceffe il fuo fepolcro di marmo , al quale fovente guardando loc. cit.

fi ricordaffe della morte , e perciò regolaffe la fua vita di ma-Ferd. Ugbel.

niera , che , quando poi foffe giunta l'ora di chiuder gli oc-1. cit.

chi a quefte cofe mondane , poteffe con buona difpofizioneren

dere al Giudice eterno giuftiffimo conto del fuo miniftero. Tan

to ci addita l'ultimo verfo dell' infcrizione pofta full" avello,

dentro il quale fu poi collocato : MCCCXLVII. fabricata fuit

Capella, & Arcae svan

1

35. Così aveffe penfato alla morte l'infelice Lodovico Ba

varo, il quale più che mai oftinato nelle fue frenefie , guerreg

giava queft' anno con Carlo IV. , e diſegnava di travagliare via

più il Pontefice , che l'avea sbalzato da quella dignita . Era an- Lud. Cavit.

(e)

dato alla cacciadegli orfi , e ne feguitava uno di fmifuratagran- in An.Gen

dezza , (e) quando nella carriera miferamente precipitò dal Ca- Girol . Ghil

vallo , e reftò per tale caduta così infranto , che agli 11 d'Or- negli Annal

obre fenz' alcun fegno di pentimento de fuoi errori paffici; d'Alejs.

M 2

anzi

1

Crifto

4
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anzi da capo a piedi allacciato dalle cenfure mori S с

Crifto
pellito nella Città di Monaco di Baviera . (a) Altri afferifco

An: 1347. no che la fua morte .foffe cagionata da repentino accidente

[a] d'apopleffia , che nella caccia l'affali , ed (b) altri affermano,

Ant.Cic. nel che quefta gli foffe proccurata da Giovanna Ducheffa d'Auftria ,

la vitadegli che l'avvelenò . Comunque avvenifle il fuo fine , egli ha lafcia

Imper to un eſempio a' Principi Criftiani di portare il dovuto rispetto

Abrab Bzov alla Chiefa , e ai Vicarj di Dio in terra , fe non vogliono pro

in Ann. Eccl. vocarfi contro le faette irreparabili della Divina giustizia , che

an.1347.n.3. quando men vi fi penfa , le fcarica all' ultima loro rovina .

36. (c) Scrivono alcuni che l'anno 1347. fofle Vefcovo

Rob Ruf.12 . di Verona Giovanni Rufca Comafco dell' Ordine di S. Dome

dellafuafa nico ; ma ſe la ferie,efattamente ordinata di tutti i Prelati , che

miglia. governarono quella Chiefa , non fallifce , noi non vi troviamo

Gio: Michele luogo per Giovanni ; onde fe pur egli fu Vefcovo , non fu Vef

Piò p.2. 1.2. covo di Verona Queft' anno 1347. vivea Matteo Ribaldi da

dellaprog.di Monza , che tenne quella fedia fino all' anno feguente 1348., e

S. Domen. dopo lui nello spazio d' un anno fuccedette un Giovanni . Ma

fi ha da avvertire , che quefti nè fu Domenicano , nèComafco . (d)

(d)
Ferd. Ughet. Egli nacque in Gallarate Diocefi di Milano; Era Sacerdore fe

inferie Epif.
colare, ed è cognominato di famiglia Nafi, e perciò diverfo da

Veron. n.92. Giovanni Rusca, onde bifogna dire , che fia ftato Vefcovo d'un'

altra Città , e per equivocazione fia attribuito a Verona , o pur

fia un fogno 200
A

An. 1348.

i

·

37. La peſte , che tre anni prima per varie provincie del

mondo avea rappreſentate tragedie dolorofe , nell' anno 1348.

di nuovo infierì, e parve , che voleffe fpiantare affatto l'uma

na generazione . ( e) In Firenze dal mele di Marzo a quel di

(e) Luglio mancarono oppreffi da quefta contagione cento mila

Gio: Boccacio perfone . In Piacenza , e fuo diftretto meri più d'un terzo degli

nella prima abitanti . Partoriva quefto malore un' enfiagione nell' anguina

giornatadel
Decamerone ja della groffezza d'un uovo , che pofcia in varie parti del

Carol. Sigon. Corpo dilatandofi , e maffime nelle cofce , e nelle braccia , fi

1.3 . de Epifc. fcopriva con alcune macchie di color livido , le quali in due ,

Bononien. tre giorni dall' apparizione toglievan la vita a chi ne rimaneva

Pier. Marialegnato . Gli animali fteffi , fe o co' denti , o colla bocca toc

Campi l. 21. cavano qualche cencio di perfone già appeſtate gettato ca

dell.iftor.difualmente nelle pubbliche ftrade reftavano ben preſto in

Girl.Ghil.fetti , e di là a poco eftinti . Non parlano i noftri Iftorici di que

negli Annal. Ita calamità univerfale; ma dagli accidenti miferabili dell' al

d'Aless.
tre Città poffiamo ragionevolmente conghietturare i cafi funefti

della Patria. Non fe ne può dubitare , perchè queſto crudelif

fimo malore fi fe largó per tutto l'Italia ; ove niuna diligen

→
Piacen

: .; za
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za fu valevole a ſchermirfi da' colpi fpietati , eke fenza riguar- Anni di

do a' nobili , e plebei menava da per tutto la morte .
Crifto

38. Alla peftilenza s'aggiunfero l'anno 1349. (a ) due altre An. 1349.

fiere indifpofizioni , che travagliarono diverfe provincie . L'una (a)

fu il fluffo di fangue , e l'altra il fuoco di Sant' Antonio , dal Lud. Aurel.

quale con orribile fpettacolo erano confumate le carni del po-inEpit.Ann

vero paziente , e non folo quelle dei vivi , ma ancora quelle de' Ed.

morti ; perchè i medefimi cadaveri, avanti che s'interraffero, era

no da quefto male divorati fino all' offa ; Nel meſe poi d'Aprile

venne (b) una brina tanto rabbiofa, che avendo già mandatofuo- [b]

ri le vitii lor pampani , e le biade effendo crefciute a fegno , Lud Cavitel.

ch'erano per produrre le loro fpighe , rimaſero ad un trattoin An. Crem.

inaridite .

Piacenza .

39. Erafoggetto Luchino (c) Vifconte Signor di Como ( fo- [c]

lita infermità de' grandi ) alla Podagra . Quefta l'obbligava bene Paul.Jovius

fpeffo al letto . Effo tuttavia per altro fano non mancava d'affi- in Luch. Vi

ftere al governo di tutta la Lombardia , ove comandava . Aveacecomite.

Luchino Ifabella Fiefca Dama Genovefe per moglie , chiamata dec. 2. lib. a
Joseph. Rip.

Fofca per foprannome , donna non meno fuperba , per vantar Lud. Cavit.

due Pontefici della fua fchiatta con un gran numero di Cardi-in An.Crem.

nali , che vana per la leggiadria del volto , e per la fecondità Pier Maria

della prole . Ma la fua bellezza era congiunta con una leg- Campi 1. 21.

gerezza indegna della fua nafcita , e della fua condizione; ondedell iftor. di

acquistato fi avea la fama di poco gelofa del fuo onore . S'invo

gliò coftei di portarfi a Venezia , e per vedere quella Città ma

ravigliofa per fe fteffa , e per le cirimonie , che fi fanno nel ma

re il giorno folenne dell' Afcenfione . All' importune inftanze

della moglie non feppe negar Luchino la licenza richieſta . Fu

determinato il viaggio per acqua , e dal Tefino fi calò nel Po .

Ebbe una comitiva di donne nobili corrispondenti al fuo ftato

ed a lei fomiglianti nella libertà della vita . Andò , e tornò Ifa

bella con una finiftra opinione , che fi fparfe , d'aver corrispo

Ao a' fuoi amori impuri Ugolino Gonzaga , ed Andrea Dando

lo Doge di Venezia . Così fatta infamia fu un'acutiffima fpada

al cuore di Luchino , che fi sforzò di diffimulare il torto della

moglie ; ma difpofe però di vendicarfenela tempo opportuno.

Non potè tuttavia andar sì riguardato , che non trafparifse al

di fuori il rifentimento dell' animo . Se ne accorfe Ifabella , e

temendo del meritato gaſtigo , anticipò la vendetta con un len

to, e fegreto veleno , che apparecchiò nelle vivande a Luchi

no. Tardo quefto ad operare ; ma finalmente glilevò la vita in

•

!

ik [d]ONICSetà di feffantadue anni ..

40. Lafciò (d ) morendo Luchino all? Arcivescovo fuoJofeph. Rip.

2.6.
fratello

N
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Annidi- fratello la fignoria di quindici Città : Milano , Afti , Aleffan.

Crifto

dria , Tortona , Alba , Vercelli , Novara , Bobbio , Bergamo

An. 1349. Brefcia, Como, Cremona , Piacenza , Parma , e Lodi , le quali

Girol. Ghil.poco dopo gli giurarono la fedeltà, e il dovuto vaffillaggio .

negli AnnaliCosi Giovanni,che prima ftrignea il Paftorale con una mano, im

d Aleſſand. pugnò coll' altra fa fpada ; e governò fin che viffe , tanto lo

NiccoloMon-fpirituale della fua Metropolitana, quanto il temporale di tut
i. 3.

dell' iftor.dita la Lombardia .

Tortona .

[a]

41. In tanto Bonifazio non lafciava paffare il tempo ozio

famente , ma fempre diſegnava nuove opere , o di carità , o di

religione . Stabili queft'anno fuor delle mura della Città la Chie

..fa di S. Girolamo ?
ed appreffo a quefta uno Spedale per foc

corfo de' poveri , ed un ( a ) Olpizio de' pellegrini , acciocchè

Ben.fou. 1.2 gli oltramontani in particolare, andando , e tornando dalla vi

iftor.Patr.. fita de' luoghi Sacri di Roma, di Paleftina , di Galizia aveffe

Arch. Gian. ro queſto ricovero e follievo nelle fatiche de' lor viaggi.

deCanob Ord. Scomunicò poi tutti quelli , che ofaffero danneggiar lo Speda

Seruar.n.95.le, come all' incontro concedette quaranta giorni d'Indulgen

Franc. Ball. za per ogni volta a chi l'aveffe vifitato. Tanto ci afficura l'in

P. 2. delSuo fcrizione, che fi legge fulla facciata della Chiefa colle ſeguen

Comp.Cronal.

FerdUghell ti parole .

in Ser. Epifc.

,

Comen.n. 61.

"

MCCCXLIII. Bonifacius de Mutina Dolor

utriufque juris Epifcopus Cumanus fecit fundari, &

conftrui de fuis bonis hoc Hofpitale S. Hieronymi ,

quod Domus Dei vulgariter appellatur , pro paupe

ribus , & peregrinis . Offendentes ipfum , nififatis

fecerint, excommunicat . vifitantibus ipfumpro vice

¹ qualibet XL. dies de Indulgentia donat .

Cosi contraffegnava Bonifazio gli anni del fuo governe

Paftorale con nuove imprefe della fua pia generofità , colle

quali fi è guadagnato appreflo i pofteri un nome immortale .

An. 135 ° condo l'ultima difpofizione di Clemente VI., come poco avanti
42 Si celebrò poi quest'anno 1350. in Roma (b) il Giubileo fe

fi diffe . Fu numerofo il concorfo de' fedeli a quell'alma Città

e maggiore ancora farebbe stato , fe la pefte , che non era del

tutto ceffata , non aveffe trattenuto molti dal porfi in pericolo ,

fe fi mettevano in viaggio . Cominciarono i pellegrini a prova

re la carità di Bonifazio nel fuo Spedale di S. Girolamo

furono per fua commeffione molti con ogni benignità provve

duti così di cibo come di letto , tanto nel gire' a Roma ,

come nel tornare a' lor paefi..

ove

43. Que

[b]

Lud. Aurel.

in Epit.Ann.

Eccl.
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43. Questo è Panno , nel quale raccontano (a) alcuni Scrit- Anni di

tori , che i Corpi de' SS. Fedele , e Carpoforo Martiri foffero Crifto

da Como trafportati in Arona . Abbiamo diffufamente di ciò ra- An. 1350.

gionato nella noftra vita di S. Fedele ftampata in Como l'an- [a]

no 1676. al capo decimofefto . Qui nondimeno è di neceflità fe- Vita di SFc

condo il noftro inftituto ritoccar queſta corda . Due foli Auto- deleftamp. in

ri , affermano , che i SS. Martiri fi riveriffero in Arona , ed ac- Milano l'an

cennano la circoftanza della fuppofta traslazione. L'unoè Mon- 1610.
Girol àBafil.

fignor Bafcape Vefcovo di Novara , il quale fa menzione , che Pet.l.1. Eccl.

quefti Tefori furono proccurati da un Abate de' SS. Felino, e Novar.

Graziano d'Arona ,Comafco di patria. Addita ( dice egli ) pofteafofeph. Rip.

fuere aliorum Martyrum corpora , Fidelis , & Carpophori , ftudio , d. 1. 1. 1. bij.

ut ajunt , cujufdam Abbatis , qui Comenfis erat . L'altro è Scrittore Eccl.Mediol

incognito , il quale diede alla luce in Milano l'anno 1610. la PaoloMorigi

vita di S. Fedele , ed afferifce , che ciò avvenne l'anno 1350. al nelSantuar.

dell' Arcivescovo Giovanni il fecondo.

di Milano.

Gio. Pietratempo

44 Sopra quefti fondamenti aflicuran le loro pretenfioni gli Giuſſani 1.3.

Aronefi d'aver avuti da Como i facri pegni di Fedele , e Car- cap. 8. della

poforo . Ma quanto fieno frivole qnefte lor conghietture , da vit . diS.Car.

quefte ifteffe fi può vedere . La relazione di Monfignor Bafca- Gugliel Bab

pè è molto dubbiofa , e dalla fua forma di fcrivere ognunodell ift. Teb.

defano l. 1.

può fcorgere , ch ' egli fta in forfe della verità , nè ardifce di

fottofcriverfi alla voce del volgo . Quando una cofa è certa fi

affegnano le circoftanze del fatto con chiarezza , per levar tut

te le perpleffità , e fcrupoli , che vi fi poffono incontrare . All'

Iftorico poi, che non fi lafcia conofcere nell'iftoria del Santo ,

apertamente rispondiamo , che una narrativa fenza prove ,
ed

autorità non merita alcuna fede , fe la bilanciamo , come fi dee.

Ma la più ficura contrammina , che atterra le macchine de' fo

prafcritti Scrittori , o d'altri , che voglian prendere la lor dif

fefa , fono le due traslazioni , che del Corpo di S. Fedele fifono

fatte , l'una da Stefano Gatti Milanefe Vefcovo di Como l'an

no 1365. , come racconteremo fotto quell' anno , e l'altra da

Lazero Caraffino l'anno 1639. a' noftri dì : dalle quali refta in

dubitata l'efiftenza del Corpo di quefto Santo Campione nella

fua Collegiata . Furono prefenti col Vefcovo alla ricognizione

dell' ofla benedette di S. Fedele. per teftimonj perfone omni

exceptione majores , e il non dar credito alle lor fode attefta

zioni farebbe negare al fole i fuoi raggi.

•

45 Intorno poi al Corpo di S. Carpoforo, che non fia fta

to traslatato in Arona l'anno corrente ; ma che tuttavia ripofi

co' fuoi compagni , Efanto , Caffio , Severo , o Severino , Se

pondo , e Licinio nell' Altare maggiore della fua Bafilica, dif

cofta
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[a ]

cofta mezzo un miglio dalla Città di Come , abbiamo due buo

ne ragioni , che ce ne mantengono il poffeffo. La prima fi è l'au

An. 1350. torità del Breviario della noftra Chiefa , ( a) che nella Festa di

quefti SS. Martiri a'7. d'Agoſto termina la lezione del Matutino

colle feguenti parole : D. Carpophoropoftea celebre Templum à Luit

Brev. Eccl.Prando Longobardorum Rege constructum eft , quod etiam aliquande

Septem ordinum appellatumfuit , ubi nunc requiefcit cumfociis . La

Cam.7.Aug. feconda è la ricognizione delle fue offa fatta l'anno 1611. a' 20.

di Gennajo dal P.Don Baffiano Gatti Piacentino Priore del Mo

niftero, che lo ritrovò dentro l'Altare principale della foprad

(b) detta Chiefa , e nè lafciò autentica memoria in quefta guifa (b)

Ex monum. In Altari majori in Arculis lapideis reconduntur corpora SS. Carpo

Eccl. S. Carp.phori, &fociorum Martyrum . Confronti ora il faggio Lettore le

opinioni de' noftri Emuli con gli addotti argomenti
e poi dia

la fentenza a chi fi dee per ogni ragione .

46. Titubaron di nuovo i Bolognefi , e contra le conven

zioni giurate diece anni prima al Legato d'allora , e poi Veſco

vo Parravicino , tornarono a proccurare la libertà . (c ) Si affa
[c]

ticò Beltramino , quanto gli fu poffibile di mantenere quei Cit

Carol . Sigon. tadini nella divozione , e riverenza di Clemente ; ma vedendo ,

4.3 . de Epifc.

Bononien. che le cofe ogni giorno peggioravano , fi partì da Bologna, e

fi conduffe in Avvignone . Or mentre ragguaglia il Pontefice

dell' inſtabilità de' Bolognefi , quefti perduto affatto il rispetto

a' Miniftri del Pontefice , fi pofēro nella bramata libertà . Era

offequiato , ed ubbidito per capo della Città Giovanni Peppoli

perfonaggio non men ricco, che nobile: il quale fi rivolfe con

tro l'armi di Clemente , ma col foccorfo , che gli mandò da

Milano l'Arcivefcovo Vitconte, sbaraglio gli avverfarj . La

prontezza del Viſconte , legò l'animo al Peppoli , il quale fol

in An. Crem, lecitato a cedergli la Città , ( d) fi lafciò lufingare , e vincere

Lud. Aurel, dalla luce dell' oro offertogli dall' Arcivefcovo ; onde eleffe

inEpit.Ann. piuttoſto di vender la Patria , che di godere il poco fa ambito

Eccl. titolo di Principe della medefima . Intefe fubito il Papa la per

An. 1351. dita di Bologna , e molto fe ne attriftò . Cominciò nè fen

[d]

Lud.Cavitel.

[e] za ragione a temere , che troppo s'avanzaffe la potenza del

Paul. Jovius Vifconte ; onde per tenerlo a freno , gli ftimolò contro diverfi

in fo: Vicec. Principi d'Italia circonvicini , maffime Luigi Gonzaga Signor

Fofeph. Rip di Mantova , e Maftino Padron di Verona .

d. 2. 1.9. bis.

Eccl. Mediol 47 Ma non contento di ciò Clemente ( e ) inviò poco dopo

Pier.Maria un Legato a Giovanni Vifconte con fargli intendere, che aven

Campi 1. 22. do ufurpato alla Chiefa quella Città , nè poteva , nè doveva ra

dell ifter.di gionevolmente ritenerla contro la volontà del Pontefice . Non

Piacenza. diede al Legato il Viſconte alcuna rifpofta ; ma prèſe tempo,

e diffe

Annidi

Critto
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Annidi

e diffe , che l'avrebbe fatto in brieve . L'invitò poi la Feſta ,

chefegui in appreffo a ritrovarfi nella Metropolitana , ove celebrò Crifto .

folennemente la Meffa , la quale terminata s'affife avanti l'Altare , An. 1351 .

e fguainata la fpada , quefta impugnò colla deftra , e colla fini

ftra pigliò la Croce ; e alla prefenza del fuo popolo rivolto al

Legato proteftò , che quefte erano l'infegne della fua giurifdi

zione , e che fino all' ultimo fpirito , e colla Croce , e colla

fpada avrebbe difefo e l'uno , e l'altro dominio . A tal azione

reftò fopra di fe il Legato , che poi partito da Milano , e tor

nato in Avvignone riferi a Clemente ciò , che fperar fi poteva

dell' Arcivescovo . Difpiacque così ardita rifoluzione al Ponte

fice , e fotto pena di fcomunica lo citò al fuo tribunale in Fran

Cia . Promife d'andarvi Giovanni , e frattanto mandò innanzi

alcuni Forieri , i quali prendeffero a pigione le migliori caſe ,`

per alloggiarvi la fua numerofa famiglia, e comperaffero a qual

fivoglia prezzo ogni forta di vettovaglia . Tanto fecero appun

to i fuoi Proccuratori . Quefte provvifioni fatte in abbondanza

dall' Arcivescovo pofero in grande ftrettezza tutte le cofe ci

bali ; ficchè ancora la Corte del Pontefice ne fentì qual

che penuria. S'informò egli , donde proveniva tal careftia , e

rifaputo il tutto , fece avvifar Giovanni , che lo difpenfava da

quel viaggio , mentre lo vedeva si pronto ad ubbidire . ( a ) Lad. Aurel.

Si aggiuftarono poi quefte differenze , e pretenfioni tra l'Arci

vefcovo , ed il Pontefice, il quale piegò in concedere a Giovan- Eccl.

ni Bologna fotto titolo di feudo , con patto , che gli pagaffe

ogni anno in nome di tributo non fo quante monete d'oro .

[a]

in Epit.ann.

48. Soggiornava tuttavia in Avvigr.one Beltramino Parra

vicino appreffo il Pontefice , che non giudicò bene tornaffe a

Bologna fino al raffettarfi di quelle turbolenze . Avanti ch'egli

foffe Vefcovo di Como , avea da' fondamenti (b ) alzata nella

terra di Cafelio fua Patria la Chiefa di Santa Maria . A
questa

biftor

. Patr

1. 2

[b]

Chiefa avea Beltramino portato fempre un affetto fingolare . Si
Franc. Bell.

ricordò di quella in quefta occafione, e le ottenne da Clemente

l'Indulgenza d'un anno , e quaranta giorni . Fu poi Beltramino Crono .

p.2 delComp

affalito in Avvignone dall' ultima infermità ; e prima di chiu

der gli occhi alla luce di quefto mondo , fece il fuo teftamen

to , nel quale fra l'altre cofe lafciò d'effere trafportato a Cafelio,

e d'effere feppellito nella fopraddetta Chiefa , ove fopra la fua

tomba fi leggono le feguenti parole .

N Vir
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Anni di

Crifto .

An. 1351.

(a)

ExM. S. 70.

Pet.Puricel.

(a ) Vir in Chrifto Rev. Dominus Beltraminus de Cafelio ,

Dominus in hoc tumulo tumulatus.

Du Ting

A piedi fono fcolpite quefte lettere .

MCCCLI. Die VII. Augufti.

In Curia Romanafuum diem claufit extremumin Domino.

Indulgentiam unius anni , & XL. dierum huic fus Ecclefiæ

Impetravit .

Et Bononienfis Ecclefia fuit Epifcopus .

Dominus Guidonus frater ejus fecit fieri boc opus .

vorum .

[c]

Comen. n. 60.

Franc. Ball.

49. Alla morte di Beltramino congiungiamo quella del no

ftro Vefcovo Bonifazio , che avvenne queft' anno medefimo

[b] 1351.febbene per errore qualche ( b ) Iftorico l'affegna al 1352.

Arch.Gian, ma ftimiamo queft' errore piuttoſto dello Stampatore , che del

in tract . Ca- lo Scrittore . Prima però d'accompagnarlo alla fepoltura , con

nob. Ord.Ser- viene , che qui formiamo un elogio delle fue opere lodevoli ,

e degne d'un'eterna rimembranza nel breve corfo del fuo Vel

covado . Non abbiam potuto regiftrarle d'anno in anno per

mancamento della vera cronologia ; onde quì fuccintamente

ne lafciamo memoria . Fu (c) Bonifazio Prelato bramofiffimo

Ben. Jevius d'accrefcere la gloria di Dio , e zelantiffimo nel levare gli abufi

1.2. bif.patr.così nel Clero , come nel popolo . Raunò un Sinodo di tutti gli

Lazar Caraf Ecclefiaftici tanto della Città , quanto della Diocefi , nel qua

in dypt. Ep le tra l'altre cofe vietò le vigilie folite farfi nelle Chiefe avan

ti le Feſte : ritirò le Proceffioni delle Rogazioni , nelle quali

nellap del s'andava girando aflai lungi dalla Città , ad una Arada più

Comp.Cronol, moderata : decretò , che i fuoi Canonici aveffero la menfa co

mune: privò , de' benefizi , che godevano i Cherici , e i Sa

cerdoti , fe foffero convinti d'aver avuto conforzio con qual

che donna: e proibi fotto pena di fcomunica , che niuno ofaf

fe atterrare le cafe de' Banditi , o maltrattare le loro poffeffioni .

50. Applicò ancora Bonifazio l'animo (d) a molte fabbriche ,

alcune delle quali fece a fue fpefe , ed altre ajutato dalla Co
Ben.jov.l.c. munità , per fervigio , ed utilità delle quali fi erano intrapre

fe . Riftorò il Palagio Epifcopale già mezzo atterrato dall' an

tichità . Nel detto Palagio ftabili la fala detta de' Vefcovi,

nella quale fece dipingere tutti i fuoi anteceffori , ed ereffe nel

la medefima la Cappella di S. Michele . Nella Diocefi poi alzò

due Chiefe , una di Santa Caterina ful lago di Como , e l'altra

di S.Geminiano nel Borgo di Lugano. Fortificò due Caftelli ,l'uno

de' quali era dettoCaftellazzo , e l'altro d'Olonio pertenenti alla

fua

(d)
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Crifto .

[aj

fua giurifdizion temporale . Aflicurò un Porto , ove da' venti

poteffero ricoverarfi le navi , che il volgo appellò pofcia la

Molata . Aggiunge un moderno , ( a ) ch' egli nel fopraddet- An. 1351 .

to Borgo di Lugano fabbricò un nuovo Palagio per l'abitazio

ne de' Vefcovi così nel tempo delle vifite , come delle ricrea- Franc. Ball.

zioni . Queſti , ed altri edificj o in gran parte rifece Bonifazio , citato ,

o da' fondamenti piantò , che famofo il fuo nome anno traman

dato alla pofterità.

[b]
51. Avanti che Bonifazio moriffe , (b) donò la fua Chiefa

di S. Girolamo coll' annefso Spedale alla Religione de' Servi di Arch. Giam

Maria Vergine col mezzo del fuo Vicario Generale Francefcol..

de' Melli , ch' era parimente Abate di S. Benedetto d'Ifola .

Fu accettata quefta donazione da F. Stefano Graffi da Vimerca

to Provinciale di Lombardia , e da F. Pietro da Drezzo Priore :

il che feguì agli 8. di Luglio , come apparifce dallo ftrumento

rogato da Antonio Barzanovo. Poco più fopravvisse il Vef

covo , febbene non fi fa preciſamente nè il giorno , nèil mefe ,

che fu chiamato da Dio al premio delle fue gloriofe fatiche .

Fu portato a feppellire nella Cattedrale , e dipofitato nell'avel

lo di marmo già da lui quattro o cinque anni prima apparec

chiato , che tuttavia fi vede tra il Fonte battefimale , e la Porta

laterale a man manca . Sopra queſto Sepolcro reftò intagliata

la feguente infcrizione a caratteri antichi .

Hocjacet in tumulo Bonifacius nomine dictus

Ortus de Mutina , juris utriufque Profeffor.

Eft fuprema dies , hæc tibi lata quies .

Occorfe ben la morte di Bonifazio fotto Clemente VI. ma

non già fotto l'Imperadore Vencislao , che non ebbe l'Imperio ,

come altrove s'è detto , fe non l'anno 1378.

9

[d]

52 Una nuova Cometa (c ) fi fe vedere queft' anno verſo (c)

il Settentrione e fu prefagio infaufto della morte del Pontefi- Ludov Cavit.

ce vicina ; nel qual tempo ( d) temendo grandemente i Fio- in An. Crem.

rentini l'ingrandimento di Giovanni Vifconte , per ragione di
ftato non mancarono di metterlo in difgrazia del novello Re Lud. Aurel.

de' Romani . Ma Giovanni accortofi delle loro infidie , proc-Ech.
in Epit. Ann.

curò anch' egli di comperarfi la grazia di Carlo , a cui promi

ſe ogni fua afſiſtenza a porgli in capo la corona d'Italia.

53. Mancato il Vefcovo Bonifazio con gran fentimento del

la Patria, colla quale aveaſempre paffata un'ottima corrisponden

za effendo cotanto affezionato al vantaggio così della Città , come

Diocefi , era necefsario provveder quanto prima quefta
ella

Na greggi
a
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greggia del fucceffore . (a) E' opinione di due moderni , che

Crifto congregaffe il Capitolo della Cattedrale co' tre Abati di

An. 1351. S. Abbondio , di S. Carpoforo, e di S. Giuliano , per fare l'e

fi

nardoI.

[a] lezione del nuovo Paftore e ch' effendofi fatto lo fcrutinio

Franc. Ball. cadeffe laforte in uno de' tre Abati , e fu quegli di S. Abbondio ,

p. 2. in Ber- ma noi nè l'uno , nè l'altro punto poffiamo , o dobbiamo per

FerdUghell.vero approvare . L'elezione del Vefcovo non fu fatta dal Ca

inSerie Epif. pitolo di Como, ma da Clemente VI. , come già i fuoi ante

Commen. n.62 . ceffori Giovanni XXII. , e Benedetto XII . con autorità Apvo

ftolica avevano inviati alla Città Benedetto II. , Beltramino Par

ravicino , e Bonifazio . Men può ftare a coppella , che l'eletto

foffe Abate Cifterciefe . Abbiam provato altrove , che la

Badia del noftro Protettore dalla fua origine fu fempre abitata

da' Monaci neri Benedettini , e non da' Cifterciefi , i quali

febbene anch' effi vivono fotto la regola di San Benedetto , ad

ogni modo vefton di bianco , nè altro anno di nero , che l'o

nefta , o vogliam dire la pazienza . Ma fe quefta non foffe

pruova baftevole a chiarirci di queſta verità , bafterà certamen

te il fapere , che negli anni , ne' quali danno il governo della

Badia di S. Abbondio a Bernardo , era Abate di queſto Moni

[b ] ftero Giovanni Cafella di fopra da noi mentovato , (b) come

Ex Tabular rifulta da diverfe fcritture di detto luogo , e maffime fotto gli

S. Abun.

anni 1344. 1346. 1348. 1351. , ne' quali falfamente vogliono ,

che lo regolaffe Bernardo . Ci venne dunque il nuovo Prela

to da Avvignone , e'l nominò Clemente , e fu egli

BERNARDO I

[c]

16.

Di tal nome , di nazione Francefe , e Religiofo di profef

Laz.Caraf. fione . Il fanno comunemente gl' Iftorici ( c ) Cifterciefe , ed

in dyp.Epije.
allievo del Moniſtero di S. Maria di Buffèria , Moniftero pofto

Comen. n. 61 , nella Diocefi d'Autun . Era quefto Padre in molta ftima appref

Franc.Ball,fo Clemente , e forfe fi ritrovava alla Corte , quando giunfe in

Avvignone la novella della morte di Bonifazio ; onde lo deftinò

Ferd Ughell.volentieri Vefcovo di Como , per aver davicino all' Arcivef

covo Visconte un amico di confidenza , che offervaffe i fuoi

All. 1352. andamenti , e l'avvifaffe , fe tentava alcun' altra novità .

[ d]

Paol. Morig; ni Vifconte fabbricaffe in Como la Torre Rotonda , e le mura,

54 Scrive un (d) moderno , che intorno al 1352. Giovan

1.1.0.17 dell'

ifor. diMil., che rifguardano verfo Milano . Ma s'inganna all' ingroffo , così

el6.6.8.del nell' uno, come nell' altro punto . La Torre Rotonda era già in

laNobiltà dipiedi prima di queſt' anno ; perchè, come fi è toccato altrove ,

1.6.

Milano. in

Mee
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in efsa voleva (a) ricoverarfi l'anno 1333. Ravizza Rufca , men

tre fu feguitato , ed uccifo da' Graffi di Cantù . E le mura del

la Città di Como furono fenz' alcun dubbio innalzate dall' Im-An. 1352 .

perador Federigo ( b) Barbarofsa l'anno 1155. mentre , come [a]

dicevamo nella feconda Deca , vedendo le rovine della Città , Ben.Jov.l. 1.

comandò ch'ella fi riftoraffe , e di nuovo fi fortificaffe , cir- bif.patr.p.61

[b]
condandola all' intorno di forti ripari , e muraglie .

Idem biftor.

[C]

55. Fu poi queft' anno veduta da tutta la Lombardia nel me- patr.l.1.p.33.

fe d'Ottobre una ( c ) fiamma celefte per l'aria , che nel cadere'

del Sole via più s'accendeva tra Zefiro , e Auftro . Girò quefta Lud. Cavit.

per qualche tempo con gran maraviglia degli fpettatori , e poi in ann . Crem.

con gran romore precipitò . E poco dopo , cioè a' 6. di De- Gir. Ghil ne

cembre occorfe (d) in Avvignone la morte di Clemente VI. , lian.ddles.

che poi con gran pompa fu feppellito nella Badia chiamata Lud. Aurel.

Cafa di Dio , ( e ) Moniftero famofiffimo nella Diocesi di Chia- in Epit . Ann.

romonte dell' Ordine di S. Benedetto . }
·Eccl.

56. Diſegnava Giovanni Re di Francia (f) di fare l'elezio- [ e ]

ne del nuovo Pontefice a ſuo genio , e perciò con grande pre- Sammart.t.1.

ſtezza s'inviò verfo Avvignone . Intefero i Cardinali la mira

GalliaChrif

[f] .

di quefto Re, ed affine , che la fua prefenza non toglieffe loro Abr Bzov. in

la libertà d'efaltare al foglio di S. Pietro quel foggetto , che Ann.Eccl.

fembraffe più degno , ed idoneo a governare la Chiefa , acce- Alph. Ciacon.

lerarono l'elezione , ed a' 17. dello fteffo Decembre acclama- invita Innoc.

rono Pontefice il Cardinale Oftiefe , chiamandolo Innocenzo VI.
Lud.Aur.1.c.

di quefto nome il VI..
An.

1313

Abrah.Bzov.

57 Aveano i Genovefi data l'anno antecedente (g) una

fatale ſconfitta a' Veneziani tra Coſtantinopoli , e Calcedonia . [g ]

La vergogna loro per quefta rotta fu grande ; onde per rende- in Ann. Eccl.

re a' Genovefi la pariglia , e cancellar l'affronto , pofer di nuo- bocanno.

vo in mare un' armata poderofiffima di quarantacinque galee , Bonav. Ang.

colle quali avendo affaliti gli avverfarj preffo l'Ifola di Sarde- 1.3. dell'iftor.

gna, prefero loro quaranta navi , fecero una ftrage di otto miladiParma.

perfone , oltre ad altre mille , che restarono prigioniere . Diede

fulla tefta alla Repubblica di Genova così fatto accidente , che

divifa in arrabbiate fazioni piuttofto , che cedere l'una , all'

altra , eleffe di foggettarfi all' Arcivefcovo di Milano . Atterri

la nuova grandezza del Vifconte non folo i Veneziani , ma an

che tutti gli altri Principi circonvicini , i quali con giufta ra

gione temendo a' loro ftati non folamente fi collegarono infie

me alla comune difefa, fe foffe venuto il bifogno ; ma anche a

saffrenare la fua potenza chiamarono l'Imperadore in Italia .

58. Aveva la fortuna portato l'Arcivefcovo Giovanni in An. 1354.

cima della fua ruota , nè poteva durar molto nell'auge, di tan

te

Anni di

Criſto
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te grandezze . Penfava di foggettare alla fua fignoria Modena,

Crifto . e Reggio per camminare ful fuo da Milano a Bologna ; quan

An. 1354. do (a ) nel mefe d'Agoſto l'anno 1354. fu fopraggiunto da al

(a) cuni parocifmi di febbre , che quantunque lenta appoco appoco

Paul. Jovius gli tolfe le forze ; onde a' 5. d'Ottobre cefsò di vivere l'anno

in to Vicec. feffantefimo terzo dell' età fua . Ebbe la Tomba nella Metropo

Jofeph.Rip.litana di Milano in un fepolcro di marmo vicino alla fagreftia

dec.2.1.9. bif, degli Ordinarj , ove fi legge ancora il fuo Epitafio , ch' epilo
Esci. Mediol,

Pier. Mariaga non folo la gloria d'un tanto Eroe ; ma quel che più rileva,

Campil 22, ammaeftra tutti i mortali a non far conto della gloria del mon

iftor, diPiac. do , che poi finifce in una brieve urna , e il noftro corpo refta

una ftomachevole fentina di vermi .

59. Avanti però , che Giovanni chiudeffe gli occhi , infti

tui eredi del Principato i tre Nepoti che avea , figlivoli di Ste

fano fuo fratello , Matteo , Galeazzo , e Barnabò , ed ordinò

che la Città di Milano di Genova rimaneffero indivife , e fi

governaffero da un Podeftà , che foffe da tutti e tre eletto . Di

tante altre Città, e fortezze fi fecero tre parti , e fi pigliarono

(b) fuori a forte. (b) AMatteo , ch'era il maggiore , toccò Piacen

Niccolò Mon

temerli l. 2. za con Lodi , Parma , Bologna , Bobbio , Lugo , Maffa , Pontre

dell' iftor. di moli , e Borgo S. Donnino . A Galeazzo Como , Novara , Ver

Tortona . celli , Afti , Alba , Aleflandria , TortonaAleflandria , Tortona , Caftelnuovo , Baffi

Aleman Fino gnana , Vigevano col vicin Ponte del Tefino , S. Angelo , Mon

1.3.dell'iftor. tebuono , e Mairano. Ed a Barnabò Cremona , Crema , Sonci

diCrema . no , Bergamo, Brefcia , Valcamonica Lonate la Riviera

Ant.Campil.

dell' iftor. del lago di Garda , Rivolta , Caravaggio col ponte di Vaprio.

diCrem. Si partirono ancorale abitazioni, che avea il Zio in Milano; e Mat

Pier.Maria teo prefe per fuo foggiorno le ftanze dell' Arcivefcovado , Ga

Campi 1. 22. leazzo il Palagio , che fi chiama la Corte , e Barnabò le cafe

iftor. di Piac. magnifiche , ch' eranovicine al Tempiodi S. Giovanni in Conca.

Girol.Ghil 60. Sollecitato , come dicevamo, Carlo IV. da' Principi

negli Annali Italiani calò dall' Alpi , e venne in Italia . Carlofi moftrò a tut

d'Alefs.

(c) ti amorevole , e quefti l'accolfero con efpreffioni d'affetto , e

Ant.Cinel- riverenza profonda , e l'accompagnarono a Mantova , nella

la vitadegli(c) qual Città fi trattenne qualche fettimana del mefe d'Otto

Imperadori. bre , ed adorò la preziofa reliquia del fangue di Crifto . S'ap

[ d] plicò poi per ubbidire a' comandi d'Innocenzo a trattar la pace.

Ipp. Done tra' Veneziani , e Genovefi , i quali tuttavia contendevano fiera

mond.l.s.ift.

Mant. mente tra loro , e proccuravano la diftruzione dell' avverfario.

e finalmente fu conclufa l'anno feguente 1352. con rimettere gli

An. 1355 uni agli altri l'ingiurie , e i danni ricevuti .

3.

( e)

Ludov. Cavi- 61. Fu chiamato ( e ) queſt' anno per Podeſtà di Cremona

tell. in Ann, Matteo Rufca cittadino Comaſco , che amminiſtrò la giuſtizia

Grem con

3

C

&
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[a]

Eccl.

con molta foddisfazione di quella Città e con fama fingolare

del fuo valore . Il principio dell' anno fteffo ( a ) fu fegnalato Crifto .

per l'incoronazione di Carlo IV. che da Mantova fi era trasfe- An. 1355.

rito a Milano con numerofa comitiva così di Prelati , come di

Principi fecolari . Nel (b) giorno folenne dell' Epifania fi fece Lud. Aurel.

dall' Arcivescovo Roberto quefta cirimonia , chi ( c ) fcrivein Epit.Ann.

in S. Ambrogio , chi in (d) S. Giovanni Batiſta di Monza . [b]

Non mancarono i Vifconti in tal congiuntura di palefare aJofeph. Rip.

Carlo l'ofsequio loro con tutte quelle accoglienze , che detto.9 bif. Eccl.

loro la grandezza del Perfonaggio , e Carlo fcambievolmente Mediol.

moftrò loro la fua gratitudine con dichiarare i Vifcenti Vicarj [cl

dell' Imperio in tutta la Lombardia , e creare Cavalieri i Fi Pier. Maria

gliuoli di Galeazzo , e di Barnabò , ed altri nobili Milanefi . Campi 1. 22.

dell' iftor. di

62. Parti poi Carlo da Milano confolatiffimo degli onori Piacenza.

ricevuti , e s'inviò verfo la Tofcana , per indi portarfi a Roma,
[ d]

(e ) dov' era afpettato da due Cardinali Pietro Vefcovo d'O- Girol. Ghil.

ftia , ed Egidio del titolo di S. Clemente , i quali per ordine negli Annali

del Pontefice dovevano ornargli le tempie colla Corona d'oro , d'Alefs.

e acclamarlo Imperadore . Giunto che fu , diede in mano de' (e)

fopraddetti Cardinali il folito giuramento, e fpacciò un' ampiavita d'Innos.
Batifta Plat.

patente , nella quale s'obbligava a difendere la Chiefa Romana ,V

pofcia nella Bafilica del Principe degli Apoftoli ricevette con Lud.AurJ. ,

grande applaufo del popolo il diadema Imperiale. Segui quefta

funzione il giorno di Pafqua a' 5. d'Aprile : che terminata fi

ritirò a Tivoli , da Tivoli ripafsò nella Toſcana , e nella Lom

bardia , e poi tornò in Germania .

63. Era Padrone ( f) il Vefcovo di Como ( come baſtevol- ( f)

Lazar.Caraf

mente fi è provato nella prima , e feconda Deca da diverfi pri- in dyp.Epifc.

vilegi di Carlo il Grande , d'Ugone , di Lotario Re d'Italia , Comen.n. 61 .

di Lotario I. Imperadore , d'Ottone III. del Santo Imperadore

Enrico , d'Ardoino , d'Enrico IV. , e di Federigo Barbarofsa )

del Contado di Chiavenna , delle chiufe , e del ponte fopra la

Mera , e d'altri diritti , che di là fi cavavano . Pafsavano alcu

ne differenze in questi giorni tra il Vefcovo Bernardo e la

Comunità di Como , fopra le regalie , che l'uno , e l'altra pre

tendevano in efso Contado ; onde fu mefsain compromefso la lite

nella quale ufcì la fentenza in favore del Vefcovo , e della

Chiefa , a cui di ragione s'apparteneva qualfivoglia emolumen

to , che annualmente da quel Borgo fi rifcoteva.

[g ]

An. 1356.

64. Due foggetti di qualità diede Como l'anno feguente

1356. alla Città di Milano e di Piacenza per Podeftà ; ambi- Ben.Jou. L.1.

due degna prole della famiglia Rufca . (g) Il primo fu Lota- bifPatr.

rio figliuolo del già Franchino fignor della Patria , Cavaliere di Rober. Rufca

1.2.prero- 2.fuafam.
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prerogative fingolari , che fu chiamato a quefta dignità da Bar

Crifto . nabò , e Galeazzo Vifconti per governo del popolo Milanefe .

An. 1356. ( a ) L'altro fu Alberto , che amminiftrò la giustizia nella Città

[ a] di Piacenza , nella quale , perchè finito il fuo ufizio o vi fi fer

Pier. Mariamò , o vi lafciò alcuno de' fuoi difcendenti , ebbe in queſti

Campi 1. 22. giorni principio la famiglia Rufca in quella Città .
dell' iftor, di

Piacen.

[b]

65. Attendeva intanto Bernardo a reggere la fua Chiefa

di Como con una grande efemplarità di vita in fe fteffo , e con

una follecita cura della buona difciplina nel Clero . Come alle

vato ne' Chioftri , faceva gran conto anche de' mancamenti

minuti , che proceurava di fradicare e con avvifi opportuni , e

col rigore , dove il bifogno lo richiedeva . Non tralafciava di

compiere le obbligazioni di vero Paftore delle anime ; (b)

Ferd Ughell.quando Innocenzo con fua lettera data in Avvignone a' 28. di

inferie Epif. Febbrajo gli fece intendere , che aveva difegnato , che paffaffe

Ferrar.n.49. a Ferrara , ove Iddio lo chiamava all' affiftenza fpirituale di

quella Città . Era ftata governata Ferrara fino a queſt' anno da

Filippo d'Antella nobile Fiorentino , che fu trasferito dallo ſteſ

fo Pontefice alla fua patria ; onde rimanendo la Chieſa di Fer

rara fenza Vefcovo, volle che da Como Bernardo colà fi

taffe a governarla .

por

[c ]

Ben.Jov.l.2.
66. Penfano (c ) i noftri Iftorici , non trovando memoria

bif.Patr. di Bernardo negli anni fuffeguenti , che mancaffe tra noi intor

Franc Ball.no al 1357. , e foffe feppellito nella Bafilica di S. Abbondio ;

P.2 delComp. ma la verità fi è , che Bernardo non morì in Como ; perchè

Cronol. mandato l'anno fopraddetto a Ferrara tenne quella Sedia due

Lazar.Garaf: anni , e poi condottofi per gravi affari in Avvignone fopravvif

indypt.Epif.

Com.n. 61. fe ancora quindici altri anni , e terminò il fuo corfo mortale

(d) l'anno 1373. come offervò ( d ) un Croniſta della fua Religione

Rober. Rufca Cifterciefe .

1.1.dellajua
67. Nel medefimo giorno , che Innocenzo dichiarò Ber

Famigl. nardo Vefcovo dl Ferrara gli foftituì nella Chieſa di Como

ANDREA

rel
Della nobil famiglia degli Ad ocati , patrizio Comaſco , non

Paolo Morig. Milanefe, come fcrivono ( e ) alcuni , ma con error manifefto ,

1.2.c.14.del chefi fcopre dall' armi di quefto Vefcovo , che fono tre Luc

la nobiltà di ci, e non la Croce, infegna gentilizia degli Advocati di Mi

Anonymus in lano . Ma fe quefta pruova non bafta , basterà a convincere

Catal. Epifc. chicche fia in questo propofito il fapere , che avendo il Veſ

Cam. editus covo Andrea fondato la Canonica di S. Maria nella terra di

JubPhil.Are. Luci

Milano.

"
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Lucino , come vedremo in apprefo , egli lafciò il giufpadro- Annidi

nato di quefti Canonicati alla fua famiglia degli Advocati di Cristo .

Camo , e non a quella di Milano, evidente argomento , che An. 1356.

Andrea era Comafco , e non Milanefe ; altrimenti, a quei di Mi

lano avrebbe affegnata l'elezione di quei benefici , e non a

noftri di Como . Gode anche al prefente quefta famiglia l'abi

tazion di villa dietro al Coro della Canonica , e fucceffivamen

te ancora d'età in età ne' difcendenti d'Andreaha goduto fem-.

pre qualche Prebenda : il che conferma chiaramente effere fta

to il fondatore della fteffa cafa noftro compatriota , e non fore

ftiere . 16:

[a]68 Fu Andrea prima d'effer promoffo al Vefcovado di

Como , (a) Priore de' SS. Giovanni , e Reparata ; ma dove
Ferd Ughell.

foffe queftaCommenda , obeneficio, non fi fa , perchè d'avantag- Comen.n. 63.
infer. Epife.

giononè fpezificata tale particolarità . (b) Un Priorato fotto

accennato titolo de' SS. Giovanni , e Reparata ha la Città di CefareFranc.

(b)

Lucca in Tofcana, come fi raccoglie dal Catalogo delle Chie- nell iftor . de

te di quella Città pofto ful fine dell' Iftoria di Cefare Franciot- SS. di Lucca.

ti; ma noi giuchiamo ad indovinarla , fe affermiamo , che il

noftro Prelato fofse di quefta ne' di correnti il Titolare Bifo

gna però dire , che Andrea forse perfonaggio di conto, emol

to noto ad Innocenzo ; anzi era forfe appreflo di lui in Avvi

gnone , quando lo creò Vefcovo della Patria , perchè fenza in

dugio , e nello fteffo tempo levò Bernardo per Ferrara , ed a

Bernardo foftitur Andrea per la Chiefa di Como ..

69. Qui non farà fuori del noftro iftituto correggere un

errore , nel quale è caduto ( c) un moderno , il quale fcrive , [C]

the oltre a Leone II. , e ad Andrea, che amendue riconofcia- Salvat Vita

mo ufciti dalla ftirpe degli Advocari di Como , ed efaltati alla lis in Theat.

Mitra della Patria , vi fia ftato un Alberto Advocato , e lo cre- riumph Vib.

de parimente Vefcovo di Como; ma non affegua
il tempo , in.Mediol.

che aveffe quefta dignità . Niun Alberto finora annovera la

Chiefa noftra tra' fuoi Prelati , onde è una equivocazione di

quefto Scrittore , che attribuifce aComo , chi fu per avventura.

Vefcovo di Vercelli : la ( d ) qual Chiefa conta tra' fuoi Paftori [d]

di quefta prolapia fette altri , che in diverfi tempi la governaro- nelle vit de

no; e quefti fono Anfelmo, Ghifolto, Martino , Aimone, Alberto, Veje.diere.

e due Raineri Advocati. Hadunque prefo Alberto per Uberto ,

And. Corbel.

[e]
70. La libertà della fignoria diede ( e) la briglia in inano Pauk Lovius

a Matteo Vifconte, per correre a fuo capriccio, dove lo traf in Math.

portava il fuo genio fenfuale . Levata la caccia , nella quale geb. Rip.

prendeva di giorno i fuoi diporti , tutti i fuoi penfieri di not- dec. 2. 6. 9.

te terminavano in converfazioni indegne , che lo conduffero chatted,

ben

•
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Anni di

ben preſto alla meta de' fuoi giorni . Datofi in preda ad ogni

Crifto . difoneftà , contraffe una febbrcella , che lentamente lo confu

An. 1356. mò , e tolle di vita nel Caftello di Saronno , ove fi era ritirato

per mutar aria. Egli è benvero, che Valentina fua madre pian

gendo fi lagrava , ch' era ftato avvelenato da' fuoi fratelli , i

quali avendo fentito lui a dire un giorno , che la più bella for

tuna d'un Cavaliere è il Principato , purchè in effo fia folo , e

temendo d'effere invidiati da Matteo , anticiparono il colpo , e

gli diedero in due lombi d'animale , de' quali molto fi com

piaceva , il veleno.

An. 1357
71. Fu affalita l'anno feguente

1357. ( a ) tutta la Lom

bardia da una quantità innumerabile
di cavallette

, le quali
[a]

Ludov Cavit, avendo ingordamente
divorato

le frondi degli alberi , ei frutti

inAn.Crem. della campagna
, creparono

poi da fe fteffe nel bollor dellafta

Girol.Ghilini
te . La mancanza

delle biade cagionò una grave careftia , che

negl' Annali sforzò i popoli a cavarfi la fame con vivande nocevoli , e di

Aleffand. fufate , e il fetore di quefti fozzi animaletti
, infettò l'aria , onde

nacque una fiera peftilenza
, la quale ( fe preftiamo

fede agli

Iftorici di cento perfone novanta cafcarono
eftinte nel

fepolcro .
:1

Piacenza.

72. Mentre il noftro Andrea con ogni benignità s'inge

gnava d'acquiſtare l'affetto delle fue pecorelle , perguadagnar

le a Dio, occorfe in Milano una fierezza non più udita , inde

[b] gna di Principe Criftiano . (b) Avea il Cardinale Egidio Le

Pier. Maria gato del Pontefice in Italia bandita la Croce contro Francefco

Campi 1. 22. Ordelaffi , Giovanni , e Rainerio Manfredi ; perchè non vole

dell' iftor. divano oftinati reftituire alla Chiefa Forli , Faenza , Cefena , ed

altre Città indebitamente da loro occupare . Fu dato l'affunto

ad un buon Sacerdote di pubblicarla in Milano ; ma appena

egli ebbe compiuta la fuacommeffione , che per ordine di Bar

nabò fu prefo, e pofto dentro una grattugia di ferro rotonda,

come una botte , co' manichi da voltare , e rivoltar fopra il

fuoco , e in quefta guifa barbaramente arroftito . Penetrò ogni

cofa Innocenzo , e ne fece un dovuto rifentimento con fulmi

nargli contro l'armi di Santa Chiefa .

،،،ܐܕ

An. 1358. 73. Fra l'antiche fue famiglie riconofce Como la Turco

na. Quefta ha fempre prodotto , non folo ad illuftrare fe ftef

fa , ma anche la Patria , foggetti molto qualificati tanto nelle

dignità Ecclefiaftiche quanto nelle fecolari , delle quali più

Rober. Rufcavolte avremo a favellare in quefti Annali ( c ) Abbiamo

nella deferi- queft ' anno 1358. D. Coftantino Turcone Abate dell' Acqua

zio.del A -fredda , che effendofi in età giovenile confacrato a Dio nella

quafredda. Religione Ciftercieſe , in effa avendo dato diverſe pruove del

(c)

•

fuo
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fuo valore fu acclamato a quella Prelatura , che ne' di correnti

godeva molte giurifdizioni nella Valtellina , ed era perciò

grandemente ftimata nella noftra Dioceli . Fece in varie con- An. 1358.

giunture fpiccare i fuoi generofi talenti , e ne acquiſtò preffo

pofteri una gloriofa memoria . An.
1359.

[a]
74. Stava ful cuore a Galeazzo la perdita di Pavia , ( a )

che gli era ſtata tolta , ed occupata da Giovanni Marchefe di Paul Jovius

Monferrato. Determinò di ricuperarla , e a queft' effetto , nel inGaleat. II.

mefe di Marzo dell' anno 1359. fi portò fotto le mura di quel- Bernar .Corio

la Città con un buon nervo di foldateſca . Le diede molti nel istor. di
ga

Milano.

gliardi affalti , ma gli giovarono poco , perchè i Cittadini va

forofamente difefero la lor Patria . Durò l'affedio fino al No

vembre, nel quale più vinti dalla fame , che dagli sforzi di

Galeazzo s'arrefero e di nuovo per fuo Principe l'offequiaro

no. Il racquifte di Pavia fu di grandiffima confolazione a' Vif

conti, i quali per tal vittoria ordinarono nelle Città foggette ( b)

(b) diverſe allegrezze . Tanto fi fece in Como per dare in ge- Pier. Maris

nio a Galeazzo , come lo fteffo feguì in Piacenza , in Aleffan- Campi 1. 22.

dria, e in atri luoghi da lui in particolare fignoreggiati. ifter. diPiac

75. Avevano le fpefe della guerra grandemente impove- An. 1360.

rito l'Erano a Galeazzo ; ond' egli pensò di rimetterlo , (c) a ( c)

forza di varie gravezze , e gabelle , che impofe a' fuoi Vaf- Pier. Maria

falli . Sentirono bene i fecolari quefti infoliti trabuti , che ri- Campit.c.

chiedeva Galeazzo; ma più intollerabili li provarono gli Eccle- Giral Ghilini

fiaftici , che furono taffati a pagargli tutte le rendite de' lor neg Annali

poderi , e benefizj l'anno 1360. Niuno di qualfivoglia condizio- d'Aleſs.

ne, o Prete, o Religiofo potè fottrarfi dall' indifcreto rigore

degli Efattori , che divorò a tutti le loro entrate . Non vi fu

fcufa , nè apparente , nè vera , che li falvaffe : bifognò contri

buire per forza tutti i frutti della terra , che dovevan fervire

a ' loro alimenti . Onde ognuno può facilmente comprendere

le miferie , in che fi trovò anche la noftra Città per eftorfioni sì

rigorofe, e compaffionevoli , alle quali non v'ebbe altro ripa

ro, che fofferirle con pazienza.

76. Crefceva al pari dell' ingordigia del denajo l'ambizio

ne di Galeazzo . Per gettar le radici più fode al Principato , (d)

cercò d'imparentarfi con due Corone . Avea Galeazzo due fi

glivoli , l'un mafchio, e l'altro femmina . Violanta maritò a

Leonato , ovvero , come altri il chiamano , Lionello , Ducadi

Chiarenza , e figliuolo del Re d'Inghilterra , che fu fpofata in

Milano fulla Porta maggiore della Metropolitana . A Giovanni

Galeazzo , ch'era il mafchio , proccurò Ifabella forella di Car

lo, (e ) altri dicono di Giovanni Re di Francia , la quale gli Gir.Ghill

(e)

0 % portò

Crifto .

[d]

Joseph Rip.
dec. 2. l. 10.

biftor. Ecclef.

Mediol. "

"
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portò in dote la Contea di Virtù ( titolo ch' egli fempre con

fervò tra gli altri , mentre ville ) e quefte nozze furono con tan

An. 1360. ta pompa , e magnificenza folennizzate , che reftarono attoniti

tutti quei , che vi concorfero, e diedero ampia materia di dif

correre agli Scrittori di quel fecolo . Agli applaufi , e fefte ,

che fi fecero in Milano per quefti maritaggi , corrifpofero pa

rimente le Città circonvicine , per palefare ai Visconti il go

dimento particolare che avevano delle loro grandezze , e con

folazioni . Ciafcuna s'ingegnò di fegnalarfi con accendere i

lumi a tutte le finestre, con fanali , con gioftre , con danze , c

con altri fpettacoli di pubblico giubilo .

An. 1361.

[ a]

77. Ma il regno del piacere ha i confini troppo vicini a

quello delle difgrazie , perchè le allegrezze del mondo di rado

vanno fcompagnate dall' infelicità . Dopo quefti giulivi tratte

nimenti , che durarono molti giorni , fi difcoprì l'anno ap

preflo 1361. ( a ) nella Città di Parma una fierilima peftilenza ,

Bonav. Ang che vi fece una ftrage di quaranta mila perfone . Da Parma (b)

1.2. iftor. dipafsò in Piacenza, e vi fi mantenne poco meno d'un anno , to

[b] gliendo a quella Città , e al fuo diftretto più d'un terzo de'

Pier. MariaViventi . Serpeggiò quefto ( c ) malore anche in altri luoghi ,

Campi . 22. lafciando da per tutto dolorofa rimembranza . Ch'i penetraffe

iftor.di Piac.in Como , a noi riefce incerto ; perchè intorno a quefto fono

[c ] muti i noftri Iftorici , che ci lafciano perciò in molte ambigui

Girol. Ghill. tà nelle cofe correnti .

Parma.

Anni di

Grifto .

[d]

c. an. 1360.

78. Avea ottenuto ( d ) Galeazzo dall' Imperador Carlo IV.

Paul Jovius d'inftituire nella Città di Pavia lo ftudio pubblico . Chiamò

inGaleat . II. pertanto a leggere in quella Accademia la Filofofia , la Medici

Ant.Maria na , le Leggi così canoniche , come civili , foggetti di molto

spelta nelle credito , ed ordinò con fue lettere a tutti i Podeſtà delle Cit

vitede' Veje. tà , e terre a lui fottopofte , che lo pubblicaffero , acciocchè

niuno per l'avvenire ardifle portarfi altrove a ftudiare , mentre

avea si bel comodo di farlo in Pavia . Giovanni Scipione era

queft' anno Podeftà in Como ; e pubblicò fubito l'ordine di Ga

leazzo , perchè tutti concorreflero a godere delle fue grazie , e

A ferviffero di si pronta occafione , ch' avevano per arrivare col

mezzo delle ſcienze più nobili ai gradi , e alle dignità più ri

guardevoli nella lor Patria.

di Pavia.

79. Che poi l'anno 1361. foffe podeftà di Como Giovanni

Scipione l'abbiamo di certo da una licenza , ch'ei diede per co

meffione di Galeazzo alle Monache di S. Lorenzo di poter

eleggere una nuova Badeffa, e foftituirla a D. Irene de' Buri

(c)x monum . gozj poco avanti paffata all' altra vita.

Ix
80. (e) NesJabannes de Scipiono ( dice la fcrittura) Mar

H

chie,
antiq. Mon.

S. Laurent.

L.
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chio , & miles , Cumarum Poteftas juxta formamlitterarumJobannoli

de Meda magnifici Domini mei Domini Galeaz..... familiaris , Crifto .

quas nobis de prafati domini confcientia deftinavit . Tenore prafen- An. 1361.

tium licentiamas Moniales , Capitulum , & Conventum Monafterii

S. Laurentiifiti extra muros Civitatis Cumarum , quod poffint eli

gere unam perfonam fufficientem in Abbatiffam dicti Monafterii,

prout major pars Monialium ipfius Monafterii concordaverint ad Ab

batiam in dicta Ecclefia vacantem per obitum quondam Domna Ire

na de Burigotiis olim Abbatiffa dicti Monafterii , figillatis prafenti

bus , &regiflratisinteftimoniumpramifforum. Dat.Cumis MCCCLXI,

die decimo menfis Odobris . Ego Carolus de Lucino communis Cuma

ram Cancellarius fcripfi , & registravi.

Ecco , dove s'era avanzato l'ordine di Galeazzo , che vo

leva ingerirfi in ogni foro , sì che da lui dipendeffero non folo

i fecolari , ma gli Ecclefiaftici ancora , fenz' alcun riguardo a'

facri Canoni , e alle cenfure , ch'effi fulminano contro chi tur

ba, o impedifce la libertà della Chiefa.

cenzo ,

81. Segui l'anno feguente 1361. a' 12. di Settembre un' An . 1362 .

Eccliff ( a) maravigliofa , per la quale reftò il Sole quafi pri- [a]

vo della fua luce , e cangiato il giorno in una notte fpaventofa . Bat. Platin.

Fu quefta prefa per un prefagio dell' imminente morte d'Inno nelle vitede

Pontefici.

il quale grandemente travagliato per la difcordia de'

Principi Criftiani , alla quale non trovava riparo il foprad- in Innoc.VI.

Joseph. Ciac.

detto di cefsò di vivere in Avvignone . I Cardinali al numero Abrab.Bzov.

di venti contefero un pezzo fra loro per l'elezione del fuccef- in Ann. Eccl.

fore , nè potendo accordarfi , finalmente diedero i fuoi voti a Aug. Oldoin.

Guglielmo Abate di S. Vittore di Marfiglia , ch' era affente , e in Necrologie

Legato del fuo anteceffore in Italia , (b) chi dice in Napoli [b]

appreffo alla Reina Giovanna , chi (c) dice in Milano appref- Lud. Aurel.

fo i Vifconti . Subito che Guglielmo feppe la fua affunzione al in Epit. Ann.

Pontificato , ripafsò in Francia , ed ivi confacrato preſe il nome Eccl.

d'Urbano V. Uno de' primi penfieri d'Urbano fu l'avvifare (c)...

Barnabò Vifconte a defiftere dal travagliare lo ſtato della Chie- Bat. Platin.

la , e in particolare la Città di Bologna , alla quale tuttavia mi

rava . Ma non volendo egli ritirarfi da' fuoi capricci , Urbano

gli fulminò contro la fcomunica e concedette alcune Indul

.genze a chi aveffe prefe l'armi a' danni di Galeazzo .

Sam. Pont.

1.6.

82. Occorfe queft anno medefimo (d ) ne' confini della [d3

Diocefi di Como tra il Borgo di Chiavenna , e la groffa terra GabrielBu

di Piuro un indegno affaffinio . Tornava da Milano alla Patria cell in Rba

Ridolfo Conte di Verdenberg; quando s'incontrò in due maltia Chron..

viventi , i quali ftimando di far un bottino di polfo nella vali

gia delConte , l'attefero ad un varco , pel quale era neceffario

paffare,
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Anni di paffare , e quivi appiattati , con due dardi avendolo mortalmen

Crifto . te ferito, il lafeiarono barbarameute eftinto fulla ftrada .

An. 1363. 83. Governava in tanto la Chiefa di Como il Vefcovo An

drea con non minor prudenza , che pietà . Era tutt' occhi per

vedere , e tutto mani per provvedere a quanto occorreva per

gloria di Dio, e benefizio della fua greggia . Fece molte opere

degne d'eterna memoria ; ma una fola poffiamo quì divifare ,

ed è la fondazione della Collegiata di Lucino . Fu Lucino ne'

tempi andati luogo di qualche ftima , e molto frequentato da

diverfe famiglie nobili , alcune delle quali ancora coutinuano

a foggiornarvi . Tai fono i Gaggi , i Raimondi , i Vaccani , i

Rufchi, i Corani ( mancati a' noftri di) e gli Advocati . Stabi

fi Andrea di rendere via più chiara la terra di Lucino col pian

tarvi una Chiefa alla gran Madre di Dio . Fece parola di que

fto fuo pio difegno col Delegato Appoftolico , che manteneva

la S. Sede in Lombardia , ed avuto da lui il fuo confenfo , ( a)

Ben.Jou.. 3. felicemente cominciò , e perfezionò la gloriofa imprefa l'anno
bit. Patr.

LazarCaraf
1363. ma non reftò pago Andrea della fabbrica materiale di

indypt. Epif.quefto Tempio: vi applicò molte rendite , acciocchè da' Cano

Com.n.62. nici , ch' egli nominò alla cura e fervigio di detta Chiefa

Frane. Ball. fi falmeggiaffe ad onor di Maria . Lafciò poi di tutti queſti

P. 3. delfuobenefizj il giuſpadronato alla fua famiglia Advocata , che fola

Comp.Cronol. potefle difporre di loro di tempo in tempo in foggetti da lei

Ferd. Ugbel difcendenti . Tiene ora il primo pofto in quefta Collegiata

in Ser.Epife. Francefco Advocato col titolo di Priore , che corrispondendo

Comen,n.63 . degnamente alla pia mente del Fondatore ha ricuperato alla fa

Palalaq.nel- miglia molti diritti , che altri avevano indebitamenre ufurpa

da 3. letterati. Più chiara notizia daremmo di quefta Collegiata , fe la for

aftoriale. tuna aveffe fecondato la noftra brama di trovar l'originale dell'

erezione, che da alcuni anni in quà fi è fmarrito con noftro

grave rammarico.

(a )

Quintil.Luc.

Comen. n.62.

An. 1364.
84. Poco poi fopravviffe

Andrea
alla fondazione

della fua

...[b]. Collegiata
di Lucino

, perchè
toccando

fanno ottavo del fuo

Lax. Caraf:Vefcovado
(b) fu chiamato

da Dio avita migliore
l'anno 1364.

indypt.Epis. Tutti gl' Iftorici vanno
d'accordo

nell' affegnar
l'anno della

Franc. Ball, morte di quefto Vefcovo
, toltone

( c) uno , che di fua auto

P. 2. del fuo rità riferifce
, che ciò avvenifle

tre anni prima , cioè nel 1361.

Comp.Cronel ma in ciò non fe gli dee preftare
alcuna fede , perchè l'ere

Ferd.Ugbell.zione

poco fa mentovata
della Canonica

di Santa Maria fatta

in Ser. Epife da lui l'anno 1363. fa conofcere
baftevolmente

il fuo errore .

Comen.n.63. Ebbe la tomba Andrea nella Cattedrale
, e nello fteffo fepolcro

di

Rober. RufcaGiovanni
Advocato

fuo anteceffore
, nel quale tuttavia

le fue

4.dellafua offa ripofano
.

[c]

fam. 85.Tornò

I

C

4
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85. Tornò queft' anno nel meſe d'Agofto ( a) una fatale

influenza di cavallette , delle quali fu sì frana la moltitudi- Crifto.

ne , che riempiendo l'aria rubavano alla terra la luce del Sole . An. 1364.

Calarono poi quefte in groffe fchiere abbaffo , e coprendo le [a ]

campagne divorarono ben prefto di sì fatta maniera l'erbe , e Bernard Co

le foglie degli Alberi, che parve il terreno effere ftato dal fuo- rio nell' iftor.

co abbruciato e diftrutto Si levarono poi que fti animaletti diMil.
Anton Campi

dalla Lombardia , e prefero il volo verfo la Romagna . nell' iftor. di

9

86. Trovavafi nel (b) Capitolo della Cattedrale un fogget- Crem.

to di molto valore , e fegnalata bontà . Era di Patria Milanefe , Pier. Maria

ma nato in Caftano , o fia Caſteno, terra di quella Metropoli : Campi 1. 22.

Udita da Urbano la morte d'Andrea gettò gli occhi fopra di fior. diPiac.

[b]

quefto Canonico da lui forfe conofciuto in occafione della fua

FerdUgbell.

l'egazione in Italia . Sali dunque infer. Epife.

Comen, n 64.

Franc. Ball.

P. 2. del fuo

Comp.Cronel.

(c )

Ben.Jou. 1.2.

STEFANO

10

Che così nominavafi il buon Sacerdote fopra la fedia di

S. Abbondio lo ftefs' anno 1364. Fu Stefano di famiglia Gat- bist.patr.cap.

ti , famiglia affai ricca , ed onorata . Abbiamo ancora d'eflaundevitisprast.

rampollo in Como ; ma fe fia ella ftata tra noi piantata ne' Franc. Ball.

giorni di quefto Prelato ; o pure fia originaria del paefe non è . . . 3. Hye

punto da decidere con ficurezza .
ron. Bofs. in

§ .

•

87. Nell' anno medefimo 1164. venne dal fopraddetto Ur- dypt. Epifc.

Ticin. Ecclef.

bano efaltato alla Mitra della Città di Pavia ( c ) Franceſco Sot- Bartbol. Pe

toriva Nobile Comafco , che prima era ftato Arcidiacono dellatrag . inCau

noftra Cattedrale , e avea con molta lode di pierà , foftenuta piùrealis Sacrif.

anni quella dignità . Corrifpofe Franceſco pienamente alle fpe- (d )

ranze del Pontefice ; perchè con ogni vigilanza atteſe al gover- Lazar Caraf

no di quella nobiliffima Chiefa lo fpazio di ventidue annis maindypt . Epis.
Comen.n.63.

di lui avremo a difcorrere più abbaffo ; ove daremo a' noftriFran. Ball.in

Lettori un faggio delle fue virtuofe operazioni .
Stefan.Gatti

88. O foffe fparla per la Città la falfa (d) opinione di efferep. 2.

ftato, come fi toccò poco avanti , trafugato il corpo di S. Fe An 1355 .

dele da Como in Arona , o foffe giudicato poco opportuno il Ferd Ughell.

luogo del fuo fepolcro , perchè foffe ripofto nel mezzo del Co- infer. Epifc.

ro della Collegiata di quefto Santo , e impediffe , che fi fa- Comen. n . 64.

ceffero col dovuto decoro le funzioni Ecclefiaftiche , venne inOfficium ve

parere al nuovo Vefcovo coll' affenfo del fuo Capitolo di chia tusrecitloli

rirfi della verità del fatto e di collocare quel facro pegno Fidel.

in un fito più degno, e più riguardevole . Prima però di far quintil . Luc.

la folenne traslazione , che fi determinò , volle Stefano rico- Faal. nella

nofcere 1.lett. iftor

tum in Eccl.

" S

I.
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noſcere a parte a parte quelle benedette Reliquie , le quali coll'

Crifto . afta di ferro , che fi trovò nell' antico fuo fepolcro , raffettò

An. 1365. in un' arca di marmo prezioſo . Pubblicò poi il Vefcovo alla

Città una generale proceffione ; perchè da tutti co' dovuti offe

qui foffero riconoſciuti i meriti del gloriofo Eroe di Crifto .

Effendo adunque il giorno prefiffo , che fu a' 4. di Giugno

dell' anno corrente 1365. concorfo alla Collegiata di S. Fedele

un popolo infinito , vi fi portò anche Stefano col Clero fecola

re, e regolare , col quale fi celebrò la difegnata traslazione .

Terminata che fu collocò il Vefcovo l'Arca fopra l'Altare

maggiore di detta Chiefa , in guifa però , che non era d'alcun

oftacolo a Sacerdoti , che vi celebravan la Meffa ; perchè fo

Atentata da quattro colonnette lafciava loro libero l'Altare , ac

ciocchè vi efercitaffero le folite funzioni . Intorno a queft' Ar

ca gira un bel fregio intrecciato di varie figurine di Santi , e

maffime degli Appoftoli , e da alcuni fiorami fatti all' antica , e

fopra tal fregio fi legge In lettere Gotiche la feguente infcri

zione .

Anno Domini MCCCLXV. intrante menfeJunii die

quarto translatumfuit corpus Beatiffimi Athleta

Martyris Fedelis , celebriter a medio Chori hujus

Ecclefiæ præfentis ad hanc marmoream Arcam ,

in ipfaque reverenter reconditum præfente Reve

rendo Patre D. Stephano Dei gratia Epifcopo

Cumano , ac etiam ibidem affiftentibus præfentia

liter toto Clero , omnique populo devotè Cumanis .

89. Dalla traslazione fatta da Stefano Gatti , e dall' infcri

zione qui regiſtrata manifeſtamente apparifce l'inganno di co

loro, che ftimarono effere ftato il corpo di S. Fedele l'anno 1350.

trasferito in Arona . Se Stefano lo riconobbe , e lo traſportò

quindici anni dappoi , come può ftare , che nell' anno 1350.

foffe levato da Como , e condotto in Arona? Ma v'ha di più :

non folo trovò il noftro Vefcovo nella fua prima tomba la mag

gior parte dell' offa del Santo , ma ( febbene ſpolpato ) ve lo

trovò tutto ; onde per teftimonianza di quefta verità ordinò ,

che foffero intagliate fopra una laftra di piombo queste preci

fe, e formali parole .

Hic jacet totum , & integrum corpus

S. Fedelis Margris ...
..&..

Qua
l
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Qual fede ora meriti quefta infcrizione pofta da un Prela

to di tanta integrità fopra il fepolcro di S. Fedele lo giudi- An. 1365.

chi , chi ha cervello ; ( a ) e creda all' Eminentiffimo Cardina- [a]

le Baronio , che fa più conto d'un epitafio , o titolo fepolcrale ,Baron.tom.5.

che dell' atteftazione di mille Autori , benchè di polſo , e gri

do univerfale .

Ann. Eccl. ad

ann. 1396.

[b]

90. Eleffe il Vefcovo Stefano per fuo Vicario Generale

(b) Onorio Oldrado Cittadino Comafco , e Monaco Celeftino ,

eccellentiffimo Dottore di Sacri Canoni , il quale gli fu di mol- Frans. Ball.

to giovamento , e follievo nel governo fpirituale di quefta fuaP. 2. delfue

Compen.
Chiefa .

91. Era ftato il Pontefice l'anno antecedente da' banditi ,

e mal viventi affediato nella Città d'Avvignone , e per rimet

terfi in libertà , costretto a sborfar loro una buona fomma di

contanti . ( c) Queft' accidente diede ad Urbano occafione di

penfare a' cafi fuoi , e lo moffe a deliberare di riportar quanto

prima a Roma la S. Sede . Ma penetratofi da Carlo Re di Eccl.

Francia il fuo difegno , non lafciò d'attravverfargli per diverſe

ftrade la ritirata . Intanto allettati dalla ricca contribuzione cava

ta dal Papa , tornarono i mal viventi queft' anno 1365. a ftrin

gerlo novamente in Avvignone . Lo pofero in tali anguftie ,

che bifognò un' altra volta comprare la libertà con trecento

mila Fiorini . Vedendofi dunque Urbano in un continuo peri

colo , e temendo di peggio in avvenire , determinò feriamente

di paffare in Italia , e di deludere le macchine così del Re , co

me d'altri potentati , a' quali non piaceva , che il Vicario di

Crifto fi ritiraffe dalla Francia .

re

[d]

92. Non era (d ) minore il defiderio de' Principi Italiani An. 1366,

di quello del Papa , ch'ei ripigliaffe il fuo trono in Roma ; laon

de gl' inviarono l'anno feguente 1366. un' onorata ambafceria Lud. Aurel.

fupplicandolo di confolare l'Italia si lungamente afflitta per la ibidem .

lontananza del Sommo Pontefice . Alle richiefte loro s'aggiun

fe una lettera affai proliffa di Franceſco Petrarca , nella quale

con fodiffime ragioni inculcava ad Urbano neceffaria la fua

prefenza per la quiete della Chiefa , che fi farebbe liberata da

molti infulti , ed oppreffioni , che da tanti anni fofferiva per la

crudeltà , e avarizia di diverfi fignori , che l'occupavano . Tra

quefti erano i Visconti ( e ) Galeazzo e Barnabò , che non

contenti della lor fignoria di continuo cercavano di ufurpa- Campi 1. 22.

l'altrui , e feguitavano a fcorticare i propri Vaffalli con Piacenza.

dell' di

fimati infopportabili. La crudeltà però di Barnabò era bia

la Lombardia , ove (f) per una legge ingiufta Paol. 100. in

da lui promulgata seva imprigionar tutti quelli , che aveva- visaBarnabe

[e]

PierMaria

[f]

no Yisroom.

CAO

[6]

Lud. Aurel.

inEpit. And.
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no da cinque anni prima o ammazzato , o mangiato cinghiale.

Crifto . Cento Contadini incolpati di effer' andati a caccia di quefte

An. 1366. fiere , furono di fuo ordine condannati alla forca ; ed alcuni

altri , che furono prefi in fofpetto , perdettero tutti i lor beni ,

e fcacciati fuor dello ftato fenz' alcuna pietà lafciarono la vita

in efilio .

[a]

An. 1367.
93. Fu poi ( a ) così piacevole l'invernata dell' anno fe

guente 1367. che nelle fefte di Natale l'aria portò una nuova

Gabr. Buccel, ftate a fegno , che per ogni parte fi vedevano fpalancate le

inRbat. Chr. fineftre . Durò quefta ftagione tanto dolce fino alla fefta della

Purificazione , nel qual giorno cominciarono a fpirar venti

freddiffimi , che furono forieri delle copiofe nevi , le quali in

di a poco coprirono di sì fatta maniera la terra , che a rimem

branza d'uomini non fi videro mai tanto alte, quanto allora nel

la pianura .

[b]

Abrab Bzo

in Ann. Eccl.

boc anno.

94. Quantunque proccuraffero molti di ritirare Urbano

dal viaggio d'Italia , egli nondimeno fecondo ciò , che avea

ftabilito con gli Ambafciadori de' Principi Italiani , (b) faldo

nel fuo propofito vi fi accinfe . Prefe la ftrada di Marfiglia , e

fi conduffe permare a Genova , ove giunfe a' 23. di Maggio.

Lud. Aurel. Da Genova paísò a Viterbo , e quì con Niccolò, Ugone, ed

in Epit. Ann. Alberto da Efte , con Franceſco Carrara , Amedeo Conte di Sa

Ecclef voja, con Lodovico , e Niccolò Gonzaghi , e con gli Oratori

Pier Maria Romani fi coschiufe la lega contro di Barnabò Vifconte , e

Campi 1. 22.
contro degli altri nemici della Chiefa . Ma preftamente da Bar

dell' iftor. di

nabò fu fcoperta la mina per isbalzarlo dal trono , e s'ingegno
Piacenza .

Ciacon. inVi. co' fuoi metlaggeri o di rovinarla , o di far sì , che inombrati

i Principi collegati fi raffreddaffero nelle loro rifoluzioni . Ur

bano avvedutofi delle doppiezze , e degli artifizi del Vifeonte ,

non volle in alcun modo dar orecchio alle fue propofizioni,

ma fubito fpedì all' Imperadore un Nunzio , acciocchè non fi

lafciaffe punto lefingar dal Viſconte , e fi trasferisse quanto

prima col fuo efercito in Italia . Da Viterbo poi s'avanzò Ur

bano , verfo Roma , nella quale entrò con tanta allegrezza , ed

applaufo, con quanto v'entraron mai gli antichi trionfanti .

taUrb. V.

95. Fioriva appena la Primavera , ( c) che Carlo IV. in

favor della lega fi fe vedere con poderofa armata di foldati

Polacchi , Schiavoni , e Boemi fulle frontiere d'Italia . Si ac

compagnaron con effo lui molti Baroni di Germania , che gli

Lud. Aurel, facevan corona . Nè andò guari , che fi congiunfero i Soldati

dell' Imperadore colle genti del Pontefice , la maggioarono

Pier. MariaSpagnuoli , Provenzali , Bertoni , e Guafconi

Campil. cit.

An. 1368.

[c]

Abrab.Bzov.

hoc anno.

1. c.

un efercito di venticinque mila perfonen fi fmarri Bar
nabò
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nabò a si formidabile armata : raccolfe anch' egli oltre alla in

fanteria Italiana molti cavalli Inglefi , e Borgognoni . Or men

tre gli uni , e gli altri s'apparechiavano di azzuffarfi , Galeazzo An. 1368.

fratello di Barnabò fi pofe in mezzo e portatofi a Modena ,

dove faceva alto l'Imperadore , con effo lui s'abboccò , e trattò

con tanta deſtrezza che in brieve fi conchiuſe la pace ; ma

con riſerva , che ad effa vi concorreffe il beneplacito del Pon

tefice , fenza il quale non aveffe effetto ciò , che tra loro fi era

determinato.

9

Crifto

96. Pubblicò Urbano (a) l'anno 1368. una bolla in Ro- [a]

Abrah. Bzov.

ma, che poi volò per tutta l'Italia . Vedendo il Pontefice ,

che molti fecolari temerariamente volevano ingerirfi nel foro bos an.n.11.

della Chiefa , e fi facevano arbitri in caufe , che loro non s'ap

partenevano , fulminò la fcomunica contro qualfivoglia Prin

cipe , o Magiftrato , o Comunità , che per l'avvenire ofaffe ban

dire alcuna perfona Ecclefiaftica , o confifcare i fuoi beni , e

fottopofe all' interdetto le Città , e terre , che s'ingerivano in

tali affari , che non erano della loro sfera . Prefe animo con

quefta bolla il Vefcovo Gatti , (b) e generofamente vietò ad

alcuni de' Cittadini , che maneggiavano la Città , l'entrare in Gir. Borfieri

Duomo , ove determinata avevano una raunanza , e affemblea , 7. del Sao

perdifputare , e decidere in effa fu certe differenze , che paffavanSupplim .alla

tra loro intorno alle fazioni , che tuttavia fi nutrivano in Co-mobil. di Mil.

mo contro la pubblica quiete .

[b]

[c]

97. Scoffe l'anno 1369. ( c ) un orribil tremuoto la Lom- An. 1369.

bardia , e fi fece fentire l'ultima notte del mefe di Gennajo .

Apportò quefto non folo fpavento grande ne' popoli ; ma anche Girol Ghilini

negli Annali

la rovina degli edifizj più deboli , alcuni de ' quali andarono a Ales.

terra, e principalmente nella Città d'Aleffandria .

(d )
98. Fu la Patria col fuo Territorio queft' anno 1369. (d)

travagliatain particolare da una moltitudine ftravagante di topi , Gafp.Bugat.

lib. 64. delle

i quali dopo aver divorato ingordamente i grani d'ogni forta ne

granai , ufcirono alla campagna , e fi fparfero ancora fulle ri-Jueiftor.

viere del lago , ove confumarono non folamente le biade in

erba; ma falirono ancora fu gli alberi , fu' quali diedero il

guafto a tutti i frutti , che vi trovarono.

[e ]
99. Eratornato in Germania (e) l'Imperadore , chiamatovi

dalle fedizioni della Boemia , e dalla congiura fatta contra l'Im- Lud. Aurel.

perio da Cafimiro Re di Polonia , e Lodovico Re d'Unghe- in Epit. Ann.

ria . La lontananza diede occafione a' Vifconti d'inquietare il Eccl.

Pontefice , e di travagliarlo colle lor violenze . Studiò egli di

atterrirli colle cenfure a fine di piegarli alla ragione; mapoco ,

P 2
onulla Ras
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Annidi o nulla gli giovarono le armi Ecclefiaftiche . Se ne piccò gran

Crifto . demente il Pontefice , e vedendo che ogni giorno andavano peg

An. 1369. giorando nella lor contumacia , deliberò di nuovamente por

tarfi in Francia . Prima però di partir dall' Italia , provvide la

Chiefa di Como d'un ottimo Paftore , afflitta l'anno corrente

per la morte di Stefano , il quale poco più d'un luftro governò

i noftri antenati .

[a] 100. Alcuni de' noftri ( a ) . Iftorici anticipan l'anno della

Rober Rufta perdita di queſto Vefcovo , e voglionoe vogliono , che mancaffe l'anno

1.1. Suafam. 1365. , ma come certamente fi abbagliano nel dargli il Vefco

vado l'anno 1 361. , così parimente s'ingannano intorno all'

Franc. Ball.

[b ] anno della fua morte . Altri afferifcono , (b) che Stefano paf

Lazar Caraffaffe all' altra vita l'anno feguente 1370. ma fe fi dee dar

indypt. Epiffede al regiftro Vaticano , (c) dove leggiamo già Veſcovo di

Com. n.63. Como il fucceffore a' 22. d'Ottobre di queft' anno medefimo

p.2. in Stef. 1369. , è neceffario l'affermare , che Stefano ceffaffe di vivere

Gatti. nello ftefs' anno due , o tre mefi prima . Diciamo due , o tre

[c] mefi prima , perchè non poffiamo fiffare il meſe della fua

VerdUghell.morte , che poco prima , opoco dopo accadde . La verità fi è,

injer. Epifc. che le provvifioni alle Chiefe vacanti non fi tiravano tanto in

Gomen. n. 65. lungo da' Pontefici , come fi pratica oggidì . Ebbe la tomba

Stefano nella Cattedrale ; ma dove di prefente giacciano leſpo

glie della fua mortalità , nè gli Scrittori , nè alcuna inſcrizione

l'additano .

101. A Stefano fottentrò nella cura fpirituale di Como

ENRICO II.

(d)

ibid.

Di quefto nome . Dal fuo cognome di Seffa , s'immagina un

moderno , ( d ) ch' ei foffe Patrizio di Reggio in Lombardia,

Ferd. Ughel. ove quefta ( e ) famiglia gode il Marchelato di Ruolo , e la

Contea di Cafteldardo ; ma non lo riconofcendo i Reggiani per

[e] loro, perocchè non ne fan menzione nell' efatto Catalogo de'

Fulv. Azzari Prelati , che fortirono da quella Città alle mitre , piegherem

nel Compon .

dell'iftor.dimo a credere Enrico oriondo da Seffa , terra groffa fotto la

Reggio. Pieve d'Agno nella valle di Lugano , come (F) afferifce un

co II.

[f) altro moderno, fe prima Enrico non foffe ftato Arciprete

Franc. Ball. della Metropolitana di Milano che nel fuo Capitolo non

p. 2. in Enri-riceveva per legge inviolabile altri , che nobili Cittadini , e non

d'ogni famiglia , ma fol di quelle , che fono defcritte nella

matricola , nella quale ancora fono annoverati i Seffi di Seffà .

E' vero, che a' di correnti fi fono introdotte in quell' infigne

Capi
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Capitolo anche perfone ftraniere > ma questo è avvenuto per

ifpeziale difpenfa del Sommo Pontefic, avendo quefto più vol- Crifto.

te abilitati foggetti , che non potevano ervi luogo . An. 1369.

102. Dall' Arcipretato fali Enrico ( a, per elezion d'In- [a]

nocenzo VI. al Vefcovado di Pefaro l'anno 17. dalla Chiefa Ferd Ughell.

di Pefaro , che governò un anno folo , pafsò a quella d'Afco- infer. Epife.

li nella Marca , ove perfeverò fino all'anno 1362. Lafciò poi infer. Af

anche queſta , e fu difegnato Vefcovo ( b ) di Breſcia , alla

quale fi trasferì l'anno feguente 1363. , e la governò fino a culan. n. 40.

anno 1369. nel quale finalmente da Urbano V. fu foftituito pers. Faynus

al Vefcovo Gatti nella noftra di Como . Seguì queft' ultima inCas. Epift.

traslazione d'Enrico a' 20. d'Ottobre , come fta notato, nel regi- Brix.n.83.

ftro della libreria Vaticana , ficeome noi di fopra accennammo.

[b ]

103. Erafi dato Enrico fino dagli anni più teneri alle let

tere umane, e poi , avanzato nell'età , agli ftudj più gravi , (c) (c )

onde n'avea riportato la Laurea Dottorale . Acquistò colle fue Laz.Carafin.

virtù la grazia dell' Arcivescovo di Milano , che l'annoverò in dypt.Epif.

nel nobiliffimo Collegio degli Ordinarj della fua Metropolita- Com. B. 64.

na , dal quale , come feminario di gloriofi Prelati , efconodi

continuo Vefcovi , così dentro , come fuori di Lombardia .

Venne dunque Enrico al poffeffo della fua Chiefa l'anno 1369.

e non l'anno 1370. con eftremo defiderio d'adempire il fuo ca

rico Paftorale , come in fatti palesò nel tempo , che la governò .

Eleffe Enrico per (d) compagno nelle fatiche graviſſime della

fua fpaziofa Diocefi Lionardo Ferrari Comafco e Monaco di Franc. Ball.

S. Pier Celeftino , Dottore di facri Canoni , che nell' ufizio diP.2. in Enrico

Vicario Generale durò più anni .

(d)

II.

104. Attefero ( e ) i Viſconti l'anno 1370. a fortificare le An . 1370.

Rocche, ei Caftelli, che avevano in diverfi luoghi . Tra quefti [e]

furono quel di Cremona , quel di Lodi , di S. Colombano di LudCavitel.

Scanefio , di Melegnano , di Crema , di Pontremoli , di Cale- in An. Crem

ftano , di Picighettone , e di Como , che circondarono di mu- an. 1370,

raglie . Attribuifce l'Iftorico tal imprefa a Barnabò, ma Barna

bo in Como non avea alcuna giurifdizione , che appartenevafi

a Galeazzo , e Galeazzo vi comandava . Qual foffe poi queſta

fortezza in Como , intorno alla quale alzafsero baſtioni

pari , per renderla inefpugnabile in tempo di guerra , non fi

può rifapere . Non fu certo la Rocca di Baradello , che forte

per la natura del fito avea prima di queft' anno e muraglie , e

ritirate per iſchermire gli affalti di chi tentato aveffe d'impof

feffarfene . Se non è ftato qualche luogo oggidì fmantellato ,

non poffiam dire , che l'opera dei Visconti nella Città di Como

s'impiegaffe in altro , che in meglio munir la Torte Rotonda ,

e ri

la
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Crifto .

quefta Deca a ricoverarfdegl' imminenti pericoli , e a ritirarfi

An. 1370. in ficuro .

in An Eccl.

bocanno

105. Ripaſsò call' Italia nella Francia ( a) il Pontefice

[a]
Batista Pla- come propoftoavea; ma appena giunfe in Avvignone , che

tin. nella vi- terminò co Papato i fuoi giorni a' 19. di Dicembre con opi

tad'Urb. V. nione de fantità . Ordinò prima di morire , che il fuo corpo

Alph.Ciacon, foff portato in Marfiglia , e dipofitato nel Moniftero di S. Vit

invita ejufd. ore , dov'era ftato Abate prima del fuo Pontificato . Riferifco

Abrah. Bz no alcuni , che S. Brigida di Svezia , che all' ora fi trovò in

Roma , inviaffe ad Urbano il fuo Confeffore , e l'avvilaffe di

Aug Oldoin,non partire d'Italia , perchè arrivando in Francia , farebbe in

àn Necrol. fieme arrivato alla fine dǝlla fua vita . Non lafciò però il Cielo

in teſtimonia
nza della fua innocenza d'illuftrar la fua tomba

con molti miracoli, per li quali è tenuto comunemen
te

nel nu

mero de' Beati . Undici giorni foli vacò la Sede Pontificale ,

perocchè terminate l'efequie ad Urbano,e raunati in Conclave i

Cardinali efaltarono al foglio Appoftolic
o
Pietro Belforte , e'l

chiamaron
o Gregorio XI. Fu eletto Gregorio Papa in età affai

frefca , perchè non compiva ancora i quarant' anni' , ma ſup

plì all'età la fua rara prudenza , e fingolare dottrina .

An. 1371.

106. Comunicò
Gregorio

a tutti gli Arcivefcovi
, e Vef

[b] covi lor fuffraganei
(b) l'avvifo

della fua affunzione
al Ponti

PierMariaficato l'anno feguente
1371. con fue lettere circolari

, nelle

Campi 1. 22. quali gli efortò a corrispondere
al lor carico Paftorale

, e rac

dell Ifor.di comandò
caldamente

ſe ſteſſo alle loro orazioni
. Non manca

Piacenza . vano in (c ) tanto i Vifconti
d'ampliare

il loro dominio
, e

(c) metter foffopra
la quiete d'Italia . Barnabò

in particolare
aven

Bernar.Corio do rotta la pace , barbaramente
faccheggiò

la Città di Reggio,

mell ister. died occupò nella Romagna
il Caftello

di Lugo con altri luo
Milano.. ghi , e terre pertenenti

allaChiefa . Rifeppe
tutte quefte violen

ze Gregorio ; e per frenare il corfo di fue ingiufte conquiste, ac

ciocchè non s'avanzaffe più oltre , gli fulminò contro la fco

munica . Soggiornava tuttavia in Roma S. Brigida , la quale

vedendo le anguftie della povera Italia per l'affenza de' Sommi
[d]

Lud. Aurel, Pontefici , fe (d) nuova iftanza a Gregorio , acciocchè ritor

in Epit. Ann, naffe all' antica fua Sede , come aveva già fatto Urbano . Col

Eccl. pirono le preghiere di quefta buona ferva di Dio nel cuore del

[e]

Papa , che per allora non ne moſtrò defiderio con alcuno , ac

ciocchè non foffe impedito il fuo fanto diſegno di trasferirfi

Jofep.kipam. Roma , allorchè gli fi foffe prefentata l'occafion pronta .

dec.2.1.10.ift. 107. Racconta ( e ) un moderno ; nè con qual fondamen

Eccl.Med. to fi fa; che i Comafchi queft'anno, come anche i popoli della

Valtel
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Waltellina tornaffero all' ubbidienza di Galeazzo , sforzati dall' Crifto .

armi de' Viſconti , a riconoſcerfi lor Vaffalli : Ma fe noi non
An. 1

371.

andiamo errati , ftimiamo, che al buon Iftorico fia traſcorſa la

penna . Nè i Comafchi queft' anno fi erano fottratti dall' of

fequio di Galeazzo nè Galeazzo
; guereggiò coi Comal

chi , (a) perchè ne' di correnti tutte le fue forze im- [ a]

PierMaria

piegava contro Gionni Marchefe di Monferrato , a cui aven

do tolto Cafale , e Valenza , non ceffava di recargli ogni dan- dell iftar. di

Campi 1. 22.

no immaginabile, per rifarfi del torto , che pretendeva d'aver Piacenza.

ricevuto dalMar.heſe nella ribellion di Voghera , e d'altri luo- Girol Ghilin.

ghi , che s'erato ricoverati fotto alla fua protezione ed egli negli Annali

fenz' alcun riguardo , o rifpetto a Galeazzo fe n'era impoffef- d Aleffand.

fato. Egli è anque credibile , che ciò fia , o qualche acronif

mo di quel Autore, inganno a lui fatto da altro ferittore .

108 Non folamente non moffe guerra queft' anno Galeaz

zo a' Comafchi , ma anche li favori . Avea patito alcuni aggra

vi Moniftero di S. Abbondio dagli Ufiziali di (b) Galeazzo

e però l'Abate D. Egidio Cafella , e i fuoi Monaci ricorfero da Monumenta

luí, per rifarfi dei danni da lor fofferti . Ordinò Galeazzo fotto

i 29. d'Aprile al Podeftà di Como, ch' invigilaffe fopra di ciò

in avvenire , nè permettefle che il fopraddetto Moniftero foffe

travagliato più del dovere : che tal era la fua mente , e la fua

>

[b]

S.Abund. ex

ipfius Tabul.

volontà .

O

[c]

ejufdemlak.

109. Era tutto applicato il Vefcovo Enrico al governo

della a greggia , e girava lo fguardo in ogni parte , ove

Ocorreffe il bifogno della fua affiftenza. Nè pago di quanto po

eva per fe medefimo col fuo Vicario Generale n'eleffe (c )

due altri , che l'ajutaffero . L'uno fu Rainaldo de' Melli Dottor Ex mosum.

di Legge , Canonico , ed Arcidiacono di Cortona , come riſulta

da una inveftitura della mentovata Badia di S. Abbondio ; e

l'altro fu Pefcamontino Crepa , Canonico di S. Vittor di Mif

faglia , ambidue foggetti di gran valore , che queft' anno 1371.

fecero rifplendere nella noftra Città , e Diocefi la lor fomma

prudenza, e zelo nell' ajuto dell' anime .

con-An. 1372.

[d]

?

110. Più che mai oftinati i Vifconti ne' lor capricci con

tinuarono ad inquietare l'Italia. (d) Barnabè l'anno 1372. dichia

ratofi apertamente nemico della Chiefa, attaccò la Battaglia col Ludov.Cavit.

Marchefe d'Efte , e con Franceſco Fogliano ambedue conie-inAnn.Crem,

derati col Pontefice , e Condottieri del fuo Efercito . Durò

la zuffa fei ore ; ma finalmente piegò la forte a favore di Bar

nabò . Reftò prigione il Fogliano con Guglielmo fuo Nipote , Bonav. Ang.

e condotto nella Città di Reggio , ivi per ordine del Vifconte 1.2.dell' iftor

fu dicapitato . Gonfio il Vifconte di sì fatta vittoria mandò (e) diParma,

[ e ]

Am
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Ambrogio fuo figliuolo colle fue fchiere numerofe a' danni del

Bolognefe eve fcorrendo liberamere per cinque giorni fac

An. 1372. cheggiò, e rovinò molti luoghi , dai quali carico di preziofo

bottino fi ritirò in Parma , una delle Cita tiranneggiate'da Bar

›

nabò .

Crifto .

Mil.

?

[b)

Piacenza.

(c)

[ a] 111. (a) Galeazzo dall' altro canto dojo lunghi trattati di

Bernar. Coriopace co' figliuoli del Marchefe di Monferro, ch' era morto

nell' iftor. di l'anno antecedente , mentr' era in procinto di tabilirla , la rup

pe affatto , perchè quelli non vollero condifcedere a rendergli

la Città d'Afti , ch' ei pretendeva . Si rifcaldrono perciò tra

loro maggiormente gli fdegni ; onde Galeazio nel mefe di

Giugno raunato un groffiffimo efercito fi condufe con queſto

all'affedio di quella Città. Tutte le Città a lui foggette , fra le quali

era Como, fomminiftrarono a Galeazzo non fulo nlte compa

gnie de' combattenti ma ancora copiofe fomme di contanti

per mantenimento della guerra . Non foffrirono folamente (b)

Pier Maria le Città quefte gravezze : fu ancora il Clero obbligato a pagare

Campi 1. 22. ogni mefe ventimila fiorini d'oro a' fuoi efattori , che fenz' al

dell' iftor. di cuna pietà alle fciaure continue di que' tempi , li rifcotevano.

112. Arrivarono l'ardimento di Barnabò contro la Chiefa ,

e l'eftorfioni , che facea Galeazzo agli Ecclefiaftici , in Avvigno

ne all' orecchie di Gregorio , e in Praga a quelle di Carlo e

l'uno , e l'altro fieramente fe ne commoffe . L'Imperadore per

fuafentenza data a' 2. d'Agoſto ( c ) privò Barnabò du titolo di

Carol. IV. in Vicario Imperiale , e lo dichiarò dicaduto dalla fignoia di

Sais litteris Milano , e dell' altre Città , che gli rendevano omaggio . Azi

daris Praga lo dichiarò pubblico affaffino della Santa Chiefa , e perciò reo

2.Aug. 1372. di lefa Maeftà , e nemico del facro Imperio , comandando a

tutti i Principi così Ecclefiaftici , come fecolari , e a tutte le

univerfità de' fuoi ftati , che la promulgaffero in ogni luogo,

e l'intimaffero allo fteffo Barnabò , e fuoi complici . Il Pontefice

[d]
poi , oltre alle cenfure , che fulminato gli aveva , fpedi una (d)

Greg. XI. in
Bolla a' 23. di Settembre , nella quale facendo note a tutti i

Bulla , queVefcovi , e Prelati le oftilità , e l'infolenze di Barnabò, proibì af

Servat. Plac.folutamente a qualfivoglia perfona Ecclefiaftica , e fecolare , di

in Tab. Eccl. qualunque dignità, condizione , e ſtato , a tutti i Signori tem

Cathed.
porali , e a tutte le Comunità di preftare fervigio , non folo al

fopraddetto Barnabò , ma anche a fuo fratello , come fuo col

legato , e protettore . Vietò parimente di portare , o mandare ,

o di proccurare , che altri mandaffero , o portaffero vettova

glie, o altre cofe neceffarie ad ufo , e comodità de' mentovati

Visconti ,.o de' loro aderenti , benchè alcuno fi ritrovaffe ob

bligato loro per qualche legge, o confederazione ; e ciò fotto

pena

C

n

1

2
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pena della fcomunica alle perfone particolari , e dell' interdet

to alle Comunità , e della privazione d'ogni onore, ed officio,

d'ogni grazia , e privilegio di poter teftare , o fuccedere a qualAn. 1372.

fi fra eredità . Ordinò finalmente, che da per tuttofi doveffe pub

blicar quefta Bolla in ogni Cattedrale , e Chiefa , quando ilpo

polo foffe più numerofo alle funzioni Ecclefiaftiche , ed alle

Prediche; e perchè anche gl'idioti l'intendeflero , e ne foffero

avvertiti , fi volgarizzaffe , fecondo la lingua del paeſe . Queſte

rovine fi tiraronoaddoffo le icelleraggini , e crudeltà de ' Vifcon

ti , e dal Pontefice , e dall' Imperadore , perocchè in fatti trop

po s'ufurpavano di potenza , d'autorità , e di dominio fu quel

d'altri , e fu quel della Chiefa. { , ! : ,

[a)

113. Non ceffaron però i Visconti di profeguire la guerra An. 1373.

contro la Chiefa , e fuoi collegati . (a) Scorfero di nuovo l'an

no 1373., e faccheggiarono il Territorio di Bologna , ftampan- Lud. Aurel

do , ovunque pallavano ,orme lagrimevoli della lorofierezza . Dal inEpit. Ann.

Bolognefe paffarono a por l'affedio a Modena

Eccl.
perfarfene padro

Lud. Cavitel

ni; ma andarono a voto i loro ingiufti difegni . Si trovarono a in An.Crem

fronte l'efercito Ecclefiaftico , che gli sforzò alla battaglia , nel

la quale febbene fu fcambievole il danno dell'una , e dell'altra

parte , ad ogni modo l'armata del Pontefice rimafe vittoriofa...)

(b) Sbaragliate le genti de Visconti , rincularono , e diedero

agio al Legaro d'avanzarfi ful Piacentino , ove prefe molti Pier. Maria.

Caftelli, e tra gli altri Caftel S. Gioanni , Rocca di molto rilie- Campi 1. 23.

vo , e conſeguenza ; perchè metteva in pericolo evidente tuttodell' ifor. di

[b]

·

Piacenza.

to ftato di Galeazzo .

Annidi

Crifto .

[c)

Paul.Jov.in

Vicec.

114. A quefta prima percoffa , ch'ebbero i Visconti , un'

altra ne fegui più dolorofa , e maffime a Barnabò . (c) Avea queſti

mandato fut rerritorio di Bergamo Ambrogio fuo figliuol natu- vitaBa
rnaba

rale , che fopra tutti gli altri gli era caro per l'eroico fuo va

lore moftrato più volte ne teatri di Marte. Era ufcito Ambro- Fofeph Rip.

gio con una groffa partita di foldati Inglefi a dar la caccia ad dec.2 . lib. 10

alcuni ribelli, che s'erano ricoverati fulBergamafco. Or men- bijt . Eccles

tre animofamente gl' incalza , e penfa di farne un glorioſo ma- Mediol.

cello ,diede fenz'accorgerfene in una loro imbofcata, nella qua

le circondato da' paefani della Valle di S. Martino vi lafciò in

felicemente la vita . Riulci queft'impenfato accidente a Barna

bò d'eftrema pena , e per vendicarfi mandò a filo di ſpada tutti

gli abitatori di quella Valle.

(α)

per l'oftina
115. Prefo intanto Gregorio da giufta collera

zion de' Visconti , e lor contumacia verfo la Chiefa , ( d ) co

mandò al Legato , che non accettafle alcun trattato di pace , Pier Maria

ma rintuzzafle coll'armi la lor difubbidienza. Anzi perchè s'in- Campi.it.

Q
fiam

Son of de
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?

Crifto .

• fiammaffe via più , chi combatteva a favor della Chieſa, aprì l'eras

An. 1373. rio facro , e concedette Indulgenza Plenaria a coloro che

trovandofi in grazia foffero in qualche conflitto paffati all' al

tra vita . Sorrifle a Barnabò , e Galeazzo da principio la for

tuna ; ma poc' anni dappoi pagarono il fio della lor violenza

col terminare nel colmo della loro felicità i lor giorni , con

poca fperanza della loro eterna falute ,

"

x

(a) 116. Era (a) vacante la Badia di S. Abbondio per la mor

LxTabulariote dell' Abate D. Egidio Cafella Comafco , che governata

S. Abundii. l'aveva intorno a due anni , e mezzo . Gregorio XI. avendo in

tefo in Avvignone , ch' era mancato l'Abate di questo Moni

ftero , vietò a' Monaci con un fuo breve ſpedito a' 19. d'Otto

bre l'anno corrente 1373. di venire all' elezione del nuovo Aba

[b] te , ed a' Vafalli del fopraddetto (b) Moniftero con altro bre

Franc. Aug.ve ordinò , che non ubbidiffero ad altri , che a quello , ch

ab Ecclefiainegli era per nominar fucceffore al defunto Egidio . Eleffe

bift. Chronol. dunque Gregorio non uno de' noftri Monaci , ma un foreftie

Pedem.c.18. re di nazion Piemontefe allievo di S. Michele alla Chiufa:

Moniſtero altre volte famofiffimo per fantità , e per ricchezze.

Fu quefti Giorgio Fifarengo , che non penfando a tal carico ,

ebbe dal Pontefice efpreflo comandamento di venir prontamen

te al
governo di Sant'Abbondio , al quale lo deftinava moffodal

grido della fua fingolare bontà , e dottrina . Venne Giorgio ,

a Como e reffe il Moniftero molti anni , come fi raccoglie da

diverſe ſcritture , che fon paffate per le noftre mani . Nel Re

giftro fi leggeranno i tre brevi di quefto Pontefice , i quali ac

ciocchè non perifcano , lafciamo come ci fono capitatì , alla

pofterità .
、 『, ་

An. 1374. 117. Caftigò poi Dio l'anno 1374. non folo i Visconti,

[ c ]. ma anche i lor fudditi con una grandiffima ( c) careftia .

Pier MariaErano giài grani vicini al raccolto , quando dalle lunghe piog

Campi 1. 23. ge, e nebbie importune morirono nelle campagne . Tutta la

dell ifter.di Lombardia fentì quefto maligno influffo , che menò feco in

Piacenza appreffo un orribile peftilenza . Quefta fu così fiera , che in

Bonav. Ang Parma, e nel fuo diftretto di cinque non la fcamparono due
1.2. dell' ift.

diParma. e i vivi , per falvarfi , abbandonarono la Città in guifa , ch'ella

Lud.Cavitel. reftò poco meno che difabitata . Piacenza pianie la metà de'

in Ann.Crem. fuoi Cittadini eftinti , come fecero altri luoghi della Lombar

dia . Di quel che avvenifle in Como , noi non ne abbiamo al

cuna notizia dagl' Iftorici , che ftanno ful generale; ma ſe pa

tirono le Città , che godono in abbondanza i frutti della terra,

il noftro paeſe , che riefce per ordinario più ſterile , avrà anch'

egli provato i colpi di quefto flagello..
17

1) 118. Rac

"
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Crifto.

[a]

118. Racconta un moderno , ( a) ch'effendo ftato da' Vif

conti levato a forza d'armi il Contado di Chiavenna alla Chie

fa di Coira, Gregorio XI. lo ripigliafle queft' anno , l'afficu-An. 1374.

raffe con un buon prefidio , e lo confegnaffe a Ridolfo Mon

forte Vicario di quel Vefcovo , comandandogli che teneffe Gab.Buccell

aperte le ftrade , perchè poteffero liberamente paffare i foccor- inChr.Rhas.

fi nell' Italia per ajuto della Chiefa . Noi però intorno a queſto

gli preftiam poca fede ; perchè Chiavenna era tuttavia nel tem

porale foggetta alla Città di Como, e nello fpirituale al noftro

Vefcovo , che n'era Conte , e ne ricavava gli antichi diritti ,

come (b) abbiam veduto dal privilegio d'Enrico VII. fatto a [b)

Leone Lambertengo . Che poi tanto la Città , quanto il Vefco- Extat Priv

in Tab. Eccl

vo feguitaffero in quefto dominio , e poffeffo , fi può chiara
Comen.

mente raccogliere dalla (c ) fentenza , che tra Bernardo Pri- (c)

mo,e la Comunità l'anno 1355. fi ftabili di confenfo fcam- Ex dypt.

bievole fopra alcune regalie , come da noi poco avanti s'accen, Epifc. Comen.

nò. Onde avendofi così frefcamemoria della noftragiurifdizione n. 61.

fopra il Contado di Chiavenna, ci rendiamo difficili a credere,

che l'anno corrente vi acquiſtaffe ragione alcuna la Chieſa di

Coira . T

fi

119. Eran ne' di ( d) correnti i Fiorentini giurati nemici An. 1375.

della Chiefa, e perciò non mancavano e con danari , e con al- (d )

tri allettamenti di fubornar diverfi vaffalli di quella a metterti

in libertà . Queſto bel titolo fece breccia in mole Città , cosi

della Romagna, come della Marca, che l'una , dopo l'altra

ribellarono al Legato . (e ) Si trovò il Cardinale tra Scilla ,

Cariddi a tal novella , e non fapendo a qual partito appigliarfi,

determinò, per ifchifare gl'inconvenienti , che potevan mette- Abrab Bzov.

re in ultima rovina lo ftato della Chiefa , di maneggiare una inAnn. Eccl.

triegua co Visconti , ch' erano collegati co' Fiorentini , e la bocanno.

ftabili per alcuni meft non fenza buona fperanza d'avanzari dal Pier Maria

la triegua alla pace
dell' iftor di

Campi

mt?

S

120. Scrive ( f) un Iftorico noftro che l'anno 1375. folle Piacen.

Lotario Rufca da noi mentovato di fopra, chiamato da' Pia- [f]

centini per loro Podeftà , nella qual dignità corrifpofe si bene Rober. Rufea

al genio di quei Cittadini nelle turbolenze , che agitavano

quel paefe, che lo raffermarono in quell' ufizio anche l'anno famiglia.

appreffo: Cofa molto infolita, e degna di maraviglia; perchè

al termine dell' anno tetminavano fempre i Podestà il governo

dellajua

-loro.´ 2 [ ' ;; I

Bat. Plat

nellavita di

Gregor.XI.3

Alph Ciacon.

invitacjud.

[e]

121. Ufcito decreto di Galeazzo, che comandava di rico

nofcere l'eftimo fopra i bent ftabili , fi fece (g) la raffegna Ben.Jou...

nella noftra Città , e ne' Borghi , e fi trovò, che i capi di fa

[g]

bist.pa
t.p.65.

2 miglia
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miglia in quefto tempo afcendevano a due mila , e quarant
Crifto .

otto , ficchè Como avrà fatto intorno a dieci , o dodici mila

An. 1375. perfone . Attribuifce quefta raffegna , che fi fece da' noftri Cit

[a] tadini , un ( a) moderno all' anno 1365. due luftri prima , ma

Franc. Ball certamente o egli , o lo ftampatore s'inganna in quefto calco

P.P. cap. 19.10 : ficcome oPuno , o l'altro parimente sbaglia nel numero

delCompend.delle cafe , e de' fuochi , dicendo , che furono due mila , e

quattrocento ; perchè per verità non giunfero a più di due mila

quarantotto, come aftefta Ben. Giovio Hift . Patriæ lib. 1. p. 65.

122. In questo ifteffo tempo fu da' Comaſchi fabbricato un

Caftello, e da' medefimi ne fu fmantellato un altro. Si edi

ficò una Rocca a Capo di Lago, o come parla il volgo a Code

[b]
lago , terra , (b) che s'incontra fulla rivà per navigare a Lu

Ben.Jou. 1.1. gano; e ciò fi fece per contraftare , fe foffe occorfo il bifo

bilt.par.p.65.gno , il passo a qualche fquadra nemica , che minacciava il

Comafco Stette in piedi quefta Rocca fino all' anno 1518. ,

nel quale da' fondamenti fu atterrata , dopo che gli Svizzeri

prefero il poffeffo di Bellinzona , di Locarno , di Lugano , edi

Mendrifio per ceffione , che loro fece di quefti luoghi Fran

cefco I. Re di Francia . La fortezza , che fu poi atterrata , fu

quella di Bellagio , perocchè gli abitanti effendo caduti in dif

grazia di Galeazzo , ebbero per gaftigo la demolizion del Ca

(c)
ftello l'anno 1375. , e non 1365. (c) come anche in quefto

Franc. Ball,il Ballarino s'inganna .

2

b. cit.
123. Strano avvenimento c'invita a far piccola digreffione

dal noftro propofito , in quefto luogo Servirà tuttavia di do

cumento a' noftri Lettori , perchè non mettano la bocca in Cie

lo , e trattandofi d'alcuna Religione ( tutte an ricevute da Dio

l'origine , per mezzo de' lor Fondatori ) ciafcuno di qualfivo

glia condizione vada pefato così in tacciarla , come in proc

curarle alcuntorto : (d) Vivevano queft' anno alcuni Prelatipoco

amorevoli all' ordine di S. Francefco . Congiurarono infieme al

cuni di loro di farlo andare per terra , fe foffe loro avvenuta

l'occafione . Era in quella Città, ove fi trattava d'annientarlo ,

una Chiefa , alla quale fulle finestre di vetro fi vedevan dipin

te le Immagini di S. Paolo , che impugnava colla deftra la ſpa

da , e di S. Francefco , che aveva in mano la Croce . Parve al

Sagreftano di quella Chiefa in tempo di notte di fentire l'Ap

poftolo , che così favellava con S. Francefco , Che fai Francef

co? Non vedi tu le rovine , che vanno i tuoi malevoli macchi

nando alla tua Religione. Lo vedo beniffimo rifpofe egli ; ma

che volete ch'io faccia? Io non ho altro che quefta Croce ,

dalla quale mi viene infegnata la pazienza. All' ora l'Appofto

lo

"

1

:

N

(d)

Lud.Aurel.

inEpit. Ann.

Bech.bocanno
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Anni-di

lo gli porfe in mano la fua fpada . La mattina full'alba entrò

in Chiefa il Sagreftano , e mirò con eftrema fua maraviglia , Crifto

che le Immagini aveano vicendevolmente cambiate le loro in- An. 1375

fegne . S. Paolo ftringeva la Croce , e S. Francefco la fpada ,

ma tutta infanguinata . A quefto fpettacolo rimafe attonito ; ed

ecco fi fparge nuova per la Città , che il Vefcovo , il quale era

ftato capo degli altri in quella cofpirazione , fi trovò nel fuo

detto colla tefta recifa . Prefe animo all' ora il Sagreftano di

manifeftare ciò , che gli era occorfo ; e per teftimonio della

verità mostrava a tutti le fopraddette Immagini col cambia

mento della Croce , e della fpada tra loro .

124. Fu efaltato quest' anno medefimo da Gregorio XI. [1]

(a ) Girolamo Gallo Comaſco , e famofo Maeftro di facra Teo-Franc. Ball.

logia nella Religione di S. Domenico all' importante gradop. 3. .3. deb

d'Inquifitore contro gl' infedeli ne' paefi fignoreggiati dal Tur- fuoCompen.

nel qual carico , da lui amminiftrato con fingolare deftrez

za, fi governò con tanta foddisfazione di tutti , che febbene fi

trovava tra' nemici della S. Fede, quefti nulladimeno non gli

fecero alcun contrafto , ma il lafciarono operare fecondo gli

ordini del Pontefice . Si governò dunque in maniera , fin che

viffe in quelle parti , che Urbano VI. potè inviare al medefimo

effetto tre altri , Inquifitori a mantenere tra' Criſtiani

foggiornavano, falda la Religione Cattolica.

che vi

[b]

125. Viveva in quefti giorni nella Patria con fama di gran An. 1376.

dottrina (b) Gabbriello Parravicino . Volonne il nomeper tutto

la Lombardia ; onde fu chiamato a far comparire il fuo valore
Ex monum.

nelle pubbliche ſcuole del frefco Studio di Pavia , nel quale fu'
D. Eraj. Pa

primi anni falirono a leggere i principali e più qualificati ravicini.

foggetti d'Italia . Ebbero poi in diverfi tempi il medefimo ono

re, come vedremo a fuo fuogo, molti altri noftri concittadini,

e queſt' anno 1682. , nel quale fcriviamo , gode per opera dell'

Eccellentiffimo Signor Senatore Antonio Maria Erba Patrizio

Comaſco , e Nipote di N. S. Papa Innocenzo XI. la fteffa pre

minenza il Padre D. Carlo Francefco Rovello Teologo della

noftra Congregazion di Somafca.

[c]

boc

126. Un abiflo chiama l'altro . I Fiorentini , ( c) comefe

nulla operato aveffero con avere follecitato in difpregio del Abrah. Bzov.

Pontefice alla ribellione feffanta Città vaffalle in quefti di della in Ann Eccl.

Chiefa , fcacciarono l'anno 1376. il Cardinale Legato da Bolo- FARO .

gna; prefero il Nunzio del Papa , ch'era Nicolò Certofino , lo

tenagliarono con ferri infocati , e poi ancora fpirante lo fotter

rarono fotto le forche . Appiccaron le fiamme alle ftanze dell'

Inquifitore ; confifcarono , ed incamerarono tutti i beni al Car

Lud. Aurel.

inEpit.

4142

dinal

1
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Anni di

dinal PietroCorfino , benchè foffe uno de' principali della Città:

Crifto . ceftrinfero a forza di tormenti un Sacerdote a fcoprire la con

An. 1376. feffrone d'un tale , cui dopo ( rifaputofi il fuo misfatto ) fof

pefero per la gola; imprigionarono un altro Nunzio della Se

de Appoftolica , ch'era Vefcovo di Narni , e ne' luoghi più

fetidi della Città lo tennero incatenato : fecero diverfe leggi

contro l'immunità Ecclefiaftica ; ed applicarono al Fifco l'en

trate così del Clero fecolare , come del regolare . Scelleraggini

così manifefte proccurarono i Fiorentini di coprire a Gregorio

per mezzo di due Oratori , che inviarono in Avvignone ; ma

Gregorio confapevole d'ogni cofa non folamente non accettò

le loro difcolpe ; ma giuftamente fdegnato fcomunicò il Se

nato, pofe l'interdetto a tutta la Città, e diede licenza a qual

fivoglia perfona di lecitamente impadronirfi de' loro beni in

qualunque luogo fi foffero . Quefta ragionevole vendetta del

Pontefice fe gran colpo nel popolo , che vedendo le fue foftan

ze, e merci efpofte alla ruba d'ogn uno fi follevò contro de

Magiftrati , e la nobiltà . La paura di provare le furie della

plebe , ammolli la lor contumacia , e fi moffero finalmente

a chiedere umilmente a Gregorio il perdono delle loro enormi

tà. Ma era d'uopo frapporre un potente Interceffore per non

effere da lui rigettati la feconda volta . Dopo varie confulte

[a] fopra l'elezion del foggetto , applicarono ( a) l'animo a Cate

Brey Roman. rina da Siena : Vergine ne' di correnti non meno famofa per

30. Apr. fantità , che per faviezza fopra il fuo feffo . A Caterina dun

nella vita deque appoggiarono i Fiorentini quefta graviffima imprefa , la

S. Cater, daquale, benchè malagevole , ella confidata in Dio per defiderio ,

che fi terminaffe uno fcifma si fcandalofo alla Criſtianità , e

pernizioſo a tante anime che di continuo fi perdevano , di

buona voglia abbracció . Si conduffe in Avvignone la fanta Am

bafciadrice , accompagnata dal fuo Confeffore Raimondo da

Capoa, e da alcune fue compagne , e vi arrivò a' 18. di Giu

gno, come fi raccoglie da una fua lettera . Ebbe più fiate gra

ta udienza da Gregorio , e gli parlò con tanta efficacia non fo

lo, perchè perdonaffe a' Fiorentini , ma ancora , perchè affret

taffe l'adempimento del voto da lui fegretamente già fatto a

Dio , di rimettere in Roma, la Sede Pontificale . Riconobbe

Gregorio nel diſcorſo della Vergine la Divina volontà , e con
[b] cedette a Fiorentini il perdono , e di nuovo determinò di por

nella vitadi tarfi quanto prima in Italia . Diede ancora lá fpinta alla rifolu

Greg. XI. zion_di Gregorio ( b ) la frizzante rifpofta d'un Veſcovo

Alph.Ciacon.fuo famigliare , il quale piacevolmente da lui motreggiato , per

incod. Pont.chènon andaffe alla refidenza della fua Chiefa , che tanto tempo

Silv. Razzi

Siena.

Bat. Platin.
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Deca III. 127

Anni di

Crifto

era fenza Paftore , gli rifpofe : E voi , Beatiffimo Padre , che

dovete in quefto effere lo fpecchio agli altri , perchè una volta

non vi ritirate al voftro Vefcovado , e alla voftra fede di Ro-An. 1376.

ma ? Fe dunque il Pontefice räffettare alcune galee ful Ro

dano , e non laſciando penetrare ad alcuno il fuo diſegno , per

non effere trattenuto e impedito da' Francefi , che non ap

provavano il fuo paffaggio in Italia , colla fua Corte , e con

una partita di Cardinali fi pofe in mare a' 13. di Settembre .

Giunto a Genova vi fi trattenne alcuni giorni , ed accolfe gli

Oratori di molte Città d'Italia , che là fi trasferirono a ralle- [a]

grarficon effo lui della fua venuta , ed offequiarlo . (a) In fatti fuPaul. Emil.

eftremo il giubilo, e la fefta degli Italiani , i quali penſavano , in bit .Franc.

che doveffe ritornare il fecol d'oro nel ritornodel Sommo Pon- polit. Do

tefice al fuo antico feggio di Roma.

nefmondi 1.5.

dell' iftor. di

127. Entrò in Roma (b) Gregorio l'anno feguente 1377. Mant.

a' 13. di Gennajo con un applaufo indicibile di tutta la Città, An . 1377.

incontrato fuor d'effa da tutti i principali , i quali , e nella Pier Maria

faccia , e negli atti , e nelle acclamazioni moftrarono l'interno Campilib.23.

lor godimento, che provavano in rivedere il Vicario di Cri- dell' iflor. di

fto cotanto da lor bramato in Italia , e fofpirato , dopo efferne Piacenza.

ftati privi lo ſpazio di fettant'anni . La prefenza del Pontefice. [b]

apportò in brieve molti vantaggi , e felicità all' Italia . Segui la Bat. Platin
nella vita di

pace de' Fiorentini colla Chiefa , che piegò finalmeute alle

preghiere di Caterina , e la conchiufero nelle mani del Cardi- Abrah. Bzov.

Gregor, XI.

nale d'Amiens con isborfare alla S. Sede , per li danni a lei re- hocanno.

cati nelle paffate rivoluzioni , quattrocento mila fiorini . ( c ) [ c]

Nello fteffo tempo ancora s'interpofe Gregorio con Galeazzo Girol. Ghil.

Vifconte , e Secondotto Marchefe di Monferrato , e terminò negli Annali

d'Aleff..

le gravi difcordie , che già alcuni anni vertivan tra loro , con

fare , che Galeazzo deffe per,moglie a Secondotto Violante fua

figlia , reftata vedova per la morte di Lionello Duca di Chia

renza fuo primo marito.. 721

[d]

C

"

128. (d) Avea Galeazzo alle replicate iftanze de' popoli

della Valtelliua feparata dalla giurifdizione di Como quella Papirio Ma

Valle fotto pretefto di maggior fervigio del Principe , e co-gnacaval.ne°

modo de' Vaffalli Ma avendo la fperienza palefato i graviJuoi M.S.

difordini , che ne feguivano per quefta divifione della Valtel

lina dalla Città , rivocando la feparazion da lui fatta gli anni

antecedenti , tornò ad unirla colla Città , ene fpedì l'anno 1377.

il refcritto , che fi leggerà nel registro . Queflo decreto si man

ca, e loporremonel registro , fe'l troveremo.

129. Sarà fempre memorabile l'anno 1378 a tutti i fecoli An . 1378.

per la morte di tre grandiffimi Perfonaggi , che pagarono il

107
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Anni di

comune tributo alla natura . (a) Il primo di loro fu il Ponte

Crifto, fice , il quale forprefo da intollerabile dolor di pietra , a' 28. di

An. 1378. Marzo , altri dicono a' 26. , altri a' 27. cefsò di vivere quag

[a] giù in terra . Fu amaramente fentita da tutti la perditadi Gre

Bat. Plat.gorio , come fe foffe mancato loro il proprio Padre ; e le la

nellavita digrime, che fi fparfero , non furono folamente un' affettuola

Greg. XI. teftimonianza , che mostrarono al defunto ma ancora un pre

Abrab. Bzov.

" fagio delle fopraftanti calamità , come foggiungeremo in ap

Aug. Gidoin, preffo . A GregorioXI . s'accompagnò l'Imperador (b) Carlo IV. ,

in Necrol. che avendo già fatto eleggere Re de' Romani Vencislao fuo

,

boc anno.

[b] figliuol in Praga Metropoli della Boemia , lafciò le tue fpo

Anton. Cica- glie mortali con fentimento particolare di tutto l'Imperio per

renellavita le rare prerogative , che rifplendevano in queft' ottimo Mo

dell'Impera- narca. Il terzo Principe , a cui fu recifo dalla Parca lo ftame ,

dor Carlo , fu Galeazzo Vifconte, che dopo avere compiuti ventidue anni
Vencislao. della fua (c ) fignoria , terminò in Pavia a' 5. d'Agoſto quie

Paul Jovius tamente i fuoi giorni .

(c)

Med.

inGaleat. II. 130. Quindici foli Cardinali fi trovarono in Roma, quan

Jofeph Rip. do morì Gregorio . Celebrate l'efequie al morto Pontefice (d )

dec. 2. 1. 10. fi raunarono quefti per l'elezione del nuovo , che i Francefi

bifter. Ecclef.più numerofi pretendevano della lor nazione , laddove i noſtri

[d ] col popolo Romano volevano , che foffe Italiano . Dopo varj

Bat. Plat.in dibattimenti , e contefe , non potendofr accordare in un fog

UrbanoVI. getto del Conclave , gettarono gli occhi fopra l'Arcivescovo di

Alpb Ciacon. Bari , che era Napoletano , e'l nominarono Urbano , di queſto

incod.Urb. nome il Sefto . L'elezione fu libera , e legittima ; perchè non

Lud. Aurel. vi fu alcuna violenza o fraude ; ma effendofi dappoi pentiti i

inEpit. Ann.Cardinali Francefi di quel , che avevano fatto , fotto pretefto di
Eccl....

fottrarfi agli ecceffivi caldi di Roma , fr ritirarono prima nella

Città d'Ancona, e pofcia a Fondi , ove pubblicando d'effere

ftati in Roma sforzati alla creazione d'Urbano , acclamarono

al Pontificato il Cardinal di Gineura , et nominarono Clemen

te VII. Quefta deliberazione Ipropofitata , alla quale fi appli

carono contro ogni dovere , partori una grave , e lunga difcor

dia nel Criftianefimo foftenendo altri Clemente altri difen

dendo Urbano , per vero fucceffor di S. Pietro . Ma in fatti

Urbano avea tutte le ragioni del mondo al Pontificato , e co

me giufto Paftore della greggia di Crifto fu pofcia ricono

fciuto .

131. Lafcio Galeazzo erede di tutti i fuoi ftati Giovanni

Galeazzo fuo figliuolo , e in confeguenza Signor di Como , co

me n'era ftato il Padre . Era morta a Giovanni Galeazzo Ifa

bella di Francia faa moglie , e bramando di nuovo ac

"

compa



Deca III.!
139:

I

compagnarfi ebbe la mira fopra la Principeffa Maria , unica fi

glia , ed erede di Federigo Re di Sicilia. Si era affai avanzato

trartato di queſto ſpoſalizio ; nè altro mancava , che dar l'ul- An. 1378.

tima mano alle nozze . ( a ) Fe dunque Giovanni Galeazzo nel [a ]

mefe di Settembre proccura in Antoniolo Lucino Patrizio Co- Quintil. Lu

mafco , e Riccardo Firoffini Gentiluomo Aleffandrino , accioc- cinoPalac

chè fi conduceffero in Sicilia a fpofar quella Principefsa . Maquaest. 3.

nel più bel di conchiudere tal imprefa , ella fi difciolfe per Girl Gbilini

Iftoriale.

opera del Pontefice , il quale avendo antica pretenfione fopra negli Annali

quel Regno , impedì che feguiffe quel matrimonio. d Aleffand.

132. Bollivano in (b) tanto livori implacabili tra Urba

no, e Clemente pretendendo l'uno, e l'altro d'efferè ftati giu- An. 1379.

ftamente efaltati al Trono Pontificale . Clemente era fpalleg- [b ]

giato dal Re di Francia , dal Re di Spagna , e dalla Reina di Lud. Aurek.

Napoli con altri loro aderenti . All' incontro Urbano era rico- lib.cit.

nofciuto per Vicario di Crifto dall' Imperadore , dalla Germa

nia , dall' Ungheria , e da tutta l'Italia . Giovanni Galeazzo non

fi dichiarò per chi fofle , e così ancora per fecondare il genio

del fuo Principe , ftimiamo , che fi farà governata la Lombar

dia Clemente inviò a richiedere ajuto da' potentati fuoi favo

revoli alcuni de' Cardinali , che l'avevano eletto ; ed avendo

poi attaccata una battaglia colla gente d'Urbano da queſta

reftò la fua disfatta , e rotta . Egli adunque fe ne fnggi a Na

poli ; ma non credendofi ancor ficuro , fe ne pafsò in Marfi

glia , e da Marfiglia in Avvignone . Dall' altra parte Urbano

pubbicò contro Clemente , e fuoi feguaci , che tutti fpogliò

delle lor dignità' , una fiera fcomunica , e li privò della co

munion de' Fedeli . Intefe Clemente la fentenza d'Urbano , e

contro lui anch' egli vomitò il fuo fdegno , e fulminò un' al

tra fcomunica. Nacquero perciò in varie Provincie del Criftia

nefimo rabbioſe diffenfioni , proteggendo molti , e maffime gli

Ecclefiaftici la caufa d'Urbano ; e però moltiffimi parziali di

Clemente furono imprigionati , efiliati , e atrocemente anche

fottoposti a tormenti .
* (6) gy

[c]

Ferd.Ugbell.

1.2 Italfacra

inferie Epije..

133. Intorno a queft' anno ebbe il Vefcovado di Parma Parm.n. 42.

( c) Giovanni Rufca noftro Concittadino dopo la morte d'U- Rober Rufca

golino de' Roffi Conte di S. Secondo . Chi lo creaffe Vefcovo ,1.2. dellaĵus

non fi fa . Noi pieghiamo tuttavia a crederlò premiatodi quel- Fam,

la Mitra da Urbano Sefto , ad iftanza però di Barnabò Vifcon

(d)

Franc. Ball

re, Padrone di quella Città : nel che merita cenfura un (d) 33-idel

moderno , che vuole non aveffe Giovanni quefta dignità prima Comp.Cronol.

dell'anno 1396. , mentre di lui fi ha chiara rimembranza l'anno

1383., come offervò con diligenza unaltro (e) moderno nella Ferd.Ughell.

ferie de' Vefcovi di Parma. R

1

[e ]

334
.

6.6.

Anni di

Critto .
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Anni di

Eccl.

34. Perfeguitandofi adunque Urbano, (a) e Clemente in

Crifto . quefta guila com grandiffimo fcandalo de fedeli , molti de

An. 1380. quali non fapean le ragioni d'Urbano, nèla temerità di Clemen

[a] te , e perciò ftavano in forfe, chi foffeil vero Pontefice , l'Im

Lud. Aurel. peradore Vencislao ftimò effere di neceffità il difingannare i

inEpit. Ann. fuoi Vaffalli , e far loro conofcere , chi dovevano riconoſcere

per Vicario di Crifto . Si conduffe adunque col Legato d'Ur

bano, co' Principi dell' Imperio , e co' fette Elettori in Aquif

grana , ed ivi propofta in quella dieta la fua elezione , fu ap-.

provata da tutti per legittima , e in confeguenza fu determi

nato, che Urbano foffe da tutti riconoſciuto per vero Capo fov

rano della Chiefa La dichiarazione della Germania fu poi

ancora abbracciata dalla Spagna , e da altri Regni Cattolici , i

quali , per levar quefto fcifma di tanto danno , e rovina al mon

do, inviarono in Francia i loro Ambafciadori a chi governava

per Carlo Sefto la Corona; ma quefti , che a fpada tratta difen

deva Clemente , fe il fordo , nè volle mai acconſentire alle pro

pofte fattegli per Urbano .

1

135 Non effendo fortito a Giovanni Galeazzo , come dice

vamo , il matrimonio colla Principeffa Maria di Sicilia , pensò

d'accompagnarfi alrrove . Girò in varie parti l'occhio ; ma non

Mil.

PierMaria

l.

trovò partito fuor di Milano corrispondente al fuo defiderio .

[b] Fermò dunque gli occhi in (b) Caterina , figlia di Barnabò fuacu

Bernar. Corio gina ; ma fi attraverfava a quefto contratto la ftretta parentela,

nell' iftor. di che paffava tra loro . Si atterrò tuttavia l'oftacolo colla difpen

fa del Pontefice , che fupplicato della grazia diede il fuo con

Campi 1. 23. fenfo, e beneplacito, acciocchè feguiffero le nozze defiderate .

iftor. di Piac. Ebbe per dóte dal Padre cento mila fiorini d'oro; ma Giovanni.

Girol.Gbilini Galeazzo più , che alla dote ebbe mira nello fpofar Caterina

negli Annali agli ftati di Barnabò . Le allegrezze , che fi fecero in Milano

d'Alelland. per quefto maritaggio furono riguardevoli ; come ancora nelle

Città a lui foggette per l'affetto, che nutrivano , o pel timore ,

che aveano del Padrone ...

rc1 136. Accorciano ( c ) alcuni la vita al noftro Veſcovo En

Rober. Rafearico, e vogliono, che mancaffe l'anno 1377. Ma contra quefta

1. dellajua opinione abbiam chiara pruova del loro inganno da (d ) una

famiglia. fcrittura rogata a' 19. di Giugno dell' anno corrente 1380 , e

( d )

Ex Tabular.
da noi trovata nell' Archivio della Badia di S. Abbondio . In

S- Abundii. queſta fcrittura , che è un proceffo fatto in una differenza tra

Abate D. Giorgio Fifarengo , e tra Pietro , e Beltramo , fra

telli de' Gagini, manifeftamente apparifce , che viveya ancora

Enrico nel mefe di Giugno , perocchè fopra quefta caufa de

lego Stefano Nafi Arciprete del Duomo e fuo Vicario Gene

pear cale .

>
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Anni di

sale . Due ( a) altri Scrittori poi ne trafportan la morte all'

anno 1391. , nel quale foftituiſcono il fucceffore . Ma accufano Cristo

il loro errore altre (b) fcritture del fopraddetto Monitero , An. 1380.

nelle quali leggiamo Veſcovo di Como Beltramo Borfano, ov- [a]

veroBroffano Milaneſe negli anni 1380., e 1381. la primaè roga-Frans. Ball.

ta a' 9. d'Agoſto 1380. fopra la fteffa lite , che s'agitava pera.delComp.

iftanza de' fopraddetti fratelli Pietro, e Beltramo contro i Mo- Cronel.

naci di S. Abbondio , e l'altra a' 7. di Novembre 1981., e con- in dypt. Ep.

tiene un cambio d'alcuni beni di Vergofca con certe cafe fi- Comin. #.64.

tuate nella Parrochia di S. Eufebio , e nel Borgo di S. Prorafo. [b ]

L'uno, e l'altro rogito fu fatto alla prefenza del Vefcovo Bel- xcod Tab.

tramo , e per conſeguenza era morco Enrico , o avea rinuazia

to il Vefcovado . “ ,,

137. Quefta noftra offervazione fondata fu buone, e auten

tiche fcritture della mentovata Badia di S. Abbondio , rende

molto dubbiofo, quanto racconta il Ballarino intorno alle azio

ni d'Enrico; Ma o morifle Enrico queſt'anno odafciaffe ad

altri la dignità che godeva , in niun modo fe gli può attribuire

ciò , ch' egli fenz alcun fondamento gli affegna . Acciocchè

tuttavia fi conofca la verità degli accidenti , nè alcun ci con

danni di troppo critici , brevemente qui ne faremo l'elami

na per vedere fe ftanno a coppella della vera Cronologia .
,

138. Primieramente : che Enrico accettafle in Como gli

Eremitani di S. Agostino , non può fuffiftere , perchè già (c) gli [<]

abbiamo ſtabiliti in Como al principio di quefto fecolo. Or fet Seraphinus

ottant anni prima avean qui cominciato a foggiornare appreflofuis M. S.

Quadrius in

la Città , e fabbricar la Chiefa, come toccammo nel primoGit. Barfieri

libro di quefta Deca, in che modo poi diede loro il Conviento ne fram deb

il Veſcovo Enrico ? Potrebb' effere , che quefto Veſcovo lordefue Iftor.

confacraffe il Tempio da loro alzato in proceffo di tempo); mai

volendo poi egli , che la confacrazione feguiffe l'anno 1384 net

manco ciò fi può foftentare con verità , perchè l'anno 1384. era

gia Vefcovo Beltramo Borfano , come fè provato dalle ferita

ture di S. Abbondio. Ragionevolmente adunque ci dimostram

mo fofpefi , quando ci affaticammo (d) ful noftro Martirologio

nel trattar di quefta facra funzione , perchè fin d'allora noite- Martys Eccl•

mevamo di qualche equivocazione , che di prefente, bilancian Com, 1 Seps.

do con maggior rifleflo le circostanze de' noftri fuccef , chia

ramente ravvifiamo . Se dunque Enrico confacrò queſta Chie

fa, ciò ſeguì prima dell' anno 1380., maè malagevole rintrac [e]

ciarne il tempo precifo , per effere andate a male le antiche Franc. Ball.

memorie di quefto Conventoot

P.2. inBuri

139. Che spoin fotto Enrico (e) s'aprifle la Cittadella di l

[d]

4
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Como, e i Canonici della Cattedrale tornafferò dalla Collegiata ·

Cristo di S. Fedele alla lor folita refidenza , laſciando in detta Colle

An. 1380. giata quattro delle lor Prebende Canonicali col titolo della

Propofitura, le quali Prebende poi con autorità Appoftolica fuf

fer divife in otto Canonicati l'anno 1386. , e cofa lontaniflima.

dal vero . Che s'apriffe fotto di lui la Cittadella , fia lecito ad

ognuno il crederlo, ed il negarlo . Neghiamo però , che la

Cattedrale reftaffe fenza le folite funzioni. Ecclefiaftiche dall'

anno 1335. fino all ' anno 1386. Vi fi celebravan le Meffe , vi fi,

feppellivano i morti, e v'ebberla tomba Bonifazio da Modena ,

[a]Tal e Andrea Advocato , (a) come l'ifteffo Autore afferifce : dun

Franc. Ball. que vi fi faranno cantati ancora i divini ufizj . Ma v'è di più .

p. 2. in Bonif. Se Stefano ( b ) Gatti immediato anteceffore d'Enrico proibì ad

edAndrea. alcuni fecolari l'entrare in Duomo , dove penfavano raunarfi a

Gir. BarfieriConfiglio , come di Topra fi accennò , egli è dunque fegno ,

4.8 . delfup- che l'entrare in quefta Bafilica non era vietato al Clero

plimen. alla tre vi aveano qualchelibertà di farlo anche i Laici . Se dunque i

bil.di Mil. Canonici potevano ufiziar nella Cattedrale , egli è falfo , che per

cinquant' anni in circa fi tratteneffero nella Collegiata di S. Fe

dele , ma più falfo è quello , che poi foggiunge , cioè , che

tornando il Capitolo in Duomo reftaffero nella detta Collegiata,

quattro Prebende Canonicali delle venti , che formano il Ca

pitolo della Cattedrale . VÅ

men?

t

140. Ma acciocchè meglio chiarifcafi il leggitore di que

fta favola , ritoccheremo qui ciò , che altrove abbiamo prolif

famente offervato . E molto più antica la Collegiata di S. Fe

dele anticamente di S. Eufemia ) di quel che penfa il buon

Iftorico Abbiam ( c) già veduto nel libro primo della fecon

'da Deca, che il Vefcovo Walperto l'anno 1014. lafciò nell' ul

tima fua volontà a ' Sacerdoti , che fervivano a Dio , e a S. Eu

femia in quefta Bafilica , una buona tenuta de' beni nella terra

di Lallio , che tuttavia godono i Canonici di effa Dunque fe

non s'apellavan Canonici , vivevan però tutti infieme al fervi

gio di quefta Chiefa alcuni Sacerdoti . Ma paffiamo innanzi ,

affinchè più chiara apparifca la verità Litigerio Vefcovo di

Comio l'anno , 1932. (d): donò a Preti di S. Fedele al numero
(d)

Extant Tab di quattordici una groffa poffeffione detta all' ora Villa nuova,

apudcoldene al prefente Lora L'efempio: dei due anteceffori imitò poi

(..

[c].

Exta
nt Tab.

apud Canon.

S. Fidelis.

ri

[e ] S. Rainaldo , il quale , (e ) acciocchè quefta Bafilica reſtaffe

Habentur discontinuo ufiziata , ordinò dopo il Concilio Romano : cele

Tabul in Sabran forto Aleflandro II. l'anno 1963. che i Cuftodi di effa

crarioCanon ( così nomina Rainaldo gli Ecclefiaftici , che in quella ri

fedevano ) iveffero in comune, edin comune partecipaffero

J de ll'
..
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dall' entrate laſciate ( da' fedeli a quella Chiefa , obbligandoff

di più a foggiornare infieme vicino alla Bafilica di S. Fedele

onde per queſta abitazione , e vita comune, nella quale perfe- Au. 138 .

veraron più fecoli , ( come fi può manifeftamente raccogliere

da diverfe bolle , e privilegi di Pafquale II. , d'Aleffandro IV.,

e di Clemente pur IV.) prefero il nome di Canonici , e il luo

go dove abitavano , la Canonica . Ecco fe la Collegiata di

S. Fedele ha avuto principio l'anno 1386. dalle quattro Pre

bende della Cattedrale ; che in fatti non fi fmembrarono da

quel Capitolo , il quale tuttavia fi mantiene negli ufati fuot

antichi Canonicati Per intelligenza di ciò fi dee fapere , che

l'anno 1187. fu dal Vefcovo Anfelmo di confenfo del Capito

lo della Cattedrale ftabilito , e determinato il numero inaltera

bile delle Prebende Canonicali , e ridotte a venti , per ovvia

re ai frequenti difordini , che partoriva l'indifcreta ambizione

de' concorrenti . Lo ftatuto d'Anfelmo fu confermato l'anno

medefimo 1187. da Gregorio VIII. , e poi fucceffivamente da

CelestinoIII. , ed Onorio III. , come tifulta dalle (a) lor Bolle, Exams apud

maflime da queft' ultima data l'anno 1218. a' 26. di Gennajo Ferd. Ughell

ch'era il fecondo del fuo Pontificato . Sicche durando ancora

oggidì lo fteffo numero di venti Prebende , chiariffima ne vie facra in fer.

ne labnofra confeguenza , che non fi fono altrimenti levate le Epifc.Comen.

quattro Prebende per la Collegiata di S. Fedéle . Perchè dato',

che ciò foffe feguitos le Prebende della Cattedrale non fareb

ber più venti ma fedici E tanto baſti per ora acciocchè NING

ognuno s'appaghi , che fe fiamo contrarj agli altrui fentimenti

non è per defiderio di contraddire, ma di fcoprire la verità .

141, Che poi (b) Enrico fi guadagnaffe l'affetto di Gio

[b]

van Galeazzo Vifconti , e manteneffe con effo lui una buona Franc. Ball

p.2 . in Enri

corrispondenza, è cofa più , che credibile , perocchè la Città 2. inEnri

reggeva alla difpofizione di lui , ed era lodevol prudenza

delVelcovo confervarglifi in grazia, per non incontrare oftaco

lo alcuno nel fuo governo Paftorale Al zelo d'Enrico fi può sabunt

dar quefta gloria , che ftimolaffe i Comafchi ad intraprendere,

Extant

41

"

co II.

1
is

da ristorazione del Duomo. Era la fua Aruttura antica di mar- IR.INST

mo nero. Trovatafi la miniera , e vena del bianco , fi determi

nò di rinnovarlo con quefto ftimato più nobile , e più prezio´1.08.

fo . Non mancò di cooperare alle buone efortazioni d'Enrico

la Città, per fe fteffa bramofa di fegnalarfi in un'imprefa si de

igna , ma non fegur l'effetto fotto di lui , perchè fi portò in

nanzi queft' opera fino al 1396. come appreffo qui fotto vedre

mo da una infcrizione pofta dietro al Coro della Cappella mag- fo

giore . Si ammaſsà instanto , e flavorò una gran quancità di

[

2.4134

.J 44005

+XX

428674 marmi,

R

41%

7%
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marmi, perfervirlene prontamente, quando fi foffe dato princi

Crifto . pio a gettar i nuovi fondamenti alla maeftofa Bafilica , che &

An. 1380. difegnava.

?!

142. Dicevamo di fopra , ch' Enrico l'anno corrente 1380.

o rinunziafle il Vefcovado di Como , o ceffaffe di vivere , come

più probabilmente crediamo . Occorfe it fuo paffaggio all' altra

vita fe la noftra conghiettura non c'inganna , o ful fine di

Giugno , o al principio di Luglio , Equefto noftro calcolo fi

raccoglie aflai chiaro dalla rifleflione , che faciamo fopra le

accennate fcritture della Badia di S. Abbondio ; perchè fe dal

la prima fiamo certi, ch', Enrico vivea a' 19. di Giugno , dall'

altra veniamo aflicurati , che il fuo fucceffore era già al poffef

fo della Chiefa di Como fotto li 9. d'Agoſto dell' anno medefi

mo 1380. dunque Enrico mancò dentro i meli o di Giugno, o

di Luglio . Dove foffe feppellito non fi sà precisamente , fe

(a ) ben due moderni gli affegnano nella Cattedrale il luogo

Franc. Ball. della fua fepoltura . Se in Duomo fu egli dipofitato , della fua

Ferd ghell, tomba oggidì più non refta veftigio . Ofcura, è pur la noti

infer. Epije, zia chi deffe a dui il fucceffore ; ma poichè il foggetto fu

Gomen.
Milanefe di Patria, così ancora è molto verifimile , che foffe

promoffo a quefta dignità da Giovanni, Galeazzo, Signore delta

noftra Città , nella quale avra voluto qualche fuo confidente .

Sottentrò dunque ad Enrico

[a]

.1.6.

$12 .
[b]

Ben.gov.lib.

BELTRAM Q2.biftor.patr.vinorodn

Franc. Ball. gormekiste
do

JI

Part. 2. delBroflano, come lo cognominano i noftri , (b) ovvero Borfa

Comp Cronol.
no, come-fcrivono i (c ) Milanefi , di famiglia affai nobile feb

Paolo Morigi bene a' di correnti dicaduta al folito dell' umane vicende dal

1. 3. cap. 19. fao antico fplendore . Avea la medefima poco avanti ricevuta

della nob. dichiarezza (4 ) grande da Simone Borfano , che per la fua dot

Milano. trina fu prima creato Cardinale di S. Chiefa da Gregorio XI. ,

[d ] e poi anche della fua Patria Arcivefcovo , nella qual dignitàgo

FrancBefox- verno quella Chiefa lo (pazio di fei anni . Anzi avanti a Simo
zi nell'iftor.

Pent.diMilne, e Beltramo fiori Cavalier di Rodi Giberto Borlano , che

Panno 1250, gloriofamente laſciò la vita in una battaglia con

An. 1381.ro Sarracini . A Simone poffiam credere , che foffe congiun

to di fangue il noftro Beltramo che fubito eletto fi portò a

Como all affiftenza della fua greggia per ordine di Giovanni

[e]
Galeazzo , che cominciò in quefti giorni ad avanzarfi fuori

Pier Maria della fua sfera, perchè effendo infermo a morte Conrado Vef

Campi 1. 23.
23: covo di Piacenza , vietò) (e) a' Canonici di venire all elezione

dell for. di del fucceffore fenza fua licenza particolare .

Piacen.

143.
Se15.

•

f
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143. Seguítavano tuttavia le difcordie , (a) e perfecuzio Annidi

ni tra il vero Pontefice Urbano VI. , e l'Antipapa Clemen- Crifto .

te VII. Sei Cardinali , che favorivan Clemente , pubblicarono An. 1381 ,

l'anno 1981. la formola della creazione d'Urbano , nella qua- (a)

le facevano comparire d'averlo eletto a viva forza , costretti a Lad. Aurel.

ciò fare dal popolo Romano , mentre erano in Conclave. Que- in Epit. Ann.

fto manifefto , benchè falfo , Clemente divolgo in varie parti , e Eccl.

lo fe prefentare a diverfi Principi , per far credere al mondo le

gittima la fua efaltazione : Urbano fcambievolmente trafmife

a' medefimi Principi le rifpofte fatte in ſua difeſa da Baldo ,

corifeo di tutti i Dottori di quefto tempo .

T

[b]

144. Die tanto di foddisfazione a Piacentini il governo di

Lotario Rufca l'anno del 1375. che di nuovo lo chiamarono

(b) allo fteffo carico di Podeftà l'anno 1381. V'andò un' altra

volta Lotario , e corrifpofe con ogni attenzione alle fperauze Rober. Ruſce

di quei Cittadini . Ma depofe appena la verga del coman- fam.4.1381.
1.2.dellajua

do , che fu fopraggiunto dall' ultima infermità . Per follevarff

dal male torno alla Patria ; ma qui aggravatofi maggiormente

in pochi di pago il folito tributo alla natura con non piccol

Fammarico così de' noftri Comaſchi , come de' Piacentini per

le virtù fingolari , che fi ammiravano in queft' ottimo Citta

dino .

( c)

145. Ne fi contento Giovanni Galeazzo di tirare a sè Pele- An. 1382.

zione de' Vefcovi delle Città fottopofte al fuo dominio,pe

rocchè l'anno feguente 1382. pubblicò a ' 14. d'Agofto un edit

to , (c) col quale vietava ad ogni perfona di qualfivoglia gra

do, e condizione di proccurare, o per sè, o per mezzo d'altri

alcun benefizio Ecclefiaftico , Badia , Propofitura , o Canonica- Pier,Maria

to, fe prima da lui non ne aveffe fpezial facultà fotto pena , Frans. Porta

di perdere il benefizio , ancorchè fi foffe ottenuto dal Pontefi- in Indicede

ce , e di pagare alla fua Camera tanto , quanto era la dote di cretorum, li

quel benefizio . Obbligo por a queſta ſteffa pena con rigore in- ter. ,&Ord.

giufto non folamente i parenti proffimi di chi aveffe in ciò Ducal.

trafgredito ; ma ancor tutti quelli , che aveffer co' fuoi favori

cooperato , e ajutato colui , che proccurava il benefizio . Que

fto è il tenore dell'empio decreto .

if

·146. Nos Dommus Mediolani &c. Comes Virtutum , Vicarius .

Imperialis generalis . Eft noftra intentionis , & volumus , & edici

mus , & mandamus , quòd non fit aliqua perfona territorii noftri

cujufvis flatus, & manerici exiftat , qui audeat, vel prafumat auf

que noftri licentia Speciali , ire , vel mittere ad impetrandum , aut

impetrare faciendum aliquam Abbatiam, Prapofituram , Prabendam,

Leu aliquem Canonicatum) , nes ejufmodi aliud beneficium , fub pœna

ameit
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amittendi illud beneficium , quod impetraverit , vel impetrari fece

Crifto. rit, & ulterius tantum de fuo , quanti valoris fuerit ipfum tale..

An. 1382, beneficium , ut pramittitur , fic impetratum , nofira Camera appli

candun; Adquam quidem pænam volumus , & jubemus teneri pro

ximiores illius, qui contra prafens decretum , & mandatum noftram

fecerit , vel iperit , & qui eis impetrantibus praftitiffent auxilium

Avelfavorem. Dat . Papia die 14. Auguſti 1382. quinça Indictione .

Giunfe queft' ordine a Como , e da Facciolo Ponga Cancellie

re della Città a fuono di campane , e di trombe fu pubblicato

fulla ringhiera della Piazza della Cattedrale a' zo, dello fteflo

mefe in lingua volgare , acciocchè, niuno poteffe pretendere

alcuna fcufa di non efferne pienamente informato

45

147. In tal maniera,penfava Giovan Galeazzo di ſtabilir

meglio nella fignoria , arrogandofi l'arbitrio de' beni Ecclefiaftici

a lui incompetente ; ma s'ingannò, perocchè diè frappoco il tra

collo alle grandezze della fua cafa , che fini fenza fucceffione

ne' fuoi figliuoli, come vedremo a fuo luogo 1591

[a]

Rhatia.

148. Pochi venti fpiraron ( a) queft' anno , onde non ef

abr. Bucel- fendofi purgata l'aria al folito , ne pullularono malattie pefti

lin. inChron. lenziali ; per le quali gran quantità di perfone fece paflaggio

da quefto all' altro mondo . E' ben vero però, che vi fu un ab

bondanza ftraordinaria di tutte le cofe , e maflime di grani , e

di altri frutti , che compensò in parte il maligno influffo del

Cielo
Bio 9 :0

"

An. 1383.

( 21

149. Frattanto il Vefcovo Beltramo s'andava occupando

nelle fue funzioni Paftorali : vifitava la Diocefi : ordinava diverti

Miniftri fecondo il bifogno , che vi fcorgeva , e confacrava

" Chiefe, ed Altari . Abbiam neil anno 1383 una particolar ri

membranza di lui , che portatofi alla Parrochiale di S. Naza

ivi faceffe la cirimonia di confacrare l'Altare alla Beata

Vergine , e al Vefcovo S. Niccola , e vi riponeffe alcune Re

liquie di effo , e del legno della Santa Croce , colla feguente

memoria in carta pergamena .

ΤΟ

1

[b ]

Ix monum.

Aloyfii Ray

mundi Not

Camen.

"

Not.1^

1

4!

In nomine (b) Domini amen ! Anno à nativitate ejuſdem

millefimo trecentefimo , octuagefimo tertio, Indictionefexta

Reverendusin Chrifto, & Pater Dominus , Dominus Ber

tramus de Borfano Epifcopus Cumanus , Comes , confecravit

iftud Altare ad honorem Beate Mariæ femper Virginis,

S. Nicolai Epifcopi die tertio menfis Madii , & Reliquia

pofita in fuprafcripto Altarifunt ifta, videlicet : Inprimis

deS. Nicolao Epifcopo . Itemde ligne Cracis Domini.

Ecco

T
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Ecco s'era Vefcovo Enrico da Sefsa , ovvero Beltramo

Borfano . Quefta è quella Reliquia della Croce detta volgar

mente Santo Legno , che pofcia nella rovina di detto Altare fi An. 1383 .

ritrovò l'anno 1563. al tempo di Monfignor Giovanni Antonio,

Volpi , come fi racconterà a fuo luogo , che ora è in tanta ve

nerazione a tutta la Città .

[a]
e

Tomm. Porcgi

150. Occorfe queft' anno medefimo 1383. un cafo memora

bile ful Lago di Como . (a) Tra l'acque , che, fcorrono

portan tributo al Lario , una è quella del fiume , o per dir me- chi 1. 2. della

glio , torrente Latte . Latte fi appella quefto torrente , perchènos di Come.

sbocca da alcune caverne tutto fpumofo; e pare a vederlo , che Sigismundus

fia di latte . Efce quefto con impeto grande in,tempo di Pri- Boldonius in

mavera, e manca poi del tutto ne' bollori della ftate . Torna defcr.larii.

poi a fcorrer l'Autunno intorno alla metà di Settembre , e

dura a mandar le fue acque fino al principio del Verno . L'u

fcire , e il ceffare di quefto torrente ha fvegliato a molti ftra

ordinaria curiofità di rintracciarne l'origine . (b) Tre uomini

adunque del paeſe determinaron fra loro d'entrare nella ca- Hieron.Serra
[b]

verna, dalla quale fi rovefcia nel Lago , e di ſpiare , fe foffe in Theor.mi

ftato loro poffibile , la fonte , onde nafce . Entrarono nella bu- rabil. aqua

ca in occafione della fua ficcità con fiaccole accefe in mano , rum Larii.

ed unitamente avanzandofi' dentro quell' apertura, a luogo a

luogo la trovarono ftretta , e a luogo a luogo fpaziofa . Ora

fcendevano al baffo , ora falivano in alto : talvolta camminava

no per pianura . Un pezzo di fentiere era diritto, un pezzo tor

tuolo: nè mai incontraron cofa degnadi maraviglia, o d'orrore,

che li turbaffe . Si erano avanzati intorno a ſei miglia ; quando

fi fentiron ferir l'orecchio da un gran fracaffo , al rimbombo

del quale animofamente trapaffando , mirarono in faccia alla

caverna una gola , che gettava tant' aqua , quanta ne poteva

capire il collo d'un anfora , che fi fpargeva nelle occulte vifce

re del monte , Giudicarono adunque , che quefta gola , fofse la

vera fontana del fiume . Si erano incapricciati d'andar avanti ;

ma quanto più s'internavano , tanto più s'incontravano in pre

cipitofe voragini , delle quali era piena quella ofcuriffima folitu

dine; ficchè Ranchi , e atterriti penfarono al ritorno . Nel ri

tirarfi , che facevano , fperavanodi trovar più prefto l'ufcita di

quella caverna , e prefero un' altra ſtrada ; ma vedendofi poi

ingannati , furono costretti a cercare il fentiero , pel quale era

no entrati . Tre giorni andaron raminghi per quella fpelonca ,

della quale finalmente ufciti raccontarono agli amici tutto quel

lo , che aveano difcoperto , e ne lafciarono quefta memoria a'

lor difcendenti ; ma pofcia oppreffi da grande ambaſcia di cuo

rein tre giorni ceffaron di vivere . 6
151.

•
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151. Aveva Urbano per gravi urgenze della Chiefa impe

Crifto. fto fopra i beni Ecclefiaftici una colletta . Benchè la Lombardia

An. 1385. foffe efaufta per le continue eftorfioni de' Viſconti , che met

[a] tevan le mani fopra l'entrate dell' uno , e dell' altro foro ; ad

Ferd.Ughell.ogni modo bifognò sforzarfi a pagarla . Diede Urbano la com

infer. Epif. meffione a Beltramo Vefcovo di Como di raccorla come fe

Comen. n. 66. l'anno 1385. , nel quale non mancò di foddisfare al fuo cari

co con tutta la fedeltà , e applicazione in fervigio , e del Pon

tefice , e della Chiefa.

152. Correva voce nel popolo , che fofle ftato in virtù

d'un altr' ordine rivocato da Giovan Galeazzo il decreto da

noi mentovato di fopra intorno al proccurare , e impetrare i

Benefizi Ecclefiaftici fenza fua licenza ; e perciò comandò di

nuovo, e volle , che foffe inviolabilmente offervato , e con ogni

[b ]
rigore . (b) Di quefto fecondo decreto fatto in Pavia agli II.

Franc. Porta d'Aprile fu inviata fubito copia al Podeftà di Como , il quale

in indice de- a' 28. dello ſteffo mefe lo fece intimare dal fuo Vicario Bar

eretor& ord. tolommeo Anguifciola al Vefcovo Beltramo , e ad alcuni altri

Ducal. Prelati , Canonici , e Propofti della Città raunati a tal effetto,

nel Vefcovile Palazzo .

[c]
152. Era giunto (c ) Barnabò ad un età affai provetta ,

Paul.Jov. in nella quale penfando alla quantità de' figliuoli , che aveva ,

vicaBarnaba cominciò ad invidiare Giovan Galeazzo fuo nipote , e gene

Vicecom. ro . Non avea tralaſciato , nè tralaſciava alcun' arte d'accumu

Lud. Aurel.lar danari , per mantenerli , quanto poteva in grandezza ; ma

in Epit. Ann. tutto era poco alla fua avidità infaziabile . L'unica ftrada d'ar

Eccl.

rivare a' fuoi alti difegni , ftimò effere la depreffione di GioBernard. Co

rio nell' iftor. van Galeazzo . A queſta dunque indirizzò le fue fcellerate tra

di Milano . me , per gettarlo dal Principato , e levargli la vita . Ma Gio

Jofeph Rip. van Galeazzo era troppo accorto ; onde s'avvide molto pre

dec. 1. 1. 10. fto dell' infidie del Zio . Moftrò tuttavia di non avvederfene ;

biftor.Ecclefe frattanto andò ftudiando i mezzi di cogliere Barnabò nel

Medial.

la medefima rete , che Barnabò tenea tela per lui Sog
Lud.Cavitel.

inAn. Crem. giornava Giovan Galeazzo in Pavia ; ma fi portava ancora

PierMaria talvolta a Milano . Finfe perciò egli , e fparfe voce di voler

Campi 1. 23. trasferirfi alla divozione della Beata Vergine fopra il Monte di

dell' iftor. di Varefe , per compiere un voto da lui già fatto . Barnabò

ufci di Milano per incontrarlo , con Marco, e Ridolfo due

de' fuoi figliuoli , co' quali pafsò Giovan Galeazzo ogni fcam

bievole dimoftrazione d'affetto . Adocchiò in tanto l'occafione

d'effettuare l'Imprefa , che macchinava , e che fe gli offerfe po

co dopo ; perchè avendo offervato , che Barnabò cavalcava fo

pra una mula difarmato , ordinò fubito , che foffe prefo co'

е

Piacenza .
2
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fopraddetti fuoi due figliuoli , e condotto prigione nella vici- , Anni di

na Rocca di Giove , ora detta il Caftel di Milano . Tanto odia- Crifto .

to era Barnabò , e dalla nobiltà , e dal popolo , che niuno in An. 1385.

fua difefa mife mano alla ſpada . Effendo adunque riuſcito fe

licemente a Giovan Galeazzo il colpo difegnato , diede per

guadagnarfi la grazia de' Milanefi , il di lui Palazzo a facco ,

ove ciafcuno a gara rapì quelle ricche fuppellettili , che vi avea

raunate con tante fue tiranniche eftorfioni . Dalla Roċċa di

"Giove fu poi Barnabò traſportato nella fortezza di Trezzo full'

Adda , e quivi ftette prigione per fette mefi , finchè terminò la

vita non fenza fofpetto di effere ftato avvelenato in una mine

ftra di fagiuoli , che tra gli altri legumi particolarmente pia

cevangli Così reftò Giovan Galeazzo padrone di tutto lo fta

-to del Zio mentr' egli penſava d'efferlo di quello di Giovan

Galeazzo . Si crede un (a ) Iftorico Milanefe , che la Città di [a]

Como folo queft' anno 1385. infieme con Lodi , Piacenza , Cre- Donat . Bofs .

mona, Bergamo , Breſcia , e Parma veniffe in potere di Gio- in Chr. Med.

Ivan Galeazzo , ma s'inganna ; perchè Como già era fotto il adan. 1385.

fuo dominio e già n'era in poffeffo fin dalla morte di Galeaz

zo fuo Padre .

·

OSSERVAZIONI

Sopra il Libro II. della Deca III.

"

Num. 2. 00000 A collazione de' Vefcovadi nelle Provincie d'Aquileja ,

di Milano , di Ravenna , di Genova , di Pifa e di

Napoli non per due anni , come crede il Tatti , ma dal

1322. in avvenire per ſempre fu riſervata al Sommo

Pontefice per decreto di Giovanni XXII. come fcriva

Lodovico Tomafino parte II. dell'antica , e nuova Di

fciplina Ecclefiaftica lib. 2. cap. 33. , e 36. num. 8.

• cita il Rainaldi in append. tom. 15.

2.

Num. 2. Gli Albrizi di Como non fonofi diramati nel Regno di Napoli

prima del 1555. come a fuo luogo vedremo ; e quefto paragrafe col num.

e'l feguente col num. 3. vanno poſti ſotto l'anno 1338. avendo sbagliato il

Tatti d'un'anno nell' elezione di Beltramino , come abbiam notato nel libro

antecedente al num. 133.

0
0
0
8

L

00000

Num. 4 Qui deefi premettere a quefto paragrafo un altro
da

non omettersi , neceffario alla teffisura compiuta di queſti Annali . Avvenne

dunque , che a 10. di Gennajo del 1339. furono accordati gli articoli della

Pace tra la Repubblica di Venezia, e gli Scaligeri di Verona , e a' 23. del!"

hello meſe fu detta pace pubblicata in Venezia ed in Verona , onde gli

Scap

2
3

+3
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Scaligeri licenziarono dal loro fervigio un corpo di 1500. Alemani , che mik“

tavano a' loro stipendj ſotto il comando d'un tal Malerba . Lodrigo adunque

Visconti, che erafi ritirato a Verona , valendosi dell' occafione di vendicar

d'Azzone Signor di Milano , affoldò quefta gente al fuo fervigio , come rifori

fce Pietro Azario , e gli Storici Milanefi , e portatofi frettolofamente con effe

loro alla volta del Milanefe nel maggior rigore del verno , passò l'Adda &

9. di Febbrajo , che quell'anno cadeva nell' altimo giorno di Carnevale fecondo

il rite Romano, eraccolti più altri malcontenti , e Fuorufciti , e tra gli altri

Cacino Tornielli efiliato da Novara , é Vincenzio Soardi , con molta gente di

Seprio , e Galarate fuoi Feudi , fi avanzò verfo Parabiago , mentre Azzone

fprovvedutodi gente agguerrita , che la maggior parte fi trattenea di prefidio

in Brescia per cuftodire quella Città dall' infidie , e dall' armi degli Scaligeri,

raccogliea con tutta fretta la foldatefca , che gli reftava , composta la mag

gior parte di Comafcbi , e di Piacentini . Spedì adunque Azzone questo corpo

di gente fotto il comando di Luchino Visconti fuo Zio , e di Giovan Fiefce

fuo Cognate , a trattenere Lodrifio , che non s'avanzaffe più oltre verfo Mi

lano , intanto ebe da altre parti , e principalmente da Lodovico di Savoja fue

Suocero cioè Padre di Caterina moglie di Azzone ) giungevano nuove trup

pe in ajuto del fuo partito . Luchino adunque col Fiefcbi portatofi a Para

biago, fenz' afpettare i foccorfi , che a gran giornate gli s'appreſſavano daš

Piemonte, affali , e sbaragliò la vanguardia di Lodrifio , ma fopraggiunto il

Malerba col fuo corpo d'Alemani in ſoftegno de' fuggitivi , e de' vinti disfece

tutto l'efercito di Luchino , che fatto prigioniere , e legato ad un albero in

tanto , che gli Alemani faccheggiavano il campo della battaglia , afpettava

di momento in momento quegli Atrapazzi , che far ne potevano i vincitori

effendo il Fiefcbi reftato morto ful campo ; quand' Ettore Panico , che condu

cea in ajuto d'Azzone un buon corpo di Cavalleria Savojarda , arrivato a'

fatto forprefe inaſpettatamente gli Alemani - occupati nel mettere a rubai

campo, e affalitili incontanente ne trucidò gran parte , e mandò a filo di spada

il rimanente de' Vincitori colla liberazion di Luchino , e colla prigionia di

Lodrifie, e del Malerba . Patirono in questo incontro gran danno i Comafcbi,

e i Piacentini , che più degli altri fofferfero l'urto e la furia de' nemici par

attestato di Pietro Azario allor vivente , e la vittoria di Luchino fu attri

buita a miracolo operato da Dio ad interceffione di S. Ambrogio , a cui Lu

ebino ricorfe nell' imminente pericolo di fua vita , e di fua riputazione . Oc

corfe quefto conflitto la feconda Domenica di Quarefima a' 21. di Febbrajo

dell' anno 1339. come affermano l'iftorie Piftolefi ftampate nel tomo XI. Rerum

Italicarum , nè in altr' annopuò efferquesto avvenuto , perocchè folo quest'anno &

può verificare ciò , obe il Corio fcrive cioè che a di 21. di Febbrajo cadeffe

una Domenica di Quarefima , e a' 9. di Febbrajo l'ultimo giorno di Carneva

le fecondo il rito Romano, benchè il medefimo Corio riferifca ciò effere acca

duto l'anno 1337. , come anche gli Annali di Milano ftampati nel tomo XVI.

e la Cronaca di Piacenza impreffa nel tome ifteffo , e Galvaneo Fiamma nel

tomo XI. Rerum Italicarum e anche Donato Boffi nelle fue Cronache di

Milano attribuisca tal fatto all' anno 1338. ma forfe il Boffi computava gli

anni ab Incarnazione Domini , e in questo caso non fi farebbe ingannato , pe

rocchè preffe altri comincia l'anno a' as. di Marzo , già cominciato da noi

alle Calende di Gennajo , e'l gioruę 21. di Febbrajo ,che preſſo nei era-del!"

?

anno
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anno 1339. preffo loro era ancora dell' anno 1338.
1

Num. 5. Confermano il Boffi , e'l Corio effer morto Azzone l'anno 1339.

' Corio affegna il giorno preciſo notato in quefto luogo dal Tatti.

Num. 7. Il Sigonio non dice , cbe folamente queft' anno 1340. fi trasfe

riffe Beltramino da Gbieti a Como a prendere il poffeffo di questa Chiefa

perchè anzi mai non ne parla . Cbe aveà da far tanto tempo in Chieti il no

Bro Beltramino , poichè quafi due anni prima eraftato dal governo di quelle

Chiefa trasferito a quel della noftra ? Un uomo di tai maneggi , perebò do

vea colà ftarfene oziofo sì lungo tempo ? Il Sigonio dice folo , che Beltramine

trovavafiin Avvignone , allorchè di là fufpedito Legato a Bologna, ove giunſe

a gli 8. d'Agofto del 1740. nè Beltramino avràfatta la vita infelice , ordinaria

de' Corrieri, di correr le pofte da Chieti a Como , da Como in Avvignone , e da

Avvignone a Bologna nel corfo dipochi meft . Egli era perſona digrandi affari , në

quando da un luogo portavafi all'altro , v'andava per tofte partirfene . Dovea

dunque e in Como , e in Milanoein Milano , e in Avvignone fpedir con agio le fue

faccende , nè par credibile , che doveſſero a lui baftar pochi mefi , per com

pierle interamente . Avrà dunque probabilmente Beltramino preso congedo

dalla fua Chiefa di Chieti poco dopo , che dal Pontefice ebbe l'ordine di paf

fare al governo della Chiefa di Como, e n'avrà preso il poffeffo alla fin dell

anno 1338. o al principio del feguente , è dopo qualche dimora in Como ,

Milano, e in Cafelio fuo luogo nativo , farà dị què ftato chiamato dal Som

mo Pontefice in Avvignone per trattar quivi con effo lui gl'intereffi, inaggiori

di Santa Chiefa . "

Num. 8 Erra il Tatti , ficcome abbiam dimoftrato , e non s'inganna del

tutto il Ballarino afferendo , che Beltramino tre anni continuò nel governo di

quefta Chiefa di Como , volendo dire, che non la reſſe tre anni pieni ad interi,

ma che toccò il terz'anno , e direbbe vero , perchè Beltramino fu Vefcovo de

Como una piccola parte dell' anno 1338. tutto l'anno 1339. , nove mess

dell'anno 1340. avvegna che da' 24. di Novembre del 1338. fino alla fine

di Settembre del 1340. non vi paffaffer di mezzo ; che un anno intero , »

mefi diece.

"

"

.

•

•
1

Num. 23 Effer falfa l'opinione del Ballarino , che il Capitolo della

Cattedrale di Como fi uniffe ad eleggere il Vefcovo fucceffore di Beltramino

deducefi chiaramente da ciò , che abbiam notato fotto il numero primo dique

fo libro; e fe foffe paffato all'elezione del Vefcovo , dal Pontefice allor vi

vente farebbe stata annullata . Che poi Bonifazio prima della dignità Vefco

vile di Como infegnaffe in Como le leggi, me la perdonino il Ballarino , ed

il Tatti , fe io dico , che non banno intefo ciò che ne fcrive Benedetto Giovio,

da cui penfano ciò effere stato scritto . Ecco le parole del Giovio Hift. Patr.

lib. 2. pag. 175. Poft translationem Beltramini præfectus eft Bonifacius

de Mutina Juris Utriufque Doctor , vir meritò laudandus . Nam, & Ju

tis Scientiam Comi profitebatur , ac tum complura & publica , & pri

vata edificia facienda curavit &c. Dalle citate parole altro non fi deduce,

Je non che Bonifacio era Eccellente Dottor di Leggi , e che anche dopo otte

nuta la Mitra Vefcovile di Como , era profeſſore di quelle , non già Lettore .

Per efferne profeffore baftava , che giudicaffe le caufe , che al fuo foro s'appar

tenevano , fecondo il rigor delle leggi , o che in effe fi esercitaffe per fuo dot

to trattenimento, ferivendo tomé fuol dirß in jure , • impiegato de altri,

por
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portato così dalla fua inclinazione allo studio della Giurisprudenza , che in

quel fecolo era in altiffima eftimazion preffa tutti . Egli è certo che Bonifazio

per la fua dottrina sec deſtrezza ne' gran maneggi fu [ come afferma la storia,

di Parmastampata nel tomo XII. Rêṛum Italicarum ] fpedito da Benedetto

XIII. J'anno 1337. nel mese d'Agofto Bologna a fine di ridurre i Bologne :

di nuovo all'ubbidienza del Sommo Pontefice , come in fatti e colle ragioni”,

ecollefoavi maniere , che adoperò in quell' affare difpofe quei Cittadini ,

principalmente Taddeo Pepoli a rinunziare il dominio , e le pretensioni fu quella

Città nelle mani del Legato , ficcome dappoi fegaì l'anno 1340. all'entrare di

Beltramino in quella Legazione , arrivato che fu a Bologna agli 8 d'Agosto

dell'istess' anno, afpettatovi da Bonifazio per conchiuder con effo , e dar l'ul

tima mano al trattato . Il Sigonio veramente non nomina Bonifazio da Mo

dena , ma confeſſa però , che fin dall'anno 1338. le cofe di Bologna erano ben

difpofte alla riconciliazione col Papa, per opera come noi crediamo di Bonifa

zio . Che poi dal Cronista di Parma Bonifazio da Modena in quefo luogo fia

nominato Vefcovo di Como tre auni prima che'l foſſe , ciò non pregiudicapun

to alla verità dell' Iftoria , effendo questo un anacronifmo ufurpato da cbi dap

poi ferive l'iftorie delle cofe paffate , nominando i perfonaggi , che v'interven

gono , colla diftinzione del grado , a cui dappoi fon faliti e così per cagion

defempio fi dice l'Imperador Carlo VĮ. è nato l'anno 1685. benchè d'Imperie

abbia dentro queft' anno 1730. 19. anni fali .

•

•

"

ii Num. 29. La congiura de tre fratelli Galeazzo , Barnabò e .Mattes

Visconti Figliuoli di Stefano fratel di Luchino contro la perfona dell'ifteffo

Luchino , è creduta comunemente falfiffima . Il vero fi è che Luchino volaa

portare i propri Figliuoli alla Signoria di Milano , ed effendo quei tre più

avanzati in età de fuoi , concepivane gelofia grandiffima, e com era di fua

matura fofpettofiffimo credea vero, e volea far credere agli altri vero cià , ch'ei

fognava per verifimile . Volendo adunque disfarfene , impatò loro la fofpetta

ta congiura , per difcacciarli dal fuo dominio , e giuftificare nel tempo isteffo

L'efilio loro imposto col finto difcoprimento della tramata congiara . Quest' an

no adunque gli difcacciò tutti e tre da' fuoi ftati , permettendo folo a Matteo

di ritirarfi preffo il Marchefe di Monferrato in grazia de SS. Gonzaga , che

prefero a protegger Matteo marito di Ziliola figlia di Filippino Gonzaga Si

gnor di Mantova , cosi Pietro Azario attefta nella vita di Lucbino . Chefe

poi quefto Scrittore ciò mette accaduto l'anno 1340. fi dee avvertire , ch' ei

Bameragli anni afalto , e però ciò cheferive accaduto tra un anno , e l'altro, fi

dee intendere accaduto nel corso di quegli anni , ch'ei lafciafuori faltando dall'

no ad un altro, se

8
Num. 30. Queſta Crociata intimata dal Sommo Pontefice l'anno 1343.

Spond. ad bunc annum pum. XVII. Tanno ſeguente espugnò le Smirne . Spond.

ad Kannum (1344. num. II , nè fappiam , come il Tatti la traſporti all'

-anno 1345 . 117 138

Num. 37. Di queſta Univerſal peſtilenza fcrive Donato Boffi fotto l'an

no 1347., e l'attribuisce al fetore lafciato da innumerabile moltitudine di lo

cufte, o come noi chiamiam cavallette , cadute morte dal cielo , ma ei confon

de una peftilenza con l'altra per la vicinanza di tempo dall'uva all' altra.

La pestilenza portata dalle cavallette feguì l'anno 1345. come il Tatti rife

«risce al num. 28. di queſto libro . Queſta è un' altra più orribile peftilenza

1

afai
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a oui diè cagione il tremuoto , che avvenne l'anno 1348. a' 26. di Gennajo ,

e replicò a' 7. di Febbrajo giorno di Giovedì , come riferisce la Cronaca di

Modena ftampata nel tomo XI. Rerum Italicarum dove il Cronista affe

rifce effer durata tre anni , cioè l'anno 1348. l'anno 1349. e l'anno 1350.,

anno del Giubileo , nel quale concorfe a Roma una moltitudine così grande

di pellegrini , che la peftilenza infierì più che mai , e fi dilatò maggior=

mente .

Num. 39. S'intrigano malamente gli Scrittori Milanesi pell' afſegnamen

to del tempo , e del modagrefo da Ifabella Fiefchi nel fuo viaggio a Venezia.

Il Corio affegna l'anno 1347. a questo viaggio . L'AnonimoScrittore degli Annali

Milanefi ftampati nel tomo XVI. Rerum Italicarum gli affegna l'anno 1346.

La Cronaca Eftenfe concorda col Corio . Il Boffi di questo fatto non parla. Gal

vaneo Fiamma pur tace . L'Iftoria de Cortusj concorda col Corio, Pietro Aza

rio in vita Luchini l'afcrive all' anno medefimo 1347. Il Calcbi e'l Merula

non arrivano a questo fatto.

1

3

Il Corio poi rifarifce, che tal viaggio fegut per acqua , effendofi Ifa

bella imbarcata a Lodi , e di là per acqua paffata a Mantova , cominciando

la fua navigazione per l'Adda , e continuandola fino a Mantova , dove fu ri

cevuta da Ugolino Gonzaga , pel Fiume Pò . Altri citati dal Tatti aſſeriſco

no , che Iſabella imbarcoffi a Pavia ful Tefine , e da questo fcefe a figuitare

il viaggio pel Pò . Lo Scrittor della Cronaca Eftenfe afferma, che andò fen

pre par terra, paffando da Milano a Vaprio , da Kaprio a Brefcia , e di qui

vi a Verona, a Venezia , e dà diftinta notizia de' aomi , e cognomi di

quelle Matrone , e di quei Cavalieri , che la feguirono nel viaggio , e tra

questi annovera due Ambaſciadori Comaſchi Princivalle Avvogadro , e Codes

di S. Benedetto . O per terra, a per acqua colà fi portaffe , a voi paca im.

porta; maben importa l'afficurarci dall' anno , per dar notizia più ficura di

quello , che poi feguì . Morè dunque Lucbino , fecondo l'opinione del Curio fe

guitato da tutti gli Autor moderni a' 23. di Gennajo del 1349. Dallamorte.

di lui deefi prender mifura di ciò , che prima è accaduto , e fu la cagionprin

cipale della fua morte . Ifabella Fiefchi tornata a Milano con mala famade

faoi coftumi, e trovato già consapevole il Marito della fua infedeltà , e di

mal animo verfo lei , per timor , ch'el Marito l'avvenenaſſe , provenne il

Marito, e diè a bere il veleno a lui , come corre l'opinione tra gli Scritą

tori di que tempi, feguiti in quefto dal Corio . Terminata la fefta dell' Afcen

hon del Signore , tornò Ifabella a Milano , e tornata che fu , trovò il Mari

to con l'animo , e con la fronte turbata , e què cominciò àpenſare di provve

dere alla fua falute con tor la vita al Marito . Egli è dunque neceſſario fif

far l'anno 13:48, al viaggio di lei , e al ritornas ; e l'anna 1347, al parto,

che fece di due gemelli , nel quale diſſe al Marito d'aver fatto vote a San

Marco di vifitare il fuo Tempio in Venezia , fe fgravavafi di quel parto colla

bramata felicità . Questo parto feguì a dì 4. d'Agosto , fecondo il Corio , ma

difcordiamo dal Corio in produr l'anno di queſto parto , portato da lui nel

1346. e da noi nel foguente ; perchè ſe Iſabella dovea mostrarfi follecita col

Marito di foddisfare al fue voto , pretesto preso da lei per isfogare la fue

libidine , non dovea ritardar tanto a richiedere la licenza d'andarfene a fa

ziar le fua voglie con libertà lungi dagli occhi del fuo Canforte

Luching ebbe due Moglj : la prima fu Violanta figlia del Marchefe di
10.

Sa

1
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Saluzzo , e da queſta ebbe una Figlia fola . Ifabella Fieſchifu la feconda ; e da ·

quefta non ebbe Figliuoli prima del 1339. ma dopo n'ottenne quattro : Lu- >

ebino detto novello, o fia Lacbinetto : Orfina : Borfo , e Forestino , e questi

due ultimi fono nati d'un parto folo l'anno 1346. fecondo l'opinione del Co

rio, e fecondo la noftra l'anno feguente 1347. Lachinetto era il maggiore

perchè dopo la morte del fuo Genitore , Giovanni l'Arcivescovo fuo Zio per

teftimonio di Pietro Azario allor vivente gli fe giurar fedeltà nelle mani dal

popolo Milanefe , ma poichè fabella Fiefcbi ritiratafi a Genova dopo la mor

te di Luchino con pubblico inftrumento l'anno 1349. adi 28. d'Aprile atte

ftò , che Lucbinetto , e Orfina non erano veramente figliuoli legittimi di Lu

cbino , ma adulterini , è figliuoli veri di Galeazzo Vafconti , e di lei per in

cefto commeffo con effe lui , Lucbinetto fe ne fuggì con Borfo fuo fratel mino

ve a Genova , e amendue ramingbi morirene , cioè Borfo in verde età ,

Lucbinetto , come il Corio fcrive , morì l'anno 1399. in Venezia . Foreftino fu

Brattenuto da Giovanni Arcivescovo in perpetu a prigionia , ove terminò mife

ramente i fuoi giorni per atteftato del Corio . Pietro Azario riferisce , che

Giovanni faceffe incarcerar Foreftino , perchè ebbe l'ardimento d'entrare fur

tivamente nella Camera , ove dormiva Giovanni con animo d'ammazzarlo ;

ma ciò non può crederfi , effendo allor Foreftino in età d'anni quattro, o cin

que, o al più fei , troppo immatura a covare nell' animo fatti sì enormi , nen

ebe a commetterli . Ebbe Luchino un altro figliuolo da una fua Concubina

nominato Bruzio, e molto amato dal Padre , che gli avea affidato il gover

no di Lodi , ma avendo queſti commeſſo in quel governo delitti gravi , e af

flitti molto quei Cittadini , dopo la morte di Luchino fao Padre , ne fu pri

vato , e difcacciato in modo , che non trovando ricovero in alcun luogo mori

in estrema miferia fullo ftato della Repubblica Veneta

Num. 43. Il Tatti dice , che fole due Scrittori afferiscono , the i Corpi

di S. Fedele , e Carpoforo erano in Arona , quando all' ifteffo luogo , nè cita

quattro altri oltre a ' due già nominati , fono Giuseppe Rip. Deca prima

lib. 1. dell' Iftoria Ecclefiaft. di Milano , Gio. Pietro Giuffani lib. 3. cap. 8.

della Vita di S. Carlo Guglielmo Baldeffani lib. 1. dell Iftoria Teben ; •

Paolo Moriginel Santuario di Milano . Ma forfe tutti questi anno beute

l'errore l'uno dall'altro , e Monfignor Baſcapè v'ba giuntoper avventura ciò ,

ebe ba raccolto dall' incerta tradizione del popol d'Arona .

J

"

Num . 46. Conferma Pietro Azario ciò , che ſcrive in queſto paragrafo il

Tatti. Galeazzo Viscontifigliuolo di Stefano , e nepote dell' Arcivescovo Gio

vanni andò a prenderne il poffeffo a nome dell' ifteffo Giovanni , ma per tu

multo del popolo Bolognese fu obbligato a ritornarſene a Milano , feguito da

Giovanni de Pepoli mal veduto da' Cittadini , e costretto a partirfene infieme

con Galeazzo, che vi lafciò per Luogotenente dell' Arcivescovo Giovanni un

tal Giovanni Visconti d'Oleggio creduto da alcuni figliuole dell'ifteffo Arci

wefcovo , ed innalzato da lui a fupremi onori da baſſo ftato . Fu quefti fatto

dapprima Cimeliarca della Metropolitana di Milano , nel qual ufizio durò fine

all'età di 32. anni , ma poi depofto l'abito Chericale prefe per moglie Anto

wia Benzoni di Crema . Così racconta l'Azario ; e quì fi dee avvertire , come

dopo la morte di Lucbine Giovanni richiamò a Milano i tre fuoi Nepoti f

gliuoli di Stefano , da Lucbino sbanditi , Matteo , Barnabò , e Galeazzo , fpe

Sando a quefto Bianca di Savoja Sorella del Conte di Savoja , e a Barnabò Re

gina
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gina figlia di Mafino della Scala ; e liberò di prigione Ambrogio Vifenti fi

gliuol di Lodrifio carcerato in S. Colombano diece anni prima col Padre dopo

la battaglia di Parabiago , Spofandolo ad altra Donna , come l'Azario fopra

citato conferma nella vita di Giovanni Vifconti . Matteo avea già per con

forte Ziliolafiglia di Filippino Gonzaga Signor di Mantova , come già ab

biam detto al num . 29. di questo libro .

Num. 47. Anche il Corio fotto quest'anno medefimo riferisce il feguito in

Avvignone per ordine di Giovanni Visconti , ma crediamo , che tutto queßo

racconto fia una fola del volgo beuta dal Corio facilmente per gloria della

Famiglia Visconti , per cui era oltre modo appaffionato ; perchè nè l'Azario

allor vivente , nè Galvaneo Fiamma Scrittore contemporaneo , nè Donato Boffi

fan minima di ciò menzione , laddove altre cofe raccontano più minute , · di

poco, e niun rilievo .

Num. 52. Questa cometa , come riferisce Matteo Villani , ed EnricoSpon

dano fotto quest'anno iſteſſo apparve nel mese di Decembre .

Num. 53. Dopo le parole : vogliam dire la pazienza , pofte dal Tatti

in questo paragrafo , mancano le feguenti : il novello Vefcovo eletto era M

naco Cifterciefe : dunque non era Abate di S. Abbondio , che dovea eſſere Be

nedettino nero . Che foffe Cifterciefe vedrai nel num. fegu.

Num. 55. Di quefta Fiamma favellano Matteo Villani , Donato Boffo

lo Spondano fotto quest' anno medefimo .

Num . 56. Innocenzo VI. prima del Pontificato fi nominava Stefano d'Al

berto nato in Monte Diocefi di Limoge nell ' Aquitania.

9Num. 57. Anche la Spondano conferma l'ifteffo della battaglia navale

disfatta de Genovefi fotto quest' anno num. VIII. , e IX. e al numero X.

conferma il poffeffo della loro Città e Repubblica ceduto a Giovanni

Visconti da' Genovefi medefimi .

>

"

Num. 58. Pietro Azario nella vita, che defcrive dell' Arcivescovo Gio

vanni , afferifce , che questi è morto a 4. d'Ottobre giorno di Domenica .

Nu. 59. Pietro Azario attefta, che anche l'ifteffa Città di Milano fu in tre partifa

divifa frà tre fratelli Visconti , toccandone a ciafcheduno una parte , con patio

però, che le porte tutte della Città libere , e aperte reftaffero all' ufcita , ed

entrata loro . Frà luoghi toccati a Matteo è annoverato Lugo . Questo luogo ,

del quale fa menzione il Corio fotto l'anno 1360. è pofto inpoca diſtanza dal

la Città di Bologna , e forse era una Rocca . L'Azario non le nomina tutte ',

ma ben le nomina il Corio dopo la morte di Giovanni. Genova reſtò indivifa

a tutti e tre, come afferma il Tatti . Tra luoghi affegnati a Barnabò il Corio

annovera Lonà, così detto dál popolo . Questo luogo è tra Brescia e Peschiera.

Il ponte poi fal Tefino toccato a Galeazzo, era fulla via medesima, che condu

se da Milano a Vigevano . Questo ponte era di legno, lungbiſſimo , e larghif

'fimo , e fabbricato contutta l'artè per difenderlo dallepiene del fiume , e dall'

ingiurie del tempo . Vedi Pietro Azario eap.X. nella vita di Giovanni Visconti

d'Oleggio . Rerum Italic . Tom . XVI. ›

Num. 61. Il Tatti non nomina qui l'Arcivescovo fucceduto a Giovanni .

Era dunque Roberto Vifcanti Arcivescovo di Milano . Così ferive Donato Bo

nelle fue Cronache fotto quest' anno .

Num. 61. Carle IV, fu veramente coronato in Milano colla corona di

forro all ' Altare di S. Ambrogio da Roberto Vifcenti Arcivescovo di Milano
non

T
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e non in Monza . Così il Boff, e'l Corio fotto quest' iftafs'anno . Pietro Azarie

non accenna di questa incoronazione alcun luogo .

Num . 67. Che l'arme degli Advocati di Como fian tre lucci , non baſta

per dimostrare , che Andrea foffe degli Advocati di Como , quando il Tatts

won moftri documento , che Andrea portaffe tal arme . Concediamo per altre

eb'ei foffe di tal famiglia per altre ragioni dal Tatti addotte .

Num. 71. Nè il Corio , nè il Boffi , nè Galvaneo Fiamma , nè Pietro

Azario, nè il Cronista di Modena accennano alcuna pestilenza quest'anno .

nè poffiamo dar fede intera agli Scrittori moderni , che il Tatti adduce per

teftimonianza di ciò , che ferive .

:

che

Num. 74. Pavia non fu mai prima di Galeazzo . Era quefta Città in

que' tempi fignoreggiata dalla famiglia Beccaria , che n'avea ufurpato il do

minio infin da' tempi del gran Matteo Visconti , come riferisce l'Azario nella

vita di questo Principe pag. 60. impreffo Lugd. Batavorum, e però nella di

vifione fatta dall' Arcivescovo Giovanni delle Città Joggette a' tre fuoi Nepo

ti non vedefi annoverata Pavia e quando il Marchefe di Monferrato fe

l'acquistò , era pure fotte il dominio de' medefimi Beccaria , che non poten

do difendersi dalle forze di Galeazzo , ftimaron meglio di fottometterla al

foprafcritto Marchefe , che ne prefe il poffeffo in perfona . Dovendo poi ritor

nare nel Monferrato , partifsene da Pavia , e lafciovvi per fuo Luogotenente

Fra Giacopo Boffolario Religiofo di S. Agostino dell'Ordine Eremitano

appoco appoco fe ne rende affoluto padrone , e ne difcacciò la famiglia de

Beccaria , che fatta lega con Galeazzo , unifi con effo lui contro, quella

Città , e ftrettamente l'affediarono ; e Galeazzo medefimo dopo varie vicende

alla fine più con la fame , the con le forze obbligolla a riceverlo per Signo

re. Fra Giacopo fu da Galeazzo confegnato al Padre Generale dell' Ordine

Eremitano, perche'l puniffe, e da questo fu carcerato, e condotto a Vercelli, fa

nel Convento di quei Religiofi condannato a prigionia perpetua Riferiscono

quefto fatto l'Azario loc . cit. , il Corio , e'l Boffi fotto quest'anno 1359. l'Aze

vio peròsbaglia nel fiſſar l'anno 1361. e'l Corio ancora s'inganna nell'affermar che

Fra Giacopo fu corfegnato alla Religione degli Umiliati , che'l pofero in car

cere nell ifteffa Città di Vercelli.

9

«

Num. 76. Galeazzo a Giovan Galeazzo fuo figliuolo Sposò Ifabella di

Francia figliuola di Giovanni I. , Sorella di Carlo V. Re di Francia , che

le diedero in dote la Contea diVertus pofta nella Campagna , e di quì comin

ciarono i Visconti a prendere il titolo di Conte di Virtù , e in latino Comes

Virtutum . Mazeray. Abregè Chronol. de l'Hiftorie de France tom. 4. in vita

Joan. L. circa finem . Così conferma anche il Cario . Delle pubbliobe fefte fatte

in Milano per queste nozze fa menzione l'Azario nella fua Cronaca di Lom

bardia pag. 84. impreffa Lugd. Bataveorum .

Num . 77. Di questa pefte fotto questo ftefs' anno fa menzione Donate

Boffi nelle fue Cronache di Milano , e nomina distintamente Milano , che ne fu

infetto con altre Città vicine, alle quali però non fa il nome .

Num. 81. Guglielmo di Grimoaldo fi nominava l'Abate di S. Vittore in

Marfiglia, che fu eletto Papa a' 28. d'Ottobre l'anno 1362. trovandofi allora

Legato Pontifizio nel Regno di Napoli . Così Francefco Pagi Breviar. Crit. Hift.

Chron. tom. 4. in vita Urbani V.

Conferma Francefco Pagi loc, cit. num. XIII. la comunica intimata da
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Urbano V. a Barnabò Visconti , perchè infeftava lo fato Ecclefiaftico intorno a

Bologna , della quale tentava ogni via d'impadronirfene, e difcacciarne Gio

vanni d'Oleggio , the m'avea ufurpata la Signoria . Fra ftatc Bologna occu

para de Giovanni Visconti Arcivescovo di Milano , ficcome altrove abbiam

detto, l'anno 1350. e vi aveva lafciato perfuo Luogotenente Giovan Visconti

d'Oleggio, che , fin che viffe Giovanni l'Arcivescovo , la governò , e morte

quefto fe n'ufurpò l'aſſoluto dominio , ad onta di Barnabò , a cui di ragione

s'apparteneva , come toccatagli per fua parte nella divifion degli Stati , che

fe l'Arcivescovo morendo a' tre fuoi Nepoti Matteo , Galeazzo , Barnabò.

Fece queft ultimo tutti gli sforzi e con l'arte , e con l'armi di metterſene in

poffeffo , ma fempre indarno . Contuttorio perfiftendo Barnabò nell' impegno d'im

padronirfene ad ogni cofto , e vedendo Giovan d'Oleggio , the Barnabò impa

dromitofi di Caftelfranco ful Territoria Bolognese l'anno 1360. Arignea fempre

più la Città , cominciò a temere , e venuto ad accordo con Egidio Legato di

Santa Chiefa , a lui confegnò piuttosto , che a Barnabò, la Città di Bologna ,

Ficevendone in contraccambio il dominio della Città di Fermo, e del fuo distretto,

dichiarato Marchefe della Marca d'Ancona per atteftato del Corio . Difpiacque

oltre modo a Barnabò quefto fatto, nè cefsè mai di tentar tutti i mezzi di

metterfene in affoluto poffeffo con difcacciarne il Legato , e vi pofe intorno

queft' anno 1361. l'aſſedio , ma n'ebbe una rotta confiderabile dalle genti del

Papa . Offinato Barnabò di voler Bologna , ritornò l'anno feguente 1362. ad

invadere il Bolognefe , ful qual territorio poffedeva già molte terre , e perd

dal Pontefice Urbano gli fu quest'anno intimata la comunica ; come il Tatti

qui riferisce Pietro Azario nella vita di Matteo Visconti il fecondo defcrive

diftintamente ogni cosa , e foggiugne la cagione per cui Giovanni d'Oleggio

ufurpò a Bernabò la Signoria di Bologna , e dovendone cedere a lui il pof

feffo , piuttosto volle rinunziarlo al Legato , che a lui . La cagionefu dunque,

sbe il detto Giovan d'Oleggio avea ottenuto dall'Arcivescovo Giovanni il pof

feffo della Valle di Blenio , o , come pronunzia il volgo , di Bregno . Questa

valle è a' confini della giurisdizione Comafca, [ che allora ftendevaft fin cola ,

e più oltre ancora ] ed effendo quefta toccata a Galeazzo nella divifion degli

ftati con gli altri di luifratelli , Galeazzo fi ufurpò il dominio ancora della

Valle di Bregno , godendofi l'entrate , che Giovanni d'Oleggio ne ricavava .

Se ne dolfe quefti con Barnabò , e interpoſe lui', acciocchè dal fratello gli ri

cuperaffe la giurisdizione ufurpata di quella valle , ma o Galeazzo non fe ne

voleffe fpogliare , o Barnabò non ufaſſe ogni mezzo poffibile appreſſo di Ga

leazzo a favor di Giovanni d'Oleggio , questi ruppe l'amicizia ancora con

Barnabò , e gli ufurpò il dominio di Bologna .

>

.

Num. 86. Caftano ferive il Tatti , e alcuni altri non pratici del paese.

ma deefi fcrivere Cafteno , villaggio fulla via , che conduce da Milano ad

Oleggio ful Novarese . Questo luogo altre volte era molto popolato

mato nell' Iftorie di que' tempi . Vedi Donato Boffi nelle fue Cronache Nila

uefe nell'anno 1357.

e rino

Num. 88. Ne l'una , nè l'altra congbiettura , chefa il noftro Tatti intorno

a i motivi, ch' ebbe Stefano di far la traslazione del corpo di S. Fedele ba

del verifimile . Colla prima egli ammette , che vi poteffe effer dubbio , fe il

corpo di S. Fedele foffe in Como , o in Arona . Se v'era dunque tal dubbio

v'era ancora qualche fondamento di dubitare, e così il Tatti & contraddice da

Σa
So

9
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fe medefimo , avendo detto al num. 43. , e 44. di questo libro effer cofa is ,

dubitata , che mai non fiafi da Como trasferito altrove quel facro pegno . Colle

Seconda ei fuppone , che dette Sante Reliquie foffer depofte nel coro di S. Fe

dele in modo , che impediffero le funzioni Ecclefiaftiche , nè che mai fin da

quando vi furon pofte , veniffe in capo ad alcuno de' noftri Vejcovi , e al Ca

pitolo di S. Fedele di porle in luogo più convenevole , e di levar quell'im-,

pedimento alle facre fue funzioni . L'opinion noftra fi è , che questa traslazio

Ro non fu per altro da Stefano fatta , che a fine di mettere in maggior ve

norazione quel Santo Eroe col porre l'offa , e le ceneri fue in un'urna più de

gna , cavandole di fotterra , dov'eran forfe dapprima . Quel S. Fedele cbe

avea il corpo in Arona , e al prefente in Milano , è diverfo , per quanto nei

erediamo , dal noftro , ch'abbiamo in Como ; e chi sà , che tal nome non fiagli

Bato dato da' Criftiani dopo fua morte , per effer nome generico , e a tutti

quei , cbe profeffano la Santa Fede di Gesù Cristo , comune , ignorando forf●

qual nome aveffe tra i vivi ? e a chì mai con maggior proprietà fi conviene

che a chi per la Santa Fede abbia fparfo fra duri tormenti il

Sangue ? Arche al noftro Fedele potrebbe dirfi da' Criftiani , che non sapevan

cbi fiffe , impofto fol dopo morte tal nome : cbi'l può negare ? fe così foffe

avremo anche maggior fondamento di credere ciò effere accaduto di quel

•

tal nome ,

d'Arona .

Num. 91. Di questo affedio pofto in Avvignone da'forufciti, e ladroni fe

qualche menzione Andrea Vittorelli nelle fue note alla vita d'Urbano V.ferit

ta dal Ciaconio , ma lo fcrive jeguito una volta fola . Ne fa memoria ancora,

Enrico Spondano , ma anɩb'egli una volta fola , citando amendue il Petrarca

lib. 7. Rerum Senilium , e 'l fan feguito l'anno 1364. Vide Spond. ad bune

annum 1364. uum. 7. Contuttociò potrebb' effer feguito anche l'anno seguen

te 1365, in occafione , che alcuni ladroni Inglesi raccolti infieme in grosso nu

mero maltrattaron la Francia , e inondarono la Savoja , l'Alfazia e ancor

l'Alemagna , ove poi furono diffipati, e diftrutti . Spond. ad annum 1365.num.2.

Num. 92. Di questa legazione da pur notizia il Pagi nella vita d'Ur

bano V. fotto l'anno 1365. A di 25. d'Ottobre feguì l'entrata degli Ambafcia

dori del popolo Romano in Avvignone . Vedi il 4. tomo del Brev. Crit. Ift.

Gron. del Pagi nella vita d'Urbano V. num. XV.

9

Num. 93. Il clima della Rezia è diverfiffimo affatto dal noftre di Lom

bardia, benchè quella a questa fia confinante , onde ciò , che dal Tatti , fon

dato ful Buccellino , qui viene fcritto , può effer vero della Rezia , e falfo

della Lombardia .

}

Num. 100. Che Enrico de Seffa prima della fua promozione al Vefcovado

di Como foffe Arciprete della Metropolitana di Milano il Morigia ne fa te

ftimoniorza . Gli ftorici di Comofron ce ne danno notizia . Mentre adunque nè il

Gilvio, nè il Ballarino, nè il Carafino ce ne fanfede, anzi mentre il medefimo Bal

larino afferma , che quasto noftro Prelato fabbricò un funtuofo palazzo in Sef

fa , pieve d'Agno , poffeduto a ' tempi del Ballarino flesso dalla famiglia de'

Sefa , temiam d'ingannarci preftando fede al Morigia . Contuttociò effendo

mancata in Milano quefta nobil famiglia molt' anni addietro , è credibile che

l'ifieffa famiglia paffaffe per qualche accidente contrario ad abitare in Seffa

pieve d'Agno, dappoichè Enrico vi fabbricò quel palazzo , dal quale poi abbia

Profo il nome anche tutta la terra , dov' effo fu fabbricato , e così falverebbaſi

I
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siò , che ferivo il Morigia , e ciò, che ilBallarino in contrario pare che ſuggéà

rifca. Anzi nell' antica matricola della Metropolitana di Milano tra le famid

glie mobili capaci d'eſſer promoſſe alle dignità Ecclefiaftiche di quella iſteſſa

Metropolitana ftruova feritta la famiglia Seffa de P. Travalea , cioè della

Pieve di Val Travaglia , Diocefi di Milano , dove ancora a' noftri di fi man

tiene l'ifteffa ftirpe ; perchè la Val Travaglia confina col territorio di Seffa

Pieve d'Agne Diocefi di Como , tra il Lago di Lugano , e il Lago Maggiore

tanto più ci fi rende credibile, che Enrico foffe prima Arciprete di Milano ,

dappoi fatto Vefcovo di Como fabbricaſſe in Seſſa il palazzo accennato dal Bal

larino, come luogo vicino all'antica fua patria , e fituato nella fua ſteſſa

Diocefi di Como .

Num. 103. Lazero. Caraffinò in Dypt. Epifc. Com. lo fa Vefcovo eletto
l'anno 1370.

Num. 106. Il Caftello di Lugo non è pofto nella Romagna , fe pure il

Tatti non prende per una parte della Romagna anche il territorio Bolognese ,

some ftato del Papa . Il Corio non favella di Lugofotto queſto ſteſs' anno 13714

Num. 113., e 114. Tutto ciò , che racconta quì il Tatti è confermato

dal Corio fotto questo medefim' anno 13.73 . Le truppe Inglefi , delle quali

qui parla il Tatti , eran quelle, che fi erano feparate dal corpo loro, che mili→

tava in Francia , e girando ramingbe per varie parti d'Europa avean pref●

fervigio fotto varj Principi d'Europa , e in parte ancora d'Italia .

,

Num. 118, Quefti tre Brevi di Gregorio XI. fono finarriti dall' origi

nale del noftro Tatti per effere ftati mal cuciti nel libro , dov' ei raccolſe il

regiftro dell' antiche scritture , andato lungo tempo difperfo . S'inganna.

ered' io , il Tatti affermando, che ilBorgo di Chiavenna era giuriſdizione de

Cittadini di Como nel temporale , e nello fpirituale del Vefcovo , perchè tante

nel temporale , come nello fpirituale al Vefcovo, folo che n'era Conte , s'ap

parteneva , come rifulta da ciò , che il Tatti medefimo fcrive al num. 63. del

prefente libro .

.

B

:ر.

2

Num. 126. Il Poggi nel fuo libro dell' Iftoria Fiorentina diffi nula mol

te cofe , e la fente a favore de' Fiorentini , ma ben diverfo dal Poggi le ri

ferifce Francefco Pagi Brev. Crit. Hift. Chron . tom. 4. in vita Greg. XI. nu. XIX.

Num. 127. Qui pare, che il Tatti non fi ricordi della venuta d'Urbano V.

a Roma diece anni prima , e della fua dimora in Italia fino all ' Autunno del

1370. , com' egli fteffo ce n'ba lafciato notizia . Chiarenza è Città dall' In

ghilterra nella Provincia di Suffolcb . Violanta poi fu maritata a Lionello

[ altri lo nominan Lionetto ) l'anno 1368. come afferma la Cronaca di Pia

senza nel tomo XVI. Rer. Ital. , e gli Annali Milanefi cap.130. in eodem tomo .'

Num. 128. Quando poi Galeazzò abbia fatta una tal feparazione , nom

Se ne fa nulla .

薯
Num. 129. Francefco Pagi Brev. Crit. Hift. Chron. tom. 4. in vita

Greg. XI. fenza controverfia alcuna afferisce effer morto Gregorio l'anno 1378 .

4'27. di Marzo , ● ron a' 26. , a 28. come dubita il nostro Tatti . Galeazzo

Visconti mori in età d'anni 59. come afferma Paolo Giovio nella fua Vita..

Num. 130. L'elezione d'Urbano VI. feguì agli 8. d'Aprile di quest'anno

1378. EraUrbano dapprima nominato Bartolommeo Butillo della nobil famiglia

Prignana , nato in Napoli , e dappor fatto Arcivescovo di Bari . Clemente VII.

l'Antipapa era Reberto de' Conti di Ginevra , Cardinale di SS. Apoftoli . Spond.
in



150 Sopra il II. Libro della Deca III.

Contin. Annal. Ecclefiaft . C. Baronii ad bunc annum . Frane. Pagius Brew.

Crit. Hift. Chronol. tom. IV, in vita Urbani VI. Onupbrius Panvinus in Eo

el Chron.

Num. 135. Il Pontefice , che diè la difpenfa a Giovan Galeazzo di

Spofar Caterina fu certamente Urbano FI. come ſi può dedurre dagli Annali

Milanefi tom. XVI. Rerum Italicarum ſotto l'anno 1380. dove folo Urbano

VI. è nominate Pontefice , e non Clemente . Dunque Giovan Galeazzo ricono

fcea Urbano VI. per vero Pontefice .

Num. 138. Vedi al primo libro di quefta Deca num. 4. ciò , che scrive

il Tatti del Conventà di S. Agostino fuor delle mura di Como nel luogo di

Cluniola , ora detto Borgo di S. Agostino .
2

Num. 140. I Tatti non s'è ricordato di mettère nella feconda fua Deca

Jotto l'anno 1302. la donazione di Litigerio .

Num. 142. Il fine di queſto paragrafo merita , che vi fi faccia matura

confiderazione . Che Giovan Galeazzofi arrogaſſe l'elezione de Vefcovi melle Città

lui foggette, non abbiamo baftevole fondamento di crederlo , wè di negarlo.

Un esempio folo , che il Tatti n'adduce non può fervir di premeſſa a dedurne

na confeguenza univerfale ; e primieramente non poffiam darci a credere ,

ebe il Capitolo della Cattedral di Piacenza dopo la morte del fuo Paftore ,

raunaffe ad eleggerne un altro , vietandolo i decreti della Santa Sede Ap

poftolica , come abbiamo avvertito al numero primo di questo libro . Egli è

dunque un fuppofto falfo, ful quale il Tatti , è l'Autor citato dal Tatti con

seffe quefto racconto . Ma dato ancora che quel Capitolo s'adunaffe ad eleggere

il Vefcovo durante lo fcifma tra Urbano VI. , e Clemente VII. , non fapendo

da qual de' due Pontefici n'afpettaffe l'elezione, chi fi può mai figurare i mo

sivi , the Spinfero Giovan Galeazzo a far loro tal divieto 1 Anzi a noi fem

bra egli piuttosto degno di lode, perchè impediffe un elezione vietata dalSom

mo Pontefice, e invalida quando foffe jeguita . Che poi Giovan Galeazzo eleg

geffe di propria autorità il noftro , è un fofpetto del Tatti , che non ba pefe

di verità , perchè è privo di teſtimonianza .

Num. 146. Nel decreto di Galeazzo abbiam quefteparole precife cujuſvis

fatus & manerici . Così il Copfta l'ha traferitte dal Tatti , così pare ,

abe'l Tatti abbia fcritto, benchè il carattere fa un po fofco . Manericum ,

Manericium veramente è voce barbara , nè fi truova fapra alcun leffico . Ben

troviamo però la voce Mancrium fpeffe volte ufata dagli Scrittori de' tempi

affi, e fignifica , come la fpiega il Signor Du Cange wel Gloffario Media",

Infima Latinitatis : abitazione con porzion de campagna , o fea di beni

Babili a quella uniti , e fe così è , come erediamo , che fia , fi dee correggere

la ferittura, e ripor manerj in luogo di manerici , cioè cujufvis ftatus & con

ditionis , aut facultatis ; imperciocchè la condizione reale d'una persona fi

prende dal poffeffo , che gode , de' beni ftabili . Potrebbe anche invece di ma

nevici intenderfi maneriei , fignificandoci con tal voce , fecondo l'ifteffo Autore

a fteffa cofa , che fpecies, cioè cujufvis ftatus & fpeciei , o piuttosto conditionis

some difopra abbiam detto . Giudicbi ora il lettore , come gli par di ragione,

obe a lui ci rimettiamo .

Num. 150. Il racconto qui fatto dal noftro Tatti ba troppo del favolefe.

Primieramence è fallo , che questo torrente manchi di frate ; perocchè anzi di

Lateforve più che giammai a indurare il peſce groffo , che i Mercatanti com

ducono
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ducono ogni fettimana daSorico a Milano difcofto da quelle riviere, ove abbondaw

le trote , cioè trute 65. miglia d'Italia . Efce quefio fiume intorno a' 25. dè

Aprile, e manca affatto intorno agli 8. di Settembre , e comunemente dice

sbe duri da una Maddonna all' altra , cioè dalla Nunziata alla Natività

della B. V. noftra Signora. Che poi alcuni entraſſero per indagarne l'origine , l'at

tefta anche Paolo Giovio nella defcrizione del Lario ; ma che dentro vi can

minaffero fei miglia , e vi ſteſſer tre giorni a ritornare e moriſſer tre altri

giorni dopo, che riferirono a loro amici le novelle dal lor viaggio fatto co

lumi fempre accefi , e con vettovaglie baftevoli per più giorni , [ ce la perdo

ni il Tatti ] è una fola di vecchierella . Il Giovio dice , che internandoſt eſ

nelle vifcere di quel Monte il foffio gagliardo de ' venti , che n'efalavano ,

eftinfe lor le faccelle, onde poco viaggio avran fatto . Soggiugne poi , che quei

menti , ond' efce quefto torrente, formano un gran conca addietro , dove ra

gunanfi l'acque delle nevi , che a primo tempo fi fquagliano . Queste fon quels

le , cbe invifeerandofi nel Monte efcon poi a formare il torrente Latte neltem

po eftivo. L'Anfora è un vafo di terra a mododi olle , ebe capiva al tempo de'

Jeftari , cioè 960. once d'acqua.

DEGLI
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no, a cui fuccede Luchino Borfano fuo Vic. Gen. Si rinnuova

il:Duomo di Como , e fifabbrica di marmo bianco . Venuta

di Giovan Galeazzo a Como, e fuo donativo alla nuova fab

brica . Perfonaggi di cafa Rufca in quefto tempo. Nuovegra

vezze del Duca . Pace dellofteffo Duca co' Principi Italiani .

Spedale di S. Maria Maddalena fondato dallefamiglie de' Ma-·

rini , e di S. Benedetto . Ingordigia di regnare infaziabile nel

Vifconte . Compagnia de' Bianchi , fua origine , e venuta in

Italia. Accettata in Como dal Vefcovo Luchino . Proceffioni ,

e penitenze del popolo . Si difcorre del Santiffimo Crocififfo del

la Nunziata . Dopo l'acquisto di Pifa , s'impoffeffa il Visconte

di Siena . Vencislao è privato dell' Imperio . Nuova peftilen

za in Italia . Iftanze de' Comaschi a Monaci di S. Abbondio

per ottener da loro il Corpo del Protettore . Fondazione del

Monistero di S. Maria Elifabetta . Margherita Lamberten

gafua Priora . Giovan Rufcone Podeftà di Reggio . Sancio

Porta Inquifitore , e Maeftro di Sacro Palazzo . Battaglia di

Giovan Galeazzo con Roberto novello Imperadore . Nuovi or

dini del medefimo contro l'immunità Ecclefiaftica . Nuove ga

belle . Raffaello Raimondo chiaro leggifta nell' Univerſità di

Pavia , e poi di Padova . Bolognafi dà al Duca Visconte ,

che dopo quell' acquiſto ſen muore , e gli vengono celebratefun

tuofe efequie. Sconvolgimento di Lombardia. Si rinnuovano in

Como le fazioni de' Vitani, e de' Rufconi , gli ultimi de' quali

fi fan padroni della Città . Efercito del Duca Giovan Maria

prende lafieffa Città , e la faccheggia . Rufconi raminghi ab

bruciano Bregnano, e Lomazzo . Si rappacificano col Duca.

Si rompon di nuovo con effo lui , e tentano con Gio. Vignati

di prender Milano . Donazione infuffiftente della Valtellina , e

di Val Chiavenna a' Grigioni . Sollevazioni de ' Ruſconi , e de'

Vitani nella Città . Crudeltà de' Vitani contra i Rufconi . Gio

vanni Bajo co'fuoi feguaci occupa la Città, e fue infolenze

contro il Podeftà, e lafazione contraria . Ghibellini di Lugano

abbruciano il Borgo di Vico . Nuovi difegni di Giovan Bajo .

B. Gennajo Romito della Valtellina , religiofo del Terz'Ordine

di S. Francefco . B. Miroottiene la pioggia in tempo di penofif
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fimaficcitàalla Lomellina. Sua morte appreſſola terra di Sorico.

Franchino Rufca contro i Vitanififa padrone di Como . AlVef

covo Luchino fuccede Guglielmo II. Pufterlá , e a Guglielmo

Antonio I. Turcone . Famiglia Vacana padrona dell' Ifola Co- '̀

macina . Ordini di Franchino Rufea in Como . Concilio tenu

to in Pifaper levare lo fcifma . Morte dell' Imperadore Rober

to , ed elezione di Sigifmondo. Errore de' noftri Iftorici nel Car

dinal Giorgio Principe , e Vefcovo di Trento . Crudeltà di Gio

van Maria Visconte , per le quali è ammazzato da alcuni con

giurati. Morte di Gio. Rufca Vefcovo di Parma . Filippo Ma

riaVisconte fuccede al fratello nel Ducato di Milano . Morte

di Franchino Rufca , a cui nella Signoria di Como fottentra il

figliuoloLotario. Scelleraggini di Ladislao Re di Napoli inRo

ma. Venuta di Sigifmondo in Italia , accolto in Como da Lo

tario . Oftilità delle genti del Duca ful Comafco . Infelicefuc

contro il

effo diFrancefco Carmagnola nel volerfi impadronire della Cit

tà. Concilio di Coftanza , e fue feffioni . Stratagemmi di Filip

poMariaVisconte nel fuo governo . Lotario Rufcacede al Duca

la Città di Como . Travaglj del Vefcovo Turcone

quale viene eletto Francefco Crivelli . Morte di Rafaello Rai

mondi . Privilegio del Duca al Moniftero di S Chiara . Ele

zione di Martino V. nel Concilio di Coſtanza dopo la dipoſizio

ne di Giovanni XXIII. Gregorio XII. , e Benedetto XIII.

An. 1386.1.

[ a]

Hyeron.Bofs.

indypt.Eccl.

Ticinen.

Bart. Petra

graf .inSacr.

Laureolis.

Eguitava (a) il noſtroFrancefco Sottori

va a governar la fua Chiefa di Pavia

con molta efemplarità , e frutto fpiri

tuale della fua greggia, e già toccava

l'anno vigefimo fecondo della fua cu

ra Paftorale . In tutto quefto tempo

non avea perdonato ad alcuna fatica ,

nè fchifato alcun pericolo , e incomo

do in benefizio dell' anime al fuo ze

lo raccomandate . Aveva accrefciuta
Ant. Maria

Spelta nelle

di Pavia.

vite de Vefc. nel Capitolo della fua Cattedrale la Prebenda Teologale , che gli

Ferd.Ughell.

mancava . Tutto pieno di carità verfo i poverelli , acciocchè

tom . 1. Ital,non patiffero nelle cofe neceffarie al loro foftentamento , fe fcel

facra in fer. ta di fei uomini dabbene , che invigilaffero ai lor bifogni , e li

Epif. Papien, nomino Protettori generali della povertà. Fu intrepido in difen

4.85.

dere

4
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dere l'immunità Ecclefiaftica, e perciò urtò in qualche fdegno

di Giovan Galeazzo Vifconte , che conofcendo finalmente la Cristo .

grandezza d'animo, e l'integrità di Francefco , mutò l'odio inAn. 1386.

amore , e'l difpregio in riverenza . Prima d'ogni altro Vefcovo

di Pavia amminiftrò la Cancelleria dello ftudio pubblico di quel

la Città, dove carico di meriti , e gloriofo per le fue degne ,

e virtuofe operazioni , non ſenza lagrime del Clero , e dolor

delle fue pecorelle chiufe gl' occhi a queſta luce tenebrofa l'an

no 1386. (a) Altri fcrivono l'anno 1388. ma con error mani

[a]

fefto ; perchè (b) fe l'anno 1386. Fra Guglielmo Cantuaria Ant. Maria

pafsò dalla Chiefa di Piacenza , nella quale era Vefcovo , a quel- spelta l. c.

la di Pavia , certa cofa è , che era morto il noftro Francefco ; [b]

altrimenti è forza dire , che queft' anno aveffe la Chiefa di Pa- Pier Maria

via due Veſcovi , che niuno , benchè di fcarfo giudiziobenchè di ſcarfo giudizio , am- Campi 1. 23e.

metterà . Morì dunque Francefco l'anno 1786.

iftor. di Piac.
e non l'an

Giusep. Bre

no 1388. , e fu dipofitato in Duomo vicino alla fcala del coroJciano nelle

fulla cui tomba fi vedevan già l'arme della fua famiglia Sottori- Refe , e Viole

va , ora dicaduta nella Città di Como , fe non foffe per avven- Cremones .

tura la Riva diramata al prefente in diverfe cafe parte nobili,

e parte di condizione ordinaria .

[ c )

2. Si era ritirato il Papa in Genova , per effere d'ogn' intor

no affediato da' fuoi nemici . Fra quefti erano fei ( c ) Cardinali ,

ch' egli conduffe feco prigioni . Ad un di loro di nazione Inglefe Lud. Aurel.

perdonò, e ad iſtanza fattagli da Riccardo Re della gran Bret-inEpit. Ann.

tagna gli diede , dopo averlo privato del Cardinalato, la libertà .Bat. Plating

Ecclef

Gli altri fentenziati rei di leſa Maeftà , e perciò meritevoli del- nella vitadi

la morte, levò di vita . Chi dice , foffero ftrozzati in carcere , Urbano VI.

chi afferiſce foffero cacciati in tanti facchi , e buttati in mare . { a

Contraffe quefta giuſtizia ad Urbano, úna taccia indegna di cru

deltà , per effere ftata un' azione molto contraria alla manfuetu

dine conveniente ad ogni Prelato Ecclefiaftico , non che ad 'un

comun Padre .

"

(d)

3. Fu fatto Vefcovo di Piacenza l'anno fopraddetto Frame

Pietro Filargo dell' Ordine de' Minori, il quale elefle ( d ) poi

l'anno 1387. per fuo Vicario Generale Vincenzio da Como, Pier Maria

Dottore di molra intelligenza , e pratico ne' governi . Bramava Campi l.cit.

queſti dal Capitolo di quella Cattedrale alcuni libri per fervirfe

ne nel fuo ufizio , e perchè alcuni di quei Canonici fi moſtra

rono ritrofi a tal preftito , egli n'ebbe fopra di ciò caldiffima

raccomandazione dal Vefcovo , acciocchè n'aveffe l'intento . Sin

che durò Fra Pietro Vefcovo di Piacenza, perfeverò anche Vin

cenzio nella dignità di Vicario Generale nella detta Città, e

Diocefi con reeiproca foddisfazion fua è di quel Clero , a cui fi

V 2 palese



156
Libro III.

Annidi

palesò non men giufto , che amorevole negli affari del fuo mi

Crifto . niftero . Di qual famiglia fia ftato quefto noftro compatriota ,

An. 1387. non s'è potuto fapere , onde fol dalla Patria ci è venuto a no

tizia .

An. 1388.

[a]

4. AVincenzio da Como , che tuttavia l'anno 1388. fegui

tava nel governo fpirituale di Piacenza , e aveva ( a ) eletto a

nome del mentovato Vefcovo in Vicedomo della Cattedrale il

Canonico Marco Magnano , accompagniamo (b ) Maffiolo di

Pier MariaS. Benedetto , che chiamato dalla Città di Reggio per fuo Pode

Campil.c

ftà , la reffe tre anni nel temporale con riputazione grandiffima

Fulv.Azzaridel fuo nome , e della Patria : in fegno di che effendofi quella

nel Comp ist ,molto compiaciuta della fua rettitudine nell' amminiftrar la giu

della Città ftizia , volle nel 1400. un altro noftro Cittadino ad affifterle negli

diReggio. affari civili , e criminali , come riferiremo a fuo luogo .

[b]

5. Nacque poi ( c ) a' 7. di Settembre di queft' anno mede

[c] fimo un mafchio a Giovan Galeazzo da Caterina fua moglie

Bern. Corio nella terra d'Abbiate , ove fi trovava . Atribuj quefto parto agra

nell' iftor.dizia fingolare della Madre di Dio , a cui n'avea fatto voto , e per

Milano.

ciò nel Battefimo ordinò foffe chiamato Giovan Maria . Senti

il Vifconte per la nafcita di quefto figliuolo non ordinaria alle

grezza; e comandò fubito , che in tutte le Città de' fuoi ftati fe

ne deffero efterne dimostrazioni di giubilo , ficcome prontamen- :

te in ogni luogo di fua giurifdizione fu fatto , per la comune al

legrezza di veder nato l'erede al fuo Principe in tempo, che me

no fperavafi per la fterilità della moglie , ( d ) che in fette , of
[d]

ott' anni di matrimonio non aveva mai dato fegno di gravidanza .

Joseph Rip.

dec. 2. 1. 10: Quefta contentezza di Giovan Galeazzo fu feguitata da un' al

biftor. Ecclef.tra; e fu l'acquifto di Verona e di Padova , della quale con

Mediol. poco contrafto s'impadronì . Diè l'avvifo di quefte fegnalate vit

Girol.Ghilini torie a tutti i fuoi vaffalli che per tre giorni in adempimento

negli Annali de' comandi dello fteflo Vifconte fecero folenni , e liete Pro

ceffioni rendendo grazie a Dio di sì felici fucceffi . Ubbidì Bel

tramo a gli ordini di Giovan Galeazzo , e benchè foffe trava

gliato queft' anno da fiera peftilenza il paefe, come ora foggiun

geremo, ad ogni modo col fuo popolo foddisfece alla divozione

del Principe .

"

Aless.

•

6. Erano enormi le fcelleraggini cosi de' grandi , come de'

privati ne' di correnti . Perciò la Divina giuftizia fdegnata ſcari

cava più gravi , e più frequenti i fuoi flagelli fulla noftra Pro

vincia . La Chiefa fofpirava per l'oftinato fcifma tra' capi Ec

clefiaftici. I Principi divenuti Tiranni fcorticavano i lor fud
[e]

Bonav. Ang. diti , e i fudditi sforzati a pagar taffe intollerabili , fi davano a

1.2.dell' iftor . guadagni illeciti , a trufferie , e affaffinamenti . ( e ) Gaftigò dun

diParma. As
que

C

1

a
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Anni di

Crifto .

que Dio molte Città colla pefte , che fi fe largo in Reggio , in

Lodi, in Pavia, in Como , in Ferrara , in Padova , e in Vero- An. 1388.

na. Come foffe trattata la Patria da sì fiero malore , da' noftri

Iftorici non ne abbiamo notizia ma l'abbiamo dagli ſtranieri ,

che forse n'anno fperimentato più fenfibile il danno . An. 1389..

7. Sopraffatto (a ) Urbano dalle continue perfecuzioni de' [a]

fuoi nemici , e da' travagli dello fcifma , che più che mai in- Bat. Plat. in

quietava il Criftianefimo, a' 13. d'Ottobre fe ne morì l'anno 1389. UrbanoVI.

Avea già co' Cardinali ftabilito d'aprir l'anno appreffo il Giubi- Alpb.Ciacon.

leo juniverfale, che attefa la brevità della vita umana , (b) vo-in eodem

lea ridurre a trentatrè anni in memoria degli anni di Crifto, Aug. Oldoin.

inNecrologio

acciocchè qualfivoglia perfona veramente pentita , e confeffata Rom . Pontif.

lo poteffe almeno una volta in fua vita acquiftare , fe vifitato [b ]

aveffer quell' anno le quattro Bafiliche di S. Pietro , di S. Paolo , S. Antoninus

di San Giovan Laterano , e di S. Maria Maggiore . Il difegno Epifc. Floren.

d'Urbano fu poi abbracciato dal fucceffore , che fu Pietro Toma-P.3.6.22.6.12.

celli Napolitano . Creato quefti Pontefice in età di trent' anni inS.14.

circa , palesò in quell' età così freſca un giudizio fenile , e pre

fe il nome di Bonifazio IX. Appena fu eletto Papa, che ricorfer

da lui ( c ) quattro Cardinali, che da Urbano erano ftati di quel- (c)

la dignità fpogliari , quand' egli afficuratofi del vero lor penti- Lud. Aurel.

mento , li rintegrò nel primiero lor grado .
inEpit.Ann.

Martyr.Rom.

Eccl.

8. Per fopire lo fcifma , e ottenere dal Cielo la riunion della

Chiefa coll' interceffione della Beatiffima Vergine , ( d ) pubblicò [d]

Bonifazio la feſta , e l'ufizio della Vifitazion di Mariaad Elifabetta , Cafar Baron.

già decretata dal fuo Anteceffore , e fi cominciò queft'anno 1389. in annot. ad

a folennizarla per tutto il mondo con iftraordinaria divozione . Girol.Ghilini

9. Alla pubblicazione del Giubileo fatta l'anno avanti , con- negli Annali

corfe (e) queft' anno da tutte le parti d'Europa popolo innume- Aleſſand.

rabile a partecipar de' tefori fpirituali della Chiefa , mentre Gio- An. 1390.

van Galeazzo penfando ad ampliare i fuoi ſtati , ( f) moffe guer- [e]

ra a' Bolognefi , e a' Fiorentini. Si piccarono gli uni , e gli altri Lud. Cavitel.

dell' alterezza del Viſconte , e collegatifi co' Veneziani , con Al- in An. Crem.

berto d'Efte , Francefco Gonzaga , e con altri Principi d'Italia , (f)

ftimolarono contro di lui Stefano Duca di Baviera , e Giacomo Girol Ghilini

Conte d'Armignaco ad affaltargli lo stato. Trovavafi all' ora Gio- ..

van Galeazzo per le continue guerre molto eſauſto di denari ;

onde per mantenere il fuo efercito ( g ) ordinò un ecceffivo tri

buto a tutti i fuoi vaffalli tanto fecolari , quanto Ecclefiaftici . Papirio M

Non fu efente alcuno da quefta contribuzione ; perchè gli Efat-gnocaval.ne"

tori camminarono con ogni rigore , nè giovò alcuna fcufa perjui 4.S.

fottrarfene . Cavò dal Comafco una buona fomma di contanti ,

fecondo la taffa , che gli fu impoſta , e fu graviſſima .

(g)

19. Con
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10. Confermò Giovan Galeazzo a' 18. di Febbrajo di

Crifto . queft' anno medefimo 1390. ( a ) l'eftimo fatto tra la Città di

An. 1390. Como , e la Valtellina , onde la Valle venne a pagare il fetti

[a ] mo di tutte le gravezze , che toccavano a Como, e al fuo Con

Papirio Ma-tado .

gnicaval. ne'
11. Erano (b) fcorfi intorno a trecent' anni dalla morte

Juoimanuf. del B. Gugliemo Romito della Valle di Chiavenna . Stava ripo

An. 1391 fto il fuo corpo nella tomba antica, ma troppo vile riſpetto al

(b ) teforo , che in sè chiudeva . Avendo in quefto tempo gli abitan

Franc. Ball.

ti della Valle , divotiffimi al nome di Guglielmo , alzato un
P.3.cap.2.del

Comp.Cron. Tempio più nobile , e confacratolo al Beato Romito, proccu

rarono di trafportarvi le fue facre fpoglie . Palefarono al Vef

covo il pio lor defiderio , che lodando il loro diſegno , volle an

che confolarli colla fua preſenza , per rendere più folenne la

funzione . Difpofte adunque tutte le cofe neceffarie, fi portòBel

tramo l'anno 1391. a Chiavenna , e da Chiavenna a S. Giacomo

Chiefa , che dà il fuo nome alla vicina Valle ; ed ivi a' 7. di

Maggio, e non agli 8. ( come fcrive un moderno , ma con er

rore) dalla primaCappella , ove giacevan quell'offa , con molta

pompa , e onore recò proceffionalmente quella preziofa Reli

quia alla nuova Chiefa , e la collocò in un fepolcro più degno.

[c]
12. (c) Con diece mila Cavalli , e quindici mila fanti era

GirolGhilini il Conte d'Armignaco calato in Italia l'anno corrente a' danni

negli Annali di Giovan Galeazzo . Turboffi non poco queſti da principio

d'Aleffand. alla nuova d'efercito sì poderofo ; ma non fi fmarrì però d'ani

mo. Inviò perciò contro di lui Giacomo dal Verme , eletto Ge

nerale delle fue armi , il quale benchè inferiore di forze , ebbe

tuttavia coraggio di metterglifi a fronte , mentre affediava il

Caftellazzo preffo Aleffandria della Paglia. Udito dal Conte

d'Armignaco l'arrivo del Conte dal Verme, prefe feco mila , e

cinquecento foldati , e fi conduffe fotto le muraglle d'Aleflan

dria il giorno dell' Appoftolo S. Giacomo a' 25. di Luglio ,

nella qual Città fi era buttato Giacomo dal Verme per difen

derla dal Conte . Il Conte dal Verme all' incontro non veden

do l'ora di cimentarfi col nemico , fcelfe dal fuo efercito cinque

cento foldati de' più valorofi , ed ufci della Città per dargli

addofso. S'attaccò la battaglia , e ftette in forfe la_vittoria per

qualche tempo ; quando in foccorfo del Verme effendo accor

fa la gioventù d'Aleffandria , fi rinnovò con maggior ardore la

zuffa, e di maniera incalzò quefti il nemico , che finalmente lo

sbaragliò , e pofe in una fuga vergognofa . Ciò che nondi

meno colmò le glorie di quefta vittoria , fu , che il Conted'Ar

mignaco , il quale avea fatto da Marte , impiagato in varie par

ti
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ti del corpo reftò prefo dagli Aleffandrini , e condotto nella

Città la notte feguente fra il dolore delle ferite , e'l rammarico

della rotta terminò infelicemente i fuoi giorni .

[ a ]

gra

13. La felicità di quefto fucceffo (a ) partorì un estrema

confolazione a Giovan Galeazzo , per la quale così la Città di Girol Ghilini

Milano , come le altre di tutta la Lombardia diedero molte negliAnnali

d'Aleffand.
zie a Dio , e fi fecero per tre giorni continui molte fefte , e Bonav.Ange

allegrezze . Ma quefte poi furono intorbidate dal medefimo li 1. 3. dell

Giovan Galeazzo , il quale di nuovo impofe fotto pretefto del- istor. di Par

le ſpeſe fatte in queſta guerra, una groffiffima taglia , e futan

to il rigore , col quale fi rifcoffe che a molti , ch' erano in9

neceffità dell' ajuto altrui , ( b ) furono levate non folo le doti , [b ]

ma anche le veftimenta delle lor donne .
PierMaria

14. Per cagion de' romori di queſta guerra
e
pericoli dell ister. di

Campi 1. 23.

del viaggio , diverfi fudditi di Giovan Galeazzo fi erano trat- Piacen

tenuti d'andare a Roma l'anno innanzi ad acquistare il Giubi

leo . Ottenne dunque il Vifconte dal Pontefice , che fi efpo

neffe in Milano , acciocchè tutti quelli , che non l'avevano go

duto per gli accennati (c) impedimenti, partecipaffero di quefte Bernar. Corie

Indulgenze, fermandofi dieci giorni in Milano , e vifitando le nell' iftor. di

Chiefe difegnate che furono la Metropolitana , S. Nazaro , Milan.1391.

S. Lorenzo . S. Ambrogio, e S. Simpliciano , e fu ftraordinario

il concorso del popolo di tutte le Città circonvicine alla Me

tropoli per godere di sì ampio teforo.

[ c ]

→

15. Viveva ne' di correnti in ( d ) Como Feliciano Sala (d )

Giurifta rinomatiffimo , che in diverfe congiunture fece rif- Ben.Jov. 1. 2.

plendere il fuo valore , e la fua erudizione . Era per la fua in- bift.patr.cap.

tegrità molto amato , e adoperato da' noftri Cittadini , onde Franc. Ball.

de

queft' anno che egli morì , li lafciò grandemente fconfolati .
P.3.cap.4.del

Fu portato il fuo corpo a feppellire nella Chiefa di S. Fran- Comp.Cronol.

cefcopreffo le mura della Città , edivi ebbela tombadi marmo,

con un Epitafio a' caratteri d'oro: fegno della ftima fingolare ,

che faceva la Città della fua dottrina . Così diceva l'Epitafio .

Nunc Tellus Cumana dole , nunc plangite Cives :

Spes tua namfaxo claufa tenetur in boc.

Hic Confultus ineft , bic Legum Gloria , Doctor

Hic jacet eximiusUrbis , & omne decus .

Felicianus erat de Sala nomine dictus

Felicem meritis mors inopina tulit .

Heu ! beu! quàm multos oculos lugere coegit ;

..Quàm multos fletus mors inimica dedit!

An. 1391 .

·

16. Te
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Crifto.

16. Temea ( a ) ragionevolmente Bonifazio , che doveffe

An. 1392. ro via più rifcaldarfi l'ire tra Giovan Galeazzo , e la Repubbli

(a) ca Fiorentina ; onde per divertire la fopraftante tempefta all'

Bat Plat.in Italia , giudicò effere obbligazion fua proccurar la pace tra

Bonif. IX. l'uno

e l'altra . Mediatori di effa inviò il Papa due Legati ,
Lud. Aurel.

che furono Riccardo Caraccioli gran Maeftro della Religione
in Epit. Ann.

Eccl. di Malta , e Raimondo da Capova Generale dell' Ordine di

,

Piacenza.

[b] S. Domenico. (b) Trattarono quefti la riconciliazione di Gio

Pier Mariavan Galeazzo co' Fiorentini , e la conchiufero unitamente con

Campi . 23 : Antoniotto Adorno Duce di Genova . Ma non fo come , ella

dell' iftor. didurò molto poco , e parve un lampo di fole fra molte ofcure

Ludov.Cavit, nuvole, che tofto difparve . Tornaron di nuovo in lega nel me

in An. Crem, fe di Settembre i Fiorentini con molti Principi , e Signori d'I

GirolGhilini talia , ai quali faceva ombra formidabile la grandezza di Gio

negli Ann. divan Galeazzo , che giornalmente andava ampliando il fuo do

Aleland. minio, e fatto un acquisto , un altro ne difegnava . Partori di

nuovo Caterina fua conforte , e diede alla luce con eftremo

giubilo di Giovan Galeazzo il fecondo mafchio , cui diede il

nome di Filippo Maria .

An. 1394.

[c1

Bat. Plat.in

17. Speravano tutti gli uomini dabbene , che colla morte

dell' Antipapa fi doveffe terminare lo fcifma di fedici anni

ch'era ftato di gran pregiudizio al Criftianefimo . ( c ) Mori

Clemente VII. alla metà di Settembre l'anno 1394. , e mori

in Bonif. IX.come fcrivono alcuni , di morte improvvifa . Ma ritrovandofi

Lud. Aurel in Avvignone diverfi Cardinali al numero di vent' uno della

1. cit. fua fazione , quefti contro il volere delle Corone , che brama

vano di fopire si fcandalofa divifion nella Chiefa , foftituirono a

Clemente Pietro Luna Spagnuolo , e il nominarono Benedet

to XIII. Così in vece di migliorare i tempi , peggioravano; e

il feminatore della zizzania trionfava per fegreta difpofizione del

Cielo, che puniva in tal maniera i corrotti coftumi di queſto

fecolo .

(d)

18. Covava Giovan Galeazzo difegni d'una rabbiofa ven

detta contro i Fiorentini per la nuova lega , nella quale erano

entrati , a gettarlo del Principato . (d) Anch' egli s'uni col Re

Pier Mariadi Francia , e ordinò , che in tutte le Città del fuo ftato fidipin

Campil. geffero fopra i Palazzi de' Governadori , e Podeftà l'armi della

Girol. Ghil.Tua famiglia Vifconti , ch' era il Serpe , infieme con quella del

.. Bernar.fopraddetto Re di Francia , ch' erano i Gigli , e s'inquartaffe.
Corionell' ift. ro. Coll' altre Città eſeguì queft' ordine del Viſconte la noftra

di Como, come ancora fi può offervare ne' di correnti in alcu

ne terre del Lario .

diMilano.

19. Andava di continuo maſticando tra fe Giovan Galeaz

zo,
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Ludov.Cavit.

Ladi.

zo, come potefle meglio ftabilirfi nella Signoria di tante Città,

che gli ubbidivano , e deludere i Fiorentini , e gli altri fuoi Cristo .

emuli , che gl' invidiavano le fue grandezze . ( a) Dopo aver An. 1395.

penfato , e ripenfato determinò d'inviare , come fece l'anno 1395. [a ] .

Pietro Filargo Vefcovo di Novara all' Imperador Vencislao . Bernar .Corio

Era quefto Prelato in molta ftima preffo il Vifconte per le fue jofeph Ri
rare virtù . Colla dottrina , e colla bontà della vita` avea con-Pamon dec 3.

7. 10. hiftor.

giunta una maraviglioſa deſtrezza , e prudenza nel maneggiare Esch Medial.Eccl.
affari di gran rilevo . Fu dunqne eletto Pietro Filargo capo dell' Ben. Jovias

Ambafceria a Vencislao , e l'incaricò di proccurargli da lui bij.pair.

l'inveftitura del Ducato di Milano . Portatofi dunque Pietro in Rober. Rufca

nanzi all' Imperadore , gli parlò con sì bella grazia , edc. dellajua

energia , che lo difpofe a compiacere Giovan Galeazzo in famiglia.

tutto ciò , di che egli lo fupplicava . L'accettò Vencislao per in Ann.Crem.

figliuolo dell' Imperio , e lo dichiarò non folo Duca di Mila- Bonav. Ange

no, ma ancora di quante Città , Caſtella e Terre , ch'ei pof- li l. 3. dell

fedeva . Quefto titolo sì riguardevole , e fpeziofo , come die- iftor. di Par.

de fulla tefta a tutti i nemici di Giovan Galeazzo , così lui fe Gio. Bat . Vil

falire all' auge de' fofpirati onori . Scriffe fubito dell' ottenutalanova l. 3.

grazia l'Ambafciadore a Giovan Galeazzo , e riufci indicibile il del for. di

giubilo , che ne fenti . Fu fatto da Vencislao queft' infigne Pri- Pier Maria

vilegio al principio di Maggio , e a' 5. di Settembre in giorno Campi 1. 23.

di Domenica dal Conte Benefio , mandato a queft' effetto dall' bift di Pias.

Imperadore , fu ornato della corona , e dignità Ducale fulla GirolGbilini

Piazza della Bafilica di S. Ambrogio dopo la Mefla folenne , negli Annali

' d'Aleland.
che cantò il fopraddetto Vefcovo di Novara . Ant Maria

20. Furono affiftenti a quefta rara , nuova , e fingolar ciSpelta nelle

rimonia, oltre ad un popolo innumerabile , Teodoro Marchefe vite de Vif

di Monferrato , Ugone Marchefe di Saluzzo , Francefco Carra- covi diPavia

ra Signor di Padova , Antonio Conte d'Urbino , con altri Per

fonaggi di molta ftima . Vi furono prefenti ancora gli Amba

fciadori de' Veneziani , de' Fiorentini , de' Sanefi , de' Geno-`

vefi , de' Bolognefi , de' Pifani , de' Lucchefi , de ' Perugini , e

de' Siciliani . Vi furono parimente in gran numero i Prelati ;

e tra queſti s'annoverano Pietro Maineri Vefcovo di Piacenza ,

Uberto da Torano Vefcovo di Bobbio , Guglielmo Cantuaria

Vefcovo di Pavia , Beltramo Borfano Vefcovo di Como , e di

verfi altri di quefte Provincie vicine , e particolarmente quelli ,

che portavan la mitra per opera dello fteffo Giovan Galeazzo . [b]

Finalmente (b) concorfero alla fua coronazione gli Oratori Ant. Maria

di Bergamo , di Como , di Novara , di Vercelli , d'Aleffandria , campi 1.

di Tortona , di Bobbio , di Piacenza , di Parma, di Reggio , di dell iftor.

Cremona , di Lodi , di Trento , di Crema, di Borgo S. Donni- Crem.

3.

X п0,
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no , di Vicenza , di Feltri , di Belluno , di Verona , e d'altri

Crifto . luoghi , o confinanti , o pertenenti alla Lombardia .

An.
1395

. 21. Per applaufo di queſta Coronazione fi fecero in Milano

per quattro giorni continui fefte ftraordinarie di gioftre, di tor

nej , di fuochi , e altre dimostrazioni d'allegrezza . Aprì nello

fteffotempo corte bandita il Vifconte dentro il fuo Palazzo, ove

ne' conviti lautiffimi fece pompa delle fue ricchezze , e della fua

generofità . Comandò ( a ) poi , che ne ' luoghi pubblici d'ogni

Città , e Borgo principale a lui foggetto , fi dipingefle coll'armi

fue l'Aquila Imperiale , e tanto fi fece da per tutto . In Como fi

veggono a' noftri di queste infegne replicate , una fulla Piazza

del Duomo , preffo la ringhiera del Palazzo della Giustizia , e

l'altre fulle cafe antiche della Comunità . In due quarti di effe

è dipinta la Bifcia , e negli altri due l'Aquila in Campo d'oro .

22. Non fi lafciò vincere in cortefia Giovan Galezzo dalle

Ambafcerie ftraniere , che da diverſe parti gli erano ſtate invia

te a rallegrarfi con effo lui di quefta nuova fua dignità . Spedi

egli fcambievolmente a diverfi Principi alcuni fuoi confidenti a

render loro le dovute grazie . Tra quefti , che furono dal nuovo

[b] Duca eletti a paffare quefti complimenti, abbiam (b) due noftri

Ben.Jov.l.e. Patrizj di cafa Rufca , e furono Franchino figliuol di Lotario

bis patr. da noi mentovato di fopra , Cavaliere aurato , e Baldaffare Cano

Rober.Rufca nico della Cattedrale , Prelato molto ftimato , che unitamente

1.2. dellajuaandarono in Sicilia a foddisfare con quei Regnanti . Si conduf

famigl.

fero ambidue con un corteggio conveniente alla lor nafcita , e

al carico , che foftenevano ; e accolti in Sicilia con molto

gradimento , terminarono felicemente la loro Imbafciata.

[ C] 23 Dopo la coronazione di Giovan Galeazzo non fopravviffe

Rober. Rafta guari il noftro Vefcovo Beltramo . ( c) Uno de' noftri Iftorici

[d] fcrive , che pagaffe il debito alla natura l'anno 1386. ma lo con

Laz.Carafin vince d'error manifefto la Traslazione del B. Guglielmo nella

dypt. Epifc.Valle di Chiavenna , come poco avanti raccontammo , feguita

Comen. n.65 l'anno 1391. alla quale egli fi trovò prefente . (d) Due altri af

Franc.Ball.fermano , che terminaffe i fuoi giorni l'anno feguente 1397. ma

P.2.delComp: contro di loro abbiamo l'elezione del fucceffore a 19. di Gen

Cronol.

[e] najo del 1396. chiaro contraffegno , che Beltramo era già un

Ferd. Ughell.mefe prima , o due paffato da quefta vita . Soggiungono i me

in fer. Epifc. defimi , che la fua morte (e) feguiffe nel Pontificato di Bonifa

Comen. n. 67. zio Nono, e nell' Imperio di Sigifmondo . Mori ben queſto Vef

[f] covo fotto Bonifazio , ma non già fotto Sigifmondo . Strignea

nelle vit. de- ancora negli anni correnti lo fcettro Vencislao , che pofcia per

gli Imperad la fua fciocchezza , é mal governo nè fu privato (f) l'anno 1400.

GabrBuccel, dagli Elettori , che gli foflituirono prima Roberto Duca di Ba

infer.corand.

Lit.

Ant. Cicarel.

viera ,

[a]

Gir.Ghil.l.c.



Deca III.
163

Annidi

viera , e poi Sigifmondo l'anno 1410. Dove aveffe la fepoltura

Beltramo , precifamente non fi fa; benchè un de' noftri Croni, Grifto .

fti l'affegni nella Cattedrale , nella quale però non fe ne fcuopre An. 1395.

oggidì alcun veftigio .

24. A Beltramo Borfano fottentrò per la nominanza fatta da An. 1396.

Giovan Galeazzo , e poi confermata da Bonifazio Nono .

LUCHINO

[a]

[b]

Dellaftefla famigliaBorfana , ch'eraftato (a) Vicario Generale dell'Ben.You.l.2.

Anteceffore , e Arciprete di Santa Maria del Monte appreffo Va- hij . patr.

refe , Dottore famofiffimo dell' una , e dell ' altra legge . Fu dal

Pontefice dichiarato Vefcovo di Como (b) a' 19. di Gennaio , come.

poco avanti dicemmo l'anno 1396., e non l'anno 1397.come penfa- Ferd.Ugbell.

ItalJacrats

nodue de' noftri Iftorici , (c) l'uno de' quali anche s'inganna in af

ferire , che foffe Luchino dal Capitolo innalzato alla Cattedra Comen. n.63.

in fer. Epif.

Vefcovile ; perchè effendofi replicate più volte le provviſioni de' ( c )

Prelati alla Chiefa di Como da' Pontefici Romani , come altrove Iranc Ball.

abbiam veduto , i noftri Canonici aveano perdute le loro antichep 2.del Comp.

ragioni . Fu uomo Luchino ( d ) di tutta affabilità , amorevolez- Cronol.

za , intelligenza , e deftrezza , colle quali virtù fi fe fchiavi i Ferdigbell.

cuori non folo degli Ecclefiaftici , ma ancora de' fecolari anche

prima del Vefcovado . Fu perciò molto gradita a tutti la fua pro

mozione; perchè fperavano, come in fatti feguì, dalla fua direzio

ne gran beni , e felicità a tutto il paeſe . !

[4]

l.c.

25. Già fi era ammaffata una gran quantità di materiali , già fi (e)

erano lavorati molti pezzi di marmo , già fi erano cavate profon- Ben. Jov. l. 1.

de le fondamenta proporzionate all' altezza deftinata ; quando da' biftor .patria

Deputati alla fabbrica della Cattedrale fi venne alla rifoluzione dipag. 66.

darvi principio . (e) Non appare da' noftri Scrittori , che fi benedi-Tom. Porcace.

ceffe la prima pietra ; ma però non fi dee mettere in dubbio tal ! dellarob.

di Comop. 20.

funzione . Riferifce un moderno , che ciò feguiffe fotto Enrico Franc. Ball.

Seffa l'anno 1386. ma troppo s'inganna , nè vide o confiderò lap. 2. in En

laftra di marmo , che mette in chiaro l'anno precifo della riftora-rice II.

zione di queſta noftra Bafilica . Si legge tal memoria fuori del co

to della Cappella maggiore verfo la Porta della Torre Rotonda ,

, come ora vien detta , del Caftello , e cosi parla .

Cum boc Templum vetuftate confectum effet,

a populo Comenfi renovari coeptum eft

MCCCVIC.

Hujus vero pofterioris partis jadła funtfundamenta

MDXIII XXII. Decembris..

Frontis , ac laterum jam opere perfectos

Thomas de Rhodariis faciebat .
26.
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Franc. Ball.
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26. Venne in penfiero al novello Duca GiovanGaleazzo di

Crifto . portarfi queſt' ( a) anno a Como. La vera cagione di quefta fua

An. 1396. venuta non è accennata da alcuno ; fe forfe non fu per vifitar la

(a) Città , e vedere lo ftato , nel quale ella fi trovava, per effere di

Ben. Jovius frontiera verfo l'Alpi . Difpofero i Comafchi d'accoglierlo con

1.1.hift pat ogni maggior dimofirazione di ftima ; perchè oltre all' apparato

fatto per la fua venuta , ufcirono i Cittadini ad incontrarlo molte

pp.cap.19 miglia fuor delle mura . Gradi Giovan Galeazzo quefti fegni d'of
del Comp.

Cronol. fequio de' noftri antenati , e ne palesò il fuo compiacimento parti

colare con dichiarare Franchino Rufca di quefto nome il II. Capi

tano di cento cavalli , del cui valore fe pruova in tutte le guerre ,

che intrapreſe , finchè regnò . Nel fuo foggiorno in Como fi trasferi

a vifitare il Duomo , e in veder sì grande apparecchio per la fua

ristorazione , reftò molto ammirato ; e per dare maggior calore

all' opera incominciata , comandò , che fi sborfafero a' fabbrica

tori cento fcudi d'oro . E' ben vero, che Giovan Galeazzo non

fece una minima reftituzione di ciò , ch' egli avea levato alla

Chieſa di Como , sforzata a contribuirgli groffi tributi per le guer

re continue , nelle quali era inviluppato , o per abbattere i fuoi

nemici, o per ampliare la Signoria; perocchè a tal effetto ogni

Parrocchia era taffata a mantenergli i Soldati con intolerabili

ſpeſe .

1

[b]

Lud. Aurel.

Eccl.

27. Quefte grandezze del Vifconte (b) davan molto nell'

in Epit.Ann. occhio alle vicine Repubbliche , e agli altri Principi d'Italia . Tut

tavianon ſe ne moftrarono ingelofiti infinattanto , che egli per in

gordigia d'allargare il fuo dominio non li punfe . Ma egli non po

teva ftar queto. Ora fi avanzava a' danni d'un luogo , ora preten

deva la Signoria d'un altro . Ingelofironfi non poco a queſte bra

me infaziabili di Giovan Galeazzo i Principi confinanti , che di

Lud.Cavitel. nuovo fi collegarono contro lui , come pubblico pertubatore del

inAnn Crem. la pace d'Italia . S'avvide del mal talento loro il Vifconte ,

Girol. Ghil. e infofpettito di qualche trama appreffo l ' Imperadore , (c) proc

Ann.diAleff curò di nuovo , che gli foffe confermato da Vencislao il Ducato di

An. 1397 Milano : il che fegui a' 15. d'Ottobre con un altro Privilegio l'an

[c]

[d]
no corrente 1396.

tom. 2. Ital.

Ferd.Ughell. 28. Illuftrava in quefto tempo la FamigliaRufca, e la Patria

Sacra in Ep. un Gloriofo ternario di chiariffimi Perfonaggi . Giovanni (d) nella

Parm. dignità Ecclefiaftica , che eraVefcovo di Parma , e felicemente go

[e ] vernava colla efemplarità della fua vita lodevole quella Chiefa. Fran

Ben Jovius chino ( e ) nella milizia , onorato , come dicemmo , da Giovan

1..bi.patr. Galeazzo del Capitanato di cento Cavalli ; (f) E Luchino in toga,

(f) che l'anno 1397. era a nome dello fteffo Galeazzo Governador di

Lud.Cavitel.

inAn, Crems.

Cremona in civile .

Ffal
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Milano.

·

d'Aleffand.

29. Efaltò poi Vencislao a (a) nuovi onori il Viſconte , per
chè a' 2. ,

altri ſcrivono a' 3. di Febbrajo lo creò Conte di Pavia,

d'Angera, e di tutte l'altre Terre del Lago Maggiore , onde un' [a]

altra volta venne ornato del manto col bavero , e dellaberetta Du-Bernar Cario

cale . Occorfe quefto coll' affiftenza degli Ambafciadori delle Città nell iftor. di

a lui fottopofte . La cirimonia , che fi fece nella pubblica Piazza Pier Maria

di Pavia, riuscì tanto pompofa , che tutti gli ſpettatori reftarono at- Campi l. 23.

toniti , pernon aver mai veduta sì vaga fcena , e così magnifica dell' iftor. di

30. Ma quanto più crefceva Giovan Galeazzo nella grandez- Piacenza.

za, e ne' titoli , tanto più accrefceva le fpefe , e le taglie a ' fuoi Gir. Ghiling

vaffalli . Egli di continuo volea guerreggiare , e non avea da man- negli Annal.

tenere la foldatefca . Toccava perciò a' poveri fudditi fentire il

pefo, e foggiacere agravezze infopportabili, alle quali non v'era

alcun privilegio ,o immunità , che gli poteffe fottrarre . Nel mefe di

Luglio (b) impoſe a qualfivoglia perfona , così Ecclefiaftica , co- (b)

me fecolare due groffiffimi tributi . L'uno fu , che raddoppiò i da- Bernar.Carie

zi , e l'altro fu un pagamento d'un tanto per cento fopra le pof- Pier Maria

feffioni , e facoltà di ciafcuno . Si trovarono i fudditi per le fcoffe Campi l. c.

degli anni antecedenti a ftato compaffionevole , onde non pote- Gir.Ghill..

ron pagare più della metà della nuova gabella . Ad ogni modo or

dinò Giovan Galeazzo , che il rimanente fi cavaffe alla forma di

preftito: per lo chè molti furono costretti a fpogliarfi de'loro ftabi

li , per dar pafcolo alla fua ingordigia . Non vi fu crudeltà , che

gli Efattori non praticaffero , acciocchè il Duca avefle il fuo in

tento; nè vi fu eccezione d'alcuno , per grande che foffe , o intimo

d'effo Viſconte . Cavò da quefte gravezze Giovan Galeazzo otto

centomila fiorini d'oro , oltre all'entrata annuale , ch'era di cento

mila ogni meſe .

l.c.anno1397

[c]

31. Colmò le miferie di queft'anno ( c) un gagliardo tremuo- Bernar.Corie

to che a' 26. di Decembre , giorno dedicato al Protomartire dell' iftor. di

S. Stefano tre ore dopo l'aurora non folo per tutto la LombardiaMilano.

atterrì gli abitanti , ma eziandio ne opprefle diverfi nelle rovine Lud.Cav. in

delle cafe , ove dimoravano . Molte fabbriche ancora furono si Ann. Crem.

maltrattate , che non potendofi abitare con ficurezza , biſognò get- Gir.Ghil.l.c.

tarle abbaffo , e tornare a rifabbricarle .
An. 1398.

[d]
32. La potenza di Giovan Galeazzo ( d ) dava di continuo da

penfare ai Principi d'Italia , che lo miravan con occhio torto , nè Bern Coriol.c.

fi fidavano delle belle parole , che faceva con tutti , mentre vede- Lud.Cavitell.

van fempre le fue armi in campagna . Tornarono l'anno 1398. al. c.

congiurare contro il Viſconte i Fiorentini , i Veneziani
i Bolo- Pier Maria

gnefi , Alberto d'Efte Signor di Ferrara , Francefco Gonzagadell ifor,"di
Campi 1. 23.

Signordi Mantova , e Francefco Carrara Signor di Padova . Sifeppe Piacenza

incontanente quella lega , e pofe in qualche apprenfione Giovan Gir. Ghilin

Ga- 4.6.
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Galeazzo , il quale moftrando d'abbracciare il configlio del Pon

tefice , che l'efortava alla pace , fi contentò , che quefta fi trattafle

An. 1398. in Pavia; ma non effendofi potuto ftabilirla per varie difficoltà , che

v'inforfero , fi ftabili tra Giovan Galeazzo , e i Collegati una trie

gua per diece anni , la quale fi pubblicò per tutte le Città della

Lombardia il giorno della Pentecofte , e fu di non poco follievo

ai noftri popoli , dopo tanti travaglj da lor fofferti per le accen

nate gravezze . Refpirarono adunque anche i Comafchi a quefta

fofpenfion d'armi , perocchè ceffarono in parte l'eftorfioni del

Duca , e de' fuoi Miniftri così colla nobiltà , come colla plebe .

33. Segui poi la notte de' 7. d'Agofto ( a ) un' inondazione fi

Lud. Cavit, fiera d'acque , che diluviaron dal cielo , con un vento sì furiofo ,

che le accompagnò , che parve a tutti effer rotte di nuovo le ca

Gir. Ghill.c. teratte Celefti , e fcatenati dall'antro d'Eolo i turbini , e le

Gab.Buccell procelle più violente. Allagarono l'acque gran quantità di cafe con

in Chronol. molto danno degli abitanti ; e i venti ftrapparono da' fondamenti !

numerofe piante , fcoprirono in varie parti i tetti , e atterrarono

anche le muraglie men forti . Fu comune quefta calamità non folo

alla Lombardia , ma anche alla Rezia ; onde Como parimente ebbe

da fofpirare , e da piangere le fue rovine .

[a]

1. c.

Rhatia.

An. 1398.

Marinis .

34. Era ftato intorno a cent'anni prima (b) piantato un luogo

[b] pio nella Città da ZilioloMarino, e Ifacco da S.Benedetto, ove fi ri

Ex tabulis coveravano alcuni poveri , e infermi , e fi fpefavano colle vendite

Martini de che lafciate loro avevano i fondatori , e colle limofine , che loro

Sufannapud venivan fatte dalla carità de' fedeli . Un tempo fu chiamato Santa

D. Fran. deMaria di Canova , e poi lo Spedale della Colombetta ; perchè gli

Spedalieri , e affiftenti alla cura di effo portavan full'abito una

Colomba bianca , la qual fi vede tuttavia dipinta fulle porte , per cui

fi entra nelle cafe di detto Spedale . Mantengono ancora il giufpa

dronato del luogo quefte due famiglie , che v'anno impiegate le

loro foftanze , e noi di propofito ne lafciamo nell' anno corrente

memoria , poichè fu da loro eletto per Miniftro dello ſteſſo

Spedale Riccardo de' Marini , nè noi abbiam potuto regiftrare afuo

luogo la fua prima fondazione , della quale a' noftri giorni è ſmar

rito l'originale .

35. Quantunque Giovan Galeazzo godeffe un fioritiffimo Stato,

padrone di tutto la Lombardia , e d'altre Città , e luoghi fuor

[c] d'effa ; ad ogni modo non era contento ; e afpirava ſempre a nuo

Bernar Cario ve conquifte. ( c ) Nel meſe di Febbrajo divenne Signor di Pifa ,

nell' itor.di e ordinò fubito , che in tutte le fue Città per rendimento di grazie
Milano. a Dio fi faceller per tre giorni dal Clero divote Proceffioni . Tanto

Pier Maria

efeguì in Como il Vefcovo Luchino per ubbidire al Duca che
Camp: 1. 27.

dell iftor. diſtava oculatiffimo in offervare , chi non adempiva i fuoi cenni :

Piacenza . tanto
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tanco fi compiaceva egli di quefti applaufi ne' fuoi Vaffalli .

[a]

diCrema.

dec. 2. 10.

36. Sarà famofo a tutta la pofterità queft' anno 1399. anno de- Crifto .

gno d'effer fegnato negli Annali dell' eternità a caratteri d'oro per An. 1399.

le molte converfioni , che fi videro di peccatori oſtinati . ( a) A

quefte converfioni diè gran motivo la Compagnia de' Bianchi , Ben. Jovius

così nominati per andarfene veftiti di facco bianco . Ebbe princi-1.1. bif. Patr.

pio quefta da un certo Romito nella Spagna , il quale per rivela-pag. 66.

zione celefte avvifato d'avvifar tutti , che d'ogni età , d'ogni feffo, Lud. Cavitel.

e condizione faceffero penitenza de' lor peccati , lor minacciava in An. Crem.

imminente un graviffimo flagello dalla Divina giuſtizia . Queft' Pier Maria

Campil.c.

avvifo portato con zelo grande dal buon Romito fe breccia nel Bonav. Ang.

cuor di molti , che fi pofero a feguitarlo a piedi fcalzi , e fi co- 1.22.dell' ift.

priron da capo a' piedi di tela bianca in forma di facco . Appoco , di Parma .

appoco s'ingrofsò quefta compagnia , fino ad efsere numerofa di Aleman.Fine

molte migliaja di perfone . Per nove giorni fi fermavano in una.3.dell' iftor.

Città , e poi paflavano ad un' altra . Andavano a due , a due

ogni mattina in quei nove dì proceffionalmente gridando ad alta Joseph. Rip.

voce , pace , e mifericordia ; e vifitavan tre Chiefe del Contado , biftor. Eccles.

acciocchè placato Iddio divertiffe dal mondo le minacciate rovi- Mediol.

ne. Dalla Spagna fi trasferirono in Francia , e dalla Francia cala- CefFranciot.

rono nel Piemonte ; e fcefi in Lombardia partorirono da per tut-nell' iftor.de

to ftraordinaria commozione ne' popoli , da' quali accrefciuta la SS. di Lucca.

compagnia giunfe al numero di quindici mila tra uomini , e don- Guarine 1.6.

ne . Il noftro Vefcovo Luchino a quefta divozione determinò di delfuoComp.

fare le fopraddette Proceffioni . La forma loro era tale . Il popo- iftorico.

lo avanti l'aurora fi raunava nel Duomo. Tanto i mafchi , quan

to le femmine fi veftivan di bianco ; quefte però fi diftingevan

dagli uomini con una Croce di lana roffa cucita da loro fopra il

fazzoletto , col quale fi velavan la faccia . Terminata la Meſſa

s'inviava la Proceffione , andando innanzi il popolo col Crocifif

fo e feguitando il Clero colla fua Croce Tutti cantavano in

voce flebile l'Inno della Vergine addolorata : Stabat Mater dolo

rofa. Quando arrivavano a qualche contrada , che fi partiffe in

due ftrade ; fi fermavauo e buttandofi ginocchioni alzavan le

grida , dimandavan mifericordia , e poi tutti infieme baciavan la

terra . Și avvifavano il giorno avanti i Contadini , le Chiefe de'

quali fi vifitavano , a far le fteffe Proceffioni . Nell' ultima Chie

fa rurale di nuovo fi cantava la Meffa , e poi replicando l'Inno

medefimo tornavano alla Città , dove entrati coll' ordine foprad-Ben .jou.1.x.

detto fi portavano al Duomo, ove con altre orazioni fi finiva la histor.patr.

Marc Ant.

[b]

funzione pag.
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ro, e tutta la Città , vifitò il primo giorno la' Chiefa di S. Brigi

Crifto . da appreffo a S. Carpoforo , quella di S. Clemente vicino ad

An. 1399. Arebbio , e l'antica Parrocchiale di Grandate , detta il ripofo

de' Santi , per effere ftati ivi una notte collocati i corpi de

SS. Re Magi , mentre erano trasferiti dall' Arcivefcovo Rainaldo

a Colonia . In quefta terza Chiefa fi celebrò la Meffa , e pofcia fi

predicò . Il fecondo giorno andarono a S. Martino , e a S. Andrea

preffo la mentovata terra d'Arebbio , e a S. Michele preffo Lu

cino. Il giorno feguente , che fu il terzo , feguitaron la vifita

delle Chiefe di S. Pietro a Cardano , di S. Maria di Lurate , e

della Santiffima Trinità preffo Quadrio . Il quarto giorno fi con

gregaron tutti nel Prato Comune , e poi nella Bafilica di S. Ab

bondio fi cantò la Meffa , e fi fece un fruttuofo ragionamento al

popolo . Il primo di Settembre , e ne' fei giorni fuffeguenti fi fe

ce la folita Proceffione a quefte Chiefe , delle quali ogni matti

na tre fi vifitavano . A S. Zeno fuori della Città . A S. Clemente

in Chiaflo , e a S. Tommafo della Pontegana . A S. Croce in

Bofcaglia , a S. Agata , e a S. Martino di Zezio . A S. Michele

nel Monte Olimpino , a S. Bartolommeo alla Pifcina , e a S. Gia

como di Quarcino . A S. Antonino d'Albate , a S. Pietro , e a

S. Giorgio di Trecallo . A S. Martino nelle Selve, a S. Caffiano di

Breccia, e a S. Giorgio di Lucino . A S. Giovanni di Pedemon

te , a Santa Marta , e a S. Andrea fuori della Città . A' 7. poi

dello fteffo mefe , tutti fi trovarono allo fteflo luogo , nel quale

alla forma de' tre giorni di prima fi celebrò la Meffa , e dal

pulpito fi deteftarono gli abufi del Criftianefimo con tanta of

fefa di Dio . Il Vefcovo fu fempre affiftente , e non mancò d'e

fortare il popolo , che fu numerofo di dieci mila perfone , alla

riforma de' corrotti coftumi , all' abborrimento del peccato, e ad

una vita degna d'un buon fedele : con che lo licenziò dandogli

la benedezione , e la folita Indulgenza di quaranta giorni .

38. Ottimi effetti partori alla Città di Como la Compa

gnia de' Bianchi , e tanto adivenne ancora a diverfe_altre d'Ita

lia, nelle quali fi videro converfioni maraviglioſe . Paſsò a Par

(a)
ma , ( a ) ed ivi fu accolta dal Vefcovo Giovan Rufca , e accom

Bonav. Ang. pagnata con tutta la Cherifia arrivò a (b) Bologna , e a Lucca ,

1.2. in fine e da per tutto operò gran cofe a pro dell' anime , molte

dell ifor. di delle quali fi levarono dal pantano de' vizj , e con

Parima. atti di vera penitenza fi diedero a Dio . E fu ftupenda provvi

( b) denza del Signore , perch' effendofi poi , come diremo qui fot

Gef.Francios.

nell'iftor.de to, accefo in diverfi luoghi il morbo peftilenziale , molti , che

53.di farebbon caduti nel baratro dell'eterna perdizione , rimeffi in

grazia fi falvarono , e con mortificazioni volontarie avendo in

parte
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partefoddisfatto alle pene delle loro fcelleraggini , meritarono il

Paradifo.

39. Corre fama ( a ) tra alcuni Scrittori , che l'Immagine An. 1399.

del Santiffimo Crocififfo , che oggidì fi riverifce nella Chiefa [a ]

Parrocchiale della Nunziata fuor delle mura di Como , foffe una Fran. Puric.

di quelle , che portò la Compagnia de' Bianchi dalla Francia in nell' iftor. di

Italia , e foffe levata dalla famofa Bafilica di Parigi , con un' al- S. Stefano di

tra , che s'adora in Firenze nella Chiefa di S. Michele de' Pa- Anton Cafali

Bologna.

dri Celeftini , de' quali pur era la Nunziata di Como , come già 1.4.c.4 .della

fi fcrifle nella noftra feconda Deca . Quefti due Ritratti di CriftofuanuovaGe

confitto in Croce , con un' altra della B. Vergine , che fi truovarufalemme.

in Bologna nella Chiefa di S. Stefano , tornando i Francefi al Ant . Mafini

loro paefe , laſciarono in quefte tre Città ai Monaci Celeftini in nella uaBo

ricognizione della gran carità , che loro aveano ufata quei buonigna perlu

Religiofi nel lor paffaggio , e ritorno per Firenze , per Bologna ,

e per Como . Certo è , che molte di quefte immagini , che fu

rono portate intorno queft' anno 1399. , e nel feguente 1400.

dalla Compagnia de' Bianchi , fono fempre ftate in grandiffima

divozione preffo quelle Città , ove reftarono , per le grazie con

tinue , che difpenfa il Redentore , a chi ricorre a' fuoi piedi con

viva fede ne' fuoi bifogni. Ma del noftro Santo Crocififfo bafti

ciò , che qui fi è toccato . Perocchè avremo altre occafioni di

favellarney come faremo a' fuoi luoghi .

frata .

f

Anni di

Crifto .

[b]

40. Quantunque Urbano VI. aveffe difegnato di ridurre il

Giubileo da trentatrè in trentatrè anni , comedi fopra accennam

mo, (b) ad ogni modo Bonifazio lo rimife nello ftato primie

ro, e lo pubblicò per l'anno feguente , ch' era l'ultimo di que- Lud. Aurel.

fto fecolo , ed efortò il Criftianefimo di portarfi a Roma per
in Epit. Ann.

guadagnar l'affoluto perdono de' fuoi peccati l'anno vegnente .

Eccl.

[c]

41. Pari all' ingordigia dell' oro crefce nel cuor de' Grandi

il defiderio non mai più fazio d'ampliare la lor fignoria . Si era

impadronito Giovan Galeazzo di Pifa . (c ) Tentò ora i Sanefi ,

e gli venne fatto di piegargli alla fua divozione . Si fottopofero Pier Maria

dunque al Duca nel mese di Settembre, dopo avere con lui ac- dell' ister. di
Campi 1. 23

cordato alcuni capitoli , tra quali uno de' principali fu , che la Pias.

Città fi riferbava la collazion delle Chieſe di Siena , e della fua

Diocefi a nazionali , e non a foreſtieri , e obbligava il Duca ad

effer fuo mediatore preffo il Pontefice , acciocchè le provviſioni

cadeffero ne' lor. Cittadini . Si replicarono per tal acquifto in

tutte le Città di Lombardia le allegrezze , che Giovan Galeazzo

ordinò; laonde in Como parimente , così il Clero , come il po

polo moftrò il godimento particolare , che ne fentiva .

R

42. Sofpiravano tutti , che fi liberaffe la Chiefa dallo fcif

Y ma,
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ma, che pur durava, e l'unico rimedio era , che Vencislaodad

Grifto. dovero vi applicaffe la fua autorità . Promiſe egli più volte di

An. 1399. farlo ; ma non feppe mai cominciare . Era ftimato da' Baroni , e

da' Principi di Germania opportuno ripiego , ch' egli per atter

rar quefto moftro , fi trasferiffe in Italia a ricevere la Corona

dell' Imperio da Bonifazio , e per queſta ſtrada far riconoſcere

a tutto il mondo il vero Pontefice . Fu tenuta a tal effetto da

loro ( a) una dieta nel mefe di Novembre nella Città di Franc

fort , e fu di nuovo follecitato a non più differir quefto follievo

Ant Cicarelli al Criftianefimo, e quefta gloria all' Imperio ; ma finalmente ve

gli Imperad. dendo gli Elettori , che predicavano al vento ; perchè Vencis

Gabr. Bucell lao di fua natura fcioperato non voleva rifolverfi a cola alcuna ,

innucleobif.col confenfo ancora di Bonifazio , gli levarono il diadema di ca

po, e lo privarono dell' Imperio: feguì l'anno vegnente 1400.

43. Prefagio funefto della vicina peftilenza (b) fu la ftraor

Bernar:Coriodinaria apparenza del Sole in queft' anno ; perchè fu oflervato

nell' iftor. di che tal ora nel più alto meriggio , benchè non foffe da alcuna
Milano.

nuvola offufcato , nondimeno mandava i fuoi raggi molto debo
Gio. Bat.Vil

lanova 1. 3.li , e tal ora pareva , che gettaffe vampe di fuoco , e vapori di

dell iftor.difumo; e tal ora fi vedeva azzurro con eftremo ftupore degli fpet

tatori , i quali attoniti miravano quefte ftravaganze , nè prevede

An. 1400.vano , dove andaffero a terminare ; ma poi s'avvidero in brieve,

[ c) effer fegni evidenti dell' imminente flagello , che fi roveſciò

Lud. Aurel, fopra tutto l'Italia.

[b]

Lodi .

Eccl.

di Mil.

in Epit. Ann. 44. Divolgatafi in ogni parte del Criftianefimo la fama del

Giubileo , fu nell' anno 1400. infinito il concorfo de' fedeli

(d) d'ogni nazione alla Metropoli di tutto il mondo . Gli oltramon

Bernar.Coriotani vennero in Italia a guadagnar l'Indulgenza Plenaria, e don

P4ellister taminarono il paefe, ove paffarono , e albergarono , colla pefti

Girol. Ghillenza . Fra le ftrade folite praticarfi da' Tedeſchi verfo Roma

negli Annaliè quella di Como ; ( d) onde i Comafchi furono de' primi ad ef

d'Aleland ferne infetti , e a fentire i colpi fpietati di quefto male . Pianfe

Bonav. Ang. la Città un buon numero de' fuoi Cittadini , i quali in un me

1.3.dell'iftor.defimo tempo reftarono oppreffi , ed eftinti . Molte antiche fa

Ludov.Cavit miglie da noi mentovate nelle prefenti iftorie , in queſta occa

in An.Crem, fione mancarono affatto nella Patria ; nè di loro è rimasto a noi

diPar

[e ] pofteri altro , che la memoria. V'ha chi ( e ) fcrive , che nel

Ben. Jov.1.1.la Città fola di Como mancarono tredici mila perfone , onde

biftor patr.pochi de' noftri antenati la poterono raccontare a' lor difcen,

Pag.68. denti .

(f)

Felic. Ning
45. Più d'una voltafurono da' Comaſchi ( f) follecitatii Mo

indefer.Eccl.naci di S. Abbondio a lafciar loro trasferire nella Città il Corpo

Wrbis ,ubidedel gloriofo lor Protettore . Si fchermirono un pezzo dalle mo

.S.Aban. leftie
(



Deca III.
Annidi

171.

1

leftie con varie fcufe; ma non potendo più refiftere alle loro in

flanze, perchè dopo le preghiere s'avanzarono anche alle minac- An. 1400.

ce di levarlo per forza , moftrarono i Benedettini di condifcen

dere, e foddisfare alle lor replicate richieste . Scoperto adun

que il pavimento del Coro, fotto il quale giacevan l'offa del

Santo Vefcovo con diece altri corpi de' tuoifucceffori , in vece

di conſegnar loro le reliquie di S. Abbondio da traslatarfi nella

Cattedrale , come luogo for più adattato , e ficuroe ficuro , dieder di

piglio al primo depofito , che ritrovarono , e tolta la tefta , il ri

manente del corpo concedettero alla libera difpofizione de' Cit

tadini , i quali ftimando , che foffe quello del Protettore , con

ogni poffibile riverenza, e divozione levaronlo dalla fuaBafilica,

e trasportarono dentro la Città alla Cattedrale di Santa Maria,

ove il Veſcovo Luchino lo ripofe in una caffetta di legno pre

ziofo , che poi coprì con un panno di feta inteffuto a oro , e

pofcia decentemente collocò fotto l'Altare confacrato al fuono

me nella fopraddetta Cattedrale . Ebbe credito la burla de' Mo

naci preffo i Comaſchi fino all'anno dell' invenzione ; perchè

credendo , che l'offa ricevute da' Monaci foffer quelle di S. Ab

bondio , le onorarono come tali fino all' anno 1587. allora quan

do fi venne in chiaro dell' inganno , nel quale erano da tant'

anni viffuti per lo paffato ; mentre fi ritrovò manifeſtamente , che

tuttavia il corpo del Santo giaceva nella fua Bafilica , e non in

Duomo , dove avevano l'anno 1400. trasferito il corpo d'un altro

Santo Vefcovo e non quello di S. Abbondio . Queſta pia , ma

falfa credenza autorizzò Benedetto Giovio , e altri noftri Scrit

tori , e anche il Breviario Patriarchino riformato cent' anni ad

dietro fotto Monfignor Giovannantonio Volpi , e pur di là a

pochi anni fi difcoperfe la verità d'ogni cofa dall' Infcrizione ,

che poi fi leffe ful fuo fepolcro.

>

Crifto

[a]
46. Attribuifcono (a) alcunila cagionedi quefta traslazione

alla peftilenza , della quale pocanzi difcorrevamo , ma a noifem- Rober. Rufos

bra, che quella contagione non foffe il vero motivo a Comaf-2.1. dellafua

chi di volere il corpo di S. Abbondio dentrole mura della Cit-famiglia .

tà , perch' effendo la fua Bafilica si vicina , potevano ancor con

agio ricorrere in effa all' interceffione del Santo , o pur nella

Cattedrale , per effere follevati da quella influenza . (b) Altri [b].

fcrivono , che l'occafione di trafportar quefto facro pegno in Ben.Jou.1.2.

biftor.pair.

Como, fofle il pericolo d'una guerra , che fopraftava a ' Comaf

chi ; ma niuna guerra così nell' anno corrente, al quale afte

gnan diverfis tal funzione , come negli anni appreflo , ftimolò i

Cittadini a muovere da S. Abbondio il fuo corpo . L'anno 1400.

viveva la Città affai quieta fotto la fignoria di Giovan Galeazzo,

1

Y.2 eper
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e faltaron di nuovo in

Annidi e perfeverò in pace fino alla fua morte . Negli anni poi fuffe

Crifto . guenti , rinacquero le diffenfioni civili

An. 1400. campo le fazioni de' Rufconi e de' Vitani fopite fotto il do

minio de' Viſconti ; ma intorno alle facre fpoglie d'Abbondio

la Città non aveva di che temere , perchè le loro contefe era

no domeftiche , e non con genti ftraniere , dalle quali poteffer

quefte Reliquie effere involate . Altra ragione adunque perfuafe

i Comaſchi a pretendere il Corpo di S. Abbondio , e a collo

carlo nella lor Chiefa maggiore : Tutte le Città circonvicine

riveriſcono i lor Protettori entro le mura , o nelle lor Cattedra

li , come Cremona S. Omobono , Pavia S. Siro , Lodi S. Baffia

no, Vercelli S. Eufebio , Bergamo S. Aleffandro , o almeno in

altre Chiefe famofe , come Milano nella fua Collegiata S.Am

brogio , Piacenza nella fua Collegiata S. Antonino , Novara ,

nella fua Collegiata S. Gaudenzio , Brefcia nella fua celebre

Badia di S. Fauftino i SS. Martiri Fauftino ,. e Giovita .

Non farebbe dunque gran fatto , che i Comaſchi vedendo

le altre Città così gelofe nel cuftodire i loro Avvocati

principali entro il giro delle lor mura anch' effi s'invo

gliaffero di far il fimile con S. Abbondio . Le replicate iſtanze

farte a' Benedettini , acciocchè loro cedeffero quel facro corpo ,

fono indizio manifefto , che'l bramavano non per fotpetto , che

foffe involato da' nemici ; ma per averlo anch' effi , come gli

altri popoli di Lombardia , avanti gli occhi , e per onorarlo di

continuo nella Cattedrale , in occafione principalmente , che

queſta tutta fi rifabbricava di nuovo.

›

[a]

47. Abbiam dentro queft' anno 1400. l'origine del Moni

ftero di Santa Maria Elifabetta , che di S. Marco ora fi appella

infin da quando le Monache anno prefo il poffeffo di queſta

Chiefa , altre volte una delle Parrocchiali del Borgo di Vico.

(a) Viveva ne' di correnti Simon Ferrari da Dugnano nel detto

Ex tabulis Borgo . Quefti lafciò per teftamento fra gli altri fuoi beni im

apudMomobili a Niccolò fuo pronepote una cafa con obbligazione ,

les S.Marti, ch' ei nella fua morte rinunziaffe la medefima , e fuoi arredi do

Gir. Borfirimeftici ad una femmina religiofa , ( Beghine all' ora fi appella

ne'Juoifram, vano quefte donne ritirate ) perchè ivi da lei appoco , appoco

biter.M.S. fi defle principio ad un Moniftero. Fu eletta al poffeffo di que

fta cafa Orfina già moglie di Giorgio Coquio , e all' ora vedo

va, con libertà di fcegliere tre , o quattro compagne d'onefta.

vita , le quali aveffer la menfa comune , e godeflero dell'ufu

frutto d'alcune pezze di terra nel luogo di Čivello , ed un' al

tra cafa nella Parrocchia di S. Giorgio . Si ftabili tuttavia , che

cadendo alcuna di queste Beghine in qualch' errore di rilevo ,

£
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fi licenziaffe fubito dalla cafa ; e poteffe Orfina in punto di mor

te, o anche prima nominare un'altra compagna , che a lei fuc- Crifto ."

cedeffe colla medefima autorità nel poffeffo di , quefta cafa, e An. 1400.

ciò fi offervaffe in perpetuo . Si ftabili ancora, che non abitandofi

da loro la fopraddetta cala, fe ne diſtribuiffero i frutti a ' pove

ri carcerati della Città , e particolarmente ne' giorni di Natale ,

e di Paſqua. :

48. Dopo Orfina prefe il poffeffo di quefto luogo (a) Mar [a]

gherita Lambertenga , che parimente trovavafi vedova A Mar- Ex monum

gherita fi unirono altre gentildonne Comafche , alcune delle Monialium

quali erano altresì vedove , altre vergini con difegno d'allon- S. Marti,

tanarfi dal mondo , e di confacrarfi a Dio . Non avevano an

cora prefo alcun abito religiofo ; ma nondimeno viveano in

comune . Con quefte fue compagne vi foggiornò Margherita

qualche tempo ; ma poi col motivo di meglio apprendere gli

obblighi della vita fpirituale , fi portò ad abitare nel Monifte

ro di S. Marta di Milano , principiato anch' effo in queſto ſe

colo . Or febbene la Lambertenga fi tratteneva in Milano, ad

ogni modo pretendeva la foprantendenza ancora fu quefto luo

go di Como , effendole principalmente ftata donata da' fuoi

parenti una cafa , qual effa avea incorporata a quefto luogo me

defimo ; ed era la cafa contigua alla Parrocchial di S. Marco.

Fu eletta Margherita, già datafi a conofcere Dama di gran giu

dizio , fuperiora del Moniſtero di S. Marta , nel qual grado,

febbene le toccava governar le Monache di Milano , non lafciò

di penfare anche a quelle di Como . Coll' autorità dunque ,

the aveva , o che pretendeva d'avere , unì al Moniſtero di Santa

Marta quel di S. Marco (da principio così fi appellava , e ancor

s'appella, perchè quefte pie donne , non avendo ancor fabbrica

ta la propria Chiefa di S. Maria Elifabetta , frequentavano quel

la di S. Marco ne' loro efercizj ſpirituali ) , e perchè niuno fa

ceffe oftacolo al fuo difegno proccurò Margherita un Breve da

Eugenio IV. , nel quale il Pontefice approvò l'unione di quefti

due iuoghi ftabilita da Margherita . Fra qualche anno le Madri

di S. Marco , tra le quali fi trovavano due Gentildonne , am

bedue forelle , di cafa Vacani , Margherita , e Tommafina , fen

za participazione della Lambertenga , fi eleffero una fupeniora ,

e ciò fecero col confenfo del Vefcovo della Città , il quale con

fermò la loro rifoluzione . Ma quefta novità diede in occhio

alla Priora di S. Marta , che ſe ne rifenti , e parendole un tor

to evidente , e un affronto da non fopportarf , inviò a Como

alcune Monache di S. Marta , che difcacciaffero quelle , ch' a

vevano tentato di fottrarfi dalla fua ubbidienza , e vivere a lor

4
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talento . Tutte quefte cofe fono avvenute in diverfi tempi ; ma

Crifto .

per effere noi privi della chiarezza neceffaria, per regiſtrarle ne

An. 1400. gli anni precifi , che occorfero , fiamo ftati costretti a ragionar

ne anticipatamente , e ne abbiam favellato quì , come in luogo

più conveniente, e appropofito .

[a]

49. Vedendo i Principi di Germania , (a) che Vencislao non

dava orecchio a' loro avvifi , acciocchè meglio invigilaffe alle

Ant Cicarell neceffità dell' Imperio , e toglieffe dalla Chiefa lo fcifma , che

mellevite de- più anni l'inquietava, e vi avrebbe facilmente rimediato col traf

gli Imperad. ferirfi , come dicevamo, in Italia a ricevere la corona Imperia

Fo.Cufpinian. le da Bonifazio , perchè con quefta azione facea difcernere al

inVincistas mondo il vero Vicario di Crifto dall'Antipapa , finalmente rau

Bernar.Corio nati in Francfort a' 10. d'Agofto , giorno dedicato a S. Loren

nella4.parte

dell' for.dizo, lo privarono dell ' Imperio , e in fuo luogo acclamarono

Mil. Roberto Duca di Baviera Re de' Romani . Approvò fubito Bo

Gabr. Bucell, nifazio l'elezione , e per meglio aflicurarla , con Breve Appofto

innucleobiflico dichiarò Vencislao per molti fuoi mancamenti dicaduto

Ben.jou... dall' Imperio.

bis .pair.

•

fo. Nobilitò qneft' anno la Patria , e la famiglia Giovan

Rufcone , che per le rare fue doti conosciuto da tutta la Lom

[b ]

Fulvio Az- chiamato al fuo governo . Accettò il carico Giovanni , e fi di

bardia per uomo di gran valore , fu ( b ) dalla Città di Reggio

xari nelsuo

compen. iftor,porrò con tanta prudenza, e rettitudine nella fua Giudicatura ,

di Reggio. che
foddisfattiffimi i Reggiani , vollero , ch' ei perfeveraffe in

quell ' ufizio fei anni continui , ne' quali diè chiare pruove del-,

la fua maravigliofa dottrina , ed incorrotta giustizia , e gua

dagnò al fuo nome una gloriofa memoria.

51. Ma non fu folo Giovan Rufcone ad onorare in queſti

Franc. Ball.giorni la Patria. L'illuftrò ancora ( c) Sanzio Porta , il quale

Pa la fua Religione di S. Domenico ,e dopo aver foftenuto il carico

P. 3. cap. 3.dopo averfi acquistato famofo grido di celebre Predicatore nel

del compend.

Cron. d'Inquifitore , venne da Aleffandro V. dichiarato Maeftro di Sa

cro Pallazzo ; ma non queft' anno 1400. , come vuole il Balla

rino, perchè non era ancora Pontefice Aleffandro V. , onde bi

fogna dire , che ciò feguiffe l'anno 1409. nel qual anno Alef

(d) fandro, e fu creato Papa , e nello fteflo mori , come diremopiù

Lud
Aurel.abbaffo.

inEpit.

•
An. 1401 che la creazione del nuovo

Imperadore , per dar addoffo a Gio
52. Non aſpettavano altro il ( d) Pontefice , e i Fiorentini,

Bernar Coriovan Galeazzo , e fpogliarlo del Ducato di Milano .
Sollecitava

nella parte no intanto Roberto a condurfi in Italia fotto pretefto della ſua

dell' iftor.di

Milano.
incoronazione ; e tanto fece l'anno 1401. Raunato ch' ebbe pa

Ludov.Cavit, derofo efercito , calò per la parte di Trento con penfiero d'en

inAnn.Crem.

trare
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trare nella Lombardia , e fecondo l'accordo fatto co' nemi

ci del Duca , fpogliarlo dello ftato, che poffedeva. Subodorò la Crifto .

trama Giovan Galeazzo , e non mancò a fe fteflo . Subito am-An. 1401.

maffata la fua gente , l'inviò verfo Brefcia . Queſta ſi azzuffò

con quella dell' Imperadore al Lago di Garda, ove l'incontrò ,

e fotto la condotta di Facino Cane, e Ottone Terzi , Capitani

del Duca, l'affali con tanta bravura , che avendo rotti feicento

cavalli , e meffo alle ftrette una buona partita de' nobili , che

militavano nella Ceſarea armata , fu sforzato Roberto a vergo

gnofamente ritirarfi .

53. Moftrava il Duca efteriormente d'affiftere a' fuoi fud

diti , acciocchè non fentiffero indebite lefioni , e danni ne' loro

beni, e principalmente nelle rendite Ecclefiaftiche . Perciò queſt'

anno medefimo a' 30. di Maggio (a) fcriffe dalla terra di Bel (a)

giojofo al Podeſtà di Como, perchè invigilaffe , acciocchè niu- Ex Tabul.

na perfona di qualfivoglia grado , ftato , condizione , dignità , Cowes, Gomi

e preminenza ofafle per l'avvenire di farfi inveftire da alcuno

Arcivescovo , Vefcovo , Abate, Prelato , Priore , Rettore ,

Maeftro , Miniftro , Ufiziale , o Benefiziato d'alcun Convento,

Capitolo , o Moniftero ; come anche da alcuna Badeffa , Priora,

Miniftra , o Governadrice d'alcun Moniftero , o luogo pio , fa-

cro, ed Ecclefiaftico più di nove anni : nè manco a farfi rinve

Aire, fe non per aggiuftamento de' miglioramenti fatti da quei

che avevano detti beni in affitto , fotro pena di pagare alla Ca

mera Ducale , quanto importava la proprietà affittata , benchè

siò fi faceffe per interpofta perfona , o altrimenti foffero rinve

ftiti . Ordinòpoi , che il Podeftà delle notizia di quefto fuo de

ereto ad ogni Vefcovo, Abate , Prelato , e a qualfivoglia altro

Ecclefiaftico , acciocchè tutti efattamente l'offervaffero , e niu

ao poteffe fcufarfi di non efferne pienamente informato . Così

Jufingava i fuoi fudditi Giovan Galeazzo fotto apparenza d'affi

ftere ai loro intereffi ; ma differenti erano i fentimenti , che

Covava nell' interno , perchè miravano a confumare l'entrate

così della Chiefa , come de' fecolari , per efferne poi egli folo

padrone , e prevalerfene ne' bifogni delle guerre , come ora

chiaramente vedremo
(b)

Bernar. Corie

54. Erano (b) graviffime le fpefe di Giovan Galeazzo nelnella4 parte

mantenimento di tanti Soldati , che militavano al fuo comando. dell' iftor. di

L'erariofuonon era baftevole ad alimentargli , e perciò di conti- Milano.

nuoobbligava i fuoi vaffalli a nuove contribuzioni . Trovòdun- Pier Maria

que quefta fpeziofa invenzione nel mefe di Novembre, e fu ri Campi 1. 23.

iftor di Piac,

chiedere a tutte le Città pofte fotto il fuo dominio un groffo Bonav. Ang.

ibuto ; egli diede il nome di preftanza . La contribuzione era dell' ipor.

intol- diParma

H

1
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intollerabile ,ma tuttavia convenne pagarla, per non ' provare di

Criſto .

peggio, e perchè tutti non aveano la forma di ciò efeguire , gli

An. 1401. Efattori del Duca nella fcoffa commifero molte violenze , ed

eftorfioni .

Cremona

(a) 55. Queſte miferie furon poi ( a ) accrefciute da un altro

Ant. Campi editto di Giovan Galeazzo , il quale annullando tutte le pro

nell' iftor. di meffe fatte da alcuni di feguir fempre la fazion Ghibellina , dáva

a' fuoi fudditi ampia licenza d'abbracciar quella parte , che lor

più aggradiffe. Partori tal editto bruttiffimi fconcerti in tutte le

Città, nelle quali fi rinnovarono le deteftabili fazioni , che qua

fi erano eftinte , e ripullularono le difcordie civili con molto

fpargimento di fangue , e colla rovina di molte famiglie .

cecomitis .

56. Rifonava famofo per tutta la Lombardia il (b) grido

della rara erudizione di Raffaello Raimondi Patrizio Comafco.

Paul Jovius Acquiftoffi quefti una ftima grande preffo Giovan Galeazzo , dal

invita Joan. quale fu fatto pubblico Lettor di Leggi nell' Univerfità di Pa
Galeatii Vi-via. Ivi per alcuni anni diede ottimo faggio del fuo valore con

Ben.Jov.1. 2. molto profitto degli uditori , che ivi attendevano alla fcienza..

bitor patr. legale . Leffe in quefto ftudio fino alla morte del Duca, dopo la

Tom Porcac.quale annojato delle guerre civili , che pofer foffopra tutta la

1.1. della no- Lombardia, fi ritirò a Padova , nella quale Città feguitò a leg

bil. diComo gere molto tempo con applaufo particolare , e gran fama del

fuo nome. Ma di lui avremo a favellar di nuovo qui fotto allo

ra , che parleremo della fua morte .

·

[c]

L.c.

57. Apparve l'anno 1402. agli 8. , altri dicono 11. di Feb

brajo , che fu il primo giorno di Quarefima (c ) una ſpaventofa

Bernar CorioCometa, fra l'Auftro , e l'Occidente. Moftrava quefta una co

da, che ogni fera fi faceva maggiore . Al principio fembrava

Pier Marialunga due braccia , e poi crefcendo appoco appoco , fu giudi

Campil. cit.cata di dodici . Poco avanti che fpariffe , fi fe vedere di rincon

Girol. Ghil. tro al fole , a cui colle fue fiamme offufcò la luce . Fu prefagio

negli Ann.queſta Cometa di molte ſciagure , che poſcia fi roveſciarono a

Alefs.

danni della Lombardia ; ma principalmente fu un annunzio in

felice della vicina morte a Giovan Galeazzo , che tuttavia pen

fando ad ogni altra cofa fuori , che al morire , s'era incapric

ciato della Città di Bologna . Ottenne il fuo intento nel mefe

di Giugno, nel quale col mezzo di Facino Cane , e d'altri fuoi

Capitani , avendo data una fiera fconfitta all' Efercito della Le

ga , i Bolognefi fpontaneamente fi arrefero al fuo dominio .

[d]

Bernar.Corio

b.c.

58. Fu ( d ) eftremo il giubilo del Duca in quefta conqui

fta, per la quale comandò , che in Milano fi faceffer tre giorni

continui divote proceffioni , e s'accendeffero diverfi fuochi, con

PierMaria altre efpreffioni d'allegrezza . Tanto volle fi praticaffe in ogni

Campil.c.
Città

An.
1402.

4

(b)
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Città del fuo dominio ; onde anche in Como così dal Clero , co

me dal popolo fi fece applaufo alle felicità di Giovan Galeazzo, Crifto .

il quale in mezzo a queſte contentezze non ancora contento , di- An. 1402.

fegnò di fare l'imprefa di Firenze , che a lui pareva doveffe co- 1

ronare la fua fortuna . Ma eccolo diftefo a letto dalla febbre ,

mentre con dodici mila cavalli , e diciotto mila , fanti ordina ,

che Alberico Barbiano gran Conteftabile , e fuo Capitan Gene

rale metta l'affedio ftrettamente a quella Città . Cominciò a fen

tirfi male a' 10. d'Agofto , e a' 3. di Settembre mancò in età di

cinquanta cinque anni , dopo averne fignoreggiato ventiquattro.

Lafciò due figliuoli legittimi , che gli partori la Duchefla Ca

terina figlia di Barnabò fuo Zio , ed un altro , naturale avuto da

Agnefe Mantegazza . A Giovammaria , e Filippo Maria divife

le Città , nelle quali avea il dominio . A Giovammaria, ch'era

il primogenito , toccarono col titol di Duca , Milano , Cremo

na, Como , Lodi , Piacenza , Reggio , Parma , Bergamo , Bre

fcia con altri luoghi fino al fiume Mincio . A Filippo Maria re

ftarono Pavia col Contado , Novara , Vercelli , Tortona , Alef

fandria , Verona , Vicenza , Feltri , Belluno , Baffano , e la

Riviera di Trento . E a Gabbriello , che avea legittimato, affe

gnò Pifa e Crema ; ma con patto di confegnarle al Duca ,

quando gli sborfaffe per quelle dugento mila fiorini .

dec. 2. 1. 10.

59. A' venti dello fteffo mefe di Settembre (a) furono in [a]

Milano celebrate a Giovan Galeazzo funtuofiffime efequie , eta-Bernar.Corio

li , che forfe non fe ne vider l'eguali . A quefte concorfero glip.4.dell'iftor.
Ambaſciadori non folo delle Città , ov' egli avea comandato ; di Mil.

ma anche di tutti i Principi d'Italia . Quafi tutti i Cittadini Mi- jeph Rip.

lanefi furono veftiti di lutto a fpefe del pubblico . Arfero in que- bil. Eccl.Me

fto funerale lo spazio di quattordici ore continue più di venti diol.

mila torchi di cera . Oltre all'Arcivefcovo di Milano col fuo Girol Ghilini

numerofiffimo Clero, furono chiamati dalle Città vicine i Vef- negli Annali

covi , e i Prelati ad onorare quel funerale , i quali prontamente d Alejs.

vi andarono , chi per affet o, chi per neceffità . Che vi fi PierMaria

taffe ancora il noftro Luchino , lo ftimiamo indubitato , si per dell' ister. di
Campi l. 27.

effere Milanefe , come per effere ftato promoffo alla mitra di Piacenza .

Cómo dallo fteflo Duca. 9 an

[b]

60. Terminate in Milano l'efequie , (b) ordinò la Duchef-, Pier Maria

fa Vedova co' fuoi figliuoli , che quefte fi replicaffero in tutte Campil.c.

le Città colla maggior pompa poffibile . Che quefto decreto avef

fe effetto , non abbiamo memoria . Anzi penfiamo , che non Ben jou 1.1.

l'aveffe , come dal numero feguente noi potremo conghiettu- Franc. Ball.
bispatr.p68

por

uf 11. JU F

[c]

fare : 1

61. Fu (c) di molto fconvolgimento, e danno la morte di delfuo Comp.

pp cap 20.

Cronol
Z Gio

"

.
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[a]

Giovan Galeazzo a tutta la Lombardia . Avendo egli laſciati i

Crifto. figliuoli affai giovanetti , fe ne fe poca ftima , e le guerre già

Ap. 1402. cominciate con tanta riputazion de' Viſconti , e già in procin

to d'effere condotte a fine con molta gloriadel nome loro, inca

gliarono , onde ben prefto s'ammutinarono contro di loro i ne

mici domeftici , e gli ftranieri , e fi collegarono ad abbatterli ,

e atterarli . I popoli poi perfeguitandofi rabbiofamente tra lo

ro con livori implacabili rifvegliarono le guerre civili , e mife

ramente fi diftruffero co' vicendevoli ammazzamenti , faccheggi ,

incendi , ed altre crudeltà . Bellinzona tra noi fu fubito occupa

ta da Alberto Sacco Baron Tedeſco , che un (a ) moderno fa

Franc.Ball. Comte di Mufocco . I Milanefi, fteffi titubando nella fedeltàver- .

1.e.
fo Giovammaria , cominciarono a tumultuare . E le altre Città

da' principali lor Cittadini , (b) che stavano colle fauci per in

Bernar. Coriogojarne il dominio,restarono fottopofte alla primiera lor tirannia.

P.4.dell'iftor. 62. Governava in queftigiorni (c) Franchino Rufca il Gio

diMil. vane a nomedi Giovan Galeazzo la Città di Pifa . Subito ch'egli

intefe la fua morte, partiffi da quella Città , e fi conduffe a Par

Ben.Jou.. 1. ma, ove Ottone Rufca fuo cugino trovavafi Podeftà . Con lui

pag.69.
s'abboccò Franchino , e determinò fopra lo ftato delle cofe cor

renti quel , che pareagli efpediente. I Roffi , famiglia non me

no illuftre , che potente in quella Città efortarono Franchino di

trafportarfi alla Patria , e di ripigliare in effa l'antica fua Signo

ria, mentre il Ducato de' Vifconti correa tutto al precipizio ,

ribellandofi da loro ogni giorno qualche Città e principalmen

te Milano , i di cui Cittadini difcordi tra loro già davano colle

loro divifioni il tracollo alla loro grandezza .

[b]

[c]

63. Trattanto (d) alcuni malviventi , che banditi dalla

Città per li loro misfatti fi erano ritirati aRovereto, che è una

terra della Diocefi di Coira, poco lungi da Bellinzona , ne' tu

multi dello ſtato fatti baldanzofi , fi mifero a fcorrere il noſtro

territorio ; e perchè erano della fazione Rufcona , cominciaro

noad infanguinarfi le mani nelle perfone ſeguaci della fazione Vi

tana. Per rintuzzare l'orgoglio di coftoro, e vendicarfi de' loro

affronti , prefe Catilina Lavezzario , uno de' principali capi de

Vitani , con alcuni pochi altri del loro umore, a far tefta , e dar

loro addoffo ; e però ufciti della Città, poichè loro non venne la

congiuntura d'incontrargli , sfogarono il lor furore contro le

poffeffioni de' Rufconi , rovinando quefte , e confumando col

fuoco le loro abitazioni , e particolarmente nelle terre di Luci

no , e di Civello . Vedendo adunque i principali della fazione

Rufcona , che le cofe loro andavano di giorno in giorno alla

peggio, e potevano in brieve temere l'ultimo loro efterminio,

fe

1

[d]

Ben.Jou.1.1.

pag.69.
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e non s'applicavano a rimediarvi con qualche mezzo più forte

chiamarono Franchino Rufca , lontano ancor dalla patria , dif

pofto nulladimeno a ritornar quanto prima. Capi , ed autori di An, 1402.

quefta ambafceria fi dice , che foffero i Raimondi , i quali ne'

di correnti erano delle più ricche famiglie della Città . All' in

vito adunque de' loro compatrioti corrifpofero prontamente

Franchino , e Ottone non fenza ſperanza di fare qualche bel col

po in occafione di quefti ondeggiamenti , e tumulti . Anche i
[a]

Roffi , comedicevamo , diedero al ritornode' Rufconi una ſpintaBen.you...

gagliarda ; onde conun buon nervo diCavalleria s'avvicinarono a bil patr.

Como . Ma fulle prime fi trovarono ingannati , perchè non fu Rober. Rufe

mai poffibile ottenere l'ingreffo nella Città . Non fi sbigottirono.2.dellafua

a quefto finiftro incontro; ma cedendo per allora alla loro for fam.

tuna fi ritirarono nel territorio Comalco, ove cominciarono aBernar Corie
[b]

dare il guafto a diverfi luoghi degli avverſarj . P.4.dell iftor

64. In queſte (a ) fcorrerie fi trattennero Franchino, e Ot-di Mil.

tone più mefi , così dell' auno ( b) 1402 , come del 1403. Prefe-An. 1403.

ro a forza d'armi molte terre feguaci della fazione Vitana, ( fra [c]

le quali s'annoverano Torno, e Menagio) e guadagnate alla lo- Ben.Jou...

ro divozione fecero a que' popoli giurar fedeltà nelle lorGirol. Briani

mani . Ingroffato adunque il partito de' Rufconi , e affoldati fot- . 14. dell'

to le loro bandiere diverfi paefani tornaron fotto alla Città , nel- iftor.dItalia.

la quale entrando col (c) favore del popolo a' 15. di Giugno, Niccolo Mon

fcacciarono da quella tutti i Lavezzari ch' erano allora i Pro temerlo 1. 3.

tettori della fazione contraria . Maper coprire i loro difegni fot- dell' iftor.di

to titolo ragionevole , fecero correr voce d'effere venuti a quefta Lud. Cavit.

rifoluzione non per altro motivo , che per difendere la lor fa-in Ann.Crem.

zione , e i lor parziali offefi ingiuftamente da' Vitani . Effere Aleman. Fine

tuttavia la Città fotto il patrocinio de' Vifconti , a' quali pre-4.3 dell' ifor.

tendevano di confervarla in quelle rivoluzioni di ftato . Cosi poi Donat. Bofs.

Franchino appoco , appoco fegui a farfi padrone di tutte le fortez-in Chr.Med.

ze del territorio, che fenza difficultà fe gli arrefero , fuorchè la PaoloMorig.

Torre Rotonda , della quale il Caftellano fe il fordo alle loro chia- . 1. cap. 23.

mate. Ma prefto fi difcoprirono i difegni de' Rufconi , perchèdell' ifter. de

afficuratifi nella Città , licenziarono dal governo di quella gli Uf. Mil.

ziali , che vi affiftevano a nome de' Visconti . Arrivò fubito all' Paul.Jov.in

orecchio della Ducheffa Caterina Madre del novello Duca , quan-com.

fo:MarVice

to aveva fatto Franchino nella Patria , e gl'inviò da Milano al- Franc. Ball.

cuni fuoi confidenti , che gli faceffero intendere , che fi ritiraf- p. p. cap. 200

fe affolutamente dalla Città , la quale avea tirannicamente occu delfuo Comp.

pata . Ma Franchino avendo intefa la venuta dei meffi della Du Cronol

cheffa , f tolfe dalla Città , e fi naſcoſe in un Palazzo de' Rai

mondi nel Borgo di S. Agoftino . Citato da' Milanefi

diCrema.

Zz

per int
i

mar
gli

Girol.Gbilint

negli Annali

d'Alejs.
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9

Crifto margli i fentimenti di Caterina , non volle mai comparire . Fat

to pofcia interrogare da loro

An. 1403. Rifpofe loro , che l'avea acquiftata colla fua fpada , e colla mea nome di chi teneva la Città?

defima l'avrebbe difefa . A ciò l'avevano perfuafo i Raimondi

e i Sottoriva fuoi
amorevoli , co' qnali avea penfiero di mante->

nerla fino all' ultimo fiato .
Reftarono forprefi a tal riſpoſta i

meffi di Caterina , e
incontanente gl'

intimaron la guerra . In

formata la Ducheffa di tutto il fucceffo , dichiarò Franchino ,

e Ottone fuoi capitali nemici , e raunò contro di loro , quanto

più prefto le fu poffibile , un buon nervo di Soldatefca .

65. Intanto Ottone Rufca nulla
impaurito dalle minacce di

Caterina , fatta una fcelta numerofa de fuoi
partigiani , fi mife.

a fcorrere , e a
faccheggiare il Milanefe . Diede in occhio alla

Ducheffa la temerità di Ottone , e del Cugino , e per mortifi

care l'orgoglio loro comandò a Pandolfo Malateſta Signor di

Rimini , e à Giacomo dal Verme , che
fpeditamente colle lor

genti fi
portaffero a Como . Si

accompagnarono con Pandolfo i

Vitani banditi dalla Città , e
uniramente per la ftrada di Cantù

affrettarono i paffi per cogliere
all'improvvifo iRufconi , e cac

ciarli da Como . Non afpettò
Franchino i nemici ; ma uſcito

della Città andò loro incontro preffo
Montorfano . Erano i Co

mafchi molto inferiori di numero tanto nella
cavalleria , quah- :

tonell'
infanteria a'

Milanefi . Ad ogni modo fi
azzuffaron con

effo loro , e
foftennero la

battaglia con molta
generofità . Mat

finalmente
fopraffatti da' Milanefi

rincularono , e
fuggirono nel

la Città . Ebbe
Franchino

immantinente la nuova di quefta rot

ta , e
diffidando di potere far tefta agli avverfari s'involò da Co

mo e fi ritirò nel Caftello di S. Pietro , chiamato ancor de'

Rufconi , fituato in luogo eminente nella Pieve di Balerna ,

gi dalla Città non più di quattro miglia .

9

lun-.

[a]

BenJou 1.

bis patr.p.70

Donat . Bo

in Chr. Med.

66. Non tardò guari (a ) Pandolfo a
comparire alla viſta di

Como col fuo efercito
vittoriofo , ch' ebbe l'entrata dentro le

mura per la Porta della Torre Rotonda, la quale ancora fi man

che fubito diede alle fue milizie un' ampia licenza di
faccheg

teneva divota ai Vifconti . Appena Pandolfo fi vide in Como ,

Rob. Rujca giar la Città . Fu dunque l'infelice Patria agli 11. di
Novembre

1.2 .
dellajua

manomeffa con ogni crudeltà , fenz alcun riguardo a ' luoghi

fam. facri , che
ugualmente fvaligiati colle cafe de Cittadini , refta- .

rono preda dell'
ingordigia militare . Ma ancor paghi non erano

Milanefi del facco . Tolto ai
Cittadini il fecondo fangue, le

varono a molti di loro anche il primo ,
tagliando a filo di pa

da la maggior parte di quelli , che ofarono loro far
re'iftenza

col falvare o la roba dalla rapina , o le donne dal di fonore . Avea-

pro

54

het

Franc. Ball.

P.4.c.20. del

Comp.Cronel.
i
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promeffo Pandolfo a' Vitani di confervar le lor cafe con prefer

varle dal facco , perchè effi non avevano mancato alla fedeltà Crifto .

co' Vifconti . A quefto effetto fegnaron le loro cafe , e quelleAn. 1493

degli amici con un chiodo groffo fopra la foglia delle porte,

acciocchè foffero diftinte dalle abitazioni de' Rufconi ; ma ter

minato il faccheggio
di quefte , egli diede la libertà di ſpoglia

re anche quelle de' Vitani , e Giacomo dal Verme trattenne in

Como cinquanta giorni continui la fua gente , che volle effere

abbondantemente
fpefata da' Cittadini . Così tutta la Città foffer

fe il gaftigo, che dovea piombare addoffo a Franchino , e ad

Ottone , da' quali fubornata fi era lafciata ridurre a negar l'o

maggio dovuto ragionevolmente
a' Visconti .

67. Che pofcia i Milanefi in quefto facco non la perdonaf

fer ne pure a luoghi facri , non è noftra efaggerazione , come

alcuno potrebbe fofpettare , benchè non venga accennato da' no

fri Iftorici . Noi l'abbiam tratto dalla vita di S. Giovanni Oldra

to , che fi conferva manoſcritta nella Ambrofiana Bibblioteca di

Milano, e già defcritta con ogni diligenza dall' erudita penna di

Giovampietro Puricelli Arciprete di S. Lorenzo Maggiore di

Milano. Chiaro appare in (a) efla , che un certo ribaldo entra [a)

to nel Convento di Rondineto, dove abitavano , come fi diffe Gio. Pietro

altrove , i Padri Umiliati , tra le altre cofe di molto pregio , Puric, nella

che rubò, fu uno di quei denari , che S. Giovanni ebbe da unvitadi S. Gin.

Angelo, per provvedere alle neceffità del fuo Convento nell'p.1.cap.5.

afpra careftia, che travagliò tntto il Comafco l'anno 1145. Se fu

fpogliato il luogo di Rondineto , chi dirà , che gli altri Moni

fteri , e Chiefe rimaneffero efenti dalla rabbia e avarizia d'un

efercito ſcatenato?

9

?

[b]

68. Ma non terminarono qui le fciagure della noftra Città An. 1404.

a cui l'anno feguente i propri figli fquarciarono fieramente le vifce

re. (b) I Vitani, che dopo la fuga data ai Rufconi , ſpalleggiati dal

fopraddetto Pandolfo , fi erano fatti grandi , e potenti in Como, Ben.Jou. 1. 1.

e aveano fpiegato bandiera , fervironfi della fortuna favorevole bif.patr.p.71.

fperimentata quafi tutto queft' anno contra i Rufconi , che per
feguitarono a fpada tratta . Bramavano , fe aveffer potuto , can- [c]

cellarli dal mondo ; onde ora predarono i loro beni , ora li per- bij.patr.

Ben.Jou...I.

feguitaron raminghi da un luogo all' altro , col braccio d'alcu Bernar.Corio

ni foldati ftranieri , che aveva loro lafciato Pandolfo , non folop.4 dell' istor.

per rintuzzarli , fe aveffero tentata qualche novità, ma ancoradi Mil.

per eftirparli dal mondo .
Franc Ball

Cronol.
69. Franchino (c) all' incontro , e Ottone, quantunque difcac- P.P.delCamp.

ciati dalla lor Patria , patiflero molti danni , ed affronti da' Vita-Rob Rufl.2

ni, non s'avvilitono d'animo , ma rifoluti di non mancare a fe dellajuaa

Relli miglia.

I

1

1
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fteffi fino all' ultimo refpiro , fi portarono or quà , or là a procae

Crifto. ciarfi co' lorfeguaci la vita ;nè potendofi afficurar dalle infidie de'

An.. 1404. Vitani giravano intorno ilpaefe , e s'erano alla mattinainun luogo,

fi ritiravano ad un altro da fera. Conduffegli un giorno la forte

a Bregnano, e un altro a Lomazzo , e quivi ftabilirono le lor

mire. Vivere bifognava , e fomminiftrare anche a ' loro compa

gni il vitto. La difperazione li precipitò ad una fiera rifoluzio

ne , che fu dare il facco a quefte terre ; e perchè alcuni di que

gli abitanti proceurarono di difenderfi , dopo il facco , ne taglia

rono molti a pezzi , e appiccarono il fuoco alle loro abitazioni .

Ciò fatto s'involarono col bottino verfo la Pieve d'Incino >

eleffero di foggiornare per qualche di nella terra d'Erba .

ove

L.c.

(a)
70. Fu (a) portato avvifo di quefto infelice fucceffo a

Ben.Jou... Milano , e n'ebbe il Duca difgufto particolare, e per metterri

Bernar.Corio paro a nuovi difordini , che facilmente potevano occorrere , de

Rob.Ruf.. terminò inviare contro i Rufconi Giovan Carcano con ottocen

to foldati . Si trasferi Giovanni con quefta gente ad Erba , ove

giunto pensò d'affediarli. Manon fuccedendogli l'imprefa a fuo

genio , prefeun altro partito , e fu di vincerli colla piacevolezza.

Siabboccò co' Rufconi : rapprefentò loro il mifero loro ftato , e

feppe così ben favellare , che li piegò alla pace col Duca , col

quale egli fi pofe mediatore , e la conchiufe con patto, che

un di loro fi metteffe nelle forze del Duca per oftaggio . Tocco

tal forte a Ottone , che vi fi foggettò , benchè per un poco fi

ritiraffe d'andare a Milano , e confegnarfi nelle mani del Duca

Ma già era ftabilito l'accordo , e non fi dovea mancar di parola.

Si condufle per tanto Ottone dal Duca Giovammaria , a cui die

de il giuramento di fedeltà , ma con qual animo , il dichiarò

ben presto , perchè trovandofi alla larga, il giorno feguente ufci

di Porta Romana con pretefto d'andare a diporto , e poi unitofi

con Giovan Brugora Capitano di quella Porta , gettò dietro le

fpalle la fede data al Duca , e falito un cavallo , che quivi ftava

apparecchiato, fe ne fuggi a Lodi ; (b) ove fi ricoverò peral

Defend. Lodicuni giorni in cafa di GiovanVignati , che gli anni avanti avea

neldifcor 10. dato à Ottone per moglie Margherita fua forella .

delle cofe di 71. Tornòpoi Ottone a Como a ritrovare Franchino , (c)

Lodi . il quale trattando di fegreta intelligenza con Antoniolo Colla

Ben. Fou . l . 1. terale del Duca , ed avendo col fuo mezzo guadagnato al fuo

bif.patr.p.71 . partito untal Buompignolo Capitano di dugento cinquanta caval

Bernar. Corie li , pensò con effi , e co' Guelfi della Pieve d' Incino , e di Cantù

P4.dell iftor. forprendere quel Borgo , ove comandavano i Ghibellini , e prin

diMil
cipalmente le famiglie de' Carcani , e de' Graffi , protettori di

quella fazione . Ma non gli andò a feconda il difegno , perchè

tb]

[ c]

pene

•

•
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penetratofi daGiovanCarcano il trattato , ei v'accorfe , e diftur

bò i Rufconi da quell' Imprefa.

1.c.

72. Moftrarono i Rufconi di racquetarfi , ma la lor quiete An. 1404.

fuun lampo di Solenel cuore del Verno . (a) Avevan queſti mul- [a]

tiplicato affai il loro partito ; onde s ' incapricciarono d'impof- Ben.Jov.l.c.
feffarfi un'altra volta di Como . Conduffero dunque il lor nu- Bernar.Corie

merofo feguito ne' Borghi, che occnparono per metter l'affedioLud.Cavitel.

intorno alla Città . Mentre i Rufconi circondavano le muraglie ,inAnn.Grem.

fortirono della porta i Vitani , e attaccaron con effo loro una Rober. Rujca

fiera fcaramuccia, nella quale reftarono diftefe per terra ottan- 42. dell'iftor.

ta perfone dall'una , e dall'altra parte . Intefe in Milano Giovan decafaRufca.

Carcano, da noi pocoavanti nominato, il nuovo tentativo de' Ruf- Franc. Ball.

coni , e fi trasferì prontamente a Como con ottocento cavalli, cap. 20.
del compend.

(il Giovio dice folamente ottanta) e dugent' uomini d'arme , che Cronel.

gli diede il Duca, e accompagnatofi con Giovanni Malacrida

per foprannome il Bajo , che allora era capo de ' Vitani infieme

con molti fuoi parziali raunati intorno al lago , e particolarmente

nel Borgo di Torno, fi contrappofero a' Rufconi , e di maniera

gl'incalzarono , che furono finalmente costretti a ritirarfi con

molta loro vergogna . Alcuni di eſſi ſi ricoverarono in Lugano,

altri paffarono a Bellinzona.

Anni di

Crifto .

[b]
73. (b) Delufi , ma non ancor difperati i Rufconi , dopo

qualche mefe fi congiunfer co' Guelfi di Milano , e in partico- Bern, Ger. l.e

lare co' Cafati , i quali inviperiti contra i Ghibellini non pote

vano digerire la loro arroganza , colla quale trattavano la lor

fazione contraria ; onde per metterli in dovere chiamarono i

Guelfi dalle vicine Città , e tra quefti Ottone Rufcone da Co

mo, e Giovan Vignati da Lodi . Con quefti ordirono le lor tra

me, e si accordarono di dar loro l'entrata in Milano , per Porta

Nuova, dov' effi parimente fi farebbono ritrovati per andar po

fcia unitamente più dentro la Città all' efterminio degli avver

fari . Fu di parola Ottone ; perchè all' ora prefiffa fu alla Porta

della Città , nella quale introdotto da' Cafati , e da altri loro

aderenti con molta gente armata , cominciò a gridare viva la

parte Guelfa , e muoja la Ghibellina . Doveva Giovan Vignati

nello fteffo tempo unirfi con Ottone fecondo l'accordo fatto3

ma egli avendo tardato un poco , diè comodo al Duca , e a'

Ghibellini di correre a quefto tumulto . Quefti adunque invefti- [d]

rono i Guelfi con gran furore , che foverchiati dalla moltitudine Bern.Cor.P4

de' nemici rincularono prima fino alla Chiefa di S. Anaftafia , edell' iftor. di

dappoi ufcirono della porta , per cui erano entrati ; ma nella Mil

fuga molti reftarono eftinti , e molti prigioni . Continuò quefto nel 10. dife

Defend.Lodi

morelo spazio di ott' ore , e in fatti (d) le Giovan Vignati foffe delle cose di.

com- Ladi .

[ c ]

eph Rip.

bister.Med.

dec. 2. 1. 11.

'T

4
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comparfo a tempo d'accompagnarfi con Ottone , col quale poł⟫

Crifto . s'incontrò al foffo della Città , il Duca era per paffarla male ,

An. 1404. perchè veniva prefo all' improvvifo , nè avrebbe avuto agio di

mettere infieme a fua difefa la nobiltà , come fece .

74. Avea fervito un pezzo Pandolfo Malatefta il Duca Gio- t

vammaria , e ftanco delle guerre , o difguftato con lui prefe li- !

cenza di ritirarfi . Softitui Giovammaria a Pandolfo ( a ) Fran-??

(a )

Bern.Cor. 1.c. cefco Rufcone l'anno fteffo 1404., e gli diè parte nel governo

dell' armi . Chi fia quefto Rufcone , a cui non oftanti le diffe

renze , che paffavano con Ottone , e Franchino , egli affidò , il ?

governo dell' armi , non fi sà di certo . Franchino non può effere

(benchè Franchino , e Franceſco fieno lo fteffo nome ) perchè

Franchino tante volte fcoperto nemico del Duca non era uom

da fidarfene . Patrizio Comafco era tuttavia Francefco ; ma del

la fazion Ghibellina . Egli adunque colle genti , che aveva al

fuo comando volle fnidare i Guelfi , che fi trovavano in Erba .

Entrò nella terra , la faccheggiò , e poſe alle ſtrette molti prin

cipali , tra' quali erano i Parravicini , che prima amici , diven

nergli poi nemici implacabili .

[b]

"

75. Si trovava queft' anno 1404. Maftino Vifconte , uno

Papirio Ma- de' cinque figliuoli legittimi di Barnabò in Coira , dove s'era
gnocav, ne'

forfe ricoverato dapprima per timore di Giovan Galeaazo , quan
Juoi manufc.

Ran. Scotti do fece prigione fuo Padre , e lo confinò a Trezzo , ove chiufo

cap. 7. della in quel Caftello , come dicevamo , mori . Fu favorito Maſtino

Jua Elvezia dal Vefcovo Artmanno, e tenuto appreffo di fe molto tempo,

Sacra. con molta cortefia . Obbligò l'affetto del Vefcovo il cuore di

Maſtino a fegno , che per gratitudine verfo il fuo benefattore

venne ad una ſtravagante rifoluzione ; e fu , che donò ad Art

manno , e alla fua Chieſa di Coira tutta la Valtellina , il Conta

do di Bormio , il Contado di Pofchiavo , e il Contado di Chia

venna. Queſto è il fondamento principale delle pretenfioni , che

anno i Grigioni fopra i detti paefi , ch' erano altre volte buo

na parte del territorio di Como . E' vero , che per la potenza

dei Duchi di Milano non v'ebbero mai il poffeffo , fin' all'

anno 1512. , nel quale Lodovico Re di Francia , per foddisfare

alle groffe paghe , che lor dovea , cedette loro il paefe . Ma nè

la donazion di Maftino , nè la ceffione di Lodovico può ftare a

martello . Non fuffifte la donazion di Maftino , perch' egli non

ebbe ragione in atto, come dicono i Giurifti , fopra alcuna par

te dello stato di Milano non effendone mai ftato in...

poffeffo; nè avendo ragione o fperanza di poffederlo , perchè

febbene Barnabò fuo Padre poffedette parte dello Stato , lo pof

fedette , come Vicario Imperiale , la qual dignità , o ufizio , che

foffe,

· !;
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foffe , non paffavá a' fucceffori , fe dall' Imperadore lor non

veniva fpezialmente conceffa . Ma quel , che leva ogni dubbio ,

e pretenfione , fi è , che nove anni prima , che Maftino faceffe An. 1404.

quefta donazione , Giovan Galeazzo era al poffeffo di tutto lo

ftaro , inveftitone da Vencislao Imperadore per fe , e per li fuoi

difcendenti con titol di Duca ; Non potè dunque Maftino tras

ferire in altri quella ragione , ch' ei non aveva fu quei paefi ..

E quand' anche ve n'aveffe avuto alcuna, tal donazione non fi può

mantenere, come de' beni feudali ; perchè il feudo , trafpofto

fuor della linea del fuo legittimo Poffeffore ricade al fuo Padro

ne Sovrano. Cosi ne pure fuffifte la-ceffione del Re di Francia ,

perchè in foddisfazione delle lor paghe i Grigioni dovean pre

tendere o qualche cofa della corona di Francia , o propria di

detto Re . Onde non effendo infino allora mai ftatii Francefi giu

fi poffeffori dello ftato di Milano non potevano i Grigioni

in pregiudizio de' legittimi fuoi fignori occupar parte d'effo . E

per ciò , fe i detti Grigioni fono ftati gli anni addietro nel poffef

fo della Valtellina , e di Chiavenna , è cofa chiara , che fono fta

ti poffeffori di mala fede fino all' ultimo capitolato coll' Au

guftiffima cafa d'Auftria .

"

Pont.

76. Venne a morte in Roma Bonifazio IX. per un grave
[a]

dolor de' fianchi , del quale era già qualche tempo travagliato, inneer. Rem.
Aug. Oldoin, i.

dopo quartordici anni , e nove mefi di Pontificato . (a) Occorfe

quefto il primo d'Ottobre , dal quale fino a 21. del medefimo (b)

mefe vacò la Sede Appoftolica . Fu poi affunto al Papato ( b )Bat. Platin.

Cofino Megliorati da Sulmona , che preſe il nome d'Innocenzo in Innoc. VII,

VII.di queſtonome.

77. Non fu efente da' comuni difguſti il novello Pontefice An. 1405.

nella rivoluzione d'Italia . Bramava il popolo Romano (c) d'effer [c]

ripofto in libertà, e d'avere il Campidoglio col Caftello S. An- Bat. Platu.

gelo . Difpiaceva a Innocenzo quefta impenfata , e improvvifa.c.

pretenfione , e mandò alcuni di coloro , che gli avean fatta quell' Lud. Aurch.

iftanza a Lodovico fuo nipote , il quale comandò , che foffero in Epit. Any.

prefi , e lanciati giù dalle fineftre . Alla difgrazia de' compagni

infuriò il popolo , a fegno tale , che perduto ogni offequio, e

riverenza al Pontefice , eraper farneftrapazzo , s'egli di lancio non

Ecol.

foffe involato da Roma, e falvato a Viterbo . Smaniò più che

mai a tal fuga il popolo , nè poten lofi vendicare nella perfona

del Papa, fi voltò contro le fue immagini , e infegne , che gettò

a terra, e indegnamente imbrattò .

78. Parve, che dormiffero l'anno 1405. le fazioni de' Ruf

coni , e de' Vitani nellaCittà ; ma nel 1406, fi rifvegliarono con

maggior rabbia, e furore , che prima . E' vero, che a' 27. di

Aa Feb

Annidi

Crifto .
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[b ]

Anni di

Febbrajo , (a) altri fcrivono (b) a’20. , altri ´ (c) a’28. innanzi al

Crifto . Duca Giovammaria fi ftabili la pace tra le parti , che fi chiamò

An. 1406. la Pacetta , o vogliam dire la piccola pace per la fua breve

[a] durata . Intervennero a quella per Oratori de' Ruſconi Franchi

Ben.Jov.l. 1. no Rufca , e Giacomo Lucino , e per li Vitani Giovan Bajo ,

bift patr.p.71 Codeo di S. Benedetto , ( famofo Dottore di quefti tempi )

RomerioLavezzario . Ma queſta unione fra pochi giorni andò a

Bern Car P.4 voto , e nulla fi offervò di quel , che avevano fcambievolmente

iftor. di

Milano. promeffo. (d) Oocupavano i Rufconi a' Vitani alcuni beni nel

(c) la Pieve di Balerno , e nella Valle di Lugano . Pretendevano i

Donat. Bofs. Vitani la reftituzion delle loro poffeffioni , e le domandarono a'

in Chr.Med.Rufconi . I Rufconi tergiverfavano , e per non renderle a' loro

[d ] legittimi padroni , rifpofero , ch' effendo ftate prefe da loro nel

Ben.You... le paffate guerre, n'avevan giufto il poffeffo . Irritarono gli ani

mi` de' Vitani queste parole , onde alcuni di loro chiamati in

ajuto altri lor parziali , che abitavan ſul lago , fi pofero in agua

to nel Borgo di Vico , ed a quanti paffavan di là della fazione

Rufcona, o levavan la vita , o almeno la libertà . Fra gli eftin

ti annoverano gl' Iftorici un tal Zeno da Balerna.

79. Occorfe (e) quafi nello fteffo tempo , e fu nel meſe di

Marzo , che per ordine di Giovan Bajo fu mandato a Lugano

un birro a citare Franceſco Rufca, uno de' principali del Borgo,

acciocchè compariffe a Palazzo . Franceſco ftimandofi affrontato ,

preſe il birro, e incontanente l'uccife . Una pari difgrazia toc

cò ad Arnoldo fervidor di Guglielmo Lavello , ch' era della fa

zione Vitana . Per intereffi privati fi era Arnoldo portato a Lu

gano . Conoſciuto coftui della parte contraria , e giudicato che

foffe una fpia, fu da' Rufconi carcerato , e gettato , non gio

vandogli alcuna ſcuſa , nel lago . Quefti accidenti ingroffarono :

di nuovo il fangue a' Vitani . Un di loro , nominato Grigo Ma

lerba della terra di Morbio ammazzò vicino a Porlezza Primo da

Lezzeno della fazione Rufcona , e Riccio Salla della fteffa parte

Vitana , effendofi incontrato ful Lario in Pietrolo Frumento Cit

tadino Comafco parzial de' Rufconi , l'abbracciò , e precipitò

dalla nave nell' acque . Incontratofi poi con Margherita Matro

na nobile , e Madre di Donato Raimondo perfona ricchiffima , la

prefe con poco rifpetto della famiglia , e la conduffe via per

forza con indegna fuperchieria.

(e-)

Ben.You.de Marzo

pag.720

[f]
80. Nei medefimi giorni (f) un tal Bruto da Neflio con

Bin.fru...cinque Tornaſchi ripiglio nella ſteffa nave della Città il fuo viag

gio verfo Torno . Per cagione d'un temporale , furono dal vẹn

to sbalzati alla riva di Černobio . Bianco da Lezzeno che ivi

enfualmente £ ritrovava, li vide , e s'accorfe , che erano della

fazio ne

1
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fazione Vitana . Alzò tofto le voci , e chiamò al lido alcuni di

quefta terra feguaci de' Rufconi , i quali avendogli aflaltati nel Crifto.

le birche, e mortalmente feriti , li buttarono crudelmente nelAn. 1400

lago . Erano allora Podeftà di Como Gafpero Pufterla , Ca

pitano Ubertino Spinola , e Queftore Ruffino Taverna tutti e

trè Cavalieri di nafcita, e totalmente neutrali . Ad ogni modo i

parenti degli uccifi non facendo alcuna ftima de" Governadori

nè recandofi a querelar preffo loro i colpevoli , come dovevano

vennero alla Città fulle for navi , e incontrando alcuni Cittadini

della parte Rufcona , che pafleggiavano fulla spiaggia del lago,

accoftandofi a loro temerariamente li prefero , e conduffer via

e gl' imprigionarono poi in Torno , ove avendoli trattenuti

quanto vollero , finalmente li rilaſciarono , ma gli sforzarono

pagare una groffa taglia per la loro libertà .

81. Veniva (a) da Bellano Antonio Pateriocon altriComaſchi

della fazione Rufcona . S'abbatterono quefti poco lungi dalla ter

ra di Neffioin Gufmedo Lavezzario della contraria parte, il qua- Ben.Fru.l.x.

le con gran fierezza mife loro le mani addoffo, nè potendo da febi par.pn

folo arrivare all' empio fuo difegno , pregò d'ajutarlo alcuni di

quegli abitanti , co' quali avendogli afferrati perla gola, e ftroz

zati , gli ftrafcinò ad uno fcoglio , e da quello barbaramente li

precipito ad effere pafcolo de pefci nel Lario. Quefti , ed altri

barbari avvenimenti occorfero l'anno 1406. che diedero fulla tefta !

a' Rufconi , e li pofero in apprenfione grandiffima intorno alla

lor ficurezza in Como , dove con tante dimostrazioni fi facevano

largo i Vitani . Avvenne ancora ne' di medefimi , che fi fparfe

per la Città una falfa novella , che foffe ftara prefa da' Rufconi

Francefchina moglie di Govan Bajo in una barca ; mentre das

Como fi conduceva a Torno. A quefta nuova volarono coll' armi

alla mano i Virani fulla riva del lago , e quanti parziali a' Ruf

coni ivi fi ritrovarono , tutti li prefero , e conduffer via . Ben è

vero, che in brieve fi riſeppe la verità ; onde fenz' altra offefa

furono rilafciati ,

a

07

.

82. Ma qui non finirono le infolenze de' Vitani contra i
[b]

Rufconi . (b) Viveva nella Città un fanguinario cognominatoBen.Jov. Lyd.

il Pagnone dell' ifteflh fazione Vitana, che attofficato d'ur odiopag.93.

diabolico verfo la fazione contraria , quando fe gli prefentava

congiuntura d'affrontarfi con qualche parziale di effa , non fi la

fciava fcappare l'occafione d'infanguinarfi le mani . Coftai in

diverfi incontri , maflime in tempo di ripofo , ne uccellò molti , e

diè loro la mala notte, con diftenderli fieramente per terra , men

tre camminavano per la Città . Un' altra infelice burraſca percof

fe i Rufconinel Borgo di Lugano, perocchè attaccata una baruf

Aa z
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fa co' Vitani , foccorfi quefti da Alberto Sacco , che aveva lore

Crifto. inviato da Bellinzona un buon nervo di gente Alemana , sbara

An. 1406. gliarono i nemici , e molti di loro mandarono a filo di fpada.

Così di giorno in giorno peggioravan le cofe tanto in Coma,

quanto nel fuo diftretto , a fegno ch' era più defiderabile in que

giorni la morte , che la vita , la quale fuori di cafa era fempre

efpofta ad evidente pericolo dell' eftrema difgrazia.

83. Fumolto brieve il Pontificato (a) d'Innocenzo VII.perchè

AugufOldoi appena durò due anni interi . Cefsò di vivere a' 6. di Novembre

mus innecroll'anno 1406. affalito da tre accidenti d' apopleffia . Ad Innocen

Rom .Pontif. zo fu fostituito (b) Angelo Correro Veneziano , che s'appello

[b ] Gregorio XII. Prima però , che i Cardinali faceffero quefta ele

Bat . Plat.zione , convennero infieme , che riufcendo qualfivoglia di loro

in Greg. XII. Pontefice , fi obbligaffe con giuramento folenne di rinunziare al

Alpb. Ciacon Papato , quando anche l'Antipapa Benedetto, che tuttavia dimo

invitis Sum. rava in Francia , aveffe ceduto ad ogni fua preteſa ragione , per

bud. Aurel torre una volta dal Criſtianefimo lo fcifma fcandalofo , nel quale

in Epit. Ann,ancora ondeggiava la Chiefa . Eletto adunque Gregorio ratificò

la promeffa , e con un nuovo giuramento , e con una fottofcri

zion di fua mano alla cedola prefentatagli dai Cardinali .

Pont.

84. Nel mefe di Decembre (c) Giovan Bajo afpirando alla

[c) fignoria di Como, fece una fegreta trama co' fuoi parziali ( che

Ben.Jou..1.furono Mafficlo Borferio, Bronzio , e Barnaba Carcano, Gufme

biftor. patrado Lavezzario , Franchino Caftello da Menagio , Antonio da

Ba8.73. Caftello d'Argegno , Franchino Villa , Riccio Sala , Francefco ,

e Criftoforo Perlafca , e Giovannolo Curione d'Affo) d'affoldare

alcune milizie. Con quefti , e co' fuoi compagni fi partì da Tor

no in tempo di notte, e fcalate le mura di Como fi fe Padrone

della Cittadella ; e dappoi fatte ſpogliare da' fuoi le cafe al Po

deſtà , e agli altri Ufiziali del Duca , con grande imperio co

mandò loro , che cedeffero a quei pofti , e le n'andaffero . Parti

rono adunque il Podeſtà Pufterla , e il Capitano Spinola per la

Porta allora aperta , chiamata degli Ochi , o per meglio favel

lare degli Orchi , famiglia, che ancora foggiorna in quel diftret

to, eccetto il Taverna , il quale nel fuggire cafcando della Sca

la, fi era infranta una gamba, e s'era fatto portare , e per curarfi,

per afficurarfi in quefta follevazione , nella Rocca della Torre

Rotonda. Divenuto il Bajo Signore della Città faccheggiò tutte

le abitazioni dei Rufconi , e dappoi ordinò , che i più bene

tanti , ei più ricchi fi catturaffero , e riteneffero in prigione ,

per cavare da loro in quefta maniera qualche fomma de' contan

ti , nè potendo effi sborfar tanta fomma , tolfe loro le poffeffioni,

eli sokriafe avenderle o a fe , o a' fmoi ſeguaci , fecondo la

£wom
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La difpofizione . I poveri poi , che non potevano pagargli l'im

pofta contribuzione , in odio della parte barbaramente fenten- Crifto.

ziò, che fi uccideffero . In quefti romori furono tolti di vitaAn. 14c6.

Pietro Rufca che fu gettato vivo nel Lago , e Maffeo Rufca

con Filippo , e Gafperino Gagini amendue fratelli.

85. All' incontro i Ghibellini di Lugano , effendofi (a) accom- [a ]

pagnati con quei di Como , fi pofero a fcorrere il Borgo di Vi- Ben.Jou...

co, e lo mifero a ferro , e fuoco , per vendicarfi de' Vitani, la bifr.patr. L.bifr.patr. I.

maggior parte de' quali aveva in quefto Borgo il fuo foggiorno.73. 74.

Accefi di collera i Vitani , e per lo danno ricevuto , e per defi

derio di rendere la pariglia a' Rufconi , fi portarono fotto la

condotta di Giovan Bajo al Borgo dirimpetto a Vico detto di

Sant' Agoftino , e diedero il guafto a quello , e dappoi tornati

nella Città appiccaron le fiamme a tutte le cafe de' Rufconi . Co

si perfeguitandofi fenza alcun riguardo e l'una e l'altra fazio

abbruciarono ancora i Borghi di S. Protafio , di Porta Tor

re, di Porta Nuova ( queſto non era altro, che quello, che noi

di prefente appelliamo dello Spedale ) di S. Vitale , e di S. Giu

liano con inaudita , ed efecrabile crudeltà . Poco dopo il Bajo

apo de' Vitani vedendo i fuoi ridotti al verde per l'ecceffive

fpefe fatte da loro in quefte guerre civili , che com' egli fi mi

lantava , avea intraprefe per confervar la Città al Duca Vifcon

tema in fatti per l'odio capitale , che nutriva contro la fazio

ne Rufcona, che voleva totalmente fpiantar dalla Patria fe avef

fe potuto), perdonò loro tutti i debiti fino allora contratti .

ne ,

•

An.
1407.

[b]

>

86. (b) Era d'una natura inquietiffima Giovan Bajo , nè

ancorfazio delle crudeltà ufate a' Rufconi , l'anno feguente 1407.

fi diede a fare una buona maffà di denari per dar di nuovo ad- Ben.Jou. l. c.

doffo agli avverfarj . Con quefti denari inviòa Milano Francefco Franc. Ball.

Villa , e Bartolommeo Malacrida , per arrolare alcune compa-P.P.c.21 . del

gnie di cavalli, e di fanti , colle quali penfava d'efterminare af- comp, cronol.

fatto l'odiata fazione . Si recarono a Milano il Villa , e'l Mala

erida , e cominciarono fecondo il difegno del loro capo a com

perar diverſe armi , e cavalli ; má il Duca Giovammaria che

feppe quanto macchinavano i noftri Comaſchi , s'oppoſe loro ,

nè piacendogli la rifoluzione del Bajo , che non fi . poteva effet

tuare fenza una grandiffima ftrage de' Cittadini comandò a

Maffiolo Borrone , a Cristoforo Vegio , e a Bittino da Breſcia

fuoi Miniftri , che portandofi al Borgo di Porta Comafina , dov'

erano alloggiati Francefco e Bartolommeo con alcuni loro

compagni , levaffero loro l'armi , i cavalli

contanti , che avevano . Così andò a voto l'ardimentofa imprefa

del Bajo, che con incredibile fua mortificazione , più oltre non

'avanzòper onincorrere nella difgrazia delDuca.

›

e il rimanente de'

87.

(

I
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87. Siamo in obbligo di regiftrare o in quefto , o nel fe
Cristo .

guente libro le azioni , e la morte gloriofa d'un ottimo Reli

An. 1408 giofo del Terz' Ordine di S. Francefco . Quefti è Gennaro, o co

me il chiamano con voce mezzo latina i Paefani , Januario.

[ a ] Viffe, e mori Gennaro con (a) generale opinione di Santità

Lazar Caraf.vicino a Bioggio nella Valtellina all' ufo de' Romiti ; febbene

infuávifita fu veramente profeffo di quefta Religione , e fi legò a Dio con

tinean.1629 molto fervore di fpirito mercè de' fuoi voti l'anno 1408. Ma
& in Catal.

S.S. , &BB.
o fia perchè viffe in folitudine , ed abbia perciò levato a chi fu

Comen. nel fuo tempo il comodo di offervare , e notar la fua vita; o fia

Franc.Bordo- c'abbia foggiornato in luogo , dove gli abitanti come gente roz

nus inchron za , e poco applicata alle lettere non abbian badato a laſciarci

Fratr Terti di lui qualche degna memoria , n'era oramai fmarritala rimem

Ord. S.Fran-branza a fegno, che non fi fapeanè pur chi foffe . Si onorava il

sili,

fuo corpo nella Chieſa di S. Giovanni , ed era da alcuno di que

-gli abitanti erroneamente ftimato uno de' fette figliuoli di S.Fe

licità , per effere ftato eretto a quefti SS. Martiri un Oratorio

anticamente ful monte vicino a Bioggio . Tuttavia la Provvi

denza divina in una delle vifite di Monfignor Lazero Carafino

ha fcoperto l'errore , perchè volendo vedere il zelante Paftore

l'origine della venerazion di quel corpo , fe foffe legittima, o

fuperftiziofa , tanto cavò dalla relazion de' più vecchi del pae

fe, che finalmente venne alla luce effere ftato Gennaro un

Romito di quelle parti , e non il fuppofto Martire. In fatti eb

bero già i Frati del Terz'Ordine di S. Francefco (b) . un Con

Iran.Bordon verto nella terra di Bioggio , e in quefto probabilmente fi può

1.c. cap. 13.giudicare , che faceffe la fua profeffione Gennaro intornoa que

fti tempi , ne' quali ne lafciamo la rimembranza ; perchè privi

delle bramate notizie non poffiamo fiffar l'anno del fuo beato

paffaggio alla gloria . Ha fpeffo Dio per interceffion del B.Gen

naro a molti divoti , che l'anno invocato nelle loro neceffità ,

compartite diverſe grazie , come appare dal proceffo formato

dal fopraddetto Vefcovo, e fpezialmente egli impetrò dal Cie

lo una pioggia a tutta la Valtellina , mentre quefta trovandofi

in una grandiffima ficcità , ricorfe con gran fede ai meriti di

quefto Beato. Perchè dunque è incognito il giorno , che Gen

(b)

D. 14.

naro fu annoverato tra' Cittadini del Cielo , quei paefani ne fan

[c] la fefta ogni anno a' 19. di Settembre , giorno, in cui dalla

Memorie an-Chiefa univerfale è folennizzato il martirio del famofo Protet

siche della or di Napoli , come noi pure accennammo nel noſtro martiro

Chicla di Sologio della Chiefa di Como .
Tico.

88. Al B. Gennaro accompagniamo il B. Miro Romito pari

Tjnella vitamente della Diocesi di ( c) Como, il quale l'anno 1408. , co

Andr.Ferra

Sel B.Miro.
mc

1
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[a]

me con fondamento probabile fi raccoglie dalla fua vita Così9

manofcritta , come ſtampata , fi riposò nel Signore . ( a ) É'opi

nion d'un moderno , ma totalmente falfa , che ciò avveniffe An. 1408 .

l'anno 1436. il che non può ftare a coppella, fe facciamo rifleſ

fione all' invenzion del fuo corpo, ftato incognito molt' anni (b) Franc. Ball.

dal tempo della fua morte a quello del fuo ritrovamento . CumP. 3.6.2.

igitur multo tempore elapfo ( fcrive Gregorio Corfanego Vefco- Tab. Inven

vo di Trabifonda , che fu prefente , quando fi trovarono l'offationisB.Miri

prezioſe del Santo) Corpus Beatiffimi Miri migraffet , & in Ec

clefia S. Michaelis in tumulo requievit , unde multiffimis miraculis

claruit , & claret in partibus iftis; Nunc verò Deusfua pietate,

& mifericordia nobis oftendere Thefaurum abfconditum dignatus eft;

E più abbaffo. Aperuerunt tumulum B. Miri , & invenerunt The

faurum abfconditum, videlicet corpus fuum miro odore , & fuavi

tatefragrantia . Se Miro foffe morto folamente nel 1436. fedici

anni prima della fua invenzione , è impoffibile , ch' effendo il fuo

tranfito ftato nobilitato da Dio con fegnalati miracoli , fi per

deffe di fubito la memoria. Non poteva effer teforo si nafcofto

a quefto Vefcovo , e agli abitanti di Sorico , fe Miro fedici anni

avanti foffe ftato tra lor feppellito . La chiara teftimonianza, che

foffe già fcorfo molto tempo dalla fua morte , dà manifefto ar

gomento di credere , che quefta non era occorſa tre luftri in

manzi , ma molti , e molt' altri.

Anni di

Crifto.

89. Dappoi che Miro reftò orfano del Padre , (c) e della Ma- [c]

dre, avea prefo per fua guidafpirituale un divoto Solitario ; ma VitaM.S.de

quefti ancora dopo qualche tempo gli mancò . Afflitto della fuaB. Miro.

perdita per più giorni pregò il Cielo ad infpirargli intorno allo And.Ferra

ftato , che doveafi eleggere , la divina fua volontà . Non andò nellavita

delmedefimo

guari , che n'ebbe l'avvifo; perchè gli apparve in vifione ilfuo Laz. Caraf.

Maeftro, egli diffe , che Dio aveva determinato, ch' ei fi met- in epiſt. ad

teffe in pellegrinaggio alla vifita de' Santi luoghi , e maffime a P.Sylveftrum

riverire il Principe degli Appoftoli nell' alma Città di Roma . PetraSandia.

Ubbidi prontamente Miro , e con tre poverelli , che mai non lo Rober. Rajca

vollero abbandonare , fi conduffe limofinando a quella Città ,
1.2. dellafua

nella quale trattenutofi qualche fettimana , e avendo foddisfatto

alle fue divozioni , maggiormente s'infiammò nell' offequio del

Creatore. Parti poi da Roma , per ritornare alla Patria , e nel

ritorno pafsò ad un luogo della Lomellina detto S. Giorgio , in

tempo , che tutto il paeſe arfo dal caldo della ftagione era in

eftrema neceffità di pioggia . Compatì con gran tenerezza Miro

a quella povera gente , che fi lagnava , e piagneva , in veggen

do il raccolto delle biade a mal fegno , fe non era prontamente

foccorſa dal Cielo ; e raunato il popolo di quella terra gli per

fam.

fuafe
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fuafe un giorno di digiuno , e una divota confeffione , e ora

Crifto . zione , acciocchè Dio placato gli concedeffe la fofpirata grazia .

An. 1408. Tanto fecero quei Terrazzani , quand' ecco la Domenica fe

guente cominciò a venire un' acqua , che fenza ftrepito di tuo

ni , come fuole occorrere ne' bollori di ftate , per cinque gior

ni continui innaffiando la terra , riſtorò la campagna , emultiplicò

oltre modo il raccolto . Obbligò Miro con quefta grazia fingola

re que' contadini , i quali fi difponevano ad una grata ricom

penfa ver lui; ma egli nafcoftamente togliendofi da S. Giorgio ,

fi conduffe a Canzo , fua Patria . Si fermò quivi per qualche

tempo, fenz' effere conofciuto da alcuno , perchè i patimenti

del viaggio , e le cottidiane penitenze gli avevano cancellate le

prime fattezze . Ma effendogli apparfa di notte tempo la Ver

gin Madre col fuo Bambino in braccio , gli fece intendere , che

altrove lo chiamava Iddio a terminare la fua carriera mortale .

Ubbidi incontanente Miro alla divina rivelazione , e partì da

Canzo, e tornò a pellegrinare . Girò per diverfi luoghi , e alla

fine fi ritrovò fulle riviere del Lario , per le quali continuando

il fuo cammino fi riduffe a Sorico , che è l'ultima terra a capo

dell' ifteffo lago . Deliberò di qui trattenerfi , e l'indovinò; per

chè appunto qui era la meta prefiffa dal Cielo a' fuoi lunghi

pellegrinaggi . Si ritirò fopra un colle , ove feguitando la auſte

ra fua penitenza , finalmente venne a morte.

90. Era ftraordinario il concetto della fantità di Miro ap

preffo quei popoli delle terre vicine ; e perciò nacque tra loro

contefa intorno al luogo , dove feppellire il doveffero . Piangea

ciafcuno la perdita di lui fatta , e non potendolo più godere vi

vente, lo pretendevano morto. Sopi quefte differenze un mara

vigliofo fucceffo . Si fabbricava dal falegname la caffa , entro la

quale dovea riporfi il fuo corpo , quando nello fpianare , e porre

infieme le tavole fu offervato, che alcuni corvi calavano abbaf

fo, e afferrando col roftro i ritagli , li portavano ad una Chiefa

di S. Michele poco lungi da Sorico pofta ful colle ifteffo , ove

Miro avea prefo la fua abitazione . Comprefer tutti da queſto ac

cidente la divina difpofizione intorno alla fepoltura di Miro,

che fenz' altra difcordia fu dappoi trasferito a quella Chiefa ,

ove ottenne da Dio molte grazie a molti infermi , che a lui ri

corfero per ricuperar la falute perduta . Ivi tuttavia fi riverifce

con molta divozione concorrendo a vifitare ogni anno il fuo

fepolcro diverfe terre , e maffime in occafione di ficcità , ed è

miracolo, che fempre non faccia miracolo , tanto è folito a farli .

Tanto fala Cittàdi Milano , la quale allorchè vede patir la cam

pagna , e mancarle l'alimento delle piogge nell'arfura della

9
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Rate, e folita fpedire a Miro due Oratori con alcune offert

per ottenere da Dio col fuo mezzo qualche follievo , equafi ab- Crifto .

bia fatto il Beato icambievol contratto co' Milanefi d'impetrar An. 1408.

loro dal Cielo l'acqua , ognivolta che la domandano , di rado

gli ne fanno (a) l'iftanza, che non l'impetrino . Su quefto partico (a)

lar privilegio , con che Dio ha favorito quefto fuo buon Servo, Lazar Caraf

cantò già un Cigno del noftro Lago ( egli è il famofo Bene in Catal. SS. ,

detto Giovio fratel di Paolo) un dolce Poemetto , da lui inti- &BB.Comen.

tolato Selve , che regiſtreremo tra le altre fcritture latine alla

fine di queſti Annali .
}

(b)91. Refta (b) folo a levarfi un' opinion falfa , d'un mo

derno , il quale nella vita , che di quefto Beato ftampò l'an- Andrea Fer

no 1653., e dedicò a Monfignor Carafino , afferifce contro la rari nella vi

verità dell' iftoria , che Miro abbracciaffe la regola del Terz' ta delB.Mire

Ordine di S.Francefco , dove ancora faceffe la profeffione . Niu

no prima di lui , tra quelli , che anno di quefto Beato laſciato

qualche memoria , e nè pur la vita antica dello fteflo tocca que

fta particolarità , e folo ce lo apprefenta Pellegrino , ed Ere

mità . Che poi Miro per aver l'abito di color bigio ( di che non

poffiamo accertar cofà alcuna) fia ftato Francefcano , non fi può

in alcun modo foftenere ; perchè bifognerebbe parimente affer

mare , che tanti altri folitarj , i quali fono fioriti in varie parti

del mondo anche innanzi , che S. Francefco fondaffe la fua Re

ligione , foffero ftati Francefcani : il che niuno di mente fana

e amico del vero , ardirà di foftenere . Certo è , che fe Miro

foffe ftato Religiofo del Terz'Ordine , non farebbe ftato neglet

to dal Padre Arturo nel fuo Martirologio Francefcano , nè dal

Padre Francefco Bordone nel fuo Cronologio , l'uno , e l'altro

efattiffimo Scrittore delle cofe pertenenti alla loro Religione; e

pure di queft' uom si famofo non han lafciato memoria, perchè

non l'anno giudicato realmente dell' Ordin loro .

92. Benchè più volte fofle ftato battuto , e abbattuto Fran

' chino (b) Rufca dalle genti del Duca , e dalla fazione Vita- [c]

na, non fi perdette mai d'animo ; ma fempre con un cuore in- ,Ben. Jovius

L1.bift.patr.

trepido , e generofo trionfo della forte contraria . Era ftato gli 74.

anni avanti Franchino amiciffimo di Facino Cane in quefto tem- Franc. Ball.
Pag.

po Signor d'Aleffandria , e Capitano molto temuto per ogni par- p.p c. 21. def

te di Lombardia. Coll' ajuto adunque di molti Soldati , che gli comp. cronol

fomminiftrò Facino , e con una pefante borfa di denari , chedo- Rober. Rujca

nò al Caftellano della Rocca di Porta Nuova , entrò in Como.dellajun

a' 29. di Maggio queft' anno medefimo 1408. , e faccheggiò lefamilia.

-cafe de' Vitani , molti de' quali precipitofamente fuggendo fi

lanciavano difperati dalle muraglie della Città , e molti altri ,

4
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che vollero far teſta agli avverſarj , rimafer feriti dalle loro ar

Crifto . mi , ed intrifi nel proprio fangue terminaron miferamente i lor

An. 1408. giorni . Ma non osò dimorarfi Franchino in Como più di quat

tro dì ; perchè effendofi fparfa una voce per la Città , che il

Duca Giovammaria , e un grosso della contraria fazione dalla

· Pieve d'Incino , e da altri contorni fi erano apparecchiati a far

lo dislogare dall' occupato , ( faccenda , che a lui parve proba

biliffima; perchè la fortezza della Torre Rotonda era tuttaviain

potere del Duca; e per efla potevano facilmente introdurfi tutte

quelle milizie , che Giovammaria aveffe voluto ) egli co' fuoi

feguaci fi ritirò .

[a]
93. Non andò guari che ( a) Franchino di nuovo am

Ben.jov.l.c. mafsò un buon nervo de' fuoi parziali , fra' quali eran molti,

che gl' inviarono i Nobili di cafa Beccaria , e tentò di forpren

dere, come appunto gli riufcì , la Città . Eragli felicemente

riufcito di guadagnar la Rocca di Porta Nuova , come pocanzi

raccontavamo , colla lufinga dell' oro : Tanto fe con Matteo da

Baffignana , ch' era il Governadore della Torre Rotonda , e

n'ebbe la refa . Ma non potendo corrisponderea Matteo tutta la

fomma, che gli avea promeffo , levò ai Vitani i loro figliuoli ,

e li diede al Governadore in oftaggio ; il quale partendo poi da

Como, li conduffe con feco a Baffignana , e quivi li trattenne

come prigioni, infinattanto che dai parenti, con pagargli l'impoſto

prezzo non furono rifcattati . Impadronitofi adunque Franchino

della Città , cacciò da quella il Malatefta , ch' era il Podeftà

Ducale , e con effo lui una buona fquadra di foldati : co' quali

ancora fi ritirarono i Vitani . Così rotte le gambe agli avverſa

rj , che non ofarono fargli alcun oftacolo , di nuovo fi fe pa

drone di Como , nel qual poffeffo fi afficurò con poderofo prefi

dio a' 17. d'Ottobre dell' anno medefimo 1408. , giorno che la

Chiefa fefteggia (b) il trionfo de ' SS. Martiri Vittore , e Aleffan

Marty.Rom.dro . In memoria poi della ottenuta fignoria , ordinò Franchi

17.Octob. no che quefto giorno fi folennizzaffe in Como , e foffe feriato

alla pofterità.

[b]

[ c] 94. Toccava ( c) l'anno duodecimo della fua cura Pafto

Ben.Jou.1.2. rale Luchino, quando appena fi era ftabilito Franchino nella

bist.patr. Città , ch' egli cefsò di vivere con molto rammarico , e dolore

di quefta fua greggia . Egli è cofa credibile , che i travagli con

tinui nelle fcritte rivoluzioni , gli acceleraffer la morte . La fe

riedi tante rovine nella Patria , di tante fcelleraggini nel popolo,

e di tante offefe di Dio , le quali , benchè fi folle sforzato con

varie preghiere , ed efortazioni di riparare , non avea mai po

tuto per l'odio implacabile delle fazioni arrabbiate , e congiu

Fate
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rate all ' efterminio della fteffa lor Madre , gli avea di maniera

riftretto il cuore , che reftò finalmente oppreflo dalla piena di Crifto .

tante afflizioni . Fu feppellito Luchino, ( a ) come riferiscono i An, 1408.

moderni , nella Cattedrale ; ma dove , non è accennato ; perchè [a]

fino al tempo di Monfignor Volpi , i fepolcri di Giovanni , Franc. Ball.

ed Andrea Advocati , e di Bonifazio da Modena , e d'altri softrip. 2. in Luch.

Vefcovi non appariva in Duomo alcun veftigio . Eben cofafalfif- Ferd.Ughel.

fima , ciò , che foggiungeno (b) alcuni dicendo, che feguiffe infer. Epife.
Com. n. 67.

il paffaggio di Luchino all' altra vita fotto l'imperio di Sigif- [b ]

mcndo. Perocchè l'anno 1408. , era ancora Imperadore Rober- Franc. Ball.

che fopravviffe fino al 1410. dopo il quale fu eletto Sigif- ..

mondo, come in quefto convengon tutti gli Scrittori . Effendo

adunque morto Luchino l'anno 1408. fi dee dire per verità ,

ch' ei mancò fotto Roberto , e non fotto Sigifmondo .

95. Intefa dal Sommo Pontefice in Roma la morte di Lu

chino (c) Gregorio XII. alla fede vacante nominò

[ c]

Ben.Jov.1.2.

bif.patr.

Lazar Caraf.

indypt.Epije.

Comen. n. 67.

GUGLIELMO II.

cronal.

Di quefto nome , Patrizio Milanefe , della nobil famiglia Pu- Franc. Ball.

fteria , ch'era Vefcovo di Brefcia . (d) Sotto pretefto , ch' ep.2 . delcomp.

foffe troppo giovane , e perciò poco abile al governo fpirituale Ferd. Ughell.

dell' anime gli fu vietato il poffeffo di quella Chiefa . In fatti , injerieEpije.

quando ebbe il Vefcovado di Brefcia non avea più di 19. anni , Comen. n.67.

fe pur è vero, ch'egli nafcefle l'anno 1380. , che tanto attefta- [dj

no alcuni manofcritti d'un Iftorico ( e) moderno sì , ma dili- Bernar . Fay

gentiffimo nell ' offervar la cronologia . Effendo adunque ftato nus in catal.

eletto Vefcovo di Brefcia Guglielmo l'anno 1399. , ne avendo Epil.Brixien.

mai potuto avere il poffeffo della fua fede: Gregorio gli diedela [e]˚

Chiefa diComo.

B. 92.

1
Jo: Bapt.Co

96. Franchino dall' altro canto , che ( f) voleva un Vef- rifius in ca

covo fuo parziale , fubito che fu data la fepoliura a Luchino , tal . Epil pa

fecondo l'antica confuetudine rautò ilCapitolo , ei tre Abatidi tria Mediol.

S. Abbondi
o , di S. Carpofor

o, e di S. Giuliano, ed avendo rap Ben .Jou.I.c.

[f]

prefentato loro, che quefto era il tempo di rimettere in piedi Franc. Ball.

l'autorità , che un tempo godevano, d'eleggere il kro Paftore, 1.6.

ufurpatada Romani Pontefici ; fi lafciarono facilmente da Fran

chino perfuadere , e fatto lo fcrutinio de' foggetti , che fi tro

ravano nella Patria idonei a foftenere il grado Paftorale col do- [g]

vuto zelo , e fplendore , fiffaron gli occhiin un dottiffimo ReliGir. Borfieri

giofo, propofto forfe loro dal medefimo Franchino , (g ) come cap.8 . delJuo

fuo Confeffore , e fu lai

Bb 2

Jupplen
s

, alla

nob.diMil.AN
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(e)

aliil. c.

[b ]

Era quefti della famiglia Turcona , ftirpe nobile , e già da mol

ti fecoli innanzi allignata nella Città , come altrove fi accennò .

I noftri ( a) Storici lo fanno dell' Ordine di S. Francefco , e

(b ) alcuni altri dell' Ordine di S. Domenico . Noi pieghiamo

Ben. Jov. & piuttoſto al Giovio , che ad un moderno , il quale citandolo in

fuo favore o non l'ha veduto , o fe l'ha veduto, dovea avvertire

Gin . Michele ch'ei lo dice dell' Ordine de' Minori , e non de' Predicatori .

Piò p.2. l. 2. 97. (c) Invid Guglielmo alcuni fuoi meffaggeri a Franchi

della proge- no, a fine che non gli contraſtaffe il poffeffo del Vefcovado ; ma

nie dis Dom. egli vietò loro l'entrata in Como , e fece intendere a Gugliel

mo, ch'effendo ftato eletto canonicamente per Vefcovo della

Città Antonio Turcone , egli non vi avea legittima , e giufta

pretenfione . Proccurò Guglielmo di mantenere le fue ragioni

fu quefta Chiefa , ma non fu mai poffibile eſercitarvi alcuna

funzione Pontificale , o rifcuotere alcuna entrata pertenente al

Vefcovo , perchè fu lempre trattenuta da Franchino a favore

d'Antonio . Viffe Guglielmo col folo titolo di Vefcovo ora di

Como, ora di Breſcia fino all' anno 1416. , nel quale giunſe all'

ultimo de' fuoi giorni

in Italia .

Anni di

Crifto .

An. 1408.

[c]

Ben. Jov. 1. 2.

hist . patr.

"

[d]

Ex monu
m

.

antiqu
is
, &

recent
ioribu

s

98. Nell' ultimo libro della feconda Deca abbiam riferto

che Leone Lambertengo Vefcovo di Como ottenne dall' Impe

radore Adolfo l'anno 1396. l'Ifola Comacina con due condizio

ni , che ivi fi motivarono . Da i Veſcovi di Como ( d ) paſsò il

poffeffo di queft Ifola nella famiglia Vacana , che n'era queft'

anno ancora padrona ; perocchè Abbondio Vacano facendo il

fuo teftamento ; che rogò Giovan da Lurago agli 8. d'Ottobre ,

To Bapt. Va fottopofe la detta Ifola a perpetuo fedecommeffo nella fua cafa,

e ne' fuoi difcendenti . Perfevera ancora in quefta famiglia il

fedecommeffo , il quale effendofi per la lunghezza del tempo in

parte ufurpato da alcuni , che anno qualche podere nell' Ifola ,

cani .

ftato ultimamente nell' anno 1665. a' 3. di Giugno dall' Ec

cellentiffimo Senato di Milano rimeflo nel primiero ſtato, e di

chiarato legittimo erede co' fuoi fratelli Giovambatista Vacano

Arciprete , e Vicario Foraneo della Pieve d'Ifola . In vigore di

queffa fentenza non mancò a fe fteffo l'Arciprete , e pretefe di

far lá vendemmia nell' Ifola : cofa , che prelentita da' poffeffori

per non venire a cimento pericolofo , fu rimefa al Sig. Marchefe

Giacomo Gallio Feudatario di quella Pieve , e da lui con fod

disfazione dell' una , e dell' altra parte fu decretata una con

1 .

veniente
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veniente ricognizione annuale al fopraddetto Arciprete fotto il Anni di

di 29. Dicembre l'anno 1667. con obbligargli a far celebrare Crifto.

una Meffa ogni fettimana nella Collegiata di S. Eufemia , e a pa- An. 1408.

gar tutte le ſpeſe fatte dal principio fino alla fine di queſta

caufa .

An.
1409.

[a]

99. (a) Era per tante uccifioni , bandi , e fughe ridotta

la Città di Como a pochi abitatori ; Franchino per renderla po

polata pubblicò un efenzione per cinque anni da ogni gravezza

a qualfivoglia ftraniera perfona, che fofle venuta a foggiornarvi, Ben. Jou. I.

e che per lo fteffo tempo non poteffe effere chiamata in giudi- 1. bift. patr.

zio fotto qualunque pretefto da altro foreftiero . Ordinò ancora , p. 75.

che tutti i Rufconi , e i loro partigiani , i quali fi ritrovavano Franc. Ball.

affenti dalla Città , vi tornaffero fra certo prefiffo termine , paf-P. P. c. 2. del

fato il quale fi farebbero loro confifcati i beni . Proccurò anco-comp. cronol.

Rob. Rufca

ra di richiamare i Vitani , nel che molto s'adoperò il Veſcovo 1.2. dellasua

Turcone ; e per levare il nome della fazione , che gli anni avan-famiglia.

ti avea partorito alla Città tanti difordini , determinò , che fi ri

chiamaffero i ribelli : afferendo , ch' egli avea prefo il dominio

della Città a nome della medefima per riftorarla; ma i Vitani

poco fidandofi di Franchino , non fi curarono di rimpatriare ;

ond' egli avendo applicate al Fifco tutte le lor facultà , ne fece

poi donazione a' fuoi aderenti , e alle fue milizie .

100. Continuava (b) tuttavia lo ſcandalofo fcifma nella Chieſa, [b]

non avendo punto giovato lo fpediente preſo da' Cardinali nella Alph. Ciacon.

creazion di Gregorio : cioè , che tanto egli , quanto Benedetto in Alex.V..

rinunziaffero al Pontificato . Ognun di lorofi manteneva coftan- Lud, Aurel.

te nelle fue pretenfioni , parendo ad amendue la loro affunzione inEpit. Ann.

legittima . I Cardinali adunque , per render la pace alla Chiefa Pier Maria

tanto bramata da tutta la Criftianità , s'applicarono ad un altroCampi 1. 23.

ripiego . Determinarono un Concilio Generale nella Città di Pi- dell iftor.di

fa , nel quale fi congregarono ventiquattro Cardinali tre Pa- Piacenza.

triarchi , cento ottanta tra Vefcovi , ed Arcivescovi , trecento

Superiori di varie Religioni , ducento cinquanta, trè Teologi,

e Dottori . Con quefti Prelati fi trovarono ancora gli Ambafcia

dori di diverfi Principi , onde ognuno poteva argomentare , che

quefta facra Affemblea aveffe giufta ragione , ed autorità di

provvedere alle prefenti neceffità della Chiefa . Trattaronfi per

tanto in quefto Concilio diverfi affari di fomma importanza , i

quali fpediti , e fopra ciò formati varj decreti , ultimamente fi

pofe in campo l'oftinazione dei due Pontefici ch' effendo la

cagione della divifione nel popolo Criſtiano , non dovea più ol

tre fopportarfi . Si pronunzio dunque la fentenza contro di lo

ro, e dichiarò fcomunicato , chi per l'avyenire rendeffe loro

9.

ubbi
4: 3

10



198
Libro III.

,

Anni di

ubbidienza , o deffe qualche ajuto , o configlio. Privati in que
Cristo.

fta guifa Gregorio , e Benedetto fi venne all elezione del nuo

An. 1409. vo Pontefice che poi feguì nella perfona di Pietro Filargo

Cardinale de' SS . Appoftoli , Arcivescovo di Milano , e già Re

ligiofo dell' Ordine di S. Francefco . Fu applaud ta generalmen

te la creazione d'Ale Tandro V. ( che così Filargo volle effer no

minato fuorchè dall' Imperadore Roberto , e da pochi altri , i´

quali divifi fentivano chi per Gregorio , chi per Benedetto . Ad

ogni modo Aleffandro nel brieve Ipazio , che ville , di pochi

mefi , fe fpiccare al mondo la fua virtù , e fantità , è la fua ele

zione al Pontificato riuſci di molto utile a tutta la Criſtianità ;

101. Egliè verifimile , che tra i cent' ottanta Vefcovi , i qua

Rob Rufca li , come dicevamo , fi raunarono al Concilio di Pifa , fi tro

1.2 . dellajun vafle ancora il noftro Vefcovo di Como. ( a ) Alcuni ftimano ,

famiglia.
[b] che Antonio foffe confermato da Aleffandro nell' ottenuta di

PierMaria gnità ad iftanza di Franchino ; ma noi giudichiamo effer più

Campi l. 22. verifimile che ciò avveniffe in occafione d'effer lui ftato pre

iftor. diPiac.fente al men ovato Concilio . ( b) Quefto fi cominciò nel meſe

[<] di Giugno l'anno 1409. , e (c ) in effo fi fecero ventitre feffio

Lud Aurch ni , onde fi rirò in lungo buona parte del Luglio feguente . Ciò

inEpit. Ann. ftante noi offerviamo , che Antonio ebbe prima l'approvazione

"

"

[a]

>

rd] dal Concilio , e dappoi ebbe da Aleffandro la confermazione nel

Ferd Ughel Vefcovado di Como (d) a' 2. d'Agolto , indizio chiaro , che

in fer Epifc. poco dopo la fua creazione ratificò l'elezione d'Antonio , il qua

Comen. n. 68. le fapendo effergli co tela la mitra da Guglielmo Pufterla , farà

A. 1410-andato al Concilio in perfona ad afficurarfela in capo .

Te 3. 102. Giunto poi l'anno 1410. fi fe vedere a' ro. di Marzo

Lud Cavite) una Cometa, non fenza paura di qualche vicina difgrazia .

in ann Cremill fuo finiftro prefagio pur troppo fi avverò ; perchè a 3. di

negli AnnaliMaggio feguì la morte del Pontefice , e a' 21. del medefimo

Alejs. quella dell' Imperadore .

Girol, Ghilini

incod. Alex:

>

(f) 102. Si era da Pifa (f) trasferito Aleffandro a Bologna , per

Bat. Platinajadi paffare a Roma , ove da'Romani era ftato invitato con varie

inAlex. V. ambafcerie a prenderne il bramáto governo . Era in procinto di

AlphCiacon farlo, quando cadde infermo con molto difpiacere di tutti . S'ac

Carol. Sigon,Corfe ben prefto Aleffandro d'avvicinarfi al fuo ultimo fine

de Epifc. Bo perciò chiamati a fe i Cardinali , gli efortò tutti alla pace , e all'

non. . 3. adunione per benefizio univerfal della Chiefa , replicando loro le

parole del Salvatore Patem meam do vobis , pacem relinquo vobis ,

Aug. Oldoin. nel finir delle quali fini anche egli la fua carriera mortale . Ad

innecr. Rom. Aleffandro , fu foftituito il Cardinal Baldaffarre Coffa Napoli

tano, ch' era allora Legato della Romagna , e fu nominato Gio

Lud, Aurel, vanni XXIII. Si (g ) racconta di lui , che quando giovanetto

an.1411.

Pont.

(g)

era} •

8
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(a)

era per incamminarfi aRoma, fu interrogato da alcuni amici ,

che cofa egli pretendefle in quella Città ? Pretendo , rifpofe egli, Crifto .

di diventar Papa . Fece a fe fteffo il prefagio , e l'indovinò .
An.

1410
.

104. Contava (a ) Roberto l'anno decimo dell' Imperio ,

ch' egli governò con molta prudenza , e foddisfazione della Lud. Aurel.

Germania . Lo colfe la morte in Oppenaim , luogo principale ..

dell' Alemagna fuperiore . Subito che quefta fu intefa dal Pon- Bat . Platina

tefice , inviò alcuni Legati agli Elettori , a' quali fe iftanza per inGio.XXIII.

Sigifmondo Re dell' Ungheria , di cui niuno era maggiore in

potenza , o più riguardevole in virtù , o più famofo per l'eroi

che azioni fatte a beneficio della Repubblica Criſtiana . Incontra

rono gli Elettori il genio del Pontefice , e con pienezza de' voti

l'efaltarono alla Corona Imperiale . Uno degli Elettori era lo

fteffo Sigifmondo , il quale oltre all' effere Re dell' Ungheria

era parimente Marchefe di Brandeborgo . Avendo egli in queſta

elezione dato il voto a fe medefimo , liberamente lo confefsò a

quei , che ſe ne maravigliarono , con tai parole . Io molto bene

conoſcome: non così bene conofco gli altri .:

"

P

An.
1411.

1

[b]

Eccl.

105. Si (b) erano immaginato i Cardinali nel Concilio di

Pifa di fveller dalla Chiefa lo fcifma colla creazion d'Aleffan

dro , e dopo la fua morte con quella di Giovanni XXIII. ma le Lud. Aurel.

lordiligenze, riuſcirono infruttuofe . Sortirono adunque gli effet-inEpit. Ann.

ti contrari al lor difegno , perchè la maggior parte della Spa

gna , e diverfi Principi della Francia tuttavia aderivano a Bene

detto . Ladislao Re di Napoli feguitava Gregorio. E i Romani

avendo chiamato a Roma Giovanni erano uniti con lui contra il

medefimo Ladislao , che gli anni avanti gli avea tiranneggiati ,

e non ceffava ancora di travagliarli , dove poteva . Così il Cer

bero dell' Inferno , divifa la Chiefa in tre capi , sbranava a

manfalvain quefti tempi la povera Criſtianità . Interrogato l'Im

perador Sigifmondo da alcuni Legati di Gregorio , chi egli ri

conofceffe per Vicario di Crifto , rifpofe loro , che avrebbe fo

ftenuto non meno lui , che ciafcuno degli altri due fuoi emuli

nel Pontificato , quando ciò foffe ftato determinato in un Con

cilio Generale .

[c]

Rob. Rufca

115

3. Jul fine

dellajua ft.

Franc. Ball

P.3. c. 3. del

106. Affermano due moderni , (c) che l'annocorrente 1411.,

Suocomp.

(d)

veniffe da Giovanni XXII. come effi dicono , chiamato però Alph. Ciacon.

XXIII. comunemente dagli altri , onorato della facra Porpora in Gio .XXIII.

Giorgio Rufca , Vefcovo , e Principe di Trento a' 6. di Giu- fanusPyr

gno nella promozione di quattordici foggetti , ch'egli fcelfe al rhus Pincus

Cardinalato , In fatti Vefcovo di Trento viveva queft' anno Ferd. Ugbell.

deEpij. Trid.

Giorgio Primo di quefto nome; ma Giorgio nè fu di cafa Ruf- .5. Ital. Sac.

on, nè di Patria Comafco (d) Tutti il fanno di nazione Te- in Epil.Trid.

defco , n. 89.

"
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defco ; ma variano nella profapia . Altri Rofcoil cognominano ,

e gli danno per arme due Rofe , una bianca in campo roffo , e

An. 1411. l'altra rofla in campo bianco : alle quali aggiungono un giglio

ceruleo in campo bianco . La fomiglianza così del cognome

come dell' Imprefa delle Rofe , che fervì talora alla famiglia

Rufca di Como , ha fomminiftrato quefta equivocazione a' no

ftri Iftorici . Altri nondimeno afferifcono , che foffe di cafa Liec

tenſtein , natio del Caftello d'Hikliburgo , ed uno de' Baroni

dell' Auftria: il che fe è vero , non poffiamo con verità annove

rarlo tra' noftri compatrioti . La morte di Giorgio , che nè il

Rufca, nè il Ciacconio rifeppero , la foggiungeremo noi cavata

dall' antiche memorie della Chiefa di Trento . Ebbe Giorgio un

Vefcovado infeliciffimo . Due volte fu fatto prigione : la prima

da Ridolfo Bellenzario quafi al principio del fuo governo ; ma

giuftiziato per altre fue fcelleraggini il fuo nemico , libero ri

tornò alla fua Chiefa . La feconda fu prefo dal Duca d'Auftria ,

e meffo da lui alle ftrette nel Caftello di Sporio , dove attoffi

cato lafciò la vita . Non ha bifogno la nobiliffima famiglia Ruf

ca di mendicar quefti fregi dall' altrui profapie , effendo abba

ſtanza doviziofa de' proprj , come ognunopuò ravvifare in quefti

annali . Noi cerchiamo la verità, nè alcuno potrà con giuftizia

biafimarci , fe conofciuto l'errore degli altri , nol feguiremo

alla cieca , per adulare chi ambifce di fare comparifcenza co'

fregi altrui .

•

t

Anni di

Crifto .

"

[a]
107. Avea (a ) già da molto tempo dato il Duca Giovam

Bernar.Coriomaria un cattivo faggio di fe fteffo . D'anni quattordici in circa

p.4.dell'itor, era fottentrato al Padre nel governo , poco abile a reggere i fuoi

di Mil. aglivaffalli , perchè non fapeva reggere fe medefimo . Era tiranneg

an.1408.1409, giate ftranamente dalla collera , che lo fece precipitar più vol

Paul.fov. in te in barbare crudeltà . Quefte appoco appoco fe gli convertiro

vita fo: Ma- no in natura ; onde allora godeva in eftremo

TiaVicecom.

⚫ quando vedeva

Joseph Rip. fpargerfi il fangue umano Ordinò dunque che fi tagliaffe la

1.2. lib. 11. tefta a molti innocent
i , e altri , che per loro misfatti erano

ftati condanna
ti a morte , diede a divorare a'cani affamati . Man

teneva a queſt' effetto una banda di quefte beftie , colle quali fi

prendev
a fovente gratiffim

a ricreazio
ne , incirando

le addoffo a

qualche fuo o nemico , o poco amorevol
e

. Un folo accident
e

qui toccher
emo di paffaggi

o . Chi ne foffe più curiofo , ricorra

all' Iftoria di Bernardi
n Corio , e di Giuſeppe Ripamon

ti . Avea

tolto la vita fenz' alcuna cagione a Giovan Pufterla , uno de'

più nobili Cittadini di Milano prima ftracciat
o
da' fopradd

etti;

cani , e poi ftrafcina
to nudo per la Città . Lafciò Giovann

i un

gliuolo d'anni dodici . S'incont
rò il Duca in queſto Giovane

t

to
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Anni di

to, e avendo intefo, chi egli era , comandò a Squarcia Giramo

Cuftode de' fuoi cani che gli ftuzzicaffe contro uno di quei Crifto .

maftini . Tanto fece Giramo , mentre il fanciullo gittato a terra An. 1411 .

chiedeva al Duca per pietà in dono la vita . S'accoftò il cane al

giovanetto , e odoratolo, non gli fece altra offefa . Offervò queft'

accidente Giovammaria , e gli ſpiacque la compaffione di quel

la fiera . Ordinò di nuovo a Giramo , che lanciaffe addoffo al

fanciullo un ferociffimo cane , e dietro a lui una cagna crude

liffima , ed ingordiffima di carne umana ; ma nè l'uno , nè l'al

tra volendofi avvicinare , montato il Principe in una ſtizza im

placabile , febbene il figliuolo tuttavia lo fupplicava del perdo

no , gridò , che foffe fubito dal detto Cuftode ſcannato . Quefti

erano i foliti trattenimenti di Giovammaria , co' quali fi era ren

duto odiofo, e a Dio , e agli uomini ; onde fi tirò ſopra meri

tamente una congiura , che lo tolfe del mondo , quando meno

fe lo credeva .

108. Fu ordita (a) perciò contra quefto moftro di crudel- An . 1412.

tà una fegreta cofpirazione , nella quale entrarono molti nobili [a ]

Milanefi , che diedero il fuoco alla mina in un Lunedì a' 16. di Bern. Corio

Maggio . Era ufcito Giovammaria delle fue ftanze
, per andare4.dell' ifor.

di Mil.

alla Meffa nella Cappella Ducale di S. Gotardo ; quando venne fofeph Rip.

circondato da' congiurati . Due di quefti l'affaltarono , e con parte altera

due ferite , una delle quali gli tagliò la gamba dritta , e l'al- bifor. Ecclef.

tra gli fendè la tefta fino alla fronte , il rovesciarono morto im- Medial.

mediatamente per terra . Tanto era odiato Giovammarià , che

niuno de' fuoi fguainò la fpada in fua difefa contra gli uccifori .

Morto il Duca , fu cercato dal popolo il guardiano de' cani ,

che fi era naſcofto , e trovato finalmente dalla plebe , fu anch'

egli ammazzato , ftrafcinato per la Città , e poi impiccato fopra

la porta della fua cafa .

109. A Giovammaria ( b) fottentrò nel. Ducato non fenza (b)

molto contrafto Filippo Maria fuo fratello , ch' era Conte di Ben Jou.l. 1.

Pavia . Afpirava a quefto fteffo dominio Aftorre Vifconte , che bitor .patria

già in Milano era ftato acclamato per Duca da' congiurati , ma ef- P.75 .

fendofi poi quefti ritirato in Monza , cafualmente vicino ad un

pozzo colpito d'una pietra , in brieve morì , e lafciò tutte le fue

pretenfioni a Filippo Maria . Nello keffo tempo , che Giovam

maria cefsò di vivere , efalò l'ultimo fiato nel Caftello di Pavia

anche Facino Cane , che fi era prima impadronito non folo di

quella Città , ma anche d'Aleffandria , Tortona , Vercelli , e

Novara. (c) Un moderno v'aggiunge Como ; ma certamente

s'inganna, perchè allora Franchino Rufcafignoreggiava , queſta fofeph Rip.

Città , come già vedemmo di fopra , e meglioil confermerà ciò ,

[c]

1. c.

Cc
che

[ ་ ༔
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Anni di

che abbiamo da raccontare in appreffo , Era Atata moglie di Fa

Crifto . cino Beatrice Tenda . (a) Coftei difuguale , e per età , e per na

An. 1412. fcita fposò Filippo Maria poco dopo la morte del marito , e gli

ral portò in dote non folole mentovate Città , ma anche quattrocen

Girol. Ghil. to mila fcudi d'oro , che da effa gli furono sborfati nella ftipu

negli Annali lazione del matrimonio : fomma , che giovò grandemente al

Alejs. Duca, per metterfi in poffeffo dello ftato paterno .

110. Entrato Filippo Maria in Milano , e riverito perDuca,

ebbe dalle ( b ) Città vicine onorate ambafcerie , che fi rallegra
[b ]

Ben.Jov. 1. c. ron con effo lui della fua efaltazione al Ducato . Franchino Ruf

Bern Cor le. ca fu dei primi , che passò queft' ufizio con Filippo Maria per

Lud. Cavit. mezzo de' fuoi Oratori . Gradì Filippo l'affetto di Franchino

inAnn.Crem. col quale perciò a' 12. del feguente Novembre fu pubblicata

Don. Bolus una triegua , anche a nome della Città ; e tanto fi fece ancora

in Crema , e Cremona , le quali concorfero a quefto trattato , e

a quefta fofpenfion d'armi .

inchron.Me

diol.

(c)
111. Due mefi innanzi alla pubblicazion della triegua , ( c )

Ferd Ughell,occorfe in Parma la morte di Giovan Rufca noftro compatriota ,

infer. Epift. e Vefcovo di quella Città , il quale dopo aver governato la fua

Comen.n . 42. Chiefa intorno a trent' anni con gran foddisfazione della fua

Rob Ruf.p.2. greggia in tempi molto calamitofi per le continue turbolenze

della fuafa- de' Roffi , e de' Terzi , riposò nel Signore ful fine di Settem

miglia.
bre , e fu depofto nella fua Cattedrale dentro la Cappella di

Franc. Ball.

P.3 cap.3.del S. Martino da lui fabbricata col feguente Epitafio .

comp.cronol

Relligionis honor , Procerum decus , inclytus beros,

Urbis Cumana , Rufcorum quem tulit Ortu

Alma Tribus , rutilo quo flamine læta, Joannes,

Aurea Parma Deo Santos adolevit honores ,

Hic fitus eft , aram hanc , ara hos , celibefq; Penates

Inftituit fua mens , fic gazophylata fub annis

Mille quatercentum bis fexfuper aftra receffit ,

Corpus in occafu Septembris & alma reliquit ,

fdJ 112. (d) Poco ftette ad ammalarf
i
Franchin

o
, e queſta fua

Ben. Jovius indifpofi
zione

lo riduffe in brieve all' ultimo de' fuoi giorni .

1.1.bif pair. Fu con molto cordogli
o fentita da' Comaſchi la fua morte ; per

P. 75. chè in queſti quattr' anni , che avea fignoreg
giato nella Città ,

Rob.Raf... fi avea con tratti da Principe guadagn
ato

gli animi de' fuoi Cit

tadini . Fu a lui fatto perciò con pompa grande il funerale ,

perchè portato prima dai Decurion
i

nella fala del Palazzo della

Comu
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Comunità, veftirono il lutto oltre alla fua famiglia tutti i parti

giani della fazione Rufcóna , e gli Ufiziali , ch' ei manteneva al- Crifto .

la difefa della Città . Il fuo corpo fu depofto nell' antica Cap- An. 1438.

pella maggiore della Cattedrale; ma prima che fi feppelliffe , gli

fu fatta un'Orazion Panegirica da Girolamo Perlafca elegante

dicitor di quei tempi , e poi collocato in un avello , ful quale

fi vedea la fua ftatua di rilevo , che fu poi levata col fepolcro

nella ristorazione di detta Cappella . (a) Fu fcoperta in tal oc

cafione la tomba di Franchino , e fi trovò il fuo cadavere anco

ra intero veftito di roffo , con gli fperoni d'oro a' piedi , e col

la fpada al fianco , che poi fu prefa dal Marchefe Pallavicino

allora Governadore di Como per memoria di quefto Principe .

Lafciò Franchino un figliuolo chiamato Lotario , ovvero Lottie

ri , che fubito dopo la morte del Padre fottentrò alla Signoriadi

Como .

[a]

Rob. Ruf.s

An.
1413.

[b]

•

113. Avea (b) il Pontefice Giovanni pubblicato l'anno an

recedente un Concilio in Roma, per provvedere a molti bifogni Lud. Aurel.

della Chiefa . Si raunò l'anno 1413 , e già fi erano incomincia- in Epit. Ann.

re alcune Seffioni , in una delle quali era ftata condannata l'ere- Eccl.

fia di Giovanni Wicleffo , e di Giovanni Uffio ; quando Ladis

lao Re di Napoli contra la data fede avendo affalita la Città

poco prefidiata , la prefe a fua difcrezione , e sforzò il Papa a

fuggirfene . Si fermò due giorni Ladislao in Roma nel qual

tempo diede il facco al Vaticano , fpogliò le Chiefe più dovizio

fe de' facri ornamenti , e in quelle diftribui la fua cavalleria ,

cangiando i facri templi in tante ftalle : guaftò l'apparato derer

minato al Concilio : pofe le mani facrileghe a' vafi d'oro, e d'ar

gento, ne' quali fi riſerbavano diverſe prezioſe Reliquie dove :

trovò l'armi del Pontefice, le gettò a terra, e in luogo loro fe

por le fue a molti parziali del Papa confifcò tutti i lor beni :

molti condannò alla prigione , e alla galea , e molti ancora

fenz' alcun demerito bandi da quefto all' altro mondo : fcompi

gliò finalmente tutte le cofe facre , e profane a fegno , che par

ve aver' egli moffa quella guerra non tanto al Pontefice, quanto

al medefimo Dio . 1.4

*

[c]

Ben.Fov.4.1.

114. Sin dalla fua elezione ebbe Sigifmondo la mira di con- biftor. Patr.

durfi in Italia , per ivi raffettare divern affari di molto rilevo pag 755

Mandò ad effetto il fuo difegno queft' anno medefimo 1413. , Bernar Corie

(c ) nel quale accompagnato da molti Ungheri , e da altri Si- p.4 del iftor

gnori di Germania prefe la ftrada degli Svizzeri, e fi porrò a diMilano.

Bellinzona . Da Bellinzona pafsò a Como , dove con ogni pelli Franc. Balls

P.Pabst

bile dimoftrazione di giubilo , e d'offequio fa accolto dalla Ci "Rob. Ruf..2.

tâ, e da Lottieri Signor di quefta , da Comafchi incontrato fino dellasuafa

miglia.spieCc 2 a Lu
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Libro III:

"
a Lugano, ed introdotto nella Città con applaufi di trionfante

Crifto . Il Vefcovo Antonio col Clero fu a riverirlo alla Porta , e lo con

An. 1413. duffe alla Cattedrale pompofamente addobbata , e Lottieri l'ac

colfe nel fuo Palagio , con ogni maggiore fplendidezza , e libe

ralità . Difpofe Sigifmondo con Lottieri l'aggiuftamento , che fi

doveafare con Filippo Maria Vifconte , e nello fteffo tempo Lot

tieri proteftò all' Imperadore , ch' egli teneva la Signoria della

Parria a nome dell' Imperio . Gradì Sigifmondo la dichiarazion

di Lottieri , e in fegno di gradimento , lo dichiarò Vicario dell'

Imperio. Il congreffo dell' Imperadore col Duca dovea tenerfi in

Cantù, ove fi trovò il Duca Filippo Maria , con Franceſco Car

magnola , ed altri capi di guerra . Ordinò quivi Sigifmondo una

triegua tra il Duca , e il noftro Rufca , nella quale tra l'altre

cofe reftò a Filippo Maria il Caftello di Carnafino poco lungi

dalla Città . Stabilita la triegua , l'Imperadore fe inchiesta al

Duca d'entrare in Milano col fuo accompagnamento , per effer

vi incoronato fecondo l'ufo , che avevano praticato gli altri Im

peradori . Corrifpofe Filippo Maria alla richieſta di Sigifmondo ;

ma volle , che gli prometteffe , che non farebbe entrato in Mi

lano alcuno de' fuoi emuli , e nemici . A quefta condizione fde

gnoffi l'Imperadore , e perciò differì ad altro tempo la fua entra-:

ta in Milano , e ritornò a Como .

"
V

[a] 115. Trattenutofi Sigifmondo alcuni giorni, co' noftri Citta

Bern.Cor.l.c. dini , determinò di portarfi (a) a Lodi , ein altre Città di Lom

LudCavit in bardia . Pafsò fopra Monza il Lambro , e poi la Muzza , e di là

Ann.Cremon trasferiffi a Lodi, accolto con molti onori da Giovanni Vignati

Gio. Bat .Vil- Signor di quella Città , e di Piacenza . Seguì in Lodi , fecondo

dell'ifter. di l'accordo fatto , il colloquio tra lui , e il Pontefice Giovanni , il

quale da Bologna colà recoffi a queft' effetto fotto le Fefte di Na

tale . Solennizzò quivi Giovanni con Sigifmondo la fefta , can

tando quella notte Meffa l'ifteffo Papa all' Altare di S. Baffiano ,

Lodi.

fu fervito dall' Imperadore in qualità di Diacono . Nella di

mora, che fecero in Lodi , conchiufero ambidue un Concilio,

generale , per levare una volta lo fcifma dalla Chiefa di Dio ,

An. 1414. e nominarono a quefto fine la Città di Coftanza .

· [b].

F

116. Si era bene ftabilita la triegua tra il Duca Filippo Ma

Ben.Jou...ria, e il Conte Lottieri Signor di Como coll' affenfo , e autori

biftor. patr.tà dell' Imperadore ; ( b ) ma tuttavia , non altrimenti , che ſe la

pag.76. triegua non foffe ancora tra lor patteggiata , gli Ufiziali del Du

Rober. Rufcaca depredavano il paefei, e di continuo impedivan l'ingreffo.

2idellajua nella Città alle folite vettovaglie . Replicò più volte Lottieri l'i

famig Ballitanze 2 Federigo , e ad Ugone entrambi Ambafciadori di Sigif

P.6.21. delmondo in Italia, acciocchè operaffero sol Duca , e lo pregaffere

-JAS 20 a fas
camp,cronal,

1
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a far sì , che non feguiffero quefte fcorrerie , e rapine , effendofi

pur tra loro aggiuftata la triegua alla prefenza dell' Imperadore Crifto .

medefimo . Tra quelli , che inquietavano il Comafco , era il An. 1414.

Governadore della Rocca di Carnafino , e Leone Tagliacozzo

Capitano d'alcune compagnie di combattenti , che il Duca man

teneva nella terra di Catenate non più difcofta da Como , che lo

fpazio di quattro miglia. Quefti con libertà militare fi avanza

vano ad ogni tratto ful noftro territorio a foraggiare , e dan

neggiavano i poveri contadini , e i cavallari , condottieri delle

mercanzie , che fogliono traſmetterfi da Milano a Como , e da

Como a Milano . {"

"

[a]

4

117. Nè (a) ancora contento di quefto il Duca, proccurò d'al

lettare alcuni de' principali della fazione Vitana , co' quali aven-Ben. Fou . 1.6

do contratta una fegreta corrispondenza , inviò a Como di naf- Fran,Ballio

cofto Francefco Carmagnola, Capitano non meno accorto, che

fperimentato, con un buon corpo di foldatefca, la quale fpalleg

giata dai Vitani pofe le fcale alle muraglie per entrar nella

Cittadella , e da quella poi facilmente penetrare nella Città . Già

era felicemente riufcito a molti di loro il diſegno ; quando fco

pertafi da' Rufconi la trama , con tutta velocità volarono a dif

cacciarli . Dietro ai primi , ch' erano già entrati nella Cittadel

la , feguivan gli altri , che affrettandofi di montare le ſcale ,

nel più bello del falire quelle fi ruppero, e così l'uno cafeò fo

pra l'altro . Pari difgrazia occorfe a quelli, che già erano nella

Cittadella ; perchè prefi a man falva dai Rufconi , tutti fino all'

ultimo reftarono miferamente ammazzati . Scornato di queſto

fucceffo il Carmagnola co' fuoi Vitani , ebbe per fomma fua

ventura poter differire a miglior congiuntura il ritentar queft'

imprefa.

2

1.95

118. Dicemmo già poco avanti , (b) che Franchino avea [b]

nella Città ordinato , che più non fi nominaffe la fazione Vita- Ben.Jou.1.6

na, o per defiderio di confervar la pace fra' Cittadini o con

intenzione , che tolta la nominanza degli avverfarj la fua de'

Rufconi prendeffe più ferme le radici. Nulladimeno il nome de'

Vitani , ch'era mancato nella Città , fi manteneva nel Borgo di

Torno, e in altre terre del Lago . Quefti adunque per l'odio ,

ehe portavano a Lottieri , e alla fua fazione , riconofcevano per

lor Principe Filippo Maria Duca di Milano . Era lor Capitano ,

Podeftà Galeazzo Perego , il quale non tralafciava di folleci

tare quei della fazione Rufcona , che foggiornavano in variepar

ti del Lago, a tornare all' offequio del Viſconte . Svegliarono

le parole di Galeazzo il fuoco addormentato fotto le ceneri del

la diſſimulazione ; onde nella terra di Domafo ſeguace de' Ruf

coni
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Annidi

coni s'attacco tra il popolaccio dell' una , e dell' altra parteuna

Crifto. fiera baruffa , nella quale avendo avuto la peggio i Rufconi

An. 1414. sforzati perciò dagli avverfarj ad ufcir della terra, quefta fu poi

, e

[ a] da lorofacrificataalle fiamme . (a) Tratta di queſti noftri accidenti

Frane. Ball.un moderno , ma con molto pregiudizio
ma con molto pregiudizio della verità ; perchè

P;P. cap. 22. laddove dovea dire , che il nome de' Vitani era andato in obli

del compend vione nella Città , afferifce tutto il contrario , e vuole , che ciò
crenel.

foffe feguito della fazione Rufcona . Poichè i Rufconi eran

quelli , che fignoreggiavano in Como, come poi n'era tutta fva

nita la rimembranza? Se comandava Lottieri capo della fazione

Rufcona, come può dirfi , che queſta aveffe perduto , non che

le forze , il fuo nome?

119. In eſecuzione , di quanto fi era conclufo in Lodi tra

(B) il Papa, e l'Imperadore ( b) cominciò il Concilio a congregarf

Alph.Ciacon. nella Città di Coftanza . Nell' apertura di quefto ( che fu a 5.

in jo: XXIII di Novembre) fi trovarono in quella Città trentadue Cardinali ,

Bat. Platin, quattro Patriarchi , quarantafette Arcivescovi , e cento feffanta

nellevitede Vefcovi . Concorfero da tutta l'Europa foggetti qualificati in

Semmi Pont.grandiflimo numero , a fegno , che talora ( durò il Concilio

quattro anni, e mezzo) furono di foreftieri foli in Coſtanza qua

ranta mila perfone . (c ) Sul fine d'Ottobre vi arrivò il Ponte

[c] fice Giovanni , ed ivi trovò Sigifmondo con tutta la fua Corte.

Lud Aurel.Perchè camminaffe il Concilio con tutta la quiete , ( d ) fi riduf

inEpit. Ann. fero i voti in cinque nazioni ; e quefte furono l'Italiana la

Eccl.
9

[d) Francefe , la Spagnola , l'Inglefe , é lá Tedefca , e fotto loro fi

Anonymus in riduffero tutte l'altre . Tutti i Potentati , e i Principi Criftiani

biftor.Concil. vi mandarono i loro Oratori , e le tefte principali , che fioriva

Conftantien. Ho in dottrina, in prudenza , e in deftrezza nel maneggiare af

Ludev Cavit. fari di grande importanza , vi fi trovarono . Non fu Città , che
in Ann.Crem. non inviaffe a quefta facra raunanza alcuno de' fuoi Cittadini ,

Pier Maria

Campi 1. 24.
e principalmente d'Italia . Chi da Como vifi conduceffe , dagli

dell iftor. di atti di quefto Concilio , da noi fcorfi con particolar diligenza ,

Piacenza. non appare . Si può ben raccorre dalla feffione trentefima nona

con buon fondamento , che il Vefcovo noftro Antonio vi fi tro

waffe con alouni Canonici della Cattedrale , i quali avendo eletto

accontemplazione di Filippo Maria Vilconte per nuovo Vefcovo

della Città Francefco Crivelli Provinciale di Lombardia dell'

Ordine di S. Francefco , egli per vederfi a torto privato del

Vefcovado, é quefti per mantenere la nuova elezione da loro

fatta , vi fi trasferiffero . Ma di ciò diremo in appreffo fotto

l'anno 1417. in cui s'agitò quefta caufa. X T

120. Premeva a tutti , che le cofe le quali fi dovevano trat

An. 1415. par nel Concilio camminaffero bene, e colla bramata armonia ;

eper



Deca III.
207

• perciò proecuroffi da tutte le Città di spedirvi foggetti di Anni di

gran valore, (a) Filippo Maria fcelfe per affiftervi in fuo nome Crifto .

Michel Mantegazza Vefcovo d'Aleffandria , l'Abate di S. Am- An . 1415 .

brogio di Milano , Gafpero Vifconte , Ottone Mandello , Anto- [a]

Bio Gentile , e Galeazzo , o Galeotto Cafati , e a' 14. di Gen- Ben .Cor.p.41

najo l'anno 1415. gl' indirizzò verfo Coftanza , col feguito , e dell ister. di

colla fcorta di cento cavalli , e colle provviſioni neceffarie a "Girol. Gbil.

quel viaggio.
negli Annali

Mil.

"

1121. Uno de' principali motivi del Concilio era l'eftirpa- d Ales

zion dello fcifma. L'unico mezzo di levarlo confifteva , che così

Benedetto , come Gregorio, e Giovanni rinunziaffero il Pontifi

cato . Gregorio, e Giovanni defideron di veder la pace nel Cri

ftianefimo non fi ritirayan di farlo , ma Benedetto , quantunque

pregato , e ripregato ne foffe, non volle mai acconfentire . Di tre

Pontefici folo Giovanni concorfe al Concilio . Avendo egli dua

que promeffo di cedere alla fua dignità , quand' anche gli altri

due aveffer fatto il medefimo , confapevole d'alcuni fuoi manca

menti , di naſcofto fuggì dal Concilio nel tempo ifteffo , che fi
[b]

cominciò a difcorrere della fua rinunzia . (b) Diè nell' occhioConc .Conftan

a tutti quei Prelati l'occulta ritirata di Giovanni , e perciòvenu-feff.12.die

tofi ad un giufto proceffo contro di lui , e verificati in effo i de- Maii.

litti , de' quali era ftato imputato , fu dal Concilio a 29. di

Maggio giuridicamente privato del Pontificato . (c) Gregorio (c )

per foddisfare alla fua promeffa , mandò a Coftanza Carlo Mala- Concil. Conf.

tefta Signor di Rimini , il quale in ordine alla fua commeffioneJef. 14. die4.

effendofi veftito degli ornamenti Pontificali , e pofto a federe inMenfistulii.

luogo eminente , da quello poi fi levò , e fi cavò gli abiti ſacri ,

proteftando a que' Padri , ch' ei deponeva il Pontificato , e n'eb

be Gregorio per la prontezza da lui moftrata , e per gratitudi

ne il Cardinalato , e la Legazion della Marca d'Ancona . Refta

va folo che Benedetto , per dare l'ultima mano a sì gloriofa

Concordia , faceffe la fua rinunzia . Egli oftinato in afferire d'ef

fer vero Vicario di Crifto , nè volle comparire al Concilio , nè

vi mandò alcun Legato a trattar la fua caufa . Benchè baltaffe

la fua contumacia a condannarlo ; contuttociò il Concilio ftimò

bene , che ſe gl' inviaffe una Legazione , della quale , per far

miglior colpo con effo lui ,fu capo l'ifteffo Imperador Sigifmon

do. Si portò l'Imperadore , per favellare con Benedetto. Trat

to col Re di Francia , e col Re d'Aragona , ai quali fece caldif

fima iftanza , perchè operaffer con effo lui , e lo difponeffero a

confolare il Concilio , è a rendere alla Chiefa la fofpirata pace; [d]

ma per quanto s'affaticaffero quefti Principi coll' Antipapa , mai Concil. Conf.

non poterono ammollire la fua oftinazione : (d ) onde finalmen Self.37. Mens

Be Juliidicag.

4

2
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te fu con giufta fentenza del Concilio dichiarato privo di qual

Crifto . fivoglia titolo , grado , e dignità a' 26. di Luglio , ma ciò oc

An. 1415.corfe poi l'anno 1417.

122. Frattanto , per non perdere il tempo , atteſero i Padri

del Concilio ad un' altra importante faccenda , e fu l'efamina

dell'erefia di Giovan Wicleffo, e di Giovanni Uffio , e di Girolamo

da Praga. Giovanni Wicleffo era già morto ; ma avea lafciato

erede de' fuoi errori Giovanni Uffio Sacerdote nel Regno di Boe

mia . Era coſtuì un'ippocrita di prima claffe . Mostrava efterior

mente una gran fantità , ma nell' interno avea infracidate le vi

fcere , ed era un eretico fcomunicato. Già in Roma erano ftate

l'anno 1413. condannate le fue facrileghe opinioni dal Pontefi

ce Giovanni . Ora nel Concilio di Coftanza di nuovo fi efami

narono gli articoli della fua dottrina , e ſcoperti alla prima con

trarj alla fanta Fede Cattolica , furon fubito con naufea riprova

ti, econdannati di nuovo . Diedero tempo i Padri a Giovanni Uf

fio di riconofcere , e deteftar le fue erefie ; ma vedendolo più

che mai pertinace nella fua pazzia , ( a ) fentenziarono , che

Concil.Conf.vivo foffe pubblicamente abbruciato . Girolamo da Praga atter

Seff.15. die 6.

Julii. rito dalla pena del fuo fcellerato Maeftro , abjurò l'erefia da lui

beuta , e infegnata agli altri ; ma poi , come cane mal affetto ,

tornando al vomito , ripigliò la difefa di ciò , che avea ritratta

to, e fe compagnia all' Uffio , per ordine , e decreto del Con

cilio, nella pena del fuoco.

(a)

[b]
123. Avean fatto (b) gli Ambafciadori di Sigifmondo in

Ben.Joviastendere al fuo Padrone le doglianze di Lottieri Rufca contro il

1. 1. biftor, Duca Filippo Maria , che non ceffava di travagliare il noftro

patr. p.76.

territorio con indebite fcorrerie , ed ingiufti bottini . Difpiac

que all' Imperadore il mancamento della parola , che avea data

il Vifeonte, perocchè anch ' egli ne reftava offefo. Efortò dun

que Sigifmondo il Conte Lottieri , e lo ftimolò ad attaccarla col

Duca ; perch' egli fra poco tempo gli prometteva poderofi foc

corfi , e principalmente d'infanteria , acciocchè mortificaffe la

fua temerità . Ma Lottieri vedendo , che ogni giorno più cre

feeva la potenza del Duca , non fi arriſchiò di cominciare la

guerra; perchè era ficuro di rimanervi al difotto , e di perdere

An. 1416. colla riputazione ancora il Principato della fua patria.

(c ) 124. Quantunque giovane , era molto icaltrito Filippo Ma

Bern.Cor.p.4. ria. ( c) Bramava di ricuperar tutte le Città , ch' erano ſtate

dell' iftor. difotto il dominio di Giovan Galeazzo fuo Padre , nè potendo

Cremona. così facilmente arrivare a' fuoi difegni , s'ingegnava per ogni

Gio:Bat.Vil

lanova 1. 3.
ftrada di abbatter l'un dopo l'altro quei , che in effe fignoreg

dell' iftor. di giavano . Sotto coperta di volere con lor la pace, e tramava la

Lodi. lor
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Crifto.

lor rovina) fu di fuo ordine pubblicata in Milano una triegua ,

per due anni tra il medefimo Duca , Giovan Vignati Signor di An, 1416.

Lodi , Lottieri Rufca Signor di Como , il Benzone Signor di

Crema , e il Marchefe Orlando Pallavicino da una parte , e dall'

altra Gabbrino Fondulo Signor di Cremona , Pandolfo Malateſta

Signor di Breſcia , Filippo Arcelli Signor di Piacenza , e'l

Marchefe di Ferrara . Ma come quefta triegua era un artifizio

del Duca per cogliere addormentato , chi fen fidava , fi fcopri

rono ben prefto le infidie , mentre effendofi condotto a Milano

il fopraddetto Vignati per intenderfi con Filippo Maria , (a) ei

lo fe trattenere nel Caftello di Porta Giobbia , e poi condurre a

quel di Pavia, ove chiufo in una gabbia di legno, perchèteme

va di lafciar fopra un palco vergognofamente la tefta , da ſe me

defimo difperatamente fi uccife . Non potè tuttavia così morto

fchifar l'ignominie , che fe gli apparechiavan dal Duca , fe fof

fe fopravviffuto ; perchè portato a Milano il fuo cadavere fu qui

vi fofpefo ad una forca , e vi fu lafciato per un giorno , e final

mente attaccato alla Coda d'un afino venne ftrafcinato per alcu

ne miglia fuori della Città , e lafciato infepolto , acciocchè fof

fe da' Corvi divorato .

[a]

Bern.Cor. L.c

Gio: Bat.Vil

lanoval.c.

22.

125. Si (b) era già accorto Lottieri di quefti ftratagemmi [b]

del Duca , e fino a quefto tempo fi era difefo da' colpi fuoi . Ma Ben.Jov. l.1.

perchè potea tardar poco la violenza e una guerra aperta all' biftor. patr.

efterminio della Patria , giudicò bene di fottrarla alle imminen- Pag. 76.

ti fciagure, e così col mezzo di Sperone Pietrafanta fuo amico, Bern, Corio

e Commeffario del Duca capitolò fotto alcune condizioni l'arp.4.dell' iftor.
di Mil.

rendimento della Città agli 11. di Settembre l'anno corrente 1416. Rob. Rufca

Ebbe Lottieri per ricompenfa dal Duca il Contado di Lugano 1. 2. dellajua

con ſedici mila fcudi , altri dicono dodici mila , ed altri ridu-famiglia.

cono quefto donativo a quindici mila fiorini . Aggiunge il Pa- Franc. Ball.

negerita della famiglia Rufca, che oltre il Contado di Luga- del compend.

no , reftaffe a Lottieri il Vicariato di Locarno , la Signoria di cront.

Bellinzona , di Mendrifio , di Balerna , la pieve di Luino , la Paul. Jou in

valle Travaglia , le Quattro Valli , la Cima , e la valle d'Intel'uo . vitaPhilippi

Ma noi dubitiam forte di quefta fua giunta , e non fappium Maria Vice

donde cavi quefta gran liberalità del Duca, il quale mirando comitis .
ad abbaffar tutti quelli , che avevano alzata la crefta dopo laDonat. Bofs.

morte di fuo Padre , ed avevano occupato le Città di Lombar- diot.

dia , ch'ei pretendeva effergli ftate ingiuftamente ufurpate , anzi PaoloMorig

avendo sborfata Filippo Maria sì rilevante fomma a Lottieri , do- gi nella de.

biam fupporre , ch'ei fi farà dato ad intendere d'aver compera-Jeriz.delLa

tada lui la Città , e di non effer tenuto a riconofcerlo colla quan- go Maggiore.

zità dei feudi , che questo buon' Ittorico con foverchio affetto

in chron. Me

Dd alla
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alla fua famiglia gli va mendicando. Ma v'ha di più . Egli è to

Criſto. talmente falfo , che Lottieri poffa effere ftato Signor della pie

An. 1416. ve di Luino , della val Travaglia , e delle QuattroValli , men

tre quefte non gli competevano , nè mai erano ftate del Comaf

co. Che poi reftaffe a Lottieri la Signoria di Bellinzona , queſto

parimente è falfo ; perchè quando i Tedefchi , come fra poco

vedremo , con otto mila perfone s'impadronirono di quefto Con

tado , non fi moffe contro di loro a ricuperarlo Lottieri , ma Fi

lippo Maria . Egli è dunque fegno evidente , che Bellinzona

non è mai ſtata a lui ceduta dal Duca . Proccurò dunque Filip

po Maria di rifpignerne gl' invafori , perchè Bellinzona era della

Città di Como , e per ciò fottopofta al fuo dominio . Non reftò

dunque per verità Lottieri nella ceffione della Città al Duca ,

padrone d'altro , che del Contado della Valle di Lugano , quale

gli venne , come noi crediamo
ottenuta da Sperone Pietrafan

ta nelle convenzioni da lui maneggiate con Filippo Maria, e

Lottieri ; e tanto chiaramente atteftano Bernardin Corio , e Be-.

nedetto Giovio , i quali unitamente parlando dell' arrendimento

della Città di Como al Duca , non fanno altra menzione ,

del Contado di Lugano , che folo a lui rimafe .

?

che

·

126. Tornata in quefta guifa la Città di Como all' ubbi

dienza del Vifconte , (a ) feguì la pace fra' Cittadini dopo una

lunga difcordia di quattordici anni Rimafero tuttavia i nomi

delle fazioni Rufcona , e Vitana , che fi mantennero fino all' an

no 1439. come qui fotto fporremo ; ma non occorfero però in

[b] quefto tempo quelle fierezze tra loro , che negli anni ſcorfi avea

PaoloMorig- no difertato il paefe . Più uniti dappoi , e gli uni , e gli altri fi

gil.1.oap.25 . mifero ad abitar la Città , e cominciarono ugualmente a maneg

dell' ftor. di giare i negozj del pubblico con vicendevole intelligenza .
Milano.

Ferd.Ugbell.
127. Ma qui ci fentiamo ftimolati dalla verità a levare un

inferie Epifc. errore d'alcuni (b) Scrittori , che con poca rifleffione alle cofe rac

Comen. n. 68, contano , che Lottieri Rufca foffe da Filippo Maria fcacciato

[a]

Ben.Jov.l. 1.

biftor. patr.

pag.77.

(d)

[ c ] dalla Città . Nè a forza d'arme , nè per foperchierie ufate dal

Jofeph. Rip. Duca , Lottieri lafciò la fignoria di Como . La Contea di Luga

1. 11. bitor no , e il prezzo di fedici mila fcudi , che ricevette da lui nella

Ecclef. Med.

ceffione della Città , dà a diveder chiaramente , che Lottieri non
p.2.

fu sforzato , ma di fpontanea volontà rinunziò il dominio della

Ben.Jov. 1. 2. Patria . Ma ne manco Lottieri era tiranno , (c) come altri fcrif

biftor. patr. fe; perchè fe dominava nella Città , ciò faceva con giufta ragio

Franc.Ball. ne, avendone avuta l'autorità dall' Imperador Sigifmondo , che

p. 2. in Anto- lo dichiarò fuo Vicario in Como . Non era dunque tiranno, ma

Ferd Ugbell, legittimo Signor di Como.

nio I.

128. ( d ) Nelle varie turbolenze della Città ebbe il Veſco
inferieEpifc.

Comen, n. 68. 1. A vado
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vado Antonio Turcone ; ma queſte non gli tolfero la libertà di Anni di

governarla con piena autorità . Guglielmo Putterla fuo competi- Crifto .

tore non avea mai potuto fargli ombra , o dargli alcuna mole- An . 1416.

ftia ; perchè afficurato Antonio dalla potenza prima di Franchi

no , e poi di Lottieri avea abbattuto l'avverfario di maniera ,

che non avea ofato di contraftargli il poffeffo di quefta Chiefa.

Nel ricader la Città nelle mani del Duca Filippo Maria occorfe

la morte di Guglielmo , che viffe Vefcovo fenza Vefcovado . Il

Duca , o per qualche finiftra relazione fattagli da' nemici d'An

tonio, o per fofpetto ch' ei s'intendeffe con Lottieri , non lo

mirava di buon occhio . Pigliò dunque l'occafion della morte

di Guglielmo , per gettarlo della Cattedra Vefcovile ; e col pre

tefto , che foffe vacante la Chiefa di Como , per la morte del

Vefcovo Pufterla , ordinò al Capitolo della Cattedrale , che ve

niffe all' elezione d'un nuovo Prelato , e propofe loro Franchi

no , ovvero Franceſco Crivelli , Provinciale di Lombardia dell'

Ordine de' Minori di S. Francefco . I Canonici , o per guada

gnarfi la grazia del Duca , o difguftati , non fo perchè , del go

verno di Antonio Turcone , che in fatti era vero Vefcovo di

Como, confermato ancora da Aleffandro V. , come abbiam già

veduto , fi lafciarono queſta volta indurre dalle gagliarde iftanze

di Filippo Maria , ed cleffero il Crivelli contrail Turcone , a cui

nulla giovò l'efclamare , che gli era fattoun evidentiffimo torto .

La difpofizione del Duca era tale , l'elezione de' Canonici era

fatta e convenne ad Antonio ritirarfi . Non fi fmarri tuttavia il

Vefcovo in queſta ſua perſecuzione . Continuava ancora il Con

cilio Generale nella Città di Coftanza , nel quale fi andavano

raffettando non folo le neceſſità della Chiefa univerfale , ma an

cora i bifogni d'alcune particolari , (a) come furono di quelle

di Trento , e d'Afti . A Coſtanza dunque determinò di portarfiConcil. Conft.

Antonio , per quivi raccomandar la fua caufa a quella facra Jeff.20., 31 .

[a)

Adunanza. TICA 1

9

14

[b]

·

་

129. Da quanto fi è qui raccontato , manifefto fi fcuopre (b)

l'error d'un moderno , il qualepenfa , cheracquistata la fignoria del Ferd.Ughell,

la Città il Duca in uno fteffo tempo faceffe sfrattan da Como Anto

nio Turcone , e vi foftituiffe il Pufterla , e morto quefto dopo

effer venuto al poffeffo , pigliaffe la rifoluzione di far eleggere

da' Canonici Francefco Crivelli . Non neghiamo, che dagli 11.

di Settembre fino al fine del 1416. non poffano effere occorfif [c]

tutti quefti fucceffi ; ma ben neghiamo , che Guglielmo Pufterla Ben.you.1. 2.

arrivaffe al poffeffo di queſto Vefcovado ; perche in quefto tem- 177
Bern Faynus

po , avea (c ) già pagato il tributo alla natura , nè di effo potè inCat . Epifc.

mai godere altro , che il titolo , tenuto lontano dalla Città , pri- Brix. n.92.

Dd z ma
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ma da Franchino Rufca , e poi da Lottieri , che la fignoreg

giavano .

[a]

An. 1416. 130. Entro queft' anno 1416.; è ( a ) opinione d'un moder

no, che Filippo da Palanza , Maeftro di facra Teologia dell'

Franc. Ball. Ordine di S. Domenico , foffe da Giovanni XXIII. eletto In

p. 3. c. 3. del quifitore di Como , dopo aver foftenuto lo fteffo carico nella

Comp. cronol. Città d'Ivrea , di Vercelli , e di Novara . Ma ha poco del veri

fimile , che in queſte gravi rivoluzioni della Chiefa , e princi

palmente trovandofi prigioniere in quefto tempo Giovanni nella

Germania , faceffe tal' elezione , che quefto Scrittore dà

dubitata , ma fenza alcun fondamento.

per in

rb]

131. Eletto , come dicemmo , il Crivelli Veſcovo di Como,

An. 1417 fotto la fponda , ed affiftenza del Duca , venne a queſta refiden

za , dalla quale fu costretto levarfi il Turcone . Può effere , che

il Crivelli fi tratteneffe in Como qualche mefe ; ma affolutamen

te non vi foggiornò molto tempo per ordine , come noi proba

bilmente ftimiamo del Concilio di Coftanza , a cui avea fatto

E che ciò fia vero , ( b ) noi
ricorfo prontamente il Turcone

ExTabulario ne abbiamo una ficura pruova a' 4. di Maggio , e a' 20. di Giu

S. Abundii, gno dell'anno corrente 1417. ne' quai giorni , e mefi troviamo

Vicario Generale Capitolare Giacomo Bufti Canonico della Cat

tedrale di Como in una differenza , che paffaya tra l'Abate di

S. Abbondio e la Comunità di Bormio , alla quale primiera

mente fe un precetto di dar la conveniente foddisfazione all'

Abate; e perchè a quefto precetto non volle ubbidire quella Co

munità , a' zo. di Giugno pubblicò contro quella la fcomunica .

Ora fe Giacomo era , come in quefte fcritture fi fottofcrive ,

Vicario Generale Capitolare , ne feguita in buona confeguenza ,

che non riſedeva Vefcovo nella Città , nè Antonio Turcone ,

nè Franceſco Crivelli .

,

"

132. Si era trasferito dallo ftudio di Pavia a quel di Pado

va (c) il noftro Raffaello Raimondi , per isfuggire gli ftrepiti ,

[c] e le calamità delle guerre civili , che dopo la morte di Giovan

Ben.Tov.l.2. Galeazzo fcompigliaron
o tutta la Lombardia . Ivi attefe molt

bift .patr.cap. anni a leggere nella profeffrone legale con molta gloria del fuo

de praftanii nome, e con onorato. ftipendio , col quale acquiftò diverfi po

bus iris . deri in quelle parti , e multiplicò le fue facultà. Ebbe Raffaello

cbil. 1. delladalla moglie un fol mafchio, e diverfe femmine. Quefte furono

mob.diComo da lui maritate con buona dote , e quegli fu fucceffore nell' ere

Franc.Ball.dità del Padre . Così foffe ftato a lui fimile nella virtù , come lo

p.3. c.4. del pareggiò nella Lavrea del Dottorato . Viffe , e vivrà Raffaello

comp,cronol. famoto alla pofterità per le gloriofe doti del fuo ingegno , aven

do tra le altre fue operedafciato un libro di Configli legali , ed

Tom. Porcac

alcuni
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alcuni Commentarj fopra l'ifteffa fcienza ftimatiffimi appreflo i
Annidi

Giurifti . ( a ) Chi fcrive moriffe in Padova ; e chi (b ) riferifce Crifto .

efferfi egli in età matura ritirato a Trevigi , ove terminaffe i An. 1417.

fioi giorni intorno all' anno corrente , nel che difcordiamo da (a)

un (c ) moderno , che gli prolunga la vita fino al 1426. Noi Pier Maria

crediamo , ch' ei ceffaffe di vivere in Padova , e lo raccoglia Campi 1. 24.

mo dall' Épitafio , che fi legge fulla fua fepoltura nella Chiefadell' iftor. di

antica di S. Giuftina , che è una delle principali di quella Città,

dove poi fi riformò l'Ordine di S. Benedetto da Lodovico Barbo Girol. Briani

Nobile Veneziano , e fi chiamò per un pezzo la Congregazione lib. 11. dell'

di S. Giuftina di Padova . Ora in quefta Chiefa fi truova unifor. d'Ita

avello grande di marmo , colla feguente infcrizione .
lia.

[c]

Franc. Ball.

1.6.Raphael bicfitus eft , antiqua ab origine Patrum,

Qui quondam gemini gloria juris erat .

Hunc Raimunda Domus , hunc Comum Patria lugent ,

Huncfibi præreptumflet ftudiofa cobors .

Fletefuper, quoniam talem , nec prifca tulere

Sæcula , nec fimilem fortè futura dabunt .

Piacenza.

(b )

133. Egli è fempre ftato in grandiffima eftimazione il Mo

niftero di S. Chiara di Como ( altre volte detto di S. Pietro in

Brolio , perchè la Chiefa antica era dedicata al Principe degli

Appoftoli) per la foave fragranza , che della lor fanta vita anno

fparfa in ogni tempo quelle buone Religiofe . Vedremo nel

progreffo di quefta Terza Deca i privilegi e de' Sommi Pon

tefici , e de' Duchi di Milano compartiti a quefto nobile Moni

ftero . (d) Il primo , che incontriamo è di Filippo Maria Vif

conte , il quale l'anno 1417. a' 30. d'Agoſto confermò loro con [d]

Ex Tabalar.

grazia fpeziale tutte l'efenzioni , che godeva ne' giorni di Gio-bujus Mona

van Galeazzo fuo Padre , e particolarmente dichiarò , che nonfterii.

foffe obbligato a pagare il dazio dell' imbottatura del vino , co

me confta dalle lettere Ducali fpedite nel fopraddetto meſe ,

che tuttavia fi confervano in quefto Moniftero .

[e ]

Concil Conft.

134. Non avrà ( e ) mancato il Vefcovo Turcone di rap

prefentare perfonalmente al Concilio di Coftanza il torto evi

dente , che gli veniva fatto dal Duca di Milano , il quale non eff.39. die9.

contento d'averlo fcacciato dalla fua Chiefa , pretendeva d'aver

gli legittimamente foftituito il Crivelli dopo la morte di Gugliel

mo. Era egli ftato fentito dai diputati del Concilio , e gli die

dero fperanza di rimetterlo nel fuo Vefcovado . Ma gli affari

graviffimi , che fi maneggiavano in effo , tirarono in lungo più

mefi
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e con

Annidi mefi quefta caufa ; onde i Canonici col Crivelli ebbero il como

Crifto. do di ragguagliare anch' effi il Concilio di quanto avevano ope

An. 1417. rato nell' elezione del nuovo Paftore . Fu dunque poſta in cam

po quefta differenza a' 9. d'Ottobre l'anno 1417. nella feffione

trentefima nona ; e data dal Concilio la cura di vedere ,

fiderar tal faccenda ai Vefcovi di Placenzia nella Spagna, di Piſtoja,

edi Vauri (Vaur è Città della Linguadocca ; altra non può effere

a noftro giudizio ) deftinati già dal Concilio all' audienza delle

caufe , ch'erano portate al medefimo . Quefti buoni Prelati , aven

do fentito il Vefcovo Antonio , e i Canonici della Cattedrale con

Francefco Crivelli , ben prefto s'accorfero della paleſe ingiuſti

zia , che fi faceva al Turcone . Non vennero tuttavia alla deci

fione final della caufa , non folo per effere fraſtornati da altre

graviffime occupazioni , ma anche perchè il Concilio avea rifer

vata a sè l'autorità di dar la fentenza diffinitiva fopra i negozj

di tanto rilevo . Nè in quefta dunque , nè nelle feguenti feffioni

del Concilio efpreffamente fi legge la decifion della caufa ; ma

non facendofi più menzione del Vefcovo Crivelli , ognuno può

facilmente inferire , che il Concilio favoriffe le vive ragioni

d'Antonio , e lo rintegraffe nel fuo poffeffo . Tanto parimente

(a) dichiarò (a) Martino V. dopo la fua creazione , che lo confer

FerdUghell.
in fer. Epifc. mò nella dignità Vefcovile.

Comen. n.68. 135. Ebbe dunque Antonio quefta confolazione , che ripor

tò la vittoria de' fuoi avverſarj , ma contuttociò per non effe

re ful libro di Filippo Maria , che ftette fempre faldo , ed ofti

nato in efcluderlo dalla Chiefa di Como , gli convenne cedere
[b ]

all' avverfa fortuna . ( b ) Si ritirò dunque Antonio a Venezia
Ben.Jou.1. 2.

bistor. Patr. ove perduta ogni fperanza di ritornare al governo di queſta

Chiela l'anno 1420. rinunziò il fuo Vefcovadoal Pontefice , che

Ferd.Ughell.gli affegnò una penfione annuale , per mantenerfi da Veſcovo .

P. 177.

1.c.

[ c]

Ma poco fe la godette , perchè forprefo da penfieri malinconi

ci, che gli accorciaron la vita , chiufe gli occhi alla luce di

quefto mondo , ed ebbe la tomba preffo i Padri della ſua Re

ligione .

Franc. Ball. 136. Vogliono ( c ) alcuni moderni che la morte d'An

p. 2. in Anto- tonio feguiffe queft' anno medefimo 1417. , ma il loro errore è

nio Turcone manifefto . Se Antonio tenne il Vefcovado fino al 1420. , nel

Laz.Carafin

dypt. Epile.quale fe ne fpogliò , dunque almeno fino a queft' anno fo

Comen. n. 68. pravviffe . Che in quefto poi , o nel 1426. mancaffe , come fcri

ve un altro moderno , lafciamo il punto indecifo ; perchè non

abbiamo alcun fondamento di rifolvere per la verità .

137. Stabilita nel Cancilio la maggior parte degli affari più

relevanti fi venne finalmente a trattar della creazione del nuovo

Ponte
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Pontefice , ch' era il più neceffario per la pace della Criſtianità .

Già erano ftati depofti Giovanni XXIII. Gregorio XII. , e Be

nedetto XIII. Ora ( a ) i Cardinali , che fi trovavano al Conci- An. 1417.

lio , acciocchè l'elezione del nuovo Vicario di Crifto fortiffe con

foddisfazione univerfale , vennero in parere , che fi fceglieffero (a )

dalle cinque nazioni , nelle quali , come dicemmo , fi era per Conc. Conftan.

maggior quiete compartito il Concilio , fei foggetti , i quali ofeſſ.40., & 41 .

foffero Vefcovi , o almeno coſtituiti negli Ordini facri , che per

quella volta entrando in Conclave co' Cardinali , deflero valida

mente i lor voti in quella elezione . A' diciannove Porporati fi uni

rono trenta altri perfonaggi , alcuni de' quali erano Arcivefco

vi , altri Vefcovi , altri Abati , altri Priori , Decani , Arcidia

coni , e Dottori , e tutti infieme colla fcorta dello Spirito Santo

efaltarono al foglio di Pietro il Cardinale Odone Colonna di

nazione Romano , il quale per effere ftato eletto agli 11. di No

vembre , giorno dedicato a S. Martino , prefe il nome di Marti

no V. Fu indicibile l'allegrezza di tutto il Concilio per così

degna elezione e fi dilatò per ogni parte del mondo , renden

dofi in ciaſcun luogo divotiffime grazie a Dio , che fotto unfol

capo fi foffe rimefla nella Chiefa la pace tanto bramata , e fofpi

rata da tutto il mondo Cattolico.

Cristo .

OSSERVAZ
IONI

Sopra il Libro III. della Deca III.

Num. 2 A prigionia di queſtiſei Cardinaliſeguì l'anno 1385:

agli 11. di Gennajo . Il nome loro , e la cagion

della prigionia è defcritta da Francefco Pagi

Brev. Crit. Hift. Chron. tom. 4. nella vita d'Ur

bano VL num . 46. e feguenti . Avea dunque Ur

bano fcomunicato Carlo , e Margherita Re e Re

gina di Napoli . Carlo allora sdegnato mandò

l'efercito ad affediare Nocera , dov' erafi ritirato

il Pontefice con alcuni Cardinali fuoi Partiggia

ni , e co'fei Cardinali prigionieri , ma a' 7. di Luglio dell' iftefs ' anno 1385.

per opera di Raimondo di Baucio degli Orfini , ( il Platina ferive del Balzo)

e di Tommafo Sanfeverino , fu di là liberato infieme co' Cardinali amici , e

prigionieri non fenza grave pericolo sì dell' uno , come degli altri , e di làfu

condotto a Benevento , indi a Minervio d'Apulia , e finalmente levato dalle

dove

Galee di Genova tra Barletta , e Tiano d'Apulia, fu condotto a Genova ,

giunto a' 23. di Settembre vi fi trattenne fino allafine dell'anno 1386. , an

zi fino a Febbrajo del 1387. come il Corio afferma, nel qual anno medefimo

data
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data la libertà al Cardinal d'Inghilterra , ma privato della porpora , fe mo²·

rir gli altri cinque ftrozzati , e dappoi fotterrati in una ftalla , e non come ri

ferifcon altri, pofti in un facco , e fommerfi nel mare , o fepolti vivi nella

terra , o in altro modo puniti . Vedi il Pagi loc. cit. Quefto fatto è defcritte

anche dallo Spondano fotto gli anni 1385. , e 1386.

Num. 4 Qui il Tatti paffa fotto filenzio le nozze di Valentina figlia di

Giovan Galeazzo , con Lodovico Duca d'Orleans , o fia d'Orliens , o come il Co

rio ferive Duca di Turonia . Quefti fponfali fi celebrarono per atteftato del Corio

entro il wefe d'Aprile di quest' anno 1387. e Giovan Galeazzo le diè per dote

quattrocentomila Fiorini d'oro oltre alla Città d'Afti col fuo diftretto, con che anche

aggiunfe , che Valentina in mancanza d'eredi mafcbi poteffe fuccedere al Pa

dre nella Signoria de' paterni ftati , e di quì è poi nata la pretenfion della

Frania fpra lo stato di Milano , perchè effendo marcata la linea maf

cbile della Famiglia di Gi van Galeazzo , pretefero i fucceffori di Valentina di

fottentrar nell'eredità del Ducato , come unica prole legittima della Ducal Fa

miglia Visconti . Lodovico d'Orliens era fratello di Carlo V. Re di Francia ,

e per confeguenza fratello ancora d'Iſabella moglie di Giovan Galeazzo , ed ef

Sendo perciò Lodovico di Francia cognato di Giovan Galeazzo e Valentina

Nepote dell' ifteffo Lodovico, fu neceffario , che Giovan Galeazzo ne o teneffe ,

come feguì , la difpenfa da Urbano VI. Così il Corio . Carlo V. Re di Francia

era già morto l'anno 1380. Valentina però non fu condotta in Francia alle

Spofo prima del 1389. come feguì a' 3. di Giugno , e ne parleremo di nuo

vo al num. 7 di questo libro . Quest' anno 1387. Antonio Scaligero ultimo Sig.

di Verona perdè la Signoria colla Città prefa da Giovan Galeazzo .

•

Nuin 7 Urbano VI. morì in Roma a' 15. e non a' 13. d'Ottobre . La

riduzione delGiubileo di cento in cent' anni cominciando dal 1300.fu inftituita da

Bonifazio VIII. Ma Clemente II. ne riduffe la pubblicazione di cinquanta in cin

qnanta, e cominciò l'anno 1350. Bonifacio IX. ordinò , chefi celebraffe di tren

tatrè in trentatrè anni , e cominciò a pubblicarlo l'anno 1390. fecondo la men

te di Urbano VI. fuo immediato anteceffore . Bonifazio poi mutò parere , e or

dinò, che fi celebraffe di cinquanta in cinquant'anni cominciando di nuové

l'anno 1400. Martino V. volle celebrarlo l'anno 1423. cioè 33. anni dopo il

Giubileo dell' 1390. Vedi al num. 26, del lib. IV.

>

Qui fi dee aggiungere il viaggio di Valentina in Francia condotta al Ma

rito Lodovico d'Orliens da Francesco Gonzaga . Anche il Corio fotto quest'

anno ne fa menzione .

( Num. 12 Il Conte d'Armignac avea diece mila perfone , e non più , co

me il Corio riferifce fetto quest'anno medefimo , e mentre il Conte affediava

il Caftellazzo , Giacopo dal Verme fi buttò in Aleſſandria .

Num. 14 Questa è quella famofa indulgenza plenaria , per la quale il

Corio con aperta menzogna riferifce , che i Fedeli venivano a confeguir lapie

na remiffione de' lor peccati , anche non contriti , nè confeſſati .

Num. 18 L'arme de' SS. Vifconti inquartate co' Gigli di Francia in mol

se fabbriche antiche fi veggono ancora, ma non più antiche però , come noi crediamo,

del tempo , che Lodovico XII. Re di Francia che calò nell'Italia alla conquiſta

del Ducato di Milano. ހ

Num. 23 Non è cofa da farfene maraviglia , che nella Bafilica Catte

drale di Como non fia reftato veftigio del Sepolcro di Borfano , effendo ftata

l'iſteſſa
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l'ifteffa Bafilica in questi tempi rifabbricata di nuove tutta da' fondamenti :

Num. 25 L'infcrizione qui prodotta dal Tatti èſtata da lui medefimo re

plicata al libroVII. di questa Deca num. 120. Il fenfo poi degli ultimi quat- ·

tro verfi di questa medesima infcrizione qui addotta è il feguente : Effendo

già stata perfezionata la facciata , e i fianchi di queſta Bafilica ne' tempi anda

ti all'ufo Gotico , Tommafo de' Rodarj ba fabbricate le tre cappelle maggiori ,

she formano la parte pofteriore di questa ifteffa Bafilica ali ufo moderno .

Num. 34 Qui tocca il Corio una guerra civile di fei mefi tra' Vitani , e

Rufconi , per la quale restarono defolate molte cafe di Cittadini . Vedi il Corie

all'anno 1398. ma questafeguì dopo la morte di Gio. Galeazzo l'anno 14a3 .

B

Num . 17 Rainaldo Arcivescovo , di cui fa quì menzione il Tatti , era

prima uno de' principali Condottieri dell' Efercito di Federigo Barbaroffa in

Italia , e dappoi fatto Arcivescovo di Colonnia continuò in fervigio dell'iſteſſo

Imperadore fino all' efterminio della Città di Milano , alla quale involò i Cor

pi de' SS. Re Magi , e in Colonnia , dove ora fi trovano , li conduffe . Vedi Si

re Raul tom. VI. Rerum Italicarum .

Num. 38 Conferma Donato Boffi nelle fue Cronache di Milano , ciò che

qui riferisce il Tatti della Compagnia de' Bianchi e la Spaccia una fuper

ftizione .

•

Num. 41 Donato Boffi quest ' anno 1399. fcrive , che Giovan Galeazzo

conquistò Pifa , e non parla di Siena , ma il Corio da quest' anno l'acquiſto fat

to da lui di Siena nel mese di Luglio dopo l'acquisto di Pifa fatto a' 18. di

Febbrajo .

Num 44 Queft' anno 1400. Giovan Galeazzo s'impadroni di Perugia ,

per la quale conquista fe ne rendettero grazie a Dio nello stato di Milano con

pubbliche proceffioni , e con altre dimostrazioni d'allegrezza , e dappoi l'iſteſſo

Giovan Galeazzo s'impadroni di Bologna .

Num. 46 Anche noi crediamo , che per cagione della peftilenza i notri

Cittadini proccuraſſero d'avere il corpo di Sant' Abbondio , e di trasferirlo en

tro la Città per averlo prefente ne' lor travaglj , perchè l'ingreſſo , e l'ufcita

in tal tempo della Città farà stata lor vietata , nè tutti avean comodo di ri

correre alla protezione del Santo loro Paftore nel Tempio , dove se ne conferva

vano le reliquie , come pofto fuor di Città , e in un angolo del monte all' Oc

sidente della ſteſſa Città . Laddove posto nella Cattedrale era d'ugual comodo

a tutti d'ogni banda della Città vifitarlo .

"

:

"

Num. 48 Il Tatti qui lafcia imperfetto il racconto di ciò , che feguiffe

allora , che le Monache di Santa Marta di Milano fen vennero a difeacciar da

S. Marco le Beghine di Como accidente che avrà eccitato commozione gran

diffima ne' Cittadini , e nel popolò , non che nel ifteffo Monistero di S. Marco ,

Num. 51 Pandolfo Malatesta era già dapprima in diffidenza del Duca

e della Ducheffa , perchè fi vedeva dalle fue azioni , che egli operava per fe,

e non pel Principe , a cui ferviva . Francefco Rufcone , penjando meglio per

avventura a' cafi fuoi , fi era poco prima buttato allaparte del Duca , e n'eb

be per ricompenfa il comando di alcune truppe . La Ducheffa Caterina mor

queft' anno . Così il Corio nell' Iftorie di Milano .

3

"

Nam. 53 Quest'anno 1401. a dì 23. di Giugno nacque Francefco Sforza

in Tofcana nel Caftello di S. Miniato . Donato Boffi Chron . ad bune annum .

Num. 57 Intorno al giorno della cometa qui defcritta dal Tatti , altri

E c affer
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acciocchè•

che

affermano , che appariſſe la prima volta agli otto , altri agli undici di Febbrajo

come il Corio attefta . L'anno 1402. fu Paſqua a' 26. di Marzo . Dunque a ' 12.

di Febbrajo fu la prima Domenica di Quarefima , nel qual giorno il medefimo

Corio afferma , ch'ella la prima volta appariffe . Bifogna dunque ch'ella appa

riffe la notte , che divide il giorno degli undici da quel de' dodici

poffa verificarfi , che agli undici di Febbrajo appariffe , come il Corio attefta ,

cioè la notte tra ' l Sabato , e la Domenica , perchè allora fi potrà dire

appariſſe la prima Dominica di Quaresima , cioè a' 12. di Febbrajo con egual

verità , com'è dire che appariffe agli 11. dell'ifteffo mefe . Che fe noi per pri

mo giorno di Quarefima intendiamo il Mercoledì delle Ceneri alla Romana

la Cometa apparve agli 8. di Febbrajo , che fu appunto il dì delle Ceneri . Di

qui nafce la difcordia degli Scrittori , de' quali altri la fanno apparſa agli

8., e altri agli 11. di Febbrajo . S'inganna Donato Boffi facerdola apparfa la

prima volta nel mese di Giugno dell'iftefs'anno ,

mori nel mese di Maggio dell' istess'anno
, perchè Giovan Galeazzo

creduta un funefto prefagio della morte di lui , l'apparizione di questa dovea

e fe la Cometa , che apparve , fu

precedere , e non feguire la di lui morte . Soggiunge quì il Corio , ch'era lun

ga due braccia al principio , e il di feguente tre , e poi dodici , e poi cinquan

ta , e alla fine ducento , e durò fino al Mercoledì Santo, nel quale apparve di

rincontro al Sole in lunghezza d'un braccio . Fa ridere la mifura del Corio ,

ebe confidera la grandezza de' fegni celefti a braccio , comefe foffe tale, qual

effa agli occhi de riguardanti fi rappreſenta.

•

Num. 58. Mori Giovan Galeazzo in Melegnano Caflello ful fiume Lam

bro a mezzavia tra Milano , e Lodi , nè in età d'anni 55. come il Corio afferma,

ma come il Boffi d'anni 49. , e quefti afferma la verità ; nè il buon Coriof

ricorda d'averlo fatto nafcere l'anno 1353. come ba fatto anche il Boffi . Egli

dunque morto d'anni 49. e anche il Tarti feguitando l'opinione del Corio ba

prefo sbaglio . Giovan Galeazzo oltre a Giovammaria , e Filippo Mariafuoi

legittimi figliuoli , ebbe un altro figliuol naturale col nome d'Antonio

morì l'anno 1399. tre anni prima del Padre , e fu feppellito in Pavia . Eb

be anche una figlia legittima col nome di Valentina Spofata al Duca d'Or

biens. Vedi al num. 4. di questo libro le noftre annotazioni .

che9

Num. 61 Giovammaria Visconti primogenito di Giovan Galeazzo avea

folamente 14. anni, quando perdette il Padre . Boffi Chron. ad bunc annum

atque ad annum 1402.

Num. 62 Quefto Franchino Rufta erafigliuolo di Luterio, o fia Lottieri,

• fia Lotario Rufca figliuol dell'altro Franchino Sig. di Como , del quale più

volte s'è favellato . Ben. Giovio .

Num. 63 Correggafi la voce Roverio , e fcrivafi Rovereto , che refta alle

foci della Val Mefolcina , e della Val Calanca al difopra di Bellinzona , alle

fponde del fiume Mefa , che dà il nome alla Valle , e a Niefocco luogo prin

sipale dellaVal Mefolcina , dove abitavano i Meſiati a' tempi dell' Imperia

Romano.

Num. 67 Il
faccheggiamento dato dal Malatesta queft' anno 1403. a Come

è confermato da Andrea Biglia al principio del lib. 2. delle fue Iftorie ftam

pate nel tomo XIX. Rerum Italicarum ; e veramente lo fa deplorabile , me

il Biglia medefimo s'inganna nell' afferire , obe il Malatesta veniffe a Come

per introdurvi i Rufconi , effendo anzi ftato mandato a difcacciarmeli , come

tatti

44744
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tutti confermano i noftri Scrittori . Che poi foffe perduto il rispetto a' luoghi

facri , neffun ne parla , ed è mera congbiettura del Tatti , che non ba molte

del verifimile , perchè la ruberia d'una moneta fatta da un Soldato in luogo

facro non basta per fondamento della fua opinione , commettendofi dalla Sol

datefca tai furti anche in tempo di pace , fe le vien fatto .

Num. 88. Il Tatti fa morto il B. Miro l'anno 1408 Il Ballarino aſſer

gna la fua morte al 1436. L'invenzione del corpo fuo fatta la prima volta

Segui l'anno 1452. dopo effere ftato feppellito molto tempo prima , e dopo ef

fere ftato con lui feppellita oramai la memoria , dove aveffe la fepoltura , fic

come attefta chiariffimamente l'inftrumento autentico della prima fua invenzie

ne fcritto in pergamena , che ancor fi conferva intatto nell' Archivio della Chio

fa Collegiata di Sorico . Dunque non può stare a cappella l'opinione del Bal

larino, che lo fa morto folamente fedici anni prima , nè tampoco quella del

Tatti , che lo dà morto 44. anni prima dell'invenzione , e però coll” iſteſſe ra

gioni, colle quali il Tatti impugna il Ballarino , impugna ancora la propria opi

nione , non effendo quarantaquattr' annifoli baftevoli a falvare la verità irre

fragabile dello fcritto inftrumento . Negli atti , che noi abbiam pubblicati an

ni fono di quefto Santo Romite l'abbiamfatto morto intorno al 1381. Vedi gli

Atti del B. Miro parte prima cap. 7. num. 8. e n'abbiamo addotte varie ra

gioni , che in mancanza del vero rendevano la noſtra opinione più verifimile

di quella del Tatti , e di quella del Ballarino .

Qui noi però ci dobbiamo correggere d'un error noftro , imputando anche al

Ballarino un enorme fpropofito ritrovato in più copie della Vita manofcritta di

Miro , che lo fan nato l'anno 1436. fedici anni foli prima della fcritta fua

invenzione . Il Ballarino affegna l'anno 1436. alla morte , e non già al na

Scimento di Miro : cofa che rende l'error fuo menopalpabile di quel che fi ve

de nelle vite di lui manoscritte , che affegnano l'iftefs' anno 1436. al di lui

nascimento , e non alla morte .

Num. 89 Riferisce la Vita manofcritta , che Miro nel fuo Pellegrinaggio

arrivato a Roma , fi portò fuor di Città a trovare un certo Romito , che Bri

gido da Colonna fi nominava , che facea vita folitaria in una montagna vicina

a Roma , per chiedere a lui configlio , e direzione nella via ſpirituale . Ag

giugne , che quefto Brigido era famofo in Roma , e in tutto il contorno per

Santità , che da cinquant'anni ferviva a Dio in quell' Eremo , e che avea fa

migliare la converfazione dell' Angelo d'Iddio . Noi non trovando notiziapreſſo

alcuno Scrittor dell' Iftorie di que' tempi , nè allora , nè dopo , che abbia fatto

di lui menzione , abbiamo fofpettato , che per isbaglio de' Copiſti fi foffe ferit

to Brigido in vece di Brigida ; e di fatto trovammo , che giusta il calcolo da

noi fatto ful fondamento , che Miro foffe nato l'anno 1336. [ come afferma la.

Vita manoscritta di Miro trovata nell' Archivio Vefcovile di Como e come

ancora conferma Andrea Ferrari nella vita da lui ſtampata di Miro , e come

in quefta Deca, e nel fuo Martirologio della Chiefa di Como conferma il Tat

ti] il B. Miro portoffi a Roma in tempo , che vi fi trovava anche Santa Bri

gida di Svezia famofa per fantità , e per le continue rivelazioni , che avea da

Dio. Come poi Brigida foſſe detta da Colonna , ci fiam dati a credere che abi

taffe in Colonna , colle vicino a Roma , ove anticamente abitavano i Gabj po

poli del Lazio , ritiratafi là per attendere all'orazione , e alla vita contempla

tiva fuor degli ftrepiti della gente mondana ; e così tutte l'altre cofe potevag

9
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•

no agevolmente applicarsi a tal Santa, a tal tempo , e atal vita col riman entè

dell' altre fue operazioni .

Poichè dunque questo Brigido da Colonna è l'unico perfonaggio nominato

nella Vita di quefto Santo Eremita , per cui potrebbe cengbietturarfi in che

tempo ei viveffe , noi dopo avere già pubblicati gli Atti di lui , fortemente

abbiam fofpettato , e più ragionevolmente creduto , che quefto incognito Brigi

do da Colonna foffe Egidio Colonna , nè è gran cofa difficile a crederfi , che'l

Copista della Vita di Miro abbia per errore fcritto Brigido per Egidio . Fu

dunque Egidio Eremitano di Sant ' Agostino , e non femplice Eremita . Erafa

mofiffimo in Roma , e per tutta l'Italia , e per la Francia per dignità , per

dottrina , e per Santità . Per dignità perchè ottenne le prime cariche nella

fua Religione , e dappoi fu Arcivescovo di Berri , e finalmente fu , come al

euni l'affermano, Cardinale di Santa Chiefa : per dottrina poi , le fue opere date

in luce lo manifeftano : per Santità , come quegli che dopo morte fi meritò

preffo quei dellafua Religione , e appreffo l'opinione del popolo il titolo di Bea

to , benchè ancora non approvato per tale da Santa Chiefa .

9

9

L'Anno del fuo nafcimento fecondo il calcolo di Luigi Torelli ne' Secoli

Agostiniani da lui pubblicati , fu intorno al 1247. e benchè nella Francia me

nò gran parte , anzi quafi tutti i fuoi giorni , nulladimeno traveſſi più volte

in Roma , e vi dimorò dal 1292. , fino al 1295. Egli è dunque credibile , che

in questo intervallo di tempo il B. Miro fi trasferiffe cola come afferma la

di lui vita , e lo vifitaffe, effendo allora Miro in età d'anni 32. , ed Egidio

in intorno a cinquant'anni . Avea dunque Egidio cinquant' anni o poco meno

di età e non di vita Eremitica , come fcrive di Brigido lo Scrittor della

Vita di Miro. Ch'egli poi fe ne fteffe in una montagna vicina a Roma , po-:

trebb'eſſer , che allora Egidio fi trovaffe in qualche Convento dell' Ordin fue

pofto fu qualche colle di quel contorno , come di fatto ve n'ha più d'uno.

Colà i colli van fotto nome di monti , e i monti tra noi van fotto nome di

montagne . Che pofcia Egidio aveffe famigliare la converfazione degli Angeli,

lo . Scrittor della detta Vita avrà feguitato la voce del popolo , che trattando

di fantità , e di ricchezze , fuole ampliar le cofe il doppio del doppio
e di

vero anche questo Scrittore allo ftile affai rozzo , tronco , imperfetto , e ripie

no di feipidezza , e di molte contraddizioni , fa manifefto non effere ftato ,

cbe una perfona del volgo . Supposto quefto il Beato Miro , che noi credemmo

effer morto in età di quarantacinque , o di cinquant'anni , farebbe morto in

torno all'anno 1308. cioè cent'anni prima di quello , che lofan morto il Fer

rari , ed il Tatti ; e così meglio fuffifterebbe la verità dello feritto inftrumen

to rogato da pubblico Notajo intorno alla prima invenzione dell' offa fue , tro :

vate cento quarantaquattr ' anni dopo la fua morte .

.9

Nuin. 91 latorno a ciò , che adduce il Tatti , contro l'opinion del Fer

rari , che riferisce effere ftato Miro, Religiofo profeffo del Terz' Ordine di Sant'

Francefco , vedi ciò , che n'abbiamo noi fcritto negli Atti del B. Miro parte 1.

cap. 3. num . 5., e 6.

Num . 94 Monsignor Lazero Caraffino in Dyptica Epifcoporum Comenfium ,

• Francefco Ballarino nel Compendio Cronologico delle cofe di Como affermano,

che Luchino moriffe l'anno 1408.e poi foggiungono : Regnante Sigifondo Im

peradore : cofa che non può stare coll' antecedente , perchè in tal anno re

gnava ancora Roberto Imperadore , nè prima del 1410, fu eletto Sigifmondo.

Num.
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Num: 98 Vedi la feconda Deca libro X. num. 153

Num. 100 Franceſco Pagi in Brev. Crit. Hift. Chror, ton. IV. in vita

Gregorii XII. num. 23. varia alquanto nel numero de' Perfonaggi concorsi al

Concilio Pifano .

?

Num. 101 Vuole il Tatti , che il Concilio di Piſa cominciaffe di Giugno,

•feguitaffe fino a buona parte di Luglio del 1409. citando per fondamento

l'autorità di Lodovico Aurelio nell' Epit. degli Annali Ecclefiaftici ; Scrittor

non ancora da noi veduto . Franceſco Pagi nel tomo IV. del fuo Brev. Crit.

Iftor. Chron. nella vita di Benedetto XII. num . 24. dimoftra evidentemente

effer cominciato a'25. di Marzo dell' iftefs' anno , e terminato a' 7. d'Agoſto

nel qual giorno fi tenne la vigefimaterza , ed ultima feffione , nella quale fu

prorogato ad altro Concilio Generale da tenerfi altrove . Prende adunque un

equivoco il Tatti , e confonde il tempo del Concilio Udinefe tenuto da Gre

gorio XII. nella Diocesi d'Aquileja , con quel di Pifa . Fu dunque l'Udineſe ,

che cominciò di Giugno , e terminoffi a Settembre dell' iſteſs' anno 1409. Che

fe'l Pifano fi terminò a'7. d'Agosto , per confeguenza Antonio Turcone- appro

vato da Aleffandro V. a' due d'Agoſto fu veramente promoſſo durante il Con

cilio Pifano tra la penultima feffione tenuta a' 27. di Luglio , e l'ultima , che

fu tenuta a'7. d'Agofio , cioè regnante Aleffandro V. che fu eletto a 26. di

Giugno dell' iftefs ' anno 1409, come confta dal Pagi loc. cit. num. 1. in vita

Alexandri V. Era quefti , prima del fuo Pontificato , per nome detto Pietro

Filago di Candia , Ifola del Mediterraneo . Fu Vefcovo di Piacenza , e poi di

Vicenza , epoidi Novara , e allafine Arcivescovo di Milano , ed aggiungono

alcuni ch'eifoffe ancora Vefcovo di Brescia , e Patriarca di Grado . Vedi il Pa

gi loc. cit. uum. 2.

Num. 103 Giovanni XXIII. fu eletto a' 14. di Maggio del 1410. in

Bologna , ove mori Aleſſandro V. e dove li tenne il Conclave per l'elezione del

fucceffore..

Num. 104 Sigifmondo fu eletto Imperadore de tre Elettori nel mese di

Settembre del 1410. , e da cinque altri Elettori fu eletto Jodoco Marchefe di

Moravia Cugino germano di Sigifmondo , ma Jodoco poco dopo morì, prima

d'effere incoronato , e allora poi Sigifmondo fu eletto ancora dagli altri cinque

alla fine dell' istess ' anno 1410. , o al principio del 1411. Fu poi coronato in

Aquifgrano l'anno 1414. agli 8. di Novembre . Vedi Francefco Pagi in Brev.

Crit. Hift. Chron. tom. IV. in vita Joannes XXIII. num. 4.

Num. 106 Giorgio Vefcovo di Trento dal Pagi loco cit. num. 7. è nomi

nato Rufco , ovvero Rufca fecondo l'opinion del Ciaconio .

Num. 106 Il Tatti nomina qui certo Caftello d' Hichliburgo nella Ger

mania, dove fa nato il Cardinal Giorgio di Liectenftein , ma s'inganna, do

vendo fcriver piuttosto Nicolfpurgo , Caftello pofto tra la Moravia , e l'Auftria,

onde tragge l'origine la famiglia chiariffima di Liedtenftein , che ba l'arme

molto diverfe da quelle , che penfa il Tatti . Vedi il Libro intitolato Notitia

Hiftorico Heraldico Genealogica S. R. Imper. lib. V. cap. 13. l'Autore di

questo libro ben registra la Genealogia di questa Illuftre Famiglia , e nomina

più d'un Giorgio , ma di quel , che fu Cardinale , ne verbum quidem .

Num. 108 La morte di Giovammaria Visconti viene defcritta da Dona

to Boffi con qualche diversità intorno al modo dell'uccifione , e intorno alle fue

cagioni . Vedi Donato Boffi nelle fue Cronache di Milano fotto quest'anno 1412.

"

Num

*
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Num. 109 Quefto Aftorre Visconti era figliuole di Barnabò . Filippo Ma

ria Visconti fratello di Giovammaria , e figliuolo di Giovan Galeazzo fe

triegua con Giovanni Vignati , che fi era renduto Signor di Lodi , e a' 12. di

Decembre fe triegua con Francbino giuniore , che fi era renduto Signor di Co

mo, e con la Città di Como . Donato Boffi in Chron. ad bunc annum .

Num. 111 Intrigatiffima è l'Infcrizione qui pofta dal Tatti. Il Tatti , Roberto

Rufca , l'Ugbelli , e il Ballarino, tutti e quattro diverfamente la fcrivono ; ma fi

dee piuttosto credere a Roberto Rufca , che l'ha copiata in Parma di proprio

pugno dall' Originale medefimo , ed è appunto tale , qual noi l'abbiamo cor

retta nel Tatti . Ella è veramente barbara , e per le voci , e pel metro

per la trafpofizion guafta delle parole fuor di luogo , fatta per la frettezza

del metro . Il fuo fenfo legittimo è quel, che fiegue.

•

Joannes , Religionis honor , Procerum decus , inclitus Heros

Urbis Cumanæ quem alma ftirps Rufcorum tulit ortu , quo

rutilo Flamine laeta aurea Parma San&tos adolevit honores Deo,

hic fitus eft . Ejus pietas inftituit hanc aram , & coelibes Cifter

cienfium Penates inftituit huic arae Legatarios : fic thefauri

zare conata . Anno MCDXII. ejus anima fuper aftra receffit ,

& reliquit hic corpus fuum fub finem Septembris .

Num. 116 Caftenate dice il Tatti . Egli è fenza dubbio Cafnate difcofto

intorno a 4. miglia da Como.

Num. 119 In quefto paragrafo il Tatti fcrive cofe , che a parer noftro

patifcon molto di ripugnanza ad ammetterle . La prima fi è , come il Capito

lo della Cattedrale poteffe unirfi ad eleggere il Vefcovo . La feconda , come

paffar poteffe all'elezione del Vescovo, vivente l'Anteceffore . La terza , come

ad iftanza di Filippo Maria Visconti fi cimentaffe ad eleggere il nuovo Vefco

vo durante ancora la Signoria di Francbino giuniore nemico della fazion di

Filippo Maria , ed amico d'Antonio Turcone ancor vivente eletto in grazia dell',

ifteffo Franchino Rufca.

Alla prima fi può rispondere ciò, che riferisce Benedetto Giovio Hift. Patr.

libr. 2. pag. 177. cioè , che in quello fcifma univerfal della Chiefa , nel quale

non fi fapea qual de' tre Papi foffe il legittimo, i Capitoli delle Cattedrali tor

naffero nell' anticbe ragioni d'eleggerfi i Vefcovi .

Alla feconda non fappiam , che rispondere in ifcufa del Tatti ; fe non ne

gando affolutamente , che l'anno 1414. Francefco Crivelli foffe dal Capitolo

eletto Vefcovo , vivente ancora Antonio Turcone eletto ad inftanza di Fran

cbino Rufca fei anni prima , e`approvato da Aleſſandro V. nel tempo del Con

eilio di Pifa. La verità fi è , che Guglielmo Pufferla morì , come riferisce Be

nedetto Giovio l'anno 1416. Questi è quel Guglielmo, ad efclufione del quale

fu dal Capitolo eletto Antonio Turcone . Antonio adunque viffe in poffeffo tran-.

quillo del Vefcovado fino all'anno 1416. finchè eſſendo morto quest'anno ifteffo

1416. il detto Guglielmo , fu dal Capitolo in fuo luogo eletto ad inftanza

di Filippo Maria Visconti Francefco Crivelli, e riprovato Antonio Turcone.

Alla terza rifpondiamo , cbe ben troviamo , che la Signoria di Como tor

nò fotto i Visconti l'anno 1416. Dunque in tal anno , regnando Filippo Maria

Visconti Signor di Como , è credibile , che il Capitolo della Cattedrale paſſaſſe

adinftanzadi Filippo Maria all'elezione d'un altro Vefcovo ad efclufione d'An

tonioTurcone, e acclamaffe Francefco Crivelli dopo la morte di Guglielmo Pufterla

feguia
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fegaita l'anno 1416., e tutto ciò ad inftanza di Filippo Maria , ma ficcome

in grazia de'Visconti Gregorio XII. creò Guglielmo Puſterla , è però non ot

tenne il poffeffo del Vefcovado impedito da' Rufconi , che avean fatto eleggere

Antonio Turcone approvato dappoi da Aleſſandro V. così Francefco Crivelli mai

non ottenne la Cattedra Vefcovile di Como , per le oppoſizioni d'Antonio Tur

cone, che fubito ricorſe a dir fua ragione, e ſi preſentò al Concilio di Coftan

za, dal quale fe non ottenne la fua approvazione , ottenne però , che il Con

cilio dichiaraffe invalida l'elezion del Crivelli . Vedi Benedetto Giovio Hift.

Patr. lib. 2. pag. 177. Ma forfe avvedutofi il Tatti dall' error fuo , trasfe

rifce l'elezion del Crivelli all'anno 1416. come vedremo al num. 128. di

questo libro .

Num. 121 Giovanni XXIII. fi ritirò dal Concilio di Coftanza , efuggiſſena

in abito di Contadino a Sciaffufa , non perchè temeffe le accufe , che poi gli

furono date, ma per mettersi in ficuro dalla poteftà di Sigifmondo a lui fatto

nimico , e da quella del Concilio in cafo , che la fua caufa prendeſſe cattiva

piega . Vedi Fran. Pag. Brev. Crit. Hift. Chron. tom . IV. in vita Joannis

XXIII. num. 31. , & 32.

Ciò , che poi riferisce il Tatti , che Carlo Malatesta fi veſtiſſe degli abiti

Pontificali è falfiffimo . Ben è vero , che ciò fece Gregorio XII. all' avvis

cb'ebbe di rinunziare il Papato . Vedi l'ifteffo Pagi loc. cit. in vita Joann.

XXIII. num. 74.

Num. 122 Giovanni Uffio era stato citato a dir fue ragioni innanzi al

Concilio di Coftanza , e fu tanta la fua temerità , che comparve perfonalmen

te, e convinto degli fparfi errori , fu per decreto di quel Concilio abbruciato

vivo in quella fteffa Città co' fuoi fcritti l'anno 1415. Girolamo da Praga fu

dall' ifteffo Concilio condannato alfuoco l'anno feguente 1416. a’25. d'Aprile ,

e l'ifteffo giorno fu anch' egli abbruciato vivo.

13
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SOM MARI O.

Er la lontananza d'Antonio la Chiefa di Co

mo ègovernata 3. anni continui da alcuni

Vicarj Capitolari . Scioglimento delCon

cilio di Coftanza , e venuta di Martino

V. in Italia. Curiofità d'alcuni Eccle

fiaftici , e Secolari intorno al corpo di

S. Abbondio . Antonio Turcone rinun

zia il Vefcovado di Como nelle mani del

Pontefice , che dichiara fuo fucceffore

Francefco Boffio Milanefe . Proibizione del Duca , che niunofi

porti altrove a studiare , fuorchè a Pavia. Venuta a Como di

S. Bernardino da Siena . Vifita egli là Beata Maddalena Al

brici . Filippo Maria ricupera Genova , ed altre Cittàgiàfigno

reggiate dal Padre . Miracolo d'una moneta di S. Giovanni da

Meda . Bellinzona torna all' ubbidienza del Duca di Milano

Combattimento de Ducali con gli Svizzeri , e la sconfitta di

quefti . Il Beato Antonio da San Germano più volte Priore del

Convento di S. Giovanni Pedemonte . Proceffione del Santiffimo

Sacramento inftituita in Pavia da Pietro Graffo Vefcovo di

quella Città . Concilio di Siena . Spedale di S. Antonio di Como

dato
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"dato difpoticamente dal Duca a Fra Giovanni Buontempo. Giu

bileo celebrato in Roma da Martino V. con gran concorso de'

foreftieri . Francefco Sforza condotto dal Duca alfuo ftipendio.

Nuova invafione degli Svizzeri in Italia . Congiura de' Princi

pi Italiani contro Filippo Maria Visconte . Giurifdizion dell

Abate di S. Abbondio nella Chiefa di S. Provino . Pace tra il

Duca , e i Principi d'Italia . Siccità , e freddo ftraordinario

nella Lombardia . Francefco Sforza invidiato da' Cortigiani del

Duca . Origine delle Monache di S. Bernardino preffo Bellin

zona . Buono Stoppano uomo dottiffimo dell'Ordine di S. Ago

ftino. Concilio di Bafilea pubblicato da Martino V. Nuova ve

nuta di Sigifmondo in Italia . Gravezze impofte da Filippo Ma

ria a' fuoi vaffalli . Difcrepanze d'Eugenio IV. co' Prelati del

Concilio di Bafilea . Il Duca mette la manofopra l'entrate Ec

clefiaftiche . Sollecita il Vefcovo di Como di trasferirsi al Con

cilio . Affetto grande di quefto Prelato verfo la fua Chiefa .

Veneziani portan la guerra al Duca nella Valtellina ; ove fono

rotti dall'esercito Ducale . Saccheggio della terra di Canobio.

S. Bernardino predica in Como . Pace tra i Veneziani , e it

DucaVifconte . Profeguimento del Concilio di Bafilea , e coman

do del Duca, che vi concorrano tutti i Prelati della noftra Dio

efi . Sconfitta degli Eretici nella Boemia. Morte del Vef

Covo Boffio in Bafilea . Piantano i Padri del Terz' Ordine di

San Francesco il loro Convento a mezzo il monte di Brunate .

Giovanni Barbavara Vefcovo di Como . Apparizione del Pelle

grino a Macinofo d' Ifola . Il Barbavara è delegato dal Ponte

fice fopra una lite tra i Benedettini , e gli Umiliati , ed è poi

trasferito al Vefcovado di Tortona . Gli fuccede Gerardo Lan

driano Vefcovo di Lodi . Eugenio IV. è citato a comparire in

Bafilea . Morte dell' Imperador Sigifmondo , ed elezione allo

fcettro d'Alberto d'Auftria . Concilio di Ferrara contro quello

di Bafilea , che poi è trasportato a Firenze . Congiura de' Pre

lati del Concilio di Bafilea , i quali eleggono un Antipapa . Ge

rardo Landriano ornato della facra Porpora , prende il nome

di Cardinale di Como . Fazioni de' Vitani , e Rufconi eftints

Ff nello
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Ap. 1418.

nella Città per opera del Beato Salveftro da Siena ; onde per renă

dimento di grazie a Dio s ' inftituifce la Proceffione di S. Lucia .

Ad Alberto d' Auftria è foftituito Federigo parimente d'Auſtria.

Fondazione del Convento di fanta Croce in Bofcaglia . Difcor

die tra Eugenio IV. , e Felice V. Temerità de' Feudatarj in

Lombardia . Antonio Rufcone Miniftro Generale di S. Francef

co. Comasco, non Milanefe . Nuova Confecrazion della Chiefa

di S. Giovan Pedemonte fatta da Matteo Boniperto Vescovo di

Mantova . Morte del Cardinal Landriano , a cui fuccede Ber

nardo Landriano fuo Zio . Nuove rotture tra' Veneziani , e'l

Duca Filippo Maria . Morte del medefimo Duca .

Eftò per tre anni continui fconfolata

fenza la prefenza del fuo Paftore la

Chiefa di Como . Antonio Turcone un

pezzo ramingo , finalmente fi era ri

coverato in Venezia, per non irritarfi

contro maggiormente lo fdegno di Fi

lippo Maria. E Francefco Crivelli non

vi poteva rifedere legittimamente ,

poichè il Concilio di Coſtanza , avea

dichiarata invalida la fua elezione ,

come fatta in vita del Veſcovo , che

n'aveagiuſto il poffeffo . Fu dunque ap

poggiatoil governo fpirituale della Città dai Canonici del Duomo

ad alcuni Vicarj Capitolari . Abbiam l'anno antecedente vedu

to , come ſofteneva quefto carico Giacomo Bufti uno de' Ca

Ex Tabular, nonici della Cattedrale . Queft' anno 1418. ( a) comandava al

S. Abundii . Clero , come Vicario Capitolare Fra Giorgio da Socco , oppur

da Sovo dell' Ordine de' Minori di S. Francefco . Appunto egli

a' 17. d'Agoſto rinnovò la fcomunica fulminata dal predeceffore

contro alcuni di Bormio , che contumaci non volevan pagare le

decime confuete al Moniſtero di S. Abbond:o : indizio manife

fto , che la Chiefa di Como non era per ancora ftata provveduta

del fuo Prelato .

(a)

I.

2. Creato , ed incoronato il Sommo Pontefice nel Concilio

di Coftanza , fi ftabili di licenziare quella facra Adunanza , nel

la quale trovandofi tanti Vefcovi già da quattr' anni e mezzo

lontani dalle fue gregge , potevan quefte notabilmente patire

Jeff ultima gran pregiudizio dall' aflenza de' loro Pakori . (b) Ordinò dun

22. April.

[b]

Concil. Conft.

que

R
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Anni di
que Martino , che ognuno tornaffe alla fua refidenza e fe ne

formò il decreto a' 22. d'Aprile del 1418. Reftavano molte altre Crifto .

faccende da ventilarfi ; ma quefte fi differirono fino all' altro An. 1418:

Concilio , che fi difpofe nella Città di Pavia . ( a ) Avrebbe vo- [a]

luto l'Imperador Sigifmondo , che il Pontefice fi foffe tratte- Bat. Plating

nuto per qualche tempo in Germania . Tanto bramavano anco- in Mart. V.

ra alcuni Principi Francefi , i quali lo pregarono a confolare Alph Ciaconi

in cod.Pontif
quel Regno colla fua prefenza . Ma fi fcusò Martino , e co' Te- Lud. Aurel.

defchi , e co' Francefi , moftrando a tutti , ch' era neceffario il in Epit. Ann.

fuo ritorno in Italia , per ivi raffettare le cofe della religione , Eccl.

tanto deteriorate nelle paffate calamità . Foffero perciò conten

ti , che ficcome la Chiefa Romana è capo di tutte l'altre Chie

fe , così in effa egli faceffe il fuo foggiorno , non effendo con

veniente , che nella navicella di S. Pietro il nocchiero , che ne

regolava il timone , paffaffe dalla poppa alla prora con danno ,

pericolo de' naviganti .

,

3. Venne queft ' anno (b) una pia curiofità ad alcuni Ca

nonici della Cattedrale di chiarirfi , fe per verità fi adoravanofe per verità fi adoravano vifitatio Fe
(b)

in Duomo le prezioſe ſpoglie di S. Abbondio entro il fuo Altare .liciani Nin

Lafama pubblica così credeva : v'eran però alcuni Cittadini cosìguarda , ubi

Ecclefiaftici , come fecolari , che ne ftavano grandemente per- de Eccl. San

pleffi temendo , che il facro corpo di lui ripofaffe tuttavia nella di Abundig

fua Bafilica fuori della Città . Si congregarono a tal effetto di

verfi Canonici e Gentiluomini e di confenfo comune fecero

demolire l'Altare , ove da tutti fi giudicava , ch'ei foffe ripofto .

Rotta la muraglia fcopriffi una caffetta di legno velata d'un

drappo inteffuto a feta , ed oro , la quale aperta ingannò affai

la loro eſpettazione , perocchè in effa disfatta dall' antichità , e

quafi ridotta in cenere non trovarono altro , che alcune poche

Reliquie . Anzi quello , che più addolorò i circoftanti fu , che

non effendofi rinvenuta , come fi credeva , entro la caffetta al

cuna memoria , o fcrittura , lafciò molto fofpefe quelle perfo

ne , che vi fi trovaron prefenti , e voltandofi l'una all' altra

ebbero fopra di ciò molti ragionamenti ; ma fi terminò alla fine

quell'azione fenz' alcuna conclufione . Occorfe tuttociò a' 24.

di Maggio l'anno 1418. , che tanto fi raccoglie dalla fcrittura

feguente , che fi produfle l'anno 1587. a' 20. di Luglio al tem

po di Monfignor Giovannantonio Volpi , mentre l'Altare di

S. Abbondio con alcuni altri , che reftavano dietro agli organi

in luogo fcuro , fi trafportò ad un fito più nobile , e più chia

ro, come è quello , dove oggidì lo veneriamo . Per ravvivare i

nomi di chi allora affiftette a quefta ricognizione , foggiungiam

quì la memoria , che fi ripofe in detto Altare , quando di nuo

Ff2 ΤΟ
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Crifto .

An. 1418.

vo fi murò; ed è come fiegue , tolta dalle defcrizioni di Monfi

gnor Feliciano Ninguarda.

An.
1419.

,

4. MCCCCXVIII. Die 21. Maii . Tempore dominationis Illu

ftriffimi DD. Philippi Maria Ducis Mediolani , ac Civitatis Cuma

rum Domini videlicet hi Venerabiles Viri Domini Benedictus de

Ripa , Petrus de Bizozero , Jacobus de Buftis , Andreas de Coquis ,

Stephanus de Caftronove , Petrus de Barberiis , & Paulinus de.

Grippio , omnes Canonici Ecclefia majoris Cumarum, aperuerunt hoc

Sepulchrum, five Altare , in quo repererunt unam capfam ligneam

coopertam quodam pallio aureo, in quo erans has offa , & ipfa cap

fa, & refiduum Reliquiarum in ipfa repofitarum, erant in pulverem

redacta propter vetuftatem ; & hoc in prafentiaſpectabilis Viri Do

mini Gualterii de S. Nazario Capitanei Cumarum & Presbyteri

Guidoni de Cagnolis Prapofiti S. Fidelis , Presbyteri Nicolai de Lo

pia Archipresbyteri Ecclefia de Bellafio, & plurium aliorum Cleri

corum; & etiam nobilium virorum Petri de Pellegrinis , Ludovici de

Raymundis , Petroli de Coquis , Mariani de Cigalinis , Gabrielis de

Ripa , & Magnifici Joannoli de Germanello de Lallio . Et ad hoc

inductifuerunt omnes fuprafcripti , propter vocem publicam , quod in

ipfo fepulcro requiefcat corpus S. Abundii Epifcopi , & Patroni Cu

& ita prafumuntur bac offa effe ipfius B. Abundii , licetnop

apertè appareat aliqua fcriptura propter vetuftatem, utfupra dictum

eft.

marum,

[a]

Eccl.

5. Rifoluto il Pontefice di portarfi in Italia ( a ) partì da

Bat. Plat. in Coftanza nell'Autunno , e paffando per la Savoja giunfe in Pie

MartinoV. monte allo fpirar di Settembre . Da Vercelli , ove fi fermò due

Lud. Aurel. giorni , venne a Novara , da Novara a Pavia , e da Pavia a Mi

in Epit . Ann. lano , nella qual Città entrò con ogni poffibile applaufo incon

trato da tutto il Clero , e dal Collegio de' Dottori . Il Duca

Joseph Rip. l'accolfe con dimoftrazioni di grandiffima riverenza , e lo fpesò

1. 11. biftor.

Becl.Mediol, alla grande colla fua corte , mentre fi trattenne ia Milano . Nel

Bern.Cor.p.4 foggiorno , ch' ivi fece d'alcuni dì , confacrò di nuovo l'Altare

dell' iftor. di maggiore della Metropolitana , che fi rifabbricò in tre giorni ,

Milano. per ricevere dal Pontefice l'onore di queſta funzione . Concorfe

Pier Maria ro, come fcrivono gl' Iftorici Milanefi , a tal folennità intorno

Campi l. 24.

dll' iftor. d

a cento mila perfone da tutte le Città dello ſtato tratte dal

Piacenza. defiderio di vedere il novello Pontefice , e d'effer prefenti a

quella particolar cirimonia .

6. Bramava ancora il fuo Paftore la Chiefa di Como l'anno

1419. Nel quale , come Vicario Generale Capitolare la governò

Guido de Cagnoli , Propofto della Collegiata di S. Fedele da noi

poco fa mentovato . (b ) Quefti con tal carattere fi trovò affi

Ix Tabular, ftente fotto a' 18. d'Agoſto ad una convenzione tra D. Beltramo:

S.Abundii,

-
[b]

da

"
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che
da Montone Abate di S. Abbondio , e Gabbriello de Bezi ,

avea fovvenuta quella Badia pofta in gravi neceffità di cento

fiorini d'oro . Qual fia ftata la cagione in Como , di mutar così An. 1419.

fpeffo il Vicario Generale Capitolare , preciſamente non fi di

fcerne . Certa cofa è , che il Vicario eletto dal Capitolo ha tanta

autorità così nella giurifdizione , come nella durata , quanta gli

ne dà il Capitolo . Ma può anch'effere , che ciò foffe ordine parti

colare del Duca , il quale fe s'ingerì , come abbiam veduto ,

nell' elezione del Vefcovo , che fu fatto dal Capitolo a fua con

templazione , non ci allontaneremmo forfe dal vero , fe diceffi

mo, ch' ei voleffe altresì aver mano nell'elezione del Vicario

Capitolare , al quale, acciocchè nella fua durata non acquiſtaffe

poffeffo , nè fi arrogaffe più del dovere , egli accorciafle il tem

po, e gli riftringeffe l'ufizio ad un fol anno. Di rado però l'in

dovina il Principe fecolare , quand' efce della fua sfera; perchè

ufurpandofi quello , che tocca alla Chiefa , da Dio in brieve è

fpogliato del fuo , o col mancar della fucceffione , come occor

fe a' Viſconti , o coll' incontrar guerre inteftine tra' fuoi vaf

falli , e rivoluzion ne' fuoi ftati .

An. 1420

Anni di

Crifto .

[a]

7. Sino all'anno 1420. foftenne faldo Antonio Turcone ,

benchè ramingo fuori della Patria , il fuo poffeffo nel Vefcova

do, fperando pure in quefto tempo di piegar l'animo del Duca

a laſciarlo rimpatriare . ( a ) Ma accorgendofi poi , che il dado

ora gettato, non volendo egli dar orecchio ad alcun aggiuftamen Perd Ugbell.

to , determinò , perchè non ne patiffe gran danno la Chiefa di inferie Epif

Como ( trovandofi già da tre anni fenza Vefcovo ) di far una Comen. n. 6g.

libera rinunzia delle fue pretenfioni nelle mani del Pontefice .

Non s'era ancora portato a Roma Martino ; ma trattenevafi in

Firenze . Si conduffe dunque Antonio da Venezia a Firenze , ed

ivi partecipata al Pontefice la fua rifoluzione lo fupplicò a

fgravarlo di quel pefo , acciocchè poteffe quietamente , e fen

za rimorfo di cofcienza terminare i fuoi giorni .

8. Accettò il Pontefice la rinunzia , e maturò alcuni giorni

l'elezione del nuovo Vefcovo , per dare un foggetto a quefta

Chiefa , che foffe gradito a Filippo Maria , nè poteffe ricufar

d'accettarlo . Gettò finalmente gli occhi in

FRANCESCO

>Boffio nabile. Milanefe , ( b ) e Referendario dell' una

altra fegnatura , giovane sì , a rifguardo dell' età fua ,

maturo giudizio , ed accreditato per dottrina . Quefte ,

[b]

Ben.Fou.1. 2.

histor patr:

Laz Carafin

Comnen. n. 69.

e dell'dypt. Epifc.

ma di Ferd.Ugbel
l
.

ed al- inferte Epije.

Comen, n. 6g.tre
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tre virtù , che in lui rifplendevano , fupplirono al mancamente

Crifto . degli anni , onde Martino l'abilitò al Vefcovado , che gli con

An. 1420. ferì a' 12. di Febbrajo l'anno 1420. , e non l'anno ( a) 1417., Co

fal me fcrive un moderno . Reftò pago il Duca dell' elezione del

Franc. Ball. Boffio , e col Duca ancora la Città di Como . Nè l'uno , nè l'al

P. 2. delcomp. tra s'ingannarono nelle fperanze , che avevano concepute della

bontà di Francefco : perocchè egli proccurò fempre una fcam

bievole corrispondenza col Duca , e palesò alla Città un affetto

fingolare in quei tre luftri , che la governò .

[b] 9. Fu ftravagante (b) queft' anno ; perchè nel bel princi

Criftophor. pio d'Aprile fi videro piene le fiepi di rofe porporine ; e alla

Hartman. in metà dello fteffo fi colfero le cerafe mature . Le viti ancora

Ann.Deipara fiorirono con maraviglia d'ognuno due mefi prima del folito ;

Virginis.

Gabr. Bucell. o
nde fertiliffimo riufci il raccolto , così de' grani , come dell'

in chronolog, uve .

Rhatia.

"

10. Proibì il Duca , nel meſe di Settembre , con altro edit

(c) to, e fotto la pena di cento fiorini (c) d'oro , che niuno ofaf

PierMariafe d'andar altrove per attendere alle fcienze , così fpeculative ,

Campi 1. 24. Come legali, fuorchè in Pavia , ove folo fi permetteva di ricever

dell iftor. di la laurea del Dottorato ; e a queſta pena dichiarò
che fog

Piacenza . giaceffero i Padri , che mantenevano i figliuoli , fe aveffer man

cato nell' offervanza di queſto fuo decreto ; E a Novembre aven

[d] do ricuperata la Città di Parma , ( d ) mandò l'ordine a Como ,

GirolGhilinie a tutti gli altri luoghi fottopofti al fuo dominio , che per

negli Annalitre giorni fe ne faceffero pubbliche allegrezze , e con procef

d'Alejs. fioni generali fe ne rendeffero le dovute grazie a Dio .

[ e]
11. Intorno a quefto (e) tempo occorfe la venuta di San

Marco daBernardino da Siena in Lombardia , nella quale fcorfe le prin

Lisbona p. 3. cipali Città , facendo in ogni luogo colle fue prediche frutto
1. 1 .

1 cap. 24. maravigliofo , e converfioni fingolariffime . In Como alloggiòdelleCron di

S.Francesco.
nel Convento di S. Francefco , mentre fra noi difpensò la paro

la di Dio . A' fuoi accefi ragionamenti molti fi rifcaldarono nell'

amore di Dio , ed altri fi difciolfero in lagrime di compunzio

ne , e dato di calcio al mondo fi rinferrarono ne' facri chioftri .

Tra quefti fu Vincenzio Ruſca Patrizio Comaſco , che fazio di

veder nella Patria tante diffenfioni fra' fuoi Cittadini , deliberò

d'abbandonarla , e di cercar nella Religion quella pace , che

non trovava nel fecolo . Noi fappiamo , che la venuta di S. Ber

nardino a Como è attribuita da un (f) moderno all' anno 1403.,

Franc. Ball, nel quale ancora afferiíce , che foffe per opera del medefimo

13. cap. 1. Santo fabbricato il Convento di S. Croce in Bofcaglia . L'una ,

delfuo camp.e l'altra fua propofizione è contro la verità dell' iftoria . E' fal

renol. fo , che S. Bernardino fi trasferiffe a Como , e vi predicaffe l'an

(f)

no

1



Deca III.
231

Anni di

An 1420.

ao 1403., perchè in tal anno , o era ancora novizio nell' Ordi

Re di S. Francefco ( egli fi confacrò a Dio ( a ) il giorno della Crifto .

nafcita di Maria Vergine l'anno antecedente 1402.) o appena

era ufcito dal noviziato , e in confeguenza non fi era ancora po- (a)

fto a feminar la parola di Dio . A queft' uficio Appoftolico fu Marco da

applicato folamente l'anno 1405. da Fra Antonio Beretti Mini- Lisbona nelle

ftro Generale dell' Ordine ; ma non fi conduffe perciò in Lom . 1. cap. 25.0

Cronachep.3.

bardia prima dell' anno 1418. ; onde è chiaro , che in queſta 26.

prima parte del fuo racconto s'inganna . Ma egli ancora fi ab

baglia nella feconda . Perchè febbene concediamo , che la Chie

fa di S. Croce foffe in piedi l'anno 1403. tuttavia il Convento

non fi alzò innanzi al 1440. come (b) confta dalla licenza,

ch' ebbe di farlo il B. Criftoforo da Monza da Eugenio IV. ,Ex ant. mo.

della qual licenza noi parleremo a fuo luogo . Sicchè ne pure S.Crucis .

num Cenoh.

in quefta particolarità fi verifica la fua propofizione . S. Bernar

dino adunque fi trovò in Como tra l'anno 1418. , e 1420. , per

chè in tal tempo andò girando per la Lombardia, come riferif

cono (c) molti buoni fcrittori .

[b]

[c]

cana .

Hippol Do

12. Si fono mantenute nella Patria lungo tempo diverfe

memorie di S. Bernardino : tra le quali una era il cipreffo , che dell' istor. di

nejm.p.p.15.

già fi vedeva nel primo chioftro del Moniſtero di S. Croce at- Mantova.

terrato dall' antichità , non ha gran tempo , e faceva un verde Silvano Raz

padiglione alla fontana , che falta nel praticello di detto chio- zi nelle vite

tro . E' fempre corfa tra noi fino alla caduta di queft' albero de' SS diTof

una ferma tradizione , ch'ei colle fue proprie mani piantaffelo. Pier Maria

Ma anche nella contrada di Quadra fi truova un pozzo in una Campi 1. 24.

eafa , altre volte abitata dalla nobil famiglia Erba , che fi tie- dell' iftor. de

ne per certo effere ftato benedetto dal Santo , e perciò le fue Piacen.

acque fono da' Cittadini beute con divozione particolare . A

quefta memoria fi aggiugne la terza , che val più dell' altre ;

ed èil culto fpezialiffimo di S. Bernardino preflo il noftro Clero

così (d) nel Breviario antico , come nel riformato fotto Monfi

gnor Volpi , avanti , che ufciffe l'ufizio particolare del Santo Brev. Ecclef

ora fatto comune a tutta la Chiefa Cattolica l'anno 1657. da Com.20.Mais

Aleflandro VII. di gloriofa rimembranza.

[d]

[e]

ri c. 12. del

13. Nel foggiorno , che fece S. Bernardino in Como , (e )

viveva nel Moniftero di S. Andrea di Brunate la B. MaddalenaGirol. Borfie

Albrici , della quale avremo da favellar più volte in quefte no- lavita della

ftre iftorie . La fama della fantità di quefta Religiofa invitò B. Maddal.

S. Bernardino a falire il monte , fopra il quale era fituato il Mo

niftero in faccia alla Città , a vifitarla . Maddalena l'accolfe ,

come un Angelo difcefo dal Cielo ; e Bernardino col lume ce

lefte, del quale era ripieno , onorò quefta fpofa di Crifto ,
с

proba
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probabilmente la favori con uno de' fuoi divoti ragionamenti ,

Crifto. col quale avrà quelle Monache via più infervorate nell ' amor di

An. 1421. Dio , e nella perfezione Religiofa .

Gi

[a]

14. Tutte le macchine di Filippo Maria in queſto tempo

Ant . Campiaggiravano in trovar varie maniere di ricuperare le molte Città

nell' iftor. diperdute , e già fignoreggiate da Giovan Galeazzo fuo Padre .

Cremona . L'anno ( a) 1421. gli riufci l'acquisto di Genova
di Savona ,

Pier Maria d'Albenga , e di Brefcia : fucceffo , che gli colmò l'animo d'un

Campi 1. 24. allegrezza indicibile , che fubito partecipò all' altre Città dello

dell' iftor. diftato, e volle , che ciafcuna ringraziaffe il Cielo per quefte vit

Piacen. torie , e le folennizzaffe con fefte particolari .

Girol, Ghil.
negliAnnali 15. Accennammo di ſopra , che nel faccheggio della Città

Aleand. fatto da' Milanefi l'anno 1403. , uno de' luoghi facri , ove sfo

[c]

[b] garono la lor rabbia , fu il Convento di Rondineto . Quella pre

Gio: Pietroziofa moneta , che facrilegamente fu da un Soldato rubata , e

Puricel.nel teneva per Reliquia , venne dal medefimo fino a queft' anno

la vita di confervata . Bramaffe coftui di portarla per divozione , ( b ) o

S.Gio. voleffe ad altro effetto valerfene , la portò ad un fabbro , pre

Bat. Platina gandolo a forarla verfo l'estremità . Prefela il fabbro , e per dar

nella vita digufto all'amico , proccurò con diverfi ftrumenti di punta di far

Martino vi il buco . Ma per quanto fi sforzaffe di pertugiarla non fu mai

Lud. Aurel poffibile ; onde perduta la fperanza di traforarla , pieno di ma

inEpit.Ann. raviglia la reftitui a chi gli l'avea portata . Queſto fu un evi

dente miracolo di Dio , che non volle ferviffe a difefa di quel

[d ]
Lud. Cavit . ribaldo il furto facrilego , che avea fatto nella Chiefa di Ron

inAnnalibus dineto , e'l torto fatto al fuo fondatore Giovanni , il quale avea

Eremon. difpofto , che ivi fi confervaffe quel denajo per memoria della

[e ] grazia fingolare ricevuta dal Cielo , e viva a' pofteri ne reſtaſſe

Ben.Jou. l. 1. la rimembranza .

biftor. patr.
16. Paſsò pofcia il Pontefice (c ) da Firenze a Roma , pre

P.77.
Donat. Bofs.gato dalla nobiltà , e dal popolo Romano ; e vi arrivò a' 22. di

in cbr. Med. Settembre . Fu accolto da tutti con efpreffioni di ftraordinario

Petr.Candid. applauſo . Ma quanta fu la gioja di quei Cittadini in vedere

in vita Phi- Martino , tanto fu il dolore del Pontefice in mirar la Città mez

lippiVicecom . zo rovinata . Applicò fubito l'animo a riftorarla , e in brieve la

follevò dalle gravi miferie , in che ella fi ritrovava . Quafi nel

man.in Ain lo fteflo ( d ) tempo ricuperò Filippo Maria Bellinzona , la qua

Erem Deip. le ficcome gli era ftata contra ogni ragione ufurpata , e prefa

Virginis . da' Tedeſchi , o per meglio dir dagli Svizzeri , così egli con

An. 1422. fegreta intelligenza degli abitanti ai medefimi Svizzeri la ritolfe .

Franc. Ball. 17. Diffimularono quefti la rabbia loro nella perdita di Bel

PP. cap. 22. linzona ; ma poi l'anno feguente 1422. ( e ) effendofi raunati

delconpend, fino al numero di otto mila calaron dall' alpi all' improvviſo

6.16.

Crift. Hart

ironol . ele

1
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e le pofero intorno l'affedio . Fu fubito di questo accidente reca

ta la novellaal Duca , chefpedì con tutta diligenza contro di loro Crifto .

Angelo Pergolano , è Francefco Carmagnola con un buon cor- An. 1422.

po di foldatefca . Ufciti gli Svizzeri de' lor confini sì erano allar

gati nel paeſe ſenz' alcuna difciplina militare , e non avevanoaltra

mira , che d'avanzarfi ad occuparlo . Quando poi videro , che il

Pergolano , e'l Carmagnola ordinate le loro fchiere fi avanzavanoad

inveftirli , quattro mila di loro , che fi erano feparati dagli altri ,

alzarono fgraziatamente le grida contro l'efercito del Duca . Re

ftarono fulle prime sbigottiti gl' Italiani , ma all' efortazioni del

Pergolano ripigliato lo fpirito fi azzuffarono con gli avverfarj .

Egli fpronato il cavallo fi cacciò con un folto drappello de' fuoi

nelle prime file del nemico penfando di ſpaventarli, ma quan

do vide , ch' effi intrepidamente non fi mofero di luogo , s'ac

corfe, che gli fopraftava un fanguinofo combattimento , molto

diverfo da quello , che altre volte con altre genti gli era riu

feito. In quella moltitudine niuno degli Svizzeri fi ritirò . Anzi

taluno , benchè paffato da banda a banda dalle afte degl' Italia

ni , contro gl' Italiani più ferocemente infieri . Altri non poten

do ferire i noftri , che combattevano a cavallo , fi pofero colle

ſcimitarre a tagliar le gambe agli fteffi cavalli , i quali cadendo

rovefciavano a terra i cavalieri , che fubitamente venivano ta

gliati a pezzi . Trovandofi in quefto pericolo il Pergolano fmon

tò di cavallo , e comandò , che faceffero il medefimo i fuoi ſe

guaci . Quindi chiamati a sè due Capitani , che furono un Pia

gentino , ed un Forlano , ripigliò appiedi la battaglia , mentre

il Carmagnola colle fue fchiere in faccia e dai lati fpingeva

il nemico . Non poterono reggere gli Svizzeri alle forze de no

- ftri ; ma lafciandovi molti ful campo la vita , e poi , quafi tutti

feriti , in varie parti fi ritirarono . Quei pochi ch' erano an

- cora fani , prefero una collina , ove fi ricoverarono , e cacciate

le punte delle loro armi nella terra , fecondo l'ufo della nazione

s'arreffero . Giudicò il Pergolano , che fi doveffe lor perdonare ;

ma fentendo contrario al fuo il parere del Carmagnola , di nuo

vo gli attacco , ed avendogli sbaragliati diè loro alla coda , on

de parte di loro fi lanciarono nel Tefino , che fcorre poco lungi

-da Bellinzona , e parte rimaſero eftinti fulle ſponde dello ſteffo

-fiume . Reftarono in quefto fatto d'armi uccifi intorno a due

mila Svizzeri ; gli altri , che fmarrita la ftrada non erano ftati

prefenti alla battaglia , avendo intefo l'infelice fucceffo de'

for compagni, frettolofamente tornarono indietro . Vi reſtaron

Derò nel conflitto molti bravi foldati ancora del Duca , con quat

trocento cavalli , i quali nel taglio delle giunture caddero a ter

Gg ra,



Anni di
234

Libro III.

ra, e reftarono fulla campagna. Sconfitti in tal maniera gli Sviz

Crifto . zeri , pieno di gloria fali l'Alpi il Carmagnola , e s'avanzò fino

An. 1422 ad Al orf, che è il primo grofloComune , ovvero , come ora fi

[a] appella , Cantone verfo l'Italia . (a) Raccontano alcuni , che

Petr. Candi avanti queſta battaglia fi mirò il fole coronato d'un' iride , che

dusl...

fu prefa per infelice prefagio della rotta fopraltante agli Sviz

zeri , i quali nondimeno fprezzando il pronoftico fatto loro da

gli amici portaron l'armi in Italia , e vi trovarono il fepolcro .

18. Tocca compendiofamente quefta guerra un (b) Autor

rech. Pall, moderno , e al fuo folito mifchiando alla verità molte fole con

Khat.. 3. chiude , che finalmente Bellinzona rèftò agli Svizzeri . Se gli

Svizzeri furono disfatti dall' efercito di Filippo Maria , e com

eglino poi ritennero Bellinzona? Se il Carmagnola vittorioſo va

licò l'alpi contro il rimanente de' nemici , come quefti feguita

rono nel poffeffo di quefto Borgo? Ma è coftume degli appaf

fionati il mentire .

[b]

Fortun.

,

[c]
19. Fu favorita la Patria intornoa queft' anno 1422. dal (c)

Gio. Michele B. Antonio nativo di S. Germano , luogo celebre nella Diocefi

Pio cap. 12; di Vercelli , dell' Ordine di S. Domenico. Quefti foggiornò tra

dellaprog.di

S. Domen. in noi più volte , e la prima fu col carico di Priore in quefto fuo

Balia. Convento di S. Giovanni , ch'egli governò con zelo maraviglioſo

della difciplina regolare . Si era incominciata poco avanti una

riforma nella fua Religione , ed egli fu deftinato da' fuoi fupe

riori a portarla in quefto Convento, ficcome gli riufci con ogni

felicità , attefo la ftima grande , della fua fantità, e deftrezza

particolare nella cura dell' anime da lui più volte palefata in al

tri governi . Ma del B. Antonio avremo a ragionare di nuovo

quì abbaflo , dove registreremo diverfe azioni memorabili di

queft' ottimo Religiofo , che poi ancora delle fue prezioſe ſpo

[d] glie mortali lafciò ricca, e gloriofa la Chiefa di S. Giovanni .

Donat. Bofs. 20. Quettofuparimente l'anno , nel quale raccontano (d) al

inchr.Med. cuni , che s'inftituiffe la folenne proceffione del Santiffimo Sa

PierMaria cramento .. Si era già incominciata la fefta del Corpo di Crifto

Campi . 24: fotto Urbano IV. l'anno 1264. , come fi riferi ful fine del libro

dell iftor, di

nono della feconda Deca , che con rito folenne , e coll' Ottava
Piac.

fi celebrava nella Chiefa Cattolica . Pietro Graffo Vefcovo di

Pavia fu il primo , che deffe principio a quefta divota cirimo

nia col portare per le contrade più degne della Città l'Augu

ftiffima Eucaristia la mattina di detta folennità. Quefta divozio

ne è ftata poi abbracciata da tutta la Chiefa in ogni parte del

Hieronymus mondo ; e la noftra di Como la replica in Duomo il giorno fe

Bofs .in dypt.guente , e quello dell' Ottava. ( e ) Altri anticipano il tempo , e

Epif.Papien, vogliono , che ciò avveniffe l'anno 1404. ma queftopoco rileva,

[e]

peroc
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perocchè tutti convengono in dire , che l'origine di quefta pro

ceffione venne dal mentovato Pietro Vefcovo di Pavia , a cui fi

dee la gloria di sì pia funzione .

Crifto .

An.
1423

.

Semmi Pont.

Eccl.

21. Secondo il decreto del Concilio di Coftanza fi dovea (a)

dare principio al nuovo Concilio nella Città di Pavia. (a) Mandò Bat. Platina

innanzi il Pontefice i fuoi Legati , i quali con altri Prelati , chenellevite de

v'erano concorfi , incominciarono a raunarfi . Ma ecco , chenel Alph. Giacon.

più bello fi fcoperfe la peftilenza in Pavia , la quale ogni gior- in Mart.V.

no più aumentandofi nella Città difciolfe quella facra Affemblea. Lud. Aurel.

Trafportò Martino il Concilio nella Città di Siena , ove effendofi in Epit. Ann

congregati diverfi Arcivescovi , Vefcovi , Generali di Religio

ni , Abati , Ambafciadori , e Principi così fecolari , come Ec

clefiaftici , fi diede principio al Concilio a' 22. d'Agofto l'an

no 1423. Si celebrarono in effo diverſe feffioni , e fi ftabilirono

alcuni Canoni . Ma effendo intorte delle diffenfioni tra i Padri

ivi raccolti , le quali andava fomentando in odio del Pontefice

Alfonfo d'Aragona , temendo Martino di qualche nuova rottu

ra, o fcifma nella Chiefa , dopo avere approvati i decreti fatti

nel Concilio, partenenti alla Fede , e alla religione Cattolica ,

ordinò , che fubito fi licenziaffe. Per foddisfazion tuttavia del

Criftianefimo ne pubblicò un altro nel termine di fette anni , e

nominò a quefto la Città di Bafilea , una delle prime d'Alema

gna, oggidì uno de' principali Cantoni Svizzeri. [b ]

22. Sarà ſempre memorabile l'anno 1424. (b) per la mor- Lud Aurel.

te di quattro Perfonaggi di gran nome . Sforza Attendolo , pa-in Epit. Ann.

dre di Francefco Sforza , che riufci poi Duca di Milano , tu il Eco .

primo; perchè volendo quefti ajutare un Paggio , che pericola- /

va in guazzare il fiume Peſcara con lui miferamente s'annegò

Il fecondo fu Braccio Fortebraccio Capitano per altro valorofo ,

ma nemico del Pontefice ; il quale ferito mortalmente fotto l'A

quila nell' Abbruzzo , non tanto per la piaga , quanto per eccef

fo di malinconia dopo il terzo giorno ceisò di vivere . Il terzo

fu l'Antipapa Benedetto , che arrivato all' ultima età decrepi

ta , ma fempre oftinato ne' fuoi capricci , morì fuori del grem

bo della Chiefa . Il quarto tu Giovan Rifca protettor degli Uffi

ti nella Boemia, e giurato avverfario de' Cattolici , il quale co

mandò a' fuoi prima di morire , che morto gli levaffero la pel

le , e ne faceffero un tamburo , acciocchè ancora eftinto arter

riffe coloro , che vivo aveva meflo in tanto spavento .

[c]
23. Dopo la fondazione dello Spedale di S. Salveftro fatto

da quel buon Prelato Guglielmo della Torre in ajuto e foc-Felician .Nia

corfo de' poverelli , come fi diffe nella feconda Deca , aveanoguar. indef

avutola cura di questo luogo i (c) Padri di S.Antonio di Vien- cript . Ecclef

Gg 2
22. Comen.

J
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Tab.Comen.

na , e cominciò da loro a nominarfi di S. Antonio . Era vacato ,

Crifto . non fo come,
come, il governo dello Spedale , la provvifione del qua

An. 1424.le toccava al noftro Vefcovo . Fece ricorfo uno di quefti Padri,

chiamato Giovanni Buontempo al Duca Filippo Maria per otte

(a)
nerlo: il quale volendo favorire il fupplicante , ( a ) fcrifle a

Ex libro de- Francefco fotto li 5. d'Aprile , efortandolo a compiacerfi di dare

a fua contemplazione l'amminiſtrazione di quefto pio albergo al

fopraddetto Buontempo . Ubbidi con qualche interna renitenza

il Vefcovo al Duca , il quale , febbene proteftava, che voleva

ciò foffe fatto fenza pregiudizio delle ragioni Vefcovili , pre

tendeva però , che foffe benefizio , la collazione del quale fi ap

parteneffe alla libera difpofizione di effo Duca . Queſta maniera

di parlare , chi non vede , che chiaramente distruggea qualfivo

glia giurifdizione Ecclefiaftica , mentre dichiara ful fine

tocca a lui conferire quefto governo a chi gli piace? Ma un

Viſconte ereditava dall' altro quefta libertà d'ingerirfi a fuo ta

lento nelle cofe in tutto diverſe dal fuo foro , e di confondere

una poteftà con l'altra .

che

[b]

Bx monum.
24. Godeva il Moniſtero di S. Margherita (b) una quantità

Monial. San- di beni nella terra di Biferono . O foffe un pezzo, che non ei a

Ha Margh. no ftati riconoſciuti , o alcuni di loro foffero ftati indebitamente

occupati , comandò Francefeo, ( forfe così pregato dalle Mona

che) che fe ne faceffe un efatto inventario , per ricuperare ciò ,

che altri tratteneva con molto danno del Moniftero , come l'an

no corrente feguì agli 11. di Maggio .

[c]

Ex Tabul.

25. Avea fin dal principio del fuo Vefcovado Franceſco

Boffio (c ) eletto per Vicario Generale Francino della ſua ſteffa

famiglia , che poi anche fu Arciprete della Cattedrale . Parente

S. Abundii . ftretto di quefto Vefcovo fu Francino ; ma in qual grado

fin ora riefce ofcuro . Egli fu Prelato di molta dottrina , e pari

alfuo carico . Innanzi a lui fu agitata una lite tra l'Abate Beltra

mo , e fuoi Monaci di S. Abbondio , co' Frati di Santa Maria

Maddalena della Colombetta a' 17. di Luglio , che fu poi decifa

in favore di S. Abbondio .

An. 1425.

(d)

26. Si celebrò (d ) l'anno 1425. da Martino in Roma con

Alph.Ciacon. un gran concorfo di popolo il giubileo , all' acquisto del quale

inMart.V. non v'ha dubbio fi faran trasferiti a Roma molti de' noftri ante

Lud Aurel, nati , che oramai quieti delle paffate diffenfioni avranno avuto

in Epit. Ann. bell' agio di condurfi a quefta divozione . Privilegiò il Papa en

tro queft' anno medefimo (e) la Santa Cafa di Loreto con varie In

(e) dulgenze , per via più allettare i fedeli a vifitare quel Santuario ,

Horat. Tur

Sell.biß.Lau ove viffe tant' anni colla Vergine Madre il Redentore del mon

Telana . I. do . All' Indulgenze aggiunfe una fiera da celebrarfi ne' mefi di

Eccl.

cap.23.
Set
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Settembre , d'Ottobre , e di Novembre in Recanati , affinchè in

citati i Criftiani dai guadagni così fpirituali , come temporali

aumentaffero la divozione a quella beata Magione

[a]

Mil.

27. Nacque (a ) al Duca queft' anno una bambina , alla

quale impofe il nome di Bianca Maria nel rinafcere al Cielo . Bern.Cor.nel

Parve deftino della Divina provvidenza , che nel tempo mede- la 5. parte

Emo Filippo Maria chiamaffe al fuo ftipendio Francefco Sforza dell' iftor. di

ricevuto da lui con ogni dimoftrazione d'affetto , e onorato con

doni di molto valore. Quefto era un preludio della fua futura

grandezza ; perchè fra pochi anni divenuto genero al Duca , ema

rito di Bianca Maria , dopo la morte del Duca gli fuccedette

ancora nel Ducato , benchè Bianca non foffe figlia legittima .

num 1425.

28. Stava impreffa (b) nel cuore agli Svizzeri la vergogno

fa fconfitta avuta intorno a Bellinzona tre anni prima . Penfaro [b]

no perciò di rifarfi , e di fottometterla ; onde ammaffato di nuo- Criftophorus
Hartman

. in

vo un efercito di quattro mila perfone formontarono l'alpi ,

calarono abbaffo con certa fperanza d'impoffeffarfene . Ma alla

Ann.
deipara

Virg. ad an

pruova riuscì vano il loro difegno . Pofero ben l'affedio alla for

tezza , e ftuzzicarono per qualche fettimana gli affediati alla bat- Gabr. Bucell.

taglia; ma vedendo poi , che gettavano il tempo , perchè nè la in chr. Rbat.

guernigione del Duca fi moveva , nè Bellinzona baftevolmentefor

tificata temeva le lor batterie , fieramente fdegnati di non aver po

tuto compire la bramata imprefa , fi diedero a faccheggiare le

terre circonvicine , alle quali barbaramente poi attaccarono il

fuoco nel partir di ritorno a' lor paefi .

[ c ]

29. Era troppo grande l'ombra , che d'ogn' intorno fparge

va la grandezza di Filippo Maria ; onde tutti i Principi d'Italia

ne temevano . (c) Cofpirarono perciò i Fiorentini , i Veneziani ,

Amedeo Duca di Savoja , gli Svizzeri , e tre Marchefi , Nicco

lò da Efte , Giovan Giacomo di Monferrato , e Giovan Fran- Bern.Corps.

cefco di Mantova contra il Vifconte , e gli tolfero Breicia , che dell' ifter. di

reftò a' Veneziani . Il Pontefice , á cui non piacevano quefte Mil.

diffenfioni , cominciò a trattar la pace ; ma intendendo Filippo

Maria, che nelle condizioni di queſta v'era , ch' egli dovea ren

dere nelle mani de' fopraddetti Veneziani tutti i Caftelli del

territorio Breſciano , per non perdere la fperanza di ricuperare

col tempo Brefcia , eleffe piuttoſto la guerra , che la pace con

molto fuo pregiudizio .

237 Annidi

Crifto .

An.
1425

.

30. Avea il noftro Vefcovo conferito ad iftanza del Duca a

Fra Giovanni Buontempo due anni prima il governo , e'l bene

fizio dello Spedale di S. Antonio . Qual fe ne foffe la cagione ,

l'ifteffo Vefcovo gli lo levò l'anno 1426. , e ne difpofe in un

Fran
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Franceſcano . Ricorfe Fra Giovanni a Filippo Pirovano precetto

Crifto . re , o maeftro di S. Antonio di Milano , il quale fe ne dolfe col

An. 1426. Duca, rimoftrandogli , che il Vefcovo Francefco faceva poca

ftima delle lettere Ducali . Difpiacque il fatto a Filippo Ma

[a] ria, e ( a) ordinò a'5. d'Ottobre con lettera al Podeftà di Co

ExTab. Com-mo, acciocchè operaffe , che in tutti i modi foffe rimeffo nel

mun.Comi. primiero poffeffo Fra Giovanni , e mantenuto in effo infinattan

to , che da alcuno de' Dottori di Milano confidente dell' una,

e dell' altra parte fi foffe decifa quefta differenza , foggiungen

do in detta lettera , non effere conveniente , che i benefizi pro

pri della Religione di S. Antonio foffer goduti da altri , ai

quali non s'appartenevano .

An.
1427. 31. Poco , o nulla al noftro intento ci fomminiftra l'an

no 1427. nel quale non offerviamo altro , (b) che i campeggia

[b] menti del Duca coll' armi de' confederati ora nel Breſciano,

Bern Cor.1.c.ora nel Cremonefe con fucceffi , ora profperi , ora finiſtri all'

Ludov.Cavit. una , e all' altra parte. Si ritirò poi dagli altri collegati il Duca

in Ann. Cre- di Savoia, e s'accordò con Filippo Maria , il quale prefe poi

per moglie Maria fua figliuola , e gli cedette il dominio della

Città di Vercelli.

men.

32. Avea la Badia di S. Abbondio ampia giurifdizione fo

pra diverfe Chiefe così della Città , come della Diocefi . Fra

[c] quelle di Como era (c) la Parrocchiale di S. Provino, alla quale

Ex Tabular. nella fefta del Santo fi trasferiva l'Abate co' fuoi Monaci a far

3. Abundii. le folite funzioni ; e'l Curato era tenuto a banchettarlo quel

giorno. Troviamo queft' anno Giacomo da Civate, che avendo

ricevuto fecondo il folito l'Abate Beltramo , da lui ebbe un' au

tentica atteſtazione , ch' egli avea foddisfatto alla fua obbliga

zione non folo per l'anno corrente , ma anche per lo paffato .

An. 1428. lega , e'l Vifconte, al quale egli portava affetto fingolare . (d)

33. Difpiaceva in eftremo al Pontefice quefta guerra trala

Ludov.Cavit. Proccurò l'anno 1428. di fopir le difcordie , che tenevan fof

in Ann. Cre- fopra tutta l'Italia , e gli forti finalmente per opera di Niccolò

mon. Albergati Cardinale di S. Croce di raddolcire gli animi alterati

Bonav.Ang.contro Filippo Maria , col quale fi pubblicò la pace a' 18. di

1.3.dell' iftor. Maggio . Tanto in Milano , quanto in tutte le altre Città dello

Lud.
Aurel

allegrezze
.

ftato ſe ne diedero grazie a Dio, e fe ne fecero ftraordinarie

in Epit. Ann.

Eccl.

[d ]

di Parma .

34. Diverfe liti , e differenze ha fempre partorito l'abbon

danza delle ricchezze . ( e) La Badia di S. Abbondio dalla fus

origine fu affai comodamente dotata da Alberico , come ciaſcun

può vedere dalla fua prima inftituzione ordinata nel registro

8. Abundii . dell' altra Deca . In proceffo di tempo acquistò molti altri beni,

[e]

Ex Tabular.

parte
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parte donati af gloriofo Protettore dalla divozion de' fedeli , Anni di

parte lafciati da Monaci , che abbracciaron la regola di S. Be- Crifto .

nedetto in quel facro luogo . Pretefero i Canonici della Catte-An. 1428.

drale : pretefero diverſe Parrocchiali : pretefero gli artiſti della

Città: e queft' anno preteſe ancora il Vefcovo (a ) Franceſco ,

il quale non effendo ftato convitato dall' Abare Beltramo , co- Excod. Tab.

me avea fatto per avventura gli anni antecedenti , proteſtò ,

ch' egli vi avea le fue ragioni , e fe la perdonava al Moniſtero ,

era fua pura corteſia , e non dimenticanza di quanto poteva le

gittimamente pretendere .

[a]

35. Fra le tenute di queſto Reflo Moniſtero era (b ) un'

alpe chiamata Lidorno nel contado , e pieve di Bormio , abbon

dante per li pafcoli in tempo di ftate . Dava a' Monaci qualche

emolumento di confiderazione l'affitto annuale di quefti prati.

Ora vi aveffer fopra qualche pretenfione quei paefani , o no ,

occuparono fenza participazion dell' Abate quei Pafcoli . Beltra

mo fi piccò di tanta temerità, ebramofodi mortificargli nello ſteſ

fo tempo , e di far loro rilaſciar l'occupato , ottenne dal Vica

rio Generale Boffio una fcomunica , che fu contra gl' invafori

fulminata ful fine del meſe di Maggio.

(b)

Ex cod. Tab.

36. Affali poi quafi tutto la Lombardia , e ſpezialmente il

Comafco un'infolita ficcità; perchè (c) non effendo mai venuta

una goccia d'acqua dal Cielo a rinfrescar la campagna ne' tre

mefi della ftare , e ne' tre feguenti dell' Autunno , il fole ab

bruciò le biade , e feccò il terreno ; onde nè fi raccolfero mi

nuti , nè fi fecero le vendemmie . Partori tal ficcità una gran

diffima careſtia di tutte le vettovaglie , e una fame atroce alla

Povera gente minuta.

37. Adun eftremo caldo dell'anno antecedente (d)feguì un An. 1429.

eftremo rigordi freddo l'anno appreffo 1429. I fiumi fi agghiac [d]

ciarono in guifa tale , che foftennero per più fettimane i carri Girl.Gbilini

carichi , che vi paffavno fopra. Nella Città di Venezia il mare , ..

the fcorre per le contrade della Città , talmente fi congelò , che

gli abitanti, e i foreftieri fenz' ajuto di gondola camminavan

liberamente per ogni parte di effa , come fe foffero ftati in terra

ferma. I mulini non potendo macinare per la fodezza del ghiac

cio cagionarono una gran penuria nel pane , che mancò molti

giorni per mancamento della farina . Ai prodigj della terra ,

s'accompagnarono quei del Cielo ; perchè in aria fi videro lam

peggiar tre foli con infolita maraviglia, e terrore de' riguar

danti .

38. Quantunque foffe già ftata inftituita la folennità del Cor

po di Crifto l'anno 1264. da Urbano IV. come pocanzi accen

nammo

[c]

GirlGhilini

negli Annali

Aleffand.
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Crifto.
nammo , ( a ) Martino V. nell' anno corrente , per ottenere da

Dio qualche follievo alle fciagure del Criftianefimo , con una

An. 1429. nuova bolla la confermò , e con nuove Indulgenze , che difpen

(a) sò a' fedeli , i quali aveffero affiftito alle ore canoniche e alle

Lud. Aurel proceffioni , incitò maggiormente tutti alla venerazione di così

in Epis. Ann.

Eccl.
fagrofanto miſterio .

9

39. Era ftato quattr' anni avanti invitato da Filippo Maria

An. 1430 al governo dell' armi fue , come dicevamo , Franceſco Sforza ,

figliuolo di Sforza Attendolo valorofo Capitano nella guerra di

Napoli . Delle prodezze del Padre fu non meno , che delle ric

chezze erede il figliuolo , onde il Duca allettato dalla fama del

fuo valore , avea proccurato d'averlo condottiere delle fue fqua

dre nella guerra contro i Genovefi . Corrifpofe Francefco molto

bene all' efpettazione del Duca , che per qualche tempo fe ne

dichiarò foddisfattiffimo . Partori con tutto ciò contrarj effetti

in alcuni cortigiani di Filippo Maria la virtù dello Sforza , e per

invidia prefo di mira , gli lo pofero in difgrazia a fegno , che

lo allontanò da sè fotto onorati pretefti . Ma s'avvide poco dopo

il Duca della fedeltà di Francefco , e della malignità de' fuoi

emuli ; onde l'anno 1430. di nuovo chiamollo a sè , e l'accolfe

con ogni dimoftrazione d'affetto . Fra gli amici più cari di Fran

cefco era il Pontefice , che non mancava d'affiftergli in tutte le

fue neceffità . Come in eftremo era difpiaciuta a Martino la rifo

luzione del Duca a licenziarlo ; così moftrò fomma contentez

za , che l'aveffe richiamato al comando de' fuoi eferciti . (b ) Si

Bern.Corp.5. fervì il Papa di quefta congiuntura , e deftramente operò col

dell iftor. di Duca , che non trovandofi egli allora alcun erede , e poco fpe

randone dalla Ducheffa Maria conofciuta infeconda , l'addottaf

Lud. Cavit. fe per figliuolo, e l'inneftaffe nella famiglia Viſconti con tutti i

in Ann. Cre- fuoi difcendenti . Moffo Filippo Maria , e dalle preghiere del

Pier Maria Pontefice , e dalla fperimentata bontà di Francefco, fi lafciò fa

Campi 1. 24. cilmente perfuadere ; onde non folo lo dichiarò figliuolo , ma

dell
iftor.di anche promiſe di dargli a fuo tempo per moglie Bianca Maria

Piacen. fua figlia naturale , ch' era nell' anno corrente d'età molto te

Girol.Ghilini nera , come quella , che non paffava i fei anni , e gli affegnò per

negli Annali

Aleffand.

dote la Città di Cremona , e Pontremoli con tre luoghi celebri

dell' Aleffandrino , che furono Caſtellazzo , Bofco , e Fregarolo .

40. Fra' domeftici e famigliari del Duca era un ( c ) tal

Petrus Can- Michele Comafco (la famiglia è allo fcuro ) che gli affifteva di

didus in vita continuo nell' anticamera . Godeva egli affai della fua conver

Philippi Vi

fazione , e non volendo talora dar audienza a chi volea favellar

£c.com. 6.47.

gli di qualche faccenda di poco fuo genio , fingea d'aver' altri

intereffi con Michele , e lo domandava entro il fuo gabinetto .

(b)

Mil.

mon.

[ c ]

E giac



Deca III.

Anni di
243

Crifto .

affifteffe . Vi fi conduffe adunque Giuliano ; ma prima di por

tarfi in Bafilea, ove s'andavano raunando così i . Principi fecola

ri , come gli Ecclefiaftici , volle effer prefente ad una Dieta ,An. 1431.

che dall' Imperador Sigifmondo fi tenea in Norimberga , per re

primere la baldanza de ribelli di Boemia . Fu ftabilita in quefta

Dieta la guerra contro di loro , che fubito intraprefa riufci do

lorofa a Sigifmondo , reftando il fuo efercito fconfitto dagli

Eretici . (a ) Quefta rotta diè molto a penfare anche a' Padri

del Concilio , che già vi avean tenuta la prima feffione ; onde Lud,Aur.l.c

così per quefta cagione, come per altri motivi Eugenio trasferi

il Concilio alla Città di Bologna non fenza grave doglienza dell'

Imperadore , del Legato , e d'altri molti , che non approvava

no larifoluzione d'Eugenio .

( a)

[b]

[c]

45. Sigifmondo , e per intenderfi meglio col Pontefice di

quefta novità , e per ricevere nella fteffa occafione da lui la co

rona dell' Imperio (b ) ftabili di venir in Italia . Accelerò ant

cora la venuta di Cefare il Duca Filippo Maria , che volendo di Ant.Cicarel

nuovo mover la guerra ai Veneziani n'era ftato diffuafo dal Pai nelle vite

degli Imper.

pa, e con preghiere, e con minacce ; onde il Duca fdegnatoBern.Cor.p.5.

con effo lui pensò d'unirfi coll' Imperadore a' danni eosì de' dell' iftor, de

Veneziani , come dello fteffo Pontefice , cui giudicava fuo ne- Mil.

mico giurato. Nel mefe di Ottobre fi pofe Sigifmondo in viag,

gio , e preſe la ftrada di Bellinzona . Da Bellinzona fi portò a

Varefe , e da Varefe a Milano , dove accolto (c) con molta

pompa fu nella Bafilica di S. Ambrogio a' 25. di Novembre co: Lud. Cavit:

ronato dall' Arcivescovo Bartolommeo Capra colla corona di fer, in An.Crem.

ro. Vedendo poi Filippo Maria l'Imperadore colCardinale Le Bern. Cor.1.6.

gato s'infofpetti , e fi ritirò d'affiftere alla cirimonia dell' inco- Joseph Rip.

ronazione , facendo intendere a Sigifmondo, che lo compatiffe , alt lib.11.

fe non lo ferviva in quella funzione , perchè fi fentiva di mala biftor.Ecclef.

voglia . Gradi poco la fcufa di Filippo Maria l'Imperadore Gio Francesco

che molto più s'adirò con lui , perchè avendo fatto iftanza di befozzi nell'

vifitarlo in Caftello , fotto alcuni pretefti gli vietò l'entrarvi.ifter. Pontif.

Si parti dunque da Milano poco foddisfatto del Duca l'Impera di Mil.

dore e paíso a Firenze , nella qual Città fi trattenne tutta la Gabr.Bucell,

feguente invernata .

Mediol.

in sbr. Rhat,

..

46. Le fpele del Duca nel mantenimento di molte migliaja

di perfone, per guerreggiare , erano immenſe , nè poteapotea coll'

entrata ordinaria reggere a tanto carico . Pur non volea defifte

redagl'incominciatidifegni , nè moderarli in parte , come avreb

be potuto . Perciò ad initazion di fuo padre fi mife ad aggra

vare i vaffalli con tributi eforbitanti , che bifognava irremifibil

mente pagare. La Città di Parma fu, taffata in ventiſei mila fig

Hh rini ,

•



244
Libro IV.

che

Anni di rini . (a) Piacenza nontanto ; ma la fua taglia ancora era rilevante ·

Crifto . E in queſta maniera trattò tutte l'altre fenz' alcuna compaſſio

An. 1431. ce , e difcernimento . Lo fteffo occorfe in Como , ficcome chia

[a ] ramente fi può raccogliere da ciò , che fiamo per dire in
dire in appref

Pier Mariafo. Nè pure il Clero fu efente da queſte contribuzioni

Campi . 24. domandò fotto titolo di preftanza ; ma preftanza tale , ch'ei non.

dell iftor. di era giammai per reftituire . (b) Fra gli Ecclefiaftici taffati fu il
Piacen. Vefcovo Francefco ; e perchè tardava a pagar la fua porzione ,

Ex Tabular. gli coftitui otto giorni di termine , ed ordinòal Referendario di

Commun. Co. Como, che non pagando in quefto tempo , diputaffe un Econo

miReg. 5. mo, il quale fotto pena della fua difgrazia tanto rifcoteffe dall'

entrate del Vefcovado , quanto importava la pretefa preftanza .

Ufci tal decreto a' 30. di Maggio l'anno corrente 1431.

[b]

47. Qual fe ne foffe la cagione , il Vefcovo non pagò all'

efattore del Duca la taffa richieſta nel termine prefiffo ; onde il

Referendario Ducale coftituì l'Economo , fecondo l'ordine ri

cevuto . Compatiffe questi al Vefcovo , perchè non aveffe pron

to il denajo , o paffaffe con effo lui d'intelligenza , fpirò il tem

(c) po del pagamento . Si piccò (c) il Duca di queſta dilazione, e

Ex cod. Tab. levò l'Economo già diputato , e in luogo d'effo eleffe il medefi

Reg.5.. mo Referendario, a cui comandò , che unitamente col Podeſtà

di Como efiggeffe tutti i frutti del Vefcovado , da' quali fi ca

vaffe prima la detta preftanza richieſta da impiegarfi nella ma

miera , che ordinato aveffe Sperone Pietrafanta, e il refto fi trat

teneffe fino a ſuo nuovo ordine . Queſto fecondo decreto fu fpe

dito l'anno medefimo a' 31. di Luglio, come leggiamo ne' re

giftri della Comunità .

48. Col Vefcovo aggravò Filippo tutti i noftri Ecclefiafti

ci , e ( d ) fpezialmente gli Abati di S. Abbondio , di S. Car

Ex cod. Tab.poforo , e di S. Giuliano . Promife quefti al Duca , ed a' di lui

[d]

Beg.5.
miniftri di pagare la fua contingente parte ; ma fece conofcere

ancora al medefimo , che di prefente era impoffibile il farlo ,

mentre egli non poteva effere foddisfatto da' fuoi contadini, e da

debitori del fuo Moniftero . Ottenne perciò Antonio Cufano , che

era Abate di S. Giuliano a' 13. d'Ottobre un refcritto al Refe

rendario di Como , nel quale gl' impofe , che per ogni ſtrada

coftringeffe tutti quelli , che ritardavano i pagamenti all' Abate ,

ad imediatamente a pagarlo , acciocchè anch' egli poteffe fod

disfare alla taffa de' focolari , e all' altre contribuzioni , che do

vea alla Camera Ducale per conto della fua Badia .

49. Bafteranno queste pruove al noftro intento, che è di far

vedere le miferie , nelle quali fi trovava la Città di Como , e con

effe tutto lo ftato per le angherie ftraordinarie del Duca, fotte
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maAn. 1430..

E giacchè ci è venuto il taglio in nominar coll' occafion di Mi

chele la Patria , poffiamo foggiungere in quefto luogo una pir

ticolarità , che a taluno parrà forfe minuzia da tralafciare

effendo quefta offervata da chi feriffe la vita di Filippo Maria

niuno ci può tacciare , fe noi qui parimente la tocchiamo . Si

dilettava il Duca di vivande comuni , ed ufuali , nè gradiva la

dilicatezza di certi intingoli , che guaftano talora , non aggiu

ftan lo ftomaco . Fra le mineftre , di che fovente cibavafi , eran

le rape , ( a ) e quefte avea ordinato , che gli foffero portate da [a]

Como, ove per la qualità del terreno riefcono molto fane , ePetr.Candid

1.6.cap.52.

faporite .

Crifto .

... ea

S

41. Intorno a queſt' anno , ( b ) come fi raccoglie da alcu- [b ]

ne informazioni , che ricevemmo da Bellinzona , ebbe principio Ex monum.

il Moniſtero di S. Bernardino, vicino a quel Borgo , da alcune Bilitionen.

donne divote , le quali bramando di darfi a Dio fuor degli ftre

piti , e vanità del mondo , ad imitazion di quelle di S. Marco di

Como , fi fequeftrarono da' lor parenti , è paffato il Tefino fi

fermarono in alcune cafette alle radici del monte Caraffo . Sog

giornarono per qualche tempoin quefto fito con diſegnodi fon

darvi un Moniſtero , ma fcorrendopoco lungi da quel luogo un'

acqua , o fia torrente , che in occafione di piogge ftraordinarie

s'ingroffa , e fi fpande fuor del fuo letto, rimafero per un pez

zo fofpefe , fe qui doveffero ftabilire la loro abitazione , o riti

rarfi in altro luogo di maggior ficurezza . Mentre anfiofe fopra

quefta elezione andavan fra loro divifando ciò , che avevano a

fare , per adempir la divina volontà , non ceffando di raccoman

darfi perciò a Dio , non lafciò il Cielo fconfolate quefte buone

anime, perchè in fembiante allegro comparver loro S. Dome

nico , e S. Bernardino da Siena , i quali le afficurarono , che

nulla temeffero del torrente , perchè avendo Iddio determinato ,

che qui piantaffero i facri lor chioftri , l'acqua di quel torren

te non avrebbe mai loro recata alcuna rovina : e ciò detto die

dero la lor benedizione a quel fiume . Il fucceffo di tanti anni

ha verificato la vifione ; perchè febbene più volte , o per la neve

liquefatta in grandiffima abbondanza , o per la coppia delle

piogge il torrente ha formontato gli argini , ad ogni modo non

ha patito il Moniſtero alcuna lefione , come naturalmente dovea

patire . Dall' apparizione di S. Bernardino , che noi accenniam

fotto l'anno 1430. non vogliamo inferire , ch'ei foffe già morto ;

perchè tuttavia vivea , e non (c) morì prima del 1444. ma qui

tocchiam la detta apparizione ; perchè non abbiam potuto fiflar

l'anno preciso , che ella feguì .

42. Fondato il Moniftero , e col Moniftero la Chiefa, que

Hh 4.

rcl

Baren in ne
tul. adAlar

tyr. Rom.20

Maii.
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fte buone Religiofe , e per la divozione , che prefero a 9. Ber

Crifto. nardino ( effe però profeffan la regola di S. Agostino, nel che

An. 1430. merita cenfura un (a) moderno , il quale afferifce che fieno

(a) dell' Ordine di S. Chiara ; e pure dal finodo quinto (b ) di

Franc.Ball. Monfignor Caraffino è chiaro , che fon veramente Agoftiniane ,

P.3. c.5. del,
e non Francefcane ) e per la dipendenza , che ha la detta Chie

Comp.cronol. fa dalla Comunità di monte Caraffo , nel cui diftretto è fituata

Lazar Garaf.prefero il medefimo titolo della Parrocchiale di queſta terra , dedi

Cap. 28. decata parimente a S. Bernardino . Mantengono tuttavia quefte

Monialibus buone Religiofe l'antico loro fervore con molta edificazione del

borgo di Bellinzona , e nella folitudine , dove abitano , godon

quelle delizie , che ha rifervate Dio a chi lontano dal mondo

proccura di fervirlo con ogni affetto .

·

[c]

Franc. Ball.

43. Fioriva in quefti tempi la ( c ) fama di Buono Stoppa

Ben. Jou . 1. 2. no Cittadino Comafco , Religiofo di molta letteratura fra gli

biftor. patriaEremitani di S. Agoftino . Scriffe Buono dottamente un volume

Cap depraft.di Prediche , ch' egli intitolò Sermones per totas anni Dominicas .

miris. E' fparfo quefto libro di varia dottrina , ed erudizione , colla

Tom. Porcac- quale fi ftudia di tirare la facra fcrittura a fentimenti morali.

sbil. 1 della Discorre parimente in effo , e pruova , che il primo mobile fia

nob. di Como, denfo ; altrimenti la chiarezza del Cielo Empireo, la quale è fet

7.3 6.4. deste volte più luminofa del fole , leverebbe le vicende delle fta

comp.cronol. gioni , nè farebbe mai notte in terra , ma un continuo giorno.

Nello fteffo libro ragiona della virginità , e del matrimonio , e

conchiude , che quefto fi dee preferire al celibato; nel cheperò

s'inganna di molto ; perchè febbene il matrimonio è uno de' fet

te Sacramenti della Chiefa , contuttociò lo ftato delle vergini è

più perfetto , come col teftimonio di tanti SS. Padri afferifce la

Chiela Cattolica. Lafciò anche Buono un commentario fopra il

libro degli animali d'Ariftorile . Ma niuna di queft' opere è ca

pitata alle noftre mani ; e perciò non poffiamo dir nulla più di

ciò , che ne anno fcritto il Giovio , e il Porcacchi.
An. 1431

[d]

Bud Aurel.

inEpit..

44. Era giunto il tempo del Concilio , che fi dovea cele

brare nella Città di Bafilea in efecuzione di quanto fi era decre

tato l'anno 1423. nel finodo generale di Siena . Lo pubblicòAnn. dunque Martino (d ) al principio del 1431. oon una fua bolla ,

(e) invitando a quefta facra raunanza non folo i Prelati , ma anche

Bat.Plat.in i Principi del Criftianefimo Poco fopravviffe poi Martino ;

Mart.V., perchè a 20. ( e ) di Febbrajo terminò i fuoi giorni per un ac

EugenioIV cidente d'apoplefia . A Martino fu foftituito il Cardinale Con

Alph.Ciacon. delmiero Veneziano , che prefe il nome d'Eugenio IV. Confer

Aug. Oldoin. mò quefti il fopraddetto Concilio in Bafilea , e v'inviò il Cardi

inneer.Pent, nal Giuliano Cefarino per fuo Legato, acciocchè in fuo nome vi

affikefle .

incoru vita.

Rom.

A
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Cattedrale , fu convocato il Clero nel Vefcovile palazzo . Pochi

fentivan bene di questo nuovo aggravio ; ma pure fu di mestieri Crifto .

inghiottir l'amaro boccone , per non incontrare di peggio . Si An. 1432,

ritrovarono nella detta congregazione Beltramo da Montone

Abate di S. Abbondio , Benedetto Ripa , Giacomo Bufti , ch'era

ftato altre volte Vicario Capitolare , Stefano Caftelnuovo d'Ap

piano , e Marco de' Meffoni Canonici tutti e quattro della

Cattedrale , F.Antonio Cufano Abate di S. Giuliano , F. Dome

aico Propofito di Rondineto , F. Martino Proccurator del Con

vento di Vico , ambidue della Religione degli Umiliati , F. An

tonioFerrari miniftro dello Spedale di S. Lazero , Alberto de Mar

chifiis Curato di S. Giacomo , Giovan Corticella Canonico del

lo Spedale di S. Vitale , Bartolommeo da Coneglano Curato del

la Collegiata di S. Fedele , F. Giovan Lambertengo miniftro di

S. Eufebio , Giovan Trevano Canonico di Chiavenna , di Gra

vedona , e del medefimo S. Fedele Antonio Stoppano Curato

di S. Salvadore , Giovan Peregallo Canonico della Collegiata

d'Agno, D. Luchino de Zaziis , e D. Alberto Rufcone , amen

due Monaci di S. Abbondio . Tutti quefti concorfero in Vefco

vado, dove il Vicario Generale avendo fatto legger le lettere

Ducali , e propofto il bifogno del fuffidio da fomminiftrarfi al

Vefcovo, determinarono una colletta di ducento fcudi d'oro ,

la qual fomma dovevafi apparecchiare nel termine di tre mefi .

Con queft' ajuto di contribuzione Ecclefiaftica fi portò poi

Francefco a Bafilea , e vi dimorò fino alla morte , affiftendo con

gli altri Padri a tuttele feffioni , che fi tenneroin quel Concilio .

55. Ma prima , che lafciamo partire Francefco , che noi

più in Como non rivedremo , dobbiam qui regiſtrare due me

morie della fua pietà , giacchè non fiamo ficuri dell' anno, nel

quale occorfero . Fra' molti Spedali in follievo de' poveri infer

mi , era quel di S. Lazero deftinato alla cura de ' lebbrofi . Era

quefto affai ricco ne' di correnti . Acciocchè le fue ricchezze [a]

non andaffero a male , ( a) ottenne Francefco da Eugenio IV., Frans. Ball.

che foffero maneggiate da un ministro ( l'abbiamo poco avanti P.2.delcomp.

veduto ) coll' affiftenza di quattr' uomini dabbene , che fi no cronol.

minaffero dai Decurioni della Città , che aveffero fempre rif

guardo a far la fcelta de' migliori Cittadini , bramofi d'occu

parfi in opere di carità fenz' alcuno intereffe..

56. Un' altra degna efpreffion dell' affetto di Francefco [b ]

verfo la fua Chiefa , fu (b) Pinftituzione di due cappelle , la Ex Teftamen

prima nella Cattedrale di Como fotto il titolo di S. Giovanni Ba- Franc. Bolfie

tifta , e l'altra nella Collegiata di S. Stefano di Fino fotto l'in-fervateinTa

vocazione di S. Sebaftiano , le quai Cappelle ei dotò con entrata Com.

conveniente . L'una , e l'altra lafcio fotto la protezione della

bular.Comm.

Comu

2
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Comunità, che ne prefe la cura , come appare dal libro delle fue

Crifto . ordinazioni . ( a ) Aggiunge Monfignor Caraffino , che lo fteffo

An. 1432. Vefcovo alzò ñella medefima Cattedrale l'Altare di S. Niccolò .

(a) Di S. Niccolò nondimeno non troviamo alcuna rimembranza nell'

Lazar.Caraf infcrizione pofta a queft' Altare , come fi legge di S. Giovanni

indypt.Epif.Barifta . Venerationi D.Joannis Baptifta , Aram unam , cui cenfus

Cam , n.69 .

ob facra facienda perpetuò penderentur , Francifcus Boffius Pontifex

(b) Comenfis pientiffimus teftamento fieri juffit . ( b) Che queft' Altare

Felician.Nin- fia dedicato a S. Giovanni Batifta , e a S.Niccolò , va bene ; ma

guar.in defil farfi qui menzione folamente del Precurfore mette in forſe ,

ript. Ecclef . fe per verità il Vefcovo Franceſco anche al Santo Vefcovo Nic
Cathedralis.

colò confacraffe l'altro .

(c)

Ben. Foviu
s

57. Siccome il Duca non fe l'intendeva co' Veneziani , ( c )

così nè pure i Veneziani col Duca . Covavano e quefti , e que

1.1.hiftpatr.gli penfieri torbidi per romper di nuovo la pace . Scoppio fi

nalmente la mina contro il Duca alla metà d'Ottobre di queſt'
2.78.

Franc Ball. anno corrente 1432. perchè Giorgio Cornaro Provveditor dell'

P.p. delcro- efercito de' Veneziani dalla parte di Breſcia penetrò nella Val

nol.compend. tellina , e nello ſpazio breve di otto giorni , con poco, o niun

6. 22. travaglio occupò tutti i Caftelli , e villaggi di quella valle . Vo

EliaCapreolo

lò fubito la fama di sì felice avvenimento da ogni banda , onde
1.9. dell' iftor.

diBrescia. atterriti gli abitatori della valle Saffina s'arrefero a' Veneziani ,

Lud Cavit. e ricevettero da loro il prefidio . Vedendofi adunque Giorgio

Ann Crem.Cornaro, e Daniello Veturio fuo collega liberoil paflo fino alle

Petrus Can- rive del Lario , difegnarono di buttare un ponte full' Adda , e

didusinvita per effo tragittare l'efercito ful Milanefe . Si erano a quefto fine

Philippi Vi
avanzate altre Venete foldatefche per la Valle di S. Martino ;

Bonav. Ang.quando s'incontrarono colle genti del Duca , le quali effendo

1.4.dell'itor, inferiori a quelle de' nemici , con militare ftratagemma alzando

di Parma. le voci , e fingendo d'effer più numerofe di quelle ch' erano ,

Gabr. Bucel. gli pofero in tanto spavento , che vergognofamente fi ritiraro

inchr Rhat. no . Erano condottieri dell' efercito del Duca Niccolò Piccinino ,

Fortun.Spre e Pietro Brunorio , i quali effendo faliti fu i Monti di quel di
ober.in Pal- ftretto , diedero ordine a' loro foldati di dar il fiato alle trom

be , e'l fuono a' tamburi in uno fteffo tempo ; e quefto ftrepito

ripercoffo dalla concavità delle valli , e accompagnato dagli al

ti gridi de' foldati fe parere a' Veneziani d'avere alle spalle un

efercito poderofiffimo . Si era afficurato il Cornaro nella Valtel

lina con tre mila perfone , che avea compartite in più luoghi

per fua difefa , temendo de' Ghibellini , che fapeva effere fe

deliffimi al Duca . Niccolò Piccinino fi fervi di tal congiuntura,

• pensò , unitofi con effo loro, di dare addoffo agli avverfarj .

Dopo fei giorni fi coaduffe a Sorico e fabbricato un ponte in

CO

lade Rhatica

adan. 1434.

>

quella
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il pefo graviffimo delle quali gemevano non folo i fecolari , ma

ancor tutto il Clero , sforzato a gettare in bocca al lupo gli ali- Crifto .

menti deftinati dalla Chiefa , e dalla pietà de' fedeli al foltenta- An. 1432.

mento de' lor Miniftri.

Eccl.

50. Si toccò di fopra , (a ) ch' era dato nell' occhio all' [a ]

Imperadore , al Legato, e ai Prelati raunati in Bafilea la rifolu- Abrab. Bzoo.

zione d'Eugenio di trasferire il Concilio , già ivi cominciato , in in Ann. Eccl.

Bologna . Il Cardinal Cefarino adunque contro il decreto del boc anno .

Pontefice ne pubblicò un altro , nel quale col confentimento di Lud. Aurel.

tutta quella affemblea ordinò , che fi profeguiffe il Concilio nel- inEpit. Ann.

la fopraddetta Città , affermando , che quefto era fopra il Papa . Girol. Gbil.

Si confermò in quefto propofito anche l'Imperadore ; che perciònegli Annali

fcriffe più volte ad Eugenio , acciocchè non difguftaffe i Padri , d'Aless.

ma li fafciaffe profeguire in Bafilea le già principiate feffioni .

Per timore di qualche nuovo , e fcandalofo difordine fi conten

tò finalmente il Pontefice dopo varj dibattimenti di lafciarlo con

tinuare . Si tennero perciò queft'anno 1432.otto feffioni fopra di

verfe materie pertenenti alla Religione Cattolica , e alle corren

ti neceffità della Chiefa.

51. Perfuafo il Duca da' fuoi miniftri ch' egli era legit

timo amminiftratore de' beni Ecclefiaftici , abbiamdi nuovo al

cuni fuoi decreti pertenenti a quefta materia fpediti al Podeftà ,

al Referendario di Como . Avea la Congregazione Cluniacenfe

alcuni Priorati nella Diocefi di Como ; e tra questi , quello di

S. Niccolò di Piona , ora eretto in Commenda , e fotto titolo di

Badia , goduto oggidì da Lodovico Turcone Patrizio Comafco.

Foffero mancati i Monaci in quefto luogo , o l'aveffero abban

donato per qualche difgrazia, d'ordine (b) Ducale fu diputato a'
[b]

20. di Febbrajo Economo fopra i beni di quefto Priorato Stefa- Ex Tabular.

no Caftello , a cui voleva fi deffe ogni ajuto , e favore , accioc- Commun. Co

chè ne prendeffe il poffeffo .
miReg. 5.1

[c]

52. Era paffata a miglior vita la Badeffa di S. Lorenzo di

Como, e a quefta avea foftituito il Vicario Generale Francino

Boffio la nuova Badeffa . Lo feppe il Duca ; onde fcriffe (c) fu

bito al Referendario fotto li 21. di Giugno , imponendogli , cheEx eod. Tab.

diputaffe un Economo per governo delle poffeffioni del Moni- Reg.6.

ftero , e fpogliaffe della Badia la Monaca eletta dal Vicario ;

perchè falfamente fupponea , che non al Vicario, ma a lui fiap

parteneffe la cura di provvedere quel Moniftero della nuovaSu

periora. Bifogna dire , che fi tiraffe avanti dal Referendario la

nomina di queft' Economo ; perchè (d ) a' 21. di Settembre è
(d)

deſtinato a tal ufizio , ed affiftenza Donato de' Carpani . Si portò Ex cod. Tab.

innanzi qualche mefe l'elezione della Badeffa ; quando finalmen- Reg.6.

te
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te forti a quella dignità , che era non triennale , come fi pratica

Crifto . a' noftri dì, ma perpetua , Donna Maffina da Carate , (a) alla qua

An. 1432. le il Duca per mezzo de' fopraddetti Podeftà , e Referendario

(a ] prefta il fuo confenfo , e dà il poffeffo de' beni del Moniſtero .

Ex eod. Tab. 53. Partito da Piacenza l'Imperador Sigifmonde paſsò (b) a

Parma, ove foggiornò qualche mefe . Da Parma lentamente

Pier MariaViaggiando giunſe a Roma a' 22. di Maggio , ricevuto da'Ro

Campi 1. 24. mani con gran pompa , e folennità , e il giorno feguente fu da

dell iftor. di Eugenio incoronato colla Corona d'oro . Si trattenne poi alcuni

Piacenza giorni col Pontefice , dal quale licenziandofi conbuonacorrifpon

Antonin Ci- denza venne a Ferrara , e a Mantova , accolto in ogni luogo con

barel, nellafuperbo apparato da que' Marchefi . Parti finalmente dall'Italia,

vitadell'Ime tornò in Germania , per affiftere al Concilio di Bafilea , che

perad. Sigif molto gli premeva ad oggetto di raffettare le cofe della Fede

inEpit. Ann. nella Boemia , nella quale avendo dato la nobiltà una rotta con

fiderabile agli eretici , avea promeffo al Concilio di rimetterfi

in tutto , e per tutto a quello, che aveffe ordinato la SantaChie

fa , a cui di nuovo defiderava di fottometterfi .

Lud.

Bech.

9

54. Sebbene era affai numerofo di Prelati il Concilio di Ba

filea , contuttociò bramava per l'importanza degli affari , che vi

fi trattavano , e aveano da trattarfi , vi concorreflero tutti gli al

tri , i quali vi fi potevano trasferire . Scriffe perciò il Concilio in

ogni parte del Criftianefimo a tutti i Principi , che proccuraffe

ro la fpedizione a Bafilea de' Vefcovi , e d'altri Prelati fottopo

fti al loro dominio , acciocchè con foddisfazione maggiore fi ul

timaffer le cofe a gloria di Dio , e fervigio di Santa Chiefa .

Fra quei , che furono follecitati ad inviare i fuoi fu il Duca

Filippo Maria, acciocchè operaffe co' Vefcovidella Lombardia ,

che fuperato ogni impedimento e lafciato ogni pretefto , non

indugiaffero più a concorrervi . Il noftro Veſcovo Francefco éra

ftimolato più volte a rifolvere il fuo viaggio; ma non trovavala

ftrada di farlo . Ciò , che lo ritardava , ftimiamo , che foffero le

gravi fpefe neceffarie così per lo viaggio , come per la lunga

dimora in Bafilea . Era efaufto il Vefcovo di denari , sforzato a

contribuire le rendite della fua Chiefa nelle mani degli Efattori

del Duca; onde non avea la forma di mantenerfi col dovutorif

petto alla dignità Vefcovile . Per troncare adunque ogni diffi

coltà , che trattenere il poteffero , ( c ) ordinò il Duca con fue

Ex Tabular. lettere, ( che per chiarezza di quefto affare fi leggeranno nel

S. Abundii, regiftro ) al Clero di Como , che paffaffe al Vefcovo la metà

delle fpefe , ch' egli era per fare . In efecuzione adunque de'

comandi del Duca, e commeffione fopra di ciò datada Francef

co a Francino Bofio fuo Vicario Generale , e Arciprete della

Cat
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quella parte , ove il lago fi va ftringendo , s'impadroni dell'

una , e dell' altra riva , e all' improvvilo , mentre a tutt' altro Criſto .

penfava il Cornaro , vi comparve col fuo efercito . Avea il Cor- An. 1432 ..

naro, e col mezzo dell' Adda , che fcorrendo per la Valtellina

fi va a fcaricare nel Lario , e con una gran foffa cavata attra

verfo ,trattenuto , e ferrato l'efercito del Duca . Ma il Piccinino

prefo in compagnia Giovan Rufca figliuolo di Franchino già

fignor della Patria , gettò diverfi graticci fopra il fiume , e fo

pra le foffe , e in quefta guifa fi prefentò al nemico , col quale

avendo attaccata la battaglia ebbe contraria la forte con molta

Arage de' fuoi . Il giorno appreffo tornò il Piccinino più ben dif

pofto di prima affiftito da' Ghibellini , de' quali era Capitano

Stefano Quadrio da Ponte , che con una buona partita di con

tadini fi avvicinò a' Veneziani . Avea con gran giudizio il Pic

cinino offervato nel primo fatto d'armi , e la pofitura del paeſe ,

e la forma precipitofa del Cornaro nel combattere , e la temeri

tà degli avverſarj sfrenati , i quali per la vittoria del giornoan

tecedente , ſembrava , che nulla più paventaffero . Dato per

tanto il fegno della battaglia , che fi cominciò alla rinfufa , e

fenza regola militare , il Piccinino mife in fuga il nemico , che

quà , e là fcorreva con poco regolamento , mentre dall' altro

canto fopravvenendo Stefano Quadrio con molti terrieri , che fi

erano ribellati al Cornaro , gli diedero una fatale fconfitta . Refta

ron prefi , il Provveditore Cornaro , Taddeo da Efte , Celare

Martinengo, Italiano da Forlì , Batifta Capizio , e Antonio Mar

tinaſco , valorofi Capitani , e Guerrieri . Disfatto tutto l'eferci

to, folo trecento cavalli fcamparono dalla rovina , falvandofi per

la via de' monti . Nel luogo di quefta famofa vittoria fu eretta

una Chiefa a Santa Domenica , che Filippo Maria dotò d'una

rendita annuale , per mantenere un Sacerdote , che vi celebraſſe

ogni giorno in rendimento di grazie a Dio di sì fegnalato be

aefizio . ( a) In un moderno leggiamo , che la fopraddetta

Chiefa foffe confacrata a S. Domenico ; ma quefto è error della Frane.Bali.

ftampa , dovendo dire Domenica , la quale fu forella di S. Agrip- l. c.

pino Vefcovo di Como , e fi (b) riveriſce nel tempio dell' Ac

quafredda, ove ripofa il fuo corpo .

[a]

[b]

Lazar Caraf

in catal. SS.

58. Occorfe queft' anno medefimo (c) un faccheggio comComen.

paffionevole alla terra di Cernobio . Di quefto infelice accidente [c]

fu cagione l'ardimento d'alcuni di quei terrieri . Erano ſtati mef- Ben.Jou.l.1.

fi alle ftrette tre , o quattro Cernobini per debiti , che aveanocol biftor.patria

Fifco , e fi trovavan prigioni nelle carceri di Bellagio . Vennepag. 79.

Occafione agli amici di coftoro d'approdare a quefto Borgo ,

ove ufciti di barca a viva forza rotta la prigione ne liberaro-P.P.az

Franc.Ball,

Ii
no
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no i paefani. Fu creduto dapprima , che foffero folamente col

Crifto . pevoli que' pochi , che avevano sbarcato a Bellagio ; ma nell'

An. 1432.efamina fatta dal Fifcale , e dal Podeftà fi venne in chiaro, che

tutta quella Comunità vi avea preftato il fuo confenfo . Giun

fe quefta relazione al Duca , che fortemente fdegnoffi di tanto

ardimento , e comandò , che in pena di queſto misfatto , tutta

la terra andafle a facco . Fu dato l'affunto d'efeguir l'ordine di

Filippo Maria a Vincenzio Vegio , che vi fi portò con unabuo

na fquadra de' fuoi foldati . Al comparir di Vincenzio i princi

pali della terra fi ricoverarono in una torre , nella quale un pez

zo oftinatamente fi difefero ; ma poi sforzati ad arrenderfi , tutti

furono incontanente appiccati. Tolta poi la vita a coftoro, non

trovò altro oftacolo il Capitano ; onde la terra , che altre volte

era luogo di confiderazione , e aflai ricco , reftò miſera preda

d'ingordi , e arrabbiati foldati .

[a] 59. ( a ) Toccò Iddio queft' anno ifteffo la Città di Como

Ben.Yoviuscon una fiera peftilenza , che diftefe nel fepolcroun buon numero

L.c.
de' Cittadini . Doveano quei , che fopravvillero al flagello , at

tendere all' emendazion de' coftumi pur troppo corrotti ne' dì

correnti ; ma poco fu il frutto , che ne cavarono , per l'occulto

livore delle fazioni Rufcona , e Vitana, delle quali duravano an

cor fra loro le diffenfioni , fe non le guerre di prima.

(b)

1.c.

60. Si toccò di fopra fotto l'anno 1420. , che S.Bernardino

di Siena fi portò in Lombardia , e girò per le Cittàdi quellapre

dicando con zelo grande la parola di Dio, e dicemmo, chepro

babilmente in quel tempo il Santo fi trasferiffe a Como . Ma , o

veniffe allora , o no , poffiam di prefente con ficurezza afferma

re, (b) che l'anno corrente , fe prima non vi fi era recato , vi

Ben. Jovius fi recaffe , e proccuraffe coll' efficacia delle fue prediche d'in

namorare i cuori de' noftri antenati nella riverenza al Santiffimo

nome di Gesù , e di richiamarli dal fango de' vizj alla purità

della vita . Seppe il buon Servo di Dio , che tuttavia regnavano

le difcordie fra' noftri Cittadini ; e perciò coll' energia de' fuoi

difcorfi , rapprefentando loro le fciagure compaffionevoli degli

anni fcorfi per cagion delle fazioni , gli efortò , che perdonan

do gli uni agli altri l'ingiurie ricevute , ftabiliffer fra loro una

reciproca unione, e cancellati i nomi delle parti s'accordaffero

infieme , perchè in fatti la diftinzione efecrabile de' Rufconi , e

de' Vitani non era per partorire alla Città altro , che fedizioni ,

e rovine , come pur troppo fperimentato aveano gli anni addie

tro. Si affaticò Bernardino più volte , per ifpezzar l'oftinazion

delle parti ; ma poco , o nulla impetrò , non fenza fuo dolore , e

rammarico particolare . Ciò , ch' egli operò nella Città, feguitò

ancora
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ancora ful lago , e quafi per tutto la Diocefi , in fegno di che ,

oltre alla tradizione del popolo, fi veggono in varieChiefe diver Crifto..

fe pitture antiche del Santo in atto di predicare : memorie la- An. 1433.

fciate di lui a' pofteri da' lor maggiori .

[a]

61. Delufi i . Veneziani , e confufi per la rotta ricevuta in

Valtellina da Niccolò Piccinino , e Pietro Brunorio , non ſiſmar

rirono però d'animo . Armaron di nuovo , e di nuovo con un

efercito più poderofo del primo entrarono nella Valtellina , fot

to la condotta di Giovan Franceſco Gonzaga , che a nome loro

un' altra volta la foggiogò , e fe ne fece padrone . Vuole (a) un

moderno , che ciò feguiffe l'anno medefimo 1432. , ma il fuoGabr.Bucell.

conto non può ftare a martello ; perchè effendo riufcita la fcon-in sbr.Rhat.

fitta de' Veneziani intorno alla fine d'Ottobre dell' anno foprad

detto , non è credibile , che in quei due mefi poco a propofito

per guerreggiare , e maffime in Valtellina ( che preſto fi copre

di neve, come vicina all' Alpi) fi poteffe da' Veneziani racco

gliere un nuovo efercito ; e da un paeſe affai difcofto danoi in

viarlo così preftamente ad occupare la Valle . Noi aflegniamo

quefta nuova moffa de' Veneziani all' anno 1433. con miglior

fondamento ; perchè ne' mefi di Novembre , e Dicembre , e nel

vernofeguente ebber tempo opportuno di raunar nuovo corpo

di gente , e di fpedirlo fotto il governo del Gonzaga ad impoſ

feffarfi un' altra volta di quel paefe..

•

62. Frattanto ( b) fi maneggiò la pace tra il Duca , i Vene- (b)

ziani , i Fiorentini , ed altri della lega da Niccolò d'Efte Mar- Gabr. Bucell.

chefe di Ferrara , e da Ugone Cardinale , e fi conchiufe confod. 4. 6.

disfazione dell' una, e dell' altra parte . Trale altre condizioniBern. Cor.p.5.
dell' iftor. di

una fu queſta di molto fvantaggio al Viſconte , che rilafciaffe Milano.

ai Veneziani tutti quei luoghi , ch' egli avea ricuperato nel ter- Bonav . Ang.

ritorio di Brefcia , di Bergamo , e di Gera d'Adda . All'incontrol.4.dell' iftor.

iVeneziani reftituiffero al Duca la Valtellina , come a legittimo di Parma.

padron d'effa . Reftò però alcuni anni prigione in Milano Gior- Lud Cavit.

gio Cornaro , nel qual tempo ebbe molti aflalti da' miniftri delin Ann. Cre

Duca , per cavar da lui i difegni della Repubblica ; ma quefte PierMaria

batterie riuscirono infruttuofe , perchè dalla fua bocca non ufci Campi 1. 24.

fuori giammai parola in pregiudizio della Patria . Fu pubblicata dell' iftor.di

la pace a ' 10. di Maggio con molta folennità ; e per ordine del Piacenza.

Duca fi fecero per tre giorni continui in ogni Città del ſuo ſta

to e proceffioni , e fuochi d'allegrezza .

mon.

63. Si profeguiva in quefto tempo il Concilio di Bafilea ,

al quale Eugenio indirizzò , (c) oltre al Cardinal Cefarino , che

n'era Prefidente , quattro altri Cardinali con ampia autorità di Lud. Aurel.

derogare a tutto ciò , ch' egli avea fatto contro lo ftello Conci- inEpit.Ann.

[ c]

li 2 fio .

:
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Crifto . quali fu citato il Pontefice a trovarfi prefente a quefta facra

An. 1433. Adunanza ; ma egli non volle mai comparire , temendo di qual

[a] che finiftro incontro ; com' era occorfo a' fuoi antecefferi inquel

Bartbol Car- di Coftanza . Era ben ficuro Eugenio , e della fua legittima ele

ranzainfum- zione , e de' fuoi buoni diportamenti nel Pontificato ; ma fapeva

ma Conc.Ba-ancora d'aver molti nemici , che potevano fufcitargli qualche

fil.

tempefta , e fopra quefta confiderazione ftette fempre coſtante

Eugenio di non condurfi a Bafilea .

9

64. Intanto non mancava il Concilio d'efortare i Principi

Criftiani con lettere di buon inchioftro , a fpedirvi altri Veſ

covi , ed Ecclefiaftici dei più dotti , e qualificati , che aveano

ne' loro ftati . Un di quefti , a cui fece tal premura il Concilio

fu il Duca di Milano , del quale troviamo che (b) comando

[b]

Ex Tabular, efpreffamente l'anno 1433. a tutti i Prelati della Diocefi di Co

Civit . Reg.6 , mo, che tralafciata ogni altra faccenda fi portino a Bafilea ; al

trimenti minaccia loro , che fi diputerà a nome del Concilio un

Economo , il quale non permetta a' difubbidienti rifcuotere le

loro entrate . Ufci queft' ordine a' 3. di Agofto , e a' 29. di Set

tembre (c ) replica al Podeſtà di costituire otto giorni di ter

mine ai medefimi Prelati , e ad altri Religiofi , paffati i quali ,

's'eleggano tanti efattori delle lor rendite ; ed effi tuttavia fieno

aftretti a metterſi preſtamente in viaggio , privati delle loro en

trate infinattanto , che non fieno arrivati al Concilio . Si fcalda

di maniera il Duca in quefto particolare , che non vuole fuffra

ghi ad alcuno qualfivoglia licenza avuta , o da lui , o dal Con

cilio , per trattenerfi , eccettuati i foli infermi , che dovranno

avere da' medici la fede giurata delle loro indifpofizioni , e tro

vandofi finte , minaccia loro la prigionia .

[c]

Excod.Tab.

Reg.6.

65. Ma dirà alcuno chi erano quefti Prelati , che fi mo

Ararono renitenti d'andare al Concilio ? Noi probabilmente ſti

miamo , che altri non foffero , che gli Abati di S. Abbondio ,,

di S. Giuliano , ed altri di qualche grado nel Clero , i quali a

rifguardo delle gravi fpefe , ch' erano coftretti a fare così nel

viaggio , come nella dimora in Bafilea ( già da tre anni era co

minciato il Concilio , nè fi fapea , quando aveffe a finire ) fi ri

tiravano dall' affiftervi , chi fotto un pretefto , chi fotto un al

tro; onde il Duca , per troncare ogni fcufa , annulla ogni loro

licenza, e vuole ad ogni modo, che vi fi conducano fotto pena

di perder l'entrate de lor benefizj , che doveano effere ammini

ftrate dagli Economi Ducali fino all' arrivo loro in Bafilea .

"

Ad. 1434.

66. Seguì l'anno 1434. un' invernata molto rigida . Il prin

Lud.Cavit.incipio fu molto (d) increfcerole , e mefto per le continue piog

[d]

An.Cremen. ge :
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ge: alle quali ful mezzo di effa fottentraron le nevi copiofe, e
ighiacci , che tennero lungo tempo affediata la campagna, Al

verno corriſpoſe poi una caldiffima ftate , e un autunnoe un autunno , che An. , 1434.

non fi conobbe per tale , fe non dalle vendemmie , perchè per

feverò anche in quefta ftagione un' infolita arfura .

67. Cominciò il (a) Concilio queft' anno ad ufcire della
[a]

fua sfera nelle quattro feffioni , che vi fi tennero . In una d'effe Lud. Aurel.

decretarono , che il Sommo Pontefice era fubordinato al Conci- inEpit. Ana.

lio , a cui dovea in tutto , e per tutto ubbidire . A quefta confti- Eccl.

tuzione non folo fi fottofcriffero tutti i Padri , che ivi fi ritrova

vano , tra' quali era ancora il noſtro Veſcovo Boffio; ma vollero

altresì , che fi fottofcriveffero i Nunzi d'Eugenio che prima

de' fuoi Legati avea fpediti a Bafilea. Giunfero poi ancorai Le

gati , i quali furono accettati dal Concilio , ma con certe condi

zioni , e con limitar loro l'autorità che avevano ricevuta dal

Sommo Pontefice . Reftarono offefi i Legati alla prefunzione di

quei Prelati ; ma fu di neceffità accomodarfi al tempo , e accor

darfi con effo loro , per non incontrare , ed urtare in iſcogli

maggiori .

?

[b]

68. Baldanzofi fuor di modo (b) gli Uffiti eretici della Abrab. Bzov.

Boemia per diverfe vittorie confeguite gli anni antecedenti fo- Ann . Eccl.to.

pra l'Imperador Sigifmondo , e i Cattolici , impugnaron l'armi 16. s. 37. boc

di nuovo penfando d'aver la fortuna per li capelli: tanto fi era anno :

loro moftrata propizia ne' paflati conflitti . Ma s'avvidero in Pier Maria

quefta battaglia , che tutte le loro fperanze andarono a terra dell ifter. di

Campi l. 24.

Intrifi nel proprio fangue ne giacquero più di venti mila ful Piasen.

campo, e gli altri fatti in gran numero prigionieri , furono giu

ftamente da' Cattolici , per levare dal mondo così infame zizza

nia chiufi tutti in alcuni granai , fuori della Città , ed ivi facri

ficati alle fiamme. Quefta infigne vittoria partori a Sigifmon

do la pace del Regno di Boemia , e a tutti i veri fedeli un' im

pareggiabile allegrezza . Furono perciò non folo nella Germa

nia , ma anche in altri Regni d'Europa dati molti fegni di giu

bilo , e nell' Italia fpezialmente , dove Filippo Maria Vifconte

ordinò , che in ogni Città ſe ne rendeffero divote grazie a Dio,

con lieti fuoni di campane , con replicate proceffioni , e con di

verfi fuochi per tre fere continue ,

Commun. Co

69. Intele ( c) il Duca , ch' era gravemente indifpofto Fi- [c]

ino da Picinigo Miniftro dello Spedale di S. Martino di Zezzio Ex Tabular.

dell' Ordine degli Umiliati , e perciò inabile al governo di que- miReg.6.

fto luogo. Ora quantunque la provvifione toccaffe o alla Reli

gione , o al Vicario del Vefcovo affente in quefto tempo dalla

Città , come uno de' Padri del Concilio di Bafilea , ei ne preſe

la

Crifto.
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la foprantendenza , e dichiarò Economo dello Spedale Abbon

Crifto . dio Somazzo . Cosi ne fcriffe al Referendario di Como fotto il

An. 1434. di 30. di Gennajo . Occorfe poi la morte di Ficino nel feguente

Giugno, e toltone allora l'Economo , vi coftituì di fua autorità

a 15. dello fteffo Giugno per nuovo miniftro Antonio Befozzi.

[a]

70. Sebbene il noftro Vefcovo Franceſco non trapaffava i

quarantacinque anni dell'età fua , età per l'ordinario affai vigorofa;

nulladimeno o foffe la fua debole compleffione , o non gli confe

riffe l'aria di Bafilea , fi fenti per molte fettimane afflitto di mol

ti mali. Gl'increfceva troppo d'effer lontano dalla fua Chieſa,

ove meglio avrebbe raffettato i fuoi affari , e foddisfatto alle fue

brame . Determinò tuttavia , aggravandofi il male , di fare il fuo

teftamento , nel quale tra le altre cofe ( a ) difpofe l'erezione

Bx Tabul. in delle due cappelle nella Cattedrale di Como , e nella Collegiata

Arch. Comm.di Fino , come abbiam già pocanzi accennato . Crebbe dappoi

l'infermità a fegno , che l'anno appreffo 1425. gli tolle la vita ,

e fu (b) feppellito nella Chiefa de' Certolini vicino a Bafilea .

Riufci dolorofa la novella della perdita di Francefco , così al

[b] Clero , come alla Città , che l'uno , e l'altra fi era ftrettamente

Paolo Morig- obbligati colla foavità delle fue doti , e coll'ottimacorrisponden

gil.3. cap.4. za ,

che fempre mantenuto avea con effo loro in tempo della fua
della nobiltà

diMil.
refidenza . Gli furono celebrate folenni efequie in Duomo , e

come fi meritava la fua rara pietà , e come portava l'obbligazio

ne della fua greggia a si buon Paftore.

Comi.

An. 1435

71. Col Vefcovo Boffio , fi era trasferita a Como la fua fa

miglia , al prefente o eftinta tra noi , o tornata a rimpatriare in

Milano. Due principali foggetti d'effa dobbiam qui rammemo

rare. L'uno è Francino Boffio da noi mentovato di fopra , Arci

prete della Cattedrale e Vicario Generale del Vefcovo Fran

cefco , nella qual dignità continuò fin che viffe il fuo Prelato .

L'altro è Giacomo Boffio fratello carnale del medefimo Vefco

vo. A quefta famiglia per l'affetto fingolare , che le portavano

i Comalchi a' 17. di Gennajo di queft ' anno corrente ( c) con

Ex Tabular cedettero per decreto pubblico la Cittadinanza . Si propagò poi

Comm.Comen in Como quefta famiglia , dalla quale fortirono Tommafo Boffo

gentiluomo molto ftimato negli affari più rilevanti , eBatiſta Bof

fio Arciprete del Duomo , della cui pietà (d ) vive ancora una

ExInfcript. degna memoria all'Altare de' SS. Giovambatifta , e Niccolò , che

adhaneAra. è il primo dopo la fontuofa capella del SS. Crocififfo .

[c ]

[d]

72. Avean fatto ricorfo i noftri Padri Domenicani di S. Gio.

Pedemonte al Duca Filippo Maria per ottenere il fuo patrocinio

contro alcuni debitori del loro Convento , che pregati, e ripre

gati a dar loro una conveniente foddisfazione , riportarono al fo

lite

2
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lito graziofe promeffe per lungo tempo . Ma non avendo quefte Anni di

il loro effetto , cominciò a patire il loro Convento ; onde effen- Crifto .

do riuſcita vana ogni lor diligenza , furono sforzati a valersi di An. 1435.

potenza maggiore . Ordinò dunque il Duca (a) con fue lettere

de' 6. Febbrajo a qualfivoglia Podeftà , Capitano , Vicario , Ret- [a]

tore , e Giudice , che ad ogni richieſta del Priore , e de' Frati di Ex Tabular.

Comm.Reg.6.

detto Convento nella Città di Como , faceffero giuſtizia fomma

ria contra i lor debitori , acciocchè fpeditamente riceveffero i

pretefi pagamenti , e poteffero provvedere alle loro neceffità .

[b]

73. Continuava trattanto , ma lentamente il Concilio diBa

filea; perchè in tutto queft' anno non fi tennero , che tre feffio

ni : nelle quali fi ftabilirono molti decreti per riforma de' coftu

mi del Criftianefimo , e fi vietarono (b) certi fpettacoli, che

s'erano introdotti in alcune Chiefe di veftire i fecolari colla mi- Lud Aurel.

tra, e con gli ornamenti Pontificali , e far che deffero la bene- in Epit. Ann.

dizione al popolo ; ma fi determinò ancora in odio d' Eugenio , Eccl.

e in danno dell' erario del Papa , che in avvenire non fi pagal

fero più nella collazione de' beneficj Ecclefiaftici le Bolle alla

Corte Romana , ma allo ſteffo Concilio . (c) Stava ful cuore a'

Padri ivi congregati di dar addoffo al resto degli eretici Uffiti PierMaria

nella Boemia, e perciò impofero una colletta fopra tutti i beni Campi 1. 24.

della Chiefa a titolo di decima , colla quale penfarono di raunar dell' iftor. di

poderofo efercito , e di mandarlo al totale fterminio di quella in- Piacen.

fame razza , che tornava ad alzar le corna contro la Religione

Cattolica..

[c]

74. Non avevano fino a queſt' anno avuto luogo tra noi i

Padri del Terz' Ordine di S. Francefco , benchè l'aveffero nella

Valtellina, come abbiam tocco nel libro antecedente . S'invaghi

rono adunque di ottenere in vicinanza della Città qualche fito, e a

queft' effetto (d) inviarono a Como il Padre Cornelio da Piacenza.
[ d]

Dopo aver quefti attentamente offervato diverfe pofiture della Ex monum.

Città , s'innamorò d'una folitudine fituata a mezzo il monte di Canob. S. Do

Brunate. Il luogo era della Badia di S. Giuliano ; e perciòera ne- nati.

ceffario impetrar dall' Abate la facultà di rizzarvi le difegnate Franc. Bord.

abitazioni . Ne fe l'inchiefta , e l'ottenne , ma con certe limita

zioni, e dipendenze , che durarono fino all' anno 1458. E' no- Ord. cap.15.

minato Giacomo l'Abate di S. Giuliano nelle fcritture del Con

vento di S. Donato; ma fe queft' anno 1435. il P. Cornelio otten

ne alla fua Religione quefto fito , l'Abate era Antonio Cufano ,

che vi perfeverò con titolo d'Abate fino al 1444. nel quale per

alcuni accidenti fu levato da quel governo . Egli è dunque ne

ceffario , che tal facultà otteneffe egli da altro Abate fucceffo

re d'Antonio .

inchron.Fra

trum Tertii

75. Era
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Crifto .
75. Era feguita

, come raccontammo
, l'anno

1433. la pace

tra Filippo
Maria , i Veneziani

, ed altri collegati
per opera di

An. 1435.Niccolò

d'Efte
Marchefe

di Ferrara
. (a) Lo fteffo queft' anno

(a) s'interpofe tra il medefimo Duca , e il Sommo Pontefice , che

Ben.Jov. 1. 2. ancora eran tra loro diſcordi , e tanto s'adoperò con , due Cardi

hifier. patrianali , che furono Gerardo Caftiglione Milanefe , e Giovanni del

7.177. titolo di S. Pietro in Vincula , che finalmente a' 10. d'Agofto fi
Franc. Ball.

1.2.inGio.V.conchiule l'imprefa, e fi pubblicò la fofpirata unione . Teneva

il Duca occupate alcune Città nella Romagna, dove pur mante

neva l'efercito fotto la condotta di Niccolò Piccinino . In gra

zia dunque del Marchefe d'Efte , e ad iſtanza dei Cardinali non

folo reftitui ad Eugenio i luoghi della Chieſa , ma anche ritirò

il Generale colla fua armata in Lombardia . Fu fentita con gran

diffimo giubilo queſta pace per ogni parte dell' Italia , e prin

cipalmente nello ftato del Duca , il quale ordinò a' fuoi fuddi

ti , che ne faceffero le convenienti allegrezze .

[b]

76. Scrivono i noftri (b) Iftorici , che dalla morte del Vef

Ferd.Ughell.covo Francefco fino all' elezione del fucceffore correffe nella

infer. Epifc.Chiefa di Como la vacanza d'un anno in circa ; ma s'egli è ve

Gomen n. 70. ro, che da Eugenio foffe dichiarato il nuovo (c) Vefcovo a'

[c] 12. di Ottobre di queſt' anno medefimo 1435. , la vacanza non

Lud. Cavit fu si lunga, ma di pochi mefi, perchè febbene noi non fappiamo

inAnn Crem. preciſamente, quando moriffe in Bafilea il Boffio , crediamo di

non allontanarci però molto dalla verità , dicendo , che avveniſ

fe di Primavera . Il foggetto fu propofto fenz' altro dal Duca al

Pontefice dopo la pace già ftipulata tra loro , come abbiam po

canzi veduto . Tra gli altri più cari a Filippo Maria , era un

Cavaliere di cafa Barbavara detto per nome Franceſco , ch'egli

[d] avea creato (d) Podeſtà di Savona , Città di molta gelosia per

BadCavitinl'inftabilità de' Genovefi verfo il Duca . O fratello , o parente

Ann.Cremon. ſtretto di Franceſco Barbavara fu

GIOVANNI V.

Di quefto nome tra' Veſcovi di Como . Era Giovanni Canonico

[ e]

1.c.

Ferd.Ughell.di (e ) Novara , e dottiffimo nell' una , e nell' altra legge , e

perciò molto accreditato appreflo il Duca . Può effere , che tar

[f] daffe il noftro Vefcovo a venire , dopo la fua confecrazione al

Frane Ball. pofleflo della Chiefa di Como , e per queſta cagione affermano

1.2. in Gis:V. forfe i noftri Scrittori , che la fede Vefcovile di S. Abbondio

Ferd.Ugbell. vacaffe intorno ad un anno . Ciò tuttavia poco rileva alla noſtra

1...
Cronologia .

77. Soggiungono qui (f) due moderni , ehe da queſto

tempo



Deca III.
257

(a)

tempo cominciarono il Capitolo della Cattedrale , ei tre Abati Anni di

di S. Abbondio , di S. Carpoforo , e di S. Giulianoa lafciarfi ufcir Crifto .

delle mani l'antica autorità d'eleggere i Vefcovi della Patria , An. 1435.

per lor negligenza, e poca applicazione in difendere quefto an

tico lor privilegio . Ma fe noi offerveremo attentamente le cofe

già dette , troveremo chiaramente , che già avevano molto pri

ma perduto quefta loro prerogativa . Lafciamo , che Uberto Sa

la fu da Gregorio IX. nella diffenfione del noftro Clero l'an

no 1227. creato Vefcovo di Como con autorità Appoftolica ;

perchè in fatti protefta , nel fuoBreve ai Canonici , che li priva

per quella volta delle loro ragioni nell' elezione . Ele&tores hac

vice eligendi poteftate privavimus . Gregorio X. fu il primo a de- Greg. 1. cp.

rogare alla giurifdizione del Clero con nominar d'affoluta po- 29. ad Clet,

tenza alla mitra di Como Giovanni IV. Advocato l'anno 1274.,Comen.

per obbligare Raimondo Torriano a lafciar quefta Chiefa , e

portarfi ad Aquileja , dov ' era ftato eletto dallo fteffo Gregorio

Patriarca . L'efempio di Gregorio feguitò Giovanni XXII.

ch' eleffe Vefcovo di Como Benedetto II.: Benedetto XII. vi

creò Beltramo Parravicino , e Bonifazio da Modena : Clemen

te VI. Bernardo I.: Innocenzo VI . Andrea Advocato : UrbanoV.

Stefano Gatto , ed Enrico Seffa : Bonifacio IX. Luchino Borfa

no: Gregorio XII. Guglielmo Pufterla : e finalmente Martino V.

Francefco Boffio . Eran dunque già da gran tempo dicaduti i

Canonici dalla loro autorità nell' elezione de' Vefcovi poichè

noi vediamo , che già i Pontefici ora fotto un pretefto , ora fot

tounaltro avevano tirato a ſe la provvifione di quefto Vefcovado.

•

78. Avvenne ancora queft' anno una (b) una grazia fingo
[8]

lare alla Pieve d'Ifola , ch' era inceffantemente travagliata dalle Exmonum.

tempefte . L'anno corrente reftò al folito percoffa tutta quella ri- Eccles Co

viera ; onde ognuno con gran fentimento fe ne lagnava . Com legialaS.Eu

parve all' ufcio d'un tal Marinofo , teffitor di profeffione, unpo-falam .

Phem.ad

vero foreftiere , che lo ricercò di qualche ajuto alla fua mendi

cità . Si fcusò Marinofo di non poterlo foccorrere , appunto ro

vinato in que' di dall' annuale flagello . Se voi Marinofo , fog

giunse allora il Pellegrino , aprirete cortefe l'orecchio alle mie

parole , vi prometto per l'avvenire , che nè voi , nè il vicinato

d'Ifola patirà più fomigliante feiagura ; ma per celefte privile

gio godrete abbondanti le voftre annate . Degnatevi di venir

meco, che fpero di rendervi confolato . Efce di cafa Marinofo,

col Pellegrino da Campo paffa all'Ifola ; ove giunto lo condu

ce ful monte , che ancora s'appella il Caftello ; perchè ivi fi al

zava anticamente il Caftello dell' Ifola innanzi alla fua ultima

diftruzione , come già fi fcriffe nel librofefto della feconda Deca.

MiraK &
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Mira qui Marinolo, ripigliò il Pellegrino: era quefto luogocias

Cristo . to di muraglie ben forti , e quafi inefpugnabili , che ora vedi

An. 1435. coperto di fpine , e cefpugli . E così dicendo , prefe il ramo

d'una noce , e poi tornò a difcorrere . Io ti confilio , o amico

che tu cavi fotto le radici di queſta pianta , e troverai un Tem

pio , ed un altare già dedicato al Precurfore di Crifto . Ora ſe i

tuoi terrazzani bramano d'effere follevati dalle fpeffe gragnuole ,

deono nel giorno della nafcita del gran Batiſta venir tutti a viſi

tarlo , e a folennizzar lafua fefta colla Meffa cantata . Se ciò di

votamente farere , vi prometto da parte d'Iddio , che la voftra

Patria non foggiacerà più al folito flagello; perchè vivrà fotto

la protezione del maggior Santo , che fia appreffo il foglio di

Dio. Qui terminò il Pellegrino di ragionare a Marinofo , e f

tolle a lui di vifta . Notò Marinofo il fito , e comunicato il tut

to a quegli abitanti fuoi vicini , con effo loro di nuovofi trasferì

all' lola, e cominciò a cavare fecondo l'avvifo lafciatogli dal

Pellegrino , che ognuno ftimò effere ftato il medefimo Precurfo

re. Tutti con gara lodevole s'affaticarono a fvellere i cefpugli,

ele folte fpine , che d'ogn' intorno coprivano quel luogo ; onde

ben prefto apparvero le veftigie di quella Chiefa incolta , ed

abbandonata . Occorfe quefta maravigliofa vifione , ed invenzio

■e l'anno 1435. come allora fu regiſtrato dagl' Iſolani , e lo cop

fermano i feguenti verſ.

Mille quatercentum traberet cum Delius annos

Et feptem luftra , fuit boc mirabile factum

183 3

"

(a) Accenna il fopraddetto fucceffo un ( a ) moderno , ma varia

Franc. Ball.Panno , e l'affegna al 1467. fondato fopra un' infcrizione , che

1.3.cap.9. dice leggerfi fopraun marmo di detta Chiefa . Trovato adunque

dagli Iolani il Tempio di S. Giovanni , principiarono a rifto

rarlo il primo giorno di Maggio, e all' ultimo di detto meſe vi

diedero l'ultima mano. Anno poi prefa i popoli circonvicini gran

divozione a S. Giovanni , e nel giorno della fua Natività van

colà co' Canonici d'Ifola proceffionalmente a cantar la Meffa.

Si è poi offervato , che la Pieve non è più così fottopofta alle

tempefte , com'era prima. Mafe per qualche accidente o di ven

to , o di pioggia fi tralafcia quefta proceffione , di rado quelle

terre la paffan bene , come appunto feguì l'anno 1673. , è l'an

no 1682. ne' quali effendofi lafciata la funzione tornò la gragnuo

[b] la a farfi fentire , e a difertar la ricolta fpezialmente del vino.

nel.in chron. 79. Si era condotto Giovanni al governo della fua Chiefa,

Glaxiaten, ed avea con ottimo zelo dato principio a vifitarla; quando (b)

gap.4.1.2.

An. 1436 .

Placid Puci

a²24.
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+24. di Gennajo da Eugenio fu diputato infieme coll? Arcivel- Anni di

eovo di Milano , e col Vefcovo di Pavia confervatore del Moni- Crifto .

ftero di S. Pietro in Geffate della fteffa Città di Milano . EranoAn. 1436.

agli Umiliati fortentrati l'anno 1433. i Benedettini della novella

Congregazione di S. Giuftina di Padova , i quali trovando l'en

trate del Moniftero, parte in rovina per negligenza di F.Balfa

rino Medici Propofito di quefto luogo , parte ingiustamente oc

cupare , e indegnamente godute non folo da alcuni Ecclefiaftici ,

ma anche da fecolari , nè potendo far tefta agli invaforidi detti

beni , fecero ricorfoad Eugenio, e lo fupplicaronodel fuoajuto

Perchè quefte poffeffioni erano numerofe, e quei , che fe n'era

no fatti padroni , erano affai potenti , il Pontefice, che gli avea

introdotti nel Moniftero , fomminiftrò anche loro il richiefto

foccorfo, e delegò il noftro Vefcovo coll' Arcivefcovo di Mi

lano, ( a ) ch'era queft' anno Francefco Piccolpaffo , e quel di [a]

Pavia, ch'era Enrico Rampino : che tutti e tre infieme,oa par
Ferd.Ugbell.

te affifteffero ai Padri Benedettini , così perricuperare, comeperchiepifc. Aled.
in feric At

confervare le poffeffioni occupate
n. 111., &in

Comm.Comen.

80. Abbiam dentro queft' anno (b) molti ordini Ducali ,fer. Epifc.Pa

parte a Maffiolo Seregno Economo dell' entrate del Vefcovadopien. n. 89.

di Como, parte al Capitolo della Cattedrale , e parte al Pode- [b]

ftà , Capitano, e Referendario della Città . Comanda primiera- Ex Tabular.

mente all' Economo, che fi porti a Milano, colla facultà de' Reg.6., 7.

Canonici, che fi poffano rifcuotere i denari dell' entrate di que

fto Vefcovado, che fono nelle mani di Giovan Fagnano . Van

dò Maffiolo, ma fenza i ricapiti neceffarj , per fare la liberazio

ne al Fagnano; onde il Duca fe fcrivere al Capitolo , che non

mancaffe di dare all'Economo ogni opportuna licenza per quef

effetto . !

81. Si.toccò di fopra, come i Padri del Concilio di Bafilea

avean fatte gagliardiffime iftanze al Duca , acciocchè sforzaffe i

Prelati fottoposti al fuo dominio di trasferirsi al detto Concilio.

Scriffe Filippo Maria tre anni innanzi alPodeſtà , acciocchè ope

raffe , che fubito vi fi conduceffero , come avea già fatto il Vel

Covo; maegli fu poco ubbidito . Si lamentò il Concilio col Du

ca, che dalla Diocesi di Como non compariva alcun altro ; e

perciò egli replicò a' 29. di Marzo al Podeftà , al Capitano , e al

Referendario , che tra gli altri avvifaffer gli Abati di S. Abbon-Excod. Take

dio, di S. Giuliano, e dell'Acquafredda , di partir fubito fattaReg.7.

la fefta di S. Abbondio , altrimenti ordinava , che paffato il detto

giorno coftituiffero tanti Economi , che a nome dell' ifteffo Con-.

ailio , difponeffero liberamente delle loro Badie ...

(c)

PELA SI I. CĶ} @c
** ../ ¡ 82.Tra
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Anni di 82. (a) Tra i Prelati , che fi trovavano al Concilio era i

Crifto . Vefcovo Alburgenenfe , effendovi quefti andato , per dar' in

An. 1436. genio al Duca . Il Duca ancora gli promife ogni fua affiftenza ;

[a] onde agli 11. d'Aprile comandò all' Economo , che dei frutti del

Ex eod. Tab. Vefcovado gli corriſpondeffe fubito cento fcudi per fuo foften

Reg.7. tamento , e altri cento ottanta apparecchiafle per mantenere i

Prelati , e i Proccuratori dello ftato , che in detto Concilio fi

trovavano , e ciò nel termine di fei giorni : la qnal fomma fi

difponeffe fecondo gli ordini di Pacino di Perugia , è di Gabbriel

lo Capo di ferro .

83. Per non incorrere la difgrazia del Duca , ( b) andarone

finalmente alcuni dei detti Abati al Concilio ; ma avendo pro

teftato fra gli altri quello di S. Carpoforo , ch' ei non avea la

forma di farfi le fpefe nella, fua lunga dimora al fopraddetto

Concilio , volle il Duca , che i Propofiti di Rondineto , di Vi

en, e di Zeno lo fovveniffero , e lo fteffo faceffe il Clero di

Como , per alimentare il Propofito D. Ottavio loro Proccura

tore . Molte altre provvifioui ordinò Filippo Maria , tutte per

tenenti al mantenimento di diverfi foggetti , ch' erano andati

♦ tuttavia andavano a Bafilea , per intervenire a quella facraAdu

manza , per lacontinuazion della quale moftrava il Ducad'aver pre

mura particolare , perchè le feffioni del Concilio non miravano

ad altro , che alla riforma , e falute univerſal della Chiefa .

[b]

Ex eod. Tab.

Reg.7.

[c]

fu

Lud. Aurel.

84. Continuandofi adunque il Concilio (c) fu determinato

tra l'altre cofe il numero de' Cardinali , e ridotto a foli venti

Concil . Bafil. quattro ; e quafi fteffe il Pontefice in procinto di morire

Seff.23. ftabilito ciò , che dovea farfi nel Conclave , e ciò , che dovea

inEpit.Ann. promettere , o fare , o lafciare il nuovo Papa : che alla porpora

non eleggeffe alcun nepote , o baftardo , o mal condotto dalla

natura , o infamato di qualche delitto , e finalmente , che non

poteffe promuoverealcun parente, ovvero affine , fino al terzogra

do a qualfivoglia Ducato , Marchefato , Contea, o Governo del

le Provincie, e Città nello ftato Ecclefiaftico .

Zich.

[d]

85. Scrive un (d ) moderno , che San Bernardino da Sie

na fi tratteneffe predicando nella Diocesi di Como , ora in

Rober.Rafta una parte, ora in un' altra . Uno dei luoghi , ch' ei vifitò, fu la

nella defer terra di Campione
terra di Campione pofta ful lago di Lugano , e foggetta nell'

uno , e nell' altro foro all' Abate di S. Ambrogio di Milano.

Qui celebrò la Meffa nella Chiefa di S. Maria , e qui predicò al

fuo folito ; onde gli abitanti , per confervare a'lor difcendenti la

rimembranza della grazia ricevuta dal Santo , fecero dipingere

il fuo ritratto , come tuttavia a' noſtri giorni fi vede :

Campione.

86. Noi qui si troviamo a capo di tre Arade; nè fappiamo

gual
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in indicelit

qual fia la buona per camminar fenza pericolo , e fenza inciam

po. Siccome abbiam certo il principio del Vefcovado di Gic

vanBarbavara , così abbiamo incerto , ed ofcuro il tempo del An . 1437.

fuo reggimento. (a ) Alcuni gli danno appena tre mesi di gover- (a)

no; perchè effendo egli ftato fatto Vefcovo di Como da Euge Franc. Porta

nio IV. a' 12. d'Ottobre, come abbiam già veduto all'anno 1435.,

afferiſcono che a' dodici di Gennajo del 143 6. fia ftato crar, duscat,

diputato Economo Ducale nella fede vacante Maffiolo Seregno .

Ma contra quefta opinione abbiam la bolla dello fteffo Euge

nio in favore de' Padri Benedettini di San Pietro in Geffate ,

nella quale è eletto tra gli altri Confervatori anche il Vefcove

di Como , che non può effer altri , che Giovanni . La bolla fu

fpedita a' 24. di Gennajo l'anno 1436. Dunque almeno fino a

quefto giorno fu Giovanni Veſcovo della Patria ; altrimenti , fe

non era Vefcovo di Como, nè piùtrattenevafi qui di refidenza ,

some poi foftenea la carica di Confervatore . (b) Altri affegna- (b)

no a Giovanni ſei mefi di governo , e foggiungono , che ceffafle Ben. Fou. bis

di vivere in Como, dove ancora abbia avuto la fepoltura . Se ciòfor patr.1.20

foffe vero , Giovanni avrebbe terminato i fuoi giorni intornopag.177.

alla metà d'Aprile l'anno 1437., perocchè d'Aprile compieva il p.2.delcomp.

fefto meſe del fuo Vefcovado. Ma contro quefta opinione com- ronel.

batte ( c ) l'elezione del fucceffore fatta dal medefimo Eugenio Lax . Caraf

a' 7. di Marzo dell' anno corrente 1437. , e conferma quefta ve- indypt. Epif.

rità un decreto Ducale , il quale a' 24. dello fteffo Marzo ( d) Comen. #. 70.

ordina efpreffamente all' Economo, che rifervi l'entrata del Vef

ovado a difpofizione del VefcovoLandriano. (e) Altri per ultimo in fer. Epife.

Ferd.Ughell.

raccontano, che Giovanni affifteffe a quefta Chiefa qualche mefe Lauden.n.42.

fopradue anni; ma quefti parimente s'ingannano ne' lor calcoli. (d)

Se Giovanni fu eletto da Eugenio a' 12. d'Ottobre l'anno 1435. , Ex Tabular.

e dal medefimo a'7. di Marzo del 1437. fu trasferito alla Chiefa Comm. Reg.7.

di Tortona (f) non governò la Chieſa di Como fopra due anni, ma (e)

folo fedici mefi . In fatti Giovanni non mori inComo , nè vi fu infer. Epifc.

FerdUgbell.

feppellito;ma bramando il Duca per Vefcovo della Patria il Vef- Comen. n.70.

covo di Lodi , Eugenio per appagarlo , eleffe il Landriano Vef- (f)

covo di Como, e trasferì il Barbavara lo fteffogiorno de'7.Marzo Idem in fer.

dell'anno corrente 1437. aTortona, dove fopravviffe finoall'anno Ep. Derthon

1450.

Franc. Ball.

(c)

0.71.

87 GERARDO

Laud.
AdunqueLandriano, (g) dopo avere con gran vigilanza , e fod- dypt, Epifc.

disfazione della fua greggia per lo fpazio di diciannove anni Ferd.Ughell.

continuata la cura fpirituale della Città di Lodi, ove lafciò di-infer. Epile

verie Landen.n.4m

Anni di

Crifto .

[g]

Defen
dens

Laude in

4
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Annidi

verfe degne memorie della fua pietà , da Lodi fen venne a Co
Crifto .

mo. Era Gerardo uno de' Padri del Concilio di Bafilea , che

An. 1437. dallo fteffo Concilio era già ftato l'anno 1432. per gravi affari,

mandato Nunzio al Re della gran Brettagna . L'avvifo della fua

promozione al governo della Città di Como fu molto accetto , e:

al Clero, e alla Città per la fama delle virtù fingolari , che or
[a]

Ex Tabular, navan quefto Prelato , che pure anch' effo fenti confolazione:

S. Abundii eftrema di quefto fuo paffaggio da Lodi a Como. Tardò qualche .

2. Majianne mefe a prendere il poffeffo diquefta Chiefa ; e in tanto (a) coftitui.

fuo Vicario Generale Francefco della Torre , Dottor rinomato

de' facri Canoni , come appare da alcune memorie della Badia

di S. Abbondio .

1437.

[b] 88. Tornò queft'anno 1437. Eugenio (b) a tentare di trasfe

Lad. Aurel. rire il Concilio da Bafilea a Ferrara ; ma nol confentiron que' Pa

in Epit. Ann. dri , che s'oppofero virilmente a' fuoi difegni , dichiarando in

Ecclan 1437; valida quefta traslazione , come quella , che più mirava, ( effen

Girol Ghilini do Ferrara vicina a Venezia ) a' fuoi intereffi particolari , che

negli Annali

Aless. agli univerfali di tutto il Criftianefimo . Sei altre feffioni fi ten-.

Bat. Platina nero l'anno corrente in Bafilea , nelle quali chiaramente fi fcuo

nella vita pre l'amarezza d'animo , che avevano contro il Pontefice . Ci

dEugen. IV. taron dunque in una di quefte Eugenio , e i Cardinali da lui freſ

camente creati a comparire in Bafilea; e p hè nè gli uni , nè

gli altri fi moffero al monitorio del Concilio il Concilio privè

in primo luogo i nuovi Cardinali di quella dignità , e poirim

proverarono apertamente lo fteflo Eugenio di contumace, e di

troppo oftinato ne' fuoi caprieci . E perchè Giovanni Paleologe

Imperador di Coftantinopoli travagliato dall' armi de' Turchi ,

avea fatto ricorfo ad Eugenio , e al Concilio per l'unione del

la Chiefa Greca alla Latina, i Padri a queft' effetto determina

rono Bafilea , la qual Città fe per avventura non foffe ftata di

genio ai Greci , nominarono Avvignone , e fe Avvignone anco

ra non foffe loro gradita , effi eleggeffero a lor piacere una delle

Città della Savoja , e per foftentamento de' Greci in tempo del

Concilio ordinarono una decima fopra tutti i beni , e beneficj

Ecclefiaftici .

89. Avea Sigifmondo maneggiato lo fcettro dell' occidente

[c] ventifett' anni con fua grandiffima lode ; (c) quando entrato nel

Ant.Cicarel , fettantefimo dell' età fua venne a morte nella Città di Zenomia

nella vitadi a' 9. di Decembré. A Sigifmondo fottentrò Alberto d'Auftria

Sigifmondo, fuo genero , che ereditò per cagion della moglie i Regni d'Un

gheria , e di Boemia , e dappoi ottenne ancora dagli Elettori

I'Imperio, ma piuttosto in depofito, che in vero poffeffo ; per

chè nel termine di due anni le hafsiò al fucceffor Federigo..

90. Co
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90. Cominciò l'anno ( a) 1438. con diverfe ftravaganze ,

ehe furono infaufti prefagi delle turbolenze , che fopraftavano Crifto .

alla Chiefa . Furono nel mefe di Gennajo con gran maraviglia An. 1436.

veduti tre foli : in più parti s'udì un gran tremuoto : s'alzò un [a]

vento impetuofo , che fradicò molte piante groffiffime , atterrò Lad.Cavit.in

varie abitazioni , e affondò in mare diverfe galee , ed altre im- Ann.Cremon.

barcazioni .

[b]

anno 1438.

91. IPadri del Concilio di Bafilea (b) avevano aproprie ſpeſe

vicino ad Avvignone , e a Marfiglia alléftite le navi , che pofcia AbrahBay.

fpinfero verfo il mare d'Albania ad incontrare l'Imperador di in Ann. Essl.

Coftantinopoli già partito alla volta d'Italia , e per accompa- Lud. Aurel,

gnarlo a Bafilea , e quando ciò loro non foffe riufcito , diftorlo

dal portarfi a Ferrara . Eugenio e con lufinghe , e con regali

fi comperò di maniera l'animo dell' Ammiraglio , che abbando

nato il partito de' Padri di Bafilea abbracciò quel del Pontefice ,

ed accrebbe il numero della fua armata . Riufcita perciò ad

Eugenio felicemente l'imprefa , inviò tutte quefte navi ad ac

cogliere i Greci , co' quali effendofi incontrati i Romani gl'in

vitarono a falirvi fopra a nome del Pontefice . Tanto fece l'Im

peradore con Demetrio fuo fratello , e col Patriarca Giuſeppe ,

econ altri perfonaggi famofi per dignità, per nafcita , e per dot

trina , e nello fpazio di pochi di giunfero a Venezia , ove fu

rono correfemente ricevuti dal Cardinal Giuliano Cefarino , il

quale fazio delle girandole fcoperte nel Concilio di Bafilea , fi

era da quello ritirato , e ricondotto in Italia . Avvifato Eugenio

del loro arrivo fubito fi partì da Bologna , e fi trasferì a Fer

rara. A' quattro di Marzo v'entrò anche l'Imperadore accom

pagnato fempre dal Cardinal Cefarino , e incontrato alla terradi

Francolino con riguardevole comitiva da Niccolò d'Efte Marche

fe di Ferrara . Erano coll' Imperadore intorno a fettecento Gre

ci, co' quali fi recò dirittamente a riverire il Pontefice primadi

prender ripofo nelle abitazioni , che il Marchefe avea loro ap

parecchiate . Vólea l'Imperadore inchinarfi , e baciare i piedi

ad Eugenio; ma queſti impedi quest' atto d'offequio con rizzarfi

dal foglio , e abbracciarlo. Fra quattro giorni comparve ancora

il Patriarca vecchio d'anni ottanta, e poi il Vefcovo della Ruffia

con ducento cavalli de' fuoi fudditi . Si pianto in mezzo alla

Cattedrale di Ferrata , ch'era ftata eletta per teatrodel Concilio ,

un Altare, fopra cui fi pofe il libro degli Evangelj . Da unlato

di quella Bafilica s'affife Eugenio , appreffo il quale fi collocò

una fedia vora , difpofta per lo Re di Germania, e Imperador

d'Occidente : e dall' altro lato fi pofe a federe Giovanni Paleo

logo col Patriarca , preffo i quali s'accomodarono i Padri Gre

ci,
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ci, ficcome i Latini fi pofarono vicino ai Cardinali , che tene

Crifto. vano in mezzo il Pontefice . Le quiftioni , che fi dovevan pro

An. 1438. porre, e trattar nel Concilio, furono le feguenti . Se lo Spirito

Santo procede dal Padre , e dal Figliuolo , e fei Latini abbiano

con ragione aggiunta al fimbolo del Concilio Niceno quella pa

rola Filioque : Se le anime de' fedeli partite dal corpo , è

macchiate di qualche colpa leggiera , e perciò fottoposte a qual

che pena , abbiano a fcontarle nel Purgatorio , ovvero da vo

larfene incontanente all' Empireo : Se nel facrifizio della Meffa

fi abbia da ufare folo il pane azimo , ovvero fi poffa ancora pre

valere del fermentato : Se il Pontefice Romano fia veramente il

Capo di tutta la ChiefaCattolica . Queſte propoſizioni non folo f

ventilaron da' Padri privatamenre , ma ancora pubblicamente

melle feffioni , che fi tennero queft' anno in Ferrara . Ma ecco ,

che mentre fi agitano quefti articoli della noftra Religione , s'at

taccò nella Città un morbo contagiofo , per cagione del quale

fu ftimato di neceffità trasferire il Concilio a Firenze . dove

così i Latini , come i Greci fi conduffero unitamente col Pon

tefice , che promiſe di fomminiftrare a tutti tanto le fpefe del

viaggio , quanto quelle degli alimenti , finchè fofle durato il

Concilio .

(a]

1.c.

92. S'inaſprirono via più (a) i Padri raunati nel Concilio

Concil. Bafil. di Bafilea contro Eugenio, e per la fua buona corrispondenza

Seff34.35.
coi Greci , e per la celebrazion del Concilio in Ferrara ; onde

Ltd.Aarel.nelle due feffioni , che tennero queft' anno fofpefero temeraria

mente il Pontefice dall' amministrazione delle cofe Ecclefiafti

che , così nello fpirituale , come nel temporale , con minacciare

ancora di deporlo dal Pontificato, fe non ubbidiva al Concilio,

fpirato un altro termine , che gli prefiffero . Nè di ciò foddisfat

ti, per l'odio , che gli portavano, vietarono , che le appella

zioni folite farfi alla Čuria Romana, a quella più non fi faceffe

ro. E finalmente decretarono con ogni libertà molte altre cofe

intorno alla collazione de' beneficj , e alla riſerva de' medefimi .

93. Coll' arbitrio , che fi arrogava foprale rendite Ecclefia

ftiche (b) ordinò il Duca Filippo Maria , che effendo vacato

[b ]
Bx Tabular, un Canonicato della Cattedrale per la morte di Giovan Rufca,

e al Referendario della Città , che diputaffero perComm. Comi al Podeſtà

Reg.7.

Economo delle rendite di quefto Canonicato Giacomo Bonetto,

il quale prendeffe la cura de' beni del morto Canonico , e ne fa

ceffe l'inveftitura a' fittabili . Sopportò lungo tempo il Cielo la

prelunzione di queſti Principi , i quali confondevano fenz' al

cuna rifleffione le cofe facre colle profane ; ma finalmente mo

ítrò chiaro col toglier loro la fucceffion nel Ducato, che quel

che
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che facevano con tanto difprezzo dell' immunità Ecclefiaftica ,

era degno d'un efemplaregaftigo ,come fu interrompere le glorie Crifto .

della loro profapia , e troncar dalle radici l'albero , acciocchè An. 1438.

plù non germogliaffe .

1
94. Sebbene Filippo Maria avea acconfentito alla pace con

Eugenio per l'interpofizione del Marchefe di Ferrara l'anno 1435.,

come di fopra raccontammo; ad ogni modo fu quefta piuttosto

in apparenza , che in fatti . Bolliva tuttavia il fangue groffo in

feno al Duca , il quale cercava tutte le occafioni , che poteva,

di travagliare il Pontefice . Sapeva , che il Concilio di Bafilea

per

per la renitenza d'Eugenio a trafportavifi , mirava a mortificar

lo , e a levargli il Papato , e perciò infifteva , come abbiam più

volte toccato , che vi andaffero tutti i Prelati Ecclefiaftici ,

ch' erano fotto il fuo dominio temporale , per moltiplicare i ne

mici ad Eugenio . Sinchè il Concilio mantenne la dovuta rive

renza al Papa fu affai numerofo; ma quando cominciò ad ope

rare contro di lui , molti di que' Padri , chi ſotto un colore , chi

fotto un altro ſe ne fottraffero , e ritirarono. I nemici d'Euge

nio, ch' erano reftati , non mancavano di follecitare i Principi

Criftiani e tra gli altri il Re di Francia , il Re d'Aragona , e

il Duca Vifconte a fpedirvi altri foggetti ; e perciò egli ancora

rinnovò i comandi al Podeſtà di Como di coffringere , chi non

v'era andato infino allora , a più non indugiare . De' più faldi

a non volerfi muovere era ftato l'Abate di S. Abbondio ; ma fu

ron tanti gli affalti , ch' egli ebbe a nome del Duca , che final

mente determinò d'ubbidire . Ma perchè tuttavia procraftinava

(a) la fua andata , fcrifle un' altra volta al Podeſtà , al Capita- [a]

e al
Referendario fotto li 29. di Novembre, e impofe loro , Comm.Comen

ch ' effendo pronto il detto Abate a condurfi al Concilio , proc- Reg. 7.

carino , che ciò fi faccia quanto prima , e con lui s'accompagni

no tutti i Prelati principali del Comafco , altrimenti fieno dif

cacciati non folo dal territorio di Como , ma anche da tutto lo

tato di Milano.

9

Ex Tabular.
no,

95. Gerardo Landriano Vefcovo novello di Como , ch' era

ftato più anni uno de' Padri del Concilio di Bafilea , vedendo

che le cofe già bene incamminate prendevano cattiva piega , e

minacciavano un altro fcifma nel Criftianefimo , fi prevalle del

legittimo incontro , ch' egli ebbe di venirfene a prendere il pof

feffo della Chiefa di Como, e fi partì dal Concilio , e più non vi

ritornò . Si tolfe dunque da Bafilea Gerardo in quefta bella con

giuntura , e forfe nel partire promife cólla bocca di ritornarvi ;

ma trovandofi pofcia in libertà, non curoffi più del Concilio .

Furono indicibili de accoglienze , ch' ebbe Gerardo così dal

Clero ,LI

PS
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Anni di Clero , come dalla Città nella fua entrata in Como , fperande

Crifto . l'uno , e l'altra un ottimo governo fotto un Prelato di qualità

An. 1438 , così rare . All' affetto de' noftri Cittadini corrifpofe con altret

tanto di gradimento Gerardo , che ne moftrò loro una ftima parti

colare col farfi nominare il Cardinal di Como (benchè egli foffe

di naſcita Milanefe ) nella promozione della fua perfona alla

porpora come vedremo fra poco nella Città di Firenze .

An.
1439. 96. Secondo

il decreto
d'Eugenio

(a) fi partirono
da Fer

[a ] rara , e paffarono
a Firenze

i Padri del Concilio
, per ivi profe

Conc.Florent
.guirlo

, e terminarlo
alla metà di Gennajo

l'anno
feguente

1439.

Jell.16. Tanto
fece ancora

l'Imperador

Paleologo
, ch' entrò in quella

Città a' 16. di Febbrajo
. Ivi fi agitò in 9. feffioni

la principal

differenza
tra la nazione

Greca
, e la Latina

intorno
alla Procef

fion dello Spirito
Santo dalla Perfona

del Padre
, e da quella

del

[b]
Figliuolo

; e a'6. di Luglio
(b) fi ftabili

la fofpirata
unione

tra

Conc Floren
,l'una , e l'altra

Chiefa
con grandiffima

allegrezza
, e foddisfazio

Seff.25. ne di tutta la Cristianità
.

97. Durava (c) nel tempo ifteffo il Concilio di Bafilea ,

[c] dal quale fi erano ritirati fei degli otto Cardinali , che vi fi tro

Flav. Blond.vavano , e fi erano riconciliati con Eugenio . I Prelati in queſto

dec.3.10. non più Concilio , ma Conciliabolo non erano più di venti .

Eneas Sylv. Proccurò il Pontefice coll' Imperadore Alberto , e con altri

degeft. Cono.Principi di levar quefto fcifma , e rimettere la bramata concor
Bafil.

Lud. Aurel. dia . Si fece a quefto effetto una raunanza nella Città di Ma

in Erit. Ann. gonza , alla quale i fette Elettori dell' Imperio concorfero, o

Eccl. perfonalmente, o col mezzo de' loro Oratori . Tra quefti l'Ar

civefcovo di Colonia , e l'Arcivefcovo di Magonza difefero a

fpada tratta le ragioni del Concilio di Bafilea , e coll'efempio

tirarono molti altri Vefcovi , e Prelati a mantenerlo in piedi: i

quali affermando , che il Concilio aveva immediatamente da Dio

la poteftà , volevano parimente , ch' ei foffe fopra il Papa . Si

riduffero (d ) quefti avverfarj d'Eugenio in Bafilea, ove per

[d]

qualche tempo contefero tra loro , e poi s'unirono a deporlo dal

Barthol. Cafoglio di S.Pietro , e ad eleggere in fuo luogo Amedeo di Sa
ranzainfer.

Concil. Bafil.
voja , cui nominaron Felice Quinto di quefto nome .

jeff.37.38.49.

[e ]

98. Avea fomentato , come abbiam chiaramente veduto , il

Concilio di Bafilea Filippo Maria , confervando egli le vifcere

infracidate contro d'Eugenio, e (e ) fu uno de' principali pro

Bat.Platina motori , acciocchè efaltaffero quei Prelati Amedeo fuo Suocero

nella vita al Pontificato . Mife fottofopra queft' elezione la Chiefa, che fi

Eugen. IV. divife in tre fazioni : L'una la teneva per Eugenio , la feconda

feguiva Felice e la terza ftava neutrale , non volendo ricono

fcere nè l'un, nè l'altro . Seguirono queſte novità a’25. di Giu

gno,
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gno, mentre ancora durava il Concilio di Firenze . Corfe fubi

to l'avvifo ad Eugenio della temeraria rifoluzione de' Padri di Criſto .

Bafilea , nè punto fi sbigotti ; ma con animo intrepido fopportò An. 1439.

la foperchieria de' fuoi nemici . Per meglio fortificarfi contro i

loro infulti , determinò di fare una nuova promozione di Cardi

nali , i quali per ordinario fono la man dritta del Pontefice , e

della Chiefa , qualora viene il bifogno d'armarfi contro gli

avverfari della noftra Religione .

[e]

99. Fra i foggetti , ch' ei nominò alla porpora al numero di

fedici , fu Gerardo ( a ) Landriano Vefcovo di Como , perfonag- [a]

gio di molti meriti , e di valor fingolare . L'appella Gafpero per Alph. Ciaron

equivocazioneun Iftorico , il quale ingannandofi nel nome, s'in-inEngen.IV.

ganna ancora nell' anno della fua creazione , afferendo , che ciò ferd. Ughel.

avvenifle nel 1440. , e pur (b) dee dire nel 1439. , come unita- Comen, n.71.

in fer. Epifc.

mente atteftano tutti gli altri fcrittori . Segui quefta promozio Ben.Jov.l. 1,

ne in Firenze a' 18. di Decembre non nel Concilio Generale ,biftor. Patr.

come riferiscono alcuni , perchè era già ftato licenziato il detto [b ]

Concilio nel meſe di Luglio, come di fopra offervammo , e la LudCavit.in

maggior parte de' Prelati della Grecia era partita ; ma dopo ef- Ann.Gremon.

ferfi terminata quella facra Adunanza . Ora febbene Gerardo era

di nafcita Milanefe , non volle tuttavia effer nominato il Cardi

nal Landriano , nè di S. Maria Trafteverina , ovvero ( c) di

Callifto , che fu il titolo del fuo Cardinalato , ma il Cardinal Alph. Ciacon.

di Como, come fempre fu così detto , e l'abbiam chiaro da mol- inEugen, IV.

te fue fottofcrizioni , e principalmente da una , che anni ſono

ci fu cortefemente fomminiftrata da Defendente Lodi Patrizio

• Canonico della Cattedrale di Lodi , uomo degno d'eterna me

moria , e per la fua rara bontà , e per la fua maravigliofa erudi

zione . In quefta carticella , che ci è cara a pari d'un teforo , dà

facultà a Gerardo Majocco Canonico di Lodi d'affolvere un' al

tro Sacerdote incorfo nella fcomunica per non fo qual ecceffo

e poi fi fottoſcrive G. Cardinalis Comenfis , cioè Gerardo Cardi

nal di Como. Ma quì ci dirà alcuno, come toccava al Cardinal

Landriano , concedere tal licenza , s'ei non era più Vefcovo di

Lodi , a cui , e non al Vefcovo di Como s'apparteneva dar que

fta affoluzione? Vefcovo di Lodi era queft' anno 1439. (d) An- (d]

tonio Bernaccio Parmigiano; dunque a lui , e non a Gerardo fi Defenders

dovea ricorrere per la liberazione di quefta cenfura . Dobbiam Laude in

dunque fapere , che febbene il Landriano non era più Vefco- dypt.Epife.

vo di Lodi , era nondimeno Legato a Latere d'Eugenio preffo

il Duca di Milano ; onde per quefta fingolar dignità potea da

re, e quella, e fomiglianti licenze , quando n'era richiefto , in

tutte le Città fottopofte a Filippo Maria , perchè era ſopra tutti

iVeſcovidel dominio Milanefe.
LI 2

Laud.

100,

$1

+

D
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*
Anni di

100. Avea proccurato , come dicemmo altrove , San Ber

Crifto. nardino da Siena coll' efficacia delle fue prediche di fradicare in

An. 1439. Como le fazioni de' Vitani, e de' Rufconi , le quali febbene

fotto il Duca vivente non diedero in alcuna aperta rottura fra

loro, ad ogni modo covavano internamente il loro antico livo

re, e fi perfeguitavano ad ogni leggier fofpetto , che l'una tra

maffe alcuna cofa contro l'altra . In fatti non fi godea quella

pace , a cui dee afpirare un Criftiano , che vuol vivere da Cri

ftiano . Ciò , che non potè ottenere S. Bernardino , l'ottenne il

[a] B. (a ) Salveftro da Siena , Religiofo di molto ſpirito , il quale

Ben.Jou. hift. pafsò (b) poi alla gloria nel Convento di Monte Maro nella

patr.l.1.p.80. Toſcana a' 31. di Marzo , onorato col titolo di Beato nel marti

[c ]

[b ] rologio Francefcano . Predicava Salveftro nella noſtra Patria , e

Arturus à col medefimo zelo di S. Bernardino bramando di fvellere i nomi

Monaf.in delle fazioni nella Città, tanto diffe , e tanto operò, che gli riu

Martyrol.

ici finalmente di levarle col mezzo d'una folenne riconciliazio
Franciscano

Marco aa ne ftabilita con iſcambievole giuramento , che fi diedero a' 13.

Lisb.p.3.b. di Decembre , giorno dedicato dalla Chiefa alle glorie di S. Lu

1.cap.43 . del cia. Era Vicario Generale del Cardinale , e Vefcovo Landria

le Gron. diS. no ( c ) Baldaffarre Ripa , il quale in rimembranza di queſto fe
Franc. lice fucceffo ordinò , che annualmente in tal giorno fi faceffe

Brev. Eccl. in rendimento di grazie al Dator della vera pace una divota

Comen. 13. proceffione dal Clero fecolare , e regolare intorno alla Città , co

Decembris. me tuttavia va feguitando ancora a noftri dì . S'affaticarono al

Ben. fou. l. 1. tresi per condurre unitamente alla meta folpirata quefta glorio

biftor. patr. fa imprefa un altro Religiofo dell' Ordine di S. Franceſco per
85.

nome Rizzardo , e Giovan Simone Vicemala Podeſtà allora di
Franc. Ball.

Como. Concorfe a quetta fteffa concordia il Duca Filippo Ma
p.p.cap.23.

Rob.Ruf 1.2 . ria, il quale fupplicato fopra di ciò da molti uomini dabbene ,

dellaJuafa e di ftima fingolare , fpedì un decreto , nel quale fotto gravi

miglia. pene vietava a qualfivoglia Cittadino , che nè in pubblico, nè

in privato ofaffe trattare alcun negozio a nome delle parti ; di

maniera , che i Decurioni , i quali infino allora fi erano cavati

a forte da due bofloli , fi levaron dappoi fuori da tre fecondo il

maggiore , o minore , o mezzano numero de' Cittadini ...
(d )

101. Occorfe queft' anno medefimo 1439. ( d ) la morteBen.Jou. l..

Bern.Cor.p.s.dell' Imperadore Alberto Terzo , il quale tornando dalla guerra

dell' iftor. di de' Turchi , nella Città di Buda fu affalito da una diffenteria ,

Mil. che lo diftefe a letto con una febbre gagliarda , della quale non

Girol. Ghil effendofi ancora liberato fi tornò a mettere in viaggio , per

negli Annali condurfi a Vienna . Ma aggravandofi quefta , fu sforzato a fer

Ant.Cicarel- marfi inun piccol Villaggio , ove , chi fcrive a' 18. , chi a’26.

li nelle vite d'Ottobre , laſciò la vita. Ad Alberto fu dagli Elettori pronta

degl'Imper.

d'Alejs.

mente
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nell inchrom.

mente foftituito Federigo di lui Cugino Duca d'Auftria di

fto nome il terzo , perfonaggio di molto valore , e amantiffimo Crifto .

della pace, che governò l'Imperio cinquantaquattr' anni .
An.

1439

102. Siccome era ftato delegato da Eugenio a favorire la

caufa de' Monaci Benedettini di S. Pietro in Geffate di Milano

Giovan Barbavara Vefcovo di Como: così queft' anno lo fteffo

Pontefice ( a ) vi delegò il Cardinal Landriano , il quale fubito [a]

proccurò , che Beltramo Robecco Prefidente del Duca , e per- Placid. Puci

fona di molta autorità , che godeva una groffa poffeffione perte

nente alfopraddettoMoniftero ,foffe a' 25. d'Ottobre citato a Fi

renze . Ma perchè diverfi affari di rilevo tenevano continua

mente occupato il Cardinale , egli fuddelegò a profeguir que

fta lite Lionardo del Maino Ábate di S. Simpliciano . Fece Lio

nardo, quanto feppe , per far riconofcere Beltramo Robecco ,

che ingiuftamente poffedeva la fopraddetta tenuta ; ma fempre

in darno , perch' egli avea ragioni da vendere . Vedendo adun

que il Cardinale , che coftui fuggiva per ogni ftrada

l'Arcivescovo di Milano, ch' era Enrico di S. Allodio , accioc

che colla fua autorità lo metteffe alle ftrette , e faceffe rendere

a' Benedettini la pretefa poffeffione .

nominò

103. In ogni azione, per fanta , che fia , fi può afcriver a An . 1440.

miracolo , che non vi fi truovi qualche fpirito di contraddizio

ne , il quale o non la biafimi , o non l'impugni . Che operapiù

degna dell' unione tra la Chiefa Greca , e la Latina , che fi fta

bili nel Concilio di Firenze ? E pur Marco Arciveſcovo (b) (b)

d'Effefo, dopo tante fatiche , e dichiarazioni fatte dall' una , e Lud. Aurel,

dall' altra parte , per rimettere nel Criftianefimo la bramatacon-inEpit. Ann.
Eccl.

cordia, di nuovo turbò la pace , e feminò di nuovo eretiche

zizzanie . Ma l'inttabilità , e l'odio particolare di questo Prelato

contro il Sinodo ben fu fcoperto non folo dai Latini , ma anche

dagli fteffi Greci , due de' quali armati di zelo prefero brava

mente la difefa del Concilio , e gettarono a terra le macchine di

quefto fcifmatico . Furon quefti Giuſeppe Vefcovo di Modone ,

e Gregorio Jeromonaco già difegnato Patriarca di Coftantinopo

li , i quali riſpoſero a tuono a tutte le impofture dell' Arcivef

covo, come fi può vedere dalle loro Apologie , che fi leggono

dopo l'ultima feffione del mentovato Concilio .

[c]

104 Benchè Amedeo foffe ftato da' Padri del Conciliabolo

di Bafilea (c ) con molta fua renitenza efaltato al Triregno, a

cui egli non afpirava; ad ogni modo , quando fi mirò nella fe- Girol.Gbilini

dia Pontificale , riverito , e adorato da diverfi Prelati , e Princi- negli Ann. di

fecolarifi compiacque della ricevuta dignità , e per confervarfi Alejs.

in effa, e buttare Eugenio della fede Appoftolica , proccurò

d'ingrof
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Anni di d'ingroffare il fuo partito , e follecitò tra ( a) gli altri l'Impe

Crifto . rador Federigo, al quale offerfe per moglie la Principeffa fua fi

An. 1440 glia, giovinetta d'incredibile bellezza con dote di dugento mila

[a] fcudi d'oro , fe abbandonato Eugenio, l'aveffe riconofciuto per

Lud. Aurel.vero Pontefice . Ma Federigo non meno accorto , che fag

gio, non diede alcun orecchio a si fatte promeffe , e fi manten

ne per qualche tempo neutrale infinattanto che certificato

delle legittime ragioni d'Eugenio , difprezzando Felice , perEu

genio fi dichiarò.

L.c.

Cronache di

S. Francefco.

105. Fioriva mirabilmente ne' tempi di S. Bernardino da

Siena l'Offervanza della Regola di S. Francefco , come chiara

[b] mente ( b) fi raccoglie dalle Cronache di queſta Religione . Ab

MarcodaLif- bracciavano molti queft' inftituto, e perciò era neceffario mul

bonap.3.4.1.tiplicare ancora i Conventi . Eugenio diede l'anno corrente li

Julfine delle cenza al B. Criftoforo da Monza di fondarne due nella Provin

cia di Milano . Uno di queſti fu quel di Como , ch'egli princi

piò preffo la Chiefa di S. Croce in Bofcaglia , Chiefa affai anti

ca, e poco diftante dalla Città . Suppongono i (c) noftri , che ciò

[c ]

Ben.Jov. 1.2.
avveniffe l'anno 1403. ma con error manifefto; perchè S. Ber

biftor. Patria nardino nel 1403. era ancora novizio nella Religione , nè aveva

cap. de Tem- cominciato a feminar la parola di Dio , nè s'erano ancora divifi

plis , & Cagli Offervanti da' Conventuali ; e pure per gli Offervanti fi fon

nob. Civitat. dò il Convento di S. Croce . Che nella fabbrica aveffe mano

S. Bernardino , facilmente il crediamo ; ma che ciò fuccedeffe

prima dell' anno 1440. , nè fi può , nè fi dee ragionevolmente

concedere. Ma noi grandemente fofpettiamo , nè ſenza buon

fondamento ; che laddove fi legge nell' Iftoria Patria del Giovio

(a cui fi attenne dappoi il Ballarino) ciò effer' avvenuto l'an

no 1403., s'abbia da riporre l'anno 144 3., e così verremo ad

accordarci . Perchè febbene il B. Criftoforo che fondò queſto

Convento , ebbe l'autorità da Eugenio IV. di fabbricarlo l'an

no 1440., noi non affermiamo per quefto , ch' ei fubito ciò fa

ceffe ; ma fol neghiamo , che tant' anni prima fe gli deſſe prin

cipio, mentre è contro la verità dell' iftoria.

•

·

[d]

Bern.Cor.P.3. 106. Avea guerreggiato, e tuttavia guerreggiava il Duca

dell' iftor diFilippo Maria co' Veneziani con forte ora profpera , ora con

Milano.
traria . Le fpefe continue dell' efercito (d ) avevano efaufto

Lud. Cavit, PErario Ducale a fegno , che non fapeva a qual partito rivol

inAnn.Crem. gerfi , per far denari da mantenerlo . Difpofe adunque l'animo

Bonav. Ang alla pace, che fi conchiule agli 8. d'Agofto l'anno 1441. con

b.4.delfifter . varie condizioni , che toccan gl' Iftorici , i quali trattan di effa,Parma.

Girol.Ghilini ed a' quali rimettiamo i noftri lettori . Tra l'altre furon le nozze

negli Annalidi Bianca Maria figlia naturale del Duca, da lui più volte pro

d'Aless. mella
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Anni di

mefla in moglie al Conte Francefco Sforza , a cui la fposò a 25.

d'Ottobre , altri dicono a' 24. nella Chiefa di S. Sigifmondo fuor Cristo .

di Cremona , con dote della ſtefla Città di Cremona , e del fuo An. 1441 .

diftretto .

[a]
107. (a) Eugenio avea già contro l'Antipapa Felice , e i

fuoi partigiani sfoderata la fpada delle cenfure più volte , ma Lud. Aurel.

poco gli avean giovato queft' armi Ecclefiaftiche . Felice anch' in Epit. Ann.

egli giudicando legittima la fua elezione avea contro Eugenio Eccl. bocan.

fulminata ogni forta di maledizione e proccurava di tirare al

fuo partito e con lettere e con legazioni diverfi qualificati fi

gnori. A quefte pratiche , che faceva Felice , per confervarfi in

tefta il Camauro , Eugenio parimente contrappofe altre legazio

ni. (b) Eleffe diciotto perfonaggi , di fperimentato valore , e

di prudenza incomparabile , e gl' inviò a varj Potentati del Cri- (b)

ftianefimo , per renderli avvertiti del gran pericolo , e danno, biftor . Patr.
Ben.Jou.l.2.

che avea partorito , e tuttavia partoriva a tutta la Chiefa Catto- Lazar Caraf.

lica l'oftinato Conciliabolo di Bafilea . I principali tra loro furono indypt.Epifc.

il Cardinal Giuliano Ceſarini , e Gerardo Landrianie Gerardo Landriani , che non Comen. n. 72.

mancarono di rapprefentare a diverfi Principi le fode ragioni Franc. Ball.

d'Eugenio , e di diftorli dal proteggere l'Antipapa . Il CardinalP. 2. del Sue

Cefarini fi portò in Germania , e di là in Ungheria , ove ricon- comp. cronol.

ciliò molti di quei fignori ad Eugenio, fra quali fu l'Imperador

Federigo. Dove andaffe il Cardinale Landriano , nol troviamo

appreffo gli fcrittori . Dobbiam nondimeno perfuaderci, che

anch' effo lodevolmente corrifpondeffe alla fua commeffione , e

ritiraffe dall' ubbidienza , che profeffavano a Felice quei perfo

naggi , a' quali l'avea il Pontefice indirizzato . Egli fu in par

ticolare mandato al Duca Filippo Maria per farlo riconoſcere

del fuo errore , perchè , come abbiam già veduto , Filippo Ma

ria non folo avea coopérato all' efaltazion di Felice , ma pertina

ce ne fomentava la fazione , volendo ancora , che i fuoi ludditi,

come a Vicario di Crifto, gli preftaffero ogni offequio , e dipen

denza . Certa cofa è che Gerardo fu Legato a Latere in tutta

la Lombardia ; onde non è vana la noftra conghiettura , ch' egli

aveffe ricevuto da Eugenio l'ordine di rendere accorto il Duca

della fua falfa opinione , e di ritirarlo dallo fcifma perniciofo,

nella quale fi era inviluppato.

›

[c]108. Che poi Gerardo fia ftato Legato in Lombardia non ci

lafciano mentire (c) l'iftorie di Lodi , dalle quali raccogliefi, ch'ef Defenders

fendo Legato Appoftolico in quefta Provincia ; ed effendo già à Laude is

Vefcovo di Como, nè avendo ancora perduto l'affetto , chepor

cava alla Chiefa di Lodi fua prima fpofa , in quefta congiuntura Lauden.

lo fe conofcere , mentre aumentò l'entrate del Vefcovado con

dyps. Epije.

unirle
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[a]

Anni di

unirle il ricco Arcipretato di Folgognano , onorò il Capitolo di

Crifto .

quella Cattedrale coll' erezione di due dignità , che furono l'Ar

An. 1441.cidiaconato , e Primiceriato, ovvero come altridicono , Cantorato,

alle quai dignità applicò alcuni benefizj di qualche rendita, e com

poſe le differenze , che un pezzo prima vertivano tra lo fteffo Capi

tolo , e le Monache di S. Vincenzio . Anzi lo manifeſta una (a)

carta trovata tra le fcritture delle Monache di S. Marco di Co

Ex Tab. Mo-mo, nella quale le dichiara efenti dall' obbligazion di fentir la

nial, S. Mar-Meffa in alcune fefte comandate dalla Chiefa , quando per acci

ejComi. dente fi trovaffe affente il lor Cappellano , ovvero Parrocchiano ,

è concede alle medefime la licenza d'eleggerfi a lor beneplacito

il Confeffore , che le poffa affolvere da qualfivoglia peccato , o

cenfura , purchè non fia riſervata al Sommo Pontefice 9 e poffa

loro amminiftrare gli altri Sacramenti della Chiefa . Fu fpedito

l'indulto queft' anno a' 3. di Decembre , come fi vedrà nel no

ſtro regiſtro , ove l'ordineremo colle altre antiche memorie per

tenenti a quefta terza Deca.

An. 1442.

Lud.Cavit.in

109. (b) Afpriffima fu l'invernata dell' anno feguente 1442.

perchè dal freddo eccefivo il Po reftò agghiacciato , e fi difec

caron le viti in diverſe parti ; onde ne avvenne poi una gran

tb] careftia di vino per tutto la Lombardia , e a quefta s'aggiunſe

Ann. Cremon. quella del pane , che travagliò per molti mefi il paeſe.

110. Si era troppo avanzata ne' di correnti la temerità (c)

d'alcuni Feudatarj negli ftati del Duca , perchè non contenti

dell' autorità , che avevano ricevuta col feudo nelle cofe tem

Exlib. 1. de-porali , fi arrogavano ancora la difpofizione nelle fpirituali , ed

cres.pag. 96. Ecclefiaftiche , con ingerirfi nella collazion delle Chiefe , e de'

in Tabul.Ci-beneficj , e con promuovere a quelle foggetti molte volte non

meritevoli : folamente per effere quefti di lor confidenza . Per

ovviare adunque ai diverfi difordini , ch' erano perciò feguiti

An. 1433.e feguivano alla giornata ,
e feguivano alla giornata , ordinò il Duca con fuo rigorofo

[c]

vitatis.

[d]

editto al Podeftà , al Capitano , e al Referendario di Como fot

to gli 8. di Maggio, che feriamente invigilaffero fopra di que

fto,e non permetteffero , che alcuno di qualfivoglia preminenza,

Marcodalis.ch'e' fofle , ofaffe in avvenire difporre d'alcun benefizio ſenza

bonaP.3.cap- particolare , ed efpreffa licenza di Tommafo Tebaldo da Bolo

62. del lib.7.gna fuo Segretario , a cui vuole , che tutti fenz' alcuna ecce

delleCron. dizione prontamente ubbidifcano , fotto pena della fua difgrazia ,

S. Francesco. perdita del feudo , e confifcazione di tutti i lor beni .

Rob. Ruf.l.2. 111. Fama immortale acquiftò a fe fteffo, alla fua Profapia,

dellafamigl. e alla fua Patria (d ) Antonio Rufcone l'anno 1443. , nel quale

Rufca.

Claud.Rober, con elezione mirabile fu promoffo in Padova al Generalato della

inferie Gen. Religione di S. Francefco , e con ragione appelliamo mirabile

Ord. S.Fran.

quest'
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queft' elezione per due capi . Prima , perchè dovendofi fecondo Anni di

il difegno d'Eugenio IV. efaltare al governo dell' Ordine Fra Crifto .

Alberto da Sarciano Vicario Generale dell' Ordine , Antonio gli An. 1443.

fu antepofto contro la comune opinione degli Offervanti. Secon

dariamente perchè ebbe il voto in tal elezione da S. Bernardino

da Siena , uomo illuminato fingolarmente da Dio , lontano da

qualfivoglia riſpetto mondano, che così fpefso fi meſce nella pro

mozione de' fuperiori maggiori , anche nelle Religioni più of

fervanti. Corrifpofe felicemente Antonio all' afpettativa di tutti,

• governò l'Ordine con prudenza fingolare, evigilanza indefef

fa fei anni , e alcuni mefi . Sotto di lui fi (a) celebrarono due [a]

Capitoli Generali , il fettantefimo ottavo nel Convento di Mom- MarcodaLif

pelier in Francia l'anno 1446. , e il fettantefimo nono nella Cit-bonap. 3.6.2.

tà di Firenze l'anno 1449. nel qual anno ceſsò di vivere il noſtro . 26. 1. 23.

Antonio, come fi dirà a fuo luogo.
sap.32.delle

12

112. Penfano alcuni Scrittori , che Antonio foffe di Patriache Antonio foffe di PatriaCronache di

Milanefe, perchè affolutamente le Cronache di S. Francefco l'ap

S. Francesco

pellan tale ; ma è d'avvertire ancora , che le medefime lo fanno

della Provincia di Milano . La famiglia Rufcona è fempre ftata

una delle Patrizie diComo, nè alcuno ne può ragionevolmentedu

bitare , mentre da quefte iftorie manifeftamente appare , ch'ella

più anni fignoreggiò nella Patria . E' vero , che ella è nominata

ora Rufca, ora Rufcona ; ma quefta variazione nulla rileva , per

chè ella è la medefima . Ma che occorre trattenerci più oltre in

Tintracciare la vera origine d'Antonio , mentre abbiamo (b) [b]

di certo, ch' ei fu figliuolo di Franchino Rufca ultimo Princi-Rober. Rufca

pe della Città di Como? 1.6.

112. Nacquero queft' anno 1443. (c) alcune differenze tra'
(c)

Padri Conventuali , e gli Offervanti di S. Francefco fopra l'auto- MarcodaLif

rità, che aveanoi Vicari Generali dell'Offervanza . Per acqueta- bonap.3.1.1.

re, e fopire le inforte difcrepanze , Eugenio raccomandò al no- sap.63 , delle

ftro Vefcovo Gerardo , detto il Cardinal Cumano , e a due Cronache d

altri Porporati, ch' efaminate quefte diffenfioni , amichevolmen- S. Francesco

te le terminallero. Abbracciaronotutti e tre l'imprefa , e bilan

ciate le cofe con ogni maturità , dichiararono con participazio

ne del Pontefice , e col confenfo delle parti , che i Vicari Gene

rali aveffero la medefima autorità foprai Frati fottoposti alla loro

ubbidienza, che avea il MiniftroGenerale nel fuo ufizio in tutta

la Religione . E difcendendo al particolare determinarono , che

il detto Miniftro Generale non poteffe in modo alcuno impedire

l'ufizio de' Vicarj Generali dell' Offervanza, nè con lettere , nè

co' fuppofti privilegi . Di più ordinarono , che gli Offervanti , i

quali fi partiffero da' lor Conventi , e paffaflero ai Conventuali

3.1 Mm Serv
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Anni di fenza la licenza de foro Visari, fubito incorreffero nellafcomu

Crifto . nica ,fecondo la difpofizione della bolla d'Eugenio fpedita fopra

An. 1443. di ciò , e delle lettere de' Miniftri Generali

( a)

Ex monum.

Pedem.

"

114. Avevano i Padri Domenicani di S. Giovanni Pedemonte

riftoratala loro Chiefa , ftabilico il Cimitero , e ampliato il Conven

to con due parti del chioftro efteriore ; e (a) difegnavano di far

la confacrar di nuovo . Si trovava tra loro in queiti giorni Mat

Ecclef. S. fo.teo Boniperto della medefima Religione , Vefcovo di Mantova ,

Lui dunque fupplicarono di fare la funzione , come fece a' 16.

di Giugno , nel qual giorno confacrò la Chiefa ad onore del glo

riofo Precurfore di Crifto , e dell' Evangelifta S. Giovanni , e il

giorno appreffo benediffe il Cimitero, ed il Chioftro . Ma per

chè nel mefe di Giugno , corrono bene fpeffo le Fefte Mobili ,

come laDomenica della Pentecofte , e la folennità del Corpo di

Crifto , il Vefcovo trasferì l'Anniverfario della confecrazione, alla

terza Domenica del fuffeguente Luglio, sì , che la prima fia

quella , che è più vicina alle calende, ole preceda , o venga lor

dietro . Cosi leggiamo in una tavoletta , che fi conferva nella Sa

greftia di quefta Chiefa , del tenore , che fiegue .

MCCCCXLIII. Die XVI.Junii confecratafuit bac Ecclefia in

bonorem BeatorumJo: Baptifta , &Jo: Evangelifta , &fequenti die Ci

miterium cum duabus partibus Claustri . Celebratur autem Anniversar

rium dedicationis Dominica tertià menfisJulii , ita quod illa fit prima↳

quapropinquiorfit calendis , fiveprecedat , five fequatur , propterim

pedimentum Feftorum , quæ occurrunt in menfeJunii . Et tunc conceſſa

eft Indulgentia Generalis in Ordine Prædicatorum annorum duorum

per Summos Pontifices, & dierumquadragintaper VenerabilemDom

num Matthaumde Bonipertis Epifcopum Mantuanum , qui banc Ec

clefiam confecravit, & ipfam diempro Anniverfario confirmavit ...

115. Più antico di quelli tempi è il Mohiftero di S. Careri

na nel Borgo di Vico; ma perchè finora non ci è avvenuto di tro

var documento autentico , e antecedente alla memoria dell'anno

corrente per mancamento , e perdita delle fcritture , di ello fac

eiamo qui menzione , ed accompagniamo ad Antonio Rufcone

Marchelia Rufcona fuperiora di quefto Collegio Verginale . Vi

vevano con Marchefia ( b) cinque altre Religiofe , che nomine

Ex monum.Temo per onore delle loro famiglie ; ed erano Antonina , e Fio

S. Abundii , ramonte Carcana , Donata Sormana , Donnina Giuflana , e Libe

[b]

rara dal Caftello d'Argegno . Sono arrivate quefte Monache alla

noftra notizia da una confeffione dell' Abate di S. Abbondio

D.Beltramo da Montone, a cui già pagava ogni anno il Moniſte

ro di S. Caterina un livello per una pezza di terra , che godeva ,

pertenente alla Badia.
111

116.
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il Cardinal Gerardo '

116. Affiftea , quanto meglio poteva ,

alla fua cara Greggia ; ma gl' inceffanti impieghi , che gli veni

vano addoffo da Eugenio , non gli permettevano di fermarfi , An. 1443.

quanto avrebbe voluto , in Como . Benchè avanzato in età , gli

conveniva metterfi bene fpeffoin viaggio per fervigio di S.Chie

fa ; arrefochè la fua deftrezza , e raffinato giudicio nel maneg→

giar le faccende più malagevoli era molto ben conofciuto, e gran

demente flimato dal Sommo Pontefice . Fece perciò fcelta d'un

[a]

Vicario Generale di ftraordinario valore , e dottrina , che fu (a) Ex Tabula :

Stefano Appiano Dottore di facri Canoni , Canonico primadella SS. Abundii

Collegiata di S. Fedele , e poi del Duomo , che lo fervi fino al-&juliani .

la morte del Cardinale medefimo .

Crifto.

Mil.

117. Tre cofe occorfero queft' anno degne di qualcheoffer- An. 1444.

vazione . La prima fu la nafcita (b) del primogenito al Conte [b ]

Franceſco Sforza , l'uno, e l'altro , come fra poco vedremo . Bern.Cor.p.5.

Duchi di Milano . Diede il nome l'ifteflo Filippo Maria aldell'ifter, di

bambino e lo nominò Galeazzo dall' Avo , ed il Conte vi ag

giunfe quello di Maria Sforza per richiamare quel di fuo Padre .

La feconda è la gloriofa (c) morte di S. Bernardino da Siena • MarcodaLif

che dopo avere per tutto l'Italia follevato innumerabili peccatori bona p.3.42.

dall'evidente pericolo di precipitar negli abiffi, colmo di me-cap.14.delle

Cronache di
riti , e famofo per miracoli nella Città dell'Aquila volò al pre

mio di tante fue fatiche la vigilia del Afcenfione a' - 20. di Mag- S. Francesco .

gio . E la terza fu la (d) perdita , che fece il Duca di Niccolò
[ d]

Piccinino, il quale accorato della rotra del fuo efercito , e del Bern.Cor..

la prigionia di Francefco fuo figliuolo feguita nella Marca d'An

cona, nella terra di Corfico ful náviglio alla metà d'Ottobre pa

gò il tributo alla natura , eocon gran pompa ebbe la fepoltura

nella Metropolitana di Milano .
[e].

2

18. Vicino al nobil Borgo di Bellinzona (e) era ftato fon
Ex monum.

dato molt' anni prima uno Spedale forto il titolo di S. Giovanni
Ecclef. bilie

Batifta , ove fi ricoveravano gl' infermi , così di detto Borgo , tionen.

come delle terre circonvicine . Dopo qualche tempo ebbe il pof

feffo di questo luogo pio Giovanni Rufcone di Brionico , ilqua

le per la divozione , che portava al Patriarca S. Agostino , de

terminò di cederlo agli Eremitani , che profeffano la fua regola,

onde l'anno corrente 1444, lo donò alla loro Religione , che ven

nevi ad abitare con molta confolazione di quel paefe , il quale

dalla pietà di que' buoni Religiofi ha ricevuto notabili ajutinel

la via della falute , e colle prediche , e coll' eſempio della lor

vita . [f]

119. Non avea lafciato (f), Eugenio , e con replicate cen- Lud. Au

re , e con legazioni a diverfi Principi di faidare dalla Città di in Epit.Ann.

Bafilea el.Mm 2
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Anni di Bafilea quei Prelati , che a fuo difpetto vi dimoravano . Pertina

Grifto . ci , ed oftinatiflimi nello feifma vi continuavano alcuni givrati

An. 1444. nemici del Pontefice . Per diftruggere affatto il Conciliabolo ,

fpinfe lor contro il Delfino figliuolo di Carlo Sefto Re di Fran

cia , il quale con poderofo efercito effendofi recato a Bafilea , li

coftrinfe a partire , e terminare una volta quella finagoga , che

cominciata con ottimi fentimenti a pro della Chiefa , finì poi con

An. 1445. rifoluzioni fcandalofe a tutto il Criſtianesimo .

120. Era voto l'erario del Duca per le fpefe ecceffive, che

di continuo facea ; nulladimeno egli più oftinato che mai nella

[a]
guerra l'anno 1445. (a) pensò ad una nuova gravezza per man

Lud. Cavit, tenimento della Cavalleria . Quefta fu , che per ogni cafa ciaf

in An Crem.cuno, fecondo l'entrata de' fuoi poderi , pagaffe un tanto , e fu

Giral. Ghil. poi detta la taffa de' cavalli . L'aggravio venne imposto a tutto

negli Ann.dilo ftato del Duca per foftentamento di quefti , che in gran nu

Aless.
mero manteneva , perchè i fuoi penfieri fempre miravano a nuo

ve imprefe . Dovea quefta gabella durar folo per qualche tem

po; mala trafcuraggine degli Oratori delle Città , e delle Pro

vincie a ricorrere al Principe per efferne follevati , finchè il

male era freſco , ha lafciato correre tal impofta fino a' noftri

giorni di modo , che è divenuta perpetua .

121. Oct' anni , e mezzo avea governata la Chiefa di Como

il Cardinal Landriano , quando affalito dall' ultimainfermità chiu

[b] fe i fuoi giorni a' 9. d'Ottobre l'anno 1445. con eftremo dolore

Alph.Ciacon di tutti i Comaſchi. Molti fcrittori (b) affermano , che ciòfuc

Defendens àcedeffe nella Città di Viterbo, e che ivi aveffe la tomba nella

Law in dypt.Chiefa di S. Francefco . Ma fe è vero ciò , che racconta Bene

Epifc. Laud.detto (c) Giovio , egli morì in Como Legato ancora d'Euge

num. 42., nio preffoil Duca FilippoMaria . Alla relazione del Giovio Scrit

Ferd. Ugbel tore di molto pefo dà gran forza il cappel roflo , che fino al fuo

in fer Epifc. tempo ſtava appefo alla volta della Bafilica Cattedrale di Como':

2:42. inferindizio affai chiaro, ch' ivi ancora foffe il fuo corpo interrato.

Xp.Comen.u.

Può tuttavia anch' effere , che Gerardo veramente moriffe in Vi

terbo, ed ivi foffe feppellito, come attefta la maggior parte de

Ben.you.1. 2.gl'iftorici , da' quali è regiſtrato il feguente epitafio .

biger.patr.

71.

[c]

Gerardus Landrianas Mediolanenfis

S.R. E. Cardinalis Ampliffimus ,

Aliquotfub Eugenio IV. legationibusfunčtus

Viterbii VIII. Id. Octobris MCDXLV. e vita difcedens

Hicfumma cum pietate conditur .
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Ma che poi ia rimembranza del cordiale affetto verfo la fua

Chiefa ordinaffe , che foffe portato da Viterbo a Como il fuo: Crifto .

cappello , e appefo in alto nella noftra Cattedrale , egli è ancora An. 1445.

[a]

eredibile. Terminò Gerardo il fuo corfo mortale fotto il mede

fimo Eugenio IV. , e non fotto Niccolò V. ( a ) come ſcrive un

moderno, che in ciò s'inganna ; perchè Eugenio vifle ancora Franc. Ball.

fino al 1447. , onde fe il noftro Cardinale mori nel 1445. , morì in Gerardo.

al tempo d'Eugenio , e non di Niccolò . Un altro (b) moderno

allunga il Vefcovado a Gerardo un fol anno , e tiene, che man- Rob. Ru ...

caffe nel 1446. ma non adducendo in pruová del fuo detto alcuna dellaJuafe

ragione , o autorità , queſto fuo calcolo non merita alcuna cre- miglia.

[b ]

denza .

122. Era ftata vacante la Chiefa di Como dopo la morte An. 1446.

del Cardinale Gerardo cinque mefi , e nove giorni , e tuttaviafof

pirava il fuo nuovo Paftore . Non fappiamo , da quale iftinto

moffo Eugenio promoveffe a quefto Vefcovado un altro per

fonaggio della fteſſa famiglia Landriana : elezione che molto

piacque alla Città , per vedere in eflo ravvivato il defunto ama->

to Paftore .

BERNARDO I I.

Ben.Jou.1.2.

1

Di quefto nome fu il nuovo Vefcovo. ( c) Era Bernardo Arci
prete di S. Maria delMonte preffo Vareſe in tempo , ché Ge- [c]

rardo il nipote cominciò a governare i noftri antenati . Dall' Ar- biftor.patr.

cipretura di quefto luogo tanto rinomato nella Diocesi di Mila- Lazar Caraf

no Eugenio lo chiamò a Roma l'anno 1439. e a' 29. di Novem- indype. Epif

bre (d) lo dichiarò Vefcovo d'Afti ; febbene affegnano ( e ) Comen. n . 72 .

quefta creazione altri al 1440. Reffe laChiefa d'Afti intorno a tre [d]

anni con fomma integrita, e vigilanza, e poi quella di Pavia , che Ferd Ugbell.

infer. Epift

governò tre altri anni , e finalmente pafsò per difpofizione del Aften. n. 49.

Pontefice a quella di Como a' 18. di Marzo l'anno 1446 , dove & Epifc.P

in quel poco tempo , che viffe , lafciò eterna mámoria della ſua pien . n. 90.

fantità . Quanto era parco Bernardo nel fuo vivere , e ristretto (0)

nelle pompe , e fornimenti del fuo Palazzo , tanto largo, e li Franc. Aug.

berale era co' poverelli , ai quali faceva abbondanti limofine ,abEccl. in

⚫li pafceva del medefimo pane di frumento , che ferviva alla Catal. Epife.

fua propria tavola . Così cominciò il fuo governo, e così fegui- 4en.

tò fino alla morte ; onde fi guadagnò il degno foprannome diPa

dre de' poveri .

"

,
123. Si erano ricoverate nelle Città di Pavia e di Tortona

molte donne pie , vergini , e vedove ( dette dal volgo le Beghi

ne) in alcune cafe preffo le Chiefe della Nunziata, e quivi in

ábito
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Annidi

abito Religiofo propoftó avevano d'obbligarfi ai voti d'ubbien

Criſto .
za povertà , e caftità . Per non effere fraftornate in proceffo di

An. 1446.tempo dal buon loro propofito , ricorfero già a Martino V. , il.

(a)

quale effendo ftato informato dal Vefcovo di Tortona (a cui egli

n'avea dato la commeffione ) del foave odore , che davano così

in Tortona, come in Pavia coll' efemplarità della lor vita , con

fermò loro con autorità Appoftolica quelle due cafe , in cui abi

tavano, e con altri favori le privilegiò . Somigliante tenor di

vita menavano nella cafa preffo a S. Marra in Milano , e a San

Marco in Como altre donne timorate di Dio , come già fi è fcrit

to di fopra . (a) Margherita Lambertenga , che governava l'uno ,

Ex monum.e l'altro luogo , bramando di ftabilirgli in maniera , che non...

Monial. San-poteffero col tempo effere da alcuno moleftate , fupplicò Eugenio

HiMarci. a comunicar loro le grazie , che avevano ottenuto dal fuo ante

ceffore quelle di Tortona , e di Pavia , mentre anch' effe fegui

vano il medefimo inftituto . Eugenio afficurato della loro pietà,

le favori queft' anno 1446. a' 18. di Giugno , come appare dal

fuo breve , e ordinò , che non folo poteffero foggiornare nelle

cafe acquiſtare , ma anche ne poteffero acquiftar dell' altre , al

zar campanili, e far tutte le officine neceffarie , fenza ricorrere

per tal licenza a' Vefcovi , o ad altri fuperiori .

".

[b]

Eccl.

124. Tutta l'Italia era in guerra , (b) cofa , che ſtavamol

Lud Aurel,to ful cuore ad Eugenio . Proccurò queft' anno di rappacificarla,

in Epit.Ann.e a tal effetto avvisò più volte Alfonfo Re di Napoli , Filippo

Maria Vifconti Duca di Milano , i Veneziani , i Genovefi , i

Fiorentini , i Sanefi , e altri Principi , e popoli fra lor difcor

danti , acciocchè inviaffero a Siena i loro Ambaſciadori , perchè

ivi col loro confenfo , e;con l'arbitrio fuo fi poreffe ftabilir la

pace defiderata , che già da tant? anni paréa bandita dall' Italia .

Comparvero bene alcuni Oratori , co' quali ella fi maneggiò; ma

tuttavia per varie loro pretenfioni non riuscì l'unione , che fi

An. 1447. bramava ,

125. Fu il Pontificato d'Eugenio pieno d'acute ſpine , e ne

(c) fopportòle punture cou una generofa coftanza fino all' anno 1447.

Bat. Plati- nel quale (c ) cefsò di vivere a' 23. di Febbrajo , giorno folen

na nellavitanizzato dalla Chiefa per la Cattedra di S. Pietro in Antiochia

d'Eug.IV. febbene altri (d) variano il dì , e l'anno, affermando , che moriffe.

Lud. Aurela 23. di detto mefe , l'anno antecedente . Ad Eugeniofu inbrie

( d) ve foftituito Tommafo da Sarzana , che prefe il nome di Nic

Alphon Cias.colo V. A lui toccò la felicità di concluder la pace per tutto l'I

in Eug IV talia ; ma quefta fu efimera , perchè durò pochiffimo , e di nuo

Aug Oldoin.vo s'attizzaron fra loro i Principi , e le Repubbliche , e princi

innecrologio. palmente il Duca Filippo Maria co' Venezianium

1.c.

126.Era
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(a)

126. Era General de' Veneziani Micheletto ( a ) Attendo- Anni di

fo, il quale avendo asfaltato Lecco , vi affediò dentro le genti Crifto .

del Duca. Da Lecco poi fcorfe tutto il lago a man finiftra , e An . 1447.

s'impadroni di Bellagio , e di tutte l'altre terre del Lario fino al

Borgo di Torno . Entrò ancora per altra parte nella Val Saffina ,Ben.Jou. bit..

e Sboccò da' monti fopra Bellano , dove entrato furiofamente patr.l.c.p.80.

diede il facco a quefto luogo infigne , lafciandolo all' indifcre- Bern.Cor.p.1.

ta licenza de' fuoi Soldati . I Tornafchi ribellandofi dal Duca , dell iftor. di

3 Mil.

non folo accettarono di buona voglia il prefidio , e il Podeftà de' Franc.Ball.

Veneziani ; ma accompagnatifi con loro fi diedero a fcorrere ilp.p. c. 27. del

lago , e ad imprigionar tutti quelli , che fi mantenevano nella comp. cronol.

divozion di Filippo Maria . Ma non s'appagarono di questo i LudCavitel.

Veneziani ; faliropo i Monti , che fopraftanno alla Città di Co- in Ann. Cre

mo dalla parte di Brunate , e fi diedero ad alzar le voci verſo mon.

la pianura , gridando Viva S. Marco , per atterrire i Comafchi ,

e próccurare la loro ribellione . Ma non fecero alcuna breccia

nell' animo de' Cittadini , benchè per qualche tempo feguitafle

ro a vociferare per quelle balze , e moftrar le loro armi folgoreg

gianti in faccia al fole .

.

03

"

1127. Frattanto , per dar qualche foccorfo agli affediati di

Lecco , fi (b) alleſtiron duenavi nel molo di Como alla forma del
(b)

le marittime, e a queſte s'aggiunſe la terza, che dovea eflere ve-Ben. Jou.1.1.

ociflima nel corfo . Tutte tre furono armate , provvedute di biftor. patr.

vettovaglia, e inviate verfo Lecco . Fu eletto Governatore dipag. 81.

quefte navi Riccio Caftellano, il quale , difpofte tutte le cole

neceffarie , diede le vele ai venti . In arrivando a Torno , ebbe

l'incontro d'alcuni Tornafchi , i quali con altre navi parimente

armate fe gli prefentarono per impedirgli il viaggio . Ma veden

do il coraggio del Governatore , che non folo non fi sbigotti,

ma ancora minacciò loro l'ultimo efterminio , fe gli fi fofleroav

vicinati , fi ritirarono dal fargli alcun oftacolo, ed egli profpéra

mente feguitò la fua navigazione . Entrato, nel ramo di Lecco ,

fece alto poco lungi da quel borgo . Era già ftato Micheletto

dalle fue fpie avvitato di quefto foccorfo; onde avea piantato di

rincontro a Lecco diverte bombarde , colle quali pote in appren

fione i noftri , che doveano paffar di mezzo , fe volevan recare

a quegli abitanti l'afpettato foilievo . Rifletterò i noftri a queſta

veduta , e di comune confenfoprefero configlio di fpedire innanzi

la nave più veloce dell' altre , che colla celerità rendeffe váni i

difegni degli avverfarj , e dierro a lei fubito s'incamminaffero le

altre , prima che i nimici poteffero caricare detti pezzi d'aruglie

ria, e fcaricarli contro alle prime navi . Riufcì a ' noftri felicif

fima l'imprefa. Riccio il Governatore , come foldato ardito,

...

..

fi
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fi offerſe di falire fulla ſopraddetta nave, fulla quale vogandocon
Crifto.

tutto l'ardore ver Lecco, ebbe un colpo gagliardiffimo d'una di

An. 1447 quelle macchine , che ben forò la nave,ma però non la sfafciò,

come fperavano gli avverfarj . Un fol remigante vi reftò morto.

Sebbene altri vi perdettero le gambe , ed altri vi rimaſero feriti

in varie parti del corpo . Tutto il rimanente della foidateſca

giunfe in porto a falvamento , e libero da ogni pericolo entrò

in Lecco, feguito dall' altre navi . Perduto adunque Micheletto

di fperanza , che avea, di prendere quella Rocca , abbondan

temente fovvenuta del bifognevole , fe rifoluzione di partir da

Lecco; nè folo abbandonò Lecco, ma anche tutte le altre terre ,

che avea occupato poco prima , del Milanete.

128. Levato in quefta guifa l'affedio da Lecco , ed allonta

natifi i Veneziani dal Comaſco , (a ) furono inviati dal Duca a

Como due bravi Capitani Biagio Azereo , e Moretto di S. Naza

ro, i quali di compagnia con Giovan Ferrarj Dottor Comaſco &

conduffero a Torno . Non ofarono i Tornafchi di far tefta a

gl' inviati del Duca, ma s'arrefero loro con fomma prontezza ,

e domandarono perdono della loro ribellione , che rappreſenta

rono fatta per violenza degli avverfarj ; e per meglio afficurarli

della loro antica fedeltà , confegnarono loro il Podeftà de' Vene

ziani , che fu meffo alle ftrette , e menato a Milano .

Alilane.

[c]

129. Colle terre del lago afferma (b) un Iftorico Milanefe,che

[b] anche Como veniffe in potere de' Veneziani ; ma è chiaro dalle

Bern.Cor.p.s. cofe già dette , ch' egli s'inganna . Se Como foffe ftato occupa

dell' ifter.dito da Veneziani , come poteva la Città mandar contra loro le

tre navi armate, per ajutare i Borghigiani di Lecco? Si sforza

rono bene i Veneziani di fpaventare , come dicevamo, la Città ;

ma ad effa non s'accoftarono , nè di lei prefero alcun poffeffo .

130. Non (c) ceffarono i Veneziani or in una parte, or in

Bern.Cor.l.e. un' altra di Lombardia di travagliare il Duca , e fottola fperan

Paul.Jov.in

Phil. Maria za d'effere fpalleggiati da' Guelfi , co' quali andavanodi buona

Vicecom. e vicendevole corrispondenza , fi avanzarono fin fotto Milano , e

fofeph. Rip, credevano d'impadronirfene ; ma eflendo poi mancate loro le

dec. 2.4. 11. vettovaglie , furono costretti a laſciare quell' ardua imprefa.

bior.Ecclef.Vedendofi dunque il Duca in quefte anguftie , chiamò a difen

dergli lo ftato il Conte Franceſco Sforza fuo Genero, a cui , co

me accennammo al num. 106. avea dato per moglie Bianca fua

unica figliuola . Ma ecco che mentre egli s'incammina, per foc

correre il fuocero , quefti affalito da un altro nemico , del quale

non temeva , in pochi giorni fu sforzatoa cedergli lo ftato , e la

vita. Sorprefe adunque quanto meno fe l'afpettava , Filippo Ma

i una febbro crudele , la quale unitafi con una diffenteria all

Mcdiol

eftre

1

(a)

Ben.Jou.L.c.

Franc,Ball.

1.6.
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9oftremo della fua vita in otto di l'atterrò in età di cinquanta

nove anni a' 12. , altri fcrivono a' 13. d'Agofto l'anno corrente

1447. , nel che ancora fono divifi gl' Iftorici , alcuni de' quali

affegnano il 1448. , ed altri il 1445. Noi ci atteniamo alla comu

ne opinionefeguita dagli autori di maggior credito , e ftima , a'

quali dobbiam fottofcriverci . Turbò quefta morte inafpettata

non folo la Città di Milano , ma anche tutte le circonvicine ; che

in un fubito fi fconvolfero , accordandofi alcune co' Milanefi ,

ed altre aſpirando all' antica lor libertà .

OSSERVAZIONI

Sul IV. Libro della III. Deca.

Yum. 1.

Num. 6.

vacanza della Cattedra Vefcovile nonfu di tre

anni , ma d'un folo . Vedi le nostre offervazioni

al num. 119. del libro III.

Ilfofpetto del Tatti , che il Duca Filippo Maria

Visconti poteffe aver ridotta la dignità di Vica

rio Capitolare alla durazione d'un annofolo,

del tutto aerea. Ben piuttosto ci viene un altro

fofpetto più ragionevole , che Filippo Mariafi

arrogaffe l'elezione del Vicario Capitolare , ve

Mendo noi , che fu pofto in tal grado un Religiofo regolare , come al numero

primo di questo libro dimoftra il Tatti nella perfona di Fra Giorgio da Socce

dell'Ordine de' Minori di S. Francefco , non ci parendo credibile , che il Ca

pitolo della Cattedrale paſſaſſe all'elezione d'altra perfona , che non era del

fuo Collegio , fe non era sforzato . L'anteceffore di Giorgio da Socco nella ca

rica di Vicario Capitolare avrà forſe dimeſſa tal dignità , o per malattia , ●

per morte, o ancora fpontaneamente per qualche giufte motivo , e non già per

decreto del DucaFilippoMaria , che poi colle fue raccomandazioni , ebe aveano

forza di comandamenti , avrà obbligato i Canonici all'elezion di Fra Giorgio.

Num. 12. LaVenuta di S. Bernardino da Siena è piuttosto fondatafulla

tradizione de'Cittadini , cbe fulle ragioni del Tatti , che non ci pajono com

vincenti.

Num. 13. Il Tatti fondato full'autorità del Borfieri adduce la vifitafat

ta da S. Bernardino da Siena alla B. Maddalena Albrici . Che pofcia il Santo

predicaffe a quelle fante donne di quel Moniftero è una pia immaginazione

dell' ifteffo Borfieri , che ba bene del verifimile , ma non ba i fondamenti per

farcela crader vera .

9

Num. 14. Genova non è mai fiata di Giovan Galeazzo Visconti padre

di Filippo Maria . Ben fu Genova poffeduta da Giovanni Visconti , e questi la

bafciò morendo a' tre fuoi Nepoti in comune , cioè a Matteo , Galeazzo , e Bar

sabò 9 ma fotto quefti ultimi due ella ritornò nell'antica fua libertà l'anno

1356., dopo effere fata de' Visconti auni fette ,

Ne
Num. 175
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Num., 17. Gli Svizzerifi eran fottratti dall' ubbidienza de' Principi di

Germania fin dall' anno 1307. onde laguerra moffa da loro nel Contado di

Bellinzona vien loro con fondamento di verità attribuita . Di qual Cantone poi

foffero , crediamo , che foffero del Cantone d'Uri , o fia d'Altorf, come il più

vicino , e d'Undervald , e di Svitz confinanti con quello d'Uri; i cui popoli

cbiufi da monti fcofcefi , e fterili proccuravano d'acquiſtarſi paeſe più ſpazioso ,

e più fertile .

Num. 22. Quefto Sforza è quegli, che nato di baſſo e ignoto lignaggio in Coti

gnola della Romagna , riuſcè poi digrado in grado il più valoroso , e felice con

dottieredegli eferciti delfuotempo. Egli da principio nominavafi Muzio Attendo-'

lo, [come riferisce il Briani nell' Iftoria d'Italia lib . XIV.fotto l'anno 1402. ]

epoi dalle pruove , che diede delle fue forze fu detto Sforza , nome che paf

sò poi in cognome de' chiari fuoi difcendenti . Ebbe queſti in età giovanile un

figliuolo nominato al facro Fonte Francefco , che dopo molti fervigi rilevantif

fimi preftati a varj Principi d'Italia nel maneggio dell'armi , e finalmente a

Filippo Maria Visconti , fu poi nel Ducato di Milano a lui fucceffore . Suo Pa

dre , cioè di Francefco ,fu fatto Conte di Cotignola dal Sommo Pontefice l'an

no 1411. con l'esborfo , ch' ei fece alla Camera Appoftolica di 14000. ducati .

Vedi il citato Briani lib. XV. fotto l'anno 1411 : Braccio Fortebraccio fuemule

dello Sforza nella gloria dell'armi.

Num. 24. Biferone fcrive il Tatti : Bizzarone fcrive il Ballarino fegui

tando la voce del popolo , che così lo nomina . Egli è villaggio nella Pieve

d'Uggiate Diocefi di Como.

Num. 26. S'ingannano gli Scrittori citati dal Tatti , cioè il Bzovio , il

Ciaconio, e Lodovico Aurelio affegnando all'anno 1425. il Giubileo pubblicato

da Martino V. , quando il Panvinio dimostra effere stato celebrato l'anno 1423.

cioè trentatre anni dopo il Giubileo del 1390. celebrato da Urbano VI. Vedi Fran

cefco Pagi inBrev. Crit. Hift. Chron. tom. I. in vita Martini V. num . 47.

Num. 28. Quefti Svizzeri ſono ancora gli avanzi della rotta ricevuta

dalle genti del Duca Filippo Maria , intanatifi forfe nell'Alpi vicine aBel

linzona fenza la condotta d'alcuno .

·Num. 31. Filippo Maria avea già fatto fine di Beatrice fua prima moglie

confarle troncar la testa , accufata a torto di violata fedeltà al marito , e in

luogo di moglie fi accoppiò colla violenza una Damigella Milanefe detta Agne

fe del Maino, dalla quale ebbe una figlia naturale col nome diBianca Maria,

che poi fu fpofata a Francefco Sforza . Maria di Savoja fu la feconda confor

te legittima di Filippo Maria , ma nè da Beatrice , nè da Maria ebbe alcu

na fucceffione.

Num. 33. Uno de' patti principali fottoscritti dal Duca Visconti in quefta

pace , fu la ceffione di Bergamo col fuo territorio fino all'Adda alla Repubbli

ea di Venezia , a riferva della Valle di S. Martino confinante col territorio

di Lecco , che per allora rimafe indeciso a chi di loro s'apparteneffe .

Num. 34. Queste pretenfioni del Capitolo della Cattedrale , de' Parrochi,

e degli Artifti erano di collazioni , di merende , e di conviti , e d'altri rin

frefchi foliti darfi nelle fefte principali dell'anno , che fi celebravano nella Chie

fa di S. Abbondio . Quell' Alberico , che arricchì la Badia di S. Abbondio fu

sletto Vefcovo di Como l'anno 1010. Vedi la Deca II. nel registro delle ferit

ture fotte l'anno 1010.

Num. 15.
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Num. 35. Il Vicario General Boffi qui nominato è quell' ifteffo Francine

Boffi, di cui favella il Tatti al num. 25. di quefto libro .

Num. 37. Non è gran prodigio , nè difaufto o maligno prefagio , come

parve per avventura in que' tempi , veder tre foli in un tempo stesso apparire`

nel Celo. Egli èun parelio , che più volte accade , come allora , che il fole.

percuore una nuvola , dalla quale riflettendofi i raggi aʼnoftr' occhi`, non altri

menti che le percoteffero uno specchio , ci rappresentano un altro , o più altri:

foli , fecondo i varj afpetti della medefima nuvola al fole, e a noi rivolti sì ,

she l'angolo dell'incidenza fia uguale a quello della rifleffione .

Num. 45. Quest'anno il Duca Filippo Maria fposò fua figlia naturale per

nome Bianca a Francefco Sforza , a cui diè per dote Cremona , e ricevendolo

come nato della fua ſteſſa famiglia gli donò l'onore di portar l'arme della fa

miglia Visconti . Così Donato Boffi nelle fue Cronache fotto questo medefim”

anno .

Num. 55. Il Miniftro di S. Lazero pocanzi da noi veduto era Fr. Anto

nio de' Ferrari nominato nell'antecedente paragrafo .

Num. 57. La Chiefa di S. Domenica è ful comune di Delebio pofta in

mezzo della campagna a' confini della Valtellina collo ftato di Milano .

Num. 60. Le dipinture antiche di S. Bernardino da Siena , che veggonf

ful Comasco, e fulla provincia anneffa, non fono pruove bastevoli a dimostra

re, che il Santofia ftato in Como . "Ben pruova bafte vole n'è la testimonian

za di Benedetto Giovio , che fcriffe l'iftorie della Patria folamente cent' anni .

dopo , e poteva aver ciò intefo da' teſtimonj di veduta .

•

Num. 61. Giovan Francesco Gonzaga , che un' altra volta dopo il Cor

naro invafe la Valtellina , e l'occupò a nome della Repubblica Veneta : così

A dee intendere il Tatti . Di quefte occupazioni fatte della Valtellina dall'ar

mi Venete , nè Donato Boffi, nè il Corio fan parola . L'autorità di Benedetto

Giovio fa per tutti . Pier Angelo Lavizzari nel libro delle memoriè iſtoricbe

della Valtellina pag. 48. affegna la fconfitta del Cornaro all'anno 1431. , e

foggiugne , che chi l'affegna ad altr'anno non ba bene difaminate le circa

ftanze del fatto . Ma noi crediamo , ch'egli fteffo non le abbia maturamente

difaminate . Benedetto Giovio che l'affegna al 1432. l'ha meglio confidera

te. Confeffa dunque il medefimo Lavizzari , che la prima invafione della Val

tellina fatta da'Veneti feguì verfo la metà d'Ottobre del 1431. , e andiamo

son lui d'accordo . Dopo la fcritta invafione riferisce l'occupazione di molti

Luoghi, e caftelli prima alla ſiniſtra , e poi alla deſtra dell'Adda , caduti loro

in potere ; indi aggiugne le fcorrerie fatte nella Contea di Bormio , e la vifita

fatta dall' ifteffo Cornaro di tutta la Valtellina da capo a fondo , che è lunga

60. miglia d'Italia . Dovea intanto andar l'avviso a Milano

dovea mettere infieme gente da contrapporre al Cornaro , che avea un

e quel Duca

ofercito , come confta dalla rotta , ch' ei n'ebbe da' Milanefi , e di più ancora

groſſo

foggiugne , che non contente il Cornaro della Valtellina difcefe dentro loftato di

Milano nella Valfaffina , e da quefta calò più dentro lo fato nella Valle di San

Martino difotto a Lecco , colla fuga delle genti del Duca Filippo Maria . Tutte

quefte azioni richieggono maggior tempo di quel che penfa " il Lavizzari , o

piuttosto il Buccellino , fegustato in questo dal Lavizzari . Anzi tanto men veri

fimile a noi frende l'opinion lore , quanto più s'accoftava il verno tempo

diſadatto a campeggiare in que' fiti , ove ſeguì la battaglia e dove rima

NA?

•

>
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comincia il verno , che altrove , per le gran nevi , che cadon full' alpi , dalle

quali la Valtellina è dall' un lato , e dall' altro cinta . Meglio dunque Bene

dettoGiovio trafporta ilfatto d'arme , nel quale reftò disfatto, efattoprigionie

ro il Cornaro, all'anno feguente 1432. nell' ifteffo mefe di Ottobre , nel quale

aveafatto l'anno antecedente l'invasion nella Valtellina . Al principio poi dell

anno 1433. feguì la feconda invafion della Valtellina fatta dall' armi della Re

pubblica Veneta fotto la condotta di Giovan Francefco Gonzaga , nel qual anno

appunto fegui la pace tra la Repubblica Veneta , e'l Duca di Milano • come

conferma ancora Donato Bo nelle fue Cronache fotto l'anno 1433. Il Briani

adunque s'inganna , che fiſſa a quefta pace l'anno 1432. ſeguitando per avven

tara la fcorta del Corio , che afferma l'ifteſſo , ſenza mai favellar della guer

ra accaduta nella Valtelliua , onde noi crediamo piuttosto a Donato Boffi fcrit

tor di quel fecolo, e computista degli anni più diligente del Corio, e confers

miamo con lui l'opinione del Giovio , che affegna a tal pace l'anno 1433.

Num.63. Qui accenna il Tatti , come se n'aveſſe di già favellato , uve

battaglia tra le genti di Sigifmondo , e gli eretici Uffiti della Boemia con la

totale disfatta di quefti . Nonfu veramente queſta vittoria riportata dall' ar

mi di Sigifmondo , che anzi ebbe dagli eretici molte fconfitte , ma fu riper

tata da' Boemi fteffi Cattolici contro Boemi eretici . Seguì dunque il primo

conflitto nella nuova Città di Praga il giorno dell' Afcenfion del Signore l'au

No 1434. reftando tagliati a pezzi moltiffimi Cittadini della Città vecchiape

Biferi eretici, e poi di nuovo feguì il ſecondo conflitto tra gli uni , egli altri

tra Broda , e Colonia [ così ferive Alberto Cranzio bift. Wandalica lib. 11.

a 33.] la Domenica fra l'ottava del Corpo di Crifto dell' iftefs' anno con la

totale diftruzion degli Uffiti . Broda è lungi da Praga intorno a cinque legbe

di Germania verfo Oriente , e Colonia detta Colin , o Coeln è pofta all' ifteffa

parte di là dall'Elba altrettanto difcofta verfo Oriente da Broda .

9 9

Num. 69. Ficine da Piccinige era fecondo il Tatti dell' Ordine degli

Umiliati, ma non però agli Umiliati s'apparteneva a noftro giudizio lo fpe

dale di S. Martino di Zezzio, governato in quefto tempo da altri ad elezio

ne de' fuoi diputati , che per lo più preferivano a quel governo qualche Sa

serdote ora d'una Religione , or d'un' altra a loro arbitrio . Quando poigli

Umiliati ne prefero il poffeffo , e lo convertirono in loro propofitura , lospe

dale fu trasferito a S. Zeno ove ancora fi truova detto comunemente il

Lazzaretto , per cambio fatto con gli Umiliati , che cedettero il lor Convente

di S. Zeno alla Città , e n'ottennero in vece lo fpedale di Zezzio . Di que

Bo cambio fan menzione il Giovio , e'l Ballarino , ma non accennando effi

Panno, che fufatto , noi crediamo , cbe feguiffe allora , che diverfi fpedali del

ba Cittàfurono l'anno 1468. incorporati allo fpedal di S. Anna governato da

nobili Cittadini di Como Ecclefiaftici , e Secolari , come vedremo al numero 118.

del feguente libro . E di vero lo fpedale di S. Martino di Zezzio , deftinate

in tempo di peftilenza agl' infetti di quefto male , fta molto meglio e per la

Città , e per gli appeftati in S. Zeno, che in S. Martino .

Num. 70. La morte del Vefcovo Francefco Boffi anche da Benedetto Gie

vio è posta l'anno 1435. Che poi ſeguiſſe nella primavera dell' ifteffo è congbiet

tura del Tatti, alla quale non abbiam ripugnanza di credere per le cofe ,

the Seguiranno .

Num. 77. Intorno a qaeko paragrafo di rimettiamo a ciò, che abbiama

Scritto
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fcritto al numero primo del Libro II. di questa Deca ; effendo ritornate le

ragioni d'eleggere i Vefcovi d'Italia al folo Sommo Pontefice , pofto fine allo

fcifma , durante il quale i Capitoli delle Cattedrali ſe n'eran di nuovo arro

gata l'elezione , come abbiam notato al num. 119. dell' antecedente libro .

Num. 80. Qui il Tatti non nomina la perfona , a cui fi debbano conſe

gnare le rendite della menfa Vefcovile di Como , e però converrebbe averfotto

gli occhi il decreto del Duca , che fi conferva nell' Archivio del Comune di

Como .

Num. 82. Chi fia quefto Vefcovo Alburgenſe noi certàmente noi poſſiamo

diciferare. Alburgo è Città Vefcovile nella Danimarca . Come qui fi trovaf

fe, non ce ne refta memoria . Se foffe ftato qui Vefcovo , avrebbe avuto di che

Softenersi nel fuo Vefcovado . Era dunque , per quanto noi ftimiamo , queſto

Vefcovo Alburgenfe perfona , che non avea con che vivere del fuo , ferviva

per avventura di Vefcovo fuffraganeo ad altro Vefcovo delloftato, efors' an

che all' ifteffo Francefco Bofi , come vedrem fra poco di Gregorio di Corfe

nego Vefcovo di Trabifonda , che ferviva di fuffraganeo Antonio Pufterla l'a

no 1452. , e perciò il Duca Filippo Maria ordinò , che s'alimentaffe a Spefe

del Vefcovado di Como .

Num. 86. Rifpondiamo alla prima opinione , e alla feconda , e allater

za con abbattere la feconda , e conciliar la prima colla terza . Giovan Bar

bavara fu eletto Vefcovo di Como a' 12. d'Ottobre dell' anno 1435. da Eu

genio IV. , e perchè l'Economo Ducale era ufizio vitalizio , come l'è ancora al

prefente, così potea Filippo Maria Viſcomi , o morto , o promoffo a maggior

grado l'Anteceffore , deftinar Maffiolo Seregno per Economo dell' estrate del .

Vefcovado in occafione di fede vacante , anche vivente Giovan Barbazara legit

timo Vefcovo , ed approvato dal Duca . Continuando adunque nel Vefcovado

di Como il Barbavara fino al dì 7. di Marzo del 1437. fu di què trasferito

al Vefcovado di Tortona , e lasciò alla noftra Città Gerardo Landriano per

fuo fucceffore al governo di questa Chiefa non dunque tre foli mefi fecondo

la prima opinione , nè fei folamente fecondo l'altra, ma fedici mefi gli affe

gniam di governo , e affiftenza alla noftra Chiefa , e perchè toccò di tre anni

cioè parte del 1435. tutto il 1436. , e parte del 1437. quindi è che la ter

za gli dà per isbaglio due anni , e mefi; e così feguiamo in parte la prima

opinione con ammettere l'elezion dell' Economo , non oftante che il Vefcovo

Barbavara reggeffe ancora la dignità Vefcovile di Como , ed in parte fegui

tiamo la terza , perchè tocco del terz' anno , e rigettiamo l'opinione del Gio

vio, divertito dall' elezion dell' Economo a credere , che Giovanni fei mefi

foli reggeffe la noftra Chiefa . Altro è elegger l'Economo , altro è ordinare

all' Economo, che rifervi l'entrate del Vescovado vacante pel fucceffore . Fi

Jippo Maria Visconti ba eletto l'Economo vivente il Vefcovo , ma gli ba po

feia fpedito l'ordin preciſo di rifervare l'entrate del Vefcovado per Gerardo

Landriano , allorchè Giovanni dovea paffare al governo della Chiefa di Tor

sona, e però a dì 12. di Gennajo del 1436. fu eletto l'Economo, e a dì24.

di Marzo del 1437. fu fpedito all' Economo l'ordin Ducale di confervare

l'entrate del Vefcovado di Como pel fucceffor di Giovan Barbavara paſſato al

governo d'un'altra Chiefa .

Num. 89. La Città , dove morì Sigifmondo da alcuni Iftorici Italiani è

dotta Zenomia. Suomia, e Zuomia l'appella Alberto Cranzio, ma nè l'ano

ઘરે
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nè l'altro è il fuo vero nome . Ella dunque è Znaim Città della Moravia ;

the in latino fi appella Znaima , ovvero Znaimum , e in volgar noftro Tof

zano dovrebbe fcriverfi Zenaima . Che poi Sigifmondo moriffe a' 10. di De

cembre non è da tutti accettata l'opinione , perchè lo Spondano lo fa morte

agli 8. giorno dell'Immacolata Concezione , ed altri , come Enea Silvio bift.

Boem. cap. 53., e Codeo lib. 8,, e Francefco Pagi Brev. Crit. Hiftor. Chron.

som.4. in vita Eugenii IV. num. 15. n'aſſegnan la morte alla fine di Decem

bre del 1437.

Num. 89. Sigifmondo ebbe in diverfi tempi due mogli . La prima fu

Mariafiglia di Lodovico I. Re d'Ungheria , morta l'anno 1392. La feconda

fu Barbara figlia d'Ermanno Conte di Cilia nella Stiria alle fponde del

Savo. Dalla prima non ebbe fucceffione . Dalla feconda ebbe una figlia fola

col nome di Lifabetta , che fu ſpofata ad Alberto d'Auftria , e dopo la morte

di Sigifmondo gli portò in dote, i due regni di Boemia , e d'Ungberia , eque

fto Alberto fu fucceffor nell' Imperio a Sigifmondo . Vedi Antonio Buonfinio

nell' Iftor. d'Ungh. Deca III. lib. IV.

Num. 91. L'armata de' Veneziani fu quella , che conduffe Giovan Pa

leologo Imperador d'Oriente a Venezia . L'armata di Francia fu fpedita a le

varlo da' PP. del Concilio di Bafilea , a fine di là condurlo , e impedire che fe

portaffe a trovare Eugenio in Ferrara , ma effendoftato guadagnato da Eu

genio IV. l'Ammiraglio di queſta , quefti fi uni coll' armata Veneta ad in

contrare l'Imperador di Coftantinopoli , e accompagnarlo a Venezia dove il

Papa volea , che foffe condotto , acciocchè di là s'indirizzaſſe a Ferrara , ove

Eugenio I. doveafi trasferir da Bologna a riceverlo , per dar ivi princi

pio al Concilio da lui intimato .

2

•

Num. 99. S'inganna il Tatti affermando , che Gerardo Landriano non

fu eletto Cardinale nel Concilio di Firenze , e aggiungendo di più , che già.

detto Concilie foffe già terminato . Quanto al primo vedi Francefco Pagi in

Brev. Crit. Hift. Chron. tom. IV. in vita Eugenii IV. num. 162. Quanto al

fecondo vedi l'ifteffo Pagi loc. cit. num. 166. nel quale adduce la feffione 28.

tenuta in Firenze l'anno 1440. Laddove il Tatti lo fa terminato l'anno 1439.

egli è ben vero , che i Greci furono licenziati dal Concilio lo stess' anno 1439..

ma il Concilio feguitò a raunarfi . L'unione adunque della Chiefa Greca col

la Latina fu fatta a' 4. di Luglio del 1439. avendo a quella fottofcritte

l'Imperador Paleologo , e tutti i Greci , toltone Marco Vefcovo d'Effefo , che

poi dopo la mortedi Giovan Paleologo follevò di nuovo i Greci , e gl' induf

fe a ribellarsi da' Latini . Alla fine poi dell' anno 1439. Seguì l'union degli

Armeni alla Chiefa Latina , come diffufamente ciò ferive lo fcritto Pagi loc.

eit. ma il Concilio di Firenze fu fempre continuato fino all' anno 1442. , nel

qualefu trasferito da Eugenio IV. a Roma dopo la feffione trentefima tenu

to a 26. d'aprile dell' iftefs' anno 1442. Pag. loc. cit. n. 180.

1

Num. 105. Gli Offervanti di S. Francefco cominciarono fino al tempo di

Bonifazio VII: così al Ciacon. tom. II. pag. 302. nella vita di Bonifazio VIII-:

ma parla d'un fol Convento , nel quale fu l'Offervanza introdotta . Comincia.

Tono adunque propriamente l'anno 1368. , e più ampiamente l'anno 1390. e fi

propagarono fempre più , finchè poi fatto Vicario Generale dell' Ordine de' Mi.

nori S. Bernardino da Siena , riformò quefti , e riduffe alla perfetta Offervanza

più di 300. Conventi di quà dai monti , cioè nell' Italia fola . Vedi Francefco

Gonzaga
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Gonzaga de Origine Séraphica Religionis , e Filippo Ferrari in Catal. SS. Itar

lie in vita S. Bernardini Senenfis, die 20. Maji . Entrò S.Bernardino nella Rèli

gion de Minori in età d'anni 22. l'anno 1402. La Chiefa di Santa Croce di

Comofuor delle murà della Città verfo Oriente , fu confacrata l'anno 1 4 47,

da Niccolò di Pavia Vefcovo d'Elenopoli in partibus , città pofta nella Bitinia.

Quefta fu cominciata l'anno 1440. Il fito di fabbricar la Chiefa, e'l Convento,

fu dato a' PP. Offervanti da Luigi Sanfeverino Capitano del Duca Filippo Ma

ria Vifconti , e da quattro forelle uterine nobili matrone Comafche Lucia .

Giovanna , Fiorbella , e Lifabetta , e quefto fu il terzo Convento fabbricato

dagliOffervanti nella provincia di Milano . Il primo fu di S. Angelo , il fecon

do fu di S. Maria della Pace amendue in Milano ; il terzo fu questo , di cui

parliamo qui in Como . S'inganna Francefco Gonzaga nel fuo libro de Origine

Serapbici Ordinis , dal quale abbiam prefo le foprafcritte notizie : S'inganna,

dico , nell' afferire , che foffe confacrata da Niccolò di Pavia Vefcovo di Nova

ra , non ritrovandofi tra Vefcovi di Novara äleun Niccolò in questi tempi : S'in

ganna nel dire , che Luigi Sanfeverino foffe nobil Comaſco , e s'inganna nel dire

cb'ei deffe il fito a PP. dell' Offervanza . Ben potrebb' effere , th' egli a nome

del Duca Filippo Maria li metteffe in poffeffo , e potrebb'effere, chei faceffe le

parti diProccuratore , o d'Efecutore teftamentario a quelle quattro Matrone

Sopraccennate , e potrebb' effere ancora , che fofteneffe le veei di Governatore

della Città a nome del Duca , ma la famiglia Sanfeverina non trovafi regiſtra

ta nel Catalogo dellefamiglie illuftri diComo nè dal Giovio, nè del Ballarino,

che hafatto menzione minuta anche delle meno illuftri .

Num. 106. Quest' anño 1441. ſeguiron le nozze di Francefco Sforza con

BiancaVisconti figlia naturale di Filippo Maria Duca di Milano, a lui già fpo

fata in età d'anni 7. l'anno 1432. , e però quandofi celebraron le nozze , era Bian

ca in età d'anni 16., e Francefco Sforza in età d'anni 40. fecondo il Corio , ed ebbe

in deteCremona , e dappoi gli fu anche dato Pontremoli . Così il Corio fotte
l'anno 1441.

Num. 108. Lacartaqui addotta dal Tatti non pruova in tutto , che Gerar

doLandrianofoffe Legato a latere in Lombardia , perocchè potea concedere tal

licenza d'eleggerfi il Confeffore ad arbitrio loro alle Monache di S. Marco anche

come lorofemplice Vefcovo . Ben lo dimostran Legato a latere le altre fue or

dinazioni qui addotte dal Tatti , è lo conferma il documento autentico da noi

prodotto nella feconda parte degli Atti del B. Miro Erêmita alla pàg. 55. Era

Gerardo Cardinale di Santa Maria in Trastevere . ·

Num. 112. Franchino Rufca giuniore ebbe rn figliuolo , cui diede il nos

me del Padre nominandolo alfacro Fonte Lotario , o fia Lottieri . Che aveffe

pofcia altro figliuolo col nome d'Antonio affolutamente nol neghiamo . La no

fra difficoltà di preftar fède al Tatti fi è , che quefto Antonio entrato nella

Religione di S. Francesco avrà preſo altro nome diverfo da quel , che aveva

nel fecolo, giufta l'ufo degli altri Religiofi , e però il Tatti non pruova eviden

temente , che questo Antonio Francefcano foffe il medefimo , che quell' Antonio,

ab' egli dice figliuolo di Franchino giuniore .

Num. 114. Il decreto di celebrare la terza Domenica di Luglio l'anniver

fario della Confecrazion della Chiefa in maniera , che la prima Domenica di

Lugliofoffe quella , ch'era più vicina alle calende di Luglio ifteffo , vuol dire,

che cadendo in Domenica il dì 28.0 29.0 30. di Giugno quefta Domenica foffe

computata
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computataper laprima di Luglio , perchè in tal caſo queſta ſteſſa Domonicafèë

rebbe lapiù vicina alle calende diLuglio.

Num. 118. Di quefto Indulto ci manca la copia nel regiſtro dell' antiche

ferittureraccolte dal P. Tatti ; ma l'originale fi truova nell' archivio delle RR.

MM. di S. Marco di Como.

Num. 121. Nell'infcrizione al fepolero di Gerardo Landriano fcrivendo

Panno della fua morte ilTatti commettenel fuo efemplare fcritto da lui difua

penna un errore notabile , ed è , che invece difcrivere MCDXLV. , bafcritte

MCDLXV. cofacontro la verità , e contro quello , che quì il Tatti medefimo be

fcritto. Si corregga dunque l'errore , e fi feriva MCDXLV.

Num. 122. I motivi d' Eugenio IV. a promuovere al Vefcovado di Como

Bernardo Landriano pur troppo ſon manifefti . Eran queſti i ſuoi meriti , eſo

prattutto la carità verfo i poveri, l'umiltà , l'aftinenza , e là moderazione del

eulto efterno, oltre a' meriti grandi del nepotepreffo la fantafede Appoftolica nel

governo delle due Chiefe di Lodi , e diComo , e nella deftrezza de fuoi maneg

gi moftrata nel Concilio diBafilea , e nell'altro di Firenze , e nella fua Appoſter

lica Legazione di Lombardia.

Num. 125. Il Platina è quegli , che attefta effer morto Eugenio IV. l'an

i mo 1446. ma s'inganna , fcrivendo tutti effer morto l'anno 1447. come afferma

S. Antoninofcrittore ad Eugenio contemporaneo . S'inganna anche il Tatti affe

gnandonelamorte a' zz. di Febbrajo , eſſendo mortoful far dell'aurora a’23. dell®,

ifteffo . VediFran. Pag. Brev. Crit. Hift. Chron. tom. IV.in vita Eugenii IV. num.

CCVIII.

Num. 128. Quefto Biagio Azerio , comeforfe per errore di fiampafi legge

fcritto daBenedetto Giovio , meglio per avventura dovrebbefi leggere Biagio Az

zario , effendovi ſtati altri alſervigio de' Visconti di tal famiglia , e tra quefti

Pietro Azzario fcrittor Novarese del fecolo XIV.

Num. 129. Il Corio non dice , che Como foffe prefo da' Veneti , ma fola

mente conferma, che impadroniti fi foffero di tuttaquella riviera del lago, che

diftende da Lecco a Como .

Num. 130. FrancefcoSforza furichiamato a Milano in tempo , ch' egli era

occupato a difender laMarcad'Ancona , chepocoprima egli fi era acquistata con

Parmi . Vedila Cronaca d'Eugubbioftampata nel tome XXI. Rerum Italicarum .

Intorno alla morte di Filippo Maria Visconti il Boffi nelle cronache di

Milano, Giovan Simonetta negli atti di Francefco Sforza, Cristoforo da Sol

do nell' Iftoria Bresciana , Pier Candido Decembrio nella vita di Filippo Ma

ria, laCronacadi Bologna , e la Cronaca di Piacenza tutti d'accordo confer

tman la morte di Filippo Mariafeguita a' 13. d'Agosto del 1447. fecondo al

tri ad un ora di notte , altri alle 2. , altri alle 3. altri alle 4. di notte , ve

mendo la Domenica, che quell'anno sedeva a' 14. d'Agofte, correndoebe in

Tettera Domenicale A

DEGHI
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Iverfe pretenfioni fopra il Ducato di Mi

lano dimembratoda' Principi confinan

ti . Francefco Sforza è chiamato da

Milanefi in loro ajuto . Confecrazion

della Chiefa di S. Croce di Como . Ori

gine del Moniftero della SS. Trinità .

Unione tra'Comafchi, e Milanefi. Scor

rerie dello Sforza ful territorio di Co

mo. La Congregazione degli Agofti

niani Offervanti di Lombardiaprende

il poſſeſſo di S. Agostino . Riforgono le fazioni de' Rufconi , e de'

Vitani, che tornano aperfeguitarfi . Morte d'Antonio Rufcone

Generale de' Francescani . Francefco Sforza divien padrone di

Milano . Morte del Beato Paolo Retegno Domenicano , e delBea

toBernardo Landriano Vefcovo di Como . Glifuccede nel Vef

covado Antonio Puſterla , che fi elegge unfuffraganeo . Tutta la

Lombardia riconofce per Duca Francefco Sforza . Incoronazio

ne dell' Imperador Federigo III. in Roma , Invenzione del Beato

MiroEremita vicino a Surico . Coftantinopoli prefa da' Turchi,

e rovina dell' Imperio Orientale. Crociata bandita da Niccolò

Oo V.
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V. Differenze delle Monache di S. Marta di Milano , e di San

Marco di Como accordate . Navilio dell'Adda . Succede à Nic

colòV. Callifto III. Il Duca privilegia le Monache della Trini

tà. Traslazione del Beato Giovanni Pellegrino nella Chiefa di

S. Bartolommeo . Sante ordinazioni del Vefcovo Pufterla , a cui

morendofuccede Martino fuofratello . Badia di Sant' Abbondio

eretta in Commenda . Padri del Terz'Ordine di S. Francescofi

ftabilifcono in S. Donato . Confecrazione del Vefcovo di Coira

nella Cattedrale di Como . Antonio Parravicino Vicario Gene

rale di Milano . Divifion delle Monache della Trmità da quel

le di S. Andrea di Brunate . Armatade' Criſtiani contro i Tur

chi. Giovampietro Visconti fecondo Commendatario di S. Ab

-bondio. Morte del BeatoVincenzio Rufca nel Moniſtero difan

ta Croce. Contefa dei Monaci di S. Abbondio , e delle Monache

di S. Chiara Morte di Martino Pufterla , a cui fuccede Lazero

Scarampa . Sua entrata in Como molto applaudita dalla Città.

Capitolo generale degli Agoftiniani in S. Agostino di Como , che

prendono il governo fpirituale delle Monache della Trinità .

Maſſa di denari per la Crociata . Girolamo Perlafca Domeni

sano uomo dottiffimo . Monache della Trinità ampliano il loro

Moniftero . Morte della Beata Maddalena Albrici . Sua vita

compendiofa . Diverfi miracoli operati da Dioperfua intercef

fione. Lazero Scarampa travagliato . Morte del Duca Fran

cefco Sforza, e delVefcovo Scarampa . Branda Cafliglione nuovo

Vefcovo di Como , accolto da' Comaschi con fingolare allegrezza.

Giovan Galeazzo Sforza fuccede al Padre nel Ducato . Trava

glia congravezze gli Ecclefiaftici . Origine dello Spedale mag

giore di S. Anna , a cui s'unifcono da Paolo II. diverfi altri

Spedali della Città . Difgufti tra Giovan Galeazzo , e Bianca

Maria fua madre . Morte della medefima . Patria del Beato

Michele Carcano . Ettore Parravicíno Senator di Milano . Mo

nache di S. Marco aggregate alla Religione Agoſtiniana . L'Iſ。

la di Negroponte occupata da Turchi. SiftoIV. rinnuovalaCro

ciata contro de' medefimi .

**_

1. Morto
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An. 1447.

Orto Filippo Maria fenza fucceffione ,

pretefero molti Principi il Ducato di

(a) Lombardia . L'Imperador Fede

[a]

rigo III. affermava , che il dominioBern.Corp.5.

di Milano era ritornato all' Imperio. Miilano.

dell' ifor. di

Alfonfo d'Aragona Re di Napoli af- Ludov.Cavit.

feriva d'effere ftato dichiarato eredein Ann. Cre

dalVifconte , prima che fpiraffe , per mon .

opera di Brocardo da Perfico , e di

Giovan Francefco,Landriani . Carlo

primogenito di Lodovico Duca d'Or

liens , effendo mortoFilippo Maria ſen

za teftamento , ftimava di dovergli le

gittimamente fuccedere , come figliuolo di Valentina forella del

Vifconte . Tutti pofero in campo le lor ragioni , e s'ajutaron

coll' armi . I Milanefi all' incontro trovandofi liberi afpiravano

a godere la libertà , nè volevan più foggettarfi ad alcuno . Per

che niuno poteffe metter loro di nuovo il giogo al collo

fecero fubito fmantellare il Caftello di Porta Giobbia . Cerca

rono poi d'intenderfi coll' altre Città di Lombardia ; ma poco ,

o nulla giovaron loro quefte diligenze , perchè intefo da quefte il

diſegno, che avevano , di comandar loro , come avean (b) fatto i [b]

Visconti, neffuna volle lor collegarfi ; anzi ognuna dererminò di Girol. Ghil.

governarfi a forma di Repubblica . All' efempio de' Milanefi negli Annali

anche (c) i Comaſchi gettarono a terra le muraglie della Cit- d'Aless

tadella alzate cent' anni prima da Azzone Viſconte , e fman- [c]

Ben.Fov. 1.1 .

bifter.patr.

tellarono la fortezza di Porta Nuova.

I.

2. Trovandofi adunque la Lombardia fenz' alcuna difefa ,

ognuno de'Principi confinanti fi fece lecito d'entrarvi a manfal

va, e occuparne ciò , che potè . ( d ) I Veneziani , che già un

pezzo prima bramavano d'ingojarla , occuparono Lodi , e Piacen

za. I Genovefi prefero Frafcone, Ottaggio, e Novi . Lodovico

figliuolo d'Amedeo Duca di Savoja , come Vicario dell' Impe- Girol . Ghil,

rio , proccurò d'impadronirfi di Novara , Pavia , e Aleffandria , ...

avendo prima occupate alcune terre , cioè Valenza , Baffignana , Gio.Bat . Vil

Pezzeto , Pavone , e la Pietra de' Macazzi . Giovan Marchefelanova 1. 4.

di Monferrato paffando d'intelligenza co' Carretti , e con gli Sca- dell'iftor.di

rampi , e con gli Spinola , famigliedi molta potenza , s'infigno

rì di molti Caftelli vicini al fuo Marchefato . E Carlo VI.Re di

Francia, dopo aver ottenuta in fua balia la Città d'Afti , s'allar

gò per opera di Rinaldo Dinfnaj fuo Generale full' Aleffandri

il qnale sforzò alla divozione del fuo Re le terre d'Annone

Filizzano , Corniento , Solero , Caftellazzo , Sezzè , e finalmen

Lods.

no,
2

[ d]

Bernar. Cor.

002 te
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te entrò in Borgoratto , che formano la quarta parte dell' Alef

Crifto. fandrino col mezzo di Lodovico Guafco Patrizio della fteffa

An. 1447.Città.

[a]

3. Anche il territorio Comafco non fu efente dalle novità .

(a) I Borghigiani di Chiavenna , e di Piuro licenziarono gli Ufi

Fortunatus ziali del Duca morto , ed eleffero al lor governo il Conte Gio

Sprecher 1.3.van Balbiano, dichiarandofi però , che non per quefto preten

Pall. Rhat.devano di fottrarfi dal dominio della Città di Como . Con tutto

ciò fecero fcelta di nuovi miniftri , che tutti furon de' loroabi

tanti , e in particolare del Governator del Caftello . Sebbene

Giovan Balbiano era riconofcito da loro come fovrano Coman

dante cosi in Chiavenna , come in Piuro , ad ogni modo poco

fidandofi egli di quei Borghigiani , proccurò fegretamente dall'

Imperador Federigo l'inveftitura del paefe ; e dappoi foſtenuto

da alcuni foldati , che ftavano a quefto fine appiattati fotto una

fcala, picchiò alla porta del Caftello , e fingendo tutt'altro , en-'

trò co' fuoi nella fortezza , e ne difcacciò il Caftellano .

4. Stava ful cuore a' Veneziani in quefto tempo medefimo

[b] (b) la Valtellina , per impadronirfi della quale inviaronoGiaco

Gabr. Bucell, mo Antonio Marcello , uno de' lor Generali , acciocchè trattaſſe

in Rhat.Chr.con Antonio Beccaria , capo principale della fazione de' Guelfi

nella Valle . S'abboccò il Marcello col Beccaria , e gli promife

mari, e monti , s'egli piegava i fuoi partigiani a ricevere il på

trocinio della Repubblica . Ma il Beccaria , che non voleva

tradire la Patria , rifiutò generofamente ogni vantaggiofo partito

fattogli da' Veneziani , fortificò molti luoghi del paeſe , e fra

gli altri Trifivo , e gettò per terra tutti i difegni de fuoi avver

farj .

[c ]

Mil.

5. Circondati da ( c) tante guerre i Milanefi , alle quali

Bern.Cor.p.5. non avean forze baftevoli da refiftere , invitarono il Conte Fran

dell' ifor.di cefco Sforza a prendere la difefa dello ftato , come promelloavea

al Duca fuo fuocero . Inviarono adunque i lor Legati a Cremo

na , dove fi ritrovava , e furono Luigi Boffio , e Pietro Cott

loro Oratori . Gli accolfe il Duca con molta cortefia , e con effi

accordò le medefime condizioni , che avea i mefi innanzi ftabili

te con Filippo Maria . Quefte fi riftringevano a due : l'una era,

che gli foffero fomminiftrati tanti denari , quanti erano neceffari

al mantenimento dell' efercito , le fpefe del quale montavano a

ducento quattro mila fiorini d'oro , e la feconda , che voleva un'

ampia autorità di governare tutte le terre del Ducato col titolo

di fupremo Capitano.

6. Intanto perfezionatofi il Convento di S. Croce e am

pliata la Chiefa affai più di quello , che fi vedea da principio,

de
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deliberarono (a) i Padri di farla confacrare di nuovo

affente il noftro Vefcovo Bernardo , o foffe indifpofto , fecero Cristo .

elezione di Niccolò Vefcovo d'Elenopoli Città della Bitinia , eAn. 1447.

Cittadino Pavefe , il quale a' 28. di Marzo , queft' anno mede- (a)

fimo 1447: fece con ogni folennità quefta cirimonia col concor- Ex monum .

fo di tutta la Città , che fempre ha moftrato ſpeziale divozione Canob.S.Crm.

a queſta Chieſa, comefi raccoglie da' diverfi fepolcri , che così is .

nel Tempio , come ne' Chioftri fi veggono ancora a' noftri dì ,

ove fi prepararon le tombe loro varie famiglie de' noftri antena

ti . S'inganna (b) perciò un moderno , che vuole fatta quefta

facra funzione l'anno 1404. , e l'attribuifce a Luchino Borfano Franc. Ball.

Vefcovo di Como . Nè Luchino ebbe in ciò alcuna parte , nè lap. 2. inLucb.

fopraddetta confecrazione
occorfe l'anno 1404. FrancefcoBajac

[b]

che vi fu affiftente , lafciò di efla fede autentica alla pofte

rità nello ſtrumento , che come Notajo pubblico del Vefcovado

ftipulò, e per ordine del Prelato , che la confacrò , e de' Reli

giofi dell' Offervanza , che ſe l'avevano proccurata .

7. Avea ne' di correnti l'antico padre delle (c) zizzanie ſe

minate alcune difcordie tra le Monache di S. Marco . Crebbero Ex monum.

(c)

quefte a fegno, che quattro di loro dette , Francefchina Bafca- Monial. Sans

pè , Beltramola de' Ser Vidali , Catella de' Bertoni , e Giovanni-&iMarci.

na fi ritirarono dal Moniftero . Paffati alcuni giorni fi trovaro

no pentite di efferfi fegregate dall' altre , e ricorfero , per effer

di nuovo ammefle nel Moniftero a Bernardo del Carretto , ch'era

l'Auditor Generale del Cardinal Legato di Lombardia . Atte

nendofi queſti alla relazione fattagli dalle quattro Monache ra

minghe , ordinò alla Priora , ch' era Margherita Lambertenga,

e alle altre Suore di S. Marco , che le accettaffer di nuovo

fra certo termine , che loro prefcriffe , e fe ciò non aveffero

eleguito , minacciava loro la f'comunica . Scorfe il tempo deter- An. 1448.

minato Auditore , nel quale non effendofi per rif

petti ricevute le fopraddette Monache, fu contro la Priora , e'l

Moniſtero fulminata la minacciata cenfura . Sentendofi e quefto ,

e quellaingiuftamente aggravati , ricorfero al Pontefice Niccolò ,

il quale con fuo breve dato in Roma a' 2. di Gennajo dell' anno

feguente 1448. commife l'efamina , e la decifione di queftacau

fa all' Abate di S. Abbondio , a Stefano Appiano , e a Paolo Co

qui, amendue Canonici della Cattedrale i quali ( per quanto

noi poffiamo raccogliere ) fentenziarono a favore della Priora , e

del Moniſtero contro le quattro fuggiafche .

9

(d)8. Fu bene intefa la claufura , che il Concilio di Trento

(d) decretò , o per dir meglio , confermò , già ſtabilita da Bo- Conc.Triden.

nifacio VIII . alle facre Vergini clauftrali di non ufcire per qual-Jeff 25, 6.5.

fivoglia
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Maddal.

Anni di

fivoglia occafione , o pretefto da' lor monifteri dopo fatta la lor

Crifto. folenne profeffione . Non era però in quefti tempi così in vigo

An. 1448.re, che quando il bifogno lo richiedeva , non ufciffero talora

(a) de' loro Chioftri . Tra quefte eran quelle di ( a ) Sant' Andreadi

Gir. BorfieriBrunate, le quali non godendo rendite annuali , che baſtaffero al

cap.10.dellaloro cotidiano mantenimento , calavano dal monte alla Città a

vita dellaBraccoglie
r da' Cittadini o pane, o vino per fovvenire alle loro

neceffità . Non avevano quefte buone Religiofe in Como alcun

ofpizio da ricoverarfi o in tempo di pioggia improvvifa , o per

altro accidente trattenute dal ritornare la fera al Moniftero . Era

no perciò costrette bene fpeflo cercare l'albergo o nelle cafe de

parenti , o degli amici : cofa , che molto difpiaceva alla B.Mad

dalena Albricj, che queft' anno governava il fopraddetto Moni

ftero. Defiderava ella di trovare una cafa nella Città , dove fen

za foggezione de' fecolari le fue Monache poteffero ritirarfi , e'l

Signore fecondò il buon diſegno della fua Serva ; perchè Luigi

Sala portando divozione particolare a Maddalena , è al fuo Mo

niftero , fi moffe da fe medefimo a donarle un orto , ch'ei pof

fedeva in capo alla contrada di Porta Nuova , preffole muraglie

della Città . Palesò le fue difpofizioni Luigi a Niccolò Zaffe

roni Curato allora di S. Antonino , e Niccolò , che forfe era

Confeffore del Moniftero , le partecipò alla B. Maddalena , e

ambidue conchiufero d'accettar la donazione . Per far tuttavia le

cofe colla dovuta cauzione , e ficurezza , fi fupplicò il Pontefice ,

the foffe loro permeffo di piantare appreffo a quel giardino una

cafa , che ferviffe di ricovero , come abbiamo accennato , alle

Monache diBrunate . Si ottenne il tutto da Niccolò V. il quale (b)

Exmonum,ſpedi a' 6. d'Aprile il breve al noftro Vefcovo Landriano . Ber

Monial. San-nardo ricevuta quefta commeffione non indugiò moltoa metter

Hiffama Tri-la in effetto ; perchè a' 17. di Luglio confermò quefto luogo alla

nitatis. Miniftra, così fi appellava la fuperiora ) e alle Monache di

S. Andrea di Brunate . Tal è l'origine del nobile Moniſtero del

la Santiffima Trinità, che di prefente, e per bontà di vita, e

per chiarezza di famiglie , e per facultà gareggia con gli altri

più antichi della Città.

[b]

9. Già fi è detto , che i Milanefi affediati per ogni parte da'

Principi confinanti , e principalmente da' Veneziani , avean chia

mato Francefco Sforza per Generale delle loro armi , contra i

[c] loro avverfarj . Avea la Repubblica prefi alcuni luoghi del Cre

Bern.Cor.p.5 . monefe , e fpezialmente Sorefina , e Cafal maggiore . Si era im

dell' iftor. dipadronita ancora di Caravaggio, che queft' anno 1448. (c) tor

nò in potere de' Milanefi , a' quali il Conte ricuperò quel Ca

ftello , dopo una fiera fconfitta , ch' ei diede all' eſercito nemi.

Mil.

Ben. Tovius

1..bist patr.

Bag.82.
co .
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oo. Quefta vittoria gli partori una grande invidia ne' fuoi Capi
Anni di

tani, i quali voltandofi contro di lui non mancarono d'infamar- Crifto .

lo preffo i Milanefi , che fi divifero in due fazioni , l'una delle An, 1448.

quali lo favoriva, e l'altra lo perfeguitava . Vedendofi il Conte

cangiate le carte in mano , anch' egli mutò il giuoco . S'accor

dò co' Veneziani , e congiungendo le fue colle lor genti diede

addoffo a Milanefi .

Ben.Fou.L.c.

ec

10. Camminavano ancora di buona corrispondenza i Comal

chi co' Milanefi , onde quefti ( a ) inviarono a Como un groffo [a]

corpo di foldateica per difendere la Città da qualfivoglia atten- Bern.Cor.l.c.

tato del Conte , chein un medefimo tempo penfava aComo, e a

Novara. Già per lui fi erano dichiarati gli abitanti del monte di

Brianza , e quelli del Lario , i quali avendogli mandati alcuni

Ambafciadori di confenfo comune , fe gli erano fottomeffi ,

cetto i Borghigiani di Lecco . Colla fponda adunque di questi

popoli fe Francefco una fcorreria fino a Como , e s'avanzò fino

al Borgo di Porta Torre con alcuni foldati a cavallo , che im

pugnavano lancie acute , e rifplendenti . I Comafchi , che veg

ghiavan di ſentinella fulle muraglie della Città , determinarono

da una torre ſcaricar contra loro una bombarda , ma effendo ſta

ta quefta mal governata da un foldato poco intendente dell'arte ,

colpì in una colonna di marmo, che a mezzo il borgo foftenta

va una caſa, e l'atterrò. S'appoggiava a quefta colonna Antonio

Carcano Dottor Comafco, ch' era ufcito della Città contra il ne

mico, e gli ruppe nella fua caduta miferamente le gambe . Al

fracaffo della bombarda , e alla novina di detta colonna sbigotti

ti i foldati del Conte , ftimaron meglio di ritirarfi per allora

vedendo da una parte , che nulla poteano operar contro la Cit

tà, e dall' altra fcorgendo manifefto il pericolo, che correvano

di lafciarvi la vita.

11. Avevano i Milanefi in ajuto (b ) della Città inviato a (b)

Como un tal Giovanni della Noce Cremafco , Capitano di fperi-Ben.Jov. 1. c.

mentato valore . Giovanni fubito armòi noftri Cittadini controgli

Sforzeschi, pofe varie fentinelle in guardia della Città , e afficurò

i Borghi con diverfi ripari . Nello fteffo tempo, che fi facevano

quefte provvifioni , il Conte per opera d'Antonio Marchefe di

Crotone, uno de' fuoi più bravi Capitani s'impadronì di Cantù .

Da Cantù s'allargò il Marchefe per tutto il paeſe vicino , e co

minciò a fare alcune fcorrerie fino alla Città; onde un giorno ,

poco lungi da quefta, fi fermò colla fua gente. Avendo Giovan

ni preveduto il difegno del Marchefe , spalancò le Porte della

Città, e andò ad incontrarlo . Non osò quegli di cimentarfi co

noftri; ma ſcopertili alla lontana li falutó incontanente con vol

tar

+
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tar lorole fpalle . Lo feguitarono i Comafchi , e l'obbligarono a

Crifto. ferrarfi dentro i ricinti d'un Caftello . Ma nella fuga lafciò mol

An. 1448.ti de' fuoi diftefi per la campagna . Il Marchefe poco dopo ſti

mando macchiata la fua riputazione coll' efferfi ritirato dalla

faccia degli avverſarj , con nuova ſcelta di combattenti accreb

be le fue fchiere , e con quefte avvanzatofi verſo Como , ftimo

lò i Comafchi alla battaglia . Non s'atterrì Giovanni al compa

rire del nimico , ne ricusò la zuffa ; ma avendo meffo in ordinan

za i noftri Cittadini inveſtì il Marchefe colle fue compagnie, e

to ruppe colla morte di molti de' fuoi feguaci , costringendolo

a ritirarfi un'altra volta in Cantù , dal qual Borgo per vendicarfi

de' Comaſchi , tornò a ſcorrere per le ville vicine alla Città ,

An. 1449 faccheggiandole , e abbruciandole , col diffipare ancora le bia

de all' intorno .

[a]

12. Era ftata (a ) diece anni prima da tre ottimi Religiofi

DonatoCalvi Agoftiniani cominciata la Congregazione di Lombardia , per ri
nelle memo

ric iftor.della mettere in piedi l'antica offervanza della Religione . Uno di

Cong.diLom- quefti fu Giovan Rocco de' Porzii da Pavia , l'altro Giovannida

bardia. Novara, e il terzo Giorgio Lazzuoli da Cremona riveriti tutti e

tre per la rara bontà della vita , che menarono fino alla lor mor

te , come Beati. Governavala fua nafcente Congregazione Gior

gio eletto Vicario Generale nel Capitolo di Monte Specchio ;

quando ( chi facefle ricorfo a lui , non fi fa) fi unirono alla nuo

va riforma i Conventi di S. Agostino di Como , e di Cremona .

(b) Altri fono d'opinione , che il noftro Convento foffe ftato

fieri ne'fuoiceduto da' Conventuali , cioè dagli Eremitani agli Offervanti del

framm.ior la Congregazione di Lombardia ott' anni dopo , cioè nel 1456. ,

"

[b]

Girol. Bor

e ciò in grazia di Bianca Maria Ducheffa di Milano , che in fa

vore della nuova riforma degli Agoftiniani , n'era ftata fupplica

ta dalla fopraddetta B. Maddalena Albrici , Monaca dello ftefs'

Ordine, come abbiam veduto , in S. Andreadi Brunate . Ma fia,

come fi voglia . Abbracciò prontamente l'occafione Giorgio , e

fubito inviò in quefti due luoghi alcuni de' fuoi Religiofi dimolta

virtù , che s'acquiftarono un credito , e unaftimafingolare nella

Città . Durò il buon odore , che fparfero delle loro virtù in que

fte noftre vicinanze , lungo tempo , a fegno , che i Padri qui

refidenti furono chiamati alla cura fpirituale non folo dei Mo

niſteri delle ſacre Vergini , che feguítavan la regola di S. Ago

ftino , (c ) ma ancora dell' Ordine di S. Benedetto , come tra le

Ex monum.altre furon quelle di S. Lorenzo preffo le mura di Como, chea

Monial. San- tal effetto fupplicarono il Sommo Pontefice con un memoriale da
HiLauren. noi trovato nell' antiche fcritture di quel Moniftero .

[c]

13. Si manteneva ancora con grave fcandalo della Criſtianità

lo
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10 feitma tra Niccolò V. , e Felice V. , (a ) quando finalmente

ad iftanza dell' Imperador Federigo , e di tutti gli altri Principi Critto .

Cattolici l'Antipapa fi ravvide della fua pertinacia , e riconob- An. 1449.

be Niccolò per vero , e legittimo Vicario di Crifto. Non lafciò [a]

di palefar Niccolò ad Amedeo il fuo buon defiderio , che avea , Bat. Platina

di mantenere con lui una fcambievole benevolenza ; perchè lo nella vitadi

dichiarò Cardinale , e Legato nellaGermania . Partori queftacon- Alph. Ciacov.

cordia una grandiffima allegrezza non folo in Roma, ove fe nein ejufdem

fecero fefte particolari ; ma anche in tutte le altre Città d'Italia , vita.

nelle quali ciafcuno moftrò la contentezza , che per la pace uni- Lud. Aurel.

verfa'e riftabilita nella Chiefa fentiva.
in Epit.Ana.·

NiccolòV.

Eccl.

Milano.

14. Frattanto Franceſco Sforza ( b ) cominciò a mettere in [b]

gravi ftrettezze i Milanefi . Già poffedeva Cremona , ed erafi im-Ben.Jow.l.1.

padronito di Pavia , di Piacenza , di Lodi , e di Vigevano; ebiftor. patr.

quefte profperità del Conte davan nell' occhio a' Milanefi . Al- pag.83.

cuni però di loro aderivano a lui , e fu cagione , che la Città fiBern.Cor.p.5.

divifé in due fazioni . All'efempio de' Milanefi anche in Comodell' ifter. di

fi tumultuò da' noftri Cittadini , che Giovanni della Noce proe Gio.Bat. Vil

curò di rappacificare , ma invano. Quefta difunione riaccefe lelanova 1. 4.

già eftinte faci delle parti Rufcona , e Vitana , onde Franchi- dell' iftor.di

no Rufca , già Conte di Lugano , e al prefente di Locarno , ef- Lodi .

fendo entrato oftilmente nella Valle di Lugano, la sforzò a ren- Franc. Ball.

dergli ubbidienza . Da quefta Valle fi trasferì a Porlezza , terraP.P.c.24.del

feguace de' Vitani , e fotto la condotta d'un tal Campanella fuoconsp. cronel.

Capitano l'affaltò : e incontrando qualche contraſto con gli abi

tanti ,a parte di loro faccheggiò le cafe , e parte di loro ucciſe .

Effendo a Franchino riufcito felicemente il difegno , prefe di

mira la Città di Como , verfo la quale effendofi velocemente

portato , mandò innanzi alcune fpie , le quali fi avanzarono fino

alla Rocca di Carnefino . Fu fubito di tutto ciò recato l'avvifo a

Giovanni della Noce , che incontanente diedé ordine d'armarfi

a' noftri Cittadini , che con ogni energia pregò di non volere

fotto pretefto delle fazioni fottrarfi dalla buona intelligenza co'

Milanefi ; e per meglio confervargli in amore fedeltà breve

mente rammentò loro le gravi fciagure , e infelicità , nelle

quali fi erano gli anni antecedenti ciecamente inviluppati fra

tante diffenfioni , e guerre civili . Dato perciò di piglio all'armi,

fu il primo ad ufcire della Città contro il nemico . Eran giunti

i Comaſchi alla terra di Chiaffo due miglia lontana dalla Città ;

quando ivi incontratifi co' Rufconi , furiofamente gl' inveftiro

no . Giovanni dalla parte de' Comafchi , e il Campanella dalla

parte degli avverfarj fi azzuffarono infieme , eco' noftri s'accom

pagnò un Capitano di cavalli cognominato il Ferracuto
che

Pp

9

fece

.
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Anni di fece gloriofa pompa del fuo valore . L'efito di queſta battaglia

Crifto fu la fconfitta de' Rufconi, alcuni de' quali reftarono fvenati fu

An. 1449. quelle ftrade , e gli altri colla fuga fi ricoverarono nel Caftello

diMorbio. Si trovava tra' foldati al fervigio de' Comaſchi un

Tedeſco per nome Anzone . Portava quefti ful cavallo una pic

cola bombarda , che ſcaricata contro la fortezza , la palla colpi

nel muro interiore di efla , e ribattuta da quello paſsò da banda

a banda il mifero Campanella , che ivi cafualmente fi ritrovava.

La morte del Campanella sbigotti affatto i compagni , che fubi

to s'arretero ai Comaſchi. Tra gli altri luoghi occupati dai Ruf

coni era la Rocca di Capo di Lago. Giovanni v'andò per ricu

perarla , come facilmente gli riufcì . Vi pofe egli un Caftella

no, acciocchè la difendefle in occafione di qualche nuova moffa

de' Rufconi , e ritornato a Como tutto giulivo , comandò , che

per l'ottenuta vittoria ſe ne deffe per la Città particolare dimo

trazion d'allegrezza .

L

15 Stimarono i Rufconi nella rotta ricevuta d'avervi per

duto della loro riputazione ; onde poco dopo tentaron di nuovo

l'imprefa d'impadronirfi della Città . E giacchè aveanoavuto con

traria la fortuna per terra , (a) prefero a fperimentarla per ac
Pa7

Ben ovius qua . Chiamarono dunque a fe tutti gli abitanti del lago lor par

ziali , e nella terra di Cernobio ftabilirono di raunar quante na
1.1.bift.patr.

vi fu loro paffibile . Al difegno tutti prontamente corrifpofero:
pag. 87.

Franc.Ball poſero infieme groffa armata di barche , colle quali determina

J.c.
rono d'affaltar la Città . Il Marchefe di Crotone , che militava

per Francefco Sforza , fatto accorto delle lor maochine , s'ac

compagnò con effo loro . Subito , che i Comaſchi intefero letra

me de nemici , anch' effi alleftirono un' altra armata , e ne die

dero il governo ad Abbondio Gallo , il quale incontanente fi

recò in traccia degli avverfarj . Appena il videro di lontano i

Rufconi, che fubito remigarono contro lui, e dirittamente fpin

gendofi verfo le navi de' Comafchi , non vedevan l'ora di co

minciar la battaglia navale . E già difpofti gli animi dell' una ,

e dell' altra parte di venire alle mani , le navi già s'incontravano ,

onde con gli archibufi , e co' dardi fi diè principio ai conflitto.

I Rufconi facean già fronte alle navi de' Comafchi , e comincia

vano a travagliarle ; quando Abbondio Gallo poſtofi fulla prora

colla lancia in mano, comandò a tutta la fua armata , che inve

ftifle quella degli avveríarj . I remiganti non furono neghittoft

agli ordini del Capitano . Subito con gran bravura fi fpingond

addoffo ai nemici , e con forza fuperiore sbaragliano le lor navi ;

le quali effendofi meffe in fuga , a voga sforzata fi ritirarono in

porto. I Comalchi vedendo aliora dilipati i Rufconi , fi porta

rono
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E giacchè ci è venuto il taglio in nominar coll' occafion di Mi

chele la Patria , poffiamo foggiungere in quefto luogo una pir

ticolarità , che a taluno parrà forfe minuzia da tralaſciare ,

effendo quefta offervata da chi fcriffe la vita di Filippo Maria ,

niuno ci può tacciare , fe noi qui parimente la tocchiamo . Si

dilettava il Duca di vivande comuni , ed ufuali , nè gradiva la

dilicatezza di certi intingoli , che guaftano talora , non aggiu

ftan lo ftomaco . Fra le mineftre , di che fovente cibavafi , eran

le rape , ( a ) e quefte avea ordinato , che gli foffero portate

Como, ove per la qualità del terreno riefcono molto fane , e Petr.Candid

1.6.cap.52.

faporite .

da [a]

Annidi

Crifto .

41. Intorno a queſt' anno , ( b ) come fi raccoglie da alcu [b]

ne informazioni , che ricevemmo da Bellinzona , ebbe principio Ex monum.

il Moniftero di S. Bernardino, vicino a quel Borgo, da alcune Bilitionen.

donne divote , le quali bramando di darfi a Dio fuor degli ftre

piti , e vanità del mondo , ad imitazion di quelle di S. Marco di

Como , fi fequeftrarono da' lor parenti , è paffato il Tefino fi

fermarono in alcune cafette alle radici del monte Caraffo . Sog

giornarono per qualche tempo in quefto fito con difegnodi fon

darvi un Moniftero , ma fcorrendopoco lungi da quel luogo un'

acqua, o fia torrente , che in occafione di piogge ftraordinarie

s'ingroffa, e fi fpande fuor del fuo letto, rimafero per un pez

zo fofpefe , fe qui doveffero ftabilire la loro abitazione , o riti

rarfi in altro luogo di maggior ficurezza . Mentre anfiofe fopra

quefta elezione andavan fra loro divifando ciò , che avevano a

fare , per adempir la divina volontà , non ceffando di raccoman

darfi perciò a Dio , non lafciò il Cielo fconfolate queſte buone

anime , perchè in fembiante allegro comparver loro S. Dome

nico , e S. Bernardino da Siena i quali le afficurarono , che

nulla temeffero del torrente , perchè avendo Iddio determinato

che qui piantaffero i facri lor chioftri , l'acqua di quel torren

te non avrebbe mai loro recata alcuna rovina : e ciò detto die

dero la lor benedizione a quel fiume . Il fucceffo di tanti anni

ha verificato la vifione ; perchè febbene più volte , o per la neve

liquefatta in grandiffima abbondanza o per la coppia delle

piogge il torrente ha formontato gli argini , ad ogni modo non

ha patito il Moniftero alcuna lefione , come naturalmente dovea

patire . Dall' apparizione di S. Bernardino , che noi accenniam

fotto l'anno 1430. non vogliamo inferire , ch'ei foffe già morto ;

perchè tuttavia vivea , e non (c) morì prima del 1444. ma qui

tocchiam la detta apparizione ; perchè non abbiam potuto fiflar Baren in ne

l'anno preciso , che ella feguì .
tul. ad A

lar

rc

42. Fondato il Moniftero, e col Moniftero la Chiefa , que- yr. Rom.20

Hh 4. Maii,
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An.

s'impadroni della fortezza , e vi pofe un Caftellano . Temeva

Crifto . Giovanni , che nella fua affenza da Como la fazione Rufcons

1449. poteffe tentare nella Città qualche novità ; onde chiamati i fuoi

a configlio, ftimò ben fatto rimandare a Como Abbondio Gallo ,

acciocchè fteffe all' erta , e impediffe , fe foffe venuto il calo,

i difegni degli avverfarj . Fu accolto Abbondio dal popolo con

allegrezza particolare , ed eletto infieme con Zannino Albrici ,

e con Michele Coquio al governo della Città. Non gradì mol

to la fazione Rufcona quefta determinazione del pubblico , e fi

lamentò affai d'Abbondio, incolpandolo di troppo rigido , eper

verfo contra di lei fotto pretefto della parte , che difendeva.

Ma egli feppe si bene difcolparfi , che tolfeogni fofpetto a'Rul

coni, onde gli fu confermata la cura della Città , ficcome fu

fatto ancora all' Albrici , e al Coquio , ai quali aggiunſero per

collega il Ferracuto · "

[a]

1.6.

18. Frattanto Giovanni dellaNoce avendo feguitato, e per

Ben.Jou...feguitato i Rufconi per tutto la Valle di Lugano fino al Borgo di

Franc.Ball.Locarno, (a) faccheggiò ogni terra, che for trovò affezionata .

Non fi fidò Franchino del ricovero , che poteva fperare nel Ca

ftello di Locarno ; ma temendo d'effervi affediato , fcampò alla

Cima, luogo più lontano dal nemico , e meglio fortificato . Af

fediò dunque Giovanni la rocca di Locarno, e nello fteffo tempo

non manco di tendere varie reti a Franchino per averlo nelle

mani . Vedendofi Franchino in evidente pericolo della vita,

proccurò di rimetterfi , e affoldò alcune compagnie di Svizze

ri , che giunti a Locarno furono corrotti da Giovanni a forza

di danari; onde poco dopo tornarono al lor paefe . Reftavano

folo efenti dalla guerra , e dalle fcorrerie de' Comafchi quei del

la valle di Marchirolo, che mantenevanfi per li Rufconi. Te

mendo quefti d'effer colti all' improvvifo, chiamarono in for

difefa il Marchefe di Crotone . Ma paffando il Marchefe di fe

ereta intelligenza con Giovanni della Noce , unitofi con lui fac

cheggiò crudelmente Onago, terra la più ricca di quella valle.

In questa guifa traditi dal Marchefe gli abitanti fubornaronoal

cuni mafnadieri , che colla morte del Marchefe fecero un' af

pra vendetta dei torti ricevuti dalla lor Patria.

19. Alla relazione de' noftri Iftorici fi (b) oppone un Mi
[b]

Bernar. Cariolanefe , e vuole , che il Conte Francefco Sforza inviaffe nellaval

P.s.dell'iftor.le di Lugano Roberto Sanfeverino , il quale con quattro mila

foldati , e coll' ajuto di Franchino Rufca , effendofi fatto padrone

di detta valle , ne difcacciaffe Giovan della Noce , e poi la def

fe in bottino al fuo efercito . Se Giovanni della Noce con feli

ciffimo corfo di vittorie sbaragliò più volte Franchino, e lo dif

di Mil

loggiò
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Cattedrale , fu convocatoil Clero nel Vefcovile palazzo . Pochi

fentivan bene di questo nuovo aggravio; ma pure fu di mestieri Cristo .

inghiottir l'amaro boccone , per non incontrare di peggio . Si An. 1432.

ritrovarono nella detta congregazione Beltramo da Montone

Abate di S. Abbondio , Benedetto Ripa , Giacomo Bufti , ch'era

ſtato altre volte Vicario Capitolare , Stefano Caſtelnuovo d'Ap

piano , e Marco de' Meffoni Canonici tutti e quattro della

Cattedrale , F.Antonio Cufano Abate di S. Giuliano , F. Dome

nico Propofito di Rondineto , F. Martino Proccurator del Con

vento di Vico , ambidue della Religione degli Umiliati , F. An

tonio Ferrari ministro dello Spedale di S. Lazero , Alberto de Mar

chifiis Curato di S. Giacomo Giovan Corticella Canonico del

lo Spedale di S. Vitale , Bartolommeo da Coneglano Curato del

la Collegiata di S. Fedele , F. Giovan Lambertengo miniftro di

S. Eufebio , Giovan Trevano Canonico di Chiavenna di Gra

vedona , e del medefimo S. Fedele Antonio Stoppano Curato

di S. Salvadore , Giovan Peregallo Canonico della Collegiata

d'Agno, D. Luchino de Zaziis , e D. Alberto Rufcone , amen

due Monaci di S. Abbondio . Tutti quefti concorfero in Vefco

vado , dove il Vicario Generale avendo fatto legger le lettere

Ducali , e propofto il bifogno del fuffidio da fomminiftrarfi al

Vefcovo, determinarono una colletta di ducento fcudi d'oro

la qual fomma dovevafi apparecchiare nel termine di tre mefi .

Con queft' ajuto di contribuzione Ecclefiaftica fi portò poi

Francefco a Bafilea, e vi dimorò fino alla morte , affiftendo con

gli altri Padri a tuttele feffioni , che fi tenneroin quel Concilio .

55. Ma prima, che lafciamo partire Francefco , che noi

più in Como non rivedremo , dobbiam qui regiftrare due me

morie della fua pietà , giacchè non fiamo ficuri dell' anno , nel

quale occorfero . Fra' molti Spedali in follievo de' poveri infer

mi, era quel di S. Lazero deftinato alla cura de' lebbrofi . Era

quefto affai ricco ne' di correnti . Acciocchè le fue ricchezze [a]

non andaffero a male , ( a) ottenne Francefco da Eugenio IV., Frane. Ball.

che foffero maneggiate da un miniftro ( l'abbiamo poco avanti P.2. delcomp.

veduto ) coll' affiftenza di quattr' uomini dabbene , che fi no- ronal

minaffero dai Decurioni della Città che aveffero fempre rif

guardo a far la ſcelta de' migliori Cittadini , bramofi d'occu

parfi in opere di carità fenz' alcuno intereffe..

56. Un' altra degna efpreffion dell' affetto di Francefco [b ]

verfo la fua Chiefa , fu (b) l'inftituzione di due cappelle , la ExTeftamen.

prima nella Cattedrale di Como fotto il titolo di S.Giovanni Ba- Franc. Bolfii

tifta , e l'altra nella Collegiata di S. Stefano di Fino fotto l'ia-fervatoinTa

vocazione di S. Sebaftiano , le quai Cappelle ei dotò con entrata

bular.Comm.

conveniente . L'una , e l'altra lafciò fotto la protezione della

Com.

Comu

"
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Comunità , che ne preſe la cura , come appare dal libro delle fue

Crifto . ordinazioni . ( a ) Aggiunge Monfignor Caraffino , che lo fteffo

An. 1432. Vefcovo alzò ñella medefima Cattedrale l'Altare di S. Niccolò .

(a) Di S. Niccolò nondimeno non troviamo alcuna rimembranza nell'

Lazar.Caraf infcrizione pofta a queft' Altare , come fi legge di S. Giovanni

indypt.Epif Batifta . Venerationi D.Joannis Baptifta , Aram unam , cui cenfus

Bar ,n.69 .

obfacra faciendaperpetuò penderentur , Francifcus Boffius Pontifex

(b) Comenfis pientiffimur teftamento fieri juffit . (b) Che queft' Altare

Felician.Nin- fia dedicato a S. Giovanni Batista , e a S.Niccolò , va bene ; ma

guar.in defil farfi qui menzione folamente del Precurfore mette in forſe,

ript . Ecclef. fe per verità il Vefcovo Franceſco anche al Santo Vefcovo Nic
Cathedralis .

colò confacraffe l'altro .

(c)

Ben. Fovi
us

6. 22.

lò

57. Siccome il Duca non fe l'intendeva co' Veneziani , ( c )

così nè pure i Veneziani col Duca . Covavano e quefti , e que

1.1.hiftpatr.gli penfieri torbidi per romper di nuovo la pace . Scoppio fi

nalmente la mina contro il Duca alla metà d'Ottobre di queft'
9.78.

Franc Ball. anno corrente 1432. perchè Giorgio Cornaro Provveditor dell'

p. p. del cro efercito de' Veneziani dalla parte di Breſcia penetrò nella Val

aol.compend tellina , e nello ſpazio breve di otto giorni , con poco , o niun

travaglio occupò tutti i Caftelli , e villaggi di quella valle . Vo

EliaCapreolo lo fubito la fama di sì felice avvenimento da ogni banda , onde

1.9. dell' iftor.

diBrefcis. atterriti gli abitatori della valle Saffina s'arrefero a' Veneziani

Lud Cavit. e ricevettero da loro il prefidio . Vedendofi adunque Giorgio

in Ann Crem.Cornaro , e Daniello Veturio fuo collega liberoil paflo fino alle

Petrus Can- rive del Lario , difegnarono di buttare un ponte full' Adda , e

didus invita per effo tragittare l'efercito ful Milanefe . Si erano a quefto fine

Philippi Vi
avanzate altre Venete foldatefche per la Valle di S. Martino ;

accom.cap.20.

quando s'incontrarono colle genti del Duca , le quali effendoBonav. Ang.

1.4.dell' iftor. inferiori a quelle de' nemici , con militare stratagemma alzando

diParma. le voci , e fingendo d'effer più numerofe di quelle ch' erano ,

Gabr. Bucel. gli pofero in tanto fpavento , che vergognofamente fi ritiraro

inchr Rbat. no . Erano condottieri dell' efercito del Duca Niccolò Piccinino ,

Fortun.Spree Pietro Brunorio , i quali effendo faliti fu i Monti di quel di

sker.in Pal- ftretto, diedero ordine a' loro foldati di dar il fiato alle trom

be, e'l fuono a' tamburi in uno fteffo tempo ; e quefto ftrepito

ripercoffo dalla concavità delle valli , e accompagnato dagli al

ti gridi de' foldati fe parere a' Veneziani d'avere alle spalle un

efercito poderofiffimo . Si era afficurato il Cornaro nella Valtel

lina con tre mila perfone , che avea compartite in più luoghi

per fua difefa , temendo de' Ghibellini , che fapeva effere fe

deliffimi al Duca. Niccolò Piccinino fi fervi di tal congiuntura,

• pensò , unitofi con effo loro, di dare addoffo agli avverſarj .

Dopo fei giorni fi coaduffe a Sorico e fabbricato un ponte in

:

badeRhatica

adan. 1434

›

quella
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il pefo graviffimo delle quali gemevano non folo i fecolari , ma
Anni di

ancor tutto il Clero, sforzato a gettare in bocca al lupo gli ali- Crifto .

menti deftinati dalla Chiefa , e dalla pietà de' fedeli al ſoftenta- An. 1432.

mento de' lor Miniftri.

[a ]

Eccl.

50. Si toccò di fopra , (a ) ch' era dato nell' occhio all'

Imperadore , al Legato, e ai Prelati raunati in Bafilea la rifolu- Abrab. Bzoo.

zione d'Eugenio di trasferire il Concilio , già ivi cominciato , inin Ann. Eccl.

Bologna . Il Cardinal Cefarino adunque contro il decreto delboc anno.

Pontefice ne pubblicò un altro , nel quale col confentimento di Lud. Aurel.

tutta quella affemblea ordinò , che fi profeguiffe il Concilio nel- in Epit. Ann.

la fopraddetta Città , affermando , che quefto era fopra il Papa . Girol. Gbil.

Si confermò in quefto propofito anche l'Imperadore ; che perciònegli Annali

fcriffe più volte ad Eugenio , acciocchè non difguftaffe i Padri , d'Aless.

ma li lafciaffe profeguire in Bafilea le già principiate feffioni .

Per timore di qualche nuovo , e fcandalofo difordine fi conten

tò finalmente il Pontefice dopo varj dibattimenti di lafciarlo con

tinuare . Si tennero perciò queft' anno 1432.otto feffioni ſopra di

verfe materie pertenenti alla Religione Cattolica , e alle corren

ti neceffità della Chiefa.

51. Perfuafo il Duca da' fuoi miniſtri ch' egli era legit

timo amminiftratore de' beni Ecclefiaftici , abbiam di nuovo al

cuni fuoi decreti pertenenti a queſta materia fpediti al Podeſtà

⚫al Referendario di Como . Aveala Congregazione Cluniacenfe

alcuni Priorati nella Diocefi di Como ; e tra quefti , quello di

S. Niccolò di Piona , ora eretto in Commenda, e fotto titolo di

Badia , goduto oggidì da Lodovico Turcone Patrizio Comaſco.

Foffero mancati i Monaci in quefto luogo, o l'aveffero abban

donato per qualche difgrazia, d'ordine (b) Ducale fu diputato a'

zo. di Febbrajo Economo fopra i beni di quefto Priorato Stefa- Ex Tabular.
[b]

no Caftello , a cui voleva fi deffe ogni ajuto , e favore , accioc- Commun. Co

chè ne prendeffe il poffeffo .
miReg. 5.

[e]

52. Era paffata a miglior vita la Badeffa di S. Lorenzo di

Como, e a quefta avea foftituito il Vicario Generale Francino

Bollio la nuova Badefla. Lo feppe il Duca; onde fcriffe (c) fu

bito al Referendario fotto li 21. di Giugno , imponendogli , che Ex eod. Tab.

diputaffe un Economo per governo delle poffeffioni del Moni- Reg.6.

ftero , e fpogliaffe della Badia la Monaca eletta dal Vicario ;

perchè falfamente fupponea , che non al Vicario, ma a lui fi ap

parteneffe la cura di provvedere quel Moniftero della nuovaSu

periora . Bifogna dire, che fi tiraffe avanti dal Referendario la

nomina di queft' Economo ; perchè ( d ) a' 21. di Settembre è

deftinato a tal ufizio , ed affiftenza Donato de ' Carpani , Si portò Ex cod. Tab.(d)

innanzi qualche mefe l'elezione della Badefla ; quando finalmen- Reg. 6.

te
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Anni di

te forti a quella dignit
à

, che era non trienna
le

, come fi pratic
a

Crifto . a' noftri di, ma perpet
ua

, Donna Maffin
a
da Carate , (a) alla qua

An. 1432. le il Duca per mezzo de' foprad
detti

Podeft
à
, e Refere

ndario

(a] prefta il fuo confen
fo

, e dà il poffeff
o
de' beni del Monift

ero
.

53. Partito da Piacen
za

l'Impe
rador

Sigif
mondo

paſsò (b) a

Ex cod. Tab.
Ro5. Parma , ove foggio

rnò
qualch

e
mefe . Da Parma lentam

ente

Pier MariaViaggi
ando

giunſe a Roma a' 22. di Maggi
o

, ricevu
to

da' Ro

Campi 1. 24. mani con gran pompa , e folenn
ità

, e il giorno feguen
te

fu da

dell iftor. diEugen
io

incoro
nato

colla Coron
a
d'oro. Si tratte

nne
poi alcuni

Piacen
za

giorni col Pontef
ice

, dal quale licenzi
andofi

conbuona corrif
pon

Antoni
n
Ci- denza venne a Ferrar

a
, e a Manto

va
, accolt

o
in ogni luogo con

arel. nellafuperb
o
appara

to
da que Marche

fi
. Parti finalm

ente
dall'It

alia
,

vitadell'I
me

tornò in Germa
nia

, per affifter
e
al Concil

io
di Bafilea , che

perad. Sigif molto gli preme
va

ad oggett
o
di raffett

are
le cofe della Fede

inEpit. Ann. nella Boemi
a

, nella quale avend
o
dato la nobiltà una rotta con

Eccl.

fiderab
ile

agli eretici , avea promef
fo

al Concil
io

di rimette
rfi

in tutto , e per tutto a quello, che avelle ordina
to

la SantaChie

fa , a cui di nuovo defide
rava

di fottom
etterſ

i
.

Aurel.

fu il Duca

•

54. Sebben
e era affai numero

fo
di Prelati il Concili

o
di Ba

filea , contutt
ociò bramav

a per l'impor
tanza degli affari , che vi

fi trattav
ano , e aveano da trattarfi , vi concorr

eflero tutti gli al

tri , i quali vi fi potevan
o

trasferi
re

. Scriffe perciò il Concili
o in

ogni parte del Criftia
nefimo a tutti i Princip

i , che proccur
affe

ro la fpedizi
one a Bafilea de' Vefcov

i , e d'altri Prelati fottop
o

fti al loro domini
o , acciocc

hè
con foddisf

azione maggio
re fi ul

timaffe
r le cofe a gloria di Dio , e fervigi

o di Santa Chiefa .

Fra quei , che furono follecit
ati ad inviare i fuoi

Filippo Maria , acciocc
hè

operaffe co' Vefcov
idella Lombar

dia ,

e lafciato ogni prereſto , non

che fuperat
o
ogni impedi

mento
indugia

ffero più a concorr
ervi . Il noftro Vefcov

o
Francef

co
éra

ftimola
to più volte a rifolve

re il fuo viaggio; ma non trovava
la

ftrada di farlo . Ciò , che lo ritarda
va , ffimiam

o
, che foffero le

gravi fpefe neceffar
ie

così per lo viaggio , come per la lunga

dimora in Bafilea . Era efaufto il Vefcov
o
di denari , sforzato a

contrib
uire le rendite della fua Chiefa nelle mani degli Efattor

i

del Duca; onde non avea la forma di mantene
rfi col dovuto rif

petto alla dignità Vefcovi
le

. Per troncar
e
adunqu

e ogni diffi

coltà, che trattene
re

il poteffe
ro , ( c) ordinò il Duca con fue

[c]

lettere , ( che per chiarez
za di quefto affare fi legger

anno nel

Ex Tabular.

S. Abundii, regiftro) al Clero di Como , che paffaffe al Vefcov
o la metà

delle fpefe , ch' egli era per fare . In efecuzi
one

adunqu
e

de

comand
i del Duca , e commeff

ione
fopra di ciò datada Francef

co a Franci
no Bofio fuo Vicario General

e
, e Arcipre

te
della

Cat
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quella parte , ove il lago fi va ftringendo , s'impadroni dell' Annidi

una, e dell' altra riva , e all' improvvifo , mentre a tutt' altro Crifto .

penſava il Cornaro , vi comparve col fuo efercito . Avea il Cor- An . 1432..

naro, e col mezzo dell' Adda , che fcorrendo per la Valtellina

fi va a fcaricare nel Lario , e con una gran foffa cavata attra

verfo , trattenuto, e ferrato l'efercito del Duca . Ma il Piccinino

prefo in compagnia Giovan Rufca figliuolo di Franchino già

fignor della Patria, gettò diverfi graticci fopra il fiume , efo

pra le foffe , e in quefta guifa fi prefentò al nemico , col quale

avendo attaccata la battaglia ebbe contraria la forte con molta

Arage de' fuoi . Il giorno appreffo tornò il Piccinino più ben dif

poffo di prima affiftito da' Ghibellini de' quali era Capitano

Stefano Quadrio da Ponte , che con una buona partita di con

tadini fi avvicinò a' Veneziani . Avea con gran giudizio il Pic

cinino offervato nel primo fatto d'armi , e la pofitura del paeſe

e la forma precipitofa del Cornaro nel combattere , e la temeri

tà degli avverſarj sfrenati , i quali per la vittoria del giornoan

tecedente , fembrava , che nulla più paventaffero . Dato per

tanto il fegno della battaglia , che fi cominciò alla rinfufa , e

fenza regola militare , il Piccinino mife in fuga il nemico , che

quà , e là fcorreva con poco regolamento , mentre dall ' altro

canto fopravvenendo Stefano Quadrio con molti terrieri , che fi

erano ribellati al Cornaro , gli diedero unafatale fconfitta . Refta

ron prefi , il Provveditore Cornaro , Taddeo da Efte , Celare

Martinengo , Italiano da Forlì , Batifta Capizio , e Antonio Mar

tinafco , valorofi Capitani , e Guerrieri . Disfatto tutto l'eferci

to, folo trecento cavalli fcamparono dalla rovina , falvandofi per

la via de' monti . Nel luogo di quefta famofa vittoria fu eretta

una Chiefa a Santa Domenica , che Filippo Maria dotò d'una

rendita annuale , per mantenere un Sacerdote , che vi celebraffe

ogni giorno in rendimento di grazie a Dio di sì fegnalato be

aefizio . ( a) In un moderno leggiamo , che la fopraddetta

Chiefa foffe confacrata a S. Domenico ; ma quefto è error della

Atampa , dovendo dire Domenica , la quale fu forella di S. Agrip

pino Vefcovo di Como , e fi ( b) riverifce nel tempio dell' Ac

quafredda , ove ripofa il fuo corpo .

[ c]

58. Occorfe queft' anno medefimo (c) un faccheggio com

paffionevole alla terra di Cernobio . Di quefto infelice accidente

fu cagione l'ardimento d'alcuni di quei terrieri . Erano ftati mef- Ben.Jou. 1.1.

fi alle ftrette tre , o quattroCernobini per debiti , che aveanocol biftor.patrin

Fiſco , e fi trovavan prigioni nelle carceri di Bellagio . Vennepag. 79.

occafione agli amici di coftoro d'approdare a quefto Borgo , Franc. Ball,

●ve ufciti di barca a viva forza rotta la prigione ne liberaro-PP. 22

[a]

Fran.Bali.

.c.

[b]

Lazar Caraf.

in catal. SS.

Comen.

Ii no



Libro IV.

I

250

Anni di

tutta
9

no i paefani . Fu creduto dapprim
a

, che foffero folament
e
col

Crifto . pevoli que' pochi , che avevano sbarcato a Bellagio ; ma nell'

An. 1432.ef
amina

fatta dal Fifcale , e dal Podeftà fi venne in chiaro , che

tutta quella Comunit
à

vi avea preftato il fuo confenfo . Giun

ſe queſta relazione al Duca , che fortemen
te

fdegnoffi di tanto

ardiment
o
, e comandò , che in pena di quefto misfatto

la terra andafle a facco . Fu dato l'affunto d'efegui
r
l'ordine di

Filippo Maria a Vincenzi
o
Vegio , che vi fi portò con unabuo

na fquadra de' fuoi foldati . Al comparir di Vincenz
io

i princi

pali della terra fi ricovera
rono

in una torre , nella quale un pez

zo oftinata
mente

fi difefero ; ma poi sforzati ad arrenderf
i
, tutti

furono incontan
ente

appiccati. Tolta poi la vita a costoro, non

trovò altro oftacolo il Capitano ; onde la terra , che altre volte

era luogo di confider
azione

, e aflai ricco , reftò mifera preda

d'ingord
i

, e arrabbiat
i
foldati .

h.c.

[a]

59. ( a ) Toccò Iddio queft' anno ifteffo la Città di Como

Ben, foviuscon una fiera peftilenza , che diſteſe nel fepolcrounbuon numero

de' Cittadini . Doveano quei , che fopravvillero al flagello , at

tendere all' emendazion de' coftumi pur troppo corrotti ne' di

correnti ; ma poco fu il frutto , che ne cavarono , per l'occulto

livore delle fazioni Rufcona , e Vitana, delle quali duravano an

cor fra loro le diffenfioni , fe non le guerre di prima .

1.c.

60. Si toccò di fopra fotto l'anno 1420., che S.Bernardin
o

di Siena fi portò in Lombardia , e girò per le Città di quella pre

dicando con zelo grande la parola di Dio , e dicemmo, che pro

babilmente in quel tempo il Santo fi trasferiffe a Como. Ma , o

veniffe allora , o no , poffiam di prefente con ficurezza afferma

(b) re, (b) che l'anno corrente , fe prima non vi fi era recato, vi

Ben. Joviusfi recaffe , e proccuraff
e

coll' efficacia delle fue prediche d'in

namorare i cuori de' noftri antenati nella riverenza al Santiffimo

nome di Gesù , e di richiamarli dal fango de' vizj alla purità

della vita . Seppe il buon Servo di Dio , che tuttavia regnavano

le difcordie fra noftri Cittadini ; e perciò coll' energia de' fuoi

difcorfi , rappreſent
ando

loro le fciagure compaffion
evoli

degli

anni fcorfi per cagion delle fazioni , gli efortò , che perdonan

do gli uni agli altri l'ingiurie ricevute, ftabiliffer fra loro una

reciproca unione, e cancellati i nomi delle parti s'accordaff
ero

infieme, perchè in fatti la diftinzione efecrabile de' Rufconi , e

de' Vitani non era per partorire alla Città altro , che fedizioni ,

e rovine , come pur troppo fperimenta
to

aveano gli anni addie

tro . Si affaticò Bernardino più volte , per ifpezzar l'oftinazio
n

delle parti ; ma poco, o nulla impetrò , non fenza fuo dolore , e

rammarico particolare . Ciò, ch' egli operò nella Città, feguitò

ancora
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ancora ful lago, e quafi per tutto la Diocéfi , in fegno di che,
Annidi

oltre alla tradizione del popolo, fi veggono in varieChiefe diver Crifto.

fe pitture antiche del Santo in atto di predicare : memorie la- An. 1433.

fciate di lui a' pofteri da' lor maggiori .

[a]

61. Delufi i . Veneziani , e confufi per la rotta ricevuta in

Valtellinada Niccolò Piccinino , e Pietro Brunorio , non fiſmar

rirono però d'animo . Armaron di nuovo , e di nuovo con un

efercito più poderofo del primo entrarono nella Valtellina , fot

to la condotta di Giovan Francefco Gonzaga , che a nome loro

un' altra volta la foggiogò , e fe ne fece padrone . Vuole (a) un

moderno , che ciò feguiffe l'anno medefimo 1432. , ma il fuo Gabr. Bucell.

conto non può ftare a martello ; perchè effendo riuſcita la fcon-in cbr. Rhat,

fitta de' Veneziani intorno alla fine d'Ottobre dell' anno foprad

detto , non è credibile , che in quei due mefi poco a propofito

per guerreggiare , e maffime in Valtellina ( che prefto fi copre

di neve , come vicina all' Alpi) fi poteffe da' Veneziani racco

gliere un nuovo efercito ; e da un paefe affai difcofto danoi in

viarlo così preftamente ad occupare la Valle . Noi aflegniamo

quefta nuova moffa de' Veneziani all' anno 1433. con miglior

fondamento; perchè ne' mefi di Novembre , e Dicembre , e nel

verno feguente ebber tempo opportuno di raunar nuovo corpo.

di gente , e di fpedirlo fotto il governo del Gonzaga ad impoſ

feffarfi un' altra volta di quel paeſe..

1

"

62. Frattanto (b) fi maneggiò la pace tra il Duca , i Vene- (b)

ziani , i Fiorentini , ed altri della lega da Niccolò d'Efte Mar- Gabr. Bucell.

chefe di Ferrara , e da Ugone Cardinale , e fi conchiufe confod. . .

disfazione dell' una , e dell' altra parte . Tra le altre condizioni Bern. Cor.p.5:
dell' iftor. di

una fu quefta di molto fvantaggio al Viſconte , che rilaſciaffe Milano.

ai Veneziani tutti quei luoghi , ch' egli avea ricuperato nel ter- Bonav.Ang.

ritorio di Brefcia , di Bergamo, e di Gera d'Adda . All ' incontrol.4.dell' iftor.

iVeneziani reftituiffero al Duca la Valtellina , come a legittimo di Parma.

padron d'effa . Reftò però alcuni anni prigione in Milano Gior- Lud Cavit.

gio Cornaro , nel qual tempo ebbe molti aflalti da' miniftri del in Ann. Cre

Duca, per cavar da lui i difegni della Repubblica ; ma quefte "Pier Maria

batterie riufcirono infruttuofe , perchè dalla fua bocca nonufci Campi 1. 24.

fuori giammai parola in pregiudizio della Patria . Fu pubblicata dell' iftor.di

la pace a ' 10. di Maggio con molta folennità ; e per ordine del Piacenza.

Duca fi fecero per tre giorni continui in ogni Città del fuo ſta

to e proceffioni , e fuochi d'allegrezza .

mon.

63. Si profeguiva in quefto tempo il Concilio di Bafilea ,

al quale Eugenio indirizzò , ( c ) oltre al Cardinal Cefarino , che [c]

n'era Prefidente , quattro altri Cardinali con ampia autorità di Lud. Aurel.

derogare a tutto ciò , ch' egli avea fatto contro lo ftello Conci-inEpit.Ann.
Eccl.

Ii 2 fio .
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Anni di lio. ( a ) Setté furon le feffioni di queft' anno , in alcune delle

Crifto . quali fu citato il Pontefice a trovarfi prefente a quefta facra

An. 1433. Adunanza ; ma egli non volle mai comparire , temendo di qual

[a] che finiftro incontro ; com' era occorfo a' fuoi anteceffori in quel

Barthel Car- di Coftanza . Era ben ficuro Eugenio , e della fua legittima ele

ranzainfum- zione , e de' fuoi buoni diportamenti nel Pontificato ; ma ſapeva

ma Conc.Ba-ancora d'aver molti nemici , che potevano fufcitargli qualche

fil.
tempefta, e fopra quefta confiderazione ftette fempre coftante

Eugenio di non condurfi a Bafilea.

[b]

64. Intanto non mancava il Concilio d'efortare i Principi

Criftiani con lettere di buon inchiostro , a fpedirvi altri Vef

covi , ed Ecclefiaftici dei più dotti , e qualificati , che aveano

ne' loro ftati . Un di quefti , a cui fece tal premura il Concilio

fu il Duca di Milano , del quale troviamo , che (b) comandò

Ex Tabular, efpreffamente l'anno 1433. a tutti i Prelati della Diocefi di Co

Civit . Reg.6 . mo, che tralafciata ogni altra faccenda fi portino a Bafilea ; al

trimenti minaccia loro , che fi diputerà a nome del Concilio un

Economo , il quale non permetta a' difubbidienti riscuotere le

loro entrate . Ufci queft ' ordine a' 3. di Agofto , e a' 29. di Set

tembre (c ) replica al Podeftà di coftituire otto giorni di ter

mine ai medefimi Prelati , e ad altri Religiofi , paffati i quali ,

Ex eod.Tab. s'eleggano tanti efattori delle lor rendite ; ed effi tuttavia fieno

aftretti a metterfi preſtamente in viaggio , privati delle loro en

trate infinattanto , che non fieno arrivati al Concilio . Si fcalda

di maniera il Duca in quefto particolare , che non vuole fuffra

ghi ad alcuno qualfivoglia licenza avuta , o da lui , o dal Con

cilio, per trattenerfi , eccettuati i foli infermi , che dovranno

avere da' medici la fede giurata delle loro indifpofizioni , e tro

vandofi finte , minaccia loro la prigionia .

[c]

Reg.6.

65. Ma dirà alcuno chi erano quefti Prelati , che fi mo

Ararono renitenti d'andare al Concilio ? Noi probabilmente fti

miamo che altri non foffero , che gli Abati di S. Abbondio ,,

di S. Giuliano , ed altri di qualche grado nel Clero , i quali a

riſguardo delle gravi fpefe , ch' erano costretti a fare così nel

viaggio, come nella dimora in Bafilea (già da tre anni era co

minciato il Concilio , nè fi fapea , quando aveffe a finire ) fi ri

tiravano dall' affiftervi , chi fotto un pretefto , chi fotto un al

tro; onde il Duca , per troncare ogni fcufa , annulla ogni loro

licenza, e vuole ad ogni modo, che vi fi conducano fotto pena

di perder l'entrate de lor benefizj , che doveano effere ammini

An. 1434. ftrate dagli Economi Ducali fino all' arrivo loro in Bafilea .

66. Seguì l'anno 1434. un' invernata molto rigida . Il prin

Lud.Cavit.incipio fu molto (d) increfcerole , e mefto per le continue piog

[d]

AnCremen. ge :
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[a]

fima Trinità , contra la quale così empiamente peccavano , ne

gandole la reale Proceffione dalla Perfona del Divino Figliuolo. Crifio .

40. Fu (a) di fommo rammarico a tutto il Criftianefimo , An. 1454.

e principalmente al Pontefice Niccolò l'infelice rovina dell' In

perio Orientale . Penfava egli di foccorrere Coftantino , e Co- Bat. Platina

ftantinopoli con una groffa armata contro il nemico comune ; e is Niccolò V.

già Alfonfo Re di Napoli , i Veneziani , e i Genovefi col mede

fimo Niccolò l'avevano inviata ; ma queita ( b) per Divina dif

pofizione affalita da furiofa tempefta , e portata da' venti impe- Lud. Aurel.

tuofi a' lidi rimoti , fi difciolfe fenz' alcun giovamento dellaGre- Eccl.

eia, che pagò all' offefa Divina Giuftizia ilfio della fua inftabi

lità nella Fede Cattolica .

(b)

in Epit. Auna

41. Per oftare a ' Maomettani d'avanzarfi maggiormente a' An . 1454:

danni del Criſtianefimo , determinò ( c ) il Pontefice di bandire [c)

fra' Principi Criftiani una Crociata . Ma fraftornavano il pio di- Lud. Aurel:

fegno di Niccolò le difcordie , che ancora tiranneggiavano gli inEpit. Anu

animi de' Principi Italiani . Applicò dunque ogni fuo sforzo a le- Eccl.

vare queſte diffenfioni , e ad unirgli infieme, per indurli alla

guerra controil nemico comune . Si maneggiò la pace , e fi con

chiufe dopo varie fatiche , e viaggi , ( d ) chi fcrive dal Cardi- [d]

nale Domenico S. Croce , ( e ) chi racconta da Pietro Barbo no- Lud. Aurel.

bile Veneziano , e chi da (f) Giovanni Simonetta Religiofo di . c.

S. Agostino. A quefta pace , ed aggiuftamento , che feguì a ' 9. Gio . Bat. Vil

d'Aprile nella Città di Lodi , fi fottofcriffero oltre al Pontefice, lanova 1. 3.

il Re Alfonfo di Napoli , Francefco Sforza Duca di Milano, dell' iftor.di

Veneziani , e i Fiorentini . Sopra tutti gli altri dichiarò AlfonfoLadi.

con fue lettere al facro Conciltoro , quanto foffe ardente il fuo

defiderio di far quefta imprefa , che dovea riufcire di tanta ri- Lud.Cavitel.

putazione al Criftianefimo , quanto era quefta d'allontanare l'ar- in Ann. Cro

mi barbare dai fudditi di S. Chiefa , e rifarcire la loro infamiamon.

con domare l'orgoglio a' Turchi , e ritor loro , ſe foffe ſtato pof

fibile , l'Imperio d'Oriente .

[e ]

[f]

42. Già fi è toccato altrove , che tra le Monache di S. Mar

co , e di S. Marta di Milano paflavano gravi differenze ; perchè

avendofi quelle di S. Marco eletta una fuperiora di confenfo del

Vefcovo Pufterla , (g ) Margherita Lambertenga, che aveacon

una bolla di Eugenio IV. fottomeflo il Moniftero di Como a

quel di Milano, e in questi giorni era Priora di S. Marta , chia

mandofene molto offefa , mandò a Como alcune Monache Mila

nefi , e comandò loro , che difcacciaffero quelle di S. Marco , le

quali aveano tentata quefta novità . Fra quefte Religiofe la prin

cipale fu Prudenza Cafati , la quale fu da Margherita dichiarata

fuperiora di S. Marco in luogo di quell'altra , che avevano elet

ta

(g)

Ex monum.

Monial. San◄

&i Marci.
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ta le Monache di Como. Per foftener le ragioni del Monifero

Crifto . di S. Marta , Prudenza litigò un pezzo colle Monache di S. Mar

An. 1454. co , che non volevan dipendere dalla Lambertenga , e fupponen

do , che la Bolla d'Eugenio foffe furretizia , perchè fatta fenz' :

alcuna loro participazione , affermavano , ch' era infuffiftente ,

e perciò invalida . Finalmente per opera d'alcuni mediatori , e

l'une , e l'altre fi rappacificarono , e quefte di S. Marco fi con

tentarono di ricever Prudenza per loro fuperiora . Queſta ricon

ciliazione aprì pofcia la ftrada ad una nuova calma ; e fu , che

Prudenza per fopire affatto tutti i difgufti , che potevano nafce

re per l'avvenire , liberò il Moniftero , e le Monache di S. Mar

co fotto alcune condizioni dalla foggezione di S. Marta con vi

cendevole foddisfazione dell' una , e dell' altra parte . Governò

poi Prudenza con tanta deftrezza , e fantità di vita queſto Mo

niftero di S. Marco per lo ſpazio di trentotto anni in circa , che

s'acquistò dopo morte il titolo di Beata . Ma di lei avremo a dif

correre in altro luogo .

[a]
43. Godeva (a) Franceſco Sforza nel fuo dominio una lieta

PaoloMorigie tranquilla pace , e deliberò di rendere via più abbondante la

1.1.6.51 . dell' Città di Milano con trar dall' Adda un navilio . Efce l'Adda

iftor, di Mil. dal lago di Como , come nel medefimo vi entra per la parte del

la Valtellina . Avendo confiderato il Duca , che per effa pote

vafi accrefcere nella Città il trafficodi varie merci , ordinò , che

fi deffe principio all' opera . Si effettuò quanto prima il lavoro ,

e vi fi attefe con tanta diligenza , che queft' anno 1454. fi per

fezionò non ſenza notabile benefizio di Milanefi , che ritraggon

da quefta via non folo grandiffima coppia de' viveri ; ma anche

rifparmiano molte ſpeſe , che fi farebbono , ſe ſi doveffero con

durre tutte le cofe per terra .

An.
1455.

44. Ma mentre gl' Italiani andavano preparando una pode

rofa armata , per trasferirfi con effa al ritorno della Primavera

contra i Turchi , ecco per occulto deftino del Cielo , che Nic

[b] colò nell'anno ottavo del fuo Pontificato ( b ) paffà a vita mi

Bat.Platina gliore , o per dolor della perdita di Coftantinopoli , che non po

in Niccolo tea ftaccarfi dal cuore , come vollere alcuni , o per dolori ſtra

Lud. Aurel. ordinarj della podagra , che nell' età ſua già avanzata acerba

in Epit . Ann. mente lo travagliava , come altri raccontano . Morì a' 24. di
Etcl.

Marzo , e la fua morte interruppe l'imprefa d'Oriente ; peroc
Aug. Oldoin.

inNecrologioche effendo mancato chi la promoveva , fi rallentarono i Prin

Pont. Rom. cipi nel cominciato armamento .

Lud. Aurel.

1.z6.

45. A Niccolò nel termine di due fettimane fu foſtituito

Alfonfo Borgia Spagnuolo , che prefe il nome di Callifto Ter

zo. Avea fatto voto Callifto, ie riusciva Pontefice , come pre

dette
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detto gli avea S. Vicenzo Ferreri di dar addoflo a' Maomettani .

Ora efaltato al Triregno raffermò il voto , e fubito rimife in pie- Criflo .

di il difegno di Niccolò . Eleffe per la folennità della fua Inco- An. 1455.

ronazione (a) il primo di Maggio, la quale fu da due accidenti [a]

funeftata . L'unofu , che il Pontefice reftò due volte oppreffo da Bat. Plat. in

un deliquio , che fece temere affai di fua vita . L'altro fu , cheCallisto III.

due foldati fcaldati dalla collera , effendofi fcambievolmente fe- Lud. Aurel.

riti l'un l'altro , infelicemente morirono , il che partorì in Ro

Epit.Ann.

ma per l'aderenza che avevano , grave fconvolgimento tra gli

Orfini , e i Conti dell'Anguillara , che poi ad iftanza del Ponte

fice fi rinconciliarono . Si ricordò del fuo voto Callifto , e fu

bito non folo con fue lettere , ma ancor coll' eſempio proccurò

d'animare i Principi Criftiani alla Crociata ; perocchè egli con

fomma prontezza allefti fedici galee , le quali , in quei tre anni

the viffe , volle , che fotto la fcorta di Lodovico Scarampi Pa

triarca d'Aquileja andaffero di continuo in corfo . Onde ne fe

guì , che le macchine de' barbari reftarono più d'una fiata dis

fatte ; anzi in molte fcaramucce , che fi fecero tra quei delPon

tefice , e gli avverſarj , quefti n'ebber la peggio , e vi laſciarono

molte migliaja di loro, parte affogati nel mare , e parte diftefi

ful lido.

Eccl.

1

(b)

46. Ha la famiglia Rufca palefato in diverfe occafioni la

fua pietà , lafciando degni eſempli da imitare a' fuoi difcenden

ti. Se ne potrebbono riferir molti , che ha diligentemente rac

colti il (b) fuo Panegirifta , e principalmente nel terzo libro

delle fue iftorie , alle quali rimettiamo il curiofo lettore . Noi Rober.Ruſca

tocchiamo queft'anno 1455. una gloriofa memoria, che palesòdel

1.3.dellajua

la fua divozione Menapace Rufca, fratel di Ravizza , il quale fam.

nell' antica Chiefa di S. Franceſco di Como fondò una Cappel

la ; ma non fi fa preciſamente , a qual Santo la dedicaffe . Se

queſta Chiefa non foffe ftata demolita l'anno 1527. del fecolo

paffato, meglio potremmo ragionar di effa ; ma colla rovina del

la Chiefa antica fono andate a terra diverfe nobili antichità , che

v'erano , e fpezialmente il fepolcro di Leone Lambertengo , che

in darno fi è cercato nella Chiefa moderna .

[c)

47. Terminata la fabbrica del Monitero della Santiffima

Trinità in capo alla ſtrada di Porta Nuova , e vicino alle mura

della Città , ( c ) determinaron le Monache d'allargarfi, (perchè

il luogo già acquiſtato riufciva troppo angufto) e d'ampliare il Ex monum.

fito a ftabilir le officine neceffarie . Ma impedivano il difegno Monial.San

alcuni decreti , ed ordini Ducali , che vietavano il paffaggio de difs.Trinit

beni ftabili de fubdito in non fubditum , come parlano quegli fta

auti . Fu dunque di mestieri ricorrere al Duca Francefco Sforza

per
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per la licenza . Supplicarono adunque le Monache di poter com

Crifto . perare da' Cittadini lor confinanti alcune cafe , e giardini per la

An. 1456.fomma di cento diece fiorini ; e il Duca inclinatiffimo alla pietà ,

e a favorir quefte buone Religiofe diè loro cortefemente non fo

lo la facultà d'acquistare per lo valore accennato di cento diece

fiorini , ma ancora di dugento ducati : col quale indulto fi am

pliarono quei Chioftri verginali , e le Monache abitatrici di quel

luogo ebbero bell' agio di compiere i lor difegni , come defi

deravano .

[a]

men.

48. Fu l'anno feguente 1456. ( a) prodigiofo a tutto l'Ita

lia . Si fentirono in varie parti di effa fpaventofi tremuoti , emal
Lud. Aurel. fime in Napoli , ove caddero molti palazzi . La Città d'Arriano

in Epit.

Lud.Cavitel, ed altri Caftelli rimafero atterrati . Nelle rovine di Bojanonacque

in Ann. Cre-un lago , che farà alla pofterità una dolorofa rimembranza della

fatale difgrazia di quella Città . Nella Toſcana un turbine impe

tuofo levò da' fondamenti alcune cafe , ftrappò dalle radici mol

ti alberi , e portò per aria numerofe fchiere d'uomini , e di giu

menti , e poi le rilaſciò in altra parte ful fuolo . Cafcò un monte

nel lago di Garda : piovve fangue in Roma : a Porto Venere

nella Liguria nacque un bambino di fmifurata ftatura: e nellaSa

bina un vitello con due capi .

49. Era convenevole prima d'ora lafciar qualche memoria

del B. Giovanni per foprannome il Pellegrino ; Così l'appellia

mo per meglio difcernerlo da quattro altri Giovanni , che la

Chiefa di Como onora per Santi : i primi tre , Vefcovi della Cit

tà , de' quali abbiam ragionato nella prima Deca , ed il quarto

cognominato da Meda dell' Ordine degli Umiliati di cui

favellammo nella feconda. Ma il tempo divoratore di quefto no

fro Beatoha talmente corrofe le gloriofe fue operazioni , infieme

coll'anno della fua morte , che fiam ridotti alla fola traslazion

che fi fece delle fue ceneri l'anno 1456.

?

[b]

50. Altro di Giovanni non ci è arrivato (b) a notizia fe

Ex Tabulis non ch' e' fu Fiammingo di nafcita , e ch' egli fecondo l'ufo

Jo. de Zobiis degli Oltramontani era venuto pellegrinando in Italia , dove

apudDB.Pe- avendo foddisfatto alle fue divozioni nella vifita d'alcuni fantua

regrinos rj del Cristianefimo diſegnava il ritorno alla Patria . Si ricoverò

Gir Borfieri Giovanni nello fpedale di S. Bartolommeo governato da' Padri

ne'fusi M.S. Crociferi una notte , nella quale ammalatofi non potè profeguire

Martyr.Becl. l'incominciato viaggio . S'accrebbe l'indifpofizione , ch' ei tollerò

Novocom. 17. con una fingolariffima pazienza ; ma il Signore gli avea difegna

ta in Como la meta del fuo pellegrinaggio . S'armò dunque de' ·

SS. Sacramenti , e poco dopo pafsò felicemente alla gloria , con

opinione appreflo de' Cittadini , e principalmente de' foprad

Martii.

decri
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•

e le pofero intorno l'affedio . Fu fubito di quefto accidente reca

ta la novellaal Duca , che fpedì con tutta diligenza contro di loro

Angelo Pergolano , è Francefco Carmagnola con un buon cor- An. 1422.

po di foldatefca . Ufciti gli Svizzeri de' lor confini sì erano allar

gati nel paefefenz'alcuna difciplina militare , e non avevano altra

mira , che d'avanzarfi ad occuparlo. Quando poi videro , che il

Pergolano , e'l Carmagnola ordinate le lorofchiere fi avanzavanoad

inveftirli , quattro mila di loro , che fi erano ſeparati dagli altri ,

alzarono fgraziatamente le grida contro l'efercitodel Duca . Re

ftarono fulle prime sbigottiti gl' Italiani , ma all' efortazioni del

Pergolano ripigliato lo fpirito fi azzuffarono con gli avverfarj .

Egli fpronato il cavallo fi cacciò con un folto drappello de' fuoi

nelle prime file del nemico penfando di fpaventarli , ma quan

do vide , ch' effi intrepidamente non fi mofero di luogo , s'ac

corfe , che gli fopraftava un fanguinofo combattimento , molto

diverfo da quello , che altre volte con altre genti gli era riu

feito. In quella moltitudine niuno degli Svizzeri fi ritirò . Anzi

taluno , benchè paffato da banda a banda dalle afte degl' Italia

ni , contro gl' Italiani più ferocemente infieri . Altri non poten

do ferire i noftri , che combattevano a cavallo , fi pofero colle

fcimitarre a tagliar le gambe agli fteffi cavalli , i quali cadendo

rovefciavano a terra i cavalieri , che fubitamente venivano ta

gliati a pezzi . Trovandofi in quefto pericolo il Pergolano fmon

tò di cavallo , e comandò , che faceffero il medefimo i fuoi fe

guaci . Quindi chiamati a sè due Capitani , che furono un Pia

centino , ed un Forlano , ripigliò appiedi la battaglia , mentre

il Carmagnola colle fue fchiere in faccia , e dai lati fpingeva

il nemico . Non poterono reggere gli Svizzeri alle forze de no

ftri; ma lafciandovi molti ful campo la vita , e poi , quafi tutti

feriti , in varie parti fi ritirarono . Quei pochi ch' erano an

cora fani , prefero una collina , ove fi ricoverarono , e cacciate

le punte delle loro armi nella terra , fecondo l'ufo della nazione

s'arreffero . Giudicò il Pergolano , che fi doveffe lor perdonare ;

ma fentendo contrario al fuo il parere del Carmagnola , di nuo

vo gli attacco , ed avendogli sbaragliati diè loro alla coda , on

de parte di loro fi lanciarono nel Tefino , che fcorre poco lungi

da Bellinzona , e parte rimaſero eftinti fulle fponde dello fteffo

fiume . Reftarono in quefto fatto d'armi uccifi intorno a due

mila Svizzeri ; gli altri , che fmarrita la ftrada non erano ſtati

prefenti alla battaglia , avendo intefo l'infelice fucceffo de'

for compagni , frettolofamente tornarono indietro . Vi reftaron

però nel conflitto molti bravi foldati ancora del Duca , con quat

trocento cavalli , i quali nel taglio delle giunture caddero a ter

Gg ra

Crifto .
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Anni di Ma in fatti effer lui ftato sì famigliare , come fi dimostrava , co

Crifto . noftri Cittadini , derivavada una rara bontà interna , colla quale

An. 1457. bram va d'incontrare il gufto di tutti , quanto gli era poffibile ;

perchè tutti mirava con amor di Padre.

[a]

Comen.n. 73.

53. Or febbene Antonio palefava una fingolar tenerezza d'af

fetto colle fue pecorelle ; ad ogni modo voleva , che le cofe del

culto di Dio camminaffero con efatta offervanza . ( a ) Ordinò

primieramente, che nella Cattedrale ad ogni ora della mattina

Lazar.Caraf. fi trovaflero delle Meffe ; e perciò prefiffe l'ora di celebrare a tut

indypt.Epilti i Cappellani del Duomo , e d'affiftere a' Divini ufizj , e ac

ciocchè gli Ecclefiaftici non mancaffero al lor dovere , impoſe

alcune pene ai trafgreffori : colla quale provvifione confeguì ,

che il popolo aveffe comodo d'udir la Meffa in ogni tempo ,

fecondo il pio difegno de' Fondatori , i quali multiplicando in

quefta Chiefa i facrifici anno avuto ancor la mira oltre alla Glo

ria di Dio , e al fuffragio dell' anime del Purgatorio, che così

tardi , come a buon' ora poteffero i Cittadini agiatamente foddis

fare alla loro divozione in aver la Meffa pronta ogni volta , che

foffero difpofti a fentirla . Dio volefle , che così faggia , e de

gna ordinazione del Pufterla continuaffe con quel vigore , che

richiede il bifogno della Città , e l'onor della Chiefa.

1.c.

[b] 54. Si era introdotto (b) un altro abufo nella Città , dove

Lazar Caraf.la gioventù fcioperata ne' tempi Carnevalefchi con temeritàbia

fimevole fi veftiva da Prete , e portava talora la cotta , talora

i cappucci , e le cappe de' Canonici . Comandò Antonio perovvia

re a quefti inconvenienti , che niuno per l'avvenire di qualfivo

glia ftato , o condizione fi foffe , ardiffe di mettere in burla gli

abiti facri , che folo dovevano ufarfi nelle funzioni Ecclefiafti

che, e non negli fpettacoli profani . Col qual decreto rimedio

alla prefunzione di molti fecolari , i quali tramifchiavano fenz'

alcun divario le cofe dedicate al culto di Dio colle vanità del

Mondo. Vietò per tanto anche a' Cherici , e ad altri Ecclefiafti

ci quelle converfazioni , che ripugnavano al decoro del loro fta

to, e che potevano porre in pericolo l'onestà , che profeffavano.

55. Così governava Antonio la fua Chiefa non meno con

l'amore , col quale fi era acquiſtata una reciproca benevolenza

Lazar Carafda tutta la Città , che con lo zelo paftorale , col quale vegghia

va , e a mantenere la difciplina nel Clero , e a levare i difordi

Ferd.Ughell. ni , che fcorgeva ne' fecolari . Ma quando ognuno credea di

in Jer. Epifc.derlo più lungo tempo, il Cielo ce lo tolfe (c ) l'anno ſeſto del

Comen. n. 73. fuo Vefcovado a' 3. di Novembre . Fu fentita con gran ramma

Franc. Ball,rico dalla Patria la perdita di Antonio che l'accompagnò non

P. 2. delJuolenza lagrime (d ) alla tomba . Ebbe la fepoltura nella Cattedra

comp. cronol

[c]

L.C.

go

le;
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come2le; ma di prefente non fi sà , dove ripofino le fue offa
Anni di

abbiamo già detto d'alcuni di lui anteceffori. L'occafione , che Crifto .

fi fia fmarrita in Duomo la memoria di queſto Vefcovo , credia- An. 1457.

mo, che non fi poffa affegnare ad altro , che alla ristorazione ,

che fi faceva del maggior tempio , mentre nel coprire il pavi

mento di laftre fi fon negletti gli antichi fepolcri , e così noa

folo di queſti Vefcovi , ma ancora di molt' altri Perſonaggi ,

che furono già in Duomo ripofti nelle loro eſequie , reftano in

cognite a' noftri giorni le fepolture .

[a]56. Comparve ful fine dell' anno 1457. (a) una ſpaventofa

cometa tra' fegni del Cancro , e del Lione , che lafciò in mol- Lud. Aurel.

ta apprenfione gli animi de' riguardanti . Portano feco per ordi- inEpis. Ann.

nario quefte impreffioni aeree al mondo varie difavventure , come Ecd .

appunto feguì poco dopo , perchè morirono il Pontefice Calli

fto III , ed Alfonfo Re di Napoli ; ma di ciò toccheremo quì

fotto all' anno 1458. Prima però , che Callifto mancaffe , fpedi

un breve graziofo a Niccolò Zaffarone Sacerdote Comafco , e

Curato di S. Antonino , nel Borgo di S. Agostino , nel quale gli

concede un' affoluzion generale di tutti gli errori , e peccati,

quantunque enormi , ed anche da qualfivoglia cafo rifervatoalla

Sede Appoftolica , con libertà d'eleggere il Confeffore Sacerdote

o fecolare, o regolare , che una volta in vita , ed un' altra in

articolo di morte poffa profciorlo nel foro di cofcienza da qua

lunque cenfura , o delitto graviffimo , e gli prefcrive la peniten

za di digiunare ogni Venerdi per un anno intero.

[b]
57. Aveva unfratello il Vefcovodefunto , (b) ch'eraDottore

Collegiato,ma fecolare . Vi gettò fubito gli occhi il Duca Fran- Laz. Caraf.

cefco dopo la morte d'Antonio , col quale avea fempre cammi- infer. Epije.

nato di ottima intelligenza ; e quantunque non aveffe alcun' Or-Comen. n. 74.

dine facro, lo diſegnò nella fua idea fucceffore del morto. Nefo. Bat .Cari

paſsò gagliarde iftanze a Callifto , il quale condifcefe prontamen-fus inCatal.

te ai voleri del Duca ; onde a" 23. di Decembre dell' anno me
Praful.patr.

Mediol

defimo 1457. cinquanta giorni foli dalla perdita dell' eftinto Pre

lato lo dichiarò nuovo Vefcovo di Como.

58. Sottentrò dunque An. 1458.

7

MARTINO

Pufteria ad Antonio con maraviglia ftraordinaria d'ognuno , e

foddisfazione della noftra Città , che fperò di godere fotto Mar

tino il dolciffimo governo , che fperimentò fotto il fratello . In

pochi giorni fi vide mutar la toga laicale nella fottana Ecclefia

ftica " e maneggiare il Paftorale in Chiefa , chi difendeva i

Brz clienti
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Tab.Comen.

e cominciò da loro a nominarſi di S. Antonio . Era vacato

Crifto . non fo come , il governo dello Spedale , la provvifione del qua

An. 1424. le toccava al noftro Vefcovo . Fece ricorfo unodi quefti Padri,

chiamato Giovanni Buontempo al Duca Filippo Maria per otte

(a)
nerlo : il quale volendo favorire il fupplicante , ( a ) fcriffe a

Ex libro de- Francefco fotto li 5. d'Aprile , efortandolo a compiacerfi di dare

a fua contemplazione l'amminiſtrazione di queſto pio albergo al

fopraddetto Buontempo . Ubbidi con qualche interna renitenza

il Vefcovo al Duca , il quale , febbene proteftava, che voleva

ciò foffe fatto fenza pregiudizio delle ragioni Vefcovili , pre

tendeva però , che foffe benefizio , la collazione del quale fi ap

parteneffe alla libera difpofizione di effo Duca . Queſta maniera

di parlare , chi non vede , che chiaramente diftruggea qualfivo

glia giurifdizione Ecclefiaftica , mentre dichiara ful fine che

tocca a lui conferire quefto governo a chi gli piace ? Ma un

Viſconte ereditava dall' altro quefta libertà d'ingerirfi a fuo ta

lento nelle coſe in tutto diverſe dal fuo foro , e di confondere

una poteftà con l'altra .

>

[b]

Ex monum.
24. Godeva il Moniſtero di S. Margherita (b) una quantità

Monial. San- di beni nella terra di Biferono. O foffe un pezzo, che non ei a

Ha Margh. no ftati riconoſciuti , o alcuni di loro foffero ftati indebitamente

[c]

Lx Tabul.

S. Abundii .

occupati , comandò Francefeo, ( forfe così pregato dalle Mona

che) che ſe ne faceffe un efatto inventario , per ricuperare ciò

che altri tratteneva con molto danno del Moniftero , come l'an

no corrente feguì agli 11. di Maggio .

25. Avea fin dal principio del fuo Vefcovado Francefco

Boffio (c ) eletto per Vicario Generale Francino della fua fteffa

famiglia, che poi anche fu Arciprete della Cattedrale . Parente

ftretto di quelto Vefcovo fu Francino ; ma in qual grado

fin ora rieſce ofcuro . Egli fu Prelato di molta dottrina , e pari

al fuo carico . Innanzi a lui fu agitata una lite tra l'Abate Beltra

mo , e fuoi Monaci di S. Abbondio co' Frati di Santa Maria

Maddalena della Colombetta a' 17. di Luglio , che fu poi decifa

in favore di S. Abbondio .

An. 1425.

26. Si celebrò (d ) l'anno 1425. da Martino in Roma con

(d ) un gran concorfo di popolo il giubileo , all' acquisto del quale

Alph.Ciacon.
in Mart.V. non v'ha dubbio fi faran trasferiti a Roma molti de' noftri ante

Lud Aurel, nati , che oramai quieti delle paffate diffenfioni avranno avuto

inEpit. Ann. bell' agio di condurfi a quefta divozione . Privilegiò il Papa en

tro quest'anno medefimo (e) la Santa Cafa di Loreto con varie In

dulgenze , per via più allettare i fedeli a vifitare quel Santuario ,

ove viffe tant' anni colla Vergine Madre il Redentore del mon

do . All' Indulgenze aggiunfe una fiera da celebrarfi ne' mefi di

Eccl.

Set

(e)

Horat. Tur

Sell. biß.Lau

Tetana l. I.

cap.23.
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Settembre , d'Ottobre , e di Novembre in Recanati , affinchè in

Annidi

citati i Criftiani dai guadagni così fpirituali , come temporali Crifto .

aumentaffero la divozione a quella beata Magione An.
1425

.

Mil.

27. Nacque (a) al Duca queft' anno una bambina , alla [a]

quale impofe il nome di Bianca Maria nel rinafcere al Cielo . Bern.Cor.nel.

Parve deftino della Divina provvidenza , che nel tempo mede- la 5. parte

fimo Filippo Maria chiamaffe al fuo ftipendio Francefco Sforza dell' ifor. di

ricevuto da lui con ogni dimoftrazione d'affetto , e onorato con

doni di molto valore. Quefto era un preludio della fua futura

grandezza ; perchè fra pochi anni divenuto genero al Duca , ema

rito di Bianca Maria , dopo la morte del Duca gli fuccedette

ancora nel Ducato , benchè Bianca non foffe figlia legittima .

num 1425.

28. Stava impreffa (b) nel cuore agli Svizzeri la vergogno

fa fconfitta avuta intorno a Bellinzona tre anni prima . Penfaro [b]

no perciò di rifarfi , e di fottometterla ; onde ammaffato di nuo- Criftophorus
Hartman

. in
vo un efercito di quattro mila perfone formontarono l'alpi ,

calarono abbaffo con certa fperanza d'impoffeffarfene . Ma alla

Ann.
deipara

Virg. ad an

pruova riuscì vano il loro difegno . Pofero ben l'affedio alla for

tezza , e ftuzzicarono per qualche fettimana gli affediati alla bat- Gabr. Bucell.

taglia; ma vedendo poi , che gettavano il tempo , perchè nè la in chr. Rbat.

guernigione del Duca fi moveva, nè Bellinzona baftevolmentefor

tificata temeva le lor batterie , fieramente fdegnati di non aver po

tuto compire la bramata imprefa , fi diedero a faccheggiare le

terre circonvicine , alle quali barbaramente poi attaccarono il

fuoco nel partir di ritorno a' lor paefi .

[ c]

29. Era troppo grande l'ombra , che d'ogn' intorno fparge

va la grandezza di Filippo Maria ; onde tutti i Principi d'Italia

ne temevano . (c) Cofpirarono perciò i Fiorentini , i Veneziani

Amedeo Duca di Savoja , gli Svizzeri , e tre Marchefi , Nicco

lò da Efte , Giovan Giacomo di Monferrato , e Giovan Fran- Bern.Corps.

cefco di Mantova contra il Viſconte , e gli tolfero Breicia , che dell' ifter, di

reftò a' Veneziani . Il Pontefice , a cui non piacevano queſte Mil.

diffenfioni , cominciò a trattar la pace ; ma intendendo Filippo

Maria, che nelle condizioni di queſta v'era , ch' egli dovea ren

dere nelle mani de' fopraddetti Veneziani tutti i Caftelli del

territorio Breſciano , per non perdere la fperanza di ricuperare

col tempo Brefcia , eleffe piuttosto la guerra , che la pace con

molto fuo pregiudizio
.

·

30. Avea il noftro Vefcovo conferito ad iftanza del Duca a

Fra Giovanni Buontempo due anni prima il governo , e'l bene

fizio dello Spedale di S. Antonio . Qual fe ne foffe la cagione ,

l'ifteffo Vefcovo gli lo levò l'anno 1426. , e ne difpole in un

Fran
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Francefcano . Ricorfe Fra Giovanni a Filippo Pirovano precetto

Crifto . re , o maeftro di S. Antonio di Milano , il quale fe ne dolfe col

An. 1426. Duca , rimoftrandogli , che il Vefcovo Francefco faceva poca

ftima delle lettere Ducali . Difpiacque il fatto a Filippo Ma

[a] ria , e ( a ) ordinò a' 5. d'Ottobre con lettera al Podeftà di Co

ExTab. Cam-mo, acciocchè operaffe , che in tutti i modi foffe rimeffo nel

mun.Comi. primiero poffeffo Fra Giovanni , e mantenuto in effo infinattan

to , che da alcuno de' Dottori di Milano confidente dell' una ,

e dell' altra parte fi foffe decifa quefta differenza , foggiungen

do in detta lettera, non effere conveniente, che i benefizi pro

pri della Religione di S. Antonio foffer goduti da altri , ai

quali non s'appartenevano.

An.
1427.

[b]

31. Poco , o nulla al noftro intento ci fomminiftra l'an

no 1427. nel quale non offerviamo altro , ( b) che i campeggia

menti del Duca coll' armi de' confederati ora nel Breſciano ,

Bern Cor.l.c. ora nel Cremonefe con fucceffi , ora profperi , ora finiftri all'
Ludov.Cavit. una ,

inAnn. Cre- di Savoia , e s'accordò con Filippo Maria , il quale prefe poi

e all' altra parte . Si ritirò poi dagli altri collegati il Duca

per moglie Maria fua figliuola , e gli cedette il dominio della

Città di Vercelli .

men.

32. Avea la Badia di S. Abbondio ampia giurifdizione fo

pra diverfe Chiefe così della Città , come della Diocefi . Fra

[c] quelle di Como era (c) la Parrocchiale di S. Provino, alla quale

Ex Tabular. nella fefta del Santo fi trasferiva l'Abate co' fuoi Monaci à far

S. Abundii. le folite funzioni ; e'l Curato era tenuto a banchettarlo quel

giorno. Troviamo queft' anno Giacomo da Civate , che avendo

ricevuto fecondo il folito l'Abate Beltramo , da lui ebbe un' au

tentica atteſtazione , ch' egli avea foddisfatto alla fua obbliga

zione non folo per l'anno corrente, ma anche per lo paffato.

An. 1428. lega , e'l Vifconte, al quale egli portava affetto fingolare . (d)

33. Difpiaceva in eftremo al Pontefice quefta guerra tra la

Ludov. Cavit.Proccurò l'anno 1428. di fopir le difcordie , che tenevan fof

in Ann. Cre-fopra tutta l'Italia, e gli forti finalmente per opera di Niccolò,

mon. Albergati Cardinale di S. Croce di raddolcire gli animi alterati

Bonav.Ang.contro Filippo Maria , col quale fi pubblicò la pace a' 18. di

1.3.dell' iftor. Maggio . Tanto in Milano , quanto in tutte le altre Città della

Lud.
Aurel

allegrezze
•

ftato ſe ne diedero grazie a Dio, e fe ne fecero ftraordinarie

in Epit.Ann.

Eccl.

[d ]

di Parma.

34. Diverfe liti , e differenze ha fempre partorito l'abbon

danza delle ricchezze . (e) La Badia di S. Abbondio dalla fua

origine fu affai comodamente dotata da Alberico , come ciafcun

può vedere dalla fua prima inftituzione ordinata nel registro

dell' altra Deca . In proceffo di tempo acquiftò molti altri beni,

parte

[e]

Ex Tabular.

S. Abundii .
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parte lafciati da Monaci , che abbracciaron la regola di S. Be- Crifto .

nedetto in quel facro luogo. Pretefero i Canonici della Catte-An. 1428.

drale : pretefero diverfe Parrocchiali : pretefero gli artiſti della

Città: e queft' anno preteſe ancora il Vefcovo ( a ) Franceſco ,

il quale non effendo ftato convitato dall' Abare Beltramo , co- Excod. Tab.

me avea fatto per avventura gli anni antecedenti , proteftò ,

ch' egli vi avea le fue ragioni , e fe la perdonava al Moniſtero ,

era fua pura corteſia, e non dimenticanza di quanto poteva le

gittimamente pretendere.

[a]

35. Fra le tenute di quefto Reflo Moniftero era (b) un'

alpe chiamata Lidorno nel contado , e pieve di Bormio , abbon

dante per li pafcoli in tempo di ftate . Dava a' Monaci qualche

emolumento di confiderazione l'affitto annuale di queſti prati.

Ora vi aveffer fopra qualche pretenfione quei paefani , o no ,

occuparono fenza participazion dell' Abate quei Pafcoli . Beltra

no fi piccò di tanta temerità, e bramofo di mortificargli nello ftef

fo tempo , e di far loro rilasciar l'occupato , ottenne dal Vica

rio Generale Boffio una fcomunica , che fu contra gl' invaſori

fulminata ful fine del meſe di Maggio.

(b)

Ex cod. Tab.

[c]36. Affali poi quafi tutto la Lombardia , e ſpezialmente il

Comafco un'infolita ficcità ; perchè (c) non effendo mai venutaGirol.Gbilini

una goccia d'acqua dal Cielo a rinfrescar la campagna ne' tre

mefi della ftare , e ne' tre feguenti dell' Autunno , il fole ab

bruciò le biade , e feccò il terreno ; onde nè fi raccolfero mi

auti , nè fi fecero le vendemmie . Partori tal ficcità una gran

diffima carestia di tutte le vettovaglie , e una fame atroce alla

povera gente minuta.

negli Annali

d'Aleffand.

[d]

37. Adun eftremo caldo dell'anno antecedente (d) feguì un An. 1429.

eftremo rigor di freddo l'anno appreffo 1429. I fiumi fi agghiac

ciarono in guifa tale , che foftennero per più fettimane i carri GirolGhilini

carichi , che vi paffavno fopra. Nella Cittàdi Venezia il mare , ..

the ſcorre per le contrade della Città , talmente fi congelò , che

gli abitanti, e i foreftieri fenz' ajuto di gondola camminavan

liberamente per ogni parte di effa , come fe foffero ftati in terra

ferma. I mulini non potendo macinare per la fodezza del ghiac

cio cagionarono una gran penuria nel pane , che mancò molti

giorni per mancamento della farina . Ai prodigi della terra ,

s'accompagnarono quei del Cielo ; perchè in aria fi videro lam

peggiar tre foli con infolita maraviglia, e terrore de' riguar

danti .

38. Quantunque foffe già ſtata inftituita la folennità delCor

po di Cristo l'anno 1264. da Urbano IV. come pocanzi accen

nammo
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fta facra raunanza con diciaffette Cardinali , e con molti Perfo

Crifto . naggi , e Baroni , giudicando , che all' invito fatto vi fi doveffere

An. 1459. trovare in maggior numero i primi capi della Criſtianità

meno i loro Oratori . Si rammaricò il Pontefice in vedere la poca

applicazione d'alcuni a promuovere si gloriofa imprefa , ma non

lafciò per quefto d'aprire il Concilio , al quale fi diè principio il

primo di Giugno . Replicò in tanto caldiffime iftanze a varj Po

tentati , acciocchè fi contentaffero , fe non potevano in perfona ,

almeno per mezzo de' loro Ambafciadori d'intervenire al Conci

lio , e moftrare il loro zelo in una caufa di tanto rilevo a bene

fizio e pubblico, e particolare . A quefte replicate preghiere del

Papa fi moffero diverfi fignori , che fino allora nonerano comparfi

al primo avvifo. Si profeguì il Concilio all ' arrivo loro conogni

maggior premura . Pio medefimo orò in effo con tanta efficacia ,

rappreſentando le urgenti neceffità dellaChiefa , e della Religion

Criftiana , che cavò a molti de' circoftanti le lagrime , e li mof

ſe a ſtraordinario fervore , e defiderio di prender l'armi pet la

Fede contro de' barbari .

8. Fra' Principi , che fi conduffero a Mantova (a) fu ilDuca

Francefco Sforza , il quale con molta efemplarità s'offerfe col fuo

Stato ad intraprendere una guerra si giufta , benchè v'aveffe

dovuto lafciar la vita . Tanto differo gli altri Capi fupremi , e gli

Oratori di quei , che non avevan potuto trasferirfi al Concilio .

Co'Principi fecolari dobbiam credere , che concorreffe lamaggior

parte de Vefcovi d'Italia , e fpezialmente di Lombardia , per

dar maggior calore all' imprefa , che fi maneggiava, benchène

gli atti del Concilio non fi nomini alcuno . Non fu nel princi

pio , come dicemmo , chi non s'allargaffe nelle promeffe ; ma

poi nel fine , volendo il Pontefice ftringere la facra lega , chi

fotto un pretefto , chi fotto un altro , anteponendo gl' intereff

particolari ai pubblici biſogni della Criſtianità , fi fottraffe dai

foccorfi offerti , con grave cordoglio del Pontefice , che tuttavia

non fi fmarrì ; ma s'unì co' Veneziani , e con Lodovico Re

d'Ungheria , fomminiftrando quefti un numerofo efercito di va

lorofi toldati per terra , ed effi molti legni armati per mare .

69. Già fi accennò di fopra , che Ambrogio Gorla , e An

drea Mairola avevano ottenuto da Pio II. una bolla , nella quale

il Pontefice confermava loro la donazion fatta dall' Abate di

S. Giuliano del fito , ove piantato avevano il lor Convento . Inca

Franc. Bord. ricò Pio l'efecuzion della bolla al (b ) noftro Vefcovo Pufter

in chron.Fra- la , il quale prontamente abbracciando il negozio , appagò queſti

trum, TertiiReligiofi nella lor giufta domanda , e ratificò il poffeffo del luo

Ord. cap. 15 ∙ go , ove s'erano ricoverati , ſecondo ciò , che preſcriveva ilPon

[b ]

tefice .

[a]

Ippol. Dones

mendil.c.
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tefice . Occorfe quefto a 28. di Maggio, come fi cava dallo ftru

mento di Pietro Antonio Belli Cancelliere della Curia Vefcovile . Crifto .

70. Era tornato la feconda fiata Priore del Convento di An. 1459.

S. Giovanni di Pedemonte il B. Antonio della Chiefa detto co

munemente da S. Germano Caftello della Diocesi di Vercelli ,

perchè indi traffe i fuoi natali . D'Antonio qui ci refta da regi

ftrare in compendio la vita ; perchè queft' anno morì , e lafciò ere

de la Patria delle fue fpoglie mortali . (a) Veftì l'abito di S. Dome [a]

nico in età d'anni ventidue , e fatta la profeffione profeguì gli Archangelus

ftudi , cominciati da fecolare , con tanta applicazione , e fervo- Macaffola in

re , che in brieve toccò la meta della perfezione , e principal- vita S. Petri

mente nella fpecolativa . Fu perciò promoffo da' fuoi fuperiori a Martyris.

diverſe Prelature dell'Ordine , nelle quali diede un ottimo fag. Piol.1. della

Gio. Michele

gio delle fue rare virtù . Fu Priore ne' Conventi di Bologna , diprogenie di

Firenze e di Como , ove piantò la riforma . Fuggiva , quanto's Domen. in

più poteva , gli onori , e gli applaufi ; onde quando l'ubbidienza Italia.

lo sforzava ad accettar qualche dignità , fe ne doleva , e pian- Seraf. Razzi

reva, dicendo , che non effendo buono per lo remo, era poftonel libro de

al governofupremo dellanave . Quando poi terminava le fue ca- ord. di S. Do

riche , alzava le mani al Cielo , e dava mille benedizioni a Dio menico.

Norte , e giorno fi dava all' orazione , e s'impiegava nella falute Girol. Borfie

del proffimo ; onde , e coll' efempio, e co' fuoi ragionamenti ric.13 . della

giovò affai alla Città di Como molto diffoluta in que' tempi , evita della B.

la riduffe all' emendazion della vita . Fu dotato da Dio dello Maddal. Al

'fpirito di profezia , col quale penetrò l'interno ftato delle ani

me. Scopri , e riprefe molti peccati occulti , e cangiò il cuorep.3 . delcamp.

a molti indurati peccatori , che da lui partirono e confolati , e cronol

contriti . Era perciò falito in un credito ftraordinario preffo la Leandro Al

Città , che fovente lo domandava a vifitare gl' infermi , e i dif- berti 1.5.de

perati da' medici , perchè deffe loro la fua benedizione : il chegli uominiil

facendo molti ricuperavano felicemente la fanità . Si portò più uftri della

volte a Brunate, per riverire la B. Maddalena Albrici , colla Jua Relig.
Ambr.Tacgio

quale tutti i fuoi difcorfi terminavano in cofe pertenenti alla p.2.dell'ifor.

maggior gloria di Dio , e alla perfezione religiofa . Fu preto da' dell' Ord. di

Corfari , mentre navigava da Savona a Genova ; e quando afpet- S. Domen.

tava d'effer condotto fia genti barbare , o di terminare i tuoi

giorni con una morte crudele , fi trovò miracolofamente libero

dalle lor mani . Aka

Beati dell

brici.

Franc. Ball.

71. Ma venendo alle cofe particolari occorfe in Como (fiam
[b]

Gio. Michele

qui tenuti a regiſtrare due accidenti degni di memoria) (b) nu Piò L.c.

triva Antonio una divota tenerezza verfo la Madre di Dio , colFranc. Ball.

la quale , apparfagli più d'una volta , ebbe dolciffima famigliari- ..

rà , e ne provò confolazioni di Paradifo Avvenne un giorno , Girol. Borfie

Sf che ril..
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che fudallaVergine colle folite vifite onorato . Era Antonionel

Crifto. la fua cella , alla quale effendofi portato un tal Antonio della

An. 1459.terra di Rodero, per trattare con lui , vide ufcirne un infolito

fplendore . Trovò il contadino l'ufcio mezzo aperto ; onde fpin

to dalla curiofità s'avanzò a vedere , donde venifle si ftraordina

ria chiarezza . S'accorfe prefto il contadino del vero , e reſtà

pago; perchè mirò la Reina degli Angeli , che gettava raggi da

ogni parte del corpo, e principalmente dalla faccia , con cui il

Priore dimefticamente, favellava . Nello fteffo tempo il Beatovol

gendofi verfo l'ufcio rimaſe affai confulo , per trovarfi ſcoperto

in una cofa , che bramava grandemente celata , e riprefe il con

tadino , che aveffe tanto ardito , fenza dargli un motto del fuo

arrivo, e poi ftrettamente gl' impofe , che nafcondeffe fotto pro

fondo filenzio ciò , che aveva veduto, nè mai lo palefaffe a per

fona alcuna del mondo . Ubbidì ai comandamenti d'Antonio il

contadino finchè Antonio viffe ; ma poi effendo paffato a vitami

gliore il Beato , e trovandofi egli parimente vicino al morire ,

manifeftò il tutto per gloria d'Antonio a' circoftanti .

"

[a]

72. L'altro accidente , che feguì nella Città e dee da noi

raccontarfi ad eſempio , e terrore de' pofteri , fu , come fiegue .

( a ) Aveva Antonio per coftumanza dopo il matutino di non tor

Gio.Michelenare a dormire , ma di perfeverare il resto della notte nella

Piòl.c. Chiefa in continue orazioni . Vegghiava dunque una volta al

Gio. Batifa fuo folito , e tutto afforto in Dio gli porgeva fervorofe preghie

Mattioli nel re, quando cominciò a fentire fuor di tempo un gran calpeftio

la p.p.della di cavalli , che fulla ftrada vicina romoreggiava . Stupi Antonio

Selva if. tit.

45. Efemp. II. a quefto ftrepito, e rizzatofi dal pofto, ove ftava genufleffo ,

s'affacciò per Divina diſpoſizione alla porta della Chiefa , e mi

rando una numerofa comitiva di gente , richiefe , chi foffe , e

dove andaffe . Ma non effendogli rifpofto da alcuno , ftimò da

principio , che foffero Svizzeri , che dal loro paefe veniffero in

Italia , e non intendefler la noftra lingua . Prefe ad interrogarli

in Latino; ma nè pure per questo rimafe foddisfatto . Il lor cam

minare con tanto filenzio diede da fofpettare ad Antonio , che

quefta non fofle altrimenti truppa d'uomini , ma di Demonj . Co

mandò dunque loro , che gli manifeftaffero da parte di Dio , chi

foffero , e a qual luogo fi conduceffero. Si fermarono tutti a que

fto fcongiuro, ed uno di effi confefsò , ch'erano diavoli , i qua

li erano inviati al tal palazzo , nel quale ftava in procinto di fpi

rar l'anima un famofo ufurajo , per feco portarfela unitamente

colcorpo, e feppellirla eternamente ne' loro profondi abiffi . Tur

bò il Padre tal novella ; ma poi foggiunte loro : Farò per lei tan

se orazioni a Dio, che , fe v'ha tempo, fpero nella Divina pie

tà,Lod
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E giacchè ci è venuto il taglio in nominar coll' occafion di Mi Annidi

chele la Patria , poffiamo foggiungere in quefto luogo una pir

Crifto .

ticolarità , che a taluno parrà forfe minuzia da tralafciare maAn. 1430.

effendo queſta offervata da chi fcriffe la vita di Filippo Maria ,

niuno ci può tacciare , fe noi qui parimente la tocchiamo . Si

dilettava il Duca di vivande comuni , ed ufuali , nè gradiva la

dilicatezza di certi intingoli , che guaftano talora , non aggiu

ftan lo ftomaco . Fra le mineftre , di che fovente cibavafi , eran

le rape , ( a) e quefte avea ordinato , che gli foffero portate da [a]

Petr.Candid
Como, ove per la qualità del terreno riefcono molto fane , e 1.6.cap.52.

faporite .

41. Intorno a queft' anno , ( b) come fi raccoglie da alcu- [b]

ne informazioni , che ricevemmo da Bellinzona , ebbe principio Ex monum.

il Moniftero di S. Bernardino, vicino a quel Borgo , da alcune Bilitioneŋ.

donne divote , le quali bramando di darfi a Dio fuor degli ftre

piti , e vanità del mondo , ad imitazion di quelle di S. Marco di

Como, fi fequeftrarono da' lor parenti , è paffato il Tefino fi

fermarono in alcune cafette alle radici del monte Caraffo . Sog

giornarono per qualche tempo in quefto fito con difegno di fon

darvi un Moniftero , ma fcorrendopoco lungi da quel luogo un'

acqua , o fia torrente , che in occafione di piogge ftraordinarie

s'ingroffa , e fi fpande fuor del fuo letto , rimafero per un pez

zo fofpefe , fe qui doveffero ftabilire la loro abitazione , o riti

rarfi in altro luogo di maggior ficurezza . Mentre anfioſe ſopra

questa elezione andavan fra loro divifando ciò , che avevano a

fare , per adempir la divina volontà , non ceffando di raccoman

darfi perciò a Dio , non lafciò il Cielo fconfolate queſte buone

anime , perchè in fembiante allegro comparver loro S. Dome

nico , e S. Bernardino da Siena i quali le afficurarono , che

mulla temeffero del torrente , perchè avendo Iddio determinato ,

che qui piantaffero i facri lor chioftri , l'acqua di quel torren

te non avrebbe mai loro recata alcuna rovina : e ciò detto die

dero la lor benedizione a quel fiume . Il fucceffo di tanti anni

ha verificato la vifione ; perchè febbene più volte , o per la neve

liquefatta in grandiffima abbondanza , o per la coppia delle

piogge il torrente ha formontato gli argini , ad ogni modo non

ha patito il Moniftero alcuna lefione , come naturalmente dovea

patire . Dall' apparizione di S. Bernardino , che noi accenniam

fotto l'anno 1430. non vogliamo inferire , ch'ei foffe già morto ;

perchè tuttavia vivea , e non ( c) morì prima del 1444. ma qui

tocchiam la detta apparizione ; perchè non abbiam potuto fiflar

l'anno precifo , che ella feguì .

42. Fondato il Moniftero , e col Moniftero la Chiefa , que

Hh
4.

[cl

Baren in ne

tul.ad Alar

syr. Rom.20

Maii.
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attaccati alle ricchezze mondane non penfano ad altro , che ad

Crifto . accrefcerle, giorno , e notte , fenza riflettere alle molte ingiu

An. 1459 ftizie , che con rea cofcienza commettono, quando non contenti

de' guadagni leciti , per ogni via anche ftorta proccurano d'in

groffare i lor capitali con tanto danno del prolimo .

[a]

>

1.6.

73. Prediffe Antonio ( a) la fua morte , quando poſe queſt'

Gio. Micheleultima volta i piedi nel fuo Convento di S. Giovanni ; perchè nell'

Piò l.c. incontro ch' egli ebbe de' fuoi Religiofi , ebbe a dir loro .

Franc.Ball.Hac eft requies mea . Sopraggiunto poi dall' ultima infermità ,

volle fubito armarfi de' Santiffimi Sacramenti , che ricevuti con

ſomma riverenza , e data la benedizione a' fuoi Frati , che pian

gevano amaramente la perdita d'uom sì degno , riposò felicemen

te nel Signore l'anno corrente 1459. feflagefimo quarto dell' età

fua . Spirò foave odore il fuo corpo, e la fua faccia a diverfi ,

che concorfero, a vifitarlo, parve molto fplendente . Molti furo

no da varie indifpofizioni rifanáti ; e tra gli altri uno , che avea

fmarrita la luce degli occhi , accoftandofi con gran fede a ba

ciargli le mani , ricuperò la vifta . Portandolo poi i Domenicani

alla Tepoltura , che gli diedero a parte in una cappella , molti

de' circoftanti tagliarono ad Antonio per divozione gli abiti , e

confervarono quei ritagli , come le altre reliquie . E appunto Id

dio per gloria del fuo Servo operò con effe molte maraviglie rac

contate diftefamente dal P. Giovan Michele Piò nella vita d'An

tonio ; perchè fanò due donne ftroppiate , chenon potevanoreg

gerfi in piedi ; richiamò da morte a vita due agonizzanti nella

terra di Domafo : reftituì l'odorato ad una Badeffa del Moniſtero

di S. Lorenzo fotto le mura di Como ; e fece in un fubito ceffa

re i dolori ad un'altra Religiofa nel detto Moniftero , liberò dal

la febbre diverfi , e particolarmente dalla quartana una figlia

d'un dipintore , che avea fatto voto di far l'effigie del Beato , e

di appenderla al fuo fepolcro . Tanto a noi bafti d'avere qui re

[b] giftrato d'Antonio , di cui l'ofla furon l'anno 1633. ( b) ricono

Laz. Carafin. fciute da Menfignor Lazero Caraffino , com ' egli afferma nel ca
in catal. ŠS. ' talogo de' Santi , e Beati , tampato in Como l'anno 1650. ,

Beat. edi

to Comi an,giace a man dritta della Cappella di S. Domenico .

1650. 74. Aveva Bianca Maria Ducheffa di Milano una piena

[c] contezza (c) dell' efatta offervanza , che manteneva la B. Mad

Girol. Borfie- dalena Albríci nel fuo Moriftero di Brunate ; e perciò teneva

rit. 12.della con eflo lei un' affettuofa corrifpondenza . Ebbe fentore la Du

vitadellaB: cheffa , come l'Albricia bramava di paffare col fuo Moniftero dal

governo de' Canonici della Cattedrale di Como a quello degli

Eremitani di S. Agostino della Congregazione di Lombardia , e

defiderando di confolarla , fcrifle al Pontefice Pio di concede

Mad.Albrici

re ,
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Cattedrale , fu convocato il Clero nel Vefcovile palazzo . Pochi

fentivan bene di questo nuovo aggravio ; ma pure fu di mestieri Crifto .

inghiottir l'amaro boccone, per non incontrare di peggio . Si An. 1432.

ritrovarono nella detta congregazione
Beltramo da Montone

Abate di S. Abbondio , Benedetto Ripa , Giacomo Bufti , ch'era

ftato altre volte Vicario Capitolare , Stefano Caftelnuovo d'Ap

piano , e Marco de' Meffoni Canonici tutti e quattro della

Cattedrale , F.Antonio Cufano Abate di S. Giuliano , F. Dome

aico Propofito di Rondineto , F. Martino Proccurator del Con

vento di Vico , ambidue della Religione degli Umiliati , F. An

tonio Ferrari miniftro dello Spedale di S. Lazero , Alberto de Mar

chifiis Curato di S. Giacomo , Giovan Corticella Canonico del

lo Spedale di S. Vitale , Bartolommeo da Coneglano Curato del

la Collegiata di S. Fedele , F. Giovan Lambertengo miniftro di

S. Eufebio , Giovan Trevano Canonico di Chiavenna di Gra

vedona , e del medefimo S. Fedele Antonio Stoppano Curato

di S. Salvadore , Giovan Peregallo Canonico della Collegiata

d'Agno, D. Luchino de Zaziis , e D. Alberto Rufcone

due Monaci di S. Abbondio . Tutti quefti concorfero in Veſco

vado , dove il Vicario Generale avendo fatto legger le lettere

Ducali , e propofto il bifogno del fuffidio da fomminiftrarfi
al

Vefcovo, determinarono una colletta di ducento fcudi d'oro

la qual fomma dovevafi apparecchiare nel termine di tre mefi .

Con queft' ajuto di contribuzione Ecclefiaftica i portò poi

Francefco a Bafilea , e vi dimorò fino alla morte , affiftendo con

gli altri Padri a tuttele feffioni , che fi tenneroin quel Concilio .

55. Ma prima , che lafciamo partire Francefco , che noi

più in Como non rivedremo , dobbiam qui regiſtrare due me

morie della fua pietà , giacché non fiamo ficuri dell' anno , nel

quale occorfero . Fra' molti Spedali in follievo de' poveri infer

mi, era quel di S. Lazero deftinato alla cura de' lebbrofi . Era

quefto affai ricco ne' di correnti . Acciocchè le fue ricchezze [a]

non andaffero a male , ( a ) ottenne Francefco da Eugenio IV., Frans,Ball.

che foffero maneggiate da un miniftro ( l'abbiamo poco avanti P.2. delcomp.

veduto ) coll' affiftenza di quattr' uomini dabbene , che fi no- cronal.

minaffero dai Decurioni della Città che aveffero fempre rif

guardo a far la fcelta de' migliori Cittadini , bramofi d'occu

parfi in opere di carità fenz' alcuno intereffe .

56. Un' altra degna efpreffion dell' affetto di Franceſco [b ]

verfo la fua Chiefa , fu (b) l'inftituzione di due cappelle , la ExTeftamen.

prima nella Cattedrale di Como fotto il titolo di S.Giovanni Ba- Franc. Bolfii

tifta , e l'altra nella Collegiata di S. Stefano di Fino fotto l'ia-fervatoinTa

bular,Comm.

vocazione di S. Sebaftiano , le quai Cappelle ei dotò con entrata Com.

Conveniente . L'una , e l'altra lafciò fotto la protezione della

Comu

9
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da de' Monaci Cifterciefi, che avea avuto il fuo principio trecen

Crifto . to diciott' anni prima , cioè nel 1142. , e godeva una ricca en

An. 1460. trata di beni acquiftari in varie parti della Diocesidi Como,

( qual fe ne foffe la cagione non fi sà ) pafsò in Commenda , com

era occorfo tre anni avanti a quello di S. Abbondio , e il primo

Commendatario fu Francefco Piccolomini nipote del SommoPon

tefice "

[al

3.92.

77. Era paflato a miglior (a ) vita il Cardinal GiovanniCa

Berd.Ugbell. ftiglione , primo Abate Commendatario di S. Abbondio a' 14.

tom. 1. Ital. d'Aprile nella Città di Macerata , dove fi tratteneva Legato del

facr. in Jer la Marca. Alla vacante Badia afpiravano molti , e tra gli altri

Epif. Papien. Giovampietro Visconti Milanefe, che queft' anno (b) era Prio

[b] re di S. Egidio di Fontanella nella Diocesi di Bergamo. Non

ExTabulario mancò a fe fteffo Giovampietro con mezzi autorevoli preffo il

S.Abundii . Papa , co' quali fi guadagnò la fua grazia ; ma fi richiedeva per

dare l'ultima mano al negozio un' atteftazione pubblica della Ĉit

tà ſopra i buoni coftumi, e la vita lodevole del Visconti . Que

fta fi richiederebbe a' noftri dì dal Vefcovo , o dal fuo Vicario

Generale , a' quali s'appartiene far fimil fede , come Giudici del

foro Ecclefiaftico . Ad ogni modo, o fofle ciò ordine fpeziale

del Pontefice, o v'interveniffe altro motivo particolare , la tefti

monianza fu fatta da diciaffette Nobili della Città, che per onor

delle loro famiglie ci piace qui nominare, e furono ( c) Raviz

Excod. Tab. zino , e Filippo Rufconi , Criftoforo Muralto , Antonio Befana ,

Abandii. Antonio Muggiafca , l'uno, e l'altro Dottor dell' una , e dell' al

tra legge, Antonio Parravicino Dottore di Medicina , Zannino

Albrici, Giovan Lavezzari , Michel Coquio , Luigi Raimondi ,

Michel Maggi , Antonio della Porta, Antonio Pellegrino , Pietro

Greco, Giovan Ferrari , detto per foprannome l'Appoftolino ,

Bernardo Ponga , e PietroCrefcenzano . Tutti quefti , che erano

delle migliori profapie della Città , le quali fioriffero in Como ne

gli anni correnti , come fi parla in quefta fcrittura , facilitarono

a Giovampietro Vifconti la fua pretenfione preffo il Pontefice,

che pofcia gli conferì la Badia a' 23. di Luglio nella Città di Sie

na, ove fi trovava di ritorno a Roma . Si leggerà quefta colla

zione nel regiſtro , ove l'abbiamo ordinata tra le altre antichità

degne di memoria.

[c]

78. Colla dignità d'Abate ebbe il Viſconte da Pio la libertà

d'eleggere a fua diſpoſizione il Vefcovo , che dovea dargli la

benedizione , e nelle cui mani era tenuto preftare il giuramento

folito di fedeltà alla S. Chiefa Romana , al regnante Pontefice,

e a' fuoi fucceffori canonicamente eletti . Fe (d ) dunque fcel

Exeed, Tabta Giovampietro dell' Arcivescovo di Milano Carlo Primo da

[d]

Forl
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il pefo graviffimo delle quali gemevano non folo i fecolari , ma

ancor tutto il Clero , sforzato a gettare in bocca al lupo gli ali- Crifto .

menti deftinati dalla Chiefa , e dalla pietà de' fedeli al ſoftenta- An. 1432 .

mento de' lor Miniftri.

50. Si toccò di fopra , (a ) ch' era dato nell' occhio all'

Imperadore , al Legato , e ai Prelati raunati in Bafilea la rifolu- Abrab. Bzoo.[a ]

zione d'Eugenio di trasferire il Concilio , già ivi cominciato , in in Ann. Eccl.

Bologna . Il Cardinal Cefarino adunque contro il decreto delboc anno.

Pontefice ne pubblicò un altro , nel quale col confentimento di Lud. Aurel.

tutta quella affemblea ordinò , che fi profeguiffe il Concilio nel- in Epit. Ann.

la
fopraddetta Città , affermando , che quefto era fopra il Papa . Girol. Gbil.Eccl.

Si confermò in quefto propofito anche l'Imperadore; che perciò negli Annali

fcriffe più volte ad Eugenio , acciocchè non difguftaffe i Padri , d'Aless.

ma li lafciaffe profeguire in Bafilea le già principiate feffioni .

Per timore di qualche nuovo , e fcandalofo difordine fi conten

tò finalmente il Pontefice dopo varj dibattimenti di lafciarlo con

tinuare . Si tennero perciò queft' anno 1432.otto feffioni fopra di

verſe materie pertenenti alla Religione Cattolica , e alle corren

ti neceffità della Chiefa.

51. Perfuafo il Duca da' fuoi miniftri

timo amminiftratore de' beni Ecclefiaftici , abbiam di nuovo al
ch' egli era legit

cuni fuoi decreti pertenenti a queſta materia fpediti al Podeftà ,

al Referendario di Como . Aveala
Congregazione Cluniacenfe

alcuni Priorati nella Diocesi di Como ; e tra quefti , quello di

S.Niccolò di Piona , ora eretto in Commenda, e fotto titolo di

Badia , goduto oggidì da Lodovico Turcone Patrizio Comafco.

Foffero mancati i Monaci in quefto luogo , o l'aveffero abban

donato per qualche difgrazia, d'ordine (b) Ducalefu diputato a'

zo. di Febbrajo Economo fopra i beni di quefto Priorato Stefa- Ex Tabular.[b]

no Caftello , a cui voleva fi deffe ogni ajuto , e favore , accioc Commun. Co

chè ne prendeffe il poffeffo .

miReg.5.

[e]

52. Era paffata a miglior vita la Badeffa di S. Lorenzo di

Como, e a quefta avea foftituito il Vicario Generale Francino

Boffio la nuova Badefla . Lo feppe il Duca ; onde fcriffe (c) fu

bito al
Referendario fotto li 21. di Giugno ,

imponendogli , cheEx eod. Tab.

diputaffe un Economo per governo delle poffeffioni del Moni- Reg.6.

ftero , e fpogliaffe della Badia la Monaca eletta dal Vicario ;

perchè falfamente fupponea , che non al Vicario, ma a lui fi ap

parteneffe la cura di provvedere quel Moniftero della nuovaSu

periora . Bifogna dire , che fi tiraffe avanti dal Referendario la

nomina di queft' Economo ; perchè ( d ) a' 21. di Settembre è

deftinato a tal ufizio , ed affiftenza Donato de' Carpani . Si portòEx cod. Tab.
(d)

innanzi qualche mefe l'elezione della Badefla ; quando finalmen- Reg. 6.

te
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Annidi dio D. Antonio de Zuti Abate di S. Carpoforo fuor delle muradi

Crifto . Como, e Niccolò Muralto Canonico della Cattedrale infinattan

An. 1460. to , ch'ei foffe,venuto alla fua perfonal refidenza , come diſegna

va di fare , ed efeguì in appreffo .

[a]

daLif

81. Terminò intorno a queft' anno medefimo 1460. i fuo

Arturus in giorni nella Patria con molta fama di fantità il B. Vincenzio

Martyrolog. Rufca , il quale dopo aver dato de' calci al mondo , ed efferfi

Francifc. 13. ritirato tra gli Offervanti di S. Franceſco , fra queſti menò una

Novembris vita auftera per molti anni . Fu accettato nella Religione dal

bonap.3.1.4. B. Salveftro da Siena Guardiano del fuo Convento di S. Croce , e

sap.28. delle fotto la fua difciplina fi perfezionò Vincenzio in ogni forta di

Cronache di virtù. Niuno più umile , più ubbidiente,più manfueto di lui fog

S.France giornava in que' Chioftri . Ma come in quefti tempi abbondava

Luca adın no le fceleraggini , così egli per placare l'ira di Dio , fi diede

go tom s . de ad una continua penitenza , mortificando la fua carne con afpre

Juoi Ann. an. battiture , con cilicci , digiuni , e vigilie , nelle quali , fe il

1450. corpo era afflitto , godeva altrettanto lo fpirito . La fua orazione

Rob.Ruf nel era di più ore , ed in effa trovavafi bene fpello inaffiato dalla rug

fine dell' ift. giada di dolciffime confolazioni . Finalmente lo chiamò Dio dall'

dijuafam. efilio di quefta vita miferabile alla libertà de' figliuoli fuoi cari .

Franc.BallP.3. 6. 1. del fuo corpo fu ſeppellito nella fopraddetta Chiefa di S. Croce,

Suo

compende fulla fua tomba miracolofamente apparve nel cuore del verno

eronel. una belliffima , e foaviffima Rofa , con infolita maraviglia di tut

ti quei , che la videro .

1440. , edan.

[b]

82. Si ftendevano (b) i fondi della Badia di S. Abbondio non

Ex.Tabular, folo in diverfi luoghi della Città , ma anche ne' Borghi di Vico , e

S. Abundii . di S. Protafio in particolare , dove poffedeva molte cafe , come dal

le varie inveftiture , che veggonfi , chiaramente fi cava . Preten

devano i Monaci , che la Chieſa di S. Pietro in Brolio , detta poi

di S. Chiara , foffe di loro giurifdizione , e perciò volevano in

effa efercitare le folite funzioni Ecclefiaftiche . L'antica prefun

zione overa, o falfa che foffe , fi rinnovò l'anno 1461. coll' occa

fione del nuovo Abate Visconti , il quale non volendo pregiudi

care alle fue ragioni , diputò a celebrarvi la fefta di S. Agnefe

Don Stefano Olginati con altri Sacerdoti , che a tal effetto vi

furono con lui inviati . Si folennizzava quefto giorno da' Comaf

chi , come tuttavia a' di correnti fi folennizza nella Chiefa di

S. Chiara , ove fi riverifce la Santa Vergine nella fua cappella in

rimembranza , come fi diffe altrove , della famofa vittoria d'Ot

tone Arcivescovo contro i Torriani . Ora vi fi portò D. Stefano

[c ] nella vigilia , ( c ) per cantare i primi Vefpri della Santa , e

Ex cad, Tab tentò preffo Giacomina Valfaffina Badeffa del Moniftero d'entrare

.

in
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in Chiefa; ma non riufcendogli il difegno , fe una protefta a lei ,

e alle altre Monache , che la lor Chiefa era fondo fottoposto alla

Badia di S. Abbondio; e in conſeguenza , per non perdere i fuoi An. 1467.

diritti , proteſtava , che indebitamente gli veniva contefo di far

la funzione , che a lui toccava , e non alle Monache . Le Mona

hetemendo lamattina feguente di qualche nuovoattentato , chia

marono i Padri di S. Francefco, fotto de' quali fi governavano.

Vi fi portarono i Frati la mattina per tempo, e vi ritornò D. Ste

fano , come fi dubitava . Provò quefti di nuovo d'entrare inChie

fa , ma fu impedito da' Frati , che fe gli oppofero ; onde fece

un' altra protefta confeffandofi offefo dalle Monache , e dichiarò

i Frati perturbatori della fua giurifdizione . Rifultano queſteco

fe dagli atti , che rogò Giovan Luigi Ripa a' 20. , e 21. di Gen

majo . Ciò , che poi fuccedeffe in quefta differenza , per manca

mento delle ſcritture non giunge a noſtra notizia. Stimiamoperò,

che le Monache vinceffero la controverfia ; perchè , nè la Badia

di S. Abbondio , nè i fuoi Commendatarj fi fono più ingeriti in

quefta faccenda , e le Monache fieguono a fare la detta fefta,

fenz' alcuna contraddizione .

Crifto .

(a)

cronel.

83. Era ftato Martino Pufterla innanzi , che foffe ordinato Girol. Borfic

Vefcovo di Como, (a ) uom faceto , e gioviale nelle converfa- ri 8. des

zioni . Dal giorno poi , che prefe la carica ( b) paftorale, non b. di Mil.
Supplem.alla

fi vide mai più aridere , nè a fcherzare. Non procedeva tal gra- [b]

vità dall' altezza del grado, ch' ei non avea cercato, e folo ab-Ben.Jou. l.a:

bracciato aveva , per fecondare il defiderio del Duca Francefco. hiftor.patr.

L'afpetto fuo fevero , e malinconico nafceva dal continuo riflet- Franc. Ball:

tere ai pefo , che avea fulle fpalle nel governo di tant' animeP.2.delcomp.

raccomandate alla fua cura, e al conto ftrettiffimo , che dee ren

dere un Prelato per loro al Divin Tribunale, fe mancain alcunaindypt. Epif.

LazarCaraf

cofa giovevole alla lor falute . Queſto penfier fiffo gli fi era im- Comen. n. 74

preffo nel cuore ; onde non poteva più dar luogo all' allegrezza , Ferd.Ugbell.

e perciò fempre mefto pafsò i quattr' anni , ch' ei vifle nel Vef-injer. Epife

covado . (c) Andava ben ei talora a Brunate per confolarfi colla Comen. n. 74

Beata Maddalena Albrici , da lui tenuta in alto concetto di fan- [ c)

Girol . Borfic

ta donna, e con effo lei trattenevafi in ragionamenti di fpirito ,ri.13. delta

e di divozione . Tal era il principale follievo , che fi prendea vita dellaB.

Martino in mezzo alle fue fatiche paftorali , che pur troppo gli Mad. Albrici

pelavano , e lo riduffero in brieve all' ultimo de' fuoi giorni.. [d]

Manco egli nell' anno 1461., ma non è efpreffo il meſe, nè il Fran. Ball.

giorno da' noftri Iftorici . Mori fotto Pio II., e non fotto Cal

lifto, come in ciò grandemente s'ingannano due (d ) moderni . Lazar.Caraf.

Fu data la tomba a Martino nella Cattedrale preffo il Fratello An- [e]

tonio , come probabilmente afferma un altro ( e) Scrittore, allaFerd.Ogbelka

di 1.0.

l.c.

1.6.

TI
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Libro IV.

Anni di
no i paefani. Fu creduto dapprima , che foffero folamente col

Crifto . pevoli que' pochi , che avevano sbarcato a Bellagio ; ma nell'

An. 1432.efamina fatta dal Fifcale , e dal Podeſtà fi venne in chiaro, che

tutta quella Comunità vi avea preftato il fuo confenfo . Giun

fe quefta relazione al Duca , che fortemente fdegnoffi di tanto

ardimento , e comandò , che in pena di quefto misfatto , tutta

la terra andafle a facco . Fu dato l'affunto d'efeguir l'ordine di

Filippo Maria a Vincenzio Vegio , che vi fi portò con unabuo

na fquadra de' fuoi foldati . Al comparir di Vincenzio i princi

pali della terra fi ricoverarono in una torre , nella quale un pez

zo oftinatamente fi difefero ; ma poi sforzati ad arrenderfi , tutti

furono incontanente appiccati. Tolta poi la vita a coftoro , non

trovò altro oftacolo il Capitano ; onde la terra , che altre volte

era luogo di confiderazione , e affai ricco , reftò miſera preda

d'ingordi , e arrabbiati foldati .

L.c.

[a]

59. ( a ) Toccò Iddio queft' anno ifteffo la Città di Como

Ben, Joviuscon una fiera peftilenza , che diſteſe nel fepolcroun buon numero

de' Cittadini . Doveano quei , che fopravvillero al flagello , at

tendere all' emendazion de' coftumi pur troppo corrotti ne' dì

correnti ; ma poco fu il frutto , che ne cavarono , per l'occulto

livore delle fazioni Rufcona, e Vitana , delle quali duravano an

cor fra loro le diffenfioni , fe non le guerre di prima.

1.c.

60. Si toccò di fopra fotto l'anno 1420., che S.Bernardino

di Siena fi portò in Lombardia, e girò per le Città di quellapre

dicando con zelo grande la parola di Dio , e dicemmo , che pro

babilmente in quel tempo il Santo fi trasferiffe a Como. Ma , o

veniffe allora , o no , poffiam di prefente con ficurezza afferma

(b) re , (b) che l'anno corrente , fe prima non vi fi era recato, vi

Ben. Jovius fi recaffe , e proccuraffe coll' efficacia delle fue prediche d'in

namorare i cuori de' noftri antenati nella riverenza al Santiffimo

nome di Gesù , e di richiamarli dal fango de' vizj alla purità

della vita . Seppe il buon Servo di Dio , che tuttavia regnavano

le difcordie fra noftri Cittadini ; e perciò coll' energia de' fuoi

difcorfi , rapprefentando loro le fciagure compaffionevoli degli

anni fcorfi per cagion delle fazioni , gli eforto , che perdonan

do gli uni agli altri l'ingiurie ricevute, ftabiliffer fra loro una

reciproca unione , e cancellati i nomi delle parti s'accordaffero

infieme , perchè in fatti la diftinzione efecrabile de' Rufconi , e

de' Vitani non era per partorire alla Città altro , che fedizioni

e rovine , come pur troppo fperimentato aveano gli anni addie

tro. Si affaticò Bernardino più volte , per ifpezzar l'oftinazion

delle parti ; ma poco , o nullaimpetrò , non fenza fuo dolore , e

rammarico particolare . Ciò , ch' egli operò nella Città, feguitò

ancora



Deca III.
251

1

•

ancora ful lago , e quafi per tutto la Diocèfi , in fegno di che,

oltre alla tradizione del popolo, fi veggonoin varieChiefe diver

fe pitture antiche del Santo in atto di predicare : memorie la- An. 1433.

fciate di lui a' pofteri da' lor maggiori .

Annidi

Crifto .

[a ]

61. Delufi i . Veneziani , e confufi per la rotta ricevuta in

Valtellinada Niccolò Piccinino , e Pietro Brunorio , non fiſmar

rirono però d'animo . Armaron di nuovo , e di nuovo con un

efercito più poderofo del primo entrarono nella Valtellina , fot

to la condotta di Giovan Francefco Gonzaga , che a nome loro

un'altra volta la foggiogò , e ſe ne fece padrone . Vuole (a) un

moderno , che ciò feguiffe l'anno medefimo 1432. , ma il fuoGabr.Bucell.

conto non può ftare a martello ; perchè effendo riufcita la fcon- in cbr.Rhat.

fitta de' Veneziani intorno alla fine d'Ottobre dell' anno foprad

detto , non è credibile , che in quei due mefi poco a propofito

per guerreggiare , e maffime in Valtellina ( che preſto fi copre

di neve , come vicina all' Alpi ) fi poteffe da' Veneziani racco

gliere un nuovo efercito; e da un paefe affai difcofto da noi in

viarlo così preftamente ad occupare la Valle . Noi aflegniamo

quefta nuova moffa de' Veneziani all' anno 1433. con miglior

fondamento ; perchè ne ' meſi di Novembre , e Dicembre , e nel

vernofeguente ebber tempo opportuno di raunar nuovo corpo

di gente , e di fpedirlo fotto il governo del Gonzaga ad impof

feffarfi un' altra volta di quel paefe...

l

62. Frattanto (b) fi maneggiò la pace tra il Duca , i Vene- (b)

ziani , i Fiorentini , ed altri della lega da Niccolò d'Efte Mar- Gabr.Bucell.

chefe di Ferrara , e da Ugone Cardinale , e fi conchiuſe confod...

disfazione dell' una, e dell' altra parte . Trale altre condizioni Bern.Corp.s:

dell' iftor. di

una fu queſta di molto fvantaggio al Viſconte , che rilaſciaffe Milano.

ai Veneziani tutti quei luoghi , ch' egli avea ricuperato nel ter- Bonav.Ang;

ritorio di Brefcia , di Bergamo, e di Gera d'Adda . All'incontro 1.4.dell' iftor.

iVeneziani reftituiffero al Duca la Valtellina , come a legittimo di Parma.

padron d'effa . Reftò però alcuni anni prigione in Milano Gior- Lud Cavit.

gio Cornaro , nel qual tempo ebbe molti aflalti da' miniftri del in Ann. Cre

Duca , per cavar da lui i difegni della Repubblica ; ma quefte"Pier Maria

batterie riufcirono infruttuofe, perchè dalla fua bocca nonufci Campi l. 24.

fuori giammai parola in pregiudizio della Patria . Fu pubblicata dell' iftor.di

la pace a ' 10. di Maggio con molta folennità ; e per ordine del Piacenza.

Duca fi fecero per tre giorni continui in ogni Città del fuo ſta

to e proceffioni , e fuochi d'allegrezza .

mon.

63. Si profeguiva in quefto tempo il Concilio di Bafilea ,

al quale Eugenio indirizzò , ( c ) oltre al Cardinal Cefarino , che [c]

n'era Prefidente , quattro altri Cardinali con ampia autorità di Lud. Aurel.

derogare a tutto ciò , ch' egli avea fatto contro lo ftello Conci-in Epit. Ann.

Eccl.
Ii 2 fio .
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Anni di lio. (a) Setté furon le feffioni di queft' anno , in alcune delle

Crifto . quali fu citato il Pontefice a trovarfi prefente a quefta facra

An. 1433. Adunanza ; ma egli non volle mai comparire , temendo di qual

[a] che finiftro incontro ; com' era occorfo a' fuoi anteceffori in quel

Bartbol Car- di Coftanza . Era ben ficuro Eugenio , e della fua legittima ele

ranzainfum- zione , e de' fuoi buoni diportamenti nel Pontificato ; ma ſapeva

ma Conc.Ba- ancora d'aver molti nemici , che potevano fufcitargli qualche

fil.
tempefta , e fopra quefta confiderazione ftette fempre coftante

Eugenio di non condurfi a Bafilea.

[b]

64. Intanto non mancava il Concilio d'efortare i Principi

Criftiani con lettere di buon inchiostro , a fpedirvi altri Vef

covi , ed Ecclefiaftici dei più dotti , e qualificati , che aveano

ne' loro ftati . Un di quefti, a cui fece tal premura il Concilio,

fu il Duca di Milano , del quale troviamo , che (b) comandò

Ex Tabular efpreffamente l'anno 1433. a tutti i Prelati della Diocesi di Co

Civit. Reg 6, mo, che tralafciata ogni altra faccenda fi portino a Bafilea ; al

trimenti minaccia loro , che fi diputerà a nome del Concilio un

Economo , il quale non permetta a' difubbidienti rifcuotere le

loro entrate . Ufci queft' ordine a' 3. di Agofto , e a' 29. di Set

tembre (c ) replica al Podeftà di coftituire otto giorni di ter

mine ai medefimi Prelati , e ad altri Religiofi , paffati i quali ,

's'eleggano tanti efattori delle lor rendite ; ed effi tuttavia fieno

aftretti a metterſi preſtamente in viaggio , privati delle loro en

trate infinattanto , che non fieno arrivati al Concilio . Si fcalda

di maniera il Duca in quefto particolare , che non vuole fuffra

ghi ad alcuno qualfivoglia licenza avuta , o da lui , o dal Con

cilio , per trattenerfi, eccettuati i foli infermi , che dovranno

avere da' medici la fede giurata delle loro indifpofizioni , e tro

vandofi finte , minaccia loro la prigionia.

[c]

Exeod.Tab.

Reg.6.

65. Ma dirà alcuno chi erano quefti Prelati , che fi mo

Ararono renitenti d'andare al Concilio ? Noi probabilmente fti

miamo che altri non foffero , che gli Abati di S. Abbondio ,,

di S. Giuliano , ed altri di qualche grado nel Clero, i quali a

rifguardo delle gravi fpefe , ch' erano costretti a fare così nel

viaggio , come nella dimora in Bafilea ( già da tre anni era co

minciato il Concilio , nè fi fapea , quando aveffe a finire ) fi ri

tiravano dall' affiftervi , chi fotto un pretefto , chi fotto un al

tro; onde il Duca , per troncare ogni fcufa , annulla ogni loro

licenza, e vuole ad ogni modo, che vi fi conducano fotto pena

di perder l'entrate de lor benefizj , che doveano effere ammini

An. 1434. ftrate dagli Economi Ducali fino all' arrivo loro in Bafilea .

66. Seguì l'anno 1434. un' invernata molto rigida . Il prin

Lud.Cavit.incipio fu molto (d) increfcevole , e meſto per le continue piog

[d]

An.Cremen. ge :
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ge: alle quali ful mezzo di effa fottentraron le nevi copiofe , e

i ghiacci , che tennero lungo tempo affediata la campagna. Al Crifto .

verno corrifpofe poi una caldiffima ftate , e un autunno ,

non fi conobbe per tale , fe non dalle vendemmie , perchè per

feverò anche in quefta ftagione un' infolita arfura .

che An.. 1434.

[a]

?

67. Cominciò il (a) Concilio queft' anno ad ufcire della

fua sfera nelle quattro feffioni , che vi fi tennero . In una d'effe Lud. Aurel.

decretarono , che il Sommo Pontefice era fubordinato al Conci- in Epit. Ano.

lio , a cui dovea in tutto , e per tutto ubbidire . A quefta confti- Eccl.

tuzione non ſolo ſi ſottoſcriffero tutti i Padri , che ivi fi ritrova

vano , tra' quali era ancora il noſtro Veſcovo Boffio ; ma vollero

altresì , che fi fottofcriveffero i Nunzi d'Eugenio che prima

de' fuoi Legati avea ſpediti a Bafilea. Giunfero poi ancorai Le

gati , i quali furono accettati dal Concilio , ma con certe condi

zioni , e con limitar loro l'autorità , che avevano ricevuta dal

Sommo Pontefice . Reftarono offefi i Legati alla prefunzione di

quei Prelati ; ma fu di neceffità accomodarfi al tempo , e accor

darfi con effo loro , per non incontrare ed urtare in ifcogli

maggiori .

Piasen.

[b]

68. Baldanzofi fuor di modo ( b ) gli Uffiti eretici della Abrab.Bzov.

Boemia per diverſe vittorie confeguite gli anni antecedent
i fo- Ann. Eccl.to.

pra l'Imperado
r Sigifmond

o , e i Cattolici , impugnaro
n l'armi 16. ». 37. boc

di nuovo penfando d'aver la fortuna per li capelli : tanto fi era anno :

loro moftrata propizia ne ' paffati conflitti . Ma s'avvidero in Pier Maria

quefta battaglia , che tutte le loro fperanze andarono a terra dell' ifter, di
Campi . 24.

Intrifi nel proprio fangue ne giacquero più di venti mila ful

campo, e gli altri fatti in gran numero prigionieri , furono giu

ftamente da' Cattolici , per levare dal mondo così infame zizza

nia chiufi tutti in alcuni granai , fuori della Città , ed ivi facri

ficati alle fiamme. Quefta infigne vittoria partori a Sigifmon

do la pace del Regno di Boemia , e a tutti i veri fedeli un' im

pareggiabil
e allegrezza . Furono perciò non folo nella Germa

nia , ma anche in altri Regni d'Europa dati molti fegni di giu

bilo, e nell' Italia fpezialmen
te , dove Filippo Maria Vifconte

ordinò, che in ogni Città fe ne rendeffero divote grazie a Dio ,

con lieti fuoni di campane , con replicate proceffioni , e con di

verfi fuochi per tre fere continue ,

que

69. Intele (c ) il Duca , ch' era gravemente indiſpoſto Fi- [c]

ino da Picinigo Miniftro dello Spedale di S. Martino di Zezzio Ex Tabular.

dell' Ordine degli Umiliati , e perciò inabile algoverno di

Commun . Co

fto luogo . Ora quantunque la provvifione toccaffe o alla Reli- mi Reg.6.

gione , o al Vicario del Vefcovo affente in quefto tempo dalla

Città , come uno de' Padri del Concilio di Bafilea , ei ne preſe

la

1
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Anni di in procacciarfi col mezzo di Bianca Maria , il governo fpirituale

Crifto . de medefimi Religiofi , e n'ebbero da Pio II. l'indulto . (a)Tan

An. 1464 to fecero queft' anno quelle della Trinità Supplicarono la Du

[a] cheffa , e quefta fupplicò il Papa per la grazia , che fi compiac

Ex monum. que a' 5. di Giugno di levarle dalla giurifdizione , e vifita de' Ca

Monial. SS. nonici della Cattedrale di Como , e dichiaròloro fuperiore ilVi

Trinitatis . cario Generale della Congr. di Lombardia , fotro cui già vive

vano le altre di S. Agostino , di S. Agnefe di Milano , e di S. An

drea di Brunate . Egli è vero , che il Breve di Pio per la fua

morte, come diremo in appreffo , non ebbe fubito l'effetto , e

toccò al fucceffore , a cui di nuovo ricorfe Bianca Maria, la con

fermazion della grazia , onde pofcia le Monache della Trinità

paffaffero dal reggimento de' Canonici della Cattedrale a quello

degli Agoftiniani .

[b]

95. Frattanto il pio Pontefice non avea altro penfiero , che

più gli premeffe di quello della Crociata . ( b) Avea fcritto una

Lud. Aurel. lettera di molto polfo a Maometto Re de' Turchi , proccurando

inEpit.Ann. in effa d'ammollire il barbaro a ritirarfi da tanti danni, che reca

Ессь .

va al Criſtianefimo , ma non avendo colpito in quel cuore di fmal

to, determinò queft' anno d'abbaffargli l'orgoglio a forza d'ar

mi . Ordinò primieramente divote Proceffioni , e inceffanti ora

zioni a Dio per ogni parte dellaCriſtianità ; e poi ftimolò i Prin

cipi Cattolici non folo a mantener le promeffe fatte nel Concilio

di Mantova , ma anche a concorrere perfonalmente a queſta facra

imprefa , nella quale egli voleva effere non tanto a loro compa

gno, ma anche fupremo Generale . ( c ) Si moffe dunque Pio da

Bat.PlatinaRoma , e prefe il cammino verfo Ancona, Città nella quale do

vevafi raunare tutta l'armata , per andar contra il barbaro. Giun

Alpb.Ciacon,fe in Ancona verfo la metà di Luglio , e quivi mentre afpetta i

in cod. collegati ,, per imbarcarfiimbarcarfi , forprefo da febbre leggiera sì , ma

Aug.Oldoin.oftinata , a 16. d'Agoſto mancò di vita , e lafciò imperfetta la

necrologio.gloriofa fpedizione . Fu d'eftremo cordoglio a tutti la morte di

quefto Pontefice , tanto amico de' letterati , tanto zelante della

Fede Cattolica , tanto accefo , e infiammato della gloria di Dio.

Il fuo corpo frattanto , com' egli aveva ordinato avanti , che

fpiraffe , fu da Ancona portato a Roma, e quivi nel tempio di

S. Andrea della Valle in una tomba di marmo feppellito .

(c)

Pio II.

[d]

in PieE.

96. Vacò la Cattedra di S. Pietro quindici giorni , dopo i

Bat. Platinaquali alla fine d'Agoſto (d ) a Pio fu foftituito Pietro Barbo Ve

neziano , figliuolo d'una forellad'Eugenio IV. , che preſe il nome

(e) di Paolo II. Fatto Pontefice Paolo riprefe (e) con grande ardore

Lud. Aurel.l'imprefa ftabilita dall' anteceffore di muover la guerra all' Otto

in Epit. Ann,mano . Spedì perciò diverfi Legati a' Principi Criftiani perman

Sech.
renerli
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lito graziofe promeffe per lungo tempo . Ma non avendo quefte Anni di

il loro effetto , cominciò a patire il loro Convento ; onde effen- Criſto .

do riuſcita vana ogni lor diligenza , furono sforzati a valerfi di An. 1435.

potenza maggiore . Ordinò dunque il Duca (a) con fue lettere

de' 6. Febbrajo a qualfivoglia Podeftà , Capitano , Vicario , Ret

tore,e Giudice , che ad ogni richieſta del Priore , e de' Frati di Ex Tabular.

detto Convento nella Città di Como , faceffero giuftizia fomma- Comm. Reg.6.

ria contra i lor debitori , acciocchè fpeditamente riceveffero i

pretefi pagamenti , e poteffero provvedere alle loro neceffità .

[a]

[b]

73. Continuava trattanto , ma lentamente il Concilio diBa

filea ; perchè in tutto queft' anno non fi tennero , che tre fefſio

ni : nelle quali fi ftabilirono molti decreti per riforma de coftu

mi del Criſtianefimo , e fi vietarono (b) certi fpettacoli , che

s'erano introdotti in alcune Chiefe di veftire i fecolari colla mi- Lud Auret.

tra, e con gli ornamenti Pontificali , e far che deffero la bene- in Epit. Ann.

dizione al popolo ; ma fi determinò ancora in odio d' Eugenio, Eccl.

e in danno dell' erario del Papa , che in avvenire non fi pagal

fero più nella collazione de' beneficj Ecclefiaftici le Bolle alla

Corte Romana , ma allo fteffo Concilio . (c) Stava ful cuore a'

Padri ivi congregati di dar addoffo al resto degli eretici Uffiti PierMaria

nella Boemia, e perciò impofero una colletta fopra tutti ibeni Campi 1. 24.

della Chiefa a titolo di decima , colla quale penfarono di raunar dell' iftor. di

poderofo efercito , e di mandarlo al totale fterminio di quella in- Piacen

fame razza , che tornava ad alzar le corna contro la Religione

[c]

Cattolica.

74. Non avevano fino a queft' anno avuto luogo tra noi i

Padri del Terz'Ordine di S. Francefco , benchè l'aveffero nella

Valtellina , come abbiam tocco nel libro antecedente . S'invaghi

rono adunque di ottenere in vicinanza della Città qualche fito, e a

queft' effetto (d) inviarono a Como il Padre Cornelio da Piacenza .
[ d]

Dopo aver quefti attentamente offervato diverfe pofiture della Ex monum .

Città , s'innamorò d'una folitudine fituata a mezzo il monte di Canob. S. Do

Brunate. Il luogo era della Badia di S. Giuliano ; e perciò era ne- nati.

ceffario impetrar dall' Abate la facultà di rizzarvi le difegnate Franc . Bord.
inchron.Fra

abitazioni . Ne fe l'inchiefta , e l'ottenne , ma con certe limita

zioni , e dipendenze , che durarono fino all' anno 1458. E' no- Ord. cap.15.

trum Tertii

minato Giacomo l'Abate di S. Giuliano nelle fcritture del Con

vento di S. Donato; ma fe queft' anno 1435. il P.Cornelio otten

ne alla fua Religione quefto fito , l'Abate era Antonio Cufano

che vi perfeverò con titolo d'Abate fino al 1444. nel quale per

alcuni accidenti fu levato da quel governo . Egli è dunque ne

ceffario , che tal facultà otteneffe egli da altro Abate fucceflo

re d'Antonio .

›

75. Era
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Conventi furono riuniti alla Congregazione di Lombardia , dal

Crifto. la quale fi erano dimembrati .

An. 1465.
99. S'incontrarono ( a ) poi delle gravi difficultà nell' efecu

[a] zione del breve di Paolo II. alle Monache della Trinità ; perchè

Ex monum. fupponendofi in effo, che foffer foggette al Capitolo della Cat

Monial. San- redrale, fitrovò in fatti , che non al Capitolo , ma al Vefcovo

Bifs.Trinit. di Como rendevano ubbidienza ; onde avendole il Pontefice efen

tate dalla giurifdizion de' Canonici , e non del Vefcovo , il det

to breve riuscì invalido . Fu dunque di meftieri ricorrere un' al

tra volta a Roma , il che fece la Ducheffa Bianca Maria , rap

prefentando l'incontro , che aveva ritardata queſta faccenda.

Paolo defiderofo di favorir la Ducheffa , e le noftre Monache,

fpedì un altro breve fotto l'ultimo di Gennajo dell' anno 1465. ,

nel quale togliendole affatto dalla cura , e governo del Vefco

VO le fottomette , come defideravano , alla giurifdizione del

fopraddetto Vicario Generale della Congregazione di Lombar

[b] dia , ch' (b) era queft' anno , come dicemmo di fopra, il Padre

DonatoCalviBenigno da Genova.

P. P. delle
100. Dopo aver quefte Monache perfezionato il Moniftero

memor.ifor colle officine neceffarie, (c) applicarono l'animo a diftenderfi in
della Congr.

diLomb. un orto , ovvero giardino , per provvedere con effo ai cottidia

[c] ni bifogni della cucina , che ricerca varietà d'erbaggi, o per

Ex monum.Condimento delle vivande , o per fupplimento delle medefime ,

Monial. San- quando manca il vitto confueto alla povertà religiofa . Il fito non

Aifs . Trinit.era molto grande ; ma però baftevole al lor bifogno. Come vici

no alle muraglie della Città era troppo foggetto ai fecolari , che

non folo obbligavan le Monache , paffeggiando fopra i baſtioni

della Città , a itarfene perpetuamente ritirate ; ma anche pote

vano entrare nel giardino , non effendo afficurato , che da una

hepe, riparo affai debole , per falvarlo da chi aveffe voluto en

trarvi o per curiofità , o per altro motivo . Vedendolo adunque

così efpofto agli occhi , e alle mani d'ognuno , deliberarono di

ricorrere ai Decurioni della Città , e di fupplicarli di dar lore

licenza di cingerlo di muraglia. Tanto fecero, e n'ebbero gra

ziofamente la facultà a' 26. in un configlio , che fi raunò a queſt'

effetto , ove furono prefenti il Podeftà Ambrogio Trovamala ,

Agoftino Gabellerio, Leone Vacano , Giovan Albrici , Guidolo

Rezzonico , Francefco Ripa , Adalberto Formento Francefco

della Porta S. Pietro , Bellino Marino , Martino Gallo , Martino

to S. Giuliano , ed Antonio Pellegrino , tutti Decurioni queſt'

anno , e favj , come dice il refcritto di provviſione. Ben è vero ,

the questa licenza fu condizionata , perchèfacendo qualche ofta

velo a sal conceffione un ordine Ducale , furono da Decurioni

le

•
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tempo cominciarono il Capitolo della Cattedrale , ei tre Abati

di S. Abbondio, di S. Carpoforo , e di S. Giulianoa lafciarfi ufcir Crifto.

delle mani l'antica autorità d'eleggere i Vefcovi della Patria , An. 1435.

per lor negligenza , e poca applicazione in difendere queſto an

tico lor privilegio . Ma fe noi offerveremo attentamente le cofe

già dette , troveremo chiaramente , che già avevano molto pri

maperduto quefta loro prerogativa . Lafciamo, che Uberto Sa

la fu da Gregorio IX. nella diffenfione del noftro Clero l'an

no 1227. creato Vefcovo di Como con autorità Appoftolica ;

perchè in fatti protefta , nel fuo Breve ai Canonici , che li priva

per quella volta delle loro ragioni nell' elezione . Eleitores bac (a)

vice eligendi poteftate privavimus . Gregorio X. fu il primo a de- Greg. IX. ep.

rogare alla giurifdizione del Clero con nominar d'affoluta po- 29. ad Cict,

tenza alla mitra di Como Giovanni IV. Advocato l'anno 1274.,Comen.

per obbligare Raimondo Torriano a lafciar quefta Chiefa , e

portarfi ad Aquileja , dov' era ſtato eletto dallo fteffo Gregorio

Patriarca . L'efempio di Gregorio feguitò Giovanni XXII. ,

ch' eleffe Vefcovo di Como Benedetto II.: Benedetto XII. vi

creò Beltramo Parravicino , e Bonifazio da Modena : Clemen

te VI. Bernardo I.: Innocenzo VI. Andrea Advocato : Urbano V.

Stefano Gatto , ed Enrico Seffa: Bonifacio IX. Luchino Borfa

no: Gregorio XII. Guglielmo Pufterla: e finalmente Martino V.

Francefco Boffio . Eran dunque già da gran tempo dicaduti i

Canonici dalla loro autorità nell'elezione de' Vefcovi , poichè

noi vediamo , che già i Pontefici ora fotto un pretefto , ora fot

tounaltro avevano tirato a ſe la provvifione di quefto Veſcovado.

[8]
78. Avvenne ancora queft' anno una (b) una grazia fingo

lare alla Pieve d'Ifola , ch' era inceffantemente travagliata dalle Ex menam.

tempefte . L'anno corrente reftò al folito percoffa tutta quella ri. Ecclef. Co

viera ; onde ognuno con gran fentimento fe ne lagnava . Com legiataS.Eu

parve all' ufcio d'un tal Marinofo , teffitor di profeffione, unpo-falam .

phem.ad-f

vero foreftiere, che lo ricercò di qualche ajuto alla fua mendi

cità . Si fcusò Marinofo di non poterlo foccorrere , appunto ro

vinato in que' di dall' annuale flagello . Se voi Marinofo, fog

giunfe allora il Pellegrino , aprirete cortefe l'orecchio alle mie

parole , vi prometto per l'avvenire , che nè voi , nè il vicinato

d'Ifola patirà più fomigliante fciagura ; ma per celefte privile

gio godrete abbondanti le voftre annate Degnatevi di venir

meco, che fpero di rendervi confolato . Efce di cafa Marinofo,

•

col Pellegrino da Campo paffa all'Ifola ; ove giunto lo condu

ce ful monte, che ancora s'appella il Caftello ; perchè ivi fi al

zava anticamente il Caftello dell' Ifola innanzi alla fua ultima

diftruzione , come già fi fcriffe nel libro fefto della feconda Deca.

K & Mira
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Mira qui Marinolo , ripigliò il Pellegrino: era quefto luogo cins

Crifto .

to di muraglie ben forti , e quafi inefpugnabili , che ora vedi

An. 1435. coperto di fpine , e cefpugli . E così dicendo , prefe il ramo

d'una noce , e poi tornò a difcorrere . Io ti confilio , o amico ,

che tu cavi fotto le radici di questa pianta , e troverai un Tem

pio , ed un altare già dedicato al Precurfore di Crifto . Ora fe i

tuoi terrazzani bramano d'effere follevati dalle fpeffe gragnuole

deono nel giorno della nafcita del gran Batista venir tutti a vifi

tarlo, e a folennizzar la ſua feſta colla Meffa cantata . Se ciò di

votamente farere , vi prometto da parte d'Iddio , che la voftra

Patria non foggiacerà più al folito flagello; perchè vivrà fotto

la protezione del maggior Santo , che fia appreffo il foglio di

Dio. Qui terminò il Pellegrino di ragionare a Marinofo , e f

tolfe a lui di viſta . Notò Marinofo il fito , e comunicato il tut

to a quegli abitanti fuoi vicini , con effo loro di nuovo fi trasferì

all' Ilola, e cominciò a cavare fecondo l'avvifo lafciatogli dal

Pellegrino , che ognuno ftimò effere ftato il medefimo Precurfo

re. Tutti con gara lodevole s'affaticarono a fvellere i cespugli,

e le folte fpine , che d'ogn' intorno coprivano quel luogo; onde

ben prefto apparvero le veftigie di quella Chiefa incolta , ed

abbandonata . Occorfe quefta maravigliofa vifione , ed invenzio

me l'anno 1435. come allora fu registrato dagl' Ifolani , e lo cop

fermano i feguenti verf .

Mille quatercentum traberet cum Delius annos ,

Et feptem luftra , fuit hoc mirabile factum .

རྞྞ་ ་

(a) Accenna il fopraddetto fucceffo un ( a) moderno , ma varia

Franc. Ball.l'anno, e l'affegna al 1467. fondato fopra un' infcrizione , che

1.3.cap.9. dice leggerfi fopraun marmo di detta Chiefa . Trovato adunque

dagli folani il Tempio di S. Giovanni , principiarono a rifto

rarlo il primo giorno di Maggio , e all' ultimo di detto meſe vi

diedero l'ultima mano. Anno poi prefa i popoli circonvicini gran

divozione a S. Giovanni , e nel giorno della fua Natività van

colà co' Canonici d'Ifola proceffionalmente a cantar la Meffa .

Si è poi offervato , che la Pieve non è più così fottopofta alle

tempefte , com'era prima. Ma fe per qualche accidente o di ven

to , o di pioggia fi tralafcia queſta proceilione , di rado quelle

terre la paffan bene , come appunto feguì l'anno 1673. , è l'an

no 1682. ne' quali effendofi lafciata la funzione tornòla gragnuo

la a farfi fentire , e a difertar la ricolta fpezialmente del vino.

79. Si era condotto Giovanni al governo della fua Chiefa,

Glaxiaten, ed avea con ottimo zelo dato principio a vifitarla ; quando (b)

map.4.1.2.

An. 1436

[b]

Placid Puci

nel. in chron.
*

a'24.
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parti del mondo , fenza informazione ottenuta da chi net foffe Anni di

inftruito, anno anticipata la morte della B. Maddalena diece anni Cristo.

prima del vero contro gli antichi manofcritti delle Monache di An. 1465.

S. Andrea di Brunate , ed ora di S. Giuliano di Como . Oltre

all' anno della morte è anche in controverfia il giorno; perchè .

altri celebran la memoria di queſtaBeata a 13. altri a' 16. diMag

gio. A' 13. folennizzano privatamente la feſta le fopraddetteRe

ligiofe di S. Giuliano ; ma con qual' ragionevole fondamento ciò

facciano in quefto di , nè pur effe lo fanno, e folo s'attengono

all" ufo antico trovato nel Moniſtero . (a ) Uno degli Scrittori [a]

Agoftiniani racconta , che il paffaggio alla gloria della B. Mad-Paulus Lub

dalena occorelle Idibus Maii , cioè a 15. col quale non s'accordamius in visa

(b) il Borferio, che afferifce ciò avveniffe a 16. dello fteffo mefeB.Magdal.

di Maggio. Col Borlerio abbiam noi ancora camminato di con- [b]

Gir. Borfiert

ferva nel Martirologio della Chiefa di Como; epuò effere , che
1.c.cap.26.

l'uno, e l'altro dica la verità; il primo prendendo la primapar

tedella notte, che comunemente diciamo nottedel giorno ante

cedente , e l'altro pigli la feconda parte della fteffa notte, che

s'attribuisce al giorno feguente .

"

103- Sciolta che fu quell' anima fanta dal corpo , quafi fu

bito le Monache trasferirono il fuo facro cadavere nella Chiefa .

Alla novella funefta di sì grave perdita concorfero non folo gli

abitanti della terra di Brunate, ma ancora molte altre perfone de'

villaggi circonvicini , anzi dall' iftefla Città di Como le quali

tutte dopo dolorofi fofpiri , e lagrime , avendo viſitato quel facro

corpo, tagliarono alla defunta buona parte dell'abito Religioſo,

del quale era ftata veftita, e ſe ne portaron ſeco i ritagli , come

Reliquie d'una Santa . Giacque intornoa otto giorni fulla terra,

per appagar la divozione del concorrenti , dopo i quali fu depo

fitato in un luogo particolare della Chieſa di S. Andrea . Ma

non cefsò per quefto la frequenza del popolo, che giornalmente

fi conduceva al fepolcro di Maddalena , per ottenere da Dio ad✨

interceffione di lei , le grazie , che bramava . Fu poi collocata

fopra la tomba ia feguente infcrizione da Pierio Albrici o l'anno

medefimo, o poco dopo, (come probabilmente ftimiamo col Pa

dre Papebrochio) che mori .

1

Magdalena Albrice Antiftite Beatiffima

Quæ præter Religionem , fanctimonia,

Et miraculis adault. boc delubrum

Pientifs. Pofteritati

Erexit,

Pierius Albricus F.F.

Vy2
104.Non
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82. (a) Tra i Prelati , che fi trovavano al Concilio era

Crifto. Vefcovo Alburgenenfe , effendovi quefti andato , per dar' in

An. 1436. genio al Duca . Il Duca ancora gli promife ogni fua affiftenza ;

[a] onde agli 11. d'Aprile comandò all' Economo , che dei frutti del

Ex cod. Tab. Vefcovado gli corriſpondeffe fubito cento fcudi per fuo foften

Reg.7. tamento e altri cento ottanta apparecchiafle per mantenere i

Prelati , e i Proccuratori dello ftato , che in detto Concilio fi

trovavano , e ciò nel termine di fei giorni : la qnal fomma fi

difponeffe fecondo gli ordini di Pacino di Perugia , e di Gabbriel

lo Capo di ferro .

?

83. Per non incorrere la difgrazia del Duca , (b) andarone

finalmente alcuni dei detti Abati al Concilio ; ma avendo pro

teftato fra gli altri quello di S. Carpoforo , ch' ei non avea la

forma di farfi le fpefe nella, fua lunga dimora al fopraddetto

Concilio , volle il Duca , che i Propofiti di Rondineto , di Vi

en, e di Zeno lo fovveniffero , e lo fteffo faceffe il Clero di

Como , per alimentare il Propofito D. Ottavio loro Procura

tore . Molte altre provvifioui ordinò Filippo Maria , tutte per

tenenti al mantenimento di diverfi foggetti , ch' erano andati ,

e tuttavia andavanoa Bafilea , per intervenire a quella facra Adu

Banza , per lacontinuazion della quale mostrava il Duca d'aver pre

mura particolare , perchè le feffioni del Concilio non miravano

ad altro , che alla riforma , e falute univerſal della Chiefa .

[c]

"

84. Continuandofi adunque il Concilio (c) fu determinato

tra l'altre cofe il numero de' Cardinali , e ridotto a foli venti

Concil. Bafil. quattro ; e quafi fteffe il Pontefice in procinto di morire fu

Seff.23. ftabilito ciò , che dovea farfi nel Conclave , e ciò , che dovea

Lud. Aurel.

inEpit.Ann. promettere, o fare , o lafciare il nuovo Papa : che alla porpora

non eleggeffe alcun nepote , o baſtardo o mal condotto dalla

natura , o infamato di qualche delitto , e finalmente che non

poteffe promuoverealcun parente , ovvero affine , fino al terzogra

do a qualfivoglia Ducato , Marchefato , Contea , o Governo del

le Provincie , e Città nello ftato Ecclefiaftico .

Zsch. ›

[d]

85. Scrive un ( d ) moderno , che San Bernardino da Sie

na fi tratteneffe predicando nella Diocesi di Como , ora in

Rober.Rufcauna parte, ora in un' altra . Uno dei luoghi , ch' ei vifitò , fu la

nella defer terra di Campione pofta ful lago di Lugano , e foggetta nell'

Campione. ano , e nell' altro foro all ' Abate di S. Ambrogio di Milano .

[b]

Ex eod.Tab.

Reg.7.

Qui celebrò la Meffa nella Chiefa di S. Maria , e quì predicò al·

fuo folito ;onde gli abitanti , per confervare a'lor difcendenti la

rimembranza della grazia ricevuta dal Santo fecero dipingere

il fuo ritratto , come tuttavia a' noſtri giorni fi vede :

86. Noi qui si troviamo a capo di tre Arade; nè fappiamo

gual
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mente o la pace , o una triegua alla Repubblica di Venezia , e

dappoi agli Ungari , e ai Cavalieri di Rodi , e finalmente a Fer- Crifto .

dinando Re di Napoli . Ma vedendo , che i fuoi ftratagemmi , An. 1466.

ed aftuzie poco , o nulla colpivano , divenuto più fiero, ammaf

so in ogni parte del fuo Imperio un efercito formidabile , e per

terra , e per mare .

107. Aveva il Propofito di S. Fedele diverfi debitori , che ,

benchè più volte follecitati da lui a compiere le loro obbligazio

ni colla fua Chiefa Collegiata , da loro altro non ricavava , coms

fuole accadere alla giornata , che promeffe . Bramava il Propofito

di provvederead alcune neceffità , nelle quali effa fi ritrovava ; ma

per venire a quefte ristorazioni erano neceffarie molte fpefe , che

non fi potean fare, fe pronti non erano i denari . Tirò innanzi

qualche tempo afpettando la difcrezione de' debitori ; ma final

mente non vedendovi altro ripiego , fu sforzato di ricorrere al

Duca Francefco , il quale informatofi della loro ritrofia , e dei

bifogni urgenti della Chiefa , (a) ordinò a' 17. di Settembre a

Lorenzo Aimi Referendario di Como , ed agli altri Ufiziali Du

cali , che per ogni maniera coftringefleroi debitori di detta Col

legiata a non differire più oltre i dovuti pagamenti , acciocchè

ella non pariffe qualche ruina irreparabile .

·

108. Ma quanto gloriofa , e memorabile fu l'entrata inComo An. 1467.

di LazeroScarampi , celebrata , come dicemmo , e dagli Oratori,

e da' Poeti più rinomati di questo tempo ; tanto fcure , e neglette

dalla rimembranza degli Scrittori reftano le fue azioni ne' giorni

del fuo governo, a fegno tale , che nè pur una è giunta alla no

tra notizia . I noftri (b ) Storici co' foreftieri gli danno quattr' [b]

anni di Veſcovado , e di loro alcuni affermano, ch' ei moriffe
Ben.Fov.l.21

biftor.patr
.

l'anno 1465. Noi però fiam tenuti a dargli non folo i quattr' anni Lazar. Cara

interi , ma anche tre , o quattro mefi di più. La noftra ragione è fin. in dypt.

chiara; perchè troviamo , che nell' anno 1466. diede una fuppli- Epifc. Comen

ca al Duca Francefco Sforza , e quefta gli venne fegnata , e de- n. 75.

cretata a' 5. di Febbrajo ; dunque almeno fino a quefto mefedob- Franc. Ball.

biam prolungargli la vita fopra i quattr' anni terminati a' 16. diP. 2. delsuo

Novembre dell' anno autecedente 1465. , perchè pure a' 16. del amp; cronol

FerdUgbell.

1461. aveva prefo il poffeffo di quefta fua Chiefa . Lazero adun-injer. Epifc.

que viffe Vefcovo fopra i quattr' anni , che tutti gli danno diComen. n. 75.

governo , e non mori l'anno 1465. , ma l'anno 1466. Rober. Rufca

"

109. L'occafione di quefto memoriale al Duca fu l'anguftia , ..dellafua

nella quale trovavafi il povero Prelato ne' di correnti . Avea con-famiglia.

tratti nelle bolle del Vefcovado groffi debiti , e dall' entrate del Frant.Aug.
ab Eccles. in

Vefcovado non avea cavato , nè cavavatanto , che baftaffe a foddis- bifor. chron.

fare a chigli aveva fomminiſtrato il denajo , perchè nelle guerre , Pedem.6. 50.

etur

•

[a]

Ex monum.

Comm. Gemi .

Reg.10.P.329
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verfe degne memorie della fua pietà , da Lodi fen venne a Co

Crifto .
mo . Era Gerardo uno de' Padri del Concilio di Bafilea , che

An. 1437. dallo fteffo Concilio era già ftato l'anno 1432. per gravi affari,

mandato Nunzio al Re della gran Brettagna . L'avvifo della fua

promozione al governo della Città di Como fu molto accetto , e:

al Clero, e alla Città per la fama delle virtù fingolari , che or
[a ]

Ex Tabular, navan quefto Prelato , anch' effo fenti confolazione:
pure

S. Abundii eftrema di quefto fuo paffaggio da Lodi a Como. Tardò qualche

2. Maji anno mefe a prendere il poffeffo diquefta Chiefa ; e in tanto (a) coſtitui

fuo Vicario Generale Francefco della Torre , Dottor rinomato

de' facri Canoni , come appare da alcune memorie della Badia

di S. Abbondio .

che

1437.

Girol.Ghilini

[b] 88. Tornò queft'anno 1437. Eugenio (b) a tentare di trasfe

Lud. Aurel. rire il Concilio da Bafilea a Ferrara ; ma nol confentiron que' Pa

inEpit. Ann. dri , che s'oppofero virilmente a' fuoi difegni , dichiarando in

Ecclan 1437 valida quefta traslazione , come quella , che più mirava, ( effen

negli Annali do Ferrara vicina a Venezia) a' fuoi intereffi particolari , che

Alefs.
agli univerfali di tutto il Criftianefimo . Sei altre feffioni fi ten

Bat. Platina nero l'anno corrente in Bafilea , nelle quali chiaramente fi fcuo

nella vita pre l'amarezza d'animo , che avevano contro il Pontefice . Ci

d' Eugen. IV. taron dunque in una di quefte Eugenio , e i Cardinali da lui fref

camente creati a comparire in Bafilea ; e p hè nè gli uni , nè

gli altri fi moffero al monitorio del Concilio , il Concilio prive

in primo luogo i nuovi Cardinali di quella dignità , e poi rim

proverarono apertamente lo fteflo Eugenio di contumace ,
e di

troppo oftinato ne' fuoi capricci . E perchè Giovanni Paleolog

Imperador di Coftantinopoli travagliato dall' armi de' Turchi ,

avea fatto ricorfó ad Eugenio , e al Concilio per l'unione del

la Chiefa Greca alla Latina , i Padri a queſt' effetto determina

rono Bafilea , la qual Città fe per avventura non foffe ftata dr

genio ai Greci , nominarono Avvignone , e fe Avvignone anco

ra non foffe loro gradita , effi eleggeffero a lor piacere una delle

Città della Savoja, e per foftentamento de' Greci in tempo del

Concilio ordinarono una decima fopra tutti i beni , e beneficj

Ecclefiaftici .

89. Avea Sigifmondo maneggiato lo fcettro dell' oceidente

ventifett' anni con fua grandiffima lode ; (c) quando entrato nel[c]

Ant.Cicarel,fettantefimo dell' età fua venne a morte nella Città di Zenomia

nella vitadia' 9. di Decembré. A Sigifmondo fottentrò Alberto d'Auftria

Sigifmondo, fuo genero , che ereditò per cagion della moglie i Regni d'Un

gheria , e di Boemia , e dappoi ottenne ancora dagli Elettori

PImperio, ma piuttosto in depofito, che in vero poffeffo ; per

chè nel termine di due anni le feiò al fucceffor Federigo...

90. Co
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90. Cominciò l'anno (a) 1438. con diverfe ftravaganze ,

ehe furono infaufti prefagi delle turbolenze , che fopraftavano Crifto .

alla Chiefa. Furono nel mese di Gennajo con gran maraviglia An. 1438.

veduti tre foli : in più parti s'udi un gran tremuoto : s'alzò un

vento impetuofo , che fradicò molte piante groffiffime , atterrò Lad.Cavit.in

varie abitazioni , e affondò in mare diverſe galee , ed altre im. Ann.Cremon.

barcazioni .

[ a]

in Ann. Eccl.

anno 1438.

Lud. Aurel,

91. I Padri del Concilio di Bafilea (b) avevano a proprie ſpeſe [b]

vicino ad Avvignone , e a Marfiglia alléftite le navi , che pofcia AbrabBasy.

fpinfero verfo il mare d'Albania ad incontrare l'Imperador di

Coftantinopoli già partito alla volta d'Italia , e per accompa

gnarlo a Bafilea, e quando ciò loro non foffe riufcito , diftorlo

dal portarfi a Ferrara . Eugenio e con lufinghe , e con regali

fi comperò di maniera l'animo dell' Ammiraglio , che abbando

nato il partito de' Padri di Bafilea abbracciò quel del Pontefice ,

ed accrebbe il numero della fua armata . Riufcita perciò ad

Eugenio felicemente l'imprefa , inviò tutte quefte navi ad ac

Gogliere i Greci , co' quali effendofi incontrati i Romani gl'in

vitarono a falirvi fopra a nome del Pontefice . Tanto fece l'Im

peradore con Demetrio fuo fratello , e col Patriarca Giuſeppe,

e con altri perfonaggi famofi per dignità, per nafcita , e per dot

trina , e nello ſpazio di pochi di giunfero a Venezia , ove fu

rono cortefemente ricevuti dal Cardinal Giuliano Cefarino , il

quale fazio delle girandole fcoperte nel Concilio di Bafilea , fi

era da quello ritirato , e ricondotto in Italia . Avvifato Eugenio

del loro arrivo fubito fi parti da Bologna , e fi trasferì a Fer

rara. A' quattro di Marzo v'entrò anche l'Imperadore accom

pagnato fempre dal Cardinal Cefarino, e incontrato alla terradi

Francolino con riguardevole comitiva daNiccolò d'Efte Marche

fe di Ferrara . Erano coll' Imperadore intorno a fettecento Gre

ci, co' quali fi recò dirittamente a riverire il Pontefice prima di

prender ripofo nelle abitazioni , che il Marchefe avea loro ap

parecchiate . Vólea l'Imperadore inchinarfi , e baciare i piedi

ad Eugenio ; ma quefti impedi quest' atto d'offequio con rizzarfi

dal foglio , e abbracciarlo . Fra quattro giorni comparve ancora

il Patriarca vecchio d'anni ottanta , e poi il Vefcovo della Ruffia

con ducento cavalli de' luoi fudditi . Si pianto in mezzo alla

Cattedrale di Ferrara , ch'era ftata eletta per teatro del Concilio ,

un Altare , fopra cui fi pofe il libro degli Evangelj . Da unlato

di quella Bafilica s'affife Eugenio , appreffo il quale fi collocò

una fedia vora , difpofta per lo Re di Germania, e Imperador

" d'Occidente : e dall' altro lato fi pofe a federe Giovanni Paleo

logo col Patriarca , preffo i quali s'accomodarono i Padri Gre

ci,
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Anni di
ci, ficcome i Latini fi pofarono vicino ai Cardinali , che tene

Crifto . vano in mezzo il Pontefice . Le quiftioni , che fi dovevan pro

An. 1438.porre, e trattar nel Concilio , furono le feguenti . Se lo Spirito

Santo procede dal Padre, e dal Figliuolo , e fe i Latini abbiano

con ragione aggiunta al fimbolo del Concilio Niceno quella pa

rola Filioque : Se le anime de' fedeli partite dal corpo , е

macchiate di qualche colpa leggiera , e perciò fottoposte a qual

che pena, abbiano a fcontarle nel Purgatorio , ovvero da vo

larfene incontanen
te all' Empireo : Se nel facrifizio della Meffa

fi abbia da ufare folo il pane azimo , ovvero fi poffa ancora pre

valere del fermentato : Se il Pontefice Romano fia veramente il

Capo di tutta la ChiefaCattolica . Queste propofizion
i
non folo f

ventilaron da' Padri privatamen
re , ma ancora pubblicame

nte

melle feffioni , che fi tennero queft' anno in Ferrara . Ma ecco ,

che mentre fi agitano quefti articoli della noſtra Religione , s'at

taccò nella Città un morbo contagiofo, per cagione del quale

fu ftimato di neceffità trasferire il Concilio a Firenze dove

così i Latini , come i Greci fi conduffero unitamente col Pon

tefice , che promiſe di fomminiftr
are a tutti tanto le fpefe del

viaggio , quanto quelle degli alimenti , finchè foffe durato il

Concilio .

(a]

1.c.

92. S'inafprirono via più (a) i Padri raunati nel Concilio

Concil. Bafil. di Bafilea contro Eugenio, e per la fua buona corrispondenza

Seff 34.35.
coi Greci , e per la celebrazion del Concilio in Ferrara ; onde

Lud.Anrel.nelle due feffioni , che tennero queft' anno fofpefero temeraria

mente il Pontefice dall' amminiſtrazione delle cofe Ecclefiafti

che , così nello fpirituale , come nel temporale , con minacciare

ancora di deporlo dal Pontificato, fe non ubbidiva al Concilio,

fpirato un altro termine , che gli prefiffero . Nè di ciò foddisfat

tì, per l'odio , che gli portavano, vietarono , che le appella

zioni folite farfi alla Čuria Romana, a quella più non fi faceffe

ro. E finalmente decretarono con ogni libertà molte altre cofe

intorno alla collazione de' beneficj , e alla riferva de' medefimi .

·

Reg.7.
f

93. Coll' arbitrio , che fi arrogava fopra le rendite Ecclefia

ftiche (b) ordinò il Duca Filippo Maria, che effendo vacato

[b]
Bx Tabular un Canonicato della Cattedrale per la morte di Giovan Rufca,

Comm.Comi al Podeſtà , e al Referendario della Città , che diputaffero per

Economo delle rendite di quefto Canonicato Giacomo Bonetto,

il quale prendeffe la cura de' beni del morto Canonico, e ne fa

cefle l'inveftitura a' fittabili . Sopportò lungo tempo il Cielo la

prefunzione di queſti Principi , i quali confondevano fenz' al

cuna rifleffione le cofe facre colle profane ; ma finalmente mo

strè chiaro col toglier loro la fucceffion nel Ducato , che quel ,

che



Deca III.
265

che facevano con tanto difprezzo dell' immunità Ecclefiaftica , Anni di

era degno d'un efemplaregaftigo , come fu interrompere le glorie Crifto .

della loro profapia , e troncar dalle radici l'albero , acciocchè An. 1438.

più non germogliaffe .

1

94. Sebbene Filippo Maria avea acconfentito alla pace con

Eugenio per l'interpofizione del Marchefe di Ferrara l'anno 1435.,

come di fopra raccontammo; ad ogni modo fu quefta piuttosto

in apparenza , che in fatti . Bolliva tuttavia il fangue groffo in

feno al Duca , il quale cercava tutte le occafioni , che poteva ,

di travagliare il Pontefice . Sapeva , che il Concilio di Bafilea

per la renitenza d'Eugenio a trafportavifi , mirava a mortificar

lo , e a levargli il Papato , e perciò infifteva , come abbiam più

volte toccato , che vi andaffero tutti i Prelati Ecclefiaftici ,

ch' erano fotto il fuo dominio temporale , per moltiplicare i ne

mici ad Eugenio . Sinchè il Concilio mantenne la dovuta rive

renza al Papa fu affai numerofo ; ma quando cominciò ad ope

rare contro di lui , molti di que' Padri , chi fotto un colore , chi

fotto un altro ſe ne fottraffero , e ritirarono . I nemici d'Euge

nio , ch' erano reftati , non mancavano di follecitare i Principi

Criftiani , e tra gli altri il Re di Francia , il Re d'Aragona, e

il Duca Visconte a fpedirvi altri foggetti ; e perciò egli ancora

rinnovò i comandi al Podeſtà di Como di coftringere , chi non

v'era andato infino allora , a più non indugiare . De' più faldi

a non volerfi muovere era ftato l'Abate di S. Abbondio ; ma fu

ron tanti gli affalti , ch' egli ebbe a nome del Duca , che final

mente determinò d'ubbidire . Ma perchè tuttavia procraftinava

(a) la fua andata , fcrifle un'altra volta al Podeſtà , al Capita

no, e al Referendario fotto li 29. di Novembre, e impofe loro ,Comm.Comen

ch' effendo pronto il detto Abate a condurfi al Concilio , proc- Reg.7.

curino, che ciò fi faccia quanto prima , e con lui s'accompagni

no tutti i Prelati principali del Comafco , altrimenti fieno dif

cacciati non folo dal territorio di Como , ma anche da tutto lo

ftato di Milano .

[a]

Ex Tabular.

95. Gerardo Landriano Vefcovo novello di Como , ch' era

ftato più anni uno de' Padri del Concilio di Bafilea , vedendo ,

che le cofe già bene incamminate prendevano cattiva piega, e

minacciavano un altro fcifma nel Criftianefimo , fi prevalle del

legittimo incontro , ch' egli ebbe di venirfene a prendere il pof

feffo della Chiefa di Como, e fi partì dal Concilio , e più nonvi

ritornò . Si tolfe dunque da Bafilea Gerardo in quefta bella con

giuntura , e forfe nel partire promife cólla bocca di ritornarvi ;

ma trovandofi pofcia in libertà, non curoffi più del Concilio .

Furono indicibili le accoglienze , ch' ebbe Gerardo così dal

LI Clero ,
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Anni di Clero, come dalla Città nella fua entrata in Como , fperando

Crifto. l'uno, e l'altra un ottimo governo fotto un Prelato di qualità

An. 1438. così rare . All' affetto de' noftri Cittadini corrifpofe con altret

tanto di gradimento Gerardo , che ne moftrò loro una ftima parti

colare col farfi nominare il Cardinal di Como ( benchè egli foffe

di nafcita Milanefe ) nella promozione della fua perfona alla

porpora come vedremo fra poco nella Città di Firenze .

An.
1439.

96. Secondo
il decreto

d'Eugenio
(a ) fi partirono

da Fer

[a ] rara, e paffarono
a Firenze

i Padri del Concilio
, per ivi profe

CaneFlorent
. guirlo

, e terminarlo
alla metà di Gennajo

l'anno
feguente

1439.

Jell.16.
Tanto

fece ancora
l'Imperador

Paleologo
, ch' entrò in quella

Città a' 16. di Febbrajo
. Ivi fi agitò in 9. feffioni

la principal

differenza
tra la nazione

Greca
, e la Latina

intorno
alla Procef

fion dello Spirito
Santo dalla Perfona

del Padre
, e da quella

del

Figliuolo
; e a'6. di Luglio

(b) fi ſtabilì
la fofpirata

unione
tra

Conc Floren
,l'una , e l'altra

Chiefa
con grandiffima

allegrezza
, e foddisfazio

Self.25. ne di tutta la Criftianità
.

[b]

[c]

97. Durava (c) nel tempo ifteffo il Concilio di Bafilea ,

dal quale fi erano ritirati fei degli otto Cardinali , che vi fi tro

Flav. Blond. vavano , e fi erano riconciliati con Eugenio . I Prelati in queſto

des.3.4.10. non più Concilio , ma Conciliabolo non erano più di venti .

9 e con altrineas Sylv. Proccurò il Pontefice coll' Imperadore Alberto

degeft.Cone.Principi di levar quefto fcifma , e rimettere la bramata concor

Bafil.

Lud. Aurel. dia . Si fece a quefto effetto una raunanza nella Città di Ma

in Epit. Ann. gonza , alla quale i fette Elettori dell' Imperio concorfero, o

Eccl. perfonalmente , o col mezzo de' loro Oratori . Tra quefti l'Ar

civefcovo di Colonia , e l'Arcivescovo di Magonza difefero a

fpada tratta le ragioni del Concilio di Bafilea , e coll'efempio

tirarono molti altri Vefcovi , e Prelati a mantenerlo in piedi: i

quali affermando , che il Concilio aveva immediatamente da Dio

la poteftà , volevano parimente , ch' ei foffe fopra il Papa . Si

riduffero (d ) quefti avverfarj d'Eugenio in Bafilea, ove per

[d] qualche tempo contefero tra loro , e poi s'unirono a deporlo dal

Barthol. Cafoglio di S. Pietro , e ad eleggere in fuo luogo Amedeo di Sa

ranzainfer.

Concil.Bafil.Voja , cui nominaron Felice Quinto di quefto nome .

Jeff.37.38.49.
98. Avea fomentato , come abbiam chiaramente veduto , il

Concilio di Bafilea Filippo Maria , confervando egli le vifcere

[e] infracidate contro d'Eugenio, e (e ) fu uno de' principali pro

Bat. Platina motori , acciocchè efaltaffero quei Prelati Amedeo fuo Suocero

nella vita al Pontificato . Mife fottofopra queft' elezione la Chiefa, che fi

Eugen. I. divife in tre fazioni : L'una la teneva per Eugenio , la feconda

feguiva Felice , e la terza ftava neutrale , non volendo ricono

fcere nè l'un, nè l'altro . Seguirono queste novità a' 25. di Giu

gno,
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gno, mentre ancora durava il Concilio di Firenze . Corfe fubi

to l'avvifo ad Eugenio della temeraria rifoluzione de' Padri di Crifto .

Bafilea , nè punto fi sbigotti ; ma con animo intrepido fopportò An. 1439.

la foperchieria de' fuoi nemici . Per meglio fortificarſi contro i

loro infulti , determinò di fare una nuova promozione di Cardi

nali , i quali per ordinario fono la man dritta del Pontefice , e

della Chiefa , qualora viene il bifogno d'armarfi contro gli

avverfari della noftra Religione .

[e]

99. Fra i foggetti , ch' ei nominò alla porpora al numero di

fedici , fu Gerardo (a ) Landriano Vefcovodi Como , perfonag- [a]

gio di molti meriti , e di valor fingolare . L'appella Gafpero per Alph. Ciaron.

equivocazione un Iftorico , il quale ingannandofi nel nome, s'in- inEngen.IV.

ganna ancora nell' anno della fua creazione , afferendo , che ciò
Ferd Ughel.

infer. Epile.

avvenifle nel 1440. , e pur (b) dee dire nel 1439. , come unita- Comen, n. 73.

mente atteftano tutti gli altri fcrittori . Segui quefta promozio- Ben.Jov.1.1,

ne in Firenze a' 18. di Decembre non nel Concilio Generale , biftor. Patr.

come riferiscono alcuni , perchè era già ftato licenziato il detto [b ]

Concilio nel meſe di Luglio, come di fopra offervammo , e laLudCavit.in

maggior parte de' Prelati della Grecia era partita ; ma dopo ef- Ann.Cremen.

ferfi terminata quella facra Adunanza . Ora ſebbene Gerardo era

di nafcita Milaneſe , non volle tuttavia effer nominato il Cardi

nal Landriano , nè di S. Maria Trafteverina , ovvero ( c) di

Callifto , che fu il titolo del fuo Cardinalato , ma il Cardinal Alph Ciacon.

di Como, come fempre fu così detto , e l'abbiam chiaro da mol- in ugen. IV.

te fue fottoscrizioni , e principalmente da una , che anni fono ,

ci fu cortefemente fomminiftrata da Defendente Lodi Patrizio

e Canonico della Cattedrale di Lodi , uomo degno d'eterna me

moria , e per la fua rara bontà , e per la fua maravigliofa erudi

zione . In quefta carricella , che ci è cara a pari d'un teforo , dà

facultà a Gerardo Majocco Canonico di Lodi d'affolvere un' al

tro Sacerdote incorfo nella fcomunica per non fo qual ecceffo

e poi fi fottofcrive G. Cardinalis Comenfis , cioè Gerardo Cardi

nal di Como. Ma quì ci dirà alcuno , come toccava al Cardinal

Landriano, concedere tal licenza , s'ei non era più Vefcovo di

Lodi , a cui , e non al Vefcovo di Como s'apparteneva dar que

fta affoluzione? Vefcovo di Lodi era queft' anno 1439. (d) An

tonio Bernaccio Parmigiano ; dunque a lui , e non a Gerardo fi Defendeus

dovea ricorrere per la liberazione di queſta cenfura . Dobbiam aLaude in

dunque fapere , che febbene il Landriano non era più Vefco- dypt.Epile

vo di Lodi , era nondimeno Legato a Latere d'Eugenio preffo

il Duca di Milano ; onde per quefta fingolar dignità potea da

re, e quella, e fomiglianti licenze , quando n'era richieſto , in

tutte le Città fottopofte a Filippo Maria, perchè era ſopra tutti

iVefcovidel dominio Milanefe .
L1 2

(d]

Laud

300,

*
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[b ]

Arturus à

100. Avea proccurato , come dicemmo altrove , San Ber

Crifto. nardino da Siena coll' efficacia delle fue prediche di fradicare in

An. 1439. Como le fazioni de' Vitani , e de' Rufconi , le quali febbene

fotto il Duca vivente non diedero in alcuna aperta rottura fra

loro , ad ogni modo covavano internamente il loro antico livo

re, e fi perfeguitavano ad ogni leggier fofpetto , che l'una tra

maffe alcuna cofa contro l'altra . In fatti non fi godea quella

pace , a cui dee afpirare un Criſtiano , che vuol vivere da Cri

ftiano . Ciò , che non potè ottenere S. Bernardino , l'ottenne il

[a] B. (a ) Salveftro da Siena , Religiofo di molto fpirito , il quale

Ben.Jov. hift. pafsò (b) poi alla gloria nel Convento di Monte Maro nella

patr.l.1.p.80. Toſcana a' 31. di Marzo , onorato col titolo di Beato nel marti

rologio Francefcano . Predicava Salveftro nella noſtra Patria , e

col medefimo zelo di S. Bernardino bramando di ſvellere i nomi

Monaf in delle fazioni nella Città , tanto diffe, e tanto operò , che gli riu

Martyrol. icì finalmente di levarle col mezzo d'una folenne riconciliazio

Franciscano .
Marco aa ne ftabilita con ifcambievole giuramento , che fi diedero a' 13.

Lisb.p.3.lib. di Decembre , giorno dedicato dalla Chiefa alle glorie di S. Lu

1.cap.43. del cia . Era Vicario Generale del Cardinale , e Vefcovo Landria

de Cron. diS. no (c ) Baldaffarre Ripa , il quale in rimembranza di queſto fe

Franc. lice fucceffo ordinò , che annualmente in tal giorno fi faceffe

[c] in rendimento di grazie al Dator della vera pace una divot

Comen, 13. proceffione dal Clero fecolare , e regolare intorno alla Città , co

Decembris . me tuttavia va feguitando ancora a noftri dì . S'affaticarono al

Ben.fou.l. 1. tresì per condurre unitamente alla meta folpirata quefta glorio

biftor. patr.fa imprefa un altro Religiofo dell' Ordine di S. Francefco per

85.
nome Rizzardo , e Giovan Simone Vicemala Podeftà allora di

Franc. Ball.
Como . Concorfe a quetta fteffa concordia il Duca Filippo Ma

p.p.cap.23.
Rob. Ruf 1.2. ria, il quale fupplicato fopra di ciò da molti uomini dabbene ,

dellaJuafa e di ftima fingolare , fpedì un decreto , nel quale fotto gravi

miglia. pene vietava a qualfivoglia Cittadino , che nè in pubblico, nè

in privato ofaffe trattare alcun negozio a nome delle parti ; di

maniera, che i Decurioni , i quali infino allora fi erano cavati

a forte da due bofloli , fi levaron dappoi fuori da tre fecondo il

maggiore , o minore , o mezzano numero de' Cittadini ..

Ben.Jou. l.. 101. Occorfe queft' anno medefimo 1439. (d ) la morte

Bern.Corps.dell' Imperadore Alberto Terzo , il quale tornando dalla guerra

dell' iftor. dide' Turchi , nella Città di Buda fu affalito da una diffenteria,

Mil. che lo difte fe a letto con una febbre gagliarda , della quale non

Girol. Ghil effendofi ancora liberato , fi tornò a mettere in viaggio , per

negli Annali condurfi a Vienna . Ma aggravandofi quefta , fu sforzato a fer

d'Alejs.Ant.Cicarel- marfi in un piccol Villaggio , ove , chi fcrive a' 18. , chi a' 26.

li nelle vited'Ottobre , lafciò la vita. Ad Alberto fu dagli Elettori pronta

degl'Imper.

Brev. Eccl.

(d)

mente

འ
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An.
1439

[a]

mente foftituito Federigo di lui Cugino Duca d'Auſtria di que

fto nome il terzo , perfonaggio di molto valore , e amantiffimo Cristo .

della pace , che governò l'Imperio cinquantaquattr' anni .

102. Siccome era ftato delegato da Eugenio a favorire la

caufa de' Monaci Benedettini di S. Pietro in Geffate di Milano

Giovan Barbavara Vefcovo di Como: così queft' anno lo ſteſſo

Pontefice (a) vi delegò il Cardinal Landriano , il quale fubito

proccurò , che Beltramo Robecco Prefidente del Duca , e per- Placid Puci

fona di molta autorità , che godeva una groffa poffeffione perte

nell inchrom.

Glaxiat.

nente alfopraddettoMoniftero , foffe a ' 25. d'Ottobre citato a Fi

renze . Ma perchè diverfi affari di rilevo tenevano continua

mente occupato il Cardinale , egli fuddelegò a profeguir que

fta lite Lionardo del Maino Abate di S. Simpliciano . Fece Lio

nardo, quanto feppe , per far riconofcere Beltramo Robecco ,

che ingiustamente poffedeva la fopraddetta tenuta ; ma ſempre

in darno, perch' egli avea ragioni da vendere . Vedendo adun

que il Cardinale, che coftui fuggiva per ogni ftrada , nominò

l'Arcivescovo di Milano, ch' era Enrico di S. Allodio , accioc

che colla fua autorità lo metteffe alle ftrette e faceffe rendere

a' Benedettini la pretefa poffeffione .

›

(b)

Lud. Aurel.

inEpit. Ann.

Eccl.

103. In ogni azione , per fanta , che fia , fi può afcriver a An . 1440.

miracolo , che non vi fi truovi qualche fpirito di contraddizio

ne , il quale o non la biafimi , o non l'impugni . Che opera più

degna dell' unione tra la ChiefaGreca , e la Latina , che fi fta

bili nel Concilio di Firenze ? E pur Marco Arcivescovo (b)

d'Effefo , dopo tante fatiche , e dichiarazioni fatte dall' una , e ,

dall' altra parte , per rimettere nel Cristianefimo la bramatacon

cordia, di nuovo turbò la pace , e feminò di nuovo eretiche

zizzanie . Ma l'initabilità , e l'odio particolare di queſto Prelato

contro il Sinodo ben fu fcoperto non folo dai Latini , ma anche

dagli fteffi Greci , due de' quali armati di zelo prefero brava

mente la difefa del Concilio, e gettarono a terra le macchine di

quefto fcifmatico . Furon quefti Giuſeppe Vefcovo di Modone ,

e Gregorio Jeromonaco già difegnato Patriarca di Coftantinopo

li , i quali rifpofero a tuono a tutte le impofture dell' Arcivef

covo, come fi può vedere dalle loro Apologie , che fi leggono

dopo l'ultima feffione del mentovato Concilio.

}:

[ c]

104 Benchè Amedeo foffe ftato da' Padri del Conciliabolo

di Bafilea ( c ) con molta fua renitenza efaltato al Triregno , a

cui egli non afpirava ; ad ogni modo , quando fi mirò nella fe- Girol Gbilini

dia Pontificale , riverito , e adorato da diverfi Prelati , e Princi- negli Ann, di

pi fecolari fi compiacque della ricevuta dignità , e per confervarfiAles.

in effa, e buttare Eugenio della fede Appoftolica , proccurò

d'ingrof
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dell' iftor, di

Milano.

Scanderbecco , Principe d'Albania , che fu il vero Marte de' fuoi

Ciifto . tempi , mortificò più volte la temerità del gran Turco, e sbara

An. 1470. gliò quei barbari . Dopo la fua morte Maometto divenuto orgo

gliofo al maggior fegno determinò d'ampliare il fuo dominio

(a) (a ) e prefe di mira l'ifola di Negroponte fottopofta fino a queſt'

Lud. Aurel.anno alla Repubblica di Venezia , la quale era la migliore for

inEpit. Ann. tezza di tutta la Grecia . Volò l'avvifo in Italia di queft' affedio ,
Eccl. e pofe in molta apprenfione il Pontefice , il quale per placare

Bern.Cor.p.6. Iddio , acciocchè non permetteffe la perdita d'un' ifola si rilevan

te, e di popol piena , e la ftrage di tanti Criftiani , fece diverfe

proceffioni in Roma, nelle quali camminò a piedi fcalzi ; ma

non fi compiacque il Cielo per occulti fuoi giudizj d'efaudir que

fta volta il fuo Vicario . Cadde l'ifola negli artigli di Maometto ,

che fe n'impadroni colla morte di trenta mila fedeli , e quaran

tadue mila de' fuoi Turchi . Il Pontefice nondimeno per placare

il Signore fdegnato contro le fcelleraggini del Criftianefimo , e

per muoverlo a difendere la Chiefa fua fpofa dalla crudeltà di

[b] quefto tiranno, (b) ritirò il facro Giubileo dai cinquant'anni ai

Lud.Aurel,venticinque (altri ( c) ciò attribuiscono a Sifto IV. fuo fuccef

1.6.
fore) : rito , che allora cominciò , e va tuttavia perſeverando a' no

(c) ftri giorni .

Grifof. Gem- 127. Erano alcuni anni , che s'agitava una lite tra le Mona

manellacro,che di S. Cecilia , e di S. Pietro in Brolio, ora dette di S. Chia

Pontefici. ra, fopra alcune decime , che quelle di S. Cecilia pretendevan

[d] dall' altre di S. Chiara . (d) Aveva Stefano Appiano Canonico

Ex monum. della Cattedrale in vigore di certe lettere Appoftoliche fentenzia

Monial.San- to a favore del Monitero di S. Cecilia , e condannato quello di

BaClara S. Chiara nelle fpefe . Ricusò quefto di pagare le decime, e le

fpefe , e ricorfe a Paolo II. , che delegò fopra la lite il Priore di

S. Giovanni Batifta di Vertemate , il Priore di S. Bartolommeo,

e il Propofito di Rondineto , tutti e tre fuor delle mura della

Città, acciocchè bilanciate le ragioni d'ambidue i Moniteri , ter

minaffero giuridicamente quefte differenze , come fecero . Non

appare , chi riportaffe la palma in quefta contefa; ma noi per

non efferfi trovata altra replica nelle fcritture di S. Chiara , e di

S. Cecilia probabilmente crediamo , che quefta lite fi terminaffe

con amichevole aggiuftamento dell' una con l'altra parte .

de'

f

128. L'anno (e) feguente 1471. fu celebre per molti prodigj.

An. 1471.Tre donne diedero alla luce tre moftri . La prima in Pavia par

[e ] torì una gatta: la feconda in Breſcia un cane: e la terza inTor

GirolGhilinitona ( altri dicono in Verona) mandò fuori due gemelli , maf

negli Annali chio , e femmina : queſta aveva il mufo , e la coda di gatta , e

Aleand. quegli la tefta , e la faccia di fcimia , Furono affai frequenti le

ploggeǝ
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[a]

piogge , e le nevi copiofe di maniera, che per l'eftremo rigore

inaridirono molte viti , e molte piante . A' 24. di Gennajo i fe Crifto .

vedere una cometa , che fpargevauna chioma infocata , mañera ,
An.

1471
.

verfo l'occidente ; e quefto fenomeno durò quaranta giorni . Si

ſentì un grave tremuoto a' 25. di Marzo , ed in Lodi venne una

gragnuola si ftraordinaria , che i grani più piccoli erano fimili

all'uova dello ftruzzo , e i groffi paffavano il peſo d'una libra.

129. Maometto (a) frattanto vedendo addormentati i Principi

Criftiani negl' intereffi della Religione , e folo intenti alle Lud. Aurel.

gare

private , fi fervi dell' occafione , che gli davano , e fece prima

inEpit.Ann.

una (correria nella Carniola , dove meffo aferro , ed a fuoco il Eccl.

paefe , acquiftò una preda di ventimila perfone , che menò feco

in una dolorofa fchiavitù; e poi fece l'ifteffo nell' Ungheria, che

non potendo refiftere alle forze del barbaro reftò miferamente

faccheggiata, e rovinata . Si rifvegliarono a quefti colpi dal lor le

targo i Potentati d'Europa , e s'apparecchiarono arintuzzare l'or

goglio dell ' avverfario comune ; ma mentre vanno adunando gli

eferciti per disloggiarlo da' loro confini , (b) occorfe a 28. di

Luglio la morte repentina del Pontefice , che intorbidò di nuo- Bat .Platina

vo un' imprefa sì gloriofa. A Paolo 11. fu foftituito Sifto IV., chenella vita di

innanzi al Cardinalato era ftato Generale dell' Ordine di S.Fran

Aug. Oldoin:

[b]

PioII.

efco. (c ) Salito al Pontificato , ripigliò fubito l'importante fac- in necrologio.

cenda della Crociata , per la quale , oltre agli ajuti di polfo , che [ c]

fomminiftravano Ferdinando Re di Napoli , Giovan GaleazzoOnofr.Panvi•

Sforza Duca di Milano , ed Alfonfo Re di Portogallo , impofe lenonella vita

decime (d) agli Ecclefiaftici, il trenta per cento a' fecolari , e'l di SiftoIV.

venti parimente per cento agli Ebrei . Colla raccolta di queftide- Lud. Aareli

nari ammafsò una fomma confiderabile di contanti , per farnuo

ve leve di foldatefca, e per mantener la medefima, durante la

guerra contro de' barbari.

(d)

OSSER
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[a]

unirle il ricco Arcipretato di Folgognano, onorò il Capitolo di

Crifto . quella Cattedrale coll' erezione di due dignità , che furonol'Ar

An. 1441.cidiaconato, e Primiceriato, ovvero come altridicono , Cantoraro,

alle quai dignità applicò alcuni benefizj di qualcherendita, e com

pofe le differenze, che un pezzoprimavertivanotra lofteffo Capi

tolo , e le Monache di S. Vincenzio. Anzi lo manifefta una (a)

carta trovata tra le fcritture delle Monache di S. Marco di Co

Ex Tab. Me-mo, nella quale le dichiara efenti dall' obbligazion di fentir la

nial, S.Mar- Meffa in alcune fefte comandate dalla Chiefa , quando per acci

ejComi.
dente fi trovaffe affente il lor Cappellano , ovvero Parrocchiano ,

è concede alle medefime la licenza d'eleggerfi a lor beneplacito

il Confeffore , che le poffa affolvere da qualfivoglia peccato , o

cenfura , purchè non fia riſervata al Sommo Pontefice ,

loro amminiftrare gli altri Sacramenti della Chiefa . Fu fpedito

e poffa

l'indulto queft' anno a' 3. di Decembre , come fi vedrà nel no

ftro regiſtro , ove l'ordineremo colle altre antichememorie per

tenenti a quefta terza Deca .

109. (b) Afpriffima fu l'invernata dell' anno feguente 1442.

Au . 1442. perchè dal freddo eccefivo il Po reftò agghiacciato , e fi difec
caron le viti in diverſe parti ; onde ne avvenne poi una gran

Lud.Cavit.in careftia di vino per tutto la Lombardia , e a quefta s'aggiunfe

Ann.Cremon quella del pane , che travagliò per molti mefi il paefe.

110. Si era troppo avanzata ne' di correnti la temerità (c)

d'alcuni Feudatarj negli ftati del Duca , perchè non contenti

dell' autorità , che avevano ricevuta col feudo nelle cofe tem

Ex lib. 1. de-porali , fi arrogavano ancora la difpofizione nelle fpirituali , ed

cret.pag. 96. Ecclefiaftiche , con ingerirfi nella collazion delle Chiefe , e de'

in Tabul. Gi- beneficj , e con promuovere a quelle foggetti molte volte non

meritevoli : folamente per effere quefti di lor confidenza . Per

ovviare adunque ai diverfi difordini , ch' erano perciò feguiti ,

e feguivano alla giornata , ordinò il Duca con fuo rigorofo

editto al Podeſtà , al Capitano , e al Referendario di Como fot

to gli 8. di Maggio , che feriamente invigilaffero fopra di que

fto,e non permetteffero , che alcuno di qualfivoglia preminenza,

Marcodalis.ch'e' foffe, ofaffe in avvenire difporre d'alcun benefizio fenza

bonaP.3.cap- particolare , ed efpreffa licenza di Tommafo Tebaldo da Bolo

62. del lib.7.gna fuo Segretario , a cui vuole ..che tutti fenz' alcuna ecce

delleCron dizione prontamente ubbidifcano , fotto pena della fua difgrazia ,

S Francesco perdita del feudo , e confifcazione di tutti i lor beni .

vitatis.

An. 1433.

[d]

9

Rob. Ruf.l.2. 111. Fama immortale acquiftò a fe fteffo , alla fua Profapia,

dellafamigle alla fua Patria (d) Antonio Rufcone l'anno 1443. , nel quale

Rufca.

Claud.Rober,con elezione mirabile fu promoffoin Padova al Generalato della

inferie Gen. Religione di S. Francefco , e con ragione appelliamo mirabile

Ord. S.Fran.

quest'

·
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queft' elezione perdue capi . Prima , perchè dovendofi fecondo Anni di

il difegno d'Eugenio IV. efaltare al governo dell' Ordine Fra Crifto .

Alberto da Sarciana Vicario Generale dell' Ordine , Antonio gli An. 1445.

fu antepofto contro la comune opinione degli Offervanti . Secon

dariamente perchè ebbe il voto in tal elezione da S. Bernardino

da Siena, uomo illuminato fingolarmente da Dio , lontano da

qualfivoglia riſpetto mondano, che così fpefso fi mefce nella pro

mozione de' fuperiori maggiori , anche nelle Religioni più of

fervanti. Corrifpofe felicemente Antonio all ' afpettativa di tutti,

• governò l'Ordine con prudenza fingolare, e vigilanza indefef

fa fei anni , e alcuni men . Sotto di lui fi (a) celebrarono due [a]

Capitoli Generali , il fettantefimo ottavo nel Convento di Mom- MarcodaLif

pelier in Francia l'anno 1446. , e il fettantefimo nono nella Cit-bonap. 3. b.3.

tà di Firenze l'anno 1449. nel qual anno ceſsò di vivere il noftro . 26. 1. 23.

Antonio, come fi dirà a fuo luogo .

sap.32. delle

112. Penfano alcuni Scrittori che Antonio foffe di PatriaCronache di

S. Francesco.

Milanefe, perchè affolutamente le Cronache di S. Francefco l'ap

pellan tale; ma è d'avvertire ancora , che le medefime lo fanno

della Provincia di Milano . La famiglia Rufcona è fempre ftata

una delle Patrizie diComo, nè alcuno nepuò ragionevolmentedu

bitare, mentre da quefte iftorie manifeftamente appare, ch'ella

più anni fignoreggiò nella Patria . E' vero , che ella è nominata

ora Rufca , ora Rufcona ; ma queſta variazione nulla rileva , per

chè ella è la medefima . Ma che occorre trattenerci più oltrein

intracciare la vera origine d'Antonio , mentre abbiamo ( b) [b]

di certo , ch' ei fu figliuolo di Franchino Rufca ultimo Princi- Rober. Ruſca

pe della Città di Como?
1.6.

112. Nacquero queft' anno 1443. (c) alcune differenze tra' (c)

Padri Conventuali , e gli Offervanti di S. Francefco fopra l'auto- MarcodaLif

rità, che aveanoi Vicari Generali dell'Offervanza. Per acqueta- bonap. 3.1. 1.

re, e fopire le inforte difcrepanze , Eugenio raccomandò al no- sap.63. delle

Aro Vefcovo Gerardo , detto il Cardinal Cumano , e adue Cronache d

altri Porporati, ch' efaminatequefte diffenfioni , amichevolmen- S. Franceſco

te le terminaſſero. Abbracciarono tutti e tre l'imprefa , e bilan

ciate le cofe con ogni maturità , dichiararono con participazio

ne del Pontefice , e col confenfo delle parti , che i Vicari Gene

rali aveffero la medefima autorità foprai Frati fottoposti alla loro

ubbidienza, che avea il Miniftro Generale nel fuo ufizio in tutta

la Religione . E difcendendo al particolare determinarono , che

il detto Miniftro Generale non poteffe in modo alcuno impedire

l'ufizio de' Vicarj Generali dell³ Offervanza , nè con lettere , nè

co' fuppofti privilegi . Di più ordinarono, che gli Offervanti , i

quali fi partiffero da' lor Conventi , e paffaflero ai Conventuali

Mm
Lenz
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Anni di fenza la licenza de foro Vicari , fubito incorreffero nellafcomu

Crifto . nica ,fecondo la difpofizione della bolla d'Eugenio fpedita fopra

An. 1443. di ciò , e delle lettere de' Miniftri Generali .

(a)

Ex monum.

Pedem.

114. Avevanoi Padri Domenicani di S. Giovanni Pedemonte

riftoratala loroChieſa , ſtabilito il Cimitero , e ampliato il Conven

tocon due parti del chioftro eſteriore ; e (a) diſegnavano di far

la confacrar di nuovo . Si trovava tra loro in questi giorni Mat

Ecclef. S. 7o.teo Boniperto della medefima Religione , Vefcovo di Mantova,

Lui dunque fupplicarono di fare la funzione , come fece a' 16.

di Giugno, nel qual giorno confacrò la Chiefaad onore del glo

riofo Precurfore di Crifto , e dell' Evangelifta S. Giovanni , e il

giorno appreffo benediffe il Cimitero , ed il Chioftro . Ma per

chè nel mefe di Giugno , corrono bene fpeffò le Fefte Mobili ,

come la Domenica della Pentecofte , e la folennità del Corpo di

Crifto , il Vefcovo trasferì l'Anniverfariodella confecrazione, alla

terza Domenica del fuffeguente Luglio, sì , che la prima fia

quella , che è più vicina alle calende , o le preceda , o venga lor

dietro . Così leggiamo in una tavoletta , che fi conferva nella Sa

greftia di quefta Chiefa , del tenore , che fiegue .

MCCCCXLIII. Die XVI.Junii confecrata fuit bac Ecclefia in

bonorem BeatorumJo: Baptifta, &Jo: Evangelifta , &fequenti die Ci

miteriumcum duabus partibus Clauftri . Celebratur autem Anniverſar

rium dedicationis Dominica tertia menfisJulii , ita quod illafitprima,

qua propinquior fit calendis , fivepracedat , five fequatur , propterim

pedimentum Feftorum , qua occurrunt in menfe Junii . Et tunc conceffa

eft Indulgentia Generalis in Ordine Prædicatorum annorum duorum

per Summos Pontifices, & dierumquadragintaper VenerabilemDom

num Marthaum de Bonipertis Epifcopum Mantuanum , qui banc Ec

clefiam confecravit, & ipfam diempro Anniverfario confirmavit ...

115. Più antico di quelli tempi è il Mohiftero di S. Careri

na nel Borgo di Vico ; ma perchè finoranon ci è avvenuto di tro

var documento autentico e antecedente alla memoria dell'anno

corrente per mancamento , e perdita delle fcritture , di ello fac

eiamo qui menzione , ed accompagniamo ad Antonio Rufcone

Marchelia Rufcona fuperiora di quefto Collegio Verginale . Vi

vevano con Marchefia ( b) cinque altre Religiofe , che nomine

Ex monum.Temo per onore delle loro famiglie ; ed erano Antonina , e Fio

S. Abundii , ramonte Carcana , Donata Sormana , Donnina Giuflana , e Libe

[b]

rara dal Caftello d'Argegno . Sono arrivate quefte Monache alla

noftra notizia da una confeffione dell' Abate di S. 'Abbondio

D. Beltramo da Montone, a cui già pagava ogni anno il Monifte

ro di S. Caterina un livello per una pezza di terra , che godeva ,

pertenente alla Badia ...
5431

116.

"

...
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116. Affiftea , quanto meglio poteva , il Cardinal Gerardo

alla fua cara Greggia ; ma gl ' inceffanti impieghi , chegli veni- Crifto .

vano addoffo da Eugenio, non gli permettev
ano

di fermarfi , An. 1443.

gliquanto avrebbe voluto , in Como . Benchè avanzato in età ,

conveniva metterfi bene fpeffoin viaggio per fervigiodi S.Chie

fa; arrefochè la fua deftrezza , e raffinato giudicio nel maneg

giar le faccende più malagevoli era moltoben conofciuto , e gran

demente flimato dal Sommo Pontefice . Fece perciò fcelta d'un

[ a]

Ex Tabular
Vicario Generale di ftraordinar

io
valore , e dottrina , che fu (a)

Stefano Appiano Dottore di facri Canoni , Canonico primadella SS. Abundit

Collegiata di S. Fedele , e poi del Duomo , che lo fervì fino al-&juliani .

la morte del Cardinale medefimo .

-

117. Tre cofe occorfero queft' anno degne di qualcheoffer- An. 1444.

vazione . La prima fu la nafcita (b) del primogeni
to

al Conte

Francefco Sforza , l'uno, e l'altro , come fra poco vedremo .

Duchi di Milano . Diede il nome l'ifteflo Filippo Maria al

bambino , e lo nominò Galeazzo dall' Avc , ed il Conte vi ag

giunfe quello di Maria Sforza per richiamare quel di fuo Padre.

La feconda è la gloriofa (c) morte di S. Bernardin
o da Siena , MarcodaLif

che dopoavere per tutto l'Italia follevato innumerabi
li

peccatori bona p.3.1 2.

dall'eviden
te

pericolo di precipitar negli abiffi, colmo di me- cap.14.delle

riti , e famofo per miracoli nella Città dell'Aquil
a
volò al pre- Cronache di

mio di tante fue fatiche la vigilia del Afcenfione a' - zo di Mag- S.Francesco .

[ d]gio. E la terza fu la (d) perdita , che fece il Duca di Niccolò

Piccinino, il quale accorato della rotra del fuo efercito , e del- Bern.Cor.ta
r.

la prigionia di Francefco fuo figliuolo feguita nella Marca d'An

cona, nella terra di Corfico ful náviglio alla metà d'Ottobre pa

gò il tributo alla natura , e con gran pompa ebbe la fepoltura

nella Metropolit
ana

di Milano...

"

A

[b ]

Bern.Corp.5.

dell' iftor. di

Mil.

[e]

Ex monum.
18. Vicino al nobil Borgo di Bellinzona (e ) era ftato fon

daro molt' anni prima uno Spedale fotto il titolo di S. Giovanni Eccles. bili

Batifta , ove fi ricoverava
no gl' infermi , così di detto Borgo , tionca.

come delle terre circonvici
ne . Dopo qualche tempo ebbe il pof

feffo di quefto luogo pio Giovanni Rufcone di Brionico , ilqua

le per la divozione, che portava al Patriarca S. Agostino, de

terminò di cederlo agli Eremitani , che profeffanola fua regola,

onde l'anno corrente 1444, lo donò alla loro Religione , che ven

il qu
ale

nevi ad abitare con molta confolazio
ne di quel paeſe

dalla pietà di que' buoni Religiofi ha ricevuto notabili ajuti nel

la via della falute , e colle prediche , e coll' efempio della lor

9

vita .

[f]

Lud.Au

Epit. Ann.

119. Non avea lafciato (f) Eugenio , e con replicate cen

fure, e con legazioni a diverfi Principi di faidare dalla Città di in

Bafilea el.

Mm 2
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Anni di Bafilea quei Prelati , che a fuo diſpetto vi
dimoravano . Pertina

Grifto . ci, ed
oftinatiffimi nello fcifma vi

continuavano alcuni giurati

An. 1444. nemici del Pontefice . Per diftruggere affatto il
Conciliabolo

fpinfe lor contro il Delfino figliuolo di Carlo Sefto Re di Fran

cia, il quale con poderofo efercito effendofi recato a Bafilea , li

coftrinſe a partire , e terminare una volta quella finagoga , che

cominciata con ottimi
fentimenti a pro della Chiefa , finì poi con

An. 1445 rifoluzioni
fcandaloſe a tutto il

Cristianefimo .

120. Era voto l'erario del Duca per le fpefe ecceffive, che

di continuo facea ;
nulladimeno egli più oftinato che mai nella

[a]
guerra l'anno 1445. (a) pensò ad una nuova gravezza per man

Lud. Cavit , tenimento della Cavalleria . Quefta fu , che per ogni cafa ciaf

in An Crem, cuno, fecondo l'entrata de' fuoi poderi , pagaffe un tanto , e fu

Giral. Ghil.poi detta la taffa de' cavalli .
L'aggravio venne impofto a tutto

negli Ann.dio ftato del Duca per
foftentamento di quefti , che in gran nu

Aless.
mero manteneva , perchè i fuoi penfieri fempre miravano a nuo

ve imprefe . Dovea quefta gabella durar folo per qualche tem

po; ma la
trafcuraggine degli Oratori delle Città , e delle Pro

vincie a ricorrere al Principe per efferne follevati

male era freſco . ha lafciato correre tal impofta fino a' noftri
finchè il

giorni di modo , che è divenuta perpetua .

[b]

Alph. Ciacon.

✔

121. Oct' anni , e mezzo avea governata la Chiefa di Como

il Cardinal Landriano , quando affalito dall' ultima infermità chiu

fe i fuoi giorni a' 9. d'Ottobre l'anno 1445. con eftremo dolore

di tutti i Comaſchi . Molti fcrittori (b) affermano , che ciò fuc

Defendens àcedeffe nella Città di Viterbo, e che ivi aveffe la tomba nella

Lain dypt.Chiefa di S. Francefco . Ma fe è vero ciò , che racconta Bene

Epifc. Laud.detto (c) Giovio , egli morì in Como Legato ancora d'Euge

num. 42. , nio preffo il Duca Filippo Maria . Alla relazione del Giovio Scrit

Ferd. Ughel tore di molto peſo dà gran forza il cappel roflo , che fino al fuo

in fer Epifc. tempo ftava appefo alla volta della Bafilica Cattedrale di Como:

42.&inferindizio affai chiaro , ch' ivi ancora foffe il fuo corpo interrato.

Può tuttavia anch' effere , che Gerardo veramente moriffe in Vi

terbo , ed ivi foffe feppellito, come attefta la maggior parte de

Ben.Jou.l. 2. gl'iftorici , da' quali è regiſtrato ilfeguente epitafio.

biger.patr.

Ip.Comen..

71.

[c]

Gerardus Landrianas Mediolanenfis

S.R. E. Cardinalis Ampliffimus',

Aliquot fub Eugenio IV . legationibusfunctus

Viterbii VIII. Id. Octobris MCDXLV. e vita difcedens

Hicfumma cumpietate conditer .
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Anni di

Ma che poi in rimembranza del cordiale affetto verfo la fua

Chiefa ordinaffe , che foffe portato da Viterbo a Como il fuo Criflo .

cappello , e appefo in alto nella noftra Cattedrale , egli è ancora An. 1445

[a]

credibile. Terminò Gerardo il fuo corfo mortale fotto il mede

fimo Eugenio IV. , e non fotto Niccolò V. ( a) come ſcrive un

moderno, che in ciò s'inganna ; perchè Eugenio vifle ancora Franc. Ball.

fino al 1447. , onde fe il noftro Cardinale mori nel 1445., morì in Gerardo.

al tempo d'Eugenio , e non di Niccolò . Un altro (b) moderno

[b ]

allunga il Vefcovado a Gerardo unfol anno , e tiene, che man- Pob. Rus. b..

caffe nel 1446. ma non adducendo in pruová del fuo detto alcuna della Juafe

ragione , o autorità , queſto fuo calcolo non merita alcuna cre- miglia.

denza .

122. Era ftata vacante la Chiefa di Como dopo la morte An. 1446 .

del Cardinale Gerardo cinque mefi , e nove giorni , è tuttaviafof

pirava il fuo nuovo Paftore . Non fappiamo , da quale iftinto

moflo Eugenio promoveffe a quefto Vefcovado un altro per

fonaggio della fteffa famiglia Landriana : elezione , che molto

piacque alla Città , per vedere in eflo ravvivato il defunto ama

to Paftore .

BERNARDO I I.

[c]

Ben.Jou. 1.2.

n. 49.

A

Di quefto nome fu il nuovo Vefcovo . ( c ) Era Bernardo Arci

prete di S. Maria del Monte preffo Varefe in tempo , che Ge

rardo il nipote cominciò a governare i noftri antenati . Dall' Ar- biftor.patr.

cipretura di quefto luogo tanto rinomato nella Diocesi di Mila- LazarCaraf

no Eugenio lo chiamò a Roma l'anno 1439. e a' 29. di Novem- in dype. Epif

bre (d') to dichiarò Vefcovo d'Afti ; febbene affegnano ( e ) Comen. n . 72 .

quefta creazione altri al 1440. Reffe laChiefa d'Afti intorno a tre [d]

anni con fomma integrita,e vigilanza, e poi quelladi Pavia, che ferd.Ughell

governò tre altri anni , e finalmente pafsò per difpofizione del inJer. Epife.

Pontefice a quella di Como a' 18. di Marzo l'anno 1446. , dove & Epifc. Pa

in quel poco tempo , che viffe, lafciò eterna mamoria della fua pien. n . 90.

fantità . Quanto era parco Bernardo nel fao vivere , e ristretto (e)

melle pompe , e fornimenti del fuo Palazzo , tanto largo, e li- Franc. Aug.

berale era co' poverelli , ai quali faceva abbondanti limofine , ab Eccl. in

li pafceva del medefimo pane di frumento , che ferviva alla

Catal
. Epife.

fua propria tavola . Così cominciò il fuo governo, e così fegui

tò fino alla morte ; onde fi guadagnò il degno foprannome diPa

dre de' poveri.

Aßen,

123. Si erano ricoverate nelle Città di Pavia , e di Tortona

molte donne pie , vergini , e vedove (dette dal volgo le Beghi

ne) in alcune cafe preffo le Chiefe della Nunziata , e quivi in

1

abito
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?

abito Religiofo propoftó avevano d'obbligari ai voti d'ubbidien.
Crifto .

za povertà, e caftità . Per non effere fraftornate in proceffo di

An. 1446 tempo dal buon loro propofito , ricorfero già a Martino V. , il

(a)

HiMarci.

quale effendo ftato informato dal Vefcovo di Tortona (a cui egli

n'avea dato la commeffione ) del foave odore , che davano così.

in Tortona, come in Pavia coll' efemplarità della lor vita , con

fermò loro con autorità Appoftolica quelle due cafe , in cui abi

tavano , e con altri favori le privilegiò . Somigliante tenor di

vita menavano nella cafa preffo a S. Marra in Milano , e a San

Marco in Como altre donne timorate di Dio, come giàfi è fcrit

to di fopra. (a) Margherita Lambertenga , che governava l'uno ,

Ex monum.e l'altro luogo , bramando di ftabilirgli in maniera , che non .

Monial. San- poteffero col tempo effere da alcuno moleftate , fupplicò Eugenio

a comunicar loro le grazie , che avevano ottenuto dal fuo ante

ceffore quelle di Tortona , e di Pavia , mentre anch' effe fegui

vano il medefimo inftituto . Eugenio afficurato della loro pietà ,

le favori queft ' anno 1446. a' 18. di Giugno , come appare dal

fuo breve , e ordinò , che non folo poteffero foggiornare nelle

cafe acquiſtare , ma anche ne poteffero acquiftar dell' altre , al

zar campanili, e far tutte le officine neceflarie , fenza ricorrere

per tal licenza a' Vefcovi , o ad altri fuperiori .

124. Tutta l'Italia era in guerra , ( b ) cofa , che ſtavamol

Lud Aurel, to ful cuore ad Eugenio . Proccurò queft' anno di rappacificarla,

in Efit.Ann.e a tal effetto avvisò più volte Alfonfo Re di Napoli , Filippo

Maria Vifconti Duca di Milano , i Veneziani , i Genovefi , i

Fiorentini , i Sanefi , e altri Principi , e popoli fra lor difcor

danti , acciocchè inviaffero a Siena i loro Ambaſciadori , perchè

ivi col loro confenfo , e; con l'arbitrio fuo fi poreTe ftabilir la

pace defiderata , che già da tant' anni paréa bandita dall' Italia .

Comparvero bene alcuni Oratori , co' quali ella fi maneggiò; ma

tuttavia per varie loro pretenfioni non riufcì l'unione , che fi

11.

[b]

Eccl,

An. 1447. bramava ,

125. Fu il Pontificato d'Eugenio pieno d'acute fpine , e ne

(c) fopportòle punture cou unagenerofa coftanza fino all' anno 1447.

Bat. Plati- nel quale (c ) cefsò di vivere a' 23. di Febbrajo , giorno folen

nanellavita nizzato dalla Chiefa per la Cattedra di S. Pietro in Antiochia,

d'Eug.IV , febbenė altri (d) variano il dì , e l'anno, affermando , che moriffe

Lud. Aurel a' 23. di detto mefe , l'anno antecedente . Ad Eugeniofu inbris

1.c.

(d ) ve fnftituito Tommafo da Sarzana , che prefe il nome di Nic

Alphon Cias.colo V. A lui toccò la felicità di concluder la pace per tutto l'I

inEug IV. talia ; ma quefta fu efimera , perchè durò pochiffimo, e di nuo

Aug Oldoin. vo s'attizzaron fra loro i Principi , e le Repubbliche , e princi

innecrologia. palmente il Duca Filippo Maria co' Venezianis Es

126.Era
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(a)

Mil.

126. Era General de' Veneziani Micheletto ( a ) Attendo- Anni di

lo, il quale avendo aflaltato Lecco , vi affediò dentro le genti Cristo .

del Duca. Da Lecco poi fcorfe tutto il lago a man finiftra , An. 1447.

s'impadroni di Bellagio , e di tutte l'altre terre del Lario fino al

Borgo di Torno. Entrò ancora per altra parte nella Val Saffina , Ben. Jou. bist..

e Sboccò da' monti fopra Bellano , dove entrato furiofamente patr.l.c.p.80.

diede il facco a questo luogo infigne , lafciandolo all' indifcre- Bern.Cor.p.1.

ta licenza de' fuoi Soldati I Tornafchi ribellandofi dal Duca, dell iftor. di

non folo accettarono di buona voglia il prefidio , e il Podeftà de'
Franc.Ball.

Veneziani ; ma accompagnatifi con loro fi diedero a fcorrere ilp.p. c. 27. del

lago, e ad imprigionar tutti quelli , che fi mantenevano nella comp, cronol.

divozion di Filippo Maria . Ma non s'appagarono di questo i Lud.Cavitel.

Veneziani ; falirono i Monti , che fopraftanno alla Città di Co- in Ann. Cre

mo dalla parte di Brunate , è fi diedero ad alzar le voci verſo men.

la pianura , gridando Viva S. Marco , per atterrire i Comaſchi

e próccurare la loro ribellione . Ma non fecero alcuna breccia

nell' animo de' Cittadini , benchè per qualche tempo feguitafle

ro a vociferare per quelle balze , e moftrar le loro armi folgoreg

gianti in faccia al fole .

?

1127. Frattanto , per dar qualche foccorfo agli affediati di

Lecco , fi (b) alleſtiron due navi nel molo di Como alla forma del
(b)

le marittime , e a quefte s'aggiunse la terza, che dovea eflere ve-Ben.Jou.l.1.

lociflima nel corfo . Tutte tre furono armate , provvedute di biftor. patr.

vettovaglia, e inviate verfo Lecco . Fu eletto Governatore dipag. 81 .

quefte navi Riccio Caftellano , il quale , difpofte tutte le cofe

neceffarie , diede le vele ai venti . In arrivando a Torno , ebbe

l'incontro d'alcuni Tornafchi , i quali con altre navi parimente

armate fe gli prefentarono per impedirgli il viaggio . Ma veden

do il coraggio del Governatore , che non folo non fi sbigotti,

ma ancora minacciò loro l'ultimo efterminio , fe gli fi fofleroav

vicinati , fi ritirarono dal fargli alcun oftacolo, edegli profpera

mente feguitò la fua navigazione . Entrato nel ramo di Lecco,

fece alto poco lungi da quel borgo . Era già ftato Micheletto

dalle fue fpie avvitato di quefto foccorfo; onde avea piantato di

rincontro a Lecco diverte bombarde , colle quali pote in appren

fione i noftri , che doveano paffar di mezzo , fe volevan recare

a quegli abitanti l'afpettato foilievo . Rifletterò i noftri a queſta

yeduta , e di comune confenfoprefero configlio di fpedire innanzi

la nave più veloce dell' altre , che colla celerità rendeffe vám i

diſegni degli avverfarj , e dierro a lei fubito s'incamminaffero le

altre , prima che i nimici poteffero caricare detti pezzi d'aruglie

ria, e fcaricarli contro alle prime navi . Riufcì a' noftri felicif

fima l'imprefa. Riccio il Governatore , come foldato ardito,

fi
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Ita compendiofa , e morte di San Benigno

Abate illuftrata da Dio con molti mi

racoli . Suo culto antico . Avanza

menti di Maometto nella Grecia . Tom

mafo Malvito Comaſco ſcultore famofif

fimo. Privilegio della Ducheffa di Mi

lano alle Monache della Trinità . Anno

ftravagante . Armata de' Criftiani con

tra il Turco. Origine del Moniftero di

S. Eufemia, Giovanni Arcimboldo nuovo Abate di S. Abbondio.

de Criftiani con poca prudenza firitira . La B. Felice

da Tricate Monaca in S. Maria Eliſabetta . Decreto Ducalefo

pra i beni Ecclefiaftici . Branda Castiglione Ambafciadore di

Gio. Galezzo a Lodovico XI. Re di Francia . Crudeltà , e lafci

vie del Duca , per le quali è da' congiurati ucciso nella foglia

della Chiefa di Santo Stefano di Milano . A lui fuccede Giovan

Galeazzo Maria ancor fanciullo fotto la tutela della Ducheſſa

fua Madre . Genoveſi ribelli fono domati dall Efercito Ducale,

Branda
18
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Branda uno de' principali affiftenti al Duchine . Prigionia di

Donato del Conte , e fuga in Francia di Roberto Sanfeverino.

Nuova Imbafceria in Francia di Branda . Gli Svizzeri affedia

no Bellinzona , ma ne fono difcacciati da' Ducali . DefiderioRo

merio Comafco Generale de' PP. Eremitani di S. Girolamo. Il

BeatoMichele Carcanofonda uno ſpedale in Crema . Serenità ot

senutaper interceffione di S. Benigno Abate . DifcordiafraLo

dovico Maria Sforza, e Cicco Simonettafavorito dellaDuchefa.

Morte del Beato Andrea da Peschiera dell' Ordine di S. Dome

nico. Origine della Madonna del Saffo preffo Locarno . Maomet

to tenta di rapire il Teforodella fanta Cafa diLoreto ; ma ſpa

ventato ſe ne ritira. Il Vefcovo Branda va Ambafciadore del

Ducaal Pontefice . Monache difanta Margherita alquanto rila

fciate. Turchi fcacciati dalla Città d'Ottranto, che avevano 06

cupata . Nuovo Capitolo Generale de' PP. Agoſtiniani in Como.

Difgufti tra la DuchefsaBuona , e Lodovico Maria Sforza . Ri

forma del Moniftero di S. Margherita, e il fuogoverno è dato

da Sifto IV. ai Padri Domenicani . Afcanio Maria Sforza ri

conciliato colnepote, e colfratello . Branda Legato del Papa ,

e Generale contro i Veneziani . Antica venerazione di S. Gio

van da Meda . Nuove fuppliche al Pontefice per lo Spedale di

S. Anna . Torna il Vefcovo Branda a Roma Ambafciadore del

Duca . Peftilenza per tutto l'Italia , e preghiere a Dio , per

divertirne ilflagello . Como affalito dal mal contagiofo . Inno

cenzo VIII. follecita i Grigioni contra lo Stato di Milano .

Morte del Vefcovo Branda in Roma, efuafepoltura nella Bafi

lica di S. Pietro . Diverfi lupi rabbiofi infeftano il Comafco .

Antonio III. Triulzio fatto Vefcovo di Como entra con gran

pompa al poſſeſſo della fua Chiefa . Bolle d'Innocenzo in favore

dello Spedale . Il Vefcovo Triulzio Ambafciadore di Lodovico

Maria Sforzaprima alla Repubblica di Venezia , e poi a Ferdi

nando Re di Napoli . Sua Orazione alla preſenza del Re . Ora

tori de' Comafchi a Milano . Venuta della Beata Veronica da

Binafco a Como. Morte della BeataBeatrice Rufcona prodigio

fa, che èſeppellita nella Chiefa di S. Angelo di Milano Privi

legio del Duca al Monifiero di S. Pietro nelle Vigne . Paffaggio

Zz
alla
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alla gloria del B. Michele Carcano , e della Venerabil Chiara

Fedele . Giacomo Bruto , ed Antonio Ghislandi fioriscono in let

tere . Matrimonio di Lodovico Maria Sforza con Beatrice da

Efte. Apparizione della Beata Vergine nella valle di S. Giacomo.

Bolla d'Aleffandro V1. per lofpedale di S. Anna . Morte della

Beata PrudenzaCafati in S. Maria Elfabetta . Monache di San

ta Chiara levate a Conventuali , e pofte fotto il governo degli

Offervanti. Lodovico Maria Sforza follecita Carlo VIII. Re de

Francia contro Ferdinando Re di Napoli . Spofalizio dell'Impe

radore Maſſimilianó con Bianca MariaSforza , che paſſa per Come

nell'andare in Germania . Il Beato Bernardino Caimo abbraccia

la cura delle Monache di S. Chiara . Origine del Convento di

S. Maria in Campo . Nuova venuta in Como della B. Veronica

da Binafco. Breve d'Aleſſandro a favore delle Monache di San

ta MariaElifabetta . Arrivo di Carlo VIII. in Italia , e morte

del Duca Giovan Galeazzo Sforza in Pavia . Aftuzie di Lodo

vico Maria Sforza per occupare il Ducato di Milano . Napok

prefo daCarloVIII. , e lega de' Principi d'Europa contro iFrance

, e battaglia alfiumeTaro . Fondazione del Convento di Sau

ta Mariadelle Graziefuori di Bellinzona . Antonio Triulzio, elet

Configliere di Lodovico Sforza , elegge in fua affenz a Bernar

dino Vaccaperfuofuffraganeo . Nuova Bolla del Papa per

Spedale di Como . Lorenzo Solari Comafco Inquifitor di Vercelli.

Nuovo Commendatario di S. Abbondio . Lodovico Maria Sforza

follecita l'Imperadore a condurfi in Italia. Chiefa di 8. Deuri

perettain Propofitura.

Rifplen
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3.
Ifplendevano in questi tempi nella Val

tellina perla fantità della vitadue gran

fervi di Dio, Benigno Abate dellaCon-An. 1472.

gregazione di Fiefole , chiamato per

foprannome il Bello , ed Andrea daPef

chiera dell' Ordine di S. Domenico

Ma d'Andrea favelleremo quì abbaſſo.

Ora toccheremo fuccintamente le

azioni di Benigno , che l'anno 1472.

terminò tra noi la fua carriera mortale.

Annidi

Cristo .

(a) Nacque Benigno in Volterra , Cit

M.S.

antichiffima della Toſcana da Giovan Niccolino de' Medici Romerius,

(a)

Fiorentino , e da Fauftina Mattei DamaRomana , i quali eſſendo Abundius de

viſſuti più anni nello ftato matrimoniale fenza prole, e bramando Ponte in vi

da Dioqualche fucceffione , ricorfero all' interceffione del B. Be- 4 B. Benigni

aigno Abate Generale della Congregazione di Valle Ombrofa, e

ettennero in brieve dal Cielo il figliuolo defiderato , a cui nelle in relatione

acque battefimali impofero il nome di Giovannippolito, a finedi adfo. Ambr.

ravvivare in effo qualche loro antenato, nome ch'egli dappoi mu- Turrian.E

tò in Benigno col rinafcere a Dio nella Religione . Colla buonaGowen.

educazione , che diedero Giovan Niccolino , e Fauftina al figli

uolo negli atti di pietà Criſtiana , proccurarono ancora , che ac

Coppiaffe lo ftudio delle migliori fcienze , nelle quali fece mara

vigliofo profitto . Giovanetto eleffe di confacrarfi a Dio nella

Religione degli Umiliati, tra' quali pafsò il fiore dell' età fua .

Ma fentendofi daDio chiamato apiù efatta perfezione , levandof

dagli Umiliati son difpenfa del Sommo Pontefice , fi ricoverò

nella freſca Congregazione di (b) Fiefole , della quale fuFonda
tore il B. CarloRedone Conte di monte Granello l'anno 1406. Ia by

Laurenti

quefta Congregazione fece di nuovo la fua profeffione Benigno, Beyerlinc. in

e diede per molti anni faggio a' fuoi compagni d'una ftraordina-Theatro vite

ria fantità . Con licenza poi de' fuoi PP. fuperiori fece un lungobum. V. Retha

pellegrinaggio, e girò quafi tutti i paefi dell' Europa , lafciandogio.

in molti luoghi diverfe memorie della fua pietà . Capitò final

mente nella Valtellina , e fi fermò nella pieve di Berbenno preffe

una Chiefa dedicata a S. Bernardo . Poco lungi da queſta Chiefa

trovò le reliquie d'un Moniftero già abitato da' Padri ( c.) Bene

dettini , e dipendente dalla Badia di S. Maria in Dona nella valley . Bongind

di Chiavenna. Si compiacque Benigno di quefto fito , e determi- in cit, rela

nò di riftorare il Moniftero tutto defolato , dopo che i Benedet- sione.

tini 'per varie calamità l'avevano abbandonato . Raddrizzò a pro

prie fpele il Convento , e quivi con Modeftino fuo compagno

●famigliare piantè la fua abitazione . Quantunque il luogo foffe

Loling

[c]

Zz a
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Anni di folitario , e perciò l'aveffe eletto Benigno per fegregarfi da ogni

Critto . cura mondana , ad ogni modo (pronato dalla fua carità non po

An. 1472. teva talora non accorrere alle neceflità , nelle quali vedea trovars

quei terrazzani , che foggiornavano ne' vicini villaggi . (a) Quat

tordici anni ſopravviffe Benigno in questo luogo , attendendo di
[a]

Romerius à continuo all' orazione , macerandofi con digiuni , ed eſercitan

Ponteinvitadofi in varie opere di pietà religiofa ; quando finalmente fu chia

mato da Dio al premio delle fue virtuofe fatiche in età di novan

ta nove anni. Avea con Benigno ftretta dimeſtichezza Romerio

da Ponte , da' cui manoſcritti abbiamo avuta di queſto Servo di

Dio la Vita . Egli converſava ſovente con Benigno , ed avea of

fervato tacitamente diverfi miracoli operati dal Signore fopra di

verfi infermi , che confidati nella fantità di quel fervo d'Iddio a

lui eran ricorfi per follievo nelle loro infermità , ed erano Kari

mirabilmente fanati . Seppe Benigno , che l'amico gli avea regi

krati , e n'ebbe difpiacere. Proccurò d'avere con fanta aftuzia il

libricciuolo da Romerio ; ed ottenuto che l'ebbe , fubito ſenz'

alcuno indugio lo gettò nel fuoco , fcufandofi coll' amico, che

non conveniva attribuire a lui ciò, che dovevafi a Dio. Se que

Яta operetta non fofle andata a male , avremmo di Benigno molte

gloriofe azioni , che biſogna paffare fotto filenzio . Tuttavia ciò ,

che l'umiltà dilui non ha voluto , che fi rifapeffe della ſua vita ,

lo manifeftò pofcia il Cielo dopo la fua morte.

M]

2. Morì dunque Benigno in età decrepita ( b) a' 12. diFeb

Banerius ...brajo l'anno corrente 1472. , e morì in concetto univerfale di

Santo. Tre giorni ftette infepolto il fuo corpo , nel qual tempo

fu di continuo vifitato da popolo innumerabile , che vi fi trasfe

ri da tutte le parti della Valtellina . Cominciò fubito Iddio ad il

luftrare il fuo diletto Servo ; perchè innanzi al fuo cadavere tre

eiechi ricuperarono il vedere , due muti il favellare , fei fordi

l'udito, quattro paralitici le forze perdute , cinque zoppi il cam

minare , tre podagrofi il muoverfi con la prima facilità , e molti

altri infermi al numero di cento diciaffete dopo la vifita del San

so tornarono a caſa liberi , e ſani . All' efequie del B. Benigno f

raunò quafi tutta la Valtellina , e non folo vi fi trovarono i Sa

cerdoti da niuno invitati , ma anche i principali Signori del pae

✩, oltre adunnumero innumerabile di perfone , le quali con ogni

maggior riverenza vi celebrarono i funerali dall' ore diciotto fine

alle ventitrè , e l'accompagnarono al fepolcro . La Chiefa di

S.Bernardoper la gran fama della fantità , in cui era preffo tutti

an Religiofo di tanto merito , laſciato l'antico titolo, preſe al

lora il nome di S. Benigno : nome, che tuttavia mantienfi a' no

★ri dì . Lafua fekta folennemente fi onora ogni anno da gran

con
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concorfo di popolo , che vi fi porta a pregarlo del fuo patrcci

nio a' 12. di Febbrajo.

Anni di

Crifto .

3. Reftò così ricordevole di Benigno la Valtellina , e alla dol- An. 1472.

ee fua rimembranza si grata , che il ( a) Clero di effa coll' ap (a)

provazione del B. Andrea da Peschiera , informatiffimo della fua fo. Bonginus

innocenza , come quegli , che più anni fu fuo Confeffore , unita- ..

mente colla Comunità di detta Valle , ricorfe al Vefcovo Bran

da , per ottenere da lui il conſenſo di venerarlo , come Beato .

ComunicòBranda il pio defiderio , e la divozione della fua greggia

a Sifto IV. , il quale certificatofi delle fingolari virtù , che Beni

gao efercitò in tutto il corfo della fua vita , fi compiacque vive

vocis oraculo, come noi ftimiamo , che fi poteffe appellare col ti

tolo diBeato .

.

[b]

Lud. Aurel.

?

4. Il primo , che fi movefle a' danni di Maometto (b) fu lo

steffo Sifto, il quale avendo dichiarato Capitano della fua armata

navale il Cardinale Olivieri Caraffa Arcivefcovo di Napoli , l'in-inEpit. Ano.

Ecclef

viò queft' anno contro il nemico comune verfo Oriente. Intro- Ferd Ugbell.

dottofi Olivieri nella Grecia approdò alle Smirne . Qui a difpet- tom. 6. Italia

to dei Turchi preſe porto , entrò a viva forza nella Città ; edfar in fer.

avendola faccheggiata , e in molti luoghi rovinata carico di Archiepifcop.

ricche fpoglie l'abbandonò . E giacchè abbiam fatto qui menzio- Neapol.n.43.

ne d'Olivieri Caraffa , dobbiamo ancora foggiungere, com ' ei fi

fervi in adornare la Metropolitana di Napoli dell' opera di Tom

mafoMalvitoComafco , Scultore famofiffimo di queſti tempi, ( c )

della cui mano dilicatiffima fono le ftatue di marmocandidiffimo , Ferd.vgbell.

che fi veggono ancora oggidì nella fottoconfeffione di quellaBa ..

Elica. Ma di Tommafo, e delle fue opere maraviglioſe parleremo

più diffufamente quì abbaffo.

[c]

5. Sebben le Monache della Santiffima Trinità avevano otte- An. 1473;

nuta la libertà dal Duca Franceſco d'acquiftar beni ftabili in tut

so il Vefcovado di Como , ad ogni modo bifogna dire, che fino

all' anno 1472. o poco, o nulla aveflero provveduto alla povertà

del lorMoniftero . (d ) Erano tuttavia coftrette a mendicare , fe [d]

volevano vivere , e cercar per le ville del Comafco qualche fuf- Ex menam.

fidio dalla pietà de' fedeli . Ma nel condurre a caſa o grani , o le- Monial. San

gumi , od altro, perchè incontravano talora qualche difficoltà ifs. Trinit,

e' Commeffarj Ducali , ricorfero alla Ducheffa, pregandola d'or

dinare , che nè effe , nè i lor conduttieri foffero in modo alcu

no moleftati . Quanto richiefero tanto impetraron da Buona,

la quale al primo di Febbrajo ad ogni Commeffario , Capitano,

Ufiziale , e fudditocomandò , che non deffero alcuna moleftia oalle

Monache, o a'lor famigli , onde poteffero liberamente condurre

al lor Moniftero ciò, che avevan raccolto di limefina per lore

foftentamento.
.Nel
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6. Nello Aeño mefe di Febbrajo fi vide queft' anno una Ara

Crifto . vaganza maravigliofa . ( a ) Gli Alberi , che fiorifcono o ful fine

An. 1473. di Marzo, o nell' Aprile , anticiparono con grandiffimo ftupore

[a] la primavera . Alla primavera, che fuol' effere fecondata da

Criftophoras piogge, feguitò una lungaficcità , e uncaldo ecceffivo , di mode

Hartman. in che pareva, che le felve foffero arfe dal fuoco, e i rivoli anzi le

An. Deipara forgenti reftarono del tutto afciutte . Fu tale la penuria del pane,

adann. 1473; che diverfi lo comperarono a pefo d'argento . Avanti la fetta del

in Rbat,cbr.Precurfore fi mirarono l'uve mature , e fi fece la prima ricolta

dei grani , la quale per quell' aríura non fu molto abbondante;

ma ad ogni maniera corrifpofe al bifogno . Nel meſe d'Ottobre

tornarono a fiorire le piante, e intorno alla feſta di S. Martino , f

Colfero delle ceraſe mature . Ma non poteron però gli altri frutti

la feconda volta arrivare alla loro perfezione, impediti dal verno,

che fopraggiunfe.

Gabr.

7. (b) Tornò l'armata de' Criftiani queft' anno a tentar di

[b] .
nuovo didar addoffo a Maometto. Ella s'accrebbe fino al numero

Lud.Aurel,di cento Galee , cinquanta delle quali erano della Repubblica di

inEpit. Ann. Venezia , e le altre del Pontefice, e di Ferdinando Re di Napo

Eccl. li. Venti altre s'alleftirono in Genova a fpefe di Galeazzo Sforza,

che ne diè la condotta a' Genovefi. L'Imperador Federigo , per

mon parer meno applicato degl' Italiani a quefta facra imprefa ,

convocò una Dieta de' Principi di Germania nella Città di Tre

veri , ov'ei ſubito fitrasferì , come fecero ancora altri perſonaggi

in gran numero, fra' quali fu il figliuolo di lui Maffimiliano , e

Calebino fratello di Maometto , che temendo l'infidie del tiran

mo, fi era involato da' fuoi artigli , e portato aRoma fino al tem

po di Papa Callifto, e quivi convertito alla Fede , era ſtato dal

medefimo battezzato .

diMilano.

8. O foffe invitato dal Duca , o foffe fpinto dalla curioſità di

vedere la Lombardia a' 12. di Settembre dell' anno corrente il

(c) Cardinal di S. Pietro ad Vincula nepote del Pontefice fi par

(c)

ti da Roma con un corteggio si numerofo , che lo fteffo PapaBernar.Carie

P.6.dell'ifter. poteva poco più ſuperarlo colla fua corte . Intefa la venuta del

Cardinale , s'apparecchiò a riceverlo il Duca con ogni fplendi

dezza poffibile. Gli mandòincontro due Veſcovi , e furonoBran

da Caftiglione di Como, e quel di Cremona Giacomo Antonio

della Torre con altri titolati fuoi Feudatarj , e Configlieri . Avvi

einandofi poi il Cardinale a Milano , v'andò lo fteffo Duca in

perfona con gli Ambaſciadori del Re di Napoli , de' Fiorentini ,

del Duca di Ferrara , del Marchefe di Mantova , a' quali fegui

vano i Magistrati , i Cortigiani , i Collegj de' Dottori , anzi

cacco il: Cloro di Milano. Sì bella comitiva accompagnò ilCardi

make



Deca III.

Anni di

Criſta .

367

male fino alla Chiefa Metropolit
ana

, dalla quale poi infieme col

Duca pafsò al Caftello , ove fu accolto non come Cardinale,

ma come Pontefice ; perchè Galeazzo ordinò, che ogni fera gli An. 1473.

foffero prefentate le chiavi della fortezza . Quefti onori , che in

foliti gli usò il Duca , e i regali preziofi , che gli fece nel par

tire verfo Venezia , produffero in molti fofpetto , che braman

do Galeazzo intitolarfi Re di Lombardia , s'accordaff
e
in quefta

congiuntu
ra col Cardinale , ch' era tenerament

e amato dal Papa,

acciocchè nel fuo ritorno a Roma operaffe col Zio , che ne con

feguiflè la dignità. Se quefto negoziato fu vero come fi fparfe

allora inMilano la voce, andò in fumo; perchè dopo il fuo arri

vo in Roma , disfatto da' foverchi piaceri , nell'età fua più flori

da d'anni ventotto mori.

9

9. Si propagò in diverfi luoghi , e Città d'Italia la regola di An. 1474

S. Agostino fotto la novella Congregazione di Lombardia, Abbia

mo ciò particolarmente veduto in Como nella fondazione del

Moniſtero di S. Marco , o , come poi fi chiamò , di S. Elifabetta ,

che di ſemplice raunanza di donne divote abbracciò in brieve

l'inftituto Agoftiniano . Lo fteffo inftituto avevan le Monache

della Santiffima Trinità , che febbene fi erano feparate da quelle

di S. Andrea di Brunate , ad ogni modo non lafciarono di fegui

tare le leggi del Santo Dottore . Intorno all' anno 1474. tro

viamo la fondazione d'un altro Moniftero ; ed è quello delle Mo

aache di S. Eufemia . ( a ) Avea Chiara Fedele nobile Milanefe
[a]

prefo congedo dalla patria, e fi era ritirata in Como , per man- Ex monum

dar meglio ad effetto la fua pia intenzione . Congregò Chiara Blonial. Sa

appoco appoco diverſe donne, e con effo loro viffe qualche anno fa Euphem.

ritirata in varie divozioni , ed eſercizj di pietà Criſtiana , S'acce- Girol. Berfic

fe poi lo fpirito in Chiara, e nelle fue Compagne d'arrolarfi allari . 12. del

Religione di S. Agostino , che mirabilmente fioriva in ogni Città lavita della

di Lombardia, e n'impetrò dal Vefcovo Branda la grazia ; onde

paga del giufto fuo defiderio fi diede ad una perfetta offervanza

della fua Regola colle fue Religiofe, di maniera tale , che lafcià

morendo, come diremo a fuo luogo , non lievi indizj di ſingolar

antità.

B.Madde

10. Era morto in quefti giorni l'Abate Giovampietro Vif

●onti Commendatario di S. Abbondio . Sifto IV. nominò fuo fuc
[b]

effore Giovanni Arcimboldo Milaneſe (b) Vefcovo di Novara, eCarel àBafis

Cardinale del titolo de' SS. Nereo , ed Achilleo . Prefe il poffeffo licaPetril.2.

Giovanni di queſta Badia l'anno corrente, come chiaramente ap- Ecclef.Nowa

pare da due (c) proccure , la prima fatta a' 6. d'Ottobre in rien.

[c]

aefta d'Orfina Arcimbolda fua madre , che poi foſtituiſce alla Ex Tabular.

gura dei beni della Badia Pietro Romanero , Franceſco Menazia, Sundii

• Gie
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e Giovan Giacomo Buffetto , e la feconda in Stefano Lamberten

Crifto .
Giacomo Ravoletti

go , e perchè poffano fare le inveſti

An. 1474 ture di tutte le poffeffioni della detta Badia nelle Pievi di Bor

mio , e di Mazzo .

An.
1475 .

[a]

11. Aveva l'anno antecedente pubblicato Sifto il Giubileo,

ridotto , come già dicemmo , dai cinquanta ai venticinque anni.

(a) Fu grande il concorfo a Roma de' fedeli da varie parti della

Lud Aurel. Criftianità, per participar de' celefti tefori difpenfati nell' indul

inEpis.Ann.genze . Col popolo d'ogni condizione vi fi portarono ancora molti

Eccl. Signori di qualità , fra' quali fi contano Ferdinando Re di Napo

Girol.Gbilinili , e Carlotta Reina di Cipro , che poi temendo le forze diMao

negli Annali metto eleffe di foggiornare in Roma il rimanente della fua vita.

Aless.
12. Pocanzi accennammo , quanto foffe formidabile l'armata

de' Criftiani , per andar contro i Turchi , e per mortificare l'or

goglio di Maometto . Indirizzarono adunque i noftri le prore

[b] verfo l'Afia , con animo di combattere i barbari , (b) i quali

Onef. Panvi- vedendofi inferiori di forze ftettero faldi nelle fortezze , e ricu

nonella vitafarono d'azzuffarfi co' Criftiani . Se perfeveravano tuttavia queſti

di Sifto IV.

nell' impreſa , non ha dubio , che potevano impadronirfi d'una

buona parte dell' Afia ; ma vedendo , che non potevano tirare i

Turchia battaglia, determinaroho ditornare indietro , e lafciaro

no un' opera di tanta fpefa, e di tanta importanza nel più bello

imperfetta. Maometto all' incontro , offervando , che i Criftia

ni fi erano ritirati , ufcito colla fua armata poderofa nel Mare

maggiore affediò Caffa Città famofiffima , e già Colonia de' Ge

novel , la quale avendo meffa alle ftrette, e per acqua , e per ter

ra , prefe finalmente , e crudelmente la faccheggio . Si vol

tò poi Maometto contro i Veneziani , ai quali diede due icon

fitte , la prima nell' Albania , e la feconda nel Friuli ; ed aven

do in quefti paefi rovinati , ed abbruciati più di cinquecento vil

laggi mend viaun' infinita moltitudine di fchiavi , così dell'uno,

come dell' altro ſeſſo .

(c)

13. Era entrata nel Monifterodi S. Elifabetta ( c ) Caterina

Tricate , che abbandonando il mondo, gli rinunziò anche il nome

Lud.Aurel. di Caterina , e prefe quel di Felice . Quefta avventurata ſpoſa di

1.6. an. 1475. Crifto tanto s'infiammò nell' amor divino, che Dio folo era il

centro de' fuoi penfieri , la calamita de' fuoi affetti , e lo fcopo

delle fue operazioni . Con valorofiffimi paffi corſe la via dellaper

fezione Religiofa , fatta un terſo criftallo a tutte le altre Mona

che , che in lei con molta maraviglia fpecchiavanfi , ed impara

van le forme più proprie di piacere al Divino Amante . Inpochi

anni epilogo i meriti d'una lunga vita , che avrebbe indubitata

mente multiplicati , fe Dio hon l'aveffe chiamata anticipatamente

ale
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alle fue celefti nozze . In che giornoFelice abbia fatto il fuo paf

faggio alla gloria , non fe n'ha certa notizia , ma ciò avvenne ,

come toccano i manoscritti di quefto Moniftero, nel mefe di Lu-An. 1475.

glio dell' anno 1475. Era famofo il nome di Felice per li fre-

quenti miracoli, che il Signore operò, a fine di glorificar la fua

ferva, nè fappiamo , come a'noftri giorni fe ne fia perduta ogni

rimembranza .

Annrdr

Crifto .

14. Rinnovò Galeazzo nell' anno corrente , e confermò il

decreto di Giovan Galeazzo fuo Bifavolo , nel quale fotto pena

di pagare alla Camera Ducale , quanto importa la proprietà affit

tata , avea ordinato , che l'inveftiture de' benefizj Ecclefiaftici

non fi poteffero fare , che di nove in nove anni , per li graviffi

mi danni , che ne pativan le Chiefe dalla lunghezza delle mede

fime inveftiture . (a ) Ora avendo intefo il Duca, che per l'anti

chità del mentovato decreto poco fi offervava la provvifione in Ex monum
[a]

ciò fatta , tornò a comandare , che efattamente fi praticaffe fottoCom. 1. 1. des

la medefima pena , e preferiffe quattro mefi di termine ai loca-cret.p.149.

rori , ne' quali efibiffero le loro inveftiture , dopo il qual tempo

ordinò a' Magiftrati così ordinarj , come itraordinarj , che con

ogni diligenza s'informaffero de' trafgreffori , contro de quali fi

procedeffe col dovuto rigore tanto per lo paffato , quanto per

l'avvenire , promettendoa chi notificava i colpevoli , la terza

parte della pena. Ufci quefto decreto in Milano a'25. d'Agoſto

e fi pubblicò in Como a' 5. di Settembre l'anno corrente 1475.

15. Al principio dell' anno nuove (b) il Duca GaleazzoAn. 1476.

Maria inviò un' imbafceria a Ludovico XI. Re di Francia , del- [b ]

la quale fu capo if noftro Vefcovo Branda , ed a lui diè per col-Bern. Corius

leghi Luca Grimaldi Genovefe , Giovanni Pallavicino , e Pier .2. bip.patr.

Franceſco Visconti , tutti perfonaggi di molta ftima, e dotati di Laz Carafin.

maravigliofa deftrezza nel condurre a buon fegno qualunquegran- Comen . n. 76.indypt. Epif

de faccenda. (c ) Un Iftorico Milanefe afferma , che quefta le- Franc. Ball.

gazione fu indirizzata a Carlo Duca di Borgogna , perchè trat-p.2. delcomp.

taffer con effo lui una lega, ma la verità fi è , che fu fpedita alcronol

Re Lodovico. Di quefta legazione verremo in chiaro qui fotto ; [c )

perchè le allegrezze , che poi fi fecero in Milano , e nell' altre Bern.Cor.p.6.

Città della Lombardia , furono come egli pure confefla , per la Milana.dell' iftor. di

conclufione di detta lega fra il Re di Francia , e il Duca Sforza .

Dunque realmente l'imbafcieria fu da Galeazzo deftinata a Lo

dovico, e non a Carlo . Il motivo particolare , che ſpinfe il Du

- ca afpedire quefti fuoi Oratori a quel Re non fu per altro , che

· per levargli un' ombra di capo , che Galeazzo aveffe fommini

•

ftrati alcuni foccorfi a Carlo Duca di Borgogna , mentre l'uno ,

e l'altro guerreggiavano infieme. Si portò Branda a trattare con

Aaa Lode
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V. Differenze delle Monache di S. Marta di Milano , e di San

Marco diComo accordate . Navilio dell'Adda . Succede à Nic

colò V. Callifto III. Il Duca privilegia le Monache della Trini

tà. Traslazione del Beato Giovanni Pellegrino nella Chiefa di

S. Bartolommeo . Sante ordinazioni del Vefcovo Pufterla , a cui

morendofuccede Martinofuofratello . Badia di Sant' Abbondio

eretta in Commenda . Padri del Terz'Ordine di S. Franceſcofi

fiabilifcono in S. Donato . Confecrazione del Vefcovo di Coira

nella Cattedrale di Como . Antonio Parravicino Vicario Gene

rale di Milano . Divifion delle Monache della Trmità da quel

le di S. Andrea di Brunate . Armata de' Criſtiani contro i Tur

chi. Giovampietro Visconti fecondo Commendatario di S. Ab

bondio. Morte del Beato Vincenzio Rufca nel Moniſtero difan

ta Croce . Contela dei Monaci di S. Abbondio , e delle Monache

di S. Chiara Morte di Martino Pufterla , a cuifuccede Lazero

Scarampa . Sua entrata in Como molto applaudita dalla Città.

Capitolo generale degli Agoftiniani in S. Agostino di Como , che

prendono il governo fpirituale delle Monache della Trinità .

Maffa di denari per la Crociata . Girolamo Perlafca Domeni

sano uomo dottiffimo . Monache della Trinità ampliano il loro

Moniftero . Morte della Beata Maddalena Albrici . Sua vita

compendiofa . Diverfi miracoli operati da Dio per fua intercef

fione . Lazero Scarampa travagliato . Morte del Duca Fran

cefco Sforza, e del Vefcovo Scarampa . Branda Caftiglione nuovo

Vefcovo di Como, accolto da Comafchi con fingolare allegrezza.

Giovan Galeazzo Sforza fuccede al Padre nel Ducato . Trava

glia congravezze gli Ecclefiaftici . Origine dello Spedale mag

giore di S. Anna , a cui s'unifcono da Paolo II. diverfi altri

Spedali della Città . Difgufti tra Giovan Galeazzo , e Bianca

Mariafua madre . Morte della medefima . Patria del Beato

Michele Carcano . Ettore Parravicino Senator di Milano . Mo

nache di S. Marco aggregate allaReligione Agostiniana . L'Ifo

la di Negroponte occupata da Turchi, Sifto IV. rinnuovalaCro

ciata contro de' medefimi .

·

..40

1. Morto
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e di vendicarsi colla fua morte di varj oltraggi per molto tempo

Anni di

da lor fofferti . Era ftato Galeazzo buona parte dell' autunno af- Criſto .

fente da Milano, e cominciando i rigori del verno deliberò di An. 1476.

ricondurfi alla Città , per celebrarvi il Natale . Al principio di

Decembre comparve una piccola cometa ; ma per la frequenza di

queſte apparenze negli anni antecedenti non vi fi fece molta of

fervazione . Inteſe il Duca , mentre fi tratteneva in Vigevano ,

che la camera , ov' era folito tenere la fua refidenza , era ftata

da fuoco accidentale abbruciata ; e fu in procinto di non paffar

più avanti . Ma poi rifoluto il fuo ritorno , s'incamminò verfo

Abbiate Graffo, e poco lontano da quefta terra accadde che

gli volarono fopra il capo tre corvi , che gracchiandogli intor

no fortemente l'intimorirono . Fu per tornarfene indietro ; ma

poi ſe ne penti , e feguitò il fuo viaggio . A quefti due infaufti

accidenti s'aggiunse il terzo . Godeva affai Galeazzo della mufi

ca ; onde manteneva una buona coppia di fimili virtuofi con ono

rate provviſioni. Giunto a Milano ordinò loro , che fi veftiffero

a bruno, e fi preparaffero ad una Meffa in tuono lugubre. Pafso

la fefta di Natale co' fuoi domeftici , dai quali pareva , che non

fapeffe allontanarfi . Il giorno del Protomartire diſegnò d'andare

alla Bafilica di quefto Santo , per effer quivi prefente al fagrifizio

della Mefla . Invitò per efla il noſtro Vefcovo Branda' ; ma egli ,

o fi fentiffe indifpofto , o foffe da altro impedimento trattenuto ,

fi fcusò di non poterlo fervire quel giorno . Andò tuttavia Ga

leazzo al mentovato Tempio, fulla foglia del quale effendofi fer

mati i congiurati , moftrando di far ' ala al Duca , e d'allontanare il

popolo , l'aflaltarono , ed a gara impiagandolo laſciaronlo ivi di

itefo , e intrifo nel proprio fangue; onde fra poco fpirò . Parte

de' congiurati furono in quefta Bafilica uccifi da parziali delDu

ca, parte imprigionati dalla Giuftizia terminarono ful palco in

brieve tempo i lor giorni.

"
19. Questo fine si dolorofo , e compaffionevole ebbe il po

vero Principe , allora appunto , quand' egli co' fuoi fi pavoneg

giava delle fue grandezze . A Giovan Galeazzo Maria fuo pri

mogenito , ma di tenera età , toccò il governo , che fu fubito

acclamato Duca di Milano . Per effere ancor pupillo , gli fu data

per tutrice la Duchefla Buona fua Madre . (a ) Alla Ducheffa fi Bern.Cor..

[a]

eleffero per Configlieri , e affiftenti Branda Caftiglione , TriſtanoBen fou. hift.

Sforza , Pier Francefco Vifconti , Giovanni Pallavicino , e Palla-patr.1.2.

vicino Pallavicini con alcuni altri , e al Duca fu affegnato per Ferd. Ughel,

Ajo Giovan Giacomo Trivulzio . A tutti quefti perfonaggi fo- infer. Epifc.

printendevapoi (b) Cicco Simonetta , il quale per la lunga pra- [b ]

tica di Corte, per lo maneggio avuto in tutti gli affari del Duca- Ben. Jou.1.1

Aaa 2
to, biftor.pair.

Comen. n.76.
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Anni di

te entrò in Borgoratto , che formano la quarta parte dell' Alef

Crifto. fandrino col mezzo di Lodovico Guafco Patrizio della fteffam

An. 1447.Città.

3. Anche il territorio Comafco non fu efente dalle novità.
1

[a] (a) I Borghigi
ani di Chiaven

na , e di Piuro licenziar
ono gliUfi

Fortunat
us ziali del Duca morto, ed eleffero al lor governo il Conte Gio

Sprecher
..3.van Balbiano , dichiaran

dofi
però , che non per queſto preten

Pall. Rhat. devano di fottrarfi dal dominio della Città di Como . Con tutto

ciò fecero fcelta di nuovi miniftri , che tutti furon de' loroabi

tanti , e in particola
re del Governat

or del Caftello . Sebbene

Giovan Balbiano era riconofci
to da loro come fovrano Coman

dante cosi in Chiavenn
a

, come in Piuro , ad ogni modo poco

fidandofi egli di quei Borghigi
ani , proccurò fegretam

ente dall'

Imperado
r Federig

o l'invefti
tura del paefe ; e dappoi foftenuto

da alcuni foldati , che stavano a quefto fine appiattati fotto una

fcala , picchiò alla porta del Caftello , e fingendo tutt'altr
o , en-'

trò co' fuoi nella fortezza , e ne difcacciò il Caftellan
o .

·

4. Stava ful cuore a' Veneziani in quefto tempo medefimo

[b] (b) la Valtellina , per impadronirfi della quale inviarono Giaco

Gabr. Bucell, mo Antonio Marcello, uno de' lor Generali , acciocchè trattaffe.

in Rhat.Chr.con Antonio Beccaria , capo principale della fazione de' Guelfi

nella Valle . S'abboccò il Marcello col Beccaria , e gli promife

mari, e monti , s'egli piegava i fuoi partigiani a ricevere il på

trocinio della Repubblica . Ma il Beccaria , che non voleva

tradire la Patria , rifiutò generofamente ogni vantaggiofo partito

fattogli da' Veneziani , fortificò molti luoghi del paefe , e fra

gli altri Trifivo , e gettò per terra tutti i difegni de fuoi avver

farj .

[c]

Mil.

5. Circondati da ( c ) tante guerre i Milanefi , alle quali

Bern.Cor.p.5 . non avean forze baſtevoli da refiftere , invitarono il Conte Fran

dell iftor.dicefco Sforza a prendere la difefa dello ftato, come promelloavea

al Duca fuo fuocero . Inviarono adunque i lor Legati a Cremo

na , dove fi ritrovava , e furono Luigi Boffio , e Pietro Cotta

loro Oratori . Gli accolfe il Duca con molta cortefia , e con effi

accordò le medefime condizioni , che avea i meſi innanzi ſtabili

te con Filippo Maria . Quefte fi riftringevano a due : l'una era ,

che gli foffero fomminiftrati tanti denari , quanti erano neceffarj

al mantenimento dell' efercito , le fpefe del quale montavano a

ducento quattro mila fiorini d'oro , e la feconda , che voleva un'

ampia autorità di governare tutte le terre del Ducato col titolo

di fupremo Capitano.

1

6. Intanto perfezionatofi il Convento di S. Croce e am

pliata la Chiefa affai più di quello , che fi vedea da principio,

de
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deliberarono (a) i Padri di farla confacrare di nuovo
Ofofle Anaidi

affente il noftro Vefcovo Bernardo , o foffe indifpofto , fecero Cristo .

elezione di Niccolò Vefcovo d'Elenopoli Città della Bitinia , eAn. 1447.

Cittadino Pavefe , il quale a' 28. di Marzo , queft' anno mede- ( a)

fimo 1447. fece con ogni folennità quefta cirimonia col concor- Ex monum.

fo di tutta la Città, che fempre ha moftrato fpeziale divozione Canob.S.Crm

a queſtaChiefa , come fi raccoglie da' diverfi fepolcri , che cosìis.

nel Tempio , come ne' Chioftri fi veggono ancora a' noftri dì ,

ove fi prepararon le tombe loro varie famiglie de' noftri antena

ti . S'inganna (b) perciò un moderno , che vuole fatta quefta

facra funzione l'anno 1404., e l'attribuifce a Luchino Borfano Franc. Ball.

Vefcovo di Como. Nè Luchino ebbe in ciò alcuna parte , nè laP. 2. in Luck,

fopraddetta confecrazione occorfe l'anno 1404. FrancefcoBajac

ca, che vi fu affiftente , laſciò di efla fede autentica alla pofte

rità nello ſtrumento , che come Notajo pubblico del Vefcovado

ftipulò , e per ordine del Prelato , che la confacrò , e de' Reli

giofi dell' Offervanza , che fe l'avevano proccurata .

[b]

(c)
7. Avea ne' di correnti l'antico padre delle (c) zizzanie ſe

minate alcune difcordie tra le Monache di S. Marco . Crebbero Exmonum.

queſte a fegno, che quattro di loro dette , Francefchina Bafca- Monial. Saz

pè, Beltramola de' Ser Vidali , Catella de Bertoni , e Giovanni- i Marci,

na fi ritirarono dal Moniftero . Paffati alcuni giorni fi trovaro

no pentite di efferfi fegregate dall' altre , e ricorfero , per effer

di nuovo ammeffe nel Moniftero a Bernardo del Carretto , ch'era

l'Auditor Generale del Cardinal Legato di Lombardia . Atte

nendofi queſti alla relazione fattagli dalle quattro Monache ra

minghe , ordinò alla Priora , ch' era Margherita Lambertenga,

e alle altre Suore di S. Marco , che le accettaffer di nuovo

fra certo termine , che loro prefcrifle , e fe ciò non aveffero

eleguito , minacciava loro la fcomunica . Scorfe il tempo deter-An.

minato dall' Auditore , nel quale non effendofi per degni rif

petti ricevute le fopraddette Monache, fu contro la Priora , e'l

Moniftero fulminata la minacciata cenfura . Sentendofi e quefto ,

e quellaingiuftamente aggravati , ricorfero al Pontefice Niccolò

il quale con fuo breve dato in Roma a' 2. di Gennajo dell' anno

feguente 1448. commife l'efamina , e la decifione di queſtacau

fa all' Abate di S. Abbondio , a Stefano Appiano , e a Paolo Co

qui, amendue Canonici della Cattedrale , i quali ( per quanto

noi poffiamo raccogliere ) fentenziarono a favore della Priora , e

del Moniftero contro le quattro fuggiafche.

1448.

8. Fu bene inteſa là claufura , che il Concilio di Trento (d)

(d) decretò , o per dir meglio , confermò , già ſtabilita da Bo- Conc.Triden.

nifacio VIII. alle facre Vergini clauftrali di non ufcire per qual- Jeff 25, c.g.

fivoglia

•

1

1

·

1

B

1
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zo

Donato del Conte . Avevan quefti fegreta intelligenza con Lode
Crifto . vico , ed Afcanio Sforza , l'uno , e l'altro Zii di Giovan Galeaz

An. 1477 20 Maria , e perciò vennero infofpetto a Cicco Simonetta , ch'era

l'occhio dritto della Ducheffa , quafi che infidiaffero alla fua

vita, e proccuraffero di atterrarlo , come poi l'effetto moftrò .

Si avvide il Simonetta delle trame , che gli venivano ordite , e

comunicò il tutto alla Ducheffa , per ordine della quale , e del

Configlio prefentatofi Donato nel Caftello , fu quivi imprigiona

to , e per aver dato qualche indizio di fellonia negli efami , fu

condotto a Monza , e meffo alle rette . Fu cagione di moltofde

gno, e difgufto a Roberto Sanfeverino la prefa del compagno ,

e praticò diverfe diligenze , per liberarlo; ma quefte riuscirono

affatto infruttuofe . Temendo adunque anch' egli a fe medefi

mo il fimile montò a cavallo , e con ogni celerità involandofi da

Milano , fi ricoverò in Francia . Diè da penfare alla Ducheffa ,

ed al Simonetta la fuga di Roberto ; e dubitando , che poteffe ap

preffo il Re Lodovico intavolar qualche cofa pregiudiziale alla

quiete dello Stato , e mettere fottofopra la lega ſtabilita tra quel

la corona , e Galeazzo due anni prima , determinarono di manda

re una nuova imbaſceria a quel Re , per mantenere con effo lui

una reciproca corrispondenza , e proccurare di placar nello ſteſſo

tempo la collera del Sanfeverino , e di richiamarlo a ( a) Mila

Ben. Foviasno. L'imprefa di queſta nuova legazione fu appoggiata al noſtro

8.2 . bist patr. Vefcovo Branda , che di buona voglia ne prefe l'affunto . Si tras

Ferd.Ughell.feri Branda in Francia , e trattando con Lodovico , ftrinle un'

injerie Epile. altra volta la lega tra lui e'l Duca . Ma ficcome l'indovinò col

nenn 76. Re , così difcorrendo con Roberto , non potè mai indurlo a ri
Franc. Ball.

conciliarfi colla Ducheffa , e col Simonetta , dei quali non fi fida
P.2. delcom

pen.cromol. va, nè ammettea le loro difcolpe .

[a ]

Alil.

26. Tornato Branda colla bramata aleanza fu ricevuto con

efpreffioni di molta ftima dalla Corte del Duca , che di nuovo

incaricò a Branda un' altra grave faccenda . (b ) Si erano ribel
[b]

Bern Car.p.6.
lati i Genovefi al Duca per opera di Profpero Adorno . L'Ador

dellier, dino , benchè aveffe molti partigiani , che gli affiftevano , tuttavia,

per meglio afficurarfi dall' imminente guerra contro l'esercito

Ducale, fi uni con Roberto Sanfeverino , che di Francia fi era di

nuovo portato in Italia . ( c ) Branda con altri capi dell' efercito

Ben fou.. 2. fi conduffe a Genova , e fi battè co' ribelli , i quali fotto l'affi

biftor.patr tenza del Sanfeverino urtarono fieramente nelle fchiere del Du

Frant. Ball ca , e vergognofamente le sbaragliarono , Si trovò Branda in que

1.2.delcomp.fto conflitto ridotto ad evidente pericolo della vita , mentre più
Gronol.

generofo , che cauto s'ingegnava di far tefta agli avverfarj ; ma

vedendo finalmente , che in darno s'affaticava , perchè i nemici

[6]

eran
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eran padroni del campo, fi ritirò nella fortezza di Caftelletto , la

quale contro i furiofi aflalti de' Genovefi fi mantenne nella di

vozione di Giovan Galeazzo Maria .

[a]

P. I. cap. 25.

"

27. Il fine d'una guerra fu il principio d'un' altra . Appena

fi eranoacquetati i romori di Genova colla perdita di quefta , che

venne affalito lo ftato dagli Svizzeri , i quali intorno alla metà di

Novembre (a ) valicate l'Alpi di S. Gotardo , e calato il Monte

Caraffo vicino a Bellinzona , colle loro fcorrerie , faccheggi , ed Ben. jovius

incendi apportarono rovine notabili a quei poveri abitanti , che 1. hiftor.

confinavan con effo loro . Scefi poi alla pianura pofero l'affedio aPatr pag.86.

Bellinzona . Giunfe in Milano l'avvifo inaspettato di tal acciden- Franc. Ball.

e importando affai la confervazione di quefta chiave d'Italia delcompend

furon fubito fpediti al foccorfo della fortezza PierFrancefco Vif- cronol

conti , Giovambatifta dell' Anguillara , Marfilio Torelli , ed altri Bern Cor.l.c.

valorofi Capitani , i quali effendo arrivati a tempo , entrarono inLudov Cavit.

Bellinzona con un groffo prefidio . Fu inviato negli ſteffi giorniin An. Crems

a Como Ambrogio Lunghignana con diverfe compagnie d'infan

teria , il quale tragittato il Lario , e sbarcata la gente a Dongo ,

per le montagne di quel distretto fi fermò alle fpalle degli avver

farj . Ma non contenti di tal provvifione la Ducheffa , ed il Si

monetta , fupplicarono co' meffaggeri fpediti al Marchefe Fede

rico Gonzaga, che voleffe colle fue fquadre recarfi quanto prima

in difela dello ftato , per disloggiar da' confini di queſto gl' in

giufti affalitori . Intefero gli Svizzeri il formidabile apparecchio,

che s'avvicinava a lor danni , e levatifi dai pofti , che avevan

prefi , per isforzar Bellinzona alla refa , abbandonarono l'imprefa

e'l paefe . Fu di tutto ciò ragguagliata la Ducheffa , Cicco, e i

lor confidenti , i quali ftimando , che non fi doveffe trascurare

l'occafione di dar addoflo ai nemici , ordinarono ai Capitani ,

che tuttavia dimoravano in Bellinzona , che gl' incalzaffero , e

coftringeffero a ripaffar l'Alpi . Tanto fecero gl' Italiani : fegui

rono la traccia degli Svizzeri : i quali s'erano ritirati nella valle

Leventina ; ma li feguirono con poca regola militare . Gli Sviz

zeri , che fi erano afficurati fulle montagne , cominciarono da

que' gioghi a rovesciar delle pietre in molta quantità full' armata

del Duca per impedire ai foldati il falire e nello fteffo tempo

alzaron le voci a più potere , moftrando d'effere in maggior nu

mero di quello , ch' erano . Atterriti gl' Italiani non menodagli

fchiamazzi de' nemici , che dall' inceffante precipizio delle pie

tre , fenz' altra rifleffione voltaron loro le fpalle . Non fi lafcia

rono fcappare gli Svizzeri la congiuntura di dar la caccia all'

efercito Ducale , il quale più del dovere impaurito fuggiva dif

peratamente . Così i Ducali di vincitori reſtaron vinti , e fconfit

te

Annidi

Crifto .

An. 1478.

ci ,
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Anni di tar loro le fpalle . Lo feguitarono i Comafchi , e l'obbligarono a

Crifto . ferrarfi dentro i ricinti d'un Caftello . Ma nella fuga lafciò mol

An. 1448.ti de' fuoi diftefi per la campagna . Il Marchefe poco dopo fti

mando macchiata la fua riputazione coll' efferfi ritirato dalla

faccia degli avverſarj , con nuova ſcelta di combattenti accreb

be le fue fchiere , e con quefte avvanzatofi verfo Como , ftimo

lò i Comaſchi alla battaglia . Non s'atterrì Giovanni al compa

rire del nimico , ne ricusò la zuffa ; ma avendo meffo in ordinan

za i noftri Cittadini inveftì il Marchefe colle fue compagnie, e

to ruppe colla morte di moltà de' fuoi feguaci , coftringendolo

a ritirarfi un'altra volta in Cantù , dal qual Borgo per vendicarfi

de' Comaſchi , tornò a ſcorrere per le ville vicine alla Città ,

An. 1449 faccheggiandole , e abbruciandole , col diffipare ancora le bia

de all' intorno .

[a]

Girol. Bor

12. Era ftata (a ) diece anni prima da tre ottimi Religiofi

DonatoCalviAgoftiniani cominciata la Congregazione di Lombardia , per ri
nelle memo

ric iftor.della mettere in piedi l'antica offervanza della Religione . Uno di

Cong diLom- quefti fu Giovan Rocco de' Porzii da Pavia , l'altro Giovanni da

bardia.
Novara, e il terzo Giorgio Lazzuoli da Cremona riveriti tutti e

tre per la rara bontà della vita , che menarono fino alla lor mor

te , come Beati. Governava la fua nafcente Congregazione Gior

gio eletto Vicario Generale nel Capitolo di Monte Specchio;

quando (chi facefle ricorſo a lui , non fi fa) fi unirono alla nuo

va riforma i Conventi di S. Agostino di Como , e di Cremona .
[b] (b) Altri fono d'opinione , che il noftro Convento foffe ftato

fieri ne'fuoi ceduto da' Conventuali , cioè dagli Eremitani agli Offervanti del

fierine'Juo la Congregazione di Lombardia ott' anni dopo, cioè nel 1456. ,
framm. ipor.

e ciò in grazia di Bianca Maria Ducheffa di Milano , che in fa

vore della nuova riforma degli Agoftiniani , n'era ftata fupplica

ta dalla fopraddetta B. Maddalena Albrici , Monaca dello ftefs'

Ordine , come abbiam veduto , in S. Andreadi Brunate . Ma fia,

come fi voglia . Abbracciò prontamente l'occafione Giorgio , e

fubito inviò in quefti due luoghi alcuni de' fuoi Religiofi dimolta

virtù , che s'acquiſtarono un credito , e unaftima fingolare nella

Città . Durò il buon odore , che fparfero delle loro virtù in que

fte noftre vicinanze , lungo tempo , a fegno , che i Padri qui

refidenti furono chiamati alla cura fpirituale non folo dei Mo

nifteri delle facre Vergini , che feguítavan la regola di S. Ago

[c] ftino , ( c ) ma ancora dell' Ordine di S. Benedetto , come trale

Ex monum.altre furon quelle di S. Lorenzo preffo le mura di Como , chea

Monial. San- tal effetto fupplicarono il Sommo Pontefice con un memoriale da

AiLauren. noi trovato nell' antiche fcritture di quel Moniſtero.

13. Si manteneva ancora con grave fcandalo della Criftianitò

10
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Annidi

Sorrenti Generale della fua Religione . Per quanto di diligenza fi

Crifto .
fa ufataper iſcavar qualche altra notizia di Defiderio , non è ftato

mai poffibile rinvenirla , onde ci conviene laſciar quì di lui que-An. 1479.

Aanuda , e femplice rimembranza .

30. Seguitava (a) col fuo zelo Appoftolico il noftro B.Mi- [a]

chele Carcano in varie parti d'Italia a guadagnare anime a Cri- MarcodaLif

fto . Avea dal Cielo ottenuta particolare energia di commuoverebonap.3.1.8.

il popolo , a cui difpenfava la parola di Dio, e di ottenere da lui cap. 35. delle

cronachediS.

quanto defiderava. Predicò l'anno del 1479. nella Città di Cremat

Francefco.

con frutto grande dell' anime , e vedendo che fino allora non

aveva quella Città fpedale alcuno per afilo de' poveri infermi ,

(b) fcaldoffi tanto nel promuovere un'opera di tanta carità , che (b)

induffe quei cittadini a fondarlo , e provvederlo di tutte le cofe Alemannie

neceffarie al follievo degli ammalati . Segui quefta fondazione Finol.3.dell'

ai 9. d'Aprile giorno di Venerdì Santo nel luogo di S. Martino.i.diCrema.

31. La primavera di queft' anno fu più del folito piovoſa ,

• principalmente nel Comalco, e pareva , che voleffe tornar di

nuovo l'antico diluvio . (c) Eran tutti perciò in apprenfione di [c]

qualche difgrazia; perchè non contento il Cielo d'avere sfogato?. Bongimas

nel mefe di Aprile , continuò a mandar acqua in molta abbon-in relat. ad

danza nel mefe ancora di Maggio . Tra gli altri paefi , cominciòTarr. Epifc.

a temere la Valtellina , la quale dai monti , che le ferrano i laticemen.

vedendo fcorrere ad ingroffar l'Adda fenza intermiffione groffi

torrenti da ogni banda , dubitò affai , che il fiume ufciffe del fuo

letto , e inondaffe le praterie , e le campagne vicine. In fatti eſ

fendofi gonfiato molto per tanta coppia d'acque , minacciava an

che leterre , che fi truovano alla pianura , d'entrar nelle lorocon

trade , e nelle cafe . Ebbe quefto nojofo rinfresco Talamona, a

cui l'Adda riempi di terra le ftanze inferiori. Mentre tuttavia il

Cielo fdegnato verfava dalle nuvole tante piogge, fu offervatoda

molti di quei terrazzani , che ogni giorno alle vent' ore fopra il

luogo di Moniftero appariva una lieta ferenità , che durava lo

fpazio d'un' ora intera, e che fopra la Chiefa campeggiava nello

fteffo tempo un bell ' arco baleno . Si divolgò per tutto la Valtel

lina quefta maraviglia ; onde l'Arciprete di Berbenno , nella cui

pieve fi truova la terra di Moniftero, chiamò a fe tutti gli abi

tanti di fua giurifdizione , e gli efortò a vifitar proceffionalmen

te quel Tempio, rendendo ivi grazie a Dio , e al Beato Abate

Benigno, che privilegiati fopra le altre terre della Valtellina ,

foffero ftati prefervati dall' inondazione del fiume . Si portòdun

que tutta la pieve di Berbenno in divota , e numerofa ordinanza

allaChieſa di Moniftero , ove cantata folennemente la Meffa , fup

plicò il Signore, che per interceffione del Santo Abate fi com

Bbb piacefl
o
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Anni di piaceffe di rendere a tutto il paefe la fofpirata ferenità. Fu appe

Crifto . na terminata la Meffa , che fubito fi videro fgombrare le nuvo

An. 1479. all'antico fuo letto. Le viti , le biade , il fieno , e gli altri er

le, rallentarfi i torrenti , rafciugarfi la terra , e l'Adda ritirarfi

baggi , che maltrattati dall' inondazione vedevanfi diſteſi a terra ,

in brieve da frefco venticello riftorati fi follevarono . Queſto

evidente miracolo accrebbe molto la divozione al B. Benigno , al

di cui patrocinio poi non folo diverfe perfone particolarmente

ricorfero a lui , ma gl' interi villaggi principiarono a condurvili

in proceffione ricorrendo alla fua Chiela , ogni volta , che fi tro

vavano in qualche neceffità , e maffime intempo di piogge ftra

bocchevoli , o d'allagamento ftraordinario de' fiumi vicini .

Milano.

32. Nonpotevano digerire (a) il boccone troppo amaro della

[a] loro già fcritta rilegazione i fratelli Sforza Lodovico , ed Afcanio .

Donat. Bofs . Sembrava loro una foperchieria infopportabile , che a loro dif

inchron.
petto un privato maneggiaffe lo fcettro , che loro s'apparteneva

diol. per ogni ragione. A Lodovico però premea più , che ad Afcanio

dell' iftor. diquefta lontananza dalla Patria ; quando accordatofi con Roberto

Sanfeverino , ed Ibleto Fiefchi , e fpalleggiato da Ferdinando

Joseph Rip Re di Napoli, fi portò improvvisamente con otto mila perfone

p.2.1.13 . bit. ful territorio di Tortona , e poco dopo s'impadroni della fteffa

Becl.Mediol. Città , e di molti altri Caftelli fino al Po . Il felice fucceffo dell'

armi di Lodovico diè da penfare a Cicco , ed a' fuoi parziali .

Avea Lodovico molti amici in Milano, e fra gli altri Giovan

Borromeo , Pietro Pufterla , e Antonio Marliano , i quali folle

citavano la Duchefla Buona , a riconciliarfi con Lodovico. Non

approvava Cicco, che la Ducheffa deffe mano a quefto trattato,

come quegli, che conofceva torbido , ed ambiziolo il cervello di

Lodovico; contuttociò introdotto poi quefti fegretamente in Ca

ftello da Antonio Tallino Ferrarefe favorito della fteffa Ducheffa ,

fu di mestieri ferrar gli occhi , e far forza a fe fteffo. Quantun

que Lodovico odiaffe Cicco nel fuo interno , come cagion prin

cipale del fuo efilio ; nulladimeno non fi moftrava al di fuori .

Cicco ne' tre anni del fuo governo fi avea concitato contro il li

vore di molti Cavalieri , e tra quefti il mentovato Pietro Pufterla .

Tanto difle , e tanto fece con Lodovico il Pufterla , che per fo

pire la fedizione così della nobiltà , come della plebe , finalmen

te l'imprigionò, e poi con Giovanni fuo fratello lo mandò in un

socchio ferrato nel Caftello di Pavia .

"

*

33. Avanti però , che Cicco foffe meffo alle ftrette , Lodovi

co, che non volevasi prefto levar dal mondo queft' uomo , per

ammorzar tuttavia il fuoco accefo dal Putterla , inviò con grande

selerità tanto a lui , quanto agli altri malcontenti Filippo Maria

fue

I

1
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rono colllor navi à Torno. All incontro i Rufconi fitolfero la Anni di

notte feguente da Cernobio , e fi trasferirono a Bellano , e Va- Crifto.

rena , terre del lago loro parzialiffime . Difpofero in Bellano An. 1449.

una raunanza di tutti quegli abitanti , alla quale ancora fi trovò

Giovan Balbiano Conte di Chiavenna della medefima fazione ,

che for promile ogni fua affiftenza nelle prefenti neceffità .

16. Riſeppero ( a ) fubito i Comaſchi , ove s'erano ritirati (a)

i nemici , e ciò, che macchinavano nella loro affemblea; ond Ben.Jou..c.

eglino parimente fi conduffero a Menagio , terra della fazionepag. 84.

Vitana . Era Menagio borgo affai celebre per la nobiltà , che vi Frane. Ball.

foggiornava, e per la rocca , ove con ficurezza potevano rico- ..

verarfi . Da Menagio dunque i Comafchi inviarono a Bellano al

cuni meffaggeri , che stimolaffero i nemici ad un' altra battaglia

navale. Non ricufarono i Rufconi l'invito, e determinarono a❞

meſſaggieri il giorno prefiffo d'attaccarla . L'una , e l'altra arma

ta s'apparecchio al combattimento e con molto coraggio s'in

contrò. Ma di nuovo l'aria ſpirò a' Comafchi favorevole ; per

chè fotto la condotta del mentovato Abbondio Gallo , e di Da

niello Malacrida effendofi azzuffati co' Rufconi , li pofero in rot

ca, e li coſtrinfero a fuggire . Vittoriofi i Comafchi non traf

curarono il benefizio della fortuna, e con grande celerità fegui

tarono i nemici , i quali di nuovo cercando l'afilo in Bellano ,

e in Varena, proccurarono di falvarfi dal lor furore . Sbarcaro

no incontanente i Comafchi , e pofero a facco tutti quei luo

ghi . Vedendo Giovan Balbiaño , com' erano paffati quefti affari

contro ogni fua efpettazione inviò alcuni de' fuoi a Giovan della

Noce Governatore dellaCittà , e chiedendo da lui la pace, l'ot

tenne ſenz' alcuna difficultà . Queſta fu poi confermata dal Bal

biano con giuramento folenne , proteftando , che per l'avvenire

nè avrebbe dato a' Rufconi alcun ajuto , nè in modo veruno

l'avrebbe prefa contro i Comafchi.

17. Non s'appagarono i Comaſchi di queste due loro vitto

rie , accorgendoft che la forte li favoriva . (b) Da Menagio fi [b]

portarono a Porlezza , e da Porlezza a Lugano , per ritirar gli Ben. Fow. I

abitanti di quella Valle dall' unione , che avevano co' Rufconi .Pag. 85.

I Rufconi , che fi trovavano in Lugano, alla vifta degli avver

Franc. Ball.

L.c.

farj , s'armarono contro di loro , e volendo quegli avvicinarfi al

lido, fi sforzarono d'impedir loro lo sbarco; ma i loro sforzi ,

non giovarono . Saltarono i Comafchi fulla riva , e mifchian

dofi co' Rutconi dieder loro la caccia . Softennero quefti per

qualche tempo l'impeto de' nemici ; ma poi da loro incalzati re

farono totalmenre fconfitti , e fcacciati dal borgo . Da Lugano

Giovanni della Noce pafsò a Marcò , terra dello fteffo lago , ove

Pp 2
s'im
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s'impadroni della fortezza , e vi pofe un Caftellano . Temeva

Giovanni , che nella fua affenza da Como la fazione Rufcona

An. 1449. poteffe tentare nella Città qualche novità; onde chiamati i fuoi

à configlio, ftimò ben fatto rimandare a ComoAbbondio Gallo ,

acciocchè fteffe all' erta , e impediffe , fe foffe venuto il calo,

i difegni degli avverfarj. Fu accolto Abbondio dal popolo con

allegrezza particolare , ed eletto infieme con Zannino Albrici,

e con Michele Coquio al governo della Città. Non gradi mol

to la fazione Rufcona quefta determinazione del pubblico , e fi

lamentò affai d'Abbondio, incolpandolodi troppo rigido , e per

verfo contra di lei fotto pretefto della parte , che difendeva.

Ma egli feppe si bene difcolparfi , che tolfe ogni fofpetto a' Rul

coni , onde gli fu confermata la cura della Città , ficcome fu

fatto ancora all' Albṛici , e al Coquio , ai quali aggiunsero per

collega il Ferracuto..

Anni di

Crifto .

.

[a]

1.6.

18. Frattanto Giovanni dellaNoce avendo feguitato , e per

Ben.Jou...feguitato i Rufconi per tutto la Valle di Lugano fino al Borgo di

Franc.Ball. Locarno, (a) faccheggiò ogni terra, che for trovò affezionata .

Non fi fidò Franchino del ricovero , che poteva fperare nel Ca

ftello di Locarno ; ma temendo d'effervi affediato , fcampò alla

Cima , luogo più lontano dal nemico , e meglio fortificato . Af

fediò dunque Giovanni la rocca di Locarno , e nello fteffo tempo

non mancò di tendere varie reti a Franchino per averlo nelle

mani . Vedendofi Franchino in evidente pericolo della vita,

proccurò di rimetterfi , e affoldò alcune compagnie di Svizze

ri, che giunti a Locarno furono corrotti da Giovanni a forza

di danari; onde poco dopo tornarono al lor paefe . Reftavano

folo efenti dalla guerra , e dalle fcorrerie de' Comafchi quei del

la valle di Marchirolo, che mantenevanfi per li Rufconi. Te

mendo quefti d'effer colti all' improvvifo, chiamarono in lor

difefa il Marchefe di Crotone . Ma paffando il Marchefe di fe

ereta intelligenza con Giovanni della Noce , unitofi con lui fac

cheggiò crudelmente Onago, terra la più ricca di quella valle.

In questa guifa traditi dal Marchefe gli abitanti fubornaronoal

cuni mafnadieri , che colla morte del Marchefe fecero un' af

pra vendetta dei torti ricevuti dalla lor Patria.

19. Alla relazione de ' noftri Iftorici fi (b) oppone un Mi

Bernar.Coriolanele, e vuole , che il Conte Francefoo Sforza inviaffe nella val

1.5.dell'iftor.le di Lugano Roberto Sanfeverino , il quale con quattro mila

foldati , e coll' ajuto di Franchino Rufca ,effendofi fatto padrone

di detta valle , ne difcacciaffe Giovan della Noce , e poi la def

fe in bottino al fuo efercito . Se Giovanni della Noce con feli

cilimo corfo di vittorie sbaragliò più volte Franchino, e lo dif

diMil

loggiò

1
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Anni di

padrona'; ed ivi alzata una divota cappella viffe per alcuni anni

in una grotta, che vi trovò cavata dalla natura . Quefta è la vera Crifto .

origine della celebre Chiefa della Madonna del Saffo vicino a Lo- An. 1480.

carno , della quale avremo a parlare in più luoghi nella ſerie di

quefta terza Deca .

[a]

Eccl.

37. Non perdeva il tempo Maometto ( a) co' fuoi eſerciti

favoriti dalla fortuna, o perdir meglio fatti baldanzofi dall' inde- Onofrio Pan

gna connivenza de' Principi Criftiani , a proſeguire il corfo del- vinonellavi

le loro vittorie . Tentò queft' anno d'occupar l'ifola di Rodi ; tadi Sifo IV.

ma effendogli queſta volta riuſcita vana l'impreſa , s'avanzò im- Lud. Aurel.

provvifamente ne' mari d'Italia , e sbarcata la fua armata ne' lidi inEpit. Ann.

del Regno di Napoli, prefe a forza la Città d'Ottranto , con tan- Tur

to terrore di tutti , che sforzò i Principi a fvegliarfi, e a penfa fellin. 1.2.6.4

re a' cafi loro . Prefa quella Città i Turchi fi mifero a fare diver- big. Laurel.

fe icorrerie perle riviere dell' Adriatico , e chiaramente fcopriffi ,

che miravano al teforo della fanta Cafa di Loreto . Fortificarono

preftamente i Recanatefi quel luogo, e facendovi continue_guar

die e di giorno , e di notte , per maggior ficurezza trafporta

ron le cofe più prezioſe donate alla Vergine nel Caftello di Ro

canati . Non ritardarono guari i barbari a farfi vedere in quelle

vicinanze , ben confapevoli delle molte ricchezze , che fi con

fervavano in Loreto , e fopra modo vaghi d'impadronirſene , ſe

aveffer potuto avanzarfi tra quelle fpiagge , attendevano il tempo

propizio alla loro ingordigia , e quando lor parve giunto, s'avvi

sinarono a Loreto ; ma appena fi trovarono in faccia alla fanta

Cafa, che forprefi da infolito , e non intefo spavento , furono

sforzati a ritirarfi , e a confeffare attoniti , che il Cielo avea cura

di quella Cafa , e protezione particolare . Ma il facrilegio, che

tentò Maometto, febbene per lui andò a voto, coftò però al me

defimo fra poco la vita ; perchè colto da fubitaneo accidente il

Tiranno cafcò morto , la Città d'Ottranto fu da' Criftiani ricupe

rata , ei Turchi vennero dall' Italia diſcacciati , come or ora ve

dremo al num. 41. di quefto libro .

38. Atterrita tutta l'Italia da' felici fucceffi del Turco f

fcompigliò, e fi pofe in grandiffima confufione . Ferdinando Re

di Napoli più d'ogni altro fi fpaventò , avendo già l'avverfario

comune tra fuoi confini , che faccheggiavagli il regno . Sifto il

Pontefice fu in procinto d'allontanarfi da Roma , e di trasferirfi

di nuovo in Francia . Ognuno ftava fofpefo, e di momento in

momento temea di peggio. Il Duca di Milano , benchè più lon

tano da quel pericolo , al quale vedea gli altri così vicini ad

ogni modo non era privo della paura , che teneva oppreſſi i ſuoi

onfinanti . Per trattar dunque una lega, ed unione contro il co

›

mune
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mune nemico, (a ) inviò al Pontefice il noftro Veſcovo diCome

Crito .
Branda Caftiglione , con Lionardo Botta Cremonefe , Cavaliere ,

An. 1480.e Configlier Ducale . Portaronfi ambidue a Roma per la loro ime

(a) bafceria , fi preſentarono a Sifto , e ftabiliron con effo lui , per

Ant.Campi l'anno feguente un Concilio , nel quale fi bandiffe di nuovo la

1.3. dgift. Crociata , per disloggiare i Turchi da' poſti occupati , e impedir

diCremona. loro gli avanzamenti in altre parti d'Italia .

[b]

19. Ma prima, che partifle Branda daComo, e fi metteffe in

NiccoloCalviviaggio, (b) gli convenne affaticarfi non poco con zelo paftorale

negliattidelin un' imprefa malagevole , e di molto rilevo per la falute della

Monifiere di fua greggia. Con quanto fervore di fpirito , e rigor d'offervanza

Siargh. regolare foffe fondato dalle SS. Vergini Liberata , e Fauftina il

Moniftero di S. Giovanni Batista , e poi detto di S. Margherita,

fi è toccato altrove . Ora al folito delle cofe umane alcune Reli

gioſe , che vi abitavano ne' dì correnti , ingannate dal fenfo, e

dal Demonio , avevano tralignato affai dal loro ftato primiero .

Non vi mancavan però di quelle , alle quali difpiaceva în eftremo

la libertà delle loro compagne, e fofpiravan la loro converfione

a vita migliore . Proccuraron queſte più volte di guadagnarle con

dolci modi , e con ragioni efficaciffime ; ma giovaron poco i loro

avvifi amorevoli , per far loro conofcere le lor vanità , e legge

rezze mondane . Col mezzo adunque de' parenti operarono col

Vefcovo, che abbracciaffe l'imprefa di ridurre quefte pecorelle

erranti al loro ovile , e di liberarle dal lupo infernale, che ſtava

in aguato per ingojarle . Non lasciò il Vefcovo di praticare tutte

le diligenze poffibili , per mettere in offervanza il Moniftero , e

acquistare con ogni piacevolezza la ritrofia di quelle , che voleano

vivere a modo loro; ma non piacendo loro fa riforma , s'inge

gnarono con lettere , che fcriffero al Duca, di fraftornar Branda

dall' incominciato diſegno , facendogli comparire , che non do

vea poi credere si facilmente alla falfa relazione d'alcune Mona

che troppo fcrupoloſe , e che non era sì grande il male , come

gli era ftato rappreſentato . Ma effendo il Vefcovo imbarazzato

in altri maneggi del Duca , non potè ſeguitar ciò , che aveva

principiato . La Città tuttavia , ch' era molto ben confapevole
[c]

Bern.Cor.p.6.
de' varj loro difordini , s'adoperò preflo il Duca , e vi mandò al

dell'istor. dicuni de' fuoi cittadini, acciocchè l'informaffero di quanto paffava,

e lo fupplicaffero di non opporfi ad un'opera si lodevole , com

Jofeph Rip.era la bramata riforma . Baftò quefto , acciocchè il Duca più non

P.2.6.13 . bift.s' ingeriffe in tal faccenda , che fi conclufe dappoi col favore di

Eccl.Aled. vino l'anno feguente.

Mil.

Girol Ghilini

negli Ann, di

Aless.

40. (c) Intanto i nemici di CiccoSimonetta non fi trovavano

paghi della fua prigionia. Tanto ne mormorarono , e tanto feçe

10
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ro con Lodovico Sforza , e colla Ducheffa Buona , che finalmente

ottener da loro, che gli fi formaffe il proceffo , e a mifura de Crilo .

fuoi misfatti foffe gaftigato. Non mancaron pretefti , perchèmol- An. 1489.

te azioni di lui veniffero condannate di fellonia ; onde effendo ar

rivati a far creder delitti anche i fuoi meriti , lo sbalzarono da

unpalcoin un fepolcro , dicapitato nel Castel di Pavia a' 30. d'Ot

tobre l'anno fettantefimo della fua età . (a) La morte del Simo- [a]

netta lafciò libero il governo dello fcettro Ducale a Lodovico , Ben. Jov./1,

che di tutor del nipote, fra poco fi fe padrone affoluto del Du- biftor patria

pag.87.cato .

41. All'accordo fatto l'anno antecedente (b) fi raund in, An . 1481.

Roma il Concilio l'anno 1481. per ordinare la guerra contro de'
[b]

barbari , e sforzargli a ritirarfi dall' Italia . Il Pontefice pofe in Lud. Aurel.

mare ventiquattro galee , ch'egli teneva apparecchiate nel Portoin Epit. Ann.

di Genova , e dichiarò fupremo Comandante loro Paolo FregofoE.

Cardinale , ed Arcivefcovo della ſtefla Città . Ferdinando Re d'Ara

gona, di Caftiglia , e di Sicilia ne alleſti trentacinque . Il Re di

Portogallo 20. Lodovico Sforza Zio , e Tutore di Giovan Galleazzo

in vigore delle promeffe, alle quali fi era obbligato per mezzode

fuoi Ambafciadori , corrifpofe quaranta mila feudi . I Fiorentini

ventidue mila ; e così gli altri o sborfarono buona fomma di de

najo, o arrolarono qualche numerodi foldatefca: tra' quali Mat

tia Re d'Ungheria, febbene con esercito poderofo fi era avanza

to contro de Turchi nella Mefia , contuttociò alla volta d'Ottran

to inviò due mila cavalli , gente la più feelta , che ayeffe nel Re

gno . Ferdinando poiRe di Napoli con licenza particolare di Sifto

non folo cavò le decime da tutti i benefizj Ecclefiaftici , ma fifer

vì de' vafi facri , che convertì in tante monete d'oro, e d'argen

to per mantenere la guerra contro de' barbari . Frattantoi Turchi

! per confervarfi in Ottranto , ſpediron verfo l'Italia una groffiffima

armata ; ma quefta prima d'arrivarvi , reftò tutta fracaffata , per

chè quattordici galee furono prefe da Criftiani , ed altre da' me

defimi gettate al fondo . Ottenuta da' noftri felicemente quefta pri

mavittoria , s'accinfero alla feconda , ch'era d'impadronirſi del

la Città . Vi pofero intorno l'affedio per ogni parte , e diedero agli

affediati diverfi affalti , da' quali bravamente fi difefero, finchègiun

ta loro la nuova della morte di Maometto , perdettero affatto la

fperanza d'alcun foccorfo, e perciò capitolarono l'arrendimento

della Piazza , e la lor ritirata da tutto l' Italia.

"

( c)

DonatoCal
42. Tornaron (c) di nuovo i Padri Agoſtiniani dellaCongre

zione di Lombardia l'anno corrente a raunarfi in Como , per quii p.p. delle

-celebrare il loro Capitolo annuale , come avevan già fatto l'anno

del 1463. Fu in qnefto Capitolo la quarta volta eletto VicarioGe

memor. iftor.

della congr.

diLambar.nerale
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•

nerale il Padre Taddeo d'Inurea non folo per la rara integrità del
Crifto .

la vita , maancora per la deftrezza ne' governi, e per lo zelo dell' of

An. 1481. fervanza regolare. A Taddeo diedero i PP. Vocali per affiftenti

• Difinitori Benigno da Genova , Bartolommeo da Inurea , Barto

lommeo da Palazzuolo , e Paolino da Milano . Furono nello fteffo

Capitolo Atabiliti ordini rigerofiffimi fulla cura delle Monache, che

già erano fottopoſte alla Congregazione , e che di tempo in tem

po fi fottomettevano , acciocchè non fi mancaffe in alcuna cofa

che poteffe promuover loro lo ſpirito all'acquiſto d'una ſoda per

fezione .

men.

1.c.

[a] 43. (a) Era ftato dalla Ducheff
a Buona a molti onori efal

Bern.Cor... tato Antonio Taffino fuo Camerier
e

, e trinciant
e
di menfa . Que

Lud.Cavit. fti onori rendette
ro coftui temerari

o
, a fegno , che talora defide

in Ann. Cre- rando di favellar con lui Lodovic
o
Sforza , egli fenza rifguard

o

Girol, Gbil, alcuno lo trattenea nell'ant
icamera infinatta

nto , chenon eraa fuo

bell'agio raffazzon
ato

. Si concitòpertanto l'abborr
imento , e lofde

gnodiLodovic
o,e d'altri principal

i
,che fiavea colla fuaalterigiaalie

nati,i quali più non potendo
lo fofferire operaro

no in maniera, ch'egli

fu licenzia
to e dalla Corte , e dalla Città di Milano . La parten

za del Taffino fu dallaDucheff
a si altament

e fentita , che meffa in

obblivio
ne la fua dignità , e riputazi

one determin
ò
anch' ella di

partire dalla Città , e di ritornar
e in Piemont

e . Portata perciò

dalle furie rinunziò la tutela del Duchino a Lodovic
o
, e con

rabbia implacab
ile fi poſe in viaggio . Ma appena arrivò in Ab

biategraf
fo

, terra quattord
ici miglia da Milano difcofta , ch'ella

ivi per ordine dello fteffo Lodovic
o
fu trattenut

a
; onde rotto ,

e mutato diſegno , deliberò meglio configlia
ta di far ivi il fuo

foggiorn
o

.

[b] 44. (b) Superate frattanto le varie difficultà , che il nemico

NiccoloCale infernale avea attraverfate , perchè non feguiffe l'ammenda del

vi negli attiMoniftero di S. Margherita , finalmente a ' 21. di Luglio di que

delMoniftere

anno riuſci la bramata riforma . Certificato Lodovico Sforza della

di S.Margh, verità diè mano all' imprefa, nella quale anche Branda per l'ob

bligazione del fuo carico paftorale , non riſparmiò alcun fudore

e affiftenza . DaRoma dunque , per ordine del Pontefice ,fu ftabi.

lito , che dal Moniftero di S. Lorenzo di Como della fteffa Re

ligione fi levaffero alcune Monache delle più efemplari , e zelan

ti della Regola di S. Benedetto , e fi conduceffero a S. Marghe

rita . Cinque furono quefte buone Religiofe , che paflarono dall'

uno all' altro Moniftero , e da noi qui debbono nominarfi perde

gna loro memoria : Donna Maria Maddalena di Befozzo , Donna

Margherita Albrici , Donna Maria Lucini , Donna Cecilia Rai

mondi , e Donna Placida Caima . Entrate nel Monistero proccu

rarono
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rarono fubito colle più anziane, le quali fin da principio avean

promoffa un opera così giufta , e lodevole ) di rimettere in pie- Crifto.

di l'offervanza fcaduta ; nel che incontrarono diverfi contrafti . An. 1481,

Avea Sifto , tra le altre cofe , comandato , che le Badeffe non fof

fero più perpetue , ma fi mutaffero di tre , in tre anni , e s'eleg

geffero a voti fegreti . Mori appunto in quefto tempo Donna

Elifabetta del Conte , e per autorità Appoftolica le fu foftituita

Donna Maria Maddalena di Befozzo . Si oppofero alla nuova Ba

deffa diverfe Monache , allegando , ch' effendo ftato il Pontefice

falfamente informato , tal elezione era invalida . Non volendola

adunque riconofcere per loro legittima fuperiora , in breve tem

po nominarono tre altre Badeffe , la prima delle quali faggiamen

te rinunziò , la feconda cefsò di vivere il prim ' anno del fuo go

verno , e la terza fu per commeffione del Papa depofta dall' ufi

zio e rimeffa la fopraddetta Donna Maria Maddalena di Befozzo .

Ma effendo quafi di continuo affente dalla Città il Vefcovo Ca

ftiglione , quefti fupplicò Sifto di dar la cura del Moniftero ai

Padri Domenicani di S. Giovan Pedemonte , i quali e per la vici

nanza del lor Convento al Moniftero di S. Margherita , e per la

bontà della vita potevano grandemente giovare a mantener l'of

fervanza . Tanto efegui il Pontefice , imponendo a' PP. Domeni

cani , che febbene le Monache non erano della loro Religione

ad ogni modo prendeffer l'affunto di governarle fecondo la re

gola di S. Benedetto . Nè il Papa , nè il Vefcovo s'ingannò in

quefta provvifione ; perchè da quel tempo fino alla noſtra età le

Monache di S. Margherita fotto la buona direzione di queſti Re

ligiofi fi fon regolate con grande armonia , e mantenute in un

credito gloriofo di efatta offervanza religiofa.

45. Vivea tuttavia rilegato in Ferrara (a) Afcanio Maria An. 1482 .

Sforza fratello di Lodovico , che non potendo più tollerare l'efi- [a]

lio dalla Patria , fenz' alcuna participazione , o licenza del mede- dell' ister . di
Bern.Cor.p.6.

fimo Lodovico fi portò prima a Roma dal Pontefice , e poi in abi- Milano.

to fecolare fi conduffe a Venezia . Fu accolto Afcanio da quel Rober. Rufca

Senato con molto onore , e lo follecitò a far l'imprefa di Cremo- nella vita di

na : Città , che a lui s'apparteneva , come dote di fua Madre , Afcanio Ma

Si trasferì Afcanio da Venezia a Breſcia con qualche difegno diria Sforza .

penetrareinCremona . Fu fubodorato il difegno d'Afcanio da Ver

cellino Vifconte Caftellano di Trezzo , e per allontanarlo da tal ma

ligno penfiere , e per attraverſare le macchine de' Veneziani , fe

tanto , che Afcanio Maria venne a trovarlo in Trezzo . Nel dif

correre , che fecero infieme , Vercellino afficurò Afcanio , che

s'egli rimetteafi a lui nelle differenze col fratello , gli dava paro

Ja o di rappacificarlo con Lodovico , o di rimetterlo in luogo di

Ccc fran
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Annidi

li, ove preffo il Re Alfonfo fuo Zio celebrà con ogni pompa ,

Crifto . ed allegrezza le fefte del fuo fpofalizio .

"

An. 1452.
34. ( a) Ricorfero a Francefco Sforza dopo la fua efaltazio

(a) ne al Ducato le Monache di S. Chiara di Como, e lo fupplica

Ex monum.rono di ratificar loro l'efenzioni , che godevano da qualfivoglia

bujus Mona- carico , gabella , e fpezialmente dal dazio dell' imbottatura del

fterii. vino. Ottennero benignamente da quefto buon Principe ciò , che

defideravano le buone Religiofe alle quali comandò , che fi

manteneffero inviolabilmente tutti i privilegi , che loro aveva

no fatto Giovan Galeazzo , e Filippo Maria Vifconti ; perchè

tanto fi doveva all' efatta offervanza , all' innocenza della vita ,

e alla fantità de' coftumi così della Badefla , come di tutte le

altre Monache di quefto Moniftero . Fu fpedita dal Duca Fran

cefco la graziofa patente a' 15. d'Aprile dell'anno corrente .

[b] 35. (b) Quantunque la morte del B. Miró perla famadel

Ex Tabulis la fua fantità , e per le maraviglie operate da Dio nel dargli la

inventionis & fepoltura , doveffe effer celebre appreffo gli abitanti di Sorico ,

a

Benedut Ri

e della riviera vicina ; ad ogni modo , benchè tutti credeffero ,

pa confcrip.
And Ferrariche ripofaffe nella Chiefa di S. Michele , non fi fapeva precifa

Bellavit.del mente il luogo , dove giaceffe quel preziofo depofito . Avea

B. Miro. compartite, e tuttavia compartivail Cielo continue grazie a chi

Gab. Papebr ricorreva alla fua interceffione ; ma reftava nel cuore de' fuoi di

1.2.55 . menj. voti qualche travaglio , e difpiacere,perchè non fi poteva onora.

re latomba , allaquale gli antenati aveano raccomandato si degno

teforo . Si compiacque queft' anno 1452. la Divina pietà di fco

prirlo in occafione di riftorare l'Altare di quella Chiefa . Com

parve fotto di queſto l'arca depofitaria del Corpo , che da quei

terrazzani fu fubito giudicata non effer' d'altri , che di Miro .

Comunicarono l'invenzione al Vefcovo Pufterla , il quale o im

pedito da qualche infermità , o fraftornato da faccende di mag

gior rilevo, in fua vece mandò a Sorico il fuo fuffraganeo. Gre

gorio da Corfanego . Vi fi portò quefti per affiftere alla funzio

ne, e riconofcere le reliquie del gloriofo Romito . Giunto ch'ei

fu a Sorico, s'accompagnò con Donato de' Caligari Arciprete

della Chiefa principale della terra , con Giovan Pellizzari Cano

nico dello fteffo luogo, con Giovan de Claro Propofito di S. Or

fola dell' Ordine degli Umiliati , con Frate Taddeo , Cipriano ,

e Giacomo di Menagio , tutti e tre dell' Ordine di S. Francef

co, con Antonio de' Riati Podeſtà della terra a nome del Du

ca di Milano , Pierino , e Antonio Ripa , Melchiorre Pellizzari ,

Francefco S. Giuliano Fomafio Garzano , Gaudenzio Ferrari ,

tutti abitanti di Sorico , e a quefti s'aggiunfero molti altri delle

-terre confinanti sosì dell' ano, come dell' altro feffo , che fpin

Maii.

>
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ti da divozione particolare bramavano di trovarfi prefenti al fat

to. A' 10. dunque di Settembre , che fu giorno di Domenica

full ' ora del mezzo di fi trovarono tutti nella fopraddetta Chie-An. 1452.

fa di S. Michele , e nella cappella di S. Antonio , dove s'era tro

vato il fepolcro, entrò il Vefcovo , e fcoperfe la caffa . Appe

na fi alzò il coperchio , che fubito fi fenti per la Chiefa una fra

granza d'odori non conofciuti , che colmòtutti d'una tenera , e

fpiritual confolazione . Si vide il corpo del B. Miro ancora in

tero dal tempo della fua fepoltura , e riverito da tutti con fom

mo giubilo fu di nuovo chiufo da Gregorio , e figillato fenza.

muoverlo dal fuo luogo , dov'erafi ritrovato, eacciocchè di quefta

invenzione reſtaffe alla pofterità un' autentica rimembranza , or

dinò il Vifitatore a Benedetto Ripa , che ne formaffe fcrittura

come fece , che noi abbiamo copiata , e diſpoſta nel regiſtro di

quefta terza Deca .

Crifto .

[a]

36. S'accrebbe ( a ) fingolarmente dopo quefta invenzione laAn. 1453.

divozione del popolo verfo S. Miro , alla cui vifita concorreva ogni

giorno non folo la gente del vicinato , ma di molte altre parti Ex Tabulis

della Diocefi , a fegno , che la Chiefa di S. Michele , rendevafifo.de Zobiis

troppo angufta , per foddisfare alla divozione di tutti . Fu dun- apud Ecclef.

Suricen.

que determinato d'ampliarla ; onde con participazione del Vef

covo le diedero principio l'anno feguente 1453. Antonio ftimo

lato dalla pietà , che moftrava la fua greggia verſo i meriti di

Miro , anch'egli volle ajutar queft' imprefa ; e perciò a' 15. di

Gennajo concedette un' indulgenza di quaranta giorni a tutti

quelli , che ne' giorni di Domenica , nelle folennità di Natale ,

e di Pafqua , e loro ottave , nelle fefte della B. V. , di tutti gli

Appoftoli , di S. Michele , e del B. Miro aveffero vifitata la fo

piaddetta Chiefa , o fomminiftrata qualche carità , per promuo

ver la fabbrica incominciata . Giovò grandemente la liberalità

fpirituale del Vefcovo al difegno degli abitanti di Sorico ; per

chè in pochi anni la fabbrica fi perfezionò , e la venerazione di

quefto Servo di Dio fi è maravigliofamente confervata fino a' dì

correnti , ne' quali Monfignor Caraffino, come fi dirà a fuo luo

go ne celebrò la folenne traslazione , (b) e di nuovo degnamenteAnd.Ferrari

lo collocò nella mentovata Chiefa di S. Michele .

[b]

nella vit. del

37. Il mal efempio degli antenati fi propaga quafi di retag- B.Miro.

gio a' fucceffori . Francefco Sforza è ftato uno de' migliori Prin

cipi di Lombardia ; e contuttociò volle feguir le pedate de' Vif

conti fuoi anteceffori , che ofarono mefcer le cofe facre colle

profane , e confufero i fori , facendofi arbitri di ciò, che lor non Ex monum,

toccava , per effer faccende puramente Ecclefiaftiche. Vacò (c)Comm . Reg.8,

queft' anno 1453. un Canonicato della Cattedrale per la mortep. 82,

[c]

૦૧
di
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Anni di che in quefto tempo foffe Re di Napoli Alfonfo II., perchè tut

Crifto . ti gli autori concordemente l'appellano Ferdinando . Merita an

An..1483. cora cenfura ciò , che foggiunge di Branda , affermando , ch'ei

foffe da Sifto creato Governatore di Roma . Avea ben Sifto dife

gnato di dare a Branda il governo di quell' alma Città ; ma Giro

lamo Riario effendofi oppofto , non ebbe effetto la rifoluzion del

Pontefice .

G10.M.S.

[c ]

(a)
50. Quì di propofito dobbiam fare una conveniente rifleffio

PaoloMorigi ne intorno alla venerazione di S. Giovanni da Meda' , a cui ( a)

2.1.6.11.del
alcuni poco pratici dell' antichità attribuirono il titolo di Beato.

la nobiltà di

Milano. (b) Nell' anno 1483. fi ftampò la prima volta il Breviario Umi- .

Franc.Ball, liato , nel quale tra gli altri Santi fi preſcrive a tutta la Religio

2.3.6.11.delne l'ufizio di S. Giovanni a' 26. di Settembre . Ma innanzi anco

Juo compend. ra di quefta ftampa correvano per le diverfe Propofiture dell' .

eronol.
Ordine molti Breviarj manofcritti , ne' quali era regiftrato l'ufi

Anonymusin

zio del medefimo Santo , che Santo , e non Beato s'intitolava ,

Tabul. Eccl.

onde non fi fa come due , o tre moderni gli abbian levato ( po
Comen.

[b] chi anni fono) l'onore , che tanto anticamente gli ha dato la fua

Gio. Pietro Religione .

Puricel.net- 51. (c) Tornò il Vefcovo Branda , e la Comunità di Como

la vita di S. a fupplicar Sifto , perchè confermafle il nuovo Spedale della Cit

tà , e approvaffe l'unione fatta al medefimo degli altri luoghi pii

Ex Tabular: dal fuo anteceffore , fefto nuovo ricorfo era neceffario ; perchè

Xenodoc.ma- avendo lo fteffo Sifto rivocate , e annullate tutte le unioni , e ag

joris Novoco- gregazioni di qualfivoglia behefizio Ecclefiaftico , proccurate da'

Romani Pontefici , le quali fino a quefto tempo non avevano avu→

to effetto , le dette unioni , e aggregazioni non fuffiftevano . Fu

perciò di mestieri , che Sifto con nuova bolla convalidaffe tutto

quello , cha fi era fatto in vigore dell' altre bolle di Paolo II.

Anzi perchè lo Spedale di S. Lazero per la morte di Tommafo

Sormano ultimo fuo Rettore , era goduto da Francefco Piccolo

mini Cardinale di S. Euftachio , che lo raffegnò fpontaneamente

nelle mani del Pontefice , Sifto accettando tal ceffione , l'incorpo

rò al fopraddetto Spedale nuovo di Sant' Anna, con tutte le fue

rendite , acciocchè ferviffero di mantenimento ai poveri , chein

effo fi ricoveravano , poichè quefto infino allora non avea entrata

di molto rilevo , per foddisfare alle continue neceffità degl' in

fermi . Si dichiarò poi Sifto in quefta bolla , che per l'aggrega

zione tanto dello Spedal di S. Lazero , quanto degli altri , non fi

tralafciaffero le folite convenienze e obbligazioni , alle quali

eran tenuti nella loro inftituzione ; ma a tutte fi foddisfaceffe

come richiedeva il dovere . Ma più chiara notizia fi trarrà d'ogni

sofa dalla bolla, che abbiamo ordinata nel noſtro regiſtro,

mi.

J

52.Du
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[a]

fima Trinità, contra la quale così empiamente peccavano , ne

gandole la reale Proceffione dalla Perfona del Divino Figliuolo. Crifio .

40. Fu (a ) di fommo rammarico a tutto il Criftianefimo , An. 1454 .

e principalmente al Pontefice Niccolò l'infelice rovina dell' In

perio Orientale . Penfava egli di foccorrere Coftantino , e Co- Bat . Platina

ftantinopoli con una groffa armata contro il nemico comune ; e is Niccolò V.

già Alfonfo Re di Napoli , i Veneziani , e i Genovefi col mede

fimo Niccolò l'avevano inviata ; ma queita (b) per Divina dif

pofizione affalita da furiofa tempefta, e portata da' venti impe- Lud. Aurel.

tuofi a' lidi rimoti , fi difciolfe fenz' alcun giovamento dellaGre- Eccl.

eia, che pagò all' offefa Divina Giuſtizia il fio della ſua inſtabi

lità nella Fede Cattolica.

(b)

in Epit. Ann.

41. Per oftare a ' Maomettani d'avanzarfi maggiormente a' An. 1454.

danni del Criftianefimo , determinò ( c ) il Pontefice di bandire [ c)

fra' Principi Criftiani una Crociata . Ma fraftornavano il pio di- Lud. Aurel:

fegno di Niccolò le difcordie , che ancora tiranneggiavano gli in Epit. Anu.

animi de' Principi Italiani . Applicò dunque ogni fuo sforzo a le- Eccl.

vare queſte diffenfioni , e ad unirgli infieme, per indurli alla

guerra controil nemico comune . Si maneggiò la pace , e fi con

chiufe dopo varie fatiche , e viaggi , ( d ) chi fcrive dal Cardi- [d]

nale Domenico S. Croce , ( e ) chí racconta da Pietro Barbo no- Lud. Aurel.

bile Veneziano , e chi da (f) Giovanni Simonetta Religiofo di . c.

S.Agoftino . A quefta pace , ed aggiuftamento , che feguì a ' 9' Gio. Bat . Vil

d'Aprile nella Città di Lodi , fi fottofcriffero oltre al Pontefice ?lanova 1. 38

il Re Alfonfo di Napoli , Francefco Sforza Duca di Milano, dell' ifter. di

Veneziani , e i Fiorentini . Sopra tutti gli altri dichiarò AlfonfoLadi.

con fue lettere al facro Conciftoro , quanto foffe ardente il fuo

defiderio di far quefta imprefa , che dovea riufcire di tanta ri- Lud.Cavitel.

putazione al Criftianefimo , quanto era quefta d'allontanare l'ar- in Ann. Cro

mi barbare dai fudditi di S. Chiefa , e rifarcire la loro infamia men

con domare l'orgoglio a' Turchi , e ritor loro , fe foffe ftato pof

fibile , l'Imperio d'Oriente .

[e]

[f]

42. Già fi è toccato altrove , che tra le Monache di S. Mar

co, e di S. Marta di Milano paflavano gravi differenze ; perchè

avendofi quelle di S. Marco efetta una fuperiora di confenfo del

Vefcovo Pufterla , ( g ) Margherita Lambertenga, che aveacon

una bolla di Eugenio IV. fottomeflo il Moniftero di Como a

quel di Milano, e in quefti giorni era Priora di S. Marta , chia

mandofene molto offefa , mandò a Como alcune Monache Mila

nefi , e comandò loro , che difcacciaffero quelle di S. Marco , le

quali aveano tentata quefta novità . Fra quefte Religiofe la prin

cipale fu Prudenza Calati , la quale fu da Margherita dichiarata

fuperiora di S. Marco in luogo di quell'altra, che avevano elet

(g)

Ex monum

Monial. San

HiMarei.
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ta le Monache di Como. Per foftener le ragioni del Monifero

Crifto . di S. Marta , Prudenza litigò un pezzo colle Monache di S. Mar

An. 1454. co , che non volevan dipendere dalla Lambertenga , e fupponen

do , che la Bolla d'Eugenio foffe furretizia , perchè fatta fenz' :

alcuna loro participazione , affermavano , ch' era infuffiftente ,

e perciò invalida . Finalmente per opera d'alcuni mediatori , é

l'une , e l'altre fi rappacificarono , e quefte di S. Marco fi con

tentarono di ricever Prudenza per loro fuperiora . Questa ricon

ciliazione apri pofcia la ftrada ad una nuova calma ; e fu , che

Prudenza per fopire affatto tutti i difgufti , che potevano nafce

re per l'avvenire , liberò il Moniftero , e le Monache di S. Mar

co fotto alcune condizioni dalla foggezione di S. Marta con vi

cendevole foddisfazione dell' una , e dell' altra parte . Governò

poi Prudenza con tanta deftrezza , e fantità di vita quefto Mo

niftero di S. Marco per lo spazio di trentotto anni in circa , che

s'acquistò dopo morte il titolo di Beata . Ma di lei avremo a dif

correre in altro luogo .

[a]
43. Godeva (a) Franceſco Sforza nel fuo dominio una lieta

PaoloMorigie tranquilla pace , e deliberò di rendere via più abbondante la

1.1.6.51 . dell' Città di Milano con trar dall' Adda un navilio . Efce l'Adda

ifter, di Mil. dal lago di Como , come nel medefimo vi entra per la parte del

la Valtellina . Avendo confiderato il Duca , che per effa pote

vafi accrefcere nella Città il trafficodi varie merci , ordinò , che

fi deffe principio all' opera . Si effettuò quanto prima il lavoro ,

e vi fi attefe con tanta diligenza , che queft' anno 1454. fi per

fezionò non fenza notabile benefizio di Milanefi , che ritraggon

da quefta via non folo grandiffima coppia de' viveri ; ma anche

rifparmiano molte fpefe , che fi farebbono , ſe fi doveffero con

durre tutte le cofe per terra .

An. 1455.

[b]

44. Ma mentre gl' Italiani andavano preparando una pode

rofa armata , per trasferirfi con effa al ritorno della Primavera

contra i Turchi , ecco per occulto deftino del Cielo , che Nic

colò nell' anno ottavo del fuo Pontificato (b) paffa a vita mi

Bat . Platina gliore , o per dolor della perdita di Coftantinopoli , che non po

inNiccoloV. tea ftaccarfi dal cuore , come vollere alcuni 9 o per dolori ftra

Lud. Aurel. ordinarj della podagra , che nell' età fua già avanzata acerba

inEpit. Ann. mente lo travagliava , come altri raccontano . Morì a' 24. di

Marzo , e la fua morte interruppe l'imprefa d'Oriente ; peroc

inNecrologiochè effendo mancato chi la promoveva , fi rallentarono i Prin

Pont. Rom. cipi nel cominciato armamento .

Lud. Aurel.

Eccl.

Aug. Oldoin.

1.26.

45. A Niccolò nel termine di due fettimane fu foftituito

Alfonfo Borgia Spagnuolo , che prefe il nome di Callifto Ter

zo. Avea fatto voto Callifto , fe riusciva Pontefice , come pre

dette

*
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detto gli avea S. Vicenzo Ferreri di dar addoffo a' Maomettani .

Ora efaltato al Triregno raffermò il voto , e fubito rimife in pie- Criflo .

di il difegno di Niccolò . Eleffe per la folennità della fua Inco- An. 1455.

[a]ronazione (a) il primo di Maggio , la quale fu da due accidenti

funeftata . L'unofu , che il Pontefice reftò due volte oppreffo daBat Plat. in

un deliquio , che fece temere affai di fua vita . L'altro fu , che Callisto III.

due foldati fcaldati dalla collera , effendofi fcambievolmente fe-Lud. Aurel.

riti l'un l'altro , infelicemente morirono , il che partorì in Ro

ma per l'aderenza che avevano , grave fconvolgimento tra gli

Orfini , e i Conti dell'Anguillara , che poi ad iftanza del Ponte

fice fi rinconciliarono . Si ricordò del fuo voto Calliſto , e ſu

bito non folo con fue lettere , ma ancor coll' eſempio proccurè

d'animare i Principi Criftiani alla Crociata ; perocchè egli con

fomma prontezza alleftì fedici galee , le quali , in quei tre anni

che viffe , volle , che fotto la fcorta di Lodovico Scarampi Pa

triarca d'Aquileja andaffero di continuo in corfo . Onde ne fe

guì , che le macchine de' barbari reftarono più d'una fiata dis

fatte ; anzi in molte fcaramucce , che fi fecero tra quei delPon

tefice , e gli avverfarj, quefti n'ebber la peggio , e vi laſciarono

molte migliaja di loro, parte affogati nel mare , e parte diſteſi

ful lido .

•

(b)

46. Ha la famiglia Rufca palefato in diverfe occafioni la

fua pietà , lafciando degni efempli da imitare a' fuoi difcenden

ti. Se ne potrebbono riferir molti , che ha diligentement
e rac

colti il (b) fuo Panegirifta , e principalment
e nel terzo libro

delle fue iftorie , alle quali rimettiamo il curiofo lettore . Noi Rober. Rufca

tecchiamo queft'anno 1455. una gloriofa memoria, che palesò del- 3.dellajua

la fua divozione Menapace Rufca, fratel di Ravizza , il quale

nell' antica Chiefa di S. Francefco di Como fondò una Cappel

la; ma non fi fa precifamente , a qual Santo la dedicaffe . Se

quefta Chiefa non foffe ftata demolita l'anno 1527. del fecolo

paffato , meglio potremmo ragionar di effa ; ma colla rovina del

la Chiefa antica fono andate aterra diverfe nobili antichità, che

v'erano , e ſpezialmente il fepolcro di Leone Lambertengo , che

in darno fi è cercato nella Chiefa moderna .

Eccl.

47. Terminata la fabbrica del Monitero della Santiffima

Trinità in capo alla ftrada di Porta Nuova , e vicino alle mura

della Città , ( c ) determinaron le Monache d'allargarfi, (perchè

il luogo già acquiftato riusciva troppo angufto) e d'ampliare il

fito a ftabilir le officine neceffarie . Ma impedivano il diſegno

alcuni decreti , ed ordini Ducali , che vietavano il paffaggio de'

beni ftabili de fubdito in non fubditum , come parlano quegli fta

Buti . Fu dunque di mestieri ricorrere al Duca Francefco Sforza

per

[c)

Exmonum.

Monial. San

Hifs Trinit

2

1

1

1

1

1
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per la licenza . Supplicarono adunque le Monache di poter com

Cristo .

perare da' Cittadini lor confinanti alcune cafe , e giardini per la

An. 1456.fomma di cento diece fiorini ; e il Duca inclinatiffimo alla pietà,

e a favorir quefte buone Religiofe diè loro cortefemente non fo

lo la facultà d'acquistare per lo valore accennato di cento diece

fiorini , ma ancora di dugento ducati : col quale indulto fi am

pliarono quei Chioftri verginali , e le Monache abitatrici di quel

luogo ebbero bell' agio di compiere i lor difegni , come defi

deravano .

48. Fu l'anno feguente 1456. ( a) prodigioſo a tutto l'Ita

[a] lia. Sifentirono in varie parti di effa fpaventofi tremuoti , emal

Lud. Aurel.

fime in Napoli , ove caddero molti palazzi . La Città d'Arriano ,
in Epit.

Lud Cavitel, ed altri Caftelli rimafero atterrati . Nelle rovine di Bojanonacque

in Ann.Cre-un lago , che farà alla pofterità una dolorofa rimembranza della

fatale difgrazia di quella Città . Nella Tofcana un turbine impe

tuofo levò da' fondamenti alcune cafe , ftrappò dalle radici mol

ti alberi , e portò per aria numerofe fchiere d'uomini , e di giu

menti , e poi le rilaſciò in altra parte ful fuolo . Cafcò un monte

nel lago di Garda : piovve fangue in Roma : a Porto Venere

nella Liguria nacque un bambino di fmifurata ftatura : e nellaSa

bina un vitello con due capi .

mon.

49. Era convenevole prima d'ora lafciar qualche memoria

del B. Giovanni per foprannome il Pellegrino ; Così l'appellia

mo per meglio difcernerlo da quattro altri Giovanni , che la

Chiefa di Como onora per Santi : i primi tre , Vefcovi della Cit

tà , de' quali abbiam ragionato nella prima Deca , ed il quarto

cognominato da Meda dell' Ordine degli Umiliati , di cui

favellammo nella feconda . Ma il tempo divoratore di quefto no

fro Beatoha talmente corrofe le gloriofe fue operazioni , infieme

coll' anno della fua morte , che fiam ridotti alla fola traslazion

che fi fece delle fue ceneri l'anno 1456.

[b ]

Ex Tabulis

50. Altro di Giovanni non ci è arrivato (b) a notizia fe

non ch'e' fu Fiammingo di nafcita , e ch' egli fecondo l'ufo

Jo.de Zobiis degli Oltramontani era venuto pellegrinando in Italia , dove

apudDD.Pe- avendo foddisfatto alle fue divozioni nella vifita d'alcuni fantua

rj del Cristianefimo difegnava il ritorno alla Patria . Si ricoveròregrinos .

Gir BorfieriGiovanni nello fpedale di S. Bartolommeo governato da' Padri

ne'fusi M.S. Crociferi una notte , nella quale ammalatofi non potè profeguire

Martyr.Becl. l'incominciato viaggio . S'accrebbe l'indifpofizione , ch' ei tollerò

Novocom. 17. con una fingolariffima pazienza ; ma il Signore gli avea difegna

ta in Como la meta del fuo pellegrinaggio . S'armò dunque de'

SS. Sacramenti , e poco dopo passò felicemente alla gloria , con

opinione appreflo de' Cittadini , e principalmente de' foprad

Martii.

decri
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detti Crociferi di perfettiffima fantità . Fu perciò feppellito fepa

ratamente in una tomba vicino al campanile . Perfeverando il Crifto .

buon concetto , col quale era morto Giovanni , molti fi pofero aAn. 1456.

far orazione innanzi al fuo fepolcro , e a fofpender de' voti per

grazie ricevute ; onde crebbe il concorfo della Città a vifitare

quel corpo . Quefta frequenza del popolo fe rifolvere i Crociferi

a proccurar , che quell' offa foffero trasferite in un fito più ono

revole . Parlarono di ciò col Vefcovo Pufterla , che benignamen

te gli afcoltò , e determinò con Gregorio di Corfanego fuo fuf

fraganeo , con Stefano Appiano fuo Vicario Generale , e co' men

tovati Crociferi , de ' quali era allora Priore F. Criftoforo Magno,

di collocarlo nella Cappella principale di S. Bartolommeo . Ono

rò il Vefcovo col fuo Coadiutore la traslazion di queft' offa be

nedette , e con liberalità Paftorale concedette quaranta giorni

d'Indulgenza , a chi aveffe vifitato il fepolcro del B. Giovanni

nelle Domeniche , nelle tre Pafque , nelle fefte della B. V. , e

degli Appoftoli , ficcome anche il giorno della traslazione , che

fu a 17. di Marzo l'anno corrente 1456. Tanto fi è cavato da

una ferittura pubblica rogata da Giovan de Zobii preffo i Signo

ri Pellegrini , e lafciata loro da Silvio Pellegrino Abate di

S. Giuliano , e Canonico della Cattedrale .

51. Dopo la traslazione del corpo di Giovanni occorfero

moltimiracoli , fra' quali fu la liberazione di Laura Marzorata dal

continuo travaglio d'uno fpirito tenebrofo , che s'era impoffeffato

del fuo corpo . Era ftata Laura più volte eforcizzata da F. Vergi

lio Sacerdote Crocifero ; ma fempre in darno per l'oftinazion del

Demonio . Finalmente dopo varie pruove , per difcacciarlo deli

berò Vergilio d'aprire il fepolcro del Beato , ed avendo da quel

lo cavate alcune offa , le pofe appena ful capo all' offeffa , che

incontanente fi trovò libera dal nemico infernale . Si trovaron

prefenti a quefta liberazione diverfe perfone , e tra le altre

F. Giuliano Commeffo di S. Bartolommeo , e Luigi Rodero con

alcuni altri Borghigiani , che fubito divolgaron la grazia per

tutto quel vicinato, che concepì maggior riverenza , e divozio

ne verfo Giovanni , a cui feguitò a raccomandarfi nelle fue pri

vate neceffità .
An. 1457

(a)
52. Fu il noftro Vefcovo Pufterla ( a) dolciffimo di natura ,

caritevole , e amorofo con tutti . Niuno rimandava egli dalla fuaBen. Jou. l. z.

udienza mal foddisfato , quand' era richieſto di qualche cofa , bifor patr.

ch' ei piamente poteffe concedere . Era uguale con tutti , che aFrane. Ball.

lui ricorrevano , nel fuo tratto ; onde quefta piacevolezza fu pre-P. 2. desfuo

fa da alcuni in mala parte , e fu detto che Antonio per questa comp.

faa affabilità mon fofteneffe con decoro la dignità Vefcovile .

1

RI Ma
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Anni di Ma in fatti effer lui ftato si famigliare , come fi dimostrava , co

Crifto . nofr Cittadini , derivavada una rara bontà interna , colla quale

An. 1457. bram va d'incontrare il gufto di tutti , quanto gli era poffibile ;

perchè tutti mirava con amor di Padre.

53. Or febbene Antonio palefava una fingolar tenerezza d'af

fetto colle fue pecorelle ; ad ogni modo voleva , che le cofe del

culto di Dio camminaffero con efatta offervanza . ( a ) Ordinò

[a]
primieramente , che nella Cattedrale ad ogni ora della mattina

Lazar.Caraf. fi trovaflero delle Meffe ; e perciò prefiffe l'ora di celebrare a tut

in dypt . Epij.

Comen.n.73. ti i Cappellani del Duomo , e d'affiftere a' Divini ufizj , e ac

ciocchè gli Ecclefiaftici non mancaffero al lor dovere , impofe

alcune pene ai trafgreffori : colla quale provvifione confeguì ,

che il popolo aveffe comodo d'udir la Meffa in ogni tempo,

fecondo il pio difegno de' Fondatori , i quali multiplicando in

quefta Chiefa i facrificj anno avuto ancor la mira oltre alla Glo

ria di Dio , e al fuffragio dell' anime del Purgatorio , che così

tardi , come a buon' ora poteffero i Cittadini agiatamente foddis

fare alla loro divozione in aver la Meffa pronta ogni volta , che

foffero difpofti a fentirla . Dio volefle , che così faggia , e de

gna ordinazione del Pufterla continuaffe con quel vigore , che

richiede il bifogno della Città , e l'onor della Chiefa.

[b] 54. Si era introdotto (b) un altro abufo nella Città , dove

Lazar.Caraf.la gioventù fcioperata ne' tempi Carnevalefchi con temeritàbia

fimevole fi veftiva da Prete , e portava talora la cotta , talora

i cappucci , e le cappe de' Canonici . Comandò Antonio perovvia

re a quefti inconvenienti , che niuno per l'avvenire di qualfivo

glia ftato , o condizione fi foffe , ardiffe di mettere in burla gli

abiti facri , che folo dovevano ufarfi nelle funzioni Ecclefiafti

che, e non negli spettacoli profani . Col qual decreto rimedio

alla prefunzione di molti fecolari , i quali tramifchiavano fenz'

alcun divario le cofe dedicate al culto di Dio colle vanità del

Mondo. Vietò per tanto anche a' Cherici , e ad altri Ecclefiafti

ci quelle converfazioni , che ripugnavano al decoro del lorofta

to , e che potevano porre in pericolo l'onestà , che profeffavano.

55. Così governava Antonio la fua Chiefa non meno con

[c] l'amore , col quale fi era acquistata una reciproca benevolenza

Lazar Caraf da tutta la Città , che con lo zelo paftorale , col quale vegghia

va, e a mantenere la difciplina nel Clero , e a levare i difordi

FerdUghell. ni , che fcorgeva ne' fecolari . Ma quando ognuno credea di

in Jer. Epile derlo più lungo tempo , il Cielo ce lo tolfe (c ) l'anno fefto del

Comen.n. 73.fuo Vefcovado a' 3. di Novembre . Fu fentita con gran ramma

[d]

Franc.Ball rico dalla Patria la perdita di Antonio , che l'accompagnò non

p. 2. delJuolenza lagrime ( d) alla tomba . Ebbe la fepoltura nella Cattedra

comp. cronol

L.C.

go

le;

1.c.
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le; ma di prefente non fi sà , dove ripofino le fue offa , come Anni di

abbiamo già detto d'alcuni di lui anteceffori. L'occafione , che Crifto .

fi fia fmarrita in Duomo la memoria di quefto Vefcovo, credia- An. 1457

mo, che non fi poffa affegnare ad altro , che alla ristorazione ,

che fi faceva del maggior tempio, mentre nel coprire il pavi

mento di laftre fi fon negletti gli antichi fepolcri , e così non

folo di quefti Vefcovi , ma ancora di molt' altri Perfonaggi ,

che furono giàin Duomo ripofti nelle loro efequie , reftano in

cognite a' noftri giorni le fepolture .

[a]
56. Comparve ful fine dell' anno 1457. (a) una ſpaventofa

cometa tra' fegni del Cancro , e del Lione , che lafciò in mol- Lud. Aurel.

tá apprenfione gli animi de' riguardanti . Portano feco per ordi- inEpit. Ann.

nario quefte impreffioni aereeal mondo varie difavventure , come Eccl.

appunto feguì poco dopo , perchè morirono il Pontefice Calli

fto III, ed Alfonfo Re di Napoli ; ma di ciò toccheremo qui

fotto all' anno 1458. Prima però , che Callifto mancaffe , fpedì

un breve graziofo a Niccolò Zaffarone Sacerdote Comafco , e

Curato di S. Antonino , nel Borgo di S. Agostino , nel quale gli

concede un'affoluzion generale di tutti gli errori , e peccati,

quantunque enormi , ed anche da qualfivoglia cafo riſervato alla

Sede Appoftolica , con libertà d'eleggere il Confeffore Sacerdote

o fecolare, o regolare , che una volta in vita , ed un' altra in

articolo di morte poffa profciorlo nel foro di cofcienza da qua

lunque cenfura , o delitto graviffimo , e gli prefcrive la peniten

za di digiunare ogni Venerdi per un anno intero.

[b]
57. Aveva unfratello il Vefcovo defunto , (b) ch'eraDottore

Collegiato, ma fecolare . Vi gettò fubito gli occhi il Duca Fran- Laz. Caraf.

cefco dopo la morte d'Antonio , col quale avea fempre cammi-in fer. Epije.

nato di ottima intelligenza ; e quantunque non aveffe alcun' Or- Comen. n. 74.

dine facro, lo difegnò nella fua idea fucceffore del morto. Nefo. Bat .Cari

pafsò gagliarde iftanze aCallifto , il quale condifcefe prontamen- us inCatal.

te ai voleri del Duca ; onde a' 23. di Decembre dell' anno me

Praful.patr.

Mediol.

defimo 1457. cinquanta giorni foli dalla perdita dell' eftinto Pre

lato lo dichiarò nuovo Vefcovo di Como .

58. Sottentrò dunque An.
1458.

7

MARTINO

Pufteria ad Antonio con maraviglia ftraordinaria d'ognuno , e

foddisfazione della noſtra Città , che fperò di godere fotto Mar

tino il dolciffimo governo, che fperimentò fotto il fratello . In

pochi giorni fi vide mutar la toga laicale nella fottana Ecclefia

ftica , e maneggiare il Paftorale in Chiefa , chi difendeva i

Br 2 clienti
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Annidi
fentimento d'Ariftotile , il quale diffe ad Aleffandro , quando s'in

Crifto . camminava alla meta della felicità , che il Re dee avere , e proc

An. 1488. curar l'amicizia , e parentela con quelli principalmente , che più

gli fono vicini , e dalla forte ottenuto aveffero gran potenza ,

acciocchè l'uno all' altro poffa dar mano in cafo di qualche ne

ceffità , e vicendevolmente ajutarfi . Imperciocchè godendo V.M.

del commerzio colle Città della Tofcana , e della Marca d'Anco

na per terra , e per mare , ove si gran parte poffiede V. M. del

fuo Regno , il rimanente d'Italia effendofi fatto noftro per l'ar

rendimento de' Genovefi al noftro Duca, quefti due Regni di

maniera fi abbracciano , che poffiam dire per verità , che il con

fine dell' uno è il termine dell' altro. Quanto poi fia grande la

voltra potenza, benchè tutti il fappiamo di certa fcienza , con

tuttociò fe V. M. congiunge col noftro Duca le fue forze , che

cofa è mai fotto il Cielo , che non debba ragionevolmente trema

re al voſtro cenno? Ma per tornare al propofto ftabilimento delle

preſenti nozze , ogni altra noſtra rifleſſione tralaſceremo per ora,

e in altra più comoda congiuntura ne parleremo . Favelliamo

adunque del matrimonio ; ma con quella moderazione , e con

quel dovuto rifguardo , che conviene alla dignità paftoral, che

foftengo. Comincerò pertanto a ragionare con S. Agostino , il

quale dice , che tre cofe in particolare fi debbono offervare nel

matrimonio, così dal marito , come dalla moglie : la Fede , la Pro

le, e il Sacramento. La Fede , acciocchèniuno de' congiugatis'ac

coftiad altri, violando la promefla fedeltà all' altro : la Prole, accioc

chè fiproccurid'infegnare a' figliuoli il fanto timor di Dio , e col me

defimos'allevino , e s'ammaeftrino negli onefti , eCriftiani coftumi.

Il Sacramento poi , acciocchè il matrimonio legittimamente con

tratto non fi difcioglia , nè con divorzio alcuno fi rompa , ma ftia

fempre ſtampato nel cuore , e nella mente dell' uno , e dell' altra

il divieto Divino Quos Deusconjunxit , bomo nonfeparet. Questo

comandamento , fe piamente , e come fi dee , farà da noi confide

rato, egli è forza conchiudere , che non folo fi dee intendere per

l'unione de' corpi , ma molto più per la congiunzione degli animi,

che fi dee proccurare per confervar nella vita congiugale una vera

concordia. Imperocchè quanto fia rilevante la dignità di quefto

legame, e quanto s'abbia a ftimare , facilmente raccogliefi dal fa

pere , che il vero autore di tal Sacramento è lo fteffo Iddio , il

quale , febben Crifto dovea nafcere da una puriffima Vergine , ad

ogni modo , volle , che tua madre foffe fpofata a Giuſeppe , e il

medefimo Crifto invitato dappoi alle nozze in Cana di Galilea ,

non folo vi concorfe fenz' alcuna ripugnanza , ma l'onorò ancora

col miracolo di convertir l'acqua in vino. Ma che occorre mul

tiplicare

-
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iplicare ragioni fopra l'eccellenza di questo Sacramento? É ora

colo antico , tolto dall' Evangelio , e divolgato da per tutto , che Crifto.

Relinquet bomo Patrem , & Matremfuam,& adbarebit Uxori . Le qua- An. 1488.

li cofe effendo tanto chiare , e vedendo io in voi e i coftumi ,

gli animi corrispondenti agli avvifi del cielo , foggiungerò ciò fola

mente, che mi par neceffario a contrarre unperfettiffimo matrimo❤

nio, e confifte in 4. doti , che'l rendono parimente felice ; e fono

la bellezza , la nobiltà della nafcita , la bontà , e le ricchezze , le

quali condizioni trovandofi in voi Principeffa Iſabella così riguar

devoli , e fingolari , io non fono in obbligazione di mettere in cam

po alcun eſempio , acciocchè a quello vi conformiate . Imper

ciocchè la grazia , che dee rifplendere ne' Re , va congiunta con

una venerabile maeftà ; e l'uno , e l'altra avete o fereniffimi Spofi:

l'uno , e l'altra fortiti avete i genitori di tanta pietà, che ne' migliori,

nè più proporzionati a' voftri natali , e alla voftra educazione po

tevate defiderare . A voi , o Ifabella è toccata una madre , alla

quale un'altra in terra nè abbiam veduta , nè fiam per vedere,

dotata di tante virtù , e di tal fantità , che non ha da invidiare ad

alcuna matrona , nè ad alcuna reina , nell' innocenza della vita , nel

·la caftità , nella modeftia , e nella cortefia . Giovan Galeazzo Ma

ria voftro novello fpolo allevato con tanti ammaeftramenti da fua

madre , non men Buona di fatti , che di nome , ha trovato ne' pri

mi anni della fua puerizia unZio tutore , e frattanto amminiſtrator

del Ducato , Lodovico Sforza , del quale non abbiamo in terra

il più accorto, e il più favio , di modo , che o maneggi la pace,

-o tratti la guerra , tutto il mondo ftima, ch'ei fi governi conun

configlio, che piuttoſto ha del Divino , che dell'umano . Le vo

ſtre ricchezze poi fono sì copiofe , che non dovete portar invidiaa

qualunque altro gran Principe , e potete , volendo , far ombraa

quelle di Crefo , e di Dario . Ma della voftra fchiatta , e nobiltà

èfoverchio qui favellare , poichè la famiglia Arragoneſe ha ec

eliffato così nella Spagna , come nell' Italia lo fplendore d'ogni

altra chiariſſima nobiltà ; e può baftare a dar luftro alla voftra

cafa un folo Alfonfo , Re il più rinomato di quefto fecolo , cui

la M. V. , o Ferdinando , riconofce per Padre , e la noftra Spofa

per fuo Biſavolo . Ugual gloria campeggia nella famiglia dello

Spofo per la degna rimembranza di Francefco Sforza fuo Avolo ,

quando non voleffimo aggiungerle i chiariffimi fregi , che ha per

retaggio dalla ftirpe Vilconte, nella quale rifplendono a mara

viglia tanti perfonaggi , che faran fempre celebri appreflo lapo

terità per le loro fingolari virtù . Il gran Matteo co' cinque

fuoi figliuoli ( per tacere dei due Ottoni , e di molti altri ) può

degnamente paragonarfi per le fue riguardevoli imprefe , a qual

•

Aivoglia
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to ,

fivoglia gran Capitano , che vantino i fecoli più antichi. Ma chi

Crifto .
non ammirerà Giovan Galeazzo , che fu il primo ad illuftrar la

An. 1488. famiglia col titolo, e collo fcettro Ducale? Quefti fignoreggian

do , e nella Lombardia , e nella Tofcana , comandò a quafi tut

to l'Italia , che lo riveriva per fuo fovrano . Gettò i fondamenți

a divotí Monifteri , a Templi Maeftofi : formò una nobiliffima

Corte: prefcriffe leggi a' Magiſtrati , ed a' popoli , alle quali

non folo prontamente ubbidirono i fuoi vaffalli , ma la noftra

Metropoli fempre degnamente apprezzò , conſervò , divolgò , co

me dettami della più retta giustizia a fegno, che ci venivan ri

chiefte dalle nazioni ftraniere , ed erano da diverfi Ambafcia

dori , che fovente per tal' effetto fi conducevano a Milano , tra

fcritte . Filippo Vifconte il figliuolo avendo riftabilito il Duca

che fi era fcompigliato nella morte del Padre all' arrivo

d'Alfonfo in Milano noftra Patria , pare , che abbia prefagita

la parentela fatta tra l'uno , e l'altro Regno . Quefti diede al

Mondo Bianca , Ava comune , e a voi , Ifabella , ed a Giovan

Galeazzo voftro fpofo , la quale , ſe la diremo eroína , ornamento

del feffo femminile , e gloria di tutte le matrone , che o fono

ftate ne' tempi andati , o fono per nafcere ne' fecoli avvenire ,

ftimeremo d'aver detto affai meno di quel , che merita . Da que

fta, e da Franceſco Sforza è nata Ippolita voftra Madre , ed a

voftro marito il Genitore Galeazzo : il quale avendo ipofato Buo

na di nobiliffimo fangue , per effer degno germoglio , e dei Du

chi di Savoja , e dei Re di Francia , ampliò maggiormente l'o

nore dal parentado . Trovandofi dunque le cofe in quefto ftato ,

non ha dubbio , che non fia per effer felice , e fortunato il ma

trimonio dall' una , e dall' altra parte : Ora acciocchè queſto

riefca più profpero, e fortunato , avvifandomi il tempo di ter

minare il mio dire , lafcerò a più degno Prelato , che farà ilvo

ftro Arcivescovo, l'affunto di prendere il confenfo tra la Spofa ,

ed Ermete Sforza , qui prefente , Proccurator dello fpofo , ilqua

le colle dovute folennità efplori la voftra volontà , e vi manife

fti quella dei fuo Signore , che a voi la manda .

73. ( a) Così diffe il noftro Vefcovo Antonio alla prefenza

di Ferdinando , e d'una nobiliffima audienza .. (b) Finita l'ora

zione comparve l'Arcivescovo Aleffandro Caraffa Pontificalmente

veftito , il quale avendo chiefto il confenfo ad Iſabella , e al

Proccurator dello fpofo, mife in dito alla fpofa l'anello nuzziale .

Ferd.Ughell.Si cominciò poi una fefta di ballo , nella quale la Reina era ve

in fer. Arch.ftita alla Caftigliana, e la novella fpofa alla Napoletana , e dap

Neapol. n.44 . poi fu portato un rinfrefco di zuccheri effigiati in varie forme

d'uomini , e di fiere , she recato intorno a quella fala Regia , ac

• ciocchè

(a)

Tristan. Cal.

chus lc.

[b]



Deca III.

Anni di319

le delegò per fuo Commeffario il Vefcovo Martino , a cui effen

dofi per parte del Moniftero di S. Andrea di Brunate prefentato Crifto.

il Padre Lorenzo Perlafca dell' Ordine di S. Agoftino , come fuoAn. 1459.

Proccuratore , e il Padre Girolamo del Matto dell'Ordine di San

Francefco per parte del Moniftero della Trinità , che l'avea elet

to fuo Sindico in tal affare , il Vefcovo veduto ilBreve Appofto

lico , nel quale fi conteneva la facultà di venire a quefta fepara

zione , a' 5. d'Aprile l'anno 1459. dichiarò libere le Monache del

la Trinità da quelle di Sant' Andrea , che pofcia in altro fito

della Città fi procacciaffero un altro Ofpizio per gli occorrenti

loro bifogni . E acciocchè fi difcerneffer tra loro quefteReligio

fe, mentre andavano per Como limofinando il lorvivere , ftabili

il Vefcovo, che in vigore del Breve del Papa quelle di Bruna

te portaffero un velo di color nero , col quale fi diftingueffero

dalle Monache della Trinità . Tanto fi raccoglie dallo ftrumento

della ſeparazione di quefti due Moniſterj , che fi leggerà nel re

giftro; onde appare manifefta l'equivocazion diun (a) moderno,

che dà il velo a quelle della Trinità , e lo leva a quelle di Bru-Girol Borfiere

mate, controla difpofizion del Pontefice , e dichiarazione del Vef-4.c.

covo, il quale , come fi legge fcritto verfo il fine di tale fcrittu

ra , così efpreffamente determina -- Quod ipfa deBrunate ad alia

rum differentiam unum velum in capite nigrum perferre poffint , &

debeant. E ben conveniva , che alle Monache di S. Andrea di Bru

nate fi deffe l'onore del velo nero ; perchè in fatti effe avevan

dato l'origine a quelle della Santiffima Trinità , che le dovevano

riconofcere per Madri nello fpirito , e albergatrici nell ' Ofpi

zio, dove reſtavano .

[a]

66. Stentava (b) l'Abate dell'Acqua fredda fopra il lago di [b]

Como a rifcuotere i diritti , che gli convenivano , da' fuoi debi- Ex monum.

tori . O derivaffe quefta difficultà del pagare dalle miferie del pae-Comm. Comi

fe, o la dilazione veniffe dalla trafcuraggine , e mala natura d'al-Reg. 10.p.99.

cuni , quand' anno da foddisfare a' lor Creditori , l'Abate fu co

ftretto ricorrere al Duca , e fupplicarlo del fuo ajuto . Effendo [c]

Lud. Aurel

l'iftanza , e pretenfione giuftiffima , egli ordinò incontanente a

tutti i fuoi Giudici , che faceffero una giuftizia fpedita , e fom
Epit.Ann.

Eccl.

maria , acciocchè l'Abate confeguiffe le fue foddisfazioni . Ufci Bat . Platine

il Decreto a' 17. d'Aprile l'anno medefimo 1459. nella vita di

67. Sin dal principio della fua creazione avea (c ) Pio II. PioII.

deliberato di pubblicare unaCrociata contro il Turco , edi rintuz- Ippolito Do

zare con efla la fua baldanza , acciocchè non s'avanzaffe via più a'nefmondii.6.

dell' iftor. di
danni de' Criftiani . Intimò a tal fine l'anno antecedente un Con

Mantova.

cilio Generale nella Città di Mantova , e invitò a quello i Princi- Girol, Ghil

pi, e le Repubbliche del Mondo Cattolico . Si portò Pio a que- negli Annali

fta d'Aless.

I

1

"
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fta facra raunanza con diciaffette Cardinali , e con molti Perfo

Crifto . naggi , e Baroni , giudicando , che all'invito fatto vi fi doveffero

An. 1459. trovare in maggior numero i primi capi della Criftianirà , o al

meno i loro Oratori . Si rammaricò il Pontefice in vedere la poca

applicazione d'alcuni a promuovere sì gloriofa imprefa , ma non

lafciò per quefto d'aprire il Concilio , al quale fi diè principio il

primo di Giugno . Replicò in tanto caldiffime iftanze a vari Po

tentati , acciocchè fi contentaffero , fe non potevano in perfona ,

almeno per mezzo de' loro Ambafciadori d'intervenire al Conci

lio , e moftrare il loro zelo in una caufa di tanto rilevo a bene

fizio e pubblico, e particolare . A quefte replicate preghiere del

Papa fi moffero diverfi fignori , che fino allora non erano compari

al primo avvifo . Si profeguì il Concilio all'arrivo loro con ogni

maggior premura . Pio medefimo orò in effo con tanta efficacia

rapprefentando le urgenti neceffità della Chiefa , e della Religion

Criftiana , che cavò à molti de' circoftanti le lagrime , e li mof

fe a ftraordinario fervore , e defiderio di prender l'armi pet la

Fede contro de' barbari .

[a]
8. Fra' Principi , che fi conduffero a Mantova (a) fu ilDuca

Francefco Sforza , il quale con molta efemplarità s'offerfe col fuo

Ippol. Dones Stato ad intraprendere una guerra si giufta , benchè v'aveffe

dovuto lafciar la vita . Tanto differo gli altri Capi fupremi , e gli

Oratori di quei , che non avevan potuto trasferirfi al Concilio .

Co' Principi fecolari dobbiam credere , che concorreffe la maggior

parte de' Vefcovi d'Italia , e fpezialmente di Lombardia , per

dar maggior calore all' imprefa , che fi maneggiava , benchène

gli atti del Concilio non fi nomini alcuno . Non fu nel princi

pio , come dicemmo , chi non s'allargaffe nelle promeffe ; ma

poi nel fine , volendo il Pontefice ftringere la facra lega , chi

fotto un pretefto , chi fotto un altro , anteponendo gl ' intere

particolari ai pubblici bifogni della Criftianità , fi fottraffe dai

foccorfi offerti , con grave cordoglio del Pontefice , che tuttavia

non fi fmarrì ; ma s'uni co' Veneziani , e con Lodovico Re

d'Ungheria, fomminiftrando quefti un numerofo efercito di va

lorofi toldati per terra , ed effi molti legni armati per mare .

69. Già fi accennò di fopra , che Ambrogio Gorla , e An

drea Mairola avevano ottenuto da Pio II. una bolla , nella quale

il Pontefice confermava loro la donazion fatta dall' Abate di

S. Giuliano del fito , ove piantato avevano il lor Convento . Inca

Franc. Bord.ricò Pio l'efecuzion della bolla al (b) noftro Vefcovo Pufter

in chron .Fra- la , il quale prontamente abbracciando il negozio , appagò queſti

trum,Tertii Religiofi nella lor giufta domanda , e ratificò il poffeffo del luo

9rd. cap. 15. go , ove s'erano ricoverati , fecondo ciò , che prefcriveva ilPon

tefice.

[b ]
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1

tefice . Occorfe quefto a 28. di Maggio, comefi cava dallo ftru

mento di Pietro Antonio Belli Cancelliere dellaCuria Vefcovile . Crifto .

[a]

Gio. Michele

70. Era tornato la feconda fiata Priore del Convento di An. 1459.

S. Giovanni di Pedemonte il B. Antonio della Chiefa detto co

munemente da S. Germano Caftello della Diocefi di Vercelli ,

perchè indi traffe i fuoi natali . D'Antonio quì ci refta da regi

ftrare in compendio la vita ; perchè queft' anno morì , e lafciò ere

de la Patria delle fuefpoglie mortali . (a) Veftì l'abito di S. Dome

nico in età d'anni ventidue , e fatta la profeffione profeguì gli Archangelas

ftudi , cominciati da fecolare , con tanta applicazione , e fervo- Macaffola in

re , che in brieve toccò la meta della perfezione , e principal- vita S. Petri

mente nella fpecolativa . Fu perciò promoffo da' fuoi fuperiori a Martyris.

diverſe Prelature dell'Ordine , nelle quali diede un ottimo fag. Piol.1 . della

gio delle fue rare virtù . Fu Priore ne' Conventi di Bologna , diprogenie di

Firenze , e di Como , ove pianto la riforma . Fuggiva , quanto's Domen. in

più poteva , gli onori , e gli applaufi; onde quando l'ubbidienza Italia.

lo sforzava ad accettar qualche dignità , fe ne doleva , e pian- Seraf. Razzi

geva , dicendo , che non effendo buono per lo remo, era pofto nel libro de

al governofupremo dellanave . Quando poi terminava le fue ca- Ord. di S. Do

riche , alzava le mani al Cielo , e dava mille benedizioni a Dio menico .

Norte, e giorno fi dava all' orazione , e s'impiegava nella falute Girol. Borfic

del proffimo ; onde , e coll' efempio, e co' fuoi ragionamentiric. 13. della

giovò affai alla Città di Como molto diffoluta in que' tempi , evita della B.

la riduffe all' emendazion della vita . Fu dotato da Dio dello Maddal. Al

brici.

Beati dell

"

fpirito di profezia , col quale penetrò l'interno ftato delle ani- Franc. Ball.

me. Scopri , e riprefe molti peccati occulti , e cangiò il cuorep.3. delcamp.

a molti indurati peccatori , che da lui partirono e confolati , ecronol.

contriti . Era perciò falito in un credito ftraordinario preffo la Leandro Al

Città , che fovente lo domandava a vifitare gl' infermi , e i dif- berti 1.5.de

perati da' medici , perchè deffe loro la fua benedizione : il chegli uomini il

facendo molti ricuperavano felicemente la fanità . Si portò piùa Relig.

luftri della

volte a Brunate, per riverire la B. Maddalena Albrici , colla
Ambr.Taegio

quale tutti i fuoi difcorfi terminavano in cofe pertenenti allap.2.dell'iftor.

maggior gloria di Dio , e alla perfezione religiofa . Fu prefo da ' dell' Ord. di

Corfari , mentre navigava da Savona a Genova ; e quando afpet-s. Domen.

tava d'effer condotto fra genti barbare , o di terminare i fuoi

giorni con una morte crudele , fi trovò miracolofamente libero

dalle lor mani ....

·

Gio. Michele

71. Ma venendo alle cofe particolari occorfe in Como ( fiam [b]

qui tenuti a regiſtrare due accidenti degni di memoria ) (b) nu- Piò L.c.

triva Antonio una divota tenerezza verfo la Madre di Dio, col- Franc. Ball.

la quale , apparfagli più d'una volta , ebbe dolciffima famigliari- ..

rà , e ne provò confolazioni di Paradiſe Avvenne un giorno , Girol. Borfic

Sf che ril..t:

1
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che fu dallaVergine colle folite vifite onorato . Era Antonio nel

Crifto. la fua cella , alla quale effendofi portato un tal Antonio della .

An. 1459.terra di Rodero, per trattare con lui , vide ufcirne un infolito

fplendore . Trovò il contadino l'ufcio.mezzo aperto ; onde fpin

to dalla curiofità s'avanzò a vedere , donde venifle si ftraordina

ria chiarezza . S'accorfe prefto il contadino del vero , e reftà

pago; perchè mirò la Reina degli Angeli , che gettava raggi da

ogni parte del corpo , e principalmente dalla faccia , con cui il

Priore dimefticamente favellava . Nello fteffo tempo il Beatovol

gendofi verſo l'ufcio rimafe affai confufo , per trovarfi ſcoperto

in una cofa , che bramava grandemente celata , e riprefe il con

tadino , che aveffe tanto ardito , fenza dargli un motto del fuo

arrivo, e poi ftrettamente gl' impofe , che nafcondeffe fotto pro

fondo filenzio ciò , che aveva veduto , nè mai lo palefaffe a per

fona alcuna del mondo . Ubbidì ai comandamenti d'Antonio il

contadino finchè Antonio viffe ; ma poi effendo paffato a vitami

gliore il Beato , e trovandofi egli parimente vicino al morire ,

manifeftò il tutto per gloria d'Antonio a' circoftanti .

72. L'altro accidente , che feguì nella Città , e dee da noi

raccontarfi ad efempio , e terrore de' pofteri , fu , come fiegue.

[a] (a) Aveva Antonio per coftumanza dopo il matutino di non tor

Gio. Michele nare a dormire , ma di perfeverare il refto della notte nella

Piòl.c. Chiefa in continue orazioni . Vegghiava dunque una volta al

Gio. Batifa fuo folito , e tutto afforto in Dio gli porgeva fervorofe preghie

Mattioli nel- re, quando cominciò a fentire fuor di tempo un gran calpestio

la p.p. della
Selva if. tit. di cavalli , che fulla ftrada vicina romoreggiava. Stupi Antonio

45. Efemp. II.a quefto ftrepito , e rizzatofi dal pofto, ove ftava genufleffo ,

s'affacciò per Divina difpofizione alla porta della Chiefa , e mi

rando una numerofa comitiva di gente , richiefe , chi foffe, e

dove andaffe . Ma non effendogli rifpofto da alcuno , ftimò da

principio , che foffero Svizzeri , che dal loro paeſe veniffero in

Italia , e non intendefler la noftra lingua . Prefe ad interrogarli

in Latino; ma nè pure per quefto rimafe foddisfatto . Il lor cam

minare con tanto filenzio diede da fofpettare ad Antonio

quefta non fofle altrimenti truppa d'uomini , ma di Demonj . Co

mandò dunque loro , che gli manifeftaffero da parte di Dio , chi

foffero , e a qual luogo fi conduceffero, Si fermarono tutti a que

fto fcongiuro , ed uno di effi confefsò , ch'erano diavoli , i qua

li erano inviati al tal palazzo , nel quale ftava in procinto di fpi

rar l'anima un famofo ufurajo , per feco portarfela unitamente

colcorpo, e feppellirla eternamente ne' loro profondi abiffi . Tur

bò il Padre tal novella; ma poi foggiunte loro : Farò per lei tan

te orazioni a Dio, che , fe v'ha tempo, fpero nella Divina pie

che

tà,

-9

•
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tà, che non farà voftra . Fa pure , replicò quel Demonio , quan

to tu vuoi , che le tue preghiere faranno gettate al vento . Già Crifto .

la fentenza finale è fulminata, nè più quell' anima può fcapparci An. 1459.

di mano . Or fia , come fi voglia, diffe Antonio, v'impongo,

che nel voftro ritorno mi diate qualche motto di quanto faràpaf

fato . Promifero difarlo , ed ei ritornò alfuo folito luogo , dove

con caldiffime lagrime , e fofpiri fi rivolfe al Cielo , fupplican

dolo per la falute di quell'anima . Ma non pafsò guari , che fen

tì di nuovo il calpestio de' cavalli ; onde intrepido corſe un'al

tra volta alla porta della Chiefa, e vide con eftremo fuo dolore ,

che il corpo dell' infelice ufurajo era atraverfo d'un nero, efor

midabil cavallo , gridando con gran fefta gli fpiriti infernali:

Ecco l'avaro, ecco l'ufurajo , ecco la fanguifuga de' poverelli .

Trafiffe il cuore ad Antonio l'orrendo fpettacolo , ferrò la Chie

fa , e fi ritirò in camera. Giunta l'alba furono aritrovareil Prio

re due Gentiluomini , che lo pregarono di portarfi alla caſa d'al

cuni cittadini , a'quali era morto il Padre la notte antecedente.

Perchè Antonio era tutto pieno di carità , fi recò alla cafa del de

funto , e proccurò di confolarli nella perdita da lor fatta del ge

nitore . Moftrandofi effi follevati dalle parole d'Antonio, lofup

plicarono, che dopo la prima grazia fi contentaffe di far loro la

feconda , ed era d'un fermone funebre fopra il cadavere in occa

fione dell' efequie folenni , che avevano difpofto di celebrargli.

Finfe di condifcendere all' iftanze , che gli facevano ; ma fe così

volete , che fi faccia , diffe Antonio, bramo, che prima mi ono

riate di laſciarmi vedere il corpo del defunto. Scufaronfi effi con

e inchiodato in una
dargli ad intendere , ch' era già ferrato

caffa ; onde non potevano più fcoprirlo . Ripigliò allora Anto

nio. V'ingannate voi omefchini , fe vi credête d'ingannarme. Io

fon molto ben informato di tutto ciò, ch'è avvenuto la nottepaf

fata. Il voftro mifero Padre è ftato portato in anima, e in corpo

all' inferno; e fe voi non volete fargli una fgraziata compagnia

in quelle ardenti fiamme , dov'egli penerà eternamente, rifolve

tevi quanto prima di reftituire le robe acquiftate da lui contan

te ufure . Non occorre far altra pompa d'efequie per l'animafua

già dannata , nè il corpo ha bifogno d'altra tepoltura, che già è

feppellito con l'anima nell' Inferno . Storditi a queste parole i

parenti del morto , non ofarono replicar fillaba al fervo di Dio,

che avendogli efortati con brieve sì , ma molto efficace ragiona

mento a rendere altrui il tolto , e a ritirarfi dalla cattiva ſtrada,

che aveva camminato il morto, partì da loro , e tornò al fuo

Convento . Si divolgò poi , non fo come , per tutto la Città l'ac

cidente funefto , che dec fervire d'eſempió a quelli , che troppo

SI 2 attaccati

R

T
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An. 1459

attaccati alle ricchezze mondane non penfano ad altro , che ad

Crifto . accrefcerle, giorno , e notte , fenza riflettere alle molte ingiu

ftizie , che con rea cofcienza commettono , quando non contenti

de' guadagui leciti , per ogni via anche ftorta proccurano d'in

groffare i lor capitali con tanto danno del prolimɔ .

[a]

Piò l.c.

1.6.

73. Prediffe Antonio ( a) la fua morte, quando pofe queft'

Gio. Micheleultima volta i piedi nel fuoConvento di S. Giovanni ; perchè nell'

incontro ch' egli ebbe de' fuoi Religiofi , ebbe a dir loro.

Franc.Ball.Hac eft requies mea . Sopraggiunto poi dall' ultima infermità ,

volle fubito armarfi de' Santiffimi Sacramenti , che ricevuti con

fomma riverenza , e data la benedizione a' fuoi Frati , che pian

gevano amaramente la perdita d'uom si degno , riposò felicemen

te nel Signore l'anno corrente 1459. feflagefimo quarto dell' età

fua. Spirò foave odore il fuo corpo , e la fua faccia a diverfi ,

che concorfero a vifitarlo , parve molto fplendente . Molti furo

no da varie indifpofizioni rifanáti ; e tra gli altri uno , che avea

fmarrita la luce degli occhi , accoftandofi con gran fede a ba

ciargli le mani , ricuperò la vifta . Portandolo poi i Domenicani

alla fepoltura , che gli diedero a parte in una cappella , molti

de' circoftanti tagliarono ad Antonio per divozione gli abiti , e

confervarono quei ritagli , come le altre reliquie . E appunto Id

dio per gloria del fuo Servo operò con effe molte maraviglie rac

contate diftefamente dal P. Giovan Michele Piò nella vita d'An

tonio; perchè fanò due donne ftroppiate , chenon potevanoreg

gerfi in piedi ; richiamò da morte a vita due agonizzanti nella

terra di Domafo : reftituì l'odorato ad una Badefla del Moniſtero

di S. Lorenzo fotto le mura di Como ; e fece in un fubito ceffa

re i dolori ad un' altra Religiofa nel detto Moniftero , liberò dal

la febbre diverfi , e particolarmente dalla quartana una figlia

d'un dipintore , che avea fatto voto di far l'effigie del Beato , e

di appenderla al fuo fepolcro . Tanto a noi bafti d'avere qui re

giftrato d'Antonio , di cui l'ofla furon l'anno 1633. ( b) ricono

Laz. Carafin.fciute da Menfignor Lazero Caraffino , com' egli afferma nel ca

in catal . SS. talogo de' Santi , e Beati , itampato in Comol'anno 1650. ,

A

[b]

Beat. edi

to Comi an,giace a man dritta della Cappella di S. Domenico .

74. Aveva Bianca Maria Ducheffa di Milano una piena
1650.

[c] contezza (c) dell' efatta offervanza , che manteneva la B. Mad

Girol. Borfie- dalena Albríci nel fuo Moriftero di Brunate ; e perciò teneva

rit. 12.dellacon effo lei un ' affettuofa corrispondenza . Ebbe fentore la Du

vitadellaB: cheffa , come l'Albricia bramava di paffare col fuo Moniftero dal

governo de' Canonici della Cattedrale di Como a quello degli

Eremitani di S. Agostino della Congregazione di Lombardia , e

defiderando di confolarla , fcrifle al Pontefice Pio di concede

Mad.Albr
ici

re,
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Critto .

re, che il Moniſtero di Brunate , nel quale allora vivevano fot

to rigorofa claufura intorno a venticinque Profeffe , foffe confe

gnato alla cura di quefti Religiofi . Ottenne la Ducheffa , quan- An. 1459.

to bramò ; ma con patto, che le Monache , in ricognizione della

loro prima fubordinazione agli antichi fuperiori , pagaffero an

nualmente ai Canonici del Duomo quatro libre di cerail giorno

di Natale . Inviò poi la Ducheffa il breve a Brunate ; onde que

fte Religiofe lo fecero prefentare da Boniforto Parravicino

Proccuratore ai Canonici , i quali a' 12. di Settembre dell' anno

corrente per capitolo fatto alla prefenza di Niccolò Muralto

di Paolo Coquio, d'Ambrogio Mafconi , di Bartolommeo Parravi

cino, d'Aleffandro Cefati , e d'Arnolfino Ripa , tutti Canonici

della Cattedrale , lo ricevettero, lo leffero , e rinunziarono il go

verno ai Frati , come prefcriveva la detta bolla ; e allora fu pro

meffa l'efecuzione del cenfo annuale per pubblico ftrumento: il

qual cenfo fi paga ancora oggidì , benchè mutato nella formadel

pagamento .
An. 1460.

[a]

Eccl.

75. Correva l'ottavo mefe del Concilio di Mantova , quan

do parendo al Pontefice d'aver bene ftabilita l'imprefa contra il

Turco , ( a ) venne al difcioglimento di effo , licenziando quel

la facra adunanza l'anno feguente 1460. Per fecondare il buon . Lud. Aurel.

difegno di Pio gli Ungari promifero d'alleſtire ventimila ca-inEpit. Ann.

valli e ventimila fanti . A fomigliante numero di com

battenti fi obbligarono gli Alemani . Gl' Italiani apparec

chiavano una groffa armata navale , per mantenimento della

quale s'eran pofte le decime fopra i beneficj Ecclafiaftici , il tren

ta per cento fopra l'entrate de' fecolari , e il venti per cento do

vean pagare gli Ebrei . I Veneziani temendo d'irritare il barba

ro a ' danni della Repubblica , non pubblicarono i loro ajuti ; ma

però diedero intenzione , che non avrebbono mancato al lor do

vere. Lo fteffo fecero gli Spagnuoli , e i Francefi ; Ma Giovanni

d'Arragona , avuta dal Pontefice la facultà d'efigger le decime ,

preparò fubito un buon numero di Galee , per unirle alle altre

e dar addoffo al nemico comune . GI' Inglefi , e gli Scozzefi , ef

fendo fottofopra tra loro , non diedero fperanza d'alcun foccor

fo . I Polacchi fi fcufarono , dicendo , che facevano afſai , ſe

difendevano il Regno loro , e Filippo di Borgogna offerſe lei

mila tra cavalli , e pedoni . Altrettanti ne promile Giorgio Ca
ftrionto

detto per foprannome Scanderbecco , Principe dell'

Albania , avverfario giurato de' Turchi . EFrancefco SforzaDuca

di Milano non cedendo alla genérofità degli altri , altri fei mila Rober . Ruſta

foldati afficurò , che avrebbe arrolati a fue fpefe .

"

(b)

nella defcri

76. Intorno a queft' anno ( b) il Moniftero dell' Acquafred- zione dell

da Acquafredda

Bes

12
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gnità, e diffe: Io vado in ogni luogo , bramando la converfio
Crifto .

ne de' peccatori ; ma quefti colle loro continue enormità han di

An. 1491.modo provocata la giuſtizia del mio Divino Figliuolo , che non

poffo più piegarlo a fopportarli . Levò dappoi la fua candida ve

fte , e moftrò le ginocchia , e le mani tutte infanguinate ; e poi

foggiunse: Se i peccatori non s'emendano , e non onorano me

glio le fefte , temo, che il mondo non abbia in brieve a rovina

re . Sarebbe ciò fucceduto , fe io Madre di mifericordia non avel

fi con mie preghiere difarmato il braccio di Dio , acciocchènon

ifcaricaffe fu loro le faette del fuo giufto furore . Prefagi del fopra

ftante flagello fono ftati il tremuoto occorfo queft' anno il gior

no di S. Antonio , le facelle di fuoco , che fi vedevan per aria ,

e il vento così terribile , e violente , che atterrò tante piante , e

tante caſe con univerfale ſpavento . Proccuri dunque ciafcuno di

divertir le minacce del Cielo con degne penitenze , e d'allonta

narfi dall' offefe graviffime , che giornalmente fi commettono

contro l'infinita bontà di Dio , per non provare i colpi della fua

fpada vendicatrice . Così diffe Maria a quelle femplici verginel

le , e dappoi s'involò loro dagli occhi , che pianfero lungamente.

per tenerezza .

94. Che quefta poi fia ftata vera apparizione della Vergine ,

e non illufione fantaſtica , ella fteffa l'ha confermato più volte con

diverfe prodigiofe maraviglie ; perchè nel luogo , ove fi fcoper

fe la Vergine a quefte giovanette, fi è udita una mufica foaviffi

ma , e talora un rimbombo di campane , che avevano un fuono

dolciffimo . La pietra , ove fi posò Maria pigliò un odorofa fra

granza , e ftritolata in polvere fanò diverfi infermi .

95. Si è poi alzata in proceffo di tempo nel medefimo fito

una Chiefa affai riguardevole , e maeftofa , nella quale la Beatif

fima Vergine , a cui è dedicata , in varie occafioni ha comparti

to, e comparte di continuo favori fingolari a chi la vifita con

fede viva, e con umile riverenza . Una donna perduto il polfo

perfei ore , e perciò creduta morta , raccomandata da'circoftan

ti alla Madre di Dio , che qui s'adora , ricuperò i primieri fuoi

fentimenti , e viſitato quefto Tempio, tornò a cafa perfettamen

te fana . Un cieco racquistò la vifta: una muta dal fuo nafcimen

to ottenne la favella : una paralitica fi liberò dal tremor delle

membra: un fanciullo pieno di piaghe , e gonfio , come un idro

pico, in un iftante fi rifanò, e un bambino nato morto riebbe la

vita, e terminata la Meffa , che quivi fi celebrava nel tempo iftef

fo , e ricevuta l'acqua del Santo Battefimo , in termine di due

[a] ore di nuovo felicemente fpirò .

Ex Bul. Ale

xandriVI.
96. (a) Profeguivano i deputati del nuovo fpedal di Sant'

Anna
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Anna con molto fervore , e diligenza la fabbrica dell' ifteffo , per

renderlo albergo capevole de' poveri infermi così dell' uno , co

me dell' altro feffo . Ma la fpefa era gagliarda ; onde ftentavafi a An. 1492 .

terminarla , e ad alimentare nel tempo medefimo i biſognofi ,

che in effa proccuravano di ricuperare la fanità perduta . Maque

to era poco: il maggior difordine nafcea da molti di poca cofcien

za, che dopo aver foddisfatto alle impure lor voglie , e dati alla

luce i bambini innnocenti , quefti , o per non potergli alimenta

re, o per liberarfi dalla vergogna d'effere additati nella Città per

quelli , ch' erano, occultamente efponevano le creature da lor

generate nel fopraddetto Spedale . Giudicarono perciò effere di

neceffità ricorrere a Roma , perchè il Sommo Pontefice ovviaffe

con autorità Appoftolica a tanti inconvenienti . Tuttavia tirarono

avanti fino alla fine dell' anno 1492. a prefentare la fupplica al

Papa , perchè vi provvedeffe.

97. Altrove abbiam tocco , come il Moniftero di S. Cecilia

fu dalla fua prima origine fotto la regola degli Umiliati . Sotto

quefta viffe fino alla metà del corrente fecolo in circa , nel quale [a]

(a ) quefte Religiofe abbracciaron laRegola di S. Agostino . Proc- Ex monum.

curarono l'aggregazione , e n'ebber la grazia dal Vicario Gene- s. S. Caci

rale della Congregazione di Lombardia . (b) Il Padre Taddeo 14.

poi da Inurea le ammife a' 30. di Marzo l'anno 1492. alla parti- (b)

cipazione di tutte le orazioni , ed opere fpirituali, che fi face-DonatoCalvi

vano nella Religione . E febbene queft' annofu confegnato il go- della Congr.

verno della Congregazione al B. Bartolommeo da Palazzuolo, fidiLombar.

dee nondimeno avvertire , che tal maneggio non gli fu addoſſa

nellemem.ift.

fe non dopo la Pafqua di Refurrezione ; e in confeguenza

chi favorì le Monache di S. Cecilia il dì 30. di Marzo , non fu

altri , che il fopraddetto P. Taddeo , il quale non era ufcito an

cora dell' ufizio di Vicario Generale.

4

Mon.S.MAT

98. (c) Fu chiamato nello fteffo tempo da Dio alle ſue nozze [c]

celefti la B. Prudenza Cafati , di cui abbiam già in altro luogo Ex monum.

favellato . (d ) Avea queft' ottima Religiofa non meno con rara .

prudenza , che con maravigliofa fantità affiftito molt'anni al fuo
( d)

Moniſtero , mantenendo in tutto rigore l'offervanza della fua re- Girol . Borfie

gola. Aveva alzata da' fondamenti la Chieſa della Vifitazione del- ric. 12. della

la B. V. a S. Elifabetra , che ora dopo aver le Monache acquifta- vita dellaB.

ta quella di S. Marco , refta dentro la claufura . Carica dunque Mad. Albr.

Prudenza d'anni , e di meriti , riposò nel Signore a 6. di Mag- pebrock. 8.2.

gio , ( e) e fubito cominciò a dar fegni dell' eterna fua gloria in SS.Maii.

Cielo , e della fua protezione qui interra; perchè effendo ancora [ e]

diſteſa nella bara,prima d'effère ſeppellita, fi rizzò da ſe medefi- Ex eifd.mon

ma nel cataletto , e così ritta effendofi trattenuta per qualcheſpa- num,

Daniel Pa

zio
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dio D. Antonio de Zuti Abate di S. Carpoforo fuordelle muradi

Crifto . Como, e Niccolò Muralto Canonico della Cattedrale infinattan

An. 1460. to , ch'ei foffe, venuto alla fua perfonal refidenza , come diſegna

va di fare , ed efeguì in appreffo .

[a] 81. Terminò intorno a queft' anno medefimo 1460. i fuoi

Arturus in giorni nella Patria con molta fama di fantità il B. Vincenzio

Martyrolog. Rufca , il quale dopo aver dato de' calci al mondo , ed efferfi

Francije. 13 ritirato tra gli Offervanti di S. Francefco , fra quefti menò una

Novembris. vita auftera per molti anni . Fu accettato nella Religione dal

MarcodaLif

bonap.3.1.4.B. Salveftro da Siena Guardiano del fuo Convento di S. Croce , e

sap.28. delle fotto la fua difciplina fi perfezionò Vincenzio in ogni forta di

Cronache di virtù. Niuno più umile , più ubbidiente,più manfueto di lui fog

S.France giornava in que' Chioftri . Ma come in quefti tempi abbondava

LucaWadin- no le fceleraggini , così egli per placare l'ira di Dio , fi diede

go tom s . de ad una continua penitenza , mortificando la fua carne con afpre

Juoi Ann. an.

1440.,edan. battiture , con cilicci , digiuni , e vigilie , nelle quali , fe il

1460. corpo era afflitto , godeva altrettanto lo fpirito . La fua orazione

Rob. Rul nel era di più ore , ed in effa trovavafi bene fpello inaffiato dalla rug

fine dell' if. giada di dolciffime confolazioni . Finalmente lo chiamò Dio dall'

dijuafam. efilio di quefta vita miferabile alla libertà de' figliuoli fuoi cari .
Franc.Ball Il fuo corpo fu feppellito nella fopraddetta Chiefa di S. Croce ,

fuo compende fulla fua tomba miracolofamente apparve nel cuore del verno

Gronel. una belliffima , e foaviffima Roſa , con infolita maraviglia di tut

ti quei , che la videro .

P.3. c.1.del

[b]
82. Si ftendevano (b) i fondi della Badia di S. Abbondio non

Ex.Tabular. folo in diverfi luoghi della Città , maanche ne' Borghi di Vico , e

S. Abundii . di S. Protafio in particolare , dove poffedeva molte cafe , come dal

le varie inveftiture , che veggonfi , chiaramente fi cava . Preten

devano i Monaci , che la Chiefa di S. Pietro in Brolio , detta poi

di S. Chiara , foffe di loro giurifdizione , e perciò volevano in

effa efercitare le folite funzioni Ecclefiaftiche . L'antica prefun

zione overa, o falfa che foffe , fi rinnovò l'anno 1461. coll' occa

fione del nuovo Abate Viſconti , il quale non volendo pregiudi

care alle fue ragioni , diputò a celebrarvi la fefta di S. Agnefe

Don Stefano Olginati con altri Sacerdoti , che a tal effetto vi

furono con lui inviati . Si folennizzava quefto giornoda' Comaf

chi , come tuttavia a' di correnti fi folennizza nella Chiefa di

S. Chiara , ove fi riverifce la Santa Vergine nella fua cappella in

rimembranza , come fi diffe altrove , della famofa vittoria d'Ot

tone Arcivescovo contro i Torriani . Ora vi fi portò D. Stefano

nella vigilia , ( c ) per cantare i primi Vefpri della Santa , é

Ex cad, Tab tentò preffo Giacomina Valſaſſina Badeſſa del Monistero d'entrare

[c]

4
in
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she laſciarono d'effere feppelliti a ' piedi dello fteflo altare . Tale Anni di

è l'infcrizione . Crifto .

An. 1492.

[ a]
1

Ex infcript.

inCathed.

:
(a) Venerabilis Dominus Bartholomæus Parevefus

Decretorum Doctor , & ejus

Venerabilis Nepos Dominus Jo. Jacobus hujus Ecclefiæ

Canonicus , edere fecerunt præfens opus

Per Thomam de Roderiis de Marozia . 1492.

102. E giacchè fiamo nella Cattedrale , dobbiam lafciar qui
[b]

memoria di Giovan Maggio, ( b ) il quale ftimolato da pietà par- Ex menum.

ticolare verfo l'anime de' fuoi antenati , e da generofa brama , Monial. San

che nel Duomo s'accrefceffe il culto di Dio , fondò de'fuoi benida Clara .

un giufpadronato alla cappella della Beatiffima Vergine , e volle

reftaffe il benefizio alla famiglia Maggia , che tuttavia lo gode,

e lo conferisce a chi le piace.

103. Erano ftate fino a queft' anno governate le Monache

di S. Chiara dal Miniftro Generale de' Padri Conventuali di

S. Francefco , e da' loro Provinciali . Fioriva ne' di correnti l'Of

fervanza , e fpargeva d'ogn' intorno un odor foave di fantità , e

fpezialmente nella Lombardia . Bramaron dunque la Badeffa , e le

Monache l'affiftenza , e la cura degli Offervanti . I Conventuali

ne furono fatti accorti , e difpiacendo loro il difegno delle Mo

nache , ottennero gli anni avanti alcune lettere Appoftoliche di

Paolo II., e di Sifto IV. nelle quali , fotto pena di fcomunica,

vietavano quei Pontefici ai Padri dell' Offervanza d'ingerirfi , o

ricevere fotto la loro cura le Monache foggette a' Conventuali .

Ad ogni modo quefte cercarono di fottrarfi forto Aleflandro VI. [c ] .

dalla loro affiftenza , e n'impetraron la grazia agli 11. d'Ottobre , Extat in Ta

(c) con un breve , nel quale proibifce al Miniftro Generale , ed bul. Monial.

a' Padri Conventuali l'elercitare in quefto Moniftero alcuna giu-S.Clara.

rifdizione , e comanda ai Vicarj , e a ' Padri dell ' Offervanza fotto [d]

pena di fcomunica latæ fententiæ d'abbracciar fubito la cura, editor, di
Bern.CorP.7

il governo di quefte Religiofe , ar nullando qualfivoglia proceffo , Milano.

e qualunque altra fentenza fatta dal Miniftro de' Conventuali con- Bonav. Ang⋅

tro quefta fua difpofizione , che vuole , fia inviolabilmente of-.4.dell' istor.

fervata . diParma.

104. ( d) Erafi di maniera avanzato Lodovico Sforza colla Girol Ghilini

fua difpotica autorità nello Stato di Milano , che oramai ogni Aleji.

negli Annali

cofa fi regolava al fuo cenno . Giovan Galeazzo fuo nepote nor Gio.Bat.Vil

aveva altro , che il nudo titolo di Duca ; onde poco , o nulla planova 1 4.

teva ingerirfi nel governo di quefto fuo dominio . Davano in oc- dell' iftor.d

Fff chio Lodi,
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Anni di chio a quefto Principe i rigidi trattamenti del Zio ; ma non ar

Crifto. diva opporfi a Lodovico per la riverenza , che gli portava. Non

An. 1492.potè però fofferire i torti , che fi facevano al marito,la Ducheffa

Ifabella. Ella fcriffe una lettera di polfo ad Alfonfo fuo Padre ,

lagnandofi fieramente della tirannia di Lodovico . Alfonſo moſtro

la lettera al. Re Ferdinando , il quale ayendo confultata una fac

cenda di tanta importanza , conchiufe finalmente col figlio d'in

viare una piacevole imbafceria a Lodovico , rappreſentandogli ,

ch' effendo Giovan Galeazzo in età di poter reggere il fuo Du

cato , fi compiaceffe di raffegnargli il baftone del comando . Si

recarono a Milano gli Oratori di Ferdinando , e d'Alfonfo , ed

efpofero a Lodovico le loro commeffioni . Udi Lodovico l'iftan

ze loro con ogni affabilità , ma poi gli licenziò fenz' alcunaſpe

ranza di rinunziare il Ducato a Giovan Galeazzo Maria .

105. Cominciò poi a penfar Lodovico quel , che poteva fuc

cedere, e dubitando , che il Re Ferdinando foffe per isforzarlo

coll' armi a rendere il Ducato , a chi n'era vero ,a chi n'era vero , e legittimo

padrone , determinò di fare una contrammina agli Aragonefi. Invi

tò dunque Carlo VIII. Re diFrancia in Italia , e con ragioni effi

caci l'efortò alla conquista del Regno di Napoli , e colla venu

ta di queſto credè d'impedire a Ferdinando , e ad Alfonfo il muo

verfi contra lui nello Stato di Milano.

J

106. Vedendo i 'Deputati dello Spedale di non potere refi

ftere alle fpefe , che di giorno in giorno crefcevano , perchè di

continuo erano portati diverfi bambini abbandonati da ' lor geni

tori , e trafmeffi a quefto luogo pio , deliberarono di chiedere

fopra di ciò qualche rimedio al Pontefice . Efpofero per tantoad

Aleffandro la povertà dello Spedale , e la moltitudine de' pargo

letti , che giornalmente v'era portata ; onde lo fupplicarono di

qualche follievo , acciocchè le fpefe ecceffive non rovinaffero l'o

An. 1493 pera incominciata . Porfe benigno l'orecchio Aleffandro alle pre

ghiere de' Deputati , (a ) e con fua bolla data in Roma a' 19. di

Febbrajo l'anno 1493. proibifce fotto pena di fcomunica a qualf

Extat bullavoglia Sacerdote Tecolare , e regolare l'affolvere alcuno de ' paren

inTab.Xeno- ti de' fanciulli efpofti, il quale abbia comodo d'alimentargli, e

docbiimajor avendoli già mandati , non contribuifca , o in fegreto , o palele

mente allo Spedale ciò , che bafti alla doro educazione. Diè poi

lo fteffo Pontefice autorità , e licenza a tutti , e a ciaſcun Cap

pellano del medefimo Spedale , e degli altri a quello uniti d'am

miniftrare a qualunque povero, infermo , o miferabile abitantein

detto Spedale tutti i Sacramenti della Chiefa , levandoli dall' ob

bligazione di ricorrer per effi al Parrocchiano vicino . La bolla

Atampata afferiſce , che l'indulto d'Aleflandro fu fpedito l'an

[a]

no
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moderno, (a ) e dal fuo Panegerifta è nominato Rainoldo , acui

in quefto fi dee maggior fede; perchè viveva a' tempi del Vef- Crifto .

covo, e farà ftato beniffimo informato del vero . Sono ftati gli An. 1461 .

Scarampi Signori , (b) e Feudatarj del Cairo , Caftello affai ce- [a ]

lebre nelle Langhe; ed anno prodotto da molti fecoli in quàper- Fran.Philel

fonaggi di tima ftraordinaria , e perciò degnamente onorati da' Phus.c.

Duchi di Savoja . Ma oltre alle preminenze fecolarefche che Fran. Ageft.

ha goduto , e gode la famiglia Scarampi , eterno fregio , efplen- della Chiesa

dore le hanno accrefciuto (c ) quattro mitre : cioè quella d'En- nella Corona

rico primo Vefcovo d'Aiqui , e poi di Belluno , e diFeltre, (d) Reale di Sa

di AntonioVeſcovo di Nola , e poi diLodi, di Girolamo Vefcovo voja.

di Campagna , e del noftro Lazero , di cui fcriviamo.

[b]

[c]

86. Confacrato Vefcovo il novello Paftore nell' autunno diabEccl.1.6.
Franc. Aug

queft' anno medefimo 1461. s'affrettò verfo la fua greggia, Ferd.Ughell.

giunfe inComo alla metà di Novembre . Prefe il poffeffo di que- inJer. Epifc.

ta Chiefa a' 16. del fopraddetto mefe , dove accolto con ogni Bellun. n.48.

pompa, e applaufo da' noftri antenati , gli fu fatta a nome del [ d]

pubblico l'orazione gratulatoria da Francefco Filelfo , uno de' Defen.àLau

più famofi dicitori , e Poeti di quefto tempo, che va ftampata de in dypt.

Epije. Laud.

colle altre compofizioni erudite di queſto Autore. Scrifle ancora

al Clero, e al popol Comafco una elegante Elegia Lodrifio Cri

velli Milaneſe , che fi può leggere nel fecondo libro dell' iftoria

Patria di Benedetto Giovio .

Comen. n. 75.

87. A quefta noftra cronologia fondata , e in autori claffici ,

e in due fcritture della Badia di S. Abbondio , fi oppone ( e ) la [e]

tavola Dittica de' Vefcovi di Como , nella quale accordandofi Lazar.Caraf

con noi , che Pio II. eleggeffe Lazero nella Città di Siena , dif- in dypt .Epif.

corda pofcia nel tempo , fcrivendo , che ciò avveniffe l'anno 1466.

cofa falfiffima; perchè nè Pio era più in Siena , nèpiù Pontefice , (f)

effendo già mortol'anno 1464. a' 16. d'Agoſto due anni innanzi . [f]

Come dunque Pio nell' anno 1466. potè dichiarar Lazero Vefco-Bat . Platine

vo di Como? E quefto non è fallo dello ftampatore , ma groffo Pio11.

sbaglio di chi compoſe la ferie de' noftri Vefcovi ; perchè al pri- Alph. Ciacon.

mo errore ne feguitano altri molti, come la confecrazione d'Ort inejufd.vita.

liebo Veſcovo di Coira l'anno 1468. , che fi dee affegnare al 1458 , Aug. Oldoin.

nel quale fu veramente eletto , come abbiam detto di fopra, dal in necrologio.

Capitolo di quella Città ; e in confeguenza fe fu confacrato Vef

covo nel Duomo di Como , fu confacrato da Martino Puſterla ,

e non da Lazero Scarampi .

nella vita di

II.

88. Arricchi Roma l'anno 1462. il Pontefice (g) della tefta An. 1462 .

di S. Andrea Appoftolo con eftrema fua confolazione, e giubilo [g]

univerfal de' Romani ; ma queſta allegrezza fu poco dopo fune- Lud. Aurel.

ftata dalla peftilenza , che votò la Città d'abitatori , e pofe in fu- inEpit. Ann.

Tt z ga Eccl
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[ a]

110. Inviò poi Maffimiliano ( a ) tre fuoi ambasciadori a

Crifto . Milano , che vi arrivarono fulla fine di Novembre . Queſti furono

An. 1493 Melchiorre Vefcovo di Brixen, o per dir meglio , di Breffano

ne , Giovanni Volenftain , e Gualtero Stadio , i quali ancora

Tristan.Chal- erano ftati da lui eletti per fuoi Proccuratori nello fpofalizio di

cus in nupt. Bianca Maria. Furono celebrate queſte nozze nella Metropolitana

Auguft. col concorfo del primo fiore della nobiltà . Co' mentovati Amba

Bern.Cor. fciadori , fi trovò prefente il Duca Giovan Galeazzo Maria fra

tello della ſpoſa colla Ducheffa Ifabella , Lodovico Sforza colla

moglie Beatrice , l'Arcivescovo Guido Antonio Arcimboldo , Fa

brizio Marliano Veſcovo di Piacenza , ed Antonio Triulzio Vef

covo di Como . Cantò Meffa l'Arcivescovo , nella quale porfe la

pace da baciare ai Tedeſchi , il Vefcovo di Piacenza alla ſpoſa ,

il Vefcovo di Como agli altri Principi . Prefentò poi l'anello nu

ziale a Bianca Maria il Vefcovo di Breffanone , e le ornò le tem

pia l'Arcivescovo colla corona Imperiale . Tutto queſto occorſe

la fefta dell' Appoftolo S. Andrea .

(b)
111. ( b) Era ordine preciſo di Maffimiliano dato a' fuoi

Tristan.Chal- Ambafciadori , che fubito fpofata Bianca Maria fi metteffero in

cusl.c. viaggio per Germania . Si partì perciò da Milano a' 3. di Decem

Bern .Cor...bre la novella fpofa , e prefa la ftrada di Como , vi arrivò il

Ben.Jou... giorno feguente . Fu accolta nella Città con un belliffimo appa

biftor patria
rato, e con una pompa corrispondente a così degna Principefla .

Pag.88.
Vollero accompagnarla il Duca Giovan Galeazzo Maria fuo fra

Franc. Ball.

P.p.6. 25. del tello , Lodovico Sforza il Zio , e la Ducheffa vecchia Buona fua

Compen.cron. madre . Vennero di corteggio a' Principi diverfi Prelati , e tra

quefti l'Arcivescovo Guido Antonio Arcimboldo ed Antonio

Triulzio Vefcovo di Como , il quale più degli altri affrettò ilcam

mino, per difporre fe fteffo col fuo Clero ad incontrar Bianca

Maria. Avanti di calare nella pianura , che fi ftende intorno alla

Città , Lodovico, fece far alto a tutti quelli , che facean corte al

la fpofa, e li compartì in diverſe fchiere , nelle quali accompa

gnandofi a due a due riuscì l'ingreffo più maeftofo . Era giàufci

ta della Città tutta la nobiltà , e incontrata la Principefla , l'uno,

e l'altro Collegio de' Dottori di legge , e di medicina la ricevet

te fotto prezioſo baldacchino , fotto il quale fu condotta fino alla

porta maggiore della Cattedrale , alla quale il Vefcovo mitrato

colle folite cirimonie l'accolte , e rendute a Dio le grazie del

fuo felice arrivo , colla madre Buona , e con gli Ambafciadori di

Cefare, l'albergò nel fuo palazzo Vefcovile . I Principi , e tutti

gli altri Signori ebber l'albergo nelle cafe de' nobili , trattati con

ogni poffibile fplendidezza . Stavano già apparecchiate nel molo

della Città intorno a cento navi , tutte ornate d'edera , e d'alloro .

11
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n giorno appreffo innanzi al porto fi fece un belliffimo corfo di Annidi

barche , le quali colla loro agilità e velocità volando per l'ac- Crifto .

del Lario , pareva , che disfidaffero i venti al corfo : giuoco, An.

que

che fu gradito in eftremo , e con fommo applaufo terminato .

1493.

11. (a) Due giorni fi trattenne Bianca Maria in Como col (a)

fuo feguito , e dappoi s'imbarcò iu una nave de' Tornaſchi tutta Tristan.Chal

Goperta di finiffimi arazzi , e verdeggiante di lauro . Tanto fece-cus l.c.

ro gli altri , che dovevano fervirla nel viaggio , tra' quali furo- Bern. Cor.l.c:

no l'Arcivescovo di Milano , e il Veſcovo di Como , Ermete

Sforza fratello della Spofa , Francefco fuo cugino , Pier Scipione

Pallavicino , e Gafpero Vilconte . Sino a Coira l'accompagnaro

no , ove confegnatala agli Ambaſciadori di Cefare , tornarono

tutti indietro verfo l'Italia .

113. Gareggiavano in quefto tempo i Comafchi , e princi

palmente i Canonici della Cattedrale tra loro in ergere nuovi

Altari , e far nuovi ornamenti di ſculture a' medefimi , e in fon

dar nuove Cappellanie . Di rincontro all' altare di S. Lucia alzò

queft' anno un altro altare al Protomartire S. Stefano il Canonico

Lodovico Muralto ( famiglia altre volte nobiliffima in Como , ed

ora eftinta , ) e fece del fuo intagliare i contorni di quello , fab

bricati di marmo bianco , come ne afficura (b) la feguente in

ftrizione .

Venerabilis Dominus Ludovicus de Muralto

bujus Bafilice Canonicus

boc opus fieri mandavit

MCCCCXCIII.

[b]

Ex infcript.

inCathed

[c]

Or ficcome abbiam di ficuro l'autore di quefto Altare , così pro

babilmente ftimiamo , che lo fteffo Canonico ftabilifle qui il giuf

padronato, che godeva la famiglia Muralta nella Cattedrale, poichè

quefta per atteftazione di Monfignor Ninguarda (c) avea l'obbli

gazione di far celebrare all' altare del Protomartire alcune Meffe .Felician.Nm

114. Non avevano fino a queft' anno i Padri dell' Offervan

za traComo , e Milano , Convento alcuno da ricoverarfi , quando cript . Bal.

guar in def

dall' ubbidienza erano deſtinati da quefta a quella Città , ed era- Cath.

no d'ordinario sforzati ad alloggiar nelle cafe de' fecolari loro [d]

amorevoli ; che febbene era fatto da quefti con ogni carità, Fran. Gonza

ad ogni modo non finiva di piacere a' loro fuperiori. (d) Vennerogap. 2. Sera

dunque in parere di piantar qualche luogo intorno alla metà del pbica Relig.

viaggio, e applicandovi feriamente il penfiero , ne trattarono in Conven.31 .

co' nobili del paeſe , i quali approvando di buona voglia il dife- Prov.Mediol.

gno



Anni di
334

Libro V.

in procacciarfi col mezzo di Bianca Maria , il governo fpirituale

Crifto . de medefimi Religiofi , e n'ebbero da Pio II . l'indulto . (a)Tan

An. 1464 to fecero queft' anno quelle della Trinità Supplicarono la Du

[a] cheffa , e quefta fupplicò il Papa per la grazia , che fi compiac

Ex monum.que a' 5. di Giugno di levarle dalla giurifdizione , e vifita de' Ca

Monial. SS. nonici della Cattedrale di Como , e dichiaròloro fuperiore ilVi

Trinitatis cario Generale della Congr. di Lombardia , fotro cui già vive

vano le altre di S. Agostino , di S. Agneſe di Milano , e di S. An

drea di Brunate . Egli è vero , che il Breve di Pio per la fua

morte , come diremo in appreffo , non ebbe fubito l'effetto , e

toccò al fucceffore , a cui di nuovo ricorfe Bianca Maria, la con

fermazion della grazia , onde pofcia le Monache della Trinità

paffaffero dal reggimento de' Canonici della Cattedrale a quello

degli Agoftiniani .

Bech

95. Frattanto il pio Pontefice non avea altro penſiero , che

[b] più gli premeffe di quello della Crociata . (b) Avea fcritto una

Lud. Aurel.lettera di molto polfo a Maometto Re de' Turchi , proccurando

inEpit.Ann. in effa d'ammollire il barbaro a ritirarfi da tanti danni, che reca

va al Cristianefimo , ma nonavendo colpito in quel cuore di fmal

determinò queft' anno d'abbaffargli l'orgoglio a forza d'ar

mi. Ordinò primieramente divote Proceffioni , e inceffanti ora

zioni a Dio per ogni parte della Criſtianità ; e poi ftimolò i Prin

cipi Cattolici non folo a mantener le promeffe fatte nel Concilio

di Mantova , ma anche a concorrere perfonalmente a queſta facra

imprefa , nella quale egli voleva effere non tanto a loro compa

gno, ma anche fupremo Generale . ( c ) Si moffe dunquePio da

Roma , e prefe il cammino verfo Ancona , Città nella quale do
nellavita di vevafi raunare tutta l'armata , per andar contra il barbaro . Giun

(c)

Bat. Platina

Pio II.

Alpb.Ciacon. fe in Ancona verfo la metà di Luglio, e quivi mentre afpettai

in cod.
collegati , per

imbarcarfi , forprefo da febbre leggiera sì , ma

Aug.Oldoin.oftinata , a' 16. d'Agoſto mancò di vita , e lafciò imperfetta la

innecrologio.gloriofa fpedizione. Fu d'eftremo cordoglio a tutti la morte di

quefto Pontefice , tanto amico de' letterati , tanto zelante della

Fede Cattolica , tanto accefo , e infiammato della gloria di Dio.

Il fuo corpo frattanto , com' egli aveva ordinato avanti , che

fpiraffe , fu da Ancona portato a Roma , e quivi nel tempio di

S. Andrea della Valle in una tomba di marmo feppellito .

96. Vacò la Cattedra di S. Pietro quindici giorni , dopo i

Bat. Platinaquali alla fine d'Agoſto (d ) a Pio fu foltituito Pietro Barbo Ve

neziano , figliuolo d'una forella d'Eugenio IV. , che preſe il nomeinPioH. di Paolo II. Fatto Pontefice Paolo riprefe (e) con grande ardore

Lud. Aurel.l'imprefa ftabilita dall' anteceffore di muover la guerra all' Otto

inEpit,Ann,mano. Spedì perciò diverfi Legati a' Principi Criftiani per man
Bech.

(e)

zenerli
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enerli nel fanto loro propofito , follecitarli a si giufta guerra ,

per la quale egli fteffo promife di contribuire ogni anno cento

mila feudi d'oro . All'efebizion del Pontefice corrifpofero molti An. 1464.

altri Potentati . La Repubblica di Venezia Patria del Pontefice

moftrò l'animo fuo grande , e fi obbligò a cento altri mila fcudi :

Ferdinando Re di Napoli ne offerſe ottanta mila : Franceſco Sfor

za fettanta mila : Il Duca di Ferrara ventimila : quello di Man

tova dieci mila : I Fiorentini cinquanta mila : i Sanefi quindici

mila:i Lucchefi,e ilMarchefedi Monferrato cinque mila. Accioc,

chè poi concorreffero a quefte contribuzioni ancora i Cardinali

i quali fino a quefto tempo difficilmente erano riconofciuti dai

Vefcovi , e da altri Prelati per lor maggiori , e fuperiori nella di

gnità; così ordinò , ch'effi andaffero veftiti di porpora a diſtinzio

ne dei Vefcovi , confiderati da lui , come loro inferiori .

Crifto .

97. Non avendo avuto il breve di Pio II. l'effetto , (a) che fi (a)

fperava, tornarono le Monache della Trinità a replicare le iftan- Ex menums

Monial. San

ze alla Ducheffa Bianca Maria , perchè impetrafle la grazia , che Яiffima Trin

fapevano effere ftata fpedita in Roma; ma fino allora non ne avea itatis.

avuto l'eſecuzione . La prima fupplica fu fatta ne' meſi di ſtate

avanti , che moriffe Pio; perchè vediamo , che Paolo diciaffette

giorni foli dopo la fua creazione confermò tutto ciò , che avea

già conceduto Pio, cioè a' 16. di Settembre di queft anno me

defimo 1464. indizio chiaro , che la Ducheffa non lasciò perde

re un' oncia di tempo , dopo aver intefa l'efaltazione del nuovo

Pontefice a fargli la domanda del favore, Paolo adunque volen

do confolar la Ducheffa , e le Agoſtiniane della Santiffima Trini

tà, con altro breve , nel quale fi contiene il già ottenuto daPio,

libera il Moniftero colla Priora , e le altre Religiofe da ogni fu

periorità , giurifdizione , vifita , e correzione del Capitolo della

Cattedrale di Como , e le ripone fotto la cura, e governo del

Vicario Generale de' Padri Agoftiniani della Congregazione di

Lombardia . Tanto in foftanza ficava dal breve di Paolo II. , che

Confervano tuttavia quefte Monache tra le loro fcritture ,

.

del
Convento

98. Onorò poi la Patria, e la Religione di S. Domenico (b) [b]

Girolamo Perlafca , uom riguardevole non folo per dottrina , Gia. Alicbele

ma anche per zelo d'un' efatta offervanza . La fuadottrina l'efal- Pio degli uo

tò a' gradi onorevoli nello ſtudio di Bologna ; e il defiderio d'una mini illuftri

foda perfezione nell' Ordine lo fe degno d'ottenere il governo di Como

d'alcuni Conventi particolari , per ivi rimettere l'antico fpirito

del Fondatore; e quefti furono quel di Reggio, di Modena , di

S. Marco di Firenze , e degli Angeli di Ferrara . Impetrò Giro

lamo , quanto bramava dal Pontefice per opera del Duca Borfo

da Efte: ma poi, morto Girolamo, fra pochi anni i mentovati

Con
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Conventi furono riuniti alla Congregazione di Lombardia , dal

Crifto. la quale fi erano dimembrati .

An. 1465.

[c ]

99. S'incontrarono ( a) poi delle gravi difficultà nell' efecu

[a] zione del breve di Paolo II. alle Monache della Trinità ; perchè

Ex monum. fupponendofi in effo , che foffer foggette al Capitolo della Cat

Monial. San-redrale, fi trovò in fatti , che non al Capitolo , ma al Vefcov

difs.Trinit. di Como rendevano ubbidienza ; onde avendole il Pontefice efen

tate dalla giurifdizion de' Canonici , e non del Vefcovo , il det

to breve riuſci invalido . Fu dunque di meftieri ricorrere un'al

tra volta a Roma, il che fece la Ducheffa Bianca Maria , rap

prefentando l'incontro , che aveva ritardata quefta faccenda.

Paolo defiderofo di favorir la Ducheffa , e le noftre Monache,

fpedì un altro breve fotto l'ultimo di Gennajo dell' anno 1465.,

nel quale togliendole affatto dalla cura , e governo del Vefco

vo, le fottomette , come defideravano , alla giurifdizione del

fopraddetto Vicario Generale della Congregazione di Lombar

[b] dia , ch' (b) era queſt' anno , come dicemmo di fopra , il Padre

DonatoCalvi Benigno da Genova .

P. P. delle
100. Dopo aver quefte Monache perfezionato il Moniftero

memor.ifor colle officine neceffarie, (c) applicarono l'animo a diftenderfi in

della Congr.

diLomb. un orto , ovvero giardino , per provvedere con effo ai cottidia

ni bifogni della cucina , che ricerca varietà d'erbaggi, o per

Exmonum.condimento delle vivande , o per fupplimento delle medefime

Monial. San- quando manca il vitto confueto alla povertà religiofa. Il fito non

Hift . Trinit. era molto grande ; ma però baſtevole al lor bifogno . Come vici

no alle muraglie della Città era troppo foggetto ai fecolari , che

non folo obbligavan le Monache , paffeggiando fopra i baſtioni

della Città , a itarfene perpetuamente ritirate ; ma anche pote

vano entrare nel giardino , non effendo afficurato , che da una

hepe , riparo affai debole , per falvarlo da chi aveffe voluto en

trarvi o per curiofità , o per altro motivo . Vedendolo adunque

così efpofto agli occhi , e alle mani d'ognuno , deliberarono di

ricorrere ai Decurioni della Città , e di fupplicarli di dar lore

licenza di cingerlo di muraglia. Tanto fecero , e n'ebbero gra

ziofamente la facultà a' 26. in un configlio , che fi raunò a queſt'

effetto , ove furono prefenti il Podeftà Ambrogio Trovamala,

Agoftino Gabellerio , Leone Vacano , Giovan Albrici , Guidolo

Rezzonico , Francefco Ripa , Adalberto Formento , Francesco

della Porta S. Pietro , Bellino Marino , Martino Gallo , Martino

to S. Giuliano , ed Antonio Pellegrino , tutti Decurioni queft

anno, e favj , come dice il refcritto di provvifione . Ben è vero ,

che questa licenza fu condizionata , perchèfacendo qualche ofta

lo á sal conceffione un ordine Ducale , furono da Decurioni

le
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poletani quefte indegnità commeffe da' Francefi ful bel principio

Crifto.
del lor governo , e di maniera alienarono loro l'affetto de' роро

li , che fra pochi mefi , effendo odiati da tutti , furono difcac- An. 1495.

ciati dal Regno , e fu richiamato Ferdinando , il quale coll'aju

to del Re Cattolico fuo parente , ricuperò in brievetutte le for

tezze dalle mani degli avverfarj .

[b]

Carol àBas.

123. Attoniti al corfo di sì felici vittorie i (a ) Principi

(a )

d'Europa cominciarono a temere di fe medefimi . Il Pontefice

Aleffandro , Maffimiliano Cefare

Bern. Cor. I..
Ferdinando Re di Spagna, Bonav. Ang.

la Repubblica di Venezia , e Lodovico Sforza Duca di Milano.4.dell'ifter.

fecero al primo d'Aprile fra loro lega , per la pubblica quiete di Parma

d'Italia , e della Chiefa Romana e per riputazione del nome Lud. Cavit,

Italiano contro l'armi ftraniere, fe tentato aveffero altre novità.6.

nel paefe acquiftato . In fatti Carlo gonfiatofi per l'acquiſto glo

riofo del Regno di Napoli , moftrò chiaramente , che non ficon

tentava di quello , ma pretendeva ancora il Ducato di Milano ,

e diſegnava di mortificare il Pontefice , di cui , o poco , o nul

la fidavafi . Indizio certo , ch'egli aveffe la mira ful Ducato , fu

che avea già ordinato a Lodovico Duca d'Orliens , d'impoffef

farfi di Novara , (b) come appunto feguì per tradimento d'al

cuni nobili di quella Città , nemici giurati di Lodovico Sfor-licaPetril.2.

za. La prefa di Novara follecitò i Collegati ad affrettare l'ufcita Ecclefia Non

loro in campagna contro il Re Carlo , il quale ftimando d'avervarien.

afficurato il Regno di Napoli , e provvedutolo di buoni Gover

natori , fi conducea frettolofamente verfo l'Apennino , per con

giungerfi col Duca d'Orliens a' danni della Lombardia, prima,

che i Collegati s'uniffero infieme , e occupaffero i luoghi ftretti

di quei gioghi , per li quali dovea paffare colle fue truppe . Era

Carlo vicino a Fornuovo , borgo del territorio di Parma , ed al

Taro , fiume , che fcorre per quei contorni. Intefe la fua venu

ta Francefo Gonzaga Marchefe di Mantova , e General della lega,

il quale fi era accampato full' altra riva del Taro preffo la terra

di Gerola ; e per impedire ai nemici , che s'avanzaffero , inviò

contro di loro feccento cavalli . Portatifi perciò quefti alla lor

volta , affalirono improvviſamente i nemici , che non vi penfa

vano, e con nuova maniera di guerreggiare , inveſtendoli per

fianco, e poi ritirandofi , e tornando di nuovo alla battaglia ,

ruppero loro l'ordinanza , e ne fecero un gran macello . Si con

tentò il Generale di quefta fconfitta data agli avverfarj , e fi fer

mò nel fuo campo . Ĉarlo mirandofi a fronte si poderofo eferci

.to, che arrivava al numero di quaranta mila combattenti , te

mette forte d'effere totalmente rotto , fe foffe ftato sforzato ad

accettar la battaglia . Richiefe pertanto triegua per tre giorni ,

Ggg
ela
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Anni di
e la libertà del paffo . Gli rifpofero i Collegati , che l'avrebbono

Crifto. compiaciuto , quando anch' egli aveffe acconfentito alle loro

An. 1495.condizi
oni . Ma non potendofi accordare i Francefi , ed i Col

legati , attaccarono una fiera mifchia con ugual bravura dall'

una , e dail' altra parte , che riufcì molto fanguinofa . Col fan

gue de' morti , e de' feriti s'accompagn
ò una pioggia grandiffi

ma, la quale ingrofsò di sì fatta maniera il Taro, che nè i Col

legati , nè i Francefi poterono ufcire ad una nuova battaglia ;

perchè inzuppato il terreno trattenne tanto i cavalli , quanto i

pedoni dall' avvicinarfi al combattiment
o . Arrabbiati perciò

ma non già ftanchi al fegno della ritirata , fi divifero i Francef

dai Collegati : quefti fi fortificarono ne' loro ripari , e quelli col

Re di nafcofto in tempo di notte tornarono addietro , e per le

montagne del Piacentino , ed altre loro vicine, fi ricoverarono

nella Città di Afti , dove ancora l'ifteffo Carlo avea fatto alto nel

fuo venire in Italia. Lafciò con molto rammarico in libertà all

fercito de' Collegati il prezioſo bottino fatto da lui in Napoli ,

del quale mentre i noftri fi caricavano , il Re non ebbe da lore

alcuna moleftia , e pofe in ficuro fe fteffo colle reliquie dellafua

armara. Quefta è quella famofa giornata del Taro , nella quale

ancor preffo gli Scrittori è incerto , a chi toccaffe la vittoria ;

perchè così i Francefi,come i Collegati vi lafciarono ful campo

molte migliaia di perfone . Alcuni però danno il vanto agl' Ita

liani , perchè fi mantennero ne' lor pofti , e all' incontro iFran

cefi nell'abbandon
o del campo dichiararonfi vinti dai noſtri, che

poi di là ritiraronfi .

124. Trovandofi allora ambidue gli eſerciti molto fcemi di

[a]
forze , e quafi diftrutti . Si ftabilì ( a ) la pace ( della quale già £

Girol. Gbil trattava) a' 7. di Settembre di queft' anno medefimo 1495. , e

negli Ann. ditra l'altre condizioni , la principale fu la reftituzione della Città

Alefs.
di Novara a Lodovico Sforza . Tornò Carlo in Francia con molto

fuo roflore ; ma più che mai bramofo di ricondurfi in Italia , c

d'impadronirfi di nuovo del Regno di Napoli , che gli ftavaful

cuore , nè potea tollerare d'averlo si facilmente perduto,

125. (b) Partorì a Lodovico la Duchefla Beatrice un maf

GirolGbilini chio, a cui fu impofto il nome di Francefco , che raddoppiò le

1.6.
allegrezze , le quali fi fecero in varie parti di Lombardia per la

conchiufion della pace . Ordinò perciò Lodovico , che in tutte

le Città fi rendeffero grazie a Dio ; perchè fi foffe compiaciuto

d'afficurare il fucceffore al Ducato . Che fentimento ne concepif

fero le Città dello ftato nel loro interno , non è a noi noto .

Nell' efterno n'avran moftrato dell' allegrezza per loro fine poli

[b]

tico .

126.Du
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126. Durò molto tempo il fervore di fpirito , che accefe

nella fua Religione S. Bernardino da Siena . (a ) Alcuni de' fuoi Crifto .

difcepoli paflati a Bellinzona , vicino a quel Borgo , piantarono An. 1495.

l'anno corrente 1495. e colle proprie induſtrie , e colle limofi- [ a ]

ne . che contribuì loro il paefe , e maffime il detto borgo di Extraditio

Bellinzona , un Convento , e una Chiefa , che da loro fu inti- ne PP.S.Ma

tolata la Madonna Santiffima delle Grazie , dove tuttavia fog- ria Gratiar.
dove tuttavia fog- Fran . Gonza

giornano i Minori Offervanti , attendendo a feminar la parola digap.2. orig.

Dio, e a mantener la frequenza de' Sacramenti in tutti queicon- Seraph. Re

torni con molto frutto degli abitanti . lig. in Con

127. Poco potea riſedere nella fua Chiefa il Vefcovo Anto- ven. 24. Pro

nio di continuo impiegato da Lodovico Sforza in varie faccen- vin.Mediol.

de di ftato . Il carico di Configliere fegreto , che addoffato gli
Ben.Fov.l.2.

avea, lo neceffitava a ftar buona parte dell'anno in Milano; onde biftor.pair.

acciocchè non patiffe per la fua affenza il governofpirituale della

fua Diocefi , la provvide d'un fuffraganeo . (b) Queſti fu il men

tovato Bernardino Vacca Vefcovo d'Afcalona , che tuttavia con

tinuava nell' eſercizio delle funzioni Pontificali . Vedemmo fatta

da lui l'anno 1491. la confecrazion dell' Altare nella Chiefa di

S. Maria Maddalena , ed ora offerviamo a' 19. del mele di De

cembre dell'anno corrente la pubblica ordinazione , che tennefi in Ex Tabular.

Como per letempora di Quarefima , (c) nella quale occafione diè S. Abundii .

il Soddiaconato a D. Giovammaria della Torre di Rezzonico

Monaco di S. Abbondio .

[bj

[c]

128. (d ) Con una nuova bolla favori Aleffandro VI. a' 16. di An. 1496.

Gennajo l'anno 1496. il noſtro Spedal maggiore di S. Anna . Era [d]

ftato già aggregato da Paolo II. , e da Innocenzo VIII. con gli Extat Bulla

altri luoghi pii al nuovo Spedale quello ancora di S. Gotardo;in Xenodoch.

ma o foffe ftata rivocata quefta unione , o non aveffe avuto finoMajoriConì.

a' giorni correnti alcun effetto la detta incorporazione , il Vef

covo Antonio , la Comunità di Como , ed i Deputati del nuovo

Spedale ricorfero al Pontefice , fupplicandolo, ch' effendo paffa

to a vita migliore Giovampietro de' Ricordati , che n'era ftato

Rettore fi degnaffe di confermare la fopraddetta unione già

fatta da' Pontefici fuoi anteceffori . Aleffandro benignamente ri

cevendo la fupplica del Vefcovo , e della Comunità unifce in

perpetuo allo Spedal nuovo di S. Anna lo Spedale di S. Gotardo

con tutte le fue ragioni , pertinenze , ed entrate , acciocchè i

Deputati poffano prevalerfene nell' alimentare i poveri , che

ivi fi truovano . Anzi dà ampia licenza ai medefimi Deputati di

prendere liberamente il poffeffo del detto luogo di S. Gotardo

di convertire , o di ritenere i frutti , e le rendite , che da' fuoi

beni fi cavano , in ufo , ed utilità degl' infermi , che abitano in

Ggg 2

?

quel

•
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quel di S. Anna . Altre particolarità , che fi contengono in dette

Crifto . bolla , fi potranno comodamente leggere nel regiftro , che per

An. 1496. brevità quì da noi fi tralaſciano .

129. Efaltò queft' anno il Pontefice Aleffandro alla dignità

d'Inquifitore ( a ) il Padre Lorenzo Solari Domenicano , e no
[a]

Franc.Ball, ftro Cittadino . Era dottiffimo Lorenzo , e perciò merirevole an

2.3.6.3. del cora di più fublime Prelatura . Vacando in Vercelli l'Inquifito

Suocomp.cro rato , al quale diverfi altri foggetti afpiravano , ad ogni modo

Bol.
il Pontefice a tutti antepofe Lorenzo e l'onorò per aver cono

fciuto in lui un zelo fingolare di promuovere la Religione Cat

tolica , e di fvellere dal campo della Chiefa le zizzanie , che

feminando va di continuo il nemico Infernale col mezzo de' mal

viventi .

9

(b)
120. (b) Era fucceduto al Cardinal Giovanni Arcimboldo

IxTabulario nella Commenda di S. Abbondio Giovan Giacomo Caftiglione

S. Abundii. Milanefe , Arcivefcovo di Bari , che la governò alcuni anni ,

ma fempre affente . Abbiamo di lui memoria in due feritture ro

gare queft' anno da Antonio Volpi fotto li 15. di Settembre , e

23. di Novembre , dall' ultima delle quali fi cava , che attefe

alla cura de' beni di effa nella valle di Vico Girolamo Raimon

di Patrizio Comaſco , che nel detto giorno li rinunziò al novello

Commendatario .

Mil.

Gio. Bat.Vil

Lodi,

[c] 131. Si erano offerti i Pifani ( c ) per timore dell' armi de'

Bern Cor P7 Fiorentini di fortomettersi al Duca Lodovico Sforza ; ma egli

liftor. di non giudicando allora bene accettar l'offerta loro gli afficurò , che

febbene per degni riſpetti non li riceveva fotto la fua protezio

lanova lib.4. ne, ad ogni modo non avrebbe lafciato di fegretamente ajutar

deli iftor,dili , quando foffe venuto il bifogno . Chiamarono adunque in lor

foccorfo i Veneziani , i quali vi mandarono un Provveditore

con mille cavalli , e prefidiarono la Cittadella . S'infofpetti Lodo

vico della rifoluzion de' Pifani , e temendo , che i Veneziani

s'allargaffero nel mare di Tofcana , ficcome erano già padroni

dell' Adriatico , determinò di chiamare in Italia Maffimiliano ,

a cui di ragione Pifa s'apparteneva , come feudo della Camera

Imperiale . Inviò dunque a Cefare Marchefino Stanga fuo fami

gliare , e Segretario , acciocchè lo difponeffe a recarfi in Italia

non folo per la difefa de' Pifani ; ma anche per levare a ' Fioren

tini il porto di Livorno , credendo in quefta guifa di mortifi

cargli , e d'atterrare il lor difegno , che era di chiamare un' al

tra volta di qua dall' Alpi Carlo Ottavo a ripigliare il Regno di

Napoli . Si trasferì lo Stanga in Germania ; parlò con Maff

miliano , e lo piegò colle fue ragioni a condurfi in Italia ; me

della fua venuta favelleremo nel feguente libro .

32. Un
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mente o la pace , o una triegua alla Repubblica di Venezia , e

dappoi agli Ungari , e ai Cavalieri di Rodi , e finalmente a Fer- Cristo .

dinando Re di Napoli . Ma vedendo , che i fuoi ftratagemmi , An. 1466.

ed aftuzie poco, o nulla colpivano , divenuto più fiero , ammaf

so in ogni parte del fuo Imperio un efercito formidabile , e per

terra , e per mare .
..

107. Aveva il Propofito di S. Fedele diverfi debitori , che

benchè più volte follecitati da lui a compiere le loro obbligazio

ni colla fua Chiefa Collegiata , da loro altro non ricavava , coms

fuole accadere alla giornata, che promeffe . Bramava il Propofito

di provvederead alcune neceffità , nelle quali effa fi ritrovava ; ma

per venire a queſte riſtorazioni erano neceffarie molte fpefe , che

non fi potean fare , fe pronti non erano i denari . Tirò innanzi

qualche tempo afpettando la difcrezione de' debitori ; ma final

mente non vedendovi altro ripiego , fu sforzato di ricorrere al

Duca Francefco , il quale informatofi della loro ritrofia , e dei

bifogni urgenti della Chiefa , (a) ordinò a' 17. di Settembre a

Lorenzo Aimi Referendari di Como , ed agli altri Ufiziali Du

cali , che per ogni maniera coftringefleroi debitori di detta Col

legiata a non differire più oltre i dovuti pagamenti , acciocchè

ella non pariffè qualche ruina irreparabile .

"

108. Ma quanto gloriofa , e memorabile fu l'entrata inComo An. 1467.

di Lazero Scarampi , celebrata , come dicemmo , e dagli Oratori,

e da' Poeti più rinomati di queſto tempo ; tanto fcure , e neglette

dalla rimembranza degli Scrittori reftano le fue azioni ne' giorni

del fuo governo, a fegno tale , che nè pur una è giunta alla no

tra notizia. I noftri (b ) Storici co' foreftieri gli danno quattr' [b]

anni di Vefcovado , e di loro alcuni affermano, ch' ei morifle Ben.Jou.1.23

l'anno 1465. Noi però fiam tenuti a dargli non folo i quattr' anni Lazar. Cara

bifter.patr
.

interi , ma anche tre , o quattro mefi di più . La noftra ragione è fin. in dyps.

chiara; perchè troviamo , che nell' anno 1466. diede una fuppli- Epifc. Comen

ca al Duca Francefco Sforza , e quefta gli venne fegnata , e de- n . 75.

cretata a' 5. di Febbrajo ; dunque almeno fino a quefto mefedob-Franc. Ball.

biam prolungargli la vita fopra i quattr' anni terminati a' 16. diP. 2. delSup

Novembre dell' anno autecedente 1465. , perchè pure a' 16. del comp cronol.

FerdUgbell.

1461. aveva prefo il poffeffo di quefta fua Chiefa . Lazero adun-infer. Epifc.

que viffe Vefcovo fopra i quattr' anni , che tutti gli danno diComen. n. 75.

governo , e non moril'anno 1465. , ma l'anno 1466. Rober. Rufca

રે

109. L'occafione di quefto memoriale al Ducafu l'anguftia, .1.dellafua

nella quale trovavafi il povero Prelato ne' di correnti . Avea con- famiglia.

tratti nelle bolle del Vefcovado groffi debiti , e dall' entrate del Franc.Aug.

ab Eccles . in

Vefcovado non avea cavato , nè cavava tanto , che baſtaffe a foddis- bifor. crop.

fare a chi gli aveva fomminiftratoil denajo , perchè nelle guerre , Pedem.6.50.

etur

[a]

Ex monum.

Comm. Gemi .

Reg.10.p.329
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feio il Regno in potere della Repubblica Veneta . Non fu dunque intrapre

fo per lo timore del Turco il viaggio di Carlotta a Roma , ma per fola

neceffità , ritrovandofi abbandonata d'ajuto per iftabilirfi ful Trono de'fuoi

antenati.

Num. 19 Ben dice il Tatti , che Cicco Simonetta era ftraniere , però

ebè nato in Calabria , donde traffe l'origine la famiglia Simonetta , che

ora tanto risplende in Milano . Chi ne defidera più diftinte notizie legga la

prefazione del dottiffimo Muratori all' iftoria di Giovan Simonetta ftampa

ta nel tomo XXI. Rerum Italicarum . A noi baſta per tutti il noftro chia

riffimo Benedetto Giovio che nel fuo piccol libro manoscritto de Patriis

Fontibus, favellando delfonte di S. Giuliano , da lui nominato Lacuftra

Così cantò.

Vafta fuit [a] domus hæc , raroque habitata colono .

Simoneta facer reparavit cun&ta [ b ] Philippus ,

Interpres legum clariffimus , atque Poeta .

Simonetarum [ c ] Calabris gens venit ab oris

Suffulta ingenio , do&rina , & moribus omnes

Excellens Proceres , [d] Infubrum Regia quantos

Tunchabuit, patrumque diu fervavit honorem

Sedula pofteritas . Satis eft [ e ] Bonifacius ille ,

Cui ftilus , & fcriptis adfperfa fcientia rerum

Eternam peperit famam. Delebitur orbis

Nam prius , Abbatis quam do&a volumina ( f) Cornu :

[a] Qui parla del Monistero di S. Giuliano ampio aſſai , e abitato

da pochi Monaci , allora quando fu convertito in Commenda .

[b ] Filippo Simonetta Abate Commendatario di quefto Moniftero , le

riftord . Di quefto perfonaggio non abbiamo altra notizia , fe non quanto

qui Bened. Giovio ne favella , dicendo cb'era eccellente profeffor di legge,

e gran poeta .

(c ) Ecco come Benedetto Giovio confeffa l'origine della cafa Simo

netta orionda della Calabria .

[ d ] Il valore e l'intendimento di Cicco , e di Giovan Simonettafra

telli gli rendea riguardevoli fopra ogni altro perfonaggio della DucalCor

te di Milano fotto Francefco I. Sforza , fotto Galeazzo Maria , e fotto Gio

van Galeazzo Maria Ducbi di Milano .

(e) Quefto Bonifazio Simonetta fu Monaco Cifterciefe , e fu Abate

del Moniftero detto del Corno ful Piacentino ; e di queſto ſe n'ba notizia

dall' Ateneo de' letterati Milanefi fcritto da Filippo Piccinelli .

[ f] Cornu , cioè de Cornu nome diftimivo della feritta Badia fulla

Diocesi di Piacenza .

Num. 21. Lodovico Sforza era queft' anno ritornato a Milano , con

'altri , che per configlio di Cicco Simonetta , come cervei torbidi , per quie

te e ficurezza della Ducheffa vedova, e di Giovan Galeazzo di lei figli

uolo, leggittimo erede del Ducato , n'erano ftati sbanditi , e tornarono nel

loftato di Milano , e nella grazia de' Principi regnanti per opera di Do

nato del Conte, e di Roberto Sanfeverino General dell' armi della Da

abeffa , e del Duca : cofa che poi fu l'estrema ruina di quefti due Principi ,

e di Cicco Simonetta , che lo prediffe alla Ducheffa , ma non fu udito .

Num. 28.
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affezionato , ricordevole , che non volendo Eugenio IV. fuo

Zio materno crearloCardinale, perchè giudicava il nepote inde- Cristo )

gno di quella dignità, come uomo di poche lettere , BrandaCa- An, 1466.

Riglione Cardinale , e Vefcovo di Piacenza Zio del noftro , proc

curò di metterlo in graziadel Zio fuo, il quale finalmente alle ga

gliarde iftanze fatte da lui al Pontefice lo annoverò tra' Porpora

ti di Roma . Confervava dunque Paolo una grata rimembranza

del benefizio ricevuto a cafa Caftigliona , e bramava di darle

qualche contraffegno della fua buona corrispondenza . Abbracciò

dunque l'occafione del vacante Vefcovado di Como, e a quello

promoffe Branda , nepote del fopraddetto Cardinale , benchè da

principio il Duca Giovan Galeazzo non v'aderiffe . Ma ftimiamo

noftro debito, prima d'accompagnar Branda al poffeffo di queſta

Chiefa , dar a' noftri lettori qualche fuccinta notizia della fua

nafcita , educazione, e gradi Ecclefiaftici , ai quali era ftato pro

moflo dalle fue virtù, più che dalla fua fortuna.

112. (a ) Nacque Branda in Milano d'una profapia che {a} \

va del pari colle prime cafate d'Italia . Non mancano a lei tutti Gio, Pietro

quegli onori così nello ftato fecolare, come nell' Ecclefiaftico, luoghi della

Crefcen.inpin

The poffano degnamente illuftrarla . Fu Branda figliuolo del Con-fua nob. d'I

te Giovan Giacomo Caftiglione , e d'Ippolita Torniella, e comin-talia.

ciò a godere la (b) luce del mondo l'anno 1415, (c) Ancorfan- Anton. Befa

siullo fu condotto in Francia, e allevato fotto la difciplina diNegrine ne

Zenone Vefcovo di Bajeux , e non di Bajona , come fcriffero al- clogs die

cuni per errore . Sotto Zenone ebbe un' educazione conveniente afa Caftig .

[ b]

alla fua nafcita; onde per tempo fali a diverfe dignità moltogo. Bapt . Ca

onorevoli , come fu l'Arcidiaconato di Coftanza , un Canonicatorifius in sa

di Liegi , e la Commenda di Morimondo , Badia affai ricca nellatalogo Epift.

Lombardia. Per la fua lunga dimora nella Francia avea famiglia-Parr, Medio!.

riffima la lingua Francefe , e coll' occafione poi della ricca Pre- [c]

benda nel Capitolo di Liegi imparò la Fiamminga favella , e la biftor.Pair.

Ben,Jov.1.2.

biftor.pair
.

Tedefca; onde parlava fpeditamente nell' uno , e nell' altro idio-Ferdigbell.

ma, come fe dalle fafce l'aveffe imbeuto . Conofceva molto bene inferie Fpife.

il Pontefice le fingolari prerogative di Branda , la fua erudizio- Comen. n. 76.

ne, e prudenza ; e perciò lo ftimò foggetto meritevole di fofte

ner con onore il carico paftorale . Lo preconizzò dunque Veico

vo di Como, ficuro di fare una degna provvifione non folo alla [d]

noftra Città , ma anche a tutto la Lombardia.
Ben.Jou.1.c.

113. Fe Branda la fua entrata in Como ( d) l'anno medefi- Jo . Baptifta

mo della ſua efaltazione, cioè nel 1466. , ma il giorno di efla Carifius l. c.

non è notato dagli Scrittori . Fu accolto dalla Città con dimo-Ferdigbell.

razioni di fomma allegrezza , fperando dal novello Paftore un' Ball.p.p. aci

aftenza di Padre , nè s'inganno ; perchè poi riconobbe in lui comp, crenel.

1. c. Franc.

Un
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un affetto (vifcerato, una dolcezza impareggiabile , una generofità

Citto da Pirncipe , finchè viffe . Anche Giovan Galeazzo reftò perfua

An, 1466. fo della buona elezione del Pontefice , poichè ravvisò in Branda

una bontà grande , una rara prudenza , e una deſtrezza mirabile

nel maneggiare gli affari ; onde lo dichiarò dopo alcuni giorni

del fuo arrivo da Roma fuo Configliere fegreto . Softenne Bran

da il fuo grado con fomma foddisfazione di Giovan Galeazzo , il

quale ne fece quella ftima in tutte le occafioni , che gli fi pre

fentarono , di fomma importanza , qual convenivaſi ad un mini

ftro di tanto merito .

114. Si dimostrò Giovan Galeazzo al principio del fuo go

verno Principe amorevoliffimo , e proccurò di comperarfi con

l'amore l'amore di tutte le Città del fuo Ducato . Volle , che

ognuna inviaffe a Milano il primo fiore della nobiltà , e a queſta

diede diverfi ufizj nella fua Corte (a) dichiarando alcuni Gentil

[a] uomini di fuo feguito,, altri Paggi , altri Camerieri d'onore , e a

Ben.Fou... tutti aflegnò onorati ftipendj per obbligarfi più strettamente la

bitor, patrialor fedeltà . Anche Como ebbe queft' onore da Giovan Galeazzo,

che prefe al fuo fervigio diverfi nobili , e mostrò loro in varie

congiunture gli effetti della fua benevolenza . Ma portando gran

diffima fpefa una corte si fiorita , e numerofa, applicò l'animo a

cavar denari da varie bande anche ftorte . I primi, che furono

[b] (b) fottoposti alle contribuzioni , furono gli Ecclefiaftici , iqua

Lud Aurelli cominciò a travagliare, chiedendo loro in prettanza parte dell'

inEpit. Ann. entrate, che godevano . Ebbe fentore il Pontefice di queste im
Eccl.

pofizioni fatte al Clero , e difpiacendogli , che cominciaffe si

prefto ad ufcir de' fuoi limiti , con una lettera piacevole , ma

Toda lo perfuafe di trattenerfi , e di ftar nel fuo centro .

[c]

115. Non cefsò per quefto Giovan Galeazzo di compiere la

An. 1467-fua rifoluzione , e le fue eftorfioni tiranniche in anguftiare gli

Ecclefiaftici , acciocchè pagaflero all' erarioDucale la porzione ,

ch'era ftata affegnata a ciafcuno , fecondo la qualità de' lor bene

fizj . E che ciò prontamente fi efeguifle , noi dalle fcritture della

Badia di S. Abbondio n'abbiam chiara la teftimonianza , (c) per

ExTabulariochè a' 20. di Giugno dell' anno 1467. troviamo un confeffo per

3.Abundii. mano d'Ambrogio Barzizio Teforier Ducale , il quale attefta d'aver

ricevute da Giovampietro Vifconte Abate di detto luogo lire fet

tecento venti per fuffidio impofto fopra i beni della fua Badia .

Sarebbe a' noftri giorni queſta taflà di molto rilevo , che monte

rebbe affai più di quello, che fuona la valuta d'una lira fecondo

il valor d'oggidì . Così cominciò il novello Ducail fuo governo,

e lo principio male ; onde per giufto giudizio di Dio gli fu tol

ta la vita nel più bel corfo dell' età fua.

"

116.Ge
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116. Godean le Moniche di S. Chiara di Como

anche queft' anno 1468. di S. Pietro in Brolio , l'efenzione da

qualfivoglia decima , primizia , e d'ogni altra gravezza per gra- An. 1468.

zia particolare d'alcuni Sommi Pontefici . Temendo efle , che

per la lunghezza de' tempi poteffe il lor privilegio patir qualche

eccezione , fupplicarono Paolo II. di confermar loro quefto me

defimo indulto . (a) Condifcefe benignamente il Papa alla giuſta [a]

richieſta delle Monache , e con fuo breve dato in Roma l'ulti- monum.

mo di Febbrajo confermò loro tutte le giurifdizioni , e tutti i

Monial. San

SaClara.

beni mobili , ed immobili , che s'appartenevano al lorMoniſtero

o per conceffione de' Re , o de ' Principi fecolari , o per dona

zione, e limofina di qualfivoglia divoto . Tanto fi vede dalle

lettere di quefto Pontefice , che fi confervano nell' archivio di

quefto Moniftero .

117. Pensò poi Giovan Galeazzo ad afficurare nella famiglia

il Ducato, onde (b) prefe per moglieBuona figliuola di Lodovico

Duca di Savoja, il quale aveva due anni prima un' altra fua fi

gliuola, forella di Buona, fpofata a Lodovico Undecimo Re di di Milano.

Francia. Le nozze furono celebrate in Milano a' 6. di Luglio Franc. Agof.

con grandiffima pompa . Ma non andò guari , che tra Giovan della Chiefa

Galeazzo, e Filippo di Savoja fuo cognato , non oftante la pa- nella Corona

rentela si ftretta , fi ruppe quefto legame dalla difcordia . Di- Reale di Sa

chiarandofi adunque Giovan Galeazzo mal foddisfatto di Filippo , Girol Ghilinivoja.

inviò a' danni di lui verfo Vercelli un buon nervo di foldatefca ; negli Annali

ma difpiacendo agli amici comuni quefte differenze , s'interpo- dalejs.

fero fra l'uno , e l'altro, e in pochi giorni fra loro riſtabiliron

la pace .

[b]

Bernar.
Corio

men.

118. Quafi al principio della cura paftorale di Branda abbia

mol'origine (c) dello SpedalemaggiorediComo detto di S. Anna, (c)

ehe da alcuni de' noftri ftorici viene affegnata al 1482. controBen.Jov.l.e.

quello, che fi può offervare in una bolla di Paolo II. Promotorebiftor.patria

di quefta bell' opera fa il B. Michel Carcano dell' Ordine di cap de Tem

S.Francefco, Religiofo di molto fpirito, e pieno di caritàverfoPlisUrbisCo

i poveri infermi. Infiammati i Comafchi dalle ferventi fue pre- Franc.Ball.

diche, ed efortazioni efficaciffime, determinaron la fabbrica dip. 2. c.6. del

quefto luogo , e Branda con una folenne proceffione , e con un comp.cranes,

gran feguito di popolo , vi poſe la prima pietra di fua mano o

l'anno corrente 1468., o l'anno antecedente . Nella vifita, che

fece il Vefcovo così nella Città, come ne' Borghi , trovò diver

fi altri fpedali inftituiti da varie perfone pie , ne ' quali per la te

muità de' lor capitali , non fi manteneva la conveniente ofpitali

tà; anzi l'entrate fi convertivano in gran parte a pro degli am

miniftratori, e degli Spedalieri . Fattafi adunque da Branda fo

xx
pra

I

"
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altrimenti , che ogni Canton degli Svizzeri forma con gli altri ana Repub

blica fola , benchè ciafcuno governifi da ſe ſteſſo independentemente dagli

altri. Tra queste due repubbliche v'ba fol quefta diverfità , che gli Sviz

Beri formano una repubblica divifa in 13. cantoni , che reggonfi da una

fola Dieta, ofia general configlio , e i Grigioni ne formano un' altra di

vifa in tre legbe , che reggonfi da un' altra loro particolare Dieta inde

pendentemente da quella degli Svizzeri . Il Boffio adunque ba preso il

nome di Svizzeri , come nome generico, e non come vocabolo Speziale di

quella nazione , cbe effendo co' medefimi Svizzeri ftrettamente confederata ,

forma quafi con effa una fola Repubblica .

Num. 63. Chi fa quefto Rolando Vefcovo Anteradeſe non fe n'ba al

ouna notizia dagli ftorici noftri di Como ; nè tampoco fi truova , dov' ei

foffe Vefcovo . Dee forſe ſcriverfi Antedoneſe , eſſendo Antedona Città nel

la Soria poco lungi da Gaza , e Città della Beozia , l'una e l'altra in

que' tempi occupate dal Turco.

Nu.71. Alfonfod'Aragona erapadre d'Iſabella conforte di Giovan Ga

leazzo Maria Sforza , ed era figliuolo di Ferdinando d'Aragona Re di

Napoli , ed a lui fucceffore nella fignoria di queſto regno .

Num. 72. Queſto Ermes , nominato da Antonio Triulzio in fine dell'

orazion fua, era di cafa Sforza , nepote di Lodovico il Moro reggente, e

fratel naturale di Giovan Galeazzo Maria Duca regnante .

Dopo l'efordio di quefta orazione abbiam veduto , come Genovafi era

rimella fotto il Duca Giovan Galeazzo marito d'Isabella . Ciò feguì queft"

anno 1488. a perfuafione di Paolo di Campo Fregofe Cardinale di Genova

per fottrarre i Genovefi dalle continue moleftie , che loro recavano i Fio

rentini; come afferma Donato Boffi cbron. ad bunc annum fub diem 5. Ju

ii . Uberto Foglietta fotto quest' anno medefimo nelle fue ftorie di Genova

lib. 11. riferisce l'ifteſſo , ma adduce altro motivo più verifimile del Car

dinale Fregofo di dar nelle mani degli Sforzeschi la Città di Genova ,

fu coprirsi dall' odio , e dagl' infulti , che temea dalla fazione contraria ,

effendofi oramai renduto odiofo alla patria nel governo di quella , dov'

egli univa la dignità del Cardinalato con quella di Duce .

Num. 84. Che il B. Michele Carcano per la libertà, che prendeafi nel

riprendere i vizj , predieando la parola d'Iddio , rifulta ancora da' fe

guenti verfi di Benedetto Giovio nel fuo poemetto de Patriis fontibus M. S.

ove parla del fonte di S. Croce , o fia della Valdofia , da' quali fi vede che

fu bandito anche dallo Stato Veneto , non che da quel di Milano per la

medefima libertà di parlare dal pulpito a' peccatori .

Teftatur Michael Infubri fanguine cretus

Carcanus . Emoriens vite manifefta beate

Signa dedit , nos & formavit voce magiftra .

Hunc Veneti quondam pepulerunt vera loquentem ;

Credentes verum femper dixiffe nefandum .

> 1

Dalla voce Infubri , potendo il Giovio dir Comenfi, ci naſce dubbio , eb’ei

non foffe veramente Comafco ma o Milanefe o dello Stato di Milano .

Contuttociò affermando il Vadingo all' anno 1485. aver Michele prefo l'a

bito Religiofo, e finito di vivere in Como , ci dà nuove songbietture , ch'ei

foffe Comafco .

Num. 86
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Duca, che non voleffe più fofferire i configli della Madre , fi dif- Anni di

guftarono l'uno con l'altra , e tanto s'avanzò la difcordia, cheil Cristo .

Duca la privò affatto del governo dello Stato . Si piccò Bianca An. 1468.

Maria di quefto affronto, e di queſta ingratitudine , a fegnoche

determinò di partirfi da Milano , e di trasferirfi a Cremona

Città, che Filippo Maria fuo Padre le aveva affegnata in dote ,

quandoaFrancefco Sforza la maritò. Finfe dunque d'andare aMe

legnano per prender' aria, ed ivi fi trattenne qualche fertimana.

Nel ritirarfi da Milano , che fu al principio d'Ottobre di queft'

anno 1468. apparve una cometa, che fu prefagio della fua mor

te vicina. Non vi fi badò per allora da' riguardanti ; ma poi dal

fucceffo s'accorfe ognuno effere ftata un indizio funefto cho

pochi giorni le reftavan di vita . Così fu ; perchè Bianca Maria

intorno alla metà dello fteffo meſe cominciò a fentirfi di malavo

glia . Accorfero Medici; ma poco le giovarono i lor rimedj .

Peggiorò di maniera in pochi dì , ch'era quafi all' eftremo , nè

alcuno ardiva d'avvifarla del fuo pericolo . Ma non meritava

una Principeffa si pia di chiuder gli occhi ſenza effer munita de"

Santiffimi Sacramenti . Fu dunque particolar difpofizione di Dio,

che foffe vifitata dal Beato Michele Carcano dell' Offervanza di

S.Franceſco il quale vedendola così aggravata dal male con

fanta libertà diffe a Bianca Maria , che fi avvicinava l'ultimo fuo

paffaggio, e che perciò fi armafle contra l'infidie dell' avverfa

rio comune co'tre foliti Sacramenti della Penitenza , Eucaristia

ed Eftrema Unzione . Gradi l'avvifo di si buon Padre laDuchef

fa, e volle preffo il medefimo riconciliarfi con Dio, effer cibata

del Pane degli Angeli , ed unta per quella pericolofa lotta , che

col nemico infernale le fopraftava. Ogni cofa fu a tempo; per

chè ricevuti quefti ajuti fpirituali, fcampo fino al giorno feguen

te , nel quale fra le preghiere de' Religiofi fece il fuo paffaggio

tranquillamente all'altra vita :

121. Queste due memorie, che qui abbiam fatte del B. Mi

chele Carcano, pretefo ugualmente da' Comaſchi e da' Mila

nefi per for Cittadino , ci muovono a mantenere i diritti della

Patria, per annoverarlo tra" noftri fanti Campioni . Abbiam di

ciò trattato a' 15, d'Ottobre nel noftro Martirologio, moftrando

ivi le ragioni de' Comaſchi , e ributtando gli argomenti de' Mi

lanefi . Egli è certo, (nè in quefto difcordiamo) che Michele nac

que nè in Como , nè in Milano ; ma nella terra di Lomazzo

nella quale tanto l'Arcivescovo di Milano, quanto il Veſcovo di

Comoanno unaChiefa Parrocchiale , ficchè precitamente dal luo

go della naſcita non ſi può cavar di ficuro la fua vera origine ; e

così tanto vale a noi affermarlo per noftro, quanto a' Milanefi

Xx2
per
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per loro. Ma in ogni modo fi dee avvertire , che la famiglia Car

Crifto .
cana in Lomazzo è fempre ftata della Parrocchiale fottopoſta al

An. 1468. Vefcovo di Como , nella quale così per l'addietro, come anche

al prefente mantiene il fuo poffeffo ; effendo adunque Michele

fortito alla luce del mondo in Lomazzo nella giurifdizione di

Como, egli fu di ragione Comafco , e non Milanefe . E febbene,

come afferiſcono alcuni di contraria opinione, il Padre di Mi

chele fu uno di quei dodici Nobili , ai quali, dopo la morte di

Filippo Maria Vifconte terzo Duca di Milano , fu raccomandato

il goveruo della Repubblica Milanefe , non dee perciò foftenerfi

di patria Milaneſe . Perchè da' Milanefi potè il Padre di Michele

paffare per Milanefe per l'abitazione, che avea piantata inMilano,

quantunque d'origine egli foffe Comafco . Moltiffime fon le fa

miglie di Como , che abitan già da molt' anni nella Metropoli ,

econtuttociò fon Comafche , perchè riconoſcono la Città di Como

per Patria. Gallj , i Lambertenghi , i Lucini , i Caftelli , i Du

rini , i Parravicini , i Ciceri , ed altri , benchè già da gran tempo

abbiano aperta cafa in Milano , chi negherà effer questi oriondi

da Como? Da' Milanefi dunque potè il noftro Carcano annove

rarfi tra' dodici Nobili da loro eletti nell' interregno de' Duchi ,

benchè traeffe la fua difcendenza daComo, nella fteffa maniera ,

the a' giorni noftri la famiglia Caima Milaneſe di nascita , per

averfi eletta tra noi la ſua ſtanza , è ſtata onorata tra le nobili di

Como , ed ornata del Decurionato della Città , e di due Canoni

cati nella Cattedrale , benchè nel capitolo di queſta da qualche

fecolo in quà , non entrino fe non Cittadini, e Diocefani.

[a]

[b ]

122. Che fia poi ftato Michele rampollo dell'antica , e nobi

le ſchiattaCarcana così rinomata in Lombardia , nè pur quefto con

vince , ch' ei foffe Milanefe . La ( a ) medefima ftirpe in Como

Ben.Jou.1.1.hadato alla Patria foggetti di moltogrido in diverfi tempi , come

biftor.pair , furono, Francino , Giacomo , Giovanni , Barnaba , Bronzio , e

Franc.Ball.
Sifto. Il primo fu Podeftà fotto la fignoria de' Vitani intorno

P.3. c.4. del all' anno 1292. gli altri quattro , Giacomo, Giovanni , Barnaba ,

Juocomp.
e Bronzio Capitani di gran valore negli anni 1306. 1403. , e

Franc. Ball. 1407. (b) Sifto poi, che è l'ultimo , dopo aver confacrata a Dio

7.3.cap.7. la fua gioventù nella Religione di S. Domenico, nella quale riu

fci Teologo ftimatiffimo , fu l'anno 1614. eletto da PaoloV. Vef

Sixt.Carcan covo di Germanicia , e poco dopo per la fuaintegrità , e deftrezza

inAgiogr.ve- ne' governi Ecclefiaftici fatto (c) Vifitatore Appoftolico del Vef

TiEccles.
covado di Leybach in Germania ; onde fi raccoglie, che i Carca

[d] ni , ancora in Como anno illuftrato da Patria . Si aggiunge a que

Arturas à fto, che il Martirologio (d ) Francefcano affegna il B. Michele

Monafterioinmars. Fran- & Como, e son a Milano, leggendofi in effo a' 15 d'Ottobre .

«cije.xs.Out.

(c)

a Consi
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Comi inInfubria B. Michaelis à Carcano Confefforis , qui eruditione ,

verbi Divini pradicatione , atque mire fpiritus fervore confpicuus,

Crifto.

fignis quoque admirandis illuxit. Che, febbene nelle annotazioni An. 1468.

al detto martirologio foggiugne , ch' egli era Milaneſe

non vuole darci ad intendere queft' Autore , fe non , che Mi

chele era dello ftato diMilano , fotto il qual nome da chi fcrive

lontano da noi , e fpezialmente dagli Oliramontani , fono com

preſe le altre Città di Lombardia , come farebbe Novara , Como

Lodi , e Pavia , i Cittadini delle quali fono detti generalmente

Milanefi , benchè non fieno nati in Milano , ma in qualunque altra

Provincia dello Stato , che fu vera lor Patria . Tanto ci fovviene

a dir per ora intorno all' origine del B. Michele , di cui avremo

a favellare di nuovo qui abbaffo nell' anno , che dalle miferie di

quefto mondo pafsò alle delizie del Paradifo .

123. Fu l'anno 1469. come l'antecedente , tutto ( a ) piovo-An. 1469.

fo, e le acque replicate , e fuori del bifogno, danneggiarono non [a]

poco la campagna. I grani perciò fiacchi , e fcarfi partorirono LudCavitel.

qualche careftia , e l'aria umida per tante piogge cagionò d'ogn'mon.

in Ann. Cre

intorno varie malattie .
Gabr.Bucell.

124. Nacque (b) pofcia un figliuolo a ' 20. di Giugno a Gio- inRhat,chrom

van Galeazzo dalla Duchefla Buona , mentre foggiornavano per nol.

diporto in Abbiate Graffo, il quale portato a Milano fu battezzato [b]

nella Metropolitana . Onorò queft' anno medefimo lo fteffo (c) Bern.Cor.p.6.

Duca un noftro Cittadino , ed in eflo la Patria , nominandolo addell' iftor, di

una Cattedra Senatoria , e annoverandolo tra gli altri favj del [c]

Configlio Segreto . Quefti fu Ettore Parravicino uno de' patrizi Raphael Fa

della Città , il quale nell' uno , e nell' altro carico corrifpofe gnan. in fuis.

eggregiamente alla fua nafcita , e alle fperanze del Duca, pale- Comment.

fando nel Configlio un affinato giudizio , e nel Senato una giu

Alil.

ftizia incorrotta .

An.
1470

[d]

125. Poco poteva affiftere il Vefcovo Branda alla fua
greg

gia , chiamato di continuo dal Duca a Milano per diverſe con

fulte , attefo che il fuo parere , e fentimento era molto ftimato,

come quel , che univa infieme , e la gloria di Dio, e il fervigio

del Principe . Ebbe perciò neceffità di ftare i mefi interi affente

dalla Città, nel qual tempo eleffe prima per fuo Vicario Gene- Ex Tabular:

rale Guglielmo (d ) Mangiarino , e ( e) poi Bartolommeo Parra- S. Abundii.

vicino Patrizio Comafco Dottore de' facri Canoni . E appunto (e)

queft' anno troviamo il noftro Vefcovo con quel di Piacenza no- Franc.Ball,

minati per teftimonj in un privilegio (f) fatto alla famiglia Pon- P.2.delcomp.

[f]

zona Cremonefe ; nel qual diploma Ducale fi fa menzione ancora

di Giovanni Molo da Bellinzona , Cancelliere dello fteffo Duca fciani nella

Frances. Bre

•Sciani

126. Sinche ville Giorgio Caftriotto , detto per foprannome fuaVia Lat

Scan- 14.

1

T

1
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dell' iftor, di

Milane.

Annidi
Scanderbecco , Principe d'Albania , che fu il vero Marte de' fuoi

Ciifto . tempi, mortificò più volte la temerità del gran Turco , e sbara

An. 1470. gliò quei barbari . Dopo la fua morte Maometto divenuto orgo

gliofo al maggior fegno determinò d'ampliare il fuo dominio

(a) (a) e prefe di mira l'ifola di Negroponte fottopofta fino a queft

Lud. Aurel,anno alla Repubblica di Venezia, la quale era la migliore for

inEpit. Ann. tezza di tutta la Grecia . Volò l'avvifo in Italia di queft ' affedio ,

Eccl.
e pofe in molta apprenfione il Pontefice , il quale per placare

Bern.Cor.p.6.Iddio , acciocchè non permetteffe la perdita d'un'ifola si rilevan

te , e di popol piena , e la ftrage di tanti Criſtiani , fece diverſe

proceffioni in Roma, nelle quali camminò a piedi fcalzi ; ma

non fi compiacque il Cielo per occulti fuoi giudizj d'efaudir que

fta volta il fuo Vicario . Cadde l'ifola negli artigli di Maometto ,

che fe n'impadroni colla morte di trenta mila fedeli , e quaran

tadue mila de' fuoi Turchi . Il Pontefice nondimeno per placare

il Signore fdegnato contro le fcelleraggini del Criftianefimo , e

per muoverlo a difendere la Chiefa fua fpofa dalla crudeltà di

[b]

quefto tiranno, (b) ritirò il facro Giubileo dai cinquant'anni ai

Lud,Aurel,venticinque (altri ( c ) ciò attribuiscono a Sifto IV. fuo fuccef

1.6. fore): ríto , che allora cominciò , e va tuttavia perfeverando a' no

(c) ftri giorni.

Grifof. Gem 127. Erano alcuni anni , che s'agitava una lite tra le Mona

manellacroche di S. Cecilia , e di S. Pietro in Brolio , ora dette di S. Chia

nologia de'
Pontefici. ra, fopra alcune decime , che quelle di S. Cecilia pretendevan

[d] dall' altre di S. Chiara . (d) Aveva Stefano Appiano Canonico

Ex monum.della Cattedrale in vigore di certe lettere Appoftoliche fentenzia

Monial. San-to a favore del Monitero di S. Cecilia , e condannato quello di

BaClara. S. Chiara nelle fpefe . Ricusò quefto di pagare le decime , e le

W

fpefe , e ricorfe a Paolo II., che delegò fopra la lite il Priore di

S. Giovanni Batifta di Vertemate , il Priore di S. Bartolommeo,

e il Propofito di Rondineto , tutti e tre fuor delle mura della

Città, acciocchè bilanciate le ragioni d'ambidue i Moniteri , ter

minaffero giuridicamente quefte differenze , come fecero . Non

appare , chi riportaffe la palma in quefta contefa ; ma noi per

non efferfi trovata altra replica nelle fcritture di S. Chiara , e di

S. Cecilia probabilmente crediamo , che questa lite fi terminaſſe

con amichevole aggiuftamento dell' una con l'altra parte .

128. L'anno (e) feguente 1471. fu celebre per molti prodigi.

An. 1471.Tre donne diedero alla luce tre moftri . La prima in Pavia par

[el torì una gatta: la feconda in Breſcia un cane: e la terza inTor

GirolGhilini tona ( altri dicono in Verona) mandò fuori due gemelli , maf

negli Annali chio , e femmina : quefta aveva il mufo, e la coda di gatta, e

Aleand. quegli la tefta, e la faccia di fcimia, Furono affai frequenti le

piogge
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piogge , e le nevi copiofe di maniera, che per l'eftremo rigore

inaridirono molte viti , e molte piante . A' 24. di Gennajo fi fe

vedere una cometa, che fpargevauna chioma infocata , mañera , An. 1471 .

verfo l'occidente ; e quefto fenomeno durò quaranta giorni . Si

fenti un grave tremuoto a' 25. di Marzo , ed in Lodi venneuna

gragnuola sì ftraordinaria , che i grani più piccoli erano fimili

all'uova dello ftruzzo , e i groffi paffavano il peſo d'una libra .

[a]129. Maometto (a) frattanto vedendo addormentati i Principi

Criftiani negl' intereffi della Religione , e folo intenti alle gare Lud. Aurel.

private , fi fervì dell' occafione , che gli davano , e fece prima Eccl.

in Epit. Ann.

una (correria nella Carniola , dove meffo a ferro , ed a fuoco il

paefe , acquiftò una preda di ventimila perfone , che meno feco

in una dolorofa fchiavitù; e poi fece l'ifteffo nell' Ungheria, che

non potendo refiftere alle forze del barbaro reftò miferamente

faccheggiata, e rovinata . Si rifvegliarono a quefti colpi dal lor le

targo i Potentati d'Europa , e s'apparecchiarono arintuzzare l'or

goglio dell' avverfario comune ; ma mentre vanno adunando gli

eferciti per disloggiarlo da' loro confini , (b) occorfe a 28. di [b]

Luglio la morte repentina del Pontefice , che intorbidò di nuo- Bat Platina

vo un' imprefa sì gloriofa. A Paolo 11. fu foftituito Sifto IV. , chenella vita di

innanzi al Cardinalato era ftato Generale dell' Ordine di S.Fran

efco. ( c ) Salito al Pontificato , ripigliò fubito l'importantefac- in necrologio.

Aug. Oldoin:

cenda della Crociata, per la quale , oltre agli ajuti di polfo , che [ c]

fomminiftravano Ferdinando Re di Napoli , Giovan GaleazzoOnofr.Panvie

Sforza Duca di Milano , ed Alfonfo Re di Portogallo , impofe lenonella vita

decime (d) agli Ecclefiaftici, il trenta per cento a' fecolari , e'l di SiftoIV.

venti parimente per cento agli Ebrei . Colla raccolta di queftide

(d)

Lud.Aarel

nari ammafsò una fomma confiderabile di contanti , per
farnuo

beto

ve leve di foldatefca, e per mantener la medefima, durante la

guerra contro de' barbari.

PioIl.

OSSER

Crifto .
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del Comafco. Varj prodigj nel Territorio . Morto rifufcitato

nella Chiefa della Madonna di Tirano . I Padri Eremitani di

S. Girolamo prendono il poffeffo di S. Carpoforo . Nuova Scor

reria degli Svizzeri , e loro crudeltà . Conciliabolo di Piſa con

tra Giulio II. Battaglia di Ravenna tra l'esercito Francese , e

Ecclefiaftico. Matteo dall'Olmo Domenicano Vefcovo di Lao

dicea , e non di Lodi . Franceft fcacciati dall'Italia . Comaschi

fi rivoltano contra il Governatore della Città. Francefi Spoglia

ti dagliSvizzeri. Dottfingolari di Scaramuzzanelgoverno della

fua Chiefa . I Grigioni occupano la Valtellina , ed alcune Terre

del Lago . Lofeffo fanno gli Svizzeri , facendofi Padroni di

Bellinzona , Lugano , Mendrisio , fino a Balerna . Maffimiliano

Sforza Duca di Milano . Vita compendiofa , e morte del B. Gere

mia Lambertengo . Andrea Giorgio Cafanova parzial de' Fran

gefi, induce i Tornafchi a ribellarsi al Duca , e con loro fcorre

per tutto il Lago . Antonmaria Pallavicino occupa la Città di

Como a nome del Re di Francia ; ma n'è poi difcacciato dagle

Svizzeri . Francefi fcompigliati fuor di Novara . Lago nuovo

nella Valle di Bregno . Si gettano i fondamenti della Cappella

maggiore del Duomo . Inondazioni dannofe di questo tempo . I

Comaschifottoffopra per paura de' Francefi chiamano in lor foc

corfo gli Svizzeri .

An. 1497.1.
Rano fcorfi diciaffett' anni dal felice

paffaggio alla gloria del Beato P. An

drea da Pefchiera . (a) Al fuo fepol

crooperava la Divina mifericordia di

verfe grazie a chi divotamente lofup

plicava nelle fue neceffità ; e perciò

it concorfo de' fedeli era continuo a

riverirlo , e pregarlo della fua inter

ceffione nella corte del Cielo . Giace

va tuttavia il corpo d'Andrea fotter

ra; onde parendo a' Padri Domeni

cani , e agli abitanti di Morbegno ,

che si preziofo teforo meritaffe una tomba più onorevole , di

confenfocomune lo cavarono di quel fito , ove nella fua morte

era itato dipofitato, e lo ripofero inun avello più eminente nel

la cappella di S. Rocco . Sopra l'avello fu dipinta la fua imma

(a)

Lattanzio

Guerin, nel

la vita del

B. Andrea.

gine
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gine in età fenile co' raggi intorno al capo con due miraco

li fegnalati a' fianchi , che poi per inavvertenza nell' imbiancarfi

della detta cappella furon coperti di calce l'anno 1627.

Cristo .

An.
1497

.

[a]

е di

2. (a ) Avea confacrato a Dio in Mantova il fiore della fua

virginità la B. Francefca da Como , e nel Moniftero di S. MariaArcang. Gia

nius cent. 3.
della Confolazione, che è dell' inftituto de Servi della Vergine,

avea fatto la fua religiofa profeffione . In que' facri Chioftri vifle 5.6.2. Sue

rum annal.

con tanta offervanza , che era un efemplare di fantità a tutte l'al Abrah. Bzo

tre compagne . Fu chiamata queft' anno 1497- a' 4. di Giugno vius in Ann.

dal fuo fpofo Divino al talamo nuziale del Cielo , e in fegnoEccl. ad ar

della fua intatta purità fu feppellita con un giglio in mano, chenum 1497.

l'anno feguente fe le trovò così frefco , e fiorito , come fe fofle poliso Do

ftato colto allora dal fuo ftelo. H Corpo di lei incorrotto era an 1. 6. dell' is.
nejmondip.2.

cora intero, come fe foffe ftato un giorno avanti feppellito ; ed Mant.

quel, che riempi ciafcuno di maraviglia , fu , che fpirava un Artur.àMo

foaviffimo odore . Quefti fucceffi miracolofi moffero ragionevol- nafterio infa

mente il Vefcovo di Mantova , (b) ch'era allora il Cardinal Lo- cro Ginacco

dovico Gonzaga , e i Padri Servitidi S. Barnaba a levar di fotter- 4 Junii.

ra quel facro pegno, e riporlo in un luogo più convenevole.. (b)

Fu eletto a tal effetto l'Altare interiore delle Monache , ove in

Ferd Ughell

tom. 1. Itak

un' arca di legno reftò con molto onore collocato . Cominciò fu-facr. in ferie

bito Iddio a rendere gloriofa con molti miracoli la fua ferva Epifc. Man

Francefca, e tante furono le grazie , che il Cielo difpensò a chi tuan n.40..

ricorfe ne' fuoi bifogni alla fua interceifione , che le ne formò

un libro a perpetua memoria di lei , e a gloria ererna di quel

Moniftero..

3. (c) Dubitano alcuni intorno alla Patria di Francefca , e

pare , che inclinino a crederla della famiglia de' Comi , e non

già nativa di Como . Noi tuttavia, febbene non poffiamo afficu

rarci del fuo calato , ad ogni modo crediamo affolutamente

ch' ella foffe Comafca , o di nafcita , o d'origine . Non neghia

mo già noi , che vi fia , e vi fia ftata altre volte la famiglia de'

Comi, fparfa in varie parti di Lombardia ,alla quale ne' giorni no

ftri ha dato gran luftro (d) il B. Carlo Comi da Pontevico Dio

sefi di Breſcia , che tre volte ha governato in grado di Vicario

Generale la Congregazione di Lombardia degli Agoftiniani con

maravigliofa foddisfazione della medefima . Ma la noftra B. Fran

cefca fi difcerne da tutte l'altre perfone di tal cognome per la diLombar.

fua Patria; onde giustamente fu pofta fulfuo fepolcro la feguen

ve infcrizione .

[d]

DonatoCalvi

nelle mem ift

della Congr.

La Beata Francesca da Como.

4. Abbiam più volte favellato nella feconda Deca della Ba

Lii dia

[c]

Ippolito Do

nejmondil...
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dia di S. Maria in Dona , ( a ) ove fi è toccata la fua fondazione ,

Critto . e fi fono regiſtrati alcuni privilegi conceduti a quefto Moniftero

An. 1497.da' Romani Pontefici . Per le varie vicende de' tempi la Badia

[a] che da principio fu de' PP. Benedettini neri pafsò a' Cifterciefi

Placid.Puci- ma ne pur quefti vi durarono gran tempo . Reftò finalmente

nell.incbron. convertita in Commenda , come tanti altri luoghi della Dioce

Glaxiat.cap di Como . Cafcò la Badia nelle mani di Giacopo Antiquario Se

68.69.

gretario di Lodovico Sforza , il quale dopo averla goduta alcuni

mefi, fpontaneamente la raffegnò alla S. Sede Appoftolica ; onde

ad iftanza così del Duca , come dell' Abate di S. Pietro in Geffa

te di Milano , ch'era queft' anno D. Ilarione Lanterio Milanefe ,

Aleffandro VI. fupprimendo l'Ordine Cifterciefe , e ogni fua ra

gione l'unì in perpetuo , e l'incorporò al Moniftero fopraddetto ,

nel quale fi era introdotta pocanzi la frefca Congregazione di

S. Giuftina di Padova , madre di tanti Religiofi qualificati così

in fantità , come in dottrina . Perfeverò nel poffeffo di S. Maria

in Dona l'Abate di S. Pietro infinattanto , che per eftinguere i

debiti del Moniftero con licenza di Roma ha venduto tutte le

ragioni , e rendite di S. Maria alle Monache Agoſtiniane di

S. Pietro nel Borgo di Chiavenna .

5. (b) Avevano già le Monache di S. Maria ed Elifabetta

dette di S. Marco fin dall' anno 1456. impetrato da Bianca Maria

Duchefla di Milano , di far condurre liberamente al loro Moni

ftero tutte le limofine , che loro venivan fatte così di grano ,

come di vino , e d'altre cofe neceffarie al vitto umano , fenza

che poteffero in ciò effere travagliate da' Gabellieri , e da altri

Ufiziali del Duca , ftante la lor povertà ne' di correnti . Effendo

poi fucceduto nel Ducato Lodovico Maria Sforza , ricorſero a

fui l'anno 1497. per ottenere la confermazione del privilegio,

ehe fino a quefto tempo goduto avevano , e n'ebbero da lui gra

ziofo il refcritto ; perchè ratificò loro l'efenzione da qualfivoglia

dazio e la libertà di condurre al lor Moniftero tutto ciò , che rac

coglievano di limofina dalla liberalità de' fedeli . Fu fpedita dal

Duca la patente a' 17. di Giugno , e da quefte Religiofe anche

oggidì confervata fra l'atre loro fcritture .

[b]

Ex mon. Mo

mial.S.Marci.

[c]

6. Paffato in Germania Marchefino Stanga , uno de' Segre

tarj di Lodovico Sforza per follecitar Maffimiliano a venire in

Italia , portò sì bene la commeffione del Duca , che (c ) l'Impe

Bern, Corio radore deliberò , pofta in difparte ogni difficoltà , d'accelerare

7. dell'ift. il viaggio già difegnato . Avvisò fubito Marchefino Stanga il
di Mil.

Duca Lodovico , il quale fi moffe da Milano colla Ducheffa Bea
Gio. Bat.Vil

lanova l. 4. trice , e fi condufle fino a Bormio nel mefe di Luglio ad incon

dell' iftor, di trarlo . Da Bormio fi trasferì a Malfio nel Tirolo pofto a' confini

Aadi .. della
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della Germania , ed ivi incontratofi con Cefare , trattò la neceffi- Annidi

tà , che v'era del fuo paffaggio in Italia . Confermò Maffimiliano Crifto .

a Lodovico la promeffa già fatta al fuo Ambaſciadore ; ma per-An. 1497.

chè non potea per allora intraprendere quefto cammino, Lodovi

co tornò addietro , e fi trattenne in Tirano nella Valtellina , per

ivi afpettarlo intorno a quindici dì . Non potè all'accordo fatto

corrispondere Maffimiliano ; onde il Duca tornò a Milano , e or

[a]

dinò al Vefcovo ( a ) Triulzio , che in nome fuo fi conduceffe

Ben.Jov. 1. 2.

fino all' Alpi ad incontrarlo . Tanto fe prontamente Antonio . biftor patr.

S'incammino verfo l'Alpi , e trovò Maffimiliano, che riverito a Lud. Cavit

nome di Lodovico l'accompagnò per la Valtellina ; e dappoi en-in An.Crem.

trato nel Lario , conduffelo a Como . Voleva il Vefcovo intro

durre l'Imperadore nella Città , la quale a tal fine avea difpofto

un nobiliffimo apparato ; ma (qual fe ne foffe la cagione dagl'

iftorici noftri non viene accennata ) egli ricusò d'entrarvi . Sbar

cò dunque come probabilmente può crederfi nel Borgo di

S. Agostino, e pafsò fuor delle mura per gli altri Borghi , e fi

trasferì incontanente ful Milanefe . Fe poi dimora per qualche

giorno in Meda , ove fu vifitato dal Duca , dalla Ducheffa , e

dagli Oratori non folo delle Città di Lombardia , ma anche di

tutti i Principi d'Italia. Da Meda pafsò a Vigevano , a Tortona ,

efinalmente a Genova, ove fali fulle galee allestite da quella Re

pubblica, per fare l'entrata di Pifa , e a' 7. d'Ottobre fpiegate

le vele verfo la detta Città v'arrivò preftamente , accolto da' Pi

fani con dimoftrazioni di fingolare allegrezza . Si trattenne Maf

fimiliano in Piſa confultando co' fuoi , e colle genti del Duca la

guerra, che fi dovea cominciare in Livorno contro de' Fioren

tini ; ma da' Veneziani tenuto a bada, per aver loro troppo cre

duto , fu costretto a ritirarfi dalla Tofcana con poca fua riputa

zione , e ripigliare il viaggio verfo la Lombardia . Fu ricevuto

da Lodovico con pompa grande in Pavia , e di là facendo par

tenza , (b) pafsò per diverfi luoghi di quella Provincia e del Bern. Cor . Le

Milanefe e ultimamente giunfe a Como . ( c) Soggiornò poi [c ]

Maffimiliano qualche poco nella Città per rimetterfi della ftan- Ben.Jou.l. 1.

chezza : nel qual tempo fu vifitato da Bernardino Cardinale di biftor, patria

S. Croce in Gerufalemme , Spagnuolo di nazione , e Legato del 48.89.

Pontefice per l'Italia . Con Bernardino ebbe Cefare diverfi ra-FerdUghell.

gionamenti fegreti , dopo i quali per la medefima ftrada , per la tal .facr.t.6.

in ler. Arch.

quale era calato in Italia , tornò nella Germania .

[b]

Ant. Carac.
7. (d) Fioriva nellaCittà diNapoli in quefti giorni correnti Tom- Neapol. n. 43

mafo Malvito Comafco eccellentiffimo Scultore , che ha dato diverfi
in antiq. mo

faggi del fuo maeftro fcarpello . Traslarò l'anno 1497.il Cardinale num. Eccles.

Oliverio Caraffa dal Moniftero di monte Vergine alla fua Metropo- Neapol. c. 20.

litana fett. 33.
Iii 2
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fitana le preziofe Reliquie di S. Gennajo , Protettore di quella

Crifto . nobil Metropoli , alle quali difegnòuna fontuofa , e corrisponden

An. 1497. te Cappella . Getto gli occhi il Cardinale fopra il noftro Malvi

to, e lo fcelfe a far gli ornamenti e le ftatue , delle quali volea

fregiare quel Santuario . Abbracciò Tommaſo l'imprefa , e la

principiò alle calende d'Ottobre dell' anno corrente; ma non la

terminò prima del 1500. Non manca altro alle ftatue che in

gran numero vi s'ammirano , che il refpiro, tanto al vivo fono

intagliate , e formate al naturale . Quivi fi vede la Beatiffima

Vergine col fuo Bambino Gesù nelle braccia . Quivi s'innalzano

i fimulacri de' SS. Apoftoli Pietro , e Paolo , dei quattro Evan

gelifti , dei quattro Dottori della Chiefa , e dei fette Protettori

di Napoli . Quivi campeggia David col tefchio recifo del Gi

gante Golia, e Giuditta col capo del fuperbo Oloferne . Quivi

pafcono mirabilmente gli occhi de' riguardanti i favolofi cocchj

del Sole , della Luna , di Mercurio , e di Giove , che rappre

fentano gli Idoli , innanzi a' quali Gennajo tutto carico di catene

fu ftrafcinato a Nola , e a Pozzuolo , per ordine di Timoteo Pre

fidente della Provincia . Tutte queste statue di marmo finiffimo ,

e di miracolofo lavoro eterneran preffo i pofteri il valore del no

Aro compatriota .

[a]

Mil.

8. Ma già i peccati di Lodovico Sforza gridavano ad alta

An. 1498 voce vendetta nel tribunale d'Iddio , che preparato gli avea un

dolorofo flagello . ( a ) Diè dunque la Divina Giustizia un fune

fto prefagio di tutto ciò alla Città di Milano, che con moltama

Bern Cor.p.7. raviglia vide fopra il Caftello di notte tempo un grandiffimofuo

dell' iftor.di co ,

col quale il Cielo voleva incenerar la grandezza Sforzelca .

Fra pococominciò il ( b) primo atto della tragedia ; e fu la mor

[b] te della Ducheffa Beatrice , che nel partorire un mafchio finì di

Girl. Gbit. vivere . All' amore fvifcerato , che le portava il Duca , corrispo

negli Annalife il dolore , che gli trafifle le vifcere , e lo palesò in un fontuo

Aleffand fo , e manifico funerale , al quale concorfero tutte le Città del

PaoloMorigiDucato co' loro Ambaſciadori veſtiti a bruno , e con altri fegni

4c29dell'

fio diMil. di meftizia particolare . L'efequie, che fi celebrarono in Milano
•

alla defunta Ducheffa , fi replicarono per ordine di Lodovico in

ogni luogo a lui fottopofto con ogni maggior pompa , e dimo

razione di lutto .

[c]

9. Andava crefcendo il concorfo del popolo al luogo , ov'

era apparía la Vergine fopra il monte di Locarno . (c) Vedendo

GiacomoStof-la famiglia Mafina , padrona di quefto fito l'affiftenza continua

facap. del- del buon P. Bartolommeo d'Ivrea , che non mancava di conti

la Madonna nuamente promuovere la venerazion di Maria, gli donò il domi

BilSaffo.
nio, che avea fopra quel Monte : la qual donazione fu poi con

fermata
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Crifto .

fermata alla Religion Francefcana da Aleffandro VI. con un

breve , che ſpedì in Roma a' 16. di Febbrajo l'anno corrente 1498.

10. Abbiam tocco altrove, come la pietà fingolare di Fran- An. 1498.

cefco Boffio Vefcovo di Como ordinò , che nella Cattedrale fi

fondalfero due cappelle , una delle quali dovea confacrarfi alla

gloriofa rimembranza del Precurfore di Crifto . ( a ) Alla diſpo

fizione di quefto Prelato foddisfece appieno Tommafo Boffio fuo

nepote , ed erede , che proccurò , s'eriggeffe l'Altare ad onore

di S. Giovanni Batifta , e vi lafciò l'entrata annuale di feffanta

quattro lire da pagarfi al Sacerdote , che vi aveffe celebrato,

delle quali incaricò la pia caſa della Mifericordia di Milano , a

cui legati avea alcuni fuoi beni patrimoniali . A quefta fteffa

Cappella poi , o per fua divozione particolare , o per meglio ri

fabilir la memoria del parente Prefato , Batifta Boffio Arciprete

della Cattedrale nell'anno corrente 1498. a' 25. di Marzo vi col

locò alcune piccole ftatue , che rapprefentano la fepoltura di

Crifto . Ma trafportiamo qui l'infcrizione , che tuttavia fi legge

a queft' Altare , per atteftato di gratitudine a' noftri antichi be

nefattori .

(a )

Ex infcript.

in Cathed

VENERATIONI

DiviJo. Baptifta, Aram unam cui cenfus ob facra facienda perpe

tuò penderentur Francifcus Boffius Pontifex Comen. pientiffimus , te

tamento fieri juffit . Vir autem nobiliffimus Thomas Boffius ejufdem

Pontificis Nepos , & heres boc Altare ipfius Divi nuncupandum cura

wit, & ex bonis hereditariis Hofpitali Domui Mifericordia Mediolani

quadam prædia largitus eft , ex quorum redditu quotannis libra nume

ro LXIV. Sacerdoti rem Divinam in hac ara quotidie facienti per

ejufdem Domus Procuratores electo , & bujus Templi Collegium affir

mato , apud ipfos Procuratores eam rem de more perfectam eidem Col

legio epiftolis fuis atteftanti praberentur , item opportuna facris , &

Altari ornamenta comparentur . Noviffimè venerabilis homo Baptifta

Boffius Edis bujus Archipresbyter Chrifto Optimo Maximo boc con

fpicuum pegma libero munere dedicavit, anno Adventus ejufdem biftar .patr.

MCCCCIIC. Oftavo Calendas Aprilis. Thomas
Rotariusfabrefecit

. Bern Cor.p.7;

[b]

Ben.Jov.1.1.

11. (b) Favoriva i Pifani la Repubblica di Venezia contro i dell' ister. di

Fiorentini , e dava con quefto patrocinio non lieve gelofia al Du- Mil.

ca Lodovico Sforza , che fofs' ella in brieve tempo per impa. Lud Cavit.in

dronirfi di quella Città . Per opporfi a qualunque difegno de' Ve- Ann Cremon

neziani , che col difendere a fpada tratta la libertà de' Pifani Girl Ghilini

fcoprivano chiaramente la loro intenzione , Lodovico fi pofe a

negliAnnali

d'Alels.

fomminiftrare ajuto di denari , e d'armi a' Fiorentini , acciocchè Gio. Bat. Vil

continuaffer la guerra contro i Pifani . Difpiacque allaRepubbli- lanova 1. 4.

ca la rifoluzione di Lodovico, e grandemente fene piccò veden- dell' ifor, di
do Lodi.
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b' ei foffe della nobil famiglia de' Carcani , o Milanese, Comafca nol pof

fiamo afferir di certo , ficcome l'accerta il Tatti . Egli è credibile cb'e' foffe

oriondo di Carcano Caftello della pieve d'Incino , non effendo ancora introdot

to l'ufo nella Religione degli Offervanti di S.Francefco di confervare ne'fuoi

Religiofi il cognome delle famiglie , ond' eran nati , lafciando lor folamente

per loro diftinzione il nome della lor patria . Che poi foffe della famiglia

de' Carcani , non abbiam documenti di afficurarcene . Ben è vero , che offende

Michele nato in Lomazzo, terra parte della Diocesi di Milano , e parte del

la noftra di Como, le aveffe dovuto prendere il fuo cognome dal luogo , dov'

era mato , dovea denominarfi Michel da Lomazzo , e non Michele da Car

cano . S'egli è dunque detto de Carcano , e non de Lomatio , è chis

ro fegno , che il fuo cognome non era prefo dal luogo , dov' era nato ,

ma dalla fteffa famiglia de' Carcani , ond' era ufcito . Ma fe la fami

glia de' Carcani cittadina Comafca poffiede ancora in Lomazzo ab antiquo

molti poderi , e tutti pofti in quella parte del territorio di Lomazzo , cbe

s'appartiene alla Diocefi , e giurifdizione Comafca , ben con ragione potremo

perfuaderci , che s'egli è della famiglia de' Carcani , egli è de' noftrà, e non

d'altri.

Num. 119. Manca nel registro del noftro Tatti la bolla di Paolo II. in

torno alla fondazione dello Spedal maggiore di S. Anna , e all ' incorporazio

ne degli altri a questo . Se ne potremo aver copia de' SS. Reggitori dello ſteſſo

Spedal maggiore, preffo i quali confervafi l'originale , l'inferiremo a fuo luo

go nel registro delle fcritture , che produrremo nella feconda parte di queſta

Deca.

"

Num. 120. La Ducheffa Bianca Visconti Sforza è morta nel borgo di Mele

grano , o fia Meregnano , o fia Mariniano , come altri l'appellano , pofto a

mezza via tra Lodi è Milano , come riferifion d'accordo Donato Boffi , el

Corio , e quefta morte non fu fenza fofpetto di veleno fattole dare da Galeaz

20 ingrato fuo figliuolo , per lo timore , che difguftata con effo lui fi portaffe

a Cremona per consegnare quella Città nelle mani della Repubblica Veneta .

come il Corio fortemente fofpetta .

Num. 121. Ciò , che fcrive il Tatti della nobil famiglia Caima, pườ

diri ancora delle non meno illuftri famiglie Erba , Porra , Boff , Carcana ,

o d'altre, afcritte già da gran tempo alle Patrizie di Como , benchè d'antica

origine Milanefi .

Num. 122. Sifto Carcano dal Tatti è fatto Vefcovo di Germanizia ,

Germanizia era anticamente Città Vefcovite della Soria . Effendo adunque Vef

cavo in partibus potea fervire di fuffraganeo at Vefcovo di Gratz nella Sti

ria. Ch' egli poi foffe Vefcovo di Vorez nell' Armenia , come vuole il Balla.

rino , noi crediamo che il Ballarino s'inganni , come s'inganna ſpeſſo in altre

cofe , perchè finora non troviamo nell'una , o nell' altra Armenia alcun Vef

covado o Città, che porti tal nome . Ma quel che a noi fa maggior maravi

glia, è vedere dal Tatti cittato per teftimonio il Ballarino , nè l'un s'accor

da con l'altro . Che poi Sifto Carcano foffe eletto da Paolo V. Vifitatore Ap

poftolico in Leybach di Germania , nè trovando noi fcritto ne' Leffivi Geo

grafici tal vocabolo , penfiamo che debba intendersi Leybniz nella Stiria poco

lungi da Gratz, ove già lo vedemmo fervire di Suffraganeo a quelVefcovo .

Num. 124. Il Tatti paffa fetto filenzio il nome imposto nel fanto Bat

tefime
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tefimo al figliuolo di Galeazzo, fu appunto di Giovan Galeazzo Maria,

e qui avverte il Lettore, che il Tatti ogni volta che nomina Galeazzo Sfor

za figliuolo del Duca Francefco L. lo nomina per errore Giovan Galeazze.

Ilfuo proprio nome era Galeazzo Maria , nè avrebbe impofto a fuo figliuolo

ilfuo nome ifteffo , fe anche egli avesse portato il nome di Giovan Galeazzo

Maria. Vedi Antonio Campi nell' iftoria de' Duchi , e delle Duebeſſe di Mir

lane al principio delle fue ftorie di Cremona ,

Num. 126. Ecco l'ordine tenuto da' Semmi Pontefici nella celebrazione

del Giubileo dell' anno Santo , dopo che fu pubblicato , a celebrato daBonifa

zip VIII. l'anno 1309. laprima volta,

Clemente VI. riduſſe il detto Giubileo al cinquantefim' auno ; e comin

ciò l'anno 1350.

UrbanoVL riduffelo al trentefimo ferz'anno , e Bonifazio IX. cominciò

l'anno 1390. fecondo la Coftituzione d'Urbano VI. morto l'anno 1389.

Bonifazio IX. di nuovo lo ridue al cinquantefim " anno é di nuovo lo

celebrò l'anno 1400.

Martino V. fecondo la Costituzione d'Urbano VI. lo celebrà l'anno 1423,

cioè trentatrè anni dopo il Giubileo del 1390. fecondo il Pagi . Brep.

crit. iftor. cbron,

Niccolò V. fecondo la mente diClemente V1. , e di Bonifazio IX. 1o cele

brò l'anno 1450.

Paolo II. ordinò , che fi celebraffe in avvenire ogni ventefimo quint' anno

ma effendo morto l'anno 1470. , Siſto IV. in virtù della Coſtituzione di

Paolo II. ftampata nel Bollario , cominciò a celebrarlo l'anno 1475. , e

cosìfempre fè continuato a celebrarlo di 15, in 25, anni fino aʼnoftri

di. Vedi Francefco Pagi tom. IV. Brev. crit, bift. chron. , ed Enrice

Spondano in continuat. annal, Ecclefiafticorum C: Baroniifotto gli anni

qui notati .

1

Num. 118. Abbiamo offervato , che quando il Tatti racconta ftrane cofe,

di freddi , o di caldi , o di piogge , o di ficeità , o di gragnuole o di

venti , odi tremuoti , o d'incendj , o di fenomeni , e prodigj Araordinarj cita,

Sempre il Gbilini ne fuoi annali d'Aleffandria per riempier gli anni in

difetta d'altre novelle, ma è graziofa la defcrizione , che fa il Gbilini, ed il

Tatti della gragnuola caduta queft' anno in Lodi, affermando , che il grano

più piccolo di questa era della groffezza d'un uovo di ftruzza, e'l più groffe

pallava il peso d'una libra . Noi crediamo , che tanto l'un, quanto l'altro in

tendano una libra groffa di 30. antie , perchè altrimenti un pezzo di gra

guuola della greffezza d'un uovo di fruzzo non folamente forpafferà una li

bra di dodici oncie, mapefera poco meno di oncie 30. , e però non faravali

fenfibile differenza tra il granopiùgrofo , e'l più piccolo,

PASA Cop
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Abate illuftrata da Dio con molti mi
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menti diMaometto nella Grecia . Tom

mafo Malvito Comafco fcultore famoff

fimo. Privilegio della Ducheffa di Mi

lano alle Monache della Trinità . Anno

ftravagante. Armata de' Criftiani con

tra il Turco. Origine del Moniftero di

S. Eufemia. Giovanni Arcimboldo nuovo Abate di S. Abbondio.

Armati de Criftiani con poca prudenza firitira . La B. Felice

da Tricate Monaca in S. Maria Elifabetta . DecretoDucalefo

pra i beni Ecclefiaftici . Branda Caftiglione Ambasciadore di '

Gio. Galezzo a Lodovico XI. Re di Francia . Crudeltà , e laſci

vie del Duca , per le quali è da congiurati ucciso nella foglia

della Chiefa di Santo Stefano di Milano . A lui fuccede Giovan

Galeazzo Maria ancor fanciullo fotto la tutela della Ducheſſa

fua Madre . Genovefi ribelli ſono domati dall Efercito Ducale,

T
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Branda uno de'principali affiftenti al Duchino . Prigionia di

Donato del Conte , e fuga in Francia di Roberto Sanfeverino .

Nuova Imbafceria in Francia di Branda . Gli Svizzeri affedia

no Bellinzona , ma ne fono difcacciati da' Ducali. DefiderioRo

merio Comafco Generale de' PP. Eremitani di S. Girolamo. Il

BeatoMichele Carcano fonda uno ſpedale in Crema . Serenitàot

tenuta per interceffione di S. Benigno Abate. DifcordiafraLo

dovico Maria Sforza, e Cicco Simonettafavorito della DuckeЛfa.

Morte del Beato Andrea da Peschiera dell' Ordine di S. Dome

nico . Origine dellaMadonna del Saffo preffo Locarno . Maomet

to tenta di rapire il TeforodellafantaCafa diLoreto; ma ſpa

ventato ſe ne ritira. Il Vefcovo Branda va Ambafciadore del

DucaalPontefice . Monache difanta Margherita alquanto rila

fciate. Turchi fcacciati dalla Città d'Ottranto , che avevano 06➡.

cupata . Nuovo Capitolo Generale de' PP. Agoſtiniani in Como.

Difgufti tra la DuchefsaBuona, e Lodovico Maria Sforza . Ri

forma del Moniftero di S. Margherita, e il fuogoverno è dato

da Sifto IV. ai Padri Domenicani. Afcanio Maria Sforza ri

conciliato colnepote, e colfratello . Branda Legato del Papa,

e Generale contro i Veneziani . Antica venerazione di S. Gio

van da Meda. Nuove fuppliche al Pontefice per lo Spedale di

S. Anna . Torna il Vefcovo Branda a Roma Ambafciadore del

Duca. Peftilenza per tutto l'Italia, e preghiere a Dio , per

divertirne ilflagello . Como affalito dal mal contagiofo . Inno

cenzo VIII. follecita i Grigioni contra lo Stato di Milano :

Mortedel Vefcovo Branda in Roma, efuafepoltura nella Bafi

lica di S. Pietro . Diverfi lupi rabbiofi infeftano il Comafco .

Antonio III. Triulzio fatto Vefcovo di Como entra con gran

pompa al poffeffo della fua Chiefa. Bolle d'Innocenzo in favore

dello Spedale . Il Vefcovo Triulzio Ambafciadore di Lodovico

Maria Sforzaprima alla Repubblica di Venezia , e poi a Ferdi

nando Re di Napoli . Sua Orazione alla preſenza del Re . Ora

tori de' Comafchi a Milano . Venuta della Beata Veronica da

Binafco a Como. Morte della BeataBeatrice Ruſcona prodigio

fa , che è feppellita nella Chiefa di S. Angelo di Milano Privi

legio del Duca al Moniftero di S. Pietro nelle Vigne , Paffaggio

ZZ
alla
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;
allagloria del B. Michele Carcano e della Fenerabil Chiara

Fedele . Giacomo Bruto , ed Antonio Ghislandi fioriscono in let

tere . Matrimonio di Lodovico Maria Sforza con Beatrice da

Efte. Apparizione della Beata Vergine nella valle di S. Giacomo.

Bolla d'Aleffandro V1. per lo fpedale di S. Anna . Morte della

Beata PrudenzaCafati in S. Maria Elfabetta . Monache di San

ta Chiaralevate a Conventuali , e pofte fotto il governo degli

Offervanti . Lodovico Maria Sforza follecita Carlo VIII. Re de

Francia contro Ferdinando Re di Napoli . Spofalizio dell' Impe

radore Maſſimilianó con Bianca Maria Sforza , che paffaperCome

nell'andare in Germania . Il Beato Bernardino Caimo abbraccia

la cura delle Monache di S. Chiara . Origine del Convento di

S. Maria in Campo . Nuova venuta in Como della B. Veronica

da Binafco. Breve d'Aleffandro afavore delle Monache di San

ta MariaElifabetta . Arrivo di Carlo VIII, in Italia , e morte

del Duca Giovan Galeazzo Sforza in Pavia . Aftuzie di Lodo

vico Maria Sforza per occupare il Ducato di Milano . Napoli

prefo daCarloVIII. , e lega de' Principi d'Europa contro i France

, e battaglia al fiume Taro . Fondazione del Convento diSau

ta Mariadelle Graziefuori diBellinzona . Antonio Triulzio, elet

* Configliere di Lodovico Sforza , elegge in fua affenz aBernar

dino Vaccaperfuofuffraganeo . Nuova Bolla del Papa per l

Spedale di Como . Lorenzo Solari Comafco Inquifitor di Vercelli.

Nuovo Commendatario di S. Abbondio . Lodovico Maria Sforza

follecita l'Imperadore a condurfi in Italia. Chiefa di 8. Denni

y crottain Propoſittera.

Rifplen
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in

Ifplendevano in quei tempi nella Val

tellina perla fantità della vitadue gran

fervi diDio, Benigno Abate dellaCon-An. 1472.

gregazione di Fiefole , chiamato per

foprannome il Bello , ed Andrea daPef

chiera dell' Ordine di S. Domenico ,

Ma d'Andrea favelleremo quì abbaffo.

Ora toccheremo fuccintamente le

azioni di Benigno , che l'anno 1472.

terminò tra noi la fua carriera mortale.

(a) Nacque Benigno in Volterra , Cit
(a)

antichiffima della Tofcana da Giovan Niccolino de' Medici Romerius,

Fiorentino , e da Fauſtina Mattei DamaRomana , i quali effendo Abundius de

viffuti più anni nello ſtato matrimoniale fenza prole, e bramandoPonte in vi

da Dio qualche fucceffione , ricorfero all' interceffione del B. Beta B. Benigni

nigno Abate Generale della Congregazione di ValleOmbroſa, e

ettennero in brieve dal Cielo il figliuolo defiderato , a cui nelle relatione

Jo. Bonginus

acque battefimali impofero il nome di Giovannippolito , a finedi ad to.Ambr.

ravvivare in effo qualche loro antenato, nome ch'egli dappoi mu- Turrian.Ep

tò in Benigno col rinaſcere a Dio nella Religione . Colla buonaGomen.

educazione, che diedero Giovan Niccolino , e Fauftina al figli

uolo negli atti di pietà Criftiana , proccurarono ancora, che ac

Coppiaffe lo ftudio delle migliori fcienze , nelle quali fece mara

vigliofo profitto . Giovanetto eleffe di confacrarli a Dio nella

Religione degli Umiliati , tra' quali pafsò il fiore dell' età fua .

Ma fentendofi daDio chiamato a più efatta perfezione , levando

dagli Umiliati son difpenfa del Sommo Pontefice , fi ricoverò

mella freſca Congregazione di (b) Fiefole, della quale fuFonda
tore il B. CarloRedone Conte di monte Granello l'anno 1406. In Noy

quefta Congregazione fece di nuovo la fua profeffione Benigno,Beyerline. in

e diede per molti anni faggio a' fuoi compagni d'una ftraordina-Theatro vite

ria fantità . Con licenza poi de' fuoi PP. fuperiori fece un lungobum.V. Retho

pellegrinaggio, e girò quafi tutti i paefi dell' Europa , lafciandogie.

in molti luoghi diverfe memorie della fua pietà . Capitò final

mente nella Valtellina , e fi fermò nella pieve di Berbenno preffo

una Chiefa dedicata a S. Bernardo . Poco lungi da queſta Chiefa

trovò le reliquie d'un Moniftero già abitato da' Padri ( c.) Bene

dettini , e dipendente dalla Badia di S.Maria in Dona nella valley . Bongindi

di Chiavenna. Si compiacque Benigno di quefto fito , e determi- in it, rela

sò di riftorare il Moniftero tutto defolato , dopo che i Benedet- tione.

tini 'per varie calamità l'avevano abbandonato . Raddrizzò a pro

prie fpele il Convento, e quivi con Modekino fuo compagno,

famigliare piantò la fua abitazione. Quantunque il luogo foffe

Laurenti

[c]

Zz a folina

Crifto .

H
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Anni di folitario, e perciò l'aveffe eletto Benigno per fegregarfi da ogni

Critto . cura mondana ,
cura mondana , ad ogni modo fpronato dalla fua carità non po

An..1472. teva talora non accorrere alle neceflità , nelle quali vedea trovar

quei terrazzani , chefoggiornavano ne' vicini villaggi . (a) Quat

[a] tordici anni fopravviffe Benigno in questo luogo , attendendo di

Romerius à continuo all' orazione , macerandofi con digiuni , ed eſercitan

Ponteinvitadofi in varie opere di pietà religiofa ; quando finalmente fu chia

mato da Dio al premio delle fue virtuofe fatiche in età di novan

ta nove anni. Avea con Benigno ftretta dimeftichezza Romerio

da Ponte , da' cui manofcritti abbiamo avuta di quefto Servo di

Dio la Vita. Egli converfava fovente con Benigno , ed avea of

fervato tacitamente diverfi miracoli operati dal Signore fopra di

verfi infermi , che confidati nella fantità di quel fervo d'Iddio a

lui eran ricorfi per follievo nelle loro infermità , ed erano Atari

mirabilmente fanati . Seppe Benigno , che l'amico gli avea regi

ftrati , e n'ebbe difpiacere. Proccurò d'avere con fanta aftuzia il

libricciuolo da Romerio ; ed ottenuto che l'ebbe , fubito senz'

alcuno indugio lo gettò nel fuoco , fcufandofi coll' amico, che

non conveniva attribuire a lui ciò, che dovevafi a Dio . Se que

Яa operetta non foffe andata a male , avremmo di Benigno molte

gloriofe azioni , che bifogna paffare fotto filenzio . Tuttavia ciò ,

che l'umiltà di lui non ha voluto , che fi rifapeffe della fuavita ,

lo manifeftò pofcia il Cielo dopo la fua morte .

Mb]
2. Morì dunque Benigno in età decrepita (b) a' 12. diFeb

Banerius ..brajo l'anno corrente 1472. , e morì in concetto univerfale di

Santo. Tre giorni ftette infepolto il fuo corpo , nel qual tempo

fu di continuo vifitato da popolo innumerabile , che vi fi trasfe

rì da tutte le parti della Valtellina. Cominciò fubito Iddio ad il

luftrare il fuo diletto Servo ; perchè innanzi al fuo cadavere tre

eiechi ricuperarono il vedere , due muti il favellare , fei fordi

l'udito , quattro paralitici le forze perdute , cinque zoppi il cam

minare , tre podagrofi il muoverfi con la prima facilità , e molti

altri infermi al numero di cento diciaffete dopo la vifita del San

so tornarono a caſa liberi , e fani . All' efequie del B. Benigno fi

raunò quafi tutta la Valtellina , e non folo vi fi trovarono i Sa

gerdoti da niuno invitati , ma anche i principali Signori del pae

,oltre adunnumeroinnumerabile di perfone ,le quali con ogni

maggior riverenza vi celebrarono i funerali dall' ore diciotto fine

alle ventitrè , e l'accompagnarono al fepolcro . La Chiefa di

S.Bernardoper la gran fama della fantità , in cui era preffo tutti

un Religiofo di tanto merito , lafciato l'antico titolo, prefe al

lora il nome di S. Benigno: nome, che tuttavia mantienfi a' no

Bri di. Lafua feka folennemente fi onora ogni anno da gran

-409
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concorfo di popolo , che vi fi porta a pregarlo del fuo patrcci- Anni di

nio a' 12. di Febbrajo.
Crifto .

3. Reftò così ricordevole di Benigno la Valtellina , e alla dol- An. 1472.

ee fua rimembranza si grata , che il ( a ) Clero di effa coll' ap- (a)

provazione del B. Andrea da Peschiera , informatiffimo della fua fo. Bonginus

innocenza, come quegli , che più anni fu fuo Confeffore , unita- ..

mente colla Comunità di detta Valle , ricorfe al Vefcovo Bran

da, per ottenere da lui il confenfo di venerarlo , come Beato .

ComunicòBranda il pio defiderio, e ladivozione della fua greggia

a Sifto IV., il quale certificatofi delle fingolari virtù , che Beni

gno efercito in tutto il corfo della fua vita, fi compiacque vive

vocis oraculo, come noi ftimiamo , che fi poteffe appellare col ti

tolo diBeato .

4. Il primo, che fi movefle a' danni di Maometto (b) fu lo [b]

fteffo Sifto, il quale avendo dichiarato Capitano della fua armata

Lud. Aurel.

navale il Cardinale Olivieri Caraffa Arcivefcovo di Napoli , l'in-inEpit. Ano.
Ecclef

viò queft' anno contro il nemico comune verfo Oriente . Intro- Ferd.Ugbell.

dottofi Olivieri nella Grecia approdò alle Smirne . Qui a difpet- tom.6. Italia

to dei Turchi preſe porto, entrò a viva forza nella Città ; edfacr in ſer.

avendola faccheggiata , e in molti luoghi rovinata , carico di
carico di Archiepifcop.

ricche fpoglie l'abbandonò . E giacchè abbiam fatto qui menzio- Neapol.n.43.

ne d'Olivieri Caraffa dobbiamo ancora foggiungere, com' ei fi

fervi in adornare la Metropolitana di Napoli dell' opera di Tom

maſoMalvito Comafco , Scultore famofiffimo di quefti tempi , ( c ) [c]

della cui mano dilicatiffima fono le ftatue di marmocandidiffimo , Ferd.Ugbell.

che fi veggono ancora oggidì nella fottoconfeflione di quellaBa ..

filica. Ma di Tommafo , e delle fue opere maraviglioſe parleremo

più diffufamente qui abbaffo.

5. Sebben le Monache della Santiffima Trinità avevano otte-An. 1473

nuta la libertà dal Duca Franceſco d'acquiftar beni ſtabili in tut

so il Vefcovado di Como, ad ogni modo biſogna dire, che fino

all' anno 1472. o poco, o nulla aveflero provveduto alla povertà

del lor Moniftero . ( d ) Erano tuttavia coftrette a mendicare , fe [d]

volevano vivere , e cercar per le ville del Comafco qualche fuf- Ex monam.

fidio dalla pietà de' fedeli . Ma nel condurre a cafa o grani , o le- Monial. San

gumi , od altro, perchè incontravano talora qualche difficoltà ifs. Trinit,

ne' Commeffarj Ducali , ricorfero alla Ducheffa , pregandola d'or

dinare , che né effe , nè i lor conduttieri foffero in modo alcu

no moleftati . Quanto richiefero , tanto impetraron da Buona,

la quale al primo di Febbrajo ad ogni Commeffario , Capitano ,

Ufiziale , e fuddito comandò , che non deffero alcuna moleftia oalle

Monache, o a'lor famigli , onde poteffero liberamente condurre

al lor Monistero ciò, che avevan raccolto di limofina per lore

foftentamento.

•

.Nel
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6. Nello Aeño mefe di Febbrajo fi vide queft' anno una Ara

Cristo .
vaganza maravigliofa. ( a ) Gli Alberi , che fiorifcono o ful fine

An. 1473. di Marzo, o nell' Aprile , anticiparono con grandiffimo ftupore

adann. 1473:

[a] la primavera . Alla primavera , che fuol' effere fecondata da

Criftophoras piogge, feguitò una lunga ficcità , e uncaldo ecceffivo , di mode

Hartman. in che pareva, che le felve foffero arfe dal fuoco, e i rivoli anzi le

An. Deipara forgenti reftarono del tutto afciutte . Fu tale la penuria del pane,

Gabr.Bucell,che diverfi lo comperarono a peſo d'argento . Avanti la fetta del

in Rbat,cbr. Precurfore fi mirarono l'uve mature , e fi fece la prima ricolta

dei grani , la quale per quell' aríura non fu molto abbondante;

ma ad ogni maniera corrifpofe al bifogno . Nel mefe d'Ottobre

tornarono a fiorire le piante , e intorno alla fefta di S. Martino , fi

Colfero delle cerafe mature . Ma non poteron però gli altri frutti

la feconda volta arrivare alla loro perfezione, impediti dal verno,

che fopraggiunfe.

7. (b) Tornò l'armata de' Criftiani queft' anno a tentar di

[b]
nuovo didar addoffo a Maometto. Ella s'accrebbe fino al numero

Lud.Auret, di cento Galee , cinquanta delle quali erano della Repubblica di

inEpit. Ann. Venezia , e le altre del Pontefice, e di Ferdinando Re di Napo

Eccl. li. Venti altre s'alleftirono in Genova a fpefe di Galeazzo Sforza,

che ne diè la condotta a' Genovefi. L'Imperador Federigo , per

mon parer meno applicato degl' Italiani a quefta facra imprefa,

convocò una Dieta de' Principi di Germania nella Città di Tre

veri, ov'ei fubito fi trasferì , come fecero ancora altri perfonaggi

in gran numero, fra' quali fu il figliuolo di lui Maffimiliano , e

Calebino fratello di Maometto , che temendo l'infidie del tiran

mo, fi era involato da' fuoi artigli , e portato aRoma fino al tem

po di Papa Calliſto , e quivi convertito alla Fede , era ftato dal

medefimo battezzato .

di Milano.

8. O foffe invitato dal Duca , o foffe fpinto dalla curiofità di

vedere la Lombardia a' 12. di Settembre dell' anno corrente il

(c) Cardinal di S. Pietro ad Vincula nepote del Pontefice fipar

tà da Roma con un corteggio sì numerofo, che lo fteffo Papa

P.6.dell'ifter.poteva poco più fuperarlo colla fua corte . Intefa la venuta del

Cardinale, s'apparecchiò a riceverlo il Duca con ogni fplendi

dezza poflibile. Gli mandòincontro due Vefcovi , e furono Bran

da Caftiglione di Como, e quel di Cremona Giacomo Antonio

della Torre con altri titolati fuoi Feudatarj , e Configlieri . Avvi

einandofi poi il Cardinale a Milano , v'andò lo fteffo Duca in

perfona con gli Ambafciadori del Re di Napoli , de' Fiorentini,

del Duca di Ferrara, del Marchefe di Mantova , a' quali fegui

vano i Magiftrati , i Cortigiani , i Collegj de' Dottori , anzi

catre: il: Clero di Milano . Sì bella comitiva accompagnò ilCardi

male

(c)

Bernar.Corio
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male fino alla Chiefa Metropolitana , dalla quale poi infieme col

Duca pafsò al Caftello , ove fu accolto non come Cardinale,

ma come Pontefice ; perchè Galeazzo ordinò , che ogni fera gli An. 1473.

foffero prefentate le chiavi della fortezza . Quefti onori , che in

foliti gli usò il Duca , e i regali preziofi , che gli fece nel par

tire verfo Venezia , produffero in molti fofpetto, che braman

do Galeazzo intitolari Re di Lombardia , s'accordaffe in queſta

congiuntura col Cardinale , ch' era teneramente amato dal Papa,

acciocchè nel fuo ritorno a Roma operaffe col Zio, che ne con

feguifle la dignità. Se quefto negoziato fu vero , come fi fparfe

allora inMilano la voce,andò in fumo; perchè dopo il fuo arri

vo in Roma , disfatto da' foverchi piaceri , nell'età ſua più flori

da d'anni ventotto mori.

9. Si propagò in diverfi luoghi, e Città d'Italia la regola di An. 1474

S.Agoftino fotto la novella Congregazione di Lombardia. Abbia

mo ciò particolarmente veduto in Como nella fondazione del

Moniſtero di S. Marco , o , come poi fi chiamò , di S. Elifabetta ,

che di femplice raunanza di donne divote abbracciò in brieve

l'inftituto Agostiniano . Lo fteffo inftituto avevan le Monache

della Santiffima Trinità , che febbene fi erano feparate da quelle

di S. Andrea di Brunate , ad ogni modo non laſciarono di fegui

tare le leggi del Santo Dottore. Intorno all' anno 1474. tro

viamo la fondazione d'un altro Moniftero ; ed è quello delle Mo

aache di S. Eufemia . ( a ) Avea Chiara Fedele nobile Milanefe

prefo congedo dalla patria, e fi era ritirata in Como , per man- Ex monum

dar meglio ad effetto la fua pia intenzione . Congregò Chiara lonial.Sa

appoco appoco diverſe donne , e con effo loro viffe qualche anno a Euphem.

ritirata in varie divozioni , ed eſercizj di pietà Criftiana , S'acce- Girel. Berfic

fe poi lo fpirito in Chiara , e nelle fue Compagne d'arrolarfi allari

Religione di S. Agostino, che mirabilmente fioriva in ogni Città

di Lombardia , e n'impetrò dal Vefcovo Branda la grazia ; onde

paga del giufto fuo defiderio fi diede ad una perfetta offervanza

della fua Regola colle fue Religiofe, di maniera tale , che lafcia

morendo, come diremo a fuo luogo , non lievi indizj di ſingolar

antità.

[a]

6. 12. dela

vita della

•

B.Maddel

10. Era morto in quefti giorni l'Abate Giovampietro Vif

●onti Commendatario di S. Abbondio . Sifto IV. nominò fuo fuc
[b]

ceffore Giovanni Arcimboldo Milanefe (b) Vefcovo di Novara, e Carel &Bafia

Cardinale del titolo de' SS. Nereo, ed Achilleo . Prefe il poffeffo licaPetrila.

Giovanni di questa Badia l'anno corrente, come chiaramente ap- Ecclef.Nova

pare da due (c) proccure , la prima fatta a' 6. d'Ottobre in rien.

aefta d'Orfina Arcimbolda fua madre , che poi foftituiſce alla [c]

qura dei beni della Badia Pietro Romanero , Francefco Menazia, Sundi

• Gie

Ex Tabular.
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Anni di e Giovan Giacomo Buffetto , e la feconda in Stefano Lamberten

Crifto . go , e Giacomo Ravoletti , perchè poffano fare le inveſti

An. 1474 ture di tutte le poffeffioni della detta Badia nelle Pievi di Bor

mio , e di Mazzo .

An. 1475.

[b]

11. Aveva l'anno antecedente pubblicato Sifto il Giubileo,

ridotto , come già dicemmo , dai cinquanta ai venticinque anni.

(a) Fu grande il concorfo a Roma de' fedeli da varie parti della

Lud Aurel. Criftianità , per participar de' celefti teſori difpenfati nell' indul

inEpit.Ann .genze . Col popolo d'ogni condizione vi fi portarono ancora molti

Eccl. Signori di qualità, fra' quali fi contano Ferdinando Re di Napo

GirolGbilinili , e Carlotta Reina di Cipro , che poi temendo le forze di Mao

negli Annali metto eleffe di foggiornare in Roma il rimanente della fua vita.

Aless. 12. Pocanzi accennammo, quanto foffe formidabile l'armata

de' Criftiani , per andar contro i Turchi , e per mortificare l'or

goglio di Maometto . Indirizzarono adunque i noftri le prore

verfo l'Afia , con animo di combattere i barbari , (b) i quali

Onof. Panvi- vedendofi inferiori di forze ftettero faldi nelle fortezze e ricu

nonella vitafarono d'azzuffarfi co' Criftiani . Se perfeveravano tuttavia queſti

di Sifto IV.
nell' impreſa , non ha dubio , che potevano impadronirfi d'una

dell' Afia ; ma vedendo , che non potevano tirare ibuona parte

Turchia battaglia, determinaroho di tornare indietro, e lafciaro

no un' opera di tanta ſpeſa, e di tanta importanza nel più bello

imperfetta . Maometto all' incontro , offervando , che i Criftia

ni fi erano ritirati , ufcito colla fua armata poderofa nel Mare

maggiore affediò Caffa Città famofiffima , e già Colonia de' Ge

novel, la quale avendo mefla alle ftrette, e per acqua, e per ter

prefe finalmente , e crudelmente la faccheggio . Si vol

tò poi Maometto contro i Veneziani , ai quali diede due icon

fitte , la prima nell' Albania , e la feconda nel Friuli ; ed aven

do in quefti paefi rovinati , ed abbruciati più di cinquecento vil

laggi menò viaun' infinita moltitudine di fchiavi , così dell'uno ,

ra ,

come dell' altro feffo .

(c)

13. Era entrata nel Moniftero di S. Elifabetta ( c ) Caterina

Tricate , che abbandonando il mondo, gli rinunziò anche il nome

Lud. Aurel.di Caterina , e prefe quel di Felice . Quefta avventurata ſpoſa di

1.e. an. 1475. Crifto tanto s'infiammò nell' amor divino , che Dio folo era il

centro de' fuoi penfieri , la calamita de'fuoi affetti , e lo fcopo

delle fue operazioni . Con valorofiffimi paffi corfe la via dellaper

fezione Religiofa , fatta un terſo criftallo a tutte le altre Mona

che, che in lei con molta maraviglia fpecchiavanfi , ed impara

van le forme più proprie di piacere al Divino Amante. Inpochi

anni epilogo i meriti d'una lunga vita, che avrebbe indubitata

mente multiplicati , fe Dio bon l'aveffe chiamataanticipatamente

ale
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alfe fue celefti nozze . In che giornoFelice abbia fatto il fuo paf- Auni dr

faggio alla gloria , non fe n'ha certa notizia , ma ciò avvenne ,
Crifto .

come toccano i manoſcritti di quefto Moniftero, nel mefe diLu-An. 1475

glio dell' anno 1475. Era famofo il nome di Felice per li fre

quenti miracoli, che il Signore operò, a fine di glorificar la fua

ferva, nè fappiamo , come aʼnoftri giorni fe ne fia perduta ogni

rimembranza .

14. Rinnovò Galeazzo nell' anno corrente , e confermò il

decreto di Giovan Galeazzo fuo Bifavolo , nel quale fotto pena

di pagare alla Camera Ducale , quanto importa la proprietà affit

tata , avea ordinato , che l'inveftiture de' benefizj Ecclefiaftici

non fi poteffero fare , che di nove in nove anni , per li graviffi

mi danni, che ne pativan le Chiefe dalla lunghezza delle mede

fime inveftiture . (a ) Ora avendo intefo it Duca, che per l'anti- [a]

chità del mentovato decreto poco fi offervava la provvifione in Ex monum.

eiò fatta , tornò a comandare , che efattamente fi praticaffe fottoCom 1. 1. dea

la medefima pena , e preferiffe quattro mefi di termine ai loca- ret.p. 149.

1ori , ne' quali efibiffero le loro inveftiture , dopo il qual tempo

ordinò a' Magiftrati così ordinarj , come itraordinarj , che con

ogni diligenza s'informaffero de' trafgreffori , contro de" quali fi

procedeffe col dovuto rigore tanto per lo paffato , quanto per

l'avvenire , promettendo a chi notificava i colpevoli , la terza .

parte della pena. Ufci quefto decreto in Milano a'25. d'Agoſto ,

e fi pubblicò in Como a' 5. di Settembre l'anno corrente 1475

15. Al principio dell' anno nuove (b) il Duca Galeazzo An. 1476.

Maria inviò un' imbafceria a Ludovico XI. Re di Francia , del- [b]

la quale fu capo it noftro Veſcovo Branda , ed a lui diè per col-Bern Corius

leghi Luca Grimaldi Genovefe , Giovanni Pallavicino , e Pier .2.bi.patr.

Francefco Visconti , tutti perfonaggi di molta ftima, e dotati di Laz Carafin.

maravigliofa deftrezza nel condurre a buon fegno qualunquegran- Comen. n. 76.

in dypt. Epif

de faccenda . (c ) Un Iftorico Milaneſe afferma , che quefta le- Franc. Ball.

gazione fu indirizzata a Carlo Duca di Borgogna , perchè trat- p.2 . del comp..

taffer con effo lui una lega , ma la verità fi è , che fu fpedita al cronol

Re Lodovico. Di quefta legazione verremo in chiaro qui fotto ; [c)

perchè le allegrezze , che poi fi fecero in Milano , e nell' altre Bern.Cor.p.6.

Città della Lombardia , furono come egli pure confefla , per la Milana.

dell' iftor. di

conclufione di detta lega fra il Re di Francia , e il DucaSforza .

Dunque realmente l'imbafcieria fu da Galeazzo deftinata a Lo

dovico, e non a Carlo . Il motivo particolare , che ſpinfe il Du

- ca a fpedire quefti fuoi Oratori a quel Re non fu per altro , che

per levargli un' ombra di capo , che Galeazzo aveffe fommini

ftrati alcuni foccorfi a Carlo Duca di Borgogna , mentre l'uno ,

e l'altro guerreggiavano infieme. Si portò Branda a trattare con

Aaa Lode

"
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Anni di Lodovico di questo affare , e toltagli la maligna impreſſione di

Crifto . tefta , rinnovò la lega di prima con Galeazzo.

An. 1476.

16. Tornarono poi gli Ambafciadori a Milano con moltalor

lode , e gloria , accolti da Galeazzo con fingolari dimostrazioni

d'affetto . Ordinò dunque il Duca, che tanto in Milano, quanto

in tutte le altre Città a lui foggette fi promulgafle la bramata

aleanza , e fe ne faceffero pubbliche allegrezze, (a) come feguì a' 25.

[a] d'Agofto. Coll'altre Città, non avrà mancato la Patria di manife

Bern.Cor...ftare il fuo giubilo fpeziale per quefta unione , perocchè in effa

vi avea la miglior parte il fuo Vefcovo , che di continuo s'avan

zava nella grazia di Galeazzo , fperimentato da lui non men fe

dele , che faggio , ed accorto in tutte le fue operazioni .

Fof. Ripam

17. Ma era troppo felice Galeazzo , e in mezzo alle fue feli

cità , che non feppe conofcere , fi trovò quando men vi badava,

sbalzato da Dio , giornalmente offefo dalle gravi fue colpe , neli'

abiffo delle miferie. Rifplendea qualche virtù in quefto Duca ;

ma riſpetto ai viz) , de' quali era pieno , queſta reffava indegna

mente eccliffata . (b) Precipitò più volte in fierezze grandi per

Bern. Cor.1.c.leggeriffime occafioni , togliendo la vita a diverfi innocenti . Tal

fu un Sacerdote aftrologo , il quale avendo prefagito al Duca ,

p.2.4.13 . big che la fua fignoria non farebbe arrivataad undici anni , ei lo fece

Eccl.Mediol.prendere, e morire di fame in prigione . Tal fu un povero Con

tadino , che avendo fpenfieratamente ammazzata una lepre , lo con

dannò a mangiarla colla pelle , e coll' inteftina , nel qual atto re

ftò fgraziatamente eftinto . Tal fu un altro per nome Pietro Dra

go, che comandò , fofle inchiodato in una caffa , e come morto

cacciato fotterra . Alla crudeltà fu pari la difoneftà . Non fu don

zella , o maritata di fuo genio , ch' egli o non isfioraffe , o non

difonoraffe . Ma quello , che riufciva intollerabile a molti Cava

lieri da lui affrontati , fi era , che dopo efferfi egli faziato di fua

libidine , dava le medefime ancora in preda a' fuoi famigliari . Per

quefte fue indegnità fi concitò Galeazzo l'odio de' fuoi cittadini

ed all' odio ne feguì la congiura.

c)

Donat. Bofs.

18. Fra' fuoi Cortigiani s'annoveravano GiovannandreaLam

mcbr. Mid.Pugnano, Girolamo Olgiati , e Carlo Visconti , ai quali s'accom

Hojeph Kip pagnavano molti altri . Quefti fdegnati col Duca per diverfi dif

2.2.big.Eccl.guiti gravi da lui ricevuti, covarono per qualche tempo lo fdegno.

Fra gli altri ( c ) non poteva digerire il Lampugnano , che GaMediol.

Budov Cavit-leazzo favorifle il nostro Branda Caftiglione in una lite, che ave

in Ann. Cre" va con effo lui , alcuni dicono per una poffeffione , della quale a

torto credeafi fpogliato dal Vefcovo , e alcuni affermano per laBa

dia di Miramondo daBranda , e pretefa dal

Determinarono dunque tutti e tre di levarfi dagli occhi il Duca,

e di

mon.

Ant. Campi

for

Cremona.

Bern.Cor.4.6.
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e di vendicarsi colla fua morte di varj oltraggi per molto tempo

Anni di

da lor fofferti . Era ftato Galeazzo buona parte dell' autunno af- Crifto .

fente da Milano, e cominciando i rigori del verno deliberò di An. 1476.

ricondurfi alla Città , per celebrarvi il Natale . Al principio di

Decembre comparve una piccola cometa ; ma per la frequenza di

quefte apparenze negli anni antecedenti non vi fi fece molta of

fervazione . Intefe il Duca , mentre fi tratteneva in Vigevano ,

che la camera , ov' era folito tenere la fua refidenza , era ftata

da fuoco accidentale abbruciata ; e fu in procinto di non paffar

più avanti . Ma poi rifoluto il fuo ritorno , s'incamminò verfo

Abbiate Graffo, e poco lontano da quefta terra accadde , che

gli volarono fopra il capo tre corvi , che gracchiandogli intor

no fortemente l'intimorirono . Fu per tornarfene indietro ; ma

poi ſe ne penti , e feguitò il fuo viaggio . A quefti due infaufti

accidenti s'aggiunfe il terzo . Godeva affai Galeazzo della mufi

ca; onde manteneva una buona coppia di fimili virtuofi con ono

rate provvifioni. Giunto a Milano ordinò loro , che fi veftiffero

a bruno, e fi preparaffero ad una Meffa in tuono lugubre. Pafsè

la fefta di Natale co' fuoi domeftici , dai quali pareva , che non

fapeffe allontanarfi . Il giorno del Protomartire diſegnò d'andare

alla Bafilica di queſto Santo , per effer quivi prelente al fagrifizio

della Meffa. Invitò per efla il noftro Vefcovo Branda ; ma egli ,

o fi fentifle indifpofto , o foffe da altro impedimento trattenuto ,

fi fcusò di non poterlo fervire quel giorno . Andò tuttavia Ga

leazzo al mentovato Tempio, fulla foglia del quale effendofi fer

mati i congiurati , moftrando di far'ala al Duca, e d'allontanare il

popolo , l'aflaltarono , ed a gara impiagandolo laſciaronlo ivi di

itefo , e intrifo nel proprio fangue; onde fra poco fpirò . Parte

de' congiurati furono in quefta Bafilica uccifi da parziali delDu

ca, parte imprigionati dalla Giuſtizia terminarono ful palco in

brieve tempo i lor giorni.

"

[a]

19. Queſto fine si dolorofo , e compaffionevole ebbe il po

vero Principe , allora appunto , quand' egli co' fuoi fi pavoneg

giava delle fue grandezze . A Giovan Galeazzo Maria fuo pri

mogenito , ma di tenera età , toccò il governo , che fu fubito

acclamato Duca di Milano . Per effere ancor pupillo , gli fu data

per tutrice la Duchefla Buona fua Madre . (a ) Alla Ducheffa fiBern.Cor.L.

eleffero per Configlieri , e affiftenti Branda Caftiglione , TriftanoBen fou. bist.

Sforza , Pier Francefco Vifconti , Giovanni Pallavicino , e Palla-patr.l.2.

vicino Pallavicini con alcuni altri , e al Duca fu affegnato perFerd. Ughel,

Ajo Giovan Giacomo Trivulzio. A tutti quefti perfonaggi fo - infer. Epifc
Comen. n.76.

printendeva poi (b) Cicco Simonetta, il quale per la lungapra- [b ]

tica di Corte, per lo maneggio avuto in tutti gli affari del Duca- Ben. Jou.l. 1

to, hiftor.pair,
Aaa 2
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Anni di

to, e per la fua fingolare deftrezza , e prudenz a maneggiava il

Crifto.
tutto . Cicco per afficurare com' ei pubblicava , la fignoria al

An. 1476.fuo Principe ancor fanciullo , rilegò da Milano Lodovico , ed

Afcanio fratelli del morto Duca , e Zii del Regnante . Si ritira

rono adunque Lodovico , ed Afcanio , ma con una rabbia impla

cabile verfo Cicco, per vederfi da uno ftraniero a torto tiranneg

giati .

>

20. Sebbene Giovan Galeazzo Maria era ftato acclamato, e

An. 1477 riconofciuto per Duca ; contuttociò non aveva ancora ricevute

[a]

le infegne Ducali . ( a ) Fu fatta la cirimonia , di coronarlo per
Girol.Ghilini

negliAnn.diDuca con gran folennità nella Metropolitana di Milano a 27.

Aless.
d'Aprile l'anno 1477. A queſta feſta concorfero gli Ambafciadori

di tutte le Città della Lombardia , e d'altri luoghi fottoposti al

Ducato, non folo per efler prefenti alla fefta , ma anche per ral

legrarfi col novello Principe , e colla Ducheffa fua Madre . Ben

che i noftri Iftorici paffino fotto filenzio quefta funzione, e non

abbiano laſciato alcuna memoria di chi fi portò a Milano in no

me della Patria ; non fi dee perciò dubitare , ch' ella tralaſciaffe

di corrispondere a' fuoi doveri in tal congiuntura .

Milano.

men.

21. Vivevano i Genovefi fotto la divozione del Duca. Intefa

da loro la morte di (b) Giovan Galeazzo , ad iftigazione d'Ibletto

[b]
Fiefco , e de' fuoi partigiani fi ribellarono , e determinarono

Bern.Cor.p.6.

dell' iftar di di ricuperare l'antica lor libertà . Arrivò la novella di queſta fol

levazione alla Ducheffa , e fubito con un altro Lodovico , e

Lud.Capitel. Ottaviano Sforza , Roberto Sanfeverino , e Donato del Conte

in Ann. Cre- raunato un efercito di dodici mila combattenti , gl' inviò alla

volta di Genova , fotto la condotta del fopraddetto Sanfeverino ,

uno de' più prodi guerrieri di quell' età. Vi fi conduffe egli

con molta prestezza , e dopo varj contraſti , non potendofi i Ge

novefi mantenere , cedettero di nuovo la Città al Duca , e torna

rono a giurare la fedeltà in mano del Generale . Diedero dique

fta vittoria avvifo la Ducheffa , el Duca a tutti i Governatori

dello ftato con una lettera circolare , ordinando loro , che in ren

dimento di grazie a Dio , da cui riconofcevano quefto benefizio ,

proccuraffero dagli Ecclefiaftici così fecolari , come Regolari

una folenne proceffione , e accompagnaffero la funzione con lieti

fuoni di campane , e luminofi fanali pertre giorni continui , non

folo per le Città , ma anche ne' luoghi principali delle provincie

loro . Ciò , che altrove fi fece , per concorrere al gufto di Gio

van Galeazzo Maria, avrà prontamente efeguito anche la Città

Zi Como, che fempre al pari dell' altre ha palefato la fua fedel

fa a' tuo Principi naturali .

22. Continuava il noftro Branda a foggiornare in Milano,

645 % e ad
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e ad affiftere al buon governo del Duchino . Era molto imita

da tutti la fua autorità ; onde da varie parti ricorrevan diverfi al Crit .

fuo patrocinio per effere col fuo mezzo favoriti nelle loro necef- An. 1477.

ficà. Bollivano in Parma l'anno 1477. fegrete difcordie tra le fa

miglie de' Pallavicini , e de' Roffi, benchè la Ducheffa non aveſ

fe mancato di riconciliarle infieme . ( a ) I Roffi vedendofi gior
[a]

nalmente caricati di molte ingiurie dai Pallavicini , fecero capo Benaventura

a Branda , che promiſe loro la fua protezione ; ma o foffe la po- Angeli I 4.

litica ordinaria di chi fignoreggia , che nelle differenze de' fuoidell' istor. di

vaffalli meglio ſtabilifce il fuo dominio , o preciſo comandamen- Parma .

to del Duca, che poco bramaffe di favorire i Roffi , feguì Bran

da a pafcerli di buone parole , e a prolungare il foccorfo , che

non fi vide giammai comparire .

23. S'invogliò di nuovo Maometto (b) queft' anno di tra
[b]

vagliare i Criftiani , e perciò con una groffa armata tornò nell' Lud. Aurel.

Albania , e nel Friuli , è pofe l'una , e l'altra Provincia a ferro , in Epit. Eccle

e fuoco. Nell' Albania s'impadroni della maggior parte di quei anni.

Caftelli più forti . Il Friuli era guardato da Carlo Fortebraccio

General de' Veneziani , che fece tutto il poffibile per difenderlo

dalla fierezza de' Barbari ; imperocchè indugiando , e trattenen

do i foldati nelle fortezze migliori ruppe i difegni di Maometto .

Trovandofi i Veneziani in queſte ſtrettezze e diffidandofi di

potergli refiftere , patteggiarono con lui la pace con una rilevante

Tomma di denari , e con cedergli la Città di Scutari nella Dal

mazia , già da' Turchi affediata due volte , ma fempre in darno,

e l'ifola di Stalimene pofta nell' Arcipelago.

24. Così difordinate furon poi le ftagioni dell' anno corren

te, ( c ) che fi provò l'inverno nel cuor della ftate . Quefta fu

calda a difmifura , e fredda in eftremo a fegno , che non fi po- negliAnnali

teva difcernere , qual parte dell' anno correffe . Nel terminar di
d'Alessan

.

Ghilini

[ c]

Settembre cominciò a farfi vedere molto anticipatamente il ghiae

cio; e nel principiar dell' Ottobre fi fenti il freddo così ecceffi

vo, come fe fotfe ſtato nel mezzo della ſtagion più gelata . Que

fto continuò poi quafi infopportabile fino all' ultimo di Marzo

dell'anno feguente . Le piogge inaffiarono di rado la terra ; ma

farono compenfate da una ftraordinaria quantità di neve , la qual

crebbe a tanta altezza , che fi confervò in terra fino agli 8. di

Maggio . Quefta ftravaganza de' tempi partorì diverfi malori , e

fpezialmente molte febbri maligne , le quali fecero grandiffima

ftrage de mortali , e tra loro s'annoverarono perfonaggi di gri- An. 1478.

do, e d'alti natali .
[d]

25. Fra' Capitani valorofi , e rinomati , che militavano alBern Cor p.6.

foldo del Duca in Milano , (d) erano Roberto Sanfeverino , e dell' ifter, di

Donato Mil,-86+ d

•

1
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e

Donato del Conte . Avevan quefti fegreta intelligenza con Lode

Crifto .

vico , ed Afcanio Sforza , l'uno , e l'altro Zii di GiovanGaleaz

An. 1477 zo Maria , e perciò vennero in fofpetto a Cicco Simonetta , ch'era

l'occhio dritto della Ducheffa , quafi che infidiaffero alla fua

vita , e proccuraffero di atterrarlo , come poi l'effetto moftrò.

Si avvide il Simonetta delle trame , che gli venivano ordite , c

comunicò il tutto alla Ducheffa , per ordine della quale , e del

Configlio prefentatofi Donato nel Caftello , fu quivi imprigiona

to, e per aver dato qualche indizio di fellonia negli efami , fu

condotto a Monza , e meffo alle rette . Fu cagione di moltofde

gno, e difgufto a Roberto Sanfeverino la prefa del compagno ,

e praticò diverte diligenze , per liberarlo ; ma queste riuscirono

affatto infruttuofe . Temendo adunque anch' egli a fe medefi

mo il fimile montò a cavallo , e con ogni celerità involandofi da

Milano , fi ricoverò in Francia . Diè da penfare alla Ducheffa ,

ed al Simonetta la fuga di Roberto ; e dubitando , che poteffe ap

preffo il Re Lodovico intavolar qualche cofa pregiudiziale alla

quiete dello Stato , e mettere fottofopra la lega ftabilita tra quel

la corona , e Galeazzo due anni prima , determinarono di manda

re una nuova imbafceria a quel Re , per mantenere con effo lui

una reciproca corrispondenza , e proccurare di placar nello fteffo

tempo la collera del Sanfeverino , e di richiamarlo a (a) Mila

Ben. Fovias no. L'imprefa di questa nuova legazione fu appoggiata al noftro

2. bist patr.Vefcovo Branda , che di buona voglia ne prefe l'affunto . Si tras

Ferd.Uzbell. feri Branda in Francia , e trattando con Lodovico , ftrinfe un'

inJericEpije. altra volta la lega tra lui e'l Duca . Ma ficcome l'indovinò col

Sonen n 76.
Re , così difcorrendo con Roberto , non potè mai indurlo a ri

Franc. Ball.

de comconciliarfi colla Ducheffa , e col Simonetta , dei quali non fi fida
2.2.

pen.cromol. va, nè ammettea le loro difcolpe .

[a ]

[b]

Bern Car.p.6.

Alil.

26. Tornato Branda colla bramata aleanza fu ricevuto con

efpreffioni di molta ftima dalla Corte del Duca , che di nuovo

incaricò a Branda un' altra grave faccenda . (b) Si erano ribel

lati i Genovefi al Duca per opera di Profpero Adorno. L'Ador

dell ister . dino , benchè aveffe molti partigiani , che gli affiftevano , tuttavia ,

per meglio afficurarfi dall' imminente guerra contro l'esercito

Ducale, fi unì con Roberto Sanfeverino , che di Francia fi era di

nuovo portato in Italia . ( c ) Branda con altri capi dell' efercito

Ben.Fou.1. 2. fi conduffe a Genova , e fi battè co' ribelli , i quali fotto l'affi

bitor.patr tenza del Sanfeverino urtarono fieramente nelle fchiere del Du

Frane Ball ca , e vergognofamente le sbaragliarono . Si trovò Branda inque

1.2. delcomp.fto conflitto ridotto ad evidente pericolo della vita , mentre più

Gronol. generofo , che cauto s'ingegnava di far tefta agli avverſarj ; ma

redendo finalmente, che in darno s'affaticava , perchè i nemici

[6]

eran
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eran padroni del campo , fi ritirò nella fortezza di Caftelletto , la

quale contro i furiofi aflalti de' Genovefi fi mantenne nella di

vozione di Giovan Galeazzo Maria .

[a]

Franc. Ball.

27. Il fine d'una guerra fu il principio d'un' altra . Appena

fi eranoacquetati iromori diGenova colla perdita di quefta , che

venne affalito lo ftato dagli Svizzeri , i quali intorno alla metà di

Novembre ( a ) valicate l'Alpi di S. Gotardo , e calato il Monte

Caraffo vicino a Bellinzona , colle loro fcorreriecolle loro fcorrerie , faccheggi , ed Ben. jovius

incendi apportarono rovine notabili a quei poveri abitanti , che 1. hiftor.

confinavan con effo loro . Scefi poi alla pianura pofero l'affedio aPatr pag.86.

Bellinzona . Giunſe in Milano l'avvifo inaspettato di tal acciden

te , e importando affai la confervazione di quefta chiave d'Italia delcompend

furon fubito fpediti al foccorfo della fortezza PierFrancefco Vif- cronol

conti , Giovambatifta dell' Anguillara , Marfilio Torelli , ed altri Bern Cor.l.c.

valorofi Capitani , i quali effendo arrivati a tempo , entrarono inLudov Cavit.

Bellinzona con un groffo prefidio . Fu inviato negli fteffi giorniin An. Cremt

a Como Ambrogio Lunghignana con diverfe compagnie d'infan

teria , il quale tragittato il Lario , e sbarcata la gente a Dongo ,

per le montagne di quel diftretto fi fermò alle fpalle degli avver

farj . Ma non contenti di tal provvifione la Ducheffa , ed il Si

monetta , fupplicarono co' meffaggeri fpediti al Marchefe Fede

rico Gonzaga, che voleffe colle fue fquadre recarfi quanto prima

in difela dello ftato , per disloggiar da' confini di quefto gl' in

giufti affalitori . Intefero gli Svizzeri il formidabile apparecchio,

che s'avvicinava a lor danni , e levatifi dai pofti , che avevan

prefi , per isforzar Bellinzona alla refa , abbandonarono l'imprefa

e'l paefe. Fu di tutto ciò ragguagliata la Ducheffa , Cicco, e i

lor confidenti , i quali ftimando , che non fi dovefle trafcurare

l'occafione di dar addoflo ai nemici , ordinarono aí Capitani

che tuttavia dimoravano in Bellinzona , che gl' incalzaffero , e

coftringeffero a ripaffar l'Alpi . Tanto fecero gl' Italiani : fegui

rono la traccia degli Svizzeri : i quali s'erano ritirati nella valle

Leventina; ma li feguirono con poca regola militare . Gli Sviz

zeri , che fi erano afficurati fulle montagne , cominciarono da

que' gioghi a rovesciar delle pietre in molta quantità full' armata

del Duca per impedire ai foldati il falire e nello fteffo tempo

alzaron le voci a più potere , moftrando d'effere in maggior nu

mero di quello, ch' erano . Atterriti gl' Italiani non meno dagli

fchiamazzi de' nemici , che dall' inceffante precipizio delle pie

tre , fenz' altra rifleffione voltaron loro le fpalle . Non fi lafcia

rono fcappare gli Svizzeri la congiuntura di dar la caccia all'

efercito Ducale , il quale più del dovere impaurito fuggiva dif

peratamente .. Così i Ducali di vincitori reftaron vinti, e fconfit

Annidi

Crifto .

An. 1478.

!

ti,
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Anni di ti , parte de' quali cercando lo fcampo tra le rupi de' Monti ,

Criflo . da quelle cadevano a rompicollo ne' precipizj , e parte guazzando

An. 1478. il Tefino , miferamente vi reftaron fommerfi . Ottocento perfone

mancaron de' noftri nell' involarfi con fuga tanto ignominiofa da'

lor nemici , i quali poi ritornarono alle lor Patrie carichi d'un

ricco bottino, che fecero nella fuga degli Sforzeschi .

28. Due Storici forettieri poco pratici del paeſe variano i

luoghi , ove occorfe quefta guerra . (a) L'un di loro afferma ,

[a] che gli Svizzeri pofero l'affedio a Lugano, e dee dire a Bellin

Bern.Cor.le.zona ; perchè quefta , e non Lugano fu da loro prefa di mira.

Di più , fe gli Svizzeri pofero, calati dal monte Caraffo , in an

guftie la Rocca, che prima incontrarono , queſta non è altra,

che Bellinzona , e non Lugano , che dal detto monte è fontano

intorno a fedici miglia . Aggiunge il medefimo , che il Lun

ghignana varcando il noftro lago
s'incamminaffe a Don

dotiola che è falfiffimo . Si trasferi ben egli navigando il

Lario a Dongo, che è terra dello fteffo lago affat celebre , e cape

di pieve , e per effa fi conduffe viaggiando tra monti a Bellin

zona , ma non già a Dondoffola , terra del Novarefe lontaniffimna

dalla guerra , che fi faceva contro gli Svizzeri . Ma la fua equi

vocazione è chiariffima , perchè ftima , che Dongo , fia lo fteffe

che Dondoffola ; e pure , e per lo fito , e per la giurifdizione

tanto temporale , quanto fpirituale Dongo , e Dondoffola fon di

verfiffimi . Egli è dunque fuperfluo il trattenerci più oltrein con

furar queft' errore . ( b) L'altro Scrittore s'inganna dicendo , che

il
Lunghignana fi trasferiffe , non a Dongo, ma a Locarno . Il

Cavi
Lunghignana venne colla fua gente ad imbarcarfi in Como ; dun

que paiso a Dongo, non a Locarno , al qual Borgo non fi naviga

per lo Lario, ma per lo Lago maggiore . Oltre di ciò non è vero,

che gli Svizzeri penetraffero nella Valtellina . Il disegno loro era

d'occupar Bellinzona , e calaron dall' Alpi di S. Gotardo per

quefta , e non entrarono nella Valtellina , troppo feparata da

lor paefi , e in tal guifa avrebbon fatto un gran giro di monti ,

e vaili non neceflario all' imprefa determinata . Ma s'ha dacom

patire agli stranieri , che non anno la retta cognizione de' luo

ghi , fe talora sbagliano in qualche circoftanza da loro non av

7b7

1.0.

vertita .

·

[@] 29. Onorò la Patria queft' anno , e colla bontà della vita , e

Gis. Pietrocolla fingolarità della Dottrina (c) Defiderio Romerio, che

Grefe nellachiamato da Dio alla Religione , entrò a fervirlo nella Congre

vita diS.Eu gazione degli Eremitani di S. Girolamo . Fe la fua profeffione

Lolo nel Moniltero di Caftellazzo fuor di Milano , e fi governò con

Prepdio Ko Lanta elemplarità, e feddisfazione di tutti , che fa eletto ne' di

febio Cremon

manoP. 397.

correnti



Deca III.

377

perrenti Generale della fua Religione . Per quante di diligenzafi Annidi

ha ufataper iſcavar qualche altra notizia di Defiderio , non èftato Cristo .

mai poffibile rinvenirla , onde ci conviene laſciar quì di lui que-An. 1479.

fa nuda , e ſemplice rimembranza .

10. Seguitava (a) col fuo zelo Appoftolico il noftro B.Mi [a]

chele Carcano in varie parti d'Italia a guadagnare anime a Cri-MarcodaLif

fto . Avea dal Cielo ottenuta particolare energia di commuoverebonap.3.1.8.

il popolo , a cui difpenfava la parola diDio, e di ottenere da lui cap.35. delle

quanto defiderava . Predicò l'anno del 1479. nella Città diCremacronachediS.

Francesco.

con frutto grande dell' anime , e vedendo che fino allora non

aveva quella Città fpedale alcuno per afilo de' poveri infermi,

(b) fcaldoffi tanto nel promuovere un'opera di tanta carità , che (b)

induffe quei cittadini a fondarlo , e provvederlo di tutte le cofe Alemannio

neceffarie al follievo degli ammalati . Segui quefta fondazione Fines. dell

ai 9. d'Aprile giorno di Venerdì Santo nel luogo di S. Martino diCrema.

Ambr.

31. La primavera di queft' anno fu più del folito piovofa,

• principalmente nel Comafco, e pareva , che voleffe tornar di

nuovo l'antico diluvio . (c ) Eran tutti perciò in apprenfione di [c]

qualche difgrazia; perchè non contento il Cielo d'avere sfogatoto. Bonginus

nel mefe di Aprile, continuò a mandar acqua in molta abbon-in relat. ad

danza nel mefe ancora di Maggio. Tra gli altri paefi, cominciòTarr. Epifc.

a temere la Valtellina , la quale dai monti , che le ferrano i laticemen.

vedendo fcorrere ad ingroffar l'Adda fenza intermiffione_groffi

torrenti da ogni banda, dubitò affai , che il fiume ufciffe del fuo

letto , e inondaffe le praterie , e le campagne vicine. In fattief

fendofi gonfiato molto per tanta coppia d'acque , minacciava an

che leterre , che fi truovano alla pianura, d'entrar nelle lorocon

trade , e nelle cafe . Ebbe quefto nojofo rinfresco Talamona, a

cui l'Adda riempi di terra le ftanze inferiori. Mentre tuttavia il

Cielo fdegnato verfava dalle nuvole tante piogge , fu offervatoda

molti di quei terrazzani , che ogni giorno alle vent' ore ſopra il

luogo di Moniftero appariva una lieta ferenità , che durava lo

fpazio d'un'ora intera, e che fopra la Chiefa campeggiava nello

fteffo tempo un bell' arco baleno . Si divolgò per tutto la Valtel

fina quefta maraviglia ; onde l'Arciprete di Berbenno, nella cui

pieve fi truova la terra di Moniftero, chiamò a fe tutti gli abi

tanti di fua giurifdizione , e gli efortò a vifitar proceffionalmen

te quel Tempio, rendendo ivi grazie aDio , e al Beato Abate

Benigno, che privilegiati fopra le altre terre della Valtellina,

foflero ftati prefervati dall' inondazione del fiume . Si portòdun

que tutta la pieve di Berbenno in divota , e numeroſa ordinanza

allaChiefa di Moniftero , ove cantata folennemente la Meffa, fup

plicò il Signore, che per interceffione del Santo Abare fi com

.2
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Anni di piaceffe di rendere a tutto il paeſe la fofpirata ferenità. Fu appe

Crifto . na terminata la Meffa, che fubito fi videro fgombrare le nuvo

An. 1479. all' antico fuo letto. Le viti , le biade , il fieno , e gli altri er

le , rallentarfi i torrenti , raſciugarfi la terra , e l'Adda ritirarſi

baggi , che maltrattati dall' inondazione vedevanfi diftefi aterra,

in brieve da freſco venticello riftorati fi follevarono . Queſto

evidente miracolo accrebbe molto la divozione al B. Benigno , al

di cui patrocinio poi non folo diverſe perfone particolarmente

ricorfero a lui , ma gl' interi villaggi principiarono a condurvili

in proceffione ricorrendo alla fua Chiela , ogni volta , che fi tro

vavano in qualche neceffità , e maflime in tempo di piogge ftra

bocchevoli , o d'allagamento ſtraordinario de' fiumi vicini .

Bern.Corp.6.

Milano.

32. Nonpotevano digerire (a) il boccone troppo amaro della

[a] loro già fcritta rilegazione i fratelli Sforza Lodovico , ed Afcanio .

Donat. Bofs . Sembrava loro una foperchieria infopportabile , che a loro dif

in chron.Me-petto un privato maneggiaffe lo fcettro , che loro s'apparteneva
diol. per ogni ragione. A Lodovico però premea più , che ad Afcanio

dell'iftor. diquefta lontananza dalla Patria ; quando accordatofi con Roberto

Sanfeverino , ed Ibleto Fiefchi , e fpalleggiato da Ferdinando

Foseph Rip Re di Napoli, fi portò improvvifamente con otto mila perfone

p.2.1.13. bis. ful territorio di Tortona , e poco dopo s'impadroni della fteffa

Becl.Mediol. Città , e di molti altri Caftelli fino al Po . Il felice fucceffo dell'

armi di Lodovico diè da penfare a Cicco , ed a' fuoi parziali .

Avea Lodovico molti amici in Milano, e tra gli altri Giovan

Borromeo , Pietro Pufterla , e Antonio Marliano , i quali folle

citavano la Duchefla Buona , a riconciliarfi con Lodovico. Non

approvava Cicco, che la Ducheffa deffe mano a quefto trattato ,

come quegli, che conofceva torbido , ed ambiziolo il cervello di

Lodovico; contuttociò introdotto poi quefti fegretamente in Ca

Atello da Antonio Tallino Ferrarefe favorito della fteffa Ducheffa ,

fu di mestieri ferrar gli occhi , e far forza a fe fteffo. Quantun

que Lodovico odiaffe Cicco nel fuo interno , come cagion prin

cipale del fuo efilio ; nulladimeno non fi moftrava al di fuori .

Cicco ne' tre anni del fuo governo fi avea concitato contro il li

vore di molti Cavalieri , e tra quefti il mentovato Pietro Pufterla .

Tanto difle , e tanto fece con Lodovico il Putterla , che per fo

pire la fedizione così della nobiltà , come della plebe , finalinen

te l'imprigionò, e poi con Giovanni fuo fratello lo mandò in un

socchio ferrato nel Caftello di Pavia .

33. Avanti però , che Cicco foffe meffo alle ftrette , Lodovi

co , che non volevasi prefto levar dal mondo queft' uomo , per

ammorzar tuttavia il fuoco accefo dal Putterla , inviò con grande

selerità tanto a lui , quanto agli altri malcontenti Filippo Maria

fu
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fuo fratello , e il noftro Vefcovo Branda Caftiglione . Volaron

quefti da quelli , e fi sforzarono di fpegner l'incendio ; ma get

tando nuova legna ful fuoco il Pufterla più oftinato degli altri , An. 1479

non fu mai poffibile, mitigar le fue furie impetuofe , nè con

dolcezze, nè con promeffe; onde Lodovico alla fine fu costretto

ordinare, per non vedere di peggio, la prigionia del Simonet

ch' ei difegnava di fare in altra congiuntura.ta ,

34. (a) Tornò il Cielo l'anno 1480. a corrucciarft colla ter-An. 1480

ra. Ritornaron le piogge continue da' 9. di Marzo fino a" 25. del' (a)

medefimo mefe, e allagaronocon graviffimo danno il Milanefe ilBern.Corp.6.

dell' iftor, di

Comaſco, e il Pavefe . I fiumi crefciuti a diſmiſura , fi rovescia- Mil.

rono nonfolo fopra le praterie , e le campagne , ma avanzandofi

ancora nelle abitazioni, molte di quelle atterrarono , e portaronfi

via in più luoghi col corfo loro precipitofo i feminati.

mini illuftre

[bJ

35. Segui queft" anno la (b) morte corrispondente alla vitaLattan,Gua

del B. Andrea da Peschiera dell' Ordine di S. Domenico. Entròrinone nella

Andrea giovanetto nella Religione , nella quale maneggiando ivitadelBea

fuoi nobiliffimi talenti , fe un acquifto molto degno di tutte le toAndrea .

virtù Criftiane . Quefte poi gli facilitaron la strada al poffeffo LeandroAl

delle fcienze migliori , alle quali feriamente fi applicò , ondeber.degliuo

in poc' anni riuſci un ottimo Predicatore . Ornato adunque d'unadell' Ord. di

dottrina fingolare , e d'un' efemplar fantità , entrò nella Valtelli- S.Domenico .

na, ove fcorrendola tutta con fommo zelo di carità difpensò piùGio. Mich.Pio

anni la parola di Dio, e cavo dal fango de' vizj anime innume- dellaprogen.

rabili , che vi giacevano fporcamente fommerfe . Col medefimo di S. Demen.

zelo follevò di continuo le perfone afflitte , e miferabili , che ainItalia.

lui ricorrevano nelle loro neceffità. Non perdonò a fatica alcu- Franc. Ball.

na, quando vi fcorgeva rifultarne , o la gloria di Dio, o la fa- P.3.6.2. det

lute de' proffimi, ch' erano i due penfieri , che tenevano femprecomp. cronol.

occupato il cuore d'Andrea . Così perfeverò fino all' ultimo de'

fuoigiorni con un concetto univerfale di Santo per tutto la Val

tellina Pafsò alla gloria queft' anno 1480. ma non fi fa il gior

no preciſo del fuo paffaggio . Quello de' 19. di Maggio non è il

dì della fua fepoltura , come potrebbe ftimare alcuno , ma della

fua traslazione, quando dopo diciaffett' anni fi levò dalla tomba

comune il fuo corpo , e fi ripofein luogo più decente, e onore

vote nella cappella di S. Rocco , come fi raccoglie dalle antiche

fcritture del Convento di S. Antonio di Morbegno. Fu fino dal

tempo della fua morte Andrea in una eftimazione ftraordinaria

non folo appreffo i fuoi Religiofi , ma anche appreffo tutti gli

abitanti di quella fpaziofa valle ; ma di lui , più d'una volta

avremo a favellare in quefta Deca .

36. Può con mille titoli gloriarfi la Chiefa di Como d'effere

Bbb z ftata

"
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Crifto .

1



380
Libro VI.

Anni di fata in varie occafioni favorità dalla gran Madre di Dio, fotto k

Critto. cui protezion vive , avendo confacrato all' Auguftiffimo fuoNo

An. 1480. me la Bafilica principale della Città . Abbiam nell'anno corrente

[a] 1480. (a) un' apparizione di Maria preffo il celebre Borgo di Lo

Giac. Stoffiecarno fottopolto nel temporale a' fignori Svizzeri , e nello fpiri

nella dejer.tuale al noftro Veſcovo . Soggiornava nel Convento di S. Fran

di S. Mariacefco di quefto luogo , che è de' Padri Minori Conventuali, Bar

delSaffe.

tolommeo da Inurea , Religiofo di gran bontà di vita , e divoto

fingolarmente della Santiflima Vergine . Era folito Bartolommeo

ad onore di lei digiunare ogni Sabato, e le vigilie avanti le fet

te folennità , che celebra laChiefa in memoria dei principali mi

fteri , e azioni di queſta gran Signora , nè d'altro fi cibava, che

d'un poco di pane , ed acqua . Tanto avea fatto il giorno avanti

la gloriofa Affunzion di Maria con fingolare affetto , e divozione ,

per effer queſta la fefta maggiore di tutte le altre , e come tale

onorata con rito di prima claffe . Giunta la fera fi ritirò quefto

Padre nella fua cella; ma effendof coricato ful letto , nè poten

do prender fonno , fi alzò , e cominciò a recitar la corona della

Madonna . Mentre pafleggiando feguitava la fua divozione , oc

eorfe , che s'appoggiòfopra una loggia del dormitorio , che guar

dava il monte allora detto de' Mafina . Non andò guari , che

trattenendofi alla fopraddetta loggia vide un grandiflimo chiaro

re, entro il quale comparve una graziofa Immagine di Maria col

fuo Figliuolo in braccio . Non fu momentanea quefta vifione ;

perchè durò molte ore fino alla mattina , quando gli altri fuoi

Religiofi fi levavano per condurfi al matutino. GodevaBartolom

meo immobile di quefta celefte fcena ; quando capitato alla me

defima loggia un altro Padre, e mirandolo eftatico , lo pigliè

per un braccio, e lo richiefe , perchè quivi foletto in quel tem

po fene fava. Rifpofe Bartolommeo al compagno colle lagrime

agli occhi, e fi dolfe con lui , che l'aveffe privato d'una dolcif

fima confolazione . Interrogato pofcia dal Guardiano

a cui fu

raccontato il fucceffo, qual infolita allegrezza moftraffe , e fcu

fandofi per umiltà d'efprimerne la cagione , fu dalui costretto in

virtù di fanta ubbidienza a palefargli il tutto , come fe pronta

mente . Intenerì il Guardiano , e gli altri Frati la narrativa di

Bartolommeo, e gli accefe via più alla divozione verfo la Ver

gine , alla quale bramando Bartolommeo di confacrar tutto fe

Reffo il refto de' fuoi giorni , fe gagliarda iftanza a' fuoi fupe

riori di ritirarfi dal Convento, e d'abitare da folitario in quel

luogo, dove avea veduto ripofarfi Maria . Ottenne l'intento fuo

il buon fervo di Dio da Francefco Sanfone Generale allora della

Religione, e il fito fopraddetto dalla famiglia Mañana, chen'era

...
padro
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padrona; ed ivi alzata una divota cappella vife per alcuni anni

in una grotta, che vi trovò cavata dalla natura . Questa è la vera

origine della celebre Chiefa della Madonna del Saffo vicino a Lo- An. 1480.

carno , della quale avremo a parlare in più luoghi nella ferie di

quefta terza Deca.

Anni di

Crifto .

[a]

37. Non perdeva il tempo Maometto ( a ) co' fuoi eſerciti

favoriti dalla fortuna, o perdir meglio fatti baldanzoli dall' inde- Onofrio Pan

gna connivenza de' Principi Criftiani , a proſeguire il corfo del- vinonellavi

le loro vittorie . Tentò queft' anno d'occupar l'ifola di Rodi ; adi SiftoIV.

ma effendogli quefta volta riuſcita vana l'imprefa , s'avanzò im- Lud. Aurel.

provvisamente ne' mari d'Italia , e sbarcata la fua armata ne’lidi inEpit. Ann.

Eccl.

del Regno di Napoli, prefe a forza la Città d'Ottranto , con tan

to terrore di tutti , che sforzò i Principi a fvegliarfi, e a penfa-fellin. 1.2.6.4

Horas. Tur

re a' cafi loro. Prefa quella Città i Turchi fi mifero a fare diver- biß. Laurel.

fe icorrerie per le riviere dell' Adriatico , e chiaramente fcopriffi ,

che miravano al teforo della fanta Cafa di Loreto . Fortificarono

preftamente i Recanatefi quel luogo, e facendovi continue_guar

die e di giorno , e di notte , per maggior ficurezza trafporta

ron le cofe più preziofe donate alla Vergine nel Caftello di Ro

canati . Non ritardarono guari i barbari a farfi vedere in quelle

vicinanze, ben confapevoli delle molte ricchezze , che fi con

fervavano in Loreto , e fopra modo vaghi d'impadronirſene , ſe

aveffer potuto avanzarfi tra quelle spiagge , attendevano il tempo

propizio alla loro ingordigia , e quando lor parve giunto, s'avvi

sinarono a Loreto ; ma appena fi trovarono in faccia alla fanta

Cafa, che forprefi da infolito , e non intefo spavento , furono

sforzati a ritirarfi , e a confeffare attoniti , che il Cielo avea cura

di quella Cafa, e protezione particolare . Ma il facrilegio , che

tentò Maometto, febbene per lui andò a voto, coſtò però al me

defimo fra poco la vita ; perchè colto da fubitaneo accidente il

Tiranno cafcò morto , la Città d'Ottranto fu da' Criſtiani ricupe

rata , ei Turchi vennero dall' Italia diſcacciati , come or ora ve

dremo al num. 41. di quefto libro .

38. Atterrita tutta l'Italia da' felici fucceffi del Turco f

fcompigliò, e fi pofe in grandiffima confufione . Ferdinando Re

di Napoli più d'ogni altro fifpaventò , avendo già l'avverfario

comune tra fuoi confini , che faccheggiavagli il regno . Sifto il

Pontefice fu in procinto d'allontanarli da Roma, e di trasferirfi

di nuovo in Francia . Ognuno ftava fofpefo , e di momento in

momento temea di peggio. Il Duca di Milano, benchè più lon

tano da quel pericolo, al quale vedea gli altri così vicini , ad

ogni modo non era privo della paura, che teneva oppreffi i fuoi

Confinanti. Per trattar dunque una lega, ed unione contro ilco

mune

1

"

1
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Annidi mune nemico, (a) inviò al Pontefice il noftro Vefcovo diCome

Crito . Branda Caftiglione , con Lionardo Botta Cremonefe , Cavaliere,

An. 1480.e Configlier Ducale . Portaronfi ambidue a Roma per la loro ime

(a) bafceria, fi prefentarono a Sifto , e ftabiliron con effo lui , per

Ant.Campil'anno feguente un Concilio, nel quale fi bandiffe di nuovo la

1.3. dgift. Crociata , per disloggiare i Turchi da' pofti occupati , e impedir

diCremona. loro gli avanzamenti in altre parti d'Italia .

19. Ma prima, che partiffe Branda da Como , e fimetteffein

NiccoloCalviviaggio, (b) gli convenne affaricarfi non poco con zelo paftorale

negliattidel in un' imprefa malagevole, e di molto rilevo per la falute della

Monistero difua greggia . Con quanto fervore di fpirito , e rigor d'offervanza

S.Margh. regolare foffe fondato dalle SS. Vergini Liberata , e Fauſtina il

Moniftero di S. Giovanni Batista , e poi detto di S. Margherita,

fi è toccato altrove . Ora al folito delle cofe umane alcune Reli

giofe , che vi abitavano ne ' di correnti , ingannate dal fenfo , e

dal Demonio , avevano tralignato affai dal loro ftato primiero .

Non vi mancavan però diquelle , alle quali difpiaceva în eftremo

la libertà delle loro compagne , e fofpiravan la loro converfione

a vita migliore. Proccuraron quefte più volte di guadagnarle con

dolci modi , e con ragioni efficaciffime ; ma giovaron poco i loro

avvifi amorevoli , per far loro conofcere le for vanità , e legge

rezze mondane . Col mezzo adunque de' parenti operarono col

Vefcovo , che abbracciaffe l'imprefa di ridurre quefte pecorelle

erranti al loro ovile , e di liberarle dal lupo infernale, che ſtava

in aguato per ingojarle . Non lafciò il Vefcovo di praticare tutte

le diligenze poffibili , per mettere in offervanza il Moniftero , e

acquistare con ogni piacevolezza la ritrofia di quelle , che voleano

vivere a modo loro ; ma non piacendo loro la riforma , s'inge

gnarono con lettere , che fcriffero al Duca, di fraftornar Branda

dall' incominciato difegno , facendogli comparire , che non do

vea poi credere si facilmente alla falfa relazione d'alcune Mona

che troppo fcrupolofe , e che non era sì grande il male , come

gli era ftato rapprefentato. Ma effendo il Vefcovo imbarazzato

in altri maneggi del Duca , non potè feguitar ciò , che aveva

principiato . La Città tuttavia , ch' era molto ben consapevole

Bern.Cor.p.6.de ' varj loro difordini , s'adoperò preffo il Duca, e vi mandò al

dell' istor , dicuni de' fuoi cittadini, acciocchè l'informaflero di quanto paffava,

Mil. e lo fupplicaffero di non opporfi ad un'opera si lodevole , com

Joseph Ripera la bramata riforma . Baltò quefto , acciocchè il Duca più non

P.2.6.13 . bift.s ' ingeriffe in tal faccenda , che fi conclufe dappoi col favore di

Eccl. Aled. vino l'anno feguente.

Girol Ghilini 40. (c) Intanto i nemici di Cicco Simonetta non fi trovavano

negli Ann, di

Aless.
paghi della fua prigionia. Tanto ne mormorarono , e tanto fece

7.

IO
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ro 'con Lodovico Sforza , e colla Ducheffa Buona , che finalmente

ottener da loro, che gli fi formatfe il proceffo, e a mifura de' Critto .

fuoi misfatti foffe gaftigato. Non mancaron pretefti , perchèmol- An. 1489.

te azioni di lui veniffero condannate di fellonia ; onde effendo ar

rivati a far creder delitti anche i ſuoi meriti , lo sbalzarono da

unpalcoinun fepolcro , dicapitato nel Castel di Pavia a' 30. d'Ot

tobre l'anno fettantefimo della fua età . (a ) La morte del Simo- [a]

netta lafciò libero il governo dello fcettro Ducale a Lodovico , Ben.Jou.l.1.

che di tutor del nipote , fra poco fi fe padrone affoluto del Du- biftor patria

Pag. 87.cato .

41. All'accordo fatto l'anno antecedente (b) fi raunò in, An. 1481.

Roma il Concilio l'anno 1481. per ordinare la guerra contro de'
[b]

barbari , e sforzargli a ritirarfi dall' Italia. Il Pontefice pofe in Lud. Aurel.

mare ventiquattro galee , ch'egli teneva apparecchiate nel PortoinEpit. Ann.

di Genova , e dichiarò fupremo Comandante loro Paolo FregofoE.

Cardinale , ed Arcivefcovo della ftefla Città . Ferdinando Red'Ara

gona, di Caftiglia , e di Sicilia ne allefti trentacinque . Il Re di

Portogallo zo. Lodovico Sforza Zio , e Tutoredi GiovanGalleazzo

in vigore delle promeffe, alle quali fi era obbligato per mezzode'

fuoi Ambafciadori , corrifpofe quaranta mila feudi . 1 Fiorentini

ventidue mila ; e così gli altri o sborfarono buona fomma di de

najo, o arrolarono qualche numerodi foldatefca; tra' quali Mat

tia Re d'Ungheria, febbene con esercito poderofo fi era avanza

to contro de Turchi nella Mefia , contuttociò alla volta d'Ottran

to inviò due mila cavalli , gente la più feelta, che ayeffe nel Re

gno. FerdinandopoiRe di Napoli con licenza particolare di Sifto

non folo cavò le decime da tutti ibenefizj Ecclefiaftici , ma fi fer

vì de' vaſi ſacri , che convertì in tante monete d'oro, e d'argen

to per mantenere la guerra contro de' barbari . Frattantoi Turchi

! per confervarfi inOttranto , fpediron verfo l'Italia una groffiffima

armata; ma quefta prima d'arrivarvi , reftò tutta fracaffata , per

chè quattordici galeefurono prefe da Criftiani , ed altre da' me

defimi gettate al fondo . Ottenuta da' noftri felicemente quefta pri

mavittoria, s'accinfero alla feconda , ch'era d'impadronirfi del

la Città. Vipofero intorno l'affedio per ogni parte , e diedero agli

affediati diverfiaffalti , da' quali bravamente fi difefero, finchègiun

ta loro la nuovadella morte di Maometto , perdettero affatto la

fperanza d'alcun foccorfo, e perciò capitolarono l'arrendimento

della Piazza , e la lor ritirata da tutto l'Italia.

"

42. Tornaron (c) di nuovo i Padri Agoſtiniani dellaCongre

zione di Lombardia l'anno corrente a raunarfi in Como , per qui

-celebrare il loro Capitolo annuale , come avevan già fatto l'anno

del 1463. Fu in qnefto Capitolo la quarta volta eletto VicarioGe
nerale

(c)

DonatoCal

P.P. delle

della congr.

memor. iftor.

diLambar.

1
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Libro VI.

Anni di
nerale il Padre Taddeo d'Inurea non folo per la rara integrità del

Crifto . la vita , maancora per la deftrezza ne' governi, e per lo zelo dell' of

affiftentiAn. 1481. fervanza regolare. A Taddeo diedero i PP. Vocali per

• Difinitori Benigno da Genova, Bartolommeo da Inurea, Barto

lommeo da Palazzuolo , e Paolino da Milano . Furono nello fteffo

Capitolo ftabiliti ordini rigorofiffimi fulla cura delle Monache, che

già erano fottopofte alla Congregazione , e che di tempo in tem

po fi fottomettevano , acciocchè non fi mancaffe in alcuna cofa

che poteffe promuover loro lo ſpirito all'acquiſto d'una foda per

fezione .

mon.

1.c.

[a]
43. (a) Era ftato dalla Ducheffa Buona a molti onori efal❤

Bern.Cor... tato Antonio Taffino fuo Cameriere, e trinciante di menfa. Que

Lud.Cavit.fti onori rendettero coftui temerario, a fegno , che talora defide

in Ann.Cre- rando di favellar con lui Lodovico Sforza , egli fenza riſguardo

Girol, Gbil,alcuno lo trattenea nell'anticamera infinattanto , chenon eraa fuo

bell'agio raffazzonato . Si concitòpertanto l'abborrimento , elo fde

gnodiLodovico,e d'altri principali ,che fi aveacolla fua alterigiaalie

nati,i quali più non potendolofofferire operarono in maniera, ch'egli

fu licenziato e dalla Corte , e dalla Città di Milano . La parten

za del Taffino fu dalla Ducheffa si altamente fentita , che meffa in

obblivione la fua dignità , e riputazione determinò anch' ella di

partire dalla Città , e di ritornare in Piemonte . Portata perciò

dalle furie rinunziò la tutela del Duchino a Lodovico, e con

rabbia implacabile fi poſe in viaggio . Ma appena arrivò in Ab

biategraffo, terra quattordici miglia da Milano difcofta , ch'ella

ivi per ordine dello fteffo Lodovico fu trattenuta ; onde rotto ,

e mutato diſegno , deliberò meglio configliata di far ivi il fuo

foggiorno.

[b]
44. (b) Superate frattanto le varie difficultà , che il nemico

NiccoloCal infernale avea attraverfate , perchè non feguiffe l'ammenda del

vi negliattiMonistero di S. Margherita, finalmente a ' 21. di Luglio di quel

delMoniftere anno riafci la bramata riforma. Certificato Lodovico Sforza della

di S.Margh, verità diè mano all' imprefa , nella quale ancheBranda per l'ob

bligazione del fuo carico paftorale , non risparmio alcun fudore,

e affiftenza. Da Roma dunque , per ordine del Pontefice , fu ftabi

lito , che dal Moniftero di S. Lorenzo di Como della fteffa Re

ligione fi levaffero alcune Monache delle più efemplari , e zelan

ti della Regola di S. Benedetto , e fi conduceffero a S. Marghe

rita . Cinque furono quefte buone Religiofe , che paflarono dall'

uno all' altro Moniftero , e da noi qui debbono nominarfi perde

gna loro memoria: Donna Maria Maddalena di Befozzo , Donna

Margherita Albrici , Donna Maria Lucini , Donna Cecilia Rai

mondi , e Donna Placida Caima . Entrate nel Monistero proccu

rarono
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rarono fubito colle più anziane, le quali fin da principio avean

promoffa un'opera così giufta , e lodevole ) di rimettere in pie

di l'offervanza fcaduta ; nel che incontrarono diverfi contrafti . An. 1481,

Avea Sifto, tra le altre cofe , comandato , che le Badeffe non fof

fero più perpetue , ma fi mutaffero di tre , in tre anni , e s'eleg

geffero a voti fegreti . Morì appunto in quefto tempo Donna

Elifabetta del Conte , e per autorità Appoftolica le fu foftituita

Donna Maria Maddalena di Befozzo . Si oppofero alla nuova Ba

deffa diverſe Monache , allegando , ch' effendo ftato il Pontefice

falfamente informato, tal elezione era invalida . Non volendola

adunque riconofcere per loro legittima fuperiora , in breve tem

po nominarono tre altre Badeffe , la primadelle quali faggiamen

te rinunziò, la feconda cefsò di vivere il prim' anno del fuo go

verno, e la terza fu per commeffione del Papa depofta dall' ufi

zio , e rimeffa la fopraddetta Donna Maria Maddalena di Befozzo .

Ma effendo quafi di continuo affente dalla Città il Vefcovo Ca

ftiglione , quefti fupplicò Sifto di dar la cura del Moniftero ai

Padri Domenicani di S. Giovan Pedemonte , i quali e per la vici

nanza del lor Convento al Moniftero di S. Margherita , e per la

bontà della vita potevano grandemente giovare a mantener l'of

fervanza. Tanto efegui il Pontefice , imponendo a' PP. Domeni

cani , che febbene le Monache non erano della loro Religione ,

ad ogni modo prendeffer l'affunto di governarle fecondo la re

gola di S. Benedetto. Nè il Papa , nè il Vefcovo s'ingannò in

quefta provvifione ; perchè da quel tempo fino alla noftra età le

Monache di S. Margherita fotto la buona direzione di queſti Re

ligiofi fi fon regolate con grande armonia , e mantenute in un

credito gloriofo di efatta offervanza religiofa.

45. Vivea tuttavia rilegato in Ferrara (a) Afcanio Maria

An. 1482.

Sforza fratello di Lodovico , che non potendopiù tollerare l'efi- [a]

lio dalla Patria , fenz' alcuna participazione , o licenza del mede- dell' iftor, di

Bern.Cor.p.6.

fimo Lodovico fi portò prima a Roma dal Pontefice , e poi in abi- Milano.

to fecolare fi conduffe a Venezia . Fu accolto Afcanio da quel Rober. Rufca

Senato con molto onore, e lo follecitò a far l'imprefa di Cremo- nella vita di

na: Città, che a lui s'apparteneva , come dote di fua Madre , Afcanio Ma

Si trasferì Afcanio da Venezia a Breſcia con qualche difegno diria Sforza .

penetrare inCremona . Fu fubodorato il difegno d'Afcanio da Ver

cellino Vifconte Caftellano di Trezzo , e per allontanarlo da talma

ligno penfiere , e per attraverfare le macchine de' Veneziani , fe

tanto , che Afcanio Maria venne a trovarlo in Trezzo . Nel dif

correre , che fecero infieme , Vercellino afficurò Afcanio , che

s'egli rimetteafi a lui nelle differenze col fratello, gli dava paro

Ja o di rappacificarlo con Lodovico , o di rimetterlo in luogo di

Ccc fran

Crifto .

J
1

N
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Libro. VI.

Anni di franchigia , ove non avrebbe fentito alcun pregiudizi
o , e danno .

Crifto. Intanto Vercellino fcriffe a Giovan Galeazzo , ed a Lodovico ,

An. 1482, e diè loro l'avvifo di quanto aveva trattato con Afcanio ; e per

chè queſto aggiuftame
nto

fu ftimato di molta importanza , non

fi moftrarono neghittofi l'uno , e l'altro d'abbracci
arlo ; e per

maggiorme
nte fringer l'accordo , deftinaron

o ad AfcanioBran

da Caftiglione Vefcovo di Como con Pietro Pufterla , Pietro Gal

larate , Giovannan
gelo Talento , e Pier Landriano , tutti Sena

tori del Duca, i quali fotto la loro fede , e quella del Caftellano

l'invitaron
o a condurfi in Milano; ove giunto da Giovan Galeaz

zo fuo nipote fu ricevuto con ogni dimostrazi
one d'affetto , e di

cortefia.

•

46. Era in queſti giorni Canonico della Cattedrale di Como

Giovanni da Vitudone , il quale fpinto da divozione particolare

[a] verfo il gran Dottor della Chiefa S. Ambrogio o alzò da' fon

Exinfcript. damenti , o riftorò in Duomo l'Altare confacrato a questo gran

inCathed. Santo. (a ) Così attefta la feguente infcrizione , che tuttavia viſi

legge .

An. 1483.

[b]

Bern.Cor.l.c.

Anno Domini 1482. fecit fieri

Domnus Joannes de Vitudono Cumanus

Canonicus.

47. Bolliva nell' anno corrente 1483. (b) una guerra rab

biofa tra Ercole Duca di Ferrara , e la Repubblic
a di Venezia,

per male foddisfazio
ni paffate anteceden

temente fra loro. Avea

proccurato d'ammorza
r quefto fuoco il Pontefice , e render ca

paci i Veneziani del torto , che avevano in quella differenza.

Poco, o nulla operarono gli avvifi di Sifto ; perchè i Veneziani

feguitaron
o a travagliar come prima il Duca , e lo ftato di Fer

rara, che s'apparten
eva alla Chiefa . Venne alle cenfure Eccle

fiaftiche ; ma quefte ancora furono infruttuof
e con quegli animi

oltre modo fdegnati . ( c) Si ftrinfe adunque il Pontefice in lega

con Ferdinand
o Re diNapoli , co' Fiorentini , e colDuca diMi

Onofr.Panvi- lano , Tifoluto di mortificarg
li , e di fargli defiftere da una guer

di Sifto IV. ra ftimata da tutti ingiuftifli
ma . S'apparech

iò per tanto un efer

(d) cito formidabil
e per terra, nè pago ancora di quefto , allefti an

Ben jou.l.2.cor
a una poderofa armata di cinquanta galee per mare. ( d ) Al

bistor patr. governo dell' armata deftinò Sifto per Legato , e fuo Generale

Lazar Carafi noftro Branda unitamente con Federigo figliuolo di Ferdinan

in dypt.Epil do , acciocchè in un tempo fteffo i Collegati da una parte gli an
Comen. n. guttiaflero , e dall' altra non aveflero alcun foccorfo . Portatofi

infer. Epife. Branda a Brindisi , ove s'eran ridotti i legni del Pontefice , da

[c)

nonellavita

Ferd.Ughell.

Camen, n. 76.- ' .

que
l
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quel porto s'inviò con Federigo ver la Dalmazia . In effa v'è

l'Ilola di Corfù del dominio della Repubblica; e in queft' Ifola Crifto .

era la Città ben cinta di muraglie, e ben di tutto fornita . Sbar-An. 1483.

caron quivi Federigo, e Branda la lor gente, e difpofte le mac

chine militari cominciarono a battere quella piazza . I Cittadini

per difender la Patria dagli affalti molto gagliardi de' lor nemi

ci fi miferoa rovefciar dell' olio bollente addoffoagli affalitori , e

a lanciar loro fopra groffiffime pietre , per diftorli dall' impre

fa . Prefero gl' Italiani una Porta della Città ; ma fubito dal va

lor degli affediati furono da quella ribattuti . I Veneziani infor

mati del pericolo , nel quale fi ritrovavano i lor vaffalli , con al

cune veloci , e fpalmate galee accorfero a foccorrerli . Vedendo

adunque Federigo, e Branda la difficultà dell' imprefa , e laftra

ge di quattrocento de' lor foldati , ftimaron bene di ritirarfene

per allora, e fi diedero a fcorrere per lo Mare Adriatico , e per

alcuni giorni impedirono, che a Venezia fi portaffero le folite

vertovaglie. Ma accorgendofi , che gettavano il tempo , e nulla

acquiftavano, tornarono a Brindifi , e da Brindifi a Napoli , ove

Branda effendofi abboccato con Ferdinando, e fattagli riverenza ,

di là a pochi giorni a Roma fi riconduffe. Ricevette Branda il

Pontefice com fingolare affabilità, e determinò di farlo Governa

tore di Roma; ma non piacendo il penfiero di Sifto a Girolamo

fuo Nipotel, fe tanto col Zio, che mutò difegno , e Branda non

avendo altro impiego tornò al fuo Vefcovado diComo.

48. Servi in queíta guerra alla Repubblica in grado di Ca [a ]

pitano (a ) Roberto Parravicino, il quale co' fuoi foldati danneg- Marc Ant.

gio grandemente il Ferrarefe, e maflime intorno alla Città . Levò Guarino 1. 3.

colla fua gente, e portò a Venezia la ftatua Equeftre del Mar-deljuo comp.

chefe Niccolò Terzo da Efte molto ftimata da Ferrarefi , pofta iftorico.

nella Chiefa di Santa Maria degli Angeli , ed un Lioncorno di

marmo dorato, che fi confervava nella Certofa ..

49- Tocca quefta guerra un (b) moderno; ma confonde i [b]

nomi, e la cronologia. Confonde la cronologia , perchè vuole , Franc. Ball.

che tanto la guerra co' Veneziani , quanto il ritorno di Brandap: 2. inBran

a Comofeguiffe l'anno 1482., e pur tutti gli Scrittori ( c ) dell'daCaftigl.

[c ]

accennate difcordie tra la Repubblica di Venezia, e il Ponte-Bern.Cor.1.6.

fice unitamente afferifcono , che così la legade' Principi Italiani , Lud. Aurel.

come la moffa dell'armi loro avveniffe l'annocorrente 1482. Che inEpit. Ann.

fe dopo il governo delle galee di Sifto Branda tornò al , fuo Vef- Eccl.

covado, ciò fi dee afcrivere all' anno fopraddetto 1483. Confon-Lud.Cavitel.

de parimenre i nomi ; perchè laddove dice Adria Città , marina in Ann. Cre

de' Veneziani, fi dee foftituire l'ifola di Corfu, la quale , enon

Adria, fu combattuta dall' armata del Pontefice , Meno è vero,

men.

Ccc 2 che

I
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Libro- VI.

Anni di che in queſto tempo foſſe Re di Napoli Alfonſo II . , perchè tut

Crifto . ti gli autori concordemente l'appellano Ferdinando . Merita an

An. 1483. cora cenfura ciò , che foggiunge di Branda , affermando , ch'ei

foffe da Sifto creato Governatore di Roma. Avea ben Sifto dife

gnato di dare a Branda il governo di quell' alma Città ; ma Giro

lamo Riario effendofi oppoſto , non ebbe effetto la rifoluzion del

Pontefice .

Tabul. Eccl.

?

Comen.

G10.M.S.

[c ]

(a)

50. Qui di propofito dobbiam fare una conveniente rifleffio

PaoloMorigi ne intorno alla venerazione di S. Giovanni da Meda' , a cui ( a )

2.1.6.11.del
alcuni poco pratici dell' antichità attribuirono il titolo di Beato.

la nobiltà di (b) Nell' anno 1483. fi ftampò`la' prima volta il Breviario Umi- .

Milano.Franc.Ball. liato, nel quale tra gli altri Santi fi prefcrive a tutta la Religio

2.3.6.11.delne l'ufizio di S. Giovanni a' 26. di Settembre . Ma innanzi anco

fuo compend. ra di quefta ftampa correvano per le diverfe Propofiture dell' ,

cronol.

Ordine molti Breviarj manofcritti , ne' quali era regiſtrato l'ufi

Anonymusin zio del medefimo Santo che Santo , e non Beato s'intitolava ,

onde non fi fa come due , o tre moderni gli abbian levato ( po

[b] chi anni fono ) l'onore , che tanto anticamente gli ha dato la ſua

Gio. Pietro Religione .Puricel.net- 51. (c) Tornò il Vefcovo Branda , e la Comunità di Como

la vita di S. a fupplicar Sifto , perchè confermafle il nuovo Spedale della Cit

tà, e approvaffe l'unione fatta al medefimo degli altri luoghi pii

Ex Tabular: dal fuo anteceffore . efto nuove ricorfo era neceffario; perchè

Xenodoc.ma- avendo lo fteffo Sifto rivocate , e annullate tutte le unioni , e ag

joris Noveso- gregazioni di qualfivoglia benefizio Ecclefiaftico , proccurate da'

Romani Pontefici , le quali fino a quefto tempo non avevano avu

to effetto , le dette unioni , e aggregazioni non fuffiftevano . Fu

perciò di mestieri , che Sifto con nuova bolla convalidaffe tutto

quello , cha fi era fatto in vigore dell' altre bolle di Paolo II.

Anzi perchè lo Spedale di S. Lazero per la morte di Tommafo

Sormano ultimo fuo Rettore , era goduto da Francefco Piccolo

mini Cardinale di S. Euftachio , che lo raffegnò fpontaneamente

l'incorpo

nelle mani del Pontefice , Sifto accettando tal ceffione ,

Tò al fopraddetto Spedale nuovo di Sant' Anna , con tutte le fue

rendite , acciocchè ferviffero di mantenimento ai poveri , che in

effo fi ricoveravano, poichè quefto infino allora non avea entrata

di molto rilevo , per foddisfare alle continue neceffità degl' in

fermi . Si dichiarò poi Sifto in quefta bolla , che per l'aggrega

zione tanto dello Spedal di S. Lazero , quanto degli altri , non fi

tralafciaffero le folite convenienze , e obbligazioni , alle quali

eran tenuti nella loro inftituzione; ma a tutte fi foddisfaceffe,

come richiedeva il dovere. Ma più chiara notizia fi trarrà d'ogni

sofa dalla bolla , che abbiamo ordinata nel noftro regiſtro ,

mi.

52.Du
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2. Durava ancora la guerra de' Collegati co Veneziani , Annidi

che avea ftancati gli uni , e gli altri colla fua lunghezza . ( a) Sí Crifto .

cominciò a maneggiare la pace , che dopo diverfi dibattimenti fi An. 1484.

conchiufe vicino a Bagnuolo a' 7. d'Agofto. Da alcuni fu ap- [a]

plaudita , ma non da tutti , e fpezialmente dal Pontefice , che ne Bern . Cor . L.c.

preſe molto rammarico , e dolore , per efferfi fatta da Lodovico Girol bilini

Sforza fenza fua participazione . Il difgufto , gli pafsò il cuore , Annali

onde in capo a cinque giorni. Sifto cefsò di (b) vivere la notte

d'Alefs.

[b]

de' 12. d'Agoſto . A Sifto fu foftituito Giovambarifta Cibo laOnefr.Panvi

mattina de 19. del medefimo mefe , che volle effere nominato no nella vita

Innocenzo , e fu l'Ottavo di quefto nome . (c ) Applicò fubito di Sifto IV.

l'animo Innocenzo a riconciliare infieme i Principi Criftiani , per- Alph. Ciacon.

chè fi confederaffero poi contra il Turco , che fi rendeva formi- in eodem.

dabile d'ogni banda .

Aug.Oldoin.

in necrologio.

3. Al nuovo Pontefice deftinò un' imbafceriaGiovan Galeaz
(c)

zo Sforza , e deliberando del perfonaggio ( d ) nominò a queftaOnofr Panvi

il noſtro Vefcovo Branda , foggetto fperimentato in tante altre no in Inno

congiunture , e di tutta fua confidenza negli affari del Ducato.cenzioVIII.

Branda arrivato a Roma colpi a maraviglia nell' animo d'Inno- [d]

cenzo , dal quale fu veduto , ed accolto con ogni benignità . LoBen.Fov. 1. 2.

trattenne dappoi il Pontefice in Roma finchè viffe , fervendofi Ferd Ughell.

del fuo valore in diverfe occafioni , nelle quali fi guadagnò mag- in fer. Epife.

giormente il fuo affetto , e fe lo ftrinſe in una famigliarità fingo- Comen. n. 76.

lare .

(

[e]

54. Fu la vendemmia di queft' anno 1484. abbondantiffima

a fegno , che ( e ) alcuni fcrivono , efferfi venduto il vino a fe

dici foldi la brenta . Quefta felicità tuttavia fu accompagnata Girol Ghilini

dal fuo contrappefo ; e fu , che in diverfi luoghi di Lombardia negli Annali

effendofi gli anni avanti fcoperta la peftilenza , nell' anno cor-d'Aleſs.

rente preſe maggior piede , e fi dilatò colla ftrage di molti vi

venti , che dal veleno di queſta reftarono infetti miſeramente ,

ed eftinti .

55. Continuò la contagione per tutto l'anno feguente 1485.i An. 1485.

fuoi fieriffimi colpi , quafi per tutto l'Italia ; (f) ma fpezialmen

te in Milano . Da Milano s'allargò nelle circonvicine Città , ove Bern.Cor.l.c.
[ f]

gettò nel fepolcro una grandiffima moltitudine di perfone d'ogni Paolo Morigi

età ,d'ogni feffo , e d'ogni condizione . (g) Si calcola da un Ifto- 1.c.27.dell'.

rico di quefti tempi , che oppreffi da quefto male , mancaronoiftor. diMil

nello ftato di Milano fopra cento mila perfone . Molte chiare fa- [g ]

Donas.Bofs.
miglie furono tolte di mira da quefto moftro di crudeltà, in ma

inchr.Med.

niera tale , che s'eftinfero affatto , e fol rimane di loro qualche

memoria preflo gli fcrittori de' fecoli andati .

56. Per placar Dio fdegnato , e divertire dalla Provinciacosì

atroce

•
.
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ib]

atroce flagello fi fecero in varj luoghi diverfe divozioni . ( a) Im

Crifto. Aleffandria per voto fatto dalla Città fi fabbricarono alcuni Ora

An. 1485 tori agloria della B. V., e de'SS. Rocco , e Sebaftiano . (b) E in

[a] Milano , dove il macello de' corpi umani per la numerofità del

GirolGbilini popolo , era maggiore , radunati infieme molti Cittadini fi vefti

negli Annali

dales.
rono di rozzo facco, e più volte girarono la Città battendofi con

catenelle di ferro , colle quali dal dorfo fi cavavano il fangue.

Paolo Morigi Credono alcuni , che quindi aveffer l'origine nella detta Città di

..cap.cit. Milano, ed altrove le Confraternite, o vogliam dire, le compa

gnie de Difciplini , che a" noftri giorni fi veggono da per tutto

multiplicate. In Como ne contiamo fino al numero di dicianno

ve ; ma alcune di loro prima di quefto tempo erano in piedi,

come quella di S. Giovanni Batifta in Atrio , e di S. Marta; per

chè della prima abbiam chiara memoria fotto l'anno 1229.,

della feconda l'anno 1260., come fi è detto nella feconda Deca.

In Como ancora può effere , cheo queft" anno, o ne" feguenti fe

n'erigeffe alcun' altra , perchè , come abbiamo già offervato

nella noftra iftoria , di molte incerta è l'origine , ma pur cer-.

ta ricavafi dalle loro fcritture la loro antichità , e perciò fal

fa è l'opinione di chi le crede inftituite la prima volta queft"

anno.

[c ]

Fratr. tertii

57. Avevano altre volte i Padri del terz' Ordine di S. Fran

cefco (c) un altro Convento nella Diocesi di Como, che oggidì
Fran Bordon. per le vicende de' tempi , e per la mutazion de' governi è eftinto.

c13.chronol. Era quefto nella Valtellina nel territorio di Mello fotto lapieve

Grainis San- d'Ardenno . La Chiefa ancor dura, ed è dedicata a S. Giovanni .

Nitranci. In quefto Convento fi raunò l'anno corrente il loro Capitolo Ge

nerale , nel quale a' 25. d'Aprile fu eletto per capo fupremodel

la Religione Antonio da Pelcara , nativo della medefima Valle ,

il quale con prudenza fingolare la reffe fino all' anno 1488.

[3] 58. Occorfe in Genova l'anno medefimo (d ) una ftravagan

Bud Aurel. za notabile, e fu, che Bartolommea moglie di Giovannantonio

in Epit . Ann. Boccanegra con infolita fecondità in un fol parto mandò alla

luce diciaffette figliuoli . Parrà forfe ad alcuni de' noftri lettori

il cafo incredibile ; ma cefferà lo ftupore , fe troverà nell' ifſtorie

An. 1486. altri cafi più celebri , e più di quefto maravigliofi .
59. Erano già quarantafett' anni che l'Imperador Fe

Lud.Aurel,derigo aveva impugnato lo fcettro dell''Occidente, e per l'età

fua avanzata non lo poteva più reggere. (e) Fe dunque rifolu

Bern.Cor p.6. zione l'anno 1486. col confenfo degli Elettori di farne rinunziaa

dell iftor. di Maffimiliano fuo figliuolo . Occorfe quefta elezione a' 16. , altriMil. dicono a' 23. di Febbrajo con giubilo univerfale , godendone

tutti indicibilmente per la fperanza, che avevafi del fuo faggio

Te

16.

governo,

Ben.Jou. l.c.

bifter. patr.
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govarno, poichè fino a questo tempo avea dato un' ottima capar

ra delle fue rare virtù.

60. La Città di Como, che fino all' anno corrente fi era An. 1486.

prefervata dalla peftilenza colle fue umane diligenze , ( a ) anch' (a)

effa per divina permiffione fu affalita da quefto morbo , che de Ben.Jov.l.c.

pagare la fua tardanza con un orribil macello de' Cittadini , e

così nella Città , come nel territorio rappresentò compaffionevo

li , ed angofciole tragedie . Durò molti mefi il flagello a cavar le

lagrime infruttuofe a chi perdeva o il padre , o la madre , o la

moglie , o il marito , o i parenti più cari ; ma quando pur piac

que alla Divina mifericordia , cefsò appoco appoco la cattiva

influenza , e la Patria fi rimiſe nel primiero ftato di falute.

1.6.

[c]

61. Si era attaccata (b) tra Innocenzo , e Ferdinando Re di [b]

Napoli l'anno antecedente una fieriffima guerra ; perchè ricer- Onof. Parvi

cando a queſto il Pontefice l'annuale tributo, che paga alla S. Se- no nellavita

de il Regno di Napoli , egli fi era fcufato , dicendo, che fi era d'Innoc.VIII.
Lud, Aare!.

confumato nella guerra del Turco . Si sdegnò Innocenzo a queſta

negativa, nè potendo in altra guifa mantenere i diritti della

Chiefa, fu sforzato a farlo riconofcere dell' obbligazion fuacoll'

armi . Ferdinando da ſe folo non potendo refiftere al Papa, cer

cò i foccorfi d'alcuni Principi d'Italia , fra' quali fu Lodovico

Sforza , che fi dichiarò per Ferdinando contra Innocenzo . L'ebbe

a male Innocenzo ; e per impedire allo Sforza la fpedizione delle

fue genti promeffe a quel Re , proccurò di follecitargli contro i

Grigioni , (c ) i quali nel mefe di Giugno portandofi per la

valle di S.Giacomo in Italia prefero il Borgo di Chiavenna, cheBen.You.l.1.

dopo effere ſtato barbaramente faccheggiato fu da loro ancorahiftor. Patria

confacrato alle fiamme . Venne pofciaChiavenna dalDuca diMi-pag. 87.

lano riſtorata , e meglio fortificata , perchè poteffe far tefta agli Franc.Ball.

avverſarj , fe di nuovo foffe ftata affalita. ( d) Due Scrittori Mi-P.P.C. 25. del

lanefi in vece di nominare i Grigioni , che veramente inondaron comp.cronol.

[d]

la valle di Chiavenna , s'ingannano , e attribuifcono il fatto agli Donat. Bofs.

Svizzeri . Ma quefti Oltramontani , che a richieſta d'Innocenzo in chron.Me

travagliarono il Ducato di Milano , non è credibile , che foffer diolani .

gli Svizzeri . Se Innocenzo chiamò i Tedeſchi in Italia , quefti Bern.Cor.p.6.

non furono altri , che i Grigioni , che confinando col territorio dell iftor, di

di quel borgo, piuttosto che gli Svizzeri lontani da quel Conta

do , efercitarono contro lui la lor crudeltà . Ma facil cofa fu al
(e)

primo autore l'equivocazione, perchè dappoi , che la Rezia fi è Ben.Jov.l. c.

mefla in libertà all' efempio dell' Elvezia , anch' ella va fotto il Donat. Bols.

nome generico d'Elvezia , come anche la Vallefia. Bern.Cor.l.c.

62. Allettati i Grigioni dal ricco bottino fatto l'anno ante- Lud Cavitel.

cedente nella valle di Chiavenna , ( e ) tornarono l'anno feguen- in Ann. Cre

Mil.

1. c.

130n.
te ,

"Annidi

Crifto .
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Crifto . Febbraio
s'impadroniron di Bormio

te 1487. a calare dall' Alpi in altra parte . Intorno alla fine di

e da Bormio avanzandofi

An. 1487.nella Valtellina ( dove non trovarono altra refiftenza , che la de

bole oppofizione degli abitanti ) appagarono a lor voglia la loro

ingordigia . Accorfe all' avvifo di quefte replicate invafioni Lo

dovicoSforza, che preſe i Grigioni colle dolcezze , e l'indovinò,

perchè fenza guerra ricuperò da loro , quanto aveano tolto a'

vaffalli dello ſtato di Milano , e per mantenergli in pace , ſtabilì

con loro alcuni partiti di reciproca
foddisfazione . (a ) Per ovvia

re dappoi a nuove fcorrerie , pensò di cinger di mura il Borgo

di Tirano, che è quafi in capo alla Valtellina , e fortificarlo d'un

buon Caftello . Anzi per meglio guardar quella valle da qualfivo

glia altro attentato , applicò l'animo a chiudere , e romper tutte

le ftrade , per le quali potevan difcendere i barbari a travagliarla .

63. Si era ritirato , come dicevamo pocanzi , il divoto Padre

(b) Bartolommeo da Inurea dopo l'apparizione della B. V. del Saffo

GiacomoStefa menare i fuoi giorni in una grotta vicina . (b) Alzò nella fom

fiocap.i.del mità del faffo una Chiefetta col fuo Altare , e per renderla più

la defcrizio- venerabile , operò , che a' 15. di Giugno dell' anno corrente

nedella Ma-foffe confacrata da Rolando Vefcovo Anteradenſe

don.delSalſe.fraganeo, e Luogotenente di Branda Caftiglione , mentr' egli fi

che era fuf

tratteneva in Roma preflo Innocenzo . E tebbene Bartolommeo

confumò la maggior parte del tempo nella fopraddetta grotta;

ad ogni modo un poco più abbaffo per ricovero fuo , e de' fore

ftieri fe fabbricare un piccol ricetto , preffo il quale fi ereffe un

altro Oratorio nel quale rapprefentò la depofizione di Cristo

dalla Croce , ed è detto da' paefani la fanta Pietà .

Benov.1.2. 64. Vogliono alcuni , ( c ) che il noſtro Branda foffe da In

hifor, patr. nocenzo nel mefe di Maggio annoverato tra i Porporati di Ro

Lazar Caraf, ma ; madifferiffe il Pontefice di nominarlo fino al vicino Settem

in dypt. Epif. bre. Certa cofa è , che da un Papa fuo amorevoliffimo non poteva

Comen. n. 76. non aſpettar queſti onori ; ma la morte invidiofa lo colfe nel più

Ford.Ughell bello delle fue fperanze . Si ammalò di Luglio per fluffo di fan

njer .Epilogue , che lo riduffe in brieve alla meta della fua carriera morta

Conen. .76.le. Palsò Branda a miglior vita a' 16. del medefimo mefe

ed

ebbe l'efequie , e la tomba nella Bafilica di S. Pietro , trattato

nel funerale , come fe foffe ftato già fatto Cardinale .

?

tcl

65. Ebbe quefto Vefcovo (d) un animo grande , e molto

fplendido , liberaliffimo con tutti , e nelle funzioni paftorali fu così

maeftofo , che rapiva ciaſcuno a divozione e riverenza . Non fi

vide perfonaggio , che avanzaffe Branda nell' affabilità , e corte

fia. Benchè offefo parea , che non fapeffe vendicarfi . Con nobile

generoſità ſprezzava il denajo , che volentieri a ' poveri difpen

[ a]

Ben.fov.l.c.

(4 )

Bin.7w.l.e.

fava.
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fava . Non fi faziava di favorire gli amici , tra' quali furon di- Anni di

verfi cittadini Comafchi , a' quali moftrò fempre una fingolare
Crifto .

benevolenza , e cordialità . Fabbricò il giardino inferiore verfoAn. 1487.

la riva del lago , e una fala col fuo portico in profpettiva , effen

do le ftanze antiche troppo angufte , e poco onorevoli al fog

giorno de' Vefcovi .

[a]

66. Apportarono gran noja , e danno inquefto tempoal ter

ritorio Comafco ( a ) diverfi lupi rabbiofi , i quali fcendendo dai

bofchi , e dalle vicine felve , fi fecero molto famgliari in varie biftor. Patria

Ben.Fou.l. 1.

terre del Contado . Afferrarono colle zanne molti innocenti , e
epag.83.

con fierezza lor propria gli fquarciarono . Si moftrarono così ter

ribili , che niuno ardiva dar loro la caccia ; perch' era evidente

il pericolo di reftar preda infelice di queſte fiere . Non trovan

dofi adunque a chi deffe l'animo d'andar contro tai beſtie , Lo

dovico Sforza mandò a Como alcuni bravi Cacciatori i quali

ne prefer molti appreffo Cantù, e liberarono i popoli ftranamen

te sbigottiti alla vifta di tanti , che ne rimaferouccifi , e divo

rati . Occorfero ancora ne' dì medefimi due altre ftravaganze ; e

furono, che il Lario ufcito del fuo letto allagò mezzo la Città ,

e l'altra, che fi vide un globo di fiamme full' imbrunir dellaſera

fpiccarfi dall' Alpi , e fcorrer verfo Milano .

67. A Branda per iftanza di Lodovico Sforza (b) fottentro

mel Vefcovado di Como

10

[b]

Ben.Jov.l.2.

biftor patr.

ANTONIO III

Di quefto nome (c) della nobiliffima famiglia Triulzia . Fu An
[c]

tonio figliuolo di Pietro , e di Laura Boffia , cugino germano diFerd Ughell.

quel gran Capitano Giovan Giacomo Triulzio . In Milano ebbe dal inferie Epifc.

Duca una fedia Senatoria , e fucceffivamente venne da lui di- Comen. n. 77.

chiarato uno de' fuoi più intimi Configlieri . Portatofi poi ajo. Bapt. Ca

Roma , fu prima eletto ProtonotarioAppoftolico , e poi Abate rifius in 4

Commendatario di S. Antonio nella fua Patria , e finalmente Au

tal. Epifc.pa

tria Mediol.
ditore della facra Romana Ruota .

Paolo Morigi

68. Afpirava dopo la morte di Branda alla mitra di Como/.2.2.3&

' Giovammaria fratello di Lodovico Sforza , ma naturale . Lodovi- 10 della nob

co tuttavia antepofe al fratello Antonio Triulzio per l'affetto , diMilane.

che gli portava, e conofcendo il fuo valore , fe lo volle maggior

mente obbligare , nominandolo al Pontefice per Vefcovo della

noftra Città . A' 27. ( d ) d'Agoſto di quest' anno medefimo 1487.

fu Antonio preconizzato da Innocenzo , un mefe folo , ed undiciFerdigbell,

giorni dal paflaggio all' altra vita del Castiglione . Era affai gio- 1.6.

[d]

Ddd vane

"

1

1
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vane Antonio , quando fu creato Vefcovo di Como , perchè non

Critto . aveva più di trent' anni ; ma era canuto di fenno , e di giudizio

An. 1487 fingolare ; onde molto per tempo fu copiofamente ornato di

quegli onori , e di quelle dignità , che alla maggior parte rifer

vanfi nella loro vecchiezza . Qui fiam tenuti ad avvertire i noſtri

lettori dell' errore palpabile d'un moderno , (a ) il quale afferi

fce, che Antonio Triulzio fu fatto Vefcovo da Aleffandro VI.

PaoloMorigiL'anno corrente 1487. Viveva ancora Innocenzo VIII. , che per

1.2. cap. 10. feverò nel Pontificato fino all' anno 1492. dunque effendo fucce

duto Antonio a Branda l'anno medefimo , ch' ei morì, e fu l'an

no 1487. , non fu dichiarato Veſcovo di Como da Aleffandro ,

ma da Innocenzo .

[a]

cit.

An. 1488. 69. Confacrato Vefcovo Antonio , (b) come dicono alcu

'ni , dallo fteffo Pontefice , s'inviò l'anno 1488. a prendere il pof
[b]

7o. Bat.Cari- feffo del fuo Vefcovado . Occorfe la fua venuta nel meſe di Mag

Busl.c.

[c]

gio; ma per inavvertenza di chi notò il rimanente , non è stato

notatoil giorno. (c)Venne da Milano con una nobile , enumerofa

comitiva , che unita al primo fiore della noftra Città , ed a tutto

Ferd.Ughell.il Clero , renderte molto riguardevole, e pompofo queft' ingref

fo. Cantò poi folennemente la fua prima Meffa in abito Pontifica

le a più cori di mufica, tra' quali v'erano dolciffime voci , ch'egli

a tal effetto avea condotto da Milano. Terminata la Meffa , con

rara generoſità donò alla fua Cattedrale tutti iparamenti inteffuti

d'oro, e leta , che avea adoperati nella fopraddetta funzione , c

lo fteflo giorno diede a chi accompagnato lo avea , un lautiſſimo

convito.

70. Abbiam dentro queft' anno ( d) una nuova bolla d'Inno

cenzo a favore dello Spedale maggiore di S. Anna. Dubitavafi
[d]

Extat Bullaancora da alcuni della fuffiftenza nell' unione , e aggregazione

Innocen.VIII.fatta da Paolo II. , e Sifto IV. degli Spedali di S. Lazero, di

inTab ipfius San Vitale , di S. Martino → di S. Biagio , di S. Lionardo, di

Xenodochii. S. Maria Maddalena , di S. Gottardo , di S. Giorgio , di S. Panta

leone , e di S. Maria Nuova al detto Spedal maggiore, e però

la comunità di Como , e i Cittadini deputati alla cura del nuovo

Spedal di S. Anna , diedero una nuova fupplica al Pontefice, ac

ciocchè fi degnaffe con fua bolla di levare ogni dubbio , e diffi

ultà , che foffe nata, o poteffe nafcere nell" incorporazione de'

mentovati luoghi pii , e delle loro entrate fatte allo Spedale me

defimo di S. Anna. Ammife Innocenzo la fupplica della Comuni

tà, e dei fopraddetti Deputati , e benignamenteconfermò nonfo

lo la fondazione del nuovo Spedale , e le ordinazioni già fatte

in ella ; ma ancora le unioni , aggregazioni , e incorporazioni

predette; e perciò volle , che foffe lecito ai Deputati , ch' erano

al
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perpetuoal governo di detto Spedale , prendere, e ritenere in

di propria autorità il poffeffo degli altri Spedali uniti , e conver- Crifto .

tire i lor frutti , in ufo, ed utilità , così degli fteffi Spedali anti- An 1488.

chi , come del nuovo . Fu fpedita quefta bolla in Roma a' 28. di

Maggio l'anno 1488.

[a]

[b]

71. Appena giunto Antonio al poffeffo del fuo Vefcovado ,

(a) fu da Lodovico Sforza impiegato in faccende di molto rile

vo . La prima fu , che lo mandò fuo Ambafciadore alla Repub- Ben. Fov. 1. 2.

blica di Venezia, nel qual miniftero continuò alcuni mefi conbistor.pair.

molta foddisfazione d'ambedue le parti . Ma poi richiamato aFerd. Ugbell.

Milano gli fu addoſſata l'impreſa dello ſpofalizio d'Ifabella figlia

d'Alfonfo d'Aragona , e Nepote di Ferdinando Re di Napoli

promeffa in moglie al Duca Giovan Galeazzo Maria. Parti Anto

nio verfo Napoli a"24. di Novembre dell'anno medefimo (b) com

un fratello del Duca Ermete Sforza , con Vitaliano Borromeo, Bernar,Coria

Gafpero Visconti , Ambrogio del Maino , ed altri nobiliffimi Ca-p.6. dell' ifts

valieri . Arrivato a Napoli Antonio fu accolto da Ferdinandocon Mil.

ogni fplendidezza , ed onore . Accordate poi tutte le cofe per la

funzione , che fi doveva folennizzare con ogni maggior pompa

in quella Città , toccò al noftro Antonio l'ufizio di lodar que

fte nozze colla feguente orazione regiftrata da Triſtano Calco in

un' operetta particolare , e ftampata in Milano l'anno 1644. per

opera , e diligenza di quel gran letterato , ed erudito fcrittore

de' noftri tempi Giovampietro Puricelli Arciprete di S. Lorenzo

che ha faticato con tanta gloria del fuo nome , e della Città di

Milano. Cosi parlò dunque Antonio . (c)

72. Non v'ha, fereniffimo Re Ferdinando , chi non fappia,
[c)

quanto la Maeftà Voftra abbia fempre giudiziofamente ordinate , Tristan. Cal

e difpofte le cofe fue . Ma fe mai ha fcoperta la fua incompara- chus in nup

bile fapienza , è ſtato allora , quando ha ftretta una degna corri -tiis Ducum

pondenza, e confederazione con Francefco Sforza , Padre piut- Mediol.

tofto, che Duca della noſtra Patria; e quefta ha ftabilita col fa

cro legame del matrimonio , avendo accolto in caſa voſtra Ippo

lita di lui figlia, che alla M. V. è ſtata si buona nuora, e adAl

fonfo voftro primogenito , ed erede , fantiffima conforte, che

propagaffe al voftro fangue i nepoti, ei fucceffori legittimi al vo

ftro foglio. Ma ora a maggiore efaltazione della voftra accortezza

è piaciuto alla fteflaM. V., che Ifabella figlia d'Ippolita , permul

tiplicare i titoli della parentela, e meglio affodarla , fia fpofata al

noftro buon Principe Giovan Galeazzo . A quefto effetto fi fono

quà trasferiti dalla fua corte tanti SS. Titolati , e tanti Cavalieri,

non tanto per ammirare , quanto per confermarfi nella comune

opinione , che nella M. V. fi vegga rinnovellato il giudiziofo

Ddd z fenti
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fentimento d'Ariftotile , il quale diffe ad Aleffandro , quando s'ia

Crifto . camminava alla meta della felicità , che il Re dee avere , e proc

An. 1488. curar l'amicizia , e parentela con quelli principalmente , che più

gli fono vicini , e dalla forte ottenuto aveffero gran potenza ,

acciocchè l'uno all' altro poffa dar mano in cafo di qualche nes

ceffità , e vicendevolmente ajutarfi . Imperciocchè godendo V.M.

del commerzio colle Città della Tofcana , e della Marca d'Anco

na per terra , e per mare , ove si gran parte poffiede V. M. del

fuo Regno , il rimanente d'Italia effendofi fatto noftro per l'ar

rendimento de' Genovefi al noftro Duca, quefti due Regni di

maniera fi abbracciano , che poffiam dire per verità , che il con

fine dell' uno è il termine dell' altro . Quanto poi fia grande la

voftra potenza, benchè tutti il fappiamo di certa fcienza , con

tuttociò fe V. M. congiunge col noftro Duca le fue forze , che

cofa è mai fotto il Cielo , che non debba ragionevolmente trema

re al voſtro cenno? Ma per tornare al propoſto ſtabilimento delle

prefenti nozze , ogni altra noſtra rifleffione tralafceremo per ora ,

e in altra più comoda congiuntura ne parleremo . Favelliamo

adunque del matrimonio ; ma con quella moderazione , e con

quel dovuto rifguardo , che conviene alla dignità paftoral, che

foftengo . Comincerò pertanto a ragionare con S. Agoſtino , il

quale dice , che tre cofe in particolare fi debbono offervare nel

matrimonio, così dal marito , come dalla moglie : la Fede , la Pro

le, e il Sacramento. La Fede , acciocchè niuno de' congiugatis'ac

coſtiad altri, violando la promefla fedeltà all' altro : la Prole, accioc

chè fi proccurid'infegnare a' figliuoli il fanto timor di Dio , e col me

defimos'allevino , e s'ammaeftrino negli onefti , eCriftiani coftumi.

Il Sacramento poi , acciocchè il matrimonio legittimamente con

tratto non fi difcioglia , nè con divorzio alcuno fi rompa , ma ftia

fempre ſtampato nel cuore , e nella mente dell' uno , e dell' alıra

il divieto Divino Quos Deusconjunxit , bomo nonfeparet. Questo

comandamento , fe piamente, e come fi dee , farà da noi confide

rato, egli è forza conchiudere , che non folo fi dee intendere per

l'unione de' corpi , ma moltopiù per la congiunzione degli animi,

che fi dee proccurare per confervar nella vita congiugale unavera

concordia. Imperocchè quanto fia rilevante la dignità di queſto

legame, e quanto s'abbia a ftimare , facilmente raccogliefi dal fa

pere , che il vero autore di tal Sacramento è lo fteffo Iddio , il

quale ,febben Crifto dovea nafcere da una puriffima Vergine , ad

ogni modo, volle , che tua madre foffe fpofata a Giuleppe , e il

medefimo Crifto invitato dappoi alle nozze in Cana di Galilea ,

non folo vi concorfe fenz' alcuna ripugnanza , ma l'onorò ancora

col miracolo di convertir l'acqua in vino . Ma che occorre mul

-
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Crifto .

riplicare ragioni fopra l'eccellenza di questo Sacramento? É ora

colo antico , tolto dall' Evangelio , e divolgato da per tutto , che

Relinquet bomoPatrem , & Matremfuam,&adharcbit Uxori . Le qua- An. 1488.

li cofe effendo tanto chiare , e vedendo io in voi e i coftumi,

gli animicorrispondenti agli avvifi del cielo , foggiungerò ciò fola

mente, che mi par neceffario a contrarre unperfettiffimo matrimo

aio , e confifte in 4. doti , che'l rendono parimente felice ; e fono

la bellezza , la nobiltà della nafcita , la bontà , e le ricchezze , le

quali condizioni trovandofi in voi Principeffa Iſabella così riguar

devoli , e fingolari , io non ſono in obbligazione di mettere incam

po alcun eſempio , acciocchè a quello vi conformiate . Imper

ciocchè la grazia , che dee rifplendere ne'Re , va congiunta con

una venerabile maeftà ; e l'uno , e l'altra avete o fereniffimi Spofi:

l'uno, e l'altra fortiti avete i genitori di tanta pietà, che ne' migliori,

nè più proporzionati a' voſtri natali , e alla voſtra educazione po

tevate defiderare . A voi , o Ifabella è toccata una madre , alÎa

quale un'altra in terra nè abbiam veduta , nè fiam per vedere

dotata di tante virtù , e di tal fantità , che non ha da invidiaread

alcuna matrona , nè ad alcuna reina , nell' innocenza della vita , nel

la caftità , nella modeftia , e nella cortefią . Giovan Galeazzo Ma

ria voſtro novello fpofo allevato con tanti ammaeftramenti da fua

madre , non men Buona di fatti , che di nome , ha trovato ne' pri

mi anni della fua puerizia unZio tutore, e frattanto amminiſtrator

del Ducato , Lodovico Sforza , del quale non abbiamo in terra

il più accorto, e il più favio , di modo, che o maneggi la pace,

o tratti la guerra, tutto il mondo ftima, ch'ei fi governi conun

configlio , che piuttoſto ha del Divino , che dell' umano . Le vo

ftre ricchezze poi fono sì copiofe , che non dovete portar invidiaa

qualunque altro gran Principe, e potete , volendo , far ombraa

quelle di Crefo , e di Dario . Ma della voftra fchiatta , e nobiltà

éfoverchio qui favellare , poichè la famiglia Arragoneſe ha ec

eliffato così nella Spagna , come nell' Italia lo fplendore d'ogni

altra chiariffima nobiltà ; e può baftare a dar luftro alla voftra

cafa un folo Alfonfo , Re il più rinomato di queſto fecolo , cui

la M. V. , o Ferdinando , riconoſce per Padre , e la noftraSpofa

per fuo Bifavolo. Ugual gloria campeggia nella famiglia dello

Spolo per la degna rimembranza di Francefco Sforza fuo Avolo ,

quando non voleffimo aggiungerle i chiariffimi fregi , che ha per

retaggio dalla ftirpe Vilconte , nella quale rifplendono a mara

viglia tanti perfonaggi , che faran fempre celebri appreflo lapo

terità per le loro fingolari virtù Il gran Matteo co' cinque

fuoi figliuoli ( per tacere dei due Ottoni , e di molti altri ) può

degnamente paragonarfi per le fue riguardevoli imprefe , a qual

Aivoglia

·
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fivoglia gran Capitano , che vantino i fecoli più antichi . Ma chi

Crifto .
non ammirerà Giovan Galeazzo, che fu il primo ad illuftrar la

An. 1488. famiglia col titolo, e collo fcettro Ducale ? Quefti fignoreggian

do, e nella Lombardia , e nella Tofcana , comandò a quafi tut

to l'Italia , che lo riveriva per fuo fovrano . Gettò i fondamenti

a divoti Monifteri , a Templi Maeftofi : formò una nobiliffima

Corte : prefcriffe leggi a' Magiftrati , ed a' popoli , alle quali

non folo prontamente ubbidirono i fuoi vaffalli ; ma la noftra

Metropoli fempre degnamente apprezzò , conſervò , divolgò , co

me dettami della più retta giuftizia a fegno, che ci venivan ri

chiefte dalle nazioni ſtraniere , ed erano da diverfi Ambaſcia

dori , che fovente per tal' effetto fi conducevano a Milano , tra

fcritte . Filippo Vifconte il figliuolo avendo riftabilito il Duca

to , che fi era fcompigliato nella morte del Padre , all' arrivo

d'Alfonfo in Milano noftra Patria , pare , che abbia prefagita

la parentela fatta tra l'uno , e l'altro Regno . Quefti diede al

Mondo Bianca , Ava comune , e a voi , Ifabella , ed a Giovan

Galeazzo voftro fpofo , la quale , fe la diremo eroina , ornamento

del feffo femminile , e gloria di tutte le matrone , che o fono

ftate ne' tempi andati , o fono per nafcere ne' fecoli avvenire ,

ftimeremo d'aver detto affai meno di quel , che merita . Da que

ta , e da Franceſco Sforza è nata Ippolita voftra Madre , ed a

voftro marito il Genitore Galeazzo : il quale avendo ipofato Buo

na di nobiliffimo fangue , per effer degno germoglio , e dei Du

chi di Savoja , e dei Re di Francia , ampliò maggiormente l'o

nore dal parentado . Trovandofi dunque le cofe in quefto ftato ,

non ha dubbio , che non fia per effer felice , e fortunato il ma

trimonio dall' una , e dall' altra parte : Ora acciocchè queſto

riefca più profpero, e fortunato , avvifandomi il tempo di ter

minare il mio dire , lafcerò a più degno Prelato , che farà il vo

ftro Arcivescovo, l'affunto di prendere il confenfo tra la Spofa ,

ed Ermete Sforza , qui prefente , Proccurator dello fpofo, il qua

le colle dovute folennità efplori la voftra volontà , e vi manife

fti quella del fuo Signore , che a voi la manda .

(a)

Tristan. Cal

chus I c.

73. (a) Così diffe il noftro Vefcovo Antonio alla prefenza

di Ferdinando , e d'una nobiliffima audienza .. (b) Finita l'ora

zione comparve l'Arcivefcovo Aleffandro Caraffa Pontificalmente

veftito , il quale avendo chiefto il confenfo ad Iſabella , e al

Proccurator dello fpofo, mife in dito alla fpofa l'anello nuzziale .

Ferd.Ughell. Si cominciò poi una fefta di ballo , nella quale la Reina era ve

in fer. Arch.ftita alla Caftigliana, e la novella fpofa alla Napoletana , e dap

Neapel.n.44. poi fu portato un rinfrefco di zuccheri effigiati , in varie forme

d'uomini , e di fiere , she recato intorno a quella fala Regia , ac

[b]

ciocchè
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ciocchè foffe veduto da tutti , fu fatto in pezzi e fi getto in

varie parti di quella fala medefima. Reftarono a cena col Re ,

colla Reina, e colla fpofa Ermete Sforza, e il Conte di San Se An. 1488.

verino , licenziandoſi tutti gli altri a' loro alloggiamenti . Fiffa

to il giorno della partenza , che fu a' 30. di Decembre dell' anno

fopraddetto 1488. con gli altri Cavalieri Milanefi , e Napoletani ,

(a ) accompagnò fempre Ifabella nel viaggio il noftro Antonio [a]

Triulzio fino al fuo arrivo in Milano , che tu al primo di Feb Ben,fog.l. 2.

brajo l'anno feguente 1489.

biftor, pair.

1.3.

[c ]

74. All' avvifo, che da Napoli fiera incamminata verfo Mi- An. 1489.

lano la Ducheffa fpófa , (b) tutte le Città dello Stato inviarono (b)

alla Metropoli i loro Oratori , per rallegrarfi del fuo felice arri- Tristan. Cal

vo , e delle fue nozze col Duca . Comparvero quefti Ambafcia- chust.c.

dori con belle diviſe la mattina della Purificazion della Vergine , Bern.Cor.p.6.

mentre Ifabella con Giovan Galeazzo fi conduffe dal Caftello alla dell' iftor. di

Milano.

Chiefa maggiore , accompagnata da una moltitudine infinita di
Anton.Campi

Titolati, e Signori così di Lombardia, come d'altre Provincie dell' ist.

d'Italia a vifitare quellafontuofa Bafilica , e ad afcoltare la Meffa . di Cremona.

75. Moftrava (c ) ben Lodovico Sforza con gli altri efterna

mente il giubilo delle confolazioni del nepote ; ma non potevaBern ,Car...

nell' interno digerire d'avergli a rinunziare fra pochi giorni il

governo . Per continuar dunque in effo aftutamente determinò

di mutar nel Caftello di Milano , ed in altre fortezze principali

dello Stato i Governatori di effe , che conofceva fedeli a Giovan

Galeazzo , e foftituir loro perfone di tutta fua confidenza ; ma

ciò egli fece in maniera , che il nepote in neflun modo s'accorſe

della trama, e che anzi cooperò ai difegni di Lodovico . Queſto

fu il primo tracollo del Ducato , che fra pochi anni precipitò

per la mal nata ambizione di Lodovico medefimo.

"

Critto

76. Venne queft' anno per comandamento di Dio a Comola

B. Veronica di Binafco monaca in S. Marta di Milano , ( d ) co- [d]

me racconta l'autore dellafua vita . Era Veronica al fuo foliodorus de

in un rapimento di ſpirito; quando il Salvatore le favellò inque- c. 14. vita B.

jolanis 1. 1.

sta guifa: Voglio, mia figlia, che ti porti a Como in compagniaVeronica,

delle tue forelle Taddea, e Simona, la quale , quantunqueaffen

te io ricondurrò al Moniftero con maniera maravigliofa , e ti

partirai a' 17. d'Ottobre. Alla fera del giorno antecedente Simo

na inaſpettata giunfe a cafa, colla quale , e con Taddea la mat

tina vegnente s'incamminò da Milano alla volta di Como . Giunta

che fu ne' Borghi della Città , fu alloggiata da una donna , che

fequeftratafi dalle altre, menava vita folitaria . Vicino alla Città

fi alza il Convento di S. Francefoo, ove in età avanzata foggior

› nava Fra Giovanni famofiffimo Confeffore di questo tempo. Con

L

Gio
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Giovanni , ordinò Crifto a Veronica , che s'abboccaffe , e l'avvi

Cri to. faffe d'una cofa fegreta . Si recò dunque Veronica al Convento

An. 1489. di S. Francefco , chiamò Giovanni , e gli fcoperfe la commeffio

ne avuta da Crifto . Al difcorrere di Veronica reftò attonito il

buon vecchio , e fi mife a fofpirare in vederfi raccontare da lei

ciò, che a Dio folamente , ed a lui poteva effere manifefto ; e

prefe una divozione fingolare a Veronica : la quale terminata con

quefto Religiofo la fua imbaſciata andò colle compagne al Mo

niftero di S. Marco .

An. 1490. 77. Uno de' confidenti di LodovicoSforza , bifogna che foſse

[a] Antonio Crivelli ; (a) perchè lo troviamo nell'anno 1490. Governa

ParloMorigitore di Como , di Savona , e di Piacenza : contrassegno grande ,

1.4.c.13.del- che tra l'uno , e l'altro paffava una grande corrispondenza, poichè

la nobiltàdifurono confegnate alla fua fede , e prudenza tre Piazze di molte

Milano. confiderazione in quefti tempi .

[b]

inchron. Me

diol.

78. Chiufe queft'anno felicemente i fuoi giorni (b) la B. Bea

Danai. Bofstrice Cafati di nafcita Milanefe , e cittadina Comafca , poichè fu

moglie di Franchino Rufca di quefto nome il Secondo, fecondo

Paolo Morigi il Ballarino , e terzo ,fecondo Roberto Rufca . Fu Beatrice fino dal

1.3.6.19.dell la fua gioventù tutta data allo fpirito , e alla divozione . Confervò

ifor. di Mil.,quefta nello ftato matrimoniale un'integrità incorrotta , efortando

e . 1. 6. 11. il marito all' opere di pietà, e allevando i figliuoli con ogni appli

dellanobiltàcazione nel vero timor di Dio . Da Franchino ebbe due maſchi

Rober Rufca Giovanni , ed Antonio , ed una femmina col nome pure d'Antonia.

1.2. dellafa Morto Franchino fu cercata da molti per la fua rara bellezza alle

migl .Rufca.

unt.Ball,feconde nozze , ma ella falda nel fuo proponimento di voler vive

1.3.6.1 . delre folo a Dio ciò , che le reftava di vita , fprezzò generofamente

somp.cron. i diverfi partiti , che da' parenti , e da altri qualificati fignori le

Arturus venivan propofti . Si ritirò a Milano fua patria , ed abbracciò l'in

Monafterioin ftituto del Terz'Ordine di S.Franceſco, nel quale perfeverò fino

Francifc. alla morte . Sciolta così d'ogni impaccio del mondos'applicò con

SacroGynecae tutto l'affetto al fervigio di Dio, al follievo de ' poverelli , alla
mortificazione del corpo , e all' eſercizio dell' orazione . Era am

mirata in Milano Beatrice da tutti , e da tutti efaltata con degni

panegirici per un'idea di fantità , e peruno fpecchio terfiffimo di

perfezione ; perchè difficilmente fi poteva notare in lei un neo di

colpa, e un'azione fottopofta a cenfura . Così pienadi buone ope

razioni , e colma di meriti cangiò le miferie di queſta vita coll'

eterna felicità .

16.Mart.

(6) 79. (c) Ma cofa maravig
lioſa

, e degniff
ima

di memori
a
oc

Donat. Bofs. corfe a' 16. di Marzo giorno della morte di Beatrice , norata da

in chron
.Me

-fcrit
tore autorev

ole
, che viveva in Milano , dov' ella mori . Sta

va fpirand
o
Beatric

e
, quand

o
per l'aria vicina alla fuacafa fifenti

diol.

da
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da molti un lietiffimo fuono di trombe . Spinti dalla curiofità di

verfi , e maffime quei della famiglia ufcirono nel cortile , epoi an

che in giardino , per veder , fe potevano, da qual parte veniffe quel An. 1490.

fuono , e chi foffero i trombettieri ; ma per quanto d'ogn' intor

no giraffer gli occhi , non ifcoprirono nulla , e tuttavia lentivano

quel dolciffimo rimbombo fopra la ftanza della defunta .
"[a]

80. (a ) Fu poi depofto il corpo di Beatrice nella Chiefa di Donat. Bofs.

S. Angelo della ftefla Città diMilano , e ripofto in una cappella, che in chron Bic

il Conte Giovanni fuo figliuolo , ed Antonia moglie di Giovam- diol. boc an

maria Viſconte le fecero fabbricare . Dopo nove anni dallafua fe

poltura fi cavò il fuo corpo , che tuttavia fi trovò intero , e fi col

locò in un'arca di marmo bianco , fulla quale fu fcolpito il ritrat

to di queſta Beata a mezzo rilevo col feguente epitafio .

Lucidagemma jacet , Rufca quæ gente Beatrix

Franchino Comiti junta corona fuit .

Solvitur hæcque viro , facer o Francifce , fub alis

Cafta tuis , mira conditione manet.

Tertius huic Ordo vivendi præbuit artem,

Qua fuperis gaudet facta beata Deo.

Crifto .

81. Abbiamo nella Cattedrale un fontuofo Altare confacrato

al noftro protettor S. Abbondio con un'ancona riguardevole , e

Javorata con molta maeſtria . In mezzo fi vede ilfanto Vefcovo in

abito pontificale indorato , e con altre figure di tutto , e baffo rile

vo , le quali mirabilmente campeggiano . (b) Fuori di queftaan

cona a man dritta fi alza in alto una bafe, e fopra labafeun'altra Rober.Rufa

ftatua del Santo di marmofino , che per fua divozione particolare Franc. Ball.

rizzòqueft'anno Bernardino de' Greci , e vi fece intagliare queftel..

precifeparole

[b]

Bernardinus de Græcis FF

Anno MCCCCXC.

Infcrip.prope

Aram Sancii

Abundii in

Cathedrals.

82. O foffe troppo angufta la Chiefa di S. Maria Maddalena ,

o minacciaffe qualche rovina per la fua antichità , la famiglia de

Marini , e di S. Benedetto , che furono e di quefto tempio , e dell'

anneflo fpedale fondatrici , e ne godevano , come tuttavia ne go

dono il giufpadronato , determinaron di riſtorarla . ( c ) Comin

ciarono perciò l'anno corrente la riparazione , e vi attefero con Ex Tab. Eccl.

tanta follecitudine , che nel terminare dell' anno terminarono an- S. Mar.Mag

cora la fabbrica ; onde ridotta alla difegnata perfezione vi fi potè dalena ,

l'anno appreffo celebrare , e vi fi ripigliarono le folice divozioni .

[c]

Eee...
83.Strin
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Anni di 83. (a)Stringeva nonpoco il Moniftero di S. Pier nelle Vigne

Crifto . la povertà , per effere ſcarfe le limofine , e per non poffeder beni

An. 1490. ſtabili . Non abbandonò tuttavia il Signore quefte buone Religio

(a ) fe , che erano , come abbiam detto altrove , dell'Ordine di Sant'

Extant mo-Agoftino . Effendo entrate nel Moniftero alcune novizie , avea la

numen.apudfuperiora ammaffata qualche fomma di contanti , e defiderava

Man.Sandil d'impiegarli in un pezzo di vigna contiguo al Moniftero , ed in

fimaTrinit. altri terreni , fe foffe venuta la congiuntura di farlo . Impedivan

l'acquisto alcuni ftatuti della Città , e ordinazioni Ducali . Ri

corfe perciò con una fupplica a Giovan Galeazzo Maria la fupe

riora , acciocchè fi compiaceffe di difpenfar lei , e le fue Mona

ehe , e dar loro licenza d'impiegare il capitale di quattro mila

lire nell' acquifto del detto fondo, e in altre poffeffioni. Fu for

conceduta graziofamente la grazia richieſta dal Duca , che ne

fpedì la patente in Pavia a' 3. di Settembre , acciocchè folleva

te dalle neceffità corporali poteflero meglio attendere al fervigio

di Dio .

[b]

84. (b) Occorfe parimente queft' anno il felice paffaggio

Arturus à alla gloria del B. Michele Carcano , febbene un ( c ) moderno

Monaßerioin ftima , che ciò feguiffe diece anni prima ; ma con error manife

notis admar fto ; perchè di Michele fi fa chiara menzione negli annali (d) de'

tyr .Fran. 15. Francefcani fotto gli anni 1481. 1485. e 1490. , dunque non era

Octob. morto Michele l'anno 1480. Avea quefto buon Servo di Diogua

[ c]Franc. Ball. dagnate infinite anime al Paradifo colle fue efficaciffime eforta

P.3. 6. 1. delzioni , le quali erano , dovunque predicava , fentite si volentie

comp.cron. ri , che per ordinario era coftretto, per dar foddisfazione al con

[d] corfo de popoli , ragionare o fulle piazze , o nelle campagne.

Lac.Wading. La fua libertà nel riprendere i vizj gli concitò diverfe perfecu

10.5.6.907.
annal. Mino- zioni ; e una volta , per dire la verità , fu bandito da tutto lo

ftato del Duca. Fu unode' principali promotori , che s'ergellero

(e ) gli Spedali maggiori nella Città di Milano , di Como, e di Cre

Sixt. Senen. ma. Scriffe molte opere, che godono laluce delle ftampe , (e) e

in Biblioth. fpezialmente

rum.

Sanit.

Ant.Poffevi

nus t. 2. ap

paratusfacr.

Filippo Pi

cinelli nell'

AteneoMil.

Sermones in Decalogumex cap. 20. Exodi..

Sermones de Sanctis.

De Tempore.

Per Adventum .

Sermones de Pænitentia per Quadragefimam .

Sermones de peccatis .

Sermones de Fide .

De tribuspeccatisprincipalibus , Superbia , Avaritia,

& Luxuria. i
Tutte
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Tutte quefte fue fatiche fi veggono impreffe l'anno 1479.

Annidi
1479. nella

Città di Bafilea . Finalmente carico d'anni , e di meriti terminò Critto .

i fuoi giorni con rara opinione di fantità . (a ) Altri vogliono , An. 1490.

che moriffe in Milano , ( b) altri in Lodi , ( c ) altri in Como . [a]

In Lodi certamente fi conferva latefta del B. Michele , come at- MarcodaLif

tefta il martirologio Francefcano . bonap. 3.1.8.

[b]

Franc. Gon

85. Alla morte del B. Michele accompagniamo quella diSuor .35 . dell'ift.

di S. Frances.
Chiara Fedele Milanefe , la quale dopo aver dato l'ultima mano

al Moniftero di S. Eufemia , e ridotte diverſe ferve di Dio , che

ivi foggiornavano , all' offervanza della Regola di S. Agoftino , zaga de BB.

famofa per le fue virtuofe azioni , e bontà fingolare , chiufe (d ) ard. Min.

gli occhi alla luce di quefto mondo il giorno dell' Appoftolo: [ c )

S. Giovanni a' 27. di Decembre . Giace ildepofito di quefta buo

na Religiofa nel coro delle Monache, che la tengono in molta

venerazione , e vi anno poſto fopra la feguente infcrizione .

Franc. Ball.

3. c.1. del

camp . cronol.

[d]

Ex ejus epi

taphioinE6

clefia Mon.S.

Euphemia.

In quefto luoco giace il corpo

della Reverenda Madre Suor Chiara de' Fedeli da

Milana, la quale passò di quefta vita

Decembre . MCCCCXC.alli
27.

1

A

[e]

86. Illuftrarono finalmente queft' anno e fe medefimi , e la

Patria due Religiofi molto eruditi , e qualificati . ( e) L'uno fu

Giacomo Bruto Lettore de' Religiofi dell' Ordine del Salvatore , Anton. Pof

il quale ftampò in Venezia un libro dell' immortalità dell' ani-fevin.4.co

ma, intitolato ... J..

Aurea corona pretiofiffimis conferta lapillis .

L'altro ( f) fu Antonio Gislandi da Chiavenna dell' Ordine di [f]

S. Domenico, che per le fue degne prerogative ottenne il grado Gio. Michele

riguardevole d'Inquifitore nella Città di Torino . Compoſe An- Pio p. 2. 1.3.

tonio un belliffimo volume , con queſto titolo e reja
degli uomini

illuftri di S.

Domenico.

b. '༦9 , DAA

100

Opus aureum .

19 1.

Ove fi contengono otto mila dubbj fopra gli Evangeli dell'anno

che rifolve colla dottrina de' SS. Padri . Per effer l'opera di mol

a erudizione , ed applauſo appreffo i Predicatori , è ſtata più ,

più volte ftampata .

e

[g ]87. Si fe vedere ful principio di Gennajo dell'anno feguen

te 1491. (g) una cometa colla coda bianca , che fu prefagio fu- Lud Cavit. in

Eee 2 nefto Ann. Cremen,

An.
1491 .
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Anni di nefto di molte fciagure , e calamità , le quali fi rovesciarono in

Critto . brieve alta rovina d'Italia , e principalmente di Lombardia . Af

An. 1491. priffima fu l'invernata , e il freddo sì rigido , che la maggior

parte de' fiumi, che scorrono per lo Stato , reftarono alcune fet

timane agghiacciati
¡

88. Finita la reftaurazion della Chiefa di S. Maria Maddale

na, come poco avanti dicemmo , proccurarono i padroni di effa ,

che fi riftabiliffero le funzioni Ecclefiaftiche , che s'erano trala

fciate in tempo della fabbrica Mancava folo la confecrazione

dei nuovo Altare , che guarda l'occidente , acciocchè vi fi potef

fe celebrare la Meffa , che è la principale azione da noi pratica

ta nelle Chiefe a gloria di Dio . (a ) Antonio Triulzio era affen

te dalla Città , e perciò ricorfero a Bernardino Vacca da Saluzzo,

Franc. Aug. Velcovo d'Alcalona lafciato da lui in fua vece per le cirimonie

cbron.Pedem. Pontificali : il quale agli 8. del mefe di Gennajo portatofi (b) a

S. Maria Maddalena vi confacrò il mentovato Altare con molto

[b ] giubilo di quel vicinato .

[a]

ab Eccl. in ift.

6.50.

ExTab. Eccl. 89. All' ultimo del detto mefe di Gennajo Lodovico Sforza,

SandaMaria chegià afpirava nell'animo fuo al Dominio di Milano, e difponeva

Magdal.
le cole per arrivarvi , prefe per moglie ( c ) Beatrice da Efte fo

[c ]

rella d'Alfonſo Duca di Ferrara , e la conduffe a Milano conpom

Bern.Cor.p.6.

dell iftor, di pa ftraordinaria . Concorfero a quefte nozze diverfi nobiliffimi Per

fonaggi , i quali fi (d) veggono nominati nella defcrizione parMil.

[d] ticolare , che ne lafciò Triftano Calco . Si gioftrò tre giorni con-'

Trifan. Cal- tinui . Fra i Cavalieri , che corfero , vi fu Ercole Rufca Patrizio

chus in def Comafco , il quale dopo il Marchele di Mantova , che gareggi

cript, barum

con Filippo Fiefco , e dopo Annibale Bentivoglio , che combatter

nups.
con Aleflandro Sforza , anch'ei palesò il fuo valore infieme con

Batifta Trotti , Giovannantonio da Verona , e Francesco Garim

berto da Parma .

[c]

Milano.

90. Queſto matrimonio di Lodovico (e) partori molti fofpetti ,

Bern . Cor.p.6. gelofie , e difgufti . Giovan Galeazzo Maria quantunque giovane ,

dell' iftor, di diffimulò il fentimento , che n'ebbe, ma nol potè diffimulare Ifa

bella fua conforte , da quale non mirava di troppo buon' occhio

Beatrice. Ciascuna di loro pretendeva la maggioranza del pofto così

nelia Corte , come nelle pompe, e ornamenti del corpo; onde

nacque una gara fdegnofa, che di continuo rodevaloro le vifcere.

Ifabella per effer moglie del Duca , ftimava, che a dei fi doveffe

ro per ogni convenienza gli onori , e quanto vedea farfene aBea

rice , lagnavafi , che foffe a lei tolto ; e Beatrice , come conforte

di Lodovico zio del Duca , non la volea punto cedere alla nepo

'te, che fupponeva a fe inferiore , e obbligata a riverirla con ti

tolo di precedenza . S'allignò dunque tra loro un livore impla

6992 cabile
137
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cabile , dal quale poi nacqueroanche tra' lor mariti ícambievoli ge

lofie , e rancori .

91. ( a ) Si igravò poi la Ducheffa Ifabella a ' 28. di Febbrajo , An. 1491 .

e partoriun maſchio, a cui nel Battefimo fu impoſto il nome del (a )'

Bifavolo , e fu quel di Francefco. Eftremo giubilo ne fenti Giovan Lud.Cavitel.

Galeazzo Maria , il quale partecipò la nuova del nato bambino conin Ann. Cre

lettera circolare a tutte le Città dello Stato , acciocchè ne rendef-mon.

fero a Dio le dovute grazie , come prontamentefufatto . A Lodo-GirolGhilini

vico folo difpiacque la felicità del nepote , perchè contraria per les

negli Annali

diametro alle fue fperanze gli aveva rotti i fuoi difegni .

92. Profeguivano i Fabbricatori del Duomo il lavoro già co

minciato da' noftri antenati nella ristorazione di quefta fontuofa

Bafilica . Erano fcorfi novanta quattr'anni dal principio d'un'ope

racosì infigne ; e benchè non vi foffe entrata fiffa per mantenere i

materiali , e i molti operari, che vi lavoravano intorno ; ad ogni

modo avevano in meno d'un fecolo alzate tutte le muraglie late

rali di marmo bianco colle fole limofine e legati de' noftri Cit

tadini . Aprirono queft'anno la porta , che riguarda il Tempio

del Protomartire S. Stefano , e full'architrave fi vide fcolpita e

figurata di rilevo la fuga della Reina degli Angeli col fuo Figliuolo

in braccio, e collo fpofo S. Giuſeppe in Egitto , e vi s'intagliarono

le feguenti parole . (b)

9

Hac Porta incepta fuit die VI. menfis Junii.

мссссхсь

Anni di

Crifto.

[6]

Ex infcrip

Suprafanua.

(c)

93. Una muova apparizione della Santiffima Vergine abbiamo

a² 10. d'Ottobre di quest'anno medefimo . Occorfe quefta nella

valle di S. Giacomo , membro della Repubblica de' SS. Grigioni,

fottopofta altre volte alla Città di Como. (c) Eran quella matti

na per tempoufcite a raccogliere le caftagne due povere fanciul- Guglielmo

le del paeſe , quando nello fpuntar del fole apparve loro fu gliChiaver.nel

occhi in un luogo erto , e faffofo , nominato il Gallinaccio la a istor. della

gloriofa Madre di Dio accompagnata da numerofa comitiva di fpi- Madonna di

riti Angelici . Fermatafi Maria fopra una pietra con parole dol- Valle.

ciffime fi manifeftò a queſte povere Contadinelle per quella, ch'era.

Reftarono allora così ftordite , che cafcarono boccone in terra :

ma follevate poi da Maria ripigliarono fubito i fentimenti . Non

cefsè tuttavia in loro la maraviglia , che le avea prefe , vedendo

la Beatiffima Vergine in un fito tutto felvaggio ; onde una di

loro ebbe ad interrogarla, a qual fine foffe calata dal Paradifo in

un deferto sì orrido , ed alpeftre ? All' interrogazione della fem

plice paftorella non fifdegnò Maria di rifpondere con ognibeni

•

gnità,
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Anni di

gnità , e diffe: Io vado in ogni luogo , bramando la converfio
Crifto .

ne de' peccatori ; ma quefti colle loro continue enormità han di

An. 1491. modo provocata la giuftizia del mio Divino Figliuolo , che non

poffo più piegarlo a fopportarli . Levò dappoi la fua candida ve

fte , e moftrò le ginocchia , e le mani tutte infanguinate ; e poi

foggiunse: Se i peccatori non s'emendano , e non onorano me

glio le fefte , temo, che il mondo non abbia in brieve a rovina

re. Sarebbe ciò fucceduto , fe io Madre di mifericordia non avel

fi con mie preghiere difarmato il braccio di Dio , acciocchènon

ifcaricaffe fu loro le faette del fuo giufto furore . Prefagi del fopra

ftante flagello fono ftati il tremuoto occorfo queft' anno il gior

no di S. Antonio , le facelle di fuoco , che fi vedevan per aria ,

e il vento così terribile , e violente , che atterrò tante piante, e

tante cafe con univerfale ſpavento . Proccuri dunque ciafcuno di

divertir le minacce del Cielo con degne penitenze , e d'allonta

narfi dall' offefe graviffime , che giornalmente fi commettono

contro l'infinita bontà di Dio , per non provare i colpi della fua

fpada vendicatrice . Così diffe Maria a quelle femplici verginel

le , e dappoi s'involò loro dagli occhi , che pianfero lungamente

per tenerezza .

[a]

Ex Bul. Ale

xandriVI.

94. Che quefta poi fia ftata vera apparizione della Vergine ,

e non illufione fantaſtica , ella fteffa l'ha confermato più voltecon

diverſe prodigiofe maraviglie ; perchè nel luogo , ove fi ſcoper

fe la Vergine a quefte giovanette , fi è udita una mufica foaviffi

ma , e talora un rimbombo di campane , che avevano un fuono

dolciffimo . La pietra , ove fi posò Maria pigliò un odoroſa fra

granza , e ftritolata in polvere fanò diverfi infermi .

95. Si è poi alzata in proceffo di tempo nel medefimo fito

una Chiefa affai riguardevole , e maeftofa , nella quale la Beatrf

fima Vergine , a cui è dedicata , in varie occafioni ha comparti

to, e comparte di continuo favori fingolari a chi la vifita con

fede viva , e con umile riverenza . Una donna perduto il polfo

perfei ore , e perciò creduta morta , raccomandata da'circoftan

ti alla Madre di Dio , che qui s'adora , ricuperò i primieri fuoi

fentimenti , e vifitato quefto Tempio, tornò a cafa perfettamen

te fana . Un cieco racquiftò la vifta : una muta dal fuo nafcimen

to ottenne la favella : una paralitica fi liberò dal tremor delle

membra: un fanciullo pieno di piaghe , e gonfio , come un idro

pico, in un iftante fi rifanò , e un bambino nato morto, riebbe la

vita, e terminata la Meffa , che quivi fi celebrava nel tempo iftef

fo, e ricevuta l'acqua del Santo Battefimo , in termine di due

ore di nuovo felicemente fpirò .

96. (a) Profeguivano i deputati del nuovo fpedal di Sant'

Anna
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Anna con molto fervore , e diligenza la fabbrica dell' ifteffo , per

renderlo albergo capevole de' poveri infermi così dell' uno , co

me dell' altro feffo . Ma la fpefa era gagliarda ; onde ftentavafi a An. 1492 .

terminarla , e ad alimentare nel tempo medefimo i bifognofi ,

che in effa proccuravano di ricuperare la fanità perduta . Maque

to erapoco: il maggior difordine nafcea da molti di poca cofcien

che dopo aver foddisfatto alle impure lor voglie , e dati alla

luce i bambini innnocenti , quefti , o per non potergli alimenta

re , o per liberarfi dalla vergogna d'effere additati nella Città per

quelli , ch' erano, occultamente efponevano le creature da lor

generate nel fopraddetto Spedale . Giudicarono perciò effere di

neceffità ricorrere a Roma , perchè il Sommo Pontefice ovviaffe

con autorità Appoftolica a tanti inconvenienti . Tuttavia tirarono

avanti fino alla fine dell' anno 1492. a prefentare la fupplica al

Papa , perchè vi provvedeffe .

·

97. Altrove abbiam tocco , come il Moniftero di S. Cecilia

fu dalla fua prima origine fotto la regola degli Umíliati Sotto

quefta viffe fino alla metà del corrente fecolo in circa , nel quale [a]

(a ) queſte Religiofe abbracciaron laRegola diS. Agostino . Proc- Ex monum.

curarono l'aggregazione , e n'ebber la grazia dal Vicario Gene- Mon. S.Caci

rale della Congregazione di Lombardia . (b) Il Padre Taddeo .

poi da Inurea le ammife a' 30. di Marzo l'anno 1492. alla parti- (b)

DonatoCalvi

cipazione di tutte le orazioni , ed opere fpirituali, che fi face- nellemem.ift.

vano nella Religione . E febbene queft' annofu confegnato il go- della Congr.

verno della Congregazione al B. Bartolommeo da Palazzuolo , fidiLombar.

dee nondimeno avvertire , che tal maneggio non gli fu addoſſa

to , fe non dopo la Paſqua di Refurrezione ; e in confeguenza

chi favorì le Monache di S. Cecilia il dì 30. di Marzo , non fu

altri , che il fopraddetto P. Taddeo , il quale non era ufcito an

cora dell' ufizio di Vicario Generale.

[c]

Mon.S.Mar

98. (c) Fu chiamato nello fteffo tempo da Dio alle fue nozze

celefti la B. Prudenza Cafati , di cui abbiam già in altro luogo Exmonum.

favellato. (d) Avea queft ' ottima Religiofa non meno con rara

prudenza, che con maravigliofa fantità affiftito molt'anni al fuo ( d)

Moniftero , mantenendo in tutto rigore l'offervanza della fua re- Girol. Borfie

gola. Aveva alzata da' fondamenti la Chieſa della Vifitazione del- ric. 12.della

la B. V. a S. Elifabetra, che ora dopo aver le Monache acquifta- vita della B.

ta quella di S. Marco , refta dentro la claufura . Carica dunqueMad. Albr.

Prudenza d'anni , e di meriti , riposò nel Signore a 6. di Mag- pebroch. 5. 20

gio, ( e) e fubito cominciò a dar fegni dell' eterna fua gloriain ss.Maii.

Cielo, e della fua protezione qui interra; perchè effendo ancora [e ]

diftefa nella bara,prima d'effère feppellita, firizzò da ſe medefi- Ex eifd, mo

ma nel cataletto, e così ritta effendoſi trattenuta per qualcheſpa- num.

Daniel Pa

1

1

zio
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Anni di

zio di tempo , moftrò d'adorare il Santiffimo Sacramento . Impe
Crifto .

trò pofcia a diverfi , che travagliati da varie infermità ricorfero

An. 1492. alla fua interceffione , la bramata falute, come chiaramente atte

(a)

ftano le numerofe tavolette appeſe al fuo fepolcro . Si è fempre

confervata nel Moniftero di S. Marco una efemplarità grande , a

fegno, che Monfignor Ninguarda ammirando la loro offervanza,

(a ) diffe, Inter omnes Moniales Civitatis Comenfis primasferant.

Felician.Nin- 99. Perchè poi le Monache di S. Marco , le quali vivono fot

guar.in def- to la Regola di S. Agostino , fieno differenti dall'abito delle altre

cript . Ecclef . Agoftiniane , e portino la tonaca efteriore fimile a quella delle

Civit.Comen. Religiofe di S.Chiara , la cagione fi è , come affermano alcuni , che

governate un tempo da' Francefcani , per loro configlio , ed efor

tazione fi diedero ad imitar l'abito di S. Chiara , con qualche di

fegno d'abbracciar parimente la fua regola . Ma partendofi poi dal

loro governo i Francefcani , le Monache feguitarono bene a veftir

la tonaca del color loro , ma tuttavia vollero perfeverare nella già

prefa lor regola di S. Agostino . Altri fon di parere , che così le

Monache di S. Marco , come quelle di S. Marta di Milano, dalle

quali le noftre , come abbiam detto , già dipendevano da princpio,

veftiffero di color bigio , e portaffero fopra l'abito un mantello

tutto nero fino al ginocchio , e coprifler la tefta con un velobian

co, e femplice ſenza crefpe . Così fi raccoglie da un libro mano

fcritto, intorno all'origine , e progreffi del Moniſtero di S. Mar

ta di Milano, compofto da Suor Veronica Stampa , che fi confer

va tra le altre fcritture di quel Monitero . Che poi le Monache

di S. Elifabetta , e ora di S. Marco , fieno dell'Ordine degliUmi

liati , è un groffo granchio , che prende un (b) moderno, al qua

Fran. Ball, le è cofa fuperflua il voler dare rifpofta in una verità così mani

3. c.5. deb fefta .

[6]

camp, cronol. 100. Alla morte della B. Prudenza congiungiamo quella

[G ] d'Innocenzo VIII. , il quale a' ( c ) 25. di Luglio in età di fef

OnofrioPan

winenelle vi-fantadue anni lafciò la vita , e il Pontificato al Cardinale Roderi

te de Pont.co Lenzuoli , che poiche poi s'appellò Aleflandro VI. eletto agli 11.

d'Agofto.
Reme

3

Alph.Ciacon. 101. Furon fatti queſt' anno nella Cattedrale alcuni ornamen

inInnoc.VIII. ti all' Altare di S. Lucia; ma non viene fpecificato in che confi

Aug. Oldoin. fteffero . Noi ftimiamo probabilmente , che quefti fi conteneffero

in necrologio. nell' ifteffo Altare di marmo bianco , tutto ripiene de' miſteri

della Paffione di Crifto , mentre dall' infcrizione , che fotto vi

fi legge , fcopriamo , che fu opera di Tommafo de' Roderj di

Marogia fcultore molto eccellente negli anni correnti . L'opera

fu fatta a fpefe di Bartolommeo de' Paravefi Dottore di facri Ca

noni , e di Giovan Giacomo fuo nepote Canonico del Duomo,

che
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she laſciarono d'effere feppelliti a' piedi dello fteflo altare . Tale Anni di

An. 1492.

[ a]

è l'infcrizione . Crifto .

Ex infcript.

inGathed.

(a) Venerabilis Dominus Bartholomæus Parevefus

Decretorum Doctor , & ejus

Venerabilis Nepos Dominus Jo. Jacobus hujus Ecclefiæ

Canonicus , edere fecerunt præfens opus

Per Thomam de Roderiis de Marozia . 1492.

1

102. E giacchè fiamo nella Cattedrale , dobbiam lafciar qui
[b]

memoria diGiovan Maggio, ( b ) il quale ftimolato dapietà par- Ex monum.

ticolare verfo l'anime de' fuoi antenati , e da generofa brama ,Monial. San

che nel Duomo s'accrefceffe il culto di Dio, fondò de'fuoi benida Clara.

un giufpadronato alla cappella della Beatiffima Vergine, e volle

reftaffe il benefizio alla famiglia Maggia , che tuttavia lo gode,

e lo conferilce a chi le piace.

103. Erano ftate fino a queft' anno governate le Monache

di S. Chiara dal Miniftro Generale de' Padri Conventuali di

S. Francefco , e da' loro Provinciali . Fioriva ne' di correnti l'Of

fervanza , e fpargeva d'ogn' intorno un odor foave di fantità , e

fpezialmente nella Lombardia . Bramaron dunque la Badeffa , ele

Monache l'affiftenza , e la cura degli Offervanti . I Conventuali

ne furono fatti accorti , e difpiacendo loro il difegno delle Mo

nache , ottennero gli anni avanti alcune lettere Appoftoliche di

Paolo II., e di Sifto IV. nelle quali , fotto pena di fcomunica,

vietavano quei Pontefici ai Padri dell' Offervanza d'ingerirfi , o

ricevere fotto la loro cura le Monache foggette a' Conventuali.

Ad ogni modo queſte cercarono di fottrarfi forto Aleflandro VI. [c]

dalla loro affiftenza , e n'impetraron la grazia agli 11. d'Ottobre , Extat in Ta

(c) con un breve , nel quale proibifce al Miniftro Generale , edbul. Monial.

a' Padri Conventuali l'elercitare in quefto Moniftero alcuna giu-S.Clara.

riſdizione , e comanda ai Vicarj , e a ' Padri dell' Offervanza fotto [d]

pena di fcomunica latæ fententiæ d'abbracciar fubito la cura, e dell' iftor, di

governo di quefte Religiofe , arnullando qualfivoglia proceffo,Milano.

e qualunque altra fentenza fatta dal Miniftro de' Conventuali con- Bonav.Ang.

tro quefta fua difpofizione , che vuole , fia inviolabilmente of-1.4.dell'istor.

fervata.

Bern.Cor P.7.

il

A

diParma.

104. (d) Erafi di maniera avanzato Lodovico Sforza collaGirol Gbilini

fua difpotica autorità nello Stato di Milano , che oramai ogni Aleli.

negli Annali

cofa fi regolava al fuo cenno . Giovan Galeazzo fuo nepote no Gio.Bat. Vil

aveva altro , che il nudo titolo di Duca ; onde poco, o nullaplanova 1. 4.

teva ingeriri nel governo di quefto fuo dominio . Davano inoc- dell' iftor. di

Fff chio Lodi,
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Anni di chio a quefto Principe i rigidi trattamenti del Zio ; ma non ar

Crifto.
diva opporfi a Lodovico per la riverenza , che gli portava . Non

An. 1492. potè però fofferire i torti , che fi facevano al marito ,la Ducheffa

Ifabella. Ella fcriffe una lettera di polfo ad Alfonfo fuo Padre ,

lagnandofi fieramente della tirannia di Lodovico . Alfonfo moftrè

la lettera al Re Ferdinando , il quale avendo confultata una fac

cenda di tanta importanza, conchiufe finalmente col figlio d'in

viare una piacevole imbafceria a Lodovico , rappreſentandogli ,

ch' effendo Giovan Galeazzo in età di poter reggere il fuo Du

cato , fi compiaceffe di raffegnargli il baftone del comando . Si

recarono a Milano gli Oratori di Ferdinando , e d'Alfonfo , ed

efpofero a Lodovico le loro commeffioni . Udi Lodovico l'iftan

ze loro con ogni affabilità , ma poi gli licenziò fenz' alcunaſpe

ranza di rinunziare il Ducato a Giovan Galeazzo Maria.

105. Cominciò poi a penfar Lodovico quel , che potevafuc

cedere , e dubitando , che il Re Ferdinando fofle per isforzarlo

coll' armi a rendere il Ducato , a chi n'era vero , e legittimo

padrone , determinò di fare una contrammina agli Aragonefi . Invi

tò dunque Carlo VIII. Re diFrancia in Italia, e con ragioni effi

caci l'efortò alla conquista del Regno di Napoli , e colla venu

ta di queſto credè d'impedire aFerdinando , e ad Alfonfo il muo

verfi contra lui nello Stato di Milano.

7

106. Vedendo i 'Deputati dello Spedale di non potere refi

ftere alle ipeſe , che di giorno in giorno crefcevano , perchè di

continuo erano portati diverfi bambini abbandonati da' lor geni

tori , e traſmeffi a quefto luogo pio , deliberarono di chiedere

fopra di ciò qualche rimedio al Pontefice . Efpofero per tantoad

Aleffandro la povertà dello Spedale , e la moltitudine de' pargo

letti , che giornalmente v'era portata ; onde lo fupplicarono di

qualche follievo , acciocchè le fpefe ecceffive non rovinaffero l'o

An. 1493 pera incominciata . Porfe benigno l'orecchio Aleffandro alle pre

ghiere de' Deputati , (a ) e con fua bolla data in Roma a' 19. di

Febbrajo l'anno 1493. proibifce fotto pena di fcomunica a qualfi

Extat bullavoglia Sacerdote Tecolare , e regolare l'affolvere alcuno de' paren

inTab. Xeno- ti de' fanciulli efpofti, il quale abbia comodo d'alimentargli, e

dochiimajor avendoli già mandati , non contribuifca , o in fegreto , o palele

mente allo Spedale ciò , che bafti alla doro educazione . Diè poi

lo fteffo Pontefice autorità , elicenza a tutti , e a ciafcun Cap.

pellano del medefimo Spedale , e degli altri a quello uniti d'am

miniftrare a qualunque povero , infermo , o miferabile abitante in

detto Spedale tutti i Sacramenti della Chiefa , levandoli dall' ob.

bligazione di ricorrer per effi al Parrocchiano vicino . La bolla

Atampata afferifce , che l'indulto d'Aleffandro fu fpedito l'an

[a]

RO
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C

#o1492. a' 19. di Febbrajo ; ma questo è un' errore evidente del

copiſta ; perchè Aleffandro non effendo ftato eletto Pontefice , fe Crifto ,

non agli 11. d'Agofto , non potè l'anno medefimo di FebbrajoAn. 1492.

fpacciare la detta bolla.

107. (a) In virtù del breve ottenuto da Aleffandro VI. in
[a]

viarono la Badeffa , e le Monache di S. Chiara a Milano il foro Ex monum.

Proccuratore, che era Luigi Volpi, col fopraddetto breve al Vi-Monial . San

cario Provinciale dell'Offervanza per l'efecuzione di quello . Ave- aClara.

va allora il governo della Provincia il B. Bernardino Caimo , fa

mofo Fondatore del facro monte di Varallo . Vedendo quefti la

premura, che faceva il Pontefice , e le cenfure , che minaccia

ſe non s'accettava fubito il governo , e la cura del Moniſte

so, abbracciò prontamente il carico , che gli veniva impoſto ,

d'affiftere col mezzo de❞ fuoi Padri dell' Offervanza alle Monache

di S. Chiara , non fenza difgufto particolare de' Conventuali ,

che poi ftimandofi offefi da loro, precipitarono in una rifoluzione

poco degna, come vedremo fra poco.

va,

108. (b) Intanto Lodovico Sforza avendo intefo , che Fer
[b]

dinando Re di Napoli col figliuolo Alfonfo s'armavano contro diBern.Cor.p.7.

lui, acciocchè cedeffe il Ducato a Giovan Galeazzo ; nè volendo dell' iftar. di

egli a ciò condifcendere , follecitava , quanto più poteva , colMil.
Girol.Ghilini

mezzo di Carlo Barbiano Conte di Belgiojofo, e fuo Ambafcia

dote in Francia, Carlo Ottavo all' imprefa di Napoli , promet- les.

negli Annali

tendogli la fua affiftenza , e con forze , e con denari fino a guer

ra finita.

[c)

109. Ma non fi contentò Lodovico , per mantenerfi nell"

ufurpato dominio , della moffa de' Francefi : ( c) Si applicò a

due altri partiti , che lo potevanomaggiormente ftabilire nel pof- Bern.Cor.p.7

feffo del Ducato . Il primo fu , che a 10. di Maggio dell' anno dell' ifter, di

corrente fece una pròccura inErafmo Brafca d'offerire a Maffimi- Mil.

liano ogni fomma di denari , perchè gli orteneffe il privilegio del

Ducato di Milano, e di tutta la Lombardia: e il fecondo di trat

tar col medefimo Maffimiliano le nozze di Bianca Maria , forella

di Giovan Galeazzo , e fua nepote . Maneggiò si bene Erafmo le

fue commeffioni , che conchiufe a' 24. di Giugno il matrimonio

di Bianca Maria con Maffimiliano colla promeffa dello fteffo

Malimiliano , fubito che foffe ftato coronato Imperadore , di di

chiararlo Duca di Milano. Andava in gloria Lodovico per la fe

licità de' fuoi negoziati , e già ſtimava d'aver in pugno l'ambita

fignoria ,anche a difpetto di Ferdinando Re diNapoli , e del Con

te Alfonfo di lui figliuolo , ma i conti di Lodovico , per effer

contro la giustizia , non potevano aver quegli effetti , che ne

fperava.

Fff 2 110. Ia

9
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110. Inviò poi Maffimiliano (a ) tre fuoi ambaſciadori a

Crifto . Milano , che vi arrivarono fulla fine di Novembre . Quefti furono

An. 1493. Melchiorre Vefcovo di Brixen, o per dir meglio , di Breffano

ne, Giovanni Volenftain , e Gualtero Stadio,
e Gualtero Stadio , i quali ancora

Tristan.Chal- erano ftati da lui eletti per fuoi Proccuratori nello fpofalizio di

cus in nupt. Bianca Maria. Furono celebrate queſte nozze nella Metropolitana

Auguft. col concorfo del primo fiore della nobiltà . Co' mentovati Amba

Bern.Cor.c.fciadori , fi trovò prefente il Duca Giovan Galeazzo Maria fra

tello della ſpoſa colla Ducheffa Ifabella , Lodovico Sforza colla

moglie Beatrice , l'Arcivescovo Guido Antonio Arcimboldo , Fa

brizio Marliano Veſcovo di Piacenza , ed Antonio Triulzio Vef

covo di Como. Cantò Meffa l'Arcivescovo , nella quale porfe la

pace da baciare ai Tedeſchi , il Vefcovo di Piacenza alla ſpoſa ,

il Vefcovo di Como agli altri Principi . Preſentò poi l'anello nu

ziale a Bianca Maria il Vefcovo di Breffanone , e le ornò le tem

pia l'Arcivescovo colla corona Imperiale . Tutto queſto occorfe

la fefta dell' Appoftolo S. Andrea .

III. (b) Era ordine preciſo di Maffimiliano dato a' fuoi
(b)

Trifan.Chal
Ambafciadori , che fubito fpofata Bianca Maria fi metteffero in

cusl.c. viaggio per Germania . Si partì perciò da Milano a' 3. di Decem

Bern.Cor... bre la novella fpofa, e prefa la ftrada di Como , vi arrivò il

Ben.Jou... giorno feguente . Fu accolta nella Città con un belliffimo appa

biftor patria fato , e con una pompa corrispondente a così degna Principefla .

Pag.88. Vollero accompagnarla il Duca Giovan Galeazzo Maria fuo fraFranc. Ball.

9

P.P.6.25.del tello , Lodovi
co

Sforza il Zio , e la Ducheff
a
vecchia Buona fua

Compen.cron. madre. Venner
o
di cortegg

io
a' Princi

pi diversi Prelati , e tra

quefti l'Arciv
escovo

Guido Antoni
o Arcimb

oldo
ed Antonio

Triulzi
o
Vefcov

o
di Como , il quale più degli altriaffrettò ilcam

mino , per difporr
e
fe fteffo col fuo Clero ad incontr

ar
Bianca

Maria . Avanti di calare nella pianura , che fi ftende intorno alla

Città, Lodovi
co

, fece far alto a tutti quelli , che facean corte al

la fpofa, e li compart
ì

in diverfe fchiere , nelle quali accomp
a

gnandof
i

a due a due riufcì l'ingref
fo

più maeftof
o

. Era giàufci

ta della Città tutta la nobiltà , e incontr
ata

la Principe
fla

, l'uno,

e l'altro Colleg
io

de' Dotto
ri di legge , e di medicin

a
la ricevet

te fotto preziof
o
baldacc

hino
, fotto il quale fu condott

a
fino alla

porta maggio
re

della Cattedr
ale

, alla quale il Vefcov
o
mitrato ,

colle folite cirimon
ie

l'accoli
e

, e rendute a Dio le grazie del

fuo felice arrivo , colla madre Buona , e con gli Ambafci
adori

di

Cefare, l'alber
gò

nel fuo palazzo Vefcovi
le

. I Princip
i
, e tutti

gli altri Signor
i
ebber l'alber

go
nelle cafe de' nobili , trattati con

ogni poffibil
e fplendi

dezza
. Stavano già apparec

chiate
nel molo

della Città intorno a cento navi , tutte ornate d'edera, e d'alloro .

11
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1

I giorno appreffo innanzi al porto fi fece un belliffimo corfo di

barche, le quali colla loro agilità , e velocità volando per l'ac- Crifto .

que del Lario, pareva , che disfidaffero i venti al corfo giuoco, An. 1493.

che fu gradito in eftremo , e con fommo applauſo terminato .

112. (a) Due giorni fi trattenne Bianca Maria in Como col
(a)

fuo feguito , e dappoi s'imbarcò iu una nave de' Tornaſchi tutta Tristan.Chal

Goperta di finiffimi arazzi , e verdeggiante di lauro . Tanto fece-cus.c.

ro gli altri , che dovevano fervirla nel viaggio , tra' quali furo- Bern.Cor.l.c:

no l'Arcivescovo di Milano , e il Vefcovo di Como , Ermete

Sforza fratello della Spofa , Franceſco fuo cugino , Pier Scipione

Pallavicino , e Gafpero Vilconte . Sino a Coira l'accompagnaro

no , ove confegnatala agli Ambafciadori di Cefare , tornarono

tutti indietro verfo l'Italia .

113. Gareggiavano in quefto tempo i Comaſchi , e princi

palmente i Canonici della Cattedrale tra loro in ergere nuovi

Altari , e far nuovi ornamenti di ſculture a' medefimi , e in fon

dar nuoveCappellanie . Di rincontro all' altare di S. Lucia alzò

queft' anno un altro altare al Protomartire S. Stefano il Canonico

Lodovico Muralto ( famiglia altre volte nobiliffima in Como , ed

ora eftinta , ) e fece del fuo intagliare i contorni di quello , fab

bricati di marmo bianco come ne afficura (b) la feguente in

fcrizione .

Venerabilis Dominus Ludovicus de Muralto

bujus Bafilica Canonicus

boc opusfieri mandavit

MCCCCXCIII.

[b]

Ex infcript.

inCathed

Or ficcome abbiam di ficuro l'autore di quefto Altare , così pro

babilmente ftimiamo , che lo fteffo Canonico ftabilifle qui il giuf

padronato, che godeva la famiglia Muralta nellaCattedrale, poichè

quefta per atteftazione di Monfignor Ninguarda (c) avea l'obbli

gazione di far celebrare all' altare del Protomartire alcuneMeffe .
[c]

Felician.Nim

114. Non avevano fino a queft' anno i Padri dell' Offervan

za traComo, e Milano , Convento alcuno da ricoverarfi , quando cript . Basl.

guar in def

dall' ubbidienza erano deftinati da quefta a quella Città , ed era- Cath.

no d'ordinario sforzati ad alloggiar nelle cafe de' fecolari loro

amorevoli ; che febbene era fatto da quefti con ogni carità, Fran.Gonza

ad ogni modonon finiva di piacere a' loro fuperiori. (d) Vennerogap. 2. Sera

dunque in parere di piantar qualche luogo intorno alla metà delpbica Relig.

viaggio, e applicandovi feriamente il penfiero , ne trattarono inConven .31.

co' nobili del paeſe , i quali approvando di buona voglia il dife- Prov.Mediol.

[d]

gne
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gno, eleffero di fondare il Moniftero in un' amena campagna, z

Crifto. Cui fanno corona diverfe terre così del Milanefe , come del Co

An. 1493 mafco . Piacque quefta buona rifoluzione anche agli abitanti del

contorno, i quali , per avere da quefti buoni Religiofi il como

do delle confeffioni , e delle prediche , fomminiftrarono pronta

mente molte limofine , colle quali fi ftabili non folo il Moniſte

ro, ma la Chiefa ancora, che fur confacrata poi alla gloria della

B. V. , nominara S. Maria in Campo , per effere fituata nelle

campagne. Tanto fi raccoglie dalle memorie di quefto Monifte

che riconofce la fua origine intorno all'anno corrente..ro ,

"

An.
1494 115. ( a ) Viveva

in quefti
tempi

nella
noftra

Città una
per

[a]
fona, che per molt anni lontana

dalla
grazia

di Dio , correva

Kidorus
de a precipizio

nella
strada

dell' ultima
fua perdizione

. Doveva

Holanis
1.1.quefta

falvarfi
per le orazioni

della B. Veronica
da Binafco

; onde

4.4 . vitaBea-apparendole

un giorno
il Salvatore

, gl' impofe
, che quanto

pri

Ja Veronica
ma tornaffe

a Como
, ed andaffe

a trovare
quel miferabile

, e gli

rappreſentaffe

il vicino
pericolo

della fua dannazione
, fe unavoi

ta non fi ritirava
dal fuo ftato fcandalofo

a tutta la Città
. Nom

frappoſe
Veronica

alcun
indugio

all' avvifo
celefte

e ottenuta

dalla
fua fuperiora

la dovuta
licenza

, fi conduffe
di nuovo

a

Como
; ove prefa

lingua
dell' abitazione

di queſto
malvivente

gli

parlò
in una ſtanza

fegreta
con tanta efficacia

, che riconofciuta

finalmente
la fua indegna

oftinazione
, e deteftandola

da dovve

ro , con indicibile
contentezza

di Veronica
fi levò dal profondo

letargo
, nel quale

ei giaceva
, e con una efemplare

converfione

[b] viffe poi da buon Criſtiano
, tutto

il rimanente
della fua vita .

Ifidorus
de 116. (b) Non lafciò

Veronica
in quefta

occafione
fpronata

dal

folanis
l.e. fuo zelo di vifitar

molti
Monifteri

di Religiofe
, e quegli

in par

ticolare
, che fervivano

a Dio fotto
la regola

di S. Agostino
.

Col fuoco
Divino

, che portava
accefo

nel cuore
, infiammò

via

più le fpofe
di Crifto

nel fanto
Divino

amore
, con eftrema

con

folazione
di chi la fenti a favellare

. Tutte
bramavano

d'effere
a

parte
dei dolciffimi

ragionamenti

di Veronica
; perchè

pareva

loro d'udire
un Serafino

fotto
fembianze

umane
, che fpargeffe

nel grembo
degli

afcoltanti
vampe

amorofe
verfo

lo Spofo
im

mortale
.

117. Era fituato il Moniſtero ora detto di S. Marco tra le

Parrocchiali dello fteffo Santo , e di S. Giorgio nel borgo di

Vico. (c) Ciafcuno di quefti Curati pretendeva la giurifdizione

Ex monum. d'amminiftrare i Sacramenti alle Monache , e contendevano in

[c]

Mon.S.Marciciò fra loro con molto diſturbo ? e poca foddisfazione di quelle

buone Religiofe . Per ovviare ai difordini , che potevano nafce

re , e turbare la lor quiete , ricorfero le Monache ad Aleffan

dre
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dro VI. fupplicandolo , che ficcome avevano ottenuto dalla Sede Anni di

Appoftolica l'autorità al lor Cappellano di confeffarle , così fi de- Crifto .

gnaffe di compartire al medefimo la facultà d'amminiftrar loro An. 1494.

gli altri Sacramenti dell' Eucariſtia e dell' Eftrema Unzione,

quando foffe venuta la neceffità . Condifcefe Aleffandro alle fup

pliche loro, e ordinò , che il Cappellano poteffe governarle nel

foro fpirituale , obbligandolo folo a domandar la licenza ai fo

praddetti Curati, e fe quefti gli la negavano , egli aveffe la li

bertà di far le facre fue funzioni anche contra la volontà dei Cu

rati . Tutto ciò confta dal breve , che fi conſerva nell' archivio

del medefimo Moniftero .

[a]

Bern. Cor

0118. ( a) Tutto l'Italia intanto alla fama , che s'era divolga

ta della venuta di Carlo Ottavo Re di Francia , ſtava in molta

apprenfione, e temea dalle armi di lui rovine irreparabili a que dell' ifter.

fte noftre Provincie . Proccurò il Pontefice di diftorre il Re dal di Mil.

difegno dell' imprefa di Napoli , e gli mandò un breve, efortan- Ben.fov bifs.

dolo ad impiegare l'efercito apparecchiato, e le fue forze contropatr. I.c.

i nemici della Fede . Scriffe anche a Lodovico Sforza , che già Girol. Ghil.

fifapeva effere ftato il promotor principale di questa mola ,negli Ann.di

Alej's.

acciocchè divertiffe , o almeno prolungaffe la calata da Francefi

in Italia . Ma le diligenze d'Aleffandro poco giovarono ; perchè

Lodovico fi fcusò con dire , che non gli dava l'animo di mutar

la ferma rifoluzione del Re nelle pretenfioni , che avea fopra

il Regno di Napoli ; e Carlo rifpofe, che non poteva ritirarfi

dal fuo proponimento si giufto , e ragionevole , com' era di ri

pigliare il fuo indebitamente fino allora occupato dagli Arrago

nefi . Calò dunque Carlo dalle Alpi con un efercito poderofo, e

giunfe nelle pianure d'Italia agli 11. di Settembre queft' anno

corrente 1494. Benchè diverfi Principi non aveffero approvata la

fua venuta per le lagrimevoli confeguenze , ch' ella potea par

Borire , nulladimeno , quando il Re cominciò a fcorrere per l'I

talia , ciafcuno l'accolfe con ogni offequio , e gli diè molti con

trafsegni di buona corrispondenza

..

[b]
119. Intanto (b ) l'infelice Duca Giovan Galsazzo Maria

trafitto dal dolore di vederfi così indegnamente trattato dal Zio , Bern.Cor .

giaceva a letto in Pavia . Foffe , o la violenza della paffione, che

andava lentamente confumando con una febbre leggiera, ouna

bevanda attofficata , che gli aveffe data Lodovico , ogni gioine

& diftruggeva , e perdea le forze con eftremo cordoglio della

Ducheffa Ilabella . Non dormiva in quefto tempo il Zio , mafer

vendofi dell' occafione dell' infermità pericolofa di Giovan Ga

leazzo, proccurò appreffo Maffimiliano l'invettitura del Ducato

ella perfona fua , e de' fuoi difcendenti , che graziofamenteot

A tenne

• 1

1
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An.
1494

tenne a' 5. di Settembre con privilegio fingolare , nel quale, man

Crifto . cando a Lodovico i figliuoli legittimi , abilitava ancora i naturali .

Queſta novella di tanto giubilo a Principe si ambiziofo non ſi può

dire quanto fofle
fofle cara, e quanti applaufi ne efigeffe nella Città di

Milano, ove perciò fi fecero dimoftrazioni d'una ftraordinaria al

legrezza .

712073.

120. Non pafsò un meſe da quefte fefte , che Giovan Galeaz
[a] zo Maria effendo ſtato Duca folamente di nome , (a) in età d'anni

Bern.CorL..

LadCavitel,venticinque terminò la fua carriera mortale a' zo. d'Ottobre l'an

in Ann. Cre- no medefimo 1494. Toccava di ragione al figliuolo di lui primo

genito , nominato Francefco, il Ducato ; e a lui fcaltritamentemo

Giral. Gbil. ftrò di voler Lodovico, che fi deffe lo fcettroin un pubblicocon
L.c.

figlio de' fuoi parziali, ch'egli adunò nel caftello. Ma quefto era

un artifizio da lui molto bene ftudiato ; perchè propofto il nego

zio all' affemblea , Antonio Landriano , Galeazzo Viſconte , Bal

daffarre Pufterla, GiovannandreaCagnolo , ed alcuni altri princi

pali Milaneſi , ch' eran fuoi confidenti , fi levarono in piedi , e

differo , che atteſa la condizione degli accidenti , che correvano

allora, non era conveniente , che unfanciullo fuccedeffe nel Du

eato; ma che piuttofto egli ne prendeffe il carico, come piùpra

tico del governo . Altro non voleva Lodovico, che tal rifoluzio

ne tanto tempo da lui bramata , e fofpirata : onde tutti appro

vando il parere del Landriano , e de' fuoi compagni l'acclamaro

no Duca, e l'accompagnarono per la Città veftito alla Ducale,

mentre fi portò a vifitar la Bafilica di S. Ambrogio .

121. Pubblicatofi fubito per le Città della ftato , che Lodo

vico era ftato eletto , e accettato per Duca da' Milanefi , (b)

queſte incontanente inviarono a Milano i loro Ambafciadori , a

congratularfene e a preftargli il giuramento di fedeltà . Tra

quefte fu la Città di Como , ma chi da quefta fpedito fofle a Mi

lano per Oratore a queſto fine neffun de' noftri Scrittori l'ac

cenna .

[b]

Giral. Obil.

1.6.

[c] 121. Avendo intanto difpofto Carlo col Pontefice, e con altri

Onof Panvi- Principi d'Italia le fue cofe , s'avvicinò (c) con l'efercito ai con

nonella vitafini del Regno di Napoli . Alla comparfa de' Francefi , Ferdinan→

Alejs V do tutto atterrito , perchè non fapeva a chi voltarfi in quel pro

BernCur P-7 cinto , per trarne qualche foccorfo, col figliuolo Alfonfo fi ritiro .
de!! fur. di

Bil.
Il Re Carlo, non trovando alcun oftacolo, nello spazio di tredi

Lud.Cavitel, ei giorni s'impadroni non folo di Napoli , ma anche di tutto il

in Ann. Cre-Regno . Prefto s'abufarono i Francefi di quefta loro felicità ; per

chè datifi alle rapine , agli ftrapazzi , e ad ogni difoneftà , vio

Girol. Ghillarono le donzelle più riguardevoli , le matrone , e le vergini

negli Ann. di
ancora ne' facri chioftri , Alterarono non poco gli animi de' Na

Alefs .

mon.

poletani
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poletani quefte indegnità commeffe da' Francefi ful bel principio

del lor governo, e di maniera alienarono loro l'affetto de' popo

li , che fra pochi mefi , effendo odiati da tutti , furono difcac- An. 1495 .

ciati dal Regno , e fu richiamato Ferdinando , il quale coll'aju

to del Re Cattolico fuo parente , ricuperò in brievetutte le for

tezze dalle mani degli avverfarj .

(a )

Bern. Cor. L..

Carol à Ba

123. Attoniti al corfo di sì felici vittorie i ( a ) Principi

d'Europa cominciarono a temere di fe medefimi . Il Pontefice

Aleffandro , Maffimiliano Cefare , Ferdinando Re di Spagna,Bonav. Ang.

la Repubblica di Venezia , e Lodovico Sforza Duca di Milano.4.dell'itter.

fecero al primo d'Aprile fra loro lega , per la pubblica quiete di Parma.

d'Italia , eè della Chiefa Romana , e per riputazione del nome Lud. Cavit,

Italiano contro l'armi ſtraniere , fe tentato aveffero altre novità.c.

nel paefe acquiftato . In fatti Carlo gonfiatofi per l'acquiſto glo

riofo del Regno di Napoli , moftrò chiaramente , che non fi.con

tentava di quello , ma pretendeva ancora il Ducato di Milano ,

e difegnava di mortificare il Pontefice , di cui , o poco , o nul

la fidavafi . Indizio certo , ch'egli aveffe la mira ful Ducato , fu

che avea già ordinato a Lodovico Duca d'Orliens , d'impoffef

farfi di Novara , (b) come appunto feguì per tradimento d'al- [b]

nemici giurati di Lodovico Sfor- lica Petril.2.cuni nobili di quella Città

za. La preſa di Novara follecitò i Collegati ad affrettare l'ufcita Ecclefia N

loro in campagna contro il Re Carlo , il quale ftimando d'aver varien.

afficurato il Regno di Napoli , e provvedutolo di buoni Gover

natori , fi conducea frettolofamente verfo l'Apennino , per con

giungerfi col Duca d'Orliens a' danni della Lombardia , prima ,

che i Collegati s'uniffero infieme , e occupaffero i luoghi ftretti

di quei gioghi , per li quali dovea paffare colle fue truppe . Era

Carlo vicino a Fornuovo , borgo del territorio di Parma , ed al

Taro , fiume , che fcorre per quei contorni. Intefe la fua venu

ta Francefo Gonzaga Marchefe di Mantova , e General della lega,

il quale fi era accampato full' altra riva del Taro preffo la terra

di Gerola ; e per impedire ai nemici , che s'avanzaffero , inviò

contro di loro feccento cavalli . Portatifi perciò queſti alla lor

volta , affalirono improvvisamente i nemici , che non vi penfa

vano, e con nuova maniera di guerreggiare , inveftendoli per

fianco , e poi ritirandofi e tornando di nuovo alla battaglia ,

ruppero loro l'ordinanza , e ne fecero un gran macello . Si con

tentò il Generale di quefta fconfitta data agli avverſarj , e fi fer

mò nel fuo campo . Čarlo mirandofi a fronte sì poderofo eferci

to, che arrivava al numero di quaranta mila combattenti , te

mette forte d'effere totalmente rotto , fe foffe ftato sforzato ad

accettar la battaglia . Richiefe pertanto triegua per tre giorni ,

>
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e la libertà del paffo . Gli rifpofero i Collegati , che l'avrebbono
Crifto.

compiaciuto
quando anch' egli aveffe acconfentito alle loro

An. 1495.condizioni . Ma non potendofi accordare i Francefi , ed i Col

legati , attaccarono una fiera mifchia con ugual bravura dall'

una , e dall' altra parte , che riufci molto fanguincfa . Col fan

gue de' morti , e de' feriti s'accompagnò una pioggia grandifli

ma, la quale ingrofsò di sì fatta maniera il Taro, che nè i Col

legati , nè i Francefi poterono ufcire ad una nuova battaglia;

perchè inzuppato il terreno trattenne tanto i cavalli , quanto i

pedoni dall' avvicinarsi al combattimento . Arrabbiati perciò

ma non già ftanchi al fegno della ritirata , fi divifero i France

dai Collegati : quefti fi fortificarono ne' loro ripari , e quelli col

Re di nafcofto in tempo di notte tornarono addietro , e per le

montagne del Piacentino , ed altre loro vicine, fi ricoverarono

nella Città di Afti , dove ancora l'ifteffo Carlo avea fatto alto nel

fuo venire in Italia . Lafciò con molto rammarico in libertà all'

fercito de' Collegati il prezioſo bottino fatto da lui in Napoli ,

del quale mentre i noftri fi caricavano , il Re non ebbe da loro

alcuna moleſtia , e poſe in ficuro fe fteffo colle reliquie dellafua

armata. Quefta è quella famofa giornata del Taro , nella quale

ancor preffo gli Scrittori è incerto , a chi toccaffe la vittoria ;

perchè così i Francefi , come i Collegati vi lafciarono ful campo

molte migliaia di perfone . Alcuni però danno il vanto agl' Ita

liani , perchè fi mantennero ne' lor pofti , e all' incontro i Fran

cefi nell'abbandono del campo dichiararonfi vinti dai noſtri, che

poi di là ritiraronfi .

124. Trovandofi allora ambidue gli eſerciti molto fcemi di

[a] forze, e quafi diftrutti . Si ftabili ( a) la pace ( della quale già

Girol. Ghil.trattava) a' 7. di Settembre di queft' anno medefimo 1495., e

negli Ann. ditra l'altre condizioni , la principale fu la reftituzione della Città

Aless. di Novara a Lodovico Sforza . Tornò Carlo in Francia con molto

fuo roflore ; ma più che mai bramofo di ricondurfi in Italia , e

d'impadronirſi di nuovo del Regno di Napoli , che gli ſtavaful

cuore , nè porea tollerare d'averlo si facilmente perduto,

[b] 125. (b) Partorì a Lodovico la Duchefla Beatrice un maf

GirlGbilini chio , a cui fu impofto il nome di Francefco , che raddoppiò le

8.6.
allegrezze , le quali fi fecero in varie parti di Lombardia per la

conchiufion della pace. Ordinò perciò Lodovico , che in tutte

le Città fi rendeffero grazie a Dio ; perchè fi foffe compiaciuto

d'afficurare il fucceffore al Ducato . Che fentimento ne concepif

fero le Città dello ftato nel loro interno , non è a noi noto.

Nell' efterno n'avran moftrato dell' allegrezza per loro fine poli

tico .

126.Du



Deca III.

419

Fran. Gonza

126. Durò molto tempo il fervore di fpirito , che accefe
Annidi

nella fua Religione S. Bernardino da Siena . (a ) Alcuni de' fuoi Crifto .

difcepoli paflati a Bellinzona , vicino a quel Borgo , piantarono An. 1495.

l'anno corrente 1495. e colle proprie induſtrie , e colle limofi- [a ]

ne . che contribui loro il paefe , e maffime il detto borgo di Extraditio

Bellinzona , un Convento , e una Chiefa, che da loro fu inti- ne PP.S.Ma

tolata la Madonna Santiffima delle Grazie , dove tuttavia fog- ria Gratiar.

giornano i Minori Offervanti , attendendo a feminar la parola digap.2. orig.

Dio , e a mantener la frequenza de' Sacramenti in tutti queicon- Seraph. Re

torni con molto frutto degli abitanti . lig. in Con

127. Poco potea rifedere nella fua Chiefa il Vefcovo Anto- ven. 24. Pro

nio di continuo impiegato da Lodovico Sforza in varie faccen- vin.Mediol.

de di ftato . Il carico di Configliere fegreto , che addoffato gli Ben you.l.2.

avea, lo neceffitava aftar buona parte dell'anno in Milano; onde hiftor.patr.

acciocchè non patiffe per la fua affenza il governofpirituale della

fua Diocefi , la provvide d'un fuffraganeo . (b) Quefti fu il men

tovato Bernardino Vacca Vefcovo d'Aſcalona , che tuttavia con

tinuava nell' efercizio delle funzioni Pontificali . Vedemmo fatta

da lui l'anno 1491. la confecrazion dell' Altare nella Chiefa di

S. Maria Maddalena , ed ora offerviamo a' 19. del mele di De

cembre dell'anno corrente la pubblica ordinazione , che tennefi in Ex Tabular.

Como per letempora di Quarefima , (c) nella quale occafione diè S. Abundii .

il Soddiaconato a D. Giovammaria della Torre di Rezzonico

Monaco di S. Abbondio.

[bj

[c]

128. (d) Con una nuova bolla favori Aleffandro VI. a' 16.di An. 1496.

Gennajo l'anno 1496. il noftro Spedal maggiore di S. Anna . Era [d]

ftato già aggregato da Paolo II. , e da Innocenzo VIII. con gli Extat Bulla

altri luoghi pii al nuovo Spedale quello ancora di S. Gotardo ; in Xenoch.

ma o foffe ftata rivocata quefta unione , o non aveffe avuto finoMajori Comì,

a' giorni correnti alcun effetto la detta incorporazione , il Vef

covo Antonio, la Comunità di Como , ed i Deputati del nuovo

Spedale ricorfero al Pontefice , fupplicandolo, ch' effendo paffa

to a vita migliore Giovampietro de' Ricordati , che n'era ftato

Rettore , fi degnaffe di confermare la fopraddetta unione già

fatta da' Pontefici fuoi anteceffori . Aleffandro benignamente ri

cevendo la fupplica del Vefcovo , e della Comunità unifce in

perpetuo allo Spedal nuovo di S. Anna lo Spedale di S. Gotardo

con tutte le fue ragioni , pertinenze , ed entrate , acciocchè i

Deputati poffano prevalerfene nell' alimentare i poveri , che

ivi fi truovano . Anzi dà ampia licenza ai medefimi Deputati di

prendere liberamente il poffeffo del detto luogo di S. Gotardo ,

di convertire , o di ritenere i frutti, e le rendite , che da' fuoi

beni fi cavano, in ufo , ed utilità degl' infermi , che abitano in

Ggg 2 quel
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quel di S. Anna . Altre particolarità , che fi contengono in dette

Crifto. bolla , fi potranno comodamente leggere nel regiftro , che per

An. 1496. brevità qui da noi fi tralaſciano .

129. Efaltò queft' anno il Pontefice Aleffandro alla dignità

[a] d'Inquifitore (a) il Padre Lorenzo Solari Domenicano , e no

Franc.Ball,ftro Cittadino . Era dottiffimo Lorenzo , e perciò merirevole an

3.6.3 . del cora di più fublime Prelatura. Vacando in Vercelli l'Inquifito

Suocomp.cro rato , al quale diverfi altri foggetti afpiravano , ad ogni modo
Bol.

il Pontefice a tutti antepofe Lorenzo , e l'onorò per aver cono

fciuto in lui un zelo fingolare di promuovere la Religione Car

tolica , e di fvellere dal campo della Chiefa le zizzanie , che

feminando va di continuo il nemico Infernale col mezzo de' mal

viventi .

120. (b) Era fucceduto al Cardinal Giovanni Arcimboldo
(b)

x Tabulario nella Commenda di S. Abbondio Giovan Giacomo Caftiglione

S. Abundii, Milanefe , Arcivefcovo di Bari , che la governò alcuni anni

ma fempre affente . Abbiamo di lui memoria in due fcritture ro

gare queft' anno da Antonio Volpi fotto li 15. di Settembre , e

23. di Novembre , dall' ultima delle quali fi cava , che attefe

alla cura de' beni di effa nella valle di Vico Girolamo Raimon

di Patrizio Comaſco , che nel detto giorno li rinunziò al novello

Commendatario .

Mil.

Gio. Bat.Vil

Lodi.

[6] 131. Si erano offerti i Pifani ( c ) per timore dell' armi de'

Bern Corp 7. Fiorentini di fortometterfi al Duca Lodovico Sforza ; ma egli

iftor. di non giudicando allora bene accettar l'offerta loro gli afficurò , che

febbene per degni riſpetti non li riceveva fotto la fua protezio

lanova lib.4. ne, ad ogni modo non avrebbe lafciato di fegretamente ajutar

deli ifter, dili, quando foffe venuto il bifogno . Chiamarono adunque in lor

foccorfo i Veneziani , i quali vi mandarono un Provveditore

con mille cavalli , e prefidiarono la Cittadella . S'infofpetti Lodo

vico della rifoluzion de' Pifani , e temendo , che i Veneziani

s'allargaffero nel mare di Tofcana , ficcome erano già padroni

dell' Adriatico , determinò di chiamare in Italia Maffimiliano ,

a cui di ragione Pifa s'apparteneva , come feudo della Camera

Imperiale . Inviò dunque a Cefare Marchefino Stanga fuo fami

gliare , e Segretario , acciocchè lo difponeffe a recarfi in Italia

non folo per la difefa de' Pifani ; ma anche per levare a' Fioren

tini il porto di Livorno , credendo in quefta guifa di mortifi

cargli , e d'atterrare il lor difegno , che era di chiamare un' al

tra volta di qua dall' Alpi Carlo Ottavo a ripigliare il Regno di

Napoli . Si trasferì lo Stanga in Germania ; parlò con Maff

miliano , e lo piegò colle fue ragioni a condurfi in Italia ; ma

della fua venuta favelleremo nel feguente libro .

#32. Un
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172. Una delle Propofiture della Città di Como è quella

di S. Donnino , che di titolare è ftimata da ( a ) alcuni

ta. Viveva alla cura di quefta Chiefa ne'dì correnti Vittore Stop-An. 1496.

pano , che avendo fatto ricorfo a Bernardino Cardinale di S.Cro

ce in Gierufalemme , Legato d'Aleffandro VI. per l'Italia , e per Laz. Caraf.

la Germania , a fine d'ottenere alla fua Chiefa queft' onore , ilin libro Con

Cardinale nella Città di Pavia (b) delegò a ' 6. di Decembre glires. Urba

Arcipreti della Cattedrale , e della Pieve di Dongo a fare l'ere, [b]

zione , dando a lui la dignità di Propofito , e di Canonici a Ba- Extatdele

tifta , Giovannantonio , e Giorgio , tutti della medefima famiglia gatio apud

de' Stoppani , ciafcuno de' quali avevaun Chericato nella foprad. Prapofitum

detta Parrocchiale . Alcuni penfano , che non aveffe effetto l'ere- S. Domnini,

zione accennata, ma noi fiamo di contrario parere ; perchèoffer

viamo ne' due finodi Diocefani di Monfignor Giovannantonio

Volpi da lui celebrati , come fi vedrà a fuo luogo , negli anni 1565,

€ 1570. darfi chiaramente il titolo di Propofito al Curato di

S. Donnino fenz' altra nuova erezione : cofa , che non avrebbe

ficuramente permeffo un Vefcovo di tanta pratica , ed erudizio

ne, fe vi aveffe riconofciuta qualche difficultà . Son dappoi in

progreffo di tempo mancati i Canonicati ; e perciò refta il folo

titolo di Propofito al Sacerdote Curato .

"

OSSERVAZIONI

Sul Libro VI. della Deca III.

8Q

Num. 1 ( Vefta Congregazione di Frati mendicanti , detta di

S. Girolamo , fu fondata in Fiefole di Tefcana da

Carlo Redone , Conte di Monte Granello , e da Gual

c ) tere Marfi l'anno 1406. Ricciol Chron. Ref. tom. 3.

Num. 7 Quefta feconda Spedizione dell'armata

Navale de' Criftiani , che tornò poi ne ' fuoi porti fenza avere operato cofa

d'alcun rilevo , animè maggiormente il Turco a far nuove conquiste nelle

Provincie Criftiane .

Num. 11 Quefta Carlotta , Regina di Cipro , era forella di Giacopo

Lufignano Re di quell' Ifola , che effendo morto fenza figliuoli l'anno 1471.

pretendeva ella di fuccedere nel Regno al fratello , che poco prima della

fua morte l'avea da quello difcacciata ; e avendo Carlotta fatto ricorso a

Veneziani per effer pofta col favor loro ful trono de' fuoi maggiori , effi

ricufarone di preftarle ajuto , trovandofi obbligati a fostenere ful regal

foglio Caterina Cornara , Vedova del Re defunto , che poi per fottrarfi

alle infidie , e violenze del Turco fi ritirò l'anno 1487. à Venezia , e la

Crifto .
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fcio il Regno in potere della Repubblica Veneta . Non fudunque intrapre

fo per lo timore del Turco il viaggio di Carlotta a Roma , ma per fola

neceffità , ritrovandofi abbandonata d'ajuto per iſtabilirfi ful Trono de 'fuoi

antenati.

"

Num. 19 Ben dice il Tatti , che Cicco Simonetta era ftraniere , per

ebè nato in Calabria donde traffe l'origine la famiglia Simonetta , che

ora tanto risplende in Milano . Chi ne defidera più diftinte notizie legga la

prefazione del dottiffimo Muratori all' iftoria di Giovan Simonetta ftampa

ta nel tomo XXI. Rerum Italicarum . A noi bafta per tutti il noftro chia

riffimo Benedetto Giovio , che nel fuo piccol libro manoscritto de Patriis

Fontibus, favellando del fonte di S. Giuliano , da lui nominato Lacuſtra

così cantò.

Vafta fuit [a] domus hæc , raroque babitata colono .

Simoneta facer reparavit cun&ta [ b ] Philippus ,

Interpres legum clariffimus , atque Poeta .

Simonetarum [ c] Calabris gens venit ab oris

Suffulta ingenio , do&trina , & moribus omnes

Excellens Proceres , [d ] Infubrum Regia quantos

Tunchabuit , patrumque diu fervavit honorem

Sedula pofteritas . Satis eft [ e ] Bonifacius ille ,

Cui ftilus, & fcriptis adfperfa fcientia rerum

Eternam peperit famam . Delebitur orbis

Nam prius , Abbatis quam do&a volumina ( f) Cornu .

[a] Qui parla del Moniftero di S. Giuliano ampio affai , e abitato

da pochi Monaci , allora quando fu convertito in Commenda .

[b] Filippo Simonetta Abate Commendatario di questo Moniftero , lo

riftord . Di questo personaggio non abbiamo altra notizia , fe non quanto

qui Bened. Giovio ne favella , dicendo cb'era eccellente profeffor di legge,

e gran poeta .

(c) Ecco come Benedetto Giovio confeſſa l'origine della cafa Simo

netta orionda della Calabria .

[d] Il valore e l'intendimento di Cicco , e di Giovan Simonettafra

telli gli rendea riguardevoli fopra ogni altro perfonaggio della Ducal Cor

se di Milano fotto Francefco L. Sforza , fotto Galeazzo Maria , e fotto Gio

van Galeazzo Maria Ducbi di Milano .

?(e) Quefto Bonifazio Simonetta fu Monaco Cifterciefe efu Abate

del Moniftero detto del Corno ful Piacentino ; e di questo fe n'ba notizia

dall' Ateneo de' letterati Milanefi fcritto da Filippo Piccinelli .

[ f] Cornu , cioè de Cornu nome diftintivo della feritta Badia fulla

Diocefi di Piacenza .

Num. 21. Lodovico Sforza era queft' anno ritornato a Milano , com

'altri , che per configlio di Cicco Simonetta , come cervei torbidi , per quie

te e ficurezza della Ducheffa vedova , e di Giovan Galeazzo di lei figli

uolo, leggittimo erede del Ducato , n'erano stati sbanditi , e tornarono nel

lo ftato di Milano , e nella grazia de' Principi regnanti per opera di Do

nato del Conte, e di Roberto Sanfeverino General dell' armi della Da

bela , e del Duca : cofa che poi fu l'estrema ruina di quefti due Principi ,

e di Cicco Simonetta , che lo prediffe alla Ducheffa , ma non fu udito .

Num. 28,
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Num. 28. Il Corio certamente s'inganna fcrivendo , che gli Svizzer

pofer l'affedio a Lugano quest' anno cofa non accennata nè da Donate

Boffi , nè da Benedetto Giovio , non effendo credibile , che tant' oltre ofaf

fero d'avanzarfi, e lasciarsi alle spalle la rocca di Bellinzona in potere

degli Sforzeschi , che lor potevano chiudere i paſſi nel ritorno in caſo d'av

venimento contrario , e impedir loro la comunicazione co' lor paefi . Che poi

il Lunghignana foffe fpedito a Como , acciocchè per la via del noftro lage

fe ne andaffe a Domodoffola , muove le rifa a chi fa dov'è il lago di

Como, e dov'è Domodoffola ,

La spedizione poi del medefimo Lungbignana a Como , acciocchè fi por

taffe a Locarno non è fuori di ſtrada , nè di propofito , perchè veramente

Locarno è diftante da Bellinzona non più di cinque o fei miglia , e la vie

da Milano a Locarno per Como è la più comoda , ne vi li va per la vie

del Lario, mada Como fi va aLugano , e da Lugano a Locarno . Chefe tal

via foffe o chiusa , o impedita , allora per la via del noftro lago bifogne

rebbe far velada Como alle tre Pievi ſuperiori del lago ifteſſo , e di là paſſar

Palpi di S.Jorio , e scendere a Bellinzona , e da Bellinzona a Locarno ,

effendovi la ftrada battuta per quefti monti dal noftro lago a Bellinzona, e

Locarno, e affai comoda, nen folamente a ' pedoni , ma anche a' cavalli.

Che poi gli Svizzeri entraffero nella Valtellina , è un equivoco dello Scrit

tore , che ha preso la Valtellina per la val Leventina pofta allora a'con

fui dell' Elvezia , ed ora all' Elvezia incorporata . Portoffi adunque il

Longbignana o a Dongo o a Gravedona , e di là falito il monte detto

S.Jorio , di là fcefe a Bellinzona per lo cammino da noi qui ſopra as

cennato.

9

Num. 31. Talamona non è alla riva dell' Adda , nè farà ſtata inomai

datada quefto fiume , ma dal Tarteno , o da qualunque altre vicin torrente.

Num. 32. Lodovico Sforza detto il Moro covava nell' animo un odie

implacabile contro Cicco Simonetta , per opera di cui con Afcanio fuo fra

tello era ftato , come pocanzi accennammo , da Milano fcacciato . Malfof

frendo adunque dopo il ritorno fuo a Milano di vedere il medejimo Simo

netta in tanto credito , e poteftà preſſo la Ducheſſa Buona , e'l giovin Duca

Giovan Galeazzo , tenuto configlio fegreto con Roberto Sanfeverino Gene

ral dell' armi del Duca , poco dopo il fuo ritorno a Milano
di nuove

fe n'absentò , e a perfuafione di Ferdinando Re di Napoli , fi ritirò fullo

fato della Repubblica di Genova , dove unitofi con Roberto Sanfeverino

[ che fuggito fen era in Francia e dappoi trasferito a Genova e Iblette

Fiefco, fi pofe alla tefta dell' armata de' Genovefi , e moffe guerra aperte

al Ducbino fuo nepote , e alla Ducheffa fua cograta . Il ritorno poi di Lo

dovico a Milano la feconda volta fegui col confenfo della Ducheffa Buona

a perfuafione di Pier Landriano gran Sinifcalco della Ducheffa , e Configlie

re del Duca , che innanzi al Duca alla Ducheffa l'introduffe inerme .

• con queſto ſegui la riconciliazione dell' uno , e dell'altra con Lodovico .

Num , 36. Bartolommeo d'Inurea , o fia d'Ivrea , del quale qui fi ra

giona , è diverfo da quello, di cui fifa menzione dal Tatti al num . 91. det

quinto libro di questa Deca. Quegli era della Congregazione di Lombardia

dell' Ordine di Sant' Agostino , e quefti era Minore Conventuale di S Fran

cefco, e percbe forfe potrebbe alcunofofpettare , the foffe tuttavia l'ifteffo

9
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fuffe paffato da quella Religione a questa , noi troveremo di nuove tra”

PP. Agostiniani della Congregazione di Lombardia il medefimo Bartolom

meo d'Ivrea al num. 41. di questo libro fotto l'anno 1481. , onde non può

*ffer quefti , di cui fotto questo paragrafo fi favella , che da queft' annofino

allafua mortefufempre Conventuale di S. Francefco , come accenna què il

Tatti .

>

Num. 5o. Il contrafto , che muove il Tatti contro quegli Scrittori , che

danno il titolo di Beato, e non di Santo a Giovanni da Meda primo Sa

cerdote , anzi primo Riformatore della Religione degli Umiliati , ba ben

qualche fondamento full' antica tradizione , ful Breviario antico degli Umi

tiati, e full antiche dipinture , che ancor fi vedono in Como e ancora

full' autorità dell' incomparabil Sigonio , che lo fa pag. 370. lib. 8. de Re

gno Italia fotto l'anno 1046. annoverato tra' Santi da Papa Aleffandro III.

l'anno 1159. , ma non trovandofene altra memoria autentica per quanto

di diligenza abbian altri ufata per afficurarfi del vero , ben noi gli da

remo quel titol di Santo , del quale da molti fecoli è fempre ftato in

poffeffo, e cbe fempre gli ha dato la pubblica voce del popolo , ma che

da Papa Aleffandoo III. fia ftato canonizato , non l'ofiamo afferire, finchè più

serte notizie non ce ne fieno fomminiſtrate . Arnoldo Wion in Ligno Vita

tom. pr. conferma la teftimonianza del Sigonio , e afferma che Aleſſandro III.

canonizò l'anno 1159. Giovan da Meda , e'l Padre Riccioli nella fua

tronologia riformata tom. 3. pag. 157. vol. 2. lo registra tra' Santi , come

canonizato da Aleſſandro III. Il dottiffimo Giuf. Anton. Saffi Prefetto della

Bibblioteca Ambrofiana nelle fue note al Sigonio de Regno Italia accetta

lacanonizazione fatta da Aleſſandro III. , e sempre a Giovan da Meda dà

il titol di Santo. Nel Convento poi de' PP. Umiliati pofto nel borgo diVico

fuor delle mura di Como , vedeafidipinto un arbore all ' ufo della genealogia

delle famiglie , co' nomi di tutti gli uomini illuftri per fantità di quell'

Ordine , dove tutti portano il titolo di Beato , toltone Giovanni da Meda,

e Balduino, o fia Brandolino d'Aleffandria , ai quali era dato il titol di

Santo, e la copia di quest' arbore preffo noi fi conferva fcritta a penna .

Ma poi fa ridere certa formola consegnataci fcritta a mano del decreto

fatto da Aleffandro Papa IV. Sopra la festa da celebrarfi ogni anno di

S. Giovanni da Meda da tutta la Chiefa Cattolica . Ella è fcritta così

somefiegue

ALEXANDER PAPA IV.

Dilectis in Chrifto filiis Venerabilibus Confratribus

Religionis Humiliatorum .

Cum ficut accepimus Dominus Federicus Imperator fingularem

in B. Joannem de Meda Cumanum pietatem , ejufque miracula ex

pofuerit , nos authoritate Apoftolica ejus votis annuentes concedi

mus, ut ejus dies feftiva fingulis annis per univerfam Ecclefiam cele

bretur&c. Datum Romæ anno MCCXLVI. Pontific, noftri annoIV.

Effer falfo quefto decreto fi convince dall' anno 1246. nel quale era

Pontefice Innocenzo IV.e non Aleſſandro IV. , e febbene l'anno medefi

1700
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o 1246. era il quart ' anno del Pontificato d'Innocenzo IV. [ comincian

do però l'anno quarto alle calende di Luglio del 1246. ] , contuttociò in al

eun modo non può fuffiftere la verità del decreto Pontifizio , perchè Fede

rigo II. era stato antecedentemente fcomunicato da Innocenzo , nè più con

effo luifi riconciliò . Anzi Innocenzo induffe gli Elettori ad eleggere un nuove

Re de' Romani , come feguà nella perfona d'Enrico Langravio d'Affia , e di

Turingia fettimo Re di questo nome , che poi non giunse all' Imperio pre

venuto dalla morte ; ficcome ancor Federigo morì l'anno 1250. Senza offerfi

mai riconciliato col Sommo Pontefice , e colla Chiefa , benchè alcuni pochi

Scrittori afferifcano , che moriffe pentito de' fuoi errori . Tal fefta poi non

s'è mai più fatta da tutta la Chiefa Univerfale , ma da' foli Umiliati .

Num. 54. Il Gbilini qui o intende foldi 16. del prezzo , che aveva.

no allora , che fu tanta abbondanza di vino , o foldi 16. del valore , che

avevano a tempi , che viffe il Gbilini , e ancora a' tempi noftri . A tempi ,

chefu questa abbondanza , il vino a foldi 16. la brenta , non era sì a buon

mercato, come il Ġhilini s'immagina , perchè valeva almeno almeno quat

tro lire , e foldi 16. per ogni brenta , che tanto valevano allora foldi 16.

come farem vedere al num. 10. del VII. Libro di quefta Deca . A' tempi

poi del Gbilini , e a ' tempi noftri , non è credibile , che il vino foffe a

così vil prezzo, fe pure il Gbilini intende vin buono , e della qualità,

che fuole avere il vino d'Aleffandria . Anche in questi due anni 1729.

e 1730. s'è fatta una raccolta di vino per tutto la Lombardia sì abbon

dante, che a memoria d'uomini mai non s'è veduta , nè intefá l'uguale ,

e contuttociò il vino di quel paeſe in quell' iſteſſo paese , nel qual s'è fat

to , è valuto affai più .

Num. 57. Antonio da Pescara , detto dal Tatti nativo della medefi

ma Valle , ci obbliga a pescar in un lago fenza fondo , perchè di questo

nome non abbiam notizia alcuna nella Valtellina . Pefcua era d'Antonio

la patria , come il Bordone ne afficura . Lo Stampator per errore ba intefa

Pefeara, e Pescara ba stampato nei noftri Annali . Correggafi adunque

V'errore,efiriponga Pefcua, oforfe meglio Pofchiavo Borge poco lungi da Tirano.

Num. 59. A 16. , e non a' 23. di Febbrajo ſeguì l'elezione di Maffi

miliano d'Auftria in Re de' Romani . Così il Nauclero , il Pavvinio, e'l

Riccioli, ed altri.

Che morifer di pefte in tutto lo Stato di Milano , allora affai più

vafto, che non è al prefente , cento mila perfone fole , fa ridere in vece di

piagnere, perchè poco meno dovea morirne in un anno di malattia ordina

ria . Saran dunque morte cento mila perfone nella fola Città di Milano

dove l'anno 1630. ne moriron di peftilenza affai più .

Num. 61., e 62. Questa è la prima volta , che i Grigioni occuparono

il Contado di Chiavenna , e la Valtellina , cioè l'anno 1486. la prima vol

ta, e di nuovo l'anno 1487. la feconda . Che però Donato Boffi nomini

precisamente gli Svizzeri di Val S. Giacomo , invece di nominarli Gri

gioni , nella giurifdizione de ' quali fta pofta la val S. Giacomo , non è

sbaglio notabile , perchè gli Svizzeri ,e i Grigioni , benchè formin tra loro

due Repubbliche distinte , contuttociò effendo tra loro ftrettamente collegati

in fin da quando i Grigioni fi pofero in libertà l'anno 1424. , e confinando

il paeſe degli uni con quel degli altri , formano come an corpo folo , non

Hhh altrimenti.
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altrimenti , che ogni Canton degli Svizzeri forma con gli altri anaRepub

blica fola , benchè ciafcuno governifi da fe fteffo independentemente dagli

altri. Tra queste due repubbliche v'bafol quefta diverfità , che gli Sviz

Beriformano una repubblica divifa in 13. cantoni , che reggonfi da una

fola Dieta, o fia general configlio , e i Grigioni ne formano un' altra di

wifa in tre legbe , che reggonfi da un' altra loro particolare Dieta inde

pendentemente da quella degli Svizzeri . Il Boffio adunque ha preso il

nome di Svizzeri , come nome generico , e non come vocabolo Speziale di

quella nazione , cbe effendo co' medefimi Svizzeri ftrettamente confederata ,

forma quafi con effa una fola Repubblica .

Num. 63. Chi fa quefto Rolando Vefcovo Anteradeſe non fe n'ba al

ouna notizia dagli ftorici noftri di Como ; nè tampoco fi truova , dov' si

foffe Vefcovo . Dee forfe fcriverfi Antedonefe , effendo Antedona Città nel

la Soria poco lungi da Gaza , e Città della Beozia , l'una e l'altra in

que' tempi occupate dal Turco .

Nu. 71. Alfonfo d'Aragona era padre d'Iſabella conforte di Giovan Ga

leazzo Maria Sforza , ed era figliuolo di Ferdinando d'Aragona Re di

Napoli, ed a lui fucceffore nella fignoria di quefto regno.

Num . 72. Questo Ermes , nominato da Antonio Triulzio in fine dell'

orazion fua , era di cafa Sforza , nepote di Lodovico il Moro reggente , e

fratel naturale di Giovan Galeazzo Maria Duca regnante .

Dopo l'efordio di queſta orazione abbiam veduto , come Genova fi era

rimella fotto il Duca Giovan Galeazzo marito d'Iſabella . Ciò feguì queft"

anno 1488. a perfuafione di Paolo di Campo Fregofo Cardinale di Genova

per fottrarre i Genovefi dalle continue molestie , che loro recavano i Fio

rentini; come afferma Donato Boffi cbron. ad bunc annum fub diem 5. Ju

ii. Uberto Foglietta fotto quest' anno medefimo nellefue ftorie di Genova

lib. 11. riferisce l'ifteſſo , ma adduce altro motivo più verifimile del Car

dinale Fregofo di dar nelle mani degli Sforzeschi la Città di Genova , e

fu coprirsi dall' odio , e dagl' infulti , che temea dalla fazione contraria ,

effendofi oramai renduto odiofo alla patria nel governo di quella , dov'

egli univa la dignità del Cardinalato con quella di Duce.

Num. 84. Che il B. Michele Carcano per la libertà, che prendeafi nel

riprendere i vizj , predicando la parola d'Iddio , rifulta ancora da' fe

guenti verfi di Benedetto Giovio nel fuo poemetto de Patriis fontibus M. S.

ove parla del fonte di S. Croce, o fia della Valdoſia , da' quali fi vede che

fu bandito anche dallo Stato Veneto , non che da quel di Milano per la

medefima libertà di parlare dal pulpito a' peccatori .

Teftatur Michael Infubri fanguine cretus

Carcanus . Emoriens vitæ manifefta beatæ

Signa dedit , nos & formavit voce magiftra.

Hunc Veneti quondam pepulerunt vera loquentem ,

Credentes verum femper dixiffe nefandum .

Dalla voce Infubri , potendo il Giovio dir Comenfi, ci naſce dubbio , ob'si

non foffe veramente Comafco , ma o Milanese , o dello Stato di Milano.

Contuttociò affermando il Vadingo all' anno 1485. aver Michele prefo l'a

bito Religiofo , e finito di vivere in Como , ci dà nuove songbietture , ch'ei

foffe Comafco .

Num. 86
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Num. 86. Giacomo Bruto non era della Religione de' Canonici Re

golari di S. Salvadore detti volgarmente Scopettimi , mafu Lettore fti

pendiario delle fcienze ſpecolative . Il fuo libro è stampato in Venezia l'an

no 1496. in quarto in carattere rotondo che s'accofta al Gotico . I trat

tati, che comprende , fono i feguenti : De laudibus litterarum , & fcientia:

de quidditate animæ rationalis : de unione animæ ad corpus : de convenien

tia unionis ad tale corpus : de fimplicitate , & compofitione ipfius anima,

•

:

Angelorum: de 20. differentiis inter animam , & Angelum : de immor

talitate animæ de cognitione animæ poft mortem de paffione anime in

corpore : de pueris in originali decedentibus : de vermibus , quibus in in

ferno torquentur damnatorum anima , five de remorfu confcientiæ : & de

SS. Corporis , & Sanguinis Chriſti Sacramento . L'opera è molto dotta , ma

fenza coltura di lingua latina , battendo la via Peripatetica e nelle jen

tenze , e nelle pruove . L'ultimo trattato del SS. Sacramento Eucaristico

fu da lui recitato in Venezia nella Chiefa di Santa Maria delle Grazie

alla preſenza di molti nobili Veneti , e d'un popolo immenfo . Era Giaco

mo Bruto uom fecolare , e avea figliuoli , e fu maestro a diverfi , percbe

dettò la fcolaftica Filofofia , e Teologia a diverfi Religiofi : come a' PP. di

Santa Maria delle Grazie, e a' Canonici Regolari di S. Salvatore in Ve

nezia , avendo prima fpiegato Appiano Aleſſandrino , e le vite di Pla

tarco a Borfo fignor di Corregio , e infegnata la Gramatica a Giovan

Francefco di lui figliuolo in Corregio ſteſſo . Tanto egli fcrive di ſe ſteſſo

in fine del fuo libro de Sanctiffimo Euchariftia Sacramento , e nella fna

prefazione . Che poi aveſſe figliuoli riſulta dalla fua prefazione medefima

indiritta a Giovan Francefco Gonzaga Marchefe di Mantova, e di Rovigo

a cui li raccomanda . Era egli Comafco d'origine , ma nativo del Caftello

dell' acqua pofto nella pieve di Chiuro a mezzo la Valtellina, e queftofue

libro abbiam ricevuto in dono dal nobile D. Giuseppe della Torre diRez

zonico Patrizio, e Decurione di Como , dottiffimo , e gentiliffimo Cavaliere.

Num. 98. Di queſta Prudenza Cafati ſi è favellato al num. 42. del

V. Libro di quefta Deca.

Num. 106. S'inganna il Tatti , fe crede per error del copista effere

fata falfamontefpedita la bolla qui accennata d'Aleſſandro VI. l'anno 1492.

dovendo effere ftata spedita l'anno 1493. come penfa il medefimo Tatti,

afferendo che a 19. di Febbrajo del 1492. Aleſſandro non era ancor fatto

Papa. Dovea il Tatti avvertire , che detta bolla è data a' 19. di Feb

brajo del 1492. ab Incarnatione Domini , non già a Nativitate Domini :

L'anno adunque 1492. ab Incarnatione Domini , era cominciato fola

mente a 25. di Marzo , e però fino a 25. di Marzo del 1493. feguitava

l'anno del 1492. Quando adunque nelle bolle fi efprime l'anno ab Incar

natione Domini,fi dee intendere cominciato quell'anno folamente a' 25. di

Marzo dell' iftefs' anno . Di queſto abbiam molti , e chiariſſimi eſempli,

nè v'ba di che dubitare.

Num. 112. La nobil famiglia Muralta è mancata in Como intorno ď

tempi, obe Lutero e Zuinglio feminarono i loro errori a' confini della

Comafca Diocefi ; e s'egli è vero, che i Muralti di Zurigo ricchiffimi traf

ficanti riconofcon l'origin loro da quefta nobil famiglia di Como , non è lon

itano dal verifimile , che alcuno di questa casa appeftato da' falfi dogmi
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di quefta fetta la fiafi ritirato per fottrarfi a' gaftigbi dell' Inquisizione :

Num. 118. Il Re Carlo VIII. vifitò in Pavia il Duca Giovan Gaš

leazzo Sforza , che difperato da' Medici era moribondo , e Ifabella d'Ara

gona moglie di Giovan Galeazzo raccomandò a quel Re Alfonfe d'Ara

gona fuo Padre Re di Napoli , e fuo figliuolo Francefco Sforza , che avea

einque anni . Questo Francesco restò colla madre in Pavia fino all' anno 1499

nel qual tempo Ifabella fua Madre per fottrarlo all' infidie del Zio Lo

dovico Moro che tentò di levarlo alla madre , da cui con gran gelofia

era cuftodito , e di condurlo feco in Germania l'anno 1499. , me

in vano ] lo raccomandò a Lodovico XII. Re di Francia in occafione , che

quefto Re , intefa la conquista fatta da' fuoi Generali d'Aleſſandria , e poi di

Pavia , e di Milano , e di tutto il Ducato , venne a prenderne in perfone

il poffeffo , come seguì nel mese di Ottobre dell' anno iſteſſo 1499. Tornan

do poi l'iftefs' anno nel mafe di Decembre il detto Re nella Francia con

duffe feco Francefco in età d'anni 10 , restando Ifabella fua madre col

Solo principato di Bari nel regno di Napoli [ lafciatole da Lodovico Sfor

za, quando quefti fuggì dal Ducato di Milano in Germania , pochi me

prima ] ove la fteffa Isabella andò a terminar i fuoi giorni ; mentre il Re

Lodovico mandò Francefco alla Badia di Marmontier pofta nella Torrene

di Francia , e fattolo quivi educare fino all' anno 1504. fece a lui confe

rire quella Badia , nella quale durò fine all' anno 1511. , nel quale ilmi

fero Principino ultimo legittimo fucceffore nelle ragioni di cafa Sforza fo

pra il Ducato di Milano , ufcito a caccia , e caduto di cavallo miferames

se fini di vivere in età d'anni 22. con eftremo dolore dell' infelice Ifa

bella. Quefto racconto è preso parte dal Guicciardino , parte dallo Spor

dano , parte dagli elogi di Paolo Giovio , e parte dal Dizionario del Mos

reri , e parte ancora dal Corio .

Num. 122. Qui il Tatti riferisce, cbe Ferdinando d'Aragona all' avvi

fo dell' entrata di Carlo VIII. nel Regno di Napoli fi ritirò col figliuolo

difonfo , e s'inganna, perchè quel Ferdinando , che era Re di Napoli all' en

trar di Carlo in quel Regno , non avea figliuoli mafcbi , e però lui morto

gli fuccedette nel Regno Federigo fue Zio fratello del Re Alfonfo padre del

medefimo Ferdinando , come riferisce il Guicciardino libro 111. dell' iftoria

d'Italia fol. 81. edizion di Venezia del 1565. Què dunque per giuſta , c.

intera notizia delle cofe di Napoli accennate dal Tatti , fi dee avvertire ,

be quefto Ferdinando , di cui parla què il Tatti , non è`quell' isteffo di cui

pocanzi fe menzione d'avere fcritto a Lodovico il Moro a favore di Giovan

Galeazzo Maria , e d'avergli poi minacciato guerra , fe non cedeva il dominie

del Ducato diMilano all' ifteffo Giovan Galeazzo legittimo erede di quello Sta

tocome alnum. 104. , e 105. di questo libro fu accennato. QuelFerdinando , che

fcriffe a Lodovico Sforza era Ferdinando primo figliuolo naturale di Alfonfo 1.

d'Aragona Re di Napoli , e morì l'anno 1494. lafciando erede Alfonfo II. padre

d'Isabellafpofata a Giovan Galeazzo Sforza , e quefto Ferdinando , di cui què

favella era Ferdinando II. figliuolo d'Alfonfo II. , e fratello dell' ifſteſſa

abella , e fuccedette nel Regno di Napoli ad Alfonfo II . fuo padre.

morto l'anno 1495. efule dal Regno in Sicilia , mentre inluogo fuo reggeva

il Regno di Napoli Ferdinando II. , che poi morì dopo il riacquisto del

Regno l'anno 1496 , e gli fu ſucceſſore Federigo d'Aragona fue Zio . Ferdinando

adunque
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adunque il fecondo di quefto nome all' accoſtarſi di Carlo VIII. fi ritirò de

Napoli nella fortezza di S. Germano , e di là in Capua , e finalmente nell”

ifola d'Ifcbia lontana 30. miglia dal Regno . Legga il Guicciardino , ebi ne

vuol piena notizia .

Num. 131. Qui il Tatti ad imitazione del Guicciardino nomina Mar

befino Stanga il Marchefe Stanga , comefe la voce Marcbefino foffe il nome

fuo proprio , e non titol d'onore . Così appunto lo nomina il Guicciardino

fenza dargli l'articolo il ; ma pur doveafi fcrivere il Marchefino Stanga ;

Accome ancora il medefimo Guicciardino nomina Marchefino Stampa il Mar

chefe Miffimiliano Stampa nel libro 4. delle fue iftorie d'Italia , che par

doveafi fcrivere il Marchefino Stampa , perocchè il nome fuo proprio era

Maffimiliano . Ciò ferva d'avviso ai lettori per non prendere errore in al

tri cafi fimili, obe potrebbon occorrere in leggere il Guicciardino , e que

fi annali.

Num . 132. L'erezione della Chiefa Parrocchiale di S. Donnino , ebbe

in parte effetto , in parte no . Ebbe effetto di effere eretta in Propofitura

nuncupata , ma non l'ebbe d'effere eretta in Propofitura Collegiata , benchè

il Cardinale di Santa Croce nominaffe Canonici quei , che prima eran

femplici Cappellani di detta Chiefa , perchè nè di quefti Canonici , nè d'al

tri, che lor fuccedeffero mai più dopo quefta bolla fi fa menzione nell'

anticbe fcritture , e forse quefto adivenne per qualche contrasto moffo da'

Capitoli dell' altre Chiefe Collegiate più antiche contra queßo di S. Dozni

no, che perciò appena nato fu eftinto.

STRUFF

DEGLI
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DEGLI ANNALI SACRI

DELLA

CITTA' DI COMO.

LIBRO SETTIMO.

SOMMARIO.

Nori fatti al B. Andrea da Peschiera.

Morte della B. Francefca da Como

dell' Ordine de' Servi di Maria Vergi

ne, efuoi miracoli . Badia di S. Maria

inDona unita alla Badia di S. Pietro

in Geffate di Milano . Privilegio di

Lodovico Sforza alle Monache di Santa

Maria Elifabetta . Venuta dell' Impe

radore Maffimiliano in Italia per la

ftrada della Valtellina . Opere riguar

devoli fatte in Napoli da Tommaso Malvito Comalco . Morte

della Ducheffa Beatrice . Cappella di S. Giovambatiſta nella

Cattedrale . Lodovico XII. Re di Francia follecitato da Vene

ziani a' danni di Lodovico Sforza . Monache di S. Chiara dif

cacciate da Padri Conventuali di S. Francefco . Gravezze di

Lodovico Sforza impofte a' fuoi Vaffalli . Affalito lo Stato da'

Francefi è costretto ilDuca ad involarfi da Milano . Orazione

(del
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del medefimo a' Decurioni della Patria , e rifpofta , che gli fa

a nome di eſſa Codeo di S. Benedetto Dottor famofo di queſti

tempi . Fortezza di Como consegnata dal Duca a' Cittadini .

Francefi entrano al poffeffo della Città , e danno alla coda dello

Sforza , per farlo prigione . Protafo Porro Conventuale fa la

predica di S. Francefco in lingua Francefe . Lodovico Sforza ri

chiamato da' Milanefi contro i Francefi . Chiavennafi rende al

Duca Sforza. Como fortificato da Franceft contra i Ducali

Bellinzona tolta a' Franceſt da' Ghibellini . La Fortezza di Muſſo

abbandonata da' Francefi, Il Cardinale Afcanio Maria Sforza

tenta d'impadronirfi di Como , e gli riefce . Lodovico Moro ac

colto in Como nel ritorno a Milano . E' fatto prigione fuor de

Novara col Cardinale Afcanio fuo fratello . Il Ducato di Mi

lano torna di nuovofotto il Re di Francia . Privilegio d'Alef

Jandro VI. alle Monache di S. Marco . Antonio Triulzio fatte

Cardinale . Gla Svizzeri occupano il Borgo di Lugano , Scor

rerie de' medefimi nelle Pievi di Dongo, e Gravedona . Pace

del Re Lodovico con gli Svizzeri , Privilegio del medefimo alle

Monache della Trinità . Le SS. Vergini Liberata , e Fauftina

rifanano un Monaco lor divato . Morte d'Aleffandro , creazione

di Pio III. , e di Giulio II. Invenzione di S. Provino Vefcovo di

Como. Apparizione della B. V. a Mario Omodeo vicino a Tira

no. Pietà d'Aldello Piccolomini verfo la Badia dell' Acquafred

da. Chiefa maeftofa eretta alla B. V. di Tirano . Alfonfo da

Muffio fatto Vicario Generale de' Padri Agoftiniani della Con

gregazione di Lombardia . Fluffo , e rifluffo nel lago di Como

Bernardo da Como Inquifitore , uomo dottiffimo . IPP. Dome

nicani lasciano, e ripigliano il governo delle Monache di Santa

Margherita . Stretta famigliarità di Giulio II. con Antonie

Triulzio. L'Imperadore chiamato in Italia . Mortedel Vefcovo,

e Cardinale Triulzio . Sue virtù, e imperfezioni . Gli fuccede

Scaramuzza Triulzio nelVefcovado . Propofiturarimessa nel Ca

pitolo del Duomo . Venuta di Scaramuzza al poffeffo della fua

Chiefa . Imprefe di Lodovico XII. in Italia . Entrata degli

Svizzeri nello Stato di Milano, che faccheggiano molti luoghi

del

6

1
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del Comafco. Varj prodigj nel Territorio . Morto rifufcitate

nella Chiefa della Madonna di Tirano . I Padri Eremitani di

S. Girolamo prendono il poffeffo di S. Carpoforo . Nuova Scor

reria degli Svizzeri , e loro crudeltà . Conciliabolo di Pifa con

tra Giulio II. Battaglia di Ravenna tra l'esercito Franceſe , e

'Ecclefiaftico . Matteo dall'Olmo Domenicano Vefcovo di Lao

dicea , e non di Lodi . Francefi fcacciati dall'Italia . Comaſchi

fi rivoltano contra il Governatore della Città . Francefi (poglia

tidagliSvizzeri. Doti fingolari di Scaramuzzanelgoverno della

fua Chiefa . I Grigioni occupano la Valtellina , ed alcune Terre

del Lago. Lo fteffo fanno gli Svizzeri , facendofi Padroni di

Bellinzona, Lugano , Mendrisio , fino a Balerna . Maffimiliano

SforzaDuca di Milano . Vita compendiofa , e morte del B. Gere

mia Lambertengo . Andrea Giorgio Cafanova parzial de' Fran

cefi, induce i Tornafchi a ribellarfi al Duca , e con loro fcorre

per tutto il Lago . Antonmaria Pallavicino occupa la Città di

Como a nome del Re di Francia ; ma n'è poi difcacciato dagl

Svizzeri . Francefi scompigliati fuor di Novara . Lago nuovo

nella Valle di Bregno . Si gettano i fondamenti della Cappella

maggiore del Duomo . Inondazioni dannofe di questo tempo . I

Comafchifottoffopra per paura de' Francefi chiamano in lor foe

corfo gli Svizzeri.

An. 1497.1.

(a)

Lattanzio

Guerin, nel

la vita del

B. Andrea.

Rano fcorfi diciaffett' anni dal felice

paffaggio alla gloria del Beato P. An

drea da Pefchiera . (a ) Al fuo fepol

crooperava la Divinamifericordia di

verfe grazie achi divotamente lofup

plicava nelle fue neceffità ; e perciò

it concorfo de' fedeli era continuo a

riverirlo , e pregarlo della fua inter

ceffione nella corte del Cielo . Giace

va tuttavia il corpo d'Andrea fotter

ra; onde parendo a' Padri Domeni

cani , e agli abitanti di Morbegno

che si preziofo teforo meritaffe una tomba più onorevole , di

confenfocomune lo cavarono di quel fito , ove nella fua morte

era itato dipofitato , e lo ripofero inun avellopiù eminente nel

la cappella di S. Rocco . Sopra l'avello fu dipinta la fua imma

gine
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gine in età fenile co' raggi intorno al capo con due miraco

lifegnalati a' fianchi , che poi per inavvertenza nell' imbiancarfi Cristo .

della detta cappella furon coperti di calce l'anno 1627.
An.

1497.

[ a]

bo

rum

2. (a ) Avea confacrato a Dio in Mantova il fiore della fua

virginità la B. Francefca da Como, e nel Moniftero di S. Maria Arcang Gia

della Confolazione, che è dell' inftituto de Servi della Vergine, nius cent. 3 .

avea fatto la fua religiofa profeffione . In que' facri Chioftrivifle 5. 6. 2. fuo

con tanta offervanza , che era un efemplare di fantità a tutte l'al - Abrah. Bzq

tre compagne . Fu chiamata queft ' anno 1497- a' 4. di Giugnovius in Ann.

dal fuo fpofo Divino al talamo nuziale del Cielo , e in fegno Eccl. ad ar

della fua intatta purità fu feppellita con un giglio in mano, chenum1497.

l'anno feguente fe le trovò così frefco , e fiorito , come fe foffe poliso Do

ftato colto allora dal fuo ftelo. Il Corpo di lei incorrotto era ane l. 6. dell' ift.

cora intero , come fe foffe ftato un giorno avanti feppellito ; e di Mant.

quel , che riempi ciafcuno di maraviglia , fu , che fpirava un Artur. à Mo

foaviffimo odore . Quefti fucceffi miracolofi moffero ragionevol- nafterio infa

mente il Vefcovo di Mantova , ( b ) ch'era allora il Cardinal Lo- cro Gineco

dovico Gonzaga , e i Padri Servitidi S. Barnaba a levar di fotter- 4 Junii.

ra quel facro pegno, e riporlo in un luogo più convenevole.. (b)

Fu eletto a tal effetto l'Altare interiore delle Monache , ove in Ferd.Ughell.

un' arca di legno reftò con molto onore collocato . Cominciò fu-facr. inferie

bito Iddio a rendere gloriofa con molti miracoli la fua ferva Epifc. Man-

Francefca, e tante furono le grazie , che il Cielo difpensò a chi tuan n. 40..

ricorfe ne' fuoi bifogni alla fua interceifione , che le ne formò

un libro a perpetua memoria di lei , e a gloria ererna di quel

Moniſtero...

tom. 1. Ital.

[c]

Do

nejmondil...

3 (c) Dubitano alcuni intorno alla Patria di Francefca , e

pare , che inclinino a crederla della famiglia de' Comi , e non

già nativa di Como . Noi tuttavia, febbene non poffiamo afficult De

rarci del fuo cafato , ad ogni modo crediamo affolutamente ,

ch' ella foffe Comaſca , o di naſcita , o d'origine . Non neghia

mo già noi , che vi fia , e vi fia ftata altre volte la famiglia de'

Comi, fparfa in varie parti di Lombardia ,alla quale ne' giorni no

ftri ha dato gran luftro ( d) il B. Carlo Comi da Pontevico Dio

sefi di Breſcia, che tre volte ha governato in grado di Vicario

Generale la Congregazione di Lombardia degli Agoftiniani connelle mem ift

maravigliofa foddisfazione della medefima . Ma la noftra B. Fran- della Congr.

cefca fi difcerne da tutte l'altre perfone di tal cognome per la diLombar.

fua Patria; onde giustamente fu pofta ful fuo fepolcro la feguen-

[d]

DonatoCalvi

ve infcrizione .

La Beata Francesca da Como.

4. Abbiam più volte favellato nella feconda Deca della Ba

Lii dia

"

R

"

I

"

"

1

f
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Libro VII.

68.69.

Anni di
dia di S. Maria in Dona , ( a ) ove fi è toccata la fua fondazione ,

Critto . e fi fono regiſtrati alcuni privilegi conceduti a quefto Moniftero

An. 1497.da' Romani Pontefici . Per le varie vicende de' tempi la Badia

[a] che da principio fu de' PP. Benedettini neri pafsò a' Cifterciefi ,

Placid.Puci-ma ne pur quefti vi durarono gran tempo . Reftò finalmente

nell.incbron convertita in Commenda , come tanti altri luoghi della Diocesi

Glaxiat.cap di Como . Cafcò la Badia nelle mani di Giacopo Antiquario Se

gretario di Lodovico Sforza , il quale dopo averla goduta alcuni

mefi , fpontaneamente la raffegnò alla S. Sede Appoftolica ; onde

ad iftanza così del Duca , come dell' Abate di S. Pietro in Geffa

te di Milano , ch'era queft' anno D. Ilarione Lanterio Milanefe,

Aleffandro VI. fupprimendo l'Ordine Cifterciefe , e ogni fua ra

gione l'unì in perpetuo , e l'incorporò al Moniftero fopraddetto ,

nel quale fi era introdotta pocanzi la frefca Congregazione di

S. Giuftina di Padova , madre di tanti Religiofi qualificati cosi

in fantità , come in dottrina . Perfeverò nel poffeffo di S. Maria

in Dona l'Abate di S. Pietro infinattanto , che per eftinguere i

debiti del Moniftero con licenza di Roma ha venduto tutte le

ragioni e rendite di S. Maria alle Monache Agoftiniane di

S. Pietro nel Borgo di Chiavenna .

?

5. (b) Avevano già le Monache di S. Maria ed Elifabetta

dette di S. Marco fin dall' anno 1456. impetrato da Bianca Maria

Duchefla di Milano , di far condurre liberamente al loro Moni

ftero tutte le limofine , che loro venivan fatte così di grano ,

come di vino , e d'altre cofe neceffarie al vitto umano fenza

che poteffero in ciò effere travagliate da' Gabellieri , e da altri

Ufiziali del Duca , ftante la lor povertà ne' di correnti . Effendo

poi fucceduto nel Ducato Lodovico Maria Sforza , ricorfero a

lui l'anno 1497. per ottenere la confermazione del privilegio,

ehe fino a quefto tempo goduto avevano , e n'ebbero da lui gra

ziofo il refcritto ; perchè ratificò loro l'efenzione da qualfivoglia

dazio , e la libertà di condurre al lor Moniftero tutto ciò , che rac

coglievano di limofina dalla liberalità de' fedeli . Fu fpedita dal

Duca la patente a' 17. di Giugno , e da quefte Religioſe anche

⚫ggidì confervata fra l'atre loro fcritture .

[b]

Ex mon. Mo

mial.S.Marci.

[c]

6. Paffato in Germania Marchefino Stanga , uno de' Segre

tarj di Lodovico Sforza per follecitar Maffimiliano a venire in

Italia , portò sì bene la commeffione del Duca , che (c ) l'Impe

Bern. Corio radore deliberò , pofta in difparte ogni difficoltà , d'accelerare

7. dell'ift. il viaggio già difegnato . Avvisò fubito Marchefino Stanga il

Duca Lodovico , il quale fi moffe da Milano colla Ducheffa Bea

trice , e fi condufle fino a Bormio nel mefe di Luglio ad incon

dell' iftor, di trarlo. Da Bormio & trasferì a Malfio nel Tirolo pofto a' confini

diMil.

Gio. Bat.Vil

lanova 1. 4.

Ladi. della
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[a]

?

della Germania , ed ivi incontratofi con Cefare , trattò la neceffi Annidi

tà, che v'era del fuo paffaggio in Italia . Confermò Maffimiliano Crifto .

a Lodovico la promeffa già fatta al ſuo Ambaſciadore ; ma per-An. 1497.

chè non potea per allora intraprendere queſto cammino, Lodovi

co tornò addietro , e fi trattenne in Tirano nella Valtellina , per

ivi afpettarlo intorno a quindici dì . Non potè all' accordo fatto

corrispondere Maffimiliano ; onde il Duca tornò aMilano , e or

dinò al Vefcovo ( a ) Triulzio , che in nome fuo fi conduceffe

fino all' Alpi ad incontrarlo . Tanto fe prontamente Antonio bitor patr.
Ben.Jov. 1. 2.

S'incammino verſo l'Alpi , e trovò Maffimiliano, che riverito a Lud. Cavit.

nome di Lodovico l'accompagnò per la Valtellina ; e dappoi en- in An. Crem.

trato nel Lario , conduffelo a Como . Voleva il Vefcovo intro

durre l'Imperadore nella Città , la quale a tal fine avea difpofto

un nobiliffimo apparato ; ma (qual fe ne foffe la cagione dagl'

iftorici noftri non viene accennata ) egli ricusò d'entrarvi . Sbar

cò dunque , come probabilmente può crederfi nel Borgo di

S. Agostino, e pafsò fuor delle mura per gli altri Borghi , e fi

trasferì incontanente ful Milanefe . Fe poi dimora per qualche

giorno in Meda, ove fu vifitato dal Duca , dalla Ducheffa , e

dagli Oratori non folo delle Città di Lombardia , ma anche di

tutti i Principi d'Italia. Da Meda pafsò a Vigevano , a Tortona ,

efinalmente a Genova , ove fali fulle galee alleſtite da quella Re

pubblica , per fare l'entrata di Pifa , e a' 7. d'Ottobre spiegate

le vele verfo la detta Città v'arrivò preftamente , accolto da' Pi

fani con dimostrazioni di fingolare allegrezza . Si trattenneMal

fimiliano in Pifa confultando co' fuoi , e colle genti del Duca la

guerra, che fi dovea cominciare in Livorno contro de' Fioren

tini ; ma da' Veneziani tenuto a bada, per aver loro troppo cre

duto , fu costretto a ritirarfi dalla Tofcana con poca fua riputa

zione , e ripigliare il viaggio verfo la Lombardia . Fu ricevuto

da Lodovico con pompa grande in Pavia , e di là facendo par

tenza , (b) paſsò per diverfi luoghi di quella Provincia e delBern. Cor. Le

Milanefe , e ultimamente giunfe a Como . (c) Soggiornò poi

Maffimiliano qualche poco nella Città per rimetterfi della ftan- Ben.Jou.l.1.

chezza : nel qual tempo fu vifitato da Bernardino Cardinale di

biftor. patria

S. Croce in Gerufalemme , Spagnuolo di nazione , e Legato del 48.89.

Pontefice per l'Italia . Con Bernardino ebbe Cefare diverfi ra- FerdUghell.

gionamenti fegreti , dopo i quali per la medefima ftrada , per la tal.facr.t.6.

quale era calato in Italia , tornò nella Germania . in ler. Arch.

Neapol, n . 43

[b]

[c ]

7. (d)Fioriva nella Città diNapoli in quefti giorni correnti Tom

mafo Malvito Comafco eccellentiffimo Scultore , che ha dato diverfi

faggi del fuo maeftro fcarpello . Traslarò l'anno 1497.il Cardinale

Oliverio Caraffa dal Moniftero di monte Vergine alla fuaMetropo

litana

Ant. Carac.

in antiq mo

Neapol. c. 20.

num. Ecclef.

fett. 33.
Iii 2

·

I
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Anni di
fitana le preziofe Reliquie di S. Gennajo , Protettore di quella

Crifto . nobil Metropoli , alle quali diſegnò una fontuofa , e corrisponden

An. 1497. te Cappella . Getto gli occhi il Cardinale fopra il noftro Malvi

to, e lo fcelfe a far gli ornamenti e le ftatue , delle quali volea

fregiare quel Santuario . Abbracciò Tommafo l'impreía , e la

principiò alle calende d'Ottobre dell' anno corrente ; ma non la

terminò prima del 1500. Non manca altro alle ftatue , che in

gran numero vi s'ammirano , che il refpiro, tanto al vivo fono

intagliate , e formate al naturale . Quivi fi vede la Beatiffima

Vergine col fuo Bambino Gesù nelle braccia . Quivi s'innalzano

i fimulacri de' SS. Apoftoli Pietro e Paolo , dei quattro Evan

gelifti , dei quattro Dottori della Chiefa , e dei fette Protettori

di Napoli . Quivi campeggia David col tefchio reciſo del Gi

gante Golia, e Giuditta col capo del fuperbo Oloferne . Quivi

pafcono mirabilmente gli occhi de' riguardanti i favolofi cocchi

del Sole , della Luna , di Mercurio , e di Giove , che rappre

fentano gli Idoli , innanzi a' quali Gennajo tutto carico di catene

fu ftrafcinato a Nola , e a Pozzuolo , per ordine di Timoteo Pre

fidente della Provincia . Tutte queste ftatue di marmo finiffimo ,

e di miracolofo lavoro eterneran preffo i pofteri il valore del no

Aro compatriota .

8. Ma già i peccati di Lodovico Sforza gridavano ad alta

An. 1498 voce vendetta nel tribunale d'Iddio, che preparato gli avea un

dolorofo flagello . ( a ) Diè dunque la Divina Giuſtizia un fune

fto prefagio di tutto ciò alla Città di Milano, che con moltama

Bern Corp.7. raviglia vide fopra il Caftello di notte tempo un grandiffimofuo

dell' ifter, di

col quale il Cielo voleva incenerar la grandezza Sforzelca .
Mil.

[a]

co ,

Fra poco cominciò il ( b) primo atto della tragedia ; e fu la mor

[b] te della Ducheffa Beatrice , che nel partorire un maſchio finì di

Girol. Gbit. vivere . All' amore fvifcerato , che le portava il Duca , corrispo

negli Annali fe il dolore , che gli trafifle le vifcere , e lo palesò in un fontuo

Aleand.fo , e manifico funerale , al quale concorfero tutte le Città del

PaoloMorigi Ducato co' loro Ambaſciadori veſtiti a bruno , e con altri fegni

14c29dell

fi diMil. di meftizia particolare . L'efequie , che fi celebrarono in Milano

alla defunta Ducheffa , fi replicarono per ordine di Lodovico in

ogni luogo a lui fottopofto con ogni maggior pompa , e dimo

razione di lutto .

[c]

9. Andava crefcendo il concorfo del popolo al luogo , ov"

era apparía la Vergine fopra il monte di Locarno . ( c ) Vedendo

GiacomoStof-la famiglia Mafina , padrona di quefto fito l'affiftenza continua

fiocap. 1 del- del buon P. Bartolommeo d'Ivrea , che non mancava di conti

Ta Madonna nuamente promuovere la venerazion di Maria, gli donò il domi

dil Saffo . nio, che avea fopra quel Monte : la qual donazione fu poi con

fermata
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(a)

in Cathed

fermata alla Religion Francefcana da Aleffandro VI. con un

breve , che fpedì in Roma a' 16. di Febbrajo l'anno corrente 1498.

10. Abbiam tocco altrove, come la pietà fingolare di Fran- An. 1498.

cefco Bollio Vefcovo di Como ordinò che nella Cattedrale fi

fondalfero due cappelle , una delle quali dovea confacrarfi alla

gloriofa rimembranza del Precurfore di Crifto . ( a ) Alla difpo

fizione di quefto Prelato foddisfece appieno Tommafo Boffio fuo Exinfcript.

nepote , ed erede , che proccurò , s'eriggeffe l'Altare ad onore

di S. Giovanni Batiſta e vi lafciò l'entrata annuale di feffanta

quattro lire da pagarfi al Sacerdote , che vi aveffe celebrato,

delle quali incaricò la pia cafa della Mifericordia di Milano

cui legati avea alcuni fuoi beni patrimoniali . A queſta ſteffa

Cappella poi , o per fua divozione particolare , o per meglio ri

fabilir la memoria del parente Prefato , Batiſta Boffio Arciprete

della Cattedrale nell'anno corrente 1498. a' 25. di Marzo vi col

locò alcune piccole ftatue , che rapprefentano la fepoltura di

Crifto . Ma traſportiamo qui l'infcrizione , che tuttavia fi legge

a queft' Altare , per atteftato di gratitudine a' noftri antichi be

nefattori .

."

Anni di

Criſto.

VENERATIONI

?DiviJo. Baptifle, Aram unam cui cenfus ob facra faciendaperpe

tuò penderentur Francifcus Boffius Pontifex Comen. pientiffimus , te

Samento fieri juffit . Vir autem nobiliffimus Thomas Boffius ejufdem

Pontificis Nepos , & heres boc Altare ipfius Divi nuncupandumcura

wit, & ex bonis hereditariis Hofpitali Domui Mifericordia Mediolani

quadam pradia largitus eft, ex quorum redditu quotannis libra nume

ro LXIV. Sacerdoti rem Divinam in hac ara quotidie facienti per

ejufdem Domus Procuratores cle&to , & hujus Templi Collegium affir

mato, apud ipfos Procuratores cam rem de more perfectam eidem Col

legio epiftolis fuis atteftanti praberentur , item opportuna facris , &

Altariornamenta comparentur . Noviffimè venerabilis homo Baptifla

Boffius Edis bujus Archipresbyter Chrifto Optimo Maximo boc con

fpicuum pegma libero munere dedicavit , anno Adventus ejufdem
biter.patr

.Ben.Jov.l.1.

Thomas Rotariusfabrefecit. Bern Cor.p.7.

[b]

MCCCCIIÏ. oltavo Calendas Aprilis.

11. (b) Favoriva i Pifani la Repubblica di Venezia contro i dell' ister. di

Fiorentini , e dava con quefto patrocinio non lieve gelofia al Du- M.

ca Lodovico Sforza , che fofs' ella in brieve tempo per impa Lud Cavit.in

dronirfi di quella Città . Per opporfi a qualunque difegno de' Ve- Ann Cremon

neziani , che col difendere a fpada tratta la libertà de' Pifani Girol Ghilini

fcoprivano chiaramente la loro intenzione , Lodovico fi pofe agli Annali

fomminiftrare ajuto di denari , e d'armi a' Fiorentini , acciocchè Gio. Bat . Vil

continuaffer la guerra contro i Pifani . Difpiacque alla Repubbli- lanova 6. 4.

ca la rifoluzione di Lodovico, e grandemente fene piccò veden- dell' ifor. di

do Lodi.
20

1

:
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do riconciliato co' Fiorentini il Duca , che l'anno innanzi avea

Crifto . chiamato contro i medefimi l'Imperadore . Penfarono i Venezia

An. 1498. ni alla vendetta , e n'ebber prefto l'incontro . Era morto , qua

all' improvifo , Carlo Ottavo Re di Francia , ed era fottentrato

alla corona , come più proffimo a Carlo di fangue , Lodovico

Duca d'Orliens , e fu di quefto nome il duodecimo . Pretende

va il Re Lodovico , che a lui s'apparteneffe di ragione il Du

cato di Milano , per effer figliuol di Carlo , e queſti di

Lodovico d'Orliens , e di Valentina Visconti , la famiglia de' quali

efsendo mancata fenza legittima fucceffione , reftava di egli unico

erede delDucato. Abbracciando adunque i Veneziani prontamen

te l'occafione , follecitarono co' loro ambaíciadori il Re a ricu

perare il fuo Stato , che dagli Sforzeſchi gli era ftato a tortooc

cupato . Ma perchè temevano, che poteffe a queſta faccenda na

fcere qualche oftacolo dal Pontefice , s'egli ancora non aderiva

a' difegni del Re Lodovico , con grande fagacità tirarono anche

lui nel loro partito , e operarono , che Aleffandro inviaffe alcuni

fuoi Oratori a Lodovico , per difporlo all' imprefa , ed accellerar

ne la moffa.

>

[a]

12. Non v'ha bifogno di fprone , a chi già corre con piè

veloce alle gloriofe conquifte . Il Re Lodovico , che altro più

non bramava, che d'entrar nel poffeffo del Ducato di Milano,

applicò fubito l'orecchio agl' inviti così del Pontefice come

della RepubblicaVeneta, e con effa loro fi collegò a (a) gettar

Bern.Cor... di fella il Duca Lodovico . Achetò dalla parte dell' Imperado

re, del Re di Spagna , e del Duca di Borgogna tutte le diffe

renze , che paffavano infieme, e dappoi ammafsò un efercito nu

merofo , per calare a primo tempo in Italia . E perchè niuno po

tea turbarlo più di propofito in quefto fuo difegno, che l'Impe

rador Maffimiliano , il quale e per titolo di parentela , e perra

gione del feudo era in obbligazion di proteggere ilDuca , accioc

chè non accorreffe in ajuto di Lodovico con buona fomma di

contanti follevò contro di Cefare gli Svizzeri , e i Grigioni .

An. 1499. 13. (b) Non potevano
darfi pace i Padri Conventuali

di

(b ) S. Francefco
, che le Monache

di S. Chiara
fi foffer tolte dal lor

F Tab. Mo-governo
, e fi foffero

fottomeffe
a quel de' PP. dell' Offervanza

.

nial.S.Clara
S'inafprì

dunque
tra quefti , e quelli la lite. Pretendeano

i Padri

Conventuali
, che non effendo

ftato ragionevolmente

informato
il

Pontefice
come le Monache

di Santa Chiara
dalla lor prima

fondazione
erano fempre

ftate foggette
alla loro giurifdizione

, il

breve Appoftolico
foffe furrettizio

, e perciò di niun valore
. I

PP. dell' Offervanza
adduceano

, che la fpedizione
del breve non

era ftata da lor proccurata
, e che loro era ftato intimato

prima,

che

?
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ohe foffero di tal intimazione avvertiti . Si contraftò lungo tem

po con gli uni , e gli altri , e le Monache , le quali effendofi di- Crifto.

chiarate , che avendole Aleffandro VI. fottopofte al Vicario Pro- An. 1499.

vinciale dell' Offervanza , a lui volevano ubbidire , e non ad al

tri . Piccaronfi adunque i Conventuali del torto lor fatto,ed aven

do proccurato per diverfe ftrade di rimetterfi nel primiero poffef

fo, non fu mai loro poffibile di piegare le Monache a ritirarfi

dagli Offervanti . Deliberarono adunque di volere per forza ciò ,

che non avevano potuto ottener per amore , e con mano armata

portaronfi al Moniftero di S. Chiara , e tentate di nuovo le Mo

nache a riconoſcerli per loro fuperiori , poichè effe fi protefta

vano d'effere ftate legittimamente dal fommo Pontefice confegna

te alla cura degli Offervanti , fcacciarono la Badeffa colle fue

Monache dal detto lor Moniftero , e le coftrinfero a ritirarfi alle

cafe de' lor parenti , ed amici , che moffi a fdegno per tal ingiu

ria , e foperchieria lor fatta , fi erano apparecchiati a farne un'

afpra vendetta . Intefe fubito queft' accidente Lodovico Sforza,

e temendo di qualche nuovo difordine nella Città , racchetò

quanto gli fu poffibile , lo fdegno de' Cittadini , e frattanto par

tecipò al Pontefice lo fcandalo occorfo , fupplicandolo di qualche

pronto, ed opportuno rimedio . Non mancò di farlo Aleffandro.

e fcriffe incontanente una lunga lettera ad Antonio Triulzio Vef

covo di Como , nella quale gli ordinò che prima d'ogni altra

cofa raccoglieffe le Monache raminghe preffo i lor parenti , ed

amici , e le rimetteffe con autorità Appoftolica nel lor Moniſtero

e dappoi comandò , che foffero reftituiti loro tutti i beni mobili,

e immobili , che già poffedevano , de' quali poteflero libera

mente difporre conforme alla neceffità del Moniftero . Quindi

liberandole di nuovo dalla cura de' Conventuali le fottopoſe agli

Offervanti della Provincia di Milano , e diè loro licenza d'eleg

gerfi un Confeffor di queft' Ordine , come più loro aggradiffe ,

ma che non duraffe in quel carico più di due anni . Stabilì poi

molti altri ordini da praticarfi nella vifita del Moniſtero , e nel

la buona direzion delle Monache in avvenire .

›

[a]

14. Intefo da Lodovico Sforza il formidabile apparecchio,

the faceva il Re di Francia , per calare alla fua rovina in Italia,

applicò l'animo ( a ) a fortificare Aleffandria , e Novara , che dal

la parte del Piemonte , dove i Francefi erano per entrar nel Du

cato, erano le Città di frontiera . Ma perchè quefte provvifioni Ales.

negli Annali

richiedevano molte fpefe , alle quali efaufto di denari non potea

corrispondere nelle correnti neceffità , col vendere i dazj , e le [b]

pubbliche gabelle pensò d'ajutarfi . ( b ) La rifoluzione di Lodo- Ben. Jou l...

Vico fu graviffima a' fuoi vaffalli , onde lagnandofi ognuno di biftor patria

lui , pag.99.
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lui , cominciarono ad abborrirne il governo , e a mormorarne

Crifto con libertà . Trovandofi adunque i popoli in quefta guifa tiran

An. 1499.neggiati , rivolfer l'affetto loro , e le brame al Re di Francia ,

da cui fperavano il follievo alle loro miferie , e la liberazione da

tanti aggravj .

sicdial.

15. Tutte quefte diligenze diLodovico, per falvare ſe ſtef

fo, e'l Ducato dagli artigli di Lodovico , riufciron poi vane ;
[ a] (a) perchè fcefi i Franceftin Piemonte fotto la condotta di tre bra

Ben.Cor.p.7.viffimi Capitani , Eberardo Obigni, Luigi Lucemborgo Conte di
dell' iftor. di

'Milano. Ligni , e Giovan Giacomo Triulzio intorno alla fine di Luglio ;

PaoloMorigie fatto alto nella Città d'Afti , da queſta ufciti il feguente Ago

1.1. cap. 28. fto , principiarono a campeggiare fulle frontiere. Prefero prima

dell' iftor. dialcune fortezze dell' Aleffandrino con poca , o niuna difficultà

Mil.

e dappoi avanzatifi dentro la Lombardia s'impadronirono di Tor
joj. Ripam.

p.2 l.14.Eccl.cona, di Valenza , e alla fineanche d'Alellandsia . La perdita di

tanti luoghi in breviffimo tempo farta atterri di maniera il Duca,

che giudicando difperato il cafo , e impoffibile la difefa dello

ftato , cominciò a penfare di ritirarfi da Milano , e ricoverarfi

in Germania preffo l'Imperador Maffimiliano fuo nepote . Prima

però di partire eleffe quattro principali Cittadini al governo della

Città e furono Girolamo Landriano Generale degl' Umiliati,

[b] (b) Antonio Triulzio Vefcovo di Como, Giovan Giacomo Ca

Ben.Jou.b. 2.ftiglione Arcivefoovo di Bari , e Francefco Bernardino Visconte,

biter.patr. e aquefti diede l'autorità d'eleggere altri otto , che in queſte

turbolenze proccuraffero infieme di provvedere alle neceffità ,

che occorrevano, e impedise quanto aveffe potuto
nell' entrag

de' Francefi in Milano le folite rovine , che feco portaun efercito

vincitore .

[c]
16. Così (c) abbattuto Lodovico mandò innanzi a Como i

Ben.Fou. 1. due fuoi figliuoli , Maffimiliano , e Francefco , quefto di fette

billor.patriae quel d'anni nove , con deliberazione di feguitargli in appreffo ,

pag.90. come fece. Alla novella della venuta del Duca fi raunò il Confi

glio de' Decurioni della Città , i quali fecero fcelta d'alcuni di

foro , per andargli incontro , e paffare a nomedel pubblico i do

vuti ufizj di riverenza . Giunfe egli a Como con due mila perfone

tra fanti , e cavalli che gli fervivan di guardia , ed entrò in

Como, trovandoft alle porte della Città i Cittadini , che le cu

ftodivano . All' entrare di Lodovico alzaron quefti le grida , e il

falutarono per Duca. Si portò egli ad alloggiar nel Palazzo Vef

covile , dove gli era ftato preparato l'ofpizio con ogni pompa, e

magnificenza , e il fuo feguito fu compartito in varie cafe del

la Città. Subito a fuono di tromba dichiarò efenti i Comafchi

per anni d'iece da qualsivoglia carico, e gabella , e ordinò , che

9

.1
cutti
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tutti i Decurioni la mattina feguente fi raunaffero innanzi a lui ,

perchè defiderava di comunicar loro i fuoi penſieri . Tanto ap

punto s'effettuò . La mattina feguente pertempo fi trovarono alla An. 1499.

prefenza del Duca i Decurioni , co' quali s'accompagnò ancora

buona parte del popolo . Veduta da Lodovico la moltitudine là

concorfa, e trovandofi nel giardino del Vefcovo , fali un luogo

eminente , dal quale con un dito ottenuto il filenzio dalla plebe ,

che romoreggiava , così parlò .

17. (a) Effendo io , fedeliffimi Cittadini , sbalzato dall' av
[a]

verfa fortuna in un abiffo di tante fciagure , vi ho perciò qui Bern Car 1.7.

chiamati , acciocchè fappiate , che tutte queste miferie mi fono ca dell' iftor . di

dute addoffo non per miatrafcuranza , o mio mancamento ; maper Mil.

deftino inevitabile , e per l'infedeltà de' miei fudditi , che m'an- Carol à Baf

no indegnamente tradito . Qual cofa non ho tentato per divertir licaPetril.2.

le prefenti calamità? Ma che poteva più fare , fe non cedere alla Eccl. Novar.

fortuna del tutto contraria a tutti i miei sforzi , e a tutti i miei fof. Ripam

P. 2. /. 14.

tentativi ? Ho rifoluto d'arrendermi alla violenza del fato , Eccl. Mediol.

per non rovinar maggiormente colla mia oftinazione l'inno- PaoloMorigi

cenza de' miei vaffalli . E' ben cinta di muraglie la Città di Mi-1.1.c.28 dell

lano ; ma quefte fon tanto deboli per la loro antichità , che ſenza iftor diMil.

difficultà poffon effer battute , e atterrate . Io ho deliberato di Rober. Rufce

1.2. dellafua

portarmi da Maffimiliano Re de' Romani , e fpero col fuo ajuto famiglia.

di riportarmi quanto prima alla Patria . Ma acciocchè dopo la mia Frant. Ball.

partenza , non vi fi rovesci addoffo qualche difaſtro , ficcomehop. p. cap. 26.

avvertito i Milanefi , avverto anche voi , che non afpettiate d'ef-del Juocomp

fer forprefi dall' impeto de Francefi ; ma che proccuriate di ar- cranol.

rendervi prontamente al Re , falva la fedeltà , che a me , come

a voftro Principe naturale , dovete mantenere . In Milano fono

ftati eletti da me alcuni principali Miniftri, a' quali fi èraccoman

data l'affiftenza al governo della Città : v'intenderete con quefti ,

giacchè avete fempre camminato di conferva co' Milanefi . Que

fti condurranno alRe i voftri Oratori , e vi metteran fulla ſtrada

di tutto ciò , che farete in obbligo di fare. Mentre fiete a tempo,

e rovina . Domandate lalo potete eſeguire fenz' alcun danno

pace , e aggiuftate i voftri intereffi con onorate convenzioni .

Volete forfe afpettare d'effere sforzati a farlo , quando il Re ve

lo comanderà a fuon di tromba ? Ma tofto , che col Divino aju

to farò ritornato , vi prego di non giudicarmi voftro nemico ;

ma come voftro legittimo Principe entrerò nella Città , che ho

fempre amato di cuore ; e ciò fpero di fare fenz' alcuna difficul

tà , avendovi ſempre finora provati fudditi fedeliffimi , come pure

♦ jeri , e oggi me ne avete dato ficuriffima caparra . Tutti per

tanto vi ringrazio , e mi offerifco di Prefente in tutto quello,

Kkh
18.Ciò

?

he poffo .

Crifto .
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18. Ciò detto da Lodovico , ( a ) Codeo da S. Benedetto ,

Crifto . uno de' Dottori , e de' principali della Città , a cui da' Decurio

An. 1499 ni era ftato incaricato l'ufizio di rifpondergli , effendo d'inge

[a] gno , e di lingua prontiffimo , così ripigliò . Quanto fia grave

Ben. Jov.. il dolore , o Principe Illuftriffimo , che trafigge anche noi nel ve

bitor, patriadervi cotanto perfeguitato dalla fortuna , nol poffiamo baſtevol

pag.91. mente esprimere con parole , che ce lo vieta l'acerbità della pia

ga. Nella voftra partenza reftiamo infelicemente oppreffi dille

difgrazie più fenfibili , e involti fra le tenebre d'un'alta confu

fione. Effendo voi fempre ftato buon Padre di queſta Parria , non

poffiamo non piagnere dirottamente queſte voftre , e anche noſtre

fatali difavventure . A chi mai ci laſciate in balia , or che voi

da' noftr' occhi v'allontanate ? Ma ben la voftra impareggiabil

prudenza ci dà ficura fperanza , che fofferendo voi le prefentica

lamità con coraggio fuperiore abbiate ad effer loro anche fupe

riore nel divertirle . Siam più , che certi , che alle umane fcia

gure per l'ordinario foglion fuccedere le maggiori profperità .

Che fe a noi ritornerete quanto prima , come fperiamo , ci guar

di il Cielo , che foffimo per fare contrafto alcuno alla voftra fe

licità. I voftri fapientiffimi avvertimenti , e configli faran da noi

accettati , come tanti oracoli ; e per effi ne rendiamo a voi gra

zie immortali . Avendoci voi con tanta benignità dichiarati efen

ti da ogni aggravio per diece anni , vi fupplichiamo di confer

mare il privilegio di man voftra , ne' rifiutiamo perciò la gran

dezza de' voftri favori . Vi preghiamo di confegnarci la Rocca

della Città , fenza la quale voi ben fapete , che non poffiam con

fervare la pubblica ficurezza , e la fedeltà a voi dovuta fenza

grave pericolo evidente di violarla .

[b]

Aug.92.

19. A (b) quefto rifpofe il Principe , che prima di confe

Ben.You..1.gnare a ' Cittadini la Rocca , volea vifitarla , e vedere fe col pre

biftor.patria fidio, che v'era , potea mantenerfi , che fe aveffe trovato effer

ella poco ficura colla guarnigione , che vi ftava di guardia ,

avrebbe allora di buona voglia acconſentito alla lor domanda . In

terrogò pofcia i Decurioni , perchè con tanta iftanza richiedefler

la Rocca. E' forfe ( diffe Lodovico ) perchè temete qualche fo

verchieria da' Veneziani ? Vanamente di ciò temete : effi non

vogliono aver che fare col Re di Francia , e in confeguenza non

ardiranno tentare di moleftarlo nelle fue conquifte . Vi eforto

bene di non arrendervi mai per qualunque offerta , ch'ella vi facef

te, e per qualunque vantaggio , che ne fperiate , alla Repubbli

ca di Venezia , ma quando venga il cafo , ricevete piuttoſto o i

Francefi , o gli Alemani . Il Re di Francia può una volta manca

re, ma non già la Repubblica . Io dunque ( piaccia al Cielo,

ch'io
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ch'io mentifca) io temo affai , che i Veneziani alla fine non fie

no per comandare a tutto la Lombardia . Già fon padroni di Cre- Critto .

mona . Alzarono allora alcuni la voce , e differo . Noi v'inchi-An. 1499.

niamo per noftro Principe , e foggiornando voi preffo noi , non

abbiam paura de' noftri avverſarj ; ma fe voi ve n'andate , bra

miamo la Rocca . Da quella dipende la noftra libertà , e la no

ftra fchiavitù . Terminatofi poi quefto ragionamento fu un pez

zo Lodovico fopra penfiero intorno al rilaſciare a' Cittadini la

Rocca, e dappoi con alcuni pochi fi ritirò . Frattanto i Comaf

chi inviarono a Milano i loro Ambafciadori , acciocchè fenz' al

tro avvifo del Re di Francia , fpontaneamente gli offeriffero la

Città . Vifitata poi la Rocca , Lodovico levò da quella il fuo Ca

ftellano e la confegnò a' Decurioni .9

(a) :

?

zo. Il giorno (a) appreffo fpalancate le porte , che fino allo

ra fi eran tenute chiufe,ftando laCittà ficura, e quieta afpettando i Ben.jou.1.6.

Francefi , un Prete Sacerdote della famiglia del Triulzio aven

do compaffione alle miferie di Lodovico , entrò in Como , abboc

coffi con effo lui , e ottenuta una fegreta udienza l'avvisò , che

di lancio ſe n'andaffe ; perchè correa riſchio evidente d'effer fat

to prigione . Si follevò allora un bisbiglio nella Città , che dap

poi fu fcoperto vano che i Francefi di momento in momento

foffer per arrivare . Subito Lodovico con alcuni pochi , che lo

feguitarono , fi portò alla riva per imbarcarfi , e fi trasferì aBel

lagio . Dopo la partenza di Lodovico il figliuolo di Giovan Gia

como Triulzio Conte di Mufocco , e Franceſco della fteffa fami

glia colla cavalleria Francefe a nome del Re prefero il poffeffo

della Città . Intefa da quefti la fuga di Lodovico vennero in if

peranza d'arrivarlo ; e perciò alcuni di loro accompagnatifi co'

Tornafchi, e co' Menagini di fazione Francefe deliberarono di

dargli alla coda , e a voga sforzata fi pofero a ſeguitarlo . Ma

Lodovico fi era di già avanzato colla fua nave e meffo fuor di

pericolo. Raggiunfero però i Francefi alcune barche , che ave

vano lentamente navigato , e le prefero e ſe ne portarono via il

bottino . In quefto incontro , ed affalto fi fece un poco di fcara

muccia, nella qualereftò morto un Tornafco. Lodovico avendo

valicato tutto il Lario accelerò il fuo viaggio per la Valtellina ,

e lafciata in Tirano la fua guardia Tedefca , fi ricoverò nella

›

Germania.

21. Si fottopofero adunque i Comaſchi al Re di Francia , [b]

avendo ricevuto dentro la Città i Francefi , e compartiti i mede- Ben.Jou. l. 1.

fimi per le cafe de' Cittadini. Nello fteffo tempo fu sforzato il biter. patria

Pretorio , ove dato di mano ai libri criminali , furon quefti ab- pag. 93.

bruciati , e tolte via le gabelle . (b) Trattanto il Re Lodovico Franc. Ball

con P.P.4.26.Kkk

-
-
-
-
-
-
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con preftezza incredibile fi era impadronito di tutte le fortezze

Crifto . del Ducato . Reftava fol quella di Tirano in capo alla Val-elli

An. 1499. na, che tuttavia fi manteneva nella divozion dello Sforza. V'an

dò perciò un groffo corpo di Francefi , e di Svizzeri , con alcune

macchine da guerra di ftraordinaria grandezza , colle quali fi co

minciò a batter la terra , e rovinar le muraglie . I Tedeſchi ,

che v'erano di prefidio , impauriti apriron le porte a' Francefi

i quali prefo il Caftelle fpogliarono i Tedeſchi di tutte l'armi ,

e licenziatili , conduffero prigionieri Luigi Quadrio uno de' capi

lor principali in Tirano , e Serafino pur Quadrio da Ponte , l'uno,

e l'altro partigiani del Duca Lodovico .

[a] 22. (a) Corfe in quefto tempo la fefta di S. Francefco , men

Femibidem.tre la Città era tutto piena di Francefi . Trovavafi di fami

glia nel Mon ftero de' PP. Conventuali Protafio Porro nobil Co

mafco , il quale in occafione d'avere apprefa la facra Teologia

nella Città di Parigi , avea imparata la lingua Francefe, e parla

va in quella cosi fpedito, come nell' Italiana . Per dare in genio

alla nazion dominante , falì in pulpito , e fe il Panegirico al fuo

Fondatore in idioma Francefe con non minor eleganza di ſtile ,

che maraviglia d'ognuno ; onde s'acquiftò gli applaufi del popolo

numerofo , che a quella folennità era concorfo nella Chiefa di

S. Francefco .

23. Abbiam così nella ritirata di Lodovico Sforza , come

nell'entrata de' Francefi inComo , favellato fempre colla condotta

di Benedetto Giovio ; e tanto faremo ancora per lungo ſpazio

d'anni nell' avvenire . Confeffiamo ingenuamente a' noftri lettori

la forma del noſtro ſcrivere ; e perciò citeremo di continuo queft'

iftorico nel margine , acciocchè a lui fi dia il dovuto onore d'a

vere con molta diligenza registrato le cofe particolari della Patria.

Scrive egli la maggior parte de' feguenti fucceffi ch' ei vide

con gli occhi propi , com' ei più volte teftifica ; e noi , che bra

[b] miamo di fcrivere in quefti noftri Annali la pura verità , dove

Ben.you.l. 1. mai poffiam trovarla più ſchietta , che preflo lui che avendola

biftor. patriaavuta fott' occhio , fenz' alcun fuco , e oftentazione , ben fedel

pag. 93. mente in tutti i fuoi ſcritti la promulgò?

mon.

A. 1500. 24. (b) Correva il quinto mefe , che Lodovico Sforza fitrat

Ludov.Cavit. teneva in Germania , nè intanto mancava a fe fteflo nel fare in

in Aun. Cre- ftanze gagliarde all' Imperadore , affinchè lo voleffe foccorrere

per ricuperare il Ducato . Reggea frattanto Giovan Giacomo Triul

Bonav. Ang zio a nome del Re di Francia la Città di Milano
nella quale ,

1. 5. dell' ift.

diParma. per efferfi dimoftrato più del dovere parziale alla parte de ' Guel

Jo Ripam.fi , fi concitò un odio immortale da quella de' Ghibellini . Veg

1.2 . big. Eccl. gendofi perciò quefti da lui giornalmente
abbaffati , determinaro

Med.lib.14.
До
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no di richiamare lo Sforza , e con lettere replicate lo follecita

rono a riportarfi in Italia , e a rimetterfi nella fua primiera fi- Crifto .

gnoria, perchè anch' effi , e con danari , e con la potenza, che An. 1450.

avevano nella Città , non avrebbon laſciato di concorrere , accioc

chè di nuovo fe ne metteffe in poffeffo . La congiuntura non po

tea cader più in acconcio ; perchè i Francefi difperfi in varie

parti non erano per opporfi a un' imprefa sì gloriofa . Alcuni di

loro fi erano trasferiti nella Romagna all' affedio di Forlì , altri

erano tornati in Francia , ed altri , ma in poco numero , erano

fparfi in Milano , e nelle vicine Città .

[a]

(b)

25. Chiamato fpontaneamente Lodovico da' Milanefi fuoi

parziali (a) non trafcurò gl' inviti , ed avendo ragionato di ciò più

volte col Cardinale Afcanio Maria fuo fratello , che parimente Ben.you.l.c.

trovavafi appreffo l'Imperadore , alla fine fe rifoluzione di ritor

nare . Raccolte adunque diverfe compagnie di foldateſca ( alcu

ni (b) fcrivono , che foffero otto mila Svizzeri , e cinquecento Bor- Girdl. Ghil.

gognoni ) mandò innanzi un certo Badino Pavefe . Coftui calate negliAun.

alpi con molta celerità , di notte tempo s'avvicinò colle fue Alefs.

genti a Chiavenna , e minacciò di faccheggiare , e d'incendiare

quel borgo , fe fubito quegli abitanti non gli aprivan le porte ,

e non l'accettavano con ſei´mila Tedeſchi , ch'ei diceva di con

durre in Italia per ordine del Moro : così nominavano Lodovico

Sforza dal color fofco , che moftrava nella faccia . Erano po

shi i foldati di fuo ſeguito ; ma per far credere a' Chiavennaf

chi , che foffer tanti , quanti egli fpacciava d'aver feco , coman

dò loro, che alzaffer le grida a più potere . Tanto fecero i fol

dari di Badino con iſtraordinario fchiamazzo ; onde i borghigiani

per non aver dentro il borgo quel numero di Francefi , che ba

ftaffe a difendere la fortezza , fpalancaron le porte , e diedero la

libertà a Badino d'entrarvi colla fua poca comitiva . Accortifi

poi i Chiavennaſchi dell' inganno , fi pofero in molto ſpavento ,

è confufione per dubbio , che i Francefi poteffer di nuovo con

molta facilità, e grave lor danno accingerfi a ricuperare Chia

venna .

26. (c ) Era Conte di quefto fteffo Caftello Annibale Balbia [c]

no, che nella fuga dello Sforza fi era anch' ei ritirato con effo Ben Jov.1.6.

lui. Entrò Annibale nella torre d'Olonio , ch'era fenza prefidio ,

Franc. Ball.

e replicò con que' pochi , che avea di conferva , ftrepitofamente P.P.c.27. del

viva il Duca Moro . Atterriti gli abitanti de' luoghi vicini per la comp. cronol.

novità di tal accidente , furono costretti a foggettarfi ad Anniba

le , e a ribellarfi al Re di Francia . Portò il cafo , che alla riva

di Sorico fi trovavan diverſe navi groffe , alcune delle quali per

comandamento d'Annibale furon prefe da quei paefani , e con

dotte
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dotte alla molata ( ora detta la riva di Chiavenna ) , ove furono

Crifto . rifarcite con nuovi travamenti , e tavolati , per poterfene fervire

An. 1500. in ogni occorrenza , e principalmente per tragittare alla Città la

foldatefca , ch' egli afpettava in brieve col Duca , il quale tor

nava dalla Germania .

[a]

4.6.

27. (a) Arrivò fubito la novella di quefti avvenimenti del

Ben.Jou. 1.1 .Comalco in Milano , e turbò non poco l'animo a Giovan Giacomo

biftor patria Triulzio, che a tutt' altro in quefti giorni penfava . Inviòpron

pag. 94. tamente a Como Branda Caftiglione , Donato Carcano , ed Anto

Franc. Ball.nio Maria Pallavicino , e die loro fommaria libertà d'ovviare ,

come meglio aveffero giudicato , a quefto difordine . Tennedie

tro ad effi Lodovico fignor di Ligni, Capitano Francele con al

cune compagnie di cavalli di tutto punto armate . Si alleſtirono

incontanente quattro navi alla riva del lago , e fi riempirono di

pedoni raccolti nelle terre vicine ; le quali partirono da Como

fotto la condotta d'Andrea da Fano , foldato di fperimentato va

lore, e giunte alla terra di Muffio , ivi prefero porto . Governava

il Caftello fabbricato ful vivo faffo Biagio Malacrida , uno de' fa

migliari del Triulzio . Andrea per efpreffo comando dello fteffo

Triulzio lo fortificò meglio , e vi accrebbe il prefidio e il fi

gnor di Lignt ordinò a tutti gli abitanti del Lago , che menaf

Tero aComo tutte le loro navi . Ubbidirono alcuni alle commef

fioni del Ligni ; altri però , ch' erano parziali del Duca nulla f

moflero con molto difpiacere di queſto Comandante .

4.6.

28. (b) Trattanto alcuni Bellinzonefi partigiani del Duca

[b]
ftimolati da' Luganefi Ghibellini , apertamente fi ribellarono a'

Benjou... Francefi , e cominciarono a gridare per quel borgo viva , viva

Franc.Ball. Lodovico Moro . Ma non contenti di quefto , fecero prigio

ne un Francefe , che era Governatore dell'armi , e conducendo

lo allaprefenza del Caftellano fuo fratello arditamente gli doman

darono la fortezza , o altrimenti fe differiva di confegnar loro

quella Rocca, minacciavano di fofpenderlo innanzi agli occhi di

lui medefimo . Impaurito egli dunque del pericolo , in che vede

va il Fratello , rendè fenz' indugio il Caftello a quegli abitanti .

Avuta la Rocca in lor balia , fi portarono innanzi colla medefima

furia, e diedero il fuoco a' quartieri de' foldati , che cuftodiva

no la murata , ch' era un riparo di molta importanza , e chiude

va il paffo alla valle : ove abbruciarono, quanti vi ritrovarono di

guernigione . Tutto quefto intefe il Triulzio , e, temendo di peg

gio ancora, mandò parte della cavalleria venuta a Como fotto il

comando del Ligni , verfo Bellinzona , acciocchè la ricuperaffe

ro. Vi fiportò quefta confermafperanza di racquistarla ; ma poi

là giunta , e quivi fermatafi alcuni giorni , in veder la difficultà

dell'



Deca III.

Anni di

447

dell' imprefa , e l'oftinazione de' Bellinzonefi a difenderla , non

osò di metterfi a ripentaglio ; ma fenza aver potuto ottener cofa Crifto .

alcuna di ciò che bramava , tornò indietro con molto fuo roffore . An. 1450.

29. (a ) Il Capitan Badino , che, come fopra dicemmo , fi [a]

era per inganno impadronito di Chiavenna , dopo efferfi ivi trat- Ben.fov.l..

senuto otto giorni , afpettando il foccorfo promeffogli dal Duca,bifor patria

nè effendo quefto giammai comparfo, determinò di partirfi conPag.95.

que' pochi foldati , co'quali dall ' alpí era calato in Italia . Anche

i Francefi eran poco provveduti di gente d'arme , non avendoal

tri pedoni, ſe non que' pochi i quali alla rinfufa fi erano arrolati

intorno a Como , e dimoravano nel Caftello di Muflio . Arriva

rono in tanto a Badino tre compagnie di Tedeſchi , colle quali

avendo folcato il laghetto di Chiavenna , nè avendo trovato al

cuno incontro degli avverſarj , fi trasferì a Sorico , e qui fece

alto , attendendo il Cardinale Afcanio , di cui aveva avvifo, che

non poteva tardare a giungere in quei contorni . Due giorni do

po fi diè a vedere Afcanio con Galeazzo Sanfeverino partito poco

prima da Coira . Fece Afcanio la chiamatadel Caftel di Chiavenna

al Governatore Francefe , il quale allettato dal denajo offerto

gli dal Cardinale , fi lafciò abbagliare dalla luce dell'oro , e gli

cedè la Fortezza . Da Chiavenna Afcanio fi trasferì alla riva di

Chiavenna , ed avendo ivi ritrovata una nave armata vi fali fo

pra. Conduceva feco il Cardinale tre mila Tedeſchi , che invio

appiedi alla terra di Sorico : dove arrivato adunò dodici altre

navi le quali forni d'ogni cofa neceffaria così al vitto , come

alla difefa . Imbarcò fopra quefte la metà dell'esercito , e coman

dò, che l'altra metà lo feguiffe per terra verfo Como, I Fran

cefi , che foggiornavano in Muffio con quattro navi armate , aven

do intefo l'arrivo del Cardinale Afcanio , cominciarono a teme

re, perchè dalla Città non veniva l'ajuto richiesto a' lor coman

danti . Perciò al comparire d'Afcanio abbandonarono il Caſtel

lo e a tutta forza di remi fi ritirarono a Como . Vedendo il

Cardinale la terra di Muffio abbandonata da' Francefi , la lafciò

alla balia de Tedeſchi , i quali con molta ingordigia la faccheg

giarono l'ultimo di Gennajo dell' anno corrente 1500.

30. (b) Il giorno appreffo , che fu il primo di Febbrajo, fi [b]

Conduffe il Cardinale colla fua armata fino a Zeno , e difpofe le Ben,Jov.1.6.

fue navi in mezzo al lago in faccia della Città , contro la quale Franc. Ball.

ordinò a' fuoi , che fcaricaffero alcuni pezzi d'artiglieria Spa-P.P. 6. 27.del

ventò molto i Francefi , ei Comafchi la comparfa di queſte navi.comp. cionol.

Tuttavia coprendo gli uni , e gli altri la lor paura , tirarono fo

pra il lido alcune bombarde , dalle quali furono contro l'armata

delCardinale indirizzati alcuni colpi , e con iftrepitofo rimbom

bo

·
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bo ribattute le cannonate . Afcanio allora fe ritirar le fue navi

Crifto . dietro il promontorio di Zeno , e fulla fera dello ſteffo giorno f

An. 1500 partì da Zeno , e fi portò a Cernobio , con difegno d'avanzarfi

per terra ver la Città col fuo piccolo efercito di Tedeſchi . Ciò

prevedendo il Ligni comandò a' Comafchi, che quella notte fa

ceffer la fentinella fulle muraglie della Città . 1

L.c.

31. Mentre in tal guifa paffavan le cofe in Como , ( a ) fi

[a] rivoltarono i Milanefi contra il Triulzio , e lo sforzarono a rico

Ben.Jov.l.6.

Franc. Ballverarfi nel Caftello . Spedì fubito il Triulzio una ſtaffetta al fi

gnor di Ligni , e l'avvisò del pericolo , in che trovavafi . Allora

Jef Ripam. il fignor di Ligni convocò full' alba i Decurioni della Città , et

p.14.bif. poichè gli ebbe efortati con bella maniera a confervare la fedel

Ecst.Mediol, tà al fuo Re , co' medefimi cavalli , che avea condotti aComo,

fe ne parti , e fi recò a Milano . Il Governator della Torre Ro

tonda , vedendo la fortezza poco ficura , fprovveduta di vetto

vaglie , e ſpogliata di competente prefidio , la confegnò fponta

neamente in mano de' Cittadini . Lo fteffo giorno entrò il Cardi

male Afcanio in Como , effendogli ftate fpalancate per ordine de'

Decurioni le porte della Città . Corfe fubito il popolazzo alle pri

gioni , e diede la libertà a tutti quelli , che fi trovarono nelle

carceri , o aggravati di debiti , o condannati per lor delitti . Ciò

fatto entrò nelle ftanze de' birri , che fenz' alcuna oppofizione

faccheggiò , come parimente avvenne alle dogane de ' gabellie

ri . Afcanio poi feguitando co' fuoi Tedeſchi i Francefi , con tutta

fretta preſe la ſtrada di Milano.

32. Appena era partito il Cardinale , che giunfe a Comoper

la via della Valtellina Lodovico Sforza , (b) e fu accolto proceffio

BJ nalmente da tutta la Cherifia , e accompagnato
con molta pom

1.6.

1.6.

Ben.you...pa alla Cattedrale . Eragli ftato quivi apparecchiato un ricco bal

Franc.Ball.dacchino ; ma egli ricusò di federvi fotto; e intanto così in Chie

fa, come in piazza rifonava il nome del Duca Moro . Il giorno

of Ripam feguente anch' egli fi trasferì a Milano . Vedendo il Triulzio

Lud. Cavis, l'affetto de' Milanefi verfo il lor Principe , nè avendo forze ba

in Ann.Crem. ftevoli , per fottometterli , raunò tutti i Francefi , e con quefti fi

Benav. Ang partì da Milano , e cedendo la Città a Lodovico fi ritirò in No

4.5. dell i vara. Avea Lodovico menate feco dalla Germania diverfe com

diParma.

pagnie di Svizzeri , e con efle molti pezzi d'artiglieria , che gli

erano ftati donati dall' Imperadore . Quefti pezzi di già arriva

ti a Como , egli impofe , che con ogni celerità fi conduceffero

verfo Novara. Tanto fu efeguito, e con quefti ftrumenti bellici

cominciò a battere le muraglie della Città , nella quale effendof

afficurati i Francefi , e fentendo fieramente i difagi dell'affedio ,

deliberarono d'ufcir di Novara, e di rilasciarla al Moro . Nello

-

finfle



Deca III.

Annidi
449

feffo tempo giunfero a' Francefi diverfe compagnie di Svizzeri

di foccorfo , il quale anche maggiormente s'accrebbe per la ca

lata di nuove fchiere Francefi dalla Francia . Avea ſtabilito il An. 1500.

Duca in Milano un' altra groffa leva di foldatefca , colla quale

fperava di fcacciare affatto i nimici dal Novareſe ; ma non fo come,

procraftinando tal gente il fuo viaggio a Novara diè da penſare

allo Sforza , che da Milano erafi là trasferito ) perchè non

aveva gente baftevole a foftenerfi .

[a]
33. ( a) I Luganefi Ghibellini intanto affediarono i Guelfi

nella terra di Sonvico di quella valle . Ai Luganefi s'accompa- Ben.Jou. b.

gnarono ancora i Bellinzonefi con una fquadra di Svizzeri . Ma

perchè quefta terra era molto ben ficura per lo ricinto delle mu

raglie , per la fortificazione e per l'animofità de' difenfori ,

poco , o nulla l'offefero gli affalitori .

9

[b]

Girol. Ghil

Gio. Bat.Fil

34. Mentre il Duca Lodovico fi tratteneva in Novara, ( b) Ludov.Cavis;

fi erano ingroffati i Franceft , e vie più s'adunavano alla giornata..

Era condottier dell' efercito Francefe prefentemente venuto di

Francia Luigi fignor de la Tremoglie , il quale unitofi col Triul- negli Annali

zio, e col fignor di Ligni s'accamparono fortoNovara , e prin- d'Alejs.

cipiarono a batterla furiofamente coll' artiglieria . Si trovò lo fofeph Rip.

Sforza coftretto avenir co'nimici a giornata ; e cominciò colla for- ..

tita de' fuoi fuori della Città . Tra quefti eran gli Svizzeri , i lanova 1. 4.

quali fubornati da' Francefi non vollero mai combattere, fcu- dell' iftor. di

fandofi con dire , che non dovevan bagnar le mani nel fangue Edi.

de' lor nazionali . Proccurò il Duca co' fuoi tefori di piegare la Bonav. Ang.

lor durezza; ma non gli giovò , perchè faldi più che mai nella 45.dell' iftor.

loro rifoluzione ricufarono d'entrare in conflitto . Vedendofi di Parma .

adunque Lodovico in quefte anguftie determinò colla fuga di Carol àBaff

fcampare dall' evidente pericolo di cader nelle mani dell'avver- Novar facra.

fario . Fattofi adunque dare un abito loro ordinario dagli Svizze- Tom . Porcas.

ri , di quello veſtiſfi , e ſtimò d'ufcire della Città fconoſciuto fra nellagiunta

le lor truppe . Ma pofti appena ebbe i piedi fuor di Novara , a Bernardino
che tradito , fi vide prigion del nemico . Condotto Lodovico a Corio .

Lione con buone guardie , fu poi per ordine del Re ferrato nella Lud. Cavit.

Torre di Locces , ove menò infelicemente la vita fino all' ulti- in Ann. Cre

mo de' fuoi giorni , e lafciò un efempio memorabile alla pofte- mon.

rità , che non fi debbono ambire per vie ingiufte quelle grandez Girol bilini

ze, che non ci convengono , com' egli avea fatto col Nipote , a negli Annali

eui, non a lui , per ogni ragione toccava il Ducato .
d'Alejs.

lica

[c]

Lanova

35. Aveva il Cardinale Afcanio (c) inviato da Milano il Gio.Bat . V.

foccorfo al fratello , ma arrivò troppo tardi ; perchè già Lodo- dell' iftor.di

vico era ftato prefo nelle reti , che gli avevano tefe i Francefi Ladi.

Quando Afcanio intefe la difgrazia del Duca , giudicò poco ficu

•

Tomm. Per

sa cacchil,c.LII

Crifto .
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ra la fua dimora in Milano . Si ritirò verfo Piacenza , e fi ricove

Crifto. rò in Rivalta , Caftello di Conrado Landi fuo parente , ed ami

An. 1500. co. Ma in quefto afilo trovò Afcanio la fua difgrazia , che pen

fava di fchifare ; perchè , come vogliono alcuni , anch' egli tra

dito con molta infamia daConrado , e confegnato a' CapitaniVe

neziani fu da loro menato a Venezia , dove lo trattenne la Re

pubblica alcune fettimane ; ma effendo quefta pregata , e poi mi

acciata dal Re di Francia , fe non gli lo rilasciava , piegò final

mente à darglilo . Fu dunque ancora il Cardinale condotto in

Francia , e prefentato al Re, il quale lo trattò con maggiorcor

tefia , che non aveva fatto con Lodovico , e per fua commeffione

fu incarcerato nella Torre di Borges : ove dimorò infinattanto ,

che alle fuppliche del Cardinal di Roano ricuperò dal Re la li

bertà , e collo fteffo Cardinale fi trasferì a Roma .

1. c.

(a)
36. Imprigionati gli Sforza , ( a) Milano con tutte l'altre

GirolGhilini Città dello Stato tornò all'ubbidienza de' Francefi , che fenz' al

Gio Bat . Vil- cuno fpargimento di fangue di nuovo fe n'impadronirono . La

lanoval.. Città di Milano fu dal fopraddetto Cardinal di Roano, a cui

ricorfe, come a Luogotenente del Re in Italia , per ottenere il

perdono d'aver feguito le parti di Lodovico , taflata in trecento

mila Ducati , la maggior parte de' quali le fu poi rimeffa corte

[b] femente dal Re . (b) In questa fubitanea mutazion di cofe atter

Ben.Jou...riti i Comaſchi , per dovere un' altra volta paffar fotto i Fran

biftor.patria cefi , dai quali fi erano ribellati , abbandonarono in gran nume

pag.97. ro la Città , e fi ritirarono a Torno , come a borgo , che fi era

Fran. Ball.

fempre confervato parziale a' Francefi , a' quali i Tornaſchi avedel

P.P.6.27.

Gemp.erenol, vano palefata fingolarmente la loro divozione nel perſeguitare il

Duca, quando da Milano fi ritirava nella Germania . 1 Francefi

tuttavia tornati a Como non fecero alcuna novità , nè ftrapazza

rono i Cittadini , nè gli aggravarono , come avean fatto coll' al

tre Città . Tutto quefto fu opera del fignor di Ligni , il quale

poſe di mezzo col Re , e li difefe dalla paffata ribellione . Il ga

figo , che fu dato a' Comafchi , fi riduffe all' obbligazione di

mantenere all' ufo di Francia nelle proprie ftanze quarantacinque

foldati a cavallo , e novanta arcieri .

[<]

Den.Jou.l.c
.

AI.

37. ( c ) I foli Bellinzonefi non fidandofi de' Francefi , ftet

Fans,Ball,tero faldi nella loro rifoluzione di non più foggettarfi al coman

do loro . Ma non potendo afficurarfi di ciò per la debolezza del

le lor forze , determinarono di metterfi fotto il dominio degli

Svizzeri . Alle propofizioni de' Bellinzonefi reftarono perpleffi da

principio gli Svizzeri , fe accettar li doveffero , o ributtare ; ma

alla fine uno de' principali d'Altorfo , detto Andrea Gaman Ber

Marighem , fenz' aſpettare il confenfo degli altri Cantoni gli accol

fo
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le fotto il fuo patrocinio , e promiſe loro d'affiftere alle loro ne

ceffità , fe foffe venuto il bifogno. Si diedero dunque i Bellin- Crifto .

zonefi agli Svizzeri in tal congiuntura , e fotto di loro perfeve-An. 1500.

rano ancora con molto pregiudizio dello Stato di Milano , il qua

le ha perduto una delle chiavi principali d'Italia nella perditadi

quefto borgo.

[a]38. (a) Un giorno prima , che il Duca Lodovico reftaffe

prigione de' Francefi , capitarono a Como diverſe compagnie diBen.7ov. 1. ☎

Svizzeri , che dovevano portarfi a foftenerlo nell' imprefa diNo

vara , e nelle altre urgenze del Ducato . Subito che queſte n'in

tefer la prigionia , tornarono addietro , e ripigliarono il viaggio

a' lor paefi. Quafi nello fteffo tempo i Luganefi Ghibellini veg

gendo la difficultà di renderfi padroni di Sonvico , fi sbandarono

appoco appoco , ed abbandonarono il difegno . I Guelfi già af

fediati nella terra , ufcendo di quella baldanzofi , per odio della

parte contraria faccheggiarono le cafe de' Ghibellini , e alcune

di quelle confacrarono alle fiamme .

(b)
39. Tutti quefti accidenti (b) regiſtra un moderno fotto

l'anno 1499. , e s'inganna ; perchè fe il Duca Lodovico partì da Franc.Ball.

Milano ful principio di Settembre dell' anno già mentovato , e fip. p. cap. 27.

fermò in Germania intorno a cinque mefi , in buona confeguen- del fuo comp.

za fi debbono regiſtrare tai cofe nell' anno 1500. , e non inquel- cronol,

lo del 1499. Ma fi fa l'error fuo più manifefto a chi fa rifleffio

che il Cardinale Afcanio tornò in Italia fulla fine di Gen

najo . Ciò non può dirfi , che feguiffe nel 1499. , perchè altri

menti egli farebbe tornato dalla Germania prima d'andarvi col

fratel Lodovico, e però quefto occorfe nel 1500. , come in tal

propofito tutti gl' iftorici di Lombardia unitamente col Giovio

camminano .

40. Travagliavano (c ) tuttavia i Curati di S. Marco , e di

S.Giorgio le Monache di Santa Elifabetta loro vicine , non oftan

te il breve d'Aleffandro VI. , nel quale , come abbiam tocco

nel libro antecedente , le avea fottratte dalla loro giurifdizione ,

condare al Cappellano delle medefime la liberaamministrazione de

Santiffimi Sacramenti . Pretendevano , che toccaffe loro , e ronal

Cappellano cantar la Meffa , quandoveftiffe l'abito Religiofoqual

che donzella , o fi celebraffè la fefta titolare di quefta Chieſa .

Per fottrarfi adunque dall' importunità de' vicini Curati , fuppli

carono di nuovo il Pontefice à conceder loro , che il Cappellano

poteffe parimente cantar la Meffa ogni volta , che, foffe occor

fo; e tanto ottennero da Aleffandro , che non folo diede a luital

licenza, ma a qualfivoglia altro Sacerdote , che le Monacheavef

fero eletto per quefta funzione . Così decretò Aleffandro a' 12.di

Marzo l'anno corrente 1500. LII&
41.

[c]

Ex monum.

Monial.San.

&ti Marci.
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41. Era Antonio Triulzio Vefcovo diComo cugino germane

Crifto . di Giovan Giacomo Capitan Generale di Lodovico Re di Fran

An. 1500. cia , come fi è accennato di fopra . Ora febbene dal Duca Sforza

era ftato conftituito Antonio uno de' quattro Governatori della

Città di Milano, mentre egli ftava affente in Germania ; ad ogni

modo fattifi poi padroni i Francefi non folo di Milano ma an

che di tutto la Lombardia , voltò anch' egli parimente le carte

e s'appigliò al partito Francefe , nel quale eziandio dopo il ritor

[a] no di Lodovico faldo fi confervò . Comproffi (a ) pertanto Anto

Alph.Ciacon. nio la grazia del Re , il quale perciò bramando di maggiormen
in Alex.VI.

te obbligarfelo , e di ſervirſi di lui , lo propoſe ad Aleffandro VI.
Ben.fov.l.2.

bist pair.
acciocchè aveffe luogo nella creazione de' Cardinali , ch'ei dife

Franc. Ball.gnava . Aleffandro per compiacere al Re , ornò il noftro Vefco

P2.delcomp. vo della facra Porpora a' 28. di Settembre queft'anno medefimo

Laz. Caraf. 1500. con dargli il titolo di S. Anaftafia , che poi mutò con quel

indypt.n.77. lo del Protomartire S. Stefano nel monte Celio .

Ferd Ughell.

in fer. Epifc.

42. Prerendevano gli Svizzeri , e (b) i Grigioni dal Re diFran

cia diverſe paghe , per aver militato col Re Carlo nell'acquiſtoSoinen. n. 77.

To. Bapt. Ca- del Regno di Napoli . Avean fatto molte iftanze per la foddisfa

rifius in cat. zione de' loro ftipendi , e riportate da lui promeffe in ifcritto

A. 1501 che quanto prima avrebbe loro trafmeffa la fomma dovuta , la

Franc Ball

[b] quale era molto confiderabile . Ma veggendo effi , che d'anno in

Gaby Bucell. anno s'andava ritardando quefta provvifione , e che il Re gli pa

inRbat.cbr. ſceva fol di parole , difpolero di pagarfi da fe medefimi . Men

tre adunque andavano confultando fra loro intorno allaforma di

farfi da fe giuftizia , occorfe , che i banditi della fazion Ghibel

lina li follecitarono in loro ajuto . Altro non bramavan gli Svizze

ri , che qualche apparente pretefto di valicare di nuovo le alpi ,

[c] e di trasportarfi in Italia . (c) Nel meſe di Settembre fitrasferirono a

Ben.fou... Bellinzona , e fecero un'improvvifa fcorreria fino a Lugano , nel

bitor patria la quale recarono diverfe rovine a' Guelfi . S'oppofero alla vio

pag. 97. lenza loro alcuni Francefi della compagnia di Antonio , Bailo ,

P.P.6.27. delo vogliam dir Prefidente di Digion, e Governatore di Como

Comp.eronel, ma quefti colti dalla moltitudine degli avverfarj nel mezzo , ri

mafero uccifi . Era ftato innanzi alla fcorreria degli Svizzeri in

viato a Lugano Giovanni Gruerio fratello del Governatore per

guardia, e difefa di quel Caftello ; e con tale occafione aveame

nato feco di conferva alcuni de' più bravi foldati di quella na

zione . Divenuti Padroni gli Svizzeri del Borgo avean lo mira

d'impadronirfi anche del Caftello , e già di continuo lobatteva

Ben. Jou. L.e. no. Il Gruerio tuttavia notte e di invigilando a' bifogni della

pag.98.
fortezza valorofamente la confervò contro tutti gli affalti loro .

Gabr.Bucell. 43. Frattanto (d) avviſato Giovan Giacomo Triulzio di queſti

inKhas,sbr.

[d]

acci

"
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accidenti , aveva mandato da Milano al Ponte della Trefa un buon

Crifto .

nervo di foldateſca , così appiedi , come a cavallo . Rifaputofi ciò

An.
1501

.

incontanente dagli Svizzeri , che fi trovavano al numero di fei

mila , fegretamente di notte tempo fi ritirarono a Bellinzona , e

di qui trapaffati i monti , che costeggiano il noſtro lago , calaro

no ne'contorni di Dongo , e di Gravedona , dove fecero groffa

preda di varie forte d'animali . Nè ancora paghi di queſte eftor

fioni , faccheggiarono Porlezza , e abbruciarono Carlazzo . Una

parte degli Svizzeri colla preda acquiftata ripafsò l'alpi , e l'altra

f trattenne in Lugano . Branda Caftiglione in quefta guerra era

Capitano de' fanti in favor de' Francefi . Adirato Branda contro i

Ghibellini , ch'erano ftati l'origine ditanti malori , e di tanti dan

ni , non avendo , chi gli poteffe far tefta , fi pofe a fcorrere la

valle di Lugano , e quante cafe trovò de' Ghibellini , tutte le

mile a ruba, e a faccomanno .

[a]

44. Signoreggiando adunque i Francefi , e gli Svizzeri nella

valle di (a) Lugano, tornarono a ravvivarfi le antiche fazioni de’

Guelfi , e de' Ghibellini , ma fotto titolo d' Imperiali , e Francefi. Ben Jov. lab.

Quei , che difendevano la Corona di Francia , diedero diverſe

accufe agl' Imperiali , e trattandogli di ribelli proccurarono non

folo di abbatterli ma anche di levarli dal numero de' viventi .

Fu ftimolato il Prefidente di Digion Governatore a farne qualch'

efemplare dimostrazione , ma egli , ch' era uom giufto , e do

tato di molta prudenza , conoſcendo appieno il livore attofficato

degli accufatori , non fi lafciò fubornare dalle loro impoſture .

Adunolli tutti un giorno fulla piazza della Cattedrale , e conpefa

to ragionamento dimoftrò loro, ch'ei non poteva ragionevolmente

gaftigare alcuno , perchè foffe affezionato all' Imperio , opermette

re , che altri ne faceffero la vendetta con tal pretefto , fe nonfof

fe trovato reo di qualche fellonia .

45. (b) Stava ful cuore al Re di Francia , che gli abitanti [b ]

di Bellinzona fi foffer pofti fotto la protezion degli Svizzeri ; Ben.Jov. 1.c.

onde per isforzargli a metterfi fotto la fua fignoria , vietò , che Fran. Ball.

per l'avvenire non fi poteffe più trasferir dallo Stato alcuna forta.c.

di vettovaglia a Bellinzona , acciocchè tormentati dalla fame

gli abitanti di quel paefe , fi ritiraffero dagli Svizzeri , da' quali

nelle cofe neceffarie al vitto umano fperar non potevano alcun

foccorfo . A quefta si rigorofa proibizione aggiunse il Re unal

tro rigore , che ferì ful vivo i Bellinzonefi ; e fu la libertà d'am

mazzare fenza gaftigo chiunque di loro trovato foffe entro i con

fini del fuo dominio . Afflittiffimi fuor di modo a queſte rifolu

zioni del Re Lodovico i Bellinzonefi non ceffavano di continua

mente dolerfi preffo i principali degli Svizzeri , e di fupplicarli

d'ajuto
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Annidi d'ajuto . Determinarono perciò quefti di follevargli , e perciò

Crifto . ammaffarono un efercito di diciotto mila di loro : paffarono i

An. 1501.monti , e vennero a Bellinzona , e da Bellinzona volarono preci

pitofamente a Locarno . Erano allora di prefidio a questo borgo

diverfe fquadre d'Italiani , e Francefi . Gli Svizzeritoltifi fuori

della ſtrada ordinaria , che da Bellinzona conduce a quel borgo,

vi fi trasferirono per luoghi fcofcefi , dal volgo detti la Fraccia,

e comparirono così all' improvvifo , che i Francefi totalmente

ftorditi , e sbigottiti cominciarono a fuggire , e ad imbarcarfi

ful lago maggiore , che colle fue acque bagna il lido del borgo.

La paura , e la calca fpinfe di modo gl' Italiani dietro a' Fran

cefi , che falendo le barche , molti di loro cafcaron nell' acque ,

e s'affogarono. Entrati gli Svizzeri fubitamente in Locarno , af

fediarono il Caftello , per fottometterlo ; e febbene dalle fre

quenti cannonate erano non ſenza ftrage ribattuti , ad ogni mo

do non laſciavano d'avvicinarfi , e correr fotto alle mura , per

atterrarle . In ajuto de' difenfori , avevano i Francefi apparec

chiata un' armata in Arona , e il Triulzio un buon rinforzo di

cavalleria in Gallarate . Ma mentre gli Svizzeri combattono co❜

Francefi in Locarno , e quefti fi van preparando , per dislog

giarli da quel borgo , arrivarono lettere del Re Lodovico , nelle

quali fi pubblicava la pace tra lui , e gli Svizzeri , e permetteva

che fi portaffero a Bellinzona dalla Lombardia le vettovaglie , co

me prima , e che all ' ufo degli Svizzeri poteffero i Bellinzonefi

An. 1502. trafficare liberamente le merci loro negli ftati del Re . Occorfe

[b]

(a) quefta concordia l'anno 1502. , come raccontan gl' Iftorici ; ( a)

Gaby Bucell. ma nè il giorno , nè il mefe , che fu ftabilita , ci vien da loro ac

in chr. Rhat.cennato . Noi crediamo però, che ciò avveniffe di Primavera .

Franc. Ball. 46. Era in quefto tempo il ReLodovico inMilano , perchè a

P.p.cap. 27. lui ricorfero nel mele di Febbrajo(b) le noftreMonache della San

Ex Monum.tiffima Trinità , fupplicandolo di compiacerfi di confermar loro

Monial.San alcune grazie , e privilegi , che godevano intorno al fale , ai gra

Kifs . Trinit, ni , ai legumi , e ad altre cofe fimili , che andavano raccoglien

do di carità nella Diocefi di Como , mentre ancora ftentavano a

vivere per la tenuità delle loro entrate . Avevano già i Duchi

Sforzefchi benignamente conceffo al Moniſtero l'esenzione d'ogni

dazio , e gabella per tutte quelle cofe , che lor venivan fommi

niftrate di limofina , mentre le conducevano a cafa . Nelle mu

tazioni dei governi foggiacciono i privilegi a maggiori difficul

tà , e molte volte fono annullati . Ricorfero dunque le Monache

a Lodovico , il quale effendo afficurato della franchigia , della

quale tant' anni prima erano in poffeffo , con ogni prontezza ra

ificò loro i privilegi , e l'efenzioni, che avevano, e ordinò al

Pref
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Prefidente del Senato , al Gran Cancellier di Milano , al Commefla

rio del fale , e delle biade , al Referendario di Como , e agli al

tri Uficiali fopra le Regie entrate , che non deffero alcuna mole- An. 1502 .

fia a queſte Monache , obbligandole ai foliti aggravj ; ma che la

fciaffer loro liberamente paffar così il fale , come ogni altra for

ta di biade , che dalla pietà de' fedeli foffe lor di limofinacom

partita . Così fi raccoglie dalla patente di Lodovico , da lui fot

tofcritta in Milano a 18. di Febbrajo .

Crifto.

47. Ha compartito più volte Iddio fingolariffime grazie a

gloria delle SS. Vergini Liberata , e Fauftina . ( a ) Di loro era [a]

divotiffimo un buon Religiofo , che foggiornava nella Badia Ex vita 83.

di S. Abbondio , e per gratitudine della fanità ricevuta ad inter- Virgin. M. S.

ceffione delle due fante forelle , fcriffe non folamente la loro vita ; S. Margar.

apudAlonial.

ma ancora compofe molti verfi in lode delle medefime . Giaceva

quefti diftefo ne' mefi di Novembre , e Dicembre , immobile per

un umore oftinatiffimo calatogli in una cofcia di maniera , che

non credeva di poter più foftenerfi diritto fulle fue gambe . Avea

già egli applicato al fuo male tutti i rimedj , che fuggerisce la

medicina ; ma non fentì da loroalcun giovamento . Facevanlo vi

fit are fovente le Monache di S. Margherita da una loro Conver

fa detta fuor Carità , che co' fatti corrifpondea veramente al fuo

nome . Informate le Madri di quefta fua graviffima indifpofizio

ne , e rincreſcendo loro non poco il male del confratello ( figli

uoloanch' ei , come effe , di S. Benedetto ) ricorfer più volte alle

due lor SS. Vergini , e furono finalmente efaudite , perocchè il

detto Religiofo contro l'efpettazione d'ognuno restò in brieve

perfettamente fano .

ibl

48. Era giunto Aleſſandro Seſto ( b ) all' undecim' anno del An . 1503 .

fuo Pontificato . Avea fempre Aleffandro avuto le mani larghe

non folo per compiere i fuoi vafti difegni , ma ancora per fatol- Onofr.Panvi

lare le infaziabili voglie del Duca Valentino . Non erano perciò no nella vita

baftevoli l'entrate annuali della Chiefa, e perciò temendo di ri- di Ales.VR

manere al diffotto , determinò colla morte de' più ricchi Prelati

di accumular tefori da fpendere ne' propofti difegni . Apparec

chiò dunque un convito , al quale avendo invitato quei , che

aveva prefi di mira , mentre col vino avvelenato penfa di get

tare a terra diverfi Cardinali , egli col detto Duca per errore del

fuo Coppiere reftonne attofficato , e ridotto a morte . Il Duca, e

colla celerità degli antidoti , e col vigor della gioventù s'ajutò ,
[<)

ma Aleffandro già vecchio , non potè refiftere alla violenza del

veleno: onde a 18. d'Agofto del 1503. cefsò di vivere , e termi- biftor patr.

Ben.jou. 1.

ò infelicemente i fuoi giorni . Ferd Ughell

49. Il noſtro Vefcovo , e Cardinale Antonio ( c) non s'era in jer. Episc

Comen, p. 77.mai

1
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[a]

mai trasferito a Roma dopo la fua efaltazione alla porpora ,

Crifto .
trattenuto dal Re Lodovico in Lombardia per qualche neceffità

An. 1503. dello Stato, o per genio contrario ad Aleffandro Sefto , ma poi

chè n'intefe la morte , fi pofe in viaggio con tutta la diligenza,

e preftezza . Si tirò in lungo la creazione del fucceffore fino

a' 22. di Settembre per la fazione potente di Cefare Borgia ,

che pretendeva di farfi un Papa a fuo modo ; onde il Triulzio

ebbe il comodo di giungere a tempo , e d'entrare cogli altri Car

dinali nel Conclave . Trovaronfi in effo due fazioni , una più ga

gliarda dell' altra , e quefta dovea cedere a quella , fe bilanciar

fi doveano le cofe col giudicio umano . Ma le difpofizioni del

mondo non vaglion nulla contra i decreti del Cielo . ( a ) La

Onof. Panvi- fazione più debole vinfe la più vigorofa , e fu eletto Pontefice

nonella vitaFrancefco Piccolomini Sanefe , che in rimembranza del Zio fi fe

di PioIII. nominar Pio III. Ma troppo fu brieve il fuo Papato ; ( b ) perchè

Alph.Ciacon. nel corto fpazio di ventifei giorni Roma con difpiacere univer

incod.Pio. fale lo piante eftinto a' 18. d'Ottobre dell' anno medefimo 1503.

Aug. Oldoin 50. Effendo adunque si prefto vacata la fanta Sede di Pie

in necrologiotro, fi raunò un'altra volta il Conclave , nel quale fra' trentalet

Rom. Pontif.te Cardinali , che vi concorfero , (c) intervenne ancora il noſtro

[ c] Antonio Faceva ogni sforzo Cefare Borgia , che fi nominaſſe un

Ben.Fou...fuo parziale , onde aveffe a fignoreggiare di nuovo , come avea

Ferd. Ugbell- fatto fotto Aleffandro ; ma non gli riufci felicemente il giuoco ,

Alph.Ciacon. perchè fi vide in un tratto tutte voltar le carte . Fu efaltato al

in vitafulltriregno Giuliano della Rovere , uno de' più giurati nemici ,

ch' egli aveffe , con tanta unione di tutti i Cardinali , che quafi

avanti d'entrare in Conclave fu acclamato Pontefice . Occorfe

ciò il primo di Novembre nella feſta d'Ogniſſanti , e preſe il nome

di Giulio II.

[b ]

L.c.

5r. (d) Soggiornavano già da alcuni anni i Servi di Maria

[d] Vergine preffo il Borgo di Mendrifio nella Chiefa di S. Sifinio

Ex monum, giufpadronato della famiglia Torriana , che diramata quivi in

Servor. S. 10. più cafe mantiene ancora l'antica fua nobiltà . Bramavano i Bor

Mendrifii. ghigiani d'averli più vicini , per goder con più comodo degli

ajuti fpirituali , così della parola di Dio, come dellafrequenza de

SS. Sacramenti, e finalmente vennero in parere di trasferirgli allo

fpedale di S. Giovanni , governato allora da alcuni di cafa Quar

tironi . Ma richiedendoff perciò il confenfo della Sede Appofto

lica, ricorfe così il Borgo, come la Religione a Sifto IV., che

con fuo Breve indiritto a Stefano Olgiati Propofito di Rondine

to dell'Ordine degli Umiliati , concorfe benignamente alpiode

fiderio de' fupplicanti con obbligare i PP. a mantener l'ofpitalità.

de' pellegrini in questo luogo , fecondo la fua prima fondazione .

Bi
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Si dovea regiftrar lo ftabilimento di quefti Fadri fotto l'anno 1476.

nel quale fu dal Pontefice fpedito il breve il primo di Marzo ,

ma perchè tardi ce n'è arrivata notizia , noi ne facciam menzio-An. 1503

ne fotto il 1503. , nel qual tempo amplioffi la detta Chieſa di San

Giovanni dal Padre Maeftro Luca Garono da Biffone , religio

to di degna rimembranza "
ed uno de' principali benefattori di

quefto luogo. Tanto fi è compiaciuto di comunicarmi con fom

mabontà il Padre Giulio Maria Quartirone , foggetto di molta

ftima , e prior di prefente nel mentovato Convento.

52. Debb'effere memorabile in quefti annali l'anno 1504- An. 1504

nel quale entriamo,per 2.favori fegnalati compartiti alla Patria dal

la Divina Mifericordia . Occorfe il primo nella Parrocchiale di

S. Provino vicino alle mura della Città , e il fecondo nella Dio

cefi appreffo il borgo di Tirano .

Crifto .

53. (a) Ripofava il corpo di S.Provino Vefcovo di Como nella (a)

Chiefa dedicata al fuo nome più fecoli dappoi , che vi fu trasla- Quintil . Lu

tato da quella de" SS. Martiri Gervafo , e Protalo , ove morto eb
cinoPaffalac

be da principio la fepoltura. Era mal condotta quefta Parrocchia-lettera istor.
qua nellapr.

le dall'antichità , e perciò minacciava rovina , fe non vi fi ripa

rava ben presto . Accorfe al bifogno Agostino Lambertengo Cu

rato di effa , e non folo la riftorò, ma l'ampliò ancora , e abbellì .

L'altar principale era, dove ora è il ricinto della cappella maggiore

detto dal volgo la balauftrata, e perchè fi dovea poi quello rimuove

re , fu perciò demolito , efotto quello trovoffi un avello di rozzo

marmocoperto con una tavola dipietra di Moltrafo. Entro l'avello

ripofava il corpo del fanto Vefcovo, che vedendo l'aria, la riem

pi di foaviffimo odore . Alla ricognizione di quefte reliquie fr trovò

prefente Matteo dall'Olmo Vefcovo di Laodicea , e Religiofo dell'

Ordine di S. Domenico, e fuffraganeo del Cardinale Triulzio. Fece

di nuovo Matteo ferrar queftofacro pegno nel fopraddetto depo

fito , e collocare fotto il nuovo altare maggiore . Occorfe quefta

invenzione a' 7. di Gennajo, e non a' 7.diDecembre , come vuo

le (b) un moderno, l'anno 1504., nel qual giorno effendofi ter

minata la fabbrica della Chiefa , egli la confacrò , e ordinò , che LeisFragan

fi feſteggiaffe in tal dì la memoria della nuova confecrazione in Coino.

luogo dell' antica , come fi raccoglie dalla feguente infcrizione.

MDHI . VII. Januar. Beati Provini Comen.

Epifc. VenerandæReliquiæ miro odorefragrantesbac

in arca repertæ,& iterum reclufæfuerunt , præfente

R. D. MatthæoEpif. Laodicen. R. D.D. Ant.Triul

tii Comen. Epifc. & S. R. E. Cardinalis fuffraganeo,

quo die
quoque idem Laodicen. Epife , boc Templum ,

[b]

nelDiariedi

Min m go
od
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Crifto.

An.
1504.

quod vetuftateferme corruerat, inftauratum denuo de

dicavit , veterisq; dedicationis celebritate abrogata ,

diefuprafcripto perpetuò peragendam inftituit. Pre

sbytero Auguftino Lambertengo bujus Ecclefiæ Recto

re fieri procurante .

Si truovano, e fi venerano alcune offa di S. Provino nella terra

d'Agno, capo di pieve nella valle di Lugano , e in Solduno vi

cino a Locarno , come anche nella Chiefa della B. Vergine del

Monte fopra Vareſe . Ma di effe abbiamo baftevolmente ragio

nato nel noſtro Martirologio.

Simone Ca

54. L'altra fingolariffima grazia fatta allaChiefa diComo , fu
[a] la terza (a) Apparizione della Madre di Dio preffo Tirano , bor

balle,& Gio- go celebre della Valtellina : Apparizione delle altre due più rino

vannantonio mata, e più degna d'effere da noi qui defcritta . Abitava in Tira

Cornace.nell no un uomo di grande integrità di cafa Omodea detto Mario .

appariz. del- Ufci Mario la mattina del giorno del gloriofo S. Michele affai per

la Madonna tempo ; quando alzando gli occhi verfo la cima de' monti, li vide

diTirano. più del folito rifplendenti . Per effere ancora ful fardell'alba, egli

Felice Altolf reftò molto attonito, e mentre fta rivolgendo nell'animo , donde

nell ist.gen. poteffe mai nafcere queſta luce , fifenti da mano invifibile alzar

Immagdella da terra , e trafportare in un orticello vicino , e feparato dalla

B.V. ftrada da folta fiepe fpinofa . Qui appena toccato avea la terra ,

Gabr. Bucell. che fi vide innanzi la Reina degli Angeli , la quale chiamando

in chr. Rhat. Mario col proprio nome, gli comando, che tornaffe a Tirano ,
ad An. 1506.

e a nome fuo avvifaffe quel popolo , che nel fito , dov' egli allora

fi ritrovava , alzaſle un Tempio ad onore di Dio, e a gloria fua

particolare . Sorprefo Mario , e dubitando , che i fuoi compa

trioti non foffero per dar credito alle fue parole , foggiunfe

Maria acciocchè pienamente ti credano i Tiranefi , di loro,

che Benedetto tuo fratello , della cui fanità jeri poco fperavano

i Medici, fubito ricupererà la primiera falute. Se tuttavia queſto

non basterà, minaccia loro , che la peftilenza , che di prefente

diftrugge gli armenti , affalirà anche gli uomini , e ne faràgran

diffima ftrage. Difparve , ciò detto , la Santiffima Vergine , ma

in quel fito folitario , nel quale ella s'era fermata , laſciò una

fragranza maravigliofa . Si gettò Mario boccone per terra , e

così giacque per qualche tempo ora abbattuto dalla paura , ora

forprefo dallo ftupore , e dal giubilo d'effere ftato fatto degno

di mirare il bel fole di Paradifo . Si rizzò poi , e ritornò a Ti

rano , per ubbidire alla Vergine . Era concorfo il popolo alla

Chiefa di S. Martino , per udirvi la Meffa , ed ivi Mario effen

dofi
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dofi pofto in mezzo con femplicità di parole gli efpofe il fuc

ceffo di quella mattina , e il comandamento della Vergine . Ad Crifto .

un avvifo da niuno afpettato molti ftettero in forfe fe doveanoAn. 1504.

preftargli fede , ed altri cominciarono a proverbiarlo di troppa

femplicità; ma vedendofi di repente reftituito Benedetto di lui

fratello nella primiera falute, che non potea fe non per miraco

lo evidente ricuperarfi, tutti alla relazione preftarono finalmente

un' intera credenza. Non frappofero alcun indugio quei di Ti

rano a diſegnare la fabbrica , e a contribuir l'opera , e la dili

genza loro, acciocchè fi perfezionaffe più prefto , che foffe

poffibile . Ma l'anguftia della Chiefa non capiva il concorfo ftra

ordinario del popolo , che tutto giorno portavafi a riverire la

Santiffima Vergine nel fito da lei co' fuor piedi fantificato . Fu

dunque neceffario determinare con più generofi penfieri altra

Chiefa più ampia, e magnifica della prima per foddisfare alla

divozion de' fedeli , che non folo da' vicini , ma da lontani paefi

venivano a chiedere nelle loro neceffità diverfe grazie a Maria ,

ma di ciò parleremo in appreffo. Quefta è la famofaApparizione

della Madre di Dio fuori del borgo di Tirano, ove fono occorfi ,

e tuttavia occorrono di continuo fegnalati miracoli , tra' quali

(a) farà fempre memorabile il riforgimento di cinque fanciulliGio. Ant.Cor

totalmente morti , a' quali Maria divotamente invocata impetrò nacchi c. 5.

da Dio una nuova vita. Ma tra i miracoli , che noi offerviamo dellaMadon

più degni di fingolare rifleffione , e maraviglia, fi è , che effendo di sirane.

Tirano (come anche tutta la Valtellina) fottopofta a' fignori Gri

gioni , gran parte de' quali è di contraria Religione , che non

ammette, nè ftatue , nè figure divote , e facre , ad ogni modo ,

non folo non anno giammai tentata novità alcuna in pregiudizio

di quefto Tempio , ma in occafione di qualche litigio , l'anfem

pre particolarmente favorito . S'aggiugne a quefto , che avendo i

medefimi Grigioni taffati diverfi beneficj Ecclefiaftici , e molti

di loro anche totalmente ufurpati , nulladimeno febbene fono

ftati più volte perfuafi da' lor Miniftri , e Predicanti a far lo ftef

fo dell' entrate laſciate a quefta Chiefa , la Vergine non ha mai

permeffo , che fieno venuti a così empia efecuzione .

[a]

55. Era già ftato eretto in Commenda il Moniſtero dell'

Acquafredda fituato nella pieve di Lenno dell' Ordine Cifter

ciefe . Lo godeva ne' di correnti (b) fotto questo titolo Aldello [b]

Piccolomini Vefcovo di Soana . Tanto il Vefcovo , quanto i Ci- Ex monum.

fterciefi bramavano di rimettere il Moniftero nella primiera offer- Cenob Aqua

vanza; onde fattefi alcune convenzioni fra loro , tra le quali lafrigida.

principale fu , che Aldello rilafciafle a' Monaci tutte le officine

del Moniftero , e tutte le tenute de' beni , ch' erano fparfi in

Mmm 2 torno
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Libro VII.

Crifto. torno al Moniftero nelle pievi di Lenno , e d'Ifola per loro man

tenimento , ei Monaci foffero obbligati a riftorar tutte quelle

An. 1504 ftanze , che pativano ,;o minacciavano qualche rovina , a proprie

ipele , ficcome ancora a fomminiftrar l'olio , la cera , e l'altre

cofe neceffarie al culto della Chieſa , ſi ſtabilì con breve , o bol

la di Giulio II. a' 3. di Decembre, che in quefto Moniftero abi

taffero orto Religiofi almeno , che foffero in tutto efenti dalla

giurisdizione del Commendatario , e fi governaffero fotto la cura

della detta lor Congregazione ..
1

[a]

56. ( a ) Ma non fu pago Aldello d'aver rimeffo in ottimo

Rober. Rufca ftato il Moniftero dell' Acquafredda : moftroffi ancora molto

nelladefcriz. liberale verfo la Chiefa ; perchè le donò una belliffima cuftodia
dell Acqua

fredda. d'argento , e tutto fmaltata , nella quale non può diftinguerfi ,

fe fia più preziofa o la materia , o il lavoro . Servì quefta cufto

dia, ovvero oftenforio per molto tempo da fporre il Santiffimo

Sacramento dell' Altare , e portarlo in proceffione , ma di prefen

te è mancato , effendo ftato trasferito al Moniftero della

Colomba , luogo della medefima Congregazione Ciftercieſe ful

Piacentino .

[b] 57. (b) Camminava di buona corrispondenza il noſtroVeſ

Ben.Fov. 1. 2.covo Cardinale con Giulio II. , onde fu costretto a trattenerfi in

bitor patr , Roma , e a laſciar quafi affatto la cura della Chiefa di Como, e

Ferd.Ugbell. però governolla col mezzo de' fuoi Vicarj Generali , un de' quali

fu Giovannandrea Muggiaſca , e l'altro Guglielmo Cittadino

nobile Milanefe , che poi fu anche Canonico della noftra Catte

drale . Nè folamente godeva Giulio dell' ordinaria converfazio

ne d'Antonio, ma bene fpeffo volealo commenfale , e partecipe

de' più rilevanti affari del Pontificato . Non era nuova quefta cor

rispondenza , ma era già cominciata più anni prima nella Città di

Milano ; ove a cafo trovandofi Giulio ebbe più giorni l'ofpizio

nelle ftanze d'Antonio , e fin d'allora avea contratta con effo lui

una ftretta fcambievole confidenza .

An.
1505.

58. Crefcendo intanto la frequenza de' foreftieri a vifitare.

la Chiefa della Santiffima Vergine di Tirano , dov' ella di con

tinuo diſpenſava fingolariffime grazie a tutti quei , che da lei ri

correvano per qualche neceffità , fu ( c ) giudicato far di meftie
[c]

Gio . Ant.Cor.ri ampliare il Tempio . Fattofi adunque da perito architetto un

nacchicap.3.
nuovo modello , ficavò il terreno per gettarvi le fondamenta ,

llaMaddiche a' 25. di Marzo l'anno 1505. con licenza particolare del fo

praddetto Guglielmo Cittadino noftro Vicario Generale , da Gior

gio Omodei Curato di Tirano con folenne proceffione furono

benedette , e fu pofta la prima pietra . Concorfero a quefta cele

bre cirimonia, non folo quei di Tirano , ma anche diverfi po

Firano .

injer. Epifc.

Comen. n. 77.

poli
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poli circonvicini , che piangeano di dolcezza fpirituale , e bra

mavano , che la Chiefafu quel principio già foffe perfezionata , ac

iocchètanto la Valtellina sfogar poteffe quei fentimenti di riveren- An. 1505.

#
za, e pietà, che nutriva nel cuore, quanto il mondo tutto col prefen

tarfi a que' facri altari, da' quali la B. V. diſpenſava le grazie, poichè

quivi parea, che per li continui miracoli, che operava, ripofta aveffe

tutta la teforeria del Cielo . Riufcì poi la Chiefa aflai maeftofa ,

Crifto.

capace ; perchè ella è lunga feffanta braccia , e larga trenta.

Ad ogni modo rispetto al gran concorfo de' popoli , e principal

mente ne' giorni delle fue ftazioni , refta ancor piccola . Ella è

fontuofamente fabbricata di candidiffimo marmo , laftricata di

pietre di varj colori , ornata di ſtucchi bizzari e di ftimatiffime

dipinture in ogni parte veftita ; onde pare a chi v'entra un tea

tro di maraviglie , e un piccol ritratto del Paradifo .

>

[a]

59. Fu efaltato ( a ) in Vercelli da' Padri Agoſtiniani della DonatoCalvi

Congregazione di Lombardia al fupremo governo di effa queft' nellememor.

anno il P. Alfonfo da Muffio , terra del noftro Lario . Era Alfon- if della Con

fo foggetto qualificato, portato in palma di mano per le fue rare diLoingres

bardia.

prerogative , e principalmente per la fua fingolare bontà , e fqui-"

Gita dottrina . La Religione conofcea le fue virtù , e l'aveva

riconoſciuto già prima con varie dignità , e governi, che gli com

mife. difpensò egli molt' anni con frutto ftraordinario la parola

di Dio invarj luoghi , quando a lui una volta predicando inVia

dana occorfe un gran cafo , e fu , che mentre era nel più bello

del ragionare al popolo , giunfe a quefto l'avvifo , che il Po era

fcito del fuo letto , e s'avanzava a inondare , anche la terra , e

la Chiefa , dov' egli udiva la predica . Si accorfe Alfonfo della

pubblica turbazione alla fuga della fua udienza , ed efaggerando

dal pergamo la poca lor fede , proccurò d'animare quei terraz

zani , e di fare , che ricorreffero con vera fiducia alla protezione

di S.Niccola da Tolentino . Calato pofcia dal pulpito prefe quat

tro piccoli pani di quei , che fi benedicono , e diſtribuiscono nel

la fefta di detto Santo , e fatta una brieve orazione all' altare di

S.Niccola , s'incamminò verfo il fiume , che già sboccava dagli

argini , e avvicinatofi dove maggior vedeva il pericolo , oppoſe

il fuo mantello , che copriva quei pani , e fubito miracolofamen

te fi ritirò la corrente , e acquetoffi la furia di quell' acque or

gogliofe . Fu dunque l'anno corrente 1505. acclamato Alfonfo

dalla fua Congregazione Vicario Generale , e foftenne quel carico

con maravigliofa foddisfazione di tutti non meno per la fua dol

se benignità , che pel grande fuo zelo d'una perfetta offervanza .

60. Si vide a' 6. di (b) Luglio nel noftro lago un acciden (b)

se non più veduto , nè intefo . Cominciò la mattina a gonfiarfi Ben. Jou.1. 1.

im- biftor.pair
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improvvisamente con onde ſtraordinarie fulla riva, ove fi ferman

Crifto . le barche , e dappoi s'allargò , e a guifa di furiofo torrente fi

An. 1505. avanzò intorno a cinquanta pafli dentro la Citrà , e fubito colla

medefima celerità fi ritirò in maniera , che fi difcopriron gli fco

glj fteffi , ch' ei tien coperti con l'acque fue , quand'è in bo

naccia , e lafciò in fecco gran numero de' minori fuoi pefci , e

pure non foffiava alcun vento, che l'agitaffe e portaffe fuor del

fuo letto . Occorfe quefto fluffo, e rifluffo per più ore ; ma andò

fempre con minor forza rinnovellandofi , finchè fi riduffe alla

fua primiera calma .

Halia.

61. Fiori nell' Ordine di S. Domenico in quefti tempi un

[a] Religiofo di gran virtù detto (a) dagl' Iftorici Bernardo da

Ant. Porto Como, nè altro foggiungono intorno alla fua famiglia. Fu dotato

ghele nella

Bibliot. Dom, Bernardo di fingolare prudenza , e di rara dottrina . Colla fua

Gio. Michele prudenza governò molti Conventi di Lombardia , e colla dottri

Piop.2. 4.4.na illuftrò fe fteffo, la Religione , e la Patria . Efaltato alla di

dellaprog.dignità d'Inquifitore , nella quale perfeverò più anni, e offervò mol

S Domen, in te cofe pertenenti al S. Ufizio , e ne formò un belliffimo libro

che poi fu ftampato dopo fua morte l'anno del 1566. in Milano,

ed è intitolato Lucerna Inquifitorum haretica pravitatis, nella qual

opera fi contiene tutto ciò, che fi può defiderare , per ammini

ftrar degnamente un carico di tanta importanza . Oltre a quefto

trattato ne ſteſe un altro fu gli ftregoni . L'uno , e l'altro è ftato

[b] da Franceſco Pegna illuftrato con molte e dotte offervazioni . (b)

Franc.Ball.Parlando un moderno degl' Inquifitori di Como , non folo dà il

P. 3. cap. 3.cognome a Bernardo , affermando ch' ei foffe di famiglia Rete

del compen.gna, ma vuole ancora , che foffe creato Inquifitore della fua Pa
srenol.

tria daGiulio II. l'anno corrente 1505. , nel quale onore continuaf

fe fino al 1510.

vin. Aled.

62. Avevano ftabilita i Padri dell' Offervanza di S. Francef

(c) co fuori del borgo di Bellinzona (c) la Chiefa loro di S. Maria

Fran.Gonza- delle Grazie . Proccurarono , che fi confacraffe colla dovuta fa

gap.2.inCon- coltà d'Antonio Triulzio Vefcovo di Como , e chiamarono per

ven.24. Pro- quefta funzione Giulio Galardo da Salò fuffraganeo del Cardinal

Federico Sanfeverino Vefcovo di Novara. Il Galardo a' 5. di Set

tembre folennemente apparato compiè quefta facra cirimonia , e

donò alla Chiefa in tal occafione alcune Reliquie di S. Martino

Veſcovo di Tours , di S. Teodoro , e di S.Antonio Abate , come

racconta Francefco Gonzaga nella fua iftoria della Religione Se

An. 1506. rafica di S. Francefco .

[d] 63. Vivevano (d ) già da cinque luftri le Monache di Santa

Ex manum. Margherita fotto la buona direzione de' Padri Domenicani , gui

Mon.S.Mar-date nella via dello ſpirito con prefitto con lieve dell' anime

garice. loro,
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loro, benchè elle fi confervaffero , e fi confervino ancora nef

loro inftituto Benedettino . Qualmente fe ne foffe la cagione , il Cristo .

Vicario Generale dellaCongregazione di Lombardia ordinò a' fuoi An. 1506.

Frati , che tolte le fuore della fua Religione i fuoi Religiofi fi

ritiraffero dal governo degli altri Monifteri . Ubbidirono pronta

mente queſti alla proibizione lor fatta dal loro fuperiore, e la

fciarono ad altri la cura di quefto Moniftero ; ma rincrefcendo

a queſte Monache d'effer prive della lor fanta direzione, nè tro

vandoin ciò altro rimedio , determinarono finalmente di ricorre

real Sommo Pontefice . Stimò Giulio ragionevole la lorfupplica,

e con fuo breve fpedito a' 16. di Giugno l'anno 1506. ordinò all'

Arcidiacono della Cattedrale di Como , che operaffe co' Padri

Domenicani ; perchè ripigliaffero il lor governo , e ricufando di

farlo, gli obbligaffe con le cenfure Ecclefiaftiche ; onde annul

lato il divieto del lor Vicario Generale col decreto del Pontefice ,

tornarono i PP. Domenicani alla cura del Moniftero con foddisfa

zione particolare di quelle buone Religiofe .

mon.l.7.dell

64. ( a) Applicò l'animo il Papa fin dal principio del fuo
(a )

Pontificato a ricuperar da diverfi tiranni molte Città pertenenti Onofr . Pan

alla Chiefa . A forza d'armi racquiftò Perugia , e lotto il Gene- vinonella vi

ralato di Franceſco Gonzaga Marchefe di Mantova ricuperò latadiGiul. II.

fignoria di Bologna . Per affrettar queft' impreſa , vi fi trasferì ppol. Dones

Giulio in perfona, e l'indovinò ; perchè tolfe queft' ultima in iftar. Eccl.di

particolare nel termine folamente di giorni diece a Giovan Ben- Mntova.

tivoglio , che la tiranneggiava . Nell' affenza del Papa da Roma , Girol. Ghil.

era colà reftato il nostro Vefcovo, e Cardinale Triulzio. E bennegli Annali

Giulio per la ftretta corrispondenza, che paffava tra loro, l'avrebbe d'Ales.

fecopreſocompagno nell' accennate fpedizioni di Perugia , e di

Bologna; ma giudicò bene per altri motivi , ch' ei fi fermaffe in

Roma. Lo bramò nondimeno piùvolte il Papa , pertrattenerfi con

effo lui nelle fue ordinarie converfazioni ; ma effendogli ciò vieta

to dalla lontananza , (b) fuppli a quefta per lettere , come avven

ne una volta in particolare , che fi trovava in Bologna . CenavaBen.Jou la.

Giulio in una Villa delizioſa fuori della Città con alcuni Cardina- biftor patria

li. Si ricordò piùfiate d'Antonio , di cui non poteva dimenticar fi ferd. Debell.

in Jer. Epije.

giammai per l'affetto cordiale, che gli portava . A lui nel votar Comen. n. 77.

de' bicchieri fi replicarono molti brindifi con piacer del Ponte

fice , che finita la cena , per continuar la fua gioja , fcriffe ad

Antonio una lettera amorevoliffima , nella quale gli dava parte

dell' allegrezza, colla quale fi era beuto alla fua falute.

[b]

65. Occorfero nella Patria queft' anno molte (c) ftravagan

ze. Tra l'altre fi videro fulle cime degli alberi delle navi varie

fiamme in occafione di venti furiofi . Caddero a diluvio le piog

ge,

[c]

Ben.Jov.I. c.

1



464
Libro VII.

Anni di ge, che rovinarono molti luoghi ful lago , e principalmente

Crifto . nella valle d'Intelluo una Chiefa antica per una forgente d'acqua

An. 1506. improvvisamente precipitò . Il torrente Cofia ingroflatofi più del

folito allagò tutto il borgo di Porta Sala . Apparve una piccola

cometa dalla parte fettentrionale nel mefe d'Agoſto colla coda

rivolta a Borea, e difegnò la morte di Filippo figliuolo dell' Im

peradore Maffimiliano, e Duca di Borgogna.

An.
1507.

I.c.

66. L'acquisto fatto da Lodovico Re di Francia l'anno 1507.

[aj della Città di Genova ( a) ingelosì tutti i Principi d'Italia , e

Girol. Ghil. fpezialmente il Pontefice , e diè lor da penfare , e temere ,

Lud. Cavit.ch'egli afpiraffe a renderfi padrone di tutti gli ftati loro, mentre

in dan.Crem, già comandava a due Provincie principali della medefima Italia,

Bonav. Ang. come erano la Lombardia , e la Liguria . Sollecitarono adunque

lib. 5. dell Maffimiliano a ricuperare il Ducato di Milano ufurpato da' Fran

for.di Par. cefi , e fotto pretefto di ricevere la corona dell'Imperio , come

avevan già fatto gli anteceffori di lui , a venire perfonalmente in

Italia . Non fu fordo Maffimiliano all invito : raunò una Dieta

in Coſtanza , ove da' fuoi Baroni fi determinò , ch'egli adunafle

un poderofo eſercito , che poteffe difcacciar gli avverlarj di la

da' monti , e rimettere lui nell' antiche ragioni dell' Imperio.

La forma dell' apparecchio terribile , che facea Maffimiliano , per

ealare in Italia , benchè poi non aveffe effetto , pofe ingrave ap

prenfione non folo i Francefi , che fi difpofero a contraftargli il

paffo , e dalla parte di Trento , e dalla banda di Como , e dalla

ftrada, che prender poteva della Savoja , ma anche i medefimi

Italiani , che poi pentiti d'averlo invitato , temevano di qualche

confufione , e difordine ne' lor dominj .

An. 1508 67. Aveva il noſtro Vefcovo e Cardinale Triulzio (b) un

(b) fratello detto Luigi , molto rinomato nella Lombardia per le alte

Ben.Jou. 1. 2. prerogative , delle quali era fregiato . Amava Antonio teneramen

bitor patr te il fratello , e faceva gran conto della fua virtù , come quella ,

Frane Ball che gli poteva fervir di fcala per falire a pofto maggiore nella

P. 2. delSuofua Patria. Infermoffi Luigi con molto rammarico del Cardinale,

comp cronol.

Ferd Vghel. e l'infermità fu sì violenta , che in brieve diftefelo nel fepolcro.

Jer Epifc. Cagionò quefta morte tanto travaglioad Antonio , per effergli man

Cen.n . 77. cato il fratello quafi nel fiore dell' età fua , che anch' egli cadde

malato. Accorfero i Medici alla cura , e v'applicarono tutta la

lor diligenza , ma rifiutando egli da principio ogni medicamento,

friduffe fra pochi giorni all'ultimo periodo di fua vita . Merì a'

alph . Ciacon 18. di Marzo , come chiaramente raccogliefi dal feguente epitafio,

invitajal.lie non a' 13. come riferifce (c) un moderno nella vita di Giulio II.

Tenne Antonio il Vefcovado di Como ventun anno , ma noncom

piuto , e quafi fempre la governù col mezzo de' fuffraganei ,

[c]

dc
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de' Vicarj Generali . Fu depofitato inRoma(a) il fuo corpo nella

Chiefa di S. Maria del Popolo , fulla cui tomba fi legge ancora la

feguente infcrizione .

Antonio Trivultio Mediolanen.

Summe Nobilitatis , integritatifq; Viro, &

S. R. E. Prebytero Cardinali Comenfi,

Qui vixit annos LI. menfes II.

Obiit XV. Kalend. Aprilis

MDVII I.

Julio II. Pontif. Max.

Anni di

Critto .

An. 1508.

[a]

To. Bapt. Ca

rifius in ca

talogoCard. ,

&Epil Patr.

Mediol.

Ferd. Ugbell.

1.6.

Lafciò con licenza fpeziale del Pontefice nel fuo teftamento ere

de univerfale de' funi beni Teodoro fuo fratello , non potendo i

Cardinali difporre delle lor facultà , e de' loro acquiſti , peroc

chè a loro fuccede dirittamente la Chiefa .

68. Da quefto epitafio manifeſtamente raccogliamo , che ſeb

bene Antonio non fece molto lunga refidenza , come dicevamo ,

nella fua Chieſa ; ad ogni modo le portava un affetto particolare,

facendofi nominare il Cardinale di Como . E dal medefimo epi

tafio , che fi truova non in Como , ma in Roma , fcopriamo un

error groffo ( b) d'uno de' noftri iftorici , il quale afferma, che
[b]

Antonio foffe feppellito nella noftra Cattedrale , e che fulla fua Franc. Ball.

tomba ftia appefo il cappello Cardinalizio . Antonio , come in P. 2. in Anto

Roma pagò il tributo alla natura , così in Roma ebbe l'onor della nin III.

fepoltura ; onde in confeguenza ftimiamo affolutamente falſo ciò

ch'ei foggiugne del cappello da Cardinale , qual egli afferifce ve

derfi appefo ful fuo depofito . La fua vifta l'ha certamente ingan

nato facendogli credere un cappello da Cardinale quel , ch'era

d'un femplice Vefcovo . Due cappelli abbiamo offervato a' noftri

giorni nella Cattedrale ; ma nè l'uno , nè l'altro era da Cardinale ,

effendo effi di color verde , e non roffo.

›

69. (c) Softenne , come dicemmo di fopra , fotto il Cardi [c]

nale e Vefcovo Antonio il carico di Vicario Generale Giovan- Franc.Ball.

nandrea Muggiaſca Dottore di facri Canoni , e Prelato molto fti-p.3.cap.3.del

mato nella Patria per le molte doti , e virtù fingolari , che in lui compen.cron.

campeggiavano . A lui però fi riferiva il Cardinale negli affari

più rilevanti , ficuro della fua integrità , e vigilanza nel governo [d]

di quefta Chiefa . Partori fempre la famiglia Muggiafca foggetti Ben . Fou.p.z.

di molto valore e lo vedremo altrove , fe N. S. fi compiacerà , hiftor patr.

che terminiamo quefte noftre fatiche fino a' giorni correnti . Ferd.Ugbell.

70. Prima, cheAntonio foffe promoffo alla porpora , (d) fog- in fer. Epifc

,

Nnn giornava Comen, n. 77

"
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giornava in Milano preffo il Convento di S. Antonio, ( ove di pre

Crifto. fente rifiedono i Padri Teatini ) ch' egli accrebbe , e abbelli con

An. 1508. fabbriche fontuofe , nel che fece comparir menzognero , chi lo

tacciò d'uomo avaro , ed intereffato . Avea un' eloquenza natura

le, che a tempo , e luogo palesò con molta fua lode . Un fol di

fetto rendevalo odiofo a' fuoi famigliari , ed era l'impazienza ,

dalla quale ſe fi lafciava portare , dava negli ecceffi in maniera ,

che niuno potea praticarlo , fenz' efferne offefo . Avea per altro

una cognizione perfetta delle cirimonie Ecclefiaftiche , e poffe

deva la mufica in guifa , che quando celebrava folennemente ,

rapiva i circoftanti colla foavità della voce . Fu grande di ftatura ,

e dotato d'una maeftà riguardevole nell' afpetto ; onde tantocon

tribuiva alla dignità di Vefcovo colla fola preſenza fua , quanto

ne ricevea di maeftà dall' onore del grado.

a]

GirolGhilini

71. Alla morte del Cardinale Antonio accompagniamo quella

del DucaLodovico ( a ) Sforza , che come fi diffe , condotto pri

LudCavit ingione in Francia , e ristretto nella Torre di Locces , in effa terminò

Ann Cremon miferamente i fuoi giorni . Non gli fu maipermeffo nè leggere,

negli Annali ne fcrivere , nè favellar con alcuno. Finalmente forpreſo da ofti

d'Alefs.
nata itterizia , dopo un compaffionevole purgatorio d'otto anni diè

fine a' fuoi continui lamenti , e pafsò , da quefto all' altro mondo.

Lafciòmorendo tre figliuoli , due legittimi , ed un altro baftar

do. I legittimi , ch' egli ebbe dalla Ducheffa Beatrice da Efte fua

moglie , furono Maffimiliano , e Franceſco , che poi gli fucce

dettero nel Ducato di Milano, e il baftardo fu Paolo , dal quale ,

[b ] corre fama , fia derivata la ftirpe de' Marchefi di Caravaggio.

Ferd. Ugbel.
72. Non vacò la Chiefa di Como più di venticinque giorni

in fer. Epife dalla morte del Cardinale Antonio; perocchè Giulio II. ad iftan

Comen. n. 78. za di Lodovico XII. Re di Francia (b) promoffe a' 12. d'Aprile

Ben fou. 1.2.dell' anno medefimo 1508. al noftro Vefcovado

[ c ]

(c) SCARAMU Z ZA

biftor patr.

Lazar Caraf

in dypt. Epil.

Comen. n. 78.

Fran. Ball..
e della

cron.

nel suo comp. Triulzio Milanefe , figliuolo del Senator Giovan Fermo

Conteffa Margherita , nobiliffima Piemontefe della cafa de' Conti

Jo. Bapt. Ca- di Valperga . Fu Scaramuzza prima Dottore Collegiato, uguale

rifius in Juo al Vefcovo Antonio fuo anteceffore nell' eccellenza delle ſcienze

satal. legali . In grazia di Giovan Giacomo Triulzio fuo ftrétto parente

PaoloMorigi era ftato dal medefimo Re di Francia creato Senatore nel Parla

1.1.c.31. istor.

diMilano. Lo mento di Parigi , e fuo Configliere , nelle quai cariche diè chia

Steffol. 3.6.15. riffimo faggio al Re del fuo gran valore . Portoffi dappoi aRoma,

della Nob.die quivi fu fatto Referendario dell' una , e dell' altra fegnatura .

Mil. Tutti
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Tutti quefti onori , e dignità di Scaramuzza precorfero la fua Crifto .

mitra , e dappoi la porpora , comediremo a fuoluogo .

73. Fu rimeffa queft' anno medefimo 1508. nel Capitolo della An. 1508.

Cattedrale di Como la ( a) Propofitura , che è la terza dignità, [a]

della quale fi gloria . Era quefta ftata foppreffa l'anno del 1460. ,Quint.Lucine

e da Giulio II. fu di nuovo eretta , e conferita a Giovampietro Pallal . nella

Paffalacqua Comaſco, Protonotario Appoftolico , e fuo famiglia. 3. lets, istor.

re. Conferva ancora la Sagreftia del Duomo un bacino d'argen

to , che questo buon Sacerdote, e Canonico le donò per attefta

zione del fuo affetto , e fopra vi fi legge intagliato il nome di

Giovampietro, e l'arme della famiglia Paffalacqua.

74. (b) La Rocca di Muffio , che nel ritorno da Germania
[b]

di Lodovico Moro era itata demolita a fpefe di quelli , che giàBen Jov.l.1.

avevano proccurato , che fi rovinaffe , fu riftorata . N'era Padro- biftor.patria

ne Biagio Malacrida , il quale per conciliarfi la benivoglienza dipag. 99.

Giovan Giacomo Triulzio fpontaneamente gli la donò . ( c) La
[c]

ftate di queft' anno fu si piovofa, che per ogni parte gonfiaronfi Gabr. Bucell.

i fiumi ; è il lago di Como fi dilatò per la ftefla Città , e inondò in chr Rhat.

(d) la piazza della Cattedrale in guifa , che ad efla approda- Girol.Ghilins

ron le barche , come foglion far fulla riva.
negli Annali

75. Confacrato in Roma (e ) Scaramuzza Triulzio determi- dales.

An. 1509.

nò di recarfi quanto prima a Milano , e di là trasferirfi a Como ,

per prendere perfonalmente il poffeffo di quefta fua Chiefa . In

tefo dalla Città il difegno del nuovo Paftore , s'apparecchiò a ri-Ben.jou.l.c,

ceverlo con ogni poffibile magnificenza . Nel giorno ftabilito egli Ben .Jov.l.2.

fi partì da Milano , e con una comitiva ftraordinaria di Cavalieri bistar.patr.

Milanefi ( tra' quali fi trovò Antonio fuo fratello Vefcovo d'Afti ) Lazar.Caraf

entrò in Como pompofamente apparato a' 7. di Settembre l'an- in dypt . Epif

no 1509. Il giorno feguente dedicato dalla Chiefa all'allegrezza Comien n. 78.

per la nafcita di Maria con un concorfo incredibile , così de Ferd. Uhell.

inferie Epifs.

cittadini , come de' forefi cantò in Duomo la fua Meffa Pontifi- Comen. n. 73.

cale in fine della quale fece pubblicar l'Indulgenza Plenaria

ottenuta da Giulio II. con fuo breve particolare , a chi fi foffe

trovato prefente a quella Meffa .

[d]

76. Cominciò quafi fubito Scaramuzza afar la vifita delle Par

[f]
rocchiali di Como, ed a' 9. d'Ottobre di quest'anno medefimo , (f)

ofserviamo, chefiportòa quella di S.Benedetto . Era quivi giàſtataJodalit San

erettauna compagnia d'uomini fecolari , della quale avendoauvtoiGherardi.

buona relazione , la volle favorire con grazie particolari , conce

dendo a' Confratelli, e a tutti i fedeli Criftiani dell' uno, e dell'

altro feffo un'indulgenza di quaranta giorni in varie fefte dell'an

no, e nominatamente in quelle di S. Benedetto , e di S. Gherardo,

fotto il patrocinio de' quali vive la compagnia. A San Gherardo
.

Nnn 2 profeffa
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27.

profeffava ancora la Città riverenza e divozione particolare per

Crifto . li molti miracoli da lui operati in occafione di peftilenza .

An. 1510. 77. Principiò la ſtate del 1510. (a) conuna granfuria di frequen

[a] ti procelle , che poi feguitarono tutta quella ftagione , e furone

Ben.Jou.l. 1. di pregiudizio ineftimabile alle campagne , alle vigne , e alle felve.

biftor. patria Partorirono quefte una molto ſcarfa vendemmia , e una ſtrana ca

pag. 99. reftia di grani . Frattanto Lodovico Re di Francia s'applicò a di

Franc.Ball. verfe impreſe in Italia . Cacciò dal Regno di Napoli , e di Sicilia

P. P.cap.37, Federigo d'Aragona . Tentò di ricuperare lo fteffo Regno dalle

mani diFerdinandoRe di Spagna , che difcacciatine i Francefi ſe

n'era fatto padrone , ma nel più bello di fue fperanze fi vide ilRe

Lodovico al fiume Garigliano disfatto l'efercito , e poco meno ,

che totalmente fconfitto . Effendofi poi di nuovo ribellati i Geno

vefi , andò egli in perfona per isforzargli all' ubbidienza primie

ra, com'egli ottenne felicemente. Guerreggiò ancor co' Veneziani,

l'armata de' quali avendo egli felicemente difordinata , e poſta in

fuga , ricuperò al Ducato di Milano Bergamo , Breſcia , e Cre

del

crenal.

mona .

[b ]
78. Avendo nel tempo fteffo (b) Giulio II. indirizzato ogni

Ben .jou . 1.c.fuo penfiere in ampliare la giurifdizion temporale della Chieſa ,

Lud.Cavit.in aveamofsa la guerra ad Alfonfo Duca di Ferrara , e già prefa Mo

Ann.Cremon, dena affediavaFerrara , ove fi trovava l'ifteflo Duca . Ma ilRe Lo

Girol. Ghil.dovico , che da un canto volea difendere Alfonfo, e dall'altro non

negli Ann. di gli piacevano i difegni del Sommo Pontefice , inviò in ajuto del

Alefs.
Duca molte truppe Francefi . Il Pontefice allora per divertire il

Re dalla protezione d'Alfonfo chiamò contro di lui in Italia una

numerofa partita di Svizzeri al numero di 12.mila , che ful princi

pio di Settembre calarono dalla parte di Bellinzona , e giunti al

fiume della Trefa , ove s'incontrarono in un groffo corpo di Fran

cefi , gli sbaragliarono , e poi furiofamente fi portarono aVareſe,

e da Varefe ad Appiano . Ma effendofi divulgato tra loro , che

da Milano portavafi contra loro la Cavalleria Francefe , fi ritiraro

no, e parte di loro fi fermò in Chiaffo , e parte nel noftro borgo di

Vico . Erano ufciti della Città di Como alcuni Francefi armati , e

fi erano avanzati nello fteffo borgo di Vico ; ma ritornando poi

quefti verfo la Città , alcuni Svizzeri a cavallo , veftiti all'uſo di

Francia fi mifero a feguitarli di buon paffo . I Francefi alla pri

ma vifta ftimarono , che foffero alcuni de' lor compagni , ma poi

non fidandofi dell' afpetto_fi ritirarono nella Città . Gli Svizzeri

dieder loro alla coda , e aflalirono il ponte di porta Sala , e un di

loro più ardito fi cacciò dentro del baftione . Faceva la fentinel

la fu quel riparo un certo Cittadino , per foprannome Pedrololo,

Barbier di profeffione . Incontrandofi quefti collo Svizzero , lo

trat
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trattenne coll' alabarda , e coll'ajuto d'alcuni di fua camerata lo

gettò da cavallo , lo ſteſe a terra , e l'uccife . Offervarono l'infe

lice accidente del compagno gli Svizzeri , che occupato avevano An. 1510.

il detto ponte, e sbigottiti voltarono frettolofamente le spalle alla

Città . E in fatti gli Svizzeri fi farebbono di leggieri impadroniti

di Como, fe la morte di quel temerario non aveffe divertito il cor

fo alle loro fperanze . Non lafciarono i Governatori Francefi di

premiar Pedrololo per sì bel colpo ; e lo privilegiarono di diver

fe efenzioni. La notte ſeguente gli Svizzeri faccheggiarono tutte le

terre , per le quali paffarono , e menaron via tutti gli armenti , che

fotto a'lor occhi fi prefentarono, e con quefto bottino valicando

di nuovo l'alpi tornarono alle lor cafe . Sdegnato il Re Lodovico

per tali oftilità , un'altra volta vietò per pubblica grida, che niu

no ardiffe di fomminiftrar loro per l'avvenire nè grani , nè vine.

79. (a) S'accefe intanto lo fdegno tra il Pontefice , e'l Re di

Francia . Sapea Lodovico , che Giulio aveva , per ritirarlo dal Onofr.Panvi

patrocinio del Duca , follecitato gli Svizzeri a travagliarlo nellonionellavita

Stato di Milano , e perciò contro di lui fieramente adirato , de-Girol.Ghilini

terminò di rifentirfene , e di rendergli la pariglia . Si avea legati negli Annali

in iftretta amicizia Lodovico alcuni Cardinali poco amorevoli del d'Alejs.

Pontefice . Con quefti tentò di vendicarfi di lui . Il difegno fu

di raunare in Pifa un Concilio , e deporre in effo il Papa dal

Pontificato . Se ciò riuſciva loro , avean la mira di fare l'elezione,

d'un altro Papa , che foffe tutto propizio a Lodovico .

[a]

di GiulioII.

9

80. (b) Rigidiffima fu l'invernata dell' anno 1511. per la An. 1511.

ftraordinaria quantità delle nevi , che ricoperfero la campagna. [b]

Gran detrimento ne patì quefta , quantunque alcuni s'affaticaffero Ben.Jou. l.1.

d'ajutare i feminati col gettarvi fopra la terra . A' 26. di Marzo bifter.patrie

feguì in Como un tremuoto così orribile , che tutti gli edificjpag. 101.

-vacillarono , e minacciarono di cadere . La ftate poi , e l'autun

no per le continue piogge portarono a tutti un' eftrema meſtizia .

La terra di Dongo con altri luoghi vicini fu mal trattata dai fiu

mi , che vi calano da quell' alte montagne , e ingroffati fuori

del folito guaftarono molte cafe , che rovinando copriron fotto i

·padroni. A quefte ftravaganze ditempi s'aggiunſe un prodigiodi

non lieve ſpavento ; e fu che fi vider più volte fcorrere il Cielo

diverfi globi di fuoco .

•

81. Ammiravanfi di continuo nella Chiefa della SS. Vergine

di Tirano miracolofi accidenti , fra' quali farà fempre ( c ) me- (c)

morabile il riforgimento d'un morto fanciullo , che a ' 20. d'Apri-Gio.Ant. Cor

le ritornò in vita raccomandato all' interceffion di Maria . Funacchicap.5.

quefti un figliuolo di quel Mario , a cui fei anni prima era com- dellaMad.di

parfa la Madre di Dio . Scherzando il fanciullo preffo l'acqua Tirano .

d'un

"

Crifto .

1
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L

d'un mulino, fu da queſta rapito in un canale . Dal canale pre

Crifto. cipitò fotto la ruota , ove reftò affogato . Fu recata la meſta nuo

An. 1511 va di tal difgrazia a Mario , che fubito avendo fatto cavare il

figliuolo da quella corrente , lo portò di lancio all'altare della

B. V., innanzi al quale proftrato a terra con molte lagrime, e con

viva fede la fupplicò d'impetrare dal fuo divino Figliuolo all' in

felice pargoletto la vita , e di confermare con questo fegno no

vello l'apparizione a lui fatta , e da lui divolgata in Tirano . All'

atto di fede accompagnò un voto , che fe il figliuolo otteneva la

grazia, egli lo dedicava al fervigio di quella Chiefa fino all'ulti

mo de fuoi giorni . Prefe poi l'eftinto fanciullo , e lo pofe topra

l'altare . Prontiffima fu Maria alle divote preghiere di Marie,

perocchè l'eftinto fanciullo con maraviglia d'ognuno aperfe fu

bito gli occhi , e ripigliò il fiato perduto. Compiè quefti dappoi

creſciuto in età il voto fatto del Padre ; perchè fi fe Sacerdote ,

⚫fervi tutto il tempo dellafua vita alla fua gloriofa Benefattrice .

82. Infiftevano in quefti mefi di primavera i Cardinali ade

renti alla Francia di congregare il Concilio contra il Pontefice .

E colle loro perfuafive , e colla potenza del Re proccuravano,

che concorreffero a quello diverfi Prelati , e Veſcovi , acciocchè

Gio. Michelemeglioriufciffe loro l'indegna rifoluzione , cheavean prefa. (a) Fra

Piò P. 2. 1. 2. quei , che furono lufingati a buttarfi nell' empio partito loro, fu

dell iftor. diMatteo dall' Olmo Religiofo di S. Domenico e Veſcovo di

S. Domenico, Laodicea . Ma non fu mai poffibile , o colle promeffe , o colle

minacce atterrare la fua coftanza; perchè non folo fi ritirò dall'

affiftervi , ma nepur volle mai acconfentire , che s'adunaffe quell'

affemblea , proteftando fenza paura , ch' ell' era un conciliabolo

indegnamente raccolto . L'intrepidezza di Matteo fu ricompen

fata con un bando ingiuſto , ch'ei tollerò con invitta pazienza.

[8]
83. Erano(b) mancati i Benedettini nel Moniftero di S. Carpo

Pius Rub. inforo , dove avevano perfeverato tre fecoli interi . Godeva con

fuis monum. titolo d'Abate le rendite copiofe del Moniftero Niccolò Lampu

Felic.Ningin gnano Milanefe , il quale , o pregato da' Padri Romiti di S.Gi

defcript.San- rolamo, o per affetto particolare, che portafle a quella Religio

ben. fou.l. 2.ne, cedette a quefta la Chiefa

bitor. Patria lui pertenenti . Quefta rinunzia fu poi a' ,10. di Luglio dell'anno

ap.deTempl.corrente 1511. confermata da Giulio II. con bolla particolare , in

Canob.Com.virtù della quale i mentovati Padri ne prefero il poffeffo , e vi

[C ] foggiornano tuttavia a' di noftri .

Ben Jou.l.1.

biftor.patr.

[a]

3.

"

ed il Moniftero coll' entrate a

84. ( c ) Tornarono gli Svizzeri queft'anno nel mese di No

Chriftophor. vembre per la folita ftrada di Bellinzona ad inquietare l'Italia

Hartman, incon un corpo di diciotto mila perfone . Entrati nel borgo di Va

Annal.Deip.refe fcacciaron di là alcuni Francefi foldati di cavalleria , i quali

cremi.
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fi ritirarono a Gallarate , dove s'uniron con altri cavalieri , mana

dati loro in ajuto da Milano. Ciò intefo dagli Svizzeri fi partiro

no da Varefe, e fi conduffero a Gallarate , e di là fatti sfrattare

un' altra volta i Francefi ivi fi fortificarono , e nella dimora , che

vi fecero, ufarono molte violenze cogli abitanti , ad alcuni de

quali involarono le foftanze , e ad altri abbruciaron le cafe . Frat

tanto i Francefi portaronfi a Bufto , dove trovarono il Triulzio ,

ed un tale Donnino , ch' era di freſco ftato colà fpedito dal Re

di Francia. Difegnarono quefti d'affediare gli Svizzeri in Galla

rate, e con tal mira s'incamminarono colla lor gente verfo quel

borgo ; ma per iftrada incontratifi con alcuni de' nemici gli ucci

fero . Avvifati di ciò gli Svizzeri fi levaron da Gallarate , e pre

fo il cammino alla volta di Bufto , affalirono coraggiofamente

i Francefi , e poftili in fuga li perfeguitarono fino a Milano.

Non ofarono i Francefi di batterfi con gli Svizzeri , ma fi ritira

ron ne' borghi della Città , onde gli Svizzeri sbandatifi in varj

luoghi circonvicini fcaramucciarono con alcune partite Francefi ,

e dappoi portatifi a Defio , pieni di rabbia diedero il fuoco aque

fto villaggio . Vedendo i Francefi l'infolenza degli Svizzeri , nè

potendo loro far tefta per effere di gran lunga inferiori loro di

forze , determinaron di prenderli colle buone . Proccuraronoadun

que i Capitani Francefi di favellare co' principali di quella nazio

ne; e tanto operarono colle loro promeffe , che gl' induffero

dopo venti di dalla lor venuta in Italia a ritornare ne' lor paefi .

Nel lor ritorno alla patria , per vederfi rotti i difegni di tratte

nerfi in Italia , e di rovinare la Lombardia , appiccaron le fiamme

a Barlaffina , a Lentate , ad Appiano , ad Arcifate , e a molti altri

luoghi fino al Ponte della Trefa . Tanto , pur fecero nella valle

di Lugano , dove non incontrando dalla parte de' Francefi , o

degli abitanti , chi gl' impediffe , e chi rintuzzaffe loro l'orgo

glio, faccheggiaron diverfe terre , e dappoi le abbruciarono .

85. Giovanni Gruerio , ch'era fucceduto al Prefidente di

Digion fuo fratello nel governo di Como , ( a ) fortificò la Città [ a]

con introdurvi cinquecento fanti , ed alcuni pezzi d'artigliera . In Ben.Jou. l.c.

tanto Marconerto Governator del Caftello di Lugano , per pagar Frant. Ball.

della fteffa moneta , che avevano fpefa gli Svizzeri in quella val- P.P.cap. 28.

le, fece una fcorreria fino ad Ifone, terra pofta in cima alla fteffa

valle , ma della giurifdizione di Bellinzona : e quivi eſſendofi al

lontanati gli Svizzeri da quei contorni , fece alto , fpogliò ditut

te le facoltà quegli abitanti , parte de' quali uccife fenz' alcuna

pietà , e parte ben legati conduffe prigionieri a Lugano . Intefo

ciò dagli Svizzeri , per vendicarfi di Marconetto confacrarono

alle fiamme un fontuofo Palazzo , che Giovan Giacomo Tiulzio

?

poffe

Crifto .

An. 1511.

B
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poffedeva in Rovereto , terra principale della valle Mefolcina ,

Crifto . dov' egli era feudatario .

Ar . 1511. 86. Accennammo di fopra , che contra Giulio II. s'adopera

[a] vano i Francefi di raunare un Concilio (a) nella Città diPifa . Con

Onofrio Pan- pubblico editto adunque , che fi affiffe per tutte le Città della

vinio nella Lombardia (come ancora fi fece in Como ) s'invitarono tutti i

vita di Giu- Prelati a concorrervi , poichè quella adunanza era ordinata non

folo da Lodovico Re di Francia , e da' Cardinali fuoi favorevoli ,

ma ancora dall' Imperador Maffimiliano , che avendo abbraccia

to ifentimenti di Lodovico , avea alla celebrazione di queſtoCon

cilio preſtato il fuo confentimento .

lio II.

87. Doveva a queſto Concilio fecondo la mondana politica

affiftere il noftro Vefcovo Scaramuzza , come uno de' Prelati fe

guaci di Lodovico , che gli aveva , come dicemmo , ottenuto il

Vefcovado . MaScaramuzza, non meno accorto , che pio, fchifo

con bell' arte l'occafione d'intervenirvi ; (b) perchè portatofi po

(b) canzi a Roma , feppe in tal guifa navigare , che febbene era

Ben Jov.l.c.

Ferd.Ugbell. affezionato al Re di Francia , ad ogni modo non diede alcun'

in fer. Epifc. ombra al Pontefice d'aderire a' Cardinali , e a' Prelati Scifmati

Comen. n. 78. ci : onde fu giudicato da lui buon Cattolico.

88. Avea fofferto il Pontefice in quefto tempo due incontri

[c] di fuo grave difgufto , perchè (c) i Bentivoglj dallearmi Pontifizie

Ben.Jou.l.1. difcacciati da Bologna , fpalleggiati da Lodovico avevano rimpa

butor.patria triato, e ricuperato tutto ciò , che i Papa avea loro confiſcato;

Pag. 102. e dalla Mirandola, che poco prima il Pontefice avea prefa , fu

coftretto a ritirarfi . Intrepido tuttavia Giulio a quefte difgrazie

applicò le fue mire , e gli sforzi a disfare il Concilio di Pifa da'

Cardinali fuoi nemici già cominciato. Sta Pifa vicina al mare ;

onde il Papa per difciorre quell' affemblea , e atterrire i Prelati ,

che vi fi erano raunati , operò , che l'armata Spagnola fi portaffe

in quelle riviere , e minacciaffe d'entrare a' danni della Città .

Spaventati i Cardinali , e i Vefcovi loro aderenti trasferirono il

Concilio a Milano , e vi fecero alcune feffioni , in una delle quali

vietarono , che per l'avvenire non fi porgeffero più le decime al

Pontefice , ma fi diftribuiffero fra gli Ecclefiaftici .

89. A quefto conciliabolo , che altro nome non merita tal

ragunanza , la quale fenza legittima autorità s'era ( d ) congre

Ben.Fo . 1.6. gata , oppofe Giulio un altro Concilio , che doveafi unire inRo
[d]

<] ma nella Bafilica Lateranefe . ( e ) Fulminò intanto un' orrenda

Onofr.Panvi-fcomunica contra il Re Lodovico , ed i Fiorentini , che s'erano

no nella vita accontentati , che in Pifa fi raccoglieffero i Cardinali , ei Veſco

diGiul II vi fuoi nemici , e dappoi privò detti Cardinali del Cappello , e

Girol Ghilini di tutte le dignità. Quindi affoldò l'anno 1512. nuova gente

negli Annali
contro

Aless.



Deca III.

Anni di
473

Gabr.Bucell.

е

contro i Francefi , e avendo con loro attaccata una fiera batta

glia preffo Ravenna die loro unafunefta fconfitta. (a) In questo con

flitto reftarono diftefi ful campo la maggior parte de' lor Capi-An. 1512.

tani , che combattendo oftinatamente contra l'efercito del Papa ,

per fei ore continue , vi morirono col foro Generale Gaſtone de (a)

Fois . E'ben vero , che ancor dalla parte del Pontefice , per cui Lud. Cavitel.

guerreggiavano gli Spagnoli fotto la condotta di Raimondo in Ann. Cre

Cardona, Vicerè di Napoli a nome del Re Ferdinando , feguì man.

una ftrage confiderabile a fegno, che il Cardona , con molto po- in Rhat.chr.

chi de fuoi ritiroffi da quella fanguinofa campagna ; e lo fteffo

Giulio , che vi fu prefente, non fenza grave pericolo fi falvò in

Ravenna . Solo il fignore della Paliffa Capitano Francefe , che

l'anno antecedente (b) 1511. avea imprigionato il noftro Vene

rabile Fondatore Girolamo Miani in Caftelnuovo , fortezza de (b)

Veneziani di molta gelofia a' confini del Friuli , la pafsò netta , el.I. cap.5.6.7.
Coftant. Loft

potè gloriarfi d'efferne ufcito falvo nella morte di tanti fuoi na- della vitadi

zionali ; perchè da Ravenna carico di ſpoglie militari tornò a Girol Miani.

Milano . PaoloGregor.

90. (c) Ma non poteva più digerirla il Pontefice colla trop- Ferrari cap.

pa temerità de' Franceff , che ftrapazzo tale facevano della fede 3. dellaficfe

Appoftolica, nè gli dava phù il cuore di topportarli . Proccurò [c]

dunque a tutto fuo potere di farli disfoggiare , e dalla Lombar- Ben.Jou . 1.1.

dia , e da tutto l'Italia . A tal effetto follecitò Ferdinando Re di bistor patr.

Spagna , ed Enrico VIII. Re d'Inghilterra a muovere ne' lor Onofr Panvi

confini la guerra a Lodovico , acciocchè Lodovicovenifle in que- no nella vita

Aa guifa sforzato a richiamar dall' Italia inFrancia i fanti , ei ca

valli , che in effa fi ritrovavano . Affalirono dunque Ferdinando ,

ed Enrico il Regno di Lodovico da varie bande; onde gli con

venne ordinare a tutte le fue truppe , che fenza indugio ripaffaf

fero l'alpi , e fi compartiffero in diverfe Provincie , che i men

tovati Re travagliavano. Nello fteffo tempo il Pontefice collega

to coll' Imperador Maffimiliano , e colla Repubblica Veneta ri

chiefe agli Svizzeri venticinque mila perfone , per fare l'impre

fa di Bologna, che terminata felicemente , ( come fperava) dife

gnava poi di voltare tutte le fue forze militari a diftruggere nel

fo Stato di Milano le reliquie de' Francefi , che dimoravano di

prefidio nelle fortezze .

vita.

diGiulioII.

[d]

91. Pafsò queft' anno 1512. a vita migliore (d) Matteo dall' Gio. Michele

Olmo natio di Morbegno nella Valtellina , e Domenicano , nella Piò p. 2. L. 3.

Città di Milano, ed ivi fu feppellito nella Chiefa delle Grazie della prog.di

Fu prima Matteo famofo Predicatore , e dotto maeftro in Teolo- Italia.

gia . Per quefte ed altre fue fingolari virtù, da fuoi Religiofi Franc. Ball.

fiverito , è ftimato fali al Provincialato di Lombardia . Leffe

S Domen. in

Ooo

P.3.c.3. del

pubbli- comp. crenel.

Crifto.
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pubblicamente con molto concorſo la ſcrittura facra nella Me

Crifto . tropolitana di Milano . Eletto pofcia Inquifitore della ftefla Città

An. 1512. mostrò più volte ilfuo zelo ben grande in difendere e confervare

illibata la fanta Fede Cattolica . Ebbe ftretta famigliarità con Lo

dovico Sforza , in grazia del quale Aleffandro VI. lo creò Veſco

vo di Laodicea . Fu egli molto ftimato da Lodovico XII. Re di

Francia , prima che s'adunaffe il Conciliabolo di Pifa , al quale

avendo ricufato d'affiftere , fu , come già dicevamo , ingiuftamen

te efiliato . Si ( a ) trattenne qualche tempo in Como , nel quale

Ben fou 1.2 . il Vefcovo Scaramuzza , che appieno conofcea la bontà fingolare

hißor.patr. di quefto Prelato , lo volle fpeffo fuo commenfale . Liberato dap

poi dall' efilio , poco fopravvifle ; perchè a' 6. , altri fcrivono all '

ultimo di Febbrajo chiufe quietamente gli occhi alla luce di que

(a)

fto mondo.

[b]
92. Portan

o
opinio

ne
(b) alcuni , cheMatte

o
foffe fattoVef

Anony
m
apudcovo di Laodi

cea
da Giulio II. , e non da Aleffa

ndro
VI. Ma fe

Jo. Mich.Piò Matte
o
fu innalz

ato
al Vefco

vado
col favore di Lodov

ico
Sforza,

1.Sup. cit. ciò non potè certam
ente

feguir
e
nel Pontif

icato
di Giulio II. per

chè già Lodov
ico

fpogli
ato

dal Re di Franci
a
del Ducat

o
diMi

lano l'anno 1500. piagne
a
le fue difgra

zie
prigio

niere
nella Torre

di Locces. ( c ) Altri fcrive
ndo

di Matte
o

afferi
fcono

, che foffe

Tomm. Por- Vefco
vo

di Lodi , e non di Laodic
ea

, ma questa è una manife
ſta

cacchi equivo
cazion

e
, che da lui medef

imo
è confut

ata
nell' infcri

zione

della nob. di da noi pocanz
i
regiftr

ata
, e pofta di fua commef

fione
al fepolc

ro

[c

I.

Como .

di S. Provino , mentre egli era fuffraganeo del Cardinale Triulzio.

Al tempo di Matteo dall'Olmo ( d ) governarono fucceffivamente
(d)

la Chiefa di Lodi Carlo Pallavicino Parmigiano , e OttavianoMa
Defend Lau
dius in Tab. ria Sforza figliuol naturale di Galeazzo Maria Duca di Milano ;

Epifc. Laud,onde non v' ha luogo di metter quefto Prelato nella fedia Vefco

Ferd Ugbell.vile di Lodi . E' vero , che fignoreggiando i Francefi nella Lom

infer. Epifc. bardia , Ottaviano Maria fu coitretto da loro ad abbandonar la fua

Laud. n. 44 Chiela; ma è anche vero , (e) che in vece di quefto Vefcovo fu ad

iſtanza de' medefimi Francefi foftituito dal Pontefice amminiſtrator

della ſteſſa Chiefa di Lodi Claudio Seifello d'Aiqui , e non Mat

teo dall' Olmo. Ma non occorre , che qui più lungamente ci fer

miamoa difendere una verità così chiara , baftando per ogni pruo

va il fuo epitafio pofto avanti l'altare maggiore nella mentovata

Chiefa delle Grazie , e così dice

J

45.

[e]

Def.Laudiu
s

l.c.

Matthæo Lulmo Theologo Doctori

Omnibus in Ordine Præd. citrá fupremum , Magiftratibus

Funito,

Laodicenfi Epifcopo pofitum

VI. Februarii MDXII.
93.
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93. (a) Fiffo , e coftante Giulio II. nel fuo penfiero di libera

Anni di

re l'Italia dall'oppreffion de' Francefi , non fi contentò d'avere in Criſto :

citato i Re di Spagna, e d'Inghilterra ad affalire la Francia , co-An. 1512.

me pocanzi toccammo , ma affrettò ancora gli Svizzeri di già ac- [a]

cordati a difcendere incontanente al follievo d'Italia. Comparve-Ben.Jou. 1.r.

ro quefti nel mefe di Maggio , ma temendo foffe lor contraftato bistor.patria

il paffaggio , fe calavano per la via di Bellinzona , fecero rifolu-Pag. 102.

zione di prendere il cammino dalla parte di Trento , e di Verona. in chr. Rhat.

Gabr.Bucell.

All'arrivo loro fu quello della Repubblica Veneta fi congiunfero France. Ball.

loro ipedoni, e i cavalli , che in vigor della lega dovevano i Ve-p.p.cap.28.

neziani fomminiftrare coll'artiglieria, e con l'altre armature necef

farie per cominciare, e continuar la guerra . Nella partenza degli

altri Francefi era reftato in Lombardia Generale il fignor della Pa

liffa , il quale avendo intefa la venuta degli Svizzeri, avea raccol

to in un corpo tutta l'armata , e fi era avanzato contra i nemici di pa

là dall'Adda , per impedir loro il paffo verfo la Città di Bologna

Ma poi trovandofi molto inferiore di forze , e di numero, agli av

verfarj , pensò effer meglio tornar indietro, e ricoverarfi in luogo

di ficurezza, e determinò di non attaccarli , fe prima nonriceve

va altro foccorfo dalla Francia, ficcome egli fteffo ne fcriffe agli

altri Capitani Francefi , ch'erano di guernigione in Milano . Fu

rono intercette le lettere del Paliffa , e riportate a' nemici , iquali

mutatifi di parere , e prefa altra ftrada , fi rovefciarono addoffo a

Francefi , mentre quefti volevano ritirarfi. Non poteronoreggere

i Francefi all' impeto degli Svizzeri ; ma fuggendo alla rinfufa ,

la maggior parte fi pofe in falvo , e fi riduffe in Pavia . Fu però

loroPavia un afilo affai debole , perchè là fopraggiunti dagli Sviz

zeri , a' quali non fu poffibile refiftere , furono difcacciati dalla Cit

tà , e costretti a tornarfeue in Francia . Nè folamente partirono

quei di Pavia ; ma quanti ancora fi ritrovavano in tutte l'altre Cit

tà del Ducato , dove perdute tutte le Piazze altro non reftò loro,

che il Caftel di Milano.

94. EraCondottier degli Svizzeri il (b)Cardinale Matteo Lun
(b)

go nato in Sion Città della Vallefia , e allora Vefcovo di Nova
Ben.Jov.l.1.

ra. Venne in Italia Matteo da fanciullo , e ( c ) imparò inComohistor.patria

la lingua latina , e italiana da Teodoro Lucino , perfona in que pag. 103.

tempi affai dotta , e di fama grande . Da quefti principj s'avanzò [c ]

nelle fcienze maggiori , nelle quali poi riufci con tanto applau- Carol à Bafil.

fo , che da' fuoi paefani fu eletto (d ) Vefcovo della lor Patria . Petri

Lafama del fuo valore giunfe all'orecchie di Giulio II. , che die- Eccl. Novar.
(d)

degli la commeffione di far la leva degli Svizzeri , per ricuperar Franc. Aug.

Bologna alla Chiefa, e per liberare la Lombardia con tutto l'Ita- ab Eccles . in

lia dalla fignoria de' Francefi . Indovinò sì bene Matteo il defi- chr. Pedem.

000 2
derio cap.44.

. 2.
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derio del Pontefice , così in quefta , come nell' altre impreſe alla

Crifto . fua deftrezza raccomandate , che meritò d'effer creato Prete Car

An. 1512. dinale di S. Pudenziana , in luogo di Federigo Sanfeverino ( a)

[a] (privato da Giulio d'ogni fua dignità , per effere ſtato uno de

Alph .Ciacon. promotori del Concilio di Pifa , ) e fatto Vefcovo di Novara .

inful. II.
95. Trovavafi dunque Matteo in Pavia con un buon corpo di

CarolàBafil. Svizzeri . (b) Da Pavia conducendofi ora in unaCittà, ora in un'altra

[b ] del Ducato, con ogni prontezza tutte fe gli arrefero , e accetta

Ben.Jou. bift. rono ( così da lui perfuafe ) per nuovo lor Duca Maffimiliano

Patr. p. 103. Sforza , primogenito dell' infelice Lodovico Moro . Era in queſti

Franc. Ball. giorni Maffimiliano in Germania preffo l'Imperador fuo cugi

p.p. cap. 28. no , ove parimente trattennefi tutto quest'anno.

Petril.c.

[c]

Jov.

L.c.

96. (c ) Governava pel Re di Francia la Città di ComoGio

van Gruerio, il quale offervando gli andamenti , e i progreffi del

Ben. Fou . .c. Cardinale di Sion, per difenderla dagli Svizzeri , ordinò , che

Franc, Ball. tutti i Cittadini s'armaffero , e infieme co' fuoi Francefi faceflero

di continuo la guardia , e la fentinella , così alle porte, come

alle mura della Città . Per camminar d'unione con quefta , avea

Giovanni con lei ftabilito di non fare , o tentar cos' alcuna intor

no a' prefenti movimenti di guerra , fe non v'interveniva il con

fenfo della Città . Si fparfe dappoi la voce fra' Cittadini , che il

detto Gruerio aveffe di nafcofto affrettate da Trezzo alcune parti

te Francefi , per effere a cavaliere fopra i Comaſchi , e obbligar

li a ' fuoi ordini colla forza , non fenza gran pregiudizio della

Città, e rovina del paeſe vicino , fe aveffe ofato far tefta a' nemi

ci, e tollerare l'affedio . Foffe vera, o falfa la novella , perocchè

quefta prefe di momento in momento maggior piede nella Cit

tà, i Comafchi già armati fi rivolfero contro i Francefi , e lagna

ronfi d'effere da lor traditi . Portatifi adunque tutti al palazzo del

Gruerio, gli domandaron le chiavi e delle porte ,

tezza. Si fcusò Gruerio co' Cittadini , e proccurò di renderli ca

paci della verità , negando affolutamente , ch'egli aveffe trama

to quefta novità. Ma non credendogli i Comafchi , ripigliarono

le iftanze , e lo sforzarono a confegnar loro le chiavi della pub

blica ficurezza , come feguì a' 16. di Giugno dell' anno corren

te 1512. Così i Francefi , che foggiornavano in Como , di padro

ni , divennero fudditi all' improvvifo de' fudditi loro . Contutto

ciò ordinarono i Decurioni della Città , che niuno ardiffe di fare

oltraggio a' Francefi , e fe avevano da pagare alcun debito , ciè

fi faceffe con ogni buona , e.civil maniera , o col mezzo della

giuftizia .

è della for

97. Dicaduto Giovan Gruerio dal comando , pregò i Comal

chi,
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Crifto .
chi, che fi compiaceffero appreffo il Cardinal Matteo d'impetra

re , e a lui , e a' fuoi foldati il falvo condotto . (a ) Promifero i

Decurioni di farlo , quando fi foffe lor prefentata la congiuntura An. 1512.

di favellare col Cardinale . Avea dall' altre Città di Lombardia [a)

ricevuto Matteo il giuramento di fedeltà a nome della lega , e Ben.Jou.1.1.

di Maffimiliano SforzaDuca di Milano . Anche i Comafchi gl'in- itor patria

viarono i loro Ambafciadori , cho dopo aver foddisfatto colCar-Pag. 104.
Fran. Ball.

dinale alla loro obbligazione , fi ricordarono ancora di Giovanp.p.c.21.

Gruerio, e lo fupplicarono di non permettere , che nè a lui , nè

a' fuoi foldati foffe fatto alcun torto , ma che poteffero liberamen

te tornare in Francia . Lodò Matteo grandemente la pietà de' Co

maſchi , e ordinò , che nè a Gruerio, nè a' fuoi foffe recata al

euna moleftia. Poco dopo arrivarono a Como alcune compagnie

di Svizzeri a prendere il poffeffo della Città . S'intelero gli uff

ciali di queſte col fopraddetto Gruerio , e co' fuoi foldati , egli

afficurarono, che fani , e falvi gli averebbero condotti a Pavia,

e che perciò fi metteffero all' ordine , fi armaffero , e preparaffer

le loro cavalcature . Tanto fecero i Francefi , e s'incamminarono

fecondo l'accordo fatto a Pavia ; ma appena giunfero nel viaggio

ad un' ofteria , che chiamati ad uno , ad uno dagli Svizzeri , fu

rono,fenz'alcun riguardo della parola data , fpogliati dell' armi ,

de' cavalli , de' denari , de' veſtiti, e di qualfivoglia altro arneſe

the feco avevano . Nè contenti ancora di quefto gli Svizzeri , le

garono i miferabili , e li menarono a Pavia , ove fprezzati gli or

dini del Cardinale , che avea promeffo loro il falvo condotto , fe

vollero la libertà , furono costrettia pagar loro dodici mila fcudi.

98. (b) Finchè il Vefcovo Scaramuzza dimorò alla fua refi- Ben.Jov.l.2.

(b)

denza , non fi può facilmente fpiegare , quanto affabile fi palefaf- biftor.patria

fe con tutti. Non volle mai , che fi chiudeffe l'entrata a chi chep.185.186.

fa, che bramaffe di favellargli , e quando alcuno era introdotto

da lui , ordinava , che gli portaffero da federe , e affifo ch'egli

era , pazientemente l'udiva . Mai non fi pofe alla menfa folo, ma

fempre volle fuo commenfale qualche Ecciefiaftico , e talora qual

che fecolare de' principali della Città . I fuoi conviti erano fon-.

tuofi , e fi preparavano all'uſo di Francia . In tempo di digiuno,

ch' egli esattamente offervava , avea comandato al maftro di cafa ,

che fi preparaffe la cena , acciocchè fe alcuno de' fuoi ftimolato

dall' appetito non fi rifentiva di digiunare , poteffe foddisfare

alla fua neceffità . Era permeffo a ciafcuno liberamente parlare

alla menfa, e fe nel difcorrere fi metteva in campo qualche eru

dizione, ei l'udiva con attenzione grandiffima, e poi fu quella

dicevail fuofentimento . Come intelligentiffimo egli era, così gode

vadiudir quiftioni d'ognimateria ofoffe teologica , o foffeiftorica

di
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Annidi ofoffe di legge, o di matematica, e moftrava buon gufto inogni altra

Crifto . fcienza , di che fi trattava . Era fpeffo vifitato da perfone dottif

1512.fime, fra le quali fi conrano molti foreftieri , e nominatamente

Giovan Lafcari , Greco di nazione , ma nell' una , e nell' altra

lingua fpertiffimo, ed un tale Muficola Milanefe così , detto per

foprannome, per effere virtuofo , e amantiffimo della mufica .

Co' foreftieri s'accompagnavano molti Comafchi , e tra loroMat

teo dall' Olmo (di cui poco avanti ragionammo , ) Giovaunan

drea Lambertengo, Dottor dell ' una , e dell' altra legge , uno

de' primi Giurifti di quefto tempo , Evangelifta Gaggi , gentil

uomo erudito in ogni forta d'iftorie , così antiche , come moder

ne, e Benedetto Giovio , che illuftrò poi la Città di Como non

folo colla fua Iftoria Patria, ma lafciò ancora tanti altri ben dotti

componimenti, così in profa, come in verfo . Con quefti fi trat

teneva in una dolce converfazione il noſtro Vefcovo Scaramuzza

dopo lefue occupazioni paftorali , compartendo a tutti favori , e

grazie, e onorandoli con ogni poffibile dimostrazione d'affetto .

99. Scacciati fuor dell' Italia i Francefi ftimano alcuni , che

Scaramuzza ancora con effo loro n'andafle in Francia . Di queſto

fuo viaggio fan menzione i noftri ftorici , ma niuno ſtabiliſce il

tempo della fua partenza . Certo è , che nell' anno corrente Sca

ramuzza fi tratteneva in Roma , perchè troviamo lui fottofcritto

(a) (a) alla terza feffione del Concilio Lateraneſe celebrata a' 3. di

Concil.Later Decembre con queste parole R. P. D. Scatamucia Cumanus , che

Jubfulto nel ruolo de' Vefcovi , è il cinquantefimo terzo . Nè folamente
& Leone X. continuò Scaramuzza la fua dimora inRoma l'anno feguente 1513.,

zom.4. Concil.

Generatium , che fu l'ultimo del Pontificato di Giulio II. , come frappoco di

remo, perchè fi vede annoverato tra quei Prelati , che furon pre

fenti alla feffione quinta del mentovato Concilio tenuta a' 16. di

Febbrajo ; ma anche fotto Leone X. perocchè , come uno degli

affiftenti al nuovo Vicario di Crifto , offerviamo , che fi fotto

fcrive alla feffione fefta celebrata a' 27. d'Aprile del fopraddetto

anno 1513. alla fettima a' 17. di Giugno : alla nona de' 5. di

Maggio, l'una , e l'altra tenuta l'anno 1514. alla decima de' 18.

di Decembre l'anno 1516. , e all' undecima l'anno medefimo a'

19. dello fteffo Decembre . Sicchè afficurandoci il mentovato Con

cilio Lateranefe , che negli anni 1512. 1513. 1514., e 1516.Sca

ramuzza Triulzio foggiornava in Roma , non fi può dire , che

in Francia fi ritiraffe appreffo di Lodovico XII. , poichè per ope

ra del Pontefice i Francefi furono difcacciati di Lombardia queft'

anno .

100. Or febbene Scaramuzza fi mantenne nell'amicizia co'

Francefi , bifogna dire , che molto deftramente fi governatle col

Duca



Deca III.

Anni di
479

f

Duca Maffimiliano ; perchè non gli fu fequeftrata da lui alcuna

entrata del Vefcovado , nè d'altri beneficj , che godea nel Du- Crifto .

cato di Milano . S'inganna ( a ) dunque un moderno , che afferi- An. 1512.

fce , aver il Duca meffo mano fopra tutti i benefizj Ecclefiaftici [a]

di Scaramuzza; perchè in fatti , e per verità lafciò , ch' egli fe- Franc.Ball.

guitaffe a riscuotere i fuoi fitti annuali , ſenza fargli in ciò una nel fuocomp.

Cronol.p. 2.
minima refiſtenza , e difficultà.

[c]

101. Partiti i Francefi ( b) dal territorio Comafco , fi fervi- [ b]

rono i Grigioni del comodo , che loro s'apprefentò d'ampliare la Ben.Jou. l. I.

lor fignoria . Saltaron di lancio nella Valtellina , ove effendofi im- hiftor.patrie

padroniti delle fortezze di Tirano , e di Pietramala , fi ufurpa- Pag. 104.
Franc. Ball.

rono tutta la valle con danno eftremo della Città di Como , che

dopo queſto tempo v'ha perduto l'anticafua giurifdizion tempo-P.P.cap. 28.

rale . Tanto parimente fecero nella valle di Chiavenna , nella qua

le però l'acquisto della Rocca di quel borgo , effendo infupera

bile , li fe fudar fangue fei mefi continui . Si allargarono poi an

che ful lago, e quivi occuparono tutte le terre delle tre Pievi fu

periori fino a Muffio . Di quefta loro fpedizione furono Capitani

Ercole Capaulo , Conrado Pianta , e Conrado Bellino , come rac

conta un ( c) amico noftro fcrittor moderno, il quale però s'in

ganna molto , affermando che i Grigioni ricuperaffero quefte Gabr. Bucel.

valli , non altrimenti che un' altra volta ne foffero ftati fignori .in chr.Rhat.

Nè la Valtellina , nè la valle di Chiavenna mai furon prima di

quefti giorni fortopofte a quella Republica . E l'una , e l'altra

valle (come chiaramente fi può raccorre da' noftri Annali) furo

no fempre membra dello ſtato di Milano , e particolare diftretto

della Città di Como; come dunque ricuperarono ciò , che mai

non fu loro? Si ricupera quello, che una volta era noftro , edap

poi per alcuna difgrazia , o per altro accidente fi è perduto ; effi

dunque non ricuperaron lo ftato loro , ma piuttoſto ufurparon

l'altrui . Che pofcia i Grigioni aveffero , o pretendefler fu quefte

valli qualche ragione per la donazion , che Maftino , uno de'

figli di Barnabò Vifconte , fe al Vefcovo di Coira , come abbiam

tocco di fopra forto l'anno 1404. , eflendo ftata fatta quefta

donazione da chi non era padron di farla la ceffione for fatta è

del tutto invalida . Se poi effi eran creditori di molte paghe preffo

la corona diFrancia , a queſta toccava dar loro la debita foddisfa

zione , e non allo Stato di Milano , che in queſti giorni era d'al

tri.

( d)

biftor. patr.
102. (d) Il cattivo eſempio de' Grigioni fu prontamente da Ben,fou. 1.1.

un' altra parte del noftro territorio feguitato da' popoli dell' El Franc. Ball.

vezia , che vedendo felicemente a ' Grigioni fortito il difegnopp. cap. 28.

ſopra le fcritte valli , anch' effi s'impadronirono di Lugano , e di Gabr. Bucel.

tutto in chr. Rhat.
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tutto quell' ampia valle , come anche di Locarno e di tutto it

Crifto . paeſe circonvicino , e di là avanzandofi verfo Como occuparono

An. 1512. Mendrifio colle terre all' intorno , e Balerna colla fua pieve .

Cosi operavafi dalle nazioni ftraniere alla rovina dell' Italia , men

tre da niuno era rintuzzata la loro temerità . Onde a quefte ufur

pazioni , che allora fi diffimularono , il Contado di Como si va

to untempo, e sì fpaziofo , fi è riftretto in maniera che non

gode ne pur la metà di quello , che per le antiche fue ragioni

giustamente gli s'appartiene .

9

[a] 103. Intanto richiamato (a) a Milano dal Pontefice , e dalla

Ben.Jou... lega Maffimiliano Sforza , che , come abbiam detto , foggiornava

Franc. Ball appreffo l'Imperadore in Germania , comparve in Italia nel meſe

Rober,Rufca di Decembre a prendere il poffeffo del Ducato di Milano , che

1.2 . dellafa
miglia Ruf come giovane , e come privo di forze dopo la difgrazia del Pa

Gio .Bat. Vil dre non avrebbe avuto coraggio di racquiftare . Ritornò dunque

Lanova 1. 4. coll' affiftenza del Papa , e degli altri Principi Italiani a ripiglia

dll' iftor. dire lo Stato di Lombardia , (b) ed entrò in Milano a' 29. dello ſteſſo.

Lodi.
mefe accolto da tutti con molto applaufo e allegrezza , e due

[b]
Lus, Cavit, giorni dopo fu dal Cardinale Matteo Lungo veftiso delle infe

in An. Crem, gne Ducali.

GiralGhilini 104. Dopo aver prefo il poffeffo del Ducato inftitui Maffi

negli Annali miliano un Configlio fegreto, nel quale arrolò perfonaggi di fin

Aless golare prudenza , ed integrità fcelti ( c ) da tutte le Città del fuo

An. 1513. Stato . Trattavanfi in quefto Configlio le cofe più rilevanti , che

s'appartenevano al buon governo , e alla confervazion del Duca

Girol. Gbil.to . Non poffiamo però nominare quai Cittadini , che fcelſe il

Duca de' noftri , perchè gli ftorici noftri non ce n'an fatto me

[ c ]

I. c.

moria .

[d]
105. Raffettate ( d) le cofe del fuo governo , un moderno

Gab.Buccell Scrittore racconta che Maffimiliano ratificaffe ai Grigioni, e agli

Rhat.cbr. Svizzeri , così per le obbligazioni , che aveva loro d'averlo colle

for forze ajutato a ricuperare il fuo Stato , come per le paghe

dovute loro, di fua fpontanea volontà tutto il paeſe ufurpato dall'

una, e dall' altra nazione , al Ducato di Milano , e foggiunge

che fopra quefta donazione , fpediffene agli Svizzeri , ed ai Gri

gioni le graziofe patenti Ma noi reftiamo non poco forprefi ,

a quefta fua narrativa , e ne dubitiam fortemente , non folo per

che l'autore di quefto privilegio troppo dimoftrafi parziale a

quefte nazioni , delle quali ha preſo a riferire l'iftorie , ma an

cora perchè troviamo, che mettendo noi quefta fua propofizio

ne alla pietra di paragone , fi fcuopre falfa . Egli adunque afferi

fce , che Maffimiliano confermò così agti Svizzeri , come ai Gri

gioni tutto il paefe da loro l'anuo inaanzi occupato , e pur egli è

·

!

801

verifi
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mo, che i Grigioni , fl erano impadroniti delle tre Pievi fupe- Crifto.

riori del Lario , cioè di Dongo , di Gravedona , e di Sorico

che fra poco tempo dovettero abbandonare , nè più gli fteffi An. 1513.

Grigioni fi fono avanzati a pretenderle di ragione . Comincia

dunque a patir qualche eccezione il privilegio , ch'ei fuppone

affolutamente dal fopraddetto Duca lor fatto . Dunque non fer

zaragione dubitiamo del rimanente , mentre niun altro fcrittore ,

e principalmente il Giovio , che vivea , e regiſtrava gli acciden

ti della fua Patria in quefto tempo , non fa di tal ceffione una

minima rimembranza . Anzi ancora foggiugniamo , che ( come il

Giovio fteffo conferma ) nel mefe di Gennajo Lodovico Re

di Francia trovandofi difcacciato fuor dell' Italia 9 nè poten

do più foftenere i caftelli di Lugano , e di Locarno che an

[a]

cora fi mantenevano per la Francia comandò che da' fuoi Ben.Jov. l. Lo

foffero confegnati agli Svizzeri . Ora quefta ceffione del Re dibiftar . patrie

Francia fatta agli Svizzeri o fu prima , o fu dopo la donazionepag.105.

del Duca Maffimiliano . Se prima , era dunque inutile la dona-Ludov.Cavit.

zione del Duca , perchè già n'erano meffi in poffeffo dal Re diin An.Crem,

Francia. Se dopo , Lugano adunque e Locarno non erano com

prefi nella ceffione del Duca, perchè n'era ancora in poffeffo la

Francia . A noi bafta qui aver tocco il noftro fentimento : altri

di miglior giudizio , e cognizione rifolveranno per la verità del

fatto .

"

9

[b]106. (b) Maneggiava il Pontefice al principio di queft' anno

una nuova lega , nella quale dovevano entrare con altri PrincipiBen.7ov...

ancora i Veneziani , tra' quali , e l'Imperadore Maffimiliano paffava

una fiera difcordia . Aveano alcuni procçurato di mitigare lo

fdegno di Cefare ; ma egli nè per preghiere di molti mediatori ,

nè per ragioni , o fcufe che gli foffer propofte , fi piegò mai a

riconciliarfi colla Repubblica . Temea Giulio fortemente , che

Maffimiliano aderiffe , e favoriffe il Concilio di Pifa , che erafi

poco prima di fua permiffione adunato ; onde per non irritarlo

maggiormente, ( c) fi ritirò dal partito de' Veneziani , che co

rucciati perciò col Pontefice s'unirono col Re di Francia, cheOnof. Pandis

l'anno avanti era da loro , e dagli altri potentati d'Italia confide- ni nella vita

[c]

rato come nemico comune .
aiGrul.11.

"

107. Ebbe Giulio in quefto tempo fentore , che il Cardinale

Matteo Lungo, che fino allora avea fingolarmente goduto della Ludov.Cavit.
[3]

fua grazia , e continuava nella legazione di Lombardia , fi foffe in An. Crem.

fatto di propria autorità , fenza fua participazione , un'entrata pag. 251 .

annuale di trenta, e più mila fcudi di benefizi .Ecclefiaftici nel

Ducato di Milano, valendofi in fuo vantaggio della poteftà , che

godea di Legato Appoftolico , nella collazione de' benefizj . Re

ftonnePpp
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necrol.

pag. 105.

ftonne offefo il Pontefice al maggior fegno , e lo privò di quella

Crifto. legazione , citandolo innanzi alla fede Appoftolica , acciocchè

An. 1513.rendeffe conto di queſta ſua libertà . Ma fe ubbidiffe Matteo , o

[ a] no , non fi fa ; perchè ( a ) a’21 . di Febbrajo mori Giulio II.

OnofrioPan- non meno avanzato nell'età , che afflitto da varj , e gravi diſgu

viniol.c. fti , e colla Repubblica di Venezia , e col Re di Francia , che

Oldoinus in minacciavano di crear contro lui un Antipapa . Quattordici di

Ben.Jou.l. 1. fu vacante la fedia di S. Pietro , e agli 11. di Marzo fu a Giu

Biftor patria lio II.foftituitoGiovan de Medici , che prefe il nome di Leon X.

108. Conchiufa la lega tra ilRe Lodovico , e i Veneziani ,

Bonav. Ang.(b) fi obbligò quel Senato di foftenere le parti di Lodovico

lib. 5. dell' con un efercito convenevole di combattenti appiedi , e a caval

iftor. di Par.
[b ] lo contro chiunque gli faceffe contraſto a ricuperar le Città di

Bonav. Ang. Afti , e di Genova , e il Ducato di Milano , ed il Re dichiarofli

tenuto a fecondar la Repubblica , acciocchè quefta fi rimetteffe

in poffeffo di tutto quello , che già poffedeva così nella Marca

Trivigiana , come nella Lombardia innanzi alla lega di Cam

'brai , e perciò da' Francefi determinoffi un' altra volta di paffare

Bened.Jou in Italia . Giovan Giacomo Triulzio non mancò in tanto di folle

per dar
lib. 1. biftor. citare i fuoi partigiani , e corrifpondenti di Lombardia

patr.p.105. una rivolta a tempo , e a luogo alle cofe del Duca Maffimiliano .

Allettò ancora molti della fazione Imperiale con larghe promeffe ,

e li trafle alla fua . Fra quefti fu Sagramoro Vifconte Condottier

della gente del Duca , che fedotto dal Triulzio voltò le ſpalle a

Maffimiliano , e con cinquecento cavalli s'accompagnò co' Fran

cefi .

lib.cit.

[ c]

"

109. Volò queft' anno al Cielo il B. Geremia da Como ariem

piere una delle fedi reftate vote nella caduta degli ſpiriti a Dio

ribelli . Di quefto gran Servo di Dio , che fu Religiofo dell'

Terz' Ordine di S. Francefco , riferiremo fommariamente le vir

tuoſe azioni , rimettendo i noftri lettori , fe bramano d'efferne

appieno inftruiti, a ciò che n'anno fcritto due (d) penne del fecol

noftro nella vita particolare di queſto 'Beato.
[ d]

Gerem. Fuz

che anno illu

9

110. Fu Geremia nobil Comafco , e nacque dell' antica fa

zinella nella miglia de' Lambertenghi madre feconda d'eroi

vita delBea- ftrato , e lei , e la Patria da molti fecoli al noftro . Alla buona

to Geremia: educazione corrifpofe il rimanente della fua vita . Datofi egli per

And Ferrarinella vit deltempo alla criftiana pietà diventò un'idea a' fuoi dimeftici , del

medefimo.

la vera perfezione . Giovanetto eleffe di confacrarfi a Dio nel Con

vento di S. Donato , per darfi quivi lontano dalla Città agli efer

cizi fpirituali più proprj d'una vita folitaria . Appena entrato nel

la Religione fe paffi da gigante , per arrivare alla cima dellaper

fezione . La carità , che egli praticò fempre con tutti nelle loro

-1

necef
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neceffità , fu da lui tolta a fe fteffo quafi ful bel principio di fua Anni di

vita religiofa ; perchè tenne fempre mortificato il fuo corpo co' Criflo .

frequenti digiuni , colle difcipline , colle vigilie , e con l'altre An. 1513.

invenzioni penali , che fuggerisce l'abborrimento a fe fteffo , e l'a

more d'Iddio . Fra quefte fu memorabile alla pofterità la ftruttu

ra del letto , ch'egli fteffo fi fabbricò , ed era una caffa di legno

capace d'un uomo , ripiena d'acutiffimi chiodi , alcuni de' quali

s'innalzano fopra gli altri colla lor punta . Su questi ftendea Ge

remia una femplice ftuoia , che ferviva di pagliariccio , e di ma

terazzo , quando volea prendere qualche ripolo. Trovavafi quefta

cafla nella fagreftia del Convento di Montebello ful Lodigiano ;

ma per diligenza ultimamente ufata da" Padri refidenti di S. Do

nato è ſtata trasferita alla Patria , e ripofta nella lor Chiefa . Ce◄

lebrava ogni giorno con un' eftrema divozione , nè mai tralafciò

la Meffa , fe non fu impedito da grave infermità . Impiegato dall'

ubbidienza in varj minifteri , fe in effi conofcere la fua pronta

ubbidienza , e la fua prudenza mirabile ne' governi , che furon

gli dalla Religione addoffati in diverfi Conventi . Era quefta

accortezza accompagnata da un zelo particolare dell' offervanza ,

nella quale egli andava înnanzi a tutti , come Capitano della fpi

rituale milizia , coll' efempio ; e ne' comandi, che fempre fuggì ,

quanto gli fu poffibile , congiunse il baffo fentimento , che avea

di fe medefimo , impiegandofi ne' più vili efercizj , che fogliono

praticarfi da' veri amanti dell' umiltà . Alla fine coftituito da' PP.

fuperiori Vicario , e Proccurator del Convento di Forlì nella

Romagna, ivi attele molt' anni all' amministrazione di quel Con

vento, infinattanto che l'anno 1513. caduto infermo ver la metà di

Quarefima , e aggravandofi giornalmente il fuo male , il dì fo

lenne , che calò dal Cielo in terra la fapienza increata , Geremia

dalla terra fpiegò il fuo volo al Cielo . Fu dopo morte nella

fepoltura comune degli altti Frati ripofto ; ma poi cominciandofi

a manifeftar co' miracoli la fua fantità , fu levato da terra , e fu

ritrovato incorrotto : accidente , che accrebbe via più la divo

zione della Città di Forlì verfo il Beato . Fu poi dalla fagreftia ,

ove giacque molt'anni , portato proceffionalmente per la foprad

detta Città con licenza del P. Maeftro Giovambatifta Provenzano

Generale dell' Ordine , e collocato full' altare della B. V. Annun

ziata nella Chiefa di S. Maria di Val Verde , ma di ciò fi darà

notizia più diſtinta a fuo luogo .

[a]

111. Fra gli altri amici , e confidenti , che aveva Giovan

Giacomo Triulzio in ( a ) Lombardia , era Andrea Giorgio Cafa

nova Comafco , uomo di fagaciffimo ingegno , e inclinato di ge- Ben. Jov.l.1.

aio alla nazione Francefe . Si era ricoverato ilCafanova nella for- hiftor.patria

tezza pag. 195.
Ppp 2



Annidi

484 Libro VII.

tezza di Muffio , che finora fi manteneva alla divozione del men

Crifto . tovato Triulzio . Qui febbene egli ftavafi ritirato , girava nulla

An. 1513.
dimeno per diverfe parti d'Italia col mezzo di varie fpie , dalle

quali veniva ragguagliato minutamente di quanto occorreva, e

trattavafi in ogni luogo , e di tutto ne dava avvifo al Triulzio ,

però quefti informato appieno di tutti gli affari d'Italia , deli

berò di calare di nuovo in effa dall' alpi nel mese di Maggio ,

(a) e difcefo in Piemonte occupò prima la Città d'Afti , e poi

d'Aleffandria.
[a]

Ben fou.l.1.

bitor patria

pag. 105.

[c]

112. (b) Appena i Francefipofero il piede in Lombardia , che

il Cafanova ufcito della Rocca di Muffio , fi portò a Torno fe

(b) gretamente , e fapendo, che i Tornafchi erano grandemente affe

Lud. Cavit. zionati al Triulzio , gli efortò ad alleftir tutte le loro navi , e

in An. Crem. fubito alla venuta de' Francefi effer pronti a forprendere la Città

Franc.Ball.di Como . Alle perfuafive del Cafanova ubbidirono incontanente i

.. cap. 29. Tornafchi , e avendo provveduto le barche loro di ciò , ch' era

neceffario per combattere , cominciarono a fcorrere il Lario , ea

commettere varie oftilità . A queft' avvifo il Governatore di Co

ch' era il Cavaliere Giovambatifta Pufterla , alleftì anch'

egli dell' altre navi , e le forni d'ogni cofa bifognevole nel molo

della Città , per opporfi a' difegni degli avverfari : raunò molte

compagnie di foldatefca , e deftinò le guardie all' intorno della

Città, temendo affai della ribellion de' Tornafchi , e principal

Giral.Ghilini mente in quefto tempo , nel quale il Duca Maffimiliano , quafi

negli Annaliabbandonato da tutti fi era dalla Città d'Aleffandria partico

d Alejs. con pochi Svizzeri verfo Novara , nè avendo da altra parte , che

dall'Elvezia le fperanze di qualche ajuto , convenne in ciò cogli

Svizzeri , che gli avrebbono prontamente fomminiftrato il foccor

fo , purchè egli pagaffe loro ogni anno quaranta mila fcudi . Por

taronfi intanto i Tornafchi a Moltrafio , per faccheggiar quella

terra , ch' era della fazione del Duca , ma ributtati valorofamen

te dagli abitanti diedero per rabbia il fuoco a molte cafe , e di là

fi partirono . Udita quefta novella in Como , determinò il Go

vernatore di dar addoffo colle fue genti a' Tornafchi , che atter

riti della rifoluzion del Pufterla inviarono a Como i principali

del borgo a domandargli perdono della loro rebellione , per la

quale furono condannati in feicento fcudi . Andrea Giorgio Ca

fanova , che tuttavia trovavafi in Torno , involandofi con gran

velocità da quel borgo , proccurò di falvarfi dalle forze del Go

vernatore ; ma nel fuggire , che fece , reltò prigione , e termi
nata la

[d]
guerra , fu in Dongo, benchè la terra fofle in man de'

Ben.J. 1.1 . Grigioni , decapitato .

biftor patria

pag. 106.

4.70

113. (d ) Giunfe in quefti giorni a Como Bartolommeo Fer

rarj
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rari nobile Milanefe , il quale avendo chiamato a configlio i De

curioni della Città infinuò loro deftramente lo ftato pericolofo del Crifto .

Duca Maffimiliano , e gli efortò a paffare di buona corrisponden- An. 1513.

za co' Milanefi . Temevano i Milanefi , che i Comaſchi ne' fran

genti del Duca fi deffero fpontaneamente agli Svizzeri . All' in

contro i Comaſchi, avendo molto in fofpetto la fede de' Francefi ,

che pretendevano d'effere ftati da noi maltrattati , non ſapevano,

a qual partito doveffero appigliarfi . Ed in fatti avvenne ne' me

defimi giorni , che Gafpero da Turgavia ( a ) terra degli Svizzeri

tra' Cantoni di Zurigo , e d'Appenzel uno de' principali di quella Phil. Ferra

nazione , e allora Capitan di Lugano , domandò a nome del Duca rius in Lex.

- Maffimiliano d'entrare nella Città colle fue milizie , ma da' Co- Geograph.

mafchi ebbe la negativa . S'armarono adunque i Cittadini in di

fefa della Città per timore di qualche improvviso affalto , e fi com

partiron tra loro l'affiftenza continua alle mura di fentinella .

[a]

[b]

114. (b) Comparvero a Como nello fteffo tempo Ottaviano Ma

ria Sforza Vefcovo di Lodi , Andrea Borgo Orator dell' Impera-Ben. Jov.si

dore appreffo il Duca, e più altri fignori di riſpetto , i qualigo

vernavan lo Stato dello fteffo Duca , e fi ritiravano dall' Italia .

Avevali feguitati con un corpo di foldatefca Anton Maria Palla

vicino , uno de' parziali del Re Lodovico , e correndo la fama ,

che le cofe del Duca foffero all'ultimo precipizio , appena quelli

fi allontanaron da Como , il Pallavicino accupò la Città a nome

del Re . A questo accidente impenfato i Comafchi ricevettero

dal Governatore , ch' era lo fteffo Cavaliere Pufterla , le chiavi

delle porte della Città , e inchiodarono al di fuori il ponte della

fortezza , acciocchè non poteffe calarfi abbaflo , ed avendo arma

ta tutta la gioventù lietamente gridarono viva il nome del Duca

contra il Pallavicino. Furono perciò richiamati a Como i Confi

glieri Ducali , che tornati addietrovi fi fermarono qualche giorno

afpettando il foccorfo degli Svizzeri , che in brieve dovea lor

giugnere . Il Pallavicino vedendo totti i fuoi difegni partì dalla

Città ; ma perfeguitato da una compagnia di Svizzeri , che aveva

il fuo quartiere ne' borghi , e dagli altri , che foggiornavano in
I Como, fi riduffe al ponte della Cofia , ove azzuffatafi l'una par

te con l'altra alcuni foldati del Pallavicino reftarono eftinti , ed

' altri feriti ; ed egli perduto il cavallo col fuo bagaglio, e con una

percoffa leggiera in tefta , fcampò con gli altri , che andavancon

effo lui di conferva.

4

-

:

Pris. Non molto dopo ( c ) i Milanefi accollero a nome del ( c)

Re di Francia Sagramoro Vifconte con un buon nervo di caval- Ben. Jou. 1. 1.

leria , e con effo lui diverfi ufiziali : mandati dál Re Lodovico al hißor . patria

governo della Cina je fu allora introdotto un foccorfo non dif- pag. 107.

6.517 prezze
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Anni di

prezzevole nel Caftello , nel quale fi erano infino allora mantenu

Crifto . ti i Francefi . E perchè tuttavia i Comafchi fi confervavan fedeli

An. 1513.al Duca Maffimiliano , fcriffero loro i Milanefi alcune lettere ,

la foftanza delle quali era : effer cofa conveniente , che col capo ,

s'accordaffero l'altre membra , che il Re concedeva un generale

perdono a tutte le Città ; e che in brieve farebbe loro ftato fpe

dito un Capitano di cavalleria , il quale con vicendevole foddif

fazione avrebbe governata la noftra Città , e amminiftrato giu

ftizia . Si leffero quefte lettere in pubblico configlio ; ma non fi

moffer punto i Comaſchi a ritirarfi dalla divozione del Duca , cui

erano rifoluti di riconoſcere come lor Principe infinattanto , che

dimorava nel fuo Ducato . Intefa da Sagramoro la deliberazione

de' noftri Cittadini fi trasferì colla fua cavalleria a Saronno , e or

dinò , che neffuno ardiffe di portar a Como qualunque forta di

vettovaglia , e di là fece alcune fcorrerie ful territorio di Como .

116. Frattanto Altofaffo ( a ) uno de' principali Condottieri

Ben you 1.1 .degli Svizzeri approdò al molo di Como con cinque mila fanti ,

biftor.patria e nel tempo ifteflo dall' altra parte calarono per la via del Lago

maggiore altri fei mila Svizzeri , che fubito unironfi a quelli ,

Lud. Cavit. che ftavano preffo il Duca Maffimiliano in Novara fenz' aſpettar

in An.Crem . l'Altofaffo , che intanto partendofi daComo s'inviava con diligen
GirolGhilini za ver la medefima volta . Si ritrovavano i Francefi vicino a quel

negli Annali

la Città , e l'avevano affediata . Gli Svizzeri coraggiofamente la

Carola Bafil.difendevano , e moftravan di non temer gli avverfarj ; perchè

Petri lib. 2. vollero , che la porta della Città dirimpetto a ' Francefi reftaſſe

El Novar.aperta , e fpalancata , nè mai permifero , che fi rifaceffer le mura

Gio. Bat.Vil- atterrate dall'artiglieria . Effendofi poi ritirati i Francefi dal follo

ana . 4 della Città , attefero la congiuntura di dar l'ufcita agli Svizzeri

dell iftor, didi Novara per qualche loro neceffità . Ne ufciron quefti fra poco

all'improvvifo, e fenz' afpettar gli altri Svizzeri , che non po

tevano ritardar molto l'arrivo loro , con furia molto impe

tuofa inveftirono i Francefi , ch' eran molto più numerofi , e me

glio forniti di ftrumenti guerrieri , e totalmente gli sbaragliaro

no. Ne tagliarono molti a pezzi , e fi fecer padroni d'un ricco

bottino . Di quefta vittoria tanto fegnalata , che feguì a' 6. di

Giugno fuor di modo giulivi i Ducali, come liberi da un eviden

te pericolo di rimanervi fconfitti , atteftarono la loro allegrezza

con varj fuochi notturni , e con liete acclamazioni , che rifuona

rono, e dentro , e fuor di Novara . Afficuratofi Maffimiliano nel

Ducal foglio colla rotta de' Francefi , tornò a Milano , ove da'

Milanefi fu ricevuto con grande applaufo , e ai Comafchi , che

s'erano dichiarati di vivere a lui fedeli , condonò in perpetuo il

Dazio del vino , del quale pagavafi alDucal Fifco la terza parte .

Aless.

Ladi.

117.Quafi
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117. Quafi nel tempo fteffo , che ottennefi preffo Novara la

vittoria fopra i Francefi , occorfe ( a ) al di fopra di Bellinzona

Crifto .

nella valle di Bregno ( che ftendefi verſo l'alpi di S. Gottardo ) An. 1513.

una ftravaganza notabile , e fu , che formoffi un lago da una gran [a]

rupe, che poco avanti fmoffa dal tremuoto , e caduta al baffo , Ben.Jov.l.1.

avea chiufo le foci di quella valle . Scorrea per effa il Tefino , biftor. patria

che trattenuto da quel gran faffo appoco appoco ftagnò , e cre-Pag, 107.108.

fcendo di giorno in giorno nel corfo di due anni , s'allargò loin. Crem.

fpazio di cinque miglia , e non d'un miglio folo , come fcrive un

iftoricoCremonefe.. Partori quefto lago rovine confiderabili a tut

ti i luoghi vicini , ma di effe favelleremo qui fotto .

Ludov.Cavit.

118. S'accorfero dopo prefo il poffeffo del Moniftero di

S. Carpoforo i Padri Romiti di S. Girolamo , che per poca affi

ftenza, e cura de' beni della badia , ne mancavan diverfi , uſur

pati ingiustamente , e goduti da alcune perfone particolari . Proc

curarono dunque i Padri una fcomunica contro quelle , acciocchè

fi rifolveffero di reftituire a ' legittimi lor padroni ciò , che loro

s'apparteneva . Fulminò quefta fcomunica ( b) Guglielmo Citta [b]

dino Milanefe a' 4. di Giugno, come Vicario Generale del Vel- Ex monum

fcovo Scaramuzza Triulzio affente dalla Città , come altrove ac- S. Abundii .

cennammo..

119. Era morto Aldello Piccolomini Commendatario dell'

Acquafredda . Toccò la forte di effergli fucceffore a Filippo

Caftiglione , il quale volendone prendere il poffeffo , ( c) ricorfe [c]

al Duca Maffimiliano, perchè fi compiaceffe di confermargli laExTabular.

grazia del Pontefice . Corrifpofe alla fupplica.di Filippo il Duca Sabundii,

a' 13. di Settembre con molta benignità; onde il novello Abate fi

portò a quefto Moniftero , e riconoſciuto da' Monaci Cifterciefi

prefe il dominio di quefta Commenda.

S.

120. Continuavano i fabbricieri la riftorazione del Duomo

col marmo bianco di Muffio , che rendeva una maravigliofa va

ghezza a queſta fontuofa Bafilica . Erano già fcorfi dal principio

della nuova fabbrica cento diciaffette anni . Allo fpirar del 1513.

fi pofe la prima pietra al coro della cappella maggiore con giu

bilo fingolare della Città . Tanto fi legge in una lapida poftafuo

ri di queſto coro , che così dice

Cum
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An.
1513.

Cum hoc Templum vetuftate confectum effet

àpopulo Comenfi renovari cæptum eft

MCCCLXXXXVI.

Hujus verò pofterioris partis jacta funt fundamenta

MDXIII. XXII. Decembris .

Frontis , & laterum opere perfecto.

Thomas de Rhodariis faciebat .

An. 1514. 121. (a) Fu memorabile il freddo dell'anno 1514. , perchè la

(a) maggior parte de' fiumi fi congelò fino al fondo . I mulini refta

Gabr .Bucell, rono immobili ; perchè non correndo l'acqua per l'ecceffivo rigo

in br.Khat.re ceffaron di macinare , e fu di meftieri con altra invenzione

provvedere al vitto umano . Cagionò la mancanza delle correnti

molti difordini , ai quali pofe qualche riparo la pace , che fi gode

queft'anno nella Lombardia , ma ella non (b) durò guari , perchè

faltò di nuovo in capo a Lodovico Re di Francia il capriccio di

Gio Bat. Vil ritornare in Italia , e di ricuperare lo Stato di Milano . Cominciò

innova 1. 4. dunque à far gente per tal imprefa , follecitato ancora dalla Re

lifter. dipubblica di Venezia, in virtù della lega tra loro già ſtabilita , ma

videfi tronco affatto il difegno , perchè al primo dell' anno fe

guente pagò , quando men vi penfava , il tributo ordinario alla

[b]

Lodi.

natura.

[c]

mon.

122. Innanzi alla morte di Lodovico (c) occorfero in di

Aud.Cavitel.verfe parti d'Italia avvenimenti prodigiofi. Si videro da molti tre

in Ann. Cre- lune intrife di fangue con alcuni cerchj infocati per due notti

continue e due foli comparvero full' aurora . A 5. d'Agofto

cadde in Cremona , e nel fuo diftretto una tempefta si groffa,

che s'agguagliava all' uova delle Galline . In Roma fi fe fentiredi

nuovo il tremuoto , e il caftello S. Angelo reftò percoflo dal ful

mine Le piogge inceffanti gonfiarono il Tevere , il Pò , e gli

altri fiumi d'Italia con molto danno de' luoghi circonvicini.

•

di Parma .

123. Succedette a Lodovioo XII. ( d) Francefco I. fuo ge

An. 1515. nero, che non folo ereditò il Regno di Francia , ma ancora il

[d ] defiderio , che avea il defunto di ripigliare il Ducato di Milano.

Bonav. Ang. Era folo di ventidue anni Francefco ; quando a 25. di Gennajo

dell' dell' anno 1515. ebbe la corona di Francia . Nelle acclamazioni

Girol,Ghilinidel popolo numerofo , che co' principali fignori del Regno era

negli dinaliconcorfo alla fua incoronazione , fu con particolare fuo giubilo

acclamato Duca di Milano: cofa che vie più lo ftimolò a mettere

Gio Bat Vil- in effetto la difegnata fpedizione . Si collegò di nuovo colla Re

banova 1. 4. pubblica di Venezia , che gli promiſe ogni fua affiftenza in que

dell' iftor . di ta guerra , per la quale raunò un efercito poderofo di due mila ,

Aless

e cin

Ardi.
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• cinqu
ecent

o

lanci
e
, di venti

due
mila fanti Alem

ani
, di dieci Anni di

mila Guaf
coni

, di otto mila Franc
efi

, e di tre mila guaft
atori

,

a' quali acco
mpag

nò

, un treno imme
nfo

d'art
iglie

ra
. Alla moffa An. 1515.

del Re Franc
efco

il Ponte
fice

Leon
e

inviò verfo la Lomb
ardi

a
la

fua arma
ta

, che unifli tofto con venti
due

mila Svizz
eri

calati dall'

alpi con molta celer
ità

fotto la condo
tta

del Cardi
nale

di Sion ,

ovogl
iam

dir Sedun
efe

, ficco
me

comu
neme

nte

l'app
ellan

o
gli Scrit

tori di quest
o
temp

o
, per difen

der
lo Stato , e allo ftato il fuo

Duca Maffi
milia

no

.

[a]

poco.

e fi

124. (a) Fu molte nojof
o
per le conti

nue
piogg

e
il princ

i

che bifor.patri
a

pio della ftate di queft' anno . La loro conti
nuazi

one

recò alla Ben.Jou. I s.

Lomba
rdia

rovin
e
, e danni confid

erabil
i

. Quel lago,

avanti dice
mmo

efferfi fatto fopra il borgo di Belli
nzona

, per Pag. 105.

Fabbo
ndanz

a
dell' acque cadut

e
dal Cielo , rotto ogni argin

e
, e

ripar
o

fi rovef
ciò

impet
uofam

ente

per le vicin
e

contr
ade

menò via la terra di Biafc
a

colla morte di molte perfo
ne

, che

non poter
ono

ritirar
fi

attem
po

dalla rovin
a

. Inond
ò

tutto il pae

fe per fedici migli
a

, e fu grand
e

fortu
na

, che poteff
e
fcari

carf

nel lago Maggi
ore

, ove termi
nò

le fue furie. Belli
nzona

, che

e il lago , ebbe a piagn
ere

per più

giace in mezz
o

tra Biafc
agiorn

i
le fue difgr

azie . Avea queft
o

borgo un muro gagli
ardo

,

che ferra
va

un mont
e con l'altr

o
detto volga

rment
e

la murat
a
..

Fu queft
o

la maggi
or

parte getta
to

a terra , e dalla viole
nza

dell'

acque porta
to

giù per la valle . Il terre
no

di Belli
nzona

già ferti

le , ed abbon
dante

, per l'alta fabbi
a

condo
ttavi

fopra dal furiof
o

torre
nte , reftò coper

to
, e poco meno che inutil

e
alla coltu

ra
..

Anch
e

le pievi di Dong
o
, e diGrave

dona
patir

on
molto perque

Ato diluv
io

; perch
è

molti edifiz
j

fi vider
o

ftrapp
ati

da fonda

menti, e tutto il loro diftre
tto

difola
to

dai fiumi , che fcorr
ono

per le lor vicin
anze

. (b) Difco
rre

di queft
a
inond

azion
e
anche

un iftori
co

Cremo
nefe

, ma poco prati
co

di que luogh
i
, peroc

-
Lud Cvitc

h

che il Brem
bo

fiume del Berga
mafco

, calafl
e
dall' in An Greq

alpi Retic
he

, e menaf
fe

queft
a
rovin

a
aBelli

nzona
. Nè il Brem

bo è fiume del noftr
o
paefe , nè fcend

e
dall' alpi Retic

he
, ma da

quell
e
,

che divid
on

la Valtel
lina

dal territ
orio

Berga
mafco

.

L'ino
ndazi

one

del territ
orio

di Belli
nzona

fu cagio
nata

dall' acqua

raunat
afi

del Tefin
o

nella valle di Bregn
o

.

567

chè vuole

[c]

biftor.patr

125. Volava intanto la fama , (c ) che l'efercito di Francef

co Re di Francia avvicinavafi all' alpi , per calare in Italia. Al- Ben.Fou.b.x

lora gli Svizzeri per contraftargli il paffo, in groffo numeros'avan Benau. Ang

zarono verfo l'alpi . Con effo loro s'accompagnò ancora Profpero1.5. dell' it

Colonna nobile Romano , Generale della cavalleria del Duca di Parna.

Francef , PP. 6 ap

Maffimiliano . Qui fi trattennero qualche tempo afpettando i Franc. Bat

૦૧૧
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Francefi , ma quefti ben fatti accorti dell' oftacolo , in che fareb

Critto . bono inciampati , fe aveffer prefa la ftrada ordinaria , per fen

An. 1515. tieri non praticati penetrarono in Italia , e poco dopo in un' im

bofcata forprefero Profpero Colonna , e sbaragliata la ſua cavalle

ria lo fecero prigioniere .

[a]
126. (a) Corfe fubito la novella in Como del finiftro acci

Ben .Fov.l.1. dente avvenuto al Colonna , e riempi tutta la Città di spavento .

bister patriaA queft' avvifo ne fopravvenne un altro ma falfo, e fu che i

Pag.108. Francefi avevano ricevuto una rotta dagli Svizzeri e perciò fe

ne fecero pubbliche dimostrazioni d'allegrezza , ma dopo tregior

ni venne in chiaro la verità; perchè comparvero aComo con mol

ta fretta Francefco Sforza fratello del Duca con altri cavalieri

Milanefi , per trasferirfi in Germania e fi rifeppe per cofa cer

ta , che l'infanteria Svizzera era ftata costretta a ritirarfi dalle

fquadre Francefi , che numerofe erano entrate nello Stato . I Co

maſchi parziali del Duca , nel tempo ifteffo , che giubilavano i

partigiani del Re di Francia , cominciarono a perderfi d'animo.

Tutti gli uomini accorti prendevano un peffimo augurio da que

fti nuovi fucceffi , e temevano , che la felicità , della quale gode

vano fotto Maffimiliano , non foffe per durar molto . Avea , come

già noi dicemmo , il buon Duca, oltre all' aver levato il dazio

del vino , liberate tutte l'ofterie di Como dalle gravezze , che

prima pagavano , avea tolto l'allogiamento de' foldati alle cafe

private de' Cittadini , i mercati avevano un concorſo ſtraordina

rio, e ne' giorni feftivi , non fi fentivan , che lieti canti , nè fi ve

devan che balli , conviti , giuochi , e commedie . In fatti alla

troppa allegrezza fa per lo più contrappunto funefto un amaro

pianto .

(b)

1.6.

e di

127. In mezzo a quefte ricreazioni del popolo (b) corfein

Ben.fo ...torno una voce , che quei di Torno fe l'intendeffero co Citta

Franc.Ball.dini di fazione Francefe , e miraffero ad occupar la Città a nome

del Re di Francia , e fe loro ciò riufciva , era quefto per loro

una bella congiuntura di dare addoffo alla fazione Ducale

vendicarfi de lor nemici , e di faccheggiare le loro cafe . La

trama per verità era fatta ; onde fi videro intorno diverfe perfo

ne armate , che pofero in apprenfione grandiffima i Decurioni

della Città , che per fopire ne fuoi principi quefta fedizione ,

efortarono i Cittadini a lor palefare infieme i lor difegni , eacam

minare d'accordo negl' intereffi del pubblico , e intanto fi pofe

ro guardie a molte contrade della Città . Ma i Tornafchi , a' qua

li fi erano uniti diverfi Cittadini banditi da Como per molti loro

misfatti , non aveano altra fperanza di rimpatriare, fe non la cer

cavano per queſta via . Inſtigati da coftoro diedero fegni manife

.

fti
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fti della loro ribellione . All' incontro i Cittadini , che tuttavia fi

mantenevano nella divozione del Duca , poco fidandofi degli Crifto .

avverfarj , ricorfero al Cavaliere Pufterla , e con ogni maggior An. 1515

premura lo fupplicaron di prendere la lor difefa , e di proccu

rar co' foldati ftranieri , di afficurarli da' nemici dimeftici . Fu

da lui dunque chiamato a Como un tal Anzio di nazione Svizzera ,

che in quefti giorni era Capitan di Lugano , con mila , e cinque

cento fanti affoldati dal medefimo in diverfi luoghi di quà dai

monti ; e perchè da' partigiani Francefi non venne permeffo loro

d'entrare nella Città , dal cavaliere Pufterla , che erafi ritirato

nella fortezza , poichè fi vide uccifa una delle fue guardie , furo

no ammeſſi in Città per la via del ponte , che introduceva nella

fortezza. Quantofeppero , e quanto poterono,s'ingegnaronoalcuni

del partito Francefe e colle ragioni , ecolle armi di perfuadere il

Pufterla , che non permetteffe agli Svizzeri queft'entrata, ftimando,

che occupata la Città dagli Svizzeri non avrebbono i Francefi po

tuto sì facilmente impadronirfene . Ma poi temendo fortemente,

che non veniffero accufati di ribellione , tutti a Torno fi ricove

rarono . I foldati d'Anzio divifi nelle cafe private , ſtavano intan

to alla guardia della Città .

128. Soggiugne a tutto quefto un ( a) moderno , appoggia

to a un' antica opinione , che tra noi corre d'aver trattato i Co

maſchi in quefto tempo di confederarfi co' Cantoni Svizzeri

e colle tre feghe de' Grigioni , ma non effer ſeguito l'effetto di

tal unione , perchè gli Svizzeri pretefer la precedenza tra loro :

onde andò per terra l'impreſa , che erafi maneggiata fra l'una , e

l'altra parte . Ma di ciò il Giovio , che viveva ne' di correnti

e potea fapere il negoziato , non ne halafciato alcuna memoria;

onde reftiamo fofpefi , nè ci arriſchiamo di dar credenza a que

fto iftorico , che vifle cent" anni dopo il Giovio , nè adduce il

fonte ond' abbia egli beuto queſta notizia.

Q99 &
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Num. SS:SSL Beato Andrea è morto in Morbegno borgo nobile del

la Valtellina : sofa che il Tatti non efprime cbiara

mente nell' antecedente libro al uum. 35. nè tampo

co in quefto luogo .

SS:S$

& I

Num. 3. Che la Beata Francefca foffe dipatriaCo

Ssss masca, e non della famiglia de' Cami, come fempre la

nomina il Doneſmondi più antico de' què citati ſcrittori,

Pinfcrizione pofta al fuo fepolcro , e Pufo d'allora comune a tutte le Reli

gioni , di dare il cognome a' lor figliuoli dalla lor patria , e non dalla lore

paterna famiglia , non ci dovrebbono lafciar luogo di dubitare fe foffe o no

Fra Concittadina , o d'altro paeſe . Il filenzio folo de' noftri fcrittori ci dà

motivo di dubitarne .

Num. 4. Aleſſandro VI. non ba ſoppreſſo mai l'Ordine de' Ciftercief, co

mepare, che il Tatti qui riferisca . Dura egli ancora con gloria grande del

Monacifmo , e con vantaggio della Cattolica Chiefa ; ma il Tatti qui non ba

voluto dir altro, fe non che il fommo Pontefice abolita la giurifdizione de

PP.Cifterciefi fulla Badio di S. Pietro in Dona , n' inveſtì la Badia di S. Pie

tro in Geffate di Milano , dov' eran pocanzi entrati i Benedettini di Sante

Giuftina Del Moniftero poi di Santa Maria in Dona , vedi la Deca fecon

da lib. 6. num. 107. 113. , e 120. , e lib. 7. num. 7.

Num. 6. Era Legato del Pontefice BernardinoCaravajal , o fia Carava

giale , Cardinale di Santa Croce in Gerufalemme , Spagnolo nato in Placen

sia Città di Caftiglia , e non d'Italia , come alcuno per equivoco intender po

trebbe in leggendo la fua vita nel Ciaconio tom. 3. pag. 170.

10 Nell' infcrizione qui addotta dal Tatti occorre una cofa notabile , cioè,

ebe lire num.Jefantaquattro , dico lir. 64. baſtaſſero per limoſina d'una meſ

fa cottidiana , e per la manutenzione di detta meſſa , che confifte ne' para

mentifacri, nella sera , nel vino , nell' oftie , e ne' vafi , e candelieri facri,

Laddove a' noftri giorni importerebbe ſeſſantaquattro feudi di moneta Mila

neſe , pure 512. paoli di moneta Romana corrente a' giorni noftri , e

Ja lira di quel tempo verrebbe a farfei lire delle noftre . La limofina d'una

meffa è fempre stata quella piccola fomma di denajo , che bafta all ' onefte

vitto del Sacerdote per un giorno , cicè intorno ad una lira delle nostre ,

perchè l'anno è comunemente fatto di giorni 360. , così per una meſſa cot

tidiana ordinariamente fi danno lir. 360. delle noftre , cioè fcudi 60. di otte

paoli l'uno . Ecco dunque come una lira di quel tempo faceva 6. lire delle

noftre , cioè uno fcudo . Le quattro lire , cioè i quattro fcudi , che reſtavan

di più, oltre alle lir. 60. affegnati per la meſſa , dovean fervire , e bastare

per la manutenzione di detta meſſa , perocchè quattro lire di quel tempo ,

fecondo il noftro calcolo facevano lir. 24. delle noftrati . E perchè il pio luo

go della Mifericordia di Milano incaricato dal Teftatore a pagar dette lir.64.

per detta mesa sottidiana , ora non ne paga che 79. delle nofire , così fce

mate

1
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mato ilcapitale per detrimento de'fondi , o per abbaffamento delle monete ,

perle riduzionifatte di tempo in tempo da' Principi , fiè fcemato anche il nu

merodelle meffe ridotte a 90. in ragione difol.17. 6. , e dae terziper ogni meſſe:

be poi la limofina offerta al Sacerdote per la celebrazion d'una mesa foffe

appunto , ciò che baftavagli a vivere oneftamente quel giorno , che celebrava

tal fagrifizio , fi deduce dalla dottrina prodotta fopra di questo da Lodovice

Tomaffino Vetus , & nova Ecclefie difciplina parte III. lib. 1. cap. lxxiii. ,

principalmente al num.v. dell' ifteffo Capitolo, e dall' affioma da tutti accet

tato anebe ne' primi fecoli della Chiefa , che qui fervit altari debet vivers

de altari . E' vero , che la limofina d'una meſſa von è fiſſa , nè la medefima in

ogni luogo , nè in ogni tempo , ma peròsempre fuol effer tanto che baſti al vitts

d'un giorno , benchè a' noſtri dì in alcuni luoghi d'Italia per la moltitudine,

e povertà de' Sacerdoti fia ridotta a più ſcarfa mercede di quel , che baſti

all' onefto vivere d'un Sacerdote un dìfolo .

Num. 14 Non pare , che i Milanefi poteffero lamentarfi , che Lodovico

il Moro per far denajo vendelse i dazj , e le gabelle dello Stato a perfone

private , perchè a' fudditi era l'ifteffo pagar le gravezze al Principe , chead

ognialtra perfona particolare , quando questa non aveffe efatto più di quello,

be il Principe n'efigeva . Il vero adunque fi è , che Lodovico avrà fatto,

tal vendita aprezzo sì rigoroso , che i Compratori per rifarſi della ſpeſafat

ta , n'avranno fatto l'acquiſto con libera facoltà di cavarne quel più difrut

che avran potuto.
to,

Num. 25 Il Badino qui nominato dal Tatti , fenz'altra notizia della

Jua perfona , da Pier Angelo Lavizzari nell' Iſtoria della Valtellina , e nomi

nato Badino Parravicino Pavefe ; ma deefifcrivere Pallavicino , nobil fami

glia in Pavia , oramai a' di noftri del tutto eftinta in quella Città , rimanen

done un altro ramo di queſta in Piacenza .

Num. 29 Il Capitan Badino abbandonò la difefa di Chiavenna , ftiman

dofi poco ficuro in quella fortezza , che nel medefimo tempo fu occupata ,

prefidiata da' Francefi , e fi ritirò a Sorico ultima terra del noftro lago a

confini della Contea di Chiavenna colle fue tre compagnie d'Alemani , dove

aveva maggior comodo di barche , e più ficure le strade di ritirarsi in cafe

di attacco , e di perdita co' nemici .
Num. 33 Sonvico , o fia Sommovico terra della Valle , e della Pieve di

Lugano . Questa terra fu fortificata da Lodovico il Moro , come riferisce Be

nedetto Giovio , per tener in freno le fazioni de'Guelfi , e de' Ghibellini .

Num. 34 Quefta Città è detta in lingua Franceſe Loches pofta nella

Tarenna di Francia , ove Lodovico Moro fu pofto in prigione .

Num. 35 Borges fcrive il Guicciardino , e così anche il Tatti , cioè Bour

ges Cittàprincipale della provincia di Berry nella Francia , ovefu imprigio

nato il Cardinale Afcanio Sforza .
Num. 37 Questo Andrea Gaman Berlarigbem era uno de' principali Si

gnori del Canton d'Uri , o fia d'Urania , o fia d'Altorfo , che tutto è l'iſteſſo .

Così la nomina Benedetto Giovio lib. 1. biftor. Patr. pag. 97. , e foggiugne ,

che il volgo alloraftroppiandogli il nome , e il cognome lo nominava Ames

Bernardinus .
Num. 42 Giovanni Gruerio era fratello d'Antonio Bailo di Digion per

to Re diFrancia nella Borgogna , e Governatore di Come , a cui dopo netgs

verro
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vernodellanoftra Cittàfuccedette Giovanni . Così Benedetto Giovio al l.c.

Num. 53 Vedi ciò , che fcrive il Tatti nella II. Deca lib. 4. num. 39.

pag.289., e 290.

Num. 55 Aldello Piccolomini Vefcovo di Soana nella Toscana , in lati

no detta Suana.

Num. 56 Nonfi può veramente comprendere in questo luogo dalle parole

del Tatti, fe il donofatto dal Vefcovo Aldello alla Chiefa dell'Acquafredda,

foffe un tabernacolo , o una cuftodia , o pure come il volgo l'appella , un often

forio. Noi crediamo , che foffe piuttosto una cuftodia , che un intero taber

macolo, non effendo credibile , che un'opera di tanto prezzo , e lavoro arri

vaffe a formare un tabernacolo , dove fuole rinchiudersi la cuftodia .

Num. 57 Antonio Triulzio diè magnifico albergo nel fuo palazzo in

Milano a Giuliano della Rovere, prima cbe quefti foffe eletto fommo Pontefice,

e di qui contraffe con eſſo lui così ſtretta amicizia , che n'ottenne dappoi in ri

conofcimento la porpora .

Num. 63 Il Vicario Generale della Congregazione di Lombardia quì no

minato , non è il Vicario della Congregazione di Lombardia Agoſtiniana , ma

di quella di S. Domenico detta pur Congregazione di Lombardia , alla quale

fi era fottopofto infin d'allora il Convento di Como , e la maggior parte degli

altri fparfi pertutto l'Italiď'; e il Convento lor principale in Roma era quel

lo di Santa Sabina .

&
Num. 82 Matteo dall' Olmo non fu efiliato da tutto il Ducato TILA

dalla fola Città di Milano , perchè intanto fi tratteneva in Como preffo it

Vefcovo Scaramuzza , finché fu dall'efilio liberato , come vedremo atnu.91.

di questo libro .

Num. 89. Caftelnuovo , dove fu imprigionato il Ven. Girolamo Miano ;

è ora del tutto fmentellato e diftrutto , e in fuo luoga fu poi fabbricata da

Veneziani a' confini del Friuli la fortezza di Palma nuova .

Num. 92 Claudio Seifello era Configliere di Lodovico XII , e fuo Rice

vitor de' Memoriali , e Oratore , efu poi Vefcovo di Marfiglia, e alla fine

Arcivescovo di Turino , dove morì l'anno 1520. Così Franc. Auguft. ab Eccle

Hiftoria Chronol. Epifc. Pedemontii inter Epifcopos Taurinenfis .

Num. 95 Maffimiliano Imperadore era nepote di Lodovico il Moro ;

perchè questi aveva sposato a lui Bianca Mariaforella di Giovan Galeazzo

Sforza fuo nepote .

Num. 99. Scaramuzza Triulzio partè per Francia prima, che i Fran

cefi foffero difcacciati d'Italia. Perchè l'anno 1512. era egli già in Roma,

ed i Francefi abbandonaron l'Italia liftefs' anno 1513. dopo l'arrivo del

Cardinal Sedunefe coll' efercito Svizzero giunto in Italia nel mese di

Maggio dell' iftefs' anno 1518. Se dunque Scaramuzza fi trovò in Roma

a' 3. di Decembre di queft' anno alla feffione III. del Concilio Lateraneſe,

perciò egti farà partite d'Italia prima della partenza de' Francefi peraver

tempo d'andare, e di trattenerfi in Francia, e di portarfi dappoi a Roma

chiamato da Giulio II. , e perchè in quefto paragrafo tra il P. Tatti , e il

copiſta ſi è confufo affatto il tempo delle feffioni det detto Concilio, per

avvertimento del lettore la I. feffione fu tenuta a 10. di Maggio , la II.

a' 15. di Maggio , la III. a' 3. di Decembre , la IV. a' 10. di Decem

bre dell' istess' anno 1512. la V. a' 26. di Febbrajo , la VI. a' 27. d'Aª

prile , laVII. a' 12, di Giugno , l'VIII, a' 19. di Decembre dell' anno 1518 .

ba,
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la IX. a' 5. di Maggio del 1514. , la X. a' 4. di Maggio del 1515., l'XI

a' 19. di Decembre del 1516. la XII. , ed ultima a' 16. Maggio del 1517,

Le prime cinque fotto Giulio II., e l'altre fette fotto Leon X. così lo Spon

dano fotto gli anni qui citati . Che poi Scaramuzza fi trovaffe in Francia

prima della feffione III. del detto Concilio ne fa fede il Ciaconio nella vita

del medefimo Scaramuzza tom. III. col. 382.

Num. 103 Qui non sappiamo intendere come il Tatti penfi, che Maffi

miliano Sforza tornaffe da Germania in Lombardia per la via di Como , aven

do detto antecedentemente , che i Grigioni avevano per fe , e non a nome del

Duca Maffimiliano occupato la valle di Chiavenna , e la Valtellina , anzi an

cor le tre Pievt fuperiori del lago , cioè Sorico , Gravedona , e Dengo , come

afferma Pier Angelo Lavizzario nell' Iftoria della Valtellina libro 1. pag. 64. e

queftofegui la ftate dell'anno 1512. , e Maffimiliano non giunfe in Lombar

dia , che nel mese di Decembre dell' iftefs'anno . Pafsè dunque piuttosto in Ita

lia per la via di Trento..

"

Num. 105 Oltre alle ragioni del Tatti baftevoli a confutare l'opinione del

Buccellino , e del Lavizzari , e dello Sprechero Pall. Rbet. citato dal Laviz

zarifu questo punto , granfondamento di dubitarne , fi è che queste patenti dal

Duca Maffimiliano mai non fi fono vedute nè da' Grigioni prodotte nelle

contefe , che poi fon feguite intorno al dominio della Valtellina . Vogliame

ben credere, che Maffimiliano per tenerfi amisi i Grigioni , tolleraffe con pa

zienza la fignoria da loro ufurpata, come ben dice anche il Lavizzari . In

torno alle tre Pievi , che poi l'anno 1515. tornarono ad incorporarsi allostato

diMilano per opera di Giulio Sanfeverino , non ebbero mai i Grigioni ferit

Bura di donazione da produrre o per confervarne , o per tentarne di nuovo

l'acquisto, che ne fecero l'anno 1512. , e pure anche queste tre Pievi, come

paefe occupato da' Grigioni nel tempo ifteffo , che occuparon Chiavenna, e la

Valtellina , erano comprefe nella immaginata donazione del Duca Maffimi

liano . Ben l'anno cercate da' rispettivi Padroni dello stato di Milano o in

pagamento de crediti lore , o in ricompensa de loro antecedenti fervigi , o che

preftar promettevano, ma non giammai l'anpresefe di lor ragione , come avreb

bono certamente fatto ,fe foffe vera la fcritta donazione .

Era Franchino Rufcafino dal tempo del Duca Filippo Maria Vifcon

te, Conte di Lugano , ma poi per ifcambio fatto coll' ifteffo Duca , rinun

ziò la Contea di Lugano , e ottenne in vece quella di Locarno . Ma i Frax

cefi occupato ilCaftel di Locarno nè difcacciarono i Rufconi fin dall' anno 1500.

e fempre ne fonoftati in poffeffo , finchè Lodovico Re di Francia l'anno 1513.

cedè la fortezza di Locarno , e tutto il fuo territorio agli Svizzeri , che

d'allora a' noftri di ſempre ſe ne fon mantenuti padroni . Tanto fi raccoglie

da Benedetto Giovio alla pag. 33., e alla pag. 105. lib. 1. biftor. Patria .

Num. 113 Turgavia è provincia confederata con gli Svizzeri fituata

tra la Badia di S. Gallo , e'l Canton diZurigo.

DEGLI
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SOMMARIO.

Li Svizzeri titubano nella difesa del Dura

Maffimiliano . Comaschi condotti pri

gioni da AnzioCapitan diLugano . Stra

pazzi de' Tornafchi a' noftri Cittadini .

Sacco di Torno . Sconfitta degli Svizze

ri , nella quale il Duca privo di forze

cede ilDucatoal Re di Francia . Rifo

luzione precipitofa di Barrino a favor

de' Franceft . Sacco di Como dato daquei

di Torno. Giulio Sanfeverino a nome di

Franeefco Re di Francia prende il poſſeſſo della Città . Azioni , e

morte in Brefcia della Beata Candida da Como. GiovanVanda

nefio Governatore di Como . Paolo Paoli da Menagiofamofo Ci

rugico di quefiitempi . RotturedelVandanefio co' Grigioni . Stra

vaganze de' giorni correnti . Francefco Morone da Lecco , nemi

oo de' Francefi . Scaramuccia con ello loro . Soricofaccheggiato,

• abbruciato da Francefi. Venuta dell Imperador Maffimiliane

nella Lombardia . Stranezze de Grigioni in varie terre del lago.

Calamità de' Comaſchi . Pace tra Franceſco Re di Francia, e

gli
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gli Svizzeri , a' quali cede Bellinzona , Locarno , Lugano , Men

drifio , co' lor Territorj , e co' Grigioni , a cui rilaſcia i Conta

di di Bormio, e di Pofchiavo colla Valtellina , e la Valle di Chia

venna . Banditi liberati dal Re , e rimeffi nella Patria . Bolla

di Leon X. in favore dello Spedal di S. Anna . Gli Svizzeri ro

vinano i Caftelli di Lugano , e di Capo di lago . Il Vescovo Sca

ramuzza è promoſfo da Leon X. alla Porpora , che dichiara An

tonio Triulzio fuo Coadiutore nel Vefcovado di Como . Grigioni

occupan di nuovo la Pieve di Dongo . Antonio Pazzo parziale de

Grigioni ammazzato . Confecrazione di Santa Maria in Campo .

Graziano GaroGovernator novello di Como. Nuova pretenfion de

Grigionifulle tre Pievi. Morte di Giovan GiacomoTriulzio, e dell

Imperador Maffimiliano . Francefco Re di Francia mira ad im

padronirfi di tutto l'Italia , e della Corona dell' Imperio . Carlo

V. eletto Imperadore . Cefare Triulzio Vefcovo di Como . Chie

fa della Madonna di Tirano dotata da' fuoi divoti . Carlo V.

paffa dalla Spagna in Germania . Dieta di Vormazia tra' Cat

tolici, e Luterani . Lutero bandito dall' Imperadore . Lega del

Pontefice , e dell'Imperadore afavor di Francefco Sforza . Pri

vilegio di Leon X. alla Chiefa di S. Giovanni Batifta in Atrio.

Combattimento de' Cattolici , e degli Eretici preffo Tirano. Fran

cefco Sforza creato Duca di Milano . Congiura contro i Fran

cefi . Fierezza de' medefimi nello Stato di Milano . Rovina d'una

rupe nella Valle di Calanca apporta un danno confiderabile. Fran

cefi inveftiti da Profpero Colonna . Titubando i Comaſchi nella

fede a' Francefi, fono dal Governatore più del dovere aggravati .

Romori in Milano tra' Francefi, e i Cittadini . Lotrecco da Mi

lano ritirafi a Como . Como fortificato da Giovanni Vandane

fio, chepoi viene affediato dagli Spagnuoli , e battuto inceſſante

mente dall' efercito del Marchefe di Pefcara . Il Governatore

s'accorda di cedergli la Città . Saccheggiamento miferabile de

Cittadini contro la promeſſa lor fatta dal Generale . Morte di

Leon X., a cui fuccede Adriano VI. Nuove infolenze de' Sol

dati nella Città . Bartolommeo Martinengo Governatore diCo

mo. Taffa i Cittadini d'affetto Francefe ad una groffa contribu

Rrr
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zione . Nuovi aggravj pofti alla Città, e alle terre circonvici

ne. Lago impraticabile per le fcorrerie de ' Francefi . La Vitto

ria della Bicocca . Tornafchi travagliano il Lago , e la Città

impedendole ilfolito commercio . Affedio , e rovina di Torno . Il

Santo Chiodo è rubato , portato a Bergamo , e pofcia reftituito .

Varie vendette de' Tornafchifopra le Terre di fazione Ducale. Im

prefa di Lecco , per difcacciare da quella piazza i Francefi. Pre

fa di Muffio. Francefco II. Sforza Duca di Milano corre peri

solo d'effere ammazzato . Peftilenza per tutto la Lombardia .

Nuovi romori di guerra . Caftelli del Lago per ordine delDuca

Francefco fmantellati . Cafo compaffionevole occorfoful Cremo

nefe. Francefi difcacciati un'altra volta d'Italia. Tornano in

Italia col Re Francesco , chepofcia è fatto prigione fotto Pavia .

Imprese di Giovan Giacomo de' Medici nellaValle di Chiavenna,

e nella Valtellina .

Anni

di Crifto

An.
1515. 1.

( a )

Ben Fovius

1.1.bit. patr.

pag. 109.

Rattanto ( a ) gli Svizzeri , che milita

?

vano nello Stato di Milano in ajuto del

Duca Maffimiliano , incalzati dall'efer

cito Francefe , s'erano fani e falvi ri

tirati di quà del Tefino . Poco dopo fi

fparfe novella , che gli Svizzeri fof

fero ftati dal Re Franceſco fuperati

non a forza d'armi , ma de' contanti

e perciò nonvolevano più militare con

tro i Francefi . A quefto avviso , così

il Cavaliere Pufterla , come Anzio con

dottier degli Svizzeri , che fi trovavano in Como, s'apparecchia

vano a partire dalla Città , e di già avevano confegnata e la for

tezza , e le chiavi delle porte a' Cittadini ; quando arrivò un al

tro avvifo contrario al primo , che gli Svizzeri , i quali poco avan

ti titubavano nella difefa del Duca , rifolutamente fi erano dichia

rati per lui , e s'incamminavano a far tefta alla gente di Francia.

Trattenne quefta novella in Como e Anzio , ed il Pufterla già

fulle moffe, per non effer colti all'improvvifo da qualche corpo

d'armata nemica .

(b) 2. Il ( b) giorno appreffo fei mila Svizzeri , che già fepara

Ben 7.1.tifi dagli altri della lor nazione eran giunti in Varefe , richiamati

kist.patr.pag. da' lor compagni alla guerra , fi portaronoa Como l'ultimo d'Ago

Ro. All'arrivo di quefti Anzio determinò di ritornare a Lugano110.

CO'



Deca III.

Anni

499

1

di Crifto

so'fuoi foldati ; ma avanti di partire chiedè a' Decurioni della

Città mille , e ducento feudi di ftipendio per la fervitù loro pre

ftata ; e perchè quefti fi lamentarono dell' eforbitante fua richie- An. 1515.

fta, egli ordinò ad una partità de' fuoi , che ne faceffero alcuni di

loro prigioni , e fe li conduffe feco a Lugano ; nè prima li riia

fciò , che la Città gli fpediffe il denajo da lui pretelo .
(a)

3. (a) Mai Tornaſchi lo fteffo giorno , che intefero il di- Ben.Jou.l. Li

fegno del Cavaliere Puſterla , e del Capitano Anzio di ritirarfi bit.pat.p.110

da Como , non avendo dappoi intefo , che tuttavia ivi fi tratte- Franc. Ball.

neffero , montarono armati fulle lor navi , fulle quali mentre gira-p. p.cap. 29.

vano per la riviera del lago, s'incontrarono in altre barche , nelle

quali trovavanfi alcuni. Cittadini. Veduti da loro , e riconoſciuti

fi fpinfero alla volta de' noftri , li prefero , e gli fpogliarono , ed

effendofi compartito fra loro il preziofo bottino , che avevan fat

to in oro, in argento , e in altre cofe di rilevo , sbarcarono nel

Borgo di Vico , e fcorrendo per quefto collo ftendardo di Fran

cia , più volte alzaron la voce gridando : Viva Francia- Nè con

tenti di quefto s'avanzarono ancora a toccar da fefta le campane

del Borgo, giubilando all' avvifo divolgatofi della pace conclufa

tra'Francefi e gli Svizzeri . Poco dopo i Comaſchi maltrattati

da quei di Torno, fi portarono a ritrovare il Cavaliere Puſterla ,

a cui raccontato il fucceffo , lagnaronfi con effo lui dell' affronto

contra ogni ragione ricevuto . Comandò il Pufterla , che compa

riffero innanzi a lui i Tornaſchi, e gli notificaffero quelli , che

avevano avuto ardimento di far sì grave infulto a' noftri Cittadi

ni , e deffero una conveniente figurtà di reftituire così ingiufto bot

tino. Ma confapevoli i Tornafchi delle loro indegnità, fprezzaron gli

ordini del Pufterla , nè vollero mai comparire. Nello fteffo tempo

diverfi Comaſchi , e fpezialmente quei che avevano confanguinità ,

co' Tornafchi , e attendevano al lanifizio , fi conduffero a Torno

con tutte le lor facultà . E perchè i Tornaſchi nella loro ribellio

ne avevano fperimentata molto propizia la fortuna , vivevano per

ciò non ſenza timore di qualche faccheggio , perocchè i Comaf

chi pretendevano la reftituzione di tutto quello, che loro era ftato

con tantodi violenza rapito . Nulladimeno fidandofi dall'altro can

to della protezion de' Francefi , che fupponevano dover effere in

brieve padroni della Città , ricufarono di comune confentimento

di rintegrare i Comafchi del tolto loro , e del torto lor fatto .

4. Gli Svizzeri , che da Vareſe fi erano trasferiti a Como

(b)

cit.

(b) paffati tre giorni fi trasferirono a Cantù , ove fi erano raunati Ben.Jov.loc.

alla raffegna tutti gli altri Svizzeri , che militavano in Lombardia.

Qui tutti i Giudici di Città , e Governatori del pubblicoragiona

Tono infieme della guerra , che fi doveva intraprendere ; e allo◄

Rrr 2 ra
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ra agli Svizzeri , che fierano partiti daComo , fu datapiena licen

di Crifto za di portarfi a Torno , e di faccheggiar tutt' i beni de' Tornaf

An. 1515.chi . Altro pon bramavan gli Svizzeri di lor natura ingordi , che

di acquiftar fenza lor grave pericolo' una preda confiderabile .

Tornati incontanente a Como , e faliti di notte tempo i monti

che fopraftanno a Torno, affalirono ilBorgo full'alba . I più bravi

de' Tornaſchi , che s'erano armati, vedendo gli Svizzeri in tanto

numero, voltarono con fuga precipitofa le spalle , e fi falvarono .

Entrati allora gli Svizzeri in Torno , tagliarono a filo di fpada

que' pochi , che ardirono opporfi alla loro rapacità . Agli Svizzeri

fe compagnia il Cavaliere Pufterla , che s'era meffo alla riva del

lago con alcune barche armate . Così a'7. di Settembre fu l'infe

lice Borgo faccheggiato , dove non folo perdettero il proprio

quei diTorno, ma ancor quei Comaichi, che fi credevano d'aver

pofte in luogo di franchigia le loro ricchezze . Fra quefte fu una

gran quantità di pezze di panno , le quali condotte a Como i fol

dati fe le divifer fra loro . Poco dopo i Tornafchi tornarono tutti

a cafa a piagnere le loro difgrazie pentiti , ma tardi , d'averfi ir

ritato colla lor pertinacia e temerità lo fdegno del CavalierePu

fterla , e della Città .

(a)

7.111.

5. Dopo il ricco fvaligiamento di Torno ( a ) gli Svizzeri

Ben.Jou.. paffarono a Milano , dov' anche gli altri fi erano trasferiti dalBor

go di Cantù, e ivi fi congiunfero infieme . Reftaron però alcuni

pochi di loro alla guardia , e difefa della Città . Diverfi lorCapi

tani corrotti co' danari dal Re di Francia , che fi trovava nelCam

po col fuo efercito , e da Giovan Giacomo Triulzio, cominciaro

no co' loro foldati a ritirarfi dalla battaglia già ftabilita co' Fran

cefi . Ma tutti non accordandofi tra loro, perocchè alcuni, che non

avevano prefo il boccone ,tuttavia perfiftevano d'attaccare la zuffa,

ed altri ricufavan di farlo , perchè erano stati corrotti , tutto in

un fubito ftrepitando tra loro , mentre già s'avvicinava la fera

fenz'alcun ordine militare inveftirono i Francefi , ch'erano poco

lungi da Milano . Sopraffatti dalla notte così gli Svizzeri , come

i Francefi furono obbligati a lafciare il conflitto ; ma mentre gli

Svizzeri ritornano a' lor quartieri , diedero fenz ' avvederlene in

alcune imbofcate de' Francefi , che ne diftefero molti per terra .

Tornaron gli Svizzeri a ripigliar la battaglia , ma con poca fortu

na, perchè ne reftarono tagliati a pezzi intorno a quattordici mila.

La fconfitta , ch'ebbero gli Svizzeri, diè fulla tefta al povero Duca

Maffimiliano , che privo di forze , e di configlio fi rinchiufe peral

cuni giorni nel Caftello di Milano , che poi fu ceduto da lui al

Re, dal quale il Duca fotto buona guardia fu in Francia condot

to. Occorfe quefto memorabil fatto d'armi nel mefe di Sertem

bre;
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bre , ma difeordan gl' Iftorici nel giorno , (a) perchè altri l'affe

gnano a 18., (b) altri a' 17. , ( c ) altri a' 19. di quefto mefe. di Crifto

Chi in ciò tocchi la verità difficilmente fi può fapere. (d) Ma ef- An. 1515.

fendo tal circoftanza di poco rilevo , non ce ne prenderemo gran (a)

pena , e lafceremo a chi legge la libertà d'appigliarfi a quel , che Ben.Jou...

più gli parrà verifimile . Variano ancor gli Scrittori nel luogo (b)

della battaglia ; perocchè altri vuole , che feguiffe appreflo Mele Gio. Bat Vil

gnano, diece miglia da Milano difcofto , (e ) e altri afferma ,lanovalib.4.

dell'ifter. di

che fi combatteffe a S. Donato : e farebbe ciò avvenuto molto più di

vicino alla detta Città.

Mediol.

(c)

6. Il giorno avanti a queſta zuffa ( f) un certo Ridolfo Ca- Girol.Gbilini

pitan de' Grigioni prefentoffi a ' Decurioni di Como, e promife negli Annali

loro , che avrebbe co' fuoi foldati difefa la Città dall' incurfione Alefs.

de' Francefi . I Comaſchi poco fidandofi dell'offerta ſpontanea- (d)

mente lor fatta , riſpoſero ch'era in fua libertà il fermarfi , e il par- 7oleph Rip.l

tire . Il giorno appreflo tanto gli Svizzeri , quanto i Grigioni de. 4. bist . Ecclef

liberarono di rimpatriare ; onde alcuni pigliaron la via di Bellin- (e)

zona , altri s'imbarcarono ful lago. Informati i Tornaſchi del lorGio. Bat.Vil

difegno lafciaron , ch'effi fi avanzaffer
ofopra il lago , e accordatifi lanova l. 6.

con altri paefani del Lario parziali a' Francefi fi pofero a fegui
(f)

sargli e dando loro addoffo ne uccifero groffo numero, ripor- Ben.Jou.l.

tando a cafa un ricco bottino , che fecero , con che fi rifarciro

no in parte di quello , che i medefimi avean pocanzi perduto, e

fi vendicar
ono della morte de' lor congiunti.

Ben.Jov.l.1.

7. Partiti gli Svizzeri , e i Grigioni , (g) i Cittadini ferraro- (g)

no le porte della Città , e introduffero alcuni nel Caftello . Difpo- bift.par.pag.

fero varie fentinelle per le contrade , e determinarono , che non 112.

fi permetteffe l'entrare in Como , a chi già da lungo tempo fe ne

foffe trovato affente , o achi foffe ftato altre volte fcoperto vagodi

novità , o amico di ſedizioni, infinattanto , che non giugneffero

gli Araldi del Re di Francia , e con buona grazia di lui fe gli ar

rendeflero. Ma pubblicatafi la partenza degli Svizzeri , alcuni Cit

tadini d'affetto Franceſe , che già un pezzo prima eran fuori del

la Città fi fecer vedere alle porte , e domandaron d'effere intro

dotti . A quefte loro iftanze fecero per qualche tempo reſiſtenza i

Cittadini di giudizio ; ma finalmente prevalfe la moltitudine, che

gli accettò. Stava a' Tornafchi ful cuore la rovina cagionata da

Comaſchi alla lor Patria , laonde falito il monte che dalla parte

del lago guarda la Città , faccheggiarono alcune caſe , e dappoi le

facrificarono alle fiamme . (h)

8. (h) Gio. Angelo Gallo , famiglia antica , e nobile della Cit- Ben.Jou...

tà , ch'era detto per foprannome Barrino , avrebbe fatto moneta P112.

falfa a favore de' Francefi . Era giovane ardito, epronto di mano, p.pr.cap. 30.

Frane. Ball.

quando
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di Criftoquando gli fi offeriva l'occafione di moftrare il fuo valore . Coftdi.

era ftato lungo tempo ramingo dalla Patria , ed in questi giorni

An. 1515.era tornato a rivedere i fuoi . Chiedè l'ingreflo nella Citta ; ma

effendo conofciuto da molti per uomo inquieto , e manefco , giu

dicarono nelle prefenti congiunture effer pericolofo accettarlo

acciocchè introdotto non ordifle a pubblico difturbo qualche fe

dizione . Vinfer però le gagliarde iftanze di Barrino la refiftenza

degli altri compatrioti , a' quali egli promiſe con giuramento , che

non avrebbe tentato alcuna novità ; onde finalmente ottenne , quan

tobramava . Ma poco durarono i giuramenti di Barrino , perchè

avendo offervate , che pochi vegghiavano a' luoghi diſegnati da'

Decurioni per cuftodir la Città , egli s' accompagnò con alcuni

della fua fazione ; e con effi alzò la voce a più potere , dicendo

Viva Francia , e dappoi dato il fuoco ad alcune piccole bombar

de impauri le fentinelle , le quali al romore effendofi fvegliate , e

avendo abbandonato i lor poſti , egli fcorſe a porta Sala , e qui

diede la fuga ad altri , che armati ftavano alla guardia di quell'

entrata. Prefa quefta falì il baftione , che con alcuni pezzi d'arti

glieria fortificò : Crefcendo di momento in momento il fracaffo fi

pofero i Cittadini a toccar le campane della Città , al rimbombo

delle quali ufciron di cafa i Principali , che governavano , e in

formati del fucceffo , fi trasferirono a porta Sala . Trovarono qui

Barrino, il quale fi era impadronito della Porta , e afpramente lo

riprefero della fua temerità , e principalmente perchè già tutti

camminavan d'accordo nella rifoluzione d'arrenderfi a' Francefi ,

e lo fcongiurarono di non effere traditore della fua Patria . Pro

mife a' Decurioni Barrino di voler effer buono , e fedel Cittadi

no ; ma diffe , che fol bramava d'aver l'onore preffo i Francefi ,

ch'egli aveva antecedentemente occupato la Città . Inviò fubito

Barrino un meflo a Torno, e dappoi egli fteffo andò a trovarFio

ramondo Caftiglione , a cui diè parte , come già teneva in fuaba

lia una Porta di Como . A quefto avvilo i Tornafchi , e i Comaf

chi banditi della Città per li loro misfatti , tutti fi armarono , e

faliti fulle barche frettolofamente navigarono verfo Como . Dall'

altra parte Fioramondo , il quale foggiornava in Venegono , aven

do raccolto diverfi di quegli abitanti , ed altri circonvicini tutti

d'affetto Francefe recoffi a Como a fpalleggiare Barrino. Unifi

anche Luca de Ponte della Pieve d'Incino capo della medefima

fazione co' fuoi fgherri , che tutti entrarono nella Città a' 17. di

Settembre . I Decurioni in tanto raunatifi a configlio , confegna

rono a nome del Re di Francia le chiavi della Città , e dellaFor

tezza a Fioramondo , e fopra di ciò fcriffero alcune lettere a Gio

vanGiacomoTriulzio , raccomandandofi alla fua protezione , indi

eleffer

...

.
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eleffero alcuni Ambaſciadori , i quali fi portaffero dal Re a fotto

mettergli la Città. Barrino fpergiuro in ognicofa diftribuì i fuoi bra- di Cristo

vi , e quella gente raccolta alla rinfufa per le cafe de' Cittadini . An . 1515.

Poco dopo ftimolato dalle fue furie entrò nelle abitazioni di al

cuni privati fuoi nemici , e ingordamente le fvaligiò , nè contento

di quefte fierezze , entrò ancora fenza rifguardo d'alcuna cenfura

ne' facri Chioftri delle Monache , dove fapeva , ch'erano ſtate ripo

fte da' Cittadini diverfe mafferizie di rilevo , e con indegna vio

lenza le portò via.

9. (a) Il mal efempio di Barrino , fu prontamente abbracciato (a)

da quei di Torno , che ricordevoli del faccheggio ancor freſco pa- Ben.Jou.l.f

tito per opera , e iftigazion de' Comafchi , cominciarono a cacciar- bift. patr.p.

fi dentro le cafe de' Cittadini della fazione Imperiale , nè trovan- 112.

dofi , chi faceffe loro refiftenza, oftilmente le ipogliavano , condan- Fran. Ball

navano i Padroni d'effe a pagar certa fommadi denajo per nonfog-.pr.cap. 3

giacere alle loro ruberie , ma non però le potevano divertire ,per

chè partiti quelli , che avevano ricevuto la fomma, che vollero,

fopraggiungevano altri , che fenz'alcuna pietà rapivano ciò, che i

primi avevan loro lafciato . Afflitti i Cittadini da fimili crudeltà

recarono da Fioramondo , e lo fupplicarono di non permettere,

che la Città foffe così indegnamente trattata . Comandò Fioramon

do , che unTrombettiere giraffe per laCittà , vietando perfuo or

dine a qualfivoglia perfona di mettere a ruba le cafe altrui , ma

non avendo egli pubblica autorità d'intimare tal bando , non ne

fecero alcuna itima quei borghigiani , e fi pofero a beffare lo ftef

fo Trombetta . Durò quefto faccheggio due giorni , e una notte

con danno confiderabile di chi foggiacque a tai violenze . Tutto

il bottino fatto dai Tornaſchi fu ripofto in varie navi , e fenzaop

pofizione veruna condotto a Torno . S'erano meffi di mezzo alcu

ni amici di Barrino , anzi de' medefimi Tornafchi per impedire

tai ladronecci con minacciare ancora gli ufurpatori , ma tuttavia

o poco, o nulla operarono , che troppo dolce riefce il rapire , e

godere la roba d'altri . Ordinò dunque Fioramondo a'Comaſchi

che fi armaflero contro i Tornafchi per difcacciarli dalla Città

mà anche queſto rimedio poco giovò, perocchè rivoltatifi i Tor

naſchi , ch'erano in qualche numero contro de' Cittadini , parte

di loro ferirono , e parte ammazzarono . Si trovarono co' Tornal

chi ancora que' malviventi , i quali erano ftati banditi per diverfi

misfatti , e che s'erano ritirati daComo per la lor fellonia , e tra

dimento ultimamente commeffo in tempo, che governava laCittà

il Cavaliere Pufterla . Coftoro più arrabbiati degli altri fpoglia

van le cafe de' loro compatrioti , e sforzavano ad ingiufte contri

buzioni quei , che fapevano ritenere appreflo di sè qualche quan

tità di denajo .
10. Eran

o
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10. Erano già fcorfi cinque giorni dalla Vittoria de' Francef

di Criſto
contro gli Svizzeri , (a) e fino a quefto punto non era comparfo

An. 1515. alcuno a nome del Re di Francia , che metteffe qualche freno alla

(a) eforbitante avidità di queſti affaffini . Tante ruberie , che fi face

Ben.Jou,l... vano nella Città , allettarono a far il medefimo i feguaci di Fiora

mondo Caftiglione , e a procacciarfi qualche galanteria nella licen

za univerfale , che fi vedeva , di torre al compagno fenza perico

lo d'alcun gaſtigo le fue fuftanze . E talun di loro non mancò di

foddisfare il fuo defiderio , e di godere di sì opportuna occafione

d'arricchirfi ſenza loro fatica, e pericolo . I Decurioni per ovviare

a si gravi difordini raccomandarono agli Oratori già diſegnati ad

inchinare il Re Francefco , che affrettaffero la partenza , e tanto

fecero ; ma a mezzo il viaggio s'incontrarono in Giulio Sanfeve

rino , che veniva verfo Como con cento cavalli . Avea Giulio de

terminato di ripofar quella notte in alcuni villaggi colla fua com

pagnia ; ma furono si gagliarde le iſtanze de' noftri Oratori , che

mutato parere feguitò frettolofamente il cammino per liberar la

Città da quefti affaffinamenti . Entrò in Como nell'imbrunirfidell'

aria , e fubito comandò a fuono di trombe , che tutti i foreftieri

circonvicini sfrattaflero dalla Città . S'annoverarono più di feffan

ta cafe faccheggiate da' Tornafchi , e da' fuorufciti , oltre a molti

contanti , che diverfe famiglie pagarono per fottrarfi dal facco .

Era Giulio fratello di Galeazzo Sanfeverino , ambidue partigiani

giurati della fazione Francefe. Il giorno feguente alla fua entrata

inComo richiamò tutti i Comalchi, che andavan raminghi , e pub

blicò , che il ReFranceſco avea rifoluto di ricuperare coll'armi

tutto quel paeſe , ch' era ftato gli anni innanzi occupato dagli

Svizzeri , e da' Grigioni , quand' effi d'amore non l'aveffero refti

tuito . Ordinò dunque , che a portaflero nella Città tutte le biade

che fuori d'effa fi ritrovavano , e armò alcune navi , per fervirfe

ne da fcorrere il lago : e dappoi inviò alcuni cavalli verfo Lugano,

fra ' quali furono i banditi Luganefi di fazione Franceſe , i quali

effendofi nel cammino impadroniti del Caftello di Capo di Lago,

lo ricevettero a nome del Re di Francia .

(b)

814.

11. Poco dopo alcuni Svizzeri (b) accompagnati con altri

Ben.Joudella fazione Imperiale , con una fcorreria , che fecero da Bellin
bift.pat.pag

. zona ,
zona , fcacciarono da Lugano tutti i Soldati Francefi . Mandò nello

fteffo tempo il Sanfeverino agli abitanti del Lario , ch'erano fotto

pofti a' Grigioni , alcuni de'fuoi avvifandogli di tornare all' ubbi

dienza del loro Re ; come prontamente efeguirono . Entrati poi

nella Valtellina efortarono quegli abitanti a riconofcere per loro

Sovrano il Re di Francia; ma non vedendo poi quefti fpedirfi lo

ro ajuto alcuno di gente , come bramavano , da' Franceli , differi

rone
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rono il loro arrendimento a tempo più opportuno . Quei tuttavia

di Cafpano , e di Traona , che mantenevano ancor affetto a'Fran

cefi , intefa la lor vittoria fopragli Svizzeri , avean fubito pubbli- An . 1515 .

camente gridato : Viva Francia e avevano cancellate dalle lor

muraglie l'infegne de' Grigioni , quando da quefti forprefi all'

improvvifo furono imprigionati e sforzati a pagare una buona

fomma di contanti a quella Repubblica. Dalla Valtellina fi traf

feriron di nuovo ful lago , e i Grigioni ripigliarono tutti quei luo

ghi , che prima avevano occupati . DelufoGiulio dalle fue fperan

ze d'aver in fua balia e Lugano , e la Valtellina , chiamò a Como

diverfe compagnie di Guafconi , e Alemani per tentar di nuovo

l'imprefa e contra gli Svizzeri , e contra i Grigioni .
(a)

12. Frattanto, come pocanzi accennammo, (a) il Duca Maf- Ben.fov.l.1.

fimiliano era uſcito del Caftello di Milano per non poterlo difen- bist.pat.p.115

dere dalle forze Francefi e per vederfi totalmente abbandonato

dalle vane promefle degli Svizzeri di preftargli foccorfo . Rice

vuta perciò dal Re Francefco in ricompenfa un'annua provviſio

ne di trenta mila fcudi , gli arrefe quella Fortezza , e fe ne partì

verfo Francia . Nello fteflo tempo la gente dell' Imperador Maf

fimiliano difendea valorofamente la Città di Breſcia dall'armi de'

Francefi , e de' Veneziani , che la cingevano d'uno ftrettiffimo af

fedio , per difciorla dal quale , dicevafi ch'egli s'apparecchiava di

venire in Italia con un efercito poderofo . (b)

13. Paſsò alle nozze del fuo Spofo celefte in queft' affedio la Memorie an

(b) B. Candida da Como Religiofa dell'Ordine di Sant ' Agoftino tiche delMo

nel Moniftro di Santa Croce della mentovata Città di Brefcia , la nißerodiSan

quale capitata per divina difpofizione nella detta Città , e accetta- ta Croce di

ta in que' facri Chioftri , vi lafciò evidenti memorie della fua Breſcia .

Bernardinus

Santità . Erafi ella affuefatta da giovanetta per confervar più ficu Faynus inCa

ra la fua purità , a non guftare mai carne; nè paga di quefta mor- talogo4. Cali

tificazione fi diede ad una vita molto auftera per le continue pe- Brixiani .

nitenze , colle quali tormentava il fuo corpo . Vegghiava buona

parte della notte , che paffava con eftremo fuo gulto in varie ora

zioni , nelle quali , benchè il Demonio proccuraffe d'inquietarla ,

ad ogni modo ella con un'invitta perfeveranza lo confufe

fuperò . Scoperfe a diverfe perfone (così infpiratada Dio) i fegre

ti del cuore. Fattafi poi Religiofa fu dal Cielo con nuove gra

zie privilegiata . Ogni volta , che fi pafceva del Pane Angelico ,

era rapita in eftafi , in una delle quali vide , cheCrifto col fegno

della Croce diede la benedizione a tutte le fue forelle . Ebbe il

dono di profezia , col quale prediffe molti anni avanti diverfi av

venimenti , che dovevan dappoi feguire , e ne favellava per divi

na rivelazione , come fe gli aveffe avuti innanzi agli occhi . Alla

Sfs fine

1
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fine chiara per molti meriti , e colma d'ogni virtù , l'anno ottavo

Criflo. della fua profeffione volò felicemente alla Gloria . Ma laddove

An. 1515.fiam certí dell'anno ch'ella morì , incerti affatto noi reftiamo

del meſe , e del giorno ; e perciò a fine di dare un giorno deter

minato nel Martirologio della Chiefa di Como a quefta Vergine,

l'abbiamo accompagnata a S. Candida Martire di Cartagine , dí

(a)
cui il Martirologio (a) Romano fa rimembranza a' 20. di Settem

lart.Rom.bre. Dobbiam però profeffare una particolar gratitudine , e ob

20. Septemb. bligazione a Bernardino Fajno dottiffimo Sacerdote Brefciano , che

fiafi racquiſtata quefta bella gloria alla Patria ; perocchè tra noi

non fe n'aveva notizia ; ed egli con fingolare affetto , e fedeltà ,

ne cavò dagli originali del Moniſtero di fanta Croce quanto di

lei abbiamo di fopra fuccintamente narrato..

215

14. Intanto Giulio Sanfeverino (b) inviò le Compagnie de

(b) Guafconi giunte in Como a' confini degli Svizzeri , e de' Gri

Ben Jov.l.1. gioni , co' quali vicendevolmente fcaramucciarono , con danno
bist .

pat.pag
.

grave e rovina degli abitanti , così della Valle di Chiavenna ,

gome della Valtellina . I Tornafchi efercitati nel navigare , con

duffero fopra il Lario le navi armate de' Francefi , che fecero alto

in Colico, e cominciarono a foraggiare , e a faccheggiare il pae

fe , per le quali ruberie effendo ftato uccifo un di loro da' quei

terrazani , i Francefi ad iſtigazione d'alcuni Tornafchi diedero il

fuoco ad alcune cafe , e da quefto accidente ebbe principio la ro

vina di quei paefi . Poco dopo fi divolgò , che gli Svizzeri , e i

Grigioni avrebbono nel vicino Gennajo del 1516. rilaſciati tutti

i luoghi , che occupavano nell'Italia , e fi farebbono pacificamen

te ritirati da tutta la Provincia di Milano . A queft'avvilo così i

Guafconi , come i Tedeſchi ſperando , che doveffe feguir la pace,

fi ritirarono , e poi partirono ancor da Como . Frattanto Giulio

Sanfeverino, durando tuttavia l'affedio di Brefcia , e il timore del

la venuta dell' Imperadore , fu richiamato dal Re di Francia , ed

in fuo luogo mandato a Como Giovanni Vandanefio di nazione

Francefe, che fece la fua entrata con cinquanta uomini d'arme ,

che all'ufanza di Francia furono diftribuiti per le cafe de' Citta

dini , col diſegno , che in effe aveffero il loro perpetuo alloggia

mento .

(c)

15. Servi a Francefco I. , e poi ad Enrico II. Re di Francia

(c) Paolo Paoli da Menagio , Cerufico rinomato di queſti tem

pi , che colla fua virtù guadagnoffi una gran fama così nella

Tom Porcac- Patria , come fuor di quefta . Scrifle in quella profeffione molto

bil. 2. della dottamente , e commentò la pratica di Giovan di Vico . Ha que

nob. di Como. fta medefima fchiatta prodotto a ' noftri giorni un altro foggetto

riguardevole, che dedicatofi a Dio da giovanetto nella noftra

Congre
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Congregazione di Somafca ha dato un chiaro faggio e della fua

rara erudizione , e della fingolare bontà di fua vita. Paghiamo ad di Crifto

Anfelmo Paoli unatto di gratitudine nominandolo ne'noftriAn- An. 1515.

nali , perchè da lui per grazia particolare del Cieloabbiamfucciato

il latte della pietà, è dello fpirito nel Noviziato di S. Lucia di

Cremona .

(a)
16. Avanti che il Re Francefco calaffe in Italia ad impoffef

farfi del Ducato di Milano , (a) vedendo il Duca Maffimiliano , Ben Fov.l.2.

che la famiglia Triulzia s'era pubblicamente dichiarata per laCo- hift.patr.

sona diFrancia , ebbe qualche difegno di rifentirfene . Nè poten- Ferd. Ughel.

do ciò fare, come voleva , avea rifoluto di farlo , come poteva . in ferie Epif

Pensò dunque di fequeftrare al Vefcovo Scaramuzza tutte l'en- Comen.n.78.

trate del fuo Vefcovado; ma non fu a tempo di mettere in ope

ra quello che macchinava, perchè fopraggiunti i Francefi nella

Lombardia, lo pofero in confiderazione di cofe più rilevanti , e

furono la difefa dello Stato . Fatro accorto il noftro Vefcovo d'ef

fer mirato con occhio torto dal Duca, fi era prudentemente ri

tirato a Roma , ove fotto Leon X., efercitò il carico di Referen

dario conapplaufo di tutti, e foddisfazion del Pontefice. (b) E in
(b)

quefto s'inganna un Moderno, il quale fenz' appoggio d'altre fcrit- Franc Ball.

ture riferifce , che il mentovato Duca avea già cominciato a rif- p. 2. nella vi

cuotere le rendite di Scaramuzza . Avea ben egli avuto il penfie ta di Scara

ro di prevalerfene , malavenuta di Giovan Giacomo Triulzio coll' muzzaTriul.

efercito di Francia impedì l'eſecuzione , e liberò il Vefcovo del

la paura di perdere i frutti del Vefcovado .

An. 1516.

(c)

bist.pat.p.115

17. Giunfe intanto l'anno 1516. (c) nel quale dovevanoavere

così gli Svizzeri , come i Grigioni rinunziato a' Francefi i paefi

da lor tenuti di quà dell'alpi , come membra del Ducato di Mila Ben. Fov.l.e.

no; ma piacendo agli uni , e agli altri il poffeffo di questi luoghi,

e per la loro fertilità , e per aver piede in Italia , non fapevano

rifolverfi a far la promefla reftituzione . (d ) Proccurò è vero il

GovernatoreGiovan Vandanefio piùvolte di travagliarli nella Val- Gab Buccell.

tellina , ma con poca felicità , perchè gli riufcirono i fuoi sforzi inRhat.Chro

vani , e anche di pregiudizio , contraffandogli i Grigioni a fpada nol.

tratta l'acquisto di quefta Valle .

(d)

18. Fifchiò la notte innanzi alle Calende di Febbrajo unven

to ( e) dalla parte di Settentrione così impetuofo , che dalla fua (e)

ftraordinaria violenza restarono i tetti malamente fcoperti , fra- Girol. Ghil

dicate moltiffime piante, e groffe , le quali chiufer le valli , negliAnnati

s'attraverfarono per le ftrade . Dietro al vento fi videro a ciel fe- d'Aleſſand.

reno diverfi fuochi dalle parti Boreali volar verfo il meriggio. Ann. Crem.

Segui poi nello fteflo mefe una brina full'alba per alcuni giorni ,

che avea color di fangue . Comparve finalmente una moltitudine

Lud.Cavit.in

Sis z
di
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di Grue , le quali effendofi divife in due fchiere cominciarono a

di Crifto combatter fra loro , e la zuffa durò infinattanto , che fopravvenne

An. 1516. un'Aquila , la quale avendone uccifa una ſpartì la battaglia , ~

poco dopo tutte difparvero .

(a)
19. (a) Furono costretti in quefti giorni i Comaſchi a pagarcin

Ben Fo ...que mila fcudi a' Francefi : una parte de' quali toccò al Re ,

Frane Ball l'altra al Governator Vandanefio per aver prefo la difefa de' Cit

P. p. cap.30. tadini , ch'erano ſtati condannati a sborfarne quindici mila , ag

gravio intollerabile , e impoffibile da pagarfi in tantemiferie , dal

le quali era oppreffa la Città . Tanto appunto pretendeva da lei il

Re Francefco , per aver com'egli vantavafi liberato il popolodal

la tirannia degli Svizzeri . In questo tempo fi fece in Como il cal

colo delle famiglie , e fi trovò ( eccettuata la poveraglia dal nu

mero ) che afcendevano intorno a mille fecento cinquanta .

(b)
20. Avvicinandofi poi la Primavera , (b) tanto gli Svizzeri , e

Ben.Jou... i Grigioni , quanto i Francefi fe ne ftavan quieti , come fe tra loro

P.116.

fi fofle ftabilita qualche triegua a fegno , che tutti avevano richia

mati i loro foldati , e parea , che tra effi più non vi foffe per effer

guerra , tolta la proibizion della tratta ne' lor paefi , che ancora

fi manteneva in vigore . Quefta quiete diè campo agli Svizzeri ,

ed ai Grigioni di paffare a Verona , e ingroffare l'esercito dell'

Imperadore , che ritrovavafi in quel diftretto. Franceſco Morone da

Lecco, Capo principale della fazione Imperiale , avea raunati nel

la Valtellina , e nelle montagne vicine al Lario molti foldati alla

rinfufa , co' quali entrò nella Valle d'Introzzo : vi abbruciò alcu

ni villaggi , e dappoi s'apparecchiò di calare fulle riviere del La

go . Informatoil Governatore dital novità , chiamò con ogni fret

ta i Guafconi da Milano , e li mandò fu diverfe barche a corleg

giare il Lario . Il Morone in tanto fi trasferì a Corenno , nella qual

terra entrato faccheggiò molte cafe , e vi accefe il fuoco . Quin

di fi voltò contra 1 Guafconi , che poco lungi da lui s'erano fparfi

ful lido , ma fopraggiunta la notte affai ofcura , nè conoscendofi

gli uni dagli altri,mifchiaronfi inavvedutamente gl'uni con gli altri.

Ma poco dopo fcopertofi l'errore venner tra loro alle mani , e ne

reftarono altri morti , ed altri feriti . Alla fine in quelle tenebre

fi fepararono il Morone fi ritirò a Morbegno , e i Guafconi tor

narono a Como .

(c)
21. Quafi nel tempo ifteffo i Luganefi (c) con diverfi bandi

Ben.Jou...ti , e con un groffo di Svizzeri fecero varie (correrie , or fino a

Varefe , orfino a Capo di Lago; ma non avendo potuto impadro

nirfene , confacrarono alle fiamme alcune navi de' Francefi in que'

lidi . Ebbe l'avvifo di tutti queſti accidenti il Governator Van

danefio , e ſpedì i ſuoi uomini d'arme a Varele , e ad altre Ter

re di
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re di quel vicinato , i quali effendovifi trasferiti , fecero diligen

ze ftraordinarie per intender chi aveffe dato ajuto a' banditi ,e

quei , che trovarono aver praticato con loro , o fpogliaronde' loro

arredi più preziofi , o condannarono in denari.

cit.

22. Poco dopo ( a ) lo ſteffo Vandanefio preparò , e forni (a)

d'armi , e di viveri per molte fettimane diverfe navi fulla riva

Ben.Jou.loc.

della Città . Con quefte navi fi trasferì a Sorico , per rimettere

alla divozione del Re Francefco i paefi occupati gli anni avanti

da' Grigioni : la quale imprefa ftimavamolto facile , perchè , com'

era ftato dalle fue fpie avvifato , non vi fi trovava nè pur uno de'

ſuoi nemici di quà dell'alpi , che gli poteffe far tefta . Gli abitan

ti di Sorico erano tutti armati , e già le navi del Governatore

ftavano per prender la riva , ov' ei volevafiabboccare co' terrazza

ni , quando ( non fi fepre da chi ) fu fcaricato un piccol pez

zo d'artiglieria contro i Francefi . Quefto colpo fe dare il Van

danefio nelle fmanie ; onde fubito sbarcate le fue genti comandò,

che fi faccheggiafle , e abbruciaffe la terra . Fecero valorofa refi

ftenza a' Francefi molti della fazione contraria , i quali erano ftati

accufati appreffo il Governatore , che aveffero di conferva con

Francefco Morone fvaligiata la terra di Corenno . Softennero per

un poco i paefani l'impeto de' Francefi , fperando d'effere quanto

prima ajutati da' loro circonvicini , ma non comparendo mai al

cuno in lor foccorfo , cercarono di falvarfi colla fuga nelle loro

montagne. Così l'infelice terra di Sorico reftò manomeffa , gua

fta , e rovinata dal fuoco . Alla fteffa difgrazia foggiacquero tur

te le barche di quegli abitanti , che stavano fulla riva già pronte

ad ogni loro neceffità .

Anni

di Cristo

An. 1516.

(b)

117.

23. Diſegnò poi (b ) il Vandanefio di trasferirfi co' fuoi Francefi

nella Valtellina ; ma fraftornollo da quefto paffaggio la rottaavu- Ben.Jov.l.1.

ta dall'esercito Francefe , che meffo in fuga da quello dell'Im bit. patr.p.·

perador Maffimiliano , fi era ricoverato verfo Milano , e appunto fi

era condotto l'Imperadore in Italia (c) colla brama di ſtabilirfi nel (c)

poffeffo delle Città , che a lui fi appartenevano , e di fcacciare , fe Gio . Bat . Vil

foffe ftato poffibile , i Francefi dal Ducato di Milano , che preten lanova lft . di

deva effer fuo come feudo Imperiale . Affoldati perciò moltiffimi Lodilib.4.

combattenti , e Tedeſchi , e Svizzeri calò per la via di Trento ,

(d ) altri fcrivono per quella della Valtellina , e venne ful Bre

feiano. Pafsò poi l'Adda , ove avendo incontrata l'armata France- Gabr. Bucell.

fe , diè alla coda di quefta , e la coftrinſe a ferrarfi in Milano .in Rhat.Cre

Sotto pretefto di voler effere al folito incoronato nella Metropoli nel.

di Milano, fe intendere ai Milanefi , che gli apriffero prontamen

te le Porte; ma per li Milanefi rifpondendo i Francefi gli differo

che quel Ducato era già ſtato antccedentemente imembrato dall'

(d)

Imperio,
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Imperio , e che da' fuoi anteceffori era ftato conferito ad altri ,

di Crifto e che per retaggio era legittimamente paflaro ne' Re di Francia;

An. 1516. ond' egli non vi poteva pretender più fopra alcun dominio . Maf

fimiliano differi qualche giorno l'affedio; e in quefto tempo en

trarono nella Città otto mila Svizzeri a nome del Re , i quali fic

come rincorarono i Milaneft , e i Francefi , che v'erano di prefi

dio, così intimorirono l'Imperadore , che dubitando d'effer tra

dito da quei che aveva nella fua armata, fimulando d'effer chia

mato altrove da faccende graviffime , lafciò i fuoi nell' Italia , ed

egli frettolofamente con ducento cavalli tornò in Germania.

(a)
24. (a)La novella dunque della sfortuna de Francefi coll' Im

Ben.Jou... peradore fece cangiar difegno al noftro Governatore; perchè ne

medefimi giorni gli Svizzeri , intendendofi con alcuni banditi ,

occuparono il Borgo di Mendrifio . Contro di loro fpedì il Van

danefio la compagnia de' Guafconi , ch'erano di guernigione in

Como . Si conduffero i Guafconi a Mendrifio , per disloggiar da

quel Borgo gli Svizzeri , e poichè frà loro fcaramucciaron più

volte , gli uni , e gli altri fi fepararono fenza farfi altra offela .

Dall' altro canto i Grigioni in vendetta dei danni apportati da

Francefi a quei di Sorico , paffarono a Bellano , e nel paffaggio

finirono d'abbruciare la Terra di Corenno . Da Bellano parten

dofi valicarono il Lario, falirono la montagna di Muffio, e cala

Fono nella Valle di Menagio , dove sforzati i paefani di queſta ,

Valle a varie contribuzioni , per non patire di peggio , diedero

il fuoco ad alcune cafe vicine a Porlezza. Tornati poi a Mena

gio, dove quegli abitanti erano di fazione Francefe , perchè que

fti andavano temporeggiando di sborfar loro certa fomma di de

nari , che avean richieſta , appiccaron le fiamme in diverſe parti

della Terra, e quafi tutta la rovinarono . All' avvifo di queſte

ftranezze de' Grigioni , il Governatore fpedi contra loro i Gual

coni , i quali a voga sforzata fcorrendo il Lario , fortemente at

terirono gli avverfarj , e recarono molti danni a diverfe Terre

che fottopoſte a' Francefi eran venute loro in fofpetto di ribellio

ne . Entrati nel Borgo di Gravedona taffarono i Gravedoneſi in

groffe fomme , ed incendiarono molte cafe nella vicina terra di

Domafo.

(b)

Ben.Jov.

2.5. Aveva (b), Giovanni Vandanefio fatto macinare unano

c. tabile quantità di frumento prefo da' granai de' Cittadini fenz'al

cun pagamento , rapprefentando loro d'aver ciò fatto per buon

governo in occorrenza, che laCittà foffe da' nemici affediata . Sva

nito poi il timor della guerra lo confumà , e vendette come ro

ba fua propria. Ma non contento di questo ordinà,che i fuoi fol

dati follero a fpefe de' Comalchi provveduti di pane , e di vino .)

Efaufta
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Elaufta per quefte gravezze la Città di molte cofe neceffarie al di Criſto

vitto umano, (e principalmente di vino ) e levato il commerzio

colle genti vicine , non avea da cent' anni addietro provato an- An. 1516,

golce maggiori .

26. Da quefte gravi calamità travagliati i Comaſchi (a) fi
(a)

riduffero ad uno ftato compaffionevole . Si chiufero i tribunali , Ben.Jou.l.i.

ne' quali per molte fettimane non fi tenne ragione , nè fi fece al

cun atto di giustizia . Ai giuochi , e ai balli ne' giorni carneva

defchi erano fottentrati i fuoni ftrepitofi de' tamburri , che affor

davan le orecchie de' Cittadini , e gli empievano d'un' eftrema ma

linconia . Non avevan la guerra , e ne fentivan gli effetti, e le ro

wine da quei medefimi , che fi vantavano d'effere difenfori della

Città . Così atterrate tutte le regole del buon governo ogni cofa

era in un' alta confufione .

27. Le fciagure de' Cittadini fi comunicarono ancora agli

abitanti del Lago , i quali per la mancanza de' grani , che fom

miniftrava loro la Città , fi trovarono condannati ad una fame

rabbiofa . Cogliendofi da quefti fcarfiffima quantità di frumento

e di fegale per l'afprezzade' fiti lor montuofi , ed alpeftri , fe Co

mo lor manca di viveri , fentono fovente i colpi più atroci della

careftia . (b) Cominciarono folamente nel mefedi Giugnoad ave

re dalla Città qualche fuffidio , febben poco corrispondente alle

lor gravi neceffità . Ma refpirarono alquanto fulla fperanza d'effere

meglio foccorfi nell'avvenire .

28. Non fifapeva ancora , (c) chi foffe il vero Padrone delle (c)

tre Pievi fuperiori del Lago, nelle quali fimantenevano i Grigioni, Ben. Fov.l.6.

nè le avevano fino a quefto tempo rilaſciate a' Francefi . ( d )pag. 118.

Nella valle però di Chiavenna , e nella Valtellina moftravan più (d)

chiaramente il lor poffeffo ; perchè in tutti quei luoghi mandava- Rain, Scoto

nella defcriz.

no di continuo dal lor paefe i Magiſtrati , da' quali erano libera
de'Grigioni.

mente alla lor forma governati , come anno fempre dappoi prati

cato fino a' noftri dì , ne' quali vanno perfeverando con vicende

vole intelligenza degli Spagnoli , che poi furon legittimi Signori

del Ducato di Milano .

29. Non era dunque , come fi è toccato di fopra, una guerra

aperta tra' Francefi , Svizzeri , e Grigioni ; ( e ) ma tuttavia non

v'eraquella ficurezza di pace , che per godere quietamente la

Lombardia bramava il Re Francefco . Proccurò dunque di ftabili

re con queſte nazioni una buona corrispondenza , ma non accor

dandofi tra loro gli Svizzeri per le varie pretenfioni che avevano,

furon di nuovo fpedite a Como diverfe compagnie di Guafconi,

per affiftere alla difefa della Città in occafione di qualche rottura.

Non mancava frattauto il Re di maneggiare, e con gli Svizzeri,

e co'

(b)

Ben.Jou.l.a.

(e)

Ben.Jov. l.c.
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e co' Grigioni in quefto tempo la pace , che finalmente ficonchiu

di Crifto . fe , e fi pubblicò a' 29. di Novembre l'anno medefimo 1516. , (a)

An. 1516. ma con molto danno , e pregiudizio della Città di Como , che fu

(a) privata della maggior parte del fuo Contado . Rimafero gli Sviz

Gabr. Bucell. zeri padroni di Bellinzona , di Locarno , di Lugano , e di Mendri

in Rhat. Cro- fio con tutte le terre fottopofte a' loro distretti , e i Grigioni de'

nol.
Contadi Bormio , di Pofchiavo , di tutta la Valtellina , e della val

le di Chiavenna . In efecuzione di quefta pace fu confegnata agli

Svizzeri la terra di S.Vitale , e la Fortezza di Capo di Lago, ch'erano

ne' di correnti in mano de' Francefi. All'incontro i Grigioni molto

ben paghi della ceffione lor fatta delle mentovate valli rendettero

a' Francefi le Pievi fuperiori del Lario . Fra gli Svizzeri però , e il

Re Francefco fi fece quefta convenzione ch'ei poteffe nel ter

mine d'un anno ripigliar da loro toltane Bellinzona , tut

to il paeſe di quà dall'alpi , s'egli aveffe sborfato loro il prezzo di

trecento mila fcudi : ma non effendofi quefto dal Re nel tempo

prefcritto alor pagato , effi divennero affolutamente Padroui d'ogni

cofa : acquifto agli Svizzeri di gran confiderazione , e rilevo

come allo Stato di Milano una perdita deplorabile per effere de

caduto d'una parte principaliffima , che ferviva di chiave alla

guardia di tutto l'Italia .

30. Compensò il Re fcartamente i gravi danni , che patì la

Città di Como in vederfi dimembrato il fuo fpaziofo territorio con

una lieve foddisfazione , che fu comprefa nella fopraddetta pace ;

(b) e fu , che tutti i banditi della Lombardia , ch'erano affai nu

merofi , poteffero liberamente tornare alle cafe loro, e di nuovo

mettersi in poffeffo de' loro beni , e foftanze lor confiſcate gli an

ni addietro , o per effere ftati dichiarati ribelli , o per qualunque

altro accidente fcacciati dalla Patria . Ottenuta da molti queſta

grazia di rivedere i loro congiunti , da' quali già da gran tempo

viveano lontani , e raminghi , fu grande la confolazione di va

rie famiglie , che nella loro affenza avevano grandemente patito,

per effer rimafte fenza governo in tempi cotanto calamitofi , ne'

quali era folo più felice chi più rubava , ma il pubblico poco ne

reftò foddisfatto , vedendofi introdotte le ferpi in feno .

(c)

31. In virtù della liberazione fatta a' fuorufciti dal ReFran

An. 1517. cefco (c) ritornarono quefti l'anno feguente 1517. alla Città , men

tre per la pace ftabilita tra' Francefi Svizzeri e Grigioni , i

Ben. Fou...Guafconi fe ne partirono . Nulladimeno febbene quefti contorni

cominciarono a godere la fofpirata pace , i foldati di Giovanni

Vandanefio ora ful Comafco , ora ful Milanefe , ora nella fteffa

Città vollero irremiffibilmente nella corrente invernata gli allog

giamenti .

32. Per

(b)

Ben.Jov.l.c.

I
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32. Per(a) follevareda alcuni aggravj e moleſtie , che foffriva

in quefti tempi lo Spedal Maggiore di S. Anna , ricorfero con loro di Crifto

memoriale i Deputati , ed Amminiſtratori di effo al Pontefice, rap- An. 1516.

prefentandogli i molti danni, che fofferiva quel Luogo Pio . Mof- ( a)

fo Leone da così giufte inftanze ſpedì una Bolla agli 11. di Feb- ExTabular.

brajo, e ordinò a tutti i Patriarchi , Arcivescovi , Vefcovi , Abati, Xenodoc.ma

e ad altre perfone coftituite in dignità Ecclefiaftica , come pari- joris Comi.

mente a tutti i Canonici delle Cattedrali , o Metropolitane , che

ricorrendo da loro i fopraddetti Deputati , perchè foffero ingiu

ftamente occupati i beni dello Spedale , affifteffer loro con effica

ce difefa , e non permetteffero , che foffe fatta a quel luogo alcun'

ingiuria , o pregiudizio da qualfivoglia perfona di qualunque fta

to , o condizione ella foffe . Questo è il fommario , che ficontie

ne nella Bolla di Leone , la quale , fe alcuno bramaffe di veder

più diftefa, può facilmente appagare la fua curiofità , e leggerla

fulla fine del libro , che fi ftampò in Como l'anno 1644. da Nic

colò Caprani per ordine de' Deputati , che allora governavano il

mentovato Spedale , ed è intitolato Inftruzione per lo buongo

verno dello Spedale Maggior di Como.

33. Ottenuto dagli Svizzeri l'affoluto dominio della valle di

Lugano , e del diftretto di Mendrifio , ( b ) atterraron da' fonda- (b)

menti prima il Caftello di Capo di lago , e poco dopo fecero il Ben .Jov.l.1.

medefimo di quel di Lugano , vent'anni dopo, che v'era ftatobi patpag.

fabbricato per commeffione di Lodovico Sforza. Temevan gli Sviz- 118.

zeri , che reftando in piedi queſte Fortezze poteffero fomminiſtrar

qualche occafione o a' mal contenti d'occuparle , o a' Francefi per

- lor natura inftabili di ripigliarle lotto qualche nuovo pretefto ,

- non oftante la ceffione già fatta l'anno antecedente ; e perciò le

fmantellarono affatto , per liberare il paeſe da ogni pericolo , o

invafione , che poteffe nafcere in avvenire da' loro avverfarj .

·

34. Era qualche anno , che il noftro Vefcovo Scaramuzza man

cavada Como. All'arrivo del Re Francefco a ricuperare il Du

cato di Milano , erafi egli ritirato , come dicemmo , in Roma, (c) (c)

ove fotto Leone con molta gloria del fuo nome efercitava il ca- Ben.Jou.1.2.

rico di Referendario , e colle fue virtù fingolari giornalmente bift.patr

s'affezionava il cuor del Pontefice , che proteggeva, e liberalmen- Ferd. Ugbel.

te rimunerava tutti i virtuofi , e letterati del fuotempo . Fu ado- inferieEpife.

perato Scaramuzza dal Papa in altri impieghi di fommo onore , e

principalmente in una Congregazione di dodici Cardinali , e d'al

tri Prelati famofi tutti per dottrina prudenza , ed erudizione .

Scaramuzza non meno accorto in guadagnarfi la grazia di Leone,

iche defiderofo d'avanzare la fua fortuna non tralafciava di preva

lerfi di congiuntura sì buona, e di prender l'aria , che fpirava af

Com. n. 78.

,

Ttt
fai

8

•

80



514

Libro VIII.

Anni
fai favorevole alle fue brame . (a ) Al primo dunque di Luglio

di Crifto dell'anno corrente 1517. nella celebre promozione di trenta log

An. 1517. getti , che fece il Pontefice in un fol colpo , fu annoverato anche

!
(a) Scaramuzza , ed ebbe il titolo di S.Ciriaco nelle Terme. Fatto Car

Alphacon. dinale , fu fubito dichiarato dal Re Franceſco Protettor del fuo

invitation.Regno : impiego , che obbligandolo a trattenerfi in Roma lo fe

rifolvere alla rinunzia del Vefcovado di Como, e con participa

Laz. Caraf. zione del Papa dichiarò fuo Coadjutore

X

indypt Epis.

Comen. n. 78.

ANTONIO IV.

·

(b)

di quefto nome nella ferie de' Vefcovi di Como , anch' egli

Triulzio , e fuo fratello , ch'era ftato Veſcovo d'Afti , e aflerif

cono alcuni , che da Afti paffaffe Antonio a Piacenza al governo

fpirituale di quella Città ; che febbene è vero , ciò non occorfe

però queft'anno, come alcuni penfano per errore . Bilogna dunque

fapere , che Antonio , di cui favelliamo , ebbe duevolte la Chiefa

Franc. Aug. d'Afti . La prima funel 1499. , come vuoleun (b) Croniſta del Pie

ab Eccles in monte , o nel 1500. come(c) fcrivono altri . Si fermòin Afti fino al

bift. Chron. 1508. , e dappoi fu trasferito a Piacenza l'ultimo giorno di Lu

Pedemont. glio . Qui fitrattenne per pochi mefi ; perchè l'anno feguente

(c) 1509. a' 19. di Gennajo tornò ( qual fe ne foffe la cagione non fi

Ferd.Ughella alla fua primiera refidenza d'Afti . In Afti dimorò fino al

infer. Epifc.

fa )

Placent. n. 1516. , fe pur non erra il mentovato Iftorico del Piemonte nella

79. tom. 2. ferie de'Vefcovi d'Afti , e dappoi fi (gravò del carico Paftorale di

Italia Sacra. quella Chiefa , e gli fuccedette Cefare il Nepote. Effendo adunque

libero Antonio , Scaramuzza lo dichiarò fuo Coadiutore nel Vef

1

(a) covado di Como, rifervandofi però l'amminiſtrazione di effo , fin

Laz. Cardf che fofle vifluto. Ora , come dicevamo, efaltato Scaramuzza alla

in dypt. Epif. Porpora , ed aftretto a foggiornare in Roma, determinò ancor la

Comen. n. 67. rinunzia della mitra di Como nella perfona del Fratello ; onde

(e) l'anno corrente ne feguì l'effetto , febbene un moderno afferma,

Ben.Jov.1.2 . che ciò occorrefle l'anno 1519. La verità fi è , cheAntonio mai

bior, patr. non prefe il poffeffo del Vefcovado, e perciò alcuni non lo an

pag. 185.

( £)

noverano tra' Vefcovi di Como . Ma effendo ftato eletto Antonio ,

· Rob. Rufcal. Paftore di quefta Chiefa , di ragione non dee effer efclufo dalla lor

2. della fua ferie ; ficcome ( d ) non fù efclufo Guglielmo Purterla , benchè

famiglia. non entraffe mai nella Città a veder la fua greggia , impedito da

J.Bap Carif. Franchino Rufca , come fi è avvifato nel terzo librodi queſta De

in Catal. EP ca. L'elezion fua è baftevole a dargli luogo fra' noftri Vefcovi ,

come in fatti gli la danno e ( e ) Benedetto Giovio , e Roberto

Hieron. Boff (f) Rufca . Tanto parimente offerviamonel Catalogo de' Velcovi

in dypt . Epif di Pavia , ove leggiamo arrolatotra i Prelati di quella Chiefa (g )

Patr.Mediol.

(g)

Ticinen. Pompeo

"
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Pompeo Cornazzano , folamente perchè fu deftinato alla cura della

medefima, benchè fraftornato da infermità ricufaffe d'accettarla .

La ftefla ragione milita nel noftro cafo . Quantunque non fi tras- An. 1517.

ferifle giammai Antonio al reggimento fpirituale de' noftri mag

giori , fu fcelto tuttavia , e nominato Coadiutore dal Vefcovo, e

Cardinale Scaramuzza .

Crifto .

(a)

con."

35. Qui reftano da levarfi due equivocazioni intornoa quefto

Prelato . La prima fi è , che di due Antonj della medefima Cafa

Triulzia (a) alcuni ne fanno un folo, e li confondono infieme .

Il primo Antonio Triulzio fu Cardinale , e Vefcovo della Patria Andr. Villo

fotto Innocenzo VIII. ed Aleffandro VI., e perfeverò in quefta rellus inad

dignità dall'anno 1487.fino al 1508. E il fecondo fu foloVelcovo dit. ad Cia

d'Afti , e poi di Piacenza, e di nuovo d'Aſti , ed ultimamente di

Como , e vifle fotto il medefimo Aleffandro VI. , e Leon X. La

feconda equivocazione è d'altri , i quali ( b ) in luogo d'Antonio

fanno queft' anno Vefcovo di Como Agostino Triulzio , che niuno PaoloMorig.

de' noftri ſcrittori ha riconoſciuto per tale . Se Scaramuzza coll' l.2.della nob.

approvazion di Leone , nominò Antonio fuo fratello , per coadiu- di Milano c.

tore nel Vefcovado di Como, in qual maniera l'anno medefimo il 2. cLC

fopraddetto Leone ornò di queſta dignità Agoftino ? ma il buon'

Iftorico fdrucciolò in molti altri errori , ove tratta de' Prelati Mi

lanefi , tra' quali ne conta più d'uno , che mai nonvidero la luce

diquefto Mondo .

(b)

(c)

36. Afficurata la pace , come di fopra fiaccennò, tra' Francefi,

e i Grigioni , così da quefta parte , come dall' altra fi camminò

per alcuni mefi con gran quiete . L'intorbidaron dappoi i Grigioni

l'anno feguente 1518. , perchè portandofi all'improvviſo fulla (c)

montagna di Dongo, occuparon di nuovo quei contorni , e ne ri- Ben.Fou. l.1.

pigliarono il governo , come fe lor giuftamente s'apparteneffe ift.par.pag.

Nebbero molta colpa alcuni di quei paefani , e principalmente Fran. Ball.

un tal Antonio per foprannome detto il Pazzo , che non potea p.p. delCom.

fofferire il dominio Francefe . Era coftui nativo di Brenzio , ter- Cron.cap.30.

ra di quella Pieve , di baffa ftirpe , ma pronto di mano . Stava An

tonio full' armi , e già fenza rifguardo alcuno alla dignità Sacer

dotale avea tolto di vita l'Arciprete di Dongo. Dopo quefto eccef

fo fi pofe a raunare molti mal contenti , co' quali cominciò a tra

vagliar la giurifdizion de' Francefi , a faccheggiare il paefe , a in

carcerare le perfone di fazione contraria , e metter loro addoffo

diverfe taglie , le quali erano sforzati a sborfare , fe voleano ricu

perare la libertà. Údita quefta novella da Giovan Giacomo Triul

zio , che afpirava alla fignoria di quel diftretto, come quegli , il

quale ftimava, e pretendeva , che le tre vicine Pievi di Dongo,

-di Gravedona, e di Sorico col lor governo s'apparteneffero al Ca

Ttt 2
ftel
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ftel di Muffio , dove era Governatore , fperò col gettare a terra

di Cristo Antonio d'atterrar parimente l'ardir de' Grigioni . Pertantoproc

An. 1518. curò co' Tornafchi , e co' Menagini , e con altri abitanti del La

rio parziali alla nazione Francefe d'uccidere Antonio ; e quefti

moftrandofi pronti ad effettuare i difegni del Triulzio , fingendo

d'andare altrove , fi conduffero inafpettatamente alla caſa d'Anto

nio. Antonio avvedendofi del pericolo , in che fi trovava , cercò

d'ufcire all'aperta , ma cinto dall' armi degli avverſarj fu coftret

to a ritirarfi nelle fue ftanze . Poco dopo penfando meglio a' cafi

fuoi , e giudicando non effer ficuro , fe in cafa fua fi tratteneva,

tentò involarfi dalle reti de' fuoi nemici fuggendo fopra i tetti

ma ſcoperto fubito da un di loro , con un'archibugiata miſeramen

te lo precipitò .

;

(a)
37. Aveva ( a) Antonio un figliuolo nominato Giovanni in

Ben.Jou.l. Venezia al fervigio di quellaRepubblica . Intela ch'ebbe Giovan

Franc. Ball. ni la fgraziata morte del Padre , di lancio portoffi a caſa , ed aven

do con ogni diligenza inveſtigato , chiaveffe avuto qualche mano

nell'uccifione di Antonio ebbe qualche foſpetto di Pietro An

tonio Curti Arciprete di Gravedona . Affaltò dunque Giovanni il

Sacerdote alla ftrada , per la quale s'incamminava a celebrare la

meffa , e barbaramente gli tolle la vita , e dappoi con una comi

tiva di fgherri s'avanzò a faccheggiare la fua abitazione affai co

moda , che finalmente con molta rabbia atterrò . Nè di ciò pago

Giovanni , fi pofe ad imitazione del Padre a fcorrere di quà , edi

là , e a depredare il paeſe , a gettare per terra , chi gli faceva con

trafto , e a confacrare alle fiamme le cafe di coloro , che nonvo

levano contribuire alla fua rapacità . Quafi due anni tenne oppref

(b)

lo il paeſe queſto ſcellerato colle fue indegne violenze , ed ingiu
Fran. Gonza

ga par.2. defte eftorfioni .

Origine Se 38. Ridotta la Chiefa di S. Maria in Campo alla fua perfe

raf. Religio- zione (b) i Padri Offervant
i
di S. Franceſ

co bramava
no

, che foffe

nis in Conv. eonfacr
ata

. Era Vefcovo di Como , come dicemmo , Antonio II.

31.Prov.Me- Triulzi
o

, ma il IV. di quefto nome nel Catalogo de' noftri Pre

diol.

(c) lati . Antonio non venne mai alla refidenza ; onde i Padri chia

marono alla confecra
zione

Franceſc
o Ladini , che il Gonzag

a chia

Defen. Lau

dius indypt. ma Veſcovo di Lodi , ma con error manifeft
o , perchè queft' an

Epifc. Laud. no 1518. Lodi aveva per Vefcovo Ottavian
o Maria Sforza . Se

Gio.Bat.Vil- non voleffim
o dire , che in affenza dello Sforza il Ladini foffe fuo

lanova 1. 4. fuffrag
aneo : lo che però è paffato fotto filenzio (c) dagli Iftori

dell' bift. di ci di Lodi .

Lodi .

39. Seguiron l'anno corrente in Lombardia diverfe ftravagan

ze prodigiofe . In Cremona (d) fu veduto a' 6. d'Aprile per aria

vitell inAn-un efercito di perſone armate . Apparve vnaComera di color fof

(d)

Ludovic. Ca

nal. Crem.
CO,
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di Crifto

che dalla parte Orientale fpargeva fuoco fpaventofo . ( a )

Nel meſe di Giugno occorſe un eccliffi del Sole ftraordinario

E nel principio d'Agoſto cominciò un freddo infolito , il quale An. 1517.

continuò , crefcendo fempre , nè mai cefsò fino alla metà della

Quarefima dell'anno feguente .

1517。

Ben.Jou.l.t

40. Frattanto (b) partì da Como Giovan Vandanefio, e ven-P. 120.

ne in fuo luogo Graziano Garro Spagnuolo di nafcita , ( ma ban- Gabr.Bucell.

dito dalla Patria per alcuni fuoi delitti ) ch'era di prefente Capi- hatia
in Chronolog

tano d'infanteria Francefe . Entrò Graziano alla cura della Città

con alcuni pochi foldati , e fotto di lui cefsò l'alloggio loro nel- Ben.fov.l.1.

(b)

le cafe particolari de' Cittadini . Compartì il nuovo Governatorepag. 119.

le fue milizie in varie parti della Città : alcuni foldati poſe alla Franc. Ball.

cuftodia del Caftello ; ad altri affegnò il Pretorio , e il rimanenteP.pr.cap. 30

divife alla guardia delle Porte . Il primo penfiero di Grazianodo

po il fuo arrivo a Como fi aggirò fopra l'incarcerare per ogni

ftradaGiovanni Pazzo. Più d'unavolta fi trasferì alle tre Pievi, dov

egli fi tratteneva , con una groffa banda di foldati ; ma non gli

riufci mai di prenderlo . Gli tefe più fiate diverfi aguati , ma egli

pratico del paefe deftramente fe ne falvò . Più volte ancora s'az

zuffò con lui , ma fempre con poca fortuna ; perchè Giovanni

avea l'affiftenza di molti compagni , a' quali non mancava il co

raggio di contraftare con gli avverfari Non effendo adunque

riufcito al Governatore in varj cimenti di metterlo alle ftret

te , determinò di mandare ai Grigioni alcuni Oratori Francefi

perchè non deffer più braccio a Giovanni , come troppo chiara

mente fapevafi , che facevano . Diverſe raunanze fopra di ciò fi

tennero , e due fiate in particolare , così i Francefi , come i Gri

gioni fi congregarono in Bellano . I Grigioni proccurarono di

fcolparGiovanni col mezzo di Giovan Traverfo loro Ambafciadore,

perfona molto eloquente , affermando , che le violenze da lui pra

ticate in quel paefe , erano folo per vendicarfi della morte di fuo

Padre . All'incontro Giacopo Minuzio dalla parte de' Francefi ,

uomo molto accorto , ed erudito non folo nelle lettere umane ,

ma ancor nelle leggi , come Regio Senatore , fe comparire in

quel confeffo, che Giovanni non meritava ne' fuoi misfatti alcuna

difcolpa ; perchè le fue indegnità rifultavano troppo pregiudiziali

al pubblico , ed al privato . Nello fteflo congreffo fi trattò ancora

del dominio delle tre Pievi di,Dongo, di Sorico , e di Gravedona ,

fopra le quali pretendevano la fignoria i Grigioni, benchè in virtù

delle paffate convenzioni tra loro, e il Re Francefco , l'aveffero

già cedute a' Francefi , come membro dello Stato di Milano . Si

fecero, per rimetter la pace tra l'una , e l'altra nazione , diverfi

ordini , ma poi non ebbero alcun effetto; perchè i Grigioni man

cando

•
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1.6.

cando alla fede data , diedero a divedere fotto mendicati preteſti,

di Crifto che non bramavano la quiete , ma la difcordia, e la guerra .

An. 1518. 41. Frattanto giunfe l'Autunno , nel quale chiamato (a) dal

(a) Re di Francia Giovan Giacomo Triulzio , mentre quefti prende

Ben.Fou...il viaggio di là dai monti a ricevere i comandi del Re Francef

pag. 120. co, cominciò a fentirfi di mala voglia . Seguitò nondimeno il fuo

Franc. Ball. cammino , e arrivò alla Corte . Portoffi all'udienza del Re , che

nol mirò di quell'occhio , col quale era folito a mirarlo altre

volte . L'inafpettata mutazione del Re verfo il Triulzio , che fino

a quefti giorni aveva goduto dela fua grazia, vollero alcuni , che

aveffe origine dall' eflerfi egli trasferito ad una Dieta de ' Grigio

ni , per ultimare con effo loro non fo qual lega : cofa che avendo

egli fatta , fenza prima participarla col Re Francefco , quefti fe

nepiccòfortemente , ene pafsò col Triulzio parole di molto rifen

timento. L'età di GiovanGiacomo era già molto avanzata , il viag

gio in Francia era ftato violento , perchè moftrava il Re premura

particolare di favellare con lui : all' una , e all'altro s'aggiunte il

rimprovero,che egli non afpettava , (b) onde abbattuto di cuore ,

Girol.Gbilinie di forze , terminò di vivere a' 5. di Decembre nella Città di

negli AnnaliChartres . Fu trasferito poi il fuo corpo a Milano , ( c ) e quivi

d'Alejs. nella Bafilica di S. Nazaro maggiore depofitato : ove fi vede ancor

(c) la fua tomba , e de' fuoi pofteri in una parte del cimitero , che

FolephRip.. detto il Paradifo fta innanzi a quel tempio.

15. bift. Eccl.

(b)

rel. nellavi

42. Alla mortedi Giovan Giacomo Triulzi accompagniamo(d)
Medial. quella dell' Imperador Maffimiliano , che l'anno feguente 1519.a

An. 1519.12. di Gennajo in età di feffantatrè anni affalito da grave diffen

(d) teria pafsò a vitamigliore , dopo aver governato l'Imperio lo fpa

Anton. Cica- zio d'anni venticinque , o come (e ) altri fcrivono , ventisei .

ta degl' Im- 43. Vacando adunque l'Imperio , Francefco Re di Francia

per.
trovandofi libero da chi poteva contraftarglii fuoi diſegni , ed era

Lud.Cavitel, l'Imperadore , ( f) afpirò d'unire al Ducato di Milano, che godeva,

in An.Crem, anche tutto l'Italia , fe gli foffe riuſcito d'impadronirfene , come

(e) già diſegnava . Avea già fatto Governator di Milano dettoSignor

Levin. Hulf. di Lautrecco, o fia di Lotrecco , non come prima gli altri fuoi

in fer. Rom. Generali , ma con autorità Reale per tutto l'Italia ; e queſti por

Imperat.

(f) tandofi a Como per fopir le rotture, che paffavano tra il Coman

dante Graziano Garro , e i Tornafchi , e i Menafini , i quali l'a

vevano diſcacciato a forza d'armi dalle lor Terre , mentre egli

dava la caccia a' fuoruſciti , era ſtato da' Comaſchi con ogni polli

bil pompa, ed onore ricevuto .

Ben.Jov.l.1.

bift.pat.pag
.

(g)

44. (g) Si erano in queſti giorni i Francefi per varie ftra

Girol. Ghil. vaganze , e crudeltà , colle quali trattavan la Lombardia , renduti

negli Annali molto odiofi al paefe . Non potevano più tollerargli i popoli , e

Aics. brama

120.

.
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bramavano di scuotere il giogo della lor fignoria . Determinaron

perciò di fupplicare il Pontefice a porgere loro il fuo ajuto , col di Crifto

quale poteffero disloggiarli dall' Italia, e porre in fedia Francef- An. 1519.

co Sforza, fratello del Duca Maffimiliano , come legittimo erede

del Ducato. Sofpefe Leone queft' Imprefa, perchè da sè folo non.

poteva effettuarla, e la differì fino all'elezione del nuovo Impe

radore , col quale era rifoluto di maneggiar la liberazion dell ' İta

lia , e fpezialmente della Lombardia dall'oppreffione , in cui ge

meva fotto il comando de' Francefi.

45. Intanto i principali Signori della Francia non lafciavano

di ftimolar giornalmente il Re, acciocchè proccuraffe per sè

preffogli Elettori la Coronadell'Imperio . (a) TentòFranceſco con (a)

varie ambafcerie di conciliarfi la grazia, e i voti de ' Principi di Ben. Jov. 1. 1.

Germania , a quali s'apparteneva l'elezione ; ma poco , o nulla48.121.

operò . Gli Svizzeri ancora cercarono di promuovere il defiderio

de' Francefi , e s'ingegnarono per varie ftrade di mettere in mano

a quel Re lo fcettro dell' Occidente; ma questo effi facevano per

intereffe di ftato , perchè temevano, che le altri riuſciva Impe

radore , poteffe difpoffeffarli della fignoria , cheavevanprefapochi

anni prima de' paefi di quà dai monti: cofa che non avrebbe fatto

Francefco, che gli aveva loro ceduti , e ficontentava , chequie

tamente li godeffero . Poco dopo s'accorfero, che lornonerafpe

diente l'efaltazione di quefto Re , e cangiando penfiero fioppoſe

ro, quanto fu lor poffibile , acciocchè gli Elettori nominafferoun

alro Principe Imperadore . Ma già la divina Provvidenza avea

deftinato a quefta fovrana grandezza Carlo d'Auftria Re di Spa

gna , Nipote del defunto Maffimiliano: come feguìl'anno.corrente

1519. alla fine di Giugno , chi dice a' 27., chi a' 28. , echi a' 30.

del mefe accennato

1

8.

11

46. O foffe l'età avanzata, o il poco genio d'Antonio Triul

zio di governar anime (quantunque il Cardinale Scaramuzza fuo

fratello , come dicemmo, l'aveffe fatto fuoCoadiutore nel Vefco

vado di Como) egli non venne mai a pigliarne il poffeffo , Ave

vano queſti Prelati (b) un nepote , figliuoldi Giorgio, e di Caterina
(b)

~per nome Cefare , il quale prima era ftato Senator di Milano , e fo . Bap. Cari

pofcia eletto Vefcovo d'Afti l'anno1516 , come forive un dottiffi- (ius inCatal.

mo Iftorico di Piemonte nella ferie de' Vefcovi di quella Città. Epis. Patria

-Filsò dunque gli occhi il Cardinale Scaramuzza in

Mediol.

Franc. Aug.

ab Ecclef. in

biftor. Pede

mont. c. II.

CESARE

ecol confenfo del Sommo Pontefice lo trasferì da Afti a Como :

ficcome fegui queſt'anno medefimo , ma non fi fa il mele preci

10.
( 1



Anni
520

Libro VIII.

fo. L'elezione di Cefare fu molto applaudita dalla noftra Città

di Cristo
per la reciproca corrispondenza , che paſſava tra lei , e la fami

An. 1520. glia Triulzi , da cui erano trentadue anni , che veniva governata.

(a) (a) Si rifervò però Scaramuzza col Nipote ( ciò , che aveva fatto

Ben.Fou.l.2.col fratello ) libera l'amminiſtrazione del Vefcovado , infinattanto,

bift. patr. p. ch'ei foffe nel numero de' viventi .

185.

Comen. n.79.

(b)

47. Crefceva ogni giorno più la divozione verfo la Beata

Laz. Carafin. Vergine nella fua Chiefa vicino a Tirano per le continue grazie

indypt.Epiffegnalate , che difpenfava achi ricorreva da lei per effere ajutato

nelle fue neceffità . (b) Molti , che da lei furono favoriti , comin

Gio. Antonio ciarono a dotare , e arricchire quel facro luogo , come fece Lui

Cornacchi c.gi Quadrio , e dietro a lui Vulcano Rajter diocefano di Trento

3. dell'Iftor. il quale avendo foggiornato per qualche tempo nell' ofpizio di

dellaMadon. quefta Chiefa , nel fuo teftamento l'inftituì erede di varie poſſeſ
diTirano . fioni , e frutti , che aveva acquiſtato nel territorio di Tirano.

48. Portata la novella a' Francefidell'efaltazione di Carlo V.

(c)
all' Imperio, tornarono ad inviare (c) per difefa di Como diver

Ben.fov.1. 1.fe compagnie di Guafconi , che furon di nuovo diſtribuiti per le

bift .patr. P. cafe de' Cittadini , effendofi già lo ftile introdotto da qualche tem

po d'alloggiarli nelle abitazioni appartate , come fi è poi pratica

to, e fi pratica a' noftri dì . Vennero queft'anno diverfi fieri tem

porali , in un de' quali cafcò il fulmine , e diede nel campanile

della Comunità . Eran dipinte in effo l'armi del Re di Francia , e

di Lotrecco, le quali tocche dalla faetta furono arſe , e guaſtate :

prefagio infaufto a' Francefi , che in brieve dovea terminare la lor

fignoria in quefti contorni , come appunto adivenne..

121.

(d) 49. (d) Si trattenea Carlo V. nelle Spagne, quando dagli Elet

Ben.fov.I.c.to
ri fu acclamato Imperadore . Quefta dignità richiedeva , che fi

trasferiffe in Germania a ricevere , fecondo il folito , il Diadem

Cefareo . Chiamò dunque i Grandi a sè di quei Regni , a cui in

una celebre raunanza moftrò la neceffità , che avea di laſciare per

qualche tempo le Spagne , e poi chiufe il fuo ragionamento con

dire , che pochi Re avean fatto alcuna imprefa memorabile , fe

non erano ufciti de' loro Stati . Al diſegno di Carlo feguì fra poco

l'effetto ; perchè alleſtite diverſe galee , fu quelle montò conuna

belliffima Corte, e con felice viaggio per lo mare Britannico arriva

(e) to inGermania, (e) fu nella Città di Aquifgrano accolto con indi

Anton. Cica- cibile applaufo , e quivi coronato al folito da' tre Arcivescovi Elet

rel. nella vi- tori colla corona d'argento .

ta di Carlo

y.

50. Convocò poi Carlo V. in Vormazia ( f ) una Dieta de'

Prelati , e de' Principi della Germania , allaquale fi trovò pure

Lud.Cavitel,prefente il Cardinal di S. Sifto Legato del Pontefice , e Lutero con

molti de' fuoi, ſeguaci . Si trattò in queſta Dieta delle nuove ere
in An.Crem.

fie,
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Ae, ch'egli infegnava , e perchè in effe il malvagio profeguì tut

tavia a mantenere la fua perfidia con molta arroganza e oftina- di Crifto

zione , Carlo l'efiliò da tutto l' Imperio , e dappoi per diftrugge- An. 1520,

re , quanto gli fu poffibile, l' indegna di lui dottrina , fe alcune

coftituzioni , che fi dovevano offervare fino al futuro Concilio

Generale . L

Gio.Bat Vil

(a)

51. Stava ful cuore alla maggior parte d'Italia (a) il defiderio Lud. Cavit.

di fottrarfi dalla foggezione de' Francefi, che febbene non fignoreg- . c.

giavano fuori della Lombardia , ad ogni modo ingelofivano le Gir. Ghilini

Provincie vicine . Si conchiufe perciò queft'anno 1520. una lega negli Annali

tra il Pontefice , Carlo V. , i Forentini , e diverfi Cantoni di Sviz- d'Aless.

zeri di cacciarli dal Ducato di Milano , e di mettere in effo Fran- lanovalib.4.

cefco Sforza figliuolo di Lodovico il Moro , e fratel minore di dell' ifter. di

Maffimiliano . All'avvifo di quefta lega contra il Re di Francia , Lodi.

cominciarono varie Città dello Stato di Milano a dar qualche fe

gno di follevazione , e ad ordire fegretamente delle novità , delle

quali effendofi accorti il Governatore Odetto fignor di Lotrecco ,

e Tommafo Fois fuo fratello , non mancarono di prontamente op

porfi a' lor promotori , e feveramente li gaftigarono .

Airio.

52. Privilegiò (b) Leon X. queft ' anno a' 26. di Luglio la (b)

Chiefa di S. Giovanni in Atrio , e i fuoi Confratelli con unBreve Ex tabular.

Appoftolico , nel quale dichiara , che niuno s'ingerifca nel governo S.Joannisin

di quefta Chiefa , delle cafe , e de' beni a lei pertenenti , come

allora pretendevano alcuni ; ma che la cura , ed amminiſtrazione

di effa , delle fue entrate , e legati , foffe libera appreffo i detti

Confratelli , com'era ftata fin a quel tempo , e deroga a qualfivo

glia costituzione ottenuta da altri contraria a quefto privilegio , o

fatta ne' Concilj Provinciali , o Sinodali .

53. Intorno poi alla fine d'Agofto per l'abbondanza dell' ac

que cadute dal cielo fi gonfiò tanto (c) il noftro Lago , che dila- (c)

tandofi per la Città inondò tutta la Piazza del Duomo , e poco Ben. Jov. l.x.

mancò, che non entraffe in Chiefa . Simili allagamenti occorfe- bist.p.p.121 .

ro ancora in altri luoghi della Lombardia , e principalmente in

Cremona, ove fu rovinato il Ponte , che fi ftendeva ful Po , e in

Aleffandria , nelle cui vicinanze crefciuti fuori dell' ordinario il

Tanaro , e la Bormida portaron via i campi interi , che poco pri

ma erano ftati feminati.

Cornac. . 4.

54. S'attaccò agli 11. di Settembre dell'anno medefimo 1520.

fopra la terra di Tirano in Valtellina ( d ) una baruffa tra i Cat- (d)

tolici , e gli Eretici colla peggio di quefti ; e in tal occafione fu Gio. Antonie

offervata da più di mila perfone una ftrana maraviglia , che non dell'Ift. della

fi dee da noi paffare fotto filenzio . Si vede fopra il capitello del Madonna di

la cupola del famofo Tempio di M. V. una ftatua di bronzo dell' Tirane.

Vvu Arcan
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Arcangelo S. Michele . Quefta ftatua , finchè durò la battaglia,

di Crifto

pareva , che di continuo combatteffe in difefa de' Cattolici , mo

An. 1520. vendofi vifibilmente , e vibrando la fpada, che ftringe nelle mani ,

contra quella malnata ciurmaglia , nè mai cefsò di muoverfi infie

nattanto , che non ebbero i veri Fedeli sbaragliato , e poſto in

fuga i Proteftanti .

55. Era ftato dall' Imperador Carlo V. (a ) creato Duca di

Milano Francefco Sforza , che fi trovava preffo lui in Fiandra_,

Ben.Jou...o come altri dicono , in Germania . Stava Francefco penfando il

An. 1521.

(a)

fuo ritorno in Italia , per metterfi in poffeffo del fuo Ducato , ma

non avea forze baftevoli al fuo difegno . La lega di Leone con

Carlo V. gli facilitò la venuta . Tra i patti ftabiliti dal Pontefice

coll' Imperadore , v'avea , che Carlo moveffe la guerra aFrancef

co Re di Francia nella Borgogna ; perchè nello fteffo tempo egli

prometteva d'affalire i Francefi colle fue genti nello Stato di Mi

lano , nella qual congiuntura ancora FranceſcoSforza ajutaffe l'im

prefa con un buon nervo di foldatefca Alemana , da lui già meffa

infieme , per ricuperare il dominio di Lombardia. Avendo adun

que Carlo attaccato la Borgogna, Leone dichiarò Generale del

fuo efercito Profpero Colonna , che fubito con numerofefchiere

di combattenti Spagnuoli , e Italiani fitrasferì in Lombardia . Agl

Italiani commandava il Colonna , e agli Spagnuoli Francefco Fer

dinando Davalo Marchefe di Peſcara.

56. In questo mentre s'andava fegretamente dal Duca , e da

mentovati Capitani maneggiando , come fipoteffe all' improvvifo

occupare ciaſcuna Città , e dar addoffo a' Francefi , chene' giorni

correnti vivevano con ogni ficurezza , nè temevanopunto d'alcun

fopravvenimento nella Lombardia . Andavan raminghi dalle lor

Patrie alcuni Cittadini cacciatine da' Francefi : con quefti s'inte

fero , e gli efortarono a far di vita , che gli avrebbonoaffiftiti con

ogni lor forza , e potere . Il primo , che di quellibanditi tentaffe

nello ftato d'infidiare a' Francefi fu quel Giovanni Pazzo da noi

(b)

pocanzi nominato . ( b ) Coftui con alcuni pochi Tedeſchi , e col

Ben. Jev.1.1 . Conte Manfredo Pallavicino Parmigiano , che feco avevaunabuo
hift .pat pag.

na partita d'alcuni nobili efiliati da' Francefi , calò dalle riviere

Franc. Ball. del Lago , e di notte tempo s'accoftò alle muraglie della Città di

P. P. cap . 30. Como . Ma perchè il giorno innanzi avea Graziano Garrofubodo

Ericius Pu-rato la fua venuta , intorno alla Città , e alle porte di quefta avea

teanus 1. pofte le fentinelle . Ardi Giovanni di far a'Francefi la chiamata

hift. Cifalpi- della Città a nome dell' Imperadore , e del Duca Francefco ; ma

intefo poi dal Governatore il poco numero della gente , che con

duceva, non ne fe conto veruno . Ilgiorno appreffo avendo il Garro

corrotto con qualche fomma di denari i Capitani de' Tedeſchi ,

122.

na .

mandò
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mandò fuori di Porta Sala una grofla fquadra di Cittadini , e di

Francefi , contro di loro , mentre egli falito fopra una nave ben di Cristo

armata avea determinato di ſcorrere la riva del Borgo di Vico, An. 1521.

ove s'erano ricoverati i nemici , e di combattergli , ovegli aveffe

incontrati, Trecento furon creduti i Tedeſchi venuti per dar

l'affalto alla Città . I Comaſchi , che co' Francefi andavano a

disloggiarli dal Borgo , trovaronli mezzo addormentati ; ond'eb

bero fortuna d'attaccarli con molto loro vantaggio . Azzuffatifi

fcambievolmente gli uni , e gli altri , rincularono i Tedeſchi con

gran vergogna, tra' quali alcuni pochi , che vollero ftar faldi ,

reftarono diftefi a terra . Giovanni Pazzo erafi da loro cafualmen

te allontanato , nulla temendo o de' Francefi , o de' Comafchi .

Udito lo ftrepito della fcaramuccia corte frettolofamente in foc

corfo de' fuoi compagni ; ma poi vedendo , che non badavano

alle fue parole , colle quali animavagli alla battaglia, e che tuttavia

fcappavano , anch'egli fi pofe in fuga con alcuni pochi vagabondi

di Lombardia fra' quali erano parimente Giovanni , ( a ) e Anto- (a)

nio della Famiglia Rufca , ed un altro per nome Benedetto , maLud.Cavit.in

fenza cognome, tutti e tre Cittadini Comaſchi . A quefti diede la Annal.Crem.

caccia il Governatore , che con diverfi lor parziali gli arrivò il Ann. 1520.

giorno feguente nella terra di Griante , ove fi erano ritirati . Aven

do allora i Tedeſchi guadagnati dal Garro fcoperto , e dato in

balia di lui tutti i banditi dello Stato , che avevano in lor com

pagnia , ebbero da lui la libertà d'andare , ove più loro foffe pia

ciuto. Giovanni Pazzo fu imprigionato con altri pochi ; altri pe

rò , e fpezialmente i Comaſchi fi pofero in ficuro , come più pra

tici del paeſe . Furono i prigioni condotti a Como , e meffi alle

ftrette, concorrendovi tutto il popolo a vederli . Giovanni Pazzo

con un fratello , ed un fervidore poco dopo lafciò la tefta fotto la

manaja : alcuni finirono i lor giorni fulle forche , ed altri falvaron

la vita con una buona fomma , che diedero, di contanti . Tocca

quefti accidenti occorfi nella Patria un ( b) Iftorico Cremonefe

ma li mette fotto l'anno antecedente ; noi feguiamo la fcorta del Lud.Cavitel.

Giovio , che viveva in tal tempo , e offervò teftimonio di veduta . 6.

con molta diligenza le noftre cofe particolari .

(b)

(c)

57 Mentre da' Francefi fi rappreſentavano in Como quefte

tragedie , e s'atterravano i follevati contro la Corona di Francia ,

per atterrire quei , che titubavano nella divozione del loro Re ,

(c) calcò precipitofo in Milano un fulmine nel Caftello alla Por

ta di Giove , e lo rovinò colla morte di molti , che vi vegghiavan Jofeph. Ripa

di guardia , tra' quali fu il Caftellano Arciborgo . Alla ftrage , che mant. 1. 15.

fece, corrifpofe il danno , che fu confiderabile ; perchè effendofi histor.

Mediol.

accefo il fuoco ne' magazzini della polvere , quefti dilataron l'in- Ben.Fov.l.1.

cendio hift.pat.p.122Vvu 2

"
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Anni di
cendio per ogni canto dellaFortezza afegno , che vi direccò una

Crifto . fortiffima torre : accidente che fu ftimato da tutta la Lombardia

An. 1521.per un funefto prefagio di quello , che poi avvenne , cioè la di

ftruzione, e lo fterminio de' Francefi in Italia , come vedremo , in

appreflo .

(a) 58. Ma già era arrivata ( a ) la crudeltà , l'impudicizia , e la

Ben.Jov.l.e. temerità della foldatefca al colmo delle fcelleraggini ; ond'era ve

nuta in fommo abborrimento anche a diverfi Italiani , che n'erano

parziali . Bartolommeo Ferrarj era ftato fino a quefti giorni in una

ftima ftraordinaria preffo il Re Francefco , che fi ferviva di lui con

molta confidenza in affari di gran rilevo . Cadde in fofpetto di

fellonia il Ferrarj , e per alcune azioni finiftramente interpretate ,

perdette la grazia del Re , e fopra un palco terminò ignominio

famente la vita . Fierezza maggiore ufarono con Manfredo Palla

vicino in Milano , che prefo col fopraddetto Giovan Pazzo dal

Governatore Garro , e condotto da Comoa quella Città , ivi ſenza

rifguardo alcuno alla nobiltà della fua profapia fu condannato ad

effere fquarciato vivo in più pezzi . Lo fteffo fine funefto fecero

diverfi altri Patrizj così Milanefi , come delle Città ciconvicine ,

i quali o convinti , o imputati di tradimento , furono da' Francefi

efiliati da quefto Mondo.

59. Atenor della lega ftabilita dal fommo Pontefice coll' Im

(b) peradore , avea Leone (b ) indirizzato il fuo efercito verfo las

Bonav. An- Lombardia , e già cominciato aveva l'affedio intorno a Parma .

gelils .dell'Difendevano la Città coraggiofamente i Francefi ; quando impa

it. diParma.dronitofi Profpero Colonna d'un Borgo di effa , e meffoloafacco,

Ben.you... colle fue genti fi ritirò . A quefto avvifo non mancò Lotrecco di

mandar verfo Parma un buon convoglio di vettovaglie , colle

quali riftorò quel prefidio dalle lunghe fatiche , da lui fofferte nell'

affedio del Colonna . Allontanandofi queſto da Parma , penfarono

i Francefi , che foffe terminata la guerra , e perciò ordinarono

che ancora in Como le ne faceffero particolari allegrezze .

p. 125.

(c) 60. Strano accidente occorfe alla metà d'Ottobre (c ) nella

Ben.Jov.I. c. Valle Calanca : Valle che fopra Bellinzona confina colla Diocefi

di Como . Era la notte affai chiara , e ferena ; quando all' improv

vifo fpiccoffi dalla montagna un gran faffo , e precipitò giù con

orribil fracaffo nelle riviere vicine . Reftarono quegli abitanti ftor

diti a sì fatto rimbombo ; ma molto più ne rimafero fpaventati ,

ed afflitti , quando la mattina feguente s'accorfero , che una Terra

intera con ottanta perfone , e quattrocento animali minuti era

ftata fotto quella rovina del tutto feppellita . Nella caduta di rupe

si fmifurata fi riempì quel paefe di groffi faffi , che lo rendettero

terile ; e una corrente , che aveva il fuo letto per quelle valli ,

trattenuta
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(a)

trattenuta dalle pietre , e dall'alta fabbia , cominciò a far lago . (a)

Racconta un moderno quefto fteffo accidente , e aflerifce , che di Crifto

non una terra fola , ma tre dette Marogazza , Caveo , e Ceffa ri-An. 1521.

mafero fubbiflate in quel precipizio . Aggiunge il medefimo , che

nel punto , che ſtava per rovinar quella mole fentiffi più volte per Franc. Ball.

l'aria una voce , che altamente gridava : Ufcite di cafa , fuggitep. p. cap.30.

al monte , alla quale riflettendo molti , che vegghiavano , fretto

lolamente fi ritirarono da' loro alberghi , e fi liberarono dall' im

minente pericolo , nel quale fi ritrovavano .

61. Fece appunto Profpero Colonna a guifa di quell' acque ,

che per qualche tempo fermate nel corfo loro , altrove poi sboc

cano con maggior furia , e violenza. Lo fraftornarono iFrancefi

dall' imprefa di Parma , (b) ma egli fra poco valicato il Po tra (b)

l'Olio , è l'Adda pafsò colla fua armata nella Lombardia ; e dap- Ben.Fov.l.x.

poi fece alto in un fito , nel quale, fe iFrancefi fi foffero uniti , egli

bift. patr.2

era per reftar loro al di fotto , e lafciare ai nimici una gloriofa 133.

vittoria . Ma la difcordia , ch'era nata tra i Capi dell' eſercito

Francefe , tra i quali Lotrecco facendo poca ftima di quei confi

gli , che altri gli davano , pretendeva , che tutti da lui dipendef

fero , tolfe loro di pugno gli allori , che loro offeriva la fortuna.

Spaventò ancora i Francefi l'oftinazione , che mostraron gli Sviz

zeri , i quali militavano al loro foldo ; perchè queſti in diverſe

congiunture , che lor s'offerfero , di battere gli avverfarj , ſempre

duri , e oftinati di non voler combattere , fi laſciarono uſcir di

mano un illuftre trionfo . Sotto frivole fcufe , e preteſti tirando in

lungo di dar la battaglia al nemico , fi difguftarono co' Francefi ,

che già ficuri della vittoria , fe fi foffe attaccata la zuffa col Co

lonna , reftaron dappoi con molta loro confufione perditori . Si

fparfe in quefto tempo novella , che già dall' alpi fcendeffe il Car

dinal Sedunefe con altri quindici mila Svizzeri cofa , che mag

giormente confermò nella loro durezza quei , che trovavanfi nel

campo Francefe , e impauri più che mai i Capitani , che coman

davan l'armi contro l'efercito Pontificio , come ricordevoli d'ef

fere ftati un' altra volta dal mentovato Cardinale dall' Italia dif

cacciati . Regnando adunque tai difpiaceri tra i Francefi, e gli

Svizzeri , lamentandofi quefti di quelli , che loroftentavan le paghe,

fi fottraffero dal loro efercito ; e frattanto il Cardinale giunto in

Lombardia uniffi con gli Spagnuoli .

(c)62. (c) Ritirandofi allora i Francefi verfo Milano , Profpero

Colonna s'acquartierò fulle rive dell'Adda , e avendo tentato il Ben.Jov.l.c.

paffaggio del fiume , fcaramucciò più volte con gli avverfarj , tra

quali combattendo Franceſco Morone nobile Milaneſe reftò mor

talmente ferito , e poco dopo cessò di vivere . Rinculando di nuo

à.

vo i
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Anni di cendio per ogni canto della Fortezza a fegno , che vi direccò una

Crifto. fortiffima torre : accidente che fu ftimato da tutta la Lombardia

An. 1521. per un funefto prefagio di quello , che poi avvenne , cioè la di

ftruzione , e lo fterminio de' Francefiin Italia , come vedremo , in

appreflo .

(a) 58. Ma già era arrivata ( a ) la crudeltà , l'impudicizia , e la

Ben.Jov.l.e.temerità della foldatefca al colmo delle fcelleraggini ; ond'era ve

nuta in fommo abborrimento anche a diverfi Italiani , che n'erano

parziali . Bartolommeo Ferrarj era ftato fino a quefti giorni in una

ſtima ſtraordinaria preffo il Re Franceſco , che fi ferviva di lui con

molta confidenza in affari di gran rilevo . Cadde in foſpetto di

fellonia il Ferrarj , e per alcune azioni finiftramente interpretate,

perdette la grazia del Re , e fopra un palco terminò ignominio

famente la vita . Fierezza maggiore ufarono con Manfredo Palla

vicino in Milano , che prefo col fopraddetto Giovan Pazzo dal

Governatore Garro , e condotto da Comoa quella Città , ivi ſenza

rifguardo alcuno alla nobiltà della fua profapia fu condannato ad

effere fquarciato vivo in più pezzi . Lo fteflo fine funefto fecero

diverfi altri Patrizj cosi Milanefi , come delle Città ciconvicine

i quali o convinti , o imputati di tradimento , furono da' Francefi

efiliati da quefto Mondo .

59. Atenor della lega ftabilita dal fommo Pontefice coll' Im

(b)
peradore , avea Leone (b ) indirizzato il fuo eſercito verfo la

Bonav. An- Lombardia , e già cominciato aveva l'affedio intorno a Parma .

gelil 5. dell' Difendevano la Città coraggiofamente i Francefi ; quando impa

it .diParma.dronitofi Profpero Colonna d'un Borgo di effa , e meffolo a facco,

Ben.Jou...colle fue genti fi ritirò . A quefto avvifo non mancò Lotrecco di

mandar verfo Parma un buon convoglio di vettovaglie , colle

quali riftorò quel prefidio dalle lunghe fatiche , da lui fofferte nell'

affedio del Colonna . Allontanandofi quefto da Parma , penfarono

i Francefi , che foffe terminata la guerra , e perciò ordinarono

che ancora in Como le ne faceflero particolari allegrezze .

p.125.

(c) 60. Strano accidente occorfe alla metà d'Ottobre (c ) nella

Ben.Jov. I. c. Valle Calanca : Valle che fopra Bellinzona confina colla Diocefi

di Como . Era la notte affai chiara , e ferena ; quando all' improv

vifo fpiccoffi dalla montagna un gran faffo , e precipitò giù con

orribil fracaffo nelle riviere vicine . Reftarono quegli abitanti ftor

diti a sì fatto rimbombo ; ma molto più ne rimafero spaventati ,

ed afflitti , quando la mattina feguente s'accorfero , che una Terra

intera con ottanta perfone , e quattrocento animali minuti era

ftata fotto quella rovina del tuttofeppellita . Nella caduta di rupe

sì fmifurata fi riempì quel paefe di groffi faffi , che lo rendettero

fterile ; e una corrente , che aveva il fuo letto per quelle valli ,

trattenuta

•
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(a)

trattenuta dalle pietre , e dall'alta fabbia , cominciò a far lago . (a)

Racconta un moderno quefto fteffo accidente , e aflerifce , che di Crifto

non una terra fola , ma tre dette Marogazza , Caveo , e Ceffa ri- An. 1521.

mafero fubbiflate in quel precipizio . Aggiunge il medefimo , che

nel punto , che ſtava per rovinar quella mole fentiffi più volte per Franc. Ball.

l'aria una voce , che altamente gridava : Ufcite di cala , fuggitep. p. cap. 30k

al monte , alla quale riflettendo molti , che vegghiavano , fretto

lofamente fi ritirarono da' loro alberghi , e fi liberarono dall' im

minente pericolo , nel quale fi ritrovavano .

123.

61. Fece appunto Profpero Colonna a guifa di quell' acque ,

che per qualche tempo fermate nel corfo loro , altrove poi sboc

cano con maggior furia , e violenza. Lo fraftornarono i Francefi

dall' imprefa di Parma , (b) ma egli fra poco valicato il Po tra (b)

l'Olio , è l'Adda pafsò colla fua armata nella Lombardia ; e dap- Ben.Fou.l.x.

poi fece alto in un fito , nel quale, fe i Francefi fi foffero uniti , egli

bift.patr. P.

era per reftar loro al di fotto , e laſciare ai nimici una gloriofa

vittoria . Ma la difcordia , ch' era nata tra i Capi dell' eſercito

Francefe , tra i quali Lotrecco facendo poca ftima di quei confi

gli , che altri gli davano , pretendeva , che tutti da lui dipendeſ

fero , tolfe loro di pugno gli allori , che loro offeriva la fortuna .

Spaventò ancora i Francefi l'oftinazione , che mostraron gli Sviz

zeri , i quali militavano al loro foldo ; perchè quefti in diverfe

congiunture , che lor s'offerfero , di battere gli avverfarj , fempre

duri, e oftinati di non voler combattere , fi lafciarono ufcir di

mano un illuftre trionfo . Sotto frivole fcufe , e pretefti tirando in

lungo di dar la battaglia al nemico , fi difguftarono co' Francefi ,

che già ficuri della vittoria , fe fi fofle attaccata la zuffa col Co

lonna, reftaron dappoi con molta loro confufione perditori . Si

fparfe in quefto tempo novella , che già dall' alpi fcendeffe il Car

dinal Sedunefe con altri quindici mila Svizzeri cofa , che mag

giormente confermò nella loro durezza quei , che trovavanfi nel

campo Francefe , e impauri più che mai i Capitani , che coman

davan l'armi contro l'efercito Pontificio , come ricordevoli d'ef

fere ftati un' altra volta dal mentovato Cardinale dall' Italia dif

cacciati . Regnando adunque tai difpiaceri tra i Francefi, e gli

Svizzeri , lamentandofi quefti di quelli , che loroftentavan le paghe,

fi fottraffero dal loro efercito ; e frattanto il Cardinale giunto in

Lombardia uniffi con gli Spagnuoli .

(c)62. (c) Ritirandofi allora i Francefi verfo Milano , Profpero

Colonna s'acquartierò fulle rive dell'Adda , e avendo tentato il Ben. Jov.l.c.._

paffaggio del fiume , fcaramucciò più volte con gli avverfarj , tra

quali combattendo Franceſco Morone nobile Milaneſe reftò mor

talmente ferito , e poco dopo ceſsò di vivere . Rinculando di nuo

vo i
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vo i Francefi , ai quali s'aggiunfero altre compagnie inviate foro

Crifto. di rinforzo da' Veneti , determinarono di non far più fronte al ne

An. 1521. mico , ma di difendete , chi la Metropoli , chi alcun altrefortez

ze dello Stato ...

(a)

124..

63. (a) Quantunque quefti dominaffero ancora nella Città di

Ben.Jou.l.1 . Como, la fazione Imperiale , che ancor vi fi manteneva non potè

bift. patr.p.di meno di non dar qualche indizio della fua inclinazione , e di

vozione verfo l'Imperio . Graziano Garrofe n'accorfe , e permet

terli in freno, cominciò ad aggravare i più ricchi , che la fomenta

vano, con varie impofizioni , e con mettere alle ſtrette quelli , che

ricufavano di pagarle , o procraftinavano. Altri della plebe, cui non

potea condannare in danari , bandì da Como, ficcome pur fece

ro ne' di correnti i Francefi in diverfe altre Città del Ducato

Rivoltofi pofcia il Governatore a fortificarli per render vanoogni

aflalto improvviſo , alzò un baftione in faccia a Porta Sala, chiu

fe nello fteffo tempo PortaTorre , e lafciò folamente aperta la Por

ta del Caftello . Di più , acciocchè niuno poteffe entrar nel Ca

ftello , fpiantò il ponte , che conduceva al medefimo , e finalmen

te chiamò alla guardia della Città tutti quegli abitanti del Lago,

chefapeva effere affezionati alla Corona di Francia , e ordinò , che

foffero alimentati a fpefe de' Cittadini . Fu poi a Graziano da'

Capi Francefi impofto , che defle la caccia a diverfi affaffini , che

infeftavano i poveri viandanti lo che avendo egli fatto , molti

ne imprigionò , ed altri molti , che gli fecer tefta , coraggiofa

mente fe in pezzi .

124.

Lodi.

64. Mentre nella Città di Como fi difendevano i Francefi

(b) (b) proccuravan di fare il medefimo anche nella Città di Milano.

Ben.Jov.1.1 . Accennammo di fopra , che quefti fi erano dopo l'unione co' Ve

bift . patr. P.neziani aflicurati nella Metropoli . Quivi adunque con tutta la vigi

Gio. Bat.Vil-lanza affiftevano alle muraglie , avendo raccomandato a' Veneziani

lanovalib.4. la guardia de' baftioni da lor fabbricati per riparo dei borghi

dell'Iftor. diNon indugiarono guari a comparir gli Spagnuoli , i quali al pri

mo affalto disloggiarono i Veneziani , e prefero animolamente i

baftioni . Atterrò quefto accidente anche tutti gli altri difenfori,

che prettamente voltarono agli avverfarj le fpalle, e lafciarono Teo

doro Triulzi lorCapitano alla loro difcrezione. La paura di quei

di fuori penetrò fubito in quegli ancora , che difendevano la Cit

tà; e fi fece maggiore nell'imbrunir della notte . I Milanefi a quel

poco di lume , che reftava del di cadente , girando per la Città ,

e vedendo la fuga de' borghigiani coll' abruciamento delle cafe

alle quali i Veneziani avevano appiccato il fuoco , pigliaron l'ar

mi,
e s'unirono agli Spagnuoli vittoriofi , gridando in ogni can

to Viva Cefare ICapitani Francefi, che si trovavano in dif
fi

parte

AR B
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parte a configlio , intendendo la preſa della Città , e l'applaufo

del popolo ai vincitori , determinarono co' Veneziani di cedere di Crifto

per allora agli Spagnuoli , e di ritirarfi di là dall'Adda , onde più An. 1521 .

preſto che aveffer potuto di nuovetruppe rinforzati ,e arrolate nuove

compagnie di Svizzeri tornaffero a cimentarfi co' lor nemici .

65. (a) 11 difegno fatto fu fubito feguitato dall'effetto . Ma (a)

nel partir da Milano cangiaron parere , e in vece di prendere la Ben.Jou.l.c

via dell'Adda , prefero quella di Como . Si pofero di notte tempo ana
Gio.Bat.Vil

in viaggio , ed avanti che fpuntaffe l'alba , trovaronfi alle ri- EmanuelLo

viere del Lario. Il groffo dell' efercito Franceſe confifteva in va- dip.z.cap.7.

rie ſchiere di uomini d'arme , con alcuni pochi foldati d'infan- dell' Ifor, di

teria , che tuttavia riempirono e la Città , e i Borghi . Entrato Trevi.

Lotrecco in Como fparfe voce co' noftri Cittadini , ch'ei nonfug

giva , ma che volea coll' efercito riportarfi a Milano , effendofe

ne ritirato per ritornarvi con altre fquadre , ed accrefcere quel

prefidio di nuovi combattenti . Vi furono alcuni noftri Cittadini

di fazione Francefe , che foggiungeano non doverfi abbandonar

la Città di Milano , poichè dal Lago farebbe venuto alla difeſa di

Como, quando vi foffe ftata la neceffità , un buon numero d'Ar

cieri , e dalla Rocca di Muffio fi farebbero potuti condurre i pez

zi d'artiglieria , e la polvere corrispondenti al bifogno . Nel di

partirfi Lotrecco da Como , comandò a Giovan Vandanefio , che

vi lafciò per nuovo Governatore in luogo di Graziano Garro , che

guardaffe la Città colle compagnie vecchie d'uomini d'arme , alle

quali aggiunse i Guafconi, e alcuni fanti Svizzeri . Il giorno ap

preffo dato il fegno della marcia partì daComolamattina pertem

po infieme con alcune truppe Francefi , che con lui dovevanoan

dar di conferva . Imitaron Lotrecco alcuni Svizzeri , i quali rim

patriando , promifero di tornar quanto prima in Italia colla leva

di nuove compagnie , per le quali Lotrecco fi era loro obbligato

con pubblica fcrittura di sborfar loro il convenuto denajo.

66. (b ) Ma prevedendo Giovan Vandanefio , che non potea (b)

ritardar guari l'affedio della Città , per meglio afficurarla da qual- Ben. Jov.l.t

che fubitaneo attacco , ordinò , che fi fortificafle il Portello, che pag. 125.

poi ferrò , riaprendo in ifcambio Porta Torre ; indi volle , che la

Città , benchè reclamaffe , contribuiffe a' fuoi foldati il viver co

tidiano . Nè pago ancora di ciò , levò l'armi a tutti i Cittadini , e

principalmente a quelli , che fapeva effer d'affetto Imperiale ; in

di ufcito della Città colla cavalleria cominciò a faccheggiar le

cafe de' Borghigiani , e a dar il fuoco ad alcune abitazioni più

vicine alle mura , acciocchè non ferviffero di ricovero , e di ba

ftione , al nemico. Danneggiati sì indegnamente dal Vandanefio

iBorghigiani , e trattati da lui come tanti ribelli , inviaron fegre

tamente

1
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tamente a Milano alcuni di loro, che affrettaffer l'imprefa di Co

mo, e liberaffero i Cittadini da tante oppreffioni .

(a)

cit.

Anni

di Crifto 67. (a) Trovavanfi allora in Milano , oltre ai Generali dell'

An. 1521. armi Ecclefiaftiche , e Spagnuole , ch'erano , come dicemmo Prof

pero Colonna , e Ferdinando Davalo Marchefe di Pefcara , Girola

Ben.Jou . loc . mo Morone Senatore rinomatiffimo , il quale a nome del Duca af

fente vegghiava al governo della Città , il Cardinale Giulio de' Me

Franc. Ball. dici Nipote di Leon X. , e il Cardinal Sedunefe , l'uno , e l'altro

P.pr.cap. 31. di quei , che benchè Principi di fanta Chiefa, avevano molta perizia

negli affari di guerra , e ne' di correnti erano Queſtori del Pon

tefice , e confapevoli di tutto ciò , che fi maneggiava per ricupe

rare lo Stato dalle mani del Re di Francia . Di comune confen

timento adunque fu rifoluto l'affedio di Como , quando i Francefi

non lo rendeffero alla prima chiamata , e diedero l'affunto di que

fta impreſa al fopraddetto Marchefe . Furono adunque mandati

avanti alla partenza del Generale da Milano alcuni Forieri , ed A

raldi , i quali a nome del Duca Franceſco , che tuttavia foggior

nava in Germania , chiedeffero a' Francefi l'arrendimento della

Città. Rifpofero agli Araldi con molta animofità i Francefi , che

nella fteffa forma diParma erano ancora per ceder Como . Pertan

to il Marcheſe a tal rifpofta indirizzò verfo Como alcune fpie ,

per offervar gli andamenti del nemico , e dappoi diverfe compa

gnie d'Arcieri , che affediaffero la Città . Giunti aComo gli Spa

gnuoli , falirono fopra i tetti delle cafe vicine alle muraglie,

cominciarono a tormentare i Francefi con gli archibufi , mentre

fi accoſtavano ai baftioni per ributtargli .

68. (b) A' 25. di Novembre , giorno dedicato alla gloriofa S.

Caterina Vergine , e Martire , febbene Giovanni Vandanefio fi tro

vava fenza fperanza d'alcun foccorfo , nè aveva macchine militari

da diſturbare , e ribattere i colpi de' nemici ( tutte le fue forze,

confiftevano ne' fuoi uomini d'arme , alcuni pochi Guafconi ,

Svizzeri , oltre alla milizia della Città , e del Lago inesperta al

combattere , e tumultuariamente raccolta ) ad ogni modo ferifo

luzione di foftenere ogni batteria , e fubitocomandò , che fi chiu

deffe , e fortificafle Porta Torre . Non v'era altra ufcita dalla Cit

tà, fuori che il Molo . Profeguivano gli Spagnuoli a battere la

Città , e gettavano a terra i Francefi , che fu i baftioni facevan la

fentinella. Queſti all'incontro lanciavan contro di loro ciò, che po

tevano ; onde così da una parte , come dall' altra ne rimafero al

cuni uccifi . Ma effendo mancate a' Francefi e la polvere , e le

palle , Giovanni Vandanefio levò a' Cittadini tutti i vafi diftagno,

dappoi mandò a Muffio alcune navi armate , che da quel Ca

Stello trasferiflero a Como e polvere , e palle di ferro , ed alcuni

(b)

Ben.Fov.l. 1.

bif. patr. P.

126.

•
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pezzi dibombarde, che in quella fortezza fi ritrovavano . Frattanto

il Marchefe col fuo efercito di quattordici mila combattenti fi era

fenz' alcuna difficultà impadronito di tutti i luoghi fuori della An. 1521 .

Città , e ' fi apparecchiava con molti pezzi d'artiglieria , parte de'

quali avevan laſciato i Francefi nel ritirarfi da Milano, e parte

avea ricevuto dal fommo Pontefice , di fmantellar le muraglie .

Per tanto il primo di Decembre , che fu in Domenica , di huon

mattino dall' uno , e dall'altro canto della Torre di PortaNuova

s'aprirono le muraglie della Città con poca offefa degli affalitori ,

falvandofi dai colpi degli affediati gli Spagnuoli dentro le ftanze

dello Spedale , e i Tedeſchi fotto il muro della Vigna de' Mo

naci Celeftini . Aveva ancora piantato un' altra batteria il Mar

chefe ful Ponte della Cofia , che conduce a S. Abbondio , colla

quale rovinava i merli della Torre , ed il tetto della medefima .

Non s'udiva un zitto per la Città ; perchè i miferi Cittadini era

no fuor di modo impauriti al continuo rimbombo delle bombarde .

Volavano di tanto in tanto per l'aria groffe palle di ferro , e pre

cipitavano in varie contrade della Città . Effendo adunque battute

le mura da' replicati colpi del cannone cafcò una gran parte di

effe , ed alcuni foldati , che dalla fommità della torre fcagliavan

dardi contra i nemici , nella rovina del tetto reftaronoin uno ftef

fo tempo , e morti , e feppelliti . Nulladimenoperfiftendo i Fran

cefi a riparar l'apertura delle muraglie con terra , faffi , e fafcine,

per un pezzo impedirono agli Spagnuoli d'avanzarfi entro la Cit

tà . Gli Spagnuoli dall'altro canto avendo ricevuto qualche danno,

e perduti alcuni foldati , che i Francefi avean prelo di mira dalle

muraglie , raddoppiando con gran coraggio i colpi delle bombar

de , il rimanente del muro vicino alla già percofla rovinaoramai mi

nacciava rovina eguale .

Franc. Ball.

69. Frattanto quei , che da Muffio conducevano a Como le

macchine , e gli altri attrezzi di guerra , (a) incontratifi nell' ar- (a)

mata degli Spagnuoli , e affaliti da quefti preffo la terra di Lallio. Ben.Jov.l.1.

attaccarono una fcaramuccia navale , ove gli abitanti di quefti , e bift. par. P.

de' luoghi circonvicini , obbligati pocanzi dal Governator Garro 127

a pagar certa fomma di denajo , fubito al primo arrivo degli Spa- p.pr. sap.32.

gnuoli fi erano ribellati contro i Francefi , e quanto più loro fu

poffibile avean fomminiftrato ogni ajuto agl' Imperiali . Gli Spa

gnuoli per l'efperienza , che avevano di combattere in mare, con

molta preftezza forprefero il convoglio degli avverfarj , e impa

dronitifi delle lor navi , e del carico , che portavano, colla perdita

d'un folo di loro , che reftò fommerfo nel lago , indirizzaron le

prore ver la Città colla preda , che avevan fatta . Quando queſti

mavigli arrivarono in vilta de' Francefi , ne fecer quefti gran fe

)
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fta , ftimando che foffero i lor compagni ; ma poi avendo inteſala

di Crifto verità del fucceffo , perdettero totalmente il coraggio , e la ſpe,

An. 1521. ranza di poter più mantenerfi nella Città.

(a)

70. (a) Scoffa quafi nel tempo fteffo dalle continue batterie,

Ben.Jou... eracaduta con romore grandiffimo l'altra parte delle muraglie, onde

ritirata da un canto l'artiglieria sforzavanfi gli affalitori d'entra

re nella Città per la fatta apertura . Sbigottito a queſti accidenti il

Vandanefio , e giudicando non effervi più rimedio per
durarla

cominciò a parlamentare dell'arrendimento , e chieſta triegua in

viò a queſto fine i ſuoi meſſaggeri al Marcheſe . Mentre s'anda

va ciò maneggiando fut far della notte il Marchefe,richiamò dall'

aflalto tutta la foldatefca , che già montava fulle muraglie

La batteria continuò dalla mattina fino alla féra di que lo gior

no, quando alla fine il Governatore Francefe accordò quella not

te medefima col Marchefe di cedergli la Città , con che deffe li

bero paffaporto a' fuoi foldati , e al lor bagaglio . Effendofi poi di

volgate le convenzioni ftabilite tra gli Spagnuoli, e i Francefi , i

Comaſchi la mattina feguente mandarono i fuoi Oratori al Mar

chefe , che furono costretti a paffare perle rovine della muraglia,

effendo loro impoffibil l'ufcita peraltra ftrada , e trovandofi ogni

contrada della Città sbarrata da'baftioni alzati da' Francefi, accioc

chè anch'effi fupplicaffero il Marchefe per la falvezza de' Citta

dini . Gli accolle quefti con ogni affabilità , e ricevette da loro il

tributo , che diſegnavan di prefentare alla venuta del Duca Fran

cefco , ed avendo con effo loro ftipulato i patti di confervare

illefa la Città , e tutto il territorio da ogni fuperchieria dell'efer

cito ( il che fece , e promiſe in ifcritto col figillo del fuo anello)

ritornarono contenti , ed allegri nellaCittà . Il medefimo dì , fup

ponendofi da tutti ſtabilità la pace , fi cominciarono a rovinare i

baftioni delle contrade, e a rimuovere il materiale alla breccia del

le muraglie , e diverfi Capitani Spagnuoli pacificamente entraro- »

no nella Città .

(b)
71. (b) Il giorno appreffo , che fu a' 3. di Decembre , ilVan

Ben.Jov.l.1. danefio trasferiffi co' fuoi uomini d'arme , e fanti armati a Porta

pag.128. Torre , per ufcire della Città . Ma non effendofi ancor potuto da'.

guaftadori levare il baftione alzato , che ferrava la Porta , i Fran

cefi , che avevano determinato di prendere la ftrada di Cremona,

per non effere forprefi dalla notte , d'ordine del Marchefe torna

rono a' loro allogiamenti per mettersi in marcia a buon'ora la mar

tina ſeguente . Erafi raunata una groffa partita di Contadini fotto

le mura con ifperanza di far qualche groflo bottino nella Città, fe a

forza foffe ſtata prefa dagli Spagnuoli , ma quando s' inteſe , ch'ella

s'era con vicendevole foddisfazione arrefa parti mal contentag

e tornò
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e torno alle fue cafe. Fraftornò ancora il difegno de' Contadini

La folla dell' efercito Spagnuolo , che non potendo patire d'effer di Crifto

privato d'una preda si ricca , faceva un'efatta guardia alla rottu- An. 15.21.

ra della muraglia, e non permetreva , che alcuno metteffe ilpie

de nella Città. Ma poco dopo i foldati medefimi per quella ro

vina v'entrarono alla rinfufa , e fcorrendo per le contrade della

Città , colle fpade fguainate affaliron le cafe de' Cittadini , che a

tutt'altro penfavano , fuor che a fimili violenze , e fe ne trovaro

no alcune ferrate , (a) fotto finta di cercare i Francefi , comanda- .(a)

rono imperiofamente , che s'apriflero , e ricufando i Cittadini d'a Lud. Cavitel.

prirle, colle fcuri alla mano difpettofamente le fracaffarono . Spo Emanael.Lo

gliarono adunque prima i Francefi , che vi trovarono , e dappoi ri- dip.2 . cap.8.

volgendofi contra i Cittadini , molti di loro imprigionarono , dell' Iftor. di

taffarono in denari . Altri fofpefero in alto per li capelli , e tor- Trevi.

mentarono in varie guife , acciocchè fcopriffer loro , quanto ave->

vano di preziofo . E ad altri , fpezialmente Mercatanti , portaron

via il bello , e'l buono , che ritrovarono nelle loro botteghe .

in An.Crem.

W

72. (b) Entrato il Marchefe verfo la fera nella Città , einforma (b)

to del faccheggiamento fatto dagli Spagnuoli , comandò loro, che Ben. Jev, I.x;

reftituiflero tutto ciò, che avevan levato a' Francefi . Ma non fecepag. 128.

così co' Cittadini , per le cui fatte ſtorfioni non folo non aperſe la

bocca , ma diffimulando i torti , che lor fi facevano , permife tut

tavia , che fi fpogliaffero . Era entrato in Como col fopraddetto

Marchefe un certo Sertegano , CapitanGrigione di nazione , col

la fua compagnia Alemana , che ben conofciuto , ed amato nella

Città ( difpiacendogli affai gl' infulti , che venivan fatti a' noftri

Cittadini con bella maniera ne falvò molti dal facco. Moſtra- /

rono gli Spagnuoli in quefta congiuntura contro la bontà lor na->

turale , e nota a tutto il mondo , poco timor di Dio , e poca ri

verenza a' luoghi facri . Entrarono in tutti i Monifteri delle Mo

nache , entrarono in tutte le Chiefe , e nominatamente nella Cat->

tedrale , ove trovando chiufe le porte , con indegna violenza le

atterrarono ; indi penetrando nella fagreftia , diederdi mano a' va

fi facri , e a' paramenti più preziofi . Perdette il Capitolo di effa

in tal occafione una buona parte delle fue più antiche fcritture ,

che per puro ftrapazzo , e non per alcun guadagno involarono , e

le gettarono alla malora . Si erano ricoverare in Duomomolteper

fone dell' uno , e dell' altro feffo , fperando di falvarfi dalla cru

deltà , e ingordigia di quefta milizia fcatenata ; ma nulla loro gio

vò , perchè nello fteffo Tempio barbaramente le fpogliarono, ed

avendole fenz' alcun rifpetto legate , le pofero alle ftrette , ne ' pri

ma ottennero la libertà , che non ebbero faziata la loro infaziabile

avarizia . Uſciti di Chiefa gli Spagnuoli , giulivi ne' lor facri

Xxx 2
legi,

"
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legi , fe n'andavano per la Città ; quando a caſo incontraronfi in

di Crifto alcuni Tedeſchi , i quali vedendoli carichi di quel facro bottino,

T

An. 15213lor lo rapirono in gran parte; ma poistoccati da divina ifpirazio

ne lo riportarono, e reftituirono alla Cattedrale . Da quefto facco

manno furono efenti i borghi della Città, che più giorni, ma in

darno, e ſenz'alcuna compaffione pianfe le fue infelicità.

(a) 1. 73. (a) La mattina del giorno feguente i Francefi partirón..

Ben.Joy.l.1 . da Como in belliffima ordinanza , ed ufcirón di Porta Torre già,

pag.129. libera da ogni oftacolo , e fpalancata ; ma avanti che arrivaffero:

ad unirfi con gli altri lorocompagni , furon dagli Spagnuoli , che :

marciavan con effo loro di guardia, fpogliati per lo viaggio.

Laonde Giovan Vandanefio , che con effi camminavadi conferva ,

ftimandofi affrontato dal Marchefe , lo disfidò poco dopo a duello .

I Comaſchi di fazione Francefe, o feguirono gli altri Francefi ,:

o con denari comprandoft la grazia degli Spagnuoli , furon da

quefti condotti a luogo di ficurezza . Fra loro furono i Tornafchi,

i quali temendo l'ultimo loro sterminio nella mutazione di ftato,

ricorfero da una Dama di cafa Triulzi parente del Marchete, e

per interceffione di quefta fi fottraflere dal pericolo dell' immi

'nente rovina.

(b) 74. (b) Due giorni darò il faccodellaCittà , nel quale aven

Ben.Fou...do il Marchefe foddisfatto all' ingordigia del fuo efercito , final

mente lo fe ritirare . Ottocento fanti però trattenne in Como di

prefidio , e obbligò i Cittadini a fomminiftrar loro il vitto , etut

te le altre cofe neceflarie al loro mantenimento . Avevano dato

parte i Decurioni della Città a Profpero Colonna del finiftro av

venimento , e del danno notabile ricevuto per poca applicazion

del Marchefe , e rifpofe loro compitamente il Colonna , e fi dol

fe con loro della diſgrazia , ed efibi loro il tuo ufizio , e próte- ,

zione in qualfivoglia nuova neceffità . Si proteftarono obbligati i

Comafchi a rendere le dovute grazie ad un Principe di tanta gea

tilezza , e lo fupplicarono a far sì , che fi levaffe il prefidio Spa

gnuolo, acciocchè egli ( effendo costretti i Cittadini a dar loro da

vivere nelle proprie cafe ) non finifle di confumare quel poco ,

che al facco era loro fopravanzato . Fe prontamente l'operail Co

lonna a favore della Città ; e ne furono richiamati gli Spagnuoli ,

e invece loro vennero alcune compagnie di foldati Tofcani , i quali

all' efempio degli Spagnuoli vollero da' Cittadini effere alimen

tati a loro ſpeſe , e nelle loro abitazioni .

(c) 75. (c) Trattanto mori Leon X., e la fua morte occorfe a'

Onofrio Pan- 2. di Decembre , giorno della prefa di Como . Fu amaramente fen

vinonellavi- tica queſta perdita da tutti i Capi dellalega, e principalmente da'

ta di LeoneCardinaliMedici, e Sedunefe, che dimoravano in Lombardia; e

L.

fi pofero
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pofero ambidue frettolofamente in viaggio verfo Roma , per

entrar nel conclave all' elezione del nuovo Pontefice . Dopo molti

contrafti , difpofero d'efaltare un foggetto , che fofleamico dell' An. 1521.

Imperadore . Ma l'acclamazion d'Adriano VI. avvenne l'anno fe Ant. Baldini

guente , nel quale noi pure la collocheremo , per non confondere nellacron.de

gli accidenti d'un anno con quei d'un altro .
Jommi Pont

(a)

76. (a) La guerra della lega contro i Francefi per la parten- Auguft.Ol

za de' due Cardinali reftò fofpefa, ritirandofi quafi tutti i foldati crol.Jammer.

dalla Lombardia , e reftandovi i foli Spagnuoli . Nello fteflo tem- Pontificum.

po fi fparfe ancora novella , che gli Svizzeri dovevan per ordine

particolare della loro Dieta tornare al loro paefe ; onde un' altra Ben.Jou. 1.1

volta tornarono i noftri popoli a temer, che i Francefi uniti co'pag. 129.

Veneziani foffero per travagliare di nuovo i Milanefi , e co' Mi

lanefi le altre Città del Ducato.i )

77. (b) I Tofcani , che , come dicemmo , eranofottentrati di

(b)

prefidio in Como a gli Spagnuoli , in brieve palefarono a Citta- Ben.Fo0.1.1:

dini , ch'erano della medefima razza degli altri . Anch' effi (pocopag.130.

dopo il loro arrivo recarono alla Città molti diſturbi , moltiaggra

vj , e molti danni . Di notte tempo fi pofero a tumultuare per le

contrade , e ciò facevano a bella pofta per atterrire i Cittadini ,

come fe i Francefi fi foffer di nuovo accoftati a Como , per for

prenderlo. Fu fi ftraordinaria la paurain alcuni , che vi rimafero

eftinti . Scorrendo poi fcatenati per la Città , fe a cafo trovavano>

aperta qualche porta , entravano in effa con molta temerità , e

sforzavano i Padroni , per liberarfi da' loro infulti , a . sborfar loro

il denajo, che domandavano . Così peggioravan di giorno ingior

no le cofe , e i viventi più d'una volta invidiarono alla buona

forte de' morti.

(c)

78. Al principio dell' anno 1522. da Girolamo Morone, che , An. 1522.

come altrove fi accennò , era fopraftante al governo del Ducato

per commeffione particolare del DucaFrancefco (c) fu eletto Go

vernatore di Como Bartolommeo Martinengo Conte di VillaChia- Ben.Jo.l.6.

ra , che erafi ritirato dalla Pátria bandito dalla Repubblica di Ve

nezia. Ricorfero a quefto Conte i Comafchi , e gli fecero caldiffi

ma inftanza , che proccurafle di far rimuovere altrove i foldati di

Tofcana , e per ficurezza della Città adunare altre compagnie di

gente del paeſe . Promife egli di far quanto prima la grazia ,

purchè gli sborfafsero cinquecento fcudi , per dar la paga a ' fol- :

dati , che fi dovevan raccogliere . Fu accettato il partito da Cit

tadini, i quali gli confegnarono il denajo , con che i foldati di

nuova leva viveffero a loro fpefe . Partirono poco dopo i Tofcani ,

e vennero in luogo loro alcuni Milanefi fotto la condotta d'Er

mete:Vifconte il giovane , che prima fi trovavano iparfi in varj

villaggi di quel Territorio .
79. Co

r
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79. Correva un meſe e alcuni giorni dalla morte di LeonX.,
di Crifto quandofuori (a)d'ogni efpettazione forti a’9. di Gennajo Pontefice

An. 1522. Adriano VI. di nazione Fiammingo, Vefcovo di Tortofa nelle

(a) Spagne , delle quali era ftato costituito Vicerè daCarlo V. Atutt'

Qnof. Panvi- altro pentava Adriano , che al Pontificato , effendo lontanoda Ro

no in Adriama , e occupato in graviffimi affari del Regno , dopo aver aque

tata la pericolofa congiura d'alcuni Grandi, e d'alcune Provincie

Alph.Ciacon della Spagna contra il medefimo Imperadore lor Re .

noVI.

incodem.

80. Subito giunto a Como il Vifconte colle truppe di fuo

(b) comando , (b) compartì la milizia per le cafe de ' Cittadini , dai

Ben.You.L.c. quali furon loro fomminiftrati graziosamente gli alimenti . Ma poi

Franc. Ball. non v'eflendo nella Città erario alcuno , col quale , fe aveffe por

p.pr. cap. 31. tato l'accidente , fi foffe potuto mantener la guerra, chiamò il

Conte alcuni Cittadini d'affetto Francefe , e tutti gli obbligò ad

una contribuzione, dalla quale ancora gli Ecclefiaftici di qualfi

voglia ftato , e condizione ( quantunque allegaffero la loroimmu

nità ) non furono efenti . A quefta angheria foggiacque anche il

Vefcovo della Città Cefare Triulzio , il quale appunto per effere

d'una famiglia così divota alla Corona di Francia, e perciòfem

pre in fofpetto , ne'dì correnti appreffo gl'Imperiali , e Sforzel

chi , fu costretto a concorrere colla fua porzione al disegno del

Conte . Se alcuno , per non pagar la fua taffa , metteva in campo,

che nonpoteva, o per li detrimenti ricevuti nel faccheggiamento

della Città , o per la povertà , era di fuo ordine trattenuto,

condannato allo sborfo di maggior fomma.

131.

(c)
81. (c) Si fparfe intanto la fama , che in ajuto de' Francefi

Ben.Jou..1. calavan dall' alpi alcune compagnie di Svizzeri ; onde il Conte

bift. pair. P.Governatore fi pofe a fortificar la Città di nuovi bastioni . Per

fabbricar quefti ripari , fpianò alcune cafe , e guaftò alcuni giar

dini, e fu fpediente fentire il danno , e tacere, per non patire di

peggio . Chiamò diverfi operarj a lavorare intorno a queiti forti

ai , ma , quando quefti penfavano di ricever da lui la dovutamer

cede , per le loro fatiche , furon da lui con buone parole licenzia

ti. Doveva il medefimo Conte co' foccorfi ottenuti da' Cittadini

far le provviſioni neceffarie de' materiali per fabbricar le foprad

dette fortificazioni ; ed egli fenza fpendere alcun denajo fi valſe

delle pietre , e rottami delle cafe già diroccate . Anzi di più do

mando di nuovo alla Città , mille e cinquecento fcudi per dar la pa

ga a' foldati , e acciocchè ceffaffe ' Cittadini l'obbligo , ch'aveva

no d'alimentarli di giorno in giorno . Ma ne mancoper queſto ri

cevettero i Comaſchi alcun follievo ; perchè tuttavia lottovarj pre

teſti cavò loro di bocca , e di borfa il mantenimento del prefidio.

Sopraggiunferonello fteflo tempo alcune compagnie di cavalli del

Conte,

I
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Conte, i quali accrefcendo gli aggravj non folo aggravarono i

Cittadini , ma i poveri forefi ancora , ai quali confumarono i paf

diCrifto

coli , e i fieni , che dovevan fervire al foftentamento de' loro ar- An, i 522.
menti. fd9

82. I travagli della Città fi comunicarono ancora al fuo ter

ritorio . Sapendo il Conte , che i Tornaſchi , e'i Menafini nodri

vano una inclinazione particolare al nome Francefe , condannò gli

uni , e gli altri in certa quantità di denari , e moftrandofi tutti ris

trofi alla richieſta del Conte , e procraftinando perciò di compa

rire a pagargli la fomma lor domandata , comandò al mentovato

Vifconte , che colla fua foldatefca , là fi portaffe , a far loro ogni

forta di ftrapazze . Piccaronfi quefti terrazzani , e fi pofero a co

var tra loro una rabbia implacabile , che farebbe fcoppiata in un'

aperta ribellione , fe loro fi foffe offerta la congiuntura .
55 1

131.

83. ( a ) Già da una banda eran calati in Italia gli Svizzeri (a)

colla Cavalleria Francefe , e dall' altra s'avvicinavano i Tedeſchi Ben. Jou.l.1.

per la via della Valtellina , inviati dal Duca Francefco . Allefti bist . patr. p.

dunque il Conte molte navi armate , e le confegnò al Viſconte ,

cui dichiarò lor condottiere , acciocchè in cima al Lario fi por- pr. 6.32.

Franc. Ball.

taffe ad incontrare i Tedeſchi , ed accoltigli fulle navi condurli EriciusPu

a Como. Erano tuttavia padroni diLecco i Francefi , checorfeg- teanus l. 1.

giavano notte e giorno quel ramo ; ma non potevan perciò appor- biſt. Cifalpi

tar molta noja, e danno per la fcarfità delle barche . Penfava il nap.15.

Conte di fpaventare il nemico coila fua armata di gran lunga

maggiore , e più formidabile di quella de' Francefi ; ma andò fal

lito il fuo difegno . Si avanzò per più niglia ful lago ; quando

fcoperta da lui , e da fuoi foldati l'armata degli avverſarj , fi fmar

rì d'animo , e in vece di combatterla , come avrebbe potuto fare

con fuo grande vantaggio , ſi ritirò frettolofamente a Bellagio , e

lafciò in loro balia tutte le barche , che conduceva . Smontati a

terra , enon iftimandofi ancor ficuri falirono i monti vicini . Cam

minaron parte di quel giorno , e della notte feguente , e finalmen

te giunfero a Como anelanti , e ftanchi , e prefentandofi a quel

li , che ftavan di ſentinella a Porta Torre , pregaronli d'introdurli

nella Città . Alla perdita di queſte navi gli abitanti del Lario , che

pocanzi fi erano dichiarati per l'Imperadore , eper lo Sforza , torna

rono alla divozione di Francia ; onde fparfa quefta novella in

Como, pofe la Città in apprenfione , e fpavento . Tutti queftiac

cidenti occorfero dentro, il mefe di Febbrajo del 1522.

84. (b) Per fette mefi dappoi la navigazione del lago fu mol (b)

to pericolofa , effen to i Francefi reftati affoluti padroni d'effo , e Ben.Jou.l.c.

già s'erano annidati in Torno , ove avevano ftabilito il Porto delle EriciusPu

lor navi , e arrolavano varie coinpagnie di foldati . Cominciarono teanus b. c.

dunque
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di Crifto e fcorrere orain un luogo, ora in un altro, e a travagliare i villag

dunque adufcir da Torno que' terrazzani di conferva co' Francefi,

An, 1522. gi della fazione Cefarea. Indirizzavano ancora talvolta le prore a

Como , e fermandofi poco lungi dal molo , fcaricavano alcuni pez

zi verlo la Città. Corrifpondevano i noftri ai colpi de ' nemici col

le noftre bombarde , le quali più volte replicate neceffitarono gli

avverſarj a ritirarfi . La compagnia de' Tornaſchi diè ful princi

pio da penfare a' diverfi Cittadini , ricordevoli , come fei anni pri

ma era ftata da loro la Città faccheggiata , e potea di nuovo fog

giacere a qualche fuperchieria . Ma poi vedendo , che le lor navi

non olavano avvicinarfi al Porto , fi pofero i Comafchi a prover

biarli , e non farne nius conto . Governavan l'armata de' nemici

alcuni Cittadini raminghi , tra' quali trovavanfi quelli , che furo

no i configlieri , ei promotori del facco dato alla Città da' Tor

nafchi. Ufcivano ancora del molo talvolta i noftri , come fe avef

fer dovuto combattere , e fi trasferivano anche per terrà fino a Cer

nobbio; e fra quefti trovavafi un tal Domenico Pazzo , che fpafi

mava d'attaccar qualche fatto d'armi con gli avverfarj ; ma non

fi venne giammai a veruna battaglia , fcaramucciandofi leggermen

te da lui , e da alcuni de' fuoi compagni con gli avverlarj , col

la prigionia , e colla morte così degli uni , come degli altri . Il

Conte mai non curoffi d'ufcire a dar loro la fuga , ma folamente

fi contentò di guardare le mura della Città, che gli era stata rac

comandata.

(a) 85. (a) Era calata dal Cielo nel mefe di Gennajo una gran

Ben.Jou.. 1. copia di neve , e contuttociò gli Svizzeri deftinati in Italia a fa

pag.132. vor de' Francefi perfiftevano tuttavia di volervi difcendere, ben

chè con pericolo evidente della vita , che alcuni lafciavan full

alpi, coperti fotto da groffa maffa di neve, levata dal vento a volo,

e precipitata nelle valli : Tal era la temerità di quefta nazione, la

quale pavoneggiavafi d'aver in pugno lo Stato di Milano , e di

darlo , e di torlo a chi le piaceva .

(b) 86. Furono in quefti giorni molti ( b ) Cittadini oftinati nel

Sen.Jou... partito Francefe dal Conte Governatore efiliati dalla Patria , e ri

tiraronfi in Allemagna . Nel tempo ifteffo voltoffi egli ancora con

tra il Viſconte , al quale per la codardia moftrata full' armata.....

navale , come pocanzi raccontammo , comandò , che colla fua gen-.

to sfrattaffe dalla Città , e a lui foftituì un altro del medefimo no

me , e della medefima famiglia Viſconti , detto per foprannome

il Groffe. Vi giunfe quefti colla fua compagnia , e feguendo l'e

fempio de' fuoi anteceffori , coftrinfe anch'egli i Comalchi afom

miniftrar gli alimenti fotto titol di grazia e alui , e a' ſuoi ſoldati.

Non paſsò guari dalla venuta del Groffo , che perammutinamen

to
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to de'fuoi fu nel cuore della Città miferamente ammazzato ; pe

rocchè egli pure aveva tolto di vita un loro Alfiere a lui fofpetto

di ribellione.

di Criſto

An. 1522.

87. (a) Intanto i Francefi di conferva co' Veneziani , avendo (a)

valicato l'Adda , fi erano avanzati con gli Svizzeri fin fotto Milano, Ben.Jov.l.6.

per efplorar , ſe la forte loro arrivava propizia d'entrare in quel- Franc. Ball.

la Città , e porgere qualche foccorfo al Caftello affediato dagliP. P. cap. 33.

Spagnuoli . Ma Profpero Colonna avea già con fortificazioni si

bene ordinate afſicurata la linea di circonvallazione , che nè i Fran

cefi ferrati nel Caftello potevan di quello ufcire , nè quei di fuori

potevano aprirfi il paffo per entrarvi . Pur mentre iFrancefi s'av

vicinano alle muraglie per ifpiare , fe in qualche modo foffe loro

ftato poffibile di penetrar nella piazza , Marco Antonio Colonna

condottiere di molte fchiere Francefi , Camillo Triulzio figliuol

naturale del Gran Triulzio , ed un altro de' principali Capitani

degli Svizzeri , tutti e tre ad un colpo d'artiglieria infelicemente

reftarono diftefi per terra . La perdita di perfonaggi sì riguarde

voli nell'esercito di Francia diè lor fulla tefta , e in guifa tale gli

fpaventò , che fubito fi levarono da Milano , e fi trasferirono a

Novara difefa da' foldati Ducali , e avendola furiofamente attac

cata, e fottomeffa , cón ogni crudeltà la mandarono a facco .

88. (b) Frattanto molte compagnie di Tedeſchi erano arriva- (b)

te a Milano , e il Duca Francefco era entrato in Pavia , e perchè BenJov.l. 1.

fi temeva , che i Francefi poteffero aver la mira a quella Città , Pag. 133: 1
Giral. Ghil

Federigo Gonzaga Marchefe di Mantova trattenevafi là di prefi

dio dopo averla ben munita , e renduta quafi inefpugnabile a dieland.

negli Annali

qualfivoglia affalto de' nemici . Il Duca Francefco fi portò poi da

Pavia a Milano con molta accortezza , benchè quella ftrada foffe

di continuo battuta da' Francefi , e v'entrò accolto dal popolo Mi

laneſe con indicibile allegrezza .

(c)
89. La Famiglia Caftigliona (c) una delle parziali alla Coro

na di Francia in quefti giorni fi mife a fcorrere i villaggi vicini Ben. Jov.l.c.

a Como , e a levare a' poveri contadini prima gli armenti , e dap

poi a fpogliar loro le cafe di villa . I Francefi parimente nelme

defimo tempo dopo efferfi impadroniti di Novara fi rivoltarono (d)

verfo Pavia, la quale affalirono , e combatterono con eftremo fu- Ben. Jov.l.c.

rore ; ma effendo la Piazza difefa conaltrettanto coraggio , furonopag. 135.

obbligati ad abbandonarla con molta loro vergogna , e confufione . FolephRip..

90. (d) Si truova nel diftretto di Milano un luogo detto la 15. bist Eccl.
Mediol

Bicocca . In quefto fito Profpero Colonna , e il Marchefe di Pel- Gio. Bat.1il

cara dopo alcune fcaramucce co' Francefi s'erauo fermati co' loro lanovalib.4.

eferciti , e s'erano fortificati coll' alzata d'alcune trincee in faccia dell' Iftor. di

de' lor nemici . Gli Svizzeri fṭanchi per le fatiche di tre mefi de- Lods.

Yyy
terminarono
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terminarono di tentar la fortuna , e fi diedero a credere d'aver

Crifto . in pugno la vittoria , ſe foffe loro riuscito di occupare ai noftri

An. 1522. l'artiglieria piantata dirimpetto alla loroarmata . Per tanto fattauna

fcelta de' loro più arrifchiati , e più arditi fi difpofero all' aflalto ,

e con gran furia s'avanzarono per impadronirfene . Profpero Co

lonna, che s'era accorto del lor difegno , ordinò , che gli archi

bugieri Spagnuoli da un fianco li percoteffero ; e quefti dato di

piglio alle loro armi fecero numerofa ftrage de' nemici , mentre

s'avvicinavano alle trincee . Nel tempo ifteffo, che gli Svizzeri fi

sforzavano di forprendere ai noftri l'artiglieria , la cavalleria Fran

eefe caricò alle spalle i Tedeſchi , e gli Spagnuoli , che furono

in pericolo d'effere sbaragliati ; ma fopravvenendo il Duca Fran

cefco con nuovo foccorfo mife in ifcompiglio i Francefi , che tro

vandofi anguftiati dal fito furon prima coftretti a rinculare ,

dappoi con fuga precipitofa a ritirarfi dopo aver lafciato ful cam

po eftinti intorno a cinque mila di loro . Occorfe queſta vittoria

a' 28. d'Aprile ( altri fcrivono (a) a' 27. ) l'anno medefimo 1522.,

Gio. Bat.Ca- e ne dura tuttavia la rimembranza a' noftri giorni , e ſe ne fa an

rifionelDia- nuale memoria in Milano . Poco dopo gli Svizzeri fopravanzati

rio di Mila- alla battaglia invogliaronfi di rimpatriare , e intanto la Città di Lo

di colla prigionia di trecento cavalli Francefi fu racquiſtata dagli

Spagnuoli .

(a)

no .

(b)
91. I Tornafchi (b) frattanto con quei di Lecco per ordine

Ben.Jou.. 1. de' Francefi con alcune navi armate fcorrevano il Lario , e l'occu

bift.pat.pag. pavano di maniera , che non permettevano il folito commerzio alla

134.
Città. Inviò più volte il Conte diverfi meffaggi a' Tornalchi , faFran. Ball

cendo loro intendere , che ceflaffero dall ' oftilità , e s'arrendeffero
p.p. cap. 32.

al lor dovere , poichè perduta ogni fperanza de' Francefi , ogni

perfona di giudizio dovea riflettere , e confiderar , ch'era meglio

Teguir la fortuna de' vincitori , che l'oftinarfi pazzamente nel par

tito dei vinti . All' incontro i Tornafchi pertinaciffimi nelle lor

follie , non altrimenti che fe miraffero il Re di Francia, rinforzato

l'efercito , ritornar di nuovo in Italia , e rimettersi nello Stato ,

di giorno in giorno facevano alla peggio . Mancava intanto a'Co

malchi cotidianamente la legna , e la vettovaglia , ed il vino era

ridotto a prezzo sì caro , che ne anche fotto Giovan Vandanefio,

quando venne la prima volta al governo della Città , s'era prova❤

ta unapenuria di effo sì grande ; perchè di già faccheggiate le ca◄

fe , e obbligati i Cittadini a mantenere la foldatefca del loro , e

interrotta ogni corrispondenza co' foreftieri , la Città s'era ridotta

ad un'eftrema calamità . Abbattuti , e difperati per tante miferie i

Cittadini con doglianze continue ricorrevano dal Govarnatore ,

e lofupplicavano di follevarli dalle fpefe d'alimentare la foldatefca ,

1

1

e di
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e di proccurare , che foffe loro ficura , e libera la navigazione del

Lago. Era di tutto ciò confapevole il Duca Francefco, e brama- di Crifto

va ad un' inchiesta si ragionevole confolar la Città ; e per tanto An. 1522.

ordinò , che fi acceleraffe la guerra determinata contra i Tornaf

chi . Già s'erano armate molte navi a queft' effetto: fi forniron

di naviganti , e di varj pezzi d'artiglieria . Si ſtabilì d'affalire , e

di ftringer Torno e per terra , e per acqua . Per acqua ebbe l'af

funto Anchife Vifconte di battere i ribelli , e per terra Calcagno

Origone da Varete , il quale avendo falito i monti vicini con va

rie compagnie di foldati calò da quelli addoffo a ' Tornafchi . Era

di quefta Imprefa Generale il Conte di Villa Chiara , e fecondo

il difegno tra loro ſtabilito dovevano in un medefimo tempo tutti.

e trè dar la batteria a quel Borgo . L'Origone cominciò dalla par

te fua ad inquietare i Tornafchi , ma tardando il Conte , e ilVil

conte a moleftarli dal canto loro, reftò danneggiato l'Origone a

cui gli affediati uccifero diverfi foldati , ed ei fu costretto ad al

lontanarfi dai monti. Così per la poca intelligenza de' Capitani

ful bel principio interruppefi l'opera incominciata .

134.

92. (a) Si gonfiarono i Tornafchi , e i geniali Francefi , per (a)

avere in quefta guifa , e con tanta felicità sforzati i Comafchi a Ben.Jou.1.1.

ritirarfi da Torno . Faceanfi beffe pubblicamente della loro infin- biß. pasr.P.

gardaggine, e fi vantavano , che il borgo loro era infuperabile anc. Ball.

In fatti il borgo era fortificato da ogni parte , perchè in alcuni
P.pr.cap.32.

luoghi avevano alzati diverfi baftioni , e muraglie , fopra le quali

aveano collocate varie bombarde piccole , in modo , che da po

chi difenfori poteva effer guardato , e difefo contro gli affalti de'

lor nemici , ancorchè quefti foffero di gran lunga fuperiori di

forze . I Tornafchi adunque feguivano a trasferirli or quà , or là

fulle fpiagge de' loro avverlarj ove con ruberie , con ammaz

zamenti , e con incendj fi rendevano formidabili . Altri coftrin

gevano ad ingiufte contribuzioni per liberarfi dalle lor violenze ;

altri taffavano a fomminiftrare loro le vettovaglie ; ed altri con

dannavano fenz'alcuna pietà a levar di bocca alle lor famiglie

ciò , che giornalmente apparecchiavano per loro mantenimento .

Sicchè oramai tiranneggiavano tutto il lago con danno irrepara

bile d'ogn'uno , che nè in cafa fua era ficuro , nè fuori poteva

procacciarfi da vivere , effendo levato e colla Città , e co' vicini il

commerzio .

(b)

Ben.Jou .c.

Franc. Ball.

Loc. cit.
93. (b) Il Conte di Villa Chiara Governatore trovandofi fen

za denajo tornò ad angariare i Comaſchi , e chiamati i più ricchi Ericius Pu

gl'indufle a sborfargli , oltre ai due mila fcudi già ricevuti , al- teanus lib. 1.

tri mila , e ducento di fuffidio , quai prometteva di restituire a biſt. Cifalpi

primo tempo colle pubbliche entrate ; onde proteftava , cheque ap. 16.

Yyy 2
Lo



Anni
540

Libro VII

fto foffe in preftito, e non un aggravio pofto di nuovo dal Du

ca. Benchè i Cittadini fi ritrovaflero in eftreme miferie , chenon

li laſciavano refpirare , ad ogni modo fi sforzarono di raccorre il

denajo richiesto dal Conte. Con effo egli affoldò nuova gente ,

formò diverfe compagnie , forni molte navi , e tornò a ripigliar

la guerra co' Tornafchi . Dichiarò Capitano di tutta l'armataDo

menico foprannominato il Pazzo , e gli prefcrifle quanto contro

di quelli doveva operare . Egli con mille , e cinquecento foldati

prefe la ftrada de' monti , che fopraftanno al borgo, e difcefe con

effi ad affediarlo per terra . Due volte tornò il Conte a Comofolo,

e avvertì Domenico Capitano dell' armata , che ancor non era par

tito dalla Città , acciocchè non l'attaccaffe co' nemici, nè tratteneffe,

ofeguitaffe le loro navi , fe foffero da quel Porto partite , ma chefo

lamente fi tratteneffe in mezzo del lago. Avendo offervato i Tor

nafchi i loro avverfarj fi polero in guardia , e in difefa di tutti i

luoghi, per li quali potevafi entrare , ed ufcire del borgo , e con

ogni lor forza poffibile gl'impedirono di falir fulleloro muraglie.

Avevan già preparate nel Porto più di quaranta navi per ogni ac

cidente , che fofle loro occorfo, fulle quali poteffero involarfi dal

la rabbia degli aggreffori . Sopra di quefte aveano caricato gliar

redi di cafa più riguardevoli , le lor donne , e i fanciulli e ve

dendo , che già i nemici cominciavano ad avanzarfi , e ad impa

dronirfi de' lor ripari , e de' baftioni , cominciarono a ritirarfi dal

la lor Patria . Fecero un pezzo tefta a' noftri , ma alla finefurono

aftretti a falvar la vira , coll' allontanarfi dalle fortificazioni , e

mettersi in fuga; onde il Conte entrò in Torno tutto contento , e

trionfante . IFranceficon tutti quei borghigiani accorgendofi del

la lor perdita volarono alle navi , e fcamparono da' vincitoti , denz'

effer punto inquierati da Domenico il Pazzo, fecondo gli ordini

avuti dal Governatore . Alcuni degl' infelici Tornafchi volendo

faltar dentro le navi , che fi dilungavan dal lido , cafcaron ' nell'

acque , e s'affogarono ; ed altri fopraggiunti da' nemici reftarono

alla riva tagliati a pezzi . Erano entrati a facchegiare una caſa i

foldati , ove adocchiarono una giovanetta affai bella , e panfavano

già d'ufarle ftrapazzo . Se n'accorfe la fanciulla , e cercò d'invo

larfi dai loro artiglį ; ma non trovando alcuno fcampo , s'affacciò

ad una fineftra, e da quella fi precipitò . Scacciati dalla ler patria

i Tornafchi , il Conte diede ampia libertà di mettere a bottino.

tutto il Borgo, e dappoi gli appiccò le fiamme, per lo maggiore

gaftigo agli undeci di Giugno . Le Chiefe , ch'erano molto ri

guardevoli per diverfi quadri indorati , e per organi fonori , fu

rono tutte fpogliate de' loro arredi facri , e a quelle ancora levò

le campane l'ingordigia de' vincitori . Nè qui fi contennela rab

'di Criſto

An. 1521 .

bia



Deca Anni di
C

1

i

III. '

541

bia del Conte; perchè ordinò a diverfi guaftatori , che rovinaffe

ro il Porto , e fpianaffero tutte le abitazioni , che i foldati avean

già cominciato a distruggere . Spogliate delle lor fuppellettili ab. An. 1522,

bruciate , e fpianate le cafe , tutto ciò , che reftò de ferramenti ,

legnami , e materiali fu portato via dal popolaccio per conniven

za del Governatore . Tutti i Tornalchi furono con pubblico ban

do efiliati , e i loro beni , e facultà applicate al fifco . Era Torno

il più popolato borgo del Lario , come quello , nel quale di conti

ruo albergavano fopra ortocento famiglie , fra le quali ve n'eran

molte nobili , e ricche . Egli è difcofto da Como cinque miglia.

E quegli abitanti facevano un corpo folo colla Città , e pagavano

folamente le decime dei tributi ftraordinarj ..

nologico.

94. Nel (a) faccheggiamento di Torno occorfe ancora per col- (a)

mo delle difgrazie , che fu involata la preziofa Reliquia del fanto Franc. Ball.

Chiodo, che, come altrove fi raccontò, fu ivi lafciato per divinaP: 3. c. 2. del

difpofizione da un Arcivefc vo Tedefco , mentre dalla guerra fa- Compen. Cro

era tornava co' fuoi nazionali al paefe . Chi l'involò , portoffela

alla Città di Bergamo , ov'erafi ritirato dopo larovina di Torno :

Operò diverfe maraviglie in Bergamo il fanto Chiodo ; perchè

applicato a diverfi infermi da quel facrilego, che l'aveva rubato ,

li liberò in un fubito da ogni male , e li rimife nella primierafa

lute . Dopo averlo coftui tenuto appreffo di sè qualche tempo,

nel quale gli avvennero diverfe fciagure , fu internamentetoccato

da Dio a reftituirlo , dove l'aveva tolto ; e fu vera ifpirazione ,

perchè quegli infortuni gli fuccedevano in pena del fuo facrile

gio. Dall'ora in quà fu ripofto dietro all' Altare maggiore della

Chiefa del Precurfore di Crifto in un' arca ben chiufa con fette

chiavi , che fi confervano preffo fette perfone delle principali del

borgo .

Grifto

(b)
95. Perdettero i Tornafchi la Patria ; (b) ma non laſciaron

però di farne afpra vendetta . Erafi parte di loro ricoverata in Me- Ben. Jov . lib.

nagio, e parte in Lecco , ove macchinando diverfi rifentimenti , 1. pag.136.

poco dopo colmi di rabbias'avvicinarono a Bellagio , terra allora

difefa da Giovan Giacomo de' Medici con una banda di foldáti .

Ufciti ful lido'i Tornafchi , sbaragliarono fubito quel prefidio ,

che poftofi in fuga abbandonò quel luogo , che fu da loro furio

iamente faccheggiato , e abbruciato , e per tre mefi continui

fignoreggiarono tutto il Lago, ( perchè niuno ofava di farloro con

trafto ) e mifero fottofopra tutto il paefe conrubamenti , prigio

nie , morti , ed incendi . Tra l'altre terre Lallio , Carate , Mol

trafio, e Cernobio , ch'erano di fazione contraria , acciocchènon

poteffero gloriarfi della diſtruzione di Torno , furon da loro pre

fe , e meffe a ferro , e fuoco . Tornarono poi comeprima , a ſcor

rere
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di Crifto fcaricarono contro alcuni pezzi d'artiglieria, nè potendo digeri

rere il Lago, e portandofi più d'una volta in faccia alla Città , vi

An. 1522. re la difolazion della Patria , andavano fempre fantafticando nuo

ve maniere di vendicarfi . Continuarono ad ufar quefte ingiurie,

ed oltraggi i Tornafchi infinattanto , che pubblicoffi la guerra

contra Lecco .

06. (a) Fu querelato di molte accufe in quefti giorni ilCon

te Governatore preffo il Duca Francefco , e principalmente d'ave

re maltrattata la noftra Città con efiger da lei ecceffivi_tributi ;

onde fu levato dal governo di effa, e in fuo luogo mandato con

una fquadra di foldati Aleffandro Balbiano figliuolo d'Annibale

Conte di Chiavenna. Accolto Aleflandro con varie dimoftrazioni

d'affetto dai Decurioni della Città , a loro inftanza vietò fubito

l'abbruciare le cafe , il mettere alcuno alle ftrette , ed il condan

narlo indanari fotto pretefto di fazione , odi vendetta , o di taglia :

tutti difordini , che s'erano introdotti dopo la rovina recata alla

Città da' Tornafchi ,come teftè raccontammo , e alle fopraddette

terre di Lallio , Carate , Cernobio , e Moltrafio .

(a)

Ben.Jov.1.6.

(b)
97. (b) Ne' giorni medefimi fu fabilita l'imprefa di Lecco.

Ben.Jou...Alla volta di quel Caftello adunque fi trasferì il Marchefe di Pef

bif .patpag. cara con varie compagnie di Spagnuoli , e con molti pezzi d'ar

136. , 137. tiglieria . Altre fchiere de' medefimi Spagnuoli furono inviate a

Como , acciocchè montaffero fulle navi , ches'erano allestite con

tra i Corfari del Lario , che non ceflavano di moleftar con inde

gne oſtilità gli abitanti , e i naviganti del Lago , e adoppiaflero

infieme per acqua l'affedio , ch'ei metteva aLecco per terra . Già

erano pronte le navi nel molo della Città, e difpofti i remiganti

per dar le vele al vento , quando fopraggiunte la nuova della refa

di Lecco fatta da un tal Corfino Governatore di quel Caftello a

nome della Francia , onde reftò fofpefa quella navigazione, e tornò la

primiera pace, e ficurezza per tutto il Lago . Effendofi poi traf

ferito cola il Conte Balbiano ricevette il giuramento di fedeltà

verfo il Duca da quei Borghigiani , da' Menagini , e da tutte le

altre terre, che finallora s'erano mantenute nella divozione del

Re di Francia. I Comafchi banditi dalla patria del partito Fran

cefe , che s'erano ritirati a Lecco, paffarono co' medefimi Fran

cefi , in Francia, e le navi armate, che il Governatore Corfino

teneva in quel Porto, furono da lui vendute a' Grigioni ; perchè

avendole offerte al Duca Francefco per cinquecento fcudi ,

ftimando quefti il lor prezzo irragionevole , odifuafo da altro mo

tivo , ricusò di comperarle.
(c)

Ben,jou...

98. (c) Poco dopo gli Spagnuoli partiron da Como , effendo

fcorfi ben quindici meli , da che i foldati ftranieri avevano ayu

to
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to l'alloggiamento nelle cafe particolari de' Citradini ; e appoco

appocco eranocedute da' Francefi nelle mani del Duca Francefco di Crifto

tutte le Città , e Fortezze delloStato di Milano , e Genova era ſtata An. 1522.

prefa di nuovo , e faccheggiata dagli Spagnuoli ; nè altro mancava

a quefto Principe fuor che i Caftelli di Cremona , di Novara , e di :

Milano , che tuttavia trovavanfi nelle forze di Francia con gran

pertinacia ancor difefe , e la Roccadi Muffio , della quale fi man

tenevanoancor padroni i Triulzi . Intorno all'iſteffo tempo il Pon

tefice Adriano giunfe dalle Spagne in Roma , ove fu ricevuto da

tutti i Cardinali , e dal Clero Romano con molto applauſo , ed af

fetto . Anche Carlo V. fi era dalla Germania trasferito nelle Spa

gne , ove coll' armi tratteneva i Francefi nel lor paele , acciocchè

non ufciflero ad infeftare di nuovo l'Italia .

C

99. (a) Reftavano ancora alcune reliquie de' partigiani del (a)

Redi Francia , che fi erano fortificati nel Caftello di Muflio . Scor- Ben.Jov.l.c

bift.pat.pag

revan queſti fovente il Lago, e facevano varie ruberie . Fu loro137.

fatto intendere , che ceffaffero oramai dalle rapine , e fi arrendef

fero al Duca Francefco; ma per più fettimane chiufer le orecchie

a quefto invito : onde il Duca inviò a Muffio alcuni Spagnuoli con

molti pezzi d'artiglieria , co' quali non prima cominciarono abat

tere quella fortezza , che atterritifi i nemici l'arrefero ai Ducali..

Entrati quefti nel Caftello lafciarono a tutti la libertà , e impri

gionarono folamente Biagio Malacrida Comaſco , ch'era il capo di

quei Corfari. Fu poi per ordine del Duca pofto alla cuſtodia di

quel Caftello Giovan Giacomo de' Medici , detto volgarmente il

Medeghino , del cui valore , o per meglio dire delle cui tirannie

avrem più volte a far quì fotto frequente , e dogliofa rimem

branza .

(b)
100. Tocca l'arrendimento di Muffio un altro (b) Iftorico ,

ma in luogo di Giovan Giacomo de' Medici vuol che foffe dichia Franc. Ball.

rato dal Duca per Caftellano Giovambatista Viſconte , a cui polciap.p.cap.32.

fottentrafle il Medici con un accorto ftratagemma . Riferifcedun

que , che effendo Giovan Giacomo venuto in fofpetto del Duca,

foffe da lui con lettere Ducali mandato a Muffio, acciocchè ivi ful-.

la forca terminaffe i fuoi giorni . Avvertito da un Amico , che

meglio penfaffe alla fua vita , la quale pericolava , deliberò il Me

dici di aprire le lettere , e veder ciò , ch'in efle fi conteneva .

Tanto fe Giovangiacomo, e fcoprendo l'ordine del Duca ,
ftric

ciò quelle lettere , e ne fcrifle alcune altre , nelle quali coman

dava al Viſconte , che fubito gli confegnaffe il Caftello , come

prontamente efegui . Ma quefto racconto èmolto dubbioſo ; per

chè il Medici appreflo Francefco Sforza non era ancora infofpet

to , ma in ottimo concetto di valorofo Capitano ne' di correnti;

onde
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di Cristo

An.
1523.

onde nè il Duca aveva occafione di macchinargli la morte , nè il

Medici cagione di falfificare le lettere , per falvarfi .

101. Segui l'arrendimento del Caftello di Muffio allo Sforza

(a) (a) nel mese di Marzo l'anno 1523. , mentre al medefimo Duca

Ben.Jou... cedettero i Francefi il Caftel di Milano nel mefe d'Aprile dopo

averlo oftinatamente trattenuto più mefi dopo la prefa della Città .

(b) Ma ciò , che non fece l'affedio , fe la fame , (b) da che sforzati i

Jofeph. Ripa- Francefi capitolaron l'ufcita , per non lafciarvi la vita , e reftarvi

mont. 1.15.
feppelliti

.

biftor. Eccl.

Mediol. 102. (c) Si vide a' zo. d'Agofto la Luna tutto intriſa di co

(c) lor di fangue , mentre l'aria per altro era chiara , e ferena . Pre

Lud.Cavit.in fagi quefto fpettacolo le nuove miferie , che ſtavano per diluviare

Annal,Crem. fopra l'Italia , e fpezialmente fulla Lombardia , e furono la pesti

lenza , e la guerra , che un'altra volta per la moffa del Re di Fran

cia travaglio ne' mefi d'Autunno il paefe . Ma prima di venire

alla narrativa di quefte fciagure , fa di mettieri accennar la lega,

(d) (d) che fi conchiuſe d'Agoſto tra il Pontefice , l'Imperadore , il

Girol. Ghil. Re d'Inghilterra , l'Arciduca d'Auftria , il Duca Sforza , i Fio

negli Annali rentini , e i Genovefi ( a' quali finalmente s'unirono i Veneziani)

Alejs.

per la confervazion della pace d'Italia , contro qualfivoglia Poten

tato, che ofato aveffe d'affalire lo Stato d'alcuno de' fopraddetti

confederati . Capitan Generale della lega fu eletto il Vicerè di Na

poli Carlo Lanoja Fiammingo di nazione . Uditi dal Re diFran

cia gli apparecchi de' Collegati , anch'egli di nuovo fi preparò di

venire in Italia con efercito poderofo, pretendendo per ogniſtrada

di ricuperare il Ducato di Milano.

(e) 103. (e) Travavafi in quefti giorni il Duca Franceſco Sforzi

Jofeph. Ripa- in Monza , e di là volea tornare a Milano . Si pofe perciò in viag

mont.loc.cit. gio fopra una mula , ed effendofi allargati quei della fua guardia ,

Girol.Ghiliniper non recargli moleftia col polverio , che alzavano i fuoi caval

loc.cit.

li di feguito, Bonifazio Vifconte , che pari a lui camminava ſopra

un turco deftriero , difegnò di ferirlo con un pugnale nel perto .

Era piccola la mula del Duca , e reftava più baffo di Bonifazio ;

onde il colpo nello fcaricarfi ful petto ( col muoverfi della mula)

diè fulle fpalle . Corfe la guardia a foccorrere il Duca , ed a met

ter le mani addoffo al malfattore ; ma quefti fcappò , effendo vi

cino ad un foffo , con un falto la prigionia , e a briglia fcioltavo

lando fi ritirò nel Piemonte . Temendo allora il Duca , di qualche

congiura in Milano , tornò a Monza , e quivi fattavifitare la pia

ga, fi vide , che la ferita non era ftata mortale .

(f) 104. Si fentirono molto prefto gli effetti calamitofi dell'

BenJovlib.1 eccliffi Lunare pocanzi defcritto , perchè in più parti della Lom

P.137. bardia ſcopriffi la peftilenza . (f) Como fudelle prime Città , che

il morbo
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morbo contagiofo affali. Dalla Città ferpeggiò nelle terre , e ne'

villaggi del fuo diftretto, ed in ogni luogo, benchè d'aria falu- di Cristo

bre , diftefe una gran quantità di perfone d'ogni età
e condi- An. 1523.

,

zione .

(a)105. Nonandò guari , (a) che ilReFrancefco , quantunque udif

fe l'infezione della Lombardia , fe calare nelle pianure d' Italia Gir. Ghilmi

il fuo efercito alla metà di Settembre fotto il comando dell' Am- ..

miraglio Guglielmo Bofferi . Era quefta armata numerofa di tren

tacinque mila combattenti , tra' quali s'annoveravano mille ottocen

to lance , fei mila Svizzeri , due mila Grigioni , due mila Valefa

ni , fei mila Tedeſchi , dodici mila Francefi , e tre mila Italiani .

Entrato l'efercito fenz' alcuna oppofizione in Lombardia , affalì la

Città d'Aleffandria , e in brieve fe n'impadronì . Dopo Aleffan

dria cafcarono in mano de' Francefi Valenza , Vigevano , e No

vara; perchè trovandofi prive di difenfori , furono sforzate ad ar

renderfi con poco , o niun contrafto . Il groffo dell' efercito Du

cale fi era ritirato a fortificar la Metropoli , alla quale miravanoi

Francefi . (b) Valicato adunque il Tefino fi fermò l'armata pref

fo Milano . Profpero Colonna poſe in armi tutta la Città , è de- Ben .Jov. L. 1.

liberò di foftenere generofamente l'affedio , che fubito le fu pofto bift. patr. P.

da' Francefi . E benchè foffe nella Città abbondanza grande di
gra

no , ella però penuriava di farina ; perchè fulle prime i Francefi

avevano d'ogn' intorno demoliti tutti i mulini . Ricorfe il Colon

na ai Comafchi, che fecero penetrar prontamente in Milano molti

facchi di frumento , e di fegale macinati .

(b)

178.

106. In quefti romori di guerra (c) cefsò di vivere Adriano VI.
(c)

dopo aver governato la Chiefa un anno, e otto mefi . La fua in- Aug. Oldoia.

fermità poco , o nulla ftimata ful principio da' Medici , per effer innecrolog.

febbre affai leggiera , fcopriffi dappoi mortale , e di effa morì a' Onof Panvi

24. di Settembre. Unmele fopra ventiquattro , (d) ( altri dicono nio inAdria

noVI., Cle

ventilette giorni ) durò la vacanza : nel qual tempo contefero i menteVII.

Cardinali intorno alla creazione del fucceffore . Alla fine fu eletto

S

(p)

Pontefice il Cardinale Giulio de Medici , che preſe il nome di Ferd Ugbell.

Clemente VII. tom. 1. Ital.

107. Cominciò (e) prima del tempo il rigordel verno queft'an- facr.

no; perochè a' 5. di Novembre venne dal Cielo una gran copia di (e)

neve , la quale avendo poi prefo piede in terra , portò feco un in- Ben.Fov.l.6.

tollerabil freddo . Sforzò questo i Francefi a ritirarfi dall'afleaio Franc.Ball

di Milano, e a ricoverarfi in diverfi Caftelli di quà , e di là dalleP.Pr.cap. 32.

rive del Tefino .

108. Governava ne'dì correnti la noftta Città Federigo ( f) Boffi , (f)

da cui furono di nuovo afflitti iComafchi, e costretti a provvedere Ben. You...

la foldatefca non folo degli alimenti ogni giorno, maanche del

Zzz le lor
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Loc.cit.

le lor paghe . Dopo le rovine di Torno, fi fmantellarono ancora

di Cristo in diverfe terre del Lago alcune fortezze per ordine del Duca ,

An. 1523. acciocchè non ferviffer d'afilo a' malcontenti, nè porgeffer loro oc

cafione di qualchenovità. Navigavafi adunque il Lagocon tutta la

(a)
ficurezza , (a) quando fuori dell'efpettazione d'ognuno alcuni ban

Ben.Jou...diti della fazione Francefe , tirati nel loro partito altri compagni,

Ferd.Ughel, fecero rappreſaglia di certe barche , e dopo quefte d'alcune altre,

e fi mifer di nuovo a fcorrere il Lago . Effendofi eglino procac

ciati da vivere , penſavan dove potevano afficurarfi , ed elefler la

loro abitazione nel Moniftero dell'Acquafredda . Avvifato di que

fta novità il Governatore fpedi contra loro il Conte Afcanio Per

gamino , e Galeazzo Varefino , che gianti alla terra di Lecceno ,

e quivi effendofi apparecchiati a dar la caccia a quefti fuorufciti,

fi avvicinaron di là al detto Moniftero . Offervato ciò da costoro,

che corfeggiavano il Lago , s'intimorirono affai , e trovandofi infe

riori di forze per far refiftenza,fuggirono al loro afilo, ove fi crede

vano di potere far tefta a chi dietro li feguitava . Ma ivi ancora

avvedendofi della loro difugguaglianza , abbandonarono il Moni

ftero, e colla fuga fi falvaron ne' bofchi del vicin monte . Entran

do allora il Conte Afcanio nel Moniftero , acciocchè per l'avvenire

non ferviffe di ricetto a' malviventi , lo confacrò alle fiamme .

(b) 109. Sigilleremo queft'anno con un cafo ben degno di com

AntonioCam- paffione , che avvenne nel Cremonefe . (b) Erano ufciti alla cam

pil. 3. dell' pagna due contadini , marito , e moglie , ed avevan lafciato in

Iftor. di Cre- cala due foli fanciulli , un mafchio, ed una femmina . La fem

LudCavitel, mina , che non trapaffava l'età d'anni nove , trefcando colfratello ,

in Ann. Cre- nè fapendo ciò , che faceffe , gli tagliò il membro genitale , per la

mon.adAnn. qual ferita egli incontanente morì . Ritornata la madre , e veden

do qnefto fpettacolo , volle intendere dalla figlia ciò , ch'era oc

corfo, la quale avendo con tutta fincerità raccontato il fucceffo,

accefe tanto di collera la madre , che preſo un baftone con alcu

ni colpi la diftefe morta per terra . Poco dopo arrivò il marito ,

e fatto fpettatore di sì funefta tragedia , s'avventò contra lamo

glie con tanta rabbia , che la ſcannò ; e dappoi accecato dalla dif

perazione diè il fuoco alla cafa , e fe fteffo impiccò . A tai fune

fti accidenti ci precipita lo fdegno , fe il timore di Dio , non

raffrena quella paffione malnata .

mona .

1525.

110. (c) L'anno feguente 1524. Carlo Vicerè di Napoli ven

ne a Milano con un efercito confiderabile , ed unitofi colle fchie

Ben.Jov.l.1. re Imperiali , e Ducali , che fi trattenevano in quella Città , ufcì

An . 1524.

(c)

pag. 139. dappoi fuori d'effa contra i Francefi . Si fecero tra gli uni , e gli

altri diverfe fcaramucce , nelle quali furono ricuperati molti Ca

ftelli , che i nemici avevano occupato . Poco dopo i Francefi tra

vagliati
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vagliati dalla fame , e dalla peftilenza prefero la marciaverfoFran

di Crifto

cia di continuo feguiti dagl' Imperiali fino alla valle d'Agoſta ;

(a) nel qual tempo la peftilenza effendofi dilatata in Milano at-An. 1524.

terrò intorno a cento quaranta mila perfone . Dalla Città fi fparfe (a)

mel territorio , e dovunque s'infinuò fece una gran ftrage orribile Jofeph Rip

de' mortali così nobili , come plebei .
mont. 1. 15.

(b)

cit.
с

111. Era tuttavia General dell' efercito Imperiale Ferdinan- bifor Eccles.

do Marchete di Pefcara , a cui Carlo V. avea dato per collega Lud.Cavitel.

Niediol

Carlo Duca di Borbone Francefe , che l'anno avanti erafi ribellato in Ann. Cre

dal Re Francefco . (b) Tentarono amendue di trafportare laguer- mon.

ra in Francia , e co' loro eferciri obbligare il Re adifendere i fuoi

Regni , e non ritornare, come pubblicava la fama, in Italia . Entra- Ben.Jou los.

ti adunque nella Provenza affediarono la Città di Marfiglia ,

cominciarono a batterla con molta bravura , e con ifperanza d'ac

quiftarla . H Re Francefco , in vece d'affrettarfi al foccorfo diMar

figlia , determinò di portarfi in Italia , e tanto fece con grande

velocità , conducendo in perfona un efercito poderofiffimo . Sa

peva egli beniffimo , che Milano era voto , e d'abitatori

difenfori ; onde prefe dirittamente il cammino d'Italia , poco cu

randofi dell'affedio di Marfiglia . Avvifati gl'Imperiali del diſegno

del Re , abbandonarono fubito l'affedio di quella Città, e a briglia

fciclta tornarono in Lombardia prima , che il Re v'arrivaffe , ed

entrarono in Milano , ove quafi nel tempo ifteffo arrivarono an

cora i Francefi col loro Re . (c) Veggendo gl'Imperiali Milano (c)

si maltrattato dalla peftilenza partironft prettamente da quella Cit Jofeph.Ripa

tà , e la lafciarono in balia de' Francefi , che fe ne fecer di nuo- mont. 1. 15.

biftor. Ecclef

vo fenza contrafto alcuno padroni . Attefer pofcia gl' Imperiali adiol.

fortificar Aleffandria , Pavia , Como , Lodi , e Cremona , e quivi

col Duca Francefco fi raunarono a configlio, di quanto dovevano

operare nella congiuntura prefente .

>

(d)

Ben.Jov.l.c.

Bonav. An

112. (d) Da Milano fi trasferì il Re Francefcoa Pavia , per

fuadendofi d'ottenerla collamedefima facilità , colla quale già era

gli riuscito l'acquisto di Milano ; mas'ingannò . Era Governatore

di effa Antonio Leiva Spagnuolo , che bravamente la difendeva . Iftor . diPar

getils.dell

Accorgendofi adunque il Re della difficultà , determinò d'affe ma.

diarla . Arrivaron frattanto mandati dall' Arciduca d'Auftria , fra joseph Ripa

tello dell' Imperadore, diciotto mila foldati Alemani in ajuto degli mant.loc.cit.

Spagnuoli , mentre il Re Francefco fermandofi fotto Pavia col fuo 16.

efercito fi lufingava di poter facilmente occupar quella piazza per

mancamento di vettovaglie , che, chiufi d'intorno i paffi, non vi fi

potevano in alcun modo introdurre .

113. Fu intanto fpedito di nuovo (e) a Como Bartolommeo

Conte di Villachiara con alcune compagnie di cavalleria , e feguen- Bew.Jov.1.1.

Zzz 2 do pag. 139

(e)

Lud.Cavitel.

loc.cit.
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do l'efempio del fuo anteceflore , ordinò , che i Cittadini non

di Cristo folo ftipendiaffero , ma ancora alimentaffero i fuoi foldati , pro

An. 1524. mettendo alla Città, che il DucaFrancefco , ovvero GirolamoMo

rone , che era l'arbitro di tutto lo Stato , l'avrebbe fra pocotempo

ricompenfata. In fatti Federigo Boffi a tal effetto fe venditaai Co

mafchi d'alcuni dazj ; ma poi così il Boffi , come il Conte di Vil

lachiara fi mifero a travagliare le terre del Comafco , obbligando

le a mantenere il fieno a lor cavalli ; e facendo diverfe fcorrerie

ful Milanefe lo faccheggiavano fotto prerefto , che allora foffe da

Francefi fignoreggiato , e nel ritorno che facevano a Como vi

conducevan prigionieri , non alcun de' nemici , mai poveri pae

fani , nè prima li rilaſciavano , che non prometteffero anche col

mezzo de' tormenti di pagar le taglie , alle quali eran da lor con

dannati . Preſe poi il Conte ( con difegno di fortificar la Città )

a diroccar varie cafe così dentro , come fuor delle mura della

medefima infinattanto , che richiamato dal governo di Como , par

tì per Lodi .

(a)

teanus lib.2.

Rhatia.

114. Nel (a) tempo ifteffo Giovan Giacomo de' Medici , Ca

Ben.Jou.l.1. ftellano della Rocca di Muffio , e Gerardo Conte d'Arco , ch'era

Pag.140. di freſco fottentrato al Conte di Villachiara nella cura , e nel reg

Ericius Pu- gimento della Città , fi fecero aftutamente padroni del Caftel di

bift. Cifalpi- Chiavenna , nel quale lafciarono un buon prefidio per ficurezza

map.42. del borgo , e di quella Rocca . Riufcita lorofelicemente l'impre

Franc. Ball. fa , ditegnarono d'entrar nella Valtellina , e di fatto gettato un

P.p.cap.32 , ponte ful Lago là , dove fi riftringe preffo la terra di Sorico , paf

Gabr Bacell. farono in quella Valle . Entrativi fenz'alcuna difficultà fi portaro

inChronolog, no a Delebio , e volendo contratar loro quei terrazzani l'entrata

Lud.Cavitel. in detta Valle , fi rovefciarono loro addoffo , e gli sbaragliarono ;

in Ann. Cre- e meffa a facco la terra , tornarono il Medici a Muffio , e il Conte

mon.adann. a Como con un bottino confiderabile , e collafperanza di maggio

ri conquifti arrolarono nuove milizie , e rientrarono nella Valtel

lina ; ma avendo i Grigioni affediato Chiavenna , e inviate infoc

corfo della Valtellina alcune lor compagnie , i noftri , che erano

già arrivati a Dubino , incontrandofi ne' Grigioni , che non aſpet

tavano, furono costretti a fermarfi . Attaccata dappoi con loro la

battaglia, la fortuna piegò a favor de' Grigioni ; onde il Medici

co' fuoi feguaci vedendofi fuperchiato da' luoi nemici , voltò loro

le palle , e fi ritirò verfo il Lago ; ove da loro furiofamente in

calzato perdette molti foldati , parte tagliati a pezzi , e partean

negati nell' Adda , ed egli col Conte fi falvò fopra lo fcritto

ponte . Così andò a voto quell'impreſa , che erafi cominciata con

tanta felicità. Poco dopo mancando da vivere al prefidio di Chiavenna

anche questofu aftretto a rendere ilBorgo , e il Caftello ai Grigioni .

8525.

115. Perfe
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115. Perfeverava oftinatamente nell'affedio di Pavia il ReFran

efco, e già erano fcorfi più mefi , ch' ei la teneva riftretta . Non di Criſto

guadagnando i Francefi un palmo di terra per la valorofa difefa An. 1525 .

degl' Imperiali , e de' Cittadini, determinarono gli uni , e gli altri (a)

un fatto d'arme fuori della Città . Si venne alla battaglia nel Parco Lud.Cavitel.

poco lungi (a) dalle muraglie a' 24. di Febbrajo , che fu crudelif- in An Crem.

fima. Combatterono con pari ardore , e gl'Imperiali , e i Francefi ; Ant. Maria

ma finalmente quefti rimafero interamente fconfitti , e ne reſta- Spelta nelle

ronopiù di otto milaful campo eftinti . Non ceffava il Re in mezzo covi diPavia.

vite de Vef

a' fuoi d'animargli al conflitto , benchè di loro ne vedeffe tanti fve Ben .fov. l.1.

nati da ogni parte . Or mentre egli coraggiofamente foftiene la bift. patr. p.

furia de' noftri , gli venne ammazzato il cavallo , e reftò leg- 140

germente ferito egli fteffo nella faccia , e nella mano . Cadde adun. Girol.Ghilini

que egli per terra , ove tofto fu prefo da cinque foldati , che nol negli Annali

d Alefs.

conofcevano; ma fopravvenendo nell'ifteffo tempoil Vicerè di Na-Gabr.Bucell.

poli , a lui in confidenza fi diè a conofcere . Il Vicerè facendo ogni inGron. Rha

convenevole offequio , e baciando la mano al Re , proteftò di ri tia

ceverlo prigione a nome dell'Imperadore . Col Re Francefcoven- Jofeph.Ripa

nero nelle forze degli Spagnuoli Enrico Re di Navarra , e moltiment lib. 16.

altri Principi , e Titolati Francefi . Il bottino , che fecero gli Spa- biftor. Ecclef.

gnuoli nell' efercito nemico , fu ricchiffimo , ma frattanto , che Franc. Ball,

quefti attendevano ingordamente alla preda, diedero ogni comodo
P.pr.cap. 32.

al Re di Navarra di fcappare dalle lor mani , e di metter la vita Gio. Bat . Vil

lanova l. 4.

dell'Iftor. de

Mediol.

in falvo .

Lodi,

OSSERVAZIONI

Sull'VIII. Libro della III. Deca .

Vefta fanguinofa battaglia degli Svizzeri , e de'Fran

cefi fegui tra Melegnano , e S. Donato terre amen

due fnila firada regia , che conduce da Lodi a Mila

ne. Melegnano è da Milano difcefto diece miglia , e

S. Donato cincue , e però effendofi fatta la mif

chia , e'l conflitto nello spazio di cinque miglia,

ebe dividono Melegnano da S. Donato , indi è nato , che alcuni fan fegui

ta la zuffa a Melegnano , ed altri a S. Donato , e per avventura ella for

fe fu cominciata in un luogo , e terminata in un altro .

Q

Num. 12. Il Tatti qui pare , che non fi ricordi di ciò , che ha scritto

al num. 3. di questo libro , perchè ivi riferisce , che'l Duca Maffimiliavo ,

dopo la refa del Caftel di Milano fotto buone guardie fu fpedito in Fran

eia da Francefco I. , e què dice il Tatti , che parti verfo la Francia , non

Num. 5.

altri
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altrimenti , che fe v'andafle di propria volontà , come anche riferisce id

Guicciardino libro X. dell' Iftoria d'Italia ; ma non è credibile , sbe v'an

daffe fpontaneamente , e che diceffe di buon cuore le parole , che gli met

te in bocca il Guicciardino , fe pur non era , come credono alcuni , Principe

di poco fpirito .

Num. 34. Se noi crediamo a ciò , che riferisce il Tatti al num. 10. di

quefto libro il Vefcovo Scaramuzza fi ritirò dal fuo Vefcovado di Como a

Roma, perchè non era veduto di buon occhio dal Duca Maffimiliano , ma

noi crediamo , che ne pur tra loro fi fian giammai veduti , perchè fe il Vef

covo alla fine dell' anno 1512. nel quale Giovan Gruerio Governatore di

Como fel Re di Francia fu obbligato ad abbandonar Como, fi trovò in Ro

ma, trasferitovifi dalla Francia , ove fi era prima portato , come accenna

il Tatti al num . 99. del libro VII. e come noi fatto il medefimo luogo del

Tatti abbiam notata , egli è fegno , che il Vefcovo non afpettò d'efferne

difcacciato . Anzi fe dopo la partenza del Gruerio gli Oratori Comafchi

giurarono fedeltà nelle mani del Cardinale Sedunefe , come quegli, che ri

ceveva il giuramento non folamente a nome del Duca Maffimiliano , ma

della Lega , egli è chiaro argomento , che il Duca non era ancora in Mila

no , e già il Vefcova Scaramuzza era in Roma , nè mai fi era con lui ve

duto . Il vero adunque fi è , che Scaramuzza era del partito Francese , an

the quando reggea la Chiefa di Como , e fe trasferitofi in Francia portoffi di

la a Roma al tempo di Giulio II. nemico del partito Francefe , fu ordine di

Lodovico XII. o per acquetar l'anima del Portefice , o per ifcoprire i poli

tici fuoi maneggi , e perchè pofcia Francefco I. fucceffore di Lodovico avea

prefenti i rilevanti fervigi preftati da Scaramuzza alla Francia , lo dichia

rò dappoi protettore del Regno , allora che da Leon X. fu creato Cardinale.

Num. 36. Quefto foprannome di Matto dato da tutti gli ſcrittori di

Como , e da Pier Angelo Lavizzari ad Antonio da Brenzio , fortemente ab

biam fofpettato , che fia ura corruzione del proprio fuo cognome , perchè noi

troviamo in Brenzio , e in altre terre della pieve di Dongo fparfa la fami

gli Motti, e forfe di Motto ban fatto Matto i copifti delle fcritture di quel

tempo . Egli è certo , che di Antonio , e di Giovanni fuo figliuolo nè in Bren

zio , nè in alcuno de' vicini villaggi col foprannome di Matto vba più

memoria, benchè folo 200. anni fieno fcorfi dall'età , in che vivevano , alla

noftra , benchè si famofi , e terribili fi foffero amendue colle loro rapine ,

@micidj ed altre violenze renduti . Alcuni più eruditi delle notizie del

paefe affermano , che foffer della famiglia Bagelli ancor vivente in quella

terra. Perchè poi Matti fi nominaffero , nol fan dire . Chi foffe poi l'Arci

prete di Dongo in quel tempo non ce n'è giunta finora intera notizia . Un

Antiquario del paeſe mi ha detto , che foffe della famiglia Cafati di Muſſiɔ,

ma poco rileva il faperlo , come l'ignorarlo .

.

rare ?

Num. 44. Supplicarono i Principi Italiani al Sommo Pontefice di ope

perchè foffe pofto in poffeffo del Ducato di Milano Francefco Sforza

fratello di Maffimiliano , e figliuolo di Lodovico il Moro . Maffimiliano era

trattenuto in Francia , nè più era in iſtato di racquistare la Signoria perdu

ta , e colà terminò finalmente i fuoi giorni l'anno 1552. cioè diciaffett'anni

dopola mortedi Francefco II. Sforzafuo minor fratello,

Num.563

E



Sull'VIII. Libro della III. Deca. 551

Num. 56. IlTatti s'inganna nell'aſſegnar l'anno degli accidenti da lui

qui defcritti; perchè feguirono un anno prima , nè Benedetto Giovio gli af

figge , com' ei fi crede , al 1521. ma piuttosto all'anno 1520. cioè all'anno

dopo l'infolita efcrefcenza del Lago , che feguì l'anno 1519. , come ancor fi

raccoglie da una Cronaca antica di quella etàfcritta a penna d'Anonimo Auto

cbe preffo noi fi conferva , e conferma la noftra opinione , e fotto l'an

no 1520. mette la disfatta , e la prigionia di Giovan Matto.

Te ,

Num. 65. 72. 73. Qui il Tatti afferma , che Lotrecco, rimoſſo dal go

werno di Como il Garro Spagnuolo di nazione , ma Capitano nell' efercite

Francefe , vi metteſſe al governo il Paliffa , e Buonavalle , e che il Paliſa

voleffe batterfi in duello col Marchefe di Pefcara , perchè contro la fede

data lafciò fpogliare i Francefi da'fuoi foldati Spagnuoli . Il Lotrecco parti

to da Como portoffi a Lecco , ove passò l'Adda , e di là trasferiffi ful Berga

mafco , come afferma il Guicciardino Ift. d'Italia lib.14. , che poifoggiugne,

come Giovanni Gabaneo Capitan de' Francefi, che difendevano Como, disfidè

a duello il Marchefe di Pescara , perchè contro la giurata fede lafciò dar il

facco da' fuoifoldati alla noftra Città . Benedetto Giovio vuole , che Giovan

Vandanefio disfidaffe per questa ifteffa cagione il Marchefe fuddetto il dì ve

gnente dopo il facco della noftra Città . Tre diverfi nomi dati da tre diver

fcrittori a colui , che mandò la disfida al Marchefe di Pescara fan credere,

che o tre diverfe perfone disfidaffero il Marchefe , o fia favolosa queſta disfi

da le contraddizioni de' tre avvifati fcrittori . Ma chi è pratico delle
per

ftorie di quel tempo comprenderà di leggieri , che il Palifa nominato dal

Tatti, Giovanni Gabaneo nominato dal Guicciardino , e Giovan Vandanefio,

nominato dal Giovio fono una fola , e iſteſſa perfona ; perocchè il Vandanefio

era fratello di Giacomo de Chabannes la Paliffa Maresciallo di Francia, e tante

l'uno , quanto l'altro eran nominati SS. della Paliffa ; e però il Paliſſa nominate

dal Tatti, e Giovanni Gabaneo nominato dal Guicciardino , [che per nominar

lo all'ufo d'Italia gli ba ftroppiato il cognome ] non fono altri , che Giovan

Vandanefio nominato dal Giovio . Che 'l Vandanefio foffe fratello del Mare

fciallo della Palifa l'attesta Paolo Giovio nel compendio del zo. libro del

le fue Iftorie . Che Giacomo de Chabannes la Paliſſa foffe Maresciallo di Fran

cia spedito quest' anno da Francefco I. per fuo Ambafciadore ad Enrico VIII,

l'attefta nella vita di Francefco 1. il Sig. di Mezeraj nel fuo Breviario Cro

zolog. fotto quest'anno 1521. , e quefti appunto è quel Generale , che l'anno

1509. militò in Italia contro i Veneziani con l'efercito Francefe mandatoda

Lodovico XII. in foccorfo di Maffimiliano contro la Repubblica Veneta , ed

efpugnò Caftelnuovo fortezza de' Veneziani a' confini del Friuli , e imprigio

no Girolamo Miani nobile , e Senator Veneto , e dappoi fondatore della Con

gregazione di Somafca. Quefto Giovanni Vandanefio , cioè Sig. di Vendeneſſes,

reftò poi morto l'anno 1523. nella ritirata dell' Ammiraglio Boniuet con

l'armata di Francia dall'Italia perfeguitata dal Duca Carlo di Borbone .

Vedi il Gran Dizionario del Moreri alla parola Chabannes , e il Sig. di Me

zeraj nella vita di Francefco I. Brev . Cron, all' anno 1523 .

Num. 93. Il Villachiara non fece tutto il mal , che poteva a' Tornafcbi,

Bomeferive un Anonimofcrittor Comafco allor vivente , ma lafciò loro libero

il passo alla fuga, potendoli chiudere in mezzo coll'armata navale da una

parte, e con la terreftre dall'altra . Intendevaſi egli fegretamente co' Tor

maschi
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nafchi , e ne ricavava denajo , perchè non gli moleftaffe; è fo andò ad a

taccargli , fu perchè non poteva di meno , per non dar fofpetto agl' Imperia

li , e a' Cittadini d'intelligenza fegreta co' lor nemici .

e
Num. 99. , 100. Egli è verò pur troppo ciò , che riferisce di Gio

van Giacomo de Medici il Ballarino Cron. di Como pag. 55. benchè Benedet

to Giovio paffi fotto filenzio il fatto , perchè fioriva al fuo tempo la cafa

Medici di Milano, portando quefta feco il parentado colle più chiare e potenti

famiglie di quella Città , oltre allo fplendore, in che poi l'avea meſſa il va

lore di Giovan Giacomo ifteffo detto il Medegbino , e il Tatti ancora batten

do l'orme del Giovio non parla nulla dell' artifizio ufato dai Medeghino

per impadronirfi del Caftello di Muffio , e aſſeriſce , che ricuperato questo Ca

ftello da Ducali vi pofer Governatore Giovan Giacomo de' Medici : cofa

tutto contraria al vero . Anche il Miſſaglia nella vita di Giovan Giacomo

de' Medici va d'accordo col Giovio . La verità del fatto fi è , che il Ca

ftello di Muffio interno all'anno 1499. , o 1500. fu smantellato per ordine

di Lodovico Moro dopo il fuo ritorno dalla Germania a perfuafione d'alcu

ni, alle fpefe de ' quali fu poi rifabbricato l'anno 1508. per ordine , come

crediamo, di Giovan Giacomo Triulzi , che afpirava alla Signoria delle tre

Pievi fuperiori del noftro Lago ; e vi fu pofto Governatore , e non padro

ne , come fuppone il Tatti , un tal Biagio Malaerida , chepoi intorno all'

anno 1510. nel mutarfi delle cofe contro la Francia alla venuta degli Sviz

zeri condotti dal Cardinal Sedunefe , o fia di Sionne , fe nefece affoluto pa

drone , ma poi temendo forfe di non poterlo foftenere , ne fece un dono a

Giovan Giacomo Triulzi , che ne restò affolute padrone , fotto all'anno 1523.

nel quale fu prefo il detto Caftello dagli Spagnuoli a nome del Duca Fran

cefco II. Sforza , e Biagio Malacrida , che lo governava , vi fu fatto pri

gione , e nefu via condotto . Sin qui andiamo di accordo con Benedetto Gio

vio; che poi foggiugne effervi stato pofto Governatore Giovan Giacomo de'

Medici , ma noi fiamo del fentimento del Ballarino accennato dal Tatti al

num. 100. di quefto Libro , foftenuto dal dottiffimo Erizio Puteano lib. 1.

bist. Cifalpina , che confeffa d'averne letti i documenti più autentici , e più

ficuri . Scrive adunque Erizio Puteano , che refofi al Medegbino il Caftel di

Muffio , portoffi quefti a Milano per otteneredal Duca Francefco , coll'ope

ra di Girolano Morone Gran Cancelliere del Duca in ricompenfa de' fuoi

fervigj il governo di quel Caftello ; e intanto per Governatore fu pofto un

altro che il Ballarino dice che foffe Giovambatista Visconti alla cu

ftodia di quella Rocca . Il Morone alla fine promife a Giovan Giacomo de'

Medici il governo di quel Caftello , con che però il medefimo Medici ucci

deffe Aftorre Visconti Cavaliere principaliffimo di Milano , che per effere

amato e riverito da tutta la nobiltà di Milano recava gran gelofia al Duca

Francefco . Il Medeghino allora fofpefo alla propofizion del Morone , non

fapendo alla prima che rispondere , e finalmente confiderando il pericolo ,

in che mettea la fua vita , fe fatto confapeuole della mente del Duca , non

mettea in efecuzione il propofto graviffimo ecceffo , e dall' altro canto allet

tato dal premio a lui promeffo , promife d'uccidere il Cavaliere , come adempt

con dolore , e con odio eftremo di tutta la Città di Milano verso l'uccifore ,

ma poi vedendofi, che il DucaFrancefco non puniva il reo di quefta morte,

9
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fi cominciò a dubitare, che d'ordin fuofifoffe commeffo st enorme attentato .

Bonifazio Vifconte per vendicar colla morte del Duca quella d'Aftorre ,

l'affaltò fulla via di Monza , come vedremo al num. 103. di questo libro .

Allora il Duca penfando a disfarfi del Medici , per liberarfi dell' odiofita

concitatafi colla morte d'Aftorre , mandò con fue lettere al Governator del

Caftello di Muffio il Medici, con apparenza di mettervi per novello Gover

natore i Medici fteffo richiamando a Milano il vecchio , ma con or

din fegreto a quefto di fare ftrozzare il Medici , che venuto in fofpetto

della finiftra mente del Duca , aperfe le lettere Ducali , e contraffattele ,

come riferisce il Ballarino , prefentò al Governatore di Muffio il falfo or

dine dello Sforza di trasferirfi fubitamente a Milano , e di lafciare intanto

nelle mani del Medici il governo di quel Caftello , come fegui ; perocchè

il Governatore lafciata in potere del Medici quella Rocca , portofi a Mila

no , e prefentatofi al Duca , fu da questo privato d'ogni grado onorevole ,

che poffedeva, per efferfi lasciato sifacilmente ingannare in un affare di tanto

rilevo dal Medeghino . Tuttociò è diffufamente defcritto da Erizio Puteano

alla fine del libro primo dell' Iftoria Cifalpina . La prefa di Muffio fatta

dagli Spagnuoli a nome del Duca feguì nel mefe di Marzo del 1523. e

nell' iftefs' anno feguirono tutte l'altre operazioni , che qui abbiam deferitte ,

perocchè alla fine dell' iftefs ' anno calarono i Grigioni da Chiavenna per en

trar nello Stato di Milano , ed unirsi all' efercito della lega , e fi ritrova

rono chiufi i paffi dal Medici , gia renduto padrone delle tre Pievi , e già

fronto ad entrar nella Valtellina , come attefta Pierangelo Lavizzari Iftor.

della Valtell. lib . 2. pag. 80.

T

Num. 105. Guglielmo Gofferio Generale del Re Franceſco I¸di Fran

cia nominato dal Campi nella vita di Francefco Sforza , e da Erizio Putea

no nell' Iftoria Cifalpina , e da Paolo Giovio negli Elogj degli uomini illu

ftri in arme per entro la vita di Francefco II. Sforza , dal Panvinio nella

vita di Clemente VII. è nomina: o Soffero , e peggio dal Gbilini e dal Tatti

Bufferi con error manifefto de ' tre ultimi Autori.

Num. 110. Carlo Vicerè di Napoli fenza dargli il cognome è qui no

minato dal Tatti, e da Benedetto Giovio . Egli è dunque Carlo di Ĺanoja

Vicerè di Napoli per Carlo V. in quel tempo . Vedi la vita di Clemente

VII. feritta dal Panvinio in profeguimento del Platina .

Num. 113. S'inganna il Tatti afferendo , che il Martinengo Conte di

Villachiara fia tornato Governatore a Como , perchè continuò il fuo governo

Federigo Boffi. Venne adunque egli di nuovo a Como come Capitan Coman

dante di quello ftaccamento di cavalleria , che fu fpedito a Como . Ben può

effere , che il Boffi ne foffe per qualche tempo affente , e che intanto gover

naffe la Città il Martinengo , ma fempre continuò il Boffio ad efferne Gover

atore , come vedremo at num . 3. , e 7. del libro feguente .

Num. 114. Vedi le noftre offervazioni al num. 4. del libro feguente. -

aaa
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Principi d'Italiaperlaprigionia del RediFran

cia concepifcono gelofia di CarloV, ondefan

no una lega contro di lui . Rappresaglia ful

Lago di Giovan Giacomo de' Medici. Dif

gufli de' Comaschi con Federigo Boffio Gover

natore della Città , e di Ferdinando Marche

fe di Pefcara col Duca Sforza . Origine di

S. Maria degli Angeli nel Borgo di Lugano . Francefco Re di

Francia liberato dalla prigionia . Donato Maggi , e Benedetto

Rumo Ambafciadori de' Comafcki . Pietro Arrias Spagnuolofuc

ceffore al Boffio Governatore di Como . Si pubblica la Lega con

tra Carlo V. Crudeltà , ed eftorfioni di Giovan Giacomo de'

Medici . Affedio pofto a Milano da' Collegati . Colonnefi fifan

padroni di Roma , e sforzano il Papa a ritirarfi in Caftel Sant'

Angelo . Guerra de' Collegati nella Lombardia . Sacco di Roma

dato dagl' Imperiali fotto la condotta di Carlo Borbone . Morte

del Vefcovo e Cardinale Triulzio ful lago di Garda . Giovan

Giacomo de' Medici fifa padrone del Caftello di Monteacuto , vol.

garmente detto Monguzzo . Rovina della Chiefa di S. Francesco,
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1 e di S. Antoniofatta dal Governatore Pietro Arrias . Rottade

Medici datagli dagli Spagnuoli. Piraterie del medefimoful Lago.

Nuova calata de' Francefi in Lombardia , che vi prendono alcu

ne Città, efra le altre Pavia, da loropoi faccheggiata , e rovina

ta: Francesco da Ponte nuovo Governatore di Como mette in

gravi anguftie i Cittadini , e i Contadini del territorio. Caftello

di Baradello atterrato da Antonio Leiva . Paolo Giovio
per

la

fua rara erudizione fatto Vefcovo di Nocera . Giovan Giacomo

tenta l'imprefa di Lecco . Pace tra lui , egl' Imperiali . Nuove

eftorfioni del Medici ful territorio . Cefare Triulzio sforzato a

ritirarfi da Como . Confacra la Chiefa della Madonna di Tirano.

Regno di Napoli occupato dall' efercito Francefe , maper la mor

te di Lotrecco torna agl' Imperiali. Pavia di nuovo presa , e

diftrutta da' Francefi . Antonio Leiva raddoppia le gabelle alle

Città dello Stato . Morte di Paolo Surrigone , e di Benedetto

Rumo . Miracolo del Santiſſime Crocififfo della Nunziata alPon

te di S. Sebafiano . Divozione fingolare della Città a queſtaſa

cra Immagine . Conte di S. Paolo General de' Francefifattopri

gione da Antonio Leiva . Pace tra Francefco Sforza , e Carlo V.

in Bologna , che l'investisce di nuovo del Ducato di Milano .

Nuovo Governatore di Como . Incoronazione di Carlo V. Fieri

trattamenti del nuovo Governatore co' noftri Cittadini . Gra

vezze impofte dal Duca Francesco a tutte le Città del fuo Stato.

Dieta d'Augufta , ove fi trovò prefente Carlo V. per intereſſe di

Religione . Opinion falfa d'un Moderno riprovata. Como ceduto

dal Governatore Imperiale al Commeffario Ducale . Il Duca

Francefco co' Grigioni congiura contro Giovan Giacomo de' Me

dici . Sua partenza dal Comafco : Privilegio del Duca alle Mo

nache di Santa Chiara. Guerra di Solimano nell' Imperio . Pie

tà di Clemente VII. verfo la Madonna di Tirano . Venuta del

Venerabile Girolamo Miani a Como , dove fonda due luoghi Pii

in ajuto de' poveri figliuoli abbandonati Nuovo privilegio del

Duca alle Monache di Santa Chiara . Il Duca fpofa Criftierna

nipote di Carlo V. Scifma deplorabile dell' Inghilterra. Morte

del Duca Francefco Sforza . Confecrazione della nuova Chiefa

di S. Franceſco, e di S. Rocco nel borgo fuperiore . Francesco

Aaaa 2 Re di
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Anni di

Crifto .

Re di Francia occupa diverfe piazze di quà , e di là da' monti

al Duca di Savoja . Francefifcacciati dall'Italia per opera di

Carlo V. , che facendo paffare il fuo efercito in Francia s'impa

dronifce di vari luoghi nella Provenza . Cappuccini vengono ad

abitare in Como. Morte del Ven. Girolamo Miani . Prefo in

fofpetto Cefare Triulzio di favorire i Francefi è costretto apar

tire dalfuoVefcovado . Lucrezia Crivelli inftituifce il Monte

della Pietà. Cappuccini paſſano da S. Pudenziana al borgo di

8. Martino, dove fabbricano.il Moniftero , e la Chiefa di San

Bonaventura. Congreffo di Paolo III. , e dell' Imperadore colRe

di Francia a Nizza di Provenza .. Oftilitá de' noftri foldati nel

lo Stato di Milano . Morte dell'Imperadrice Ifabella . Freddo, e

caldo ecceffivo . Rafaello Venofta, e fua rara erudizione . Ap

parato di Benedetto Giovio per la venuta di Carlo V. a Cómo.

Rovinarecataper tutto l'Italia dalle cavallette . Pace tra l'Im

peradore , e il Re di Francia con molto giùbilo di tutta l'Euro

pa . Concilio diTrento contra le regnanti erefie . Morte di Mar

tino Lutero . Cariche di Bernardino della Croce prima , che fof

fe dichiarato Vefcovo di Como . Infulto fatto a Pio V. mentre

era Inquifitore di Como, Venuta di Filippo II. in Lombardia .

Ripartimento delle gravezze nello Stato di Milano fatto daFer

dinando Gonzaga per ordine diCarlo V. Erefia propagata in di

verfiluoghi della Diocesi di Como da' Grigioni Proteftanti .

An.
1525.1

(a)

Jofeph.Ripa
mont, dec. 2.

lib:16.bitor.

Eccl.Med .

Gio .Bat.Vil

inova lib.a.

dell Ifter. di

Ladi.

A prigionia del Re Francefco (a) fconvol

fe tutto l'esercito Francefe , che total

mente fi sbandò , e fi ritirò dalla Lom

bardia . Fu menato il giorno appreffo con

buona guardia nel Caftello di Pizzighit

tone : terra pofta fulle riviere dell'Adda

nel territorio Cremonefe. In quefto Ca

ftello fu trattenuto fino a' 7. di Lugli

dell' anno corrente 1525,, e dappoi fu

condotto in Ifpagna all' Imperador Car

lo V. Nè folamente turbò i Francefi la prigionia del loro Re; ma

EriciusPu-diede ancorda penfare , e temere a' Principi Italiani , e principal

teanuslib. 2. mente al Pontefice , e alli Repubblica di Venezia . Cominciaro

bitor.Cifalp. no a fofpettare , che appropriandofi Cefare lo Stato di Milano ,

LudCavitel.

in Ann. Cre

871972.

SIMA
avefle

Lor
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aveffe anche la mira di foggettarfi le altre Provincie dell'Italia .

S'avvide egli di queft'ombra , e proccurò , quanto gli fu poffibi

di Crifto

le ,
di fgannare il Papa , che infino allora camminava con eflo lui An. 1525.

di buona intelligenza , rapprefentandogli il vivo defiderio , che

aveva di confervar nell' Italia la pace , prontiffimo ad investire di

nuovo Francefco Sforza del Ducato di Milano . Ma non

ebbero credito quefte fue protefte preff Clemente Settimo , e

preffo il Senato di Venezia , i quali giudicarono , che foffero ar

tifizj di Carlo per addormentarli , e reti nafcofte per cattivargli.

Si collegarono adunque infieme il Pontefice , i Veneziani , e i

Fiorentini , per opporfi a qualfivoglia fuo difegno , e in partico

lare per mantenere lo Sforza nel Ducato di Lombardia.

(a)2. (a) Fra le nazioni , che fervivano al Re di Francia fotto

Pavia , erano diverfe compagnie di Svizzeri . Ne fopravanzarono Ben.Jov.l. 1.

alla ftrage intorno a cinque mila . All' efempio de' Francefi fug- Pag. 141 .

girono anch' effi , e paflaron da Como fpogliati , e mezzo nudi

infermi la maggior parte , e sì confumati da' patimenti dell'affe

dio , che ad ogni paflo ne cadeva alcun morto per terra .

3. Terminata la guerra degl' Imperiali co' Francefi , fu fol

levata la Patria dall'alleggiamento de' foldati , che fino a quefto

tempo l'avevano ftranamente aggravata . Parea , che la guerra , e

la careftia fi foffero ritirate dalla Provincia , che ripofava nella pace

da lei tant' anni fofpirata. (b) Contuttociò Federigo Boffio Gover

natore della Città fotto varj pretefti , co' quali andava trattenendo Ben. Jov.l.c.

i noftri Cittadini , non volle giammai permettere , che fi apriffer

le porte di effa un pezzo prima ferrate .

(b)

4. (c) Stava ful cuore a' Grigioni la moffa fatta l'anno ante- (c)

cedente da Giovan Giacomo de' Medici nella valle di Chiavenna, Ben.Jov. L.c.

e nella Valtellina , e ftimando , che ciò foffe feguito coll' appro- Franc. Ball.

vazione del Duca Francefco , gl'inviarono queft'anno alcuniAm. P. 2. cap. 32.

bafciadori a riftabilire la pace primiera . Paffaron gli Ambafcia

dori a Milano , e parlarono co' Miniftri del Duca , ma ritornarono

addietro fenz'alcuna conclufione . Avevano già folcata la mag

gior parte del Lario , e penfavano di toccar fra poche ore il lido ;

quando cinti dalle barche del Medici furon prefi , e condotti pri

gionieri nel Caftello di Muffio , dal quale nè per prieghi , nè per

minacce poterono mai liberarfi , fe prima non isborfarono una

buona fomma di denajo per loro rifcatto . Incontrò nello fteffotem

po il Medici alcuni Veneziani , co' quali eflendofi affratellato con

duffeli a Muffio , ed ivi meffi alle ftrette , fe vollero ricuperare la

libertà , bifogno che gli la pagaffero molto cara . In quefte belle

cacce fi tratteneva Giovan Giacomo, nelle quali allacciando ,

gli veniva alle mani , fi governava da le medefimo, e mantenen

dofi

chi
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dofi alla grande , fi fe dappoi , come vedremo , formidabile atutto

il Lago .

di Crifto

An.
1525.

1.c.

no.

5. (a) Arrivarono quefte fue tirannie all'orecchie di Giro

(a)
lamo Morone , e gli difpiacquero fortemente ; perocchè dichia

Ben.Jou.l. c. randofi effo di governar quella Rocca a nome del Duca , abuſa

Franc.Ball. vafi intanto della poteftà conceduta , o per meglio dire ufurpata .

Paolo Mori- Avea raunata una groffa partita di fuorufciti , che appunto ave

gilib 4. cap. Vino incontrato un Capitano di lor talento . Con quefti fcorreva

3. della fa- quà e là , dove fcorgeva la congiuntura di far qualche acquifto .

migl .de'Me- Allargò poi colle fue fcorrerie la fua giurifdizione , e fi fece tri

dici diMila- butarie le tre Pievi fuperiori del Lago : Dongo , Sorico , e Gra

vedona . Nè contento di ciò , cominciò ad ufcire in corfo colla.

fua navale armata ful Lario ; e quanti viandanti incontrava , vo

lea da tutti effere riconofciuto per affoluto padrone dirutto ilLa

go , taffandoli in varie contribuzioni fecondo la qualità , e facul

tà di ciafcuno . Cafcò nelle fue reti Girolamo Carcano Cavalier

Milanefe , mentre facea vela verfo la Valtellina , e lo carturò , nel

Caftello , dal quale , fe volle uſcire , fu di mestieri , che gli pa

gaffe quattro mila feudi . Riftorò poi la Torre d'Olonio da' Gri

gioni diftrutta , e ordinò , che tutti i Mercatanti sborlaffero a lui

idazj di qualfivoglia lor merce , fe non la volevano perdere .

S'avanzò nella valle di Porlezza , e nella val Saffina ; e quivi pian

tando il piede s'intitolò fignor loro .

(b)

pag. 142.

Fran. Ball.

6. Giunfe intanto l'autunno , nel (b) quale il Duca Franceſco

Ben.Jov .1. cominciò a fentiri di mala voglia . S'accrebbe dappoi l'infermità

di maniera , che i Medici temevano affai della fua vita . Il Mo-.

rone, che foprantendeva a gl ' intereffi più rilevanti del Ducato ,

.p. cap. 33. determinò in cafo di morte co' Principi dell' Italia , e co' Fran

ceft di richiamare in Italia dalla Francia Maffimiliano Sforza , che

tuttavia colà viveva , acciocchè la Lombardia non andaffe nelle

forze dell'Imperadore , che poi la defle in potere degli Spagnuoli ,

che allora guerreggiavano in Italia, piuttoſto che a qualunque altro

Principe Italiano . Non potè quefto trattato maneggiarfi tanto le

gretamente, che nol fubodorafle Ferdinando Marchefe di Pefca

a , capo allora fovrano dell' armi Spagnuole . Non vi dormifopra

neghittofo il Marchefe : affoldò quattro mila Tedeschi , che fubi

to fe calare in Italia , e l'efercito degli Spagnuoli , che ſtava ac

quartierato alle radici dell' alpi , per le quali fi paffa in Francia,

comandò , che fi trasferiffe incontanente a Milano . Ciò fatto fin

fe per altro difegno di trasferirfi a Novara , ove allora fi trovava

il Morone , e l'imprigionò mentre a tutt' altro badava , e fubito

fcriffe alcune lettere a ' Milanefi , che non fi maravigliaffero , ch'e

gli avefle incarcerato il Morone, fu cui s'appoggiava ilgoverno

di
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di tutto lo Stato; perchè quanto egli avea fatto , era fatto con

ogni ragione , fcoperto lui ribelle , come quegli , che macchi- di Crifto

nava cole pregiudiziali all' Imperadore , e all' armi Spagnuole ; e An. 1525 .

che per altrol'Imperadore avea rifoluto di mantenere Francefco

Sforza nel fuo Ducato, fe foffe guarito della fua indifpofizione ,

quando non avefle acconfentito a trame ccsi malvagie .

7. Dello fteffo tenore fcriffe pure il Marchefe a' Comafchi, (a)

chiedendo lore , che fi dichiaraffero fotto qual Principe voleva- (a)

no vivere . Ricevute i Comafchi lelettere del Marcheie , le par- pag.142.
BenJov.l. I.

ticiparono col Boffio Governatore , che reftò sbigottito per la pri

gionia del Morone ; ma egli forpreſo non feppe dar loro rifpofta

determinata . Dovendo nulladimeno i Comafchi foddisfare al Mar

chefe , rifpofero , che penfavan di vivere fotto la divozione dell'

Imperadore , e del Duca Francefco . Il giorno appreffo il Gover

natore armò , fenza dire il motivo, i Comafchi , e comandò , che fi

mettefler le fentinelle alle Porte , e alle muraglie della Città . Ma

poi diffidando della fedeltà de' Cittadini , determinò di chiamar

genti ftraniere per guardia della medefima Città , e domandò a'

Comafchi gli ftipendj per mantenerle . Lo fupplicarono i Cittadi

ni di non introdurre nella Città foldati ſtranieri , e gli promifero

d'efeguir tutto quello , che bifognava , acciocchè non foffe ag-.

gravata di novo , come era ftata per l'addietro e obbligata a pa

gargli , ed alimentargli . Egli fimulando di non intendergli , non

diè loro alcuna riſpoſta ; anzi avendo i Cittadini deliberato di fpe

dire al Duca alcuni Oratori , vietò loro di traſportarfi a Milano .

Piccaronfi allora i Comafchi della durezza del Governatore , e fe

cero rifoluzione d'impedirgli ildifegno atutto loro potere , e pri

mieramente gli proibirono , che mandaffe a Giovan Giacomo de'

Medici una nave da lui caricata d'un pezzo d'artiglieria , perchè

affolutamente non volevano , che fi difarmaffe la Città , e poi le

varon le chiavi delle Porte , a chi n'avea la cura , e portandofi all'

abitazion del Governatore , lo coftrinfero a confegnar loro il Ca

ftello . Capi della moltitudine erano Benedetto Rumo , e Francef

co Torriano gentiluomini principali della Città , co' quali trova

ronfi ancora Lazero , e Malerba fratelli della famigliade' Magni,

che foggiornavano nel borgo di Porta Torre . Vedendofi il Bof

fio a mal partito, nè avendo prefidio baftevole per refiftere alla

pretenfion de' Comafchi , diè loro il Caftello in libertà . Temette

ro poi i noftri Cittadini , che il Governator li poteffe accufare di

qualche ribellione ; e perciò fpedirono fubito alcuni Oratori così

al Duca , come al Marchefe ( benchè l'uno , e l'altro fi ritrovafle

ro in quefto tempo ammalati ) fupplicando il primo a fcufare il

popolo dell' accidente occorfo, e pregando il fecondo d'inviar

"

1

fubito
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fubito a Como qualche compagnia de' fuoi foldati per guardi

Critto . della Città . Aflolfe il Duca Francefco per lettere i Comalchi del

An. 1525. la ribellione , e ordinò al Governatore , che fe aveffe introdotta

foldatefca ftraniera , fubito la licenziaffe , in luogo della quale ri

ceveffe il prefidio, che di gente Cefarea gli farebbe ftato fra po

chi giorni inviato . Ma pochi foldati ſtranieri erano fin allora com

beachè già foffe arrivato il loro foriero , per accordar loro

l'albergo colla Città . S'era già tralaſciata alcuni anni prima la

bua ufanza d'albergarli appartatamente da' Cittadini , e di nuo

vo era fottentrato l'abufo di diftribuirgli nelle lor cafe congrave

lor pregiudizio .

(a)

8. Intefa ch'ebbe il Marchele l'ambafceria de' (a) Comaſchi ,

Ben.Jou.l. 1. inviò a Como Pietro Arrias con una fquadra di dugento Spagnuo

li , che dentro il mefe d'Ottobre furon d .' noftri Cittadini rice

pag.143.
Fran. Ball. vuti a nome dell' Imperadore . Ma Pietro Arrias non folo fi dichia

P.pr.cap. 33. rava d'effer venuto a Como a nome di Cefare , ma anche a nome

del Duca , mentre il Boffio feguitava a governar la Citrà a nome

dell' Imperadore . Tutti però conofcevano , che l'uno , e l'altro

fimulavano nell' efterno ciò , che nel cuor non avevano ; perchè ,

come dappoi fi fcoperfe , nè gli Spagnuoli avean penfiero di ri

conofcere , e d'accettare Francefco Sforza per Duca , nè il Boffio ,

ch'era della fazione del Duca riconofcea per fuo Principe l'Im

peradore . Poco dopo il Marchefe accompagnato da varie com

pagnie di Spagnuoli , e Tedefchi entrò in Milano ; e in brieve

tempo ottenne il poffeffo di tutte le Città , Caftelli , e Fortezze di

Lombardia , eccetto quelle di Milano , di Cremona , e di Muffio ,

perchè quefta era in balìa di Giovan Giacomo de' Medici , che,

fe n'era fatto Padrone , e il Caftel di Milano , ove fi trovava tut

tavia indiſpoſto il DucaFrancefco,pel quale anche Cremona fiman

teneva . Richiefe al Duca il Marchefe anche il Caftel di Milano ,

aflicurandolo fotto la parola dell' Imperadore , che gli farebbe da

lui reftituito col rimanente dello Stato , purchè non foffe ftato col

pevole , e partecipe della trama ordita dal Morone ; ma il Duca

non fi fidò delle fue promeffe , e colla fcufa d'effere in ciò affatto

innocente ricusò affolutamente di poterglielo confegnare . A queſta

rifpofta il Marchefe dichiarò fubito il Duca nemico dell' Impe

rio , ed affediato il Caftello con gli Alemani fcancellò il nome di

Duca da tutti gli atti pubblici , e ordinò , che vi fi fuftituifle il

fuo , come Proccurator dell' Imperadore , Ma appena ebbe il Mar

Pag . 143 chefe impugnato il baftone del Comando , che nell'auge delle fue

glorie terminò di comandare , e di vivere nel mefe di Decembre .

9. Dopo la morte del Marchele di Pefcara , (b) fottentrarono

1.pr.cap. 33. al carico del governo Alfonfo Marchefe del Vafto Italiano , ed

(b)

Ben.

&

14.4.

Franc. Ball.

Antoni
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di Crifto

Antonio Leiva Spagnuolo , amendue Capitani dell' efercito di

Carlo V. s'aftenner quefti di mifchiarfi negli atti pubblici ,

lafciando la cura del governo al Senato di Milano , e ordinarono An. 1525.

folamente , che fi fottofcriveffero le fcritture col nome di Cefare ,

proteftando di non volere ingerirfi in altro, che negli affari della

milizia , e della guerra . Vollero poi il giuramento di fedeltà all'

Imperadore dal popolo Milanefe , e tanto fecero coll' altre Città

del Ducato, e colla noftra di Como.

(a)

10. Illuftrarono in quefto tempo la Congregazione degli Agos

ftiniani di Lombardia (a) due foggetti della noftra Diocefi. Furon

quefti il P. Serafino Quadrio da Ponte , e il P. Gregorioda Piuro , DonatoCalvi

terra altre volte rinomatiffima nella valle di Chiavenna , che reftòpar.pr.delle

poi miferamente coperta da un monte l'anno 1618., come vedre mem bift. di

Lombar

mo afuo luogo . Il P. Serafino era stato uno de ' quattro Vifitato

ri della Congregazione l'anno antecedente ; e il P. Gregorio fot

tentrò a lui l'anno corrente nel Capitolo Generale di Viadana ..

11. Già fin dall' anno 1455. a' 17. di Febbrajo era ſtata da

Luganefi con grande folennità , e giubilo di tutto il borgo,

delle terre circonvicine principiata la Chiefa di SantaMaria degli

Angeli . S'intiepidi poi il primiero fervore nel popolo per la fcar

fità delle limofine ; onde la fabbrica camminò lentamente ; nè fi

terminò prima dell'anno 1515., nel quale a' 26. di Giugnofu con

molto concorfo de' Luganefi confacrata da Galeazzo BaldiniVef

covo di Tiberiade . Bramando poi il Borgo , che quefta Chiefa

foffe mantenuta col dovuto rifguardo , e di continuo ufiziata

determinò di chiamar la Religione degli Offervanti di S. Francef

co , che v'innalzarono il Convento, e ne prefero il poffeffo queft'

anno 1525. a' 26. d'Aprile, durante il governo di Fra Angelo (b) (b)

Porro , Miniftro Provincial di Milano . Anno poi gli Ollervanti Ex monum.

continuato il foggiorno loro in quefto luogo lofpazio di anni fet- Cenob: S.Ma

tantafette, cioè fino all'anno 1602. , nel quale fu ceduto a' Rifor- ria Angelor..

mati , come fi merterà a fuo tempo .

Lugani.

d'Ale

12. Era ftato il Re di Francia prigioniero in Ifpagna alcuni

mefi ; quando defiderofo della libertà , fi contentò finalmente d'ac

cettar le condizioni , che Carlo V. gli avea propofte, (c) tra le
(c)

quali una delle principali fu , che rinunziaffe per fempre al Du- Girl Ghilini

cato di Milano . Lafciati poi per oftaggi all' Imperadore il Del- negliAnnali

fino , e il Duca d'Orliens fuoi figliuoli , fu rilafciato a' 2. di Feb

brajo l'anno 15.26. ma tornatò in Francia Francefco , il primopen

fiero , ch'egli ebbe , fu di non offervar cofa alcuna di quanto aveva

promeffo , feufandofi con addurre , che i giuramenti fatti all'Im

peradore erano infuffiftenti , perchè erano ftati violentati dalla ne

ceffità, e non liberi per elezione .

Bbbb $3. Intanto



Anni
562

Libro IX.

(a)

13. Intanto il Marchele del Vafto , ed Antonio Leiva fegui
di Crifto

tavano a far giurare dai popoli di Lombardia il vaffallaggio all'

An. 15.26. Imperadore , e nel meſe di Marzo di queft'anno furono (a) dalla"

Patria deftinati a Milano per rendere la richieſta ubbidienza a

Ben.Jov.l.1. Cefare , Donato Maggi Dottore , e Benedetto Rumo, che trasfe

Pag. 144. ritifi a quella Metropoli giurarono nelle mani de' fopraddettiGe

(b) nerali la fedeltàaCefare. (b) Anticipano alcuni queſt'ambafceria un

Fran. Ball.

anno, e vogliono , che avveniffe l'anno 1525. ma s'ingannano ,

P. 3.cap.4. e'l loro errore è chiariffimo . Queſto giuramento fu dato , come

dicemmo, al Marchefe del Vafto , e ad Antonio Leiva, dunque

per verità non occorfe , le non l'anno 1526. , altrimenti biſogne,

rebbe dire , che aveffero i noftri Oratori compiuta tal funzione

col Marchele di Peſcara , che governò lo Stato , e l'armi Cefaree

fino al Decembre del 1525. nel qual tempo , e non prima i foprad

detti Generali fottentrarono al defunto Marchefe .

(c)
14. (c) Avevafi Pietro Arrias con si dolci maniere guadagnato

Ben.7ov.1.c. l'amore , e la grazia della Città , che partendofi il Boffio dal go

verno di quefta , fupplicarono i Comafchi fpontaneamente
, che

gli foffe conferito di più quefto carico , e ne furono compiaciu

ti. Fatto adunque Governatore permiſe alla Città , che diftri

buiffe alla foldatefca , la quale vi foggiornava di prefidio, i mi

litari quartieri ; ma dolendofi di ciò i Gabellieri , e facendofi in

nanzi al Governatore co' lor Privilegi , turbarono la Città , che

aveva già difegnate le cafe a' foldati , e miferfoffopra ogni cofa .

Per quefta oppofizione gli Spagnuoli da fe medefimi fi eleffero le

abitazioni in varie parti della Città; e perchè ricevevan da' Cit

tadini , e gli alimenti , e le paghe , per dimezzare a queſti gli ag

gravj , furono impofte le cotidiane contribuzioni così al Clero Se

colare , come al Regolare ; anzi fenz'alcuna
eccezione a tutti li

Monifteri delle Monache , e a tutte le terre della Provincia.

(d)

li l. 5. dell

bift. di Par

ma.

15. La lega contro l'Imperadore, che l'anno innanzi fu di

fegnata, fi pubblicò queft anno nel mefe di Maggio , e vi entra

rono il Pontefice , il Re di Francia , e i Veneziani ; e dappoi fi

pubblicò (d) agli 8. di Luglio in Roma , in Venezia , e nel Re

ona .Angegno di Francia . La fomma di effa (e) era , che fi cacciaffe fuor

dello Stato di Milano la gente dell' Imperadore, e ch'ei deponeffe

ogni pretenfione fu quefto ; ch'ei deffe la libertà agli oſtaggi , che

appreffo di sè tratteneva ; che ricevuta dal Papa la Corona dell'

Ben.Jov.l.r. Imperio partiffe dall' Italia ; e che il Duca Francefco Sforza, pa

gando alcuni tributi ogni anno al Re di Francia , reftaffe affoluto

Signor di Milano . Premevano in quefta lega gagliardemente i Ve

neziani, che temendo gli avanzamenti dell' Imperadore, giudi

caron doverfi abbaffare la fua potenza; acciocchè in proceffo di

(e)

tempo

१
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tempo non fi voltaffe contro di loro . Formaronfi adunqne tre

corpi d'efercito , uno del Pontefice , l'altro della Repubblica , e

il terzo del Re Francefco, acciocchè quanto prima fi moveffero An. 1526.

verfo la Lombardia per dare agli Spagnuoli lo sfratto, e da efla

e da tutto l'Italia . Mentre s'andavan facendo quefti apparecchi

da' Collegati , fu inviata a Comoforto la condotta d'Andrea Braca

monte una nuova compagnia di ducento foldati Spagnuoli , per la

quale fi duplicarono alla Città le gravezze .

16. Frattanto (a) il Marchefe del Vafto proccurò con dol

cezza di rendere perfuafo Giovan Giacomo de' Medici a ceder

gli il Caftello di Muffio, ma nulla operò , perchè quefti vago di

comandare rifpofe di non potergli allora far piacimento. Aveva

ordinato il Marchefe , che i Comafchi fpediffero al Medici e la

nave, e l'artiglieria , che l'anno innanzi gli avevan negata, per

allettarlo , e obbligarlo a far quanto defiderava ; ma l'uomo aftuto

gabbò le brame di tutti con una fottiliffima invenzione. Finfe di

voler fare un viaggio lungo , e poi fe,che unfuo confidente frat

tanto deffe fperanza agli Spagnuoli , di potergli involare il Caftel

lo furtivamente nella fua affenza . Preftaron fede gli Spagnuoli

alla fimulazione del Medici, e inviarono alcuni foldati , perchè

s'impadroniffero di quellaRocca, mentr'egli n'era lontano . Furon

fubito introdotti ; ma fubito ancora furon da lui prefi , e appiccati .

Queft'accidente ſtracciò affatto le carte tra il Medici , egli Spa

gnuoli, a' quali apertamente fi dichiarò capitale nemico . Daque

to tempo in avanti fi fcoperfe l'animo rifoluto 'che il Medici

aveva d'impadronirfi di tutto il Lago, e l'odio particolare , che

portava ai Comaſchi ; perchè annojati quefti delle continue rap

prefaglie , che faceva con molto danno della Città , e avendone

perciò paffate col Marchefe diverfe doglienze , fdegnato il Medi

ci fuor di modo fi pofe a trattenere tutte le vettovaglie , checon

ducevanfi a Como , e a rifcuoter l'entrate de poderi, ch'avevano

fulle coftiere del Lago . Nè di ciò pago cominciò ad imprigionar

quanti incontrava colle fue navi , e a metter fopra di loro gra

vofe taglie . Paíso dappoi tanto innanzi la fua perfecuzione , che

confondendo le cofe facre colle profane tirò al fuo Fifco fenza di

vario alcuno ogni rendita , e fecolare , ed Ecclefiaftica ..

(b)

"

17. (b) Oppreffi i poveri Cittadini da tante piraterie , che

giornalmente crefcevano fotto varj pretefti , e principalmente del- Ben. Fov.l.co

la guerra, nè potendo più fopportar tante fciagure , alcuni di loropag. 145.

determinarono d'abbandonare la Patria e di prender da quella.

volontario il baudo . Altri ritiraronffi a Mendrifio , altri a Lu

gano , per vivere una volta ficuri da tante miferie troppo infof

Fribili . Ogni giorno vedevanfi partire dalla Città famiglie inte

Bbbb 2
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1.

Ben Jou . lib
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Fran. Ball
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re, che non avendo da mantenere fe fteffe , erano costrette a cer

di Crifto car denari per mantenere la foldatefca . E molte più ſe ne fareb

An. 1526. bono allontanate , fe con guardia follecita (effendofi di ciò fatti

accorti gli Spagnuoli) non fi mettevano a proibir l'ufcita de' Cit

tadini dalla Città . Ma non afficurandofi tuttavia di queſte lor di

ligenze , qualor temevano , che alcuno foffe per ritirarfi, obbliga

vanlo a prefentarfi innanzi al Governatore ad ogni fua richieſta.

(a) 18. Qui (a) un moderno dimenticatofi di ciò , che ha fcrit

Fran Ball to altrove , riferifce , che gl' Imperiali fcambiarono con gli Sviz

•p.cap.33: zeri Mendrifio , el Balerna colla fua Pieve , e ricevettero all'in

contro da loro Luvino terra del Lago maggiore colle valli Tra

vaglia , e di Marchirolo . Ma fe tai luoghi già erano ſtati prefi ,

e occupati dagli Svizzeri fino dall'anno 1 512. come nell'anno

1526. con loro li permutarono gl' Imperiali ? Se già poffedevan

Mendrifio , e Balerna , e vi eſercitavano fopra la loro ordinaria

giurifdizione , come può verificarfi , che gl' Imperiali , e gli Spa

gnuoli cedefferli loro in quefto tempo? Per conto poi di Luvino,

quefta terra è fempre ftata del diftretto , e della Diocefi di Mila

no; e s'ella fu reftituita colle valli Travagiia , e con Marchirolo

" agl' Imperiali ne' di correnti (lo che da noi non fi niega) egli ècer

to , che tuttavia gli Svizzeri in vece loronon ottennero dagl' Im

periali nè Mendrifio , nè Balerna , che non erano più dello Stato,

ma de' medefimi Svizzeri .

*

1

•

19. (b) Raunati tra loro i Collegati nel meſe di Giugno fi

avvicinarono a Milino , e avendovi polto l'affedio , diedero occa

fione al popolo Milanete di follevarfi contro degli Spagnuoli , e

degli Alemani , che v'erano di prefidio . Diè dunque all'armi , e fi

rivoltò per difcacciare gl'Imperiali . Ma quefto fu un fuoco di

paglia , che prefto fi accefe , è prefto fvani. La plebe timida di

fua natura fra poche ore s'intimorì , e depofe l'orgoglio , e al

lora gl' Imperiali fe le rovefciarono addoffo, e l'opprefsero , onde

moltiCittadini , temendo di peggio abbandonarono la Città . Ac

ciocchè poi un'altra volta quel popolo non tumultuafle , gli Spa

gnuoli l'imbrigliaron di modo , che non potendo più alzar la te- •

ita , fi vide pofto in un'afpra , e lagrimevole fchiavitù . Premeva

a' Collegati di dar qualche foccorfo al Caftello , che ſtava in evi

dente pericolo di perderfi per mancanza di vettovaglie , di che

avvertiti gli Spagnuoli fi azzuffarono coll' efercito de ' Collegati ,

e lo sforzarono a ritirarfi dalle muraglie con qualche danno . De

lufi qnefti nelle loro fperanze d'ajutare il Duca ferrato nel Caftel

lo, s'allontanaron dal pofto , che avevan prelo, e temendo d'al

tri nuovi affalti da' difenfori , fortificaronfi d'ogn' intorno , e con

buone trincee s'allicurarono da qualunque fortita, che lor potef

4.
fero

(b)

Ben.Jou. l.1.

Pag. 145.

Fran. Ball.
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fero contro far gli avverfarj . Era giunto il tempo , che fi taglia

van per ogni parte i grani : fi prevalfero i Collegati di congiun- di Cristo

tura si bella , e ne ammaffarono quella maggior quantità , che An. 1526.

fu loro poffibile . Quefta raccolta così abbondante di biade fatta

dall'efercito della Lega partori alla Città di Milano , e a tutto il

paefe circonvicino una grandiffima careftia .

20. Per divertire i Collegati dall' affedio di Milano , e prin

cipalmente le genti del fommo Pontefice , i (a) Colonnefi in Ro- (a)

ma parzialiffimi dell' Imperadore entrarono in quella Città con Onof. Panvi

trecento fanti Spagnuoli , ed alcuni cavalli , e pofer Clemente in nio nella vi

anguftie tali , che fu obbligato a ritirarfi nel Caftello S. Angelo . tadiClemen

Impadronitifi i Colonnefi diRoma , per l'odio , che portavano al teVII.

Papa, mifero a facco la Città , anzi lo fteffo Palazzo di S. Pietro , li lib.s.dell

Bonav. Ange

con involarne tutto ciò, che v'era così di facro, comedi profano. Ifter. di Par

Dall' altra (b) parte Ferdinando Arciduca d'Auftria , e fratel dell' ma.

Imperadore , informato delle ftrettezze dell' efercito Spagnuolo , (b)

Tedeſco in Milano , s'apparecchiava d'accrefcerlo con un fref- Ben. Jov. 1. c.

co foccorfo di numerofa milizia da fpedire in Italia . FrattantoPag. 146.
Bonav.Ange

effendo ridotti a poco numero gli Spagnuoli , fi trattenevano denlil.c.

tro le mura della Città , nè ofavano di sfidare i nemici in aperta

campagna, fe prima non fi vedevano rinforzati dagli Alemani ,

che afpettavano d'Alemagna . Pafsò tutta la State , e buona parte

dell'Autunno avanti , che compariffero . Calarono finalmente in

Italia nel mese di Novembre per la via di Trento al numero di

ventimila , all'arrivo de' quali fi rinvigorirono gli Spagnuoli con

tro de' Collegati .

Lodi.

21. Avea pochi (c) mefi avanti la Lega occupato agl'Impe- (c)

riali la Città di Lodi , e di Cremona , coftretta quefta dalla fame , Gio Bat Vil

e quella per opera di Lodovico Viftarino ; e amendue eran ve- lanova lib. 4.

nute fotto il dominio del Duca Francefco . Egli era ufcito di dell' Iftor. di

frefco dal Caftel di Milano , che dopo lungo affedio ( sforzato dal Lud.Cavitel.

mancamento de' viveri ) erafi renduto a Carlo di Borbone Gene- in Ann. Cre

ral degl' Imperiali . (d) Accordò il Duca la refa di quella piazza mon.

con giuramento fcambievole di ricevere in contraccambio la Cit (d)

tà di Como , e con lettere dello fteffo Borbone inviate a Pietro Ben Jov. 1. c.

Arrias Governatore della Città , nelle quali ordinavagli , che la Fran. Ball.

confegnaffe al Duca , proccurò l'effettuazion del trattato . Sotto P.Pr. cap. 34

quefta fperanza fi portò il Duca a Cantù , e di là mandò a Como

alcuni de'fuoi miniftria riceverne la patteggiata confegna ; ma gli

andò fallito il difegno , perchè il Governatore rifpofe , ch'ei ben

vrebbe introdotto il Duca nella Città con alcuni della fua guar

aia , ma non già colle fue milizie , mentre quefta doveva conti

duare fotto gl'Imperiali , che n'eran padroni. Reftò il Duca de

Jufo,LUSION
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lufo, e attonito a tal riſpoſta ; nè ritrovandoft in forze di pren

di Crifto derfela a viva forza , partì da Cantù, e fi trasferi a Lodi .

An. 1526.
22. Difcefi , come dicemmo , i Tedeſchi nelle pianure dell'

(a) Italia, (a) il Duca diBorbone affrettava l'ufcita col fuo efercito

Ben.Jov.l.1. in campagna ; ma gli Spagnuoli , e principalmente quelli , che fi

pag.147. trattenevano di prefidio in Como fotto Pietro Arrias , e Andrea

Bracamonte non approvavano il fuo difegno . Godendo quefti

come anche quelli , che foggiornavano in Milano , un dolce ri

pofo, moftravanfi neghittofi a cimentarfi con gli avverfarj . Ad

ogni modo perfiftendo il Borbone nella fua deliberazione , arrolò

al fuo efercito i mentovati Tedefchi , e alcun'altre compagnie di

Spagnuoli , che aveva allettato a feguirlo , e s'incamminò contra

l'armata de' Veneziani , che gli facevan tefta ; e uccifo il lor Ge

nerale Giovannino de' Medici , tentò l'acquisto di Piacenza , evi

pole l'affedio ; ma non arridendogli la fortuna , comeſperava , fu

An. 1527. poi costretto a ritirarficon molta fua mortificazione .

(c)

23. (b) Temendo i Grigioni qualche nuovoattentato , ed in

curfione di Giovan Giacomo de' Medici ne' lor paefi , mentre

egli feguitava a farfi largo per ogni parte , e principalmente ful

Lario , del quale fi era fatto padronę , determinarono fotto pre

tefto di libertà affoluta nella Valtellina , e nella valle di Chiaven

na, concorrendo a ciò il confenfo , e l'ordine delle tre Leghe ,

Franc. Ball. di rovinare da' fondamenti tutti i Caftelli , e le Fortezze , che fi

P.3.cap.9. trovavano in diverfi luoghi di quelle valli . Tra queſti Caftelli

(d) che andarono per terra , fu quello de' SS. Fauftino , e Giovita di

Ben.Jou. L.I. Groffio così nominato dalla Chieſa vicina , dedicata a' Santi

pag. 147. Campioni di Crifto . Perciò l'anno corrente 1526. reftarono ſpia

Lud Cavitel. nate molte antiche fabbriche , che nobilitavan la Valtellina , e la

Bonav.Ange- valle di Chiavenna , le quali contra l'ingordigia del tempo van

lilib.5 dell' tavan le glorie degli antenati . (c) Aflerifce un moderno , che la

Iftor.diPar.demolizione di quefte Rocche occorreffe quattr' anni prima , cioè

Gio. Bat.Vil- nel 1522. ma non appoggiando egli giammai le fue opinioni ad

dell'or
. difede .

lanova 14 alcun documento ci lafcia perpleffi , le in ciò dobbiamo preſtargli

in An Crem.

(b)

Cab.Buccell

inChronolog.

Rbat.bocan

no.

Lodi.

ippal. Dones- 24. (d) Calò col fuo elercito degli Alemani , e degli Spa

mendilib. 7. gnuoli il Duca di Borbone ne' mefi d'Inverno , e di Primaveraor

dell'Iftor di in una, or' in altra parte dell'Italia , ma fenz'acquisto d'alcune

Mantova. piazze , ributtato da tutti , e feguitato continuamente dalle genti

GirolGhilini Francefi , e Veneziane . Al principio di Maggio fi fèveder fotto

negli Annali Roma con molto fpavento del Pontefice , il quale effendofi afficu
d'Alef's.

Giuseppe Si.Tato nella triegua fatta pochi mefiprimacon Carlo Lonoja Vicerè

loslib. 1.c.9. di Napoli , ed Ugone Moncada AmbafciadoreinRoma perCarlo

dellavitadiV. aveva licenziato il fuo efercito dalla Città . Ora il Duca di

S,Gaetan
o, Borbone
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Borbone avvertito , che Roma era tutto difarmata , fi dichiarò,

ch'egli non tenea per buona , nè per ragionevole latriegua ftabi- di Criſto

lita col Vicerè . Fattofi adunque innanzi , ed avvicinatofi alle An. 1527

muraglie , mentre ordina la fcalata alla fua foldatefca , ed ei mon

ta con gran coraggio fopra una di quelle , fu gettato a terra fe

rito, e morto da una palla , chi dice d'artiglieria , e chi d'ar

chibufo . Ad ogni mode, febbene così gli Spagnuoli , come i Te

defchi vedeffero miferamente eftinto il lor Generale , non lafcia

rono tuttavia il difegno d'entrare in Roma, fpronati dall' ingor

digia di faccheggiarla . Con quefta malnataloro avariziafpingen

dofi a gara dentro della Città s'aventarono contro de' Cittadini

Romani , che voller loro far tefta per comandamento del fom

mo Pontefice , e ne diftefero una gran moltitudine , Fra Tedef

chi trovavanti varie compagnie d'eretici Luterani , chefecondan

do il lor genio crudele , e faziando la rabbia contro i Cattolici ,

fenz'alcun divario pofero a filo di ipada , quanti incontrarono,

così Secolari , come Ecclefiaftici . Unitifi poi quefti con gli Spa

gnuoli pofero a faccomanno tutta quell' alma Città , fpogliando

non folo i Palazzi de' Baroni Romani , ma ancora le Chiefe più

riguardevoli , ove rapirono quanto v'era di preziofo , e di facro

fanto con furia diabolica , Clemente Settimo , a cui metter lemani

addoffe afpirava queft'efercito fcatenato, fi ferrò nel Caftello S.An

gelo , dove affediato da' nemici fu costretto a confederarfi con

gl'Imperiali , e a sborfar loro una groffafomma di contanti, con ri

lafciar quel Caftello nelle mani dell' Imperadore , e cedergli ilBen.Jou. 1.2.
bist.pat.pag

.Porto d'Oftia , e contentarfi , che Parma , e Piacenza tornaflero allo

Stato di Milano . A tutte queste condizioni moftrò d'acconfen

tire il Pontefice per rimetterfi in libertà , che poi avendo, ma

molto a caro prezzo, ricuperata , fe ne pafsò ad Orvieto, Città

della Tolcana .

(a)

186.

Laz. Caraf.

indypt Epif

Comen. n. 78.

Ferd Ughell.

in ler. Epife.

Comen.n
. 78.

Franc. Ball.

p.z.delComp.

25. Avanti , che feguiffe il facco di Roma , (a) il Cardinale Sca

ramuzza Triulzio , che fu noftro Paftore , come Prelato accorto ,

e prefago delle fopraftanti difavventure , chiefe licenza a Clemen

te d'ufcire della Città, e ottenuta fe un fardello de' fuoi più no- Cronol

bili , e prezioſi arredi , e parti da Roma colla fua famiglia , e fi Alph Ciacon.

ricoverò in luogo ficuro da qualfivoglia violenza de' nemici . Ivi in Clemente

poco dopo ebbe la novella dogliofa della ftrage , e del faccheg- VII.

giamento della fanta Città . Proccurò Scaramuzza (b) con altri (b)

quattro Cardinali , che furono Ridolfi , Cibò , Pilano , e Gaddi , Bonav.Ange

lilib. 5. dell'
che fi trovavano in Parma col Generale Lotrecco la liberazion del

Iftor. di Par.

Pontefice , cui , come dicemmo , tenevano gl' Imperiali alle ſtret

te nel Caftello S. Angelo . Da Parma fi trasferì Scaramuzza ful

territorio di Verona , ove forprefo da grave malinconia , queſta

gli tirò
1.3
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Anni gli tirò addoffo una febbre che lo riduffe in brieve all'ultimo

di Crifto de' fuoi giorni . Pafsò il bnon Cardinale all'altra vita a' 5. d'Ago

An. 1527. fto nel Moniſtero di Maguzzano ful lago di Garda , eletto da lui

per mutar aria , foprammodo abbattuto , e affannato ineftremo per

le irreparabili calamità del Criftianefimo .

(a)

26. Dopo la morte di Scaramuzza ebbe (a ) Cefare Triulzi

Ben.Jou.l.2. libero il poffeffo del Vefcovado di Como , fecondo le difpofizio

bist.patr. ni del Zio . Lo governava in fua affenza il Vicario Generale , che

Franc.Ball. in quefto tempo medefimo venne amorte. Tardò Cefare qualche

p. 2. inCela- fettimana a foftituirgli il fucceffore ; onde Pietro Arrias Gover

reTriulzio. natore della Città , che non vedea di buon'occhio il Veſcovo

quafi fofle allora fedia vacante, (perocchè Cefare era ftato dichia

to Vefcovo da Leone X. per breve , e non per bolla , fecondo il

folito della Corte Romana ) efortò i Canonici della Cattedrale a

far l'elezion d'un Vicario Capitolare . Lafciaronfi quefti perfua

dere dal Governatore , e nominarono a tal carico l'Arcidiacono ,

ma egli durò poco in tal dignità , perocchè avvifato Cefare di que

fte novità , che ridondavano in fuo evidente difpregio , ricorfe da

Clemente , che fcriffe di ciò con molto fentimento al Capitolo , e

minacciò di fulminarlo con varie cenfure Ecclefiaftiche , fe fubi

to non annullava la fatta elezion del Vicario . La paura di queſte

pene , rovinò le macchine del Governatore ; onde ritiratofi l'Ar

cidiacono dall' ufizió , Cefare vi foftituì a fuo genio il fuccef

fore .

(b)
27. (b) Giovan Giacomo de' Medici intanto ampliando ilfuo

Ben.Jou.l. 1. dominio fcorreva or quà , or là con diverfe fchiere de' fuorufci

pag. 148.
ti , e moleftava non folo il Lago , ma diverfi altri contorni . Si

Fran. Ball. portò all' improvvifo ful Milanefe , e s' impadroni aftutamente

p.pr.cap.34 del Caftello di Monteacuto detto dal volgo con voce corrotta di

PaoloMorig- Monguzzo , ora Feudo del Marchele Francefco Ferrante Novati .
gil. 4. c. 23.

dellanobiltà Erain quefto Caftello Aleffandro Bentivoglio Bolognefe , cui avendo

di Milano . egli allettato con belle parole ad uno fcambievole abboccamento,

mentre l'uno con l'altro fi trattenea difcorrendo , il Medici fe , che

i fuoi affalraffero all'improvvifo le guardie , e fe ne rendefler pa

droni . Riufcitagli felicemente queft' imprefa , fornt il Caftello di

molte moggia di grano , che d'ogn' intorno raccolfe dalle ville

circonvicine . Furono allora inviate e da Milano , e da Como al

(c) cune fquadre di Spagnuoli a Monguzzo , per levar quel Caftello

Ben.fov.l.1.a Giovan Giacomo, ma perchè l'affedio di quefta Rocca fu len

Fran, Ball. tamente abbracciato dagli affalitori , diè tempo al Medici di po

P.2.nella vi- terla foccorrere , come fece con molta confufione degli Spagnuoli,

a di Cefare che furono sforzati a ritirarfi da quell'affedio .

Triulzio.

Pag.148.

28. (c) Ne' medefimi giorni il Governatore Pietro Arrias te

mendo
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mendo , che in queſti ſconvolgimenenti dello Stato molte cafe vi

cine alle muraglie della Città poteffero fervire in qualche fcor- di Criſto

reria a' nemici d'afilo , e di pregiudizio a Como , fpianolle tutte An. 1527.

fenz' alcun riguardo alle doglienze de' Cittadini . Erano ancora

poco lontane dalle mura due Chiefe antiche di S. Francefco , e di

S. Antonio . E l'una , e l'altra fe parimente atterrare , acciocchè

portando il cafo , che la Città foffe ristretta dall'efercito , o de'

Francefi , o de' Collegati, non defler loro ricovero , o comodo di

fortificarf contro la noftra Città .

(a)29. Attribuifce (a) un moderno la rovina di S. Francefco all'

anno feguente 1528., e confondendo i tempi afferifce, che quefta Rob. Rufcal.e

fu fatta da Giovanni Gruerio , e non da Pietro Arrias. Giovan dellafamigl.

Gruerio governò bene la Città di Como per Lodovico Re di Fran- Ruca.

cia; ma ciò fu l'anno 1511., e non queft'anno , nel quale la Cit

tà era fotto gli Spagnuoli , che la tenevano a nome dell'Impe

rador Carlo V. La fua equivocazione è manifefta ; perchè nel

1528. non viveva più Lodovico XII. Re di Francia , ( che era

morto nel 15.5. ) ma Francefco I. come dalle cofe già dette , e

da dirfi evidentemente fi fcuopre , dunque non è vero , che Gio

vanni Gruerio demoliffe nel 1528. la detta Chiefa di S. Francefco.

30. (b) Poco dopo Giovan Giacomo Medici con quattro mila
(b)

perfone fi trasferia Carate , terra pofta ful Lambro , e tentò d'im- Ben.Jov.I.c.

padronirfene . Subodorarono il fuo diſegno gli Spagnuoli , e cor

fero ad affrontarlo . Non voleva egli con loro attaccar la battaglia,

ma fu costretto a farlo , e quantunque nel conflitto operaffe da Mar

te , adogni modo quefta fiata non l'indovinò . Stava ful cuore agli

Spagnuoli la vergogna riportata pocanzi fotto il Caftel di Mon

guzzo : onde raddoppiando il coraggio in quefta pugna , lo co

ftrinfero a rinculare colla fua gente , fulla quale rovesciandof ,

e mettendola in ifcompiglio ne fecero una ftrage fanguinofa :

Vedendo il Medici la fortuna contraria giudicò bene di fottrarfi

alla rovina ; e perciò coll'ajuto del fuo cavallo involoffi dagli oc

chi degli avverfarj . Molti reftarono (venati dagli Spagnuoli , e da'

Tedefchi; ma più d'affai furono i prigionieri , che poi fi.rifcat

tarono a forza di denari .

Fran.Balla

(c)

31. Tornati gli Spagnuoli a Milano ( c ) permifero , che il
Ben.Jov.l.c.

Medici fi rendeffe padrone di quel Caftello medefimo , alla difefa Franc, Ball,

del quale lafciò un buon prefidio . Nè fi contentò Giovan Giaco- .c.

mo dell' acquisto di Carate ; mirò a far l'acquisto anche di Cantù,

e gli riufci . Baldanzofo di queſti ſuoi avanzamenti , fi pofe a

fcorrere di continuo il territorio Comafco , e a volere da' Con

tadini tutte l'entrate annuali , che portavano a' lor padroni . Ilman

car delle rendite a? Cittadini partori alla Città una acerba carestia.

Cccc Saz io

1
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Sazio poi di ftare alla pianura tornò ful lago , e fpogliando tutti

di Crifto quei , che navigavano , ardi ancora di trasferirfi a Cernobio in

An. 1527. faccia della Città . Per rintuzzare si grande ardimento , coman

dò il Governatore , che fi fabbricaffe una nave di fmifurata gran

dezza . La nave fi fabbricò , ma poi dal porto non ufcì mai in cor

fo contro le piraterie di Giovan Giacomo.

p.149.

32. (a) Nel medefimo tempo Franceſco Re di Francia man

(a) dò nell' Italia fotto la condotta di Lotrecco un poderolo eſercito,

Ben .Fovias che calate l'alpi nel mefe d'Agotto, fe alto in Afti per afpettare

hift.patr.l.1. otto mila Svizzeri , che v'arrivarono poco dopo . Di là fi moffe

Franc. Ball. verfo Aleffandria , che fi difefe valorofamente più ſettimane per

Cron.diCemo l'affiftenza del Conte Giovambatifta Lodroni Colonnello d'un

Pal.cap.34. reggimento Alemano . Ma poipermancamento di viveri , e di mu

nizioni fu costretta ad arrenderfi all' armi di Francia , che v'en

trarono a' 16. di Settembre . Si era unito alla Francia Andrea Do

ria Genovefe, che effendofi pofto inmare , vietavaalla ſua Patria

recar foccorfo a' Tedeſchi . Pativa Genova ſcarfità di vettovaglie,

e'l popolo impaziente ſe ne lagnava cogli Spagnuoli , che v'erano

di prefidio. Fecero quefti quanto poterono per tenere quel popo

lo fedele all' Imperadore , ma crefcendo la careſtia furono licen

ziati dalla Città, e introdotti i Francefi .

(b) 33. (b) Gonfio a conquifte di tanta confeguenza Lotrecco

Ant Maria i avanzò per entro la Lombardia col fuo efercito vittorioſo. Ave

Spelta nelleva il Re Francefco conceputo un odio implacabile contro laCit

vitede Vef tà di Pavia , fotto la quale due anni prima era ftato imprigiona

covidiPaviato; e perciò aveva efpreffamente comandato a Lotrecco, che vi

Gir.Ghil... metteffe l'affedio , e la prendeffe . Tanto fece il Generale, il qua

le vi fpinſe valorofamente il fuo efercito , ed avendola per quat

tro giorni gagliardamente battuta , l'ebbe a fua difcrezione a' 6.

di Ottobre. (altri dicono a' 20. ) Entrato Lotrecco colle fue genti

in Pavia , quefte la faccheggiarono per fette giorni continui con

ogni barbarie , edappiccandovi in variecontrade il fuoco l'abban

donarono mezzo rovinata . Da Pavia Lotrecco s'incamminò coll

efercito verfoRoma con animo di liberare il Pontefice dalleforze

degl' Imperiali ; ma effendo giunto in Parma ebbe nuova della fua

liberazione , che gli coftò quattrocento mila ducati . Cangiò dun

que difegno , e s'apparecchiò all'imprefa di Napoli.

(c) 34. (c)Antonio Leiva, che dopo la morte del Duca di Borbone

BenJov.l. 1. era ftato fatto Governator dello Stato di Milano , ordinò , che gli

Pag. 149. Spagnuoli, che foggiornavano in Como , paffaflero a Milano, e in

Fran. Ball.luogo loro mandò alcune milizie Italiane, delle quali era Capita

P.P.cap.34. no un tal Francefco da Ponte di nazione Spagnuolo. Nel mede

fimo tempo Giovan Giacomo de' Medici inviò a Civello, villag

gio
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gio fol quattro miglia lontano dalla Città , Luigi Borferio allora

Bandito, e fuo confidente aforprendere quel Caftello . Si conduf di Criſto

fe a Civello il Borferio nel mese di Settembre, nel quale fi fa rac- An. 1527.

colta de' grani minuti. Abbracciò coftui volentieri l'occafione di

rapire a' poveri contadini il frutto delle loro fatiche . Non folo

in Civello , ma ancora nelle terre circonvicine fequeftrò quanto

gli venne alle mani , e poi lo menò in ficuro, fenza effere impe

dito da alcuno. Somigliante violenza usò nel vino ; ficchè non

ne ebbero i padroni appena la decima parte . Per fimili rapprefa

glie fegui una notabile careftia nella Città , nella quale il frumen

to fali ad un prezzo ſtraordinario .

35. (a) Francefco da Ponte fottentrato al governo della Città

in vece di PietroArrias, volle che i Comaſchi fomminiftrafferoa'

fuoi foldati non gli alimenti , come prima facevano , ma lepaghe,

che formontavano giornalmente la fomma di cento feudi. Indi a

fpefe de'Cittadini comandò , che dentro le porte dellaCittà fi er

geffere alcuni baftioni , che poi durarono infinattanto , che tornò

Pietro Arrias , il quale ftimandoli inutili , e poco a propofito per

difender la Piazza , comandò che foffero atterrati . Lo fteffo Fran

cefco levò ancora a diverfi Mercatanti molte pezze di panni di

lana , ficcome da altri Cittadini molte fomme confiderabili di con- .

tanti , affermando di far ciò per ordine di Antonio Leiva , di cui

moftrava le lettere da lui fcritte fu tak materia . Nè punto erada

ftupirfi ; perchè il Leivaconfiderava comevaffalli tributarj i noftri

Cittadini. Inpruova di ciò il medefimoLeivanel governo di Pie

tro Arrias avea fcoffo mille fcudi , e una gran quantità di frumen

to, fottoprerefto di comperarlo , ma non fi vide giammai compa

fire il denajo, che avea promeffo .

36. (b) Si tratteneva ancora Luigi Borferio nella terradi Ci

vello, contro del quale mandava ogni giorno il Governatore da

Ponte diverfe bande di foldati a cavallo, ed a piedi , che fi dipor

tavano peggio degli fteffi nemici . Imperciocchè involando nelle

ville vicine tutto quello, che trovavano, fe l'appropriavano , e a

lor piacere lo confumavano . Ma quefto era un tempo , che ogni

cofa andava alla peggio . I Borghigiani vedendo , che tutte l'en

trate de'Cittadini erano di chi lepoteva rubare, portandoff anch❞

effi a foraggiare, fenza paura del meritato gaftigo fpogliavano

i poveri villani , che di continuo fi vedevano tra l'ancudine , e'l

martello , ora travagliati dal Borferio , ora malmenati dal Medi

ci, ora da' foldati del Governatore , che gli fcorticavano . Anche

il medefimo Francefco da Ponte in vece di reprimere la baldanza

della milizia , mandava fuori della Città i carri full' alba. a. cari

care il vino, dove fi ritrovava, e ciò, che far non potevano i Cit

Cccc 2 tadini,

(a)

Ben.Jan.l.6.

Fran.Ball.l.

(b)

Ben.four I.c.
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tadini , ei colla fcorta de' fuoi foldati portavafi dentro la Città ,

di Crifto e lo vendeva . Nè rimanendo pago di quefte eftorfioni arrivò a

An. 1527. tal fegno , che primalevò i fieni, e pofcia i pali dellevigne , e final

mente conduffe via gli armenti , onde queft' anno i Contadiniin

molti luoghi non coltivaron la terra.

(a)

Ben.Jov.l.x.

pag.150.

38. (b)Vedendo Antonio Leiva, che qualfivogliabenchè mef
(b) china fortezza ferviva d'afilo ad ogni malvivente , ne fmantellò

Ben.Jou.l.c.

Franc. Ball, alcune , come di poca , o niuna utilità , eficurrzzaallo Stato . Fra

Loc. cit. quefte fu la rinomata Rocca di Baradello , che già Luitprando Re

de' Longobardi avea alzata per guardia di Como , ed era ftata in

piedi intorno ad ottocento , e tre anni . Anch'effa fu per fuo co

mandamento diftrutta con pretefto , che non andaffe in mano de

fuoi nemici . Fu pianta da molti la demolizione di quefto Caftel

lo per la fua antichità, e per l'affronto , che nella fua rovina fa

cevafi allagloriofa memoria del Fondatore . Non re tò in piedi al

tro , che la gran torre pofta fulla cima del monte . Le ritirate ,

le fortificazioni , le ſtanze , e la Cappella di S. Niccolò dentro quefta

Rocca andarono a terra , e di giorno in giorno vanno mancando

più per ingiuria de' tempi.

39. (c) Più facilmente fi piantano i mali efempi , che i buoni.

Francefco da Ponte avea cominciato a voler da' noftri Cittadini

la paga cotidiana alla fua foldatelca : tanto preteferoancoraPietro

Arrias , e Andrea Bracamonte nel loro ritorno a Como . Contri

buiva giornalmente ognuno, fecondo la propria taffa particolare

una groffa fomma , che fuperava le rendite annuali de' poveriCit

tadini ; perchè , come già dicevamo , una buona parte de ' Comal

chi erafi ritirata dalla Città , e avea lafciato il peso del patteg

giato ftipendio a quelli , che v'erano reftati . Laonde fatrofianche

j
fu gli

•

37. (a) Partito Lotrecco dalla Lombardia,Antonio Leiva inviò

verfo Civello una groffa partita di foldati , che dando la caccia

a' fuorufciti , che s'erano in quel Caftello fortificati col Borferio,

e feguivano a far di continuo indegni aflaffinamenti , gl'imprigio

narono la maggior parte , e li conduffero a Milano . Tratteneva il

fopraddetto Borferio nel Caftello alcuni , come carcerati . Die

dero a quefti i foldati del Leiva la libertà ; ma convenne loro pa

gare il rifcatto , ch'avevan promeffo al mentovatoBorferio , che

poi fatto prigione infieme con gli altri fu menato a Como . Tor

narono poi Pietro Arrias , ed Andrea Bracamonte colle lor com

pagnie di prefidio alla Patria . All' arrivo di quefti Francefco da

Ponte colla fua foldatefca Italiana partì da Como . Liberò poi Pie

tro Arrias il Borferio , facendo un cambio con alcuni Spagnuoli ,

che Giovan Giacomo de' Medici teneva aile ftrette nel Caſtel di

Muffio.

(c)

Ben.Jov.l.c.

Franc. Ball.

loc.cit.
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fu gli affenti il calcolo , fi era venuto ad una certa , e filla diftri

buzione fulle famiglie prefenti , che poi fi cavava da' loro beni ,

e poffeffioni , ſe ne avevano . Tutto giorno fi fentiva la tromba, An. 1527.

che metteva all' incanto i poderi , ei giumenti di chi fi era allon

tanato dalla Città , e di quegl' infelici contadini , che aggravati

fopra le forze loro , non potevan pagare le loro tafle . Erano pie

ne le prigioni così di poverelli , come di nobili ; nè folo vi five

devan ristretti i gentiluomini , ma ancor le matrone di riguardo,

che non potevano in alcun modo a' lor carichi corrispondere .

40. (a) Ma a queſte gravezze non erano men fottopofte le altre (a)

Città di Lombardia , e tra l'altre Cremona , nel territorio della Lud.Cavitel.

quale occorfe queft' anno unaccidente di fommoorrore , e di fom- in Ann. Cre

ma compaffione. Alloggiava in casa d'un uom dabbene , ma po- mon.

vero , un foldato , che tutto il giorno l'importunava di provved : A

dergli della carne . Si fcusò un pezzo il padrone con rapprefen

targli , che non avea denari da comperarla , e che perciò dovea

comparire alla fua mefchinità . Ma non giovando le fcufe col fol

dato , che tuttavia voleva fguazzare alle fpalle del pover uomo ,

quefti un giorno annojato più del folito prefe per difperazione

una figlia, che avea, di dodici anni , l'uccife , e fattala in diverfipez

zi , la fece cuocere , e poi la pofe in tavola al foldato . Mafu dap

poi così intollerabile il dolore , che l'affali per la barbara fua fie

rezza ufata contro il fuo fangue , che ufcitodi cafa , fe n'andò ratto

al Fume Olio, ed in effo tolto di fe dalla difperazione infelice

mente precipi offi .

41. (b) Invece di cedere , più s'accrebbero le fciagure della Cit- An. 1528.

tà nel principio dell' anno 1528. Si chiufe il molo per le fcorre

rie , che di continuo facea verfo Como il Medici, che fattofi pas Ben . jou.4.c.

(b)

drone di tutto il Lago , levò anche il commercio delle terre di pag 151 .

effo colla Città . S'aumentava parimente di giorno in giorno la Fran. Ball.

careftia del pane di maniera , che di e notte fi fentivano per lep.pr.cap.34.

contrade dolorofi lamenti de' poverelli , che confumati da' pati

menti , e fpafimando di fame , giravano chiamando pietà ; ma ri

dottafi la Città a pochi abitanti , quei pochi ancora , che vi refta

vano per l'eforbitanti gabelle , che lor venivano impofte , nonpo

tevano ufare con effo loro quella carità , che chiedevano . Sicchè

altri ftruggevanfi di compaffione , e altri morivano di neceflità .

42. (c) Eran più anni , che Paolo Giovio , quel famofo Scrit (c)

tore dell' Iftorie de' fuoi tempi foggiornava in Roma , chiamato Ben.Jou. 1.2.

vi da Leon X. , a cui piaceva in eftremo la lezione delle fue ope- hift. patr. de

viris illufr.

re per la purità della lingua latina , per l'eleganza dello ftile , per Ferd Ughell.

la façondia del difcorfo , e per la facilità nello ſpiegare cofe into. 7. Ital.

difficili , ed intrigate ; onde per lo godimento, che fentiva de sac. deEpic.

1

TO (0) IN componisNucerinis.
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componimenti del Giovio , ne leffe egli medefimo talora qualche

Crifto.
parte alla prefenza de' Cardinali , e degli Ambafciadori de' Prin

An. 1528. cipi. Dopo la morte di Leone, Adriano VI. lo favori d'un Ca

nonicato della Cattedrale di Como , acciocchè , nell' Iftorie , che

andava ſcrivendo , faceffe di lui qualche onorifica menzione . Sot

tentrato dappoi ad Adriano Clemente VII. annoverò il Giovio

tra' principali fuoi corteggiani , e commenfali , e avendogli affe

gnato ſtanza nel Palazzo Vaticano , gli conferì la Badia di S. An

tonio nella Patria , e finalmente a 13. di Gennajo di queſt' anno

lo promoffe al Vefcovado di Nocera . Ma di quefto grand ' uomo,

e Prelato avremo alttove da favellare , quando ne regiſtreremola

morte.

(a) 43. (a) Non poffedevano oramai altro gli Spagnuoli inLom

Ben Jou. l. 1. bardia , che la Città di Como , e di Milano . Tutte le altre erano

pag 151. ftate occupate da' Collegati a nome del Duca Francefco Sforza ,

Fran. Ball.che proccurava d'afficurarfi , e di rimettersi nel Ducato . Intanto

1.pr.cap.34 Giovan Giacomo de' Medici anelando a nuovi acquifti fi era mef

fo all' affedio di Lecco . Avevan già gli Spagnuoli fubodorato il

difegno del Medici , e perciò aveano fpedito alla difefa di quella

piazza alcuni pochi foldati ; ma queſti non potevan durarla guari ,

fe non erano da Antonio Leiva foccorfi . Avvitato il Governator

del pericolo, in che ftava quella fortezza, vi mandò molte altre

compagnie di foldatefca , le quali giunte a Lecco costrinfero il

Medici a levarfi dall' affedio con fua non piccola mortificazione .

Erafi nello ſteffo tempo moffo da Como Pietro Arriascon penfiero

di trasferirsi anch'egli a divertire il Medici dall' imprefa di Lec

co. Ma non fo come incontratofi nell'armata del Medici, con

quefta venne a battaglia , e per qualche ora battutifi , reſtarono

morti in queſta baruffa alcuni pochi dell' una , e dell'altra parte ,

che poi fi difciolfe tornando il Medici a Muffio , e l'Arrias a

Como .

1.6.

(b) 44. (b) Si ſtabilì poi la pace intorno al principio d'Aprile

Ben.fou... tra gl'Imperiali , ed il Medici , colla condizione , che quali tutto

Fran. Ball. il Lago rimaneffe fotto il comando di Giovan Giacomo , cioè a

dire da Neffo in fu ; e di più vi fi aggiunse il borgo di Lecco,

che non aveapotuto acquiftare coll'armi ; acciocchè in questa gui

fa obbligato alla fazione Cefarea , non aderiffe più o a' Francefi,

o a ' Collegari. Da queite cortefie degli Spagnuoli ftimolato ilMe

dici rilasciò loro tutti quei , che teneva incarcerati nel Caftellodi

Muffio, ma frattanro i foldati , che manteneva al fuo fervigio ,

portatifi a Milano per lo noftro diftretto , menaron via a' poveri

contadini una gran moltitudine d'armenti , al rifcatto de' quali

fu di mestieri , che i miferabili sborfaffero una buona quantità di

denari .
45. (a) Or

I
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45. (a) Or febbene il Medici era ritornato in grazia dell'Im

di Crifto

peradore , ad ogni modo , fotto pretefto d'effer padrone del Lago ,

non lafciava paffare aComocon libertà le folite vettovaglie . Dall' An. 1528.

altra parte Pietro Arrias , e Andrea Bracamonte sforzarono i Co- (a)

maſchi a pagar loro tre mila fcudi al mefe per foftentamento del- Ben. Jov.1.c.

la foldatefca , con che foffero efenti da ogni altragravezza , odi Fran. Ball.

ftipendio , o d'albergo, eccetto i mobili, che dovevan loro fom- ..

miniftrare nelle cafe loro appartate .

(b)46. (b) Stava ful cuore ad Antonio Leiva l'avverfione dell'

animo, che mostravano i Veneziani all' Imperadore , e cercava Ben.Jov.l.t.

occafione di mortificargli , e di diftaccarli dalla Lega . Si valſe

della congiuntura , che fe gli prefentò in quefto tempo , e fu ,

che Ferdinando fratel dell' Imperadore mandò in Italia un altro

efercito di Tedeſchi. Uni con quefto gli Spagnuoli , che foggior

navano in Milano , e in Como col lor Capitano Pietro Arrias ,

ed effendofi trasferito ful paefe nemico , lor tolfe Peschiera , for

tezza poſta ful Lago di Garda , ed affediò l'armata de' Veneziani .

Intanto Andrea Bracamonte , rimasto in Como con alcuni foldati

di prefidio, gli fegregò dalle cafe de' Cittadini , e affegnòloro al

tri alloggiamenti, ove fecondo l'accordo fatto pocanzi della Città,

furono provveduti delle fuppellettili neceflarie.

47. (c) Era giunta la prima raccolta dei grani , colla Gio- (c)

van Giacomo de' Medici con permiffione d'Antonio Leiva man-Ben.Jou.lt

dò Luigi Borferio alla pianura per procacciarfi quella maggiorpag.152.

quantità di frumento , ch'aveffe potuto . Non mancò il Borferiodi

far la fua parte, e invigilandogiornalmente, ove foffe tagliato da'

contadini , ne fece nn ammaflo confiderabile . Trovando in alcu

ni qualche refiftenza , lo tolfe loro con violenza , e tafsò altri in

alcune paghe , che voleva di giorno in giorno , e tutti quei , che

differivano il compimento pretefo , cacciò inprigione ; nè pago di

ciò faccheggiò loro le cafe , e menò viagli armenti , mentre ara

van la terra; onde non fi colfe queft' anno la decima parte delle

biade feminate l'anno antecedente . Le medefime tirannie eferci

tavano altrove altri bravi dello fteffo Medici , che bene fpeflofor

tivano di Monguzzo . E acciocchè non mancaffe alcuna difgrazia

a quefto paele infeliciffimo , i foldati , che ſtavan di guarnigione

in Milano , facevano anch'effi diverfe fcorrerie nel noftro terri

torio, e n'involavano ora la vettovaglia , ora gli armenti , ora a'

villani i poveri arredi e molti ne conducevan prigionieri per

farli contribuire , fe volevano liberarfi , il rifcatto in denari .

48. (d) Nel tempo ifteffo i Miniftri del Bracamonte porta
(d)

vanfi a quelle ville , che non aveano foddisfatto alle loro impofi-Ben,Jov.l.a.

zioni e di fuo ordine catturando i Contadini co' loro animali >

e con
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e con quel poco , che loro fopravanzava , li conducevano inCo

di Crifto mo . Così miferabili eran battuti , ed oppreffi da quattro bande,

An. 1528 cioè da Maccio, ove s'era fatto forte il Borferio , da Monguzzo , da

Milano , e daComo ifteffo , le quai fciagure , febbene affliggeva

no i villani , ferivan però ful collo principalmente la nobiltà ,

che ne fofferfe danni rilevantiffimi . Ella era privata delle fue en

trate annuali ; e tuttavia era coftretta a pagar tributi infopporta

.bili. Inviarono adunque i Comaſchi fopra di ciò alcuniOratori ad

Antonio Leiva , rappreſentandogli , che la pace fatta con Giovan

Giacomo de' Medici era loro più pregiudiziale d'ogni altra guerra,

mentre non fi potevan difendere dalle fue violenze , vantandof

egli amico dell' Imperadore , da cui era ftato onorato col titolo

di Marchefe , e con tal titolo coprendo la fua tirannica fignoria

facevafi lecito di fpogliare col mezzo de' fuoi fgherri i poveri

Cittadini . Accolfe Antonio , e fentì i noftri Oratori , ma non gio

vò queſta loro ambaſceria , che anzi fortì un effetto molto contra

rio a quello , che s'afpettava ; perchè nel ritorno imprigionati gli

Oratori da' Collegati , e condotti a Lodi , non prima poterono ri

cuperare la libertà , che la noftra Città non pagaffe per lo rifcatto

loro una groffa fomma d'argento . Così fenza rimedio andavano

di continuo peggiorando gli affari e pubblici , e privati , onde la

Città era ridotta quafi all'ultima difperazione .

,

(a)
49. (a ) Era ftato affente fin ora Cefare Triulzio dalla fua

Fran. Ball. Chiefa di Como , prefo in fofperto dagli Spagnuoli di parziale alla

p.2.inCelare Corona di Francia , effendo d'una famiglia , che fino a quel tempo

Triulzio. avea per verità mantenuta una divozione particolare così a Lodo

Fer. Ughell vico XII. come a Francefco I. Quantunqu
e

il Vefcovo fi dipor

$.5.de Epifc . taffe con ogni prudenza , e fi guardafle da tutte quelle azioni

Comen.n. 79. che a' Miniftri di Cefare poteffer far ombra , contuttociò il co

gnome Triulzio diede fempre da fofpettare d'occulta intelligen

za co' Re di Francia . Fu dunque sforzato Cefare ad allontanarf
i

dalla Città , per qualche anno , e frattanto egli non mancò a fe

steffo , e fi difcolpò preffo Carlo V. dalle calunnie , che venivan

gli date . Furon sì chiare le pruove della fua innocenza , che

Cefare perfuafo della verità , e della bontà del Vefcovo , ordinò

a' fuoi Governator
i

, che non gl'impedif
fero

il ritorno alla Chie

fa fua fpofa . In fatti queft' anno fi ritrovava alla fua refidenza ,

perchè folennemen
te

confacrò il magnifico tempiodella Madonna

di Tirano . Già era ftato quefto ampliato , acciocchè folle capa

ce della moltitudin
e

del popolo , che affiduamen
te

concorreva a

riverire in effo la gran Reina del Cielo per le infinite grazie ,

miracoli fegnalati , che in effo fi operava
no

, onde non mancava

altro alla fua perfezione , che la cirimonia della fua confecrazi
o

ne .
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ne. Acciocchè poi riufciffe più maeftofa , e folenne , invitò laCo

-munità di Tiranno , (a) che vi concorſe in gran numero , e a' 13. di Cristo

del mefe di Maggio con nobile apparato , e numerofo Clero con- An. 1528.

facrò qnefta Bafilica all' Auguftiffimo Nome di Maria .

donna di Ti

rano .

(a)

50. Si avanzò poi Lotrecco verfo il Regno di Napoli , (b) Gio. Antonio

dove giûnto col fuo efercito , venne ad un fanguinofo confilitto Cornacch. c.

con gl' Imperiali , che furono fcompigliati appreffo Salerno , e 3; della Ma

fatti prigionieri in gran parte . Mori in quefta batraglia Ugone

diMoncada Generale dell' Imperadore. Avrebbe fatto Lotrecco (c) (b)

anche maggiori acquifti , quando Andrea Doria , che fino allora Laz.Caraf.

avea favorito i Francefi , dilguftato di quefti non fi fofle ritirato in Tabular.

alla parte degl' Imperiali ; a' quali colla fua autorità di gran pefo dypt. Epifc.

ricuperò Genova fignoreggiata da' fopraddetti Francefi . Si dilat Comen. n. 79.

tò nello fteffo tempo una gran peftilenza in varie Provincie del (c)

Regno , che fece una ftrage orrenda d'ogni qualità di perfone . Gir. Ghilini

Da quefto morbo contagiofo affalito , e atterrato Lotrecco colla

fua morte apportò la rovina , e disfacimento del fuo efercito , che

eftinto il capo in brieve fi difciolfe , parte gettato ne ' fepolcri'

dalla contagione , e parte in varie bande difperfo . Così il Regno

di Napoli , che , già tutto ( levatane la Metropoli ) era caduto

sì facilmente nelle forze di Francia , tornòcoll' ifteffa facilità nel

le mani degl' Imperiali .

Ann. d'Aleff

Ben.Jou...

pag.152.

"

(d)51. (d) Non ceffava il Re Franceſco di ſpigner gente in Ita

lia , per cacciarne gl' Imperiali , e fermare il piede nella Lombar- Ben.Jou. l.1.

dia, e nel Regno di Napoli . Spedì adunque un nuovo efercito inpag. 153.

Lombardia fotto la condotta diFrancefco Borbone Conte di San Antonio Ma

riaSpeltavi

Paolo . Tornò il Conte ad affediar Pavia già ripigliata da Antonio tede Vescovi

Leiva , e da lui riftorata , ma fu costretta a ceder di nuovo alle diPavia.

forze Francefi , perchè v'entrarono a forza , e con rabbia eftre

ma la faccheggiarono, e poi la lafciarono un' altra volta in uno

ftato ben lagrimevole .

52. (e) All' incontro avendo avuto Antonio Leiva rinforzo (e)

confiderabile di Tedeſchi , col quale , come dicemmo , avea le- Ben.7ov.l.c

vato a' Veneziani la fortezza di Peſchiera , determinòdiricuperar Gio. Bat.Vil

Lodi , ftimandola piazza di gran confeguenza a fuoi difegni dell'Iftor. de
lanova lib.4.

Accoftoffele adunque per impadronirfene , e ne fe la chiamata Lodi.

a Giovan Paolo Sforza fratel naturale del Duca Francefco , colle

minacce , che ſe non l'avefle renduta , gli avrebbe fatto fperimen

tare i rigori del fuo fdegno . Ma non piegandofi lo Sforza Gover

natore , anzi difendendofi valorofamente contro gli aggreffori , che

per due fiate tentarono di falir fulle mura , con molta fua per

dita , e mortificazione fu obbligato a ritirarfi . Scemati intanto

dalla peftilenza, che nell' efercito fi fcoperfe , iTedeschi delibe

Dddd rarono

·
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rarono di tornare in Germania , verfo dove incamminandofi alla

di Crifto sfilata furono dagli Spagnuoli , e dagl' Italiani , quantunque par

An. 1528.ziali dell'Imperadore , afpettati alle ftrade, fpogliati, e uccifi .

(a)
53. (a) Nel mefe d'Agofto di quest'anno medefimo fi parti

Ben.Jou...da Como AndreaBracamonte colla fuacompagnia, epassò di guer

pag.153. nigione in Milano . Or mentre in quefta Città godea degli acqui

fti già fatti in Como , fu, quando meno fe lo penfava, forprefo dall'

ultima infermità , nella quale avendo fatto il fuo teftamento , or

dinò , che fi reftituifse alla Città una buona parte delle paffate

rapine . Frattanto PietroArrias tornato a Como domandò alla Cit

tà i foliti ftipendi per mantenere la fua foldatefca , parte della

quale pofe di prefidio nel Caftello ; ma liberò la Città d'alloggiar

l'altra parte nelle cafe private , nè altro volle da lei , fe non che

provvedeffela di quartieri , e di fuppellettili neceffarie.

(b) 54. (b) Ma perchè Antonio Leiva non ricavava dalle gabel

Ben jou...le ordinarie , quanto alle fue fpefe baſtava, difpoticamente le rad

Fran. Ball.doppiò . Nè di quefto ancor pago , volle , che non fi vendeffe il

p.pr.cap.34.pane , ſe non da alcuni fornari determinati da lui . Da queſti , or

dinò , che tutti i Cittadini fi provvedeffero , e levò generalmente

le licenze di macinare , e di far pane a chicchè foffe . Di piùco

mandò , che i Comafchi volendo vendere il lor frumento , lo ven

deflero a quei fornari , e non ad altri ; nel che prefiffe anche il

prezzo a fuo modo , onde il pane a comperarlo coftava il doppio

di quel , che lo pagava chi lo vendeva , e contuttociò conveni

va tacere, e aver pazienza. Or febbene i Cittadini eran ridotti

a ftato si miferabile ; ad ogni modo erano coftretti a pagar gli al

tri tributi , e a fopportare ,che le lor ville foffero di continuo de

predate dagli efattori fotto pretefto , che i Contadini mancaffero

di fomminiſtrare al Governatore , e a' fuoi foldati le neceflarie pa

ghe per alimento de' lor cavalli . Eran piene lecarceri de' forefi,

che non potevan pagare le lorotaffe ,e fi mettevano all'incanto i

loro armenti , e le campagne fenza lavoratori andavano incolte , e

infeconde .

55. Chiufero gli occhi alla luce di questo mondo l'anno cor

rente due perfone riguardevoli ; ma incerto è il giorno, e il me

fe della lor morte ; e perciò ne facciamo ful fine di queft' a nome

defimo rimembranza . Paolo Surrigone farà il primo, il quale

avendo governato due volte la Badia di S. Pietro in Geffate nella

(c)
fua Patria (c) l'anno 1505. , e 1511. con molta fua lode , per de

Placid.Pu- fiderio di dedicarfi tutto a Dio, fi ritirò nel Moniftero di S. Ma
in

Glaxiat.cap.
ria in Dona poco lungi da Chiavenna , e quivi in una dolce ſo

74,79. litudine efercitandofi in diverfi atti di carità, e di pietà rendèl'a

nima al Creatore . Benedetto Rumo fu l'altropatrizio Comaſco,

1

1

un di
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un di quei , che levaron le chiavi del Caftello a Federigo Boffio

Governatore della Città , come poco foprafi raccontò . (a) Fu Be- di Criſto

nedetto favorito dall' ImperadorCarlo V.d'unacompagnia di du- An. 1528.

gento fanti , co' quali portatofi a Lecco, ajutò quell'imprefa , al- (a)

lorchè fu tolto ai Franceft . Operò che il foccorfo Tedeſco en- Fran. Ball.

traffe falvo dalle moleftie de ' Collegati nella Lombardia , e per lap. 3. cap.4.

fua fedeltà palefata all' Imperadore fu ftipendiato di dugento fcu

di d'oro all'anno , e dichiarato Teforiero perpetuo della Città.

Ma nell'auge delle fue glorie , la morte lo precipitò nel fepol

cro l'anno 1528. , mentre in ripofo foggiornava nella Patria , ed

ebbe la tomba nella Chiefa di S. Agostino , ove fopra di quella fi

legge ancor l'epitafio , del quale altrove, fe così aDio piacerà , la

íceremo memoria.

56. Sarà fempre famofo, e degno d'immortal rimembranzaAn. 1529.

l'anno feguente 1529. alla noftra Città di Como per l'accidente

miracolofo del Santiffimo Crocififfo cognominato della Nunziata,

perchèlo confervano i Confratelli , che anno la lor refidenza nella

Chiefa , ora Parrocchiale , confacrata al Sacrofanto Miftero dell'

Annunziazion di Maria . Dell'immagine di queſto Santiffimo Cro

cififlo fi è fatto menzione altrove fotto l'anno 1399. ea quelloche

ivi abbiam tocco, per non replicar qui le cofegià dette , rimet

tiamo il pio lettore . Trarremo la noftra relazione dal proceffo fat

to canonicamente da Aleflandro Lucino Vicario Generale di Mon

fignor Giovannantonio Volpi fotto gli anni 1584 , e 1586. del

fecolo paffato .

57. (b) Erano foliti per antica confuetudine i Confratellidel
(b)

la Nunziata la fera del Giovedì Santo girar proceffionalmente a Ex allis oris

vificare le fette Chiefe coll' infegna del Salvatore confitto in Cro-ginalib.apud

ce . Fra le Chiefe , alle quali portavanfi annualmente , era quella ConfratresB.

di S. Chiara , e di S. Rocco nel borgo de' SS. Gervafio , e Prota- V. Annunt.

fo. Levata dunque dalla fua Chiefa l'effigie del Crocififlo s'in- Franc. Ball.

camminarono per lo borgo delo Spedale , pel qual paffando 3.6.2. det

giunfero al ponte , fotto il quale la Cofia , torrente vicino dio Cronolog

a Como , fcorrendo va a fcaricare le fue acque nel Lago .

Trovaroni i Confratelli ferrato il paffo ; perchè temendo il

Governatore Pietro Arrias di qualche infulto della cavalle

ria Franceſe che trattenevafi nelle vicinanze di Milano ( co

me vedremo in appreffo ) avea fatto con due groffe catene

da un lato all' altro sbarrare il ponte . Non fi poteano que

fte nè alzare , nè abbaffare , fe non s'aprivano colle chiavi a

bella pofta formate . A fine dunque di trasferirfi a foddisfare alla.

loro divozione nelle Chiefe da noi mentovate di fopra , i Confra

11. fecero iſtanza al Capitan Lazero Magno , che n'aveva il go

Dddd 2 verno,
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"
verno , e ftava vicino di cafa al ponte , acciocchè fi compiaceffe

di Crifto d'aprir loro il varco , rapprefentandogli , che per allora non v'era

An. 1529. alcun pericolo di fcorreria ver la Città , ma egli avendo avuto

dal Governatore precifo divieto di non aprirle a chicchè fofles

affolutamente negò di poterlo fare . Portava il Crocififlo un

tal Bernardino Badinazio , che ricevutafi la rifpofta dal Capitan

Magno, impegnoffi ad inchinare la Croce tra l'una , e l'altra ca

tena . Ed ecco gli anelli di fmifurata grandezza , che ſoftenevano

le dette catene , impiombati nel muro , fenza chealcun li toccaf

fe , miracolofamente cafcarono in terra con alcune pietre , eſpa

lancarono libero il paffaggio , a chi portava il Crocififfo , e a' Con

fratelli , che l'accompagnavano . Erano diverſe perſone vicine al

luogo , dove fi fpiccò l'anel groffo , e cadder le pietre , co' lumi

accefi nelle mani , nè alcun di loro con raddoppiata maraviglia

rimale offefo. A quefto prodigio feguirono poi molti altri mira

coli , de' quali non folo fi fparfe la fama per la Città , ma anche

per tutti i contorni di effà ; onde i noftri Antenati con dimo

ftrazioni di pietà fingolare da quefto tempo fino a' giorni corren

ti , anno riverito , e riverifcono con divozione particolare l'im

magine di quefto miracolofiffimo Crocififlo .

58. Anno poi accrefciuta la venerazione a sì prezioſo telo

ro i Confratelli , che con ogni poffibile attenzione , ed offequio

lo cuftodifcono; perocchè tutti i Venerdì dell'anno dedicati alla

memoria della Paffione del Salvatore fan celebrare nella fua cap

pella una gran quantità di meffe , alle quali non folamente con

corrono i noftri Cittadini , ma ancora molti ftranieri , che con

frequenza ſtraordinaria , e con divótiffimo affetto lavifitano di con

tinuo , e l'adorano . Or febbbene ogni Feria fefta è onorata dal po

polo quefta immagine , ad ogni modo più di propofito fi riverifce

nel mese di Marzo , nel quale con vago apparato ogni Venerdì

con maggior numero di fagrifizj , con affettuofi fermoni , con

generali comunioni , ed efpofizioni dell'Auguftiffimo Sacramento

coll'affiftenza di tutta la Città , e col numerofo concorfo di fo

reftieri e principalmente , dappoi che la Santità di N. S. Inno

cenzo XI. per accrefcere la diyozione al Santiffimo Crocififfo ha

con mano liberaliffima conceduta ne' fopraddetti Venerdì un'In

dulgenza Plenaria perpetua ) mantengonoancora queſti buoni Con

fratelli l'antica loro confuetudine di girare proceffionalmente alla

vifita delle fette Chiêle la fera del Giovedì Santo ; ma di prefen-.

te la facra Immagine è intorno portata fopra una Croce tutta

guernita di laftre d'argento per mano de' Sacerdoti con riguar

devole pompa, con numerofi doppieri , e con piena frequenza de '

Cittadini .

59. (a)ܢܵ ܵ ݇ ܐ
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(a)

59. (a) Fu poi al principio d'Aprile liberata la Città di Comó Anni

dal folito prefidio militare in luogo del quale Pietro Arrias ar di Crifto

mò i Comaſchi , e ordinò loro , che foffero inceffantemente di An. 15.29.

guardia alle muraglie , e alla porte della Città . Formò cinque

compagnie , ciafcuna delle quali aveva il fuo ſtendardo , e il fuo Ben . Jov. lib,

Capitano, che vicendevolmente ogni cinque di ufciffe colla fua 1.pag. 154.

compagnia armata in un aperta campagna a praticar gli eſercizj

della milizia . Indi a ciafcuno era affegnato il luogo di far la guar

dia, dal qual luogo non era lecito il dipartirfi , che fatto giorno.

d'Alef's.

Ben.Jou.l.c

"

60. (b) Trovavafi il Conte di S.Paolo nel mese di Giugno

col fuo efercito a Landriano ', terra da Milano difcofta intorno a Girol Ghilini
(b)

dodici miglia. Volea levarfi da Landriano , e mandò innanzi l'ar- negli Annali

tiglieria , e le altre munizioni da guerra . Si fermò poi qualche

tempo , e non ſeguitò fubito il fuo treno colla fua gente . Di

quefta fua dimora fu avvifato incontanente Antonio Leiva , e di

notte tempo ufcito di Milano , e affrettatofi verfo il nemico , lo

colfe all'improvvifo , e sforzatolo a combattere , gli diede una

grave fconfitta , nella quale lo fteffo (c) Conte reftò prigione del

Leiva , e condotto a Milano fu rinchiufo in quel Caftello . Rima- Gio . Bat . Vil

(c)

fti privi i Francefi del lor
Generale.cominciarono a sbandarfi , e lanova 1. 4.

a ritirarfi dalla Lombardia , ove difegnavano d'impadronirfi di dell'Iftor. de

Milano, e di Como , Città, che fole reftavano alla divozion dell'

Imperadore.

Lodi .

1.c.

61. (d) Aveva già ſtabilito Carlo V. col Sommo Pontefice di

trasferirsi in Italia a prendere la Corona dell'Imperio , onde con Ben.Tov.l.c.
(d)

poderofo eſercito partì dalle Spagne , e sbarcò nel Porto di Ge- Gio Bat Vil

nova, dove fu riverito dagli Ambafciadori , e da tutti i Principilanova L. c.

d'Italia , fuor che dai Veneziani . Da Genova , ove dimorò undi i Ģir. Ghilini

giorni , portoffi a Piacenza , e di là ful principio d'Ottobre pafsò Lud Cavitel.

a Bologna , nella qualCittà era afpettato da Clemente VII. Quivi Ann. Crem.

effendofi abboccati , e fcambievolmente complimentati , come le Onof. Panvi

foffero ftati per l'addietro cariffimi amici , cominciò il Papa a nonella vita

trattar della pace d'Italia. Soprattutto gli fece gagliarde iftanze di Clemente

perchè rimetteffe Francefco Sforza nel Ducato di Milano . Non fi

moftrò l'Imperadore molto alieno da condifcendere al Papa , onde

avvifato di ciò lo Sforza , fupplicò Carlo d'un falvo condotto

che fubito ottenne . Con quefta ficurezza fi recò il Duca a Bolo

gna, ove riverito l'Imperadore , gli rendette moltiffime grazie del

la clemenza ufatagli di concedergli la licenza di prefentarfi alla,

facra Imperiale Maeftà fua , e gettato a terra il falvo condotto ,

foggiunfe, che tanto confidava nell'innocenza fua , e nella giu-,

ftizia della fua caufa , che Carlo farebbefi pienamente appagato

delle fue difcolpe . Si pofer poi dal Pontefice ful tapeto tutte le

difficultà,

C.

L.TAR !
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difficultà , che
potevano

attraverfarfi alla pace
defiderata , e que

di Crifto fte ben
ventilate più giorni , alla fine fi

conchiufe la buonaarmo

An. 1529. nia tra
l'Imperadore, ed il Duca ,

obbligandoft quefto di pagare

aCarlo in un anno
quattrocento mila ducati , ed altri

cinquecen

to mila nello fpazio di diece anni . Si rifervò
nondimeno l'Im

peradore fino all'intera
foddisfazione di tal penfione il Caſtel di

Milano e la Città di Como .
Accettatafi dal Duca quefta obbli

gazione , fu da Carlo
folennemente

inveftito con ogni titolo nel

Ducato .
Acciocchè poi la pace foffe durevole, legò

l'Imperadore

lo Sforza feco col vincolo della
parentela ,

deftinandogli permo

glie Criftierna figlia del Re
Danimarca , e d'Itabella

d'Auftria

fua forella .

,

(a)

Cef.Campana 62. (a) Segui dunque a 23. di Decembre non folamente la

nella vitadipace tra il Pontefice ,
l'imperadore , la

Repubblica di Venezia , e

Filippo II. il Duca Sforza, ma ancora una lega difenfivaperpetua per la quie

LudCavitel. te d'Italia contro
qualunque altro Principe , che aveffe ardito di

in An diCre-
conturbarla fotto

qualunque pretefto . Nel tempo ifteflo furono

Anton. Cam- dalle lor Patrie , e nel poffeffo delle loro
ricchezze , onde ancora

rimeffi i banditi , che andavan raminghi per le fazioni contrarie

P. 3. Iftori
Tornafchi , che fino a quefti giorni lontani dalle lor cafe fe nedi

Cremona,

Foseph.Ripa vivevano ritirati chi in un luogo ,e chi inunaltro , godendo del

mont.lib. 16. la prefente fortuna , tornarono a riveder le rovine di Torno , e

cominciarono a riftorarlo dalle fofferte miferie .

mona.

Pil.

dec.z.

Girel.Ghilini

negli Annali 63.
Rinnovello gli antichi fplendori alla nobil famiglia (b)

Aleff
Rufca Giovan Tommafo Rufca Senator Ducale , che da Francel

Ben, jou. .i. co Sforza fu dichiarato Podeftà
d'Aleffandria l'anno 1530., e con

pag. 154. tinuò nell'ifteffo carico i tre anni feguenti ,
amminiftrando la giu

(b) ftizia con tutta integrità , e
foddisfazione cosi del Principe , co

An. 1520 me di quella Città . Eleffe per fuo Vicario il Podeftà Giovamba

Gir Ghilini tifta Raimondi Patrizio Comafco , che parimente nel . fuo ufizio

b.c.bocanno , fe
comparire il fuo valore , e la fua bontà..

(c)

Ben.You...e
dell'altre Città dello Stato nel mefe di Gennajo per mezzo de'

64. Prefe pofcia
Francefco Sforza (c) il poffeffo di Milano,

Fran Ball.fuoi
Ambafciadori , per non partir da Bologna , che dopo l'inco

P. P. cap. 35.
ronazione di Carlo V. In quefti giorni venne aComo un nuovo

Governatore , e fu Lorenzo figliuolo di Giovanni
Emanuello Cava

liere
principaliffimo , e di nazione

Spagnuolo , com'era ftato Pie

tro Arrias fuo
anteceffore . Menò quefti di

guernigione
lettecen

to fanti
Spagnuoli , a' quali affegnò le loro

abitazioni
appartate da

quelle de' Cittadini , e
cominciarono a vivere delle for paghe

Col nuovo
Governatore venné ancora un nuovo Podeſtà eletto dal

Duca 9

e nominato Fabio
Coppallato ; ma volle il

Governatore

dal Podeſtà una fede giurata , che quando il Duca
Francefco fofse

!

venuto
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venuto a morte fenza figliuoli mafchi , e legittimi , egli foffe tenu

•
to a proccurare , che la Città ritornaffe all'Imperadore , e che la di Cristo

fteffa promeffa, ch'ei gli faceva , faceflela ancora ratificare da chi An, 1530.

gli foffe fottentrato nella Podefteria , acciocchè mancando ſenza

fucceffione il fangue Ducale , à niun altro fi devolveffe , che as

Carlo V.

"

1 31 17
;

•

teVII.

65. Raffettate in Bologna (a) tutte le cofe per l'incoronazion (a)

dell' Imperadore , feguì dappoi quefta a' 24. di Febbrajo , giorno Onof. Panvi

confacrato dalla Chiefa all' Appoftolo S. Mattia, e natalizio dell' nio nella vi

Imperadore medefimo , con grandiffima pompa per mano di Cle tadiClemen

mente VII., il quale prima gli pofe in tefta la corona di ferro , Anton.Cicoa

che da Monza , ove fi conferva , fu trasportata a Bologna da trerel.nellavi

Nobili di Monza , e poi quella d'oro recata da Roma , ove fi cu- ta'diCarloV.

ftodifce . Si fece innanzi a quefta incoronazione una folenne pro- GirolGhilini

ceffione , nella quale Marco Alvaro Marchefe d'Aftorgaimpugna- An. d'Aless.

va lo fcettro d'oro , Diego Paceco Duca d'Aſcalona ftringeva una

LudCavitel.

in Ann.Gre

fpada tutta ingemmata dentro il fuo fodero , Aleffandro Medici
men.

Duca di Penna portava in mano la palla d'oro, con fopra la Cro

ce, tutta ornata di gemme prezioſe , e Bonifazio Paleologo Mar

chefe di Monferrato foftenea il diadema Imperiale. Fu ftraordi

nario il concorfo , che da tutte le parti d'Italia trasferiffi a Bo

logna , eftremo il giubilo di tutti , ed univerfale l'applaufo .

66. Da Bologna pafsò Carlo a Mantova , (b) dove avendo (b)

creato Duca il Marchefe Federigo Gonzaga, e coronato d'alloro Ippol. Dones

Lodovico Ariofto , gli occorfe il feguente cafo con un Ebreo.mondi lib. 7.

Giunfe coftui in Mantova accompagnato da molti altri, che vedell' Iftor. de

nivan da' monti Cafpi , e fi prefentò con grande temerità all'Im- Manisya.

peradore, e dopo averlo offequiato , ardi diperfuaderlo a lafciar

la legge di Crifto , e abbracciar quella di Mosè : che s'egli aveffe

ciò fatto , gli prometteva una vittoria ficura contro il gran Turco

Solimano, e la monarchia dell'univerfo. Sdegnoffi Carloalla propo

fizione di queft' Ebreo , e ordinato , che foffe prefo , fenza voler

fentire alcuna difcolpa , lo fentenziò al fuoco , ove immediata

mente fu abbruciato vivo con molto terrore de' fuoi compagni ,

che furono ignominiofamente fcacciati da quella Città..

(c)

67. Con tale albagia fi diportò il novello Governatore Lo

renzo , (c) che con maggiore modeftia fi farebbe portato, chi legitti

mo Principe foffe ftaro della Città . Perchè permetteva appena la Ben.Jou.1.1.

libertà , ed autorità folita al Podeſtà nelle caufe giudiziali , vie. Pag. 155 .

tandogli di trovarfi prefente a' pubblici configli della Comunità :

ufizio che non era mai ftato impedito ad alcuno de' fuoi antecef

fori . Rifcoffe queft'anno da' Cittadini i medefimo Governatore

quafi dugento feudi di più al meſe , diſtribuendolialni foldati..

Tutto



584

Libro IX.

•

Anni Tutto il tempo ch'ei dimorò in Como , non laſciò in ozio la Città ;

di Cristo Perchè ora fè lavorare al molo , ora fpazzare , e fcavar le foffe ,

An, 1530. ora riftorar le muraglie, e ipezialmente quelle , che fervono di

letto alla Cofia . A quefte continue fatiche chiamava i contadini ,

i quali , fe al giorno da lui prefiffo non terminavano il lor lavoro ,

egli gravemente puniva . Comparvero verfo il fine dell'anno cor

rente alcuni Ambafciadori con difpacci dell'Imperadore , ne'qua

li ordinava a Lorenzo , che rilafciaffe al Duca la Città . Ma egli ,

che per un anno avea aflaggiato la dolcezza del comandare , fin

fe di non potere dar loro un' intera credenza , ſcuſandofi di non

effere ancor ficuro della volontà dell'Imperadore . E in tal gui

fa differi di giorno in giorno quefta confegna, e fi difpensò d'ub

bidire fino al mefe di Marzo dell'anno feguente .

Cremona.

(a)
68. (a) Avea promeffo , come dicemmo , il Duca Franceſco

Ant.Campi nell' atto dell' inveftitura dello Stato all' Imperadorenovecento mi

1.3. ifter. di la ducati , quattrocento mila nell' anno corrente , e cinquecento

mila nel termine di anni diece . Venuto al poffeffo del Ducato,

attefe con gran premura a metter infieme il patteggiato denajo .

Usò tutte le diligenze poffibili , per accumularlo , e ftentandofi da'

miniftri del Duca ad accumular quefta fomma ordinò che fi

raddoppiaffero idazj , e s'imponeffero a'fuoi vaffali nuove gravez

ze , per le quali gemettero tutte le Città della Lombardia . Fu

efente Como queft ' anno da quefte gabelle , per effere ancor fotto

gl' Imperiali , ma n'ebbe l'anno appreffo , come vedremo, a pagar

più della fua parte .

213013.

(b) 69. (b) Pafsò dappoi Carlo V. dall'Italia nella Germania , ed

Lud.Cavitel. entrò in Augufta a' 15. di Giugno per la Dieta , che ivi dovevafi

in Ann. Cre- raunare di molti Principi , e Città dell' Alemagna pertorre le con

troverfie della religione , le quali però non fi poterono fradicare

per le differenze delle opinioni , benchè l'ottimo Imperadore fa

ceffe ogni sforzo per acquetarle . Vedendo adunque nella Dieta

tante diffenfioni , pubblicò un editto , nel quale comandò , che fi

doveffero inviolabilmente ritenere tutte le cirimonie antiche della

Chiefa Romana . Furon prefenti a quefta facra affemblea coll'Im

peradore, Ferdinando fuo fratello , il Cardinale Campeggi Lega

to Appoftolico, Alberto Arcivescovo di Magonza , Criftoforo Sta

dio Vefcovo d'Augufta , Giovan Duca di Saffonia , Ernefto , e

Francefco Duchi di Luneburgo , Gioachino Marchefe di Bran

deburgo, e molti altri Prelati Ecclefiaftici , Teologi , e foggetti

qualificati in bontà , e dottrina .
(c)

Gabr Bacell. 70. Suppone un (c) amico noftro e corrispondente , religio

inChronolog. fo eruditiffimo, come la manifeftano più di cinquanta libri di già

Rbatia. ſtampati , e registratidella Cronaca dellaBadia di Firenze dall'Aba

te
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te D. Placido Puccinelli , che queft' anno 1530. Paolo Zieglero

Vefcovo di Coira , foffe padrone di vari luoghi nella Valtellina , di Crifto

e ne' Contadi di Bormio , e di Chiavenna , e che sforzato rinun- An. 1530

ziaffe tutte le fue ragioni alle tre Leghe de ' Grigioni . Se trattiam

del dominio temporale , egli è cofa certa , che già le tre Leghe

aveano occupato tutti quefti paefi l'anno 1512. , come fi è abba

ftanza provato di fopra verfo il fine del fettimo libro di queſta

Deca . Dal Vefcovo adunque non fu confegnata a'Grigionialcu

na giurifdizion fecolare , perchè non era più fua . Se poi fi parla

della fpirituale , affolutamente neghiamo , che Paolo aveffe alcu

na ragione nella Valtellina . Se quefta foffe ftata di fatto a lui

fottopofta , egli certamente avrebbe fatto la funzione di confacrar

la Chiefa della Madonna di Tirano l'anno 1528. , come luogo del

la fua Diocefi , e non Celare Triulzio Vefcovo di Como , al quale

non s'afpettava . Se dunque il Vefcovo di Como confacrò queſta

Chiefa , come è chiariffimo , quefti era certamente il legittimo Pa

ftore della Valtellina , e non il Vefcovo di Coira , perchè fe tal

foffe ftato , non avrebbe permeffo , che altri & foffe intromeffo in

quefta cirimonia , una delle principali azioni , che manifefta la

giurifdizione di un Vefcovo in qualche luogo . Se dunque Cefa

re Triulzio manteneva nella Valtellina l'antico poffeffo del Vef

covado di Como l'anno 1528. lo confervava anche l'anno 1530.,

poichè niuno gli l'aveva ufurpato . Il Vefcovo adunque diCoira

non avea fulla Valtellina alcun giufto titolo , o ragione , e per

conſeguenza ne viene ancora, che fe la Valtellina non era ſotto di

lui , nè pur v'erano i Contadi di Bormio , e di Chiavenna , poi

chè non abbiamo alcun argomento in contrario .

71. Non volendo credere il Governatore (a) Lorenzo ai pri- An. 1531.

mi Ambaſciadori del Duca Franceſco, tirò avanti di rilaſciare il
(a)

governo di Como fino alla Primavera del 1531., nel qual tempo Ben.Jou. 1.x.

gli vennero dall' Imperadore nuovi ordini di cedere la Città a' pag. 155.

Commeffarj Ducali . Era dunque in procinto Lorenzo di ritirarfi

da Como co' fuoi foldati , quando qnefti fi ammutinarono contro

lui , e chiedendogli le lor paghe, fi congregarono armati fulla

piazza della Cattedrale . Effendoft adunque ritirati dall' ubbidien

za del Governatore , a cui folo reftarono alcuni Ufiziali , chiedet

tero alla Città i loro alimenti . Per opera poi de' medefimi Ufi

ziali s'acquetò la fedizion militare , e il giorno feguente , che fu

a' 26. di Marzo fi ritirò Lorenzo colle fue compagnie, avendo

prima confegnato il Caftello , e le chiavi delle porte della Città

a Gafpero del MainoCommeffario Ducale . Allora fubito Lodovi

co Viſtarino nobile Lodigiano, Governator della foidatefca a no

me del Duca, entrò nella Città per la porta del Caſtello , detta

Eeee comunt
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comunemente il Portello , e nel tempo ifteffo partirono gli Spa

di Crifto gnuoli , ufcendo di porta Torre .

An.
1531.

72. Provò quest'anno (a) la Città di Como quelle gravezze

(a) che furono impofte dal Duca full' altre Città del fuo Stato , per

Ben.Jou.l.c.foddisfare alle fue promeffe fatte all'Imperadore . Montò il fru

mento a tale altezza di prezzo , che uno stajo di effo vendevafi uno

1cudo di moneta Francefe , prezzo a che non era giammai falito

in tutto il tempo , che più bolliva la guerra . Per fimili angherie

(b) (b) il popolo Cremonefe fi vide ridottoa fegno , che preſe l'armi

Lud.Cavitel. corfe per quella Città furiofo , e incontratofi in alcuni miniftri del

Ann.Cremon. Duca , n'uccife fei, che non ebbero tempo di ripararfi dalla rab

(c)
bia del volgo . In Aleffandria (c) Girolamo Marinoni, diputato

Gir. Ghilini del Duca , coftrinfe quei Cittadini a ripor tutti i grani , ei legu

Ann.d'Aleff. mi in un pubblico granajo . Del frumento , e della fegale ne fece

far pane , che volle ferviffe a tutta la Città con pena della vita ,

e confifcazione de' beni , a chi fi provvedeva d'altro pane fuor di

Città . A tal pena foggiacqne una donna infelice , a cui furono

veduti da lui tre pani differenti dal fuo ; perchè ordinò , che nello

fpazio di due ore foffe con un capeftro ftrangolata fulla forca. Lo

fteffo fine miferabile forti un povero foldato per la medefima ca

gione , che fu' merli della rocchetta del Tanaro fu incontanente

fofpefo .

Bhatia.

(d) 73. Nello fteffo tempo (d) Giovan Giacomo de' Medici , che

Ben.Jou...ad altro non penfava , fuor che a fefteffo , e ad ampliare il fuodo

Fran. Ball minio , e le fue fortune , di nuovo entrò nella Valtellina , con

P.pr.cap. 35, varie fchiere de' foldati del Governatore Lorenzo , che s'erano

Gabr.Bucell.

inChronolog, preffo lui ritirate , e vi occupò Morbegno. Ma incontrando que

fta feconda volta ciò , che gli era occorfo la prima , fu sforzato

ad abbandonare quel borgo , perchè vi fopraggiunfero i Grigioni ,

e diedero la fugi a' foldati del Medici , che feguitati alle 1palle

da' nemici , ebbero affai che fare a falvarfi . Parte di loro fi riti

rò a Gravedona , e parte degli Spagnuoli poco pratici del paeſe

reftò fommerfa nel lago . Quei , che s'erano ricoverati in Gra

vedona , fortificaronfi alla rinfufa in quel borgo , ove fi tratten

nero alcuni giorni , benchè i Grigioni proccuraffero indarno di

difcacciarli anche da quel borgo per lo timore , che di nuovo aſſa

liffero la Valtellina .

(e) 74. Ma già il Duca Francefco (e) unitofi co'Grigioni , e con

Bem.7o.l.1.gli Svizzeri alla rovina di Giovan Giacomo avea ftretta con loro

Pag. 156. una lega vicendevole di bandirlo da quefto mondo , e avea cer

Fran. Ball.cato di fubornare alcuni sgherri , allettandoli con groffe taglie ad

ucciderlo . Neffun però ardì d'abbracciare un mandato di tanto

pericolo , e confeguenza . Stimolati adunque gli Svizzeri dalDų

8.6.

ca, fi
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di Crifto

fori

ea, fi fpinfero da Lugano nella valle di Menagio, eper effa valle

alle coftiere del Lago. Stava nello fteffo procinto difpofta nel por

to di Como un' armata fotto il comando di Lodovico Viſtarino, An. 153 .

per dar la caccia al Medici , al quale i Ducali forprefero laRocca

di Monguzzo , avendola battuta più giorni , e costretto i difen

per mancamento di vettovaglia a lafciarla in balia degli affa

litori . Ricevutafi quefta novella , il Viftarino partì con l'armata

verfo Menagio , ove pofe a terra la fua foldatefca . Il Medici all

incontro portandofi a Mandello , ivi fi fortificò contro i fuoi ne

mici . Intefo poi , come il Viftarino avea fatto alto in Menagio, il

Medici penfando di dargli addoffo all'improvvifo, con furioface

lerità trasferiffi verfo quefto borgo . Ma poi fi trovò inga:inato ,

perchè il Viſtarino temendo di qualche ftratagemma delMedici

ftava all'erta , e non dormiva . Vedendo adunque Giovan Giaco

mo, che non gli era riuſcito il fuo difegno , perchè il Viſtarino

gli fece fronte , fvergognato fi ritirò . Anche ne' medefimi gior

ni la terra di Neffio fi diede a' Ducali , che traffero al loro par

tito i foldati del Medici con buona fomma di denari .

P. cap. 33.

75. Trovandofi affente il Medici dal Caftello di Muffio (a) (a)

vi fi accoftaron gli Svizzeri , e i Grigioni per batterlo , e condot- Ben.Jov. l. 3.

ti con grandiffimo ftento , e fatica alle cimedel monte alcuni pez-pag.156.

zi di cannone , cominciarono a berfagliarlo con le batterie , ma per- Fran. Ball;

chè queft' affedio era maneggiato dagli aggreffori con poca dili-P.

genza , e applicazone , fervendofi il Medici della congiuntura ,

che gli fomminiftravano i nemici , anch'egli fi trasferì a Muffio,

falì la cima del monte 9

e data agli avverfarj una fiera fconfitta

fpiantò i loro canoni dal fito della batteria , e gli fe rotolare per

quelle rupi nel Lago . Gonfiatofi di quefta vittoria il Medici ve

leggiò a Bellagio , a Varena , e a Bellano , dove fi trovavano al

cune compagnie de' fuoi nemici , e avendogli sbaragliati , entrò

nelle fopraddette terre , e le faccheggiò . Partì pocodopo da Man

dello , e fi ritirò colla fua gente a Lecco . Partito da Mandello il

Medici , occupò quella terra il Viftarino , e quivi pofe ifuoi allog

giamenti . Intanto Aleffandro Gonzaga Capitan Ducale affediò il

Medici in Lecco. Credeafi questi d'aver in pugno quella fortez

za, e perciò trafcurò di via più ftrignerla , come avrebbe dovuto,

e potuto . Sagacillimo il Medici addocchiava ogni cofa per darad

doffo al Gonzaga , e vedendofela bella una notte , fece da Lecco

una fortita , e gli riufcì il disegno ; perchè entrato nel campo

nemico, tutto lo sbaragliò, e fe prigioniero il Gonzaga . Colla

ftefla fortuna fi avanzò verfo Malgrate , dove fi trovavano altre

fchiere Ducali acquartierate , e di notte tempo arrivandovi fo

pra, valorofamente le ruppe , e pofe in fuga . Ricuperò dappoi

Dddd z
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il ponte full' Adda , che poco avanti eragli ftato tolto dall

di Crifto efercito Ducale . Incontrò la medefima felicità nella terra di

An. 1531. Muffio , dove giunto all'improvvifo fcompigliò tutta la gente del

Duca, che v'incontrò . Durò quefta guerra diece mefi tirata in

lungo da Giovan Giacomo colle fue prodezze , benchè farebbefi

germinata affai prima , fe i Capitani Ducali , fecondo la loro ob

bligazione l'aveffero maneggiata con maggiore applicazione , e aſ

fiſtenza.

i.

atter

(a) 76. La felicità di queſti avanzament
i

(a) urtò finalmente in

Ben.Jou.l. 1.uno fcoglio , al quale s'infranfe . Avea il Medici nel fuo feguito

Pag. 157. due perfonaggi di fua molta confidenza , l'uno eraGabbriello fuo

Fran. Ball.fratello carnale , e l'altro il fopraccitat
o
Luigi Borferio Ammira

1.pr.sap.3
5.glio

delle fue navi ful Lario. L'uno , e l'altro gli mancò ,

rati da' colpi d'alcune bombarde . Gli pafsò l'anima la perdita

d'amendue , e per l'unione del fangue con l'uno , e per la ftretta

amicizia con l'altro ; onde fu costretto ad abbaffare l'orgoglio , e

a condifcend
ere

alle offerte del Duca . Accordoffi dunque la pace

tra il Medici , e 'l Duca , che gli sborsò una buona fomma di de

najo , e gli rilasciò tutta la fua fuppelletti
le

, e gli concedette l'im

punità delle già fatte rapine , e de' delitti commeffi a' di lui fe

guaci ; ed egli cedette al Duca tutto il paefe da lui tiranneggi
a

to infino allora , e così liberoffi Como una volta dalle oppreffioni

di Giovan Giacomo Medici , che intorno a nove anni avea fatto

con tanto danno della Città , e con tanta rovina della provincia .

77. Partì dunque (b) l'anno feguente 1532. Giovan Giacomo

de' Medici dal territorio Comafco , che fi mife nell'antica fua li

Ben.Fov.l.1. bertà , ripigliando
fi

i traffici del Lago colla Città come prima .

pag.157.

An. 1532.

(b)

Nella fua partenza da Muffio il Medici pafsò per Como ; ed è

noftra probabile conghiettura , che fi riconciliaffe co' principali

de' quali era ftato infino allora nemico capitaliffimo . Si ritirò egli

(c) da Como ful Vercellete , ( c ) mettendofi fotto la protezione di

Aurelio Cor- Carlo II. Duca di Savoja . Occorfe tal ritirata nel mese di Marzo,

bellini nelle e poco dopo Francefco Sforza ordinò , che del tutto fi diſtruggeſ

vite de' Vef- fe il Caftello di Muffio ch' era ftato cagione di tanti mali , ac

ovi diVer- ciocchè per l'avvenire non deffe ad altri alcun ricovero contro la

pubblica quiete così della Città , come dello Stato .

celli .

(d)

TB1

78. Nello ſteffo meſe di Marzo (d) favorì il Duca Francef

Ex monum.co le Monache di S. Chiara di Como , le quali avendo acquiſtati

Mon.S. Cla- diverfi beni per dote fatta da' parenti a diverfe di quelle Madri,

ch'erano entrate a fervire a Dio nel detto Moniftero , acciocchè

non foffe fatto loro qualunque oftacolo , o data qualfivoglia mo

leſtia da' miniſtri Ducali , ricorfero a Franceſco Sforza , pregan

dolo non folamente di lor permettere il pacifico poffeffo de ' det

ti beni,
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si beni , ma anche d'acquistarne degli altri , a tenor delle lettere

Ducali fpedite già fopra quefta materia e.ne ottennero graziofo di Crifto

l'indulto agli 11. del fopraddetto meſe .
An.

1532
.

P.

79. Le continue difcordie , e guerre (a) de' Principi Criftia- (a)

ni , come abbiam detto più volte in quefta Deca , accefero il cuor Antonio Cic

bellicofo di Solimano gran Turco negli anni correnti , e lo fpro- carelli nella

narono a muoverfi contro la Criſtianità . Raunato adunque un vitadi Carlo

efercito formidabile , fi portò con quefto alla rovina dell' Impe

rio. Penfava egli di prender Vienna, e perciò mandò verſo l'Au

ftria il groffo de' fuoi numerofi combattenti , nè mancò fubito di

porle uno ſtrettiffimo affedio ; ma non permife il Signore , che

quefto fido ricovero ed argine della religione Cattolica cadeffe

nelle mani di quefto fieroTiranno . V'accorfe l'Imperadore con

molti altri Principi di Germania , i quali febbene nella difefa di

Vienna perdettero molte migliaja di perfone , più ne atterraron

de' Turchi , tagliandone a pezzi un numero confiderabile ,

difcacciando di là Solimano .

TANO .

80. Crefceva di giorno in giorno la divozione (b) alla San- (b)

tiffima Vergine di Tirano per le grazie fegnalate , che compartiva Gio .Ant.Cor

a quei , che in quel tempio ricorrevano nelle loro neceffità alla fua macch. nell'

interceffione . Avevano già diverfi favoriti di Maria atteftato più Ift.della Ma

volte in quefta Chiefa una degna corrispondenza alla lor fovrana donna di Ti

Benefattrice, lafciandole alcuni beni per lo mantenimento alle fpe

fe cotidiane , che fi facevanoad onor della Vergine . Moftrò queft

anno la fua rara pietà verío la medefima Clemente VII. , il quale

a'6. d'Agoſto le applicò i benefizj della Chiefa de' SS . Remigio ,

e Perpetuo , goduti altre volte da alcuni Monaci di S. Remigio,

che febbene vivevano in comune ; nulladimeno non eranoveri Re

ligiofi , perchè non avevanoalcuna regola determinata , e appro

vata da' Superiori , anzi non celebravano meffa , e perciò provve

devanfi d'altri Sacerdoti , che amminiftravano loro i facramenti

ne'lor bifogni. Uni dunque Clemente quefti benefizj , e gli ap

plicò a quella Chiefa , con tutte le loro dipendenze, e ragioni ,

dichiarando , che il giufpadronato della Madonna di Tirano foffe

della Comunità di quefto luogo , e alla medefima s'alpettafle il go

verno , e l'impiego delle limofine abbondanti , che da' divoti

concorrenti a quel fantuario eran laſciate .

81. Si pubblicò (c) l'anno feguente 1533. una raunanza nella An. 1533 .

Città di Bologna, alla quale trovaronfi prefenti Clemente VII. , (c)

l'Imperador Carlo V. , gli Ambafciadori della Repubblica di Ve- Lud. Cavitel.

nezia , e degli altri Principi , e Città libere d'Italia . In quefta in Ann, Gre

adunanza, che tennefi a' 24. di Febbrajo fi rinnovò tra loro la trie-mon.

gua già fatta per la confervazion della pace , e fi prorogò, effendo

Tpirata laprima, per altri fei mefi.
82. Or



Anni
590 Libro IX.

82. Or mentre fi trattenevano in Bologna il Pontefice , el'Im

di Cristo peradore, fu quegli gagliardamente follecitato dal Re di Francia

An. 1533. per opera d'alcuni Cardinali , ch'ei gl'inviò di propofito , a ftrin

gerfi feco in un' amicizia particolare . Sorti appunto il diſegno ,

tio.

(a) (a) come bramava il Re ; perocchè ftipuloffi il matrimonio d'effo

Cefare Cam- Re colla Ducheffa d'Urbino , nipote dell'ifteffo Pontefice . Scri

panap.pr. l. ve un moderno , che quefto trattato feguì con tanta fegretezza ,

3. delle fue che non volle Clemente renderne informato nè pure il Nunzio

Iftorie.

Appoftolico , che rifedeva in Francia. Ma ciò , che tocca a'no

ftri Annali , foggiugne lo fteffo autore , che il Nunzio era Ridol

(b) fo Pio allora Vefcovo di Como . Noi (b) non abbiamo avuto alcun

Fran.Ballin Ridolfo fin'ora Vefcovo della Patria , della quale ne' di correnti

GefareTriul- rifedeva tuttavia al governo Cefare Triulzio , nel qual miniſtero

Ferd.Ughell. perleverò fecondo alcuni fino al 1543. , e fecondo altri fino al

inJer.Epifc. 1548. , ma dell'anno precifo , che abbandonò quefta Chiefa , dif

Comen.n. 79. correremo più francamente qui fotto . Frattanto bafti a convince

Ex antiquis re l'equivocazione di quefto fcrittore la confecrazione di S. Fran

mon. Eccl. S. cefco di Como fatta da Cefare Triulzio l'anno 1535., nel quale

Francifci. fe Cefare ancor feguitava a far le fue funzioni Pontificali , egli è

FerdUghell. chiaro, che Cefare, e non Ridolfoera Vefcovo di Como . Ma le

ira in Serie va ogni dubbio Ferdinando Ughelli , che ragionando di Ridolfo

Epile.Faven- Pio, e della fua nunziatura in Francia fa evidentementedifcerne

tinorum nu. re, che Ridolfo era Vefcovo di Faenza nella Romagna , efaltato

alla mitra dal fopraddetto Clemente , e non di Como nella Lom

bardia.

#.2. Ital.Sa

54.

83. Fu queft'anno illuftrata la patria dall'arrivo a Como del

Venerabile Girolamo Miani fondatore della noftra Congregazion

di Somafca . Difcorron molti fcrittori di queſto viaggio delbuon

fervo d'Iddio ; ma niuno fpecifica l'anno , che con l'efemplarità

di fua vita fi conciliò una venerazione particolare preffo i no

ftri antenati . Contuttociò fe attentamente riflettiamo alle mol

te operazioni di carità , che andava efercitando ne' tempi , che

fcorriamo , fa di mestieri affegnare a queſt'anno 1533. queſta fua

venuta a Como, e non all' antecedente , come potrebbe alcunal

(c) tro attribuirla, fe non fa bene i fuoi conti. (c) Egli è certo , che

Bartholom. l'anno 1532. fi trattenne nella Città di Bergamo , ove ftabilì tre`

Peregrin. Pluoghi l'uno per gli Orfanelli , l'altro per le Orfanelle , e il terzo

2. c. 115. vi

nea Bergom.
per le Donne, le quali con l'efficacia delle fue efortazioni cavò

FerdUghell dal fango delle laidezze carnali , e nelle lagrime della penitenza

.4.Ital.Sa- purificò , ricuperandole alla grazia del Signore , e guadagnandole

Era in Jerical Cielo . Coftarono affai quefte fatiche a Girolamo , e vi fpefe

Epile. berg. gran tempo , prima di ridurle a quello ftabilimento , che era ne

2.60. ceffario, acciocchè fi mantenellêro in piedi , e non mancaffer●

per
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per la debolezza de' fondamenti ; onde avendo abbracciata un' im

prefa di tanto rilevo in quella Città , e fpezialmente quella delle di Crifte

convertite , non ebbe agio di paffar sì prefto alla noftraCittà per An. 1533.

alzarvi, come poi fece , l'opera pia degli Orfanelli , ficcome aveagià

fatto e in Bergamo , e in Brefcia . Or fuppofta la dimora di Gi

rolamo in Bergamo l'anno 1532. , egli non giunfe a Como prima

dell'anno 1533. Così corretta la noftra Cronologia , paſſiamo a

defcrivere ciò , che accadde di lui nella patria .

Greg

84. Afficurate le cofe per l'ottimo governo delle tre cafefon

date da lui in Bergamo , ( a) deliberò Girolamo di trasferitfi a (a)

Como, col defiderio di piantarvi il fuo pio Inftituto . Scelle dun- Antiqua mo

que alcuni de migliori Orfanelli da lui ammaeftrati , e allevati num penesD.

nel divino fervigio , e fatto prendere da uno di loro il Santiffimo Anton Odes
calchum.

Crocififfo , prefe la ſtrada , che guida aComo , affai montuofa , ed AndreaStel

alpestre . Arrivato alla noftra Città , fu accolto , e alloggiato da la l.2 della

Primo del Conte, che alcuni fan Milanefe , altri Comafco . Il cre- vita di Girol.

derlo Milanefe , perchè Primo fia ftato della famiglia del Conte , Mians.

non è argomento , che metta in chiaro la vera fua Patria . Fiori- Auguft . Tur

fce quefta famiglia in Milano , e anche inComo' rifplende , ove tural.2.c.12.
in vita Hie

tuttavia , e nel fuo territorio fi mantiene con qualche luftro ne'
ronymi Mia

di correnti . Parve a Primo nell'albergar Girolamo colla fua divo- ni.

ta compagnia di ricevere tanti Angeli calati dal Cielo . Paffate Coft . de' Roffe

fcambievolmente tra loro alcune affettuofe parole , ma non paro- 4.2.c.12. dell",

le , che foffero inutili , e vote , mentre da Primo facevafi ap- iftea vita.

parecchiare lamenfa, Girolamo co' fuoi fanciulli s'inginocchiòap- Ferrarineli

piedi del Crocififfo . Reftò Primo grandemente ammirato , ed edi

ficato in veder la pietà de' fuoi ofpiti . Terminata Girolamo la

fua orazione fu invitato da Primo a feder feco alla menfa ; ma

non fu mai poffibile , ch'egli accettaffe l'invito , fcufandofi con

bel modo e ringraziandolo di tanta fua amorevolezza . Prefe

ben parte delle vivande preparate , e le compartì a' fuoi Orfanelli,

colle quali li riftorò dalla ſtanchezza del viaggio . Si fermò poi

con Primo in alcuni ragionamenti fpirituali , dopo i quali prefa

licenza di condurre in proceffione per la Città i fuoi poverelli

ciò fece con tanta compofizione , e modeftia , che rapì 'l cuore

a molti Cittadini , che pofcia informati della pia intenzion di Gi

rolamo , che non era fe non di raccogliere i fanciulli abbandona

ti , e privi de' lor genitori per mantenerli, educarli, ed ammaeſtrarli

nella criftiana pierà , moito più ſe gli affezionarono . Trovò Giro

lamo in Como un eftremo bifogno di raunar gli Orfanelli , per

chè ridotte molte famiglie e dalle già fcritte gravezze ,
e dalla

careftia e neceffità irreparabili , gemevan privi d'ajuto molti fi

gliuoli , che giravan per la Città mendicando il vitto di porta in

porta .

ifteffa vitac.

19.
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porta . Tornato a cafa di Primo , Girolamo gli palasò quanto ave

di Crifto va offervato intorno all' urgenza di provvedere a ' poveri fanciul

An. 1533 li , che andavan raminghi per le contrade , e trovò un'ottimadif

pofizione , così in Primo , come in altri nobili della Città , tra'

quali fi fegnalò la pietà di Bernardo Odefcalco , che poi fu pa

dre di Giovan Tommafo Senator di Milano ; onde in brieve fi diè

principio a queft' opera di tanta carità , e fi ftabilirono a queſto

effetto due luoghi , uno in Como detto di S. Lionardo , e l'altro

nel Borgo di S. Giuliano vicino alla Chiefa di S. Gotardo . Mol

ti fi adoperarono in fondare queft ' opera pia ; ma di neffuno ère

ftata più diftinta notizia , che di Primo Conti , e di Bernardo Odef

calco, i quali , imbevendo lo fpirito di Girolamo , e applicandofi

con effo lui al follievo della povertà , contribuirono groffe limo

fine per lo mantenimento di queste due cafe . Avendo poi rauna

ti molti , e molti fanciulli derelitti , ne introduffe parte in S. Lio

nardo , e parte in S. Gotardo ; e prefcrifle loro le folite regole

del governo ,

che aveva ordinato nelle altre cafe da lui fondate

in Venezia , in Brefcia , ed in Bergamo ; cioè l'efercizio cotidia

no di varie divozioni , canti fpirituali , lavori , ed altri ufizjeſem

plari di molta confolazione a tutta la Città.

85. Dalla converfazione continua , ch'ebbero il Conti , e l'O

defcalco col noftro Girolamo , reftarono così prefi , e legati alla

fua bontà , che Primo abbandonato il mondo fi fottopole affatto

alla fua ubbidienza , ed entrò nella nafcente Congregazione , e Ber

nardo impiegando fe fteffo , e te fue facultà in fervigio de' bifo

gnofi , finchèviffe , fu uno fpecchio di carità verfo i poveri mifera

bili , in fuffidio de' quali avendo fparfe lodevolmente le fue fo

ftanze , ebbero i fuoi eredi bifogno di vendere gran parte de'fuoi

fabili a fine di pagare i debiti da lui fatti per mantener l'opere

pie da lui promoffe , o inftituite.

*

1.c.

86. Oltre alla fondazione de' luoghi accennati per gli Orfa

(a)

nelli , (a) palesò Girolamo in Como la fua fantità con diverfe

Coft. de Roffe azioni di carità , di umiltà , e di pazienza nella converfazione co

noftri Cittadini , che ne rimafero grandemente edificati , e prin

cipalmente in riflettere alle rigorofe penitenze , che fece intutto

il tempo, che trafle fra noi dimora . Diquefte virtù di Girolamo

ne ragionava con lingua di mele Primo del Conte , e fi pregiava

co' noftri Padrifuoi compagni di non aver mai incontrata nelmon

do la miglior forte , che d'aver conofciuto un uomo di tanta

perfezione . In cafa di Primo foggiornò Girolamo qualche fetti

mana, infinattanto che furono raffettati i luoghi di S. Lionardo,

e di S. Gotardo: Nel qual tempo , febben Primo fe tutto il poffi

bile, perchè dormiffe fopra d'un letto , contuttociò il fanto Padre

non

1
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non volle confentirvi , ma ſempre fi coricò fullafemplice paglia , di Critlo
Angi

come altrove avea praticato .

87. Son poi mancati in Como quefti due luoghi degli Or- An. 153-3

fanelli piantati con tanta felicità , e carità da tre Perfonaggi sì

riguardovoli , comefurono il noftro Venerabile Fondatore , Pri

mo del Conte , c Bernardo Odefcalco . Qual fiane ftata la cagio

ne non giunge a noftra notizia . Poffiam bene conghietturarla , e

afferire , che dopo alcuni anni mancaffero le limofine , delle quali

quefti fanciulli fi mantenevano , e ceffando i foccorfi fofferoanch'

effi neceffitati a partirfi , e perciò le cafe di S. Lionardo , e di

S. Gotardo , che s'erano avute dallo Spedale maggiore di S. An

na, tornarono allo Spedale medefimo . S. Lionardo dappoi con le

cafe anneffe fu conceduto negli anni feguenti ad alcune donne

pie, che s'erano ritirate a far vita fpirituale in una loro partico

lar congregazione , e diedero felice principio all'efemplar com

pagnia di S. Orfola , fotto la guida di Niccolina Rezzonica l'anno

1572. a'2. d'Aprile, come diremo a fuo luogo . S. Gotardo , ove

celebravaft meffa anche ne' tempi di Monfignor Ninguarda, ora.

giace profanato in mano de' fecolari , che ivi fanno foggiorno ,

nè alcun contraflegno rimane , che fiavi ftata Chiefa altre volte

fuorchè nella dipintura !, che vedefi anch'oggidì fopra la por

ta , della B. V. , e del medefimo S. Gotardo.

88. E' particolar provvidenza d'Iddio , che fpeffo venga

innaffiato dalle piogge il noftro diftretto; perchè effendo in parte

arenofo e in parte declivo ha bifogno , che fpeffo fia dal Ciel

bagnato . Ma talora le piogge fon qui si nojofe , e nocevoli, che (a)

più d'una volta fon deteftate dagli abitanti. ( a ) Cosi avvenne Hieron. Sep

l'anno corrente . Furono i nembi così frequenti , e copiofi , cherain Theoria

parve nafceffero dal mezzo de' montii fiumi a rimembranza d'uo
mirab.aqua

mini non più mai offervati . Mancò poco, che unborgodella Cit rum Larii.

-tà non rimaneffe diftrutto , e interamente fommerfo . E molti pen- Ex ant. ma(b) .

farono , che fofle per rinnovarfi con quefta dirotta pioggia l'an- num , S. Cla

tico univerfale diluvio.

ra .

89. Confermò ( b ) queſt'anno a 24. di Novembre il Duca An. 1534.

Franceſco II. con fue lettere Ducali alle Monache di S. Chiara

tutte l'esenzioni , che godevano da qualfivoglia dazio , e gravez Girol. Ghili

(c)

zi,fecondo il privilegio di Francefco I. Sforza, ordinando a' Ma ninegli Ann.

girati , e agli altri ufiziali , che inviolabilmente confervaffer lorod'Aleff.

queſte immunità ,ne ofaffero impugnarle fottoqualunque pretefto, lana lib.4.

ragione in contrario . Tornò poi a ratificar le medefime efenzio diLodi

ni a 26. dello fteffo mefe , dopo l'approvazion , che ne fece in Lud.Cavitel

unafua confulta il Senato.

in Ann. Cre

Gio. Bat.Vil

Ift

go. In adempimento (c) di quanto il Duca Franceſco aveamon.

Fffe
Lipu
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ftipulato fei anni prima coll' Imperadore in Bologna full ammo

di Crifto
gliarfi Criftierna fua Nepote figliuola del Re di Danimarca,

An. 1534. fi ultimo l'anno 1534. Fu ella condotta a Milano da Cammillo

Ghilini Aleffandrino Ambafciador dello Sforza , e da Maffimilia

no Stampa Proccuratore del Duca. Era la novellaSpofa di quindi

ci anni , quand' ella pafsò dalla Germania in Italia. Fece la fua

folenne entrata a' 3. di Maggio con pompa e applauſo di tutta la

Città , che diede ogni poffibile dimostrazion d'allegrezza. Ilgiu

bilo di Milano comunicoffi a tutte le Città dello Stato , che paleſa

rono a gara il fommolor godimento . Mapocodurarono le conten

tezze del Duca,perchè , come vedremo in appreffo, Franceſco Sfor

za mancò nel più bello delle fue felicità .

mon.

(a) 91. Si fè vedere nel mefe di Luglio (a) una Cometa , eper

Lud.Cavitel. feverò aſpaventare i mortali quafi tutto il feguente Agofto. Fu la

in Ann. Cre- Cometa foriera della morte vicina di Clemente VII. , che a' 25.

di Settembre dopo una lunga , e faftidiofa infermità palsò all' al

Onefr. Panv.
in vitaClem, tra vita in erà di cinquanta fei anni , altri dicon di quarantuno.

VII.,&Pau- Vacò la fedia di S. Pietro fedici giorni , e a' 25. d'Ottobre vi fi

affife il Cardinale Aleffandro Farnefe, che prefe il nome di PaoLiIII.

lo III.

(b)

III.

92. Sotto quefto Pontefice (b) occorfe il deplorabile fcifma

Onofr Panu,dell'Inghilterra . Enrico VIII. prima difenfor della Fede Catto

invitaPaulilica ( titolo, che gli avea dato Leon X. per aver effo impugnata

con un libro molto erudito la frefca erefia di Lutero) allacciato

negli amori d'Anna Bolena , cercò per tutte le ftrade di ripudiar

Caterina d'Auftria già da vent'anni conforte fua legittima . Si ven

tilò lungamente tra molti Teologi , e Giurifti , fe poteffe ciò far

fi ; e alla fin fi conchiufe, ch'era ciò contro le leggi divine , ed

umane , poichè non v'era cagion ragionevole . Contuttociò il Re

Enrico adulato da alcuni , e principalmente dal Cardinale Ebora

cefe , e affascinato dalla bellezza di quella donna da qualche tem

po fua concubina , venne all'ingiufto divorzio , e difcacciò Cateri

na dalla fua Reggia . Ma da un abiffo si deteftabile , precipitò in

un altro più orrendo , che fu la rovina fua , e di tutto il Regno.

Non avendo giammai voluto Clemente condifcendere alle pazzie

di quel Monarca , cominciò a negar empiamente l'autorità del

Pontefice, e a fottofcriverfi all' erefie di Lutero . Così quel flori

diffimo Regno, giardino avanti di fantità , diventò fentina non

folo degli errori di quell'empio Appoftata , ma di molti altri le

minatori di varie dottrine infernali . Moflero queſte ftravaganze

a giuſto fdegno il novello Pontefice , il quale avendo fpiegato in

un pubblico Concistoro l'indegnità di quel Re , lo fcomunicò ,

e lo privò d'ogni titolo , e d'ogni fregio Regale ...
J.

1

93.
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Girol.Ghili

93. Intorno ad un anno e mezzo ( a) avea Francelco Sforza

goduto una vita felice con la Ducheffa Criftierna fua moglie , di Crifto

quando a' 24. d'Ottobre , l'anno 1535. fenza aver ottenuto da lei An. 1535.

prole alcuna , precipitò dall'altezza delle fue confolazioni nella (a)

foffa del fepolcro . Segui quefta morte non fenza qualche fofpet Lud Cavitel.

to di veleno; febbene altri l'attribuiscono alla fua intemperanza in Ann. Cre

nel matrimonio. Spafimava il Duca d'avere fucceffione, e perciò mon.

era forfe più follecito di quello , che convenivagli a proccurarla, ni Ann.dA

allettato ancora dalle grazie fingolari , che campeggiavano in queeff.

fta Principeffa . Fu amaramente fentita la perdita di Francefco da Gio Bat .Vil

tutti i fuoi vaffalli , che afpettavano della fua bontà un feli lanovalib.4.

ciffimo governo . Ma non folo ne' fudditi partori difgufti non or- Ift. di Lodi.

dinarj . Ciò fece ancora ne' Principi Criftiani , che ne rimafero Gab. Buccell.

fortemente turbati . Moftronne l'Imperadore cordoglio grande ,inChronolog

e allora principalmente, quando poco dopo portoffi a Napoli di

ritorno dall'Affrica . Il Re di Francia tornò fulle antiche fue pre- p.p.cap.35

tenfioni di rimettersi in quefto Ducato, e la Repubblica di Vene- Comp.Cron.

zia cominciò a temere o di nuova rottura di guerra, o di qual

che notabile pregiudizio alla libertà dell' Italia , fe Carlo V. s'im

padroniva di quefto Stato . In fatti effendo mancato il Duca fen

za difcendenza legittima , il Ducato di Milano , come feudo Im

periale , a lui di ragione fi conveniva . Inviò dunque l'Imperado

re a prenderne il poffeffo Antonio Leiva , il quale con vicende

vole intelligenza di Maffimiliano Stampa Caftellano allora di Mi

Iano entrato nella Città , e di effà , e di quel Caftello piglio il go

verno; e dappoi dichiarato da Cefare fuo Luogotenente in Italia

il medefimo Leiva , tutte le Città dello Stato giurarono a Cefare

fedeltà nelle mani d'Antonio , come fece ancora la noftra Città di

Como .

Fran. Ball

94. Abbiamo ful termine di queft'anno (b) la confecrazion (b)

di due Chiefe nella Patria . La prima fu quella di San Francefco Fran. Ball

de' Minori Conventuali , a' quali effendo itata diſtrutta l'antica ,P. nella vi

come dicemmo di fopra, daPietro Arrias l'anno 1527. gettarono
ta di Cefare

Triulzio.

i fondamenti alla nuova un po più difcofta dalla Città . Nove an- Lelio Fra

ni durò la fabbrica di quefto tempio , tirata in lungo dalle cala- vaz. nelDia

mitàde' giornicorrenti , infinattanto , che l'anno 1535. fi terminò.rio diCome.

Non riufci però corrispondente la nuova fabbrica alla maeftà dell'

antica , che fenza paragone l'avanzava e nell'ampiezza , e negli

ornamenti . Defiderarono i Francefcani d'accrefcerle qualchefre

gio nella Confecrazione , e invitarono il Vefcovo Cefare Triulzio

a dargli l'ultima mano . Si determinò la giornata , che fu a'6.di

Decembre. Vi fi trasferi Cefare con nobile comitiva , e veftito in

abito pontificale folennemente la confacrò . Refta ancora di tal

Ffff 2 fun
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funzione una memoria fopra una porta laterale , che conduce al

di Crifto Chioftro efteriore , con queſti tre verfi .

·

An. 1535.

Or più non mi dirai profana , e vile ;

Finitafui , e confecrata infieme

Nel cinquecento trenta cinque mile .

95. L'altra confecrazione fu della Chiefa di S. Rocco nel bor

go fuperiore detto volgarmente di S. Protafo per laChiefa ivi eret

ta , ed intitolata a queſto Santo . Avevano i Confratelli , che la

governavano, ampliato il loro Oratorio , e renduto più capace per

comodo del popolo, che vi concorreva alle loro divozioni . Deter

minarono adunque di farlo confacrare , e tanto efeguirono a' 10.

del medefimo Decembre . Il Vefcovo, che confacròqueſta Chie

fa non fu il noftro Cefare Triulzio , ma Giovannantonio da Mele

gnano , che o cafualmente fi trovò in Como , o era forle fuffraga

neo del Triulzio . Giovannandrea Olgiati , che rogò l'atto dique

ſta funzione , ( a ) fcrive , che Giovannantonio era Vefcovo di

(a)
Lodi ,

Defendensa
ma egli s'inganna . Vefcovo di Lodi era nel 1535. Girola

Lau. indypt. mo Sanlone , come chiaramente fi può vedere dalle tavole de'

Epije.Laud. Prelati , che refsero quella Chiefa , a cui fuccedette l'anno feguen

te Giacopo Simonetta Milanefe , onde per verità Giovannantonio

da Malegnano , che confacrò S. Protafo , ora detto S. Rocco , non

era Vefcovo di Lodi, ma come abbiamo dappoi fcoperto , di Laodi

cea; onde in luogo di Laudenfis , fi dee foftituire Laodicenfis ,

e con ciò fi coregge l'equivocazione del mentovato Notajo .

96. Diè nell'occhio a Francefco I. Re di Francia , che Car

An. 1536. lo V. (b) dopo la morte del Duca Sforza foffe liberamente entrato

(b) a fignoreggiare la Lombardia , e fe ne piccò fortemente , ftiman

Gir.Ghilini do , che Carlo V. gli aveffe ufurpato il fuo , e s'apparecchiò con

Ann.d'Ale . l'armi a ricuperarlo . Ordinò dunque a Filippo Sciambotto . ( Fi

lippo Scabotto lo chiama il Segni lib. VII. dell' iftoria Fiorintina )

Ammiraglio di Francia , che con efercito poderofo calafle in Ita

lia ; ma effendogli ftato contraftato il paffò dal Duca di Savoja ,

cognato dell' Imperadore, rabbiofamente fi rovefciò controlo ftef

fo Duc1. Gli occuparono adunque prima i Francefi una parte del

la Savoja di là dall'alpi , e dappoi precipitando di là in Piemon

te , levarongli con poca , o niuna difficoltà Torino , Cuneo , Fol

fano , Pinarolo , Cheri , e la Città d'Afti del Monferrato . Inter

ruppe le vittorie de ' Francefi Antonio Leiva , che ufcendoin cam

pagua ad incontrare i nemici , troncò loro le fperanze , onde

non poterono avanzarfi verfolo Stato di Milano, com'eglino di

fegnavano.

97
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Anal

1

}

di Crifto

1535.

97. Nello fteffotempo Carlo V.(a) vogliofo di mantenerfi nel

Ducato, fi era da Napoli trasferito a Roma , da Roma a Firenze,

e da Firenze pafsò in Aleffandria , e poi di là rifoluto di difcac- An.

ciare i Francefi fuor dell'Italia , penetrò nel Piemonte . S'impau- (a)

Tirono i nemici alla comparfa del nuovo efercito condotto da Car- Gir.Ghil...

lo V. , e avendo già ricevute alcune fconfitte dagli Spagnuoli ,

furono costretti ad abbandonare i luoghi prefi in Piemonte , e a

ripaffare col lor Generale di là da'monti . Ma non contento l'Im

peradore d'aver liberato il Piemonte dall' oppreffion de' Fran

cefi , deliberò d'affalire la Francia , e difatto entrò con un efer

cito fioritiffimo di quaranta , e più mila perfone tra fanti , e caval

li nella Provenza , dove avendo fatt'alto , s'impadronì di varj po

fti , e poi allargandofi fino ad Arles , faccheggiò tutto il paefe .

Paffava egli d'intelligenza con alcuni de' principali d'Aix, e pen

fando con quefto d'aver quella Metropoli in fuo potere , la cir

condò colle numerofe fue fquadre . Or mentre l'affediava , fubo

dorarono i nemici il trattato , che erafi maneggiato tra Cefare

e alcuni di quei Cittadini con tutta la fegretezza. Egli nondimeno

perfeverò oftinatamente a battere quella Piazza più per riputazio

ne dell' armi fue , che con ifperanza di farne acquiſto . Ma poi

fatto accorto del danno , che facevan gli affediati con diverſe

fortite fulle fue genti notabilmente fcemate di numero , e per la

ftrage di molti fuoi valorofi combattenti , e per la fuga d' altri

annojati della mancanza delle vettovaglie , fi ftirò finalmente da

quell' imprefa , e tornò in Italia.

98. Allorachè portata la guerra in Francia godeva un poco di

(b)

quiete la Lombardia, vennero (b) inComo amaggiormente felici- Exant . Mon:

tarla i Religiofi Cappuccini ,che avevano avuto dodici anni pri- Coen. FF. Ca

ma la loro origine da Matteo da Bafcio (o Barcio come altri lap- puciner.

pellano ) nella Marca d' Ancona . O veniffero fpontaneamente a

prender luogo tra noi , o foffer da' noftri maggiori chiamati non

c'è arrivato a notizia . A' 24. di Luglio dell'anno corrente 1536.

partorirono in noi un'eftimazione fingolariffima e coll'abito efter

no, e colla vita efemplare . Per modo di provvifione ebber que

fti l'ofpizio nella Chiefa di S. Lionardo de' poveri Orfanelli : ope

ra pia inftituita tre anni prima dal noftro Fondatore , ove dimo

rarono quattro giorni , come notò un gentiluomo di quell'età, e

fu Luigi Magnocavallo . Da S. Lionardo paffaron poi a Santa Pu

denziana fuori della Città , luogo , e Chiefa pofta alle radici del

monte di Brunate ; e quivi per la ftrettezza del fito fi trattennero

con molto loro incomodo per due anni , infinattanto che fi traf

ferirono al nuovo Convento di S. Bonaventura . Questo è uno de'

primi Moniſterj , che i Cappuccini fondarono nella Lombardia ,

com'è
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Anni com'è (a) pur quello di Mantova, che nell'anno medefimo 1536.

di Crifto ebbe il fuo principio per ordine di Federigo Gonzaga Duca di

An. 1536. quella Città .

(a)

(b)

99. (b) Era nell'accompagnamento di Carlo V. AntonioLei

Ippol. Donef- va conftituito da lui l'anno avanti Governator dello Stato di Mi...

mondi lib. 7. lano . Nel ritorno , che fece Antonio verfo la Lombardia, ſorprefo

dell'iftor. di dall'ultima infermità, cefsò di vivere agli 8. d'Ottobre . E' affegna

Alantova. ta la morte del Leiva a foverchio difgufto d'effergli riuſcito va

LudCavitel, no il difegno di fottometter la Francia , erenderla tributaria all'

Ann Cremon Imperadore . Softituì Carlo al Leiva Alfonfo Davalo Marchefe

Fran. Ball, del Vafto , e lo dichiarò Luogotenente delle fue armi in tutto lo

p.pr.cap.36. Stato . Ne' giorni medefimi fu deftinato Governatore particolare

alla Città di Como Roderigo d'Arce Capitano Spagnuolo , che fra

pochi giorni venne ad efercitare il fuo carico , e ad affiftere alle

temporali neceffita del paefe .

An.
1537 100. Fu queft

' (c) anno
1537.

molto
lagrimevole

alla noftra

(c) Congregazion

di Somafca
, ma altrettanto

giulivo
a' cittadini

del

Auguft
. Tur-Cielo

per lo felice
paffaggio

alla gloria
di Girolamo

Miani
, che

zuralib. 3. c. dopo
aver riempiuto

col grato
odore

della
fua fantità

tutto
la

16. in vita Lombardia

, e dopo
aver

guadagnato

in effa molti
compagni

,e

Hieron
Emi-

coadiutori
nell' opere

pie da lui ftabilite
in diverfe

Città
per aju

liani.

Paolo
Greg.

to de' proffimi
, finalmente

ritiratofi
nella

terra
di Somafca

, vil

Ferrari
c. 30. laggio

tra Bergamo
, e Lecco

, ed ivi efercitandofi

di continuo
in

della
medefi-

azioni
di fomma

pietà
, fu chiamato

dal Signore
al premio

delle

mavita
. fue fatiche

agli 8. di Febbrajo
, febbene

(d) altri per errore
fcri

(d) vano
a' 7. di Marzo

. Ai meriti
di Girolamo

fi dee queſta
piccola

Philipp
.Fer-

rimembranza

ne'noftri
annali

, fe non per altro , per atto di gra

rarius
inCa- titudine

a quel, che fece quattr'anni

prima
nella

Città
noftratal. SS. Ital. di

Como.

7. Martii

(e)
101. Aveva (e) Cefare Triulzi molt'anni prima diſegnato di

Fran. Ball, rinnovare , e d'ampliare il fuo Vefcovile Palazzo, o perchè in

Cron. di Como qualche parte minacciaffe rovina , o per ridurre l'architettura an

p. 2. inCefa- tica alla moderna . A quefto effetto aveva egli di già apparecchia

reTriulzi. to diverfi materiali di pietre , calcina , e legnami per dare a tem

Laz.Caraffpo opportuno principio alla fabbrica Era già qualche tempo ,

indypt.Epif. che gli Spagnuoli offervavano gli andamenti del Vefcovo , che

Ferd.Ughell, febbene con molti amici avea dichiarato in varie occafioni la fua

tom .5. Italia intenzione di dar qualche miglior forma alle fue ftanze; contut

Sacra inferie tociò gli Spagnuoli non gli credevano . Anzi per effer egli di ca

Epifc.Comen. fa Triulzi , che fempre era ftata divota alla corona di Francia,

interpretavan finiftramente quefti apparecchi , e dicevano pubbli

camente , che la fua mira , era d'alzare un forte Caftello a favor

de' Francefi, e non di riparar l'abitazione del Vefcovo . I fofpet

Comen. n. 79.

num.79.

ti poi
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di Crifto

ti poi s'inombrarono più che mai per un accidente impenfato .

Qualunque fe ne foffe la cagione , occorfe , che alcuni fuoi cor

tigiani vennero ſenza colpa del Vefcovo fcambievolmente alle An . 1537

mani con gli Spagnuoli. Fe egli le fue fcufe col Governatore

Roderigo , che efternamente moftrò di accettar le giufte difcolpe

del Prelato , ma in fatti le ne piccò al maggior fegno . Scriffe al

Marchefe del Vafto il fucceflo, e aumentò con quefto l'ombre

che s'erano levate contro la fua perfona ; onde fotto colore

ch'ei foffe nemico dell' Imperadore , e tramaffe cofe pregiudiziali

al fuo ftato , fpefero la parola di Carlo V. , e gl' intimarono , che

fubito fipartiffe dalla Città . Proccurò Cefare di moftrare all'uno, e

all'altro Governatore la fua innocenza , e di renderli capaci della

verità , nè mancò in quefto di praticare ogni diligenza per am

morzare l'accefo fuoco alla rovina della fua riputazione ; ma non

credendogli punto , nè il Marchefe del Vafto , nè Roderigo d'Arce,

fu costretto a ritirarfi , e cedere all'avverfa fortuna . Fu queſta

partenza di eſtremo cordoglio al Vefcovo per vederfi intaccata in

un punto sì dificato la fua riputazione ; ma non fu men dolorofa

a tutta la Città , che conofcea molto bene il candore del fuo Pre

lato nel governo continuo di tant'anni . Eraperò neceffario il dif

fimulare i fentimenti dell' animo , e tacere per non incorrere nel

la difgrazia de' miniftri Cefarei , e ricever da loro qualche morti

'ficazione in compagnia del Vefcovo . Avanti però , che Cefare

partiffe da Como, ftabili alcuni ftatuti al Capitolo della Cattedra

le; ma dove miraffero quefte convenzioni non ne poſſiamo dar

la chiarezza bramata ; perchè non ſe ne truova notizia nell'ar

chivio de' Signori Canonici.
11

(a)

102. (a) Si ricoverò Cefare Triulzio in Roma , perchè in Laz. Caraf.

niun luogo dello Stato di Milano gli fu permeffo di trattener
fi . in dypt Epif.

In Roma foggiorn
ò
fino all' anno della fua morte , perchè non comen. n. 79.

potè mai più ottenere la grazia di ritornare al fuo Vefcova
do . " (b)

Soggiug
ne (b) un moderno, che fu fatto amminift

rator della Chie- Fer. Ughell.

fa di Piacenza ; ma ciò è falfo . Al governo di quella Chiefa ben tem..Ita
lia

affifteva un Triulzi ; ma quefti era Catalan
o di nome, come chiara-Jac. in jerie

Epif. Placen.

mente fi fcuopre dalla ferie di quei Prelati . Catalano ebbe il Vef- num.82.

covado di Piacenza l'anno 1525. , e perſever
ò fino all'anno 1559.,

nè ebbe Cefare per Coadiuto
re , come avrebbe notato qualche iſto- (c)

rico di quella Città , fe l'aveffe riconoſc
iuto per vero amminif

tra- Paolo Mori

tore di quella Chiefa . gilib. 3. cap.

103. Era ftata maritata in Como Lucrezia (c) Crivelli Dama 16. di Cafa

Milanefe Matrona illuftre del pari per la nobiltà , perla bellezza , Crivelli .

e per la pietà . Nutrendo quefta nel feno vifcere di ftraordinaria Franc. Ball
Cron diCom

compaffione verfo i poverelli, e maffime vergognofi, ed ellendo re

tata P.3.cap.
6
.
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ftata dopo la morte di Giovannandrea Rufca fuo marito , Dottore,

di Cristo e Cavaliere di molto grido nella Patria , libera padrona di non

An. 1537. piccola fomma di contanti , conftitui un capitale al foccorfo de

bifognofi , e inftituì il Monte della Pietà l'anno corrente 1537. ,

come chiaramente
fi legge fulla porta della fabbrica del Duomo

e non l'anno 1535., come vuole un moderno, che notò queſta

memoria all' ofcuro ; e così dice

Nobilis Domina Lucretia de Cribellis , Uxor

Magn. Doctoris , & Equitis

D. Joannis Andrea Rufche

Montem Pietatis ad fublevandos pauperes proprià pecunia

Teftamento fierijuſſit

MDXXXVII.

(a)

marism.

104. (a) Si erano ritirati i Cappuccini a Santa Pudenziana ,

Exmonum: come pocanzi narrammo , ma riufciva quel luogo troppo angufto

PP. Capuci-alle loro neceffità . Determinarono adunque di trasferirfi in un fito

migliore, e d'un'aria più perfetta ; e perciò fatta rifleffione a di

verfi pofti della Città , eleffero per confenfo della medefima un

fito vicino at borgo di S. Martino alle radici del monte, fu cui fi

vedono alcune abitazioni dette Garzola . Qui determinaron lafab

brica del Convento ; e nel principio dell' autunno del 1537. CO

minciarono a gettarvi le fondamenta con tanta felicità , che in

capo all'anno vi poterono abitare . Contribuironoi Cittadini lar

ghe limofine , acciocchè fi lavoraffe con ogni poffibile celerità;

onde i fopraftanti alla fabbrica, e gli operarj non mancarono di

An. 1538. corrispondere al debito loro, e di condurre alla meta prefiffa le

(b) officine neceffarie alla regolar difciplina .

Gabr. Bucel- 105. (b) Cominciò l'anno feguente 1538. con due fegni pro

lin. inChron. digiofi , che partorirono molto fpavento agli fpettatori . L'unofu
Rhatia. una cometa , che fi lafciò vedere. a' 18. di Gennajo colla coda

Onef. Panvi- larga , e lunga verlo l'Oriente, e ciò fulla fera. L'altro fu una

pio nella vi- ftella , che full' aurora appariva , nella quale fenfibilmente vede

ta di Paolo Vanfi alcune ftrifce di langue .

(c)

III.
106. (c) Bollivano ancora le difcordie tra Carlo V., eFran

Girol. Ghili- cefco I. Re di Francia , che l'anno corrente mandò groflo efer

ninegli Ann. cito fotto la condotta del Signor di Humieres , a cui diede il ti
d Ale

Ippolito vo- tolo di Vicerè, ad occupare il Piemonte, 11 Marchefe del Vafto

ne mondil.7. non avendo forze baftevoli per contrastare gli acquifti , che anda

dell' Iftor. di vano di giorno in giorno facendo i nemici , fi ritirò con una parte

Mantova, del fuo efercito in Afti , e l'altra parte inviò verfo Aleflandria,

per

a

1
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Per guardia dello Stato . Bramava Paolo III. di mettere in pace

quefte dueCorone efortando l'una , e l'altra a voltar l'armicontro di Cristo

Solimano ; è perciò ſtabili un confeffo aNizza di Provenza , ove An. 1538.

fi farebbe portato anch'egli in perfona , nel quale fè grande iftan

za, che l'Imperadore , ed il Re fi compiaceffero di trovarfi con

lui . Effendo adunque si giufta la brama del Pontefice , niun di lo

ro ebbe motivo di contraddirgli . Erafi fatta una triegua tra loro col

mezzo di tre Reine Eleonora, Margherita , e Maria per tre mefi .

Sperava Paolo , o d'ottenere la pace, o almeno di prorogare la

triegua a molti anni . Il primo , che fi trovò in Nizza , fu il Pa

pa , nè guari indugiarono l'Imperadore , ed il Re a comparire .

Trattò con molta deftrezza Paolo d'acquetar l'uno , e l'altro; ma

per quanto s'affaticaffe , non potè riufeirgli l'imprefa . Si pofe

adunque a mettere in campo la triegua , che tuttavia durava , e

queſta egli tirò a fegno , che fi conchiufe per anni diece . Effen

do adunque fortito al Pontefice , fe non tutto quello , che defide

rava , almeno ciò , che ftimava neceffario nelle congiunture pre

fenti , che era di far teſtą a' Turchi , che di continuo occu

pavanonuovi luoghi al Criſtianefimo , Paolo conchiufe dappoi con

eftrema fua confolazione una lega contro il comune avverfario

nella quale entrarono il Papa , l'Imperadore , e la Repubblica di

Venezia .

107. Per la follecitudine (a) di chi aveva l'affunto full' ac- (a)

cennata fabbrica de' PP. Cappuccini , quefta al principio d'Ago- Ex hon. PP.

fto fi trovò in effere di poterfi abitare . I Padri non vedevano l'o- Capucinor.

ra di fare il paffaggio da Santa Pudenziana a S. Bonaventura , che Ex relatione

cosi dovea nominarfi il nuovo loro Convento. Determinaronoadun- Anonymi ad

que di trasferirvifi a' 14. d'Agofto di queft'anno medefimo . Erafi Laz. Caraff.

Ferd Ughell.

col Convento eretto anche un Oratorio , il quale, alcune memorietom VII in

vogliono , che foffe nello fteflo tempo confacrato al Serafico Dot ferie Epifcop.

tore da Monfignor Giulio Giovio Vefcovo di Nocera. Ma qui Nucerin, nu

offerviamo un graviffimo errore. Giulio Giovio non fu dichiarato 30.

Vefcovo prima del 1551. , eletto Coadiutore a Paolo fuo Zio da

Giulio III. , come dunque porè Giulio confacrare queft'Oratorio

nel 1538. , quattordici anni prima , che riceveffe la mitra di No

cera? Bifogna dire , che fia fcorfa un' equivocazione ne❜ numeri ,

e fia ftato notato il 1538. in vece del 1558. , nel qual anno , Giu

lio era veramente Vefcovo di Nocera , e fitrovava in Como , ove

pofcia morì , come diremo a fuo luogo.

108. (b) Sopite le guerre efterne, eccitoffene un'altra nelle (b)

vifcere della Lombardia . Soggiornava confiderabil numero di Girol. Ghili

foldatefca diftribuita in varie Piazze del Ducato . Chiedevano que- ni negli An

fte milizie le lor paghe al Marchefe del Vafto , il quale afficurò i nali d Aleſſ

Gggg Capitani ,
"
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Capitani, che in brieve farebbono ftati foddisfatti . Ma effendo

di Crifto l'Erario di Milano efaufto , fi differiva di meſe in meſe lo sborfo.

An. 1538. Infierirono i foldati non vedendo i loro ftipendi ; onde in ogni

luogo,ove fitrovavano , cominciaronoad ufar diverfe oftilità. Ru

bavano alla ſcoperta , e fenzarispetto alcuno di perfone , mettevano

fottofopra le cafe de' Cittadini , feabitavano nella Città , e quelle

degl'infelici contadini , fe in villa , e per cavar denari non trala

ſciavan d'ufare ogni forta di crudeltà , e fcelleraggine . In quefte

comuni miſerie ebbe la fua parte la Città di Como , che non fu

punto privilegiata , ma con tutte le altre foggiacque afimili eftor

fioni. Inviarono i noftri popoli alcuni Ambafciadori a Carlo V.

per fupplicarlo di qualche follievo; ma nullaottennero a loro prò;

perchè feguitarono tuttavia i foldati ad ufare le cominciate vio

lenze , infinattanto che remendo il Marchefe Governatore di

qualche fedizione ne' popoli , impofe loro per una volta fola

cento mila fcudi con promefla di liberarli dalla foldatefca , come

poi fece mandandola in altre parti della Corona.

mon.

An. 1539.

109. Scarfiffime
fon le notizie

dell'anno
1539. , nel quale

(a) non abbiamo
al noftro propofito

, fuor che la morte (a) dell' Im

Lud.Cavitel
, peradrice

Ifabella
, la quale all' ultimo

d'Aprile
col dare alla lu

in Ann.Cre- ce un Reale Bambino
, dalla violenza

de' dolori fu condannata

alle tenebre
del fepolcro

. La feguì poco dopoanche il figliuolo
,

Gir. Ghilini
pagando

colla fua , la morte data alla Madre . (b) Compianfero

negli Annals alle lagrime
dell' Imperadore

tutte le Città di Lombardia
, e

d'Alef
ciaſcuna

celebrò
alla Defunta

pompofe
efequie

. L'ultima
, che

Ant. Campi Piagneffe
la perdita

di sì gran Principeffa
, fu Milano

, dove al fu

1.3. dell' . nerale comparvero
convocati

tutti gli Oratori
dello Stato , per re

di Cremona
.plicare

le lor condoglienze
co' principali

miniftri
dell'Impera

(b)

In.

dore.

110. Un'altra Cometa fi vide queft' anno agli 8. di Maggio,

la quale continuò a farfi vagheggiare fino a 29. dello fteffo mefe .

E quella dell'anno antecedente , come quefta del corrente furo

no prefagj d'un'infolita careftia , che poi travagliò diverſe Pro

vincie dell' Europa.

An. 1540.

(c)

111. Fu molto prodigiofa (c) l' invernata dell' anno 1549.,

perchè nè mai nevicò , nè caſcò mai una goccia d'acqua dal Cie

Hieron.Ser-lo cofa infolita , e ftraordinaria a' noftri paefi , i quali per effe

raintheoria re montuofi , fon fottopofti alle nevi , e alle piogge in questa

aquarum la stagione più , che in ogni altra . Furono così afciutte le ftrade,

che era una delizia il viaggiare ; ma il freddo dall' altro canto ,

per effere ecceffivo , non permetteva nè il viaggiare a cavallo ,

nè il farfi portare in cocchio , fe il pafleggere non voleva intiriz

zare del freddo . Al rigore del verno corrifpofe il calore ftraor

dinario
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dinario della ftate ; perchè in alcuni luoghi (a) s'accefe da fe me

defimo il fuoco , che appiccò le fiamme alle felvè vicine . Quefta di Cristo

ficcità apportò gran danno a" prati , dai quali fi raccolfe pochif- An. 1540.

fimo fieno: ficcome all'incontro le biade , ed in particolare il fru- (a)

mento riuſci di fomma perfezione . Anche il vino fu generofo, Gabr Bucell

ed abbondante ; onde più dell'ufato fe ne riempirono le cantine . inChr.Rbato

(b)

Hier.Borfer

"

112. Ha partoritoper molti fecoli lafamiliaVeneſta ſoggetti

di rare doti, famofi nonmeno nell' armi , che nelle lettere . Fio

riva tuttavia in diverſe terre della Valtellina , nè a' giorni noſtri

confervava manco dell' antico fuo fplendore. In Tirano , e nella

fua vicinanza ha ftefoifuoi rami , uno de' quali già trapiantato in

Como produffe (b) Rafaello Venefta , chiariffimo per dottrina ne",

di correnti . Attefe nella fua gioventù Rafaello agir ftudj piùgra- in clogiisMS.

vi, e diventò in pochi anni eccellentiffimo Giuridico , e Cano

nifta . S'invogliò poi di confacrarfi a Dio, e l'effettuò coll'entrar

fra' Canonici Regolari Lateranefi . Scopertoff in brieve il fuo

gran valore fu applicato alla lettura nella Città di Venezia : ove

benchè giovane , ftimolato dal zelo delle verità Cattoliche co

minciò a fcrivere contro Lutero , ed altri erefiarchi , che co

loro empj foffifmi mettevan foffopra gran parte della Germania .

Prefe dunque ad aguzzare contro l'erefie il fuo nobiliffimo ftile

e diffefe tra gli altri un trattato dottiffimo de Prædeftinatione

un altro de Spe , un altro de libero arbitrio , un altro de Fide ,

de Operibus , de Poenitentia, de Purgatorio , & de Pontificiapo

reftate . In quefti ſuoi parti moftrò l'acutiffimo fuo ingegno , ela

fingolar fua dottrina ; perchè oltre alla facra fcrittura , colla quale

di continuo favella, ha raccolto ineffe quanto di più fceltose di

più fodo fi legge in altri fcrittori, che anno fpiegato quefte ma

terie. Ma foprattutto è maraviglioſa la fua chiarezza, colla quale

difcorre , e maneggia gli argomenti a favor della noftra Religio

ne, molti de quali fono poi ftati abbracciati da' diverfi contro

verfifti . Fra gli altri Eretici , che prefedi mira Rafaello , fu Ber

nardino Ochino , che negava ne' penitenti i meriti della Peniten

za- Strinſe egli con molte ragionievidentiffime quefto Appoftata

e lo convinfe . Si era ritirato in Venezia nel Moniftero di S. Sal

vatore, dal quale una volta fola , o due l'anno era folito ufcire

per non effere coftretto a vifitar Gioachino Lomellino Ambafcia

dore del Re di Francia a quella Repubblica , col quale paffava

d'una fingolare corrispondenza per dubbio , e fofpetto , che colle

fue perfuafive non l'obbligaffe a qualche dignità Ecclefiaftica ,

dalle quali era lontaniffimo. Ebbe egli una memoria miracolofa,

perchè ricordavafi non folo de' fentimenti , ma anche delle parole

degli autori, benchè più anni prima gli aveffe letti . Facea gram

Gggg z
conto
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conto della filofofia di Platone , come quella , che in molte cofe

di Cristo fimboleggiava colla facra fcrittura . Invitato più d'una fiata a rive

An. 1540. dere la Valtellina , non volle mai più portarvifi , perchè ne' di

correnti fedotti da' Proteftanti avevano alcuni luoghi di quella

valle abiurata la Fede Cattolica . Ajutò con molte limofine de'

fuoi divoti , e penitenti la funtuofa fabbrica della B. V.di Tira

no, ed inviò più volte a riverire Maria in quefto tempio diverfi

nobili Veneziani , acciocchè contribuiflero a quella abbondante

fomma d'argento , come gli riufcì felicen ente . Sul fine di fua

vita fcriffe un' apologia contro d'un fuo calunniatore , ove pruova

per l'abitazione già antica de' fuoi parenti d'effer vero Cittadino

Comafco , benchè non nieghi di effere oriondo della Valtellina .

Lafciò altri nobili parti del fuo ingegno , che dopo morte divifi

fra' fuoi allievi acquistarono loro molto applaufo nel teatro de'

Letterati .

Non era fenza timore Paolo III. , che Carlo V. , per

(a) .

An. 1541 chè s'andava preparando alla guerra, avefle la mira d'impadronirfi

Bonav.Ange- di tutto l'Italia . Sino a queft'anno non fi era dichiarato l'Impera

li lib.s. dell' dore , ove aveffe la mira , e perciò l'ombre fi facevan maggiori .

Iftor.di Par- Per rompergli adunque , fe pur l'avea , cotal diſegno , pensò di

richiedergli il Ducato di Milano per Ottavio fuo nepote, che in

quefta guifa levando a Carlo uno Stato di tanta confeguenza , co

ftringevalo amutar parere. Ma reftò ingannato il Pontefice, peroc

chè non volendo l'imperadore privari del Ducato , rifpofegli ,

che effendo quefto membro dell' Imperio , egli non poteva venire

ad alcuna rifoluzione fenza il confenfo degli Elettori .

ma.

114. Seguiron dappoi queft'anno per le continue piogge, (b)

inondazioni terribili nel mele di Settembre . Effendofi tutti i fiu(b)

Girol.Ghilini mi gonfiati ufciron de' loro letti , e allagarono le vicine pianure.

negli Annali Il Lario anch'eflo orgogliofo inondò molte contrade di Comocon
d'Aleland.

gran difagio de' Cittadini , e danno delle cafe , dov'egli entrò .

Spaventarono grandemente i popoli quefte inondazioni ; ma vie.

più gli atteri il tremuoto de' 22. d'Ottobre , che full' imbrunir

della notte fcoffe di maniera molte abitazioni , che rovinarono

fubito , e fotto le lor rovine apportarono a molte migliajadi per

fone una morte improvvifa .

(c) 115. (c) Era ftato accolto da' Milanefi l'Impera
dor

Carlo V.

Ex manufer.Con un apparato sfolgorat
iffimo

nell'ann
o
corrente . Da Milano

Pauli fovii dopo la guerra d'Algeri , fi fparfe voce , che doveffe paffare per

apudeju
sNe

Como di ritorno in Germani
a

. Benedett
o
Giovio , uno de' più

Potes .
rinomati letterati di quefta età nella Lombard

ia
, non volendo ,

che la patria fofle inferiore a Milano nel ricevime
nto

di queſto

grand' Eroe , formò anch'egli un apparato a nome della Città va

ghiflimo ,
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ghiffimo , e per le varie infcrizioni , e per le imprefe , e per gli

epigrammi , che in diverſe parti de' borghi , e della ftefla Cittàfi di Criſto

dovevano fporre fa maeftofi cartelloni , e negli archi trionfali , An.
1541)

che fifarebbono alzati di luogo in luogo, dove foffe paffato . Fat-.

to tal apparecchio lo dedicò ad Alfonfo Marchefe del Vafto in

que
fto tempo Governator dello Stato , e n'ebbe da lui graziofa

rifpofta , come fegue .

Encomium , quod Augufto noftro mira ingenii tui felicitate nuper

cecinifti ,&magnificentiffimus urbis apparatus una cum litteris à te

defcriptis , me majorem in modumdelectavere , cum ob aufpicatam in

iis ad Reipublica utililatem , ac Cafarei nominis gloriam Čirthanaë.

expeditionis expellationem , tum quod ejuſmodi funt omnia a te more

majorum introductu , ut cum Romanarum rerum majeftate Latina prif

ca facundia contendere videatur , & hoc uno major videatur effe fu

turus Cafaris triumphus , quod a te tantoperè fuerit immortalitati

commendatus. Quapropter tibi , miJovj, & Imperatoris nomine , &

meo gratias habeo,fed cas , ut feper occafionem liceat ) gratiffimum

Principem illum , me verò nonfolum memorem, &amantem tui , ve

rum etiam ftudiofum effe aliquando intelligas . Nam corum omnium ,.

qua de voluntate in te mea , & univerfamJoviorum familiampropen

Sa commemoras, tunc jucundior femper erit memoria , cum aliquidbe

nevolentia tua , & veftra virtute dignum vobis opera praftari a me

poffe dabitur. Vale . Mediolani Calen. Octobr. MDXLI.

Tuus

Marchio Vaſti .

Conferviamo di quefto apparato o l'originale , o la copia , come

un preziofo parto del Giovio , del quale fummo onorati annifono

dall'erudito , e letrerato Canonico Defendente Lodi , uno de' più

virtuofi , che abbiam conofciuto e praticato nella Città di Lodi .

Lud.Cavitel.

116. Alle rovine dell'anno antecedente , fe ne aggiunte un'

altra l'anno 1542. , che confumò tutta la raccolta de' minuti . (a)
An. 1542.

Un'infinita moltitudine di cavallette , che fi dividevano in quat- (a)

tro fquadroni , fi vide vagabonda aggirarfi or quà , or là per tut.

to l'Italia . Avevano quefti animaletti quattro ale, e fei piedi ,

fembrava , che portaflero in tefta diverfi elmetti alla forma de

combattenti . Vedevanfi alcune volte in tanta quantità , che ofcu Aleff.

ravano i raggi del fole. Sparfe per le campagne , e per le vigne,

diedero il guato a tutte le verzure . Per diffipar tanta pefte , che

erafi dilatata particolarmente per la Lombardia, i Decurioni del

la Città fecero pubblicare un editto , con promettere a ciafcuno,

che ne aveffe portato uno ftajo , proporzionato ftipendio . Ma non

fi pote

inAnn.Crem.

Girol.Ghilini

negli Annali
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fi

di Cristo
poterono maidiſtruggere, infinattanto che fopraggiunto il fred

do, a poco a poco mancarono, lafciando ne' luoghi , dove mori

An. 1542 rono un lezzo intollerabile . Il danno ftraordinario , che recaro

no queſt' infetti,partorì una grandiffima careftia, e principalmen

te nella povertà; e alla careftia fucceffe la peftilenza, che fe una

ftrage compaffionevole in molte Città , e villaggi, a fegno tale ,

che diverfe cafe reftarono vote affatto d'abitatori.

An.
1543

17. Sono ftate inftituite nella Cattedrale di Como (a) due

(a)
Compagnie una del Santiffimo Sacramento , e l'altra del Suffragio.

Ex manum.Quella delSantiffimo gode
dell'aggregazione , indulgenza , e pri

bujus Sodal

vilegi , da quali fu arricchita da Paolo Terzo l'Arciconfrater

nita dello fteffo Santiffimo Sacramento nella Chiefa di S. Maria

fopra Minerva di Roma . Quefta Compagnia fu la prima volta

aggregata al primo di Febbrajo l'anno 1543., da: Aleffandro Car

dinal Cefarino ; ed ha cura particolare d'illuminare con cera,

ed olio l'Altar maggiore , ove fi cuftodifce il Sacrofanto Corpo di

Cristo, che ogni terza Domenica di ciafcun mefe fi porta intorno

alla Chiefa , e poi fta efpofto all'adorazion de' fedeli fino al terzo

fegnodel Velpro. Anno in quefto giorno i Confratelli della com

pagnia Confeffati , e Comunicati Indulgenza Plenaria perpetua ,

per liberalità di Gregorio XIII. , come fi dirà a fuo luogo.

118. Sofpiravain tanto lontano dalla fua fpola nella Città di

Roma il buon Vefcovo Triulzio , e fi era ingegnato più volte con

mezzi potenti , e autorevoli di reftituirft all'amata fua greggia ;

Ma ogni sforzo fu vano, che innocentemente era tradito dalla fua

nafcita , e dalla fua fteffa famiglia . Nella fua lontananza però

(b) non mancò di provvederla d'un buon Vicario Generale di ' fingo

Ex manum lare integrità , e fufficieuza . Era ( b) celebre in Como Giovan

hujus famil. Giorgio Parravicino Dottore de facri Canoni . Eleffe lui Cefare

apudD.Eral- in fuo luogo , acciocchè foprintendeffe alle continue neceffità

mum Paray del fuo Clero , e colpi
maravigliofamente nel fegno , perchè Gio

Cron.diComeVan Giorgio corriſpoſe beniffimo alle fperanze del Vefcovo , e al

p.z.in Cajare bifogno di quefta Chiefa .

Franc Ball.

Triul.

119. ( c) Avevano più anni Carlo V. , e Francefco
I. infie

An. 1544 me combattuto
fra loro in varie parti d'Europa , e principalmen

(c) te nella Fiandra , e nel Piemonte con vicendevoli
fanguinofe (con

LudCavit in fitte , quando
finalmente

l'anno 1544. a' 26. d'Ottobre , altri fcri

AnnalCrem. vono a 18. di Settembre
per opera di Fra

Gabbriello
Gufmano dell

Girol Ghilini Ordine di S. Domenico , fu conchiufa

negli Annali
feguenti

condizioni . E prima , che dall'una , e dall'altra parte fi

e ftabilita la Pace colle

Gabr. Bucell, reftituiffero
tutti quei luoghi , ch'erano ftati occupati così dall

inChr.Kbat . Imperadore
, come dal Re di Francia nella triegua , che s'era

fatta in Nizza . Di poi , che Carlo deffe per moglie Maria fu

9

1

figli
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di Criſto
figlia a Carlo Duca d'Orleans figliuolo del Re Francefco colla dote

di tutta la Fiandra , e quefti rinunziaffe tutte le ragioni , che pre

tendeva d'avere nel Ducato di Milano , e nel Regno di Napoli , An. 1544

e per ultimo , che Carlo V. cedeffe al Re qualfivoglia titolo , che

aver poteffe fopra le Città di Perona , e di Bologna al mare ,

fulla Borgogna inferiore .
(a)

120. (a) La novella di queſta pace partori un' eftrema con- Girol Gbilini

folazione a tutto l'Europa . L'Italia poi ne giubilò al maggior negli Annali

fegno , vedendofi una volta libera dall' armi ftraniere , che per d'Aleff

tant'anni l'avevano travagliata. Niuno però rallegroffi di cuore

più che il Pontefice ; perchè da quefta fanta unione fperava di

celebrare più facilmente il Concilio Generale tante volte propofto

per ifvellere l'erefie della Germania , che fino a quefto tempore

cato avevano , e tuttavia recavano tante rovine alla Fede Cattolica.

Ordinò dunque il Papa , che per la vicina primavera fi doveffe

pubblicare il Concilio in ogni parte della Criſtianità , e nominò la

Città di Trento , come luogo più comodo, e a gl' Italiani , e a'

Tedeſchi per concorrervi , effendo quella Città pofta fui confini

della Germania , e dell' Italia ,

121. (b) Nacque l'anno 1545. A Filippo Re di Spagna dalla An. 1545.

Reina Maria fua moglie un figliuolo , che fu nominato Carlo dall' (b)

Avolo ancor vivente . La gioja fu indicibile per quefta nafcita , Girol.Gbilini

e fi apparecchiavano già diverfe dimostrazioni d'allegrezza in Ann, d'Aleſſ.

tutto lo Stato; quando funeftò le contentezze di tutti i vaſſalli

l'avvifo , che poco dopo arrivò , d'effer paffata a miglior vita la

madre . Cosi in un fubito fi mutaron le fcene , e mettendofi in

difparte ogni dimoftrazione di gioja fu prefo nelleChiefe del Ducato

il lutto per li funerali , che fi celebrarono in fuffragio della de

funta Regina.

122. Abbiam tocco nel libro fettimo di queſta Deca , come

la Badia di S. Maria in Dona de' PP. di S. Benedetto fu unita al

loro Moniſtero di S. Pietro in Geffate nella Città di Milano . (c)

Anno gli Abati mantenuta la loro giurifdizione e fpirituale, e PlacidoPucin

temporale fino a' noftri giorni , ne' quali fe ne fono fpontanea- nelli inChr.

Glax.Monaft.

mente fpoffeffati con licenza di Roma . Adunarono l'anno 1545. cap.99.

i Grigioni delle tre Leghe una Dieta in Tavate , nella quale pre- (d)

tefero alcune ragioni fulla mentovata Badia . (c) Ne fu fubito Concil.Trid.

portata la novella all' Abate D. Stefano da Milano, che proccurò feff. pr.

d'impedire a tutto fuo potere i difegni de' Grigioni , e tanto fe Onof Panvin.

colla fua deftrezza , e coll' interpofizion degli amici, che dopo nella vita di

diverſi combattimenti ottenne , che non fi faceffero novità , ma

ehe le cofe camminaffero nello ftato primiero .

Paolo III.

123. (d) Per impedire i graviffimi danni della noftra Reli

gione

Sforza Pall.

lib . 5 cap 17.

dell for. del

Conc.diTren.

·
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gione Cattolica , fi diè principio in Trento al Concilio Generale

di Crifto alla fine dell' anno corrente, e fu a' 13. di Decembre , nel quat.

An. 1545. giorno fi fece la prima feffione. Inviò il Pontefice al Concilio tre

Cardinali Legati , che furono Giovammaria del Monte, Marcello

An. 1546.
Cervino , che pofcia l'un dietro all' altro fi aflifero nella fede di

Pietro , e Reginaldo Polo Inglefe , terfiffimo fpecchio di fantità

Gir. Ghilini e di dottrina . Con quefti Cardinali erano concorfi da diverfi paefi

negliAnnali della Criſtianità , e Vefcovi , e Prelati in grandiffimo numero , che

d'Aleff febbene cominciarono il Concilio , contuttociò non trattarono in

Onof Panvi- effo alcuna materia pertenente alla fede , ma folamente determi

sia nella vi- narono la giornata della feconda feffione .

(a)

III.

ta di Paola 124. (a) Appena in Trento erafi celebrata la terza feſſione

Sforza Pal- ove fi recitò ilfimboloNiceno , per fondamento di tutto ciò , che

lavicinoIftor.savea a trattare , e a ftabilire intorno alla Fede , che l'empio

delConcil.di AppoftataMartino Lutero ſeminator di tante zizzanie nella Germa

Trentop. pr.nia, vomitò l'anima fua puzzolentiffima nel mese di Febbrajo in

lib.6.cap. 1o. età di feffantatrè anni . Giuſto giudizio d'Iddio , che quegli , il

(b) quale co fuoi feguaci vantavafi d'effere ftato per ventinove anni

Lud.Cavitel. vittoriofo della Romana Religione , pagaffe il fio delle fue fcelle

in Ann.Cre- ratezze in que' giorni appunto, che baldanzolo alzava le corna con

Joseph Ripa una folle fperanza di vederla abbattuta -

mon.

mont. Hiftor. 125. (b) Cefsò di vivere ancora nel Marzo feguente Alfonfo

Eccl Mediol. Davalo Marchefe del Vafto Vicario dell' Imperio nello Stato di

Frane. Ball. Milano. Eraft ritirato a Vigevano a divertir la malinconia , che

Cron.diComo l'occupava per alcune doglienze , e falfe relazioni portatea Carlo

p.pr. cap 36. V. intorno al fuo governo ; ma fu l'impreffione di queftodifgufto

si acuta , che gli ferì il cuore , e l'oppreffe in pochi dì . Ad Al

indypt Epij fonfo fu foftituito nel reggimento del Ducato Ferdinando (altri

Com.nu . 50. l'appellano Ferrante) Gonzaga , parente ftretto del Duca di Man

(c)

Fran. Ball, tova .

P.2. Cron di

Como

"

126. ( c) Vivea nella Corte di Roma in quefto tempo Ber

nardino della Croce , natio della terra di Riva S. Vitale , febbe

Fran. Augu- ne alcuni lo fan Milanefe . Egli è certo , che ufci alla luce del

Ainus abEc

clefia in Hift. mondo in questa terra , ch' era altre volte del diftretto tamporale

Chron . Pede- di Como , ficcome l'è tuttavia della Diocefi e in
confeguenza

montii . 14. fi dee denominar Comafco, e non Milanefe ; e febbene dalla fua

Ferd Ugbell infcrizion fepolcrale , può argomentare taluno contro di noi , ch'e

Italia Sicragli fu Milanefe , e non Comafco , leggendofi in effa Bernardinus

tom.4.infer. della Croce Mediolanen , non è oppofizione , che ci rimuova dal

Epile. Cala- la noftra opinione , perchè chi fcrifle l'epitafio a Bernardino , lo

benfium n5: fcrifle in Roma, ove tutti quei dello Stato di Milano , e delle

Jer.EpifCom, fue vicinanze fono nominati Milanefi , benchè di vero fian No

varefi , o Comaſchi , o Lodigiani . Aggiungiamo di più , che feb

tom. s. in

num. 86.

bene
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bene quefta famiglia Croce per la fua lunga abitazione in Milano , Anni

oggidi fi può dir Milanefe ; ad ogni modo ella confeffa d'effere di Crifto

orionda dalla terra di Riva ; E tanto bafti intorno alla vera patria An. 1546.

di Bernardino .
(a)

127. (a) Sin da giovane erafi egli portato a Roma , e poſto Fran. Ball.

alla fervitù d'Aleffandro Cardinale Farnefe , di cui acquistò mol- Cron. diCome

to più l'affetto , poichè nel facco di Roma fotto Carlo BorboneP. 2.

effendofi il Padrone frettolofamente involato dalla Corte per non (b)

foggiacere agl'infulti di quell'efercito fcatenato , con particolar
Ferd.Ugbell.

Ital. Sacrat.

cura , e diligenza confervò dalla rapacità de' Tedeſchi , e degli infer.Epif

Spagnuoli gli arredi più preziofi del Cardinale . Non fi fcordò Cafal. nu . 5.

Aleffandro della fpeziale affiftenza moftrata da Bernardino nella 70. Bapt.Ca

cuftodia de' ſuoi arredi , ed affunto al Pontificato , gli diede prima rifius in Ca

un Canonicato nella Bafilica Vaticana , e dappoi dichiarollo fuo talogo Epifc.

Cameriere. Ne qui terminò la benevolenza di Paolo III. verfoorigineMed.

Au. 1547.

d Ale

Bernardino . (b) Era mancato nella Città di Viterbo Bernardino

Barba Veſcovo di Cafale in Monferrato . Applicò l'animo il Pon- (c)

tefice al fucceffore , e conferì quefta mitra al noftro Bernardino, in Chronolog.

Gabr.Bucell.

come feguì l'anno corrente 1546. a' 26. di Maggio . Nel brieve Rhatia.

termine d'un mele dopo la fua elezione prefe il novello Vefcovo (d)

il poffeffo di quella Chiefa , alla quale perfonalmente fi trasferì a' Concil. Trid.

27. di Giugno, e nello fteffo giorno vi fece la fua entrata . Duefef 8.

anni fece in Cafale la fua refidenza , e diè a quella Città un ot- Gir. Ghilini

timo faggio della fua prudenza , e bontà con foddisfazione uni- negli Annali
verfale de' Cittadini .

128. (c) Recò molto fpavento la comparfa del fole a' 24. lavicinanell'

SforzaPal

d'Aprile dell'anno 1547. Perchè egli apparve di color fanguigno , Ift.delConcil.

e pareva, che gettaffe dardi di color ceruleo , e paonazzo pel diTrentolib.

Cielo , i quali poco dopo fvanivano . Prefagi quefto ftrano feno- 9. cap. 15.

meno alcuni accidenti calamitofi ; perchè fi fcoperfe in TrentoBenav.Ange

(d) la peftilenza , per la quale atterriti diverfi Prelati penfavano "Cavit. Ann.
li Ift. di Par.

a ritirarfi ; onde fu coftretto Paolo III. , e per la falvezza loro , diCrem.

e perchè fi proſeguifle il Concilio , trasferirlo dalla Città di Tren- Au . 1548.

to a quella di Bologna . In Piacenza poi occorfe la tragedia del

Duca Pier Luigi Farnefe , il quale a ' io. di Settembre da quattroFerdUgbell.
(e)

principali Cittadini contro di lui congiurati , fu crudelmente Italia Sacra

gettato da una finestra del proprio fuo Palazzo . Giunfe fubito lat. s . inferie

novella di quefto cafo a Ferdinando Gonzaga Governatore , come Epil. Com.n.

dicemmo , dello Stato di Milano , che fi trovava nella Città di 79.

Cremona ; e incontanente fi moffe verfo Piacenza per impadronir- Franc.Ball.

fene a nome dell' Imperadore .
diComo

129. (e) Erano trafcorfi due luftri , che Cefare Triulzi tro- Laz. Caraf.

Part. 2.

vavafi in Roma , ove in tutto quefto tempo non ebbe ne' luoi tra in dypt.Epif

vaglj , Com.n.79.

Hhhh
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vagli , e nelle fue perfecuzioni altra confolazione , che la propria

di Crifto innocenza . Avendo raccomandato a Dio fe fteffo , e la fua Chie

An. 1548. fa , andava ſchermendofi con gran pazienza da' colpi della fua

maligna fortuna; quando non men carico d'anni , che d'angofce

fu chiamato a vita migliore l'anno 1548. Due moderni anticipano

la morte di quefto Prelato , e affermano , che moriffe l'anno 1543.

Ma il calcolo loro è incerto , e non è credibile , che il Pontefice

fenza cagion legittima lafciaffe correre una vacanza di cinque

anni nella Chiefa di Como . Ebbe Cefare la tomba in Roma ; ma

neffuno accenna , in qual tempio foffe dipofitato .

130. Occorfe dopo la morte di quefto Vefcovo in Como uno

fcandalofo accidente , che noi fedelmente riferiremo quì , e lo

prendiamo da un elogio manofcritto di Bernardo Odefcalco ,

mentovato da noi più volte in quefto medefimo libro . Era ne' di

correnti Inquifitore della noftra Diocefi , e Città il P. F. Michele

Ghislerio natio del Boſco nel territorio d'Aleflandria , che pofcia

eletto Pontefice , prefe il nome di Pio V. Il buon Padre , zelan

tiffimo della purità della Fede era tutt' occhi per invigilare ai pe

ricoli , che naſcevano alla giornata per le varie , e continue infidie

degli eretici , che bramavano per ogni ftrada di feminare i loro

errori nel cuor dell' Italia . Subodorò dunque , e poi n'ebbe fi

curo avvifo , che nel Contado di Pofchiavo erano ftati ftampati

alcuni libri ereticali , per tramandarli nella Lombardia , e altro

ve, e ingannare i curiofi di novità con le lor falfe dottrine . Sotto

preteſto di varie merci fe ne riempirono diverfe balle , e furono

inviate ad un loro corrispondente in Como , con ordine di ſpac

ciarne nellaCittà alcune copie , e mandarne altre inaltri luoghi.

Erane giunta una parte in Como , e nello fteffo tempo giunse l'av

vifo fegretamente à Bernardo del veleno , che in loro fi nafcon

deva. Comunicò fubitamente Bernardo ciò , che avea intefo da'

fuoi amici di Valtellina, al P. Inquifitore , il quale comandò, che

foffero fequeftrate le dette balle a nomedel fanto Ufizio , Stiman

dofi aggravato il Mercatante, a cui erano ftate indirizzate , ricor

fe al Capitolo della Cattedrale , che governava nella vacanza del

Vefcovado il foro Ecclefiaftico. S'interpofe quefto , per non fa

per la certezza del fatto , col P. Inquifitore , e gli fece iftanze

gagliarde , perchè rilafciaffe le balle al mercatante ; ma fcufandoff

egli , che non poteva , reftarono quelle tuttavia fequeftrate . Pic

caronfi i Canonici della negativa dell' Inquifitore , e fpargendo

per la Città la durezza del Padre alle giufte loro domande , e

del mercatante , alterarono contra lui la Città. Neffun voleva per

fuaderfi , che foffer libri , come in fatti erano ; e perciò lamentan

dofi di lui , che foffe foverchiamente oftinato in trattenere le

finte

I
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finte merci , ogni cane latrava contro di lui , accufandolo d'indi

fcreto, ingiufto , imprudente , e privo di carità . Durò qualche di Crifto

giorno quefta mala intelligenza tra il Capitolo , e l'Inquifitore , An. 1548.

il quale intanto per fuoi affari entrando nella Città fu incontrato

dalvolgocon varie villanie , e ſtrapazzi . Alle parole alcuni sfron

tati della plebe aggiunfero i fatti , perchè attizzarono i fanciulli

ad accompagnarlo co' faffi , che gli furono avventati fenz' alcun

rifpetto . Vedendofi egli così indegnamente oltraggiato , e te

mendo di peggio , ftimò bene di ritirarfi , e fi ricoverò appunto

nella cafa di Bernardo , ch'era vicina all'acqua , che corre verfo

Porta Sala , detta dal volgo il Fontanino . Giudicava Miche

le , che il tempo doveffe mirigar gli animi fdegnati del popolo ;

ma accorgendofi alla fine , che la perfecuzion non cedeva, deter

minò egli di cedere alla perfecuzione . Si parti dunque l'Inquifi

tore da Como , e portoffi a Roma , ove abboccatofi con diverfi

Cardinali membri principali dell' Inquifizion Generale in quella

Città, diè conto loro delle fue operazioni , e loro moſtrò chiara

mente la fua innocenza .

131. Scrivono (a) alcuni , che ciò avveniffe l'anno 1550. ma (a)

affolutamente s'ingannano , perchè queft'anno era già alla refiden- Franc. Ball.

za della Chieſa di Como Bernardino della Croce , comevedremoP.3.c.3. delle
Cron.diCome .

fra poco . Non fi può dunque affegnare il prefente fucceffo , che

all' anno 1548. nel quale fegui la vacanza del Vefcovado per la

morte di Cefare Triulzio , a cui fottentrò poi Bernardino nel ter

mine di pochi mefi . Nè farebbe ricorſo in tal tempo il mercatan

te ai Canonici , ma al Vefcovo , che rifedeva : contraffegno evi

dente , che effi governavano per la mancanza del lor Paftore la

Chiefa di Como, e perciò quefto fatto non può affegnarfi , che

all'anno 1548. , nel quale morì il Triulzio .

fe

132. Inteſa da Paolo III . la morte del noftro Veſcovo , elef

per fuo fucceffore

BERNARDINO

e giudicando di far piacere a Bernardino medefimo , e alla Cit- (b)

tà con donarle un Paftor nazionale , lo trasferì dalla Chieſa di Ca- Ferd.Ughell.

fale a quella di Como l'anno medefimo 1548. a' 24. di Settembre.tom . Ital.

Qui però è neceffario correggere una contradizion (b) dell'Ughel Sacrainferie

li , che nel tomo quinto della fua Italia facra vuol , che queft'an- Epif.Comenf

no 1548. Bernardino paffaffe da Cafale a Como ; e poi nel quarto dem tom. 4.

trattando de' Vefcovi d'Afti , afferifce , che avanti che fi portaf in fer. Epifc.

le a Como, governaffe ancor quella Chiefa fino al 1550. , lo che Aften , num.

ftimiamo affolutamente falfo , non folamente perchè non lo trovia- 62., 63.

Hhhh 2

num. 80.

mo
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mo nella ferie dei Vefcovi d'Afti raccolta da un (a) IftoricoPie

di Crifto montele diligentiffimo , il quale dopo Agostino Triulzio foftitui

An. 1548. fce nel 1549. Gafpero Capra Turinefe: anno , nel quale doveaſe

(a) condo l'Ughelli affiftere a quella Chiefa Bernardino ; ma perchè

Fran. Augu- Bernardino fu fatto Veſcovo di Como da Paolo III. , il quale nel

ftinus ab Ec- 1550. era già morto , e avea avuto per fucceflore Giulio III. Se

clefia in Hift. dunque Paolo III . creò Bernardino Veſcovo di Como , ciò vera

Chron Pede-mente occorfe nel 1548. , e non nel 1550.

montiic.II.

133. Gradi l'elezion fatta dal fommo Pontefice la Città di Co

mo, la quale da Antonio Turcone in quà non avea avuto altroVef

covo fuo compatriota per tutto lo ſpazio di cento ventotto anni ,

fempre governata, fe ne togliamo Lazero Scarampi Aftigiano , da

Prelati di Patria Milanefe . Accolte perciò la Città Bernardino con

dimostrazioni di giubilo 1traordinario , che fu ancora maggiore in

veder prefente il Paſtore , rimaſtane priva lo ſpazio d'anni diece

continui . Moltrò Bernardino fcambievolmente alla Città l'affetto

fuo paterno , afficurandola della brama , che aveva di beneficar la

fua greggia, raccomandata alla fua cuftodia . Principiò dunque

Bernardino il fuo governocon zelo indicibile di promuover laglo

ria di Dio , di ſvellere i nati abufi , e d'indirizzare col Clero ituoi

cittadini all'acquiſto del Paradifo .

Lud.Cavitel.

(b) 134. (b) Occorfe quest'anno il paffaggio per Lombardia di

Gir.Ghilini Filippo II. Re di Spagna , il quale partito da quei Regni per

negli Annali trasferirfi in Fiandra , approdò il mese di Decembre in Genova .

d'Alff Da Genova pafsò in Aleflandria , da Aleflandria a Pavia , da Pavia

in Ann. Cre- a Milano , accolto in ogni luogo con pompa , e magnificenza Rea

le . E mentre foggiorno in Milano , trattenuto in diverfe ricrea

Foleph. Ripa-zioni di gioftre, tornei , teatri , commedie , e d'altri paflatempi,

mont.lib . 17. tutte le Città dello Stato , fra le quali anche la nostra Città di Co

Hiftor Eccl. mo , pedirono i loro Ambafciadori a congratularfi conFilippo del

fuo felice arrivo , e gli prefentarono unitamente venticinque mila

fcudi per proſeguire il fuo viaggio , che ripigliò nel mese di Gen

najo verfo Trento .

mon.

Mediol.

An. 1549. 135. Si pagavano ne' di correnti graviffime contribuzioni all'

Imperador Carlo V. da tutto lo Stato di Milano . I foli Milanefi

fi ritiravano dal foidisfare con quella parte , che lor toccava nel

(c)
la divifione delle taffe . (c) Si dolfero le altre Citta , e nominata

Ant.Campi mente Cremona , Pavia , Como , Lodi , Aleffandria , Tortona , e
1.3. dell'is

di Cremona Vigevano con Ferdinando Gonzaga di torto così evidente ; ma

Gir Ghilininon trovando in lui quel follievo , che defideravano , determina

negli Annali rono col confenfo del Governatore di ricorrere alla Corte Cefarea,

d'AleДf. acciochè confiderando le loro giuftiffime infanze provvedefle ad

un difordine di tanto lor pregiudizio . Da tutte le Città furono

1

eletti
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eletti Oratori di fingolare deſtrezza , e fufficienza , capo de ' quali

fu Anfelmo Tinti Cremonele . Portaronfi quefti alla Corte,e fpo di Crifto

fero la loro ambafceria , e ottenner daCarlo ciò , che bramavano. An. 1549.

Ordinò dunque l'Imperadore , che fi faceffero le mifure generali

fu tutti i terreni dello Stato , e fulle merci , che trafficavanfi in

ciafcuna Città , e con quefta provvifione fi riparò a molti difor

dini, e danni , che fi pativano e nel pubblico , enel privato . Cor

rifpofe poi Ferdinando Gonzaga a quanto l'Imperadore avea giu

ftamente ftabilito , e fi fece il ripartimento delle gravezze , fecon

do la moltitudine de' beni ſtabili , e de' traffici , che facevanfi in

in cadauna di loro .

136. (a) Afpiravano gli abitanti della valle Mefolcina , altre (a)

volte feudo della menfa de' Vefcovi di Como , come fi è dimo- Fran. Ball.

ftrato nella feconda Deca , e poi dicaduto nella famiglia Triul- Cron. di Come

zia, a vivere , e goder pienamente la lor libertà . Fecero iftanza P.pr. cap. 36.

al Conte Francefco Triulzi , che n'era il Feudatario , di compia- Gio Pictio

cerfi di liberarli dalla fua giurifdizione , ed egli fi contentò di far Giuffanovita

loro la grazia collo sborio di ventidue mila fcudi . Condifce

fe il Conte all'inchiesta di quei popoli , da' quali ricevette il prez

zo ſtabilito , ma non andò guarì , che fi trovò pentito d'averven

duto un feudo molto antico nella famiglia. Il fuo pentimento poco

gli giovò , perchè quei popoli trattarono fubito di collegarfi co'

Grigioni , i quali di buona voglia gli ammifero alla participa

zione della fignoria , e ottennero tutti i gradi , ufizj , e onori del

le tre Leghe.

di S. Carlo l.

7.cap.4.

(b)
137. (b) Animati i Grigioni , e principalmente gli eretici per

l'acquisto di quefta valle al lor dominio , pretefero di dilatar le Gabr Bucell.

inChronolog.

peftifere dottrine di Zuvinglio , e di Calvino , delle quali già fi Rhatia.

Franc. Ball.
era infettata la Città di Coira . L'infelice Vefcovo di effa Paolo

Ziegler sforzato da loro a ritirarfi dalla fua Chiefa, e dal Veſco p. pr. cap. 36.

vado ott'anni prima , fpogliato quafi affatto d'ogni fua antica ra Cron diComo.

gione, e perciò afflittiffimo terminò di vivere nel Caftello diFir- Gio Pietro

ftimburgo. Il fucceffore Lucio II. Iter , benchè non mancafle e Giuffano vita

con le prediche , e con l'efemplarità della vita di far conofcere di S. Carlol.

alla fua greggia, quanto traviaffe dalla vera ftrada , avendo abbrac- 7.cap.4.

ciate le facrileghe opinioni d'uomini feiaurati nulla operò in

quegli animi prevertiti , e oftinati . Effendofi adunque si fortemen

te piantati nel territorio di Coira , ftabilirono d'allargarfi colmez

zo de' lor miniftri anche nelle valli lor fottopofte . Riufci lor

faciliffimo l'adempimento del lor difegno , perchè oltre al dominio

temporale , continuando il commercio degli oltramontani co' po

poli della valle di Chiavenna , e della Valtellina , fi dilatò l'ère

ſia anche di quà dai monti . Erano perciò queſte Valli l'efilio degli

Appoſtati ,



614 Libro IX.

i

Appoftati , e de' malviventi , che a fin di darfi alla libertà della

carne , ricoveravanfi quivi , come in luogo ficuro dalla poteftà

degl' Inquifitori , e de' Vefcovi . Quivi adunque colla fcandalofa

lor vira, e peftilenziale dottrina allettarono a feguitarli molte per

fone femplici , che dieder fede alle loro perfuafive , colle quali

ad altro non attendevano , che a fare fi ribellaffero dal Romano

Pontefice , e a fepararfi dalla fanta Chieſa Cattolica vera Madre e

maeftra de' Criftiani Fedeli . La fparfa infame zizzania in quei pae

fi è ftata dappoi divelta da' noftri facri Paftori con inceffanti fati

che , e ftenti , ma effendo foftenura da' principali Signori di quel

paeſe , hafempre ripullulato ora in un luogo , ora in un altro fino

a' giorni noftri correnti .

OSSERVAZIONI

Sul IX, Libro della Il. Deca.

Num. 4.

I fatto Giovan Giacomo de' Medici ,

come afferma Erizio Puteano lib. 2.

Hift. Cifalp. apparentemente governa

va il Caftel di Muffio a nome del Du

ca Sforza , e a nome del Duca iftefo

dicea di fare ogni fua spedizione ,

ma nella prigionia degli Ambafcia

dori Grigioni, diè manifeftamente a

vedere , che operava per sè . Con que

sta apparenza ingannò il Conte d'Ar

co , tirandol feco alla conquista di

Chiavenna , e incitandolo all' inva

fione della Valtellina , come vedem

mo nel libro antecedente num. 114. Chiavenna intanto fu occupata , e pre

fidiata dal Medici , e'l Conte d'Arco meſſo in ifperanza da lui d'acquiſtare

la Valtellina , colà indotto a portarfi con gli Spagnuoli , che conduceva ,

fu vinto e disfatto dalle fquadre de' Grigioni con foddisfazione del Me

dici , che bramava disfarli degli Spagnuoli , come fuoi nimici da lui più

temuti , che gli fteffi Grigioni . Vedi Pier Angelo Lavizzari Istoria della

Valtellina lib. 2. pag. 86,

Num 6. Il Morone come ferive uno fcrittore Anonimo di quel tempo ,

cbe manofiritto preffo noi fi conferva , vedendo la malattia di Francefco

Sforza , e temendo , che s'ei moriva , gl'Imperiali dovessero impadronirfi

dello Stato , fi era intefo co' Francefi di rimettere nel Ducato Maffimiliano

Sforza col favor loro . Ciò fubodorato dal Marchese di Pescara , lo fe pri

gione , mentre intanto trattavali dal Morone di porre per Generale dell',

armata
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armata di Francia l'ifteffo Giovan Giacomo de' Medici a favore di Maffi

miliano medefimo , che dovea tornar di Francia per eſſer rimeſſo ſul foglie

de' fuoi maggiori.

Num, 7. Il Boffi Governatore di Como ingannato dal Medici , e perà

fuafo che'l Medici ſteſſo ſeguiffe il partito del Duea Sforza , gl'inviava l'ar

tiglieria per munir la Rocca di Muffio , quando il Medici penfava di ferè

virfene per difenderla da' Ducali .

Num. 14. I Gabellieri fecero oftacolo alla Città , perchè questa nom

affegnaffe d'alloggiamento a' foldati le cafe ifteffe , dove abitavano i Ga

bellieri medefimi , e però pretendevano , che i Cittadini riceveffer la folda

tefca nelle lor cafe private , per non difcacciare i medefimi dalle cafe

pubbliche , dove abitavano , per dar luogo a' foldati , che i Cittadini non

volevano accettare d'albergo nelle lor cafe particolari .

Num. 23. Concorda col Tatti nell'aſſegnar l'anno alla demolizion de'

Caftelli nella Valtellina anche Pier Angelo Lavizzari nelle mem. Iftor.

della Valtellina lib. 2. contro l'opinione del Ballarino .

Num. 25. Il Cardinale Scaramuzza Triulzi non è da credere , che fi

ritiraffe da Roma prefage del vicin facco . Chi mai fi farebbe immagina

to dopo la triegua conclufa da Carlo di Lanoja Vicerè di Napoli a nome

dell' Imperador Carlo V. col Papa un ardimento e un ecceffo sì grande ?

Era Scaramuzza Protettor della Francia , e unito agli intereffi del fomme

Pontefice, e per conſeguenza nimico de' Tedeschi e degli Spaganuoli , e del

Duca di Borbone lor Generale , nè poteva afpettare, che qualche ftrapazzo

alla fua perfona , e al fuo grado dalla foldatefca condotta a Roma da un

Ribelle avidiffimo di preda , e nimico della poteftà Ecclefiaftica , e della

Corona di Francia , e però ftimò bene di ritirarſi da Roma in uno Stato neu

trale .

Num. 34. Il frumento falì al prezzo d'uno feudo allo stajo , come

afferma l'Anonimo Cronista di Como , che abbiam preſſo noi manoscritto , ed

effendo coftui vivente in que' tempi , avrà inteſo uno fcudo del valor di

que' tempi , e cariffimo farà ftato il frumento in que' giorni ; altrimenti fa

rebbe ancora il frumento caro a' tempi noftri , se unostajo coftaffe uno fcu

do del noftro tempo , ma non farebbe da riferirfi per cofa degna de' noftri

Annali .

Num. 38. Che il Caftel Baradello fia ſtato fabbricato da Luitprando

Re de' Longobardi lo afferisce il Sigonio nel fuo Regno d'Italia ; ma non

adduce alcun fondamento di questa fua opinione feguitata da Erizio Putea

no e dal Tatti . Ma non trovandone noi alcuna memoria prima del tempo

di Federigo Barbaroffa, da questo , e non da altri lo crediam fabbricato ,

cioè dopo la ristorazione di Como feguita l'anno 1155. per comando dell'

ifteffo Federigo .

>

Num. 49. Non effendo ancora l'Imperador Carlo V. in quieto poffeffo

dello Stato di Milano , non è credibile , be permetteffe a Cefare Triulzi

di prendere libero il poffeffo dellafua Chiefa dopo la morte di Scaramuzza

fuo Zio , che ſen avea riservato per ſe l'amministrazione , come dicemmo

al num. 46. del libro VIII. , ma n'avrà impedito e fofpefo il poffeffo , nè il

Tatti dalla confecrazione della Chiefa della B. V. di Tirano può trarre la

con
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confeguenza, che Cefare Triulzi foffe ritornato ad efercitare gli ufizj Vef

covili nel fuo palazzo di Como quest'anno ifteffo, oprima , perchè la Chiefa

di Tirano era nella Valtellina , che allora poffeduta da' Grigioni non ri

conosceva per fuo Signore l'Imperador Carlo V. , e però Cefare Triulzi po

teva fenz oftacolo adempier colà tutta la podeſtà Vefcovile . Noi dunque

crediamo che Cefare in questo tempo viveſſe ancor efule della Chiefa fua

Spofa , e che intanto fi tratteneffe in paefe neutrale , per non fomentar

maggiormente la diffidenza dell'Imperadore, e infieme per efercitare nella Dio.

cefi , che non tutta era fottopofta alla Signoria di Carlo V. , le funzioni ,

che toccano al Vescovo , quando avesse portato l'occafione di trasferirvifi.

Num. 61. Fioriva in questo tempo nella Religione di S. Domenico un

noftro Concittadino della nobil famiglia Porri nominato Protafo Porro eccel

lente non folamente nelle fcienze Specolative, ma ancora nelle belle lettere,

e particolarmente nella Poefia . Era egli di già Maeftro di Provincia , quan

do Benedetto Giovio a lui dedicò il fuo libro contenente i verfi Latini fo

pra i tredici fonti , che fono intorno , e per entro Como . Di qual buon gu

fto foffe Protafo rifulta dalla dedicatoria del Giovio , che fottomette alla

cenfura di lui questo libro , e da' verfi , che foggiugne alla deſcrizione del

fonte Ombrona , ove annoverando gli antichi Poeti e Scrittori di Como , e

accennando in generale i moderni , cbiude l'iſteſſo fonte con quefti quattro

fuoi verfi

Quofque recens tulit bac , illa non fegnior , atas .

Protafius, quorum pars eft non parvula , Porrus

Ifte meus, proprias qui laudes auribus æquis

Non patitur, famamque putat virtute minorem.

Num. 62. In questa occafione , e non prima crediamo , che'l Vefcovo

Cefare ritornaffe alla fua Chiefa di Como , si perchè fu conceduto il perdo

no a tutti i fazionarj , e fuoruſciti , come perchè governava liberamente lo

Stato il Duca Francefco II. Sforza , e non più gl'Imperiali nimici dellafa

miglia Triulzia . In quefto tempo anche i Tornafcbi tornarono alla lor pa

tria, e le rifabbricaron di nuovo colla permiffione del Duca .

Num. 73. Qui fi vede di nuovo , che Giovan Giacomo de' Medici folo

apparentemente fe l'intendeva con gl'Imperiali , ficcome questi con lui , per

cbè nè a queſti era fpediente aver lui nemico , nè a lui queſti .

Num. 76. La morte di Gabbriello Serbelloni viene defcritta da Eri

zio Puteano lib. 2. Hift. Cifalp. Nella pace poi ſeguita tra il Duca Fran

cefco e'l Medici, il noftro Tatti non tocca il Marchefato di Melegnano cedu

to dal Duca al Medici invece del Caftel di Muffio , cb'ei diede al Duca ,

liberando le tre Pievi fuperiori del Lago d'un fier Tiranno .

Num. 77. Giovan Giacomo de' Medici non fidandofi della fna ricon

eiliazione col Duca Francefco Sforza , fi ritirò da Milano fugli ftati del

Duca di Savoja , e vi fi trattennefino alla morte del Duca Sforza , dopo la

quale passò al fervigio dell' Imperador Carlo V.

Num. 83. L'Anonimo Cronista di Como , che preſſo noi fi conferva ri

ferifce, che Girolamo Miani venne a Como folamente l'anno 1535. contro

l'opi
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l'opinione di tutti gli Scrittori della fua vita , che'l fanno venuto da Ber

gamo a Como prima che fi trasferiffe a Milano . Ma il nostro Anonimo è

in tuttofedeliffimo , fuor che nell'aſſegnamento degli anni ; trovato in queſte

da noi altre volte fallace .

>

Num. 84. Questo Primo del Conte , oppur [ com'egli s'intitola nella

fua dedicatoria della Rettòrica d'Ariftotile commentata dal Majoragio a ' SS.

Arcimboldi di Milano ] Primo Conte figliuolo di Luigi del Conte nobile e

patrizio Milanese, cugino di Antonio Maria del Conte , che poi mutò il no

me e'l cognome con quello di Marco Antonio Majoragio nell' opere fue mol

te, che diede in luce . Era Primo del Conte nobile Milanefe abitante in

Carella piccola terra della Pieve d'Incino fotto la Parrocchia di Corne

no. M. Antonio Majoragio era figliuolo di Giuliano del Conte abis

tante in "Mariaga piccola terra dell' ifteffa Pieve e fotto l'ifteffa par

rocchia detta in latino Majoragium . 1 Majoragio poi era figliuo

lo di Maddalena del Conte forella di Luigi del Conte , zia di Primo

del Conte . Che poi Antonio Maria del Conte prendeſſe il nome di M. Ante

nio Majoragio non fu falfità ", come di fatto ne fu accufato preffo il Senato

di Milano , ma confervando il nome d'Antonio antepofe il nome di Maria

che prima gli fuccedeva tacendo il nome della famiglia prefe

il nome dal luogo , dov'era nato , cioè da Majoragie , e così in avvenire

fi fe nominar Maria Antonio Majoragio , cioè M. Antonio Majoragio :

nome che poi mal intefo dal volgo gli fu corrotto in Marcantonio

Majoragio. Il motivo , che n'ebbe, per quanto noi crediamo,fu per celare

prudentemente il fuo nome nella prima edizione de' fuoi primi componimen

ti , e offervar con cbe plauſo veniffero ricevuti . Veggendo poi, ch'eran mol

to Indati e approvati da tutti , allora determinè di confervar nell'edizione

degli altri l'ifteffo nome di M. Antonio Majoragio , fotto il quale con tanto

applaufo avea mandato alla luce i primi , nominandofi anch'effo per l'avve

nire M. Antonio Majoragio , che poi celebratiffimo a tutto il mondo lette

rato per l'opere da lui date in luce , delle quali fi legge il catalogo nella

Rettorica d'Ariftotile , acutamente da lui ſpiegata , e arricchita di lungo

⚫dotto commento, morì l'anno 1555. in´età d'anni 40. fopravvivendogli Pri

mo del Conte fuo Cugino , di cui qui fi parla , fino all' anno 1592. , nel

quale passò all'altra vita in età d'anni 93. , come riferiremo al num. 93.

dell' Appendice a queſti Annali , dove tratteremo del luogo, dov'egli è mor

to , e dov'è feppellito ; e vedremo fe veramente foffe Sacerdote della Con

gregazion di Somafca.

•

Num. 87. Niecolina Rezzonica qui nominata dal Tatti , e così ancora

dallo fcrittor della fua vita , non fu giammai della nobil famiglia Rezzo

niva patrizia di Como , ma di cafa Riccia del territorio Comafco d'onestä sì ,

ma povera gente , come vedremo al num. 121. del libro feguente

Num. 91. Bernardo Segni fcrittor famofo dell' Iftoria Fiorentina , a

anch'ei Fiorentino , e però in questo più degno di fede , che ogni altro , af

Jegna a Clemente VII. anni 56. e non 41. di vita e lofa morto a' 24., e non

a' 28. di Settembre del 1534.

Num. 98. A quefto Luigi Magnocavallo vien dal Tatti attribuito il

¡manoscritto , che abbiamo delle cofe di Como , e noi pure così crediamo .

1iii Num.99.
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Num. 99. Antonio di Leiva , come vogliono alcuni , morì di mestizia;

perchè dopo tanti fervigi preftati all' Imperador Carlo V. non fu da lui fat

to Grande di Spagna; e dicono , che difcorrendo un giorno con Cefare , que

fti vedendolo franco gli diffe , che fi fedeffe , quand' egli acutamente rifpafe

che non pativa debolezza di gambe , ma ben di testa , accennando all' In

peradore, che gli dovea piuttosto comandar di coprirfi , che di federfi ; ma

Carlo o non l'intefe, o moftrò di non l'intendere, perchè lafciolloscoperto,

finchè il copriffe il fepolcro.

Num. 100. Somafca è un piccol villaggio due miglia di fotto a Lec

co alla finiftra dell'Adda , e pofto fulle falde de' Monti nel distretto diBerga

mo, e nella valle di S. Martino a ' confini dello Stato Veneto collo Stato di

Milano.

Num. 106. Le tre Regine qui nominate dal Tatti fenz' aggiugner più

altro furono : Eleonora forella di Carlo V. maritata l'anno 1530. a Fran

cefco 1 Re di Francia : Maria ancora forella di Carlo V. vedova di Lo

dovico Re d'Ungheria : Margherita era forella di Francefco I. Re di Fran

cia maritata ad Enrico Albretto Re di Navarra . A perfuafione di que

fta Caxto V, reftitui la libertà a Francefco 1. effendofi ella portata in per

fona dalla Francia in Siviglia a trovare l'Imperadore , che poi alle ragio

ni, e alle fuppliche di lei fi placd..

Num. 110. Qui il Tatti non accenna alcuno ferittore , che feriva di

questa Cometa Pietro Appiano , e'l Padre Giovambatista Riccioli nel fuo

Almagesto to. 1. parte II. lib. 8 fett. 1. c.3..ne favellano , e dicono , che comin

ciò a farfi vedere a' 6. di Maggio , e diſparve á' 17. dell'iſteſſo meſe .

Num. 112. Quefto Rafaello Venesta non era, come crede il Tatti , Ca

nonico Regolare Lateranefe, ma Scopettino, cioè Canonico Regol.di S.Salvatore ,

come chiaramente deducefi dalla fua abitazione continua nel Moniftero di

S. Salvator di Venezia pertenente a' PP. Scopettini , e non a' Canonici La

teranef . Era queſtiper avventura stato accettato in quella Religione per ope

ra di Giacomo Bruto , di cui favellammo al lib, VI. di questa Deca num . 86.

dovendo quefti effer già vecchio, quando entrò nella Congregazione di S. Sal

vatore Rafaello Venefta fuo Concittadino ancor giovinetto . Girolamo Borfieri

nel fuo MS. lo fa Canonico Regolare , onde il Tatti ba creduto , e l'ha fatto

Canonico Regolare Lateranefe .

Num. 119. Perona , e Bologna què nominate dal Tattifono amendue Cit

tà della Piccardia

Num. 124. Lutero è morto in Eisleben fua patria [ in Latino Eislebia,

pure Islebia ] Città della Saffonia fuperiore nella Contea di Mansfeld .

Num. 127. Ilfacco di Roma non fegui fotto il comando di Carlo Duca

di Borbone, [già morto nel dar la fcalata alle mura di quella Città ] ma

fotto Filberto di Challon Principe d'Oranges foftituito al Duca di Borbone

nel comando di quell' efercito tumultuofo , e infolente dalla fua ſteſſa ſacri

lega foldatefca.

9

Num. 130. La cafa di Bernardo Odescalco non era si vicina al fontani

По come penfa il Tatti . Era ella vicina al Lago , e avea l'ingresso nell

angolopiù lontano di quella piazza , a capo della quale fi fcarica il detto

fontanino, abitata al prefente da Niccola Cernezzi gentiluomo umaniffimo del

la
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da noftra Città , che m' ba fatto veder la ſtanzà iſteſſa ", ove dall' infolenza

del popolo ebbe Fra Michele il ricovero..

Num. 133. S'ingannail Tatti facendo Comafco Bernardino della Croce,

quand' egli era patrizio Milanefe. Vedi le nostre giunte nella ſecondaparte

fotto l'anno 1548:

Num. 134. Il Tatti qui nomina Filippo II Re delle Spagne fotto l'an

no 1548. , non avendo accennato , quando Carlo V. Juo padre lo dichiarò Mo

narca di quel Regno . Fu dunque Filippo II. dichiarato da Carlo V. Re del

le Spagne l'anno 1543 prima che gli rinunziaffe la Fiandra , i regni di Sici

lia, e di Napoli , e'l Ducato di Milano, come feguipoi l'anno 1553.

me

Num. 137. Questo è quel Paolo Ziegler Vefcovo di Coira , col quale

trattava già Giovan Giacomo de' Medici pochi anni prima la rinunzia di

quelVefcovado nella perfona di fuo fratello Giovannangelo de' Medici , abs

lora Arciprete di Mazzo nella Valtellina , che poi fu fommo Pontefice fotto

il nome di Pio IV. Il trattato non ebbe effetto , perchè i Grigioni nimici

capitaliffimi del Medici , fatti accorti dell' occulto di lui maneggio col Vef

covo l'interruppero colla prigionia , e dappoi colla morte di Teodoro Schle

gel Abate di San Lucio , e Vicario Generale del Vefcovo Ziegler , il qua

le fegretamente maneggiava col Vefcovo la rinunzia di quel Vefcovado a

favore di Giovannangelo , e però come nimico della patria fu per ordine

degli fteffi Grigioni condannato a perder la tefta fotto il Carnefice , come

Segui l'anno 1529. Vedi Pierangelo Lavizzari nelle mem. Iftoriche della

Kaltellina lib. 2. pag. 89.

L'anno 1526. Paolo Liegler offefo da' capitoli ftabiliti dalle tre Zegbe

contro la fua giurifdizione fi ritiro dal Vefcovado di Coira nel Caftello di

Firftimburgo . Intorno all'anno 1528: venne a segreto trattato col Medici in

tanno alla rinunzia del Vefcovado . L'anno poi 1534. morì il detto Ziegler

Firftimburgo, e gli fu foftituito Lucio Iter

C
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LIBRO DECIM O.

SOMMARIO.

Paolo III. fuccede nel Pontificato Giulio III.

Anno del Giubileo con gran concorso degl'

Italiani a Roma . Riftora il Vefcovo Ber

nardino il Vefcovile Palazzo , e fabbrica

la Chiefa di S. Croce in Riva di S.Vitale.

Paſſaggio di Filippo II. , e dell' Arcidu

cheffa Mariaper Como . Concilio diTren

to trasferito a Bologna , e poi di nuovo

in Trento . Giulio Giovio eletto Coadiu

tore da Paolo fuo Zio nel Vefcovado di Nocera . Francefco Ca

ftiglione Abate Commendatario di S. Abbondio . Morte di Paolo

Giovio in Firenze , e onori fattigli da quel Gran Duca . Difefa

di lui contra l'opinione d'alcuni . Inondazione de' fiumi colla ro

vina de' minuti . Filippo II. dichiarato dal Padre Re di Napo

li , e Duca di Milano . Egidio da Como eletto Vicario Genera

le de' PP. Agoftiniani della Congregazione di Lombardia . Car

lo V. fi ritira a vita privata . Morte di Benedetto Giovio , e

opere di lui laſciate a' fuoi eredi . Seppellito nella Cattedrale di

Como. Sconcerto traPaolo IV. , e gli Spagnuoli , contro de' quali

chiama
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chiama i Francefi in Italia. Traslazione del corpo della Beata

Francefca da Como in Mantova . Morte di Carlo V. , e di Rode

rigo d'Arce Governatore di Como . Pace tra Re di Spagna , e

diFrancia. Bernardino della Croce rinunzia ilVefcovado di Come

a Giovannantonio Volpi fuo Vicario Generale. Cometa spavente

vole , che prefagisce la morte di molti Perfonaggi. Si dilataper

la Francia l'Erefia di Calvino , che poi infetta i Cantoni Sviz

zeri , e i Grigioni . Tolommeo Gallio Segretario di Pio IV. Di

chiara quefti Giovannantonio Volpi fuo Nunziopreſſogli Svizzeri.

Efequie celebrate a Carlo V. in Milano. Giulio Giovio eleggefue

Coadiutore nel Vefcovado Paolo fuo nipote detto ilGiovane . In

dulgenza delle Stazioni di Roma conceduta da Pio IV. in per

petuo alla patria . Il Volpi coopera all'elezione del Vefcovo di

Coftanza nella perfona del Cardinale d'Altaemps . Si ripiglia il

Concilio di Trento per ordine di Pio IV. I Grigioni vietano al

Volpi di vifitare la Valtellina , e ai Geſuiti di fondare un luogo

in Ponte . Fondazione del loro Collegio in Como . Soggetti Co

maſchi , che fi trovarono nel Concilio di Trento . Crudeltà de'

Proteftanti della Francia colle per fone , e cofe facre . Morte di

Zannino Cigalino nel fior della fua età . Giovan TommasoOdef

calco Senator di Milano . Morte di Bernardo Odescalco fuo pa

dre, e bontàfingolare del medefimo . AleffandroMolo da Bellin

zona Vefcovo di Minori nel Regno di Napoli . Paolo Odefcal

co Nunzio in Napoli . Invenzione del Legno di Santa Croce nella

Chiefa di S. Nazaro . Si conchiude il Concilio di Trento . Mon

fignor Volpi di nuovo Nunzio agli Svizzeri . Il Conte Giovanni

Anguifciula nuovo Governatore di Como va alla Dieta di Coira.

Pietro Venofta della Compagnia di Gesù : fue virtù, e fua mor

te . Promozione di Tolommeo Gallio alla Porpora . Confecrazio

ne della Chiesa di S. Donato . Primo Sinodo di Monfignor Gio

vannantonio Volpi . Accidente maravigliofo occorfo in Lugano a

Batista Morofino Canonico della Collegiata di S. Lorenzo Ter

za Nunziatura del Volpi agli Svizzeri . Fondazione del Conven

to de' Padri Cappuccini vicino a Lugano . Morte di Pio IV. , e

creazione di Pio V. Ribellione degli Ollandefi alla Corona di

Spagna. Principio della Compagnia di S. Sebaftiano . Morte di

Bernar
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Bernardino della Croce in Roma . Cafo memorabile occorfo nek

la Città di Siponto , dov' era Arcivescovo il Cardinal Gallio .

Origine della Confraternita nella Collegiata di S. Fedele . San

Carlo vifita la Madonna delSaffo. Eretici (coperti in varie Cit

tà d'Italia . Paolo Odescalco fatto Vofcovo di Penna, ed.Atri

Città dell' Abbruzzo . Cardinal Gallio protettore dell'OrdineCa

maldolefe . Stanza antica di Mercuriofcoperta nel Moniftero di

S. Carpoforo . Marte del Vefcovo Giulio Giovio . Rotta data dal

Duca d' Alva agli eretici inFiandra. Congregazion di Somafca,

annoverata da Pio V. tra le altre Religioni . Eugenio Camuzio

fatto Vefcovo di Bobbio . Traslazione del corpo di. S. Eutichio

Vefcovo di Como Monache di Loppio , e Pefcallo unite a quel

le di S Colombano . Varj incendi , e tremuoti. Donato Stam

pa di Gravedona creato Vefcovo di Nepi , e Sutri nella Roma

gna. Pietro Martire Rufca Confeffore di Pio V. , e Vicario Ge.

nerale dell' Ordine di San Domenico . Paolo Odescalco benedice

L'armata navale de' Criftiani contra il Turco . Eftinzione della

Religione degli Umiliati . Sifto Vifdomini per le fue virtù eletto

Vefcovo di Modena . Miracolo della Santiffima Eucaristia in

Sondrio . Vittoria navale de' Criftiani contro i Turchi . Origi

ne delle Vergini Orfuline di S. Lionardo . Morte di Pio V. , ed

elezione di Gregorio XIII , che chiama a Roma il CardinalGal

lio. Aleffandro Coquio , Marcantonio Olgiati , e Aleffandro For

mento Comafchi Prelati in Roma . Aleffandro Giovio Abate di

S.Giuliano Giovanni Pianta innocentemente fentenziato amor

te da' Grigioni proteftanti . Il Cardinal Gallio rinunzia l'Arci

vefcovado a Giuseppe Sappi Comasco . Luogo di Domafo de' PP.

Cappuccini . Francefco Odescalco Prefidente della Camera Apo

ftolica. Giubileo di Gregorio XIII. Il Cardinal Gallio. riſtora

la fua Commenda di S. Abbondio . Giubileoparticolare concedu

to dal fommo Pontefice alla Città di Como . Tumulti di Genova

fopiti dalCardinal Morone , e da Paolo Odescalco Opinion dell'

autorefopra una traslazione di S. Carlo . Chiefa di S Cecilia

ristorata, e confacrata da Monsignor Volpi . Peftilenza diLom

bardia . Vifita della Città , e Diocesi di Como fatta da Giovan

Francesco Bonomio Vefcovo di Vercelli . Capitolo Generale de

PP..

1
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PP. Agoftiniani in S. Agostino di Como . Secondo Sinodo Die

cefano di Monfignor Volpi . Palazzo detto la Plinianafabbrica

to dal Conte Giovanni Anguifciola Governatore della Città .

Sua morte . Il Marchefe Orazio Pallavicino gli fuccede nel go

verno di Como . Male del Montone . S. Carlo vifita la Madon

na di Tirano . Morte del Senatore Giovan Tommaso Odescalco

in Pavia , dov'era Podeftà . Buona corrispondenza di S. Carlo

colVescovo Volpi . Correzione del Calendario Romano fatta da

Gregorio XIII

Anni

di Critto

An. 1549.

L fine della vita di Paolo III. daràprinci

pio all'ultimo libro di queſta Deca . Avea

quefto Pontefice governato la Chiefa (a)

quindici anni con prudenza fingolare, (a)

quando affannato per una difubbidienza Onof. Panvi

d'Ortavio Farnefe fuo nipote, in età d'an- nio nella vi

ni 81. , e mefi 8. pafsò a miglior vita a' di Paole

2. di Novembre . Vacò la fede di Pietro

quafi tre mefi dalla fua morte . Entrato il

meſe di Febbrajo dell ' anno 1550. fu do- An. 1550.

po una lunga difcordia de' Cardinali fa

III.

nionella vita

ai Giulio III.

(c)

(b)

lutato Pontefice ( b) Anton Maria di monte S. Sabino , terra del Onof. Panvi

diſtretto d'Arezzo nella Tofcana , e per gratitudine de' favori ri

cevuti dalla famiglia di Giulio II. prefe il nome di Giulio III. II

giorno della fua efaltazione è tutto ftravolto dagli Iftorici ; per- Lud. Cavit.

chè (c) alcuni dicono , che ciò avveniffe a' 7. di Febbrajo , altri in Ann. Cre

agli 8. , altri a'13. , e altri finalmente a' 14. di quefto mefe : cofa , mon.

che a noi poco rileva , ma l'efferviamo con molta maraviglia , ve Ferd.Ughell.

dendo tanto divario tra gli fcrittori in iftoria si frefca. tom . 1. infer

l'anno del Giubileo ; onde il novello Pontefice appena falito ful Girol.Ghilini

2. Non fi era pubblicato per la morte dell' anteceffore (d) Rom. Pontif.

(d)

trono di S. Pietro, lo divolgò al folito , ed ebbe principio dopo negli Anna li

la fua coronazione, a' 24. del fopraddetto mefe nella fefta dell'Aleff

Apoftolo S. Mattia . Fu numerofo il concorfo de' foreftieri aRo Onof. Panvi

ma; la maggior parte però fi riftrinfe a gl'Italiani ; perchè degli nio nella vita

Oltramontani pochi fe ne videro quefta volta , perefferfi ritardata di Giulio LE.

la promulgazion della Bolla . Verfo il fine del Giubileo (e) pensò Sforza Pab
(e)

Giulio di dar l'ultima mano al Concilio di Trento per raffettare

le cofe della Religione Cattolica . Pubblicò dunque conun treve

quefta facra raunanza nel Maggio dell' anno feguente , e vichia Trentop. 2.4.

mò i Vefcovi della Germania , dell' Italia , e della Spagna , e co'1.empoli,

JavicinoMor.

delCones &

Prelati
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Anni

Prelati invitò gli Oratori de Principi Criftiani , acciocchè unt

di Cristo tamente fi terminaflero le differenze in materia di fede fufcitate

An. 1550. gli anni avanti , come fi diffe , dall' empio Lutero , e da' fuoi fe

guaci .

(a)

Fran. Ball.

3. Già s'è toccato nel libro antecedente , che il Vefcovo Triul

zio ammaffato avea quantità di materiali per riſtorare , e ampliare

le flanze del fuo Vefcovado . Il difegno del buon Vefcovo fu pre

fo in mala parte da chi allora governava la Città di Como , quafi

ch'egli miraffe a fare una fortezza , per ricoverarvi i Francefi ;

onde per quefti fofpetti fu costretto , come dicemmo , ad abban

donare la fua refidenza , e a trasferirfi a Roma . Avendo Bernar

dino (a) trovato apparecchiate tutte le cofe neceffarie alla fabbri

Laz Caraff ca , applicò di propofito l'animo a cominciarla , per foddisfare a

in dypt. Epif. quanto avea difpofto l'anteceffore . Fe fcelta d'un ottimo Archi
Comen. n. 80. tetto , col quale effendof intefo di ciò , che bramava , diede prin

P. 2. Cron. dicipio ad alzar le muraglie fecondo il modello stabilito . Inbrieve

Como inBer-tempo s'aggiuftò l'appartamento, ove foggiornanoi Vefcovi nell

nardino del- verno , e fpezialmente il falone di mezzo, ove nel fregio , che

la Croce . corre intorno al foffitto fi veggon l'armi di Paolo III., che l'avea

Ferd bell promoflo al Vetcovado , e quelle della fua propia Famiglia .
Italia Sacra 4. A queſta fabbrica , che Bernardinofe in Como per como

tom Vinjer.do fuo, e de' fuoi fucceffori , congiungeremo quelle, che pro

¿ Epifc.Com.n.

moffe , e perfezionò in Riva fua patria . (5) Edificò ivi una bel

(b) liffima Chiefa, e la dedicò a S. Croce , per confervare nella fua

Franc. Ball, ftirpe l'onor gloriofo, che prefe dallaCroce, e dotandola di grofle

Cron.diComo rendite, n'inftitui il Giufpadronato ne' fuidifcendenti , che tut

1.2. in Ber- tavia la godono . Rinnovò ancora , e abbellì l'abitazione de' fuoi

Bardina del parenti , ed eredi , ove ft veggono ancora oggidì nobili ftanze ,

ameni giardini , e orti fruttiferi con altre delizie , e ricreazioni

villerecce . Softiene anotri di con molta riputazione , e decoro

la dignità d'Arciprete di Riva , Giovannandrea della Croce di

feendente di Bernardino , che ha raccolto in fe fteffo le virtù del

Vefcovo , e degli altri fuoi antenati .

80.

la Croce .

(c)
5. Terminò l'anno del 1550. con unInverno(c) tanto piacevole,

Gir. Gbilini che fembrò una continua Primavera . Nè la neve, nè il giacciodiè

negliAnnali noja a' viandanti , che piuttosto ebbero a lagnarfi della polvere ,

Aleff. che del fango .

An. 155 . 6. Onorò queft'anno del 1551. ( d ) la patria il paffaggio di

(d) due perfonaggi di prima claffe . L'uno fu Filippo figliuolo dell'

GirolGhilini Imperador Carlo V. , e Re di Spagna , che ritornò dalla Germa

negli Annali nia nell' Italia per trasferirsi al governo de'fuoi Regni in Ipagna ,

Aleand. come fece . Effendofi poi imbarcato in Genova parti verlo le Spa

gne. L'altro fu quello dell' Arciducheffa Maria , che approdata

at
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al Porto di Genova fi portò a Milano , e a Como, e di quì prefe

con nobiliffimo corteggio il cammino ver l'Alemagna . Ambidue di Crifta

furono accolti nella Città con grandiffimo applaufo , e allegrezza An. 1551.

de' noftri maggiori , da' quali furono funtuofamente alloggiati , e

trattenuti con molta fplendidezza quel poco tempo , che vi di

morarono per follevarfi da' difagi del viaggio.

7. Stava (a) ful cuore a Giulio III., che firipigliaffe il Con- (a)

cilio Generale già cominciato in Trento , e dappoi per timordella Onof. Panvi

peftilenza ſcopertafi in quella Città traſportato a Bologna . Siten no in Giulio

rero adunque in Bologna due feffioni , ma fenza formarfi in efle III.

alcun decreto per alcuni impedimenti , che fono accennati nella

feflione 9. e 10. dello fteflo Concilio . Or premendo al Pontefice ,

che non reftaffe imperfetta un'imprefa sì gloriofa , dalla quale fi

fperava la pace , e la quiete di tutto il Criftianefimo , fpedì la Bol

la , che fi legge (b) nel detto Concilio avanti la feffione undecima . (b)

Ordinava quefta, che nelle calende di Maggio dell' annocorren- Concil . Trid.

te fi radunaffer di nuovo in Trento i Prelati , che vi dovevano in

infeff. 11.

tervenire , per profeguire , eterminare il Concilio . Tantoappan

to s'effettuò . Al primo di Maggio nella mentovata Città fi diede

principio al bramato confeffo effendovi da varie parti , e prin

cipalmente dall' Italia concorfi diverfi Veſcovi , e perfonaggi di

fingolare dottrina . Che poi non fi portafle a Trento il noftroVef

covo Bernardino , bifogna dire , che foffe allora trattenuto o da

qualche indifpofizione , o dalla vifita della fua vaſta Diocefi , che

priva già da molt' anni dell' affiftenza troppo neceffaria del fuo

Paftore , avrà in queſti primi anni del fuo governo partorito di

verfi difturbi , e difficoltà a Bernardino . Avrà certamente trovato

da fudare , e nella Valtellina , e nella valle di Chiavenna , ove fi

erano introdotte per connivenza de' Grigioni Signori del paeſe le

varie erefie , che travagliavan la Chiefa . Foffer quefti , o altri gli

oftacoli , che fi poler di mezzo , Bernardino non ebbe luogo in

quella facra aflemblea.

"

"

8. Era avanzato in età Paolo Giovio Vefcovo di Nocera , e

compieva già nel governo di quella Chiefa il ventefimo terz'an

no; quando (c) fupplicò il Pontefice di compiacerfi , ch'egli elegeffe (c)

"
- per coadiutore Giulio fuo nepote . Acconfenti il Papa all'inchie Ferd Ughell.

fta del Giovio , da cui poteva fperar qualche fodenelle fue ifto Italia Sacra

rie,come aveva già fattocon altri , che gli fi erano moftrati favo som VII in

revoli ,e parziali . Dichiarò dunqueil nipote , fecondo l'iftanza dellerie Epifcop.

zio , Vefcovo di Nocera a'z1. d'Agoſto di queft'anno medefimo 20.

-1551., e fu un prefagio della vicina morte di Paolo , come vedremo Fran. Bali.

in appreffo . Fu Giulio Dottor di Leggi , e reffe quella Chiefa Cron diComo

Nucerin. nu.

confama d'un ottimo Prelato poco men di due luftri , dopo ip. 3. cap.3.».

KKKK quali

"

•
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di Cristo

quali rinunziando la medefima Chiefa a Paolo il Giovane fuo ni

An. 1551. pote , rimpatriò , e vi dimarò fino all' ultimo de' fuoi giorni .

9. Convertita in Commenda la noftra Badia di S. Abbondio

l'anno 1458. come fi è detto afuoluogo , il primo Commendatario

(a) Abare ( a ) fu Giovanni Cardinal Caftiglione . Trafcorfo un feco

Ex tabulis lo tornò queſta dignità nella fteffa famiglia de' Caftiglioni , e toc

S. Abundii , cò a Francefco , il quale per l'affetto particolare , che portava al

Ferd Ughell Santo titolare , al nome del Battefimo aggiunfe quello d'Abbon
tom.4. Italia

dio , e volle effer nominato Francefco Abbondio Caftiglione. Di
Sacra inferie

Epifcop. Bob. Abate poi fu fatto Vefcovo di Bobbio da Pio V. l'anno 1562., e

ultimamente fu dal medefimo creato Cardinale l'anno del 1565., manum.34

PaoloMorigi poco durò la fua grandezza , perchè dentro l'anno 1568. pafsò a

della Nobilia vita migliore in Roma , e fu feppellito in S. Maria del Popolo ,
di Milano l.

come chiaramente fi fcorge dall' epitafio registrato dall' Ughelli;

2.cap. 3. febbene (b) altri con error palpabile crede, che moriffe in Mila

Salvator Vino, e aveffe la tomba in S. Maria della Pace
(b)

talis inCemi 10. Ardeva in questo tempoun incendio formidabile di guer

ter. 15.Thea- rain varie bande della Criſtianità , e principalmente nella Germa

triMediol. nia tra Carlo V. , e Maurizio Duca , ed Eletror di Saffonia , col

An. 1552 quale effendofi congiunti alcuni ribelli dell' Imperadore , occupa

(c) rono alcune Città principali , e tra l'altre ( c ) Eniponte , oggidì

Concil. Trid. nominato Inipruch, e mifero in una grande apprenfione i Prela

Seff. 16. ti, che fi trovavano in Trento . Molti di loro temendo la vicinan

Onsf. Panvi- za dell'efercito , ov'era una gran moltitudine di proteftanti , fi fot
nio in Giulio

traffero dal pericolo , e tornarono alle lor Chiefe , ficchè fu co

III.

ftretto il Pontefice a fofpendere per allora il Concilio; come fe

gui l'anno corrente 1552. a 28. d'Aprile , e come fi vede dalde

creto , che fi pubblicò in detto Concilio alla feffione decimafeſta.

(a) 11. Rinunziato da Paolo Giovio , come pocanzi dicemmo , a

Ben.Jovius Giulio il nipote il Vefcovado di Nocera , fi trasferì egli alla

bift patr . Corte di Cofimo I. Duca di Firenze , da cui era fingolarmente

de preftantiftimato. Ivi difegnava di profeguire le fue virtuofe fatiche fotto
bus Viris .

l'aria fereniffima di quel Principe , al quale dedicato avea la vita,TommasoPor

cacchi della dir vogliamo gli elogi de' perfonaggi illuftri , quando in età

NobiltàdiCo- d'anni feffant'otto compiuti , e alcuni mefi , gli fu dalla morte

mo lib . I. reciso il filo della vita . Lafciò quefto nobiliffimo Scrittore diver

Franc. Ball. fi parti del fuo elevato ingegno , che ad immortal gloria del fuo
Cron.di Como nome godon tutti la luce delle ftampe. Oltre a' mentovati elogj

Hieron. Bor- compofe le iftorie univerfali de' fuoi tempi , che furono ricevu

Jerius in clo- te con tanto applaufo da tutto il mondo . Scriffe ancora un'ope

giis Philofof. retta de' Pefci Romani , nella quale con fomma erudizione difcor

MS.num. 5. re della loro natura , della forma di condirli , e delle medicine,che

ſe ne cavano, Deſcriffe la Moſcovia , nella quale offerva diligen

P.3.cap.3.

temente
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temente i coftumi di quei popoli , e defcriffe ai lettori quelle pro

vincie con sì bella chiarezza , che pare s'abbiano fotto gli occhi.

Compofe la Cronologia dell'Inghilterra, e la ferie di tutti quei An. 15520

Re con molte altre cofe notabili occorfe in quella grand' Ifola .

Delineò le riviere del Lago di Como, e rappresentò le delizie

che d'ogn' intorno vi fi ammirano .. A. fimiglianza di Svetonio

che regiſtrò le vite de' primi dodici Imperadori , anch'egli prefe

ad illuftrare le azioni più degne de' dodici Visconti , che figno

reggiaron Milano . Quefte , ed altre opere , che fi veggono del

noftro Giovio, gli anno acquiſtato una fama eterna preffo i lette

rati , che non fi faziano d'efaltar la virtù , l'eloquenza , ed ilme

rito di sì degno Prelato..

12. Il Duca di Firenze fenti al vivo la perdita di si rarofog

getto , e gli fe celebrare funtuofe l'efequie dal Clero di quella

Metropoli nella Bafilica Ducale di S. Lorenzo , e gli fece innal

are una nobil tomba coll' infcrizione. feguente .

Pauli Fovii Novocomenfis ,

Epifcopi Nucerini,

Hiftoriarum fcriptoris celeberrimi ,

Hic depofita funt Offa,

Doner eximia ejus virtute dignum erigatur fepulchrum

Vixit annos LXVIII. menfes VII. dies XII.

Obiit tertio Idus Decembr. MDLII.

Hic fitus eft Fovius Romanæ gloria Linguæ ;

Par cui non fcriptor non Patavinus erat .

,

Fu poi trafportato il fuo corpo l'anno 1574. dalla Metropolitana

al chioftro della Canonica al tempo de' Duchi Cofimo e Fran

cefco, e quivi alzatogli un fepolcro di marmo colla ftatua di ri

levo al naturale , gli fu poſta quefta inſcrizione.

Paulo Fovio Novocomensi

Epifcopo Nucerino

Hyftoriarum fui temporis fcriptori , fepulchrum

Quod fibi decreverat ,

Pofteri ejus integra fide pofuerunt

Indulgentia maximorum optimorumque Cofmi ,

Et Francifci Etruria Ducum .

Anno MDLXXIV.

KKKK z
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13. Ebbe in ricognizione delle fue fatiche gloriofe il Giovia

di Crifto molti onori da' primi perfonaggi del mondo , e da altri fignori

An. 1552. principaliffimi . (a) Clemente VII. dopo avergli moftrato fegni d'af

(a) fetto particolare lo fe fuo commenfale. Carlo V. a cui avea de

Ben.Jou.l.c. dicato un libro dell'origine , e della fucceffione de' Turchi , e

TommajoPor- de' loro Imperadori , lo creò Cavaliere , e Conte Palatino . II

cacchil.c. gran Turco gli mandò a donare una riguardevol medaglia , euna

penna d'oro . Molti altri Principi , Capitani , e Letterati di gri

do l'onorarono de' lor ritratti , che ora fi confervano appreffo i

fuoi difcendenti , dappoichèfu rovinato il Mufeo, il quale eraun

palazzo , da lui così detto, alle fponde del Lario , ove fecondo il

fuo difegno , erano ftati con bell'ordine difpofti , e fervì perpiù

anni per diporto de' Cittadini , e per curiofa foddisfazione de'fo

reftieri .

14. Ma come il fole è fempre ſeguitato dall' ombre , così la

virtù del Giovio ha fofferto qualche taccia da diverfi fcrittori , che,

o per defiderio di onori , o per avidità di ricchezze abbia talora

venduto l'acume della fua penna . La verità tuttavia ſi è ( nè al

cuno la può negare ) che non fi può fcriver sì deftramente la ve

rità, che fi dia in genio a tutti . Son varie le opinioni , e così dif

ferenti fon anche i gufti . Chi vuole nuda la realtà de' fucceffi , chi la

vuole adombrata . Il palato d'alcuni è così dilicato , che non fi

truova cibo , che lo poffa appagare . Tale ancora è l'inclinazio

ne di chi fcrive , e di chi legge ; ficchè fe il Giovio non ha

colpito nel bianco con tutti , non è da ftupire , perchè il mondo

è fempre camminato con varietà di fentimenti , e perciò nè man

co i primi autori d'ogni altra fcienza ed arte fonoandati efenti dal

biafimo di qualche loro competitore . Bafti dire per fomma lode

di Paolo Giovio , che le fue Iftorie per la ftima univerfale , colla

quale fono ftate ricevute , dalla lingua Latina fono ſtate tradotte

in molte altre lingue , perchè tutti godeffero , e guftaffero di sì

dotti componimenti . Bafti per fomma fua gloria il diploma Im

periale di Carlo V. del quale noi darem copia nel registro dell'

antiche fcritture pofte nella feconda parte di quefta terza Deca .

15. Poco , o nulla abbiamo nel 1553. da toccare pertenente

alla patria . Bollivan le guerre in varie parti d'Europa , eſpezial

mente tra Carlo V. , ed Enrico II. Re di Francia . Quanto più fi

diftruggevano i lor vaffalli , tanto più incrudelivan tra loro i Prin

(b)
cipi , che miravano fcambievolmente alla total rovina dell'altro .

Onof. Panvi.S'impiegò (b) il Pontefice per riconciliargli , e inviò all'Impera

nonella vita dore per queft' effetto il Cardinale Girolamo Dandino , come al

di Giulio Re Enrico Girolamo Capodiferro . Ma la mediazione del

Papa non fu da loro accettata , perchè il toffico delle difcordie

An.
1553.

rodeva
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rodeva troppo le vifcere ad anbidue , e ſpingevagli all'ultimo

terminio del rivale .

16. Cominciò a 15. di Settembre a piovece dirottamente (a) An. 1553.

e a foffiare un vento terribile coll' ac- (a)per tutto la Lombardia

que, che diluviavan dal Cielo . Durarono quefte fino al princi, LudCavitel.

pio di Ottobre , e ingroffarono di sì fatta maniera i fiumi , che in Ann. Cre

ufciti del loro letto , allagarono le campagne , e rovinarono tutti men.

i minuti , che vi trovarono . Non men de' fiumi fi parfe il Lario

per la Città, come fuole, quando abbondan le piogge, più di quel

lo , che richiede la neceffità della terra .

17. Cominciò queſt' anno 1554. la Lombardia a riverir (b) An. 1554.

la Corona di Spagna per fua fovrana , perchè avendo l'Imperado.
(b)

re Carlo V. a'25. di Luglio , giorno confacrato dalla Chiefa all' Gir Ghilini

Appoftolo S. Giacomo protettore di tutto quel Regno , dichiara, negli Annali

to, ed eletto Filippo II. fuo figliuolo Re di Napoli , di Sicilia, d'Ale

di Gerufalemme , e Duca di Milano , quefti per opera di Fer

dinando Gonzaga Governator delloStato ne prefe il poffeffo . (c) (c)

Inviò fubito il Re Filippo a Roma il Marchefe di Pelcara , accioc- Onef. Panvi

chè fecondo il coftume preftando in fuo nome il giuramento al nonellavita

di Giulio III.

Pontefice , otteneffe da lui la giurifdizione del Regno di Napoli ,

Aug Oldoin.
come feudo di SantaChiefa . Condifcefe benignamente Giulio all'

iftanza del Re , e in pubblico Concistoro gli concedette il domi Pont.Roman.

nio di quel Regno . Tutte le Città della Lombardia all' eſempio

di Napoli accettaron Filippo per lor Signore , e nel mefe di No

vembre dell'anno medefimo mandarono a Milano i loro Amba

fciadori per giurar nelle mani del Gonzaga la fedeltà mantenuta

finallora a Carlo fuo Padre . Como parimente colle altre Città pre

ftò il dovuto omaggio al fuo novello fovrano , e ciò , che gli pro

fefsò ful principio , gli ha fempre fino a' giorni correnti inviolabil

mente confervato.

in

18. Fu corto il Pontificato di Giulio III ., perchè trapafsò (d ) An. 1555.

di poco i cinque anni del fuo governo . Morì a'23. di Marzo l'an
(d)

no 1555. , ed ebbe per fucceffore Marcello 11. Ma fu molto più onef. Panvi

brieve il Papato di Marcello ; perchè nello ſpazio di tre fettima- no loc.c.

ne colto da un accidente apopletico cefsò di vivere a' 30. d'Apri. Auguft. Ol

le. Ad ambidue fuccedette il Cardinale Caraffa , che prefe il no- deinus 1.c.

me di Paolo IV. in rimemb ranza del fuo promotore alla porpora

Paolo III.

19. Fu governata dopo il cattivo incontro di Michele Ghif

lerio da noi lopra defcritto , l'Inquifizione di Como (e) col mez (e)

zo de' Vicarj d'effa , e non d'alcun nuovo Inquifitore per fei , o Fran. Ball.

fett'anni in circa . Paolo IV. come capo principale della Con- Cron .diGuno

gregazione del Santo Offizio in Roma , poco dopo la fua elalta P. 3. cap.3.

zione
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zione al Pontificato nominò Inquifitor della patria Antonio Vac

di Crifto canello, nato in Lenno terra del Lario , e l'inviò fubitoalla cura

An. 1555. di queſta Diocefi , acciocchè vi affifteffe con ogni maggiore appli

cazione , e rintuzzaffe l'erefie , che già s'erano fparfe per levalli

confinanti colla Germania ..

(a) 20. Fioriva in quefti tempi fra gli Agoſtiniani (a) dellaCon

DonatoCalvi gregazione di Lombardia il P. Egidio da Como , foggetto ornato

nell I del di molte degne prerogative . Era nato nella patria di famiglia no

la Congr. di

Lombardia. bile , febben quefta non è efprefla da chi ne fcrive , e lo nomina

folo nofo compatriota . Entrò nella Religione giovinetto tirato

da'buoni efempj, ed efortazioni del Padre Gregorio da Piuro Prio

re di S. Agostino . Scorfe l'anno del noviziato , e la carriera degli

ftudj più gravi con una foddisfazione ftraordinaria de PP. Supe

riori , avendo fatto maravigliofi progreffi e nello fpirito , e nel

le dottrine più ardue , e più fublimi ; onde in brieve riuſci un

perfetto, ed erudito Religiofo. S'applicò alla Matematica, e all'

Aftrologia , nella quale fi avanzò di maniera , che ne ftampò dap

poi un trattato , che porta per titolo , de Aftrorum afpectibus , con

junctionibus, & influxibus . Datofi all' efercizio della predica , dif

pensò in varie Città d'Italia la parola d'Iddio, con applauſo uni

verfale ; ma prefo in fofpetto da alcuni ignoranti venne da loro

accufato al tribunale dell' Inquifizione , perchè fofteneffe delle

propofizioni poco Cattoliche .. Ebbe perciò diverſe tribolazioni ,

ma trionfò finalmente la fua innocenza , mentre fi fcoperfe chia

ramente , che i fuoi fentimenti nulla difcordavano delle maffime

della Santa Fede Romana . Un'altra volta denunziato in Roma

Egidio da' fuoi malevoli , e incolpato d'erefia , gli fu neceffario

trasferirfi colà a difenderfi : ove giunto fra pochi di fi giuftificò

facilmente dalle calunnie de' fuoi perfecutori , e in vece di ripor

tarne alcuna penitenza per le fatte oppofizioni , fu anzi fingolar

mente onorato da quei Prelati medefimi , che maneggiaronoquella

caufa ,e conobbero la fua bontà , dottrina, e pazienzanel tempo iftef

fo , che n'udiron. l'accufe . Governò con maravigliofa prudenza

diverfi conventi della fua Religione . Du fiare fu compagno
del

Vicario Generale ; grado principale preffo gli Agoſtini ini , come

di Prelato affiftente al capo fovrano di effa negl' intereffi più rile

vanti . Fu quattro volte Vifitatore , e altrettante Difinitore . Tre

volte Prefidente ne' Capitoli, come avenne queft'anno 1555. nel

quale reftò eletto Vicario Generale della fua Congregazione nel

Capitolo celebrato in Mantova . Palesò in quefta dignità il fuo

zelo dell' offervanza regolare , la fua fapienza nel provvedere a

bifogni della fua greggia , la fua clemenza , e la carità verso tutti

ifuoi fudditi , e l'elatta fua diligenza nellefatiche del governo

onde

1
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onde avendo dato una foddisfazione ben grande a tutta la fua

Congregazione , meritò d'effere un'altra volta efaltato da loro allo di Cristo

fteffo onore di Vicario Generale l'anno 1562.
An.

1555
.

(a)

21. Occorfero poi in Italia, e in altre parti d'Europa varie

ftravaganze , che ſpaventarono grandemente i mortali . Nell' Ita

lia (a) fi vide per un mele intero una orribil cometa , e di color

cinerizio , che fi ftendeva co' raggi fuoi dal meriggio al fetten Lud.Cavitel

trione . Alla cometa feguì un caldo ecceffivo , che fu accompa in Ann. Cre

gnato da molte piogge , le quali poco , o nulla giovarono a rin-mona •

frefcar l'aria. Nell'Auftria , nella Svevia , e nella Boemia filevaro

no venti, e turbini furiofiffimi,che atterrarono diverſe cafe , e fpian

taron dalle radici groffiffimi alberi . Furon poi con eftremo ftupo

re de' riguardanti offervate ne' campi del cielo alcune fchiere

de' combattenti , udite trombe di guerra , fentiti ftrepiti di tam

buri , che invitavano alla battaglia.

1556%

Antonio Cic

vita diCarlo

22. Contraffegnò l'anno 1556. la memorabile rifoluzione di An. 1556.

Carlo V. , (b ) che dopo aver maneggiato lo fcettro dell' Impe- (b)

rio per trentafette anni , fi adoperò con gli Elettori , e con ragio- Onof. Panvi

ni , e con regali , che gli foftituiffero , come fecero , Ferdinan- nonella nita

do I. fuo fratello nel trono Imperiale . Afficurata la Corona nel- di Paolo IV.

la famiglia , mandò ad effetto con maraviglia di tutto il mon

do il fuo non men fanto , che gloriofo difegno , e fi ritirò a vive- carelli nella

re privatamente vicino a Palenza , Città del Regno di Leon nel

la Spagna in un Moniftero della Religione di S. Girolamo , detto

S. Giufto , ove tutto fi diede a Dio , e a penfar di continuo il ri

gorofo conto , che dovea rendere a Dio delle paffate fue opera

zioni . S'apparecchiò Carlo alla morte , che feguì poi due anni

dopo nel 1558. , con una difpofizione ben degna d'un Principe

Criftiano, ecorrispondentea' fentimenti di quel Cattolico Principe,

ch'ei pur era.

V.

dellaNobiltà

23. Aggravato dagli anni , ma più dalle fatiche continue

ne' fuoi eleganti , ed eruditi componimenti , terminò il corfo del

la fua vita mortale (c) Benedetto Giovio nel 1556. , uno de' più (c)

illuftri Scrittori della Città di Como , la cui memoria debb' effer TommasoPor

fempre e da lei , e da noi con encomj immortali onorata. Se go- cacchi lib. 1.

de la patria qualche pregio , e fplendore preffo le nazioni tra- di Como.

niere , n'ha l'obbligazione a Benedetto , che fi prefe il travaglio Fran. Bail.

di cavar dalle tenebre le fue antiche glorie , con la ftimatiffima Cron. di Come

Iftoria fua Patria . La ftampò in Venezia Sigifmondo Boldone l'an- p. 3. cap.e

no del 1629. , e la dedicò a quel gran Mecenate de' LetteratiDo

menico Molino ; ma avanti , che foffe pubblicata alla luce del

mondo , non v'era alcuno oramai ftudiofo d' iftoria , che non n'a

weffe qualche copia manoſcritta nella fua libreria . A questi no

ftri
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ftri Annali ha fomminiftrato Benedetto le più belle è le più rase

di Crifto notizie , che vi fi leggono regiſtrate , come per dovuta gratitu

An. 1556. dine proteftammo più volte , e qui di nuovo proteftiamo. Ma

oltre all'Iftoria patria , ha laſciato il Giovio molti altri parti del fuo

nobile , e follevato ingegno , che fi confervano dagli eredi , co

me preziofiffimi avanzi del tempo , tanto in profa , quantoinver

fo. Fra quefti fono tre Poemetti , ovvero defcrizioni di tre romi

taggi , ove furono alzate le Chiefe di S. Donato Vefcovo di Arez

zo , di S. MiroRomito della noſtra Dioceft , e di S. Lucio , o co

me il volgo l'appella , Luguzzone , uccifo per livore , ed invidia

nella valle Cavargna . Cantò parimente in verlo le lodi di tredi

ci fontane , che forgono dal terreno , in varie parti della Città ,

e de' borghi di Como . Trafportò dal Greco in Latino il Poema

di Leandro , ed Ero , che fu già componimento d'Omero . Dall'

ifteffo Omero traduffe ancora l'Inferno, e l'undecimo libro dell'

Odiffea coll' epiftole d'Apollonio Tieneo . Ma fe avea Benedetto

fortito dalla natura una vena mirabile nella poefia ; altrettanta fa

condia dimoftrava nella profa . Fan di ciò chiara teftimonianza

l'opere feguenti , che tuttavia fi cuftodiſcono dagl' illuftri ſuoi

difcendenti oggidi viventi : Paolo Canonico della noftra Cattedra

le , e Aleffandro fuo fratello Decurione della noſtra Città . Oltre

all' Iftoria patria fcriffe un libretto de Humana focietate: del fito, e

de' coftumi degli Svizzeri : un'apologia contro i Veronefi della

patria di Plinio il vecchio : un volume di lettere : varie orazio

ni in lode di diverfi Perfonaggi : euna raccolta delle antiche In

fcrizioni , che fi trovavano a' fuoi tempi fcolpite in marmo cost

nella Città , come nel distretto di Como ; nelle quali fi fa men

zione di riguardevoli perſonaggi , che anno illuftrato la patria,e

e ſpezialmente ne' fecoli antichi . Compofe ancora per ordine de

Decurioni di Como un belliffimo apparato per la venuta di Carlo

V. , che aſpettavafi di paffaggio per Como dall' imprefa d'Algeri

l'anno 1541. Dedicò queft ' opera al Marchefe del Vafto allora Go

vernator di Milano , come fi è detto , e n'ebbe da lui una gratif

fima, e amorevoliffima rifpofta , nella quale lo ringraziava anco

ra a nome dell'Imperadore di sì bell'opera .

24. Quefti , ed altri frutti degni d'eterna lode partorì la vi

(a) vacità di Benedetto Giovio , che anno immortalato il fuo nome

Tommaso Por- preffo la profperità . (a) Poffedeva non ſolo la lingua Latina , e

acchi lib. 1. la Greca , ma altresì l'Ebrea. Fu egli tra tutti gli altri fuoi pre

di Como. gi dotato di si profonda memoria , che chi lo praticava , ne ri

Fran. Ball, maneva ſtordito e attonito . Agli ornamenti della natura accrefce

Cron.diComova gran pregio la foavità de' coftumi , da' quali era bandita ogni

1.3.cap.4. fimulazione, e doppiezza . Per la fua dottrina, e bontà fu fingo

dellaNobiltà

larmente

I
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Annilarmérite ftimato da Ludovico XII., da Francefco 1. Re di Fran

cia , dagli Sforza Duchi di Milano, e da'Farnefi Principi di Par-, di Cristo

ma. Abborri l'ufo della barca , e del cavallo , giudicando effere An. 1556.

una gran follia dell' uomo arrifchiar la fua vita fu poche ta

vole, e mettersi in balta d'una beftia . Ma bafti per ora quanto

abbiamo riftretto delle virtù di sì chiaro Scrittore , che nel fuo

morire cavò le lagrime a'fuoi compatriotti , che tutti amaramente,

to pianfero eftinto . Fu data a Benedetto la tomba nella Cattedra

le di Como , ove Giulio fuo figliuolo Vefcovo di Nccera con gli

altri fratelli gli alzarono un belliffimo avello di marmo nero col

feguente epitafio vicino all'Altare , ch'era altre volte del Santil

fimo Crocififfo .

Quem invida mors vult effe mortuum,

Hiftoria Patria , Orationes , & Carmina

Benedictum Fovium mori non finunt .

JuliusEpifcopus Nucerinus & fratres memoria Patris optimi.

MDLV I.

25. Quantunque Paolo IV. foffe nato fuddito di Filippo Re An. 1557

di Spagna , ad ogni modo viveva a lui poco affezionato . Il fen

timento finiftro, che nodriva verfo quefta Corona, fu poi fomen

tato da alcuni de' fuoi , che gli dipinfero , come gli Spagnuoli

ordivangli varie infidie per levarlo dal mondo. Alteroffi nell'ani

mo il Papa a fomigliante impoftura, e fotto finto pretefto dipa

ce , (a) înviò al Re di Francia il Cardinal Carlo Caraffa fuo nipo- (a)

te , e operò, che fi rompeffe la triegua , che erafi ftabilita per cin Onof. Panvi

que anni , tra l'uno, e l'altro di quer due Re. Altro non avevano nella vita
di mira i Francefi , che quefta occafione per trasferirfi in Italia , di Paolo IV.

Lud.Cavitel.

Aleſſ

nella quale di nuovo pretendevano il Ducato di Milano , ed il in Ann. Cre

Regno di Napoli . Comparve adunque all'improvvifo il Duca di mona.

Ghifa Francefco di Lorena con un efercito poderofo di quattot Gir- Ghilini

dici mila perfone tra fanti , e cavalli . Coprì quefti il fuo dife negli Annali

gno, e fparfe voce d'effer venuto in Italia per foccorfo del fom

mo Pontefice. Or egli con quefta gente , e con altra raccoltanel

lo Stato Ecclefiaftico travagliò gl' Imperiali , e gli Spagnuole

quanti erano della lor fazione . Privò i Colonnefi de' loro ftati

imprigionò altri loro aderenti ; onde fi concitò contro Ferdinan

do di Toledo Vicerè di Napoli , il quale affoldato un buon nervo

di foldatefca , affaltò la campagna di Roma, e crudelmente fac

cheggiandola , la ridufle in brieve ad uno ftato infelice . Anche

Francefi, recarono qualche danuo agli Spagnuoli fulle frontiere

LILL deli
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del Regno di Napoli , ma il danno fu di poco rilevo ; ficchè ve

di Crifto dendo il Pontefice oppreffo da' fuoi nemici , mentr'egli penfa

An. 1557. va d'abbatterli , fu costretto finalmente a chieder loro la pace ,

che offertagli più volte avea ricufata . Si conchiuſe queſta a' 13.

diSettembre con allegrezza ftraordinaria di tutto l'Italia per ope

ra della Repubblica di Venezia , del Duca di Tofcana , edelCar

dinale Afcanio Sforza , e del Conte di S. Fiore Romano .

(a)

26. Si aggiunfero l'anno 1557. nuovi onori alle facre fpoglie

della Beata Franceſca da Como . Trovavafi in Mantova , dove

viſſe , e morì , come fi difle altrove , il corpo di queſta ſpoſa di

Crifto , quando Valentino Valenti Mantovano , ( a) travagliato

Archangel, da una graviffima infermità , ricorfe nelle ftrettezze del male all'

GianiusAnn. interceffione della Beata Francefca . Orò queſta preffo il tribunale

cent. 3.lib.5. della Divina Mifericordia , e impetrò a Valentino la grazia richie

cap. 2. fta, e riconoſcendo egli la fanità per li meriti di queſta Vergi

Ippol. Donel
mondi Ift. di ne, pensò di lafciare un contraffegno perpetuo della fua gratitu

Mantovap.2.
dine . Giacevano le principali reliquie di Francefca in una caffa di

lib6. legno fotto l'altare dentro il coro delleMonache di S. Maria del

la Confolazione . Valentino difpofe d'un bell'avello di marmo , e

in quello operò preffo i fuperiori , che foffero con maggiore riſ

petto , e riverenza collocate quell'offa virginali .

27. Si erano ftabiliti i PP. Cappuccini l'anno 1538. , come

accennammo nel nuovo loro Convento a S. Martino di fopra; ma

non erafi ancora afficurato loro quel luogo , perchè era di ragio

ne dello fpedale , detto anticamente la Colombetta , e ora la Mad

(b) dalena. (b) Acciocchè dunque col tempo i Padri non aveffero qual

Exmonum.che moleftia da' Deputati di quefto Spedale , Bernardo Odeſcal

PP. Capuci- co, e Giovannantonio Borfieri affezionatiffimi alla Religione com

perarono quel fito , e voliero , che effa ne aveffe l'intero poffeffo .

Approvò tal donazione il Senato di Milano l'anno antecedente , e

ne Ipedì il privilegio a' 29. d'Ottobre , concedendo , che il luogo

paffaffe de fubdito in non fubditum , benchè contra gli ftatuti

dello Stato .

norum .

(c)

An. 1558.

28. Due anni dopo efferfi ritirato Carlo V. , come pocanzi

Antonio Cic-dicemmo, a piangere le fue colpe , e ad apparecchiarfi
all'ultimo

carelli nella pallaggio , (c) l'anno 1558. a 21. di Settembre
, giorno dell'Ap

vitadiCarlo poftolo, ed Evangelifta
S. Marteo pafsò a vita migliore con una

diſpoſizione
da invidiarfi , anche da' più divoti clauftrali . Rice

LudCavitel vette il SS. Viatico prima di morire da Bartolommeo
Miranda

in Ann. Cre- Arcivescovo
di Toledo con una profonda umiltà , e riverenza

Gir.Ghilini Fu prefagio della morte di sì grande, e si rinomato Eroe unaſpa

negli Annali ventofa cometa , che fi fe veder pochi mefiavanti . Vivrà eter

namente la memoria di Carlo V. appreffo alla Pofterità, non fole

V.

mon.

Alef.

per
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per le gloriofe imprefe , da lui abbracciate , e terminate con fua

grandiffima lode; ma perlo zelo ancora indefeffo di confervare di Crifto

in tutto la Fede Cattolica contro l'erefia di Lutero , e de' fuoi fe- An. 1558.

guaci , onde fu travagliato più anni da' Principi di Germania , che

di quella infetti la proteggevano.

29. Alla morte di Carlo fi accompagnò quella di Roderigo (a)

d'Arce Governatore di Como, il qualeavendo efercitatoquel ca- Fran. Ball.

rico lo fpazio di ventidue anni , giunfe alla meta de' fuor giorni Gron.diCome

in quefta Città ; dove trovandofi il Vefcovo Bernardino in età mol- cap. 36.

Ferd.Ughell.

to avanzata , e poco idoneo a foftenere il peſo della cura pafto- Italia Sacra

rale nella fua vafta Diocefi, pensò di fgravarfene per non effer di tom vinfer.

pregiudizio e a fe fteffo , e alla greggia . Avea per fuo Vicario Epif. Comens

Generale Giovannantonio VolpiCittadinoComafco, Dottore dell ' num 81 .

una, e dell'altra legge, e foggetto molto qualificato , che l'avea Laz Caraf

fervitoeggregiamente, econogni foddisfazione gli anniavanti nel in dypt.Epif

detto miniftero di Vicario Generale . ConofcendoBernardino ledo- 80. 81.

ti fingolari del Volpi difegnò di proc curar preffo Paolo IV. di rinun

ziargli il Vefcovado , e cominciò a maneggiar queftafacenda inRo

mal'anno corrente, febbene non ne forti poi l'effetto, ſe non l'anno

feguente .

30. Erafi contraftato molti mefi , per concluder la pace tra An. 1559.

le due Corone di Spagna , e di Francia; quando dopo varie diffi

coltà, che fi fpianarono finalmente da' mediatori, fu ftabilita a 3.

d'Aprile dell'anno 1559. Fu di eftremo giubilo a tutta la Criftia

nità la novella di quefta fanta unione , (b) alla quale concorfero

a nome del Re di Spagna il Duca d'Alva , il Principe d'Oranges,

il Vefcovo d'Arraffo, e il Conte di Melitto, ficcome per parte

del Re di Francia fi ritrovaron prefenti il Cardinal di Lorena ,

il Conteftabile del Regno, il Marefciallo di S. Andrea , il Vefco

vo d'Orliens , e Claudio Albafpina Segretario del Re . Il Duca di

Savoja , che vi entrava ancora per intereffe del Piemonte , vi fpe

di i tuoi Oratori , che furono due : Tommaſo Langofco Con

te di Stroppiana fuoGranCancelliere , e Francefco Cacherano Pre

fidente nella Città d'Aftr. Quefta pace , fu a fuono di trombe

pubblicata in ogni Città dello Stato di Milano , ove fi diederofe

gni di particolare allegrezza, toccandofi tutte le campane , e illu

minandofi per tre fere le finestre delle Città , dopo efferfi cantato

folennemente il Te Deum laudamus in rendimento di grazie a Dio

per così gran benefizio . Si ftipulò quefta Pace nella Città di Cam

bray colle feguenti condizioni : Che Filippo II. Re di Spagna

effendo reftatovedovo la feconda volta per la morte di Maria Rej

na d'Inghilterra fua moglie , egli fpolaffe Ifabella figliuola d'En

rico II. Redi Francia ; e che Emanuello Filiberto Ducadi Savoja,

LIII z ricupe

(b)

Gir Ghilini

negli Annali

d'Alell.

$
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ricuperaffe tutto ciò, che gli era ftato occupato nel Piemonte,

di Crifto e dappoi s'ammogliaffe con Margherita forella della fopraddetta

An. 1559. Habella .

34. Erafi in Roma preffo Paolo IV. condotta a buon fegno la

rinunzia del Vefcovado di Como , tentata da Bernardino della

(a) Croce . (a ) S'accordò quefta ( acconfentendovi il fommo Ponte

Baz. Caraffice ) colla penfione , che il fuccefforc pagaffe all'anteceffore la

in dypt. Epif. metà de' frutti della menfa Vefcovile , finchè egli fopravviveffe .

Coment.num. Ciò ftabilito , Bernardino fi ritirò dopo il donativo de' ſuoi para

80. 81. menti fatto alla Cattedrale , e
FerdUghell.

Italia Sacra

tom.V.infer.

Epif.Comenf. !

num, 80. 81.

Rob. Rufcal.

ah

•

GIOVANNANTONIO

1. della Jua Volpi prefe il poffeffo della Chiefa di Como a' 17. d'Aprile di

famiglia.
ueft'anno con molto applauſo de'fuoi concittadini , che fpera

Fran. Ball. van da lui un'ottin o governo, come di fatto feguì , e come noi l'an

Cron.diComodremo ſpiegando in appreffo .

p.2.nelle vi- 2 32. (b ) Travagliò ne' tre mefi di Primavera lo Stato di

te de Vejco- Milano una mol -ftiffima careftia ; perchè mancando i grani minu

vi.

d'Aleff.

(b) ti , de' quali fi alimentano i poveri , e mendichi , furono in evi

Gir Ghilini dente pericolo di morire di fame . Queſta miſerabil tragedia era

negliAnnali già imminente , ſe la provvidenza di Dio , non vi aveffe rimedia

to con un opportuno foccorfo . Si videro agli 8. di Maggio fuori

d'ogni elpettazione
biondeggiare le biade per le campagne con

tanta felicità , che raccogliendole per neceffità , i poveri conta

dini provvidero alla fterilità dell'Autunno paffato coll'abbondan

ża anticipata dell' anno prefente .

(c)

d'Ale

33. Di nuovo apparve queft'anno (c) una cometa formidabi

GirolGhilinile , che dal fine di Maggio fino a' zz . di Giugno pofe in grandif

negliAnna i fima apprenfione i mortali . Ma fi fcoperfe ben prefto il maligno

Onof. Panvi- influffo di quefto fenomeno , perchè pianfe l'Europa atterrata una

no nellavita moltitudine di Principi Grandi . Nell' Ungheria fenti il colpo fa

diPaoloIV. tale della Parca la Rejna Ifabella . Nella Francia il Re Enrico II.

(d) rimafe in una gioftra ferito da una fcheggia di lancia in un oc

August Tur- chio , per la quale difgrazia vi lafciò in brieve la vita . In Italia

tura in vita mincò Er cole II. Duca di Ferrara , Lorenzo Priuli Doge di Vene

Hieron Emi zia , e il Sommo Pontefice Paolo IV. , il quale già infermo d'idro

Coftantino pifi , peggiorò notabilmente alla novella d'alcuni fieri diſguſti

de' Roffi nel- occorfi a ' f uoi parenti più proffimi , e a' 18. d'Agofto fece il fuo

la vita delplaggio a l'altro mondo. Fu fempre (d) affiftente fino all'ultimo fof

medefim lib. piro di Pa olo IV. il Padre Leone Carpani , uno de' principali com

cap. 14.0 pagni del noſtro Ven. Fondatore Girolamo Miani , che gli era fta

lianil.2.c.14.

to inיו
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ro in vita molto caro , e famigliare . Palesò Leone al Pontefice la

dovuta gratitudine , perchè non l'abbandonò mai , ajutandolo con di Crifto

orazioni continue , e altre dimoftrazioni di pietà , infinattanto ch'e- An . 1559

gli penò in quell'eftremo . (a) Vacò la fedia di S. Pietro quattro (a)

mefi , e fette giorni per le varie contefe de' Cardinali nel Concla- Aug. Oldoi

ve , quando poi finalmente eleffero Giovannangelo de' Medici Mila. nus inNecro

nefe la notte del Protomartire S. Stefano , e non quella , che pre- log. Pont. Ro

cedeva il Natale , come altri fcriffero per errore . A fine di rad-man.

dolcire gli animi inafpriti del popolo Romano contro l'antecef

fore , prefe il nome di Pio IV. a' prefagi del quale corrifpofe

con l'opere tutto il tempo del fuo Pontificato .

19. f. 12. nu.

34. Era ftato dopo la morte d'Enrico Re di Francia impu

gnato lo fcettro di quel Regno da Francefco II. ancor fanciullo

d'età , e di poca efpettazione . Enrico con giuſto zelo cattolico

avea tenuta in freno l'erefia di Calvino , finchè viffe . (b) Morto
(h)

che'ei fu ,fi trovò libero l'infame Appoftata da chi gli attraverſava Sforza Pal

i facrileghi fuoi difegni , onde fi fervi prontamente della congiun- lavicinoIftor.

tura , che gli porfe il tempo da lui fofpirato . Erafi già diffufa del Consil . di

la dottrina peftifera di quefto eretico per diverfe Provincie della Trentop.2.1.

Francia. Queft' anno 1559. dalle perfone baffe pafsò ad infettare g

diverfi titolati , che fi dichiararono protettori delle frenefie di

quello . Effendo adunque 1palleggiato l'empio feminatore di queſte

nuove zizzanie, che fi dilatarono maggiormente nella Francia, e

pofcia in altri paefi con una rovina deplorabile della Fede Catto

lica, infettò dell'ifteffo veleno diverfi Cantoni Svizzeri, e parte

dei Grigioni , che allettati dalla libertà della cofcienza , fpoglia

ronfi d'ogni fenfo di criftiana pietà . Dalla parte degli Svizzeri

non è penetrata finora nell' Italia la pefte facrilega di Calvino ;

ma avendola bevuta per l'altra parte i Grigioni, e queſti trovan

dofi padroni della Valtellina , e della valle di Chiavenna, non

mancano a rutto loro potere di feminare ivi o col mezzo de' traf

fici , o pure della civil converfazione le loro falfe credenze .

35. Era (c) fegretario del novello Pontefice Tolommeo Gal- An. 1560.

lio noftro compatriota , di cui avremo più volte a favellare in
(c)

quefto libro . Portavagli Pio fingolare affetto ; e perciò locreòpri Sforza Pal

ma Vefcovo di Martorano , e poi Arcivescovo di Siponto , e fi lavicino Iftor.

nalmente Cardinale di S. Chiefa , come riferiremo a fuo luogo , del Gmeil. di

Avea doti , e qualità nobiliffime Toiommeo , le quali conofciute Trentop.2.1.

appieno dal Papa , gli avevano acquiſtato un'eftimazion fingolare , Alphons Cia

non folo appreffo lui , ma anche preffo tutta la Corte di Roma conius in vi

36. Non compieva il prim' anno del fuo Vefcovado Monfi taPiiIV.

gnor Volpi , quando da Pio IV. molto ben confapevole dell' inte

grità , del valore , e della divozione del noftro Vefcovo verfo la

S. Sede ,

14.0.15

.
...



638

Libro X.™

Anni S. Sede , fu a' 25. di Marzo , eletto Nunzio Appoftolico appreffo

di Crifto i fette Cantoni Cattolici Svizzeri , e indirizzato in quei paefi con

An. 1560 autorità plenaria d'efaminare , e decidere in ogni caufa Eccle

fiaftica, di crear 24. Conti Palatini , e di dichiarar dodiciNotarj

della S. Sede , di dar la lavrea del Dottorato così inTeologia, co

me nell'una , e nell'altra legge, di promuovere qualfivoglia per

fona idonea a Canonicati , e ad altre dignità Ecclefiaftiche , di

difpenfar fopra i mancamenti della nafcita , e fopra i difetti fpi

rituali , a fine di porerfi ordinare . Queffe, ed altre facultà com

(a) parti Pio al noftro Vefcovo, come ( a) fi può veder nella Bolla,

ExBulla, che gli fpedi a 27. di Lugliol'anno 1560. , primo del fuo Pon

Br. apudDD. tificato . Portatofi por Monfignor Volpi alla fua nunziatura , ebbe

Vulpies. dal medefimo Pio IV. a 17. di Giugno commeffione di rinnovare

la buona amicizia , e corrispondenza tra Emanuel Filiberto Duca

di Savoja , e i fopraddetti Cantoni , che già paffava traloro : com'ei

prontamente efegui conottima foddisfazione,e del Papa,edel Duca,

37. Scorrevano un anno, e tre mesi in circa dalla morte di

(b) Carlo V., e di Maria fua nuora Reina di Spagna ; (b) quando

AntonisCam-Confalvo Ferdinando di Cordova Governator dello Stato determi

pinell'Ift .dinòdi celebrar loro in Milano funtune efequie. Innalzò dunque

Cremona l. 3. nella Metropolitana un Catafalco Reale , che fu illuminato di mol

Gir.Ghiliniiffime falcole, e ornato di varie dipinture , ed infcrizioni in en

negli Annali
comio de' Defunti . Chiamò por alla funzione gli Oratori dirutte

AleffJoseph.Ripa- le Città di Lombardia , co quali ancora s'accompagno un'infinità

mont.biftor di popolo, che tirato dalla curiofità , e magnificenza di quefta mac

Eccl.Mediol, china , vi concorle a mirarla . Fece l'orazione funebre Francefco

lib. 18. Craffo allora Senator di Milano con ugual maeftà ed eleganzapro

porzionata al foggetto, di cui ragionava . Como mando a queſta

Lnd Cavitel folenne cirimonia alcuni de' fuoi Decurioni , che anome pubblico

inAnn.Cre- moftraron la loro divozione , e preftaron l'omaggio, che profef

(c)

movia.
IppoliteDo- fava la noftra Città verfo Perfonaggi di tanto merito .

(d)

mefinandi if. 38. (c) Ritornò queft'anno la penuria de' grani a mettere in

diMantova gravi angofce tutta la Lombardia . Sofpirarono i nobili, ma più il

GirolGhilini popolazzo , che non trovava da viverecollefue fatiche cotidiane.

negliAnnali Le biade erau morte nella campagna per l'ecceffivo freddo, che

Aleff fi era fatto fentire lo fcorfo verno ; onde effendo ftato fcarto il

Ferd Ughell,raccolto, miferabile ancora riufci il pane , che ſe ne fece .Man

Italia Sacracando adunque il folito alimento , col quale la povertà fi cava la

som 7. infer fame , fu costretta per alcuni meti afoftentarfid'erbaggi , edelle lo

Epift. Nuce to radici . Seguitaron dappoi la ficcità , e la carettia moltiflime

Tin num. 20.piogge , delle quali accrefciuti i laghi , ei fiumi inondarono le vi

Fran. Ball.cine riviere.

Cron. diCome

2.3.cap.3.

39. (d) Avea Giulio Giovio governata preffo a diece anni la

fua

T

I

1
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fua Chiefa di Nocera ; quando , o ftanco delle fatiche , che porta

feco la dignità paftorale , o bramofo di ritornare alla patria , ad di Crifto

imitazione di Paolo il Zio , fupplicò il Pontefice di dargli per An . 1560.

coadiutore Paolo il Giovane fuo nipote . Occorſe queſta rinunzia

a' 29. di Novembre l'anno corrente 1560. , nel qual tempo Paolo

prefe il poffeffo di quella Chiefa , e la reffe con moltavigilanza,

e zelo della gloria di Dio , lo ſpazio di cinque luftri .

noinvitaPii

40. Quantunque il Pontefice corrispondeffe al nome di Pio

colla dolcezza delle fue operazioni ; (a) nondimeno fu costretto (a)

a dar orecchio all' accufe , che di rilevo gli furon date contro Onof. Panvi

i Nipoti di Paolo IV. fuo anteceffore . Era incolpato il Cardinal IV.

Carlo di fellonia, e Giovanni fuofratello Conte di Montorio , che
Alph. Ciaco

fi facea nominare Duca di Palliano , d'omicidio , e d'altre fcelle nius in ca

raggini . Furono adunque imprigionati per ordine del Pontefice dem vita.

con alcuni altri complici de lor delitti , e convinti , chele accufe ,Sforza Pal

lor date eran troppo vere , il Cardinale fu condannato ad efferelavicinoIftor.

ftrozzato rel Caftello S. Angelo , e il Conte confuo Cognato nel del Concil. di

la carcere della torre di Nona dicapitato . Rimafero efpofti i loro Trentop.2.l.

cadaveri pertutto quel giorno , che fu a' 6. di Marzo, e poi ful

la lera portati alla tomba nella Chiefa della Trafpontina .

14.

41. (b) Onorò poi quefto Santo Pontefice fingolarmente la An. 1561.

patria con un teforo fpirituale , del quale avrà ella a ferbare eter- (b)

na la rimembranza . Queſta è la medefima Indulgenza delle Sta- Ex BullaPii

zioni di Roma in perpetuo conceduta alla Città di Como dalla fua IV.

mano liberaliffima , che fi efpone a vicenda un anno nella Catte

drale Bafilica , e l'altro nella Chiefa dello Spedale maggiore di S.

Anna . Cominciò a godere il popol Comafco di quefto privilegio

fingolare l'anno corrente 1561. a' 22. di Giugno , nel qual gior

no con grandiffimo giubilo , e divozione della Città fu vifitato il

Duomo, effendofi continuato a queſta Baſilica il concorſo così de'

Cittadini , come de' foreftieri fino a' 22. dello fteflo Giugno dell'

anno 1562. , nel quale l'Indulgenza fi trasferi alla fopraddetta

Chiefa dello Spedale . Fu fpedita in Roma la Bolla di quefte gra

zie ſpirituali alla noftra Città a' 7. di Maggio dell' anno pre

fente .

(c)

ExliterisPii

Vulpios. Ra

IV.apud

nuzio Scotti

neliElvezia

PiiIV.

42. (c) Fra gli affari di qualche rilevo , che in quefta prima Sacra.

nunziatura furono incaricati a Monfignor Volpi da Pio IV.un de' Alph. Ciaco

principali fu quello , ch'egli ebbe a' 5. di Settembre di trasferirfi nius in vita

a Coftanza , e quivi ( effendo morto il VeſcovoCriſtoforo Mezler ) Sammartha

proccurar, che gli foffe da quel Capitolo foftituito Marco Sittico nus inGallia

Cardinale d'Altaemps , nepote dello fteffo Pontefice. Simofle pron Chrifian. t.

tamente il Nunzio , e per meglio condurre afine l'imprefa , ope 2. infer.Epif.

rò , che quei Canonici accettaffero nelgrembo loro il fopraddetto Conftan.n.87.

Cardi
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Cardinale . Riufcitagli felicemente quefta faccenda , non ebbe

di Crifto molta difficoltà nell' ottener la feconda , e fu l'elezione al Vef

An. 1561. covado , che fece quel Capitolo del medefimo Cardinale l'anno

corrente con ottima foddisfazione del Papa , e credito eguale del

Nunzio.

(a) 43. (a) Rideva in una calma dolciffima di pace la Criftiani

Ippolito Do- tà dopo le tante , e furiofe tempefte , che l'avevano agitata molti

nemondi Ift . anni avanti . Lafciate le gare , acquetati i livori , e depofte l'armi

di Mantova godevano i Principi , e ilor vaffalli la paceda tanto tempo lor fof

pirata. L'Imperio era fotto il foavegoverno di Ferdinando d'Au

ftria. La Spagna, con altri Regni nell' Europa , e nell' America ,

ripofava tranquillamente fotto lo fcettro di Filippo II. La Fran

cia, dopo l'immatura morte di Francefco II.ubbidiva a Carlo IX.

fuo fratello , che gli era fottentrato nel Regno . Cosi cammina

van le cofe temporali con vicendevole foddisfazione di tutti . Ma.

diverfamente camminavan le cofe fpirituali negl' intereffi della

Religione . I Proteftanti nella Germania , e nella Francia s'eran

fatti oltremodo terribili . Nella Francia erafi dilatata l'erefia di

Calvino, e nella Germania quella di Lutero , onde invifchiati mol

tiffimi Principi eranfi apertamente dichiarati protettori dell'em

pietà . Trafiggevano il cuore a" buoni Cattolici quefte fpine ,

tanto più s'inafprivano, quanto più proccuravali di troncarle .

Niuno più ne fentiva le punture del fommo Pontefice , il quale

di continuo andava penfando , e ripenfando come recar poteffe

follievo alcuno alla Chiefa , maltrattata nell' uno , e nell'altro fta

to ecclefiaftico, e fecolare . L'unico rimedio, alquale fi appigliò,

fu il profeguire, e terminare il Concilio cominciato più anni pri

ma nella Città di Trento . In fatti la ſperienza ha moltrato, che il

più ficuro mezzo di confeguire una buona riforma nel Criftiane

fimo, non fi ottiene meglio, che col mezzo de' facri Concilj , ne"

quali fi riformano i coftumi del Clero, fi rintuzza la baldanza

(b) degli eretici , fi determinan le vere maffime della fede , fi levan.

Conc.Triden- le cole dubbiofe , e fi unifcono gli animi de' fedeli non folamen
sin. inBullate tra loro co' vincoli d'una fcambievole carità , ma anche nella

pietà , e riverenza dovuta a Dio . (b) La rifoluzione adunque di

IdemSeff. 17.Pio fu di ripigliare col giufto confentimento de' Principi Cat

Laz. Caraf tolici in Trento l'interrotta facra adunanza, come fi fe poi l'an-

indypt. Epif. no feguente 1562..

Pii IV.

(c)

81.

Is alia Sacra

tom.V. infer.

Epij.Comens

Bum, 81.

Comens num. 44. Si trattenea (c) tuttavia Nunzio appreffo i Cantoni Sviz

zeri il noſtro Vefcovo Giovannantonio Volpi . Bramofo il Papa,

FerdUghell. che tutti i Principi di Germania concorreffero al Concilio , aveali

con altri fuoi Nunzj invitati ad intervenirvi . Lo fteflo fe con gli

Svizzeri nella loro Dieta di Bada , e ne diede l'affunto al Volpi

mè il

1

4
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è il Volpi mancò d'ufare ogni fua diligenza . Entrò nella

Dieta, e fe loro l'iftanza a nome di fua Santità . (a) Quei , che di Crifto

in effa rapprefentavano l'autorità de' cinque Cantoni eretici , fi An. 1561 .

fcufarono con addurre , che non avevano fopra di ciò alcun ordi- (a)

ne da'lor Signori : che non fapevano ancora , fe i Potentati d'Eur- Sforza Pal

ropa vi confentiflero , e ch'eglino profeffavano altra Religione.lavicinanell'

Gli otto Cantoni però, fette de' quali fono cattolici , ed uno era f.delCons.

mifto di buone , e falfe dottrine , con parole di molta offervanza ,

fi offerfero al Concilio , e promiftergli il loro concorso, e la loro

ubbidienza . Dimorò poi qualche anno Giovannantonio appreffo gli

Svizzeri con molto frutto dell' anime in que' contorni , e con non

piccol vantaggio di S. Chiefa .

di Trento P.

2.6. 15.6.8.

(b)

e
"

45. (b)Aveva Antonio Quadrio , uno de'principali della terra di

Ponte, lafciato un legato a' Padri della Compagnia di Gesù , accioc Gabr. Bucell.

chè veniffero ad abitar nella Valtellina per ajuto fpirituale di quei inChron.Rha

popoli . Tentarono i Padri d'entrarvi a godere della pierà d'An- tia .

tonio ; ma il Demonio prevedendo il bene , che ne farebbe fegui

to a' Cattolici , e a tutto il paeſe coll'abbattimento dell'erefie , im

pedì , mentre fe ne trattava dagli amici della vera Religione

da' parziali della Compagnia , nella Dieta de' Grigioni , che fi ten

ne queft'anno, non folo , che vi prendeffero quel luogo , ma di

più ancora fe , che foffero in perpetuo banditi dalla loro giu

Fildizione fotto pretefto , che fermando effi il piede nella valle

avrebbono appoco appoco fconvolto lo ftato politico della loro

Repubblica. Maquefto era un artifizio de' Proteftanti , chetemen

do da' Padri della Compagnia vederfi un giorno ſcoperti , e con

vinti de' loro errori , e delitti, non fofferivano , che dentro i loro

confini fi annidaffero i lor nemici.

(c)

46. Nè folamente vietarono i Grigioni a' medefimi Padri l'ac

quifto del luogo in Ponte , (c) ma ne pur volevano , che il Vefco

vo di Como vifitaffe la valle , o v'efercitaffe alcuna funzione ec- Gabr.Bucell.

clefiaftica , benchè foffe la Valtellina principal membro della fualoc. cit.

Diocefi. Avea già il Vefcovo comunicato di ciò l'avvifo al Duca

di Seffa Governator diMilano , e l'avea pregato , che nella foprac

cennata Dieta col mezzo del fuo Oratore proccuraffe di farlo rimer

tere nell' antica fualibertà , e giurifdizione. Non mancò il Gover

natore di compiacere alle giufte inchiefte del Volpi Scriffe all'

Oratore fuo Refidente , e gli incaricò con ogni premura , che nel

la Dieta vedeffe di levare quefta proibizione al noftro Prelato .

Ubbidi prontamente l'Oratore , e fe tutto il poffibile di rintegra

re il Vefcovo nelle fue ragioni , come prima ; ma effendo i Signo

ri più autorevoli in quell'aflemblea la maggior parte eretici più

che mai oftinati nella loro rifoluzione, rifpofero , che allora non

Mmmm
pote
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potevano compiacere al Duca nell'istanze lor fatte . Bramava an

di Crifto cora lo fteffoGovernatore , che i Grigioni non deffero alcun ricet

An. 1561.to agli Appoftati , che fuggiaſchi dall'Italia per li loro demeriti,

o per efferfi ribellati alla loro religione , o alla fede , fi ricovera

vano preflo loro , e ivi fi dichiaravano capitali nemici di Santa

Chiefa , Ma nè pur quefto potè impetrare , perchè trovandofi ben

ferviti i Grigioni di perfidi , e fcellerati miniftri, facean loro i pon

ti d'oro , accogliendoli con ogni cortefia , e preftando loro ogni

comodo , perche prendeffero amore al paeſe , è ſerviffero di facri

leghi predicanti a quei popoli.

(b)

Fran. Ball.

2.2.

(a) 47. Il bando adunque dato da' Grigioni a' Padri Geſuiti (a)

Fran.Sacchi porle a' medefimi l'incontro di fondare il loro Collegio in Como.

nas inbiftor. Era qualche tempo , che la Città defiderava queſti buoni religiofi

Societ. Jefu per ammaeftrare la gioventù nelle lettere umane , e infiammarla

ad buni an-nella pietà ; ma s'attraverfavano diverfe difficultà , perchè non ne

numlib.5.n.riufciffe il difegno . (b) Erano due le principali : l'una eralaſcarfi

91., &fequ . tà dei foggetti , che in quefto tempo non eranbaftevoli a foddif

Coftantino far tutti quelli , che li ricercavano : e l'altra , che avendo i Co

deRoinella maſchi richieſto quattro foli Religiofi , la Compagnia camminava

vitadiGirol.con qualche riguardo a piantar piccole cafe, dove per l'ordinario

Miani lib. 2. non fi può vivere con un'intera offervanza . Si fuperarono tutta

cap.14. via gli oſtacoli , e vennero a Como col Padre Tarquinio Rainal

Cron.diComo do alcuni Padri, che doveano fondar l'accennato Collegio in Pon

te. Fu affegnataloro ful principio per modo di provvifione la Chie

Ferd.Ughell. fa di S. Paolo colle ftanze vicine della Mifericordia . Da S. Paolo

Italia Sacra poi paffarono ad una cafa pofta nel centro della Città e pof

som.V.injer. feduta da Bernardo Olefcalco , che la diè loro ad abitare per qual

Epil.Comens che tempo , e poi acciocchè vi poteffero ftabilire il foggiorno lo

ro, pereffer quella dirimpetto alle fcuole ,che loro erano ftate affe

gnate,lor ne fe dono.Ne preferoadunque il poffeffo i PP.l'anno 1561,

conmolta confolazion loro , edella Città , allaquale già efaufta dal

le paffate fciagure, e incapace di contribuir quei foccorfi , ch'era

no neceflari per foftentamento de' PP. , porfe il Cielo nello fteffo

tempo un ajuto confiderabile di foftanze . Avea Leone Carpano

Gentiluomo non men divoto , che nobile , il quale abitava in

Merone , uno de' primi compagni del noftro Venerabile Fonda

tore Girolamo Miani lafciato diverfi beni per allevare i poveri fi

gliuoli derelitti nel timore di Dio a noftri PP. di Somafca . So

praftanti a queſte entrate del Carpani , acciocchè fi difpenfaffero

fedelmente in tali opere di carità , erano ftati eletti Primo del

Conte , anch'egli compagno del Miani , come dicemmo altrove ,

il mentovato Bernardo Odefcalco , e Giacomo Bajacca , Furono

queste rendite godute alcuni anni, e difpenfate a pro di questi

num. 81.

figliuoli ,
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figliuoli dai noftri PP. , ma ne nafcevano ogni anno diverfidiftur

bi . Non fofferivano i parenti del Carpani, che le rendite da lor di Criſto

pretefe ufciffero della famiglia , e reftaffero maneggiate , e con- An. 1561.

fumate da altri ; onde più volte dieder molto chefare , e agliam

miniſtratori di effe , e alla noſtra Congregazione , a cui impedivano

l'efigere quefte entrate . Per alcuni anni fi provvide a queſte mo

leftie troppo importune ; ma non ceffando i pretenfori di metter

nuove difficultà, acciocchè l'entrate non fi poteffero rifcuotere da

chi dovea contribuirle , annojati i noftri PP. di tanti contraſti , ſe

ne sbrigarono, e rinunziarono a' fopraddetti amminiſtratori ogni

lor diritto, e ragione . Ricorfero quefti a Giulio III. chiedendo

la facoltà di vendere gli accennati beni , e di convertirne il capita

le in altre opere di pietà ; e da lui facilmente ottennero, quanto

bramavano . Trovandofi dunque quefto denajo da impiegare, Ber

nardo Odelcalco applicò l'animo a ftabilire i PP. della Compa

gnia , e perfuafe i compagni , che non potevafi compier meglio

la difpofizione dei Carpani , che difpenfandolo in una neceflità ,

che doveariuſcire di tanto giovamento al pubblico , quanto era l'af

ficurare le fcuole nella Città . Così fi provvide per quefta ftrada

a quello, che la medefima non potevanelle miferie di quei tempi .

Il primo Rettor del Collegio fu il fopraddetto Tarquinio Rainal

do, che fi avea co' fuoi religiofi coftumi guadagnato il cuore

de Cittadini . Al buon principio anno fempre corrifpofto i PP.

della Compagnia coll' efemplarità della vita , con fatiche conti

nue a benefizio de' proffimi , e con foddisfazione , e vantaggio

univerfale così della nobiltà, come del popolo . Anticipano due

moderni queſta fondazione , e fcrivono , che feguiffe fotto il Vef

covado di Bernardino della Croce , e non di Giovannantonio Vol

pi; ma grandemente s'ingannano ; perchè non avendo veduto , nè

confiderato le circostanze de' tempi , da noi qui fopra defcritte ,

anno ancora sbagliato nella vera Cronologia.

48. Nel mefe di Settembre (a) una fera intorno alle prime (a)

tre ore di notte ( non è accennato dal Cavitelli , che ciò riferi- LudCavitel

fce , il giorno del mefe) fi videro inCremona alcune nuvole info- in Ann, Crei

cate. La ftrifcia loro ftendevafi dall' Occidente al Settentrione .

Appariva tra quefte una groffa armata compofta di cavalieri , e

pedoni , che camminava verfo la Francia , prefagio della crude

liffima guerra tra Cattolici, ed Eretici , che fi covò tutto quest'an

no, e poi l'anno feguente fcoppiò con rovina deplorabile di quel

Regno. In Germania gli eretici vennero in difcordia queſt'anno

tra loro , e fi fcreditarono vicendevolmente con ifcriture pungen

ti e fatiriche, i Calvinifti, i Lu erani , ei Zuingliani . Vedi il

Surio nell'iftoria de' fuoi tempi fotto queft" anno .

Mmmm &
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49. (a) Si ripigliò finalmente la terza volta il Concilio nella

di Cristo Città di Trento a 18. di Gennajo l'anno 1562 fecondo la Bolla di :

An , 1562. Pio IV, nel qual giorno fi tenne la feffione decima fettima . Con

(a) corfe a quefta facra adunanza una ſtraordinaria moltitudine di

Concil. Trid.Vefcovi , Prelati , e Religiofi d'ogni ordine dall'Italia , dalla Spa

Seff.17. gna , dalla Francia , dall' Ongheria , dalla Boemia , dalla Polonia

(b) e da altre parti del mondo cattolico . (b) Vi fi videro ancora gli

Lud.Cavitel. Ambaſciadori dell'Imperadore , del Re di Spagna , del Re di Fran

in Ann.Cre- cia , del Redi Portogallo , del Redi Polonia , e di molti altri Prin

cipi , e Città libere ; Fra gli altri Veſcovi fi annoverarono queſt'

anno due noftri compatrioti Giovannantonio Volpi Vefcovo di

Como , e Paolo Giovio eletto Vefcovo di Nocera , con Marc'An

tonio Pellegrino, che fu uno de' tre Cancellieri del Sacro Conci

lio . Vi fi trovarono ancora due Teologi Domenicani , l'uno , e

l'altro nati in Valtellina , e furono Feliciano Ninguarda da Mor

begno, Oratore dell' Arcivescovo di Salzburg , e Antonio daGrof

fotto col Vefcovo di Vigevano . Si tennero poi entro queft'anno

einque altre feffioni a' 26. di Febbrajo , a' 14. di Maggio , a' 4. di

Giugno, a' 16. di Luglio , e a' 17. di Settembre : nelle quali fi trat

to della ſcelta de' libri buoni da'cattivi , della Dottrina Cattolica,

della Comunione fotto l'una , e l'altra fpezie , e del Sacrofanto

Sacrifizio della Mefla . Ma intorno a tali materie rimettiamo il

noftro lettore al fopraddetto Concilio , e all' Iftoria del medefimo

fcritta dal Cardinale Sforza Pallavicino .

(c)
49. (c) Fu ftravaga

nte la ficcità di quefto tempo per tutto la

Gir Ghilini Lombard
ia

, perchè dal principi
o

di Febbrajo fino al fine

negli Annali d'Ottobr
e
non venne mai una goccia d'acqua dal Cielo . Comofra

Ale

le altre Città avendo buona parte del fuo territori
o fabbiofo , e

pendente pati in eftremo . Le fontane , e i pozzi rimafero afciutti

in diverfi luoghi con molto patiment
o

, e difagio , così degli uo

mini , come degli armenti .

(d) 50. (d) Riufci di tanta foddisfazione il governo d'Egidio da

DonatoCalviComo alla fua Congregazione de' PP. Agoftiniani di Lombar

nell ' It. del dia , che di nuovo l'anno corrente nel Capitolo di Milano fu

La Congr. di eletto Vicario Generale , con giubilo , e confolazione univerfale .

Lombardia. Ufcito Egidio di quefto carico , ebbe fempre nella Religione

le prime dignità , e ultimamente fu Prefidente l'anno 1565. nel

Capitolo , che fi tenne in Milano .

(e) 51. Frattanto (e) i Proteftanti della Francia , prefi da rab

Gabr.Bucell. bia diabolica contro i Cattolici , fotto la condotta d'Antonio

in NucleoHi- Borbone , e Carlo Principe di Condè , e altri Signori principa

Bor.
LudCavitel. liffimi di quel Regno entrarono a viva forza nelle Città d'Òr

in Ann,Cre liens , Roano , e Lione , e col foccorfo d'altri eretici , che loro

mona.
s'accom
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s'accompagnarono dall' Inghilterra , e dalla Germania , fi pofe

ro a faccheggiare i monifteri , ad involarne le fuppellettili ,

Icancellare le immagini de ' Santi , ad atterrare le ftatue del no- An. 1562 .

ftro Redentore , e della gloriofa Vergine fua Madre , a distrug

ger le facre Reliquie , a verfare per terra l'acqua de' fonti bat

tefimali , e gli olj facri , anzi la medefima Eucaristia , che poi

facrilegamente co' piedi peftarono . S'oppofer bene i Cattolici a

quefte furie , e attaccoron con effo loro diverfe battaglie , nelle

quali reftaronvi eftinte molte migliaja di perfone dall' una ,

dall' altra banda ; ma effendofi ingroffata la fazion degli Eretici

fu sforzato il Re di Francia Carlo IX. a chieder l'ajuto dal Som

mo Pontefice , e dal Re di Spagna , dai quali provveduto di

gente fpedi contra loro Francefco di Ghifa , ed Enea Momo

ransi con un efercito poderofo così di Spagnuoli come d'Ita

liani : co' quali finalmente domolli , ma ciò feguì l'anno fe

guente .

"

52. (a) E' ſempre ftata la famiglia de' Cigalini un continuo (a)

feminario di eccellentiffimi fcrittori , e principalmente da due Franc. Ball.

fecoli in quà. Vivevano in questo tempo , e per ornamento del- P. 3. cap. 4.

la Patria , e per follievo de' poveri infermi, Paolo , e Zannino , Cren.diComo

amendue medici di molto gride . Invidiò la morte alla gloria

di Zannino , e fdegnata , che colle fue induftrie , e dottrine

le aveffe tolti dall'ingorde fue fauci tanti malati , gli tronco

nel fiore della gioventù lo ftame della vita, non avendo ancora

compiuto il fertimo luftro dell' età fua. Fu egli con ogni pom

pa portato a ſeppellire nella Cattedrale di Como preffo i fuoi

antenati , ove fi legge il fortofcritto epitafio .

Zanino Cigaline

Francifci F.

Medico, fcientià , ufu , felicitateque ,

Ac difciplinarum omnium cognitione fingulari,

Marcus Juris Confultus , & Paulus Medicus

Fratri Optimo P. MDLXII.

Vixit annos xxxiv. menf. vii , dies iv.

An.
1563.

53. (b) Era ftato dopo diverfi gradi onorevoli nella Lombar

dia creato Senator di Milano Giovan Tommafo Odescalco figli

uolo di Bernardo , di cui abbiam favellato pocanzi in quettaDeca .ExM. S. An

Può dirfi , che Giovan Tommato acquiftafle l'onor delle Cartedre tonidefcal
cbi.

Senatorie alla Città di Como , perocchè egli , per quanto abbiam Fran. Ball.

finora offervato , fu il primo Senatore di patria Comafco. Era per Cron diCom®

la
p.3.cap.4.
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la fua fingolare integrità e deftrezza negli affari e pubblici , e

di Crifto particolari molto ftimato da tutti .. Tocco a lui queft'anno 1563.

An. 1563. la Podefteria di Cremona, amminiſtrata da lui con rara pruden

(a) za, eſatta giuſtizia , e con fama memorabile del fuo nome

Exeodem M. 54. (a) E giacchè qui abbiamo accennate le lodi dovute alla

S. Ant Odel-bontà di Giovan Tommafo, conviene darne gran parte ancora

calcbi. al Padre , che lo diede alla luce . Mori Bernardo queft'anno me

defimo, ma non fi fa il giorno , nè il mefe . Fu_caro Bernardo

per lo zelo della Fede , e Religione Cattolica a Paolo IV. , che

to nominò con nobile encomio in una numerola congregazione

di Cardinali in Roma. Volle lo fteffo Pontefice , che questo buon

gentiluomo prendeffe la cura di diftribuir certafomma di denari,

che ogni mefe il Vefcovo di Como fomminiftrava per ordine di

fua Santità , a fine di foftenere i Predicatori Cattolici nella

Valtellina , e di mantener falda la vera fede in quei contorni ;

☛ bramando alcuni di föttrarre Bernardo a quefto carico col rap

prefentargli la fua decrepita età , il Pontefice rifpofe loro , ch'e

gli era più vecchio di lui , e che tuttavia s'affaticava ; onde

Luno e l'altro per gloria di Dio dovea volentieri prenderfi quel

travaglio . Fu anche il medefimo Bernardo inviato dalla Città

Ambafciadore a CarloV. , eper rallegrarfi della fua incoronazio

e inBologna, e per trattare con lur alcuni affari di molto rile

vo a benefizio pubblico. Carico adunque Bernardo e d'anni , e

di meriti paſsò a ricever, come piamente fi dee fperare dall'e

ternoRimuneratore la mercede di tante fue buone operazioni .

Lafciò nel fuo morire fei mafchi, eredi non meno de fuoi be

ni , che delle fue virtù , de quali avremo più volte a far degna

memoria qui fotto fecondo l'ordine de' tempi . Qui folo due

n'accenneremo , che fiorirono in dignità fotto Pio IV. L'uno fur

Francefco Odescalco , che quefto Pontefice eleffe Prefidente del

la Camera Appoftolica , nel qual grado , febbene fervi alla Santa

Sede con ogni applicazione ,ed offequio, fu peròpoco fortunato,

(b)
perchè non fu promoffo a maggior dignità, comeavviene per l'or

Fran. Ball.dinario nella Corte Romana . (b) L'altro fu Paolo , che prima

Grow diComofotto Paolo IV. fu fatto Referendario dell'una , e dell'altra Segna

2.3.cap.3.

(c) tura, e dappoi Auditor Generale della Camera, e del Configlio

Franc Ball Secreto, e alla fine fotto Pio IV. dichiarato Nunzio a Napoli ,

Cron. drComeGovernator della Marca, e Vifitator dello Stato Ecclefiaftico .

2.3.cap.3. 55. (c) Avea fervito nell' ufizio d'Auditore al Cardinale de

Ferd.Ughell. Medici , ora Pontefice , Aleffandro Molo oriondo di Como ma

Lalia Sacra natio di Bellinzona , Dottor dell'una , e dell'altra legge . Si ri

10m. 7. infe- cordò Pio IV. d'Aleffandro ,

rie Epis.Mi
e de fervigj preftatigli con

MOT.Bum. 35,tant'affetto lo fpazio di tredici anni nellaCorte di Roma, evolle ·

9

ricono
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riconofcere i fuoi meriti , e però queſt'anno a'5. di Febbrajo lo

ereò Vefcovo di Minore Città marittima del Regno di Napoli

nella cofta d'Amalfi. Creato che l'ebbe Vefcovo , lo fpedi fubito An. 1563.

al Concilio di Trento , acciocchè nel confeffo di que' Padri , an

ch'egli attendeffe a ftabilire con effo loro la vera dottrina intor

no alla Fede Cattolica . Tanto fece Aieffandro , come fi può ve

dere dalla fua fottoſcrizione al detto Concilio. E'dunque chiara

equivocazion (a) d'un moderno affermare , che Aleffandro morif

fe Vefcovo l'anno antecedente 1562. , perchè Vefcovo non fu fat- Fran. Ball:

to ſe non l'anno 1563. a' 5. di Febbrajo, come dicemmo . Oltre di ..

ciò, come mancò nel 1562. , ſe pur era prefente nel 1563. alla

conchiufione del Concilio . Sopravviffe ancora queſto Prelato al

cuni anni trattenendofi in Roma con licenza del Sommo Pontefi

ce , che di lui fi prevalſe, come ſoggetto di gran valore in al

tre urgenze di quella Corte.

(a)

56. (b) Stava nafcoſta una preziofa reliquia del legno della
(b)

Santa Croce fotto l'Altare della Beatiffima Vergine nella Parroc Ex sabulis

chiale de' SS. MartiriNazaro, e Cello. Era già fvanita la rimem- Aloyfi Rai

branza di queſto facro reforo , che già da cento ottant'anni pri- Notarii,

ma v'era ſtaro ripofto nella Confecrazione di detto Altare da Bel

tramo Broffano Vefcovo di Como . Fu poi queft' anno per ordine

diMonf. Volpi demolito l'altare, e fcoperto quel fatto pegno del

la noftra redenzione con eftremo giubilo della Città . Occorfe

l'invenzione di quefto a' 23. di Febbrajo, come confta dalla fcrit

tura , che ſe ne fece da Luigi RaimondoNotajo della CuriaVeſ

covile. Alla prezioſità della Reliquia corrifpofe poi la venerazione

de' Cittadini . Si ripofe fra poco il facroLegno in unaCroce d'ar

gento, ornata dall' uno , e dall'altro lato di due terfi eriftalli , e

oggidì fi efpone con molta divozione all'adorazion de' fedeli non

folo il di dell' Invenzione di S. Croce , ma anche alle calende di

Gennajo, e ne' Giovedì , e Venerdì dellafettimana Santa . Fu col

locata allora quefta reliquia in una piccola nicchia cavata ſopra

un pilaftro di detta Parrocchiale , e ivi fi è confervata fino all'an

no 1663. nel quale effendofi riftorata la Chiefa fu poi trasferita all

altare maggiore con molta folennità ; ma di ciò fi favellerà più

diftintamente a fuo luogo.

:

"

57. (c) Si profeguiva intanto con molto ardore il facroCon
(c)

cilio di Trento , nel quale tenutefi tre feffioni intorno al Sacra- Conc. Triden

mento dell' Ordine , al Sacramento del Matrimonio al Purga- tinumJeff. 23.

torio , all' Invocazione , e alla venerazione de'Santi , alla riforma 24.25.

de' Regolari , e delle Monache , e ad altre materie , ftimarono i Sforza Pat

Legati del fommo Pontefice con que' Padri d'aver provveduto a' delConcil.di

lavicineIftor.

difordini , che occorrer poteffero, e ftabilirono di terminar quel- Trentop.3. b.

9., eleg.la
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la facra adunanza , e di licenziare i Vefcovi , che vi fi trovava

di Cristo

no, alle lor Chiefe . Si diede adunque l'ultima mano a un'impre

An. 1563. fa sì rilevante queft' anno a' 4. di Decembre colla fottofcrizione

a tuttii decreti del Concilio di ducento cinquanta cinque Padri ,

che furon quattro Legati , due Cardinali , tre Patriarchi , venti

cinque Arcivescovi , centofeffant'otto Vefcovi , fette Abati , tren

tanove Proccuratori di Prelati affenti , e da fette Generali di va

rie Religioni.

9

(a)
58. (a) Troviam di nuovo Fanno 1563. Monfignor Volpi

RanuzScottiNunzio agli Svizzeri per commeffione avuta da Pio IV. Spedizio

mell Elvezia ne , che può partorir qualche difficoltà ad ammetterla, fe non vi
facra. facciamo un'attenta rifleffione. Fu Giovannantonio Volpi al Con

cilio , e foggiornò in Trento fino alla fua conclufione . Or fe il

Concilio non fi terminò prima de' 4. di Decembre in quak

tempo potè egli ripigliar quefta nunziatura? ma noi dobbiam ri

cordarci, che fe il Volpi prima , che fi ripigliaffe il Concilio, in

duffe colle fue diligenze gli Svizzeri a mandarvi Melchiorre Luf

fo
per fuo Ambafciadore , cosi dobbiam tenere di certo, che por

dovendofi dagli Svizzeri accettare i decreti dell'ifteflo Concilio

(come in fatti gli accettarono con grande folennità) , il Pontefice

d'altri non fi ferviffe , che di lur , e voleffe , che ritornaffe alla

fua nunziatura col loro Ambafciadore , acciocchè la tardanza non

pregiudicaffe alla confermazion d'un affare si rilevante , com?

l'approvazion del Concilio , e ratificazion dei decreti , che in effo

fi contenevano. Se dunque l'anno 1563. Monfignor Volpi fu Nun

zio agli Svizzeri , vi fu folo nel rimanente del mefe di Decem

bre per compier l'opera , ch' egli avea con tanta felicità co

minciata . In quefto tempo egli accordò una lega partico

lare tra il Pontefice , e i cinque Cantoni più antichi , e coftanti

nella Fede Cattolica: cofa che fu di eftrema confolazione al Pon

tefice che ne concepì. verfo. il. Volpi una ftima. eun. affetto

particolare.

(b)
59. Terminatofi adunque , come dicemmo, il Concilio , fu

ExBullaPii indicibile l'allegrezza di Pio IV. , e di tutta la Criftianità. Or
IV. in fine dinò che in Roma giraffero in rendimento di grazie a Dio

Conc. Triden.
"

Alph. Ciac, alcune pie proceffioni , e l'anno ( b ) feguente 1564. a' 26. di

in vitacjufd. Gennajo approvò con Bolla particolare tutti i decreti in effo fat

ti , e comandò , che ciafcun de' fedeli foffe obbligato ad un inte

ra offervanza di quanto in effo fi era determinato .

Pont.

(0)

Ferdinando.

60. Toccava l'anno feflagefimo primo dell'età fua (c) l'Im

mella vita di perador Ferdinando , quando nella Città di Vienna affalito dalla

Gir. Gbilini morte, gli levò quefta a'.di Luglio coll' Imperio la vita . AFer

negliAnnalidinando fottentrò nella Corona Maſſimiliano II. fuo figliuolo, già.

Aleff
dichiarato

Ant.Cicarel
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dichiarato nella Città di Francoforte da tutti gli Elettori legit

timo Re de' Romani (a) l'anno 1562. nel mefe di Novembre .

Anni

di Crifto

61. (b) Era fottentrato dopo la morte di Roderigo d'Arce Go- An. 1564.

vernatore di Como alla foprantendenza degli affari pubblici della (a)

fteffa Città ilConte Giovanni Anguifciuola nobiliffimo Cavalier Pia- Surius in bia

centino . Subodorarono gli Spagnuoli , e principalmente il Ducaftor.Suitemp.

d'Alburquerque Don Gabbriello della Cueva nuovo Governator (b)

dello Stato di Milano , che Carlo IX. Re di Francia tentava co' Franc. Ball.

Grigioni di rinnovare la Lega ; onde anch'egli mandò a quella Cron.di Como

Diera il Conte , acciocchè proccuraffe di confervarla con gli Spa Gabr Bucell.
P. 1. cap.36.

gnuoli. Si portò il noftro Governatore a Coira , trattò co' Grigioni, in Chronolog.

e gli efortò alla buona corrispondenza colla Corona di Spagna; ma Rhatia.

non potendo da loro ottenere dopo varie iſtanze , e ragioni la

Lega , tanto poi s'adoperò , che fi dichiararono neutrali . Parti

dappoi il Conte molto idegnato contro Pomponio Belleveci Am

balciadore Francefe , perchè incontratofi con effo lui nel Palazzo

del Vefcovo , quefti l'affaltò colla fpada nuda alla mano .

62. Era entrato fin dall'anno 1546. (c) Pietro Vénoſta , natio
(c)

della Valtellina , nellaCompagnia di Gesù , dove avendo dato un Franc. Sac

ottimo faggio, e di prudenza , e di bontà fu dalla Religione fatto chinus hiftor.

Rettore del fuo Collegio di Bibone in Sicilia . Pofto il buon Pa-lib.8.n.67.6
Soc.feju p.2.

dre quafi lucerna ful candelliere non folo rifplendeva tra'fuoi coll' fequ.

efemplarità della vita , ma a tutta quella Città era uno fpecchio Philip.Aleg.

di fancità . Vifitava fovente i carcerati , e gl'infermi , e predicava inCat Mart.

quafi ogni giorno nella Chiefa maggiore . Confortava con atti di Soc. feju poſt

carità le perfone afflitte , riconciliavale difcordie , cavava dal lez fuam Bibliot.
Petr. Ribad

zo de' peccati molt ' anime miferabili , che vi dimoravano fenza

alcun timore della divina Giuftizia , e tutto applicato all'opere
in vitafaco

di biLainis lib.

pietà , a tutti fi accomodava per acquiftar tutti a Dio . Era ricorfoal3.cap.11.

buon Padreun tal Rogerio Valenzio , Sacerdote , che ftava in cafadel

Duca di quella Città , ma dalui n'era ftato fcacciato per alcuni fuoi

mali diportamenti , e fpezialmente per averlo trovato più volte a

giucare alle carte : vizio , che molto difdice alla profeffione di Ec

clefiaftico, e in eftremodifpiacevaal Padrone. Alle preghiere del Pa

dre lo ripigliò quel Cavaliere in fua cafa , fperando di vederlo emen

dato per la mortificazione , che avea da lui ricevuta . Ma ritor

nando Rogerio poco dopo al vomito , il Duca di nuovo lo licen

ziò dal fuo fervigio , che era di Cappellano , e defiderando di

guadagnarlo con una mortificazione maggiore , diede commeffio

che fi mettefle alle ftrette . Intefe Rogerio quefto difegno

del Duca , e fofpettando che vi aveffe mano il detto Rettore

tutto pieno di mal talento determinò di vendicarfi col privarlo di

vita. Offervò dunque lo fcellerato l'ufcita del Padre dal Colle

Nann gio,

P
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Anni gio , e avvifato ch'egli a' 19. d'Ottobre per affari dimeftici era

di Crifte trasferito ad una vigna , l'afpettò ad un ponte, pei quale dovea

An. 1564. paffare nel fuo ritorno . Comparve Pietro verfo fera a quel pon

te, e vide Rogerio , cui al fuo folito cortefemente falurò . Roge

rio avendogli brufcamente rifpofto , lafciollo andar innanzi ,

dappoi aventandoſegli fopra col ferro , gli diè tre ferite mortali

nella gola , per le quali poco dopo invocando il nome di Gesù

cadde morto. Defiderava Pietro , come alcuni giorni prima avea

detto a'fuoi compagni , d'imitar nella morte oS. Giovanni Batista,

o S. Paolo , fe a Dio foffe così piaciuto , e ne fu favorito . Cost

giacente in terra, e nel proprio fangue intrifo fu ritrovato il P.

Venofta da alcuni paffeggeri , i quali avendolo riconoſciuto , e

inutilmente compatito , portaron l'avvifo dell' accidente a' PP.

del Collegio , che ne rimafero eftremamente addolorati . Solleva

rono quefti il corpo del povero Padre , e lo recarono alla Chiefa

del Collegio , dove fu vifitato , eriverito da popolo numerofoco

me martire ; perchè febbene non avea patito per difefa della

Fede , avea però fparfo il fangue per le virtù Criftiane . Il giorno

appreffo, per ordine del Vicario Generale di quella Città , fu dalla

Chiefa de' PP. Gefuiti trasferito alla Chieſa maggiore , e quivi gli

furon da tutti i Religiofi di quel luogo , e dal Clero celebrate

folenni elequie , alle quali concorfe tutta quella Città , che ama

ramente ne pianfe la perdita . Volevano i principali così ecclefia

ftici , come fecolari , che in luogo eminente di detto tempio fi

deffe al benedetto corpo la fepoltura ; ma non lo permitero iPa

dri , che poi lo ricuperarono , e in un'arca di legno lo ripofero

nella ftefla lor Chiefa.

An. 1565. 63. Dovrà fempre effer celebre , e memorabile alla Città di

Como l'anno 1565. per due avvenimenti fingolari , che occorfero ,

l'uno di gloria, e fu l'efaltazione alla Porpora di Tolommeo Gal

lio fuo Cittadino , e l'altro di benefizio fpirituale , e fu la pub

(a) blicazione del Concilio di Trento nel primo Sinodo Diocefano ,

Alph.Ciacon. che celebrò nella patria Giovannantonio Volpi .

invitaPiiIV. 64. (a) Pio IV. nella quarta promozione de' Cardinali fatta

Fo.Anton.Pe- a' 12. di Marzo di diciannove Preti , e quattro Diaconi , annoverò

tramellar in in terzo luogo il fuo Segretario Tolommeo Gallio . Alcuniequi

add.adOnuf vocando nel cognome di Gallio , il chiaman Gallo , e'l fannoFran

Franc. Cabr. cele; ma tutti gli altri , che annoprefo a difcorrer de' Cardinali ,

deSR.E.Car. lo riconofcono Cittadino Comafco . Avevalo il Papa già dichiarato

Ferd.Ughell. Arcivescovo di Siponto nel Regno di Napoli ; ma giudicando di

in addit. adnon aver riconofciuto baftevolmente i fuoi meriti , l'onorò final

Ciacon. mente del cappello Cardinalizio . In fatti Tolommeo fin dagio

vane avea palefato un' acutezza grande d'ingegno , una rara de

Panvinium.

Atrezza ,

Ant. Ciccar.

nella vita di

Pio IP.
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frezza, e una ftraordinaria bontà . Queste doti fingolari unite

infieme gli guadagnarono prima l'affetto del Cardinale Antonio

Triulzio . Morto il Triulzio fu richiesto dal Cardinale Taddeo.

Gaddi Fiorentino , e arrolato tra' tuoi famigliari , e a lui fervi per

alcuni anni di Segretario . Pafsò pofcia al fervigio del Cardinale

Giovannangelo de' Medici , al quale diede una foddisfazione gran

diffima in tutte le faccende , che gli addoſsò ; onde fubito , che

fu fatto Pontefice , come già dicemmo , lo dichiarò Vefcovo di

Martorano, e Arcivefcovo di Siponto , e nell'anno corrente Care

dinale col titolo di S. Teodoro .

Anni

di Crifto

An. 1565.

(a)

65. (a) Nella medefima promozione nominò Pio alla porpora Alpb. Ciar

Francefco Abbondio Caftiglione nobile Milanefe Vefcovo di Bob- in vita Pii

bio, e Commendatario della Badia di S. Abbondio di Como , fog- IV.

getto meritevole di quella dignità , per la fede , dottrina , e bontà

palefata da lui nel Concilio di Trento . Regiftriamo qui gli onori

del Caftiglione con quelli di Tolommeo Gallio : perchè febbene

era di patria Milanefe , era però d'affetto , che a noi portava , e per

la Badia , che poffedeva , Comaſco .

66. Tornato Monfignor Giovannantonio Volpi dalla fuanun- (b)

ziatura degli Svizzeri a Como , (b) fi apparecchiò in vigore dei
Franc. Bord.

decreti del facro Concilio di Trento a congregare il fuo Sinodo inChronolog.

Diocefano, ch'egli fifsò per li 16. di Maggio. Maprimadi favel- cap.19.1.4.

lare di quefta facra raunanza , ebbe occafione il noftro Vefcovo Hieron.Borf.

in vitaBea

di confacrare la Chiefa di S. Donato , pofta amezzo quel monte ,
te Magdal.

che fiancheggia la noftra Città all'Oriente . Avevano i Padri del Albr.cap.1z.

Terz' Ordine di S. Francefco riftorato il tempio antico , e ridot- Lel.Fravez.

tolo alla forma moderna . Non gli mancava altra perfezione , ed nelDiariedi

ornamento , che la confacrazione; onde fupplicarono Monfignore Como.

di compiacerfi di dar l'ultima mano alla fabbrica già ftabilita . Si

portò dunque il Prelato a' quattro di Maggio a quel Convento

e avendo trovato tutte le cofe ben aggiuitate , apparatofi degli

abiti pontificali folennemente la confacrò , come appare dalla

feguente infcrizione pofta di dentro fopra la porta di detta

Chiefa.

Reverendiffimus in Chrifto Pater D.Jo: Antonius Ulpius

Epifcopus Comenfis

Hanc Ecclefiam D. Donato confecravit . Anno MDLXV.

Die IIII. menfis Maii, &

Vifitantibus eam in anniverſaria die , XI. dierum Indulgentiam

conceffit

Nana z 68. (a)Ar

F



Anni

652
Libro X.

ne.

67. (a) Arrivata la metà di Maggio , fecondo la citazione

di Crifto fatta al Clero della Città, e della fua Diocefi daMonfignorVolpi

An. 1565. fotto li 14. dell' antecedente mefe di Aprile , la mattina de' 16.

(a) fi parti dal fuo Vefcovile Palazzo accompagnato da numerofo cor

Synodus I.Co- teggio di nobili fecolari , e da tutto il Clero , e fitrasferì alla Cat

menfisfo.An- tedrale , ove giunto fegnò fe fteffo , e prefo l'afpergolo (pruzzò

ton.Vulpiiin d'acqua fanta tutti i circoftanti . Salito pofcia all'altare maggiore

prima Actio- feivi la folita orazione , e dappoi s'affife ful faldiftorio dalla parte

dell' epiftola , infinattanto che gli Ecclefiaftici fi veftirono delle

cotte. Ciò fatto fi accoftò Vincenzio Orchi Promotore , e Proccu-.

ratore del Sinodo al Vefcovo , e gli fece iſtanza , di dar princi

pio al Sinodo , e di continuarlo fino al fine a tenore de' facri Ca

noni , e della difpofizione del Concilio di Trento per riformare i

coftumi del Clero , e del popolo , per corregger gli abufi , com

por le difcordie , e provvedere a tutte l'altre neceffità della Chiefa .

All' iftanze dell'Orchi corrifpole il Vefcovo , e determinò , che

fi apriffe il Sinodo ; ma prima fe pubblicare alcuni ordini da Bar

tolommeo Parravicino Canonico della Cattedrale , acciocchè le fef

fioni da tenerfi camminaffer con ogni pace e quiete . Veſtito poi

d'abito pontificale cantò la meffa dello Spirito Santo per implo

rarne l'ajuto , e terminata quefta fi pofe a feder di nuovo ful

faldiftorio , e fece una brieve efortazion paftorale all'udienza

numerofiffima , fpiegandole l'origine , e l'utilità di queſte facre

adunanze : di quanta premura foffe al Concilio , che effendofi per

tanto tempo interrotte fi rimetteffer da' Vefcovi , ciafcuno nella

fua Diocefi a benefizio della Chiefa , ad onor di Dio , e a van

taggio fpirituale dell' anime , ed accennò in fine a Giovampaolo

Malacrida Propofto del Duomo , che faliffe in pulpito e ragio

naffe al Sinodo , come fece , e provò nel fuo difcorfo l'antica

Monarchia della Chiefa , che cofa ella pretendeva nel Sinodo , e

quai frutti dovevanfi cavar da quello , ordinato folo a gloria di

Dio , a levare le corruttele , e a rimettere nella Chiefa la difcipli

na fcaduta o per malizia del nemico Infernale , o per umana fra

gilità . Si diè pofcia principio alla folenne proceffione per la Città

con una grandiffima comitiva di popolo , alla quale precedeva.

la Croce di tutto il Clero forele , e poi quella del Clero della Cit

tà , e della Pieve di Zezio , e ultimamente quella della Cattedra

le , fotto cui erano i Canonici di effa , chiudendofi quefta dal

Vefcovo veftito di piviale , e coperto di mitra fra il Diacono , e'l

Soddiacono .

(b)

68. (b) Così terminò la prima azione del primo giorno . AlBadem Syno- dopo pranfo raunatofi di nuovo il Clero nella Cattedrale fece il

dusinJecon- Vefcovo leggere da Francefco Raimondo Canonico della mede

fima
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fima Cattedrale , i Canoni ſtabiliti nel Concilio di Trentointorno

alla giuftificazione , ai Sacramenti così in genere , come in ilpe

zie , cioè del Battefimo , della Crefima , dell' Eucaristia , della Pe- An. 1565,

nitenza , dell'Eſtrema Unzione , dell'Ordine , del Matrimonio

della Comunione fotto l'una , e l'altra fpezie , del facrifizio della

Meffa , del Purgatorio , dell'invocazione de' Santi , e dell' Indul

genze. Dopo la lezione de' Canoni ripigliò il Velcovo , e diffe

che il Concilio di Trento avea tre parti principali : la dottrina ,

colla quale infegnava, che cofa s'aveffe a credere intorno agli ar

ticoli della Fede , e intorno ai Sacramenti della legge nuova , e

che cola s'aveffe a fchifare , come erefia: la feconda parte effere

i Canoni , co' quali fonocondannate l'erefie fufcitate nella Chiefa

da' Proteſtanti , alle quali fe alcuno s'accoſta , ele abbraccia , vie

ne giustamente fcomunicato: e la terza effere i decreti , co ' quali

fiamo ammaeftrati intorno al governo della Chiefa , e fappiamo

che_cofa dobbiam feguire , e da che aftenerci . Si ftefe dappoi il

Vefcovo a provar la neceffità , che abbiam tutti d'offervar detti

Canoni , e decreti per rimettere in piedi la difciplina Ecclefia

ftica, e per vivere da buon Criſtiano . Efortòfinalmente tutti quei ,

che prefenti trovavanfi al Sinodo , all'offervanza di tutte le cofe

determinate nel detto Concilio Generale , e a profeffare unavera

ubbidienza al Sommo Pontefice Romano , e a' di lui fucceffori ,

e finalmente a deteftar l'erefie condannate da' facri Canoni , da

Concilj Generali , e ſpezialmente da quel di Trento. Promifero

allora tutti d'accettar quanto avea definito , e decretato il Con

cilio: promifero una vera ubbidienza al Pontefice , e alla Chiefa

Cattolica , e condannaronotutte l'erefie in effo condannate . Si po

fer dappoi in campo diverfe provvifioni , che poffon leggerfi nella

feconda Azione di queſta prima giornata , e che noi tralafciamo

per brevità , contentandoci d'aver tocco le principali .

69. (a) La mattina del giorno feguente congregatofi dinuo

vo il Sinodo in Duomo cantò la mefla il Canonico Bartolommeo

Parravicino, la qual finita diede il Vefcovo la benedizione al po

polo , e poftofi a federe ful faldiftorio fe pubblicare da Rainaldo

Volpi Curato di S. Marco i cafi , ch'egli fi rifervava al numero

di feflant'uno . Ciò fatto tutti gli Ecclefiaftici s'accoftarono al

Vefcovo , e genufleffi gli promifero la dovuta foggezione , ubbi

dienza, e rispetto . Dovevafi poi da ciaſcuno pagare al Vefcovo

quella mercede detta da alcuni cattedratica , da altri finodica,

fecondo la difpofizione del Concilio di Praga per fegno della fu

bordinazione , che fi dee al Prelato . Ma il Vefcovo abbondando

in cortefia verfo il fuo Clero , benignamente gli la condonò . Al

dopo pranzo fi leffero i decreti del Concilio di Trento pertenenti

alla

(a)

Eadem Syno

dus in3.4

Actione,

*....
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Anni alla riforma de' coftumi , e al rimetter dinuovo la difciplinaEc

di Crifto clefiaftica , ma prima il Vefcovo fopra quefta materia, effendofi

An. 1565. lagnato de mali efempj del Clero, gli fece un doctiffimo ragio

namento, fcongiurandolo nellevifcere di Crifto , chericonofcen

do alcuno in fe fteffo qualche mancamento, proccurafle d'emen

darlo , per levare anche al popolo l'occafion degli fcandali , e dei

difordini , che fi vedevano alla giornata . Promulgò poi alcune

coftituzioni fatte l'anno 1561., pertenenti alla decenza dell'abi

to , alla purità della vita , alla modeftia nelle converfazioni , alla

celebrazion della meffa , alla mondezza delle Chiefe , alla recita

zion dell'ufizio così in coro, come in privato , alla vigilanza de

Parrochi fopra i loro Parrocchiani , ed a molte altre neceffità da

fui offervate nella vifita della Città , e della fua Diocefi . Si deter

minò finalmente , che s'eleggeffero fette Ecclefiaftici , con titolo

di teftimonj finodali , i quali girando per le Pievi di quefto Vef

covado notaffero efattamente , come fi diportaffero i Piovani , ei

lor Cherici nelle funzioni , e fe mancaffero nell'offervanza dei

decreti del Concilio di Trento , e delle coftituzioni finodali .

(a) 70. Nel terzo , ed ultimo giorno del Sinodo (a) fi fece la

EadSynodusraffegna di tutti gli affiftenti , e di quei , che mancavano . Fra

ins.lione.quefti s'annoveraron gli Ecclefiaftici fottopofti a' Signori Grigio

ni , niun de' quali era comparfo trattenuti nella lor patria con

particolare divieto da'lor padroni , ma non fapendofi di certo qual

Te ne foffe l'impedimento , il Vefcovo con buona licenza del Si

nodo , fi rifervò quefta caufada efaminare in altro tempo piùop

portuno fi leffer poialcuni ordini generali , che fi dovevanoof

fervare da tutti i Parrocchiani nell'amministrazione de' Sacramen

ti , da lui diftefi dopo la prima vifita , e con quefta lezione,fi die

fine a quella facra adunanza con vicendevole foddisfazione e del

Vefcovo , e del fuo Clero .

(b) 71. (b) Era mancato a'5. di Maggio Tommafo Pianta Vef

Exbrevi Ap. covo diCoira , e ne giunfe fubito a Roma l'avvifo . Pio IV. bra

Pii IV. apud mava che fe gli foffe foftituito un uom dabbene , e ne fcriffe a

DDVulpies. 25. dello fteflo Maggio a Monfignor Volpi , raccomandando al

Gabr Buccel. Capitolo di Coira , e a lui l'Arciprete di Sondrio . S'impiegò il

noftro Prelato , acciocchè riufciffe il foggetto , cui proponeva il

Pontefice, ma prevalendo i voti d'una buona parte de' Canonici a

favore di Beato della Porta , quefti venne prima eletto dal Capi

tolo , e dappoi confermato dal Papa .

inChronRha

siabocanno.

(c) 72. (c) Tornato da Trento a Roma Aleffandro Molo , Vef

FerdUghell covo di Minore , come pocanzi fi diffe , s'affaticava in quella Cit

tà in fervigio della Chiefa . Il Pontefice feguitava a prevalerſene

Epife Minor in varie occafioni , avendolo già fperimentato foggetto di gran

Italia Sacra

zom.7.injer.

valore,
Bum.35.
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valore,e di tutta fua confidenza Avea qualche fperanza Aleffan

dro di falire a maggior grado , mercè della buona difpofizione di Crifto

del Papa ver lui , ma la morte gli atterrò i fuoi difegni , perchè An. 1565.

queft'anno 1565. fe lo portò all' altra vita.

1

73 (a) Cominciarono i Padri Cappuccini queft'anno medefi- (a)

mo ad allargarfi nella noftra Diocefi , e fabbricarono un Conven- Ex monum.

to appreffo Lugano in una terricciuola detta Sorengo . Era qui- PP. Capucci

vi una Chiefa dedicata all'Affunzione della B. Vergine , che fer- norum,

viva a quegli abitanti , quando fi congregavano ne' giorni feſti

vi a infegnare , e ad apprendere la dottrina Criftiana. Col loro

confenfo adunque prefero il fito perabitarvi , e vi piantarono l'al

loggiamento , che aveva una veduta belliffima , e gli facevan prof

petto da una parte il lago vicino , e dall'altra colline amene ,

monti fruttiferi , e vigne abbondantiflime d'uva . Fu fubito rifto

rata da' Cappuccini la Chiefa ,e fu confacrata l'anno 1576. da Euge

nio CamuzioVefcovo di Bobbio con licenza particolare di Giovan

nantonio Volpi a 12. di Giugno. Favorirono grandemente queſta

fondazione Batista MorofiniCanonico della Collegiata di S. Loren

zo di Lugano , e Giovambatista Gorino , l'uno , e l'altro perfone di

conto nell'accennato Borgodi Lugano . Ma non dobbiamo qui tra

lafciare , un accidente maraviglioſo , cheinnanzi alla fondazione

occorfe al fopradderto Canonico Morofini . Era quefto Ganonico

non folamente poco amorevole , ma contrarioa' Cappuccini , i qua

li in occafione di paffare per Lugano , e portarfi a Bigorio , ove

già piantato avevano un Convento , ei non vedea di buon'occhio.

Una mattina tornato da S. Lorenzo , diffe alla ferva , che prepa

raffegli il pranzo , mentré egli in iftanza (pogliavafi della cotta .

Calò poi abbaffo , e penfando di federfi alla menfa , vide ivi af

fifi due Cappuccini . Rimafe attonito il buon facerdote a queſta

lor confidenza di porfi a menfa non invitati , e fenza proferir pa

rola tornò alla camera . Interrogò poi la ferva chi erano , e co

me gli avea lafciati entrare ſenza fua licenza . Si fcusò ella ,

rifpofe , che affolutamente ella non fapea nulla di loro , ma che

fendo aperta la porra , porèvano facilmente effer entrati . Termi

narono i buoni Religiofi il loro pranzo , e levaronfi dalla tavola. :

Nel partire ringraziaron la ferva , e le differo , che ringraziaffe

ancora a loro nome il padrone . Curiofo il Canonico d'intendere,

chi foffero ftati quefti Religiofi , che avevano definato in cafa fua,

ufci per Lugano , e cerco e alle porte , e per una parte , e per

l'altra, e alla riva , dove s'imbarcano i paffeggeri o per una par

te , o per l'altra , le v'erano capitati due Cappuccini , ma perdi

ligenza , chefece, mai non trovonne contezza , dicendogli tutti,

ne in quel giorno, nè in altri avanti fi erano veduti Cappuccini

1.ic

4546

in
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in quelBorgo . Così più che mai attonito del cafo feguito tornò

di Crifto a cafa , e pensò che foffe ftata operazione divina , e che S. Fran

An. 1565.cefco aveffe voluto affezionarlo alla povera fua Religione con

quefto fatto . Mutoffi allora di genio il buon Canonico, e confa

crò la fua cafa in avvenire in un ordinario albergo de' Capucci

ni , i quali o in andare , o in ritornare da Bigorio , non lafciava

alloggiare altrove , trattenendoli feco più che poteva, e fommini

ftrando loro e il vitto , e il ricovero, come fe foffero ftati i più

cari amici del mondo . Ivi poi fi lon trattenuti quefti buoni Re

ligiofi per molti anni infinattanto , che per maggior comodo de

Luganefi fi fono avvicinati più al borgo come a fuo luogo rife

riremo .

Į

(a)
74. Non erano ancora trafcorfi dal Sinodo due mei , che

Ex breviMonfignor Volpi (a) ebbe un altro Breve da Pio IV. fotto li 13.

Apoftol. apuddi Luglio , nel quale ritornava ad incaricare per la feconda vol

DD.Kulpios . ta la nunziatura a' Cantoni Cattolici Svizzeri . ErailSommo Pon

tefice reftato pago incredibilmente della diligenza , e deftrezza

fua , preflo quella Repubblica , onde effendofi poco prima ftabi

lita tra quefta, e la Sede Appoftolica una lega fcambievole , a fine

di mantenerla durevole , giudicò non vi foffe Prelato più a pro

pofito di lui , come quegli , ch'era molto ben conosciuto dagli

Svizzeri , e loro si ben veduto . Col Breve di Pioricevette anco

ra lettera di S. Carle , che l'efortava a prendersi di nuovo questo

carico a benefizio pubblico , e ad onore particolare di SantaChie

fa. Non mancò il noftro Vefcovo d'ubbidir prontamente al Vi

cario di Cristo , e portarfi ad eſercitare tra quei Paefi l'ingiunta

commeffione , che feguì come prima con fingulare compiacimen

to del Sommo Pontefice .

3.cap. 11.

(b) 75. (b) Dovrà ancora effer celebre queft'anno a tutto la Lom

Gio. Pietro bardia per la venuta di S. Carlo Borromeo a prender il poffeffo

Ginfanovita della fua Chiefa di Milano , dov' egli entrò a' 23.di Settembre con

di S. Carlol. pompa folenniffima, e con un'allegrezza incredibile della fua pa

Carolus Ba- tria prelaga delle felicità , che recar dovea si alla fua Metropoli ,

filicaPetriin come anche a tutto il paele circonvicino . Ne diede fubito una

vita S.Caro- gran caparra nel Concilio Provinciale , che poco dopo il fuo arri

vo celebrò nella fua Metropolitana , alla qual funzione concorſe

ro perfone fenza numero, non tanto dalla Provincia , quanto d'al

tri paeſi fuor d'effa ..

Li.

(c)
76. (c) Intorno alle diciottore dell' ultimo giorno di No

Girol.Gbilini vembre , dedicato all' Appoftolo S. Andrea comparvero in Cielo

negli Annali

tre Soli , che vi fplendettero alcune ore , e da quel di mezzo ufci

dAles.
un'iride . Gli altri due dappoi appoco appoco fi dileguarono, e

reftò fol quel di mezzo , che ſe ne paffè verfo l'Occidente . Fu

questo
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quefto il prefagio della morte d'un Principe grande , e verificoffi

i fucceffo , (a) perchè a' 9. di Decembre, altri (b) fcrivono a' di Cristo

diece, affalito da lenta febbre , che lo privò delle forze , mori Pio An. 1565.

IV. Pontefice degno d'eterna memoria , per le rare fue dori , e (a)

per la conchiufione del Concilio di Trento , cheha partorito tan- Alph Ciacon.

to vantaggio a tutto il Criftianefimo. in vita Pii

manorum .

I 2.

77. (c) Vacò la fedia di S. Pietro ventifei giorni , in capo IV Auguftin.

a' quali forti la creazione di Pio V. Religiofo dell' Ordine di Old inNecro

S. Domenico , e già Inquifitore della Città di Como , come altro-log.Pont Ro

ve fi raccontò. Concorſe a quefta elezione con altri quarant' otto
(b)

Cardinali anche Tolommeo Gallio . L'efaltazione di Pio V., co- Gio. Pictre

me creatura di Pio IV. ingombrò di timore gli animi del popolo Giuffano nel

Romano, che figuravafi un Papa fevero e rigido difenfor dell' la vita di S.

Inquifizione , oftinato nelle fue deliberazioni , e facile ad effere Carlolib...

fignoreggiato dalla collera . Quefta però acquetavafi facilmente,

nel nuovo Pontefice , che giammai non andò a letto sdegnato ;

An. 1566.

onde por informaro del fofpetro , e giudizio del popolo Romano
(c)

ebbe a dire : Confidiamo in Dio, che coll' ajuto fuo ci governe Alph.Ciacon.

invitaPiiV.
remo in maniera, che di maggiore rincrefcimento riuſcirà a' Ro

Antonio Cic

mani la novella della noftra morte , che della noftra affunzione carelli nella

Prefe poi il nome di Pio a contemplazione de' Cardinali Marcan vita del me

tonio Colonna , e Carlo Borromeo, che furono nel Conclave i demo .

principali promotori della fua elezione .

(d)

78. Era governata in quefto tempo la Fiandra dalla fereniffi

ma Margherita Ducheffa di Parma , e forella di Filippo II . Re di

Spagna . (d) Avea Margherita ordine efpreffo dal fratello , che

per confervare illibata in quella Provincia la Fede Cattolica, fa Lud.Cavitel.

ceffe rigorofamente offervare gli editti di Carlo V. fuo Padre , in Ann. Cre

e i decreti del Concilio di Trento per la riforma del Clero . Sof- mon.

pettarono i Fiamminghi , che queſta Principeffa voleffe introdurre

nella Fiandra l'Inquifizione contro gli Eretici , mantenuta nelle

Spagne , e però cominciarono a tumultuare . Il tumulto s'accreb

be in modopreflo que' popoli malcontenti , e principalmente

preffo gli Eretici teguaci di Lutero , e di Calvino , che diede in

un'aperta ribellione . Prefero adunque l'armi contro i Cattolici ,

ed entrando furiofamente nelle Chiefe d'Anverfa , di Gant ,

d'Utrech , di Tornay, d'Amfterdamo , e di molte altre Città , le

fpogliarono con orrenda barbarie , s'avventa Ono contro le facre

immagini , calpestarono i Sacramenti , nè la iarono facrilegj , che

non commetteffero . Le fteffe crudeltà praticarono contro i Re

ligiofi , molti de' quali lenza riſpetto alcuno condotti nelle carce

si , per odio della religione Cattolica , indegnamente tormentaro

no, ed uccifero. Da questa indegna follevazione è poi nata la

Ŏooo
Repub
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Repubblica degli Ollandefi , ora sì famofi per tutto il Mondo, e

di Crifto nemici capitaliffimi della Chiefa Romana.

An. 1566. 79. (a) Si allignarono in quefti giorni tanti affaffini , per tut

(a) to la Lombardia , che non fi potea viaggiare in alcuna parte di

LudCavitel.efla, fenza evidente pericolo della vita , e della roba . Ogni di

Lac.cit. crefcevano queſti mai̇nadieri di numero, nè vi fi trovava alcuna

forma di ftruggerli . Si ridevan della Giustizia , e de' fuoi mini

ftri , e avevano tanti afili , ne' quali ricoveravanfi , qualora erano

ſeguitati dagli ufiziali , che contra loro fpediva il Senato di Mi

lano , che pareva impoffibile diffiparli . Durò molti mefi queſta

calamità nello Stato , finchè avendo lo fteflo Senato conceffa licen

za a ciaſcuna Città d'incarcerarli , o d'ucciderli , molti , e molti di

loro furon prefi , e conſegnati alla Giuftizia , che li condannò alla

forca ; onde gli altri per lo timor della morte , che avevan gli

altri incontrata, appoco appoco fi ritirarono dal paefe .

(b) 80. Ebbe la prima fua origine queſt'anno 1566. (b) la com

Extabulis pagnia di S. Sebaſtiano nel borgo di porta Torre preffo il ponte

Aloysi Rai- della Cofia . Ricorfero da Monfignor Volpi alcuni uomini timo

mundiNota rati d'Iddio , e gli efpofero il lor defiderio di fondar quefta Con

riiCur. Epif- fraternita , nella quale pentavano d'efercitarfi in diverſe opere di

popalis.

pietà . Lodò il Vefcovo il loro buon fine , e preſcrivendo lorole

leggi , che dovevano offervare per buon governo della compa

gnia, la inftituì a' 3. del mele di Luglio . Favoriti dal Veſcovo

iConfratelli , fi diedero all'imprefa di riftorar quella Chiefa ,

ch'era molto antica , e tanto operarono colle loro limofine , che

fra pochi anni fi vide rimodernata , e abbellita con molta lode

della loro induftria , e liberalità .

tom. V.infe

(c) 81. ( c ) Erafi ritirato in Roma Bernardino della Croce già

FerdUgbell. Vefcovo di Como , e colà confolava la fua vecchiaja colla varie

Italia Sacra tà delle cole , che partorifce la corte fempre feconda di nuovi ac

rie Epifc. Co- cidenti , e principalmente nella mutazion de' Pontefici , quando

menn. 80. finalmente venne a morte alla metà d'Agofto in età molto grave

Fran. Ball. l'anno corrente 1566. febbene altri afferifcono , che ciò avvenif

Cron.diComole l'anno antecedente . Corregge chiaramente l'errore di quefti

P. 2. in vita fcrittori l'epitafio , che ancor fi legge in Roma ful fuo fepolcro

Bernard de nella Bafilica Vaticana innanzi alla cappella di S. Maria del Soc
Bruce .

Laz. Caraf.
corfo , ch' egli dotò del fuo e volle , che fofle giuſpadronate

indypt. Epif,della famiglia della Croce . Così dice l'infcrizione.

Gomenf.n.80.

Bernar
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Bernardinus de la Cruce Mediolanen.
Anni

di Cristo
Olim Pauli III. Pont. Maximi ,

Ab Arcano Cubiculi,Vatic. Bafil.Canon. , Novocomen. Epifc.An. 1566.

dùm fe cogitat moriturum

Hanc fibi tumbam condidit

Anno ætatis fuæ LXIV. humanæ falutis

MDLXV I.

M. H. N. M. S.

E qui torniamo ad avvifare i noftri lettori , che febbene nell'epi

tafio Bernardino fi fa Milaneſe , non è perchè foffe egli di patria

Milanefe , perchè fappiamo di certo , che aperfe gli occhi alla

luce nella terra di Riva di San Vitale Diocefi di Como ; ma per

chè in Roma tutti i Lombardi fono indifferentemente accettati

per Milanefi , quantunque fieno nati in altre Città di queſto Du

cato .

(a)

8z. (a) Erano paffatiamiglior vita nella Corte di Spagna l'In- An. 1567.

fante Don Carlo , e la Reina Ifabella moglie di Filippo II. Si fe

cero in tutti gli Stati del Re folenni funerali a quefti Principi . Gir Gbilini

Milano ancora ne fece le pubbliche fue dimostrazioni , e celebrò negli Annalz

ai defunti nella Metropolitana le loro efequie. Furono invitated Ale .

tutte le Città del Ducato ad affiftervi ; onde ciafcuna inviò a

Milano i fuoi Oratori , perchè a nome del pubblico preftaffero il

dovuto omaggio , che profeffa ogni buon vaffallo a ' fuor benigni

Sovrani. Tanto fece anche la noftraCittà , che fempre fedeliffi

ma alla Corona, moftrò in quefta , e in altra occafione un fenti

mento particolare di giubilo, e di cordoglio nelle profperità , e

nelle fciagure de"fnoi Monarchi.

83. (b) Sil vorava queſt'anno 1557. intornoalla cappella mag

giore della Carre drale con tutta l'attenzione da" SS. Sopranten

denti alla fabbrica . Fu perciò neceffario demolire l'altare , fotto

il quale ripofavano i corpi de' SS. Martiri Proto, e Giacinto,

delle SS. Vergini Liberata, e Fauftina , e lafciar libero il campo

a muratori di perfezionare quella Cappella . Levò Monfig. Vol

pi a' 20.di Luglio con pubblica e folenne proceffione quefti facri

pegni , e li trafportò all'altare , ove talora fi confervava il San

tiflimo Sacramento , ora detto dal popolo l'Altarino . Chi offervò

quefta traslazione , lafciò memoria folamente de SS. Martiri ; ma

trovandofi e gli uni, e gli altri nel medefimo avello di marmo,

fe il Vefcovo moffe i corpi de" SS. Martiri , moffe pur quelli del

le SS. Vergini .

Oooo & 64. In

(b)

TommasoPor

cacchi della

nobiltàdiCo

e
mal. 1.p.23
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84. In tanto il Cardinal Gallio avendo vifitato il fuo Arci

di Crifto vefcovado di Siponto , e offervato i bifogni , che avea quella Chie

An. 1567. fa della riforma , (a) pubblicò queft ' anno 1567. nel Sinodo , che

(a) vi celebrò , alcuni decreti , e costituzioni , che furon dati alle

FerdUgbell. ftampe .

torno.

in additione 85. (b) Aveva il Cardinal di Como , mentre fi tratteneva per

adCiacon. qualche tempo in Siponto, un cane molto robuſto , e valoroſo,

(b) fecondo l'ufo di quel paefe , che li mantiene per combatter co

Marcanton. lupi , che vi s'allignano in abbondanza . Tornò il cane a cafa una
Bonciari 1.9.

fera più tardi del folito colla pelle infanguinata . Offervò le feri
epift. 18.

Giovan Tom- te di quefta beftia la famiglia del Cardinale , e fe ne ſtupi non

malo ...p.3 . fapendo , che cofa gli foffe occorfa . S'accrebbe poi lo ftupore,

dellafua Ca- quando vide , che il cane affatto fvogliato più non guftava di ciò

rozza di ri- che gli era gettato per fuo foftentamento . Tutto quello , che gli

era dato fe lo portava in un angolo della cafa . Pochi giorni do

po avendo già terminata la cena i Padroni , ufcì verfo la mezza

notte, e poi ritornò colla comitiva d'altri più groffi cani del vi

cinato, che conduffe a quel luogo , dove avea ripofti quegli avan

zi , e quell'offa . Mangiaron tutti di quei rimafugli, e dopo qual

che ora partirono infieme , ed ufcirono della Città . Tutta quella

notte s'udi uno ftrepitofo abbajar de' cani , ed urlar de' lupi , e

pochi dormirono a quello ftrepito, tanto era ftraordinario . Sull'

alba fi videro quattro groffiffimi lupi afferrati da' cani , e ammaz

zati con un quinto , che poco lungi dagli altri giacea moribon

do fulla ftrada . Appreflo i lupi fi ritrovarono i cani , a' quali

precedea quello del Cardinale , come fe foffe ftato il capitano de

gli altri , ma tutti anelanti , e col capo alzato , facendofi gloria

della vittoria in quella notte ottenuta . Così raccontano due ferit

tori , a ' quali rimettiamo i noftri lettori per la verità del fuccef

fo, fenza aggiungere , o levar nulla , e lafciandolo nello ftato ,

in che l'anno effi defcritto .

(c)
86. ( c ) Si diè principio queft'anno in Como ad una com

Exmonum pagnia di fecolari nella Collegiata di S. Fedele fotto il titolo del

Dujus Confr.la Purificazion di Maria . I principali autori di effa , furono il Pro

in ipfius

Tabulario. pofito , e tre Canonici della medefima Collegiata con alcuni al

tri ecclefiaftici , e fecolari al numero di diece . Noi qui diremo

i lor nomi, e per luftro della famiglia , e per onor della compa

gnia . Furono adunque Niccolò Lucino , il Propofito , Giulio Ci

ceri , Teofilo Parravicino , e Luigi Giovio tutti e tre Canonici ,

Francefco Montorfano , Tommafo Birago , Giuſeppe Sangiulia

no , Giacomo Perlaſca , e Paolo Lucino ecclefiaftici ; e i fecolari

Giuſeppe Benzio Dottore , Abbondio Ghezio , Evangelifta Pe

drario, Giuſeppe Muzio , e Paolo degli Orazj . La Vergine ha

fempre
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fempre profperata quefta compagnia colla fua efficace protezione,

e principalmente dopo aver quefta abbracciato con tanta pietà , ed di Crifte

efemplarità , la cura fpeziale d'ajutare quei miferabili , che per An. 1567.

loro misfatti fono dalla Giuſtizia condannati a morte ; in fuffidio

de' quali non laſcia alcun atto di mifericordia Criftiana tanto nell'

anguftie eftreme della prigione , e nella condotta al patibolo , quan

to dopo il fupplizio , follevando le anime loro con numerofi fa

crifizi , che fa celebrare all'altare della Beata Vergine , fingolar

mente privilegiato per Breve di Gregorio XIII. non folamente con

ceffo a' Canonici , e Cappellani di detta Collegiata , ma a tutti i

Sacerdoti d'ogni condizione , o fecolare , o regolare . Occorfe

quefta inftituzione col confenfo di Monfignor Volpi a' 26. di Or

tobre . Ebbe poi quefta compagnia l'aggregazione in Roma all'

Arciconfraternita di S. Giovanni Decollato della Nazion Fioren

tina ; ma di ciò ragioneremo a fuo luogo .

87. ( a ) Fu il mefe del fopraddetto Ottobre molto piovofo ; (a)

onde feguirono per tutto la Lombardia faftidiofe inondazioni con Gir. Ghilin

molto danno, e rovina degli abitanti vicini a' fiumi , che corro- negli Annali

no nel fuo diftretto . Il noftro Lario fe delle fue , fpargendofi

d'Alelf.

per la Città , che dalla parte confinante alla riva tenne molti gior

ni affediate le ftrade . Riempi le cafe di fango , e lezzo con difa

gio notabile de' Cittadini , molti de' quali furono costretti a riti

rarfi nel più alto della ftefla Città per fottrarfi dalle furie dell'

acqua , che non perdonando ad alcuno , tutti ugualmente mal

mena, e afforbe .

Madonnadel

Saffo.

88. Godeva S. Carlo di vifitare le Chiefe confacrate al glo

riofo nome di Maria , e quando gli ſe n'offeriva l'incontro, non

tralafciava di foddisfare a quefta fua divozione . (b) Nel vifitar (b)

che fece il mefe fopraddetto d'Ottobre le tre valli , Levantina , GiacomoStof

Bregno, e la Riviera , fermoffi una fera a Locarno , ove fu al fio c. 1. dell

bergato nel Convento di S. Francefco . Ivi avendo intefo la vene- Iftoria della

razione , che avea la Madonna del Saffo fopra quel Borgo , faliv

vi la mattina feguente , con atti di fingolare pietà riverì la Beata

Vergine , e calando poi da quel poggio per profeguire il fuo viag

gio , preditle a que' Signori , che l'accompagnavano , il gran con

corfo, che dovea vederfi fra pochi anni a quel fanto luogo , così

de' popoli vicini , come de' foreftieri , con queſte precife parole .

Fluent adeam omnes gentes , e gli efortò a fare ftima particolare

delle grazie , che avevano ricevuto , e ricevevano dalla BeataVer

gine . Si è dappoi verificata la predizione del Santo ; perchè da

quel tempo in avvenire fi è accrefciuta molto la divozione a quel

Santuario.

89 La
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Anni 89. (a) La vicinanza dell'erefie a' confini d'Italia aperfe to

di Cristo fto la porta alle medefime per intruderfi mafcherate in diverfi

An. 1568. luoghi , e principalmente nelle Città di Mantova, di Verona , di

(a) Modena , di Bologna, e Faenza , e vi s'appiattarono per qualche

Lud. Cavit. mele ; ma finalmente vi fi fcoprirono l'anno 1568.. Ogni Vefco

inAnn Cre-vo , e Inquifitore nelle mentovare Città proccurarono di radicare

mon ad an- queſta zizzania , avanti , che produceffe il maligno fuo feme

num 1567 e fi dilatafle . E di vero le provvifioni fatte da loro a tempo op

mandi for Portuno , gio arono affai per ifvellere dal terreno queft ' erbe

diMantova malnare. In Mantova tuttavia ricoverandofi le medefime fotto ik

Lib. 3. manto di perfone qualificate , arrivarono a tal ardïmento , che

levarono empiamente la vita a due religiofi Domenicani . Eccef

fo sì grave non potè ftare nafcofto , che fubito non ne giugneffe

novella a Pio V. , che addolorato in eftremo per sì perniciofo ac

cidente delegò al Santo Arcivefcovo, e Cardinal Carlo Borromeo

una caufa sì rilevante . Portoffi egli a Mantova, e colla fua pru

denza, ed autorità tanto s'adoperò, che molti riconobbero i pro

prj errori , e tornando pentiti al grembo della S. Chiefa , fi acque

tarono in brieve i difordini .

5.1.

(b) 90. (b) Erano più, e più anni , che ritrovavafi
in Roma

Ex M. S. Paolo Odefcalco
patrizio

Conafco
, e figliuolo

di quel Bernardo

AntonQdef da noi più volte lodato in queſti Annali
.. Roma , che pretto fcuo

Lalchi.

pre i talenti delle perfone
, e le Foro perfezioni

, conobbe
le doti

Fran. Ball.

Cron , di Co- fingolari
dell'Odefcalco

. Paolo IV. dopo averlo costituito
Re

mop.3.c.3.
ferendario

dell'una
e dell'altra

Segnatura
, l'eleffe

Auditor
della

Ferd Ughel. Camera
Appoftolica

, del Configlio
Segrero

, e Vifitator
Generale

alia Sacra di tutto lo Stato Ecclefiaftico
.. Pio IV. l'invio

Commeffario
a Na

tom I infer. poli, e in Sicilia , e dappoi
gli diede il governo

della Marca , e

pije Par- finalmente
lo mandò

Nunzio
a Filippo

II. Re delle Spagne , nel

menfium
nu. qual miniftero

fi governò
con si manierofa

, e rara deftrezza
, che

vi continuò
con foddisfazione

e del Re , e della Sede Appoftoli

ca fino al Pontificato
di Pio V.. Fu poi richiamato

l'anno antece

cente dal Sommo
Pontefice

a Roma, e nell'anno
corrente

a 27.

di Febbrajo
fu eletto Vefcovo

delle Città di Penna, eď Atri nell

Abbruzzo
. Occorfe

in quefta creazione
una cofa non ordina

ria , e fu, che Pio V. ordinò , che nello fteffo Concistoro
, nel

quale propor
dovevafi

Paolo al Vefcovado
, fe ne fpediffe

la fua

promozione
, laddove

per l'ordinario
in un Concistoro

fi pre

conizza
il foggetto

, e nell'altro
fi ftabilisce

l'elezione
. Fu gra

to in eftremo
il difegno

del fanto Pontefice
in quel Conciftoro

atutti i Cardinali
, niun de quali , oltre all'elogio , che fece Pio

dell'Odefcalco

, vi fur , che non approvaffe
l'elezione

con qual

the particolare
fuo elogio..

gi. (2)
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91. ( a) Tra le cure , che furono appoggiate al noftro Car

dinal Gallio, una fu la protezione dell'ordine Camaldolefe , nel- di Crifto

la quale lungamente perfeverò con egual gradimento e vantaggio An. 1568.

di quella religione . Ebbe egli queft'anno a' 26. di Marzo com

meffione da Pio V., che invigilaffe , acciocchè il Generale , e i

Difinitori non foflero moleftati da alcuno nell' efecuzione di quei (a)

decreti , che foffero neceffarj perbuongoverno di quella infigne Auguft . Flo

Congregazione .
ren. bift .Ca

92. (b) Bramavano i Monaci di S. Carpoforo di ridurre all mald.lib.z.

Architettura moderna l'antica abitazione del lor Moniftero . Fa- ap. 29.

cevanvi dunque già lavorare all' intorno, quando queſt'anno nel

la demolizion d'una parte del chioftro fi diſcoperfe fotterra una (b)

ftanza in forma d'oratorio , e nell'ingreflo leggevafi l'infcrizio- Ex Monnm.

ne , della quale s'è fatta altrove da noi menzione URIO . Monaft.San

SACR.... Era quefta ftanza , per quanto noi crediamo un piccoli Carpoph.

tempio di Mercurio , adorato per Dio da' noftri antenati ne' tem- Comi .

pi della gentilità con venerazione fpeziale tra gli altri numi bu

giardi, prima che loro arrivaffe la cognizione del vero Dio . Ma

di ciò fi è da noi favellato in più luoghi della prima Deca.
(c)

93. (c) Dopo l'elezione del fuo Coadiutore ottenuta da Giu- Crom. di Co

Fran. Ball.

lio Giovio Velcovo di Nocera nella perfona di Paolo Giovio il gio mop. 3.6.3.

vane fuo nipote l'anno 1560. , come pocanzi dicemmno , erafi Ferd Ugbel.

quegli reftituito alla patria per godere una vita tranquilla negli ItaliaSacra

ultimi anni dell' età fua . Otto anni fopravviffe Giulio alla fofti tom. II.in

tuzion del nipote. Venuto a morte l'anno corrente 1568. gli fuferie Epife.

data preffo Benedetto fuo Padre la fepoltura . Servi al Prelato de- 20.

funto per epitafio il Cappel Vefcovile, che fu fofpelo all' altare

del Crocififlo nella Cattedrale , dirimpetto alla tomba , e vi s'è

confervato fino a' noftri giorni , che più d'una volta l'abbiamo

con gli occhi noftri offervato .

Nucerin.nu.

(d)

Lud Cavit.

94. (d) Era fottentrato in Fiandra al governo di quella Pro- in Ann. Cre

vincia dopo la partenza della fereniffima Margherita d'Auftria il mon.

Duca d'Alva. Non lafciò il Duca di mortificare i ribelli , quanto mondilib. 8.Ippol.Dones

potè per ricuperare a Filippo II . i paefi da loro occupati , e ri- ft di Man

mettervi la Fede Cattolica oppreffa dall'erefia . Diede il Gover- dova .

natore diverfe fconfitte a' Proteftanti ; ma fingolare fu quella,che

feguì nella ftate di queft' anno , ove ſegnalata fu la ftrage degli

eretici. La novella di tal vittoria colmo tutti i Cattolici d'un' e

ftrema confolazione ; onde per ogni parte d'Italia , nonche della

Lombardia fi fecero allegrezze ftraordinarie, rendendofi da ciaf

cuno le dovute grazie a Dio , che avefle rintuzzato l'orgogliode'

fuoi nemici , mentre penfavan d'opprimere in quelle parti lavera

feligione.

95. (a)

200



664
Libro X.

Anni

95. (a) Mori l'anno medefimo a' 14. di Novembre il Cardi

di Crifto nale Francefco Abbondio Caftiglione , Commendatario della Ba

An. 1568. dia di S. Abbondio , la quale fu da Pio V. affegnata al Cardinal

(a) Giovampaolo della Chiefa da lui efaltato alla Porpora l'annome

Alph. Ciar.defimo 1568. a' 24. del mefe di Marzo .

Y.

dii.

in vita Pis 96. (b) Sarà fempre mai memorabile il fine di queft'anno alla

noftraCongregazion di Somafca , perchè a 6. di Decembre gior

Ex tabula- no celebre per la fefta di S. Niccolò Arcivescovo di Mira, fi com

rio S. Abun- piacque il fanto Pontefice Pio V. di annoverarla con fua Bolla all'

(b) altre Religioni di Santa Chiefa . Aveano i noftri Padri fpedito a

Aug Tur-Roma il Padre Don Luigi Boldoni Pavefe , foggetto in quefti di

turainvita molto riguardevole nelle fcienze umane , e divine , e Lettorpub

Hier nil blico della LinguaGreca nell' Univerſità di Pavia . Ottenne il Pa

Lib.3.cap. 8. dre Boldoni , quanto feppe bramare in Roma, perchè Pio Pudi

Coftantine con ogni benignità , e come quegli , che aveaauvra dimeftichez

de'Roffi nel

ba visa delza con molti de'noftri Padri , quando fu Inquifitore e in Como ,

medefimo Le in Bergamo , ebbe grande compiacimento di palefar loro il fuo

3..cap.8.. affetto in quefta occafione . Secondo l'iſtanza , che gli fu fatta , lü

favorì , e diè loro licenza di far la profeffione , come l'altre reli

gioni co❞ tre voti folenni .. Non può fpiegarfi l'eftremo giubilo

della noftra Congregazione nel ritorno del Padre Boldoni , al

lorchè intefero a viva voce le cortefie , che gli avea ufato il Pon

tefice , e la facoltà loro conceffa di ftringerfi maggiormente com

Dio col mezzo de' facri voti .. Si apparecchiarono perciò a que

fta fanta funzione per cinque mefi continui , ne'quali, e con più

ferventi preghiere , e con varie mortificazioni proccurarono di

purificar l'anime loro , e difporle meglio all'unione fpirituale

che diſegnavano . Fecer poi la loro profeffione l'anno feguente

giorno del gloriofo S. PietroMartire nell' Oratorio di S. Martino

in PortaNuova di Milano nelle mani di Cefare Gambara Veíco

vo di Tortona, eletto a quefto effetto da Pio V.. nella fua confti

tuzione , che è la fettantefima nel Bollario ..

97. Trentacinque giorni foli paffarono dalla morte del Car

(c) dinal Castiglioni , ch'era inficme Vefcovo di Bobbio , quando Pio

Per Ughell: V. a quella Chiefa vacante (c) foftitui Eugenio Camuzio daLu

MaliaSacragano Borgo della Diocefi di Como , benchè nel dominio tempo

om. IV. in rale fia fottopofto alla fignoria degli Svizzeri .. Erafi fatto cono

Serie Epife fcere: Eugenio in Roma colla fua dottrina ; onde adocchiato dall

Bobien , nu. fanto Pontefice fu promoffo alla mitra di Bobbio a 19.di Decem

bre . Qui (d) un noftro moderno confonde al' fuo folito i tempi,

e ciò che fi dee attribuire a Pio V.. l'affegna al fucceffore Grego

Cron.diComerio XIII. , ma in fatti dà a conofcere , che di quefto Vefcovo par

1.3.cap.3. la in aria; perchè ficcome s'inganna nella fua elezione , così an

35.

(d)

Fran. Ball.

che
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F

che s'inganna nell'anno , e nel luogo della fua morte , volendo,

che Eugenio moriffe l'anno 1596. , e foffe feppellito in Bobbio
diCrifto

mentre egli per verità ceſsò di vivere l'anno 1602. , ed ebbe lá An. 1568.

tomba in Roma.

98. (a) Onoravafi , come tuttavia fi onora nella Chiefa di San An. 1569.

Giorgio del Borgo di Vico il corpo di S. Eutichio Vefcovo di (a)

Como , ed ivi dal tempo della fua fepoltura , che fu intorno all' InMartyro

anno 531. , come fi raccontò nel fettimo libro della prima Deca logioComen

fino all'anno 1569. non era mai ftato moffo, nè tocco . Qual fe ne fis Ecclefia

foffe la cagione, a noi finoraè incerta. Monf. Giovannantonio Volpiad 2. Maii,

queft'anno lo vifitò , e lo riconobbe , e dappoi a' z . di Maggiofo

fennemente con molta pompa , e concorfo di popolo , ne fe la

traslazione . Bifogna dire , che questa funzione riufciffe aflai ri

guardevole , e celebre a tutta la Città ; perchè da quel giorno a'

noftri tempi è ſtato annoverato l'anniverfario di quel dì a' gior

ni privilegiati , ne' quali in Como non fi tien ragione nell'uno , e

nell'altro foro .

(b) i

Concil.Trid.

Seff. 25. de

Reg. & Mo

99. Sono fparfe vicino alla terra di Bellagio , Contado della

nobiliffima Cafa Sfondrati , e nell' ameniffima riviera del Lario ,

diverſe terriciuole , e tra l'altre Loppio , e Pefcallo . Ciafcuna di

quefte aveaun Moniftero di Monache dell'Ordine di S. Benedetto,

che dalla fua origine affai numerofo , appoco appoco fi era ridot

to al numero di undici tra l'uno , e l'altro . Quelle di Loppio

erano fei , e quelle di Pefcallo , cinque . (b) Avea il facro Con

cilio di Trento obbligato i Vefcovi a ritirar le Monache , ch'e

rano in luoghi piccoli, come efpofte a diverfe difgrazie , e pe.

ricoli , dentro le Città . Monfignor Volpi ftimò di trovarfi nel nial.

cafo di fopprimere varj Monifterj , che non eran vicini alla Cit

tà , o n'eran troppo lontani , e di ricoverar quelle Religiofe in

altri Monifteri della Città , e della loro profeffione . Tentò in

particolare le Monache di Loppio , e di Pefcallo ; efebbene trovò

qualche difficultà , ad ogni modo queſt' anno (c) gli riufcì il di

(c)

fegno con quelle di Loppio . Difpote adunque d'aggregarle alleEx Men um.

facre vergini di S. Colombano , colle quali avendo concordata lumbani Co

l'unione , quelle vi fi trasferirono a' 7. di Maggio , e furono mi.

D. Veronica Giovia , D. Chiara Rezzonica , D. Arcangela Parra (d)

vicina , D. Margherita Coflogna , D. Eliſabetta Quadria , e Suor Gio. Pietro

Prudenza da Varena . Affiftettero a queſta unione Benedetto Vol- Giuſſane vi

pi Vicario Generale , Giulio Ciceri Parroco di S. Giacomo e tadiS Car

> 10 1.2.6.23.

confeffore del Moniftero , e i protettori del Monistero Fazio Pon

ga, e Bartolommeo Greppi.

Mon. S. Co

Gio. Franc.

Bejozzinell

Ift. Pontifi100. Strano accidente occorfe queft' anno nella Città di Mi

Iano; (d) e fu l'archibugiata, che diede a S. Carlo un mandatariocale di Mi

Pppp
de'Frati lano,
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de' Frati Umiliati . Era protettore di quella Religione il Cardi

diCrifto nale , e vedendo , efferfi omai quella foverchiamente allargata dal

An. 1569.fuo primiero inftituto , ftimolato dal zelo grande,che avea del di

vin culto , proccurò per ogni ftrada poffibile di fradicarne gli

abufi , e di richiamarla all'antica offervanza . Diè in occhio a tre

Superiori degli Umiliati la riforma del Santo Arcivescovo , e dif

piacendo loro le diligenze , ch'ei praticava , per metterli ful di

ritto fentiero della falute , fi lafciarono acciecare dalla loro mali

zia , e determinarono di levarlo dal mondo, e fperavano , che

tolto di vita il Cardinale , non avrebbe avuto alcun effetto la co

minciata riforma , ed effi avrebbono facilmente potuto governarfi

a lor modo , e rimetterfi nella prima lor libertà . Si fervirono adun

que per compiere il lor difegno dell'opera di Girolamo Donato,

detto per foprannome il Farina , e gli offerfero per mercede del

facrilegio meditato quaranta fcudi . Non andò guari , che offer

vando coftui il tempo opportuno per fare il colpo , fpogliatofi

dell'abito Religiofo , e veftito da fecolare a' 26. di Ottobre fi av

vicinò al Santo , mentre co' fuoi famigliari erafi pofto all'orazio

ne , e gli fcaricò contro un archibufo da ruota , e fuggì . Quefto

ecceffo sì abbominevole fu fcoperto fra pochi mefi , e fu l'ultimo

crollo della Religione degli Umiliati , eftinta da Pio V. , come

in brieve riferiremo .

(a)

in Ann.Cre

mona.

via.

101. (a) Fu queft'anno , e principalmente ne' due mesi di Set

Lud. Cavit tembre, e di Ottobre molto celebre per diverfi incendi avvenuti

in varie parti del mondo . In Venezia di notte tempo accefofi il

Ant. Alariafuoco ( non fi fa come ) nelle tre torri dell' armeria , ove fi con

Speltanelleferva la polvere per li bifogni di guerra , cagionò in quella Città

vitede'Vef un'orrenda rovina , perchè gettò in aria le torri , abbruciò quin

covi di Pa- deci galee , e diroccò in gran parte le Chiefe de' PP. Celeftini ,

e de' Franceſcani . In Conftantinopoli avendo un Ebreo fcaldato

il forno per cuocere il pane , fparfafi la fiammafu' crepuscoli della

notte tra il Pretorio , e la Mofchea di Maometto , e allargatafi per

quattro miglia , confumò tutte le cafe di legno con innumerabili

fuppellettili d'infinito valore . E nella Tana , Città Reale della

Tartaria , effendofi appiccato il fuoco da un certo Mamalucco a

parecchi barili di folfo , col divampare che fecero , eftinſe tutti

quei guardiani , che 'l cuftodivano , e da quell'incendio tempo

rale, li precipitò nell' eterno .

102. (b) Alle rovine del fuoco s'accompagnarono gli fter

minj del tremuoto , che in molti luoghi fi fe fentire . In Perugia

e in altre Città della Romagna , e della Toſcana , dallo fcotimen

to ftraordinario della terra , che ben durò un'ora e mezzo, reſta

rono atterrate diverfe cafe . Lo fteffo occorfe in Catania , in Agri

gento,

(b)

Lud, Cavit.

los. cit.
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gento , ed in altre Città di Sicilia , ove caddero molti e molti edi

fizj , e fotto la lor caduta reftarono altri oppreffi , e altri mal con- di Criſto

ci . In Napoli poi molto più orrenda fu la rovina , perchè andò An. 1569.*

continuand
o

fei ore , nel qual tempo venutafi a turbar l'aria li

bera co' venti fotterranei , fi udiron tuoni ipaventevol
i , diluvia

rono immenſe piogge , cadder faette , e una denfa gragnuola co

perfe tutto il terreno ; onde alcuni penfarono già imminente la

fine del mondo . Si ftefe la rabbia di quefti nembi per trenta mi

glia all'intorno , e fi videro infinite piante divelte dalle radici

mulini feppelliti nel fuolo , e altrove la terra alzata fei palmi con

molto ſpavento degli abitanti , che temendo o d'effere ingojati

da qualche voragine , o foffocati dal turbine , e dalla pioggia , fi

ricoveraro
n ne' monti .

(a)
103. (a) Sul fine di queft' anno , cioè a' 14. del mese di De

cembre onorò di nuovo Pio V. la patria con promuover
e
al Vef- Ferd Ughell.

covado di Sutri , e Nepi Donato Stampa , nato nel borgo antico Italia Sacra

Epifc. Nepe

di Gravedona , capo delle tre Pievi fuperiori del Lario . E' chia- tam infer.

mato Milanefe Donato , fecondo lo ftile , di chi fcrive in Roma , n.num.63 .,

ove tutti i Lombardi fi fan Milanefi , ma profeffando
fi

tutti di Gra- Sutriner.

vedona fratelli di quefto Vefcovo , fanno evidentem
ente cono- num. 59.

(b)
fcere , che Donato era del medefimo luogo . Quì un (b) moder

no inciampa in due errori : l'uno è intorno al nome del Vefcovo, Fran. Ball.

ch'egli appella Claudio , ed era Donato , come chiaro appare da Cron. diCome

un' infcrizione in marmo nero , che leggefi nella Chiefa de' Pa- P.3.cap.3.

dri Agoſtinian
i di Gravedona , e da una comparizi

one fatta da

Giacomo Filippo Stampa , figliuolo del Senator Giovampie
tro , e

prodotta nel Collegio de' Dottori di Novara : il fecondo errore

è circa il Pontefice , che Vefcovo lo confacrò , affermand
o , che

ei foffe Gregorio XIII. , e non Pio V. da cui in fatti ebbe lami

tra, come afferifcon tutti comuneme
nte quelli , che n'han la

fciato memoria alla pofterità , e come confta da' documenti , che

fi confervano preffo i fuoi pronepoti .
104. Già ritrovavafi in Roma Donato fotto Pio IV. , che per

la fua perizia fingolare nell' una , e nell' altra legge , l'avea fatto

Canonico della Bafilica di S. Pietro , e Giudice di Campidoglio .

Fu poi dichiarato Affeffor Generale della Santiffima Inquifizione An. 1570.

(c)
in quell' alma Città con un' ampia licenza di leggere qualfivo

glia libro proibito , e di rifpondere alle fallacie degli eretici . Gio. Pietro

Finalmente da Pio V. a cui era notiffima la fua bontà , e dottrina , Giuſſani nel

Carlo lib. 2.

venne dichiarato Vefcovo di Nepi , e Sutri Citrà antichiffime della la vita di S.

Tofcana, e confacrato dal Cardinal Rebiba. cap. 28.

105. Calò dal Ciel
o

tanta neve l'an
no

1570
.
in tutt
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ni

bard
ia
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Crebbe in alcuni luoghi in altezza di nuove braccia ; onde le ſtrade

di Crifto

erano impraticabili . Non fi poteva più viaggiar nè in carrozza ,

An. 1570. nè a cavallo , e molto meno a piedi . E dovendo portarfi da un

€

luogo all' altro , era neceffario per non cadere ad ogni paffo ,

adattar le punte de' ferri alle fcarpe . Durò quefta foggezione al

cuni mefi ; ma la neve coperfe la terra fino al principio di Giu

gno con molto danno delle campagne ; e il raccolto de' granifu

fcarfiffimo , e recò all' Italia una peffima careftia .

(a) 106. (a) Seguì poi nel medefimo Inverno un eccliffi Luna

Lud.Cavitel.re molto ftrano , perchè queſto pianeta fi fe vedere tutto di color

in Ann. Cre- nero , e poi tutto di fangue con molta maraviglia de' riguardanti

grandemente atterriti a tale fpettacolo . Durò quefto deliquio per

quattr' ore continue verfo Oriente .

mon.

(c)

(b) 107. (b) Tornò queft' anno S. Carlo alla vifita delle tre valli

Gio. Pietro della fua Diocefi fottopofte nel governo temporale a' Signori Sviz

Giullani nel- zeri , e pafsò di nuovo per Locarno. Qui fi trattenne ungiorno,
la vita di S.

Carlo lib. 2.
e per la fua divozione verfo la B. V. del Saffo volle vifitarla di

cap.26. nuovo, e vi celebrò la meſſa a' 4. d'Agofto . Fu accolto da' Pa

GiacomoStof- dri Francefcani come la prima volta , e alloggiato con molto rif

fio cap.1.del- petto . E' tenuta oggidì la camera , nella quale dormi S. Carlo da

laMaddonnaquei Padri in fingolar venerazione , nè più in quella anno per

del Saffo.

meffo , che alcun foreftiere , o dimeftico v'abbia preſo ripofo .

108. Fu confeffore di Pio V. intorno a quefto tempo (c) Pie

Rober. Rufcatro Martire Rufca da Lugano dell' Ordine di S. Domenico , fog

lib. 2. infinegetto molto qualificato , e ftimato nella fua Religione . Per l'opi

dellafuafa- nione , che correva della fua rara integrità , e prudenza , ebbe il

miglia. governo di molti Conventi , e in particolare quel di Bologna.

Venne poi eletto Vicario , e Provinciale della Lombardia , e fi

nalmente Vicario Generale di tutto l'Ordine . Portava Pio a Pie

tro Martire un affetto particolare , e difegnava di promuoverlo

a dignità Ecclefiaftica ; ma prevenuto dalla morte nel Convento di

S. Domenico di Cremona , gli fu tolto di mano il premio prepa

ratogli dal Pontefice in quefti giorni , per dargli quello , che Dio

avevagli preparato in Cielo . Mori in concetto di fantità , lafcian

do delle fue virtù una nobile eredità alla fua Religione .
(d)

Ant. Cicca

Alph.Ciacon. 109. (d) Prefa ch'ebbe Selimo gran Turco l'Ifola di Cipro,

invitaPiiV. divenne più del folito baldanzofo , e minacciò coll' armata pode

rel.nella vi- rofa , che avea in pronto, d'occupare a' Criftiani tutto il paeſe

ta delmede-circonvicino . Temevano tutti i Principi dell'Europa la formida

fime. bil potenza del Barbaro ; ma niuno trovavafi in maggior riſchio

Gio. Pietro della Repubblica di Venezia . Per opporfi a' difegni del comune

Giulanivita nemico , s'apparecchiò la Repubblica , ma ella da sè fola non

avrebbe potuto fargli contraſto, fe non era ajutata da altri . Pio V.

di S.

2.cap.28.

applicò
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applicò l'animo al foccorfo di quella , e determinò una lega uni

verfale tra le Corone Cattoliche . Dopo il ricorfo fatto a Diocon di Criſto

pubbliche , e private orazioni maneggiò quefta fanta unione col An. 1570.

mezzo de' fuoi Nunzj , tra' quali fu Paolo Odeſcalco , il quale con

ogni più diligente deftrezza fervi al Pontefice , e riduffe l'impre

fa al bramato fine . Si conclufe adunque la lega tra fua Santità,

Filippo II. Re di Spagna , e i Veneziani ; ma ella non ſi pubbli

cò , fe non l'anno feguente , come or ora diremo .

mona.

110. ( a ) Dopo l'ecceffo commeffo dagli Umiliati in Milano An. 1571.

contro del Cardinal Borromeo , fi pofe piùvolte in conſulta da Pio

V. l'incorrigibilità di quefti Religiofi . Non volle contuttociò re- Pius V. in

golarfi col proprio giudizio nell'eftinzion di quell' Ordine ; ma Bul exBulla

dopo aver difanimato molti mefi faccenda sì rilevante , alla fine riopag. 328.

in un concistoro determinò d'annullarlo , come fece con Bolla par- in Ann.Cre
Lud.Cavitel.

ticolare , che è la 119. di Pio V. Affegnò poi il Pontefice diver

le entrate di quefta Religione a ' Luoghi Pii , e altre ne diede ad Gio. Pietro

alcuni Cardinali più poveri . La maggior parte de' beni , che pof- Giuſſanovita

fedevano gli Umiliati in Milano , ottenne San Carlo in ajuto , e di S. Carlol.

foccorfo de' Collegj , e de' Seminarj da lui fondati in quella Città ; 2. cap. 27.

e due de' principali , che avevano in Como , cioè la Propofitura Gir.Ghilini

di S. Maria di Rondineto , e quella di S. Martino di Zezio impe- d'Alell

negli Annali

petrò il Cardinal Gallio a fua diſpoſizione .

di

4.

III. (b) Soggiornava in queſto tempo nella Città di Mode- (b)

na Sifto Vicedomini patrizio Comafco, e religiofo di molto gri- Gio. Michele

do dell'ordine di S. Domenico. Confacroffi a Dio da giovanet- Piùdellapro

to, e fpefe l'età fua più florida nelle fcienze più gravi , nelle quali Domenico in

fece maravigliofo profitto . Nel Capitolo Generale di Bologna del ItaliaP.2.1.
p.

1564.(c) diede un faggio onorato del fuo valore , perchè pubblica

mente foftenne , quanto fi può difputare in ogni forta di fcienza, (c)

e diede nelle fue rifpofte ogni bramata foddisfazione agli argo Fran. Ball.

mentanti . Dalla cattedra fali al pulpitò , ed ivi per due anni con- Cron diCome

tinui ebbe gli applaufi d'un eloquentiffimo dicitore . Fu eletto P. 3.cap. 3.

dal Capitolo della Cattedrale di Modena , nel quale non fi trova GasparSilin

va allora , chi poteffe a que ' Canonici leggere la teologale , fecon- &ard.inEpif

do i decreti del Concilio di Trento , a fottentrare a queſto cari

ed ei l'abbracciò con molto lor gradimento , e con uguale

profitto . Da quefte virtuofe fatiche del Vicedomini moffo Pio V.

(altri dicono ad iſtanza d'Alfonfo d'Efte Duca di Modena ) , men

tre era vacante quella fedia Vefcovile per la rinunzia libera che

n'avea fatto il Cardinal Morone al Pontefice , egli dichiarò Sifto

fuo fucceffore l'anno corrente 1571. Al principio di quefta fua

dignità fi fe fentir molte volte dal pergamo con iftrano concor

fo de' Modenefi , e governò la fua Chiefa con molta prudenza , e

Mutinen .

dopo
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dopo la vifita della Diocefi , tenne un finodo , ove ſtabilì molti

di Crifto decreti pertenenti alla riforma del Clero , e poco dopo , pubblicò

An. 1571. le coftituzioni del Concilio Provinciale di Ravenna . Era Prela

to , che davafi molto alla folitudine , nè godea della converfa

zione con gli altri , onde una gran parte dell'anno fi tratteneva

nell'alpi della fua Diocefi lontano dalle occafioni di ſtare , e di fa

vellar colla gente del mondo .

P

ExMartirol.

112. A confufion degli eretici , che fi erano intrufi nella Val

tellina , e nella valle di Chiavenna , come Paefi fottopofti alla fi

(a) gnoria de' Grigioni , che s'erano in gran parte ribellati dalla vera

Ex tabull. Religione , (a) operò Dioqueft'anno una maraviglia fingolare nel

Coll.SS.Ger- la facrofanta Eucariftia . Si celebrava a' due d'Aprile la fefta del

vafii,& Pro- noftro Protettor S. Abbondio ; quando nella terra di Sondrio, una

zafiiSondrii, delle principali della Valtellina , trovaronfidue inferme in peri

Comen. ad 2. colo della vita . L'una era per nome Arfilia , moglie di Simone

Aprilis. degl' Intortuli Speziale di Sondrio , e l'altra era una vedova , no

minata la Vacanella , per effere ftata già maritata in un uomo

detto Andrea di tal cognome . Era queft'anno Arciprete di Son

drioGiacomo Pufterla . O fofs' egli impedito , o foffe anch'egli

indifpofto , ordinò a Batifta Fondrine di Talamona fuo Cappel

lano , che portaffe il facro Viatico a quefte due donne . Ubbidi

prontamente il Cappellano , e fi incamminò prima alla cafa d'Ar

filia col Sacramento, e quella comunicata , ripigliò il viaggio ver

ſo la ſtanza della Vacanella , alla quale nel procinto , che volea

porgere la facra Particola , la mirò intrifa d'ogni parte di San

gue miracolofo . Stimò ful principio , che fcaturiffe quefto da

qualche ferita cafuale della fua mano; ma poi fatta attenta offer

vazione fu quefto nuovo accidente , s'accorfe chiaramente , che

il Sangue ufciva di quella fanta Particola . Reftarono attoniti col

Cappellano a quefto fpettacolo diverfi altri , che furon prefenti , e

nominatamente il Prete Tommafo de' Bonali di Sondrio , Frate

Francefco di Morbegno , compagno del Padre Giuſeppe da Bre

fcia allora Predicatore in Sondrio , e Francefco detto il Galanti

no Cuftode della Chiefa de' SS. Martiri Gervafo , e Protafo , che

tutti atteſtarono la verità del fucceffo . Si divolgò fubito in ogni

parte il miracolo, e Monfignor Volpi ne fece far pubblico pro

ceffo , acciocchè ferviffe d'eterna memoria alla pofterità percon

fermare i veri Fedeli nella fede Cattolica , e convincer gli eretici

nelle falſe opinioni , che anno intorno alla realtà del Corpo di Cri

fto fotto gli accidenti del pane confacrato .(b)

Franc. Ball. 113. (b) Scrive di quefto miracolo un moderno ; ma di ma

Cron.diComo niera turba nel fuo racconto le circostanze del tempo , che mostra

P.3.cap.2. bene d'aver favellato in aria . La relazion noftra, qui regiſtrata,

fi truova
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di Criſto

fi truova nell'archivio della Collegiata di Sondrio , e fu ftipula

to da Luigi Raimondo Notajo della Curia Vefcovile di Como , per

ordine di Giovannantonio Volpi Veſcovo della noftra Città fotto An. 1571.

li 6. , e 7. del mefe d'Aprile del 1571. l'anno fefto del Pontifica

to di Pio V. Accidente , che effendo vero , com'è veriffimo , in

che modo ei può dire , che feguifle l'anno 1550. al tempo di Ber

nardino della Croce , e di Michele Ghislerio allora Inquifitore

di Como? Nen fi può diffimulare un errore si manifefto con tan

to pregiudizio della verità , che miſchiandofi di bugie con poca

prudenza di chi la fcrive , mette in dubbio ancora la ſoſtanza di

tutto il fatto .

114. (a) Superate finalmente le molte difficultà , che fi frap- (a)

pofero nel maneggio della propofta lega contro il Turco , ficon- Lud.Gavitel.

clufe poi quefta a ' 2. di Maggio , e sì pubblicò a' 26. del mede- in Ann. Cre

fimo mefe . Tutta la gente de' Collegati pafsò, fecondo l'accordomona.
Gir. Ghilini

fatto, a Meffina , ove fi fe la raffegna generale di tutta l'armata negli Annali

Arrivò poco dopo colà anche Paolo Odefcalco Nunzio di Pio V. Ale

inviato da lui a Don Giovan d'Auſtria Generaliffimo della Lega , Antonio Cica

figliuolo naturale di Carlo V. , e a tutti gli altri capi dell'arma- carelli nella

ta, acciocchè gli efortaffe a combattere generofamente , e amet- vitadi Pie

ter tutta la lor confidenza nel Cielo , perchè da Dio veniva loro Andreas Vi

Etorellus in

promeffa una ficura vittoria . Fatta la raflegna fi ritrovò numero- addit.adCia

fa la noftra armata di ventitrè mila combattenti . Prima difpie- conium.

gare le vele al vento Paolo Odefcalco le diede la benedizione

Papale coll' Indulgenza Plenaria , per meglio animarla alla batta

glia . Partirono a' 26. di Settembre , ed a'7. di Ottobre giorno di

Domenica giunfero all' ifole Curzolari , e fortendo il fole , che

dovea effere fpettatore di sì nobile , e gloriofo combattimento ,

non andò guari , che i noftri fcoprirono i nemici non più lonta

ni di quindici miglia . Seguitò l'armata Criftiana il fuo viaggio , e

incontratafi colla nemica la disfidò alla zuffa . Dopo il meriggio

fi venne alle mani , e s'attaccò vicendevolmente la battaglia .

Durò quefta quattr'ore continue , quando alla fine fi trovò fra

caffata tutta l'armata Turchefca , colla perdita di ducento vafcel

li , colla morte di trenta mila Turchi , e colla liberazione di quin

dici mila fchiavi Criftiani . Il General de' nemici Ali Bafcià fic

come conduffe gli altri fuoi compagni al macello , così fe lor

compagnia nel fuo morire, e'l fuo capo fu pofto in cima d'un'

afta , acciocchè foffe veduto da tutti . La preda , che fecero i Cri

ftiani nella rotta de' Turchi fu di cento novanta galee , di tren

tanove fufte , di tre mila , e cinquecento fchiavi , tra' quali fu

rono due figliuoli del Generale Alì , genero del gran Turco . Ob

tre di ciò guadagnarono ancora cento, e fedici pezzi d'artiglieria

grolla,

:
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di Crifto partita tra' Collegati . Dal noftro canto non rimafero eftinti più

An. 1571. di fette mila , e cinquecento feffanta fei combattenti .

(a) 115. (a) Nel giorno ifteffo , e nell' iftels' ora , che feguì que

Hieron. Cate- fta memorabil vittoria , la vide in ifpirito Pio V. , e trovandofi

mainvitaPiiin quel punto ad una finestra del Vaticano , fi rivoltò al Teforier

7.
Generale , che gli era vicino , e gli diffe chiaramente , che l'ar

mata Criftiana avea battuta valorofamente la Turchefca , e po

co pafsò , che si verificò la predizion del Pontefice . Anovellacosì

felice tutta la Criftianità palesò un'allegrezza ſtraordinaria , e ne

rendette a Dio le grazie . In ogni luogo fi videro divote procef

fioni con gran frequenza di popolo, lodando tutti a gara la divina

Mifericordia, e l'affiftenza particolare della Beatiffima Vergine;

onde Pio V. dappoi ordinò, che ogni anno a' 7. d'Ottobre fi ce

lebraffe la felta di S. Maria della Vittoria ..

(b) 116. Informato il Papa, (b) che alcuni fecolari facevanfi le

Gabr Buccal. cito nella Valtellina , e nella valle di Chiavenna di godere alcu

inChronolog ni beni Ecclefiaftici pertenenti alle Badie, e Propofiture di quel
Bhatia,

paeſe , fpedì un breve contro tutti gli ufurpatori , e poffeffori

loro, e n'incaricè l'efecuzione a Giovan Pianta , perfona di mol

ta ftima appreffo i Grigioni . Alterò quefto breve acerbamente

gli animi de' proteftanti , che avendo già cominciato a guftare,

e a difpenfare l'entrate da loro ufurpate , nonfoffrivano in modo

alcuno di efferne difpogliati . Preferoadunquefuriofamente l'ar

mi, e pofero alle ftrette Giovanni , e con rigidiffimo efame aven

dolo proceffato,gli fecero mille infulti , acciocchè defifteffe dall'

affunto, e dall' efecuzion de' comandi del fommo Pontefice .

(c) 117. (c) Si rinnovaron dappoi nel mefe di Decembre le al

Gir.Ghilinilegrezze in tutte le Città del Ducato di Milano per Favvilo , che

negli Annali s'ebbe della nafcita d'un Figliuolo a Filippo H. , che al facro fon

d'Aleff.

te fi nominò Ferdinando . Duraron queſte tre giorni continui com

una particolar contentezza d'ognuno . Anche i Comafchi moftra

rono il loro affetto in quefta occafione verfo il lor Principe, e arte

ftaron la loro divozione , e fedeltà verſo i noſtri Monarchi cons

varie efpreffioni di giubilo.

(d) 118. (d) Intefe S. Carlo , queft'anno medefimo , come due

Gio. Pietroeretici , fotto pretefto di fcuola , fi eran da' proteftanti di quà da

Giuffano nel- monti introdotti nella Dioceft di Como , e poi fotto palliati mo

la vita di S. tivi s'infinuavano ancora in quella di Milano . Non dormi il Car

Carlo lib. 2. dinale fopra queft' avvifo ; ma fubito pensò il rimedio che fu

di ricorrere alla Dieta de' Cantoni Svizzeri Cattolici , e di proccu

rar co' medefimi il bando di quefti fcellerati , acciocchè non in

fettaffero i femplici colle lor falfe dottrine . Riufci felicemente il

Cap.29.

diſegno
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Annidifegno del Santo , perocchè Giovannambrogio Fornero , che fu

mandato da lui a quella Dieta

chiamati quei feminatori di falfe zizzanie, difcepoli di Calvino , An. 1571.

, ottenne , che fubito foffero ri- di Crifte

é banditi da tutti i paefi Cattolici fotto pene gravilime , onde

coll'ajuto divino egli liberò non folamente la fua , ma anche la

noftra Diocesi di quefta facrilega peftilenza .

119. Si raccontò nell' antecedente libro , come le cafe vicine An. 1572

alla Chiefa di S. Lionardo erano ftate cortefemente cedute da' De

putati dello Spedale maggiore di S. Anna per ricovero a' poveri

Orfanelli , che in Como avea raccolti il noftro Ven. Fondatore

Girolamo Miani . Perfeverarono gli Orfanelli in quefte cafe al

cuni anni , ma poi o per la fcarfità de' fuffidj , o per altro finiftro

accidente effendo queft'opera pia venuta a meno , tornarono que

fe cafe allo fteffo Spedale . Intorno all'ifteflo tempo , che fi riti

rarono gli Orfanelli , vivevano in Como alcune donne divote , le

quali fi trattenevano buona parte del giorno in diverſi eſercizi ſpi

rituali. Veftivano ancora l'abito fecolare , fenza applicazione ad

alcuna regola ; quando per divina infpirazione deliberarono d'ab

bracciar ,come fecero , la novella norma di fervire allo Spofo im

mortale , (a) che la Beata Angela da Brefcia avea prefcritto in

quellaCittà a molte puriffime verginelle l'anno 1537. fotto l'invo- Vita della
(a)

cazione , e protezion di S. Orfola . (b) Maturarono tuttavia colla B.Angelada

direzione , e co' favj configli di perfone provette negli efercizi Brejcia d' In

di fpirito, e colle continue orazioni , il lor difegno: finchè l'an- certolib. 2.

no 1572. diedero principio alla lor Congregazione nella Chiefa (b)

di S. Lionardo a ' 2. d'Aprile , giorno molto folenne nella Città per AntiquaMo

la fefta di S. Abbondio. Monfignor Volpi prefago del bene ,che il S. Lea

poi ſeguir ne dovea a benefizio di molt'anime, preftò a quefta fa- nardi.

era adunanza benignamente il fuo confentimento , e approvò con

molta confolazione de' Cittadini la loro fanta, difpofizione . Ot

tenuta perciò quefta licenza dal Vefcovo, determinarono di mutar

l'abito fecolare , veftendo tutte di nero , e di prendere il facro velo.

( c ) Alla
determinazione , che prefero , corrifpofe l'effetto queft"

anno medefimo a' 21. di Decembre, nel qual giorno fi fece la fun- CarloGrego

zione con l'affiftenza del Vefcovo , de principali Ecclefiaftici , delrio Rigol

Governatore , e della Governa rice colla maggior parte della no ta d la M.della vi

biltà, e de'noftri Decurioni , e di molt'altri cittadini , che ne die- Niccolina.

dero fegni di
ftraordinaria allegrezza .

numentaMo

(c)

120. Fermarono adunque il piede in quefta Chiefa , e nelle

cafe vicine Niccolina Rezzonica , Lifabetta , e Maddal na Vara

dea, e quefta cafa eleffero in avvenire per loro abitazione , ove

aveano di continuo a converfare con Dio . L'efemplarità della

wita ( che dà un odore dipotentiffima attrativa ) allettò molte al

Qqqq tre

7
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tre giovinette di qualità ad entrare in quefto facró álveario , e a

di Crifto formare unitamente una fanta repubblica , e a fabbricarvi il foave

An. 1572. mele delle confolazioni fuperne . Giovò non poco a ſtabilire , e

ad accrefcere laCongregazione la pietà fingolare delle Fondatri

(a)
ci , fra le quali vivrà fempre immortale (a) la fama della fopraddetta

Lifeo . 7.Niccolina Rezzonica , nella quale compiacquefi la divina bontà

dell'ifteffa vi-di lafciare alle fue compagne un'idea di tutte le virtù cristiane ,

e principalmente d'un' incomparabile pazienza , inchiodata con

tinuamente nel letto lo ſpazio d'anni cinquantadue da una gravif

fima infermità . Ma della Madre Niccolina altre cofe diremo al

trove , fe piacerà al Signore così, per onore di quefta buona fua

ferva .

ta.

(b)

addit.adCia

121. (b) Avea Pio V. dopo la fcritta vittoria navale deter

Alph.Ciacon. minato di ftabilir meglio la lega fra' Principi Criftiani
per abbaf

invitaPiil far via più l'orgoglio dell' Ottomano , mortificato della ricevu
Andreas Vi- ta fconfitta , quando alla metà di Marzo gli fopravvenne la folita

Borellus in infermità de' dolori renali . Peggiorò poi grandemente a fegno ,

conium . che non poteva più trattenere il cibo , e finalmente alle zz. ore

Anton.Cicca- del primo di Maggio fpirò con ogni quiete , volando l'anima fua

rel,nella vi- al Cielo , per ivi goder la gloria meritata colla fua fantiffimavi

tadell'ifteffo. ta . Fu il corpo di Pio umilmente feppellito nella Bafilica Vati

cana con un concorfo di innumerabili perfone così della Città ,

come de' paefi circonvicini .

122. Morto il Pontefice fu dato il governo del borgo di S. Pie

tro dal facro Collegio , e principalmente dal Cardinale Cornaro

(c) Camerlengo di S. Chiefa (c) al noftro Donato Stampa Vefcovo di

Ex compa- Nepi , e Sutri , che nel tempo di quella vacanza palesò il fuo va

ritione fac lore , e la fua prudenza , con foddisfazione ed applaufo di tutti ,
Phil. Stam

painCollegio
mentre il popol Romano , trovandofi fenza capo, fi fa lecito allora

Novar. ciò , che gli viene in capriccio , e fi dà ad una libertà difdicevo

le . Prevalevafi di queft' ottimo Prelato Pio V. in affari di gran

rilevo, come fu in un proceffo, colla fentenza , ch'ei diede contro

un Governatore di Roma , ed altri complici imputati di gravi

ecceffi .

XIII.

(d) 123. Poco durò quefta volta il Conclave ; (d) perchè a ' 13.

Alph.Ciacon dello fteffo Maggio fu fenz' alcuna difcordia efaltato da' Cardi

invitaGreg nali al foglio del Principe degli Appoftoli Ugo Buoncompagno

Anton. Cicca Bolognefe, e prefe il nome di Gregorio XIII. Con gli altri Car

rel.nella vi- dinali concorfe a quefta elezione ancora il noftro Cardinal Gallio ,

tadell'ifteffo, che fu in ordine il vigefimo terzo . Avvisò fubito Gregorio i Col

legati , che fteffer faldi nel lor propofito di continuar contra il

Turco la guerra , perchè egli avea i medefimi fentimenti del fuo

anteceffore , afficurandoli che non avrebbe tralafciato di porgere

all'
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Anniall' efercito Criftiano tutti quei foccorfi, che foffero ftati poffibili

all'autorità e forza fua.
di Crifto

(a)

124. (a) Incontravano il genio del Pontefice le rare prerogative An.

del Cardinal Gallio , e tra l'altre la foavità nel trattare , la fe
1572 .

deltà, la facóndia , e la prudenza . Onde lo volle appreffo di sè , Alph.Ciacon.

e ſe ne valle continuamente , affegnandogli il carico di fcriver le invitaGreg.

lettere di rilevo , e fervendofi del fuo configlio in diverfi affari XIII.

di fomma importanza , e fcoprendo il Pontefice in Tolommeo un Fran. Ball.

giudizio impareggiabile in tutto quello, che gli appoggiava , lo Cron.diCome

dichiarò Prefetto della Congregazione del Concilio , e protettoreP.3.cap.3.

del Collegio Germanico in Roma.

(b)

125. Al principio di quefto Pontificato D. Giovanna d'Au

Aria figlia dell ' Imperador Ferdinando , ch'era ftata di freſco ma

ritata a Francefco de' Medici Gran Duca di Tofcana , fomma

mente bramofa di riverire la S. Caſa di Loreto , (b) determinò di

foddisfare a quefta fua divozione prima d'avanzarfi più oltre nella Vittor Brig.

fua gravidanza . Intele Gregorio il difegno di quefta buonaPrin- nell'ift della

cipela , e vi fpedi da Roma Paolo Odefcalco , che l'accompa S. Cala..

gnafle in tutto quel viaggio, e che entrando ella nello stato Ec- Horat .Tur

clefiaftico la fpefaffe , e la regalafle con ogni magnificenza . S Lauretanal.Jellinus Hift.

portò dunque a Firenze l'Odefcalco , e fatti colla fereniffima Gran

Duchefla i dovuti complimenti a nome di fua Beatitudine non
4.cap.25.

mancò di fervirla con ogni poffibile offequio , finchè arrivò a Lo

reto , e là giunta , d'affifterle quei tre giorni , ch'ella vi dimorò

in una continua orazione innanzi alla Santiffima Immagine di

Maria.

126. Furon fotto Gregorio di molto ornamento alla patria

(c) tre Prelati in Roma , dei quali , come in luogo più proprio, (c)

facciam qui menzione . L'un d'effi fu Aleflandro Coquio , il quale Fran. Ball.

dopo la favrea dell' una , e dell' altra legge fu Referendario Ap- Cron .diCome

poftolico, e poi Governatore delle Città di Caftello , e di Fermo P. 3. cap.3.

nella Marca. Aflalito quefti ,mentre attendeva ad impiegarfi in

fervigio della Chiefa , dalla podagra , fu costretto a ritirarfi da

quel miniftero alla patria , dove fopravviffe alcuni anni ; e venu

to a morte ebbe la tomba nella Chiefa di S. Giovanni di Pedemon

te in una cappella dotata da lui , e privilegiata per l'anime del

Purgatorio . L'altro fu Marcantonio Olgiati , che dopo l'acquisto

fatto delle fcienze più gravi , portatofi alla Corte Romana, ivi fu

dichiarato Proronotario Appoftolico , e Referendario dell' una,

e dell'altra Segnatura ; ove date a conofcere la fua prudenza, e

deftrezza a Gregorio ne ' maneggi , fu eletto da lui Prefidente del

laCamera, e Prelato fopra l'abbondanza nella Provincia del Patri

monio . Il terzo Prelato fu Aleffandro Formenti Leggiſta pari

Qqqq 2
mente ,
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mente , e Referendario , che dallo fteffo Pontefice fu deftinatoNun

di Crifte zio nel Regno di Portogallo per affiftere alla lite , che dopo la

An. 1572. morte del Re Enrico, paffato all'altra vita fenza figliuoli legitti

mi , era inforta tra Filippo II. Re di Spagna , e D. Antonio del

la Pace. L'uno , e l'altro pretendea la fucceffione alla Corona ,

quefti per effer figliuolo legittimo di Ludovico della Pace paren

te affai ftretto del Re defunto , e quegli affermando , che a lui

s'apparteneva fecondo gli ftatuti di Spagna , perchè era figliuolo

d'If bella primogenita del Re Emanuello , e forella del fopraddet

toRe Enrico . Si trasferì Aleffandro in Portogallo a trattare sì ma

lagevole imprefa , nella quale s'affaticò con ogni maggior premu

ra per aggiuftarla, ma nel ritorno , che faceva a Roma per rag

guagliare il Pontefice delle fue operazioni, morì per viaggio l'an

no 1581.

(a)

Boc.cit.

127. Nella patria poi in quefti tempi viveva Abate di San

Giuliano , e Priore di S. Antonio di Como (a) Aleffandro Giovio,

Fran. Ball.che applicatofi nella prima fua gioventù alle leggi , e in quelle

addottoratofi accompagnò alle fcienze più gravi le lettere più bel

le , perchè dilettandofi molto della poefia , fe fplendere in effa il

fuo vivaciffimo ingegno . Terninò l'anno corrente 1572. i ſuoi

giorni , ed ebbe la tomba nel depofito de' fuoi antenati .

(b)

128. Avea Paolo Odefcalco tenuto quattr' anni il Veſcova

do di Penna , e d'Atri , ( b) quando queft' anno, o non potendo

Ferd.Ughel. continuare nella refidenza di quelle Chiefe , o bramofo di fua

Italia Sacra quiete , determinò di rinunziar quella dignità nelle mani di Gre

som.Linjer. gorio, che per dar follievo all''Odefcalco fi compiacque di libe

Episcop Pen- rarlo da quella obbligazione , ma nol lafciò però mai oziofo , co

nenfium nu. me vedremo qui fotto .

51.

(c)

129. (c) Non erano ancora contenti i Grigioni proteſtanti,

Gabr.Buccel come dicemmo l'anno antecedente , d'aver maltrattato Giovan

in brunolog
Pianta fignor principale tra loro per aver lui ricevuto l'accenna

Rbaria. to breve di Pio V. Lo trattennero molti mefi tra' ferri , e gli die

derola tortura più volte , acciocchè confeffaffe quei delitti , che

non avea commeffi . Alla fine prevalendo i voti de' Proteftanti a

quei de' Cattolici , imputato di fellonia , benchè conosciuto inno

cente , efempre fedele a quella Repubblica , fu condannato a mor

te , che intrepidamente foftenne con effergli tronca la teſta da un

(d) manigoldo . Fu egli perfonaggio , anche per teftimonianza (d)

Sprecher in degli fteffi Eretici degno d'ogni lode in tutte le fue azioni , e in

PalladeRhe particolare nelle ambalcerie , che per benefizio della Patria intra

prefe , e ne' governi della Valtellina , ove fu due volte Capitano

con foddisfazione di tutti . La morte di Giovanni fu feguitara da

molti bandi , e confifcazioni de' beni di quei , che gli erano amici ,

Fortunatus

$164.

• favo
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e favorevoli. Così nella depreffione de' buoni Cattolici trionfo

la perfidia e la perfecuzione de' Proteftanti .

130. (a) Soffiò queft' anno alla metàdella State unvento tan- An. 1573.

to gagliardo , che ftrappò dalle radici groffiffime querce di cent' (a)

anni , fpezzò catenacci groffiffimi , rovinò un' infinità di camini , Ippol Dones

atterrò molte fabbriche , e fece danni notabiliffimi in varie parti mondi ift di

di Lombardia. Atterri grandemente i popoli queſta furiofa ela- Mantovals,

lazione , che effendo durata alcuni giorni , alla fine, quando piac

que a Dio, cefsò.

131. Partori qualche difagio , e fconvolgimento nella Città

di Como, e principalmente nel borgo di S. Agostino il paffaggio

dell' efercito Tedesco , quando dalla Germania difcefe al facco

di Mantova. Si avanzarono quefti foldati non folo a spogliar le

cafe de' fecolari , ma anches'intrufero nelle Chiefe ad involar ciò,

che la milizia fi fa lecito in un afla!to improvvifo. Una di que

fte fu S. Antonino Parrocchiale del borgo; ove dieder di mano

a diverfi arredi facri , e alle forirture , che poi diffiparono , per

chè non facevan per loro. In quefta Parrocchiale v'ha unaCom

pagnia di Difciplini fotto l'invocazione della B. V. e degli Ap

poftoli Pierro , e Paolo, l'origine della quale già regiſtrata nel loro

archivio fi perdette nellarapina degli Alemani. (b) Quello di più

antico , che s'è potuto cavar di certo , fi è , che MonfignorVolpi

a' 13. di Gennajo l'anno 1573. approvò , e confermò diverſi ca

pitoli , e ftatuti fatti dalla detta Confraternita per buon governo

di queſta : indizio manifefto , che poco prima ella avelle prin

cipio.

132. (c) Eraficominciata la divozione della Corona del Si

gnore da un buon fervo di Dio Romito Camaldolefe , e quefta da

Leon X. lodata, fu arricchita d'alcune Indulgenze . Ricordero nel

prim' anno del Pontificato di Gregorio XIII. i Camaldolefi al Car

dinal Gallio lor protettore , per la confermazione di quelle . Il

Cardinale prontiffimo ad ogni atto di pietà , ricorfe al Pontefice ,

il quale a'14. del mele di Febbrajo non folo ratificò la conceffio

ne di Leon X., ma anche a chi recitava la fopraddetta Corona

per un anno intero , concedeva, le pur foffe contrito de fuoi pec

cati , l'Indulgenza plenaria il giorno di Pafqua di Refurrezione ;

e a chi aveffe perfeveratoin recitarla ogni giorno fino al fine del

la fua vita , ratificava la fteffa Indulgenza plenaria nel punto di

morte . Tanto ottenne il noftro Cardinale alla Religione , e a' pro

feffori di questa divozione , che poi molto fi dilatò per tutto

P'Italia.

133. Trovandofi il noftro medefimo Cardinale in Roma di

continuo occupato in affari rilevantiflimi , nè potendo affiftere

alla

di Cristo

(b)

Exmonum.Societ.in Ec

clef.S.Anton

(c)

Auguft Flor

mald Lib. 3

in bftor Ca

cap.29.
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Anni alla fua Chiefa , come defiderava , (a) ottenne da GregorioXIII.

di Crifto la grazia di poterla rinunziare a Giuſeppe Sappi nobil Comafco,

An. 1573. come fegui agli 8. d'Aprile di queft'anno 1573.

(a) 124. Fra' luoghi laſciati dalla Religione degli Umiliati nella

Ferd Ughel. fua eftinzione era quel di Domafo colla Chiefa dedicata al Precur

Ital Sac to. fore di Crifto . Difpiaceva a quegli abitanti , che quel Convento

7. infer Arreftafle abbandonato , e perciò fi trattò d'introdurvi un'altra Reli

chiep Sipon gione . (b) Quefta fu quella de' PP. Cappuccini , i quali per opera

num.46. di Giovan Tommafo Odescalco Senator di Milano , Gentiluomo

Cron.diComo affezionatiffimo a quefti buoni Religiofi, impetrarono il fopraddetto

P.3.cap.3 . Convento , e vennero ad abitarvi l'anno corrente 1573. Queſto

Franc. Ball.

(b) fu il terzo Convento , ch'efli piantarono nella Diocesi di Como .

Exmonum. E' ftaro dappoi il luogo in proceflo di tempo rifabbricato , eri

PP. Capuci- dotto a forma migliore in un fito poco difcofto dalla riva del La

nor.Domafii. go ove gode un' aria feliciffima , ed un' ameniffima profpettiva

di monti; ma quel che più fi confidera , è il comodo del paffag

gio verfo la valle di Chiavenna , e la Valtellina , in occafione de'

Predicatori, che paflan di là fotto l'Avvento , e la Quarefima.

135. (c) Avea molto approvata PioIV. la manierola deſtrezza,

ExBr.Greg, con che s'era governato Monfignor Volpi nella prima , e fecon

XIII. apud. da nunziatura a' Cantoni Svizzeri , onde Gregorio XIII. volendo

DDVulpios. confervare la buona corrispondenza tra effi e la Sede Appoftolica,

Ferd.Ugbel, non feppe appoggiare ad altri , che a lui queſta carica, ficuro, che

Jer. Epifc.Co- il tutto farebbe lotto la fua direzione paffato con ogni foavità , e

menj. nu.81 . quiete pel vicendevole affetto , che portava il Vefcovo agli Sviz

zeri , e gli Svizzeri al Vefcovo . Tornò dunque la terza volta

Nunzio di là da' monti , come fi raccoglie dal breve di Grego

rio dato a' 31. d'Ottobre queft'anno corrente 1573. , e vi dimorò

più anni in fervigio della Santa Chiefa con molto frutto di quelle

genti.

Italia (ac. in

(5).

mendi Ist. di

Mantova1.8.

136. (d) L'inverno di quest'anno fu non meno anticipato ,

(d) che rigido . Nel principio di Novembre , fi vide il ghiaccio , che

Lud. Cavit.continuò fulla terra anche nella stagione di Primavera . Il fred
inAnn.Crem. do ecceffivo "

e la ficcità del terreno fe inaridire le viti per la

Ippol. Donel Lombardia , e quelle , che non morirono , ebbero un'altra dif

grazia , che cadendo di Giugno una lunga pioggia dal cielo , ne

fe fvanir l'uve , e recò una molto fcarfa , ed infelice vendemmia.

Sfortunata fu parimente la campagna ; perchè fiorendo le biade ,

la folta nebbia ne portò via le ipiche , onde fu miferabile anche

la raccolta dei grani . Cagionò la mancanza così del frumento

come del vino una gran careftia , che durò anche tutto l'anno

feguente .

137. Godea

1
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137. Godea il Cardinal Gallio diverſe entrate ecclefiaftiche,

che gli fruttavano annualmente una fomma di non piccola confi- di Crifto

derazione . (a) Fra' benefizj , e le penfioni , che aveva , era una An . 1574;

Badia detta la Foligna nel territorio di Trevigi . Appartenevafi (a)

queſta ad un Moniſtero della Congregazione Camaldolefe , di cui Auguft.Flor.

Tolommeo era Protettore . Or come Protettore volendo , che hift. Camald.

quei fervi d'Iddio non patiffero , nè loro mancaffero le cofe ne- lib.3.cap.30,

ceflarie al vitto , ftabili loro una menía baſtevole , e fopra di ciò

ottenne un breve da Gregorio XIII. a' 14. di Gennajo dell' an

no 1574. Riufci quefta provvifione di molta foddisfazione a que'

Monaci, e fervi di regola agli altri Abati Commendatarj di quel

la Badia per loro affegnare il dovuto foftentamento .

(b)

138. (b) Avea più anni , che foggiornava in RomaFrancefco Ex monum.

Odefcalco fratello carnale del già Vefcovo di Penna , e d'Atri , MS. Odefch.

nel qual tempo avea foftenuto il carico di Prefidente dellaCame familia .

ra Appoftolica fotto Pio IV. Moftravagli il Pontefice molto af

fetto; ma incontrò la fortuna poco propizia , perocchè gl' impe

di il falire a' gradi maggiori . Anche dopo la morte di Pio con

tinuò la fua dimora in Roma , colla fperanza di migliorar la ſua

forte , ma effendogli ftata fempre nemica , queft'anno terminò di

fperare col terminare di vivere.

119. (c) Occorfe queft'anno medefimo in Venezia quel me

morabile incendio , che foprammodo fpaventò la Repubblica . Era

Doge Lodovico Morofino , ovvero Mocenigo , come fcrivono al

tri , il quale in feftofa dimostrazione della fua affunzione al Prin

cipato , avendo invitato alcuni Senatori , e altri Nobili fuoi amici

nel palazzo di fua refidenza ad un pranzo reale , mentre ftava af

fifo con loro a menfa, s'accefe per accidente il fuoco nel foprad

detto palazzo , e fpargendofi, e dilatandoſi ſenza riparo alcuno , non

folo fi divorò una gran parte di effo , ma avanzandofi ancora

nella vicina Bafilica di S. Marco , quella parimente irreparabil

mente guaftò . Sei giorni dopo fi raccelero altre fiamme terribili

nella piazza di S. Marco, mentre fi tenea la celebre fiera dell'Aicen

fione , e divamparono in guifa tale , che confumando molte , e

molte botteghe colle lor merci d'ineftimabil valore , pofe in gran

diffima apprenfione , e mestizia tutta la Città , che ftimò eflere un

prefagio di qualche grave imminente difavventura .

(d)
140. (d) Aprì Gregorio XIII. P'anno feguente 1575. a tut

ta la Cristianità le porte del Giubileo , all'acquisto del quale con Giovampiet.

corfero da tutte le parti dell'Europa innumerabili pertone d'ogni la vita diS.

Giuffano nel

ftato. Fra quafte s'annoverò S. Carlo , invitato dal Pontefice, a Carlo lib. 2.

cui prontamente ubbidì . Dopo avere San Carlo foddisfatro alta cap.7.elib.5.

fua diyozione per guadagnare il teforo dell' Indulgenza Plenaria, cap.12.

trattò

·

(c)

Lud Cavit.

inAnn.Crem.

Gabr.Bucel.

inNuch, bift.
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trattò con Gregorio molti affari importantiffimi , e fra quefti fir

di Crifto la Vifita Appoftolica per tutte le Provincie , e Diocefi del Criftia

An. 1575. nefimo, a fine d'intendere il portamento così de' Vefcovi , come

degli altri ecclefiaftici , e perchè fi offervaflero da ciafcuno i de

creti del facro Concilio di Trento . Tanto fi effettuò con grandif

fimo frutto , e giovamento fpirituale così del Clero, come de' fe

colari . AllaChiefa di Como toccò un zelantiffimo Vifitatore , co

me diremo afuo lnogo , e fu Giovan Francefco Bonomio Velcovo

di Vercelli , nominato a far quefta funzione dal fommo Pontefice

a perfuafion di S. Carlo .

(a)

ExBreviGre

regiftre.

141. (a) Non avean potuto per qualche difficultà , e legittimo

gor XIIIin impedimento portarfi a Roma diverfi de' noftri Cittadini , e Dio

cefani , e colà confeguire il Giubileo. Ricorfero alcuni di loro a

Monfignor Volpi , bramofi di non effer privati di quefto gran

teforo , e il Vefcovo defiderando di confolar la fua greggia, ne

porfe diverſe fuppliche col mezzo del Cardinal Gallio al fommo

Pontefice . Gregorio, ch'era tutto benignità, concedette con pri

vilegio particolare la grazia del medefimo Giubileo alla Città ,, e:

Diocefi di Como , colle medefime prerogative , e indulgenze , che

avrebbono guadagnato , fe fi foffero condotti alla Città di Roma

l'anno corrente .. Fu fpedito quefto breve a' 20. di Decembre l'an

no quarto del fuo Pontificato , e per effere ftato questo un favore:

degno d'eterna memoria , lafciam copia del breve ifteffo nel no

ftro registro ..

142. (b) Cominciò dunque il'Giubileo fecondo la difpofizion

del Pontefice alle Calende di Gennaio del 1576. , e durò fino all"

'ottava di Pafqua di Refurrezione quafi lo fpazio di quattro mefi,,

ne' quali vifitandofi la Cattedrale , e tre altre Chiefe dopo la con

feffione, e comunione ognuno ebbe belliffimo comodo di foddif

fare alle fue divozioni , e d'acquiſtare un erario di grazie cele

fti coll' Indulgenza plenaria , e colla remiffione di tutti i peccati,,

(c) quantunque enormi e riservati alla fede Appoftolica . Dovrà

Ferd.Vghel. dunque la Città di Come tanto onorata da quefto fanto Pontefi

Ital Sac to 1. ce confervar di lui ne' fuoi annali , una perpetua rimembranza

fer , e obbligazione, e così tramandarla a ' pofteri , acciocchè moſtrifi

Sutrin.nu, grata al gloriofo nome di Gregorio XIII..

69.
143. (c) Compieva l'anno fefto del fuo Vefcovado Donato

Ex comp Stampa , quando Iddio lo chiamò al premio delle fue fatiche

Jacobi Phi- l'anno corrente ; ma non fi fa nè il giorno , nè il mefe della fua

Lippi Stampa morte . Lafciò un'ottima fama delle fue virtù nelle Chiefe di Nepi,.

in Colleg .No- e Sutri , ove chiufe i fuoi giorni .. Fu il noftro Donato in gran-

diffima ftima non folo appreffo le Città , che governò ; ma anche:
Franc.Ball.

Cron diComo, appreffo diverfi Principi , che più volte fervironfi della fua per

fona,

2.3.cap.3..

(b)

ExBul.Gre

gor. XIII. in

regiftro .
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fona, come fece il Duca d'Urbino , Il Cardinal di Granvela Vi

cerè di Napoli , e Giovanni Zuniga Ambafciadore del Re Catto di Criſto

lico nella Corte Romana . Un moderno allunga la vita a DonatoAn. 1575.

fino al 1590. , ma effendo queft' anno a lui ftato foftituito il Pa

dre Aleffio Studella Proccurator Generale dell'Ordine di S. Ago

ftino a' 20. di Luglio , egli è chiaro lo sbaglio , che ne' luoi cal

coli prende fenza rifleffione a ciò, che con miglior fondamento

ne fcrivon gli altri .

144. (a) Giovambatiſta Maggi queft' anno , dopo aver fofte- (a)

nuto nella patria l'impiego di Referendario, fu dichiarato da Fi- ExMenum.

lippo II. Re delle Spagne Referendario perpetuo nella Città di Pa- antiq. Famil.

via , mercè de' fuoi meriti , e fervigj preftati alla Corona .

Madierum.

145. Aveva Monfignor Volpi già riftorato in varie ftanze ,

ed appartamenti il fuo Vefcovile palazzo . Queft' anno fece di

pingere in una fala tutte le immagini de' Vefcovi di Comofuoi

anteceffori ( detta perciò la fala dei Veſcovi ) da S. Felice fino

a lui medefimo , e ful cammino di effa la quì anneffa inſcrizione .

Memoria

Epifcoporum Comenfium

Succeffionis ordine fervato

Joannes Antonius Ulpius

Epifcopus Comenfis P.

MDLXXV.

Rifece ancor tutta di nuovo la prima fcala onde dal baffo corti

le fi afcende al fuperiore , che corrisponde all ' abitazione del Vi

carioGenerale,e nel frontifpizio dellamedefima fe fcolpir la feguen- Alph.Ciacom

te memoria,

(b)

invitaPauli

III.

Joannes Antonius Ulpius Epifcopus Comenfis

Inftaurabat . Anno MDLXXV.

AntonioCie

Garelli nella

vita di Gre

146. (b) Paffavano in Genova differenze graviffime in quefto &orioXIII.Gir. Ghilini

tempo tra la nobiltà vecchia , e la nuova , a fegno , che quei Cit negliAnnali

tadini prefero l'armi , e furono in evidente pericolo di trucidarfid'Ale

fra loro, fe Matteo Senarega Gran Cancelliere della Repubblica Ferd.Ughell.

non fi foffe pofto di mezzo , e non aveffe proccurato di racque- Italia Sacra

tarle . Per efortazione adunque del Senarega rimifero ambedue in Jer Epife.

le parti ogni loro pretenfione al Pontefice , all' Imperador Maf- Pennen .nu.

fimiliano, e a Filippo Re delle Spagne . Spedì il Pontefice a Ge- ExMonum.

Rova il Cardinale Giovan Morone , e il noftro Paolo Odefcalco , M.S.Odescal

che haFamilia,

51.

Riss
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che fubito trasferitifi a quella Città , e avendo con manierofa

di Crifto deftrezza elplorati i motivi della difcordia de' Genovefi , alla

An. 1575. fine propofti alcuni partiti , e ftabiliti alcuni nuovi ftatuti, rimi

fero la Repubblica nella calma di prima , e nella primiera fua

libertà . Alcuni fuccintamente parlando di queſta legazione , no

minan folo il Cardinal Morone , ma altri diftintamente vi accom

pagnano l'Odefcalco , e dicon , che foffero unitamente inviati da

Gregorio a Genova per raffettar que' diſturbi , e che infieme coo

peraffero alla bramata concordia .

(a) 147. Pafsò in Pavia queſt'anno a miglior vita (a) Don Sim

D. Placidopliciano Quadrio da Valtellina , Monaco Caffineſe , foggetto mol

Puccin.nella to riguardevole in quella Religione . Governò con maraviglioſa

Sua Cronaca prudenza diverfi Monifteri , e fpezialmente quel di Firenze , d'A

Fiorentina, rezzo , e di Pavia , dov'egli aveva fatto la fua profeffione . Inter

venne al Concilio di Trento , e fu verfatiffimo ne' facri Canoni ,

e nella facra Scrittura .

148. Era a' 13. di Gennajo dell'anno corrente 1575. reftata

priva di capo la Badia di S. Abbondio per la morte del Cardinale

Giovampaolo Chiefa , che n'era il Commendatario . Moftrò defi

derio d'averla il Cardinal Gallio , e l'ottenne l'anno medefimo da

Gregorio XIII. Si erano applicati a far diverfi miglioramenti in

(b) quefta Bafilica i Cardinali Caftiglione , e Chiefa ; (b) ma la glo

Felic Ning, ria del fuo intero riftoramento era riferbata dal Cielo al noftro

in defer.Eccl. Cardinale , che con animo generofo determinò di rinnovarla , e

S. Abundis. adornarla a qualunque cofto ; onde meritoffi da Dio un' indicibile

confolazione , e una degna mercede alla fua pietà , e fu l'inven

zione del corpo di S. Abbondio , e d'altri noftri SS. Paſtori , co

me riferiremo a fuo luogo.

3.cap.8.

149. Sebben due volte in quefta Deca fi è favellato , dove fi

trovin di vero i corp de' SS. Martiri Fedele , e Carpoforo fotto

gli anni 1350. e 1365. contuttociò rappreſentandoci (c) la vita di

Gio Pietro S. Carlo , come nell'anno corrente 1576. fi trafportarono dalla

Giuff.vitadi Badia d'Arona alla Città di Milano per opera de' PP. della Com

S. Carlo lib. pagnia di Gesù quefte facre Reliquie , non farà fuor di propofito

intorno a questo produr di nuovo i noftri fentimenti . Ne occorre

qui replicare gl'incontraſtabili fondamenti , che abbiamo noi d'af

ferire fenz' alcun dubbio , che tanto il corpo di S. Fedele , quan

to quello di S. Carpoforo ripofino in Como nelle Chiefe lor de

dicate . Diremo folo , ch'effendo affolutamente falfa la fuppofta

lorotraslazione da Como in Arona , e fallo ancora , che i foprad

detti corpi medefimi ripofaffero fino a queft' anno nella Badia

d'Arona , quand'altri oftinatamente foftenga , che quefti Santi fien

quegli fteffi , che furono martirizzati nel territorio di Como . Se

An. 1576.

(၁)

poi
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poi fono altri corpi Santi diverfi dai noftri , tra noi , e i Milanefi

non verte più differenza , e contefa alcuna . Oh S. Carlo nella di Crifto

ricognizione di quefti facri pegni moftrò di confermare , che fof- An. 1576.

fero veramente quei de' medefimi noftri Martiri trasferiti da Como

in Arona . Queſto è l'argomento più gagliardo , che avventifi con

tra noi , che tenendo opinione contraria , moftriamo di far un

torto evidente a quel Santo Arcivescovo , immaginandoci che fi

fia in tale occafione ingannato . Noi tuttavia, che fempre abbia

mo onorato quefto gran fervo di Dio ( da cui riconofciamo la

vita in una noftra pericolofiffima malattia fofferta già nell'infan

zia ) non dobbiamo , nè poffiamo formar finiftro concetto fulla

prudenza, e accortezza incomparabile in ogni fua operazione di

quefto Santo Paftore . Confeffiamo ingenuamente, ch'ei riconobbe

per legittime quefte Reliquie , ma non però diè ficuro atteftato

che foffero i noftri Martiri . Il fuo giudizio illuminato da Dio ,

con quelle pruove , che fogliono praticarfi dagli Ordinarj in fo

miglianti funzioni , non errò già adorando per vere quelle offa

benedette , ch'ei ritrovò in Arona , ed efponendole all' adorazione

degli altri; ma non da ciò può ficuramente inferirfi, che foffer le

facre fpoglie di quei Campioni , che fparfero il fangue per la

fede di Crifto nelle vicinanze di Como . S. Carlo adunque ( par

lando finceramente) nella traslazion de' due SS. Fedele , e Carpo

foro non avendo individuato chi foffero , non ha fatto alcuno

errore , ne s'è moftrato contrario alla tradizion della Chiefa diCo

mo. Che fe il Santo informato delle noftre ragioni foffe ſtatoin

quella medefima congiuntura richieſto di dare il fuo giudizio ,

e di palefare quai foffero quelle facre Reliquie , che di là trasfe

riva a Milano , mai non avrebbe affermato , che foffero le pretefe

da noi , rifultando effer tutto favolofa la fuppofta loro traslazio

ne da Como in Arona ; quando in diverfi tempi dappoi fono ſtate

qui rivedute , e riconoſciute da' noftri Vefcovi, come abbiam chia

ramente moftrato ne' luoghi fopraccitati di quefta Deca.

(a)

gorio XII

150. Eran nati (a) contrafti gravi tra l'ImperadorMaffimilia

no, e Stefano Batorio Principe della Tranfilvania , pretenden- AntonioCic

do l'uno , e l'altro d'effere ftati legittimamente eletti Re di Po- carelli nellalonia. Avea dato il fuo voto a Maffimiliano Vannio Arcivescovita di Gre

vo di Gnefna con molti Senatori di quel Regno , controde ' qua

li l'altra parte de' Senatori acclamò Reina l' Infanta Anna , di fan

gue Regio , lafciando ad effa la libertà di fceglierfi il marito ,e

determinò , che fubito ch'ella l'aveffe fpofato , fenza nuova dieta,

quegli foffe accettato da' Polacchi per loro Re . Anna dunque

fi eleffe conforte il Principe di Tranfilvania , e così lo chiamò al

fuo letto, e alla Corona del Regno . Durò quefto litigio alcuni

mefi ,Rrrr z
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mefi ,finchè dalla morte affalito l'emulo conacerbo dolor di reni ,
di Crifto

e con afpra palpitazione di cuore, lafciò al competitore in libertà

An. 1576. quello fcettro . Morì l'Imperador Maffimiliano a' 12. d'Ottobre

in età non molto avanzata , perchè paflava di pochi mefi l'anno

cinquantefimo , é a Maſſimiliano fuccedette il figliuolo Ridolfo

di quefto nome il Secondo .

(a) 151. (a) Nello fteffo mefe d'Ottobre cominciò una maligna

Antonio Cic- influenza , non sò , fe effetto , o cagione d'innumerabili vermi

Garelli ... celli pelofi , detti ruche , de' quali vedevanfi le muraglie coperte.

Gir Ghilini

Fu quefta un prefagio funefto della peftilenza , che poco dopo
negliAnnali

Aleff. fcopertafi in varie parti d'Italia , particolarmente in Venezia , in

Ant. MariaMilano , ed in Trento , fece ivi una crudeliffima ftrage . Non

Spelta nelle abbiam certa notizia , che il mal contagiofo entrafle nella Patria,

vite de Vel- benchè Como fia sì vicino a Milano . Se reftò falva fu particolare

covi di Pa- mifericordia di Dio , e del noftro protettor S. Abbondio , che in

via.

altre pari neceffità ha divertito i flagelli della divina Giuſtizia

dall'amata fua greggia, e l'ha prefervata colla fua efficace inter

ceffione .

An.
1577. 152. (b) Numerava più luftri dalla fua origine la Chiefa

(b) delle Monache di S. Cecilia , quando , o fofle deteriorata dal tem

ExMartyr. po , o creduta deforme rispetto all ' architettura moderna , ven

Com. ad 17. nero le RR. MM. abitatrici del Moniftero in parere di riſtorarla .

Februarii. Ne fecero ftender da perito Ingegnere il difegno , e fecondo que

fto s'alzò fra poco tempo la nuova fabbrica , che riuscì non men

vaga, che maeftofa . Era dunque ridotta a ftato di potervi cele

brare l'anno 1577. , e però fupplicarono Monfignor Volpi di con

facrarla . Condifcefe il Vefcovo al pio lor defiderio , e determinò

per tal cirimonia la Domenica di Quinquagefima dell'anno cor

rente a' 17. di Febbrajo . In questo giorno adunque portatofi il no

ftro Prelaro al nuovo Tempio, folennemente lo dedicò a Santa

Cecilia , titolo antico della Chiefa diftrutta . Confervafi la memo

ria di quefta folennità fulla porta laterale , che guida all'entrata

del Moniſtero , e così dice .

Joannes Antonius Ulpius Epifcopus Comenfis

Confecravit banc Ecclefiam in honorem S. Cæcilia &c.

MDLXXVII. Die XVII. Februarii

Conceffitque Indulgentiam XL. dierum

Omnibus eam vifitantibus , in Anniverfario

Die Dominica in Quinquagefima.

E' fempre
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Efempre ftato il Moniftero di S. Cecilia , infigne non folamente

pel fior della nobiltà , della quale è ripieno , ma ancora per l'e- di Crifto

fattiffima offervanza delle regole di S. Agostino , che quelle Ma- An. 1577.

dri profeffano. Abbonda egli non men di ricchezze , che di pre

ziofe fuppelletili per la Chiefa ; ma più l'adornano i facri pegni

delle reliquie de' Santi , onde va del pari con gli altri più cele

bri Monifteri della Città , poichè ultimamente dal Principe

D. Livio Odescalchi ebbe in dono il corpo di S. Coftanza mar

tire , in grazia di Donna Paola Beatrice fua forella germana mo

naca profeffa fra quefti Chioftri , e di Donna Giulia Antonia

Erba fua cugina , e forella del Marchefe D. Antonio Maria Erba,

Reggente, e Senatore in Milano , che da pochi anni mancò con

eftremo dolore della fua patria , e d'ogni altro, che l'ha cono

fciuto: nipoti tutti e quattro d'Innocenzo XI.

153. Fu l'anno medefimo nominato da Gregorio XIII. Vef

covo della Scala (a) Feliciano Ninguarda da Morbegno , terra (a)

groffa della Valtellina , dortiffimo Teologo dell' Ordine di S. Do-Ferd Ugbell.

menico. Ottenne Feliciano l'annofeguente dallo ſteffoGregorio all Italia Sacra

altare del nome di Gesù nella fua Cattedrale il privilegio di li- tom.7. infer.

berare un'anima dalle pene del Purgatorio, qualunque volta vi fi Epij.Scalenſ.

celebraffe la meffa , e ne refta preffo quefto medefimoaltare queſta

infcrizione fcolpita in marmo .

AD PERPETUAM REI MEMORIAM

Gregorius XIII. Pont. Max. anno Domini MDLXXVIII.

Idibus Maii . Pontificatus fui anno VI. Procurante Re

verendiffimo D. D. Feliciano Ninguarda hujus Civitatis

Epifcopo, conceffit perpetuò,ut quoties miffa celebraretur

ad Altare boc SS Nominis Jefu , toties de thefauro Ec

clefiæ anima fidelis a penis Purgatorii liberaretur .

Thefaurarius , & Magiftri hujusfacræ Confrater. Monum.

boc pium incìdi curarunt .

Poco poi fi trattenne Feliciano al governo della Scala , poichèfu

trasferito dallo fteffo Pontefice al Vefcovado di S. Agata nel me

defimo Regno di Napoli .

154. Emulatore della bontà di Bernardo Odescalco (b ) fu (b)

Vincenzio fuo figliuolo ; il quale effendofi addottorato in Medi- ExMonum.

cina, attefe a quella non men nobile , che utile , e neceffaria vir M.S Famil.

tù nella patria per molti anni con giovamento notabile del ben Odescalcha.

pubblico
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di Crifte pubblico amato fingolarmente da tutti per le fue rare prerogati

ve , delle quali egli era dotato , e principalmente da' poverelli ,

An. 1577 a' quali ufava particolar carità . Celsò egli di vivere , e di giova

re con l'arte fua l'anno corrente 1577. , nel quale fu chiamato

da Dio dalle miferie di questo mondo al premio della fua virtù ,

fpezialmente co' poveri eſercitata .

(a) 155. ( a ) Traffe poi una Cometa di fmifurata grandezza

Ant Mariaqueft'anno gli occhi de' curiofi a mirarla . Videfi quefta fcarmi

Spelta nelle
gliata a' 12. di Novembre dalla parte di Ponente colla coda verfo

vite de' VelLovidiPavia Oriente, e il Meriggio . La prima fera , che fi fe vedere, fpandeva

Gir Ghilini una chiarezza sì grande , che uguagliava gli fplendori della luna,

negli Annaliquando è piena . Aveva i raggi diftefi a lungo del cielo , e talora

d'Ale occupava i legni celefti del Capricorno, dell'Acquario , e de' Pefci.

Durò con maraviglia d'ognuno quefta cometa cinquantotto gior

ni , e alla fine fi dileguò .

An. 1578. 156. (b) Eranfi liberate le Città di Milano , e di Pavia dal

(b) la peftilenza al principio dell'anno 1578. , onde per tutto laLom

Gir.Ghiliui
Bardia fe ne refero le dovute grazie a Dio . Si rimife dappoi il

megli Annali
commercio ,

d'Alell

come prima , e fi vifitarono fcambievolmente
gli

amici , che fopravviffero
a quel graviffimo flagello . San Carlo

più d'ogni altro riconofcendo
unicamente

quefto benefizio fingo

lare dalla mifericordia
di Dio, eccitò la fua greggia con molti efer

cizj fpirituali , e con tre proceffioni folenni agli atti di gratitudi

ne per l'ottenuta falute , e infiammò tutti a far il medefimo per

l'eterna obbligazione
, che fi dovea profeflare a Dio d'un bene

fizio sì da tutti defidetato . Alla fine di Marzo fi fe vedere un'al

tra cometa colla chioma tortuofa a fomiglianza
della coda d'un

Drago , lafciando il cielo turbato , e foffiando nel tempo ifteffo

gran vento , e disfacendofi
l'aria in pioggia .

(c) 157. E' opinion (c) d'un moderno , che lo ftefs' anno 1578.

Franc.Ball.tentaffero i Milanefi contro la volontà de' noftri Cittadini di ren

P. 1. cap. 36. dere navigabile l'Adda dal ramo di Lecco fino al navilio , che ne

porta l'acque a Milano . Fecero fudare diverfi operarj a fine di

condurre l'imprefa al lor difegno , e vi lavorarono intorno più mefi

con una grofima fpela ; ma finalmente riufci vano ed inutile

l'attentato ; perchè effendo ftata introdotta l'acqua nelle cune , o

Gio. Pietrofian conche fabbricate a quefto effetto , vi corfe dentro con fu

Giuffanonel- ria grande più acqua di quella che bifognava ; onde rovinò in un

lavita di S. inftante tutte le lor fatiche, e rendendo il cafo difperato, coftrinfe

Carlo lib. 5. i Milanefi a ritirarfi da quell ' imprefa con molto lor danno ,

cap.6.

(d)

confufione .

Gir.Ghilini 158. (d) Occorfero dentro queft' anno quattro accidenti do

d'Aleff. lorofi a Filippo II . Re di Spagna, e fu il primo l'infelice foon
negli Annali

fitta

•

1

1

"

1
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fitta di Sebaftiano Re di Portogallo , che trasferitofi in Affrica a

combatter co' Mori , n'ebbe una rotta fatale , perchè lafciovvi di Criſto

la vita , e il fuo eſercito reftò totalmente disfatto . Il fecondo ac- An. 1578,

cidente fu la morte di Vencislao d'Auftria fratello dell' Impe

radore Ridolfo , e nipote di Filippo Re delle Spagne , che per

l'amore , che gli portava , lo tratteneva appreffo di sè , nella fua

corte. Il terzo fu la perdita di D. Gio. d'Auftria fratel di Filip

po medefimo , che affalito da febbre acuta , e da difsenteria, in

tempo che fi trovava Governator della Fiandra , al principio d'Ot

tobre rimafe eftinto . E l'ultimo fu la difgrazia del Principe

D. Ferdinando fuo primogenito , che già dichiarato fuo fucceffo

re nella Corona , fu dalla morte immaturamente colto nell' età

puerile , mentre toccava l'anno ottavo dell'età fua . Tutti queſti

colpi ferirono ftranamente il cuore di quel Monarca , che tutta

via con una fortezza invincibile li fofferfe , come difpofizioni fu

perne della mano di Dio , alla cui volontà fi rimiſe , nè volle , che

fi faceffe perciò alcuna dimoſtrazione efterna di lutto , come in

fatti ne fcrifle al Governator di Milano , intimandogli di non far

ne dimoftrazione veruna .

159. Non fi ftendea folamente la follecitudine paftorale di An. 1579.

S. Carlo fopra la fua Diocefi , e Provincia; ma anche fopra le

Chiefe , che a lui non s'appartenevano , ovunque offervava la ne

ceffità di qualche provvifione. Tanto fece con quella di Como ,

dove febbene la vigilanza di Monfignor Volpi non tralafciava

d'affaticarfi con tutto il zelo per raffettare le cofe della Religio

ne , e fyeller gli abufi così del Clero , come del popolo , contut

tociò non potea da fe folo dar compimento , come bramava , a'

fuoi fanti diſegni . (a) In virtù dei decreti del facro Concilio di (a)

Trento già erafi ftabilito , che fi vifitaffero tutte le Chiefe del Cri- Gio. Pietre

ftianefimo , e fi offervaffero gli andamenti de' loro Paftori . AveaGiuſſano nel

dunque proccurato S. Carlo , come dicemmo , col fommo Ponte- la vita di S.

fice, che oltre alla fua Provincia foffe vifitato il Vefcovado di Carlo l. 5. 6.

Como , i bifogni del quale eran grandi , ed a lui , per la vici

nanza della noftra Diocefi alla Milanefe, ben noti . Fu dunque

delegato a queſta graviffima funzione Monfignor Giovan Francefco

Bonomio Vefcovo di Vercelli , dotato d'un zelo impareggiabile

ne' bifogni particolari della Fede Cattolica , d'una deftrezza ma

ravigliola nel condurre a fine i maneggi , che intraprendeva , e

d'una coſtanza invincibile nel fuperar le difficultà , che s'incon

trano nelle impreſe più grandi. In fomma non ci voleva , che il

Bonomio , perchè fortiffe felicemente la vifita generale di queſta

noftra Diocefi . Avea il Demonio , che fi facea largo con l'erefia

ne' paefi de' SS. Grigioni , la mira d'eftirpare affatto la vera fede

12.

da
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(a) 160. ( a ) Sul principio adunque dell'anno 1579. venne a

Luc.BurgiusComo Monfignor Bonomio con una plenaria autorità conceduta

in vita fo. gli da Gregorio XIII. di riconoſcere , giudicare , e ſtabilire ciò,

Francifci Bo- che aveffe ftimato di maggior gloria di Dio a confervazion del

Aurelio Cor- la Fede Cattolica . Fu accolto con ogni riverenza , e dal Veſco

bellini nelle vo, e dalla Città il Vifitatore , che fubito cominciò ad efercitare

vite de Vef- il fuo miniftero , girando per le Chiefe dentro le mura , e ne'

Covi diVer-borghi di effa , e dappoi allargandofi per la Diocefi colla mag

selli. gior celerità , che fu poffibile , come gli veniva ordinato da Ro

Gio. Pietro ma. Entrò nella Valtellina , nella vifita della quale temendo , che

Giullano .. dai Grigioni gli foffer fatti graviffimi oftacoli , perocchè non vo

levan più riconoſcete il Pontefice Romano per Vicario di Crifto,

moftrò di volerfi condurre a'bagni di Bormio, per curarfi d'al

cuna fua infermità . Con quefto fpeziofo pretefto ebbe facile l'en

trata in quella Valle , ove con tutta la diligenza poffibile fi appli

cò a fare il fuo debito , fenza perdere un' oncia di tempo nella

fua vifita. Subodorarono fubitamente i Grigioni l'intenzione del

Vefcovo , e le fue operazioni ; onde fubito fcriffero a Giovan

Traverſo allora Governator della Valle , che fe il Bonomio vo

lea trasferirfi a' bagni di Bormio per ricuperare la fanità , come

avea pubblicato, non folo non gli lo impedifle , ma ancor l'ac

coglieffe con tutta la cortefia . Se poi tentaffe occultamente alcu

na cola fpettante alla Religione , e alla Fede , per ogni via gli

difturbaffe il difegno . Nel che fe aveffe mancato farebbe reftato

da lor condannato, come ribelle di lefa maeftà . Gli comandaro

no ancora, che dinunziafle chiaramente al Vefcovo , fe non cef

lava da ciò , che avea principiato , che i Grigioni l'avrebbono

imprigionato , trattando nella ſteffa forma lui , colla quale trat

tava il Pontefice i loro Predicatori prefi ne' lor confini e con

dotti a Roma per effervi acerbamente puniti . Allora il Governa

tore, e tutti gli altri ufiziali del paefe , in vedere , che il Vefco

vo andava fpiando gli andamenti , ei coftumi degli Ecclefiaftici,

che amminiſtrava giornalmente i Santiffimi Sacramenti , che efor

,

3

Anni

da quelle contrade , e perciò dopo avere infettata la Valtellina,

di Cristo e la valle di Chiavenna delle falfe dottrine di Calvino , e d'altri

An. 1579. erefiarchi , induffe i medefimi Grigioni a intimare un editto , nel

quale vietavano , che neffuno Ecclefiaftico , eccetto gli Svizzeri ,

poteffe ivi abitare , ed affiftere alla cura fpirituale de loro fudditi .

Così penfava l'aftuto nemico col mezzo de' fuoi miniftri di rovi

nar la religione Romana, mentre mancavano i Parrochi , o nazio

nali , o Svizzeri , che s'andavano giornalmentefcemando , e fofti

tuire in lor vece i maligni lor Predicanti , de' quali era fatta già

feminario la Città di Coira .

2

3

taya i
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tava i popoli colle fue prediche a confervare l'antica religione ,

e pietà verfola Chiefa , e che foddisfaceva a tuttoquello , che gli di Cristo

toccava di fua obbligazione , fe gli oppofero virilmente , e colle An. 1579:

minacce , e coll'armi , acciocchè defifteffe da quell' imprefa. Oc

corfe al Vifitatore in Morbegno terra principale della Valtellina

che mentre in Chiefa amminiftrava il Sacramento della Crefima a

quei terrazzani bramofi oltre modo di riceverlo , il Podeſtà di quel

luogo, gli fece affolutamente intendere , che ceffaffe da quella ci

rimonia; ma non perdendofi perciò d'animo il Veſcovo , e ſegui

tando la funzion cominciata , i paefani, che fi trovavano raunati

nella Chiefa , temendo , che non fuccedeffe difordine,appoco ap

poco fi ritirarono . Non rimafe per quefti accidenti , nè per altri

graviffimi incontri il buon Prelato d'efercitare il fuo ufizio , ma

con invitta coftanza d'animo continuò la fua vifita inquellaVal

le , nè l'evidenza de' pericoli , nè le minacce de' Magiſtrati arre

ftaronlo mai , onde nel brieve fpazio d'un meſe , che ſi trattenne

nella Valtellina, compiè l'ingiunta commeffione , e prefcriffe co

fuoi decreti fantiffimi tutto ciò , che giudicò neceffario per la

falute dell' anime di quei popoli , e accrefcimento della S. Fede

Cattolica in quel paefe.

161. Compiuta la vifita della Valtellina , e della valle di

Chiavenna recolli nell'altre parti della ſpaziofa noftra Diocefi , e

dappertutto lafciò buoni ordini per la riforma de' coftumi, pel

mantenimento della difciplina ecclefiaftica , e per la confervazio

ne, e accrefcimento della pietà Criftiana . Tutte queste conttitu

zioni fi veggono da lui regiftrate nel libro intitolato -- Decreti

generali fatti nella Vifita di Como , e ftampati in Vercelli a' 17.

di Giugno queft'anno medefimo 1579. Fu ftraordinaria la fatica ,

e la diligenza di sì zelante Operajo , perchè in quattro mefi foli,

com' ei protefta in principio dell'opera , cominciò , e terminò,

fenza mai ftancarfi , una faccenda sì grave , e un'occupazione di

tanta importanza, e di tanto pericolo in una Diocefi larga 70.,

e lunga ben 110. miglia .

162. (a) Fu celebrato queft'anno la terza volta in Como il (a)

Capitolo Generale de' PP.Agoftiniani della Congregazione di Lom DonatoCalos

bardia nel mefe di Maggio. Qui raunati i Vocali concorfero tut- nelleAlemor.
Iftoriche del

ti fenz'alcuna difcordia ad eleggere il Padre Clemente da Livor- la Congr. di

no, terra affai groffa nel Monferrato , altre volte della giurifdi Lombardia.

zione de' Duchi di Mantova , ed oggidì di quei di Savoja , e con

effo lui furono eletti i quattro foliti Difinitori , e furonoGiovam

batista da Caregnano , Egidio da Savona , Marcantonio da Bre

fcia , e Ambrogio da Baffano ; e i tre Vifitatori , che furono Be

medettodaModena, Girolamo da Vercelli , e Serafino da Como.

Siss 163. (b)
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163. (a) Fu anche celebre queft'anno per lo fecondo Sinodo

di Criſto Diocefano , che Monfignor Volpi congregò a' 3. di Settembre ,

An. 1579. nel qual giorno accompagnato da nobil corteggio di fecolari , e

(a)
da tutto il Clero , fi portò dal palazzo Vefcovile allaBafilica Cat

Synodus fe-tedrale , e fu da Giulio Torriano promotore di quella facra Adu

cundaComen-nanza fupplicato di darle principio . Letti adunque per ordine

fisact. 1. del Vefcovo alcuni decreti , acciocchè le cofe di detto Sinodo

camminaffero con ogni quiete , egli cantò la meffa dello Spirito

Santo, e poi fece l'orazione ,o vogliamdire il ragionamento La

tino agli ascoltanti Cristoforo Salice Propofto di S. Fedele , che

con facondia , ed energia efficace trattò dell' inftituzione del Sa

cerdozio , della dignità , del grado de' Sacerdoti , e del loro ufi

zio , e dappoi fe paffaggiocol fuo ragionamento afavellar de' Con

cilj , e della loro antichità co' beni grandi , che recano per man

tenere illibata la fede , per eftirpar l'erefie , per riformare la di

fciplina Ecclefiaftica , e rimettere i buoni coftumi nel Criftianefi

mo. Terminata l'orazione fi fece da tutto il Clero la proceffione

all' intorno della Città , come fu praticato quattordici anni pri

ma nell'altro Sinodo .

(b) 164. (b ) Tornò tutto il Chericato il dopo pranzo inDuo

Synodus fe- mo, dove letti alcuni decreti del facro Concilio di Trento intor

cundaComen- no alla refidenza , alla vita , e oneſtà degli Ecclefiaftici , all'ere

fisact. 2.
zione del Seminario , alla pluralità de' benefizj , e alla riforma del

matrimonio, fi eleffero gli efaminatori finodali , che furono Pao

lo Morone Arciprete della Cattedrale , Marco Carcano , e Giu

lio Ciceri , l'uno , e l'altro Canonici della medefima Cattedrale ,

Criftoforo Salice Propofto , e Teofilo Parravicino Canonico del

la fteffa Collegiata di San Fedele , Rainaldo Volpi , e Gafpero

Olgiati , quefti Curato di S. Sifto , e quegli di S. Marco . Alla ele

zione degli efaminatori feguì quella de' Giudici nelle caufe del

foro Ecclefiaftico , e furono Franceſco Gallio Arcidiacono , Fran

cefco Raimondo , Niccolò Lucino , e Tobia Pellegrino tutti e

quattro Canonici del Duomo , il mentovato Propofto di S. Fede

le Criftoforo Salice , e Giuſeppe Benzio Arciprete di S. Giorgio.

Si leffero poi alcune costituzioni di Pio V. fopra diverſe materie,

e il proemio della vifita di Monfignor Bonomio . Efortò finalmen

te ilVeſcovo tutti i Paftori d'anime a pafcere la lor greggia col

la parola di Dio, colla diligente amministrazione de' Sacramenti

della nuova legge , e a promuover il Clero al bene operare coll'

elemplarità della vita .

(c) 165. (c) Fu cantata il giorno feguente la meflà da un Cano

Synodusfe- nico della Cattedrale . Si pubblicarono i cafi riservati nella bolla

cunda Com.in Coena Domini, e gli altri , che il Vefcovo riſervava a sè . Pro

mifero
3.•
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di Crifto
mifer poi quei del Sinodo la dovuta ubbidienza

Prelato , portandofi. fucceffivamente ciafcuno innanzi a lui , e

mettendo le loro mani congiunte tra quelle del Vefcovo . Fu poi An. 1579.

chieſta dal Sinodo quella ricognizione , che i facri Concilj , ei

Canoni appellano Cattedratica, e Sinodale in onor della Cattedra

Vefcovile, che pagafi ordinariamente ne? Sinodi , e a quefta ogni

ecclefiaftico prontamente foddisfece ..

(a)166. (a) Dopo il pranzo del giorno medefimo fi promulga

rono i decreti Vefcovili intorno alla riforma di molti abufi , in- Eadem Syne

torno al rimettere la difciplina Ecclefiaftica , e intorno al levaredus ait, 4.

diverfi mancamenti ;, onde il Vefcovo ordinò a Francefco Rufco

ne Canonico d'Uggiate , che ad alta voce leggeffe quefti decreti,

che contenevano ciò , che fi dee offervare nell'amminiftrazione

del Sacramento del Battefimo , della Crefima , dell' Eucaristia ,

della Penitenza , dell' Eftrema Unzione , dell' Ordine , e del Ma

trimonio . A tai decreti s'aggiunfero molti avvifi a tutti i Parroc

chiani per efercitar bene i lor carichi nella cura dell' anime , e

finalmente altri molti intorno all" efemplarità del Clero , così in

Chiefa , come fuor di effa , così nel veftire , come nel conver

fare co' fecolari . Terminata la lezione delle fcritte ordinazioni fi

pubblicarono altri editti ful buon governo delle Chiefe , fulla

confervazione de' loro beni , fopra la fimonia , fopra l'ufura , fo

pra la fuperftizione , e fopra altri enormi peccati . Ultimamente:

fi pubblicò la Vifita Appoftolica del Vefcovo di Vercelli , ordinan

dofi a tutti , che fe ne provvedeffero d'una copia nel termine

d'un meſe ſotto alcune pene al Vefcovo arbitrarie ..

167. (b) Nel terzo giorno del Sinodo dopo la meſſa cantata (b)

non fi fece altro , che la raffegna del Chericato , di cui trovan- Eadem Syng

dofi diverfi, che non eran venuti, furono dichiarati contumaci ,dus aft, §.

e fofpefi dall' efercizio de' loro ordini , e da' benefizj , che gode

vano, fe nello ſpazio di quindici di non aveffer prodotta legit

tima fcufa della loro affenza . In fine avendo il Vefcovo efortati

tutti ad una pace fcambievole , e all'efecuzion de' decreti ftabili

ti , fi cantò il Te Deum , e fi diede la licenza a tutto il Clero di

ritornarfene a cafa fua . Tai furon gli atti del fecondo Sinodo

che fi terminò a' 5. di Settembre l'anno 1579. , come noi abbia

mo, per foddisfazion de'lettori , fuccintamente defcritto..

(c)
168.. Pefcallo , terra vicina a Bellagio ( c ) avea , come ac

cennammo di fopra un Moniftero di Monache dell'Ordine di San ExMonum

Benedetto , colla Chiefa dedicata a S. Biagio. Ridotte le Mona Mon, S. Com

che al numero di cinque ,due Corifte , e tre Converfe , determi lumbani .

narono, come già erano ftate a ciò perfuafe: dal Vefcovo, di unirfi

colle Monache di S. Colombano entro Como . Vennero dunque in

S.f.ss. 2.
Città
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Città a' 20. di Settembre , e a ' 25 del medefimo mefe , furono

di Crifto incorporate a quefto Moniftero alla prefenza del Vicario Genera

An. 1579. le , e dei Protettori dell' ifteflo Moniftero . Noi leggiamo nella

fcrittura ottenuta dalle Madri di S. Colombano Vicario Generale

Benedetto Volpi , e pur era queft'anno 1579. Aleflandro Lucino,

come chiaro fi raccoglie dalla prima azione del fecondo Sinodo ;

e Giulio Ciceri Canonico di S. Fedele , quando queſti era già

paffato tra quei del Duomo , che tanto fi vede nel fecondo Sino

do , egli è dunque probabile , che vi fia sbaglio nell'anno , e però

ftimiamo , che quefta unione delle Monache diPeſcallo a quelle

di S. Colombano , feguiffe qualche anno prima .

(a)

diComo.

169. (a) Continuava tuttavia il Conte Giovanni Anguifciuola nel

TommafoPor- governo di Como , amato oltre modo da' noſtri Cittadini , co'

sacchi lib. 2. quali fempre pafsò di perfetta corrispondenza . Godeva egli in

dellaNobiltà eftremo dell' amenità del Lago , e fpeffo vi prendea geniali diporti

ne' calori più fervidi della State . Fra gli altri fiti da lui frequen

tati era per lo più la famofa fonte lodata da' noftri Plinj , e per

ciò nominata comunemente la Pliniana . Qui trattenevafi con gli

amici le giornate intere contemplando il curiofo miracolo della

natura in quell' acqua , che di continuo crefce , e decrefce con

(b) iftupore de' riguardanti . (b) Per confervare alla futura pofterità

Sigifm . Bold. gloriofa la rimembranza di quei due noftri antichi e chiariffimi

in Larii def- Cittadini , alzò da' fondamenti quel maeftofo palazzo , che oggidi

cript.
vi fi vede alla riva del Lago , poffeduto molt'anni dopo dal Conte

Pirro Visconte Borromeo , ed ora acquistato da Carlo Franceſco

Canarifio Dottore Collegiato della noſtra Città .

170. Mentre adunque i Comafchi erano con tanta piacevo

lezza , e foavità governati dal Conte , fi difcoperfe una mina , che

(c) dovea gettare in aria il noſtro Governatore . (c) Erafi ricoverato

Fran. Ball.un mandatario nel Convento di S. Francefco , e per non effere co

p.pr.cap. 36. nofciuto , veftito da Francefcano fingea d'effer uno di quei Reli

dellacron.di
giofi . Alpettava coftui la congiuntura di favellare col Conte da

Come.

folo a folo per coglierlo a fuo talento ; ma non gli venne mai fatto

il colpo , com'egli defiderava . Fu prefo coftuiin fofpetto da di

verfi amorevoli del Conte , che fatto accorto della trama ordita

contro di lui , per afficurarfi del vero, fi trasferì con alcuni de'

fuoi al Convento , e comandò , che fe gli metteffer le mani addof

fo. Subodorò il finto Frate l'ordine del Governatore , e fubito

involatofi da quei chioftri prefe la ftrada verfo la Chiefa di S. Giovan

Pedemonte , e s'intanò ne' bofchi del vicin monte . Offervato da'

Contadini fu da loro , e da' Cittadini feguitato fino nelle campa

gne di Ripa S. Vitale , ove fopraggiunto da' Comafchi , e trat

tenuto pagò il fio del macchinato tradimento colla morte , che

gli
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gli diede Donato Porta . Strinfe il cuore al Conte queft' acciden

te , e lo contriftò di maniera , che poco dopo s'ammalò , e in di Crifto

brieve tempo ſe ne paſsò all'altra vita con fentimento ftraordina- An. 1579.

rio della Città , che ne pianſe amaramente la perdita , e gli cele

brò con folenne pompa l'efequie nella Chiefa di S. Croce .

171. Trovavafi in quefto tempo nella Corte di Madrid (a) il (a)

Marchefe Orazio Pallavicino di patria Piacentino , com'era ftato il Fran. Ball

Conte Anguifciuola . Era egli nipote di quefto per una di lui loc.cit.

forella . Le rare doti d'Orazio , e i meriti del Zio gli aveva

no guadagnata la grazia del Re , che intefa la morte del Conte,

foftitui il Marchefe al governo della Città , e gli diede per mo

glie Lavinia Biglia Milaneſe , che allora era damigella dellaRei

na . Fu di fommo compiacimento alla noftra Città l'avviſo del

nuovo Governatore , fperando , come dappoi feguì , di vedere

rifufcitato il Conte nella perfona di fuo nipote , e di perfeverare

nella felicità , e quiete goduta fotto l'affiftenza d'un Cavaliere di

tanta foddisfazione così al pubblico , come anche al privato .

172. Al principio del 1580. (b) effendofi riftorato l'altare An. 1580.

maggiore della Chiefa di Santa Margherita, fupplicarono quelle (b)

RR. MM. Monfignor Volpi di confacrarlo . Corrifpofe alle lor NiccolòCalvi

brame il Vefcovo, e a' 4. di Gennajo portatofi al Moniftero ne negli Attidel

fece folennemente la funzione . Collocò dentro l'Altare diverfe Monistero di

reliquie , e in particolare di S. Maria Maddalena , di S. Caterina Santa Mar

Vergine , e Martire , e di S. Benedetto Abate , e confacrandolo adherita.

onore di Dio , della fua Santiffima Madre , di S. Margherita , e

delle SS. Vergini Liberata , e Fauftina Fondatrici del Moniſtero,

concedette a quelli , che l'aveffero vifitato in tal giorno , un an

no, e nell'anniverfario in perpetuo quaranta giorni d'Indulgen

za . Era già ftata la Chiefa molti , e molt'anni prima già confa

crata , e perciò le ne celebrava la confecrazione a ' 24. d'Ottobre,

ma non fapevafi , nè in che tempo , nè da chi aveffe ricevuto queft'

onore .

173. (c) Diſteſe innumerabil gente queſt'anno a letto un ma- (c)

lore ftravagantiffimo , detto da alcuni il male del Montone , e daLud.Cavitel

altri mal Galantino , perchè facilmente gl' infermi ſe ne liberava in Ann. Cre

no. Aflaliva quefto male con una febbre ardentiff
ima

,
feguitata

Gir.
Ghilini

da una tofle rabbiofa , e da una diftillazione d'umori dalla tefta Gir. Ghilini

negli Annali

ful petto , con infiammagion d'occhi , e continuo ftordimento di eff

capo . Avea qualità contagiofe , perchè fe alcuno in qualche cafa Antaria

venivaforprefo da quefto male, gli altri ancora, che in efla foggior Spelta nelle

navano, ben prefto ne rimanevano infetti , e chi non guardavafi vite de Vef

da'difordini , andava a riſchio evidente di morire . L'unico ri covi di Pa

via .

medio era la dieta , e l'incifion della vena , colle quali nello fpazio

tto giorni ricuperavafi la falute primiera. 174.
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174.. (a) Profeguiva col fuo zelo paftorale S. Carlo la vifita

di Crifto della Diocesi di Brefcia , e già era giunto nella valle Camonica ,

An. 1580 confinante alla Valtellina . La divozione particolare , ch'ei pro

(a) feflava alla gran Madre di Dio l'invogliò di vifitare il fuo tempio

Gio. Pietro famofo vicino a Tirano. Alla divozione fi aggiungevano due al

Giuffanonel- tri motivi di non piccol momento. L'uno era di dar un'occhia

La vita di Si ta alla Valle, e di proccurar qualche rimedio alle terre di quel

Carlo lib. 6.12 ammorbate , come dicevamo altrove , dalla peftifera erefia di

aap..6..

Calvino e l'altro era di ottenere appreffo i Grigioni Principi del

la Valle al Vefcovo di Como la libertà d'entrarvi , quando la

neceffità lo chiedeva . Intefe il popolo di Tirano, il difegno del

CardinalBorromeo di trasferirfi colà , e di vifitare: la Chiefa del

la Beatiffima Vergine , e gl'inviò alcuni de'fuoi principali, che

vivamante lo fupplicaffero a confolarlo colla fua preſenza , affi

curandolo , che farebbe stato ben ricevuto anche dagli ererici

che l'avevano , benchè nemici della Fede , in una grandiffima efti

mazione . Avanti però d'incamminarfi verfo la Valtellina , fcrif

fe a Monfignor Volpi , e volle da lui la licenza di predicarvi la:

parola di Dio . Non potea il noſtro Veſcovo ricevere maggior

confolazione di quefta ; onde fubito gli fpedi uno de ' fuoi fami

gliari a ringraziarlo dell'affetto , che portava alla fua greggia ,,

e a dargli un' ampliffima autorità di far tutto ciò ,, ch' egli defi

derava . Si pofe adunque il Cardinale in abito fuccinto , e prefo

un baſtone in mano in fembianza di pellegrino , colla fua fami

glia paíso, dalla valle Camonica: in Valtellina .. Sono alpestre , e

precipitofe le strade di quei contorni , e in particolare i zappel

li d'Auriga , montagna , che parte la Diocefi di Como da quel

la di Brefcia . La difficultà tuttavia del cammino ,.e i pericoli non

trattennero il Santo , che stimolato dal fuo fervore di fpirito , pre

cedeva i fuoi cortigiani , che nol potevano feguitare col paffo..

Offervò nel viaggio le facre immagini sfregiate dagli eretici , alle

quali ancora avevano empiamente cavato gli occhi , e ne pianfe

di doglia. Incontrandofi in quei contadini fermoffi più volte ad

ammaeftrarli ne' principali milterj della Fede: Cattolica . Valicata

poi la montagna , e calato nelle pianure della valle , incontroffi

nel popolo di Tirano , che l'accolfe con ogni efpreffione d'offe

quio , e d'affetto . Sforzavafi ognuno di palefargli il gran giubilo,,

che fentiva di fua venuta ; ma fopra tutti fi tegnalò un buon Gen

tiluomo del paeſe detto Bernardo Lambertengo , che poſtofi

in ginocchio a piedi di S. Carlo, lo fupplicò della fua benedi

zione , e bench'ei fi fcufaffe di non poterlo confolare per effer:

fuori della fua giurifdizione , non volle giammai alzarfi infinat

tanto , che non l'ottenne.. Pregollo poi quefto medefimo Gentil..

uomo

1
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uomo di compiacerfi d'elegger l'ofpizio in cafa fua , finchè fi foffe

trattenuto in Tirano , ma non potè impetrare la grazia , perchè il di Crifto

Cardinale avea ſtabilito di non prendere albergo , fe non appreflo An. 1580.

gli Ecclefiaftici . Pianfe a quefta negativa Bernardo , e diffe pub

blicamente, che avea timore di qualche finiftro accidente alla

fua famiglia , per non effer degno d'accogliere nelle ſue ſtanze ,

chi feco avrebbe tutte portate le benedizioni del Cielo .

(a)

cit.

175. (a) Giuntoin Tirano il Santo Arcivescovo prefe fubito

la ftrada verfo la Chiefa della Beata Vergine , ove giunto vi fi Gio. Pietro

fermò buona parte della notte in orazione . La mattina feguente, Giufane boc.

che fu a' 28. d'Agofto , giorno dedicato alle glorie del gran

Dottor della Chiefa S. Agostino , fu vifitato dal Podeftà in com

pagnia di diverfi Signori di quella terra . Sul principio moftrò

S. Carlo qualche difficultà in ricever la vifita , per effere il Po

deſtà eretico ; tuttavia alle preghiere de' Cattolici finalmente fi

contento . Dopo i foliti complimenti gli offerfe il Podeſtà a nome

de' SS. Grigioni tutta quella Valle , e gli foggiunfe , che fi de

gnaffe di comandargli qualche cofa , perchè farebbe ftato incon

tanente fervito . Ringraziò S. Carlo il Podeftà dell' offerta , e gli

rifpofe , che non bramava altro da lui , che la fua falute fpiri

tuale. Allora il Podeſtà ritirato a parte il Santo , fchiettamente

gli diffe , che conofceva molto bene lo ftato pericolofo , in che

fi trovava , e bramava d'abbracciare la S. Fede Cattolica , che

confeffava per vera , nè altro tenevalo irrefoluto , fe non il rif

petto , che portava ai Padroni del paefe . Lo pregò poi di com

piacerfi , ch'egli affifteffe alla fua meffa . Lodò S. Carlo la buona

rifoluzione del Podeſtà , e l'efortò a prontamente effettuarla col

mettere fotto i piedi ogni riſpetto mondano . Alla meffa però fi

fcusò di non potergli permettere la fua affiftenza , vietandolo i

facri Canoni , ma che entraffe in Chiefa al tempo della predica,

che quefto non gli negava.

176. La fama , che di repente fi divolgò per la Valtellina

dell'arrivo di S. Carlo , raunò un concorfo ftraordinario di gente

alla Chiefa della Madonna , nel quale fi ritrovavano ancora molti

eretici trammifehiati a' Cattolici . Celebrò dunque il Santo la

meffa all' altare della Beata Vergine , e terminato il Vangelo falì

mitrato ful pulpito , e cominciò la predica con queste parole -- fia

mo afcefi in quefto luogo con licenza del voftro Paftore il Vef

covo di Como e ciò fece a bella pofta , perchè tutta l'audienza

intendefle laftima grande , che dee farfi de ' proprj Prelati . Avan

zandofi poi nel difcorfo proccurò di riftabilir nella Fede i Cat

tolici , e certificare gli eretici degl' inganni , ed errori , ne' quali

vivevano per l'aftuzia de' lor Predicanti . Trattò degli articoli ,

··

che
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che fra gli uni , e gli altri fi difputavano allora nella Valtellina ,

di Crifto e con foda dottrina moftrò evidente la verità ingombrata dalle

An. 1580. fallacie d'uomini malvagi , e fediziofi . Finita la meffa comunicò

una gran moltitudine di perfone : cofa che gli fu d'un eftremo

godimento. Non lafciò poi di confolare Bernardo Lambertengo ,

pranzando con effo lui quella mattina . Avea Bernardo un figli

uolo, che gli era nato muro , e fordo , d'anni tredici , il quale fi

pofe a fervire S. Carlo, affiftendogli fempre a canto con molta

prontezza , e palefava difgufto particolare , fe in qualche fervi

gio altri lo preveniva . Fu poi di nuovo vifitato il Santo da di

verfe perfone nobili , che proccurarono di trattenerlo nella valle,

con dargli ſperanza , che avrebbe fatto gran frutto così appreffa

i Cattolici , come appreffo gli eretici , che l'avevano in una efti

mazione grandiffima; ma egli con effo loro fe ne fcusò , affer

mando , che gli reftava daterminare la principal vifita di Bre

fcia , e con quefto prendendo da loro congedo tornò nella valle

Camonica. Tanto fi cava dalla vita di S. Carlo , fcritta con tanta

fincerità da Giovampietro Giuffani , i di cui fentimenti , per ef

ferfi quafi fempre trovato compagno al Santo , abbiam qui con

poca varietà di parole fedelmente trafcritto .

(a)

mena.

177. (a) Seguiva intanto nell' Inghilterra , e nella Fiandra

LudCavitel, una fiera perfecuzion degli eretici contro i Cattolici , e princi

in Ann, Gre- palmente contro gli Ecclefiaftici ; a gran parte de' quali dopo aver

confifcati i beni , e faccheggiate le Chiefe , tolfero barbaramente

la vita . Così occorfe in Malines Città principale , e Metropoli

del Brabante, ove furiofamente entrati , e sforzati i facri Chio

ftri delle Monache di S. Chiara , le tagliarono tutte a pezzi . Acon

fufione però degli eretici , fi fentirono , quefte buone Religiofe

benchè giaceffero intrife nel proprio fangue , cantare al folito in

tempo di notte il lor matutino.

An. 1581.

Fran. Ball.

Cron. diComo

178. (b) Portava S. Carlo affetto particolare a Giovan Tom

(b) mafo Odefcalco Patrizio noftro , e Senator di Milano per l'in

ExMonum,tegrità fingolare , che in ogni fua azione faceva egli rifplendere .

M.S. Anton. Parlava il Cardinale di Giovan Tommafo con una bocca di mele,

Odescalchi,, rapprefentando con chi di lui difcorreva, la candidezza , e la

lealtà di quefto buon Miniftro . GiovanTommafo fcambievolmen

P. 3.cap.4. te amava, e ammirava l'Arcivefcovo , come un Santo , qual egit

TommasoPor.era, e godea talora di comunicargli l'interno dell'anima tua . In

sacchi della pegno adunque dell' ottima corrispondenza , che manteneva con

NobiltàdiCo- ello lui , gli donò una caffetta di vetro , dov'era ftato ripofto più,

molib. 1.
e più anni quel Santo Chiodo , che fi conferva nella Metropoli

racchiufo dappoi in un' alta Croce di cristallo , di mag

gior pregio, e fplendore . Solea poi dire S. Carlo , che beata fa

tana

rebbe

4
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rebbe ftata la Città di Milano , fe aveffe avuto fei Senatori delle

doti , e delle qualità dell' Odefcalco . Fu poi di nuovo eletto Po di Cristo

deſtà di Pavia , ove mentre con molta lode amminiftra la giuſti- An. 1581 ,

zia , la notte de' 25. di Marzo , che fu il Sabato Santo , pafsò a

vita migliore con fommo difpiacere di tutta quella Città . Occor

fe quest'anno 1581. , nel quale appunto la Paſqua fi celebrò a' 26.

del fopraddetto mefe , e non l'anno antecedente, nel quale la Do

menica di Refurrezione fi folennizzò a' 3. d'Aprile . Fu il corpo

di Giovan Tommafo portato a Como , e feppellito nel depofito

de' fuoi antenati in S. Giovanni de' PP. Domenicani .

179. (a) Continuava nel fuo governo Paftorale di Modena, (a)

Sifto Vicedomini , quando da Alfonio Duca di Ferrara , che faceaFerd Ughell.

Italia Sacra

gran conto della dottrina , prudenz , e deftrezza di lui, fu fcelto

tom 2. infer.

fuo Ambafciadore a Filippo II. Re delle Spagne per trattare con Epifc. Muti

effo lui alcuni affari di gran relevo . Andò Sifto , e foddisfece alle pentum .

fue commeffioni con quella Corona , mentre da quel Regno tor- Fran Ball.

nando in Italia Aleffandro Formenti noftro Cittadino terminò i Cren. di Como

fuoi giorni l'anno corrente 1581.
P.3.cap.3.

180. (b) Colmò d'eftremo cordoglio la Monarchia del no- (b)

ftro Sovrano la morte immatura della Reina Giovanna d'Auftria ' Gio. Pietro

fua Conforte . Sentirono al vivo i vafti fuoi Regni quefta gran
Giuffano nel

la vita di S.

perdita , e ſpezialmente lo Stato di Milano , dove fi alzò nella
Carlo lib. 6.

Metropolitana maeſtofiffimo catafalco . Concorfero al funerale,› cap. 12.

nel quale cantò la meffa S. Carlo , e fece il Panegirico alla defun

ta , tutti gli Oratori delle Città della Lombardia in abito lugu

bre a pagare queft' ultimo ufizio di pietà , e atteftare l'offequio

dovuto ad una Principefla degna di fopravvivere molti altri lu

ftri , che Dio , come fperiamo , le cangiò nell'eterna beatitudine .

181. (c) Fiorì in questo tempo in Milano Sigifmondo Fo- (c)

gliano natio di Bormio , luogo infigne con titolo di Contado , Paolo Mori

altre volte territorio di Como, ed ora folo della Diocefi . Leffe gia 1. 3. cap.

più anni Sigifmondo Rettorica , e Logica , e poi fi diede ad in- ult dell' is.

fegnare la lingua Greca , nella quale era peritiffimo . Soggiornò

in Milano , ove ftampò diverfe opere , e particolarmente alcune

lettere latine , molte crazioni , e molti verfi , ne' quali compo

nimenti fe rifaltare il fuo maravigliofo talento . Viffe quefti non

folo fotto Gregorio XIII. , ma anche fottoSifto V., Urbano VII. ,

e Gregorio XIV. , de ' quali lafciò memoria nelle fue poefie .

di Milano.

An. 1582.

182. (d) Paíso fempre tra S. Carlo , e Monfignor Volpi un'affet

tuofa corrispondenza
, e una ſtretta famigliarita , come l'atteftano (d)

diverfe lettere , che tuttavia del Cardinale fi confervano appreffon Pietro

gli eredi del Vefcovo . Non troviamo però alcuno abboccamento ta di S. Carlo

Giufane vi

tra quefti due Prelati nellalor vita, nè mai da queſte chiaramente lib.6.cap. 16.

Titt appa
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apparifce , che l'Arcivescovo almen di paſſaggio a Como fitras

di Crifto feriffe . Contuttociò conghietturiamo , che movendofi da Mila

An. 1582. no l'anno 1582. per far la Vifita delle parti montuoſe della fus

Diocefi , che confinanocon la noftra, egli prendeíse la ſtrada della

valle di Menagio per trasferirfi a Porlezza . Se dunque il Santo

Arcivescovo portoffi da Menagio a queſta terra, noi poffiam ragio

nevolmente inferire , che prima venifle aComo , quando per tras

ferirfi a Menagio biſogna imbarcarfi alla riva di Como . Eflendo

adunque probabile , per non dir neceffario tal viaggio , baſtevole

ancor motivo avremo di credere, che in quefta occafione S. Carlo

onoraffe di preſenza , e la noſtra Città , è l'abitazione del noſtro

Vefcovo .

183. Benchè la Chiefa di Como non fia mai ftata fottopofta

alla Metropoli di Milano , contuttociò pafsò fempre una vicende

vole benevolenza tra l'Arcivefcovo di Milano , e il Vefcovo di

Como, ficcome abbiam tocco diverfe volte in quefti Annali . Corre

pubblica fama tra noi , che ricevuto S. Carlo da Monfignor Vol

pi nel fuo Vefcovile palazzo gli aveffe imbandita una cena affai

lauta . Ricusò il Santo di federe alla menfa , perchè incontran

dofi quel giorno nella vigilia d'un Santo Arcivescovo di Milano

(le digiunava tutte il Cardinale in pane , ed acqua ) diffe di non

potere accettar le fue grazie , trovandofi obbligato dalla folita

fua divozione al digiuno . Reftò non poco mortificato il Vefcovo

alla ripugnanza del Cardinale , e bramando pure , che fi compia

ceffe di godere del fuo apparecchio , e fi riftoraffe dal viaggio

con quelle vivande , che foliergli ftate di gufto , itava faldo S. Carlo

nel fuo propofito d'offervare la fua primiera aftinenza ; quando

Monfignor Volpi per indurlo a mangiare , fcherzando con effo

lui facetamente gli difle , che S. Ambrogio tuo degno antecef

fore non avea rigettato il regalo , che gli avea fatto S. Felice

Vefcovo di Como , d'alcuni tartufi , che in legno di buona ami

cizia gl' inviò , e che ne pure S. Carlo di lui fucceffore dovea

rifiutare quel poco , che gli avea preparato per un atto d'offe

quio il fucceffore di S. Felice . Fecero impreffione in S. Carlo

quefte parole del noftro Vefcovo ; e mottrò defiderio di fapere

quanto era occorfo in que' tempi tra S. Felice , e S. Ambrogio.

Allora Monfignor Volpi raccontò al Santo , come il noftro Felice

mandò a S. Ambrogio un bel paniere di tartufi , che furon dalui

molto aggraditi , e lo teftificò a Felice con una fua lettera di rin

graziamento . Bramò S. Carlo di veder quefta lettera , e fu pron

tamente fervito . Letta che l'ebbe con fuo eftremo piacere, vol

toffi ad uno de' fuoi famigliari , e gli comandò , che per quella

fera foddisfacefle per lui al digiuno . S'affife dappoi a tavola con

parti
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(a)

particolar confolazione di Monfignor Volpi , e affaggiando di ciò,

ch'era ftato imbandito , godetterfi l'un dell' altro in una fanta di Cristo

dimeftichezza . Avvenne quefto l'anno 1582. nel mefe di Luglio . An. 1582 .

184. Al principio dell'autunno arrivòla gioconda novella della

vittoria riportata da Filippo II. (a) in Portogallo contro de' Por

toghefi coll' acquifto di quel Regno . A si felice avvifo giubild Gir Ghilini

tutto lo Stato di Milano, e in ogni Città di quefto fi fecerofin- negliAnnali

golari dimostrazioni d'allegrezza , proccurando ciafcuna di fe- d'Aleſſ

gnalarfi , e di palefare le fue confolazioni con fuono di campane, Giullanovita

con fuochi artifiziati , con lumi accefi alle fineftre di notte tem- di S Carlol.

po , e con lodi rendute a Dio ne' facri templi ; nè Como filafciò 6.cap.ult.

vincer dall'altre , perocchè fempre fu divotiffimo al fuo Re , e in

tutte le occafioni così di gioja , come di lutto , gli ha ſempre mo

ftrato la fua inalterabile fedeltà .

Gio Pietro

XIII.

185. (b) Erafi dal Concilio Niceno in quà coll'andare di (b)

molti fecoli fconcertato l'anno comune dal Solare , per l'accre- Alph.Ciacon:

fcimento d'alcuni minuti , co' quali l'anno Giuliano , che allora in vitaGreg.

era in ufo, avanzava la giufta mifura dell'anno vero , e però le Antonio Cic

fefte mobili , e la Pafqua non fi folennizzavano più nel prefiffo lor carelli nella

giorno . Era ftato offervato quefto errore da altri Pontefici di vita delme

Gregorio anteceffori , e fi erano applicati a correggerlo ; ma più defimo.

volte tentata l'imprefa non era mai ftata condotta a fine . La ri- Laurent. Be

yerlinch.t.2.

piglio Gregorio con fingolare fervore , e chiamò dottiffimi mate- Theatri vita

natici da diverfe parti del Criftianefimo a Roma . Fra quefti fu bumana ad

Luigi Lilio , che avendo ftudiato più mefi ſu queſta materia , vocemCalen

finalmente determinò , che per torre ogni oftacolo , e impedir darium.

nuovi errori per l'avvenire , era neceffario levar dall'anno diece IppolitoDo

giorni per una volta . Fu dunque da Gregorio corretto il Calen- nemandi Ift.

di Mantova

dario Romano , e nel Martirologio da' 5. d'Ottobre fi pafsò a' 15...

Pubblicò poi fopra quefta correzione una Bolla, che fu accettata Gir. Ghilini

in ogni luogo , fuor che da alcuni Principi , e dagli eretici , che negli Annali

per odio particolare verfo il Pontefice , e la Religione Cattolica d'ale

fi pofero a contraddirle . Tai furono quelli , che s'erano intrufi Franc. Ball.

nella Valtellina , abbajando contra Gregorio , e biafimandolo colle Cron diComo

folite loro calunnie di sì giufta , e lodevole coltituzione .
P.pr.cap.36.

(c)

tatis .

186. Abbiam già tocco di fopra , come nella Cattedrale di

Como (c) fu inftituita la Compagnia del Santiffimo Sacramento,

alla quale i Pontefici concedettero diverfe Indulgenze per allet- Ex tabulis

tare i fedeli ad arrolarfi in effa . Gregorio XIII. le fece un pri- bujus Socie

vilegio fingolare, e fu un' Indulgenza plenaria perpetua , ogni

terza Domenica del mefe , fe confeffati , e comunicati affitteffero

alla proceffione, che fi fa intorno a quefta Bafilica dal Capitolo

di efla . Fu fpedito il Breve a' 3. di Decembre l'anno corrente

Titt 2 358209
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di Criſto
1582.come fi cava dall'archivio

d'effa Compagnia,dov'è confervato.

187. Qui ftanca deponiamo la penna , che non ha forza di più

An. 1582. oltre avanzarfi . Dovrebbe colla terza Deca effer tutta perfezio

nata già l'opera ; e tale appunto fu da principio il noftro difegno .

Ma perchè noi troviamo nella raccolta già fatta molte altre noti

zie pertenenti agli anni, che feguono , degniffime di faperfi , le

quali fenza la luce delle ftampe fi perderebbono
infieme co' no

ftri manofcritti
, abbiamo determinato

di far loro una giunta, e

tirar quefti annali fino all' efaltazione del noftro Santo Pontefice

INNOCENZO
UNDECIMO di gloriofa memoria , il quale co

ronerà coll' eroiche fue virtù queſte noſtre deboliffime fatiche , e

coprirà col fuo manto venerabile i noftri ben conosciuti moltif

fimi mancamenti
.

OSSERVAZIONI

Sul X. Libro della III. Deca.

'ULIO III. è ſtato eletto alle ore 3. della

notte precedente il giorno de' 9. di Feb

brajo , ond'è nato , che il Ciaconio lo

dà eletto agli 8. di Febbrajo feguitando

l'orologio Aftronomico , che dà principio

al giorno dalla mezza notte , è il Segni

nell' Iftor. Fiorent . a' 9. dell ' iſteſſo me

fe , feguitando l'orologio Italiano , che

al tramontar del fole dà fine algiorno,

e dà principio al difeguente , nè in que

ftofi dee preftarfede al Briezio , nè al

Ricciuoli , che'l fanno eletto a'7. Feb

brajo , nè tampoco a chi ne trafporta l'elezione fino a' 13. o a' 14. dell '

ifteffo mefe .

Num. 1.

Num. 6. Quefta Arciducbeffa Maria era figlia di Carlo V., e d'Ifabella

Spofata con breve Pontifizio a Mafimiliano Re d'Ungheria figliuolo di Fer

dinando l'Imperadore , e nepote dell' ifteffo Carlo V. , e fi nominava l'Arci

duca Maffimiliano , che poi fuccedette al genitore nel trono Imperiale , e in

quefti di fi trovava in Germania , e Maria veniva a lui dalla Spagna , dov'

era ftata educata dall'Imperadrice Ifabella fua madre .

Num. 12. Il diftico , che comincia Hic fitus eft Jovius , che pur tale

fi legge fcritto da altri , nell' opere purestampate in Bafilea in principio del

libro, che contiene gli elogj Virorum armis illuftrium , così fta fcritto .

Hic fitus eft Jovius Romanę gloria linguę :

Par cui non fcripto non Patavinus erat.

Ma
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Ma noi crediamo, che'l fecondo verfo , acciocchè abbia fenfo perfetto , deb

ba effere così fritto.

Par cui non Crifpus , non Patavinus erat.

Così lo cita l'Offmanno nel fuo Leffico univerfale , benchè malamente queſto

Scrittore invece di fcrivere Hic fitus eft Jovius , feriva Hic fitus [ beù ! ]

Fovius ec. come fa anche il Moreri nel fuo .

Num. 14. Oltre alle lodi ben giustamente dal Tatti date a Paolo Gio

vio , non è leggier vanto di quel grand' Uomo, che l'opere fue fi veggano imą

preffe in maestoso carattere in quel secolo si letterato in tre luoghi diverfi,

cioè in Firenze , in Parigi , e in Bafilea , e sì leggano ancor tradotte nella no

ftra lingua da Lodovico Domenichi ristampate più volte in più luoghi , e in

più forme per comodo de' Lettori , e contuttociò , fon sì rare , e cercatede

gli amatori delle buone lettere .

Num. 19. Trovandeſi il noſtro Vefcovo Bernardino della Croce quest'an

no inRoma [dove già forfe qualche tempo prima fi era trasferito preſſo il

Cardinale Aleffandro Farnefe fuo parzial Protettore , come nepote di Paolo

III. , che l'avea creato Vefcovo di Como ] , e avendo lasciato in Como fuo

Vicario Gonerale Giovannantonio Volpi, colà trattenevafiper motivi a lui noti

fenza rifolverfi al ritorno , e senza perder di mira il benefizio della fua

Chiefa ; e intanto l'erefia di Calvino facea fempre maggior progreffo a ' con

fini della Diocefi colla Rezia , anzi dentro l'iſteſſa Diocefi in alcuni luogbi

della Valtellina , come abbiam veduto nel libro IX. di quefta Deca al nu

mero 130. Intorno dunque a quest'anno Giovannantonio Volpi eccellentiffimo

Poeta Latino feriffe da Como, per quanto noi crediamo , a Bernardino della

Croce in Roma quella dottiffima , e teneriffima lettera in verfo Latino, colla

quale invitavalo , e follecitavalo al ritorno da Roma a Como per invigilare

agl' imminenti pericoli della noftra Diocesi . Questa lettera è stataftampata

in Padova dal Comino l'anno 1719. infieme con altre poefie Latine del me

defimo , e d'un altro Giovannantonio Volpi Profeffor di Fifica nello Studiofa

mofo di Padova niente men dotto del noftro , e a quella rimettiamo il Let

tore .

Num. 20. Meglio farebbe stato , che il Tatti per meglio lodar Egidio

paffaffe fotto filenzio , che foffe profeſſore d'aftrologia , perocchè questa profef

fione d fdice a tutti , e principalmente a ' Religiofi , come ind zio di cervel leg

giero , e paro fondato nelle buone lettere nemiche di fuperftizioni e di va

nità , quale appunto è l'aftrologia. Ciò , che potrebbe fcufare un Religiofo

di tanto credito, fi è , che fi conteneffe in quella parte dell' aftrologia , che

fi pertiene all'Agricoltura , e alla Medicina , e fi dà mano coll'astronomia

fcienza vera e fublime , altrettanto amante del vero , quanto n'è l'aſtro

logia per l'ordinaria capitale nemica .

Num. 23. Il Poemetto del Giovio de tribus Divis Monticolis intitolato

Silve , è stato tutto intero da noi pubblicato nella feconda parte degli atti

di S. Miro , accrefciuto dalle noftre annotazioni . Il Poema poi di Leandro ,

ed Ero non è d'Omcro , come penfa il Tatti, e come altri an creduto , ma

di Mufeo Gramatico , che al giudizio di Gerardo Voffio mostrò più d'arte in

questo



Offervazioni

702

quefto fuo componimento poetico , che d'ingegno . Che pofcia Omero abbia

defcritto l'Inferno in qualche fuo poema a parte , non fe n'ba memoria .

Ha ben egli defcritto l'Inferno nell'Odiffea , allorchè vi fe fcendere Uliffe.

comeVirgilio vife fiendere Enea , eperò la traduzione del Giovio fatta in

verfi latini fu questo argomento non farà altro , che un frammento dell'Odif

fea. Il libro del fito, e de' coftumi degli Svizzeri , e l'Apologia contro de

Veronefi intorno alla vera patria di C. Plinio fecondo l'Iftorico , e le anti

cbe infcrizioni trovate nella fua patria meriterebbono la pubblica luce del

le ftampe più , che tutte l'altre opere ancora inedite , che fi confervanopref

fo i fuoi eredi , divi in due famiglie patrizie di Como . I verfi di Benedet

to fulle fontane di Como fono belliſſimi , ma i teſti da noi veduti fon tutto

corrotti , e quafi incapaci di correzione .

Num. 16. Di quefto abbiam favellato nel libro VII. di quefta Deca

num. 3. Il Gianio affegna l'anno della fua morte al 1498. , e il Donefmon

di al 1496.

Num. 31. Il Tatti qui non dice , ove Bernardino fi ritiraffe dopo la ri

nunzia fatta del Vefcovado di Como a Giovannantonio Volpi fuo Vicario Ge

nerale . Si ritirò dunque egli a Roma , ov'era prima di rinunziare la

Cattedra, come noi crediamo fondati fulla lettera in verfi a lui fcritta dal

fuo Vicario Generale , e come abbiamo notato al num. 19. di questo libro,

efferfi da qual be arno prima portatos e di questa fua lunga assenza dalla

fua Chiefa noi reftiamo anche più perfuafi dal non vederfi memoria di Ber

nardino in Como nello spazio degli ultimi tre o quattr'anni del fuo Vefco

vado. Tornò dunque Bernardino a Como dopo avere difpofte le cofe in Roma

per la fua rinunzia , come poi fece quest'anno fteffo , e di nuovo portofi a

Roma ove fin da fanciullo era fempre vissuto nella Corte del Cardinale

Aleffandro Farnefe il Vecchio , che poi fu fommo Pontefice fotto il nome di

Paolo III , e colà si trattenne fino all'ultimo de 'fuoi giorni fotto la ſponda

d'Alejandro Farnefe Cardinal nepote di Paolo III medefimo , a cui foprav

viffe Aleffandro fino all'anno 1 589. , ma il noftro Bernardino termino in

Roma i fuoi giorni l'anno 1566. fotto il Pontificato di S. Pio V.

"

Num. 34. Da ciò , che què riferisce il Tatti dell'erefia di Calvino ,

pare , chefolamente queft'anno entraffe quefta nell' Elvezia , e nella Rezia ad

infettare gli Svizzeri , e i Grigioni ; e pure l'ifteffo Tatti già la mette in

trodotta nella Rezia al numero 130. del libro IX. di questa Deca fotto l'an

no 1548., e di nuovo al num. 137. dell' fteffo libro , dove già dice entrati

gli eretici nella Valtellina. L'erefia di Calvino cominciò in Francia fin dall'

anno 1534. ne tardè molto ad infettare gli Svizzeri da Zuinglio in gran

parte corrotti fin dall'anno 1519. , e poi da Lutero, che due anni dopo co

minciò a vomitare le fue bestemmie : Erefie , che fi propagarono nell' Elve

zia , e nella Rezia anche prima del 1530. , e aprirono lastrada a quella di

Calvino, che era la quinta effenza del toffico fparfo da tutte l'altre .

Num. 45. Benchè Bernardino della Croce già Vefcovo della noftra Cit

tà rinunziato aveffe la Cattedra Vefcovile a Giovannantonio Volpi , non avea

però rinunziato l'amore all'antica fua Spofa , ma in Roma molto s'adope

rò, perchè a' Padri della Compagnia di Gesù fuffe e nella noftra Città , e

nella noftra Diocesi aperto l'ingresso , a fine di prefervare la parte fana da

velenofi
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velenofi aliti dell'erefia , e purgar da questa la parte infetta . Cooperò And

tonio Quadrio alla pia intenzione di Bernardino , e fu il primo , che deſſe

luogo nella Diocefi alla Compagnia , benchè il contrasto, che le fecero i Pro

teftanti nella Dieta de' Grigioni , come vedremo quì fotto , ne faceffe diffe

rire l'ingreffo e lo ftabilimento di quella nella Valtellina , e parve difpo

fizione del Cielo, acciocchè toccaffe il primo onore d'averla ammeſſa alla no

ftra Città , ch'era il capo della Diocefi . Fr. Ball. nella vita di Bernardino .

Num. 47. Il P. Tarquinio Rainaldi della Compagnia di Gesù Romano

fu quegli , che da' PP. Superiori, tra' quali era allora Propofto Generale il

P. Giacopo Lainez , fufpedito alla fondazione del Collegio di Ponte, ma poi

vedendogli chiufo da' Proteftanti l'ingreſſo nella Valtellina,fi vide , ch'egli

era deftinato da Dio a fondare prima il Collegio in Como,

Num. 49. Per inavertenza dello Stampatore qui è stato replicato il nu

mero 49. in due paragrafi l'un dopo l'altro . L'errore non fi può più cor

reggere, eperò il numero de'paragrafi di queste noftre offervazioni ſeguiterà

come prima il numero de' paragrafi ftampati nel rimanente di questo deci

mo libro fenza budare all'error commeffo .

Num. 53. Qui pare , che il Tatti falfamente afferiſca , che il primo

de' noftri Cittadini , a cui toccaffe l'onor della Cattedra Senatoria di Mila

no, fia ftato Giovan Tommaso Odefcalcbi , quand' egli è certo , che l'anno

1530. fu creato Senator di Milano un altro Giovan Tommafo di cafa Ruf

sa, come noi nelle noftre Giunte a quefta terza Deca più chiaramente ri

feriremo . Avverta dunque il Lettore , che febbene il noſtro Rufca fu da

Francefco II. Sforza promosso alla Cattedra Senatoria di Milano , e neprefo

il poffeffo , e ne fcoffe le rendite , e fu anche riconofciuto , approvato , e no

minato Senatore Cefareo da Antonio Leiva Governatore e Capitan Generale

di Carlo V. in Italia anche dopo la morte dell'iſteſſo Francefco II. Sforza,

contuttociò non ebbe mai l'esercizio di tal carica, nè mai pafsò alla Pode

fteria di Cremona , o di Pavia , riſervate a quei foli, che esercitano attual

mente tal miniftero , benchè con molta foddisfazione del pubblico fofteneffe

quella di Podestà in Aleſſandria , in Lodi , in Novara , e in Milano col

grado di Senatore .

Num. 54. Tra le cariche onorevoli , che foftenne Bernardo Odescalchi

nella fua Patria , annovera il Tatti quella d'effere ftato mandato Amba

feradore dalla nostra Città a Carlo V. nell' incoronazione di questo fatta da

Clemente VII. in Bologna l'anno 1530. Ebbe dunque Bernardo lunga vita,

ma di che età terminaſſe i fuoi giorni non n'abbiam preciſa notizia .

Num. 58. Il Tatti vuole far credere , che il noftro Vefcovo Volpifia

ftato fpedito tre volte Nunzio Appoftolico agli Svizzeri la prima volta

l'anno 1561. da Po IV. la feconda dall' ifteffe Pio IV. dopo il Concilio di

Trento , l'anno 1563. la terza volta da Gregorio XIII. l'anno 1573. ma

il Tatti non s'avvede, che la prima e la feconda Legazione fono una fola

cominciata prima del detto Concilio , e continuata dopo il medefimo , non

effendo ftata interrotta la prima dalla feconda per altra Legazione d'altro

Prelato a quella Repubblica .

Num. 61. Quefto Conte Giovanni Anguifciuola fu uno de' quattro

Congiurati, che tolfero di vita Pier Luigi Farnefe primo Duca di Parma

• Pie
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Piacenza, e dopo il fatto fi ritirà nello Stato di Milano fotto la prote

zione di Filippo II. allora Re delle Spagne, e Duca di Milano, che poi lo

mandòfuo Governatore a Como . Fioriva tra' letterati di quefto tempo me

defimo un Cittadino di Como nominato Domenico Cillenio Greco, che pub

blicò un piccol libro , che noi conferviamo fcritto a penna col titolo : De

Militari Ordine Romanorum & ceterarum Gentium Opufculum ,

poi vedemma stampato in foglio , e più voluminofo del noftro , unito alle

opere di Giovannantonio Natta impreffe in Venezia da Aldo Giuniore . L'uno

e l'altro era nobil Comafco : il primo di cafa Greca , e l'altro oriondo di

quella nobil famiglia Natta , che tanto rifplende in Cafale di Monferrato ,

ora radicata nella noftra Città con egualefplendore . Domenico Cillenio Gre

co dedicò questa fua operetta al medefimo Conte Giovanni Anguifciuola,

Lodato perciò da lui nella fua dedicatoria per aver liberato la patria dak

Tiranno così appella l'autore il Duca Pier Luigi in grazia del Conte An

guifciuola . L'Ambafciadore di Francia , che fguainò la fpada contra il Conte

Anguifciuola fu Pomponio Beleurio , cioè Beleievre in lingua Francefe.

Num. 61. Bivona , e non Bibone dovea fcrivere il Tatti : Bivona è

un Caftello full' erta cima d'un monte , nella Valle di Mazara in Sicilia

verfo il promontorio Lilibeo , onorato da Carlo V. col titolo di Ducato.

Non è però Città Vefcovile . Vedi Girolamo Fazelo nell' Iftoria di Sicilia

Deca I. lib. 10. cap. 3.

Num. 71. Chi foffe l'Arciprete di Sondrio , cui bramava Gregorio XIII.

promoffo al Vefcovado di Coira , nè il Tatti , nè il Lavizzari , che ha ferit

to l'Iftorie della Valtellina intorno alle cofe principalmente de' due ultimi

fcorfi fecoli , ne fan menzione . Troviamo ben noi Arciprete di Sondrio Gia

como Pufterla l'anno 1571. come afferma il Tatti al num. 114. di questo li

bro ; onde probabilmentefu queſti raccomandato da Gregorio XIII. a Giovan

nantonio Volpi, perchè operaffe , che l'elezione cadeffe in questa , e non in al❤

tra perfona.

Num. 76. Sembra incredibile questo pareglio offervato all'ore 18. dell"

ultimo di Novembre , cioè intorno al mezzo dì , non veggendofi tai feno

meni, fe non allora , che nasce il fole , o tramonta ; ma Cristiano Ugenio

celebre Matematico de' noftri tempi , dimostra ad ogni ora del giorno efferfi

affervate fimili apparenze con molti efempli alla mano , oltre alle ragioni

benfode , che ne produce , e tra gli altri una principalmente ne riferisce di

fette Soli vedutifi l'anno 1661. in Gedano , cioè in Danzica a'zo. di Feb

brajo all'ora del mezzo dì . Vedi le fue opere poftume pag. 33 * .

Num. 85. De' dne Autori qui citati dal Tatti , non è mai stato poffibi

le intendere il cognome del fecondo , nè mai ci è riuscito di ritrovare in al

cuna libreria o pubblica , o privata alcun libro col titolo di Carrozza di ti

torne; onde tutta la fede di questo fatto s'appoggia al primo , e al noſtro

Tatti .

Nu.86. Qui dal Tatti era stato lafciato in bianco il numero diftintivo di quel

Gregorio , che privilegiò l'altare della Purificazion di Maria nella Chiefa di

S. Fedele . Fu egli adunque Gregorio XIII come confta dal breve Pontifizio,

che fi conferva preffo que' Confratelli , e l'altare fu da ini privilegiataper

ogni giorno .

Num. 94.
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Num. 94. La vittoria degli Spagnuoli fotto la condotta del Duca d'Alvà

qui accennata dal Tatti fu riportata fopra gli eretici , e i ribelli in Frifia

Provincia de' Paefi Baffi a' 21. di Luglio di quest'anno 1568. Vedi il Surio

nell' iftoria de' fuoi tempi .

Num. 104. Il Cardinale , che confacrò Vefcovo Donato Stampafu Sci

pion Rebiba Siciliano detto il Cardinal di Pifa , perchè di Pifa fufatto Ar

civescovo l'anno 1555. da Paolo IV. , e quel, che rende confiderabile il me

rito di Donato, fi è che Pio V. l'eleffe Vefcovo di quella Chiefa , della quale

era già Vefcovo l'ifteffo S. Pio V. prima che foffe fatto Vefcovo del Mon

dovi in Piemonte , Città detta in latino Mons Regalis .

Num. 114. Intorno a ' morti , e prigionieri , e al numero delle navi

prefe , o disfatte a ' Turchi nella qui defcrista battaglia navale difcordano

gli Serittori di quel tempo . Concordano però tutti nella famma del fatto .

Qui fi dee correggere uno sbaglio notabile di Francefco Ballarina Cronista

di Como , che tra gli uomini illuftri della famiglia Rezzonica annovera

Flaminio Rezzonico Cavalier Gerofolomitano , e Melchiorrefuofratello , cbe

pur bramava , dic'egli, di farſi ſtrada col merito alla ſteſſa Cavalleresca Re

ligione , e dice che amendue foffero uccifi da' Turchi quest'anno 1571. nell*

affedio di Meffina . Meffina non fu giammai affediata da' Turcbi in questi

tempi , nè mai . Ben fi fece quest'anno in Meffina la raunanza di tutta l'ar

mata de' Criftiani deftinata a' danni del Turco . E però non può dirfi Fla

minio ucciso da' Turchi in tal congiuntura , nè dopo . Trovava ben Flami

nio fulle galee di Malta l'anno antecedente , e mori tra la fine dell' anno

1570.,. e'l 1571. full' ifteffe galee , condotte da Pietro Giuftiniano Prior di

Meffina , e General di Malta in occafione , che terminato l'Autunno por

toffi nel porto Guifcardo di Cefalonia , dove l'armata Malteſe reſtò infetta

di morbo peftilenziale , e di questo male mori ancor Fra Flaminio dellaTor

re , creduto dal Bofio di nazione Forlano . Questi adunque è l'ifteffo , che

quel Flaminio Rezzonico , di cui parla il Ballarino ; perchè appunto questa

famiglia nelle fcritture antiche di cafa fua da noi vedute , e nelle infcri

zioni a' fepolcri de' fuoi maggior s'intitola col cognome della Torre di Řez

zonico a diftinzione dell' altre famiglie della Torre fparfe per tutto l'Ita

lia , per l'Elvezia , e per la Germania . In Rezzonico pure fi truova queſta

famiglia antica della Torre . Il volgo , che accorcia col tempo i vocaboli

di più fillabe a poche , accorciò anche il nome di questa nobilfamiglia , to

gliendole quel della Torre fuo proprio , e confervandole folamente quel di

Rezzonico aggiuntovi per fola diftinzione . Vedi le noftre Giunte .

Num. 120. Il P. Carlo Gregorio Rufignuoli della Compagnia di Gesù

celebre per tante opere date in luce da lui a benefizio fpirituale dell' ani

me, ba fcritto la vita di quefta Madre Suor Niccolina , e l'ha pubblicata

con darle il cognome della famiglia Rezzonica , atteftando , che il Padre

di lei foffe Giovannantonio Rezzonico , e la Madre Lucia, cui pure dà il

cognome fteffo del fuo marito : non fo fe in grazia del marito , o perchè

veramente Lucia ancora foffe nata della famiglia medefima del marito .

Comunque fia , egli non s'è spiegato di più . Quel che fammi maggior ma

raviglia fi è , che con tanta franchezza l'afferma , con quanta l'affermerebbe ,

chi aveffe conofciuto d'origine di cognome e di pratica i genitori di Nicco

Vuou
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lina , aggiugnendo , che amendue attendevano al lanifizio . Il Tatti ſeguid

tando con paffo franco il medefimo autore fa dell' ifteffa famiglia Rezzo

nica la Madre Suor Niccolina , come se non vi foſſe di che dubitarne .

E pure i SS. di cafa Rezzonica [ che ben volentieri l'accetterebbono nella

loro nobil famiglia , benchè lavoraſſer di lana i di lei genitori , perchè

in que' tempi tal arte non era pregiudiziale alla nobiltà , e perchè non

tutti quei , che van fotto l'ifteffo cognome , fon dell' iftella fortuna , e per

chè finalmente darebbe lor più di luftro Niccolina collo fplendor delle fue

virtù , che difcorno colla baffezza de' fuoi natali ] non riconofcono lei per

tale . Il Conte Cefare Lambertengo morto l'anno 1731. in età di 87. anni,

per atteftato di fua Madre , che viſſe anch' ella 87. anni , e mesi 11. con

ferma, che Niccolina non fu di cafa Rezzonica , ma di povera ed umil

gente di cafa Rizza , o fia Riccia , abitante in Rebbio piccola terra del Co

mafco alle radici del monte Baradello , e dappoi diramata in altre vicine

terre e caffine del territorio Comafco , come in Maccio , in Pazzeja , e alla

caffina Rizzarda , e foggiugne dappoi , che fua Madre ba conosciuto i ni

poti di Niccolina a lei molto ben noti . Altri fan Niccolina di cafa Maf

naga col foprannome dal Riccio . Elena Raimondi nobil matrona Comafca

Promotrice e Benefattrice della pia Congregazione di S. Lionardo nomina

tutte ad una ad una in un atto pubblico le compagne di Niccolina co ' loro

nomi , e cognomi , e parlando di Niccolina non le dà altro vocabolo diftin

tivo, che dell' inferma . Giulio Raimondi Notajo e Cancellier Vefcovile

uom di fomma accortezza , e di fingolar diligenza , che ftefe il teftamento

di Elena , mette nome e cognome a ciafcuna di quelle MM. , e poi lafcia col

folo nome Suor Niccolina . Io con queste offervazioni non poffo darmi ad

intendere , come il P. Rufignuoli , e il P. Tatti le abbiano aggiunto il co

gnome Rezzonico.

L'Abate D. Paolo Giovio Canonico della Cattedrale di Como , e Pro

tettore della Congregazion delle MM. di S. Lionardo oggidì vivente , per

fonaggio di credito grande per dignità , per bontà , per dottrina , e perfan

gue torrà d'ogni dubbio e me, e il lettore con le feguenti notizie eftratte da

un libro antico di quell'infigne Convento col foprafcritto al difuori : Stato

delle Vergini di S. Orfola congregate nella cafa di S. Lionardo . Si

legge adunque in quefto volume per la feconda accettata in detta cafa come

fiegue: Niccolina figlia di Giovannantonio, detto il Legotino,fu accet

tata a di 5. Giugno 1572. cioè il giorno dell' Afcenfione di noftro Si

gnore , e portò feco alcuni pochi mobili defcritti all' antedetto libro

a fol. 28. Fu veftita dell'abito delle Vergini a di 21. Decembre dell'

iftefs ' anno . Fu coronata dal Reverendiffimo Monfignor Giovannan

tonio Volpi, a di primo Giugno 1578. Pafsò da quefta a miglior vita,

per quanto fperiamo , a dì 19. Settembre del 1625. dopo aver foppor

tato pazientiffimamente una graviffima infermità per fpazio di sz.

anni , nel qual tempo noftro Signore per fua mifericordia fi compiace

que farle molte grazie fpirituali e temporali , fra le quali fa , che

li foffe ogni mattina portato il SS . Sacramento . Ha lafciato a quefta

Congregazione molti efempj di pazienza , e divozione ..

Fu fepolta in noftra Chiefa di dentro vicino all'altare in una

caffa

1
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caffa di legno con il fuo nome , in una ſcatola di tola , cioè di latta .

Nel fito fuddetto ora v'è una piccol lapide di marmo bianco , in cui

fono fcolpite le feguenti parole --

Qui giace

Suor Nicolina Legorina . 1625. 19. Settembre .

Avvertafi , che questa copia è fatta appuntino , come è l'originale nel

libro . Così n'afficura il medefimo Abate Giovio , e tanto basti per dar di

penna al cognome Rezzonico , e ad ogni altro foprannome , che altri le ag

giunga , oltre a quello , che le vien dato di Legorina . L'Eminentiffino

Baronio , e'l dottiffimo Sigonio affermano doversi più credere ad una lapida

fola , che a cento Scrittori ; onde puòſtabilirfi , che Niccolina non ebbe mai

nè cognome,nèfoprannome , che quello de Legorina , o per bè veramente fofs'

ella di tal cognome , o perchè in luogo di questo abbia ereditato da' geni

tori tal foprannome , come accade per l'ordinario nella gente di baſſa sfera,

a cui poffa più volte il foprannome in cognome .

Num. 126. Enrico Cardinale , e Re di Portogallo morì l'anno 1580.

a' 31 di Gennajo , e allora fu , che Filippo II. con l'armi s'impadroni di

quel Regno , come riferiremo a fuo luogo.

›

Num. 129. Giovanni Pianta, del quale qui fifavella, era nobil Grigio

ma buon Cattolico , come quegli, che fu tormentato dagli eretici , e de

capitato per lafede Cattolica , benchè la maggior parte di questa nobil fami

glia fia Proteftante .

Num. 131. Il paſſaggio degli Alemani , del quale qui parla il Tatti,

Segui l'anno 1629.

ne

Num. 135. Ecco Monsignor Volpi Spedito la feconda volta Nunzio Pon

tifizio agli Svizzeri , e non la terza volta , comefuppone il Tatti . Vedi le

noftre Offervazioni al num. 60. di questo libro .

Num. 139. Luigi Mocenigo , e non Lodovico Morofino era Doge di Ve

nezia, quando fi eccitò quell' incendio , che il Padre Tatti mette fotto quest'

anno . Fu egli coronato Doge di quella Repubblica l'anno 1570. , e morì l'an

no 1577. ond'è falfo , ch' ei celebraſſe quest'anno la fua incoronazione con

quelfolenne convito , nel quale avvampò tal incendio . Era egli ben forſe il

giorno anniverfario della fua incoronazione , e però nefeftaggiava con quell

invito la rimembranza . Di questo incendio isteffo fa menzione ancora Miche

le d'Iffelt nella continuazione degli Annali del Surio , ma non favella del

Ducal pafto.

Num. 149. Questi due Santi Corpi trafportati a Milano queft' anno da

S.Carlo Borromeo fotto i nomi de' SS. Carpoforo , e Fedele eran prima [fecon

do l'opinione fteffa degli avverſarj ] feppelliti in due diverfe Chiefe , e amen

due confucrate a ' medefimi Santi , e almen quella di S. Fedele era prima ,

ed è ancora in mezzo della Città , frequentata da’Cittadini , e ufiziata da

che proccurà
un numerofo Capitolo di Canonici . Il nome di quell' Abate

d'aver detti Corpi dalla Città di Como , non fi fa . Il Bafcapè lo fa Comafco

Giudichi ora il lettore, s'egli è credibile , che un Comafcoprivar voleffe la
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Patria di tefori sì preziofi , e a lei sì cari ; e dato ancora , ma non concef

fo, che egli aveffe tant'animo di richiederli a' Cittadini , penfi il lettore ,

fe i Cittadini voleffero acconsentire ad un' inchiesta si impertinente . Il

Bafcapè ciò racconta per fola tradizione : ut ajunt , dice egli : fcritture non

ve ne fono . Il fatto , e le memorie autentiche fono tutte per li Comaschi :chi

può dubitarne ? Che poi poffano eſſere ftati di furto involati , benchè nè man

co gli Avverfari ciò dicano , come mai nell' ifteffo tempo rubarli a due di

verfe Chiefe feparate l'una dall'altra poco meno d'un miglio ? La Città allo

ra era in pace : le fazioni contrarie ftavan chete fotto il dominio dell'Arci

vefcovo , e Principe Giovanni Visconti . Bisognava , che i Cittadini dormiſser

tutti , che nessuno Je n'accorgeffe . La ricognizione , che fece quindici anni

dopo di queste fante Reliquie il Vefcovo Stefano Gatto nel lor fepolcro di pri

ma colle infegne di prima , e la folenne traslazion , che ne fèce , ci tolgo

no d'ogni dubbio , che ancor quefti SS. Corpi non fieno in Como , come fem

pre dapprima , e dopo vi fono ftati . Tutto adunque il contrafto , che poffon

fare i Milanefi a' Comafchi , fi riduce a quistione di nome , perchè qui non fi

nega , che questi Corpi trasferiti da S. Carlo a Milano fian Corpi Santi , e

corpi creduti de' SS. Carpoforo , e Fedele per opinione del popol d'Arona,

ab antiquo così gli ha sempre nomati , ma negafi folamente , che fian di quel

Carpoforo , e di quel Fedele , de ' qualifi confervano l'offa in Como . Ma don

de mai quefti fanti corpi trasferiti a Milano anno preso questi due nomi di

Fedele , e Carpoforo ? Interrogbi chi gli ha portati la prima volta in Aro

na. Quanti Martiri diverfi portano il nome ifteffo ? Ecco dunque , come può

effere accaduto , che quei d'Arona fuffer creduti quei di Como : dalla concor

e dal fofpetto

danza del nome è nato preſſo il popol d'Arona il fofpetto

continuato è poi nata l'opinione , che foffero quegli feffi , che fi veneravano

in Como , e S. Carlo gli ha riconosciuti per corpi fanti , e per corpi de' SS.

Fedele , e Carpoforo gli ba efpofti alla pubblica venerazione in Milano , ma

non ha intefo , nè fi è ſpiegato di pregiudicare alla venerazione di quei di

Como, e febbene in Milano fe ne fa la fefta nel giorno isteffo , che fifa in

più
Como de ' noftri , ciò nasce per effer più celebri nella Chieſa univerfale , e

antichi i noftri de' fuoi , che folamente l'anno 1350 an comirciato a venire

in culto , ed onore, senza faperfene il come . Così ancora de ' corpi Santi , a'

quali è fato dato dopo la morte il loro nome, fuol celebrarfi la fefta nelle

Chiefe particolari nelgiorno ifteffo , nel qualefuol correr la feſta de' SS. ſteſſi ,

a' quali è stato fin dal battefimo il nome impofto .

"

Num . 153. La Scala , ove posto fu Vefcovo Feliciano Ninguarda, è una

piccola Città Vefcovile del Regno di Napoli , fuffraganea dell' Arcivescovo

d'Amalfi nel Principato Citeriore . S.Agata è un'altra Città dell'iſteſſo Regno

poco difcofta da Capova . Il fuo Vefcovo èfuffraganeo dell'Arcivescovo di Be

nevento . Avverta il lettore di non prendere equivoco , e intendere per

Agata il Principato di quefto nome poco difcofto da Reggio di Calabria nel

regno ifteffo di Napoli .

Sant"

Num. 168. Due fono le ripugnanze , che incontra il Tatti in ammet

ter l'anno corrente 1579. nel quale le Monache di Pefcallo furono incor

porate al Monitero di S. Colombano entro le mura della Città di Como . La

prima nasce dal veder fottofcritto Vicario Generale Benedetto Volpi , e l'al

tra
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tra dal vedere pur ſottoſcritto Giulio Ciceri Canonico di S. Fedele . Duè

Vicarj Generali ebbe in diverfi tempi il noftro Vefcovo Giovannantonio

Volpi. Il primo fu Benedetto di lui fratello , e il fecondo, che fu fi cceffore

a Benedetto Volpi, fu Aleffandro Lucino, come attefta anche il Ballarino nella

vita di Giovannantonio . Comp. Cron. parte feconda , pag. 146. Il Sinodo

fecondo di Giovannantonio Volpi fu cominciato a' 3. di Settembre di quest'

anno 1579. e fu terminato a' 5. dell' iſteſſo meſe , e dell' iftefs ' anno . In

quefto Sinodo è nominato Vicario Generale Aleffardro Lucino , e Giulio

Ciceri non più Canonico di S. Fedele , ma Canonico della Cattedrale . Come

adunque può ftare , che nell'iftrumento dell'unione delle Monache di Peſcallo

feguita 20. giorni dopo il Sinodo , fi nomini Benedetto Volpi Vicario Ge

nerale , e Giulio Ciceri Canonico di S. Fedele , fe il primo avea già ri

nunziata la Vicaria Generale ad Aleffandro Lucino , e il fecondo avea già

mutato il Canonicato di S. Fedele con quel della Cattedrale ? Ha dunque

ragione il Tatti di fofpettar falfità nella data di detto iftrumento , e l'union

delle Monache di Pefcallo a quelle di S. Colombano , neceffariamente è ſeguita,

fe non qualche anno prima , almeno qualche meſe prima del Sinodo . Contut

tociò veduto da noi l'iftrumento , fciorremo quefto dubbio nelle noftre Giunte .

Num. 170. Quefto Donato Porta , che uccife il Mandatario qui def

critto dal Tatti , per quanto noi crediamo , era uno de' Cittadini più par

ziali del Conte , e per avventura era ordine della Giustizia di prenderlo

o vivo , o morte .

Num. 182. Il Tatti fogna il paſſaggio di S. Carlo per Como , dovendo

egli portarfi a Porlezza in occafione , che vifitava le parti montane della

fur Diocefi . Tra le parti montane della Diocesi di Milano , v'ha la Val

faffina, e la valle d'Introzzo , che fon fopra Bellano , e Dervio : borghi dell'

ifteffa Diovefi , e dirimpetto a Menagio terra della noftra Diocefi , per la

quale fi paffa a Porlezza . Sarà dunque S. Carlo paſſato da Dervio , o da

Bellano a Menagio con un breve tragitto di quattro miglia per feguitar la

fua Vifita dalla parte di Porlezza , e così non farà paffato per Como , come

il Tatti s'immagina . Certo è , che per trasferirsi da Milano a Porlezza

dirittamente , una delle due vie più battate è quella di Como , di Ca

podilago, e del Lago di Lugano , che arriva fino a Porlezza , ma questa

via è quafi tutta fulla noftra Diocefi . Ve n'ha dunque un' altra , che con

duce a Varefe, e da Varese a Porto terra pofta fulle rive del Lago di Lu

gano . Questa dunque dovea fare S. Carlo , come pofta nella Diocesi di

Milano, toltone qualche tratto di quel Lago , che s'appartiene alla Diocesi

di Como, per trasferirsi dirittamente da Milano a Porlezza . S. Carlo in

occafione di pifita , febifava più che poteva di metter piede fulla Diorefi

altrui . Che fe egli andava sì riguardato nell' aggravare quei della fua

Diocefi, molto più fi guardava d'aggravare , o d'incomodar gli abitanti di

altra Diocefi, o di metterli almeno in fuggezione .

Non effendo quiftione da forfi in poche parole quefta , che muove il

Tatti intorno alla Chiefa di Como , e alla fua dipendenza dal Patriarcato

d'Aquileja , o pure dalla Metropolitana di Milano almeno ne' privifecoli

della Chiefa , riferveremo una particolar differtazione fu questo punto alla

fine
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fine delle ofre Giunte , che piacendo al Signore fi ftamperanno nella fecon

da parte di questa Deca .

N.m. 183. Non cbirde bere il Tatti questo racconto con dire : Avven

se questo l'anno 1582. perchè lafciandoci incerti del paſſaggio di San Carlo

per Como , e dell'albergo cb' ei prefe nel Vefcovile palazzo , non dovea

poi frarcarente afferire , che ciò avveniffe quest'anno ; ma dovea concbiu

der così : Avvenne questo probabilmente l'anno 1582. , lasciando in dubbie

l'anno ,ficcome in dubbio lafcia il fatto.

Il fine della terza Deca.

·
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